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(Sono uffiziali soltanto gli atti e Je notizie comprese nella parte uffiziale. ) 






. 0° Conor 
Fauice Conero 


PARTE UFFIZIALE. ascolta nasce il disordine! Si vede bene che il | no, che non vorrebbe compromettere i destini del- noscimento, benchè riservato, da parte della Fran- senza prolungata del Pupa da quella città, ne 
! presidente non poteva dar torto a S. A. 1. il Prin | la patria quando coneepisse unicamente giudizi cia del nuovo Regno d'Italia; il rifuto di gua- sarebbe la rovina infallibile, e produrrebbe lo stro 
cipe. ch'egli chiamerebbe di utopia ; che un Governo rentire l'integrità degli Stati della Chiesa, condi- so effetto che produsse nel NÎW secolo, alloreh 
1-10 DAFONE fn, \. 1. R. A si è grofiosissimamente de-|  '2 storia dell'Italia contemporanea ritrae | libero nei casi di disordine dere reprimere ma | zione voluta dal Papa per la introduzione ne suoi deputati romani supplicarono al Papa di riet- 
gru i cosiire bile non poco dai racconti delle Mille ed una notti. | non prevenire ; ripete eh' egli è sereno; che i dominii delle ammesse riforme amministrative; frare nella città pentita e fedele. Ebbene, tutto ci 
gnata di conferire ln dignità d' I. R. ciambellano, | MI Mi, . Spad, : - 
Del ho enente del reggimento fanti barone di | MS/rado la inaudita rapidità © prosperità degli | suoi concittadini non vercheranno i confini del- la ripulsa data alle Corti d' Austria e di Spagna, è ancora vero. E se l'autore aspetta su questo il 
Si n 23, Alessandro Mara di FelsoSgalla. | eventi sardi nell'Italia meridionale, le comuiste | la legalità, ma «e vorranno abusare della libertà, di deliberare in comune sugli affari degli Stati } giudizio della storia e della opintone, sappia che 
tte Se, ì sarde non hanno sinora assetto nè tranquillità. | oh allora poi it Governo,yece., ecc. Questo discor- della Chiesa, come ha asserito lord Jolm Russell | la storia lo ha profierito da secoli, e che l'opi- i 
Neo: La guerra civile agita il Regno delle Due Sicilie, | so, e ce ne appelliamo al giudizio degli stessi in pien Parlamento, sotto il pretesto, che anche l° nione di rado fa gindizii durevoli. Opinionum 
s. M. IL R. A, con Sovrana Risoluzione del | e alcuni giornali ci narrano, che a reprimere la { ammiratori del sig. Ricasoli , è il discorso più Inghilterra, la Prussia e la Svezia avevano avuto commenta delet di 
40 febbraio a. ©. si è graziosissimamente degna- | sempre risorgente reazione muoverà quanto prima { stentato e pedantesco, che ci è mai venuto fatto porte, nel 1815, nello stabilire le sorti degli Stati L'autore conchiude che la costanza del Pi 


ta di conferire la croce d'oro del Merito , colla | con molto nerbo di soldatesca lo stesso generale | di leggere negli annali parlamentari. romani: sorti per altro, che il Piemonte muta da tefice dee volgere in pro' dell'Italia, e noi speria- 
= sè, senza curarsi delle Potenze segnatarie del trat- ! mo che volgerà in pro’ dell' Italia e del mondo. 
















































































































i 
egrona, ul controllore dell’ Uffizio postale di Vien- | Lamarmora. —— | 
Giovanni Trombetta, nell'occasione che entra Del resto, unità Halica tanto sagbeggita taio di Vienna. è La Pietra, che per 44 ame Dio, pose in Halo a t 
jn istato di riposo, in riconoscimento dei fedeli | non ha fatto un passo di più. Le linee del Min- Nella Cronaca della Rivista dei Ad ogni modo, anche malgrado con- fondamento della sua Chiesa, non cederà all'urto 
Itolicui servigi da li resi per lunghi anni. _ | cio © dell'Adige non sono ancora varente ROMA | mese di o Cronaca det Rivita dei due mondi de - traddzion, queste formali dichiarazioni non si lle nuove tempeste, e a costanza del suo inerme 
SALMI Sordi RILGIMGRG SL DACI CAINO ria lil pun | 2047 rad ola quite oo OO refer in debbo, fa seen foro | o i O en } 
13 febbraio a. ©., si è graziosissimamente degna- ra salito il Campidoglio. « L'iniziativa assunta dal sig. Thouvenc! l' undici ji J Francesi. e loro che dovrebbero esserne i naturali proteggito- 
ta di nominare il parroco greco-cattolico , de- La costanza del sommo Pontefice nel soste- { Feunaio 1852 ia a e E Cu Lee ri. Questa costanza, e non già l' effimera popola- ‘6 
‘ano provinciale e ispettore distrettuale delle nere i suoi legittimi diritti è chiamata ostinazio» | fuer hrova che la Francla' hon reputa fatti SU© (empo. Principe, riuscirà al trionfo | 
vendibili Scuole popolari di Sokal , Giovanni Ciepanowski, , € il Senato e il Corpo legislativo | Permanent, © le condizioni del Papa rispetto alliaita,: . Ma tornando alla Nota di Thouvenel, essa | della causa dell'ordine, causa che non può spera- Ì 
LEIS presso a canonico onorario del Capitolo cattedrale greco- | in Francia fanno sforzi filologici per esprimere { © il militare stabilimento della Francia a Roma. Il di: | può essere stata un tentativo, di cui l'esito era | re incrementi dalle ingiustizie. A, 
JEIS, olico di Przemysl. Corte di Roma, colle parole | paco de sg. Tnouvenei è un avviamento, che dee © gia preveduto, fatto per compiacere alleato della La Francia, conchiude l'autore, si raccoglie 
, a - p. Nello stesso | {sto 0 tardi, secondo gli eventi. condurre ai ua cor. | Franeia, uu mezzo per guadagnar tempo, un nin- per riformare le sue finanze, è sla bene perché . 
; lettere ; s, M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del la Santa Sele nella Interpretazione de' suoi doveri e | NOlo per la rivoluzione. A noi sembra adunque ; sono rovinate, e consiglia all'Italia di fare lo | 
de'auoî diritti politici, lc domanda una transazione di | che l'autor della cronaca abbia veduto male, ' stesso. Noi diremo invece che l'italia deve rae- | 


21 febbraio a, ©, si è graziosissimamente degnata 


di conferire nsole onorario, rimasto | dità di pigliarsi l'altrui. L' ultima parte sta bene, | fatto col nuovo Governo d'Italia, e le annunzia alme- | guando ha veduto nella questi cogliersi per assorgere ad un ordine di idee più su- 
—= vacante in Tripol ere onorario e attua- ma la prima è una pretta ingiustizia, che fu già | NO bastantemente che; un. delinea | guora fase in favore della” rivoluzione. blime, quello di amar la giustizia, di rispetta | 
ie fu releputata la co le anmupinistratore dello stesso, Luigi Rossi. vivamente oppugnala in Senato, e un periodico pre- | oe % el suo protettorato militare a Roma: — { l'Imperatore di Francia voglia meltere il suo pro- ! il diritto, d'imitace il santo coraggio e la virtù 

vede, che almeno una potente minorità proporrà e ad Cardinale natonelti, men- | teltorato militare a Roma alla condizione che il | de' suoi Pontefici. Questo è il più prezioso frutto 






| 10 muso p. vento 


rà qundi esso ssvavia che dal suo raccoglimento può trarre l' talia per 


rerno centrale marittimi Po un’ emenda, che tolga dall'indirizzo il biasimo di Lavalette, © avvalorate dal laconico ' Papa ri temporale dominio , 


















sn tempo uide al meo BB posit» decreto d'encomio, ha manifestato al capi- ingiusto che vorrebbesi infliggere al S. Padre, o 00 erebbe al Papa il protetto- | la sua pace e per la sua vera grandezza. _ ( 
gai aux ere'uta eccaien, BB Ino © comondante del piroscafo del Lioyd au- noterà contro l'indirizzo in pieno se quel bia- rato francese in Roma, se il Papa rinunziasse al- _ diva 
\ la, 


la sua sovranità 
L'autore della Cronaca . ha ragione, quando } 

dice, che il riciso rifiuto della Santa Sede ha , in data del 24 febbraio : 
troncato ogni tentame di negoziali; ma non ha e fra gli studenti non è punto 
quando asserisce, che quel rifi pn si sono, è Vero, più fatte dimostra 


« roitiore a quì BB striaco, Marco Calvi, lu piena sua sodisfazione per simo sarà mantenuto (1). 
avere, coadiuvato dal bravo proprio equipaggio, Nel Senato di Francia furono chieste spie 
mediante abile manovra e coraggio , soccorso e gazioni al Governo, intorno alla dispersione della 


nazione. condotto igantino  elleni Vincenzo de' Paoli, alle sue diffiden- ‘ ; 
Preseote re è a listria, capitano Panajotti Milonà, nell’ estremo ori e gli Ordini religiosi, ed alla | ‘cs, questo indissolubile sincoro. the, ln srt del 


Scrivono da Napoli al Corriere Mercantile, 













































ghi, sd inserito rt BB momento appunto, in cui stava per perdersi, la nità accordata ai catlivi giornali. Intanto ella. sovranità temporale | non ci paiono più confor- | 125 ogni libertà d'azione in avvei la calma non tornata 
lia Gaozena Ufiuaio in BBD sora del 40 corrente, nelle acque di Salvore, per tare un fatto che svela le tendenze della ri- | mi alla verità politica di quello che al vero utile del { La Francia nella questione romana non è libera. La | gli animi. Il partito radicale 
1 R, Protara «letto del terribile uragano, che infuriava in tal loro che si vantano d'esserne | catulcismo. Volgere un giuramento, imposto si, Papi | parola del suo Imperatore debb'ezsere sacra, sotto emere iso quel fermento , e procura di 
ro, 8 { Dbraio 1968 di anche lungo quelle coste | i moderatori. La Chiesa libera nello Stato libero | Seco divordio perpetuo tra il Pafato © È uu #8 | pena della riprovazione universale, e lo sarà. L' | volgerio a suo profitto. Giorui sono, L'Associazio» i 
| Prutore, VOLTOLUIA, “rartrpene è il programma della rivoluzione. Ora in Fran- | un eccesso che l'opinione e la storlà giudicheranno, { *ilerese, l'onore € la lealtà della Frangia sono | ne universitaria prese la deliberazione d' 

É vincolati a Roma, La Francia ha io Savoia la | il ministro della pubblica istruzione a far sì. che 


La suprema Autorità di controlleria dei con- ' cia lu Chiesa è libera in modo, che si vieta per- | Quanto a poi ci appagheremo di constatare un fatto 
ti conferi il posto di pre dei teno) Te Vescovi di recarsi a Roma per assistere pdesta peinzzione met a suo a fo da ere chiave delle Alpi, ma a Civitavecchia dI a Roma | tutti i professori facessero scuola. Questa decisio- 
ct presso la Contabilità di Stato ' ad una cerimonia religiosa, se non hanno prima | cia. e dee volgere in Pro ol Italiani ne |essa è nel cuore d'Italia, e può impedirvi ogni ‘| ne, e soprattutto il modo, con cui è stata formu- 
OI ASSI IL RIE q ‘ei conti, France | sgtenuto il piacito governalico! Speriamo per al- | "266% proîiio. Soto Je loro laterno aineordi. la dex {attentato di rivoluzione democratica. È questo per | lata, dimostra chiaregente quale sia la mano, 
Pe Tiene 1a pr 5 Ito che S. M. l'Imperatore de' Francesi non ricu- | ordinare lalla. dandole ur regolare assestamento un interesse politico, ch' essa non ab- | che fa muovere quei giovawi. Del resto, pos- 
Lara! i serà ai prelati di Francia quella consolazione, che a Le promesse poi dell'impe- | so assicurarvi che il Ministero non ha aspet- 

er 


volo sulla se S. M. l'Imperatore delle Russie accorda ai Ve di voler rispettata la sovrani- | tato quell' invito, per dare a tal riguardo le di- 
tà temporale del Pape, ne impegnano a nostro av- | sposizioni, ch'erano del caso. Ora vedremo poi 


N UFFIZIALE. scovi della Polonia. E quanto alla libertà della a 

o Chiesa in Piemonte? Il meglio è non parlarne viso, l'onore e la lealtà. Ecco motivi e | se tutti gli studenti andranno a scuola , siccome 
{'etmneno per ora. RA de RI i inca si raccoglie. n culla belin francese è e sarà ancora inalbe- | è loro dovere! E notate che gli schiamazzatori, 
L' Austria è intenta a svolgere i germi della | sua vita interiore, e si occupa lella riforma del- | rata a Roma. in gran parte, sono giovani, che frequentano le 
1 suo vita costituzionale. Nel Consiglio dell’ Impero | !€ “ue finanze? Ebbene 1 Italia imiti Ja Francia, dedi” Oltre queste ragioni di politica e di lealtà , le private, e persone che nulla banno che 


Venezia 4° mar 
Le funzioni del rito cattolico romeno per la na- i 3° “Vienna, la Camera dei signori, sta discutendo | candosi tutt ai lavorio del mio interiore rgnamer, [la Fi dee sostenere @ proteggere il Pontifi- | fare coll' Università ! 
ico anche per continuare le antiche o- « (ui si tratta di creare un battaglione uni- 


[morosi le commipatorie por: [A cl 
lb" $ 48 della te Rf) 1090 alemanna, che seguivano è è Rartolommeo | una nuova legge sulla stampo, © il giorno 2 feb" | e conseguirà pacificamente la più ardua delle: con° E e 
Ù suo trasferite nella chiesa di S. Maurizio, ed in° | pryio si è celebrato in tutto | Impero |’ anniver- | quiste. norevoli tradizioni di Carlo Magno, e per mostrar- | versitario. Questa idea venne messa fuori dal par 













pi 
[gii avemi diri 24 in 
tutto il giorno 22 mi 


























































ja domenica di quaresima. b ; l'i ente e i del 5 
sario della Costituzione. Con questa l' Austria si Al lettura di questo articolo, 0; si riconoscente al Papato della maggior parte tito d'azione, ed ha trovato qualche favore fra gli 
res. cappellano di Corte, dottore | Soc sul campo delle idec dominanti del secolo de- | vede che ‘autore salta a pi porti legittimi di. |a sua grandezza e civilta. Essa con questo non | student. lutanto, nel locale idlla Società universi» 
Pimonono. € per altuarle si valse della opeosità | ritti della Santa Sede al suo dominio femporale, | # solo un beneficio, la {ta aperto un corso di teoria militare, al quale 
utiso. 28 sebbrao 1002 ss € dei lumi di quelle elassi sociali, che in lei rap- | e non se ne cura come se non fossero mai cou bigliettini a stampo, affissi ai canti dello cit- 
; Nou politico della giornata. presentano il potere, l'inivilimento; il progresso | sii. Egli non tratta per conseguenza la questio | dipe ta, sono invitati tutti gli studenti. È poco probu- 
idonte ia Treviso. À È STRO {8}. Questo sistema diferisce essenzialmente da quel. | ne , ma si occupa solo della possibilità, | ponde 7 bile però che l' Autorità permetta la. formazio: 
— lime notizie dell'America settentriona- | i. che npre esclusivamente l’adito al potere ad Padre a iransigere | no di buon grado l'onore di sostenere i diritti | di quel battaglione, che non servirà per ora a 
3 nh le ci recano che la guerra civile vi continua ac- | ajeune corporazioni 0 ad aleuni stati privilegiati, | ne suoi diritti induca la Fra a ritirare da | della Chiesa alla sua figliuola primogenita ; ma, | altro che a distogliere quei giovani dai loro stu- 
s ella rifiutasse questo primato d'onore, ne rac- | dii. Se il bisoguo si facesse sentire di dover. u 


DAI unionisti distrussero la flotta de'confede- | è dee condurre !' Austria a consolidare l' Impero, | Roma le sue milizie. Si vede autore dell’ 
bo rivrto Dt 18% [Bini 1 toanok, ed occuparono l'isola di qul nome. | favorendo con tut! Je Iegittime € provside ‘con- | articolo vorrebbe in sostanza che, la Santa Sede | cont Î 
Tnt Cammerdal Me BB ! Unione americana ha già sepolto nella voragine | cessioni il principio delle nazionalità aggregate in- | nccettasse spontanea un decreto d' espropriazione | ©!!8- dine, sou persuaso che si accelterebbe con. vivo 
e Cano enpoe MB della guerra civile da due a tre miliardi di fran- | sieme dalla Provvidenza a costituirlo. forsata per causa d'utilità sarda, Ma sembra al |, UW serittore, che non ha convincimen piacere quella propos.a; ma , nello stato. delle 
aio in Commigsario gr chi; e le sue discordie hanno cagionato enormi L' Austria ha dato prova della sua prevalente | contrario che la Santa Sede sia bene determi tolici, non può comprendere la costanza del cose, siffatto bisogno non essendovi, il Govern 

per siporire le pri i BB danni all'industria. Il cotone, preziosa materia, che | influenza nell'Alemagna, avendo attirato nella sua | ta a non transigere. mo Pontefice nel rifiutare ogni Iransazione quan- | commetterebbe uu grosso errore nell'asseconda 
pvo'6 componimento tri b' in America ed in Europa dava lavoro e pane a | sfera, per rispetto alla questione della riforma della dir vero, era facile il prevederlo, e l'a- do si tratta della giusti le suoi diritti. Oggi il | ne il desiderio. Del resto, chi sente inelivazion 
para fa Mok Lama &. [BI circa quattro milioni di operai, è dagli uni se- ! Confederazione germanica, quattro Regni ed alcuni | cuta diplomazia francese poteva rispa e la | Mondo ci da lo spettacolo d'una codarda cede- | per le armi può entrare nell' armata; ma vol 
ele questrato, arso dagli altri! L'America non vende | altri Stati minori della medesima. Si dubitava che, | Nota di Thouvenel e le sollecitudini di Lavalette. volezza. Tulti, poche onorevoli eccezioni fatt; tut- | fare lo studente ed il soldato nello stesso tempi 
usano parc invii iee MB »è compera , e tuiti i mercati d' Europa | per dispetto, la Prussia sarebbesi sempre più allonta- | Gli esempi de' passati Pontefici , e le formali di- ti transigono e in tutto; sol il Papa, inerme e | è cosa impossibile, e da non permettersi, tanto nel- 
dala Dita prodot, si BB risentono. La Francia, il Belgio, l' Austria, la Le- | nata dall'Austria, cavrebbe seguita una politica affat- | chiarazioni e censure di S.S. Pio IX nelle sue al- | 8bbandonato, è l'uomo che non transige. Chi si | l'interesse dei giovani, quanto in quello delle fa- 
mediante regolare gesu BB ga «doganale germanica, la Svizzera, ma soprattut- | to opposta. Anzi si teneva per indubitato, che locuzioni, avrebbero bastato a persuadere chiun- f Vanta d'esserne lo scudo e la spada, lo consiglia | miglie. » 
1a al sottoserite in Ge MB to l'Inghilterra, ne hanno gravemente sofferto. Nel | mo atto del suo risentimento sarebbe stata la que essere in proposito ogni transazione improba- ad esser debole; ma egli confida in Dio , € NOI | sr 

{H61, l'esportazione dal Regno Unito dei soli tes- | cognizione del così detto Regno d' Italia. M bile, per non dire impossibile. cede. La rivoluzione lo dispetta bensì, ma l' uma- s 3 

sui inglesi ha perduto sull'anno antecedente più | prussia ha sinora dato prova di saggezza e di Certo che le attuali condizioni del Papa ri- | nità lo stima e l'am È CRONACA DEL GIORNO. 

di 148° milioni di franchi, e sul complesso di | vedimento politico, e noi facciamo voti perchè le | spetto all'Italia, certo che la presenza delle armi Certi uomini non postono com 

tutti gli altri articoli di commercio più di altri | due grandi Potenze germaniche si accostino sem- | francesi in Roma non saranno fatti permaneuti. | portanza. del giusto e del vero, nè l' immortalità IMPERO D'AUSTRIA 

30 milioni. E fortuna che l'Inghilterra e la | pre più nelle loro tendenze politiche. Il Re di | Quanto al primo punto, tutto il o cattolico | de principi; e quando si propone al Papa di 

Francia non si mescolarono nella contesa, chè al- | Prussia è personaggio. a idee nobili, e a senti- {lo spera ardentemente, e quanto al secondo, lo tificare col suo consenso |’ usurpazione de' suoi 

Ifimenti avremmo veduto suscitarsi le ribellioni | menti elevati, e avendo fatto appello al diritto di- | stesso Imperatore leone HI, ha dichiarato da | Stati, e il Papa rifiuta in nome suo, in nome del Togliamo al Fogli a 

seri, e non sarebbe stato possibile prevedere { vino, in un tempo in cui la rivoluzione lo cal- quasi tre anni, che l' Europa non permetterebbe | fatro, Collegio, in nome del futuro Conelaze e del | fciate di Vienna, del 26 febbraio, quanto segue 

quando e come avrebbe potuto aver termine quella | pesta e lo niega, non-può certo approvare tutto | che quella occupazione, che durava già da un futuro Pontefice, essi non comprendono la ragio- « Il 26 febbraio, di cui oggi celebriamo l'at 
ciò ch'è una flagrante violazione di questo dirit- | decennio, si perpetuasse indefinitamente. Ma che nevole sublimità di questo rifiuto! L'autore della | niversazio, si è acquistato ura testimonianza, i 


coglierebbero esse di buon grado la preziosa ere- | mare la gioventu cuole per mautenere l'ot- 

























guerra (1). î n 

Bat s Cio In Geranici, un' alta importanza morale, se | to, e del diritto delle genti. i ? Cronaca non capisce come il giuramento obbli- { non può essergli rifiutata nemmeno da coloro, li 
non politica, hanno le discussioni in Senato sul- Nella Camera de’ il Anzitutto, nelle attuali condizioni dell'Italia, | Ehi; ma dice eh'esso incatena | apostolato cri | sinora non vollero accostarsi pienamente a’ suoi 

incipi: : egli ha mantenuto ta parola. Da qua- Ì 


l' indirizzo in risposta al discorso della Corona. lò il Ministero sui Comitati Y la Francia cattolica non può, nè deve abbando- stiano alla gleba della sovranità temporale, gli 

S.A. Lil Pri Napoleone su- formano = uno Stato | nare in balia delle fazioni politiche il venerando f Pare che non sia conforme nè elia verità, poli Fa parte abbia incontrato difficoltà cd impe- | 
iglio Rica- | Capo della Cattolicità. E poi, noi troviamo su que- | €; nè al vero utile del caltolicismo. Egli, che forse | dimenti, sodisfece sempre fedelmente ai suoi ob- 

pr Ds Giovanali per un diplomatico , e non si curò della morbi- sto tante solenni dichiarazioni dell’ Imperator de' | 2!mira il pagano giuramento di Annivale, non | lighi, ofirì eguali doni eflttivi ai favorevoli come Y 

dezza delle forme; temeva d'esser tolto per Francesi, che ogni dubbio ci sembra inammissi. | APprezza il giuramento del Vicario di Cristo di | agl' irresolut confidenti come ai peritosi, è si W 
Mido, e si avventò a destra e a sinistra cOn | ni, così almeno di "i bile. conservare intatto il suo poter temporale, perchè | die' cura incessante di essere giusto anche con 

modi impetuosi e provocanti ; temeva d' esser ©re- | ratori e il ministro guardasigill ! Napoleone III ha scritto, che la sovranità f provvidenziale strumento di libertà e d'indipen- | coloro, ebe non vollero assumere verso di lui atcun ' 

i-democratico, e mise ad una stregua un | sercizio di questo diritto, il presidente ragionò co- | temporale del Sommo Pontefice è intimamente col- za nell va spe odia spirituali doveri { obbligo, 0 tutt'al più, intendevano di assumerlo br 

‘ed un Imperatore; temeva per ultimo | sì: poichè i cittadini delle antiche Provincie sep- | legata collo splendore del cattoliciamo, come col- iu tutto il cattolico ! ._ | condizionato. Fgli è una verificazione, consolante, ( 

i lo, è mutò il grido ple- | pero così bene usufruire della livertà senza che [ta libertà e colla indipendenza dell' Îtatia ; ha |, I! Papa nou può adempiere alla sua sublime | incoraggiante dell'eccelsa porola imperiale, che al } 

feo, di abbasso ‘ preti, in € Te moderasse un freno, non è meraciglia, che io {detto che la Francia non è andata in Italia per | Missione se non è libero, e nun è libero se non | 1.° di maggio gli diede ancora la sua verbale mal- I 
Tn at del 26. febbraio non può st- | confdi, che anche i cittadini che ocsa hanno con- | fomentare il disordine, nè per iscuotere il poterè | è SOVrANO ; ansì la sioria ha già protato che, se { leveria; Ja malleveria d'un accordo salutare « per 

ziarsi di lodarbelo, siccome Principe, che Corso dila formazione del nuovo Regno e che go» | del Santo Padre, che aveva rimesso sul suo tro: | il Papa nou ha un trono, inciampa in un patibolo. | + tuttele parti, e d'un avvenire fecondo di speranze» ì 
di rappresentare la Rivoluzione , e che anzi, se- | dono per lu prima volta delle libertà, seguiranno | no; ba assicurato che una nuova éra di gloria si Il Capo dell'apostolato cristiano, per decreto | e la pietra fondamentale dell' eguaglianza di diritto 
condo alcuni, è il campione predestinato della | questo stupendo esempi leverà per la Chiesa, quando tutti saranno con- | della Provvidenza, da dodici secoli na gorona, | di tutl'i. popoli dell'Impero, dell eguaglianza di 

ma forse che questa corona ha più delle | tutt'i cittadini dello Stato dinanzi alla legge, e delta | 


L'arringa di 
cog scitò eg vero tumulto. Fi temeva d'esser tolto 




















medesima. \W sig. Saint-Mare-Girardin (2) ci ha as Duaque associazioni quante se ne vogliono.. | vinti coll'Imperatore, che il potere temporale del n 5 Pro 
Sicurato che A. f. si può dir tutto, essendo Ma qual è lo scopo di queste associazi Papa non si oppone "alla libertà e indipendenza | sue virtù? No certo. E il giuramento che l'ob- | parucipazione dei rappresentanti. del popolo, alla 
egli uomo di spirito; noi dunque ci permettere- | Qui il sig.. presidente, tentennando un poco, ri- | d' ftalia, e che il Governo, che ricondusse il Santo bliga a conservarla non incatena già l' Apostola- | | ione : e, presto 0 tardi, sì verilici 
‘ast? BB mo di dirgli che, essendosi egli assicurata in Se- | sponde, ch' esse hanno uno scopo manifesto; | Padre sul suo trono, non saprebbe fargli wdire to cristiano alla gleba della Sovranità tempora- politiche, nazionali e 
nato la corona dell eloquenza, sarebbe assai bene | ed uno” intenzionale. Il loro scopo manifesto è | che consigli ispirati da rispettosa e sincera devo- le, ma conserva all’Apostolato cristiano Ja sovra» itori 
che si assicurasse in avvenire quella del silenzio. | conforme alla politica , al programma della na- | zione a’ suoi interessi nità temporale, affinchè non sia posto alla servitù | trano sì davvicino e si urtamo, non sono 
Un giornale di Parigi, rendendo conto del | zione ; truttanasi di conseguire ciò che la, na- È il ministro di Napoleone II in sul rom- [della gleba da potenti ambizioni © perversi. pedimenti ad un ragiauevole accordo, ele non pus 
discorso del Principe, conchiuse, che la giornata | zjope voleva conseguire. ll responso del presidente | pere della guerra, a inspirare maggiore fiducia. Il giuramento non è imposto ai Papi come | sano essere superati dall’ influenza coneiliatriv 
era stata buona per la rivoluzione! Ma, a_pre- i scriveva all' Episcopato francese queste parole; /j | frena al despotismo, che il Nangelo condanna, ma | un incivilimento progredito e con reciproca equi - 
venire nuovi tumulti nell’ Assemblea, il presidente i i oh il sig. | Principe, che restitu) il Sqnto Pudre al Vaticano, | come obbligazione a mantenere un ssero diritto, | ta © disposizione all'accordo. 
vcote che il Capo della Chiesa sis nisrertao 19 f ed è un sogno dell'autore della Cronaca, ohi essa « Un' idea quindi che, al pari di quella del 2 
Tom 1 suoi biairm pi sovnano Tewronate. Sl Prin- luo divorzio ira il Papato e l'Ita- | (eirbraio si svolge col tributo delta fedelta e della 
ripe, che salvò la Francia dall’ invasione dello spè- Quanti conta | verità, può avere ferma fede nella sua sussistenza, 
rito di demagogia non potrebbe volerne accettare À nel suo trionfo; ed ogni uomo spregiudicato con 
nà le dottrinc, nò la dominazione in Italia, a deve in gran sua | cederà di tutto cuofe che la nostra Costituzione 
È vero che non tutti hanno la stessa fede in o bi avrà quella « durata », che non è guari tn n 
queste formali dichiarazioni, ricordando il rico» i oratore le ha pronosticato. 







ie e 2 ciali | 
(9) Debat, 25 feb, = Correspondant, 25 feb. (i) Corn, 25 lb. 
Tu pesa, 26 febb, (%) Donaw-Zeitung. 
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tardo. “venire a conelusione, ed 
i continuerà la stessa discussione. 

055) fel seduta, il senatore di Revel 

istro delle finanze l' ecci- 

togli, e l'ordine del giorno, 

rdunonza del 24 luglio ul 

inistero . presentasse uno 






















































il paese è calmo, non è dispòità 'd ‘dar di piglio 
Salle armi; ma il suo STATO MORILE NON È MAL STA- 
fo reccione. Tullo ciò che costituisce il fondo del- 
le sue dottrine è verLonanite ; forse egli non erede 
al male, ma non crede neppure al bene. Tutto 
questo è verissimo, non c'è che dire; ma questa 
fon è tutta Ja verita. Lo stato morale d'una so- 
cieta non è quale lo ha descritto il signor di La- 































vare la propria opinione, sara disciolto; se vl 
si dirà lui non essere che uno strumento , pr 













Se il Corpo legislativo resiste, ed osa om, 


trattenere il 





















sa; ‘che godono stipendio: od | hanno un pollice di diametro. e: Li ini client bros è 
"i oo quelle volte, festosamente @ splendide bic od | hanno, ATO ole i lovori di | rebejsequle, senza che. ul membri Paini tatto 
(ate. pontifeà S. Em: il Cardinale d'ispetttia od altro” qualsiasi | Con queste flografie de #0 snalizzando la | compongono, non iero colpiti sotto diverse former | _ La conversione facolta a del ed 4, DI co 
esp Ca * d'eta sodistàtto @l | sua atmosiera, la nogica cose lita ba prodi [rey pace alia: ii | bitimeati, che Tipendono dall Rial, oggor So Li Li E 
ig, Arciduchi, le Hb ice d' | nare non può non essere grandemente accres mo. L'al rueccil] foragraio pappe > SORRIa&tion BAM era entrato 
dignitarii di Corte, | giusto desiderio del Sen calo oapa pandemente aerea | Rartito conservatore è sviato; il patito rivoluzio- | lla disposizione, mu la maggior parte di cl» te 
Dea Me ig Mio a dn ae. ii racoian (i pesi Ad della sfera dlla | nario per casa. A gono, come vi ho già | che hanno rendite si asengono uf cenato, BB pia, è st 
d c d 2 n della sua |.seritto , « ù gr es : È ser, a 

* pithe di Lug perch ver Seno rap il facere "i Afiontre da prima pe impero, appresso eop- | la eoncorrenza al tertine dell epoca stabi MO IE, e 

quindi formaio un quadro:generale ‘eomprensi di fo to Pim ae v , ma ne dito. E dunque pobabi BB 1 n del 
i RT Bionlagne? Gli è ciò che sarà losto 0 tardi chie- i imPerbassioni del Senato nom sono atte a | l'operazione non sia in tolto riusci RI i dit dei, 
























nidtro delle finaaze presentò alcuni pro- 
approva da Ce ceti 
UT) 





i ulti maggiore e 
fin Impiegati, il Coniglio 
strato. uo 
fonfer > do Le 














gr i l 
i io dell’ i della Camera dei deputati 
nel carteggio dell'Osservatore Trie- La tornata 

i i Vi io: terpellanza , mossa dal 
stino, in data di Vienna 25 febbraio: ebbe principio con un'interpllana mom fi 


dep. Boggi si 
interno. rispetto ai così detti Comitati di provve- 
id n i fossero gli. 
intendimenti del Governo verso di codesti Comi- 
tati: se, cioè, esso credeva di dover. accettare la 
loro cooperazione nelle cose politiche, 0 se la re- 
spingeva; perchè ha fino a qui permesso, e per- 
melte tultavia, che, dî fronte all Goserno legale, 
sorga e mella larghe e profonde radici una $ 
SEE: (Governo, setto il Tolo di Società e di to 
mi provvedimento. Bh 
A questa interpellanza, il ministro risponde- 
codeste Socie- 
el diritto di as- 
avere fin qui 
i dei medesimi, 
offendono le leggi © 
ica tranquillità : non 


« L’ entusiasmo straordi con cui venne 
salutata la comparsa di S. M. l' Imperatore al te- 
si. datosi ballo mascherato. degli..artisti, prova 
sempre più la popolarità che gode l' augusto Mo- 

rca. 
RAPE, La venuta alla nostra Corte dell’ amba- 
sciatore presidiale della Confederazione, barone di 
Kabeok, e dell' ambasciatore a, Monaco, principe 
Schonburg , viene messa in relazione, dai circoli 
meglio informati della nostra capitale, con pratiche 
intesessanti circa la questione tedesca, che il no- 
stro” Governo sarebbe alla vigilia. d' intrapren- 
dere. 


































«Dopo quanto v' ho detto in altr 
rebbe pressochè superfluo fare sun " 
la Foglica che verrebbe diretta dall’ Ausi 
gli altri, Stati, che presero parte alla presentazio- 
ne delle Note identiche, alla, Prussia, Frattanto ciò 
che d'essenziale si, può prevedere, che verrà ri- 
sposto, si è: che quello che il conte  Bernstorlf 
addusse contro le idee di riforma proposte, non 
può aver. valore per tulti i punti: toc: T 
chè non si vuol adottare nè l’ uno nè 
punti progettati, non si trova. per altro neppure 
di rigettarli tutli assolutamente. I cangiamenti e 
migliorameati divisati per la Costituzione fede 
hanno di. mira risoluzioni organiche ed altre, 

rtenenti al novero di quelle, che l'articolo 64 
Fell'Atto duale di Vienna designa d'interesse co- 

















sorvegliato gli andamenti 
è non essere risultato cl 
tornino pericolosi alla pu 
potere perciò fare. pro mento veruno contro 
di essi, doverli anzi considerare quali manifesta- 
zioni della pubblica opinione, senza smettere per 
questo di tener dietro ad ogui loro atto, a fine 
di essere prontissimo, non a menomare o ad im- 
pedire l'uso, ma a frenare l abuso della libertà: 
dat quale confida che tutti si asterranno ed ora 
e per l'avvenire. ù 

Dichiarando però il deputato Boggio di 
consentire nella interpretazione, data dal ministro 
al diritto di associazione, i dépatati M Cri 
spi, Brofferio e Depretis” presero a ragionare di 
questo, in sostegno dell’ opinione manifestata del 
ministro; e il deputato Lanza Giovaoni soggiun- 
se che, stando le cose ne' termini esposti dal mi- 
nistro, non occorreva chiedere o proporre alcun 
provvedimento, ma restringersi, pur invitando il 
Governo a non farsi illusioni e a badare che il 
patriottismo di alcuni Comitati, per eccessivo zelo, 
non trasmodi e irrompa ad atti inopportuni, a 
prendere atto delle sue dichiarazioni e passare al- 

vi 


La qual cosa, dopo osservazioni dei deputati 
Chiaves e Alfieri, la Camera fece. 

Indi si approvarono i rimanenti articoli del- 
lo schema di legge concernente il cumulo degli 
stipendi, dlle pensioni e degli assegnomeati. 

( Idem. 


Troviamo nel carleggio. privato della Lom- 
bardia, in data di Torino 25 febbraio : 

« Alcuni giornali, nei giorni scorsi, andarono 
spa voci intorno al probabile richiamo del 
conte Mamiani dla Rovere, nostro ministro ple- 
vil presso Ja Corte di Atene. Se le mie 
ini sono esatte, ed ho luogo di erederle 
tali, risulterebbe che non vi ha nulla di vero in 
questa notizia. Certo, se il conte Mamîani insi- 
oler ritornare in patria, non vi sareb- 
di negargli l'effettuazione di questo suo 
























































4 Per, l'introduzione di gingiaminii nelle 
disposizioni organiche, è necessario l'accordo una- 
NEO ai Wal Ingribri lloderali , è ciò giusto il 
R federazione. 

Le dell Prussia srebbe, di 
stanno le cose, rigua proposi 
nella | rubrica : Dispo: 
Sulla sorte di queste pop si perderebbe in nessuna 
maniera la speranza, .in caso di non adesione 
di un singolo de' meqibri o di una minoranza. 
Ed è facile a comprendersi, nonchè a prevedersi, 
che i proponenti non trascureranno alcun mezzo 

le per mandare ad effetto le loro proposte di 
riforma di tal genere, nè mancheranno di procu- 
rarsi fautori per meglio sostenersi all'occasione.» 


i nella Gazzetta Uffsiale di Vienna: 
Ja dedicato due artico- 







































West, per quella parol energica del Prin- 
« cipe senal € per soprappiù « dopo quell’eter= 
ch' è propria della grettezza ufficio» 
«sa, » Il secondo articolo è di natura polemica, 
e diretto contro un-foglio di qui, che fece al pri- 
mo articolo il rimprovero di cinismo rivoluzio- 
niario ; esso riconosce nel sopraddetto discorso sol- 
«tanto lo sforzo di rivendicare alla Francia quei 
« dirifti politici, che ha goduto di fatto sotto i pre- 
« cedenti Governi dei Re, e che deve, presto 0 tardi, 
« a suo pro'riconquistare» » In pari tempo, sì scor- 
rubbia per alcune espressioni, delle quei serve il 
foglio da lui impugnato, e che, per riguardo a certi 
vincoli di parentela, gli appariscono inconvenienti. 
Noi conveniamo pienamente con questo riguardo di 
cortesia, raccomandato dall’ Ost und West, e solo 
amo che lo stesso Ost und West, in altri c 
p. e. nella rubrica di Napoli ecc., non siasi sem: 
pre ricordato opportunamente di tali riguardi 
cortesia e di vineoli di parentela. Se finalmente |’ 
Ost und West null'altro trova nel discorso del Prin- 
cipe se non ciò, che pone in vista nei suoi due ar- 
ficoli, dobbiamo pure osservare che l'Ost und West 
dee aver letto alquanto alla sfuggita, e non es- 
sersi accorto che il discorso è dettato dall’ odio 
iù acerbo contro l’Austria ; odio, che, del resto, 
il senatore Principe Napoleone ha sempre profes- 
sato palesemente con una specie di orgoglio. » 
Vienna 26 febbra 
S. M. l' Imperotrice. si, deg i 
mente di destinare l'importo di 400 fiorini al 
Comune di Perzomet, nel Distretto di Traù, in 
Dalmazia, pel ristabilimento della chi 
(EEs.di V.} 
11 26, alle ore 5; fin depostà nella tom- 
ba fa salma di S. ig. Francesco nol, 
Pillersdorîi. La stra folla, che assi 
va alle esequie, e che riempiva la chiesa, e, 
grado il mal tempo‘tutta la piazza dinanzi 
alla chiesa dei Carmelitani, dimostrò l'alta 
noscenza e la venerazione, provata da tutti per 
l'operosità e pel carattere del nobile. vegliardo. 
Le assoluzioni sulla salma furono fatte dal Ve- 
scovo Jirsik, assistito da numeroso clero. Assiste-. 
vano alla funebre cerimonia le LL. EE. i sigg. 
Ministri, i membri delle due Camere dell'eccelso 
lio dell’ Impero, quelli della Dieta della Bassa 
© del. Consiglio comunale, come pure gran 
numero, d' impiegati e la maggior parte dei Corpi 
elettorali, della Leopoldstadt. (Idem). 
—__ 
+ Scrivono da Vienna al P. Lloyd, che qui si 
di nuovo di rimuovere le risoluzioni del 






































Scrivono da Torino, 49, all’ Indépendance 
belge : «Il riconoseimento del Regno d'Italia per 
parte della. Prussio, che in questi ultimi giorni 
presentavasi come un falto compiuto, non è stato 
finora se non una. voce immatura. Secondo un 
dispaccio, trasmesso qui dal conte di Launay, mi- 
nistro del Re Vittorio Emanuele a Berlino, la que- 
stione sarebbe stata proposta nel Consiglio dei mi- 
nistri, in. presenza del Re, perchè si sarebbe vo- 
luto prevenire la mozione del deputato Carlowitz, 
c- | e riconoscere spontaneamente il. Regno d'Italia. 
J-(| In principio ,, pare che il riconoscimento sia stato 

risoluto, ma una parte del Gabinetto prussiano, 
la quale il Re sarebbesi collegato, fu d'avviso 
aspettare un momento più opportuno. Si alle- 
gò, a sostegno di tale opinione , l' instabilità, che 
off ra il Governo italiano, e soprattutto I° 
agitazione, ch'ebbe testè luogo in Italia, in seguito 
a manifesiazioni contro il Papato. » 

IMPERO OTTOMANO. 

Leggesi nel* Levant Herald di Costantinopo= 
li: «Il Sultano ha ordinato di ristaurare e ab- 
bellire di muovo il mausoleo di suo padre, il Sul 
tano Mahmud. Il sepolcro dell' illustre riformato» 
re, sarà rinchiuso entro una balaustrata d'argento 
massiccio ; le iscrizioni sul sarcofago saranno de- 
corate di nuori arabeschi d'oro, e splendidi lu- 
cernieri saranno appesi alla vélta della cella 
mortuaria. Così rinnovato questo monumento, ch' 
è già un capolavoro di eleganza, diverrà uno dei 
più belli ornamenti della nostra città. » 











































di nchrae Su tl punto ‘ea 
” Su into si vense ad un accor= 
do. Le dalerzion dla Cai riangoo i i: 


herese ; INGHILTERRA. 
Serivono da Londra alla Putrie, il 20 corr, 





Torino 26 febbraio. 

Il Senato, del Regno, nella tornata d'ieri, ha | —I.grandi esercizii 
cominciato la discussione articoli del pano a sì alto. segno l'attenzion pubblica in In 
istituzione i ‘comineieranno il lunedì di. Pasqua, e 

nella contea di Sussex. Il 








i 
ti 





i è in seguito discusso circa.il procuratore 
le presso la Corte, del quale 1’ Uffici 
le propone pure la soppressione; ma, attesa I 


rito, giacchè la scienza, 
scoperte, comincia a spingere 
che negli spazii illimitati. 


vazioni celesti con istrumenti appropri: 
tezza ragguardevole di cinquemila piedi 
sulle. inontagoe. presso. Simla, pelle Indie. 


Stephenson, fu eretto in questi giorni un mont 
mento a Londra nella chiesa dell' Abazia di West- 
miuster. 
bronzo l’immagine del defunto, colle brac 
sen conserte, ch'era il suo ordinario 

mento in vita. Sulla base sta una semi 
scrizione, indicante soltanto il nome e il giorno 
della morte (42 ottobre 1859 ). Stephenson rag- 


giunse l'eta di 56 anni. (Idem). 
PORTOGALLO. 

Scrivono da Lisbona che il Re è assai mal 

contento per l'opposizione che domina tra la Ca- 


mera dei pari.e. quella dei deputati, Si M. ha for- 
malmente annunciata la sua intenzione di accre- 
scere l'elemento conservatore , mercè la nomina 





febbraio: « Negli olto giorni di lutto, votati dal 
Congresso dei deputati per onorare la 
del suo presidente, Martinez della Rosa 
Mon, l'ambasciatore spagnuolo a Parigi 
tempo di dare asselto a' suoi affari diplomat 
di prendere la strada di Madrid. Egli atteso con 
tanta impazienza dal Governo e dalla maggioran- 





ramento, qual depui 
me già forse saprete per lelegrafo, presidente del- 
la Camera, con voti 185 contro 5. Una parte dei 


progressisti 
in bianco; vi 


scritti per parlare ia Senato sul paragrafo dell’ 
indi si te le La 

sono ill 
poleone, il visconte di La Guéronnière, n 
il conte di Bourqueney ed il marchese di Ga 
S'attende pure, soggiunge la Patrie, un gran di- 
scorso del sig. Billault. 


guillot, così ragiona intorno a ciò che accadde in 
Senato : n 


bisogna 
tanza di certe agitazioni, che provano tutt’ al più 
che i partiti non hanno ancora l' esatta coscienza 
della loro situazione, nè di quella del paese. Biso- 







mettere la calma negli animi, Voi già conoscete 
il discorso del Principe Napoleone, e le tempeste 
che ha suscitate; quanto a me, posso assicurarvi 
che questa diatriba rivoluzionaria ha prodotto nel 
pubblico un effetto disastroso. Sembra che il Prin- 
cipe Napoleone si prefigga di scavare un abi 

tra il regime imperiale e le diverse frazioni del 
partito dell'ordine, e può farlo agevolmente, essen- 
do così vicino al trono. Ciascuno inclina a cre- 
dere che, se l' Imperatore riprovasse assolutamente 
le parole di suo cugino, questi non oserebbe di 
profferirle. Non si è egli sempre mostrato sottomes- 
so, ogni volta che gli fu detto apertamente di sot- 


Vuolsi osservare per ultimo che i 
Jacob ha incominciato una seri 




















—_—_ 
All’ inventore della locomotiva, sir Roberto 


















Sul cenotafio di granito sta scolpita " 
a 

















te; 




















trighi dei mi- 
po il conte di 
(G. di Mil.) 


sventando così gl' 
carlisti, di cui è ci 

















tanta rabbia da talia la gioventà rivoluzionaria, 
e perciò appunto il redattore in capo dell Opi- 
nion Nationale è stato escluso dal Comitato de- 








SPAGNA. 


Serivono alla Perseveranza da Madrid, 18 





opera del Principe Napoleone è dunque in- 
tenta ad inquietare, sconvolgere, rimuovere le forze 
che hanno fondato l Impero, e ciò senza verun 
compenso, perchè il partito rivoluzionario si tie- 
ne ancorato all'idea repubblicana. Uno de' corifei 

il signor Pi deputato di 


memoria 
+4 ignor 













€ prestò immediatamente il giu- 


tato; ed oggi fu nominato, co- 
























pubbliche , diceva in quest 
fizii del Corpo legislativo: Gli affari nostri pren- 
dono l’abbrivo ; noi quanto prima saremo i più 
forti e allora proveremo che l' Impero è la peggiore 
delle Repubbliche. Questo frizzo riassume i voti e 
le speranze di tutta la scuola democratica. 
L'Imperatore sa tullo questo, e sa pure che 
i più mestatori, i più ambiziosi e i più bisogno 
si della piccolu frazione rivoluzionaria, arruolata 
provvisoriamente sotto la bandiera imperiale, le vok- 
gerebbero più che di fretta le spalle, se il trono 
fosse in pericolo. E d'altra parle egli comprende 


puri e dei conservatori moderati votò 
i furono inoltre alcune astensioni 
FRANCIA. 
Parigi 25 febbraio. 
La Putrie annunzia che, fra gli oratori in- 



















irizzo, concernente le cose di Roma e d' Italia, 
Gémeau, S. A. 















il Principe Na- 









ta come il Senato, d'un' assemblea, tutti i mem- 
bri della quale sono stati prescelti dall’ Imperato- 
re. Per ultimo, egli non dissimula quale eco deb- 
bano avere certe parole del Principe in Italia, in 
Austria e in tuita l’ Alemagna. Eppure egli per- 
‘mette al membro più importante del suo mini 
stero, il conte di Persigny, di creare una solida- 
rielà quasi perfetta tra le parole del Principe Na- 
poleone e le tendenze del Governo. In tutto ciò 
deve esservi un mistero. 

L' elemento comico, che s' infiltra quasi sem- 
pre tra le cose più gravi, non foce difetto nel violen- 
to discorso di Sua Altezza imperiale. Il Principe 
della Montagna, come lo chiamano in piccolo co- 
mitato, ha propriamente detto che Napoleone I 
era rientrato nelle Tuileries, nel 1813, fra le gri- 
da: Abbasso i nobili! Abbasso gli emigrati! Ab- 
basso i raeri! Egli aveva profferito sì chiaramen- 
te quest ultima parola, che parecchi senatori l'han- 
no ripetuta senza che una sola voce facesse noto 
lo sbaglio, e senza che si manifestasse reppure l' 
idea di richiamarsene. Dopo un'ora di discussio- 
ve il signor di Persigny, sempre più zelante che 

igliò al Principe di surrogare la pa- 
rola traîtres, traditori, alla parola pretres preti. 11 
Principe era turbato, non capì che la sostituzio- 
ne era giunta troppo tardi, e la fece, aggiungen- 
do alla violenza il ridicolo. Si è riso molto di 
questa balordaggine. 

In questa med 

















































* Il Constitutionnel, per organo del sig. Grand- 


« Non esagerare, esso dice, l'impor- 











segno da far temere il ritorno dei pericoli, 
fecero correre alla pace pubblica le scene tumul- 
tuose d' un'altra epoca. 

« Fortunatamente, non dipende da p’ssioni 
estreme, che testè si sono manifestate con una 
vivacità intempestiva, d'alterare, in che che sia, 
il programma dell' Impero. 

« Questo programma resta al quale è stato 
formolato, in circostanze memorabili. a Bordeaux 
a St-Cloud ed al Louvre. 

« L'Impero è la bandiera della nazi 
già quella d'un partito : esso non esclud 
ma accoglie tutti; esso non s'appoggia su fal par- 
te di popolazione, ma su iuite ie forse vive su 
tutte le forze sociali della Francia. 

« La sua opera è un'opera di pace e di ri- 
conciliazione, ma anche di risoluzione e di fer- 
mezza. 
























ima tornata, il signor Baroche, 
uno dei icati di parlare in nome 
del Governo, ha identificato la causa dell’ Impero 
con quella della risoluzione ; e sostenne che la 
stampa clericale, assalendo Ja Rivoluzione, assali- 
va egualmente l' Impero. Un nemico avrebbe a 
stento potuto dire cosa più contraria ai veri i 
teressi del Governo, ll sig. Billault ha capito e 
la frase era per lo meno balorda, e fece una spe- 
cie d'omelia per attenuare l'effetto delle sbada- 
taggini del sig. Baroche, e delle intemperanze del 
Principe. Osservo finalmente, che il signor di La- 
rochejaquelein , il e lo acremente 
combattuto dai ministri dell' Imperatore e da S. 
A. imperiale felicitazioni 
da gran numero di alti funzionarii ; e che il mar- 
chese è stato accolto, la sera, come l'eroe della 
giornata nelle sale del ministro delta marina. 
Dalle cose delle si manifesta un non so che 
di scucito, e appaiono grandi incertezze e grandi 
coutrasti nelle regioni ufficiali. Un Governo così 
scisso ne' suoi membri è sommo inconveniente. 
È ben vero per altro che basterebbe una sola pa- 
rola di Napoleone Ill per togliere di mezzo queste 
scissure. 





Per questo riguardo, l' Impero è oggi quello 





che era 
La nazione, che Jo ba acclamato, può star 
convinta ch' esso non si lascierà svolgere’ dal suo 
commino, nè dalle esagerazioni degli uni, nè dalle 
violenze degli altri. 
* Risoluto ne’ suoi atti, conciliante 
sone, egli sta irremovibile ne suoi pri 


pra Sgrivono alla Porseveranza da Parigi, 21 fb. 
raio © . 

« Dicesi che tutti i membri della Commissione 
la dotazione del conte di Palikao stanno per dare 
loro dimissione da membri della Commissione 
nè poteva essere altrimenti. Ma siccome 
bisogna attenuare ad ogni costo il cattivo effetto 
della lettera imperiale, il sig. di Morny sarà ine 
caricato di farlo pubblicamente nel suo prossimo 
discorso; dopo di che vi sarà una riconeiliazi 
generale. Questo è un programma ; ma la ricon- 
ciliazione potrebbe anche non essere sì. generale, 
come si suppone. La penosa impressione, prodotta 
dalle violente parole dell’ Imperatore, non sarà tane 
to facilmente cancellata; tutti lo pensano. Non si 
può comprendere quella lettera se non come det- 


































Un altro fatto grave, e che produce grandis- 
simo effetto, è la lettera dell’ gia Sl'eeoe. 
rale Cousin-Mootauban, conte di Palikao. Questa 
lettera mette il Corpo legislativo nella dura ne- 
cessità o di strisciare, o di dare una lezione 

nale all'Imperatore. Infatti , il progetto di 

ge, che propone di accordare dna dotazione vi- 
talizia di 50,000 franchi al generale Montauben, 
non ha suscitate soltanto le rimostranze di alcuni 
membri, come ha asserito il generale, domondan- 
do che fosse ritirato il progetto, ma ha inconi 
to un'opposizione quasi unanime. Il Corpo legis- 
lativo è diviso in sette Uffici, e ciascuno di essi 
nomina uno de’ suoi membri per esaminare i pro- 
gelti, che dovranno essere discussi più tardi in 

sedula. Ora tutti i membri nominati 

inno proposto il rigetto della dotazione. Questo 

voto preliminare ha dato il seguente risultamento : 

ia favore del progetto 38 vol, contro 200. Adunr 
que l' Impera i id, e con tutta im 

riosità, che il no Li 





dato alla censura drammatica minore severità .... 
politica. » — 
Serive in data di Parigi, 24 febbraio, il 
nOgzi, amaieinario dale. risqlesiani AT 
alle 2 pom. gli agenti di polizia. impedi 
circolazione intorno alla Colonna di luglio. 
e clans scr 
(Nostro carteggio privato. } 
Parigi 2 febbraio. 


























Corpo legislativo si disdica. Il tor 
della lettera imperiale: prova che pol simo Ben già 
# 










gnerà ricorrere ad un ito. «Il ge 
conoscete la nota, colla quale il Moyj, noke, ed ha 
, che i Vescovi non dovevano partir, © fa (eder2! 










Roma che colla previa autorizzazione del G 

no, e solo quando importantissimi affari dell 
diocesi lo richiedessero. Questa è l'applicizio] 
d'una legge annessa al Concordato da” Nap | 
ne 1, contro le stesse disposizioni del Coneorgs 
Questo articolo non era più stato applicato day 
anni, e lo stesso Governo ammetteva aduyo 
ch esso iu dissoetudine. Ora il Got 
no lo richiama in vita per far ben conoseen. 
Vescovi, ch’ essi non hanno nulla. da asety: 
dalla benevolenza dello Stato, € che la riumeo 
che si prepara a Roma, turba grandemente |} 
monte € gli amici suoi. Malgrado ciò, non 

Vescovi pensan : di recarsi dal Sommo Puayi 

lennità canonizzazione 




















































gli danno gli 
quanto alla pratica. 


SVIZZERA. 


Lo scambio delle ultime Note tra 
ola Svizzera, relative alla valle di Dip cà 
già sì conoscono, hanno dimostrato che j Jy 
Governi in conflitto non $ intendono mins 
riguardo all'emergente del 27 ottobre. sacela 
no almeno per lasciar sussistere lo statu quo by 
chè con interpretazioni diverse circa il tai y 
esso. 

Quanto alla faccenda di Ville-la-Gran 
corrispondente di Berna dell’ Indépendance i 








riferirà int 
e armeria 
Tsui laghi d 
costruzione 
























trasmette alcuni ragguagli, ch'ei dà per est 

tenore di essi, i quattro membri della Como, liccesso a 
sione internazionale mista, i sigg. Treilhard e ke. del canale 
sard per la Francia, Piaget e Duplan-Veilloa « Sari 
la Svizzera, pienamente convennero in tuttii pe buente fac 
concernenti quella contesa , eccetto che in qu; “d'o 
se, nella mischia occorso, i gendarmi svizzen | "A 
sero in diritto d' adoperare le armi. 1 comm) « Nell 
rii francesi opinarono che no ; gli svizzeri ch dosi il. 
© per lo meno che il contegno loro fosse api (ififeredere ch 
scusabile : e fecero valere che i Francesi erano sa QI Europa, 








gli aggressori; che la polizia svizzera non ne 
fatto cosa, la quale potesse dar cagione 1 cen 

n fine, che la polizia francese, del pri 
* Autorità ocali di Vile-la-Grande, averanona 
grave lorto di non recarsi sopra luogo mat 
è durato il disordine. vba 

I commissari convennero parimenti va 
somma de' compensi : i tre Francesi che fi 
feriti per iscariche d'armi da fuoco, debbo ri, 
cevere 4,350 franchi ; l' albergatore svizzeo, 
salito in casa sua, 400, Ma quando si trat i | 
determinare chi avesse a pagare tali; comp | 
accordo mancò. Per farla finita, i commise 
svizeri proposero: che ciascuna parle pre 

spese 











itre aveva 


metà + laddove i commissari fre i 
n s'era 


volevano che la Svizzera risarcisse i gendani |» 








francesi e la Francia l' albergatore ginesrim || QBProviucie, 
evidente che non si combatte qui pel dunaro, n‘ fa trauquil 
pel principio; imperocchè, secondo. la propos è era tt 
commissari francesi, i gendarmi svizzeri sonble- [fBhe deside 
ro parificati agli assalitori francesi, e ciò l Sir ‘minati 

lumentay 





zera non può ammettere. 
Del rimanente, l'o 
ta che la difficoltà non si 








jone pubblica è sodisit 
stata sciolta in me 



























niera da offendere la dignità del paese, e si tie ighilterra 
ne per fermo che l'Autorità federale dura 

contegno, da essa assunto in fal controversia, La no 

la quale, del rimanente , il Governo francese } fermata. N 

d'assei menomato le sue prime esigenze. Mica, ed i 

sommessio 

GERMANIA. erano aper 

neGNO DI Russi. — Berlino 24 febbroia È da Urquiz 








-_ Verrà ora pubblicato il testo della No pe 
siana al Gabinetto di Vienna, che ha per cr 
Je vedute, contenute nella risposta del co. di 
berg al progetto di riforma federale di Beust, s' 

diritto presidiale federale dell’ Austria; rig 

irizzata all'inviato prussiano in Vienna, b 
Werther, e che ha la data del 2 febbraio. Fss 
inerociata per via colla Nota identica. (0.! 


AMERICA. 


Il tra 






siamo 
20 gen 

uela in Venezia, in seguito ai. dispacci pe* 
nutigli dal ministro degli aflari esterni in Carw® 
sig. Manuel D. Peres. 

L'esercito che ha proclamato l'illustre ciloòt 
gen. Paez, capo supremo della Repubblica, pie 
patrivttico entusiusmo, è risoluto a_ spargere #! 

ultima goccia del proprio sangue in dilsa 4 
causa, che sostiene; i popoli spalleggiano c® 
solutezza l'attuale ordine di cose, come lov 
ra esclusiva; e di propria volontà i cittadivi 
grossano le file dell'esercito liberatore. In 





























del Governo hanno preso “| 
luto e vigoroso l'offensiva in mole 


cisiva in tutt'i luoghi 
ziosi. 1 capi principali, come Garcia, Medina, Y° 
noz, Gamarra, Rodriguez, Toro, ec., si 50002 
tenuti fedeli ai proprii giuramenti, e gl alt ©) 
me Medrano, hanno già riconosciuto il e" | 
Paes come capo supremo della nazione... {Ml 
Non si dubita punto del pieno trioofe 
Venezuela tornerà a godere della pace, dl if 
del edito interno cd seo cell 
in quei giorni felici, nei quali reggeva * 
sli lo ‘stesso cittadino ‘che oggi Gen le" 
del Governo. o i 
ristabilite le relazioni dipl” 
gna , mediante un accordo è RR 
fico d' ambo le parti, ammettendo l'inviato 
nexuela nella sua qualità ufficiale. 






Riprodueidmo dai giornali ingl 
notizie telegrafiche degli Stati Uniti, de ea, 
fià pubblicato un breve sunto, ma no 
cune rilevanti inesattezze : 

# Nuova York 1! pag 


* L' Associated Press ha, dal forie 





conte di M 


partire per 
uzione det G, 
i affari dell 
ù l'appicoin 
fato 
i del Conc poko 
0 applicato da 39 
metteva ad 
L Ora il Gone 


riu 
fandemente il 
D ciò, non 
Sommo Poni 
ione, € si nomj 
Îe Arcivescoro a 
ferno, contento di 
0 il diritto che 
Isarà poi 

(**) 


bte tra la F, 
TIE 
[ono, massimo i 
lobre ee 
statu q 
talea 


inca il 
le-la-Grande, wn 
[pendance betge lo 
dà per esili 
della Commis 
Treilbard e Bois. 


iplan-Veillon 
o in tutti i pu 


li svizzeri chegì, 
oro fosse appieno 
ancesi erano suli 
jzzera non aveva 
cagione a cenu 
ese, del pari che 
avevano avulo 
bpra luogo. mente 


parimenti. nella 
esi, che furono 
fuoco, debbono ri- 
tore svizzero, as 

lindo si tratiò 
tali compenti, 
s i commissari 
use la 


isse i gendarmi 
ore ginevrino. È 
hi pel danaro, ma 
do la proposta de' 

i svizzeri sa 
e ciò la Srir 


blica è sodisfat- 
ta sciolta in ma- 
I paese, e si tie 
lorale durerà nel 
controversia, 
ferno francese h 
esigenze. 


lo 24 febbraio. 
to della Nota pru* 
he ba per 

ta del co, di Red 
rale di Beust, sp 
l'Austria; rigpost 
in Vienna, bar. 
febbraio, Essa si è 
lentica. (01) 


bbraio , abbitmo 


p l'illustre citta 
lepubblica, pieno! 





pae 
che il generale Burnside, col suo esercito di spe- 
cele. $ era impadronito dell'isola Roanoke. 

« Il Philadelfia Enquirer conferma questa nuo- 
va, e dice che più cannoniere dei confederati fu- 
fono affondate, e le truppe federali erano discese 
sull'isola. | confederati, secoado il medesimo gior 
tale, confessano i soli’ impedimenti, che possono 
trattenere il generale Burnside nel suo cammino 
contro Norfolk , essere le campagne paludose ed 
intricate, e le malattie. , 

« Il Baltimor. Clipper dice che lo sgomento 
era entrato in Norfolk e Portsmouth. 

« Il generale Stone, che comandava a Bulls 
Bluff, è stato incarcerato e rinchiuso nel forte La- 
favette. 

°° + La Camera de’ rappresentanti ha accettato 

il hill del Senato, per la emissione di dierî mi 
fioni di dollari in biglietti sopra domanda. » 
+ Nuova Yorck 42 febbraio. 

« Il generale Burnside ha preso l'isola Roa- 
noke, ed ha interamente distrutto la flotta dei con- 
federati. 

«bad 9, la ione investi la città di 
Elisabetta dagli abitanti sgomberata ; andò 
essa tutta’ in fiamme, non si sa ancora se 
fuoco appiecatovi dagli abitanti 0 scoppiato dalle 
bombe de' federali. Questi , dopo aver preso quel 
luogo, s'erano incamminati verso la città d'Eden. 

« La battaglia fu lunga e sanguinosa ; credesi 
che, dall’ una e dall'altra parte, sien caduti morti 
o feriti non meno. di mille uomini. 1 giornali me- 
ridionali tengono la perdita di que' luoghi come 
gravissiona: 

« Il discorso dell'Imperatore Napoleone al 
corpo legislativo è stato bene accolto in Nuova 
Yorck, e però i fondi rialzarono. 

« La Commissione delle finanze nel Senato 
era per presentare la sua relazione intorno al 
bill per la emissione dei biglietti del Tesoro ; 
in 150 milioni di dollari, con corso obbligato; 
pagando il Governo i fruiti in moneta. 

«1 federali han preso il ponte sul fiume Ten- 
nessée, e troncato così la comunieazion  princi- 
pale fra Menfi e Colombo 

« Il generale Grant s'accingeva ad investi 
il forte Donnelson, con otto potenti batterie d' 
figlieria, Era il forte tenuto di 8000 confederati. 
Fra voce che'i confederati avessero abbandonato 
Bowling Green. 

« La Commissione delle difese nel Congresso 
rilerirà intorno allo stanziamento d' una fonderia 

i go, e depositi. navali 
ed Ontario; oltre alla 


sui laghi di Michi 
fesa lungo il confine set- 


costruzione d’opere di 
tentrionale. 

« ll commodoro Dupont avvisa che il solo 
accesso a Charleston è pel canale di Swash e parte 
del canale di Maffit. 

« Sarà presentato al Congresso un bill, attri- 
buente facoltà al Governo d'impedire l'esporta- 
zione d'ogni cosa, che possa tornar utile alla 


sentanti, diseu- 
di difesa, il sig. Doolittle disse non 
pericolo alcuno di guerra col- 
l'Europa, e accennò al discorso inaugurale del- 
l'Imperatore Napoleone come segnale di pace. Tut- 
tavia, la sua proposta di toglier dal bill la clau- 
sola della difesa dei laghi fu rigettato. 
visi di Veracruz sono, per la via del- 
fino al 24 di gennaio; il generale Gas- 
set era tornato all’Avana con molti altri ufficiali 
spagnuoli. Gli alleati eransi spinti sino a Spirito 
Santo, senza combattere. Miramon era partito alla 
volla di Veracruz. » 
nn 
Le ultime notizie di Buenos-Ayres sono del 
43 gennaio, e quelle di Montevideo del 17 del 
mese stesso. 
Nella prima di quelle due città, il presidente 
Mitre assunto la direzione degli all 
non s'era ancora conchiuso accordo colle diverse 
Proviacie, che rimanevano separate. Non ostante 
la tranquillità, di cui godeva il paese, la sua sor- 
le era tuttavia incerta; ed il numero delle persone, 
rvi un Governo stabile e 


lerminativo , fondato sul voto delle popolazioni, 


( Patrie.) 
ia della sconfitta di Urquiza è cou- 
i è i ito della squadra ne- 
rica, ed i partigiani di Urquiza fecero la loro 
sommessione ai Buenos-Ayriani. Il 14 gennaio si 
erano aperti negoziati, e le proposte di pace, fatte 
da Urquiza, erano quasi accettate. (Pays) 


Il trasporto a_ vapore francese l' Européen, 
con a bordo gli ambasciatori siamesi, procedenti 
da Parigi, era sorto in rada a Bangkok il 4 gen- 
naio. Essi furono ricevuti il dì appresso dal pri- 
mo Re, sull'animo del quale il racconto del loro 
viaggio in Francia sembra aver prodotto una vi- 
vissima e favorevolissima impressione, Così la 


AFRIGA. 

Il foglio Las Nonedades di Madrid del 19 ha 
da Tetuan i seguenti particolari sulla insurrezio- 
ne del Marocc. 

La sollevazione altuale è stata suscitata dai 

i Sciararga e di altre tribà 

per saccheggio che per visle po 
tiche. Questi Mori, che, al pari dei Sur, dei Riff 


incendi e rapine nel 
la fertile Provincia di El-Garb, che da Barasce si 
stende fino al piè dell’ Atlante. 

«Fra le vittime, contansi il pascià della Pro- 
vincia ed il caid di Ben-Auda. »- 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LR. A. si degnò di rilasciare il se- 
guente Sovrano Autografo al s 
Sehmerling : 
“avaliere di Sehmerlin 
isco, quale. segni 
pri povi fedeli e distinti se 
del Mio Ordine di Leopoldo, esente da 
tasse, e ne rilascio le necessarie disposi. 
Cancelleria del 


—T ——+ 
PARTE NON UFFIZIALE 
Venezia 1° ma 
iamo da una lettera d' Atene, in data 


| sciogliere le Camere attuali, formate con mezzi 
violenti ; 3 convocare un’ Assemblea nazionale, 
che assicuri il risorgi ito della nazione, la ri- 
conquista delle sue conculcate libertà e l'adempi- 
mento d'ogni nobile e nazionale desiderio. Que- 
sto documento finisce eccitando i Greci a pregare 
pel successo dell'impresa ed a promuoverne ls 
riuscita cori tutte le loro forze. 
« A quanto si sente, il manifesto degl’ insorti 
Tripolizza è quasi eguale a quello pubblicato in 


iplia. » 


Un altro carteggio da Atene 22 febbraio dello 
stesso Osservatore Triestino, soggiunge 

« Furono qui eseguiti numerosi arresti. Si cer- 
cava di arrestare anche il redattore idel Secolo, 
giornale d’ opposizione. 

Nel combattimento avvenuto ad Aria, fuori 
le perdite da ambe le parli. ascesero 
lui tra morti e feriti. 

« Secondo notizie qui ricevute, il generale 
Hahn faceva preparativi per attaccare Nauplia il 
giorno 28 corrente. 

« Il signor Zaviciano, viceconsole del Belgio a 

fu destituito, per aver preso parte alla 


ipolizza era avvenuto un molo 
rivoluzionario, ma fu domato dal generale Kolo- 
cotroni. Gl' insorti, sloggiati da Tripolizza, si di- 
ressero verso Sparta. 
Trieste 28 febbraio. 
del piroscafo del Lloyd austriaco, 
uca Ernesto e 
Sassonia-Coburgo € Gotha, il prin 
lohe, e la principessa di Leining 
(OT 
Torino 28 febbraio. 
La Stampa di questa mattina annunzia che 
« il cavaliere Farini, interpellato da alcuni amici, 
abbia fatta dichiarazione di non voler entrare iu 
nessuna combinazione, la cui necessità non appa- 
risse nel Parlamento e non nascesse da una vo- 
tazio }l' Assemblea dei deputati. Si dice anche, 
che Farini abbia avuto una conferenza con Rat- 


cipe di Ho 
con seguito e servitù. 








del 22 p. p. rell'Ossertatore Triestino, le segue 
notizie : 

» Le truppe, destinate a reprimere l' insurre= 
zione di Nauplia, furono passate în rassegna do- 
menica scorsa da S. M. il Re in Corinto. 

« Lo stesso giorno , le truppe si misero in 
marcia verso la Provincia d' Argo. Il 17 passaro- 
no le strette fra C o e Argo, secondo raggua- 
gli ufficiali, dopo qualche resistenza per parte 
dei contadini insorti, e il 18 entrarono nella ci 
tà d'Argo, d'onde 5 imprenderanno le ulter 
operazioni contro Nauplia, f colare della ri 
zione. Il numero delle truppe, inviate 
belli, non dovrebbe ascendere a più- di 3,000 uo- | 

ati ; però il Go- 
punti minacciati od | 
massa, al quale sco- 


di necessari dalla Banca, la quale gli 
2,150,000 dramme verso ipoteca del bosco 
vi di Salona e dei redditi delle dogane del Pireo, 
di Sira e Patrasso. Veramente quest'atto non si | 
poteva effettuare senza l'assenso delle tre Potenze 
protettrici, ma necessità non ha legge, e siccome, 
a quanto dicesi, l'inviato francese consigliò l'op- 
pignoramento dei beni nazionali, pare non siano 
state fatte domande sul proposito ai rappresentanti 
d'Inghilterra e di Russi 
‘« Quanto ai fatti avvenuti in Nauplia e nelle 
inze, come pure in Tripolizza e Laconia, do- 
po l'arrivo delle truppe regie, io mi astengo da 
qualunque narrazi chè mancano le notizie 
uelle pubblicate dal Governo sono as- 
.. La guerra civile è effettivamente 
il sangue scorre, e l'esito è assai 
incerto, avuto riguardo all’ esasperazione, che re- 
gna per ogni dove. 
+ Atene è tranquilla, anzi si pu 
affatto. Le botteghe da caffè sono chiuse, le vie 
principali occupate militarmente, e le tipografie | 
de' giornali d'opposizione custodite da guardie di 
polizia. Inoltre, vengono eseguiti arresti ogui gior- 
no. La è legge, surrogata ca Î 
gli ordini dell Aulorità militare. L' Università e i 
Ginnasio sono chiusi a tempo indeterminato , € 
i ti altre disposizio 
« La Commissione governativa, i 
plia dagl’ insorti, è composta dei seguenti indivi- 
dui : M. latròs, G. A. Petimesàs, P. Zafiropulos, 
B. Kokinos, G. latrò, K. Antonopulo, G. Dimi- 
triad |. Papasafiropulo, P. Mauro- 
michalis don ( segretario generale ). 
Essa indiri lle 
dal giornale d’ Atene l' E/pis, in cui, dopo 
gravi a contro il Governo attuale, stabilisce 
i seguenti punti, siccome scopo del movimento : 
4 abbattere il sistema vigente ed istituirne un 
| nuovo, che guarentisca le libertà del popolo; 2* 








| stria e la Prussia si sarebbero accordate in 


tazzi, e che i due uomini di Stato non hanno 
convenuto nel programma, che il Ministero nuovo 
avrebbe potuto formulare. » 


Leggesi nella Corrispondenza Scha 
dispaccio, che ci giunge da persona ben in 
a Pari zia che il sig. Ricasoli ha I 

zione di dare la sua rinunzia. Egli debb' essere 
surrogato dal sig. Rattazzi 


Dispacci legrîci 


Ragusi 27 febbraio. 

Ebbe luogo una grande battaglia, data dal pa- 
scià di Scutari ai Montenegrini. I Turchi, forti di 
10,000 uomini, attaccarono i Montenegrini ch' e- 
rano in numero di 7,000, e riportarono vantag- 
gi; ma l'esito finale fu dannoso ai Turchi, stan- 


Purigi 27 febbrai 

ll Moniteur annunzia che le domande di con- 
versione sono giunte a 65 milioni e ‘, di ren- 
dita, e le obbligazioni trentennarie a ‘306,296. 
Avendo il prof. Renan esposto dottrine, che feriscono 
le credenze cristiane, e possono produrre agitazioni 
deplorabili, ebbe sospeso il corso sino a nuovo 
ordine. (RF. SS) 

. Monaco 27 febbraio. 

Si ha da Atene: « L' insurrezione non fa pro- 
gressi. Le truppe hanno sconfitto tre volte gl' in- 
sorti. » (0.7) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 28 febbraio (*). 
(Spedito il 28, ore 7 min. 55 antimerid. ) 
( Ricevuto il 28, ore 8 min. 230 ant.) 
S. M. l'Imperatore giungerà il 7 a 
zia. Giusta il Giornale di Dresda, l'Au- 


riguardo alla questione dell’ Assia elettorale. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
ipetiamo questo dispaccio, che non fum- 


Li (spo: laserie i: til. e copia dal po 
glio d' ieri. 
Vienna A marzo. 
Speri 1°, 
( Ricevato îì 1.°, 
Sono incominciate alla Camera de de- 
P discussioni sul libero esercizio del- 
j | istero ne appog 
mozione d'aggiornamento. Omer pascià con- | 
feriva con Vukalovich, offrendogli il. grado di | 
generale, elta Ja Sutorina. 


‘ Nostra corrispondensa priveto.) 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


iu tutto, 
murzo. — È arrivato da Corfù il 
, cap. Zamara, con olii, sapone , 
ulonea ed altro, per diversi, diretto a Zamara ; da 
i il nap, S. Luigi, cap. Gigante , con olî 

per Savini ; da Caltaro, trab. S. Trinità, cap Xi 
cum olii, per da Cipro , brig. greco San 


Spiridion, ca , con carrube, ad Errera. | la calma 


ni, i nuovi contratti in obbligazioni nen furono pei 
molti, da cui si può argomentare l'opirione, quasi 


Le valule d'oro rimasero iniora» a 4 ‘/ di di- 
aggio dal valore abusivo, il da 20 franci oguora 
intorno a £ 8.07 ‘| 

Per le granaglie 
si calcolano le vendite di st. 54,500. 1 framentoni 
goleitero qualche domanda del consumo, ed i prezzi 
miglioravano alquanto, alla chiusa però è subentrata 


gusì, che si accorda 

più favorevole di nuovi aumenti aspettati. | cent. 98 la libb. in 
condiscendenza. L' 

Lo sconto invariato 

lia quindicina trascarsa appena 


e la inazione. I frumenti. continuano de- 


fatto in ispecialità delle q 


pretensioni del consumo 
Pe coloniali avemmo nuovo rinforzo nei zuccheri 

03 il prezzo si vorrebbe pur mantenere sul limite 

di £ 20 4, nel VZ, perchè ove fosse 

Olanda, qui' costerebbe di più; ed in relazio 

nero tenute le sorti più fe. De" caffè la dom 

sempre viva è dei fini, e di quelli 


Vienna 1° marzo. 
(Spedito il 1°, ore 10 min. 40 antimerid } 
(Ricevuto il 1.°, ore 11 min 40 ant.) 

Parigi 28 febbraio. — AI Corpo legi 
lativo Ch Caine sul progetto pos 
ge, concernente la dotazione al le Cou- 
sin-Montauban , presentò il suo , il 
quale ne propone a voti unanimi lo scarta- 
mento. 

Varsavia 28 febbraio. — leri, anniver- 
sario degli uecisi nell'oceasion de’ tuinui 
fa grande il concorso della zione in 
tutie le chiese. Molte pattuglie giravdino per 
la città. La quiete non fu menomamente 
turbata. ((Correspondenz-Bureau. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI FE DEI CAMBI 
AIVE R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 1° marzo 

arremmi 
Metalliche al 5 p. na 
Prestito nazionale al 5 p. %/ - 
Azioni della Banca nazionale . 
Azioni dell'Istituto di credito 


Borsa di Parigi del ® febbraio 4862. 
Rendita 3 p. % zo 7 DOTE 
sm 4 tp . - > > - 10055 
i della‘ Soc. aust. str. ferr. 6 
del Credito mobiliare . 763 — 
Ferrovia lombardo-venete . . 548 — 
Borsa di Londra del 25 febbraio 
3p.° 934, 


VARIETA. 


Versi per apprendere in poche lezioni la storia 


ducale di Venezia. 
Chiarissimo sig. Compilatore. 

È da buona pezza ch' Ella mi conosce, e co- 
noscendomi, deve forse parerle un poco strano co- 
me, colla ghiribizzosa e c 
mi stia zitto da tanto tempo, senza impor- 
funarla con nuove istanze. per vedere accolto 
nella sua Gazzetta, qualche mio cicaleecio, Le 
ragioni della mia mutolezza furono per ve 
più d'una; ma la principale una. pert 
oflalmia, che mi molesta di tratto in tratto, nè 

i permette di spendere i pochi istanti, che mi 
avanzano dalle mie occupazioni d' obbligo, in let- 
terarii divagamenti. Ad ogni modo, come non è 
guaio al mondo, da cui non si possa cavare qual- 
che partito, le dirò che, durante le fitte tenebre, 
alle quali mi trovo talvolta condannato nella mia 
stanza, nelle mie lunghe colle mani 
in mano, per distrarmi un poco da quella negra 
malinconia, che mi opprime, mi è caduto in pen- 
siero di combinare un ‘curioso marifaggio fra la 
mia sterile memoria e quel filo d' estro poetico, 
che mi è rimasto, ringalluzzito dalla speranza di 
poterla in qualche modo guarire dal suo isterismo. 

Ora da questo stravagante accoppiamento 
è uscito un mostro, solto forma di cento e venti 
distici in lingua nostrale, che bo battezzato col 


che la desinenza del primo verso doveva sempre 
esser tale da ‘appaiarsi con quella del se- 
condo, per l'obbligo delta‘ rima. In somma, fu il 
mio tale un nuovo genere di tortura, da non 
potuto sobbarcarvisi fuori che un povero pri 
| niero minacciato di cecità, pur di sfuggire dalla 
morale agonia del erepacuore e della noia. 
mai però che, bene o male, sono venu- 
to a capo del. mio disegno, credo che mi su 
permesso di poter cavarne qualche utilità, Per la 
qual cosa, mi propongo d'insegnare la storia ve- 
neta, col mio metodo, in sole trenta lezioni, a 
chiunque abbia tanto di memoria da tenere in 
mente cinque soli dei miei distici al giorno. 
L'esperimento omai fatto sopra 
netti, che vorrei hen poter nomina 
si garante dell’ esito; ma, ad ogni modo, in caso 
di non riuscita, rinuncio a qualunque compenso. 
Chi mi conosce non vorrà, spero, il tor- 
to di attribuire ad una sordida venalità l' ardita 
impresa, cui mi cimento; ma sì bene a qualche 
lira causa imperiosa , e più che tutto alla 
speranza di poter indurre i miei giovani con- 
| cittadini a voler continuare, anche dopo la de 
{ plorata morte del prof. Romanin , nello studio 
{ troppo trascurato della storia patria. Se quindi mi 
! verrà mai dato, mercè l' applicazione del mio e- 
sercizio mifemonico, di udirmi da più di una boe- 
ca ripetere con ordine cronologico , e con cono- 
scenza di causa, le antiche geste di una Repubbli- 
ca, che fu maestra di sapienza civile e politica, mi 
| terrò per pagato ad usura, meglio che in qualun- 
que altra forma, della sostenuta fatica. 
Ov ella, chiariss. sig. Compilatore, assentisse 
di pubblicare nell setta questa bizzari 
specie di manifesto 0 d'invito, oserò pregarla di 
| voler farvi aggiungere in via di NZ. che non ho 
disponibili per lo scopo anzidetto che le sole ore 
| della sera, e che îl mio ricapito è a San Zaccaria, 
all’ anagrafico N. 4960. 
Me le protesto con tutta la riconoscenza e la 
mia stima profonda 
Venezia, 2; febbraio 1862. 
Suo affez. ed obbligat. servitore, 
Feninico Fepeaico. 
Scrivono all’ Osservatore Triestino, in dati 
di Algeri 43 febbraio : « Un fatto, veramente rari 
simo per Algeri, ha sorpreso i più vecchi fra gl’ 
indigeni, nonchè i più anziani abitatori europei 
della città, e soprattutto i numerosi toristi in- 
glesi , russi © te + qui , onde godere 
un clima fanto decantato per la sua dolcezza nel- 
la stagione vernale, La neve ha steso il suo can- 
dido velo su tutta la città © nei dintorni, e pro- 
dusse uno spettacolo non mai visto così perfetto 
sin dal 4844. Negli anni 1839, 59 e 60 nevicò 
bensì, ma in tenue quantità, ed il radiante sole 
ebbe presto ragione di tale fenomeno. 
dopo una lunga serie di splendide gi 
nate, col cielo puro, aria dolce e caldo sole, vere 
giornate di primavera, per non dir d'estate, priv- 
cipiò a soffiare un incomodo vento da Nord-0- 
vest. Persislette, e verso le ore 44 pomerid. prin- 
cipiò a cadere la neve. La popolazione era bene 
stopefatta in vedere lunedì mattina le terrazze @ 
le vie coperte di neve. Il termometro non indi- 
cava che soli 3 gradi (centigradi) sopra lo zes 


ARTICOLI COMUNICATI. 








quasi inesplicabili senza il soccorso di molte note 
e commenti, mi tornerebbero senza dubbio, pub- 
blicandoli, più che ad onore a dileggio, per la qual 
cosa me ne astengo ; ma non mi astengo, in quella 
vece, dall’ assicuraria come, per esperienza verifi- 
cata e ripetuta, una volta mandati a mente, e 
considerati come chiave meccanica, per aprire lo 
i rusiia seni. Aide e per ri- 

opra tutto dei nomi proprii, dei nume- 

e delle date, li ho trovati efficacissimi. E fu 
invero un premio questo, mi si permetta di dirlo, 
ben meritato, perchè la fatica e la pena, che mi 
costarono, sono inenarrabili. Il letto di Procuste, 
in confronto a quello, sopra il quale mi rannic- 
chiava per oltenerlì, poteva considerarsi come un 
soffice divano, mentre, se nel giaciglio fornito ui 
suoi ospiti da quel famigerato carnefice, era forza 
lendere o raccorciare le membra secondo la 
misura del giaciglio medesimo, nel mio bisogna- 
va, per giunta, che mi ficassi in corpo tre chiodi 
Esco di figura. Per riuscire al mio intento, 

mi fu d'uopo d'inchiuder> nel primo verso d' 
ogni distico Il nome d'uno dei 190 Dogi dei qua- 
li imprendeva a ripassare la serie; nel secondo d' 


| incominciare l endecassillabo col numero respet- 


tivo di ciascheduno, e di terminarlo colla da- 
ta precisa della suo elezione. Arrogi, che questi 
due termini condizionali e costanti, non potendo 
per la ragione poelica, essere significati da cifre 
arabiche, dovevano esserlo da alcune parole equi- 
valenti, creale dietro al noto sistema mnemonico 


| ideato dal sig. Silvin, quindi assai di rado con- 


sone al fatto saliente contemporaneo, di cui l'in- 
" ico doveva dare contezza. Di più, 


LIBERA MUCCHIETTI 


Speodere qualche parola di plauso e di ricordan= 
za sopra quegli esseri che più nobilitarono i loro giorni 
colla sanlita dei costumi. cou opere egregie e con uno 
po integerrimo, è saliente uflic'o per ogni animo 
bennato; € noi ci sentiamo l'animo capace di 
piere siffatto uflicio, ora che la morte ci ha contri» 
stato , frodandoci di' una nostra amicizia elettissima € 
preziosissima. 

Alle ore 3 pom. del 27 test decorso, spirava la 
vita Libera Mucchieiti Tschurtschenthaler, nel suo sete 
tantesimo sesto anno. Il marito l'aveva lasciata qua 
in terra solo un mese innanzi, quasi ad apparecchiar= 

na pù fidata dimora; ed ela da Tui diletta supre» 

ente, passò beata a raggiungerlo sotto le ali ini» 
late di Dio 

Donva industre e solerte nei carichi della famiglia, 
che mercè le sue cure ebbe a prosperare, liberale coÌ 
bisognoso, svegliata di mente, festiva di sembianze , 
dolce di modi, di lieto € pronto discorso, ella s'ac= 
quistò la simpatia e l’amorevolezza di quanti l'avvi- 
cinarono. 

Sue prime e salde affezioni Jo sposo una figlia 
soavissima ed un giovane nipote, 0 soprammno= 
do raro.di domestico interessamento . e di tutti quei 
pregi che meglio valgono a farsi considerare ed um- 
mirare. 

Colesti suoi cari, compreso il genero, che non 
meno degli altri formava la tenerezza di quella beno 

, invoc A Quell'a 

hè Ù 
ante virtù eseri 





vano talora, anche al disotto di | Augusta. > 
oro abusivo, e com |’ ordinaria | B: 
unione degli "arrivi accresce le 
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Olblig. metalliche 5 n. 
Prestito nazionale 

av. Vigi. del T. ge 
Prestito lomb.-vencio + 
Azioni dello Stab. merc. per una 
Azioni della strada fore; per una 
Sconto . .. 


il 5 


ARRIVI E PARTENTE. 
hi Nel 28 febbraio. 


[ ii 38 


dell'opera avrà luogo il nuovo ballo 
del Pratesi. -- Alle ore 8 
tratno arovto. — Drammatica Compagnia direte 
ta e condotta dall'artista Federico Boldrini. — 
Le Dems-Monde, — Alle ore 8. 
paga inimo= 
taslica - acrobalica = dauzante riunita, & 
composta ora dall'intiera famiglia Chiarini. = 
Alle ore 6.6 4» pacpoe 
SALA TEATRALE ÌN CALLE DEI FABNRI A 
neccauico bratteuiacito di Ma 





to vrgere f0 

cu in difesa del 
Mleggiano con 
, come 

htà i cittadioi, 


ta, 


Verona è signori : Sehdrbrak Gior= r , 0, A 
gio, poss. russo, alla Stelli d' oro. — Da Trieste i 
De Sabrowsski bar. Bonistaw, prassiano, all'Europa 
Senet Fini frane, all'Europa. — Feli 
bolles G.'C. Eiwes. teneati in: 
lano : De Wassal 
Wogas Lorenzo, possi. francesì , ambi 
all’ Europa. — Mazza Felice, poss. di Novara, alla 
Ville. — Tanquerey Michele, neg. frane, al a Luna. 
Partiti per Verona i signo : le Zehnder Carlo, 


Il commercio e l'industria sempre trovansi sotto 
alla stessa pressione di circostanze che impedisoono 
tuttora alla speculazione riprendere tranquillamente 
quelle operazioni e quella vera attività, che di per 
tulto ormai si cerca da molto tempo. Ciò dicasi 
principalmente nelle mercanzie che in gran parte 
sono tenute ad un livello tropp' alto de' prezzi, che 
non ispira probabilità di discreti guadagni, e d'altra 
parte non poche delle stesse sono tenute più alte nei 
Îuoghi produttivi a prezzi che non si possano ricavare 
ulie piazzo di consumo, Una maggiore sicurezza 
sulle quistioni politiche, gli assestamenti fimranziarii 
è le economie che si vanno attuando determinino i 
capitalisti ben »più volentieri , a prendere ingerenza 
ele pubbliche carte, perchè queste offrono s'mpre 
maggiori garanzie, e la probabilità d'un vantaggioso 
iipiego, risulta dal sostegno continuato dei centri 
tiggori ed avanzamento ulteriore nei prezzi , che 
ii vulsi. ritenere almeno probabilissimo. Qui i 
Prexzi non diversificarono molto da quanto erasi 
fatto l'antecedente settimana. Le Banconote vennero 
Minto assai dapresso al 74, ma questo limite non 
Si poteva raggiungere ; ieri liquidavansi persino a 
dti il Prestito veneto arrivava ad esser pagato 
2.73 ‘/ e non si trova facilmente, il Nazionale da TAO si re 
62.4), ricadde. ad 62 più offerto. Gli affarj | sarebbesi preteso uno sconto ancora più generoso 
0 avuto importanza sele per molte liquidazio. dagli acquirenti; il dettaglio per l' inte.no venne 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICH 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriareale ‘di Venezia, all’altesza di metri 20.21 sopra Î livalo dal mare. — Il 28 febbraio 1862 


resi, ‘algrado alle vendite fattesi alle forniture. 
futti gli alti articoli trovansi negletti ed a prezzo 
nominale. St, 1500 frumento indig- no, all'interno e 
per ispeculazione a £. 7-08; st. 15,000 frumento 
Lombardia , a £ 6.79; st. 2000 frumentove 
indigeno vecchio al consumo, da {3.25 a 5.60; 
st, 13,000 detto di Danubio, al consuzno, da fiorini 
4.63 4.75: st. 7500, detto, storuo di contratto 
e cessioni, da È 4.46 a 4.63; st. 
di Galatz e Foxani, da {. 4.69 a 4,72; st 500 
detto di Levante, a f. 4.37. 
Nel riso gli affari hanno avuto. pochissima atti 
vità; mancando le domande di mare; eguali i prezzi, 
è la tendenza è al ribasso, sebbene anche scarso il 


it. 
Sa stro men ici inizi, che ni 6 
nire, diverse provenienze; cioè l'arrivo che si aspet- 
tava da vari! giorn, e che si può calcolare di circa 
migl. 700 in complesso. Le vendite scorsi 

ii eransi fermate, tanto sulle qualità di Corfù 
che di Puglia buono sul prezzo di d' 220, è gli 
sconti si tennero da 16 2 20 p. %/, Venne trattata 
la vendita viaggiante carico , ma nou ebbe 
conclusione in fora della pretesa di d' 215 sconto 
volle decampare , mentre 


Dowingo che mancano al cousuma. Un <arico Por- | Londra 

torieco sentismo che si vendeva a Trieste a £ 67. | Malta . 
Sci salumi maggiore fio questa settimana l'at | Marsiglia > 

tività delle vendite nelle aringhe, che si pagavano | Messina 

persino poco meno che a L. CO da. le migliori, e | Milan 

la poca quantità che rimane promette buon soste- | Napoli. 
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SULLA RIV 
di Luigi Val 
Razza di uomi) 


Salon Parizien, 
Parigi —, Una sorprendente 
- e la 8° ed ultima Esposizione, 
gno ancora a quelle di qualità inferiore che restano. | Palermo, 
Îl baccalà, i cospettoni e le scoranze tutto venne | Parigi. 
dal consumo più domandato , per cui potevano so- | Roma : > 
stenersi , co vantaggio di prezzo dalla settimana | Torino, 
passata, n relazione alle loro qualità. Trieste 
Le lane, la canapa, le peli 1 carbon, i metal, { Vienna 
le frutta, i vini, gli spirit, îl sego ed i leguami, tuto | Zaote. 
reggevasi inalterato, ma poco richiesto dal dettaglio 
ed abbandonato dalla speculazione. VALUTE. : nf 
(4.8) 9 4 pi 


Da SO car. di ve 
chio conio imp. — 34 


SOMMARIO. — Onorificenze € nomlnazioni, 
deciso rlativo alle fanzoni del rito cattolico. 
ino per la nazione alemanna, -— Bulletti= 
no politico della giornata. — La questione ro= 
mana. Notizie di Napoli e di Sicilia: agita» 
zione fra gli studenti a Napoli; il partito d' 
azione; suoi muneggi e disegni, — Impero d' 
Austria; festa della Costituzione a Vienna. 
stralti del cart 





mer dell'Osservatore Tricsti= 
BORSA DI VENEZIA 
del giorno 1° marzo. 
(Lisio compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
ca 
Cambi Stad. 


Amburgo . 3 
Aunsterd. . 


nl Corso presso le LR. Casse. 
dell 





Ha incipe lo. Eseretsii de' co- 
lontarii. Studii scientifici. Monumento a R, Ste 
phenson. — Portogallo ; presunte intenzioni del 
te. — Spagna ; elezione del signor. Alessandro 
Mon a presidente del Congresso de’ deputati. 
= Francia ; oratori inacritii in Senato per pare 
lare sulla Questione romana. Articolo del Con 
stituticone!. della Persevèranza. Di- 
vieto. Nostro carleggio : condizioni. interne ; 
discussioni del Senato ; È Imperatore j scissure 
nel Gaoerno ; la Wettera dell Imperatore al ge. 

ban ; la conversione ; da dichia» 


d' Amer. — — "|Zecchini imp. 
di Genova 31 87 |Sovrane 
06 87 [Mezze Sovrano 


m.d. per 400 marche 4 
»° » 100£4°0L 8, 


Corso 
medio 
Ls, 
75 50 
85 60 


2, 3 e 4 marzo, in S. Marin della Salute 
Ne 2, 3 e 4 anche in S. Moric Assunta 
(Vulgo dei Geawiti.} 


——__—_——————_{« ° 
SPETTACOLI. — Sabato 1° marzo, 





i». L 01%] Doppie dil ra 3076 
lozononetao Dalle 6 ant. del 28 febbraio alle 6 a, SH asa] ene, 
4 marzo: Temp. m + 5°, 
min + 1,0 
2. 
+ NL ore 5 m 88, sera 


nerale Monta 
razione del Moniteur relativa alla contocazio 
ne de' Vescoci a Roma. — Svizzera; stato delle 
controversie colla Francia, 4- Germania ; Nota 


riamo calo s. ventdrrto: — L' Caino, — America, Asa Air 


pg] pressianaia 
ballo in maschera, del Verdi ; cri Galiettno Dati, Mercantile. 


rs 
sRB 
argento. 


Età della tana: giorni 























ATTI UFFIZIALI 


s. 3612 CIRCOLARE D'ARRESTO. (3. pubb) 
LÌ. K Tribunale provinciale m Udine in forza dei po- 
teri conferitigli da S. M' A. con oderno conchiuso di N. pari 
Ha posto in istalo d'accusa per crime d infedeltà previsto 
dal $ 18% e punibile col successivo 184 del Codice penale | 
ex commesso Antonio Sordina 

‘stendo ignoto il luogo dove dimora i detto accusato 
che si rese latitante, > invitano tutte e Autorità di sicurezza 
© la forza armata a provvedere aflichè segua l'arresto del 
“uddetto accusato tosto che sia scoperto e venga quindi tra- 
dotto nelle carceri criminali di questo Tribunale provinciale 

Seguono i connotati personali: er d' anni 40, statura ab 
ta, corporatura complessa, cappelli castagni grigi, fronte 3pa 

| sopracciglia ed occhio castagni, naso, bocca regolari, 
inentò e viso ovali, colorito sano, marche visiil: calmzie. 

Dall'L. R. Tribunale proviociale, 

Udine, 31 dicembre 1861 
Il Presidente, Scuenavz. 











6. Vidoni, Dir. 
—_—_ 
AVVISO DI CONCORSO. pi 

È da conlerirsi ua posto di provvisorio Ufficiale: di Cassa 
presso la Zecca in Venezia, cola ciasse XI delle dite, collane 
uo soldo di or, 630 e verso l'obbligo di prestare uma cau- 
zione nell'importo di una annata del soldo stesso. 

ll coucorso al detto posto rimane aperto per sei setti 
sane, decorribii dal giorno 22 gennaio 1362, 

‘Gli aspiranti dovranno entro questo termiffe far perve- 
nire nelle vie regolari alla Direzione dell’. R. Zecca in 
Venezia, le documentate loro istanze, comprovando 1 requisiti 
generali, ed in ispecie la conoscenza della lingua ilaliana € le 
cognizioni negli fari di Zecca e di Cassa ; indicando pure gli 
eventuali rapporti di parentela, © di ttinità, con impiegati ad- 
detti alla, Zecca medesima. 

Vall' L K. Prefettura delle finanze lombardo-veneta. 

Venezia, 20 febbraio 1862. 
Ni 819. AVVISO DI GONCORSO. (2. pubb.) 

È da conferirsi il posto di Controllore d'Uttcio superiore 
presso la Dogana principale di Verona, colla classe IX delle diete, 
coll'annuo soldo di fior, 1050 , oltre il pro-allggio, e verso 
l'obbligo di prestare una cauzione nell'importo & un'annata 
del soldo stesso. 

NI concorso al detto posto rimane aperto per sei set 
timane decorribili dal giorno 11 febbraio 1862. 

Gli aspiranti dovranno entro questo termine far pervenire 
nelle vio regolari all'L K. Intendenza provinciale in Verona, 
le documentate loro istanze, comprovando i requisiti generali, 
ed in ispetie di avere sostenuto con buon successo l'esame 
sulla procedura doganale e sulla mercinomia, ed indicando pu- 
re gli eventuali rapporti di parentela e di afnità con impie- 
gati di fvanza nel Kegno Lombardo-Veneto. 

Dall LR. Prefettura delle finanze, 

Venezia, 25 febbraio 1862. 
N. 1918. AVVISO. 1 
ln obbedienza a luogotenenBiale Decreto 2 andante. feb-* 
braio N. 2324, dovendosi appaltare il lavoro di fascinaggio 
della destra di Adige nella località denominata drizzagno San 
Teobaldo con Marezzana Pezza vel Comune di Badia; si de 
duce a pubblica uotizia quanto segue: 























0 (3. pubb) | 








sivo di venerdì 7, ed îl terzo nel giorno pur successivo di sub 
Mato: gara avrò per base il prezzo fiscale di for. 3782:70 
vali agstt. 


aspirante dovrà cauiare la propria olferta con un 
LE" dor. 830, più for. 45 a parte perle spese dell 





ego, di 
ASA È veggodi di presente Avviso nel suo intero tene, nell 
Gazzetta di giovedì 27 febbr #8) 

‘it. Delegazione p le, 





‘Rovigo, 16 febbraio 1862 
L'I-R. Delegato provinciale, ReYA Noh DI CASTELLETTO. 
__ 

8. 3103. AVVISO 8. pubb.) 
lo obbedienza a detto 6 febbraio andante dellL_R 
rotenenza, N. 3902, dovendosi. appaltare i lavori di ro- 

SASSO” al argo” destro d'Adige, mediate. costruzione 

d'ansa sottobanca in Drizzagno, Pegoraro e Valta Bari 

Sì, deduca a coguine notizia quanto segue: 

L'asta si aprirà ‘l gioruo di mercoledì 5 del mese di 
marzo dalle ore #1 aatim., alle ore 2 pomerid. nel locale di 
residenza di questa R. Delegazione. 

La gara serà per base il prezzo peritale di fiori- 
ni 1349858. 

Saranno anche accettate offerte segrete. condizionate sile 





vigenti disposizioni 
Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito i danaro di fior. 4300, e fior. 30 per le spese de- 





l'Ista, contratto, copie e stamja del presente Avviso, delle 

arà reso conto esatto 
(Veggasi il presente Avviso nel suo intero. tenore nella 
Gazzetta di giovedì 27 febbraio, N. 48 ). 

Dall'I. R Delegazione provinciale, 

Verona, 47 febbraio 1862. 
LT. R. Consigliere aulico Delegato provinciale, 
Barone di Jonpis. 














Nazzoleni, /. R. commiss. deleg. 

Nor AVVISO D'ASTA. (3. pubb) 
Nell' Ufficio dell'I. R. Intendenza sito in Parrocchia di 

s di S. Bartolommeo, al civico N. 4645, 





sarà tenuta pubblica asta nel giorno 28 marzo p_v. per laf- 
fittanza delle realità sottodescritte, sotto l'osservanza delle se 
condizioni. 
4. L'asta sarà aperta dalle ore 40 antim. alle ® pomer. 
sul dato regolatore 0° prezzo fiscale, nonchè. per il novennio 
decorribile come dalla sottoposta descrizione, con avvertenza 
che si accetteranno anche offerte in iscritto, pel qual caso 
dovranno essere prodotte al protocollo dell' I. R. Inten- 
sino alle ore {0 antim. del giorno 28 marzo suddetto. 
Ogni aspirante all’ asta dovrà dichiarare il. proprio 
domicilio © depositare a cauzione dell'asta stessa il decimo del- 
l'anoua pigione. 
(Seguono le solite condizioni.) 
Dall'È R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 10 febbraio 1862. 
L'I-R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. GRASSI. 
L'I. k Commissario, 0. Nob. Bembo. 
* Descrizione delle realità d'afiuarsi nel Distretto e Co- 

mune di Dolo 

4. Fabbricato e granaio, all'anagrafico N. 193, superficie 
pert. — cent. 67; rendita censuaria L. 190 Ceo. dI. 

2 Stallone con terza unito al detto fabbricato all'avagra- 
fico N. 142 superficie pert. — cent. 15, rendita censuaria 






































5. Orat. arb. vitato, all’ anagrafico N. 220 è, superficie 
pert. 16 cent. 56, rendita censuaria L. 101 :51 

6 N. di cinta fra mappali NN. 199 e 220 
Tettoia al'nagrafico N. 193, superficie pert 


19, rendita censuaria L 15:94 
191, superficie pert. — cent 


8. Casetta, all 
41, rendita censuaria L. 42 ce 

Per tutte queste realità, !' anna pigione è di 
ni 262142%, ed il deposito di for. 26:24 — L 
sarà duratura dal 7 ottobre 1362, al 6 ottobre 

NB. — Gli stabili e fondi sono preseotemente aflittati 
alla contessa Tommasini velova d'Alberons, e si inienderannò 
comuni anche alla presente afitanza le servitù ed obblighi 
presentemente attributi alla cessante na 


—_—r——————mm.z 
AVVISI DIVERSI 


degl Istituti Zitelle, 
nesia. 






























La Direzione ed Amministrazio 
Catecument e Ca di Di 










Per la morte di Ele volta Giuditta 
Durante, rendesi disp delie grazie vitalize 
del patrizio veneto, \ legale com te- 








atamento 12 agosto 1588, e codicili È 
î1 settembre 1591, rogito m atti del notaio di Pado! 
Girolamo De Boni. a favore di neofiti dell’ uno e d 
altro sesso, tra Ì figli anziani delle pie Case dei G 


























MAI VEDUTA IN QUE 


HI più interessan 
delle loro teste, di ci 
20) centimetri. Visibili per poci 


SULLA Ri 





Tr 
STA CITTA 
UNA SORPRENDENTE 





AZZA DI UOMIN 


data: perduta 





che secondo la tradizione istoric 

da oltre 2000 a 
di questa Razza è la 
la fronte 











A DEGLI SC 
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Ù 


struzione] 


in un locale appositamente costruito con raplendida 


illuminazione a Gas 
SOTTO IL TITOLO SALONE PARIGINO 
Oltre alla suddetta varietà avrà luogo 


La terza ed ultima Esposizione 





DEI PIU NUOVI RITROVATI 
TABLEAUX PITTORESQUI 
che non saranno meno di 50. 
PREZZO RIRASSATO D' INGRESSO 
Soldi 10. di giorno e 1% di sera. 








ES 














E] 


Riunione adriatica di sicurlà. 


possibile equivoro , il 





nezia, presso la 


er cui ogni altro smeri 
fori di detta Farmacia. 
In fede di che — Fi 









Farmacia. 








rumeni in Venezi imeni ualuna 
MeCUE ti Lapo pe ri, 1 medesimi a produrre al DPO- | soigctiio crete opportuno di render nol, che fo 
tocollo della suddetta Prepusitura. nel termine di 8es- | tanto i, 1 
sorta riori dalla data di presente avviso, le oro i | WLO Cusunpo dott, Gradazzi, agente distret.in Bani | ego 
stanze corredate dall'atiestato di battesimo, da quelli dano Tesi, Agente distrettuale in Pose | Laterano. 
di vita, di irreprensibile condotta morale, e_di fre- LEGATA (Catalil. allen 


DA AFFITTARSI' | 


della € 
Si 


quenza ai SS. Sacramenti, aggiungendo ogni altro ti- 
tolo che valesse a provare la preferibilità al conse- 
guimento della grazia; a tenore delle condizioni im- 
poste dal benemerito iestatore. 

Venezia, 20 febbraio 1862. 








L'Amministrat 












sono abilitati ad esigere | 
per le assicurazioni contro i d 





Antonio Cappellini, iu 








incendi 


come Agenti anche i 
igg. Carlo Marcazza di S. Martino. 
Paolo Zamboni di — Caesrivo. 











" ENDIVARA 
anovalita dei premii 






Secondo e terzo 
brosy, a S, 
dalle ore 10 
trattare per | 







ittanza. 





————_,5 


Avviso al pubblic, 


to sottoscritto dichiaro di avere istituito 


SOLA FARMACIA ALLA TESTA 


IL DEPOSITO DEL MIO 


SCIROPPO. PAGLIANO, 


io che ne 





1 originale documento legali 
me, trovasi ostensibile a chiungue, presto la 4° 


APPIGIONISI "| 


TRE GRANDI MAGAZZIN]. 


selciati, asciutti, salvi dall'alta ma 
custoditi, nella casa in Calle | 
{18. Approdo al rivo di 








a. N, 28 
12 autime 


inv, Ù 


DOM 





non è 


2a10 nelle deli 










del haroue 
0 Visibili 02m por 
diame i 





eu isi si 





























Lorenzo De febbraio 1862, 
— ———T È Il Rappreseniante l'Agen: incipale di Polesine, 
135) AUGUSTO LAMPRONTI, 
Morto nel 1.° novembre a. d. g. Stefano Leo- 
ha € bce ai fer do Solo ‘esei 8 

nella Provincia di Rovigo, con Tesiden 

Fn prato gore dele igoi pec Al 4 marzo 1862 
suete lire 1:264 57 ved a correnti nor. a SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA 
= L'ICI Mon 
vr gt ms gue 1% LOTTERIA A FAVORE DEI POVERI 

ser q c.d con 2000 vincite del valore di £. 40,000, 

e ragioni i reintegrazione Dee | com vineite di UN MAGNIFICO FORNIMENTO IN PORCELLANA, 1000 






presentare entro mesi tre, cioè a tulto 

v, A questa «Amera i proprii titoli di rein- | 

— scorso Il qual termine seuza che siasi pro» | 
relativa domanda ; si rilascerà, a chi di 

indente. ©: rulicato pegli usi vpportuni 
Monte lombardo-veneto. 

a nolarile per le Pro- 












maggio 
tegrazi 
dotta alcun 














del Pole 


vincie di Padov 
Padova, 22 febbraio 1842. | 
























































100 ZECCHINI, 








lo costa 50 soldi V. A. 


Lott 





















L'asta sì aprirà il giorno di giovedì 6 del p. v. marto, di L. 55:98. 
alle ore 14 aut. nel locale di residenza di questa R. Delega= 3. Casetta, all'anagrafico N. 189 II, superficie pert. — IL Presente, Î 
ione e resterà aperta tino alle ore 3 pom, dopo le quali ove | ceni. OA: rendita censuaria L. 25:75 Scumerti Î PS. Le 
non s1 presentino aspiranti, si dichiarerà deserto l'espe- 4. Terreno coltivato ed orto, all’ anagrafico Hl Cancelliere, | I 
vento, mel qual ll secondo avrà luogo il |a rendita pria L Antoni: devono ess 
sonivi. i dipendenza all'istromanto di L- lasciando 
ATTI GIUDIZIARI. pra | RN tE Sini ie 
413.95 a soldi 33, fior. 37:60. | commicatoria di caducità dol livol'o | il di iui fzlio ut. arb. vit con gi 
nisso Vecchiavult Malcaston, al N. 1292, di pori. 
pò. Colla Sartor, messocì Fravcesco e Rcsendo igneio al Tribunale | siouarsi, acvro un acne dalla data | 1. 16, randita ausr. L' 0: d2. 
AVVISO. posta fratlli Colla fu Acton, sera stra | il luogo dall'atusio dimora del suò- | dei presento Esito, sd a presentare { —Arat. arb. vn. con golsi al 
8'invitano i ereditari di Gio- | datare dal’ intimazione di delibera. da della Bos, e tramonisna Bag- | derto Prizinato Pie ro, è siate ne- | le sus dichiarazioni di erede, poi. | Milcauion, al N. 1204, di pert. 
anni Schierato del fo Angolo, ne- V.IL Qualora vi fosse qualche de po Cella De Dan votato dottor | 47,23, rendita L 12:23 
Guiiante da pallicierio a S. Giu- | biso per rata prodiale scaduta an- 40. Col'a di Villa piscola. Fon- Smati for. 569 :03. 
liano NN. 748, 743 in questa | teriormente all iotimozione de boschivo di metri 73.44 2 Art. arb. va con gelsi al 
Città, in confronto del quale venna | delibera sarà dovere del delibera= quat- | soldi 1 1/2, fior. 74:90. , dal che roeiiuote Malcanion, al N. 129%, di pert. 
avviata la procedura di componi= | tari a avuta l'intimazione | terdici giorni pagersi a quelli fra Piane per fior. 13:72. Ti- | il presento Etitto si rouzia esso | 1.08, L 0:77 
meno a termini della Ministeriale erediori cui sarà oggiuzieato. — | tale fer. 188:68. assente per ogni cisluio provte- 
Ordinanza 18 1859, ad immediato paga= | —V. Sul presse di calibera od in Confina a mattisa Valect'na | dimento. 
fosinuare a tutto i giorno die | mente che sarà imputato a diminu» | aumento di essa decorrerà dal gior= | Cattaruzza do Ninio è Osvaldo @ | | Dall'L R. Tribunale G mona, $i gacni0 1868, 
marso 4862 con regolare istacsa | zione di prezzo. no d'asta fico a qulle del paga- | fratlli Lareso Calla, mezsocì Gio. | ciale Sezione Civile, 1: R. Papere, 


muniva di bolle, presso il sone 
genio seminato Cemmo gio: 
diziale col Decreto 8 fabbraio 1862 
N. 2478 di questo LR. Tribe 
milo, ed al suo stadio in Calle 

Ja a S.Marco al Numero ana 
quabco 281 dalle ore 10 allegre 
4 pomeridiane di cinseva giorno, 
Jo doro pretese croditrio da qual- 
siasi tolo di diritto provenienti, 


































ana Anci. 


84:99. 















Battista e fratello Mucchiotto, se- 
ra Bortolo Lurese Colla, 0 iramon- 


42 Torino, Prato di puusi 
391.7 a soldi d4, 
Simile di passi 387 a soldi 
9 1/2, fior. 31:06, Totale far. 


Crafisa a maltina Francesco 
è fravalo Laroso S. Catarina, met- 












Venezia, 6 fabraio 1862, 
Il Prosidoote Vexroni. 





Somere, Dir. 
for. 43:08. | N. 1198 4 habp | 
D' erdioo sell'L R Tribunale 





Provinciale di Udine si rene pub 
bbeamente noto ehe la Dita mer- 
tastile Donati 0 Gabrale Barzilai 































nai giorni 13, 20 e 27 marso p. 




















affito in Soga di Giai 
di peri, 0.06, reo 
L 16:40. Stimato 




















































100 TALLERI DELLA LE 
"TI D'ORO ed ARGENTO. 














5 Vifieti ne rieve uno gratis. 
ia, come di tutte le altre in corso, sono v 
DOARDO I 





e 100 FIORINI D'ARG 








udibili pr 





S. Marco, ai Leoni, N. 303 


Jommissioni della terraferma, si eseguiscono prontamente; lettere © gry 





2 pubd. 


ifca col presento Bdi- 
Novi 

qui assente d'ig 
mora, avere l'avvocato Pippo d.r 









Ciriani , coll’ istunza odierna pari 
N., riprodena in suo confronto Ja 
6 dicembre 1N61 Num. 






in puuto di pagamooto di 
50, quale impoto dela 
npoc fica liquidata cui: Dscroto 25 
novembre 1861 N. 20655, dal 
Tribusalo Prov, Sex. Civ. 
Fissato il precasso sommario 
al goro 47 mars pv, ore 9, 
petto ie avvarisuze della legge 31 
1850, nominaio curatore 
ansa Novello Carraro l'avvocato 
det. Palazzi perchè la difenda in 
questa verieasa, porrà muninlo 1 
tale effort dei necessari documec- 
di, iholi @ prova, in quante non 
prevceiga di destinare od indicare 
al Giudica ua altre p.ocuratore. 
Non prenderdo quella deter 
miazioci che fesetro conformi 
propri iva, devi mi 
A è stessa le conseguenze 
dalla propria imaiene 
Li pronto si pubbichi amo 
di metodo, 
Dall'L R. Protura Urb. Civ, 
Vosezia, 18 guunuio 1862, 
ll Conngliore Dirigente, 
PELLEGRINI 
Foscolo. 






























N 1333. 3 pubò. 

Si recde noto che rel gierno 
43 agosto 1861 rancevasi defunta 
ia questa Cavtrale Maria Giannioii 
meglie a Crisioloro Brigiaezo, di 
anni 33 suédita Elenca, abbac 
dosande una qua che sostanta mo 
biliare, 

Ja avaiogia partanto ai $$ 23, 
197,488, 190140 de tir 
Patente $ agosto 1856. ad all'a 
Nicolo atd zionale al Tranato di 





















iene dei 

uito 1a 

dadi 4 marti 

4835, si dfidano toni gi orto 
logataniì e erodori dei datuzio che 
ono cimadini Austriaci è straziori, 





dimoranti in questi Stati, n 
creduto loro preteso ver: 

20 una tale eredità presso questo 
1. R. Giudizio eniro fa prima metl 
v. mese di mario, casi 
giorno 47 di quel mese 
tetto comminaioria che in case 
divorso |’ aredità stessa porrà 


cs, ed alla persone da 
osa debile legata a fe 


caverla. 
R. Pretura Urb. Civ., 
Von.zia, 23 gennaio 1162) 


1l Consigliare Diigoct, 




















N. 919, HI 
eDitto. © PA 





con avvertenza, che nel caso si soul Anuiei, sera Gio. Astovio Cat- | di Padova presanò in contrento | v. sumpre dale ore 10 antimer. | 4 pr 
affatuzase Îl cocaponimento le pre. | è 1 tarusza Do Dorigo, è iramonana | doll'agsento ignota dimora Giu- | alle 2 pomer. ire «sporimenti di | 17:28, Sscnato dor. 74 
tese nen iosinunte. nel to dopo la dalibera, la deftciiva | alla dalibra. por sirada voti. gp Dani srgvant di qu, pe: | asta pi la vndia dig immbli | | On, al A _1308 
termino, non sarsnno soddislote | argiudicazione od il’ postasso dei | miru‘aieno, voltura. ce, nooetò ie | —Leochò si afigga all'Albo, 45 corente, 8. (498, per | deserti ia calco de prosecie di | 0.67. rendita L. 2:5% 
cala dina stent ala po od pagando inno da | poca ipo dala debe | Pron po quà Pieno a pr | ppm di for DIASEO et, 0 0 ala sg fior. 76:83 
codura di componimazio se noa { par 100 all'anno sul prezzo di | poi staranno a poso del dalibaratario, | ire volto s° inserisca nella Gaszatta | fa spedita por la rispona da darsi Cosd zi0.i. Lotto LIL 
quanto fonsero garinite da pe- [ dabera il quale "interesso derrà | TL L'immissione in posses- | Uffina!e di Vecezia. in sode moreanile eniro 40 gioroi | _—L Gl'immobili in calco de | la Comune di Pramaggiore. 
uo, a sans de S$ 47 è 27 dalla | puro restare in suo mani sino al | so 0 il gudimeato dalla sontansa |“ Dall'Imp. R. Protora, all'avv Sslimbuei, destinato ia eu- | seri, saranno vendui in ire Let- | Casa, colonica cos corte 
suddetta Mivisionaso Ordinanza. | | riparto. deliberata, saranno subito vecor- | Aureoso, 18 dicombre 1861. | ratoro apueiale ad esso Dasti, ehe l auave, 
Venezia, 26 febbraio 1862. XL La tassa di trasferimone | doti ai dalibera'arii, ma l' aggiu- 1 R. Pretore, Foma. dovrà foraira allo stesso le e;por= | pure appiadi ind.cat. 
Giacomo Da SAvoLDELLI Heiao, | to dal dominio è tue le sposo po | dicazone in proprio è solo quando - vos istruzioni, altemwoti avrà ad | IL Ogui Lowe serà venduto 
Commissario giudiziale. | storiri ali delibera saranno tutto | venghi provato îl pino adumpi- | N. 2:09. o pubb. | imputore n cà steso ie conseguua= al primo è sscondo iccuato ad uo 
cei a carico del dliboretaio. manto dalle condizioni 3DI sa dolla propra inazione. | prezzo eguale o superiore 
N 486, 4. pubb TI. Masenndo il dlibrntario Duserizione dei i Dal'L R. Tribun L, | ma, od al verso jvcanio aq 
sip BDITTO. ad alcuno dei capi superiori si p>> 4. Turlisae sopra la casa no- | nale Provinciale Sazione Civile in Udine, 18 hbbr tod. | quo prezzo, pu ciò basi. a sodi 
L’L R. Tribunale Provisei- | irando rivendere gli sti esecuati | va. Prato di pussi 897 a soldi 8 | Vaneria, i Prosidonte, ScuERAUZ | sare i crodnoni prevotati fiso alla 
le in Vicenza in seguito alla No | a di lui rischio è pericolo a ter- | 4/2, fior. 76:26 Si notifica col presente Edito 6. Vidoni. 3a del valore di nima. | 224 a) 
ta requisisoiale dell R. Tribu: 3 Punto per fior, 40:67. To | al Antonio Ruaiéi, di Varena , —< Ogni sequirezie. dovrà | rendita a. 
nale dale for. 86:92. qusero stata presentata x queno | N. 2306. fondò ni 24:50. 
nezia 1% gennaio corr, N. 495, Confina a matin quanta pre- | Tribale dall'L Reg. Procura di EDITTO. puo Terreco passolivo al Nun. 
rende noto che nel Jotale di sur prind, massosl Gio. Maria Cala- | Fiannza, faciie pr io Stato, una | —Sivesdo noto ebo nol 28 ct- | forini d'argento di nuovo conio, | 2341 2) perz one, di part. 3. 
ssdenza dinaoni sutza Checone, sera Antonio Cai- 31608 "i aguer | socia le cara mosenta, a mani | rendi LL, 4:08. Ski A 
missione av luogo nl giorno 26 Lug Mii i Veneta, tigre: | la Conmienone pod Pub de: | BONS E 
manto p. v, dalle ere 9 ani ale sort Ba o: [mo dl poesso dl cime, a cai Terreno ant srd. 
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GAZZETTA UFFIZIAL 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nelle parte uffiriale. ) 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 3 marzo. 

1 giornali della Monarchia, nel portarci i lut- 
tuosi dettagli dei danni avvenuti in tante località 
da inondazioni così estese, da non ricordarne e- 
guali in questo secolo, ci annunziano in pari tem- 

» le molte e generose offerte, colle quali la privata 
eecenza accorre spontanea a lenire i patimenti e 
la desolante miseria di un sì gran numero d' infelici. 

Affinchè anche in questo Dominio, che quasi 
slo nella Monarchia è rimasto illeso, per grazia 
della Provvidenza, da sì grave infortunio, chi fos- 
se disposto a concorrere a sollievo dei danneggiati 
abbia maggiore opportunità di far pervenire alla 

vazione le credute offerte, la Cancelleria 
luogotenenziale in Venezia, e gli 

Uffizi delegatizii nella terra ferma, nonchè gli Uf- 
fi distrettuali, riceveranno le eventuali Jargizioni. 


Bolle politico della giornata. 


Nel Senato di Francia il 22 febbraio, e nel- 
la Giviera dei deputati a Torino il 25, ebbero 
luogo due manifestazioni della stessa natura, e 
preso a poco della stessa importanza. E nel Se- 
lato e nella Camera il potere ha dato la mano 
alla democrazia, 0 direm meglio, alla rivoluzione. 
Gli estremi si toccano. Qual è I 
questi due fatti? L'Impero e il Re 
dano degli elementi dell'ordine, 0 li credono inet- 
ti a sostenerli. La risoluzione li ha partoriti, 
rivoluzione deve allattarli, ed allevarli. E 
ne! Il mistero che il nostro corrisponde 
rigi trovava nel fatto del Senato, cessa. pel fatto 
della Camera di Torino. L'uno spiega l'altto. Ma 
da questi fatti si deduce ancora un'altra conse- 
guenza di son.ma importanza, ed è, che nè il 
verno dell' Imperatore nè quello del Re sono pa- 
droni, ma che padrone dell'uno e dell'altro è il 
partilo della rivoluzione: che non sono già i Mi- 
misteri di Porigi e di Torino che propaghino, fre- 

mogerino a loro voglia la rivoluzione, ma 

rece è la rivoluzione che rimesta, frena è 
modera la loro polilica. Una terza conseguenza 
logica è 10 che si feme una reazione in- 
terna degli elementi dell'ordine e si ha d' vopo del 
partito più avventato per ripulsarla, o che si 
inedita qualche nuova impresa all'estero. Vedre- 


mo sei fatti ci daranno ragione; ma intanto ve- | La 


gli chi siede al potere. 

Nelle tornate de' 24 e 25 febbraio, il Senato 
votò il secondo paragrafo dell’ indirizzo, dopo un 
lunga e viva discussione intorno la Società di S. 
Vincenzo de' Paoli. Da_que' dibattiment 
manifesta l'ingiustizia delle accuse fatte nella cir- 
colare 16 ottobre 48 i lari | 
interni al Consiglio generale della Società ; e fu | 
provato essere mere calunnie, che la Società ser- | 
Visse di leva a' fini politici, che fosse un' associa- 
zione occulta, che i Consigli provinciali. fossero 
imposti alle Conferenze, e che il Consiglio gene- | 
rale avesse dato ad una parte del bilancio della 
Società una ignota destinazione. La circolare s' } 
era fatta eco de' giornali acattolici. 

Parlarono il sig. Thayer, membro del Consi- 
glio generale, il barone Carlo Dupin con gran sen- 
no, eloquenza ed affetto, il Cardinale Arcivescovo ' 
di Parigi, il Cardina!a Arcivescovo di Besangon, e 
il conte di Ségur d' Aguesseau, e provarono ad e- | 
videnza che le accuse erano insussistenti, che il | 
ministro dell'interno per lo meno era stato in- | 
gannato, e che il Governo era stato ingiusto. 

Il ig.Billault, non sapendo cosa rispondere, lasci 
da parte la mal capitata circolare, e con molta disin- | 
voltura si (rincero nella ragion di Stato. Fece gran- 
dissimi elogii al presidente del Consiglio, generale, | 
nonchea tutta la Società, che paragonò ad una pira- | 
mide; ma sostenne che sulla cima di quella il Governo 
aveva diritto di collocare una sentinella. In breve 
egli confessò che la Società era sempre stata in- 
colpabile e santa, ma che si dovea avvisare per 
l'avvenire, e lasciò travedere che un giorno o l' 

avrebbe poluto mettere in pe- 
inastia, tanto è potente il suo 
tanto efficace il suo zelo 


di, e colla necessaria 
be subito spontanea la sorvegi 0 
quali già la esercitavano di fatto, ed ogni dissen- 
so sarebbe stato troncato; ma il ministro , biso- 
gna pur dirlo, mancò di prudenza, di decoro e 
di tatto. 
ò ch'è avvenuto anni sono a Zurigo col 

rfessore Strauss, ciò ch'è avvenuto a Lucerna 
Fans scorso con un altro istitutore della gio- 
ventò nominato da quel Governo radicale, è av- 
venuto in questi giorni a Parigi. Il Governo a- 
veva nominato il famoso sig. Renan, autore di 
parecchie opere condannate dalla CI 
fessore di 





tare agitazioni deplorevoli, 

sig. Renan sino u nuovo ordii 

ministro dell'interno colla Società di 

20 de’ Paoli, stro | della 

zione coll’ insegnamento affidato af signor Renan,, 

lano avato la stessa fortuna, e hanno dato pro-. 

va del medesimo discernimento. 
La ricompensa nazionale vitalizia di 50,000. 

fr. al generale Montauban comandante francese 

sella Cina, proposta con progetto di legge al 


Senato e al Corpo legislativo, prova in entrambi 
una resistenza inaspettata. Le parole della lettera 
imperiale; — le sole nazioni degenerate mercan= ' 
leggiano la pubblica riconoscenza — sono riputate | 
uno sfregio fatto ai due grandi Corpi dello Stato. 
Ciò che l' Imperatore vuole imporre si rifiuta ri- | 
cisamente. Tutto ciò concorre a provare che in 
Francia la calma è alla superficie. 
Il violento discorso del Principe in Senato, 
e il programma democratico di Pietri, hanno fat- 
to gran senso in Francia. Il programma di Pietri 
scinde i partiti che sostengono l'Impero, e dal tu- 
multo del Senato sì può argomentare quale 
per essere la scissura. Il Principe e Pietri amo» | 
reggiono la demoerazio, ma se questa Circe pre- 
vale essi faranno certo la figura dei compagni d' 
Ulisse. 
la discussione sui Comitati di provve- 
dimento, dice l' Opinione, non è stata punto ben 
definita la posizione del Ministero, e tutto rime= 
se nell incertezza; niun partito ha potuto es- 
serne interamente sodisfatto. Le condizioni della 
maggioranza (che ha in uggia il Ministero ) e 
quelle del Ministero (che non sa come reggersi ) 
non sono cambiate. Questo stato di cose sfascia 
e scioglie la maggioranza, dice l'organo di Ri- 
e snerva la forza del partito liberal 
L' Opinione deplora che il barcne Ricasoli si smar 
risca nell'inerzia e nell' isolamento, e si ostini 
una situazione, che coll’ instabilità del prese 
compromette l'avvenire. Alcuni giornali 
già annunziata la caduta del ministero Ricasuli. 
L'Impero ottomano è sbilar nelle sue 
finanze. Il nuovo Sultaffo ha ordinato che ogvi 
anno sì pubblichi in avvenire il bilancio delle en- 
trate e delle spese dello Stato. Intanto, a rimette- 
re possibilmente l'equilibrio tra il dare e l'avere, 
si'vogliono attuare nuove imposte sul tabacco e 
sul sale, e si è contratto, in commissione colla 
Casa Devaux a Londra, un prestito di 250 milio- 
ni di franchi, obbligaudosi il Sultano a riconiar 
le monete, a limitare le spese, e ad accettare la 
sorveglianza d' una Commissione per l'im- 
piego de' fondi. Il ‘Turco si munisce alle frontie- 
re della Grecia ‘© ad Antivari, e sembra che le 
agitazioni a que' confini sieno attribuite all'am- 
basciator piemontese. Si assicura che il sig. Te- 
renzio. Mamiani non imiterà in Atene |’ esempio 
del sig. Bon-Compagni a Firenze ; perchè il cone» 
glio dato ai Principi da lord Clareodon ba resa 
robabilmente più cauta la diplomazia italiana. 
Nella Camera dei lordi a Londra è stato pre- 
sentato un progetto di legge per proteggere gli 
acquisitori di terre. Nell’ "tuale stato della legi- 
slazione britannica, chiunque faccia l'acquisto di 
età fondiarie , bisogna che aspetti  quaran- 
ni, perchè il suo titolo possa essere riputato 
incontestabile; col nuovo progetto di legge questo 
tempo è ridotto alla m | 
La riconciliazione di Vukalorich col Princi- 
pe di Montenegro, la rivolta dell' Erzegovina, l'a- 
gitazione delle Provincie slave meridionali della 
rchia, l'attitudine dei Principati danubiani e 
gli armamenti della Servia, mettono in gran pensie- 
Le sollevazioni delle Provincie tur- | 
fare di Nauplia, sono ' 
fatti che hanno una sorgente comune. L' Impero 
ottomano corre gravi pericoli, la questione d'O- 
riente ripiglia la sua antica importanza, e l' Au- 
stria deve vegliare. (a) 


TERI gie - 
Un consiglio amichevole. 
Venezia 3 marzo. | 
Una corrispondenza da Belluno del 25 feb- 


! braio, pubblicata nel Giornale di Verona del 1° 


di marzo, e che occupa quasi un terzo del gior- 
nale medesimo, ci è sembrata sì zeppa di al- 
lusioni indecenti di basse personalità , unite a 
qualche idea falsa in fatto d' amministrazione pub- 
blica, che non possiamo a meno di farne paro- 
la. Certo che corrispondenze di questa natura 
dovrebbero essere ben ponderate dalla Direzione 
di un giornale prima di essere divulgate colla 
stampa. E questo debb' essere senza dubbio stato 
l'effetto d'una svista. i 
In questa corrispondenza s' insultano con mo- 
lebei due onorevoli deputati della Provincia | 
Kelluno, usciti per estrazione a sorte della Con- 
gregazione centrale di Venezia. I 

Questi due deputati furono rieletti dalla Pro- . 
vincia, cosa grata all Autorità, e segno evidente 
ch'essi godono la stima dei loro committenti ; | 
ma essi riputarono di non potersi prestare al 
pubblico voto, e in ciò nessuno aveva diritto di 
censurarli. | 

Allora la Provincia nominò due altri depu- 

i quali ringraziarono della loro fiducia i com- ' 
mitienti, ma non vollero soggiacere all'incarico. 

Ora sino a nuove nomine fatte ed accettate, 
i due deputati estratti a sorte, debbono per legge 
supplire all'uopo nella Congregazione centrale, ed 
essi lo fanno, adempiendo così ad un dovere, e facen- 
do cosa grata all’ Autorità e alla Provincia, E se al- ' 
l'onere è annesso per legge un equo compenso, chi 

uò con ragione censurare l' ufficiale pubblico che 
fb accetta? Crediamo che il corrispondente posto 
nelle medesime condizioni farebbe lo stesso. 

L' Autorità poi sdegna le scurrilità personali 
che offendono l'individuo, come offendono il pu- 
dore pubblico, e sdegna ancora più le obblique 
insinuazioni che gittano ombre sulla lealtà c 
d'uomini che hanno prestato la loro opera allo | 
Slato, e possono gucora prestarla. 

Queste parole erano pecessarie per far cono- 
scere quanto spiaccia all’ Autorità tpito ciò, che { 
nella stampa periodica si mostra inferiore alla | 
sua nobile missione di giovare al buon governo, 
al buon costume, alla buona amministra zione del 

, © che per correggere il vizio, calpesta ogni 
Figuardo personale © ia dignità dell ne @) 

Coll Europa, giunto il 28 p. p. a Trieste, 
l'Oservatore Trigatino ebbe le ultime notizie deli 
Levante; e ne dà l'estratto seguente: 


di 
di 


« 1 giornali e i carteggi di Costantinopoli e; 
d’Atene sono in data del 22 cortente. A Scerif 
pascià fu nominato membro del Consiglio supre- 
mo di giustizia. Hafiz pascià, generale di divisio- 
ne addetto allo stato maggiore dell'esercito d''A- 
natolia, fu nominato capo di statò maggiore del- 
l'esercito dell' Heggiar e dell'Irak. Il generale di 
brigata Omer pascià, addetto allo stato maggiore 
dell'esercito di Siria, fu promosso al grado di 
generale di divisione. 

« Assicurasi che il granvisir si propone di 
stendere, in base a relazioni particolari de' varii 
Ministeri, la sposizione della situazione 
dell'Impero , indicando î miglioramenti e le ri- 
forme, che gli paiono richiesti dagli attuali servi 
gi amministrativi. In codesto documento, la que- 

ione finanziaria avrà il primo posto, giacchè gli 
di amministrativi dipendono ap- 
punto dall'appianamento di tale questione. 

* Leggesi nel Journal de Constantinople del 
47: « Si annuncia per questa seltimana la sotto- 
« scrizione de' trattati di commercio turco-persia- 
« no e furco-spagnuolo. 

« Hussein Daim pascià , capo dei cospiratori 
di Kuleli, compreso nell’ ampistia pubblicata al- 
lorchè venne al trono il presente Sultano, fu rin- 
tegrato nel suo grado di emk, e nominato capo 
dello stato maggiore dell' esercito d' Anatolia. Di- 
cesì che anche gli altri condannati per lo stesso 
fatto, che furono pure graziati dal Sultano, ver- 
ranno rimessi nelle loro anteriori cariche civili e 
militari. il 

« Si ba da Scutari che gl' individui, i quali 
aggredirono aleuni Inglesi addetti  «v-l cimitero, | 
furono giudicati da una Corle marziale, per or- 
dine del granvisir, e condaunati alla pena del ba 
stone. Gl'insultati riceveranno inoltre un’ indenni 
tà pecunaria. i 1a 

« La guardia personale del Sultano, che a- | 
scendeva sinora a-259 individui, fu aumentata a 
400. 


« Furono conferite dal Sultano circa 130 de 
corazioni del Megidiè di varie classi ad uffiziali 
francesi del corpo d' occupazione in Siria. 

* Scrivono da Bairul 26 passato, essere stati ' 
commessi ultimamente pagecchi furti sulla via, che } 
conduce da quella città a Damasco. Un distacca. | 
mento di 60 soldati regolari a tavallo fu manda- ; 

sul HI serraschiiere Ha- 
lim pascià, avi che percoehi Druai abi- | 
tantì in due villaggi avevano partecipato a que' 
ladronecci, mandò tosto un battaglione di truppe 
regolari per chiedere riparazione. | colpevoli fu- | 
rono consegnati dagli abitanti, e condolli alle pri. 
gioni di Damasco, ove saranno giudicati dai Con. 
sigli militari. 


Notizie di Napoli e di Sicilia. 

Scrivono da Napoli in data del 21 all'Opi- 
nione : « Ritorno ad insistere che re 
seriamente alle Provincie di Capitanata e Basili- 
cata. Ivi il brigantaggio, mi sì assicura , cerca 
riorganizzarsi su vasta scala per risorgere piu for- | 
te nella prossima primavera. 


Il Nazionale di Napoli del 24 corr., reca 
« Da più sere, contro l' ultimo convoglio che giun- | 
ge da Castellammare, nel tratto tra Portici e 
poli, con una bestiale ferocia si lanciarono sassi 
che han ferito diverse persone. Si desiderano su 
questo fatto notevole pronti provvedimenti dalla | 
pubblica indigna » 


Leggiamo nella Giovine Italia di Napoli: 
« Domandiamo a Re Vittorio Emanuele dimissio- | 
ne del Ministero e scioglimento della Camera. lu- 
vitiamo tutta la stampa libera ed indipendente, e 
non salariata dal Ministero, a riprodurre in ogni } 
Numero, come noi faremo, la formula che oggi 
imprendiamo a pubblicare. Ed eccitiamo tutti i 
buoni Italiani, che sono giustamente scontenti del- 
l'attuale politica del Ministero, così per l' interno 
che per l'esterno, a formulare petizioni al Re in | 
sensì conformi al motto, che adottiamo per nostra ! 
bandiera. » 


CRONACA DEL GIORNO. 


pn 
IMPERO D'AUSTRIA. 





(Presidente principe C. d'Auersperg. ) 


Siedono al banco ministeriale i sigg. Schmer= 
ling e Recht«rg. 

Letto ed approvato il processo verbale, si dà 
luogo alla rettiticazione d'un errore di senso nel 
protocollo stenografico , notato dal conte veri 
Thun. 

lodi il sig. Ministro di Stato cav. di Schmer- 
ling prende la parola per rispoudere all'interpel- ! 
lanza sul patronato ecclesiastico. La risposta è del 
tenore seguente: 

« Mi permello ora di rispondere a quesl’inter- 

. Ma, come emergera dalla mia risposta, 
qui si tratta di atti, i qualî ebbero vita in un tem- 
po, nel quale gli attuali consiglieri di S. M. non 
si trovavano ancora in carica. 

« Colla Sovrana Patente 4 marzo 41849, viene 
a tulle le Comunità religiose assicurata |’ indipen- 
denza nell’ ordinare ed amministrare i af 
fari. In base di ciò, i Vescuri, 


pella 


strazione e delle sustanze locali, veniva esercitata 


Gauzetta : soldi austr. 10 ‘/, alla finea; 
ostato. 


e per questi, , tre 
sl ricevono al corso di Borsa. 
dall’Uffiio soltanto; e si pagano anticipatamente, Gli articoli non pubbli- 


chiese 0 dei sing i 
coloro, che ne sono dalle leggi 
ti. L'adunanza dei Vescovi dell’ anno 1836 svilup- 
pò quel principio in una serie di norme, l'osser- 
vanza delle quali venne assicurata nell'ammini- 
strazione dei beneficii e delle sostanze della Chie- 
sa. Contemporaneamente, s' interessò il Governo a 
voler dare opportune norme per quelli fra gl'impe- 
riali Dicasteri, i quali sono incaricati della sor- 
veglianza e della controlleria sull' amministrazione 
dei beni delle chiese. 

« Il Ministro del culto e della pubblica istru- 

allora, il conte Leo 

' Imperatore un umilissimo suo rapporto, 
nel quale svolgeva diffusamente lo Stato tà la le- | 
gislazione ecclesiastica sui diritti ‘i patronato. As- 


seriva egli in quello che le proposizioni, eh' ei sot- | 8! 
| toponeva alla sovrana 


nzione, contenevano tut- 
to ciò, che di più favorevole si potesse concedere 
ai patroni nella loro influenza sull’amministrazio- 
ne dei beni delle chiese. Ne emerse quindi la So- | 
vrana Risoluzione del 3 ottobre 1858, che legava 
ad una determinata condizione l' esecuzione di | 
quelle norme, sulle quali i Vescovi s'erano già 
concertati relativamente all'amministrazione delle 
sostanze delle chiese. 1 o 

bia, in quanto ciò è 

gi ecclesiastiche, a restare 

ritto dello Stato di custodire i beni 

quanto il diritto dei patroni di esercita! 
ministrazione la loro influenza. Mi permetto di leg- 
gere letteralmente quel passo della citata Sovra- 
na Risoluzione (3 ottobre 4858), che riguarda i 
patroni ecclesiastici. (Segue la lettura. 

« lu seguito alla Sovrana Risoluzione , della 
quale ho data lettura, il già Ministro dell’ istru- 
zione e del culto riceveva l'ordine d'iuvitare i 
Vescovi a volere, conformemente a quella Risolu- 
zione, manifestare la loro disposizione ad adempie- 
re le condizioni che vi erano stabilite. Venivano 
nello stesso tempo ad indicare il tempo, 

tender li assumere la dire 


i, comunicando, prima di quell’ epoca, le 
norme, colle quali intendevano di regolare quell' 
alto, in esito ulle risoluzioni prese. Se le condi- 
zioni ch'essi fossero per proporre, corrispondes- 
sero alle condizioni prestabilite , sarebbero anche 
abbassati i relativi ordini alle Autorita subalterne. 

«(Questo procedimento fissato, vente anche pun- 
tualissimamente eseguito. Ad eccezione della Galli- 
zio, dove nol consentivano le condizioni del tutto 
peculiari, l' affare dell’ amministrazione dei beni 
ecelesiastici e beneticiarii venne regolato in tutti 
Dominii della Corona , che sono rappresentati in 
questa eccelsa Camera, senza che, per quanto a 
me consti, fossero insorte notabili difficolta. 

«Le prescrizioni che i Vescovi della diocesi di 
Praga vorrebbero far valere col 4° marzo 1862, 
vennero presentate al Ministero il 4.° settembre 

Siccome quelle disposizioni nulla contengo- 
no, che sia in opposizione alla citata Sovrana Ri- 
soluzione del 3 ottobre 1858 , così, sulto la datà 
del 20 settembre 4861 N. 8620, si trasmise alla 
Luogotenenza della Boemia la dichiarazione, 
le dette disposizioni potrebbero. venire attu 
nella diocesi di Praga. Contemporaneamente, invi- 
tavasi la prefata I. &. Luogotenenza a dichiarare 

lle Autorità subalterne, che dal 4.° marzo 1862, 
esse non avrebbero nell'amministrazione dei beni 
ecclesiastici altra ingerenza fuor quella che nella 
Sovrana Risoluzione del 3 ottobre 183 

vata al Governo ed ai patroni ecclesiastici. 

* Per le intelligenze da prendersi cogli aveuti 
il gius patronato, la Luogotenenza venne incaricata 
di commettere agli Ordinariati le necessarie prati 
che, giusta l'articolo 30 del Coucordato, 

« Le istruzioni, che si dovevano dare alle Au- 
torità suballerne , vennero ritardate pel motivo 
che la Luogotenenza dovette, prima di darle, ri- 
correre al Ministero di Stato, per avere schia- 
rimenti intorno alle proposizioni avanzate da al- 
cuni Vescovi; tali schiarimenti non poterono ve- 
hire trasmessi prima del 22 di gennaio, e il 
vennero allora iusieme coll’ ordine di dare sen- 
1 altro le istruzioni in discorso. Per le intelli- 
genze da prendersi coi singoli patroni, la Luogo- 
tenenza venne rimessa al ministeriale Decreto 20 , 
settembre 1861 N. 8620; tanto più che poteva- 
no eventualmente sussistere tali diritli di” patro- 
nato, dei quali l’ Autorità politica non avesse pie- 
na conoscenza, e pei quali fusse. quindi ancora 
più necessario di prendere opportumi concerti. Si 
osservò in pari tempo che, ove le parti ne mo- 
strassero il desideri, nulla impedirebbe che nei 
concerti da prendersi intervenisse l' Autorità pu- 


litica, Ù 
* Con tale modo di procedere, il Governo fen- 
ne pieno calcolo del desiderio dei qua 
li preferivano di venire informati dal Governo 
stesso, piuttosto che dalle rispettive Curie vescovili, 
delle ‘innovazioni da farsi nell’ amministrazione 
dei beni delle chiese e dei beneticii ecclesiastici. 
la e IST cia See Belo 
che anche queste disposizioni fossero state pubbli- . 
cale in quel modo che si suol tenere per le altre 
leggi; ma siccome le nuove misure erano da in- 
rodursi in ragione delle diverse Provincie ec- 
clesiastiche , @ però successivamente , la relativa 
licazione tava non piccole diflicoltà. 
Oitrechè il disposto dalla Sovrana Risoluzione del 
3 oltobre 185%, non era in uguale estensione at- 
tuato în fulte le diocesi, le speciali disposizioni 


zioni. 
« Siccome poi la gestione d'affari per l'am-| 


di già incamminate colle Autorità centrali, che 
ne sono particolarinente interessate. 

« A questa posizione di fatto, aggiungo l'us- 
sicurazione, che il Governo sorà quanto prima nel 
caso di proporre alle prossime Diete un progetto 
di legge, che tenderà a regolare il modo di sopperi- 
re alle spese di mantenimento e di costruzione per 
le chiese cattoliche e per gli edificii beneficiari. 

da me più volte cita 
(3 ottobre 4838), dice espressamente, che le leggi 
dello Stato, d'accordo colle leggi ecclesi e 
colle costumanze dei paesi, hanno da determinare 

pra abbiano da soppoi 
si quelle spese pe ne' quali i fondi esistenti 
non bastano. Dichiara sino a qual limite possano 
in via coaltiva oltenersi le contribuzioni occor- 
i, € vuole che nel resto le vigenti norme r 
per ora, in pienfssima attività. 

Colla legge provinciale, che intendo di pro- 
muovere, spero che verrà sopperito al bisogno. ur- 
gente di regolare equamente lu vertenza dei po- 
fronati, e di fare in modo che i patronati delle 
cliiese vengano sollevati dal timore e dal pericolo 
d'ingiusti ed inepportabili aggrvi 

* Con questa legse verrà definitivamente ed 
essenzialmente determinata la futura condizione de- 
gli aventi diritto al patronato ecclesiastico. Ma 
siccome questa legge si trova in legame essen 
colla consegna del patrimonio delle singole chiese, e 
siccome i patroni ecclesiastici della Boemia si dichia- 
rano in buon numero contrarii a tale consegna, il 

coverno di S. M. non ha trovato opportuno di dar 
luogo, pel momento alla consegna medesima. Si 
sono già prese le necessarie misure per sospendì 

diocesi di Praga l'esecuzione di quell 
atto, e l resteranno come sono, sino a che 
il Governo avrà, in via di legge, definiti i rapporti 
di concorrenza per le spese ecclesiastiche. » 

da la terza lettura della legge sulla stam- 
pa, in quella forma, nella usciva dal dibatti- 
mento d'ieri. La legge viene stanziata a grande 
maggioranza. 

ll presidente dichiara esaurito l'ordine del gior- 
vo. La Camera si aggiorna sino al 16 marzo, Il 
giorno della prossima seduta verrà indicato con 
apposito avviso. La tornata si chiude ad ore 4 
pomerid. (BF. di V) 

Vienna 27 febbraio. 


leri, 26 febbraio, a un'ora pom., S. M. l'Im- 
peratore degnavasi graziosissimamente di ricevere 
una deputazione del Consiglio comunale di Vien 
na, composta del borgomastro dott. Andrea Zelin- 
ka, dei due sostituti. del borgomastro, Leopoldo 
Mayr e dott, Gaetano Pelder , del viceborgoma- 
stro, Ferdinando cav. di Bergmiller, e dei consi- 
glieri municipali, doit. M. nobile di Stubenrauch, 
dott, 3. Klucky, dott. F. Hessler, dott, K. Helm, 1, 
Nikola, Ferdinando Feliner, A. Regenbart e Au- 
gusto Zang. 

Il borgomastro, dott. Zelinka, presentò a $, M. 
un indirizzo, iu nome della Rappresentanza co- 

di + nell’ occasione 

inovando devolissi- 

me grazie per la Costituzione concessa ai popoli 
del Austria 

Quell' indirizzo, colle calde parole che l'ac- 
compagnavano, fu accolto clementissimamente da 

rispondere 

* Accolgo con sincera sodisiazione l' indiriz- 
+ 10, che Ella mi porge. 1 sentimenti leali per. Me 
«e per la Mia Casa, da Lei esternati , © la rico- 
« noscenza che Ella esprime per la concessione del- 


, x la Costituzione, mi fanno sicurtà che Ella ne co- 


nosce il valore. 
« Siccome le Mie intenzioni sono sempre ri- 
« volte a promuovere la felicità dei Miei popoli, 
« tengo per fermo che tutti i rappresentanti della 
« Mia Capitale hanno in animo di operare pel be- 
« ne dei Joro concittadini. 

« Mi riesce di sodisfazione esprimerle la Mi 
« speciale riconoscenza per quanto hanno opera- 
« to, con eguale energia ed unnegazione, nei de- 
« plorabili avvenimenti, da cui Vienna fu di re- 
« cente percossa. » 

Immediatamente dopo, la stessa deputazione 
recavasi da S. E. il signor Ministro di Stato, ca- 
valiere di Schmerling , a fine di presentargli in 
tale solenne occasione altro analogo indirizzo. 

(FF. di V.) 


Pervenne a S. E. il sig. Ministro di Stato il 
seguente telegramma da Kulstein, 26 febbraio, ore 
40 di sera: 


Altra del 28 febbraio. 


diede oggi molte udienze, © ricevelte 
sig. Ministro di Stato, cavaliere di Scher- 
i suoi ringraziamenti per la 


di Schmerling, nell'oecasion 


li. 

Il segretario di Stato del Montenegro Vaclik 
fu ricevuto ieri da S. E. îl Ministro degli esteri e 
della Casa imperiale, conte di echberg. Confer- 


agri ; lo ole cr 
ridemali i Nipoda | di fiagoi ordiceli ero itruppo vofiiionee, e'L nn vai fa Rorsion od 
nell'anno 184 aspirarono alla cessazione di quel- | non si prestavano a venire emanate nella via del- | non già un’ operazione finanziaria. ; 
| la tutela, che in allora, per gli affari d'ammini- | le ordinarie pubblicazioni aio . 


(FP. di V.) 
Meade Pe) rie 
Togliamo alla Presse di Vienna del 27 feb- 


dal Governo, e in alcuni luoghi dai sindaci 0 dai | ministrazione dei beni delle chiese resta sempre ' braio ciò che segue: 


potroni, dll chiese 


guito a quell'articolo , I amministrazione delle 


lizionata alla cooperazione delle Autorità ga- n 
vernative, mi farò carico di trovare il modo 
d'indirizzare l'attività dei singoli Dicasteri, nella 
via prefissa dalla Sovrana Risoluzione del 3 ol- 
tobre 1858, continuando seriamente le pratiche 


+ In conseguenza di una domanda ci 
sciatore francese, duca di Grammon ia 
tica al ministro degli affari esterni e della 
Casa imperiale, conte Rechberg, affinchè venisse 
prescritta per sua consorte la distinzione d' onore 


















ig l li ‘he, con ciò 
ES ione, scrisse 7 è una delle cause printipali delle nostre | due guerre, l'oratore dice che, Ò che ha 
prio di mcitore miti 0? pa relazione, sr sl cite le iter ion he colgono no odio si poi ndare a Londra... ff, 
Ricasoli; ma questi, ET. il fanne de- | su tutti , 

; he pori, e della | alla sprovvista F'oratore, lo irriano i nen aa L'oratore dice che in Italia non si trovò we, 
‘gggrfian È 5 una nazione pericolose allesta solamente di nome 

pellice, spira PAESI espressamente proi- ghi poteva far assegi 
e Sarazioni, Pena Er role che va ione, la cui alla È 




















tica" grandezza romana, dove ha da 

Jero cittadino, ricordando quanto 
indi i suoi maggiori. Il Comitato na- 
‘Roma, con simili proclami, diventa ri- 





ingano solto l’armi e gliele | morie dell’ 
iù che questa dimostrazione rallegrarsi 
lla consorte dell’ 1. R, am- {[furono.gra 

rigi per ordine espresso | zionale di 
























































































































































































shy 
DI al Regolamento di servizio 
punge di rmiià di un ofdine Sovrano abbas- 
sato da S. M. I. R. A. deesi comprendere nella 
seconda parte del Regolamento di prio ‘apo 






















bite dal Regolamefito, il qual u 
senatore possa saran, senza che il presidente glie- 
ne conferigea il diritto. 

mento e -turbar l’ordi 
nato troverà buono ch'io 


que trascorresse ad interruzioni, incorrerebbe nelle 
Severita, di cui il Regolamento concede facoltà al 


l'ordine da 





Interrompere è dunque mancare al Regola- 
; in conseguenza, il Se- 
ri, che chiun- 








Signori, 















gna che sia n 
palmente per dar sodisfazione all’ Inghilterra, 















di gemere n 
d'uno san 
ite alla lor 

Ma ciò 





fatta la spedi Cina, pria 
L' oratore è richiamato alla quistione ; ma 
continua a vagare dalla Cina all'America ef 
Indie, e finisce coll’ accusare gl’ Inglesi degl; gp 
ci supplizii ordinati contro gl indigeni. Very, 
finalmente a parlare dell'indirizzo ,. si lagna i 
il progetto ne sia stato comunicato ad allri | 
minato, discusso, modificato, prima di essere 














rebbe incomj 

La Camera de deputati, simbolo fomesso ai senatori; al che risponde il pressa 

Gone ima Angelo Ma ; re discusse di uno ichema di legse, pel qule, è dato | fzione nlle ide, ordinamento e la regola nl- | sto. ci inesatto. L'orore i rallegra po 
quer guenti: [pr corso legale in tutto il Regno alla moneta deck | ja rivoluzione, un' Assemblea qual è la nostra, în | Uî Ir, perchè uscì dalla via riproterdke, ug 
mate pui nel marzo 000 dato“ Congregazione. | mel 18 OTO; Che e rinticli, Cini ii, C- | irieata di sche Jo spino della Gosituzione, inno scorso, quando s'insultavano Wi BI ia, © l'ing 
Treo corentora, che il Breve del Pupa mOD | 6 difeso dal deputato Nisco. ° * non si guardasse da trascorsi, che potrebbero ram fnolo più 
©. 37% inoltre osservato in proposito, che | proibisce ad alcuno di studiare e di scrivere so. 0 liano a deptato PESO ii preeniò ma | oeotare tempi uuareblei, deleal da tutti n Some 
pelo sere inoltre eee to di serrizo | pra question, che nella scienza sono ineviabili; | nuovo disegno di legge, dirello 2 n femme il | (Attntimeno.) 1 arochiaegultia : Non se fr dl 
VI R. cavalleria, e per l'L_R.a ma sapientemente comanda che muoso disegno di de* 4561, che autorizza la | roebjaeguelin + Non se Reti 


Eitime parole della premessa aggiunta : e presen- 
farle, dovranno omeltersi. 
Vienna 18 febbraio 1862. 
«« I. R. Ministero della guerra 
«è Sezione 8° N. 122. 
« « Conte DeGENFELD m. p. 
» « Generale d'artiglieria. » » 


il barone di Pillersdorf avea 
gato col suo confessore, chiamò a sè i suoi 
e disse loro con voce già debole 
grazio dell amore, che sempre mi dimostraste. lo 
vado in un paese, che non conosco, ma certo mi 
gliore di questo. Se affanni vi angustiano, abbi 
fe fiducia in Dio e non perdete la speranza ; que- 
sta fu sempre la mia consolazione e mi diede 
forza; altro dolore non provo che quello di do- 
vervi abbandonare. lo parto pienamente sodisfat- 
to. » Benedisse e baciò poscia i suoi fis gli, Disse an- 
cora al suo confessore la simpatia dimostratagli 
dalla popolazione. Si approssimò quindi al letto 

















del moribondo il Luogotenente della Moravia, conte | mancanza di carbon fossile. Se il Municipio fosse na è del 
Gustavo Chorinsky, dl quale "udì le sue ultime pa- | più vigilante, non avrebbe tollerato, de l'impresa na. L'attuale rap: | 10 Rai interno ha Lig fc ibi HI presidente : Il Monitewr ha chio it 
role in Ù chiuse po- | del gas si trovasse senza combustibile : perchè, se- Bludoff, consegnò | di che mi sono querelato. Il Constitutionnet non | |. ji ni ib 

TORO 3 de prelRA i orinie ie di il Capitolato ontratto rredenziali a S. M. la Re ha inserito se mon tre linee. Così, mentre altri | ti, dicendo che l'emendamento , di cui pirly; 








occhi ed esalò lo spirito. A quanto rilevasi 
tà del trapassato ascende a fi. 4000 in azio- 
he furono divisi fra la servitù. Inoltre 












nessuno presuma 
di qualificare di errore teologico i seguari di una 
opinione, che dalla Chiesa non fu mai condannata. 
È ciò è quanto imploravasi dai professori di Lo- 
vanio, Finalmente il Cardinale dice non solo ine- 
satta, ma alquanto maligna, l'iasinuazione, che fa 
il corrispondente dell’Armon 

Breve dichiara che quella risposta venuta da Ro- 
ma, come 

l' Indice, ; 
non è altro che la risposta di una persona pri- 
vata ; quasi che il Santo Padre, nel suo Breve, 
avesse negato un carattere ufficiale alle risposte 
date dal Cardinale d’ Andrea, come prefetto del- 
l'Indice, 0 avesse detto che queste sono d'una 


persona privata. 


nuto ‘alcune sere quasi all’ oscuro : 
dei lampioni erano sì deboli che poco vi si vede- 
va; e i Caffè, i magazzini e le Botteghe, per al- 
cune sere hanno dovuto © chiudere o accendere i 
lumi ad olio. Ma perchè questo disordine ?_ Per 


condo il Capitolato del contratto in vigore, la So- 
cietà dee aver sempre nei magazzini una scorta 
di carbone per cinque mesi. 




























, ove dice: che il 





fosse della Sacra Congregazione del- 
n ha verun carattere ufficiale, e che 








L'impresa dell’ illuminazione a [pi ne 
le 


i, che stanno a Roma, danno 








sabalo al giorno 5 di marzo 


tumulazione in Santa Croce di Firenze de' bene- 
meriti della patria. 


È il ministro di agricoltura e commercio 
ò un altro disegno di legge che provvede 


insegnamento nautico. 


allo stanziamento delle somme occorrenti per r 


Nella stessa tornata, la Comera deliberò di 
sospendere le sue pubbliche sedute dal prossimo 


REGNO DI GRECIA. 






La Camera dei deputati votò 





ipclusivamente. 


( Idem.) 





questi giorni 


le leggi sulle imposte senza contrasto alcuno, ed 


approvò pure un progetto di legge, 


che sottopone 


d'ora innanzi esclusivamente ai Consigli di guer- 
ra le persone del ceto milita 
biano commesso delitti politi 
vidui non militari. 









gia. 





ancorch' esse ab- 
in unione a indi- 


la 


‘e Marsiglia, d'onde 


‘Zia bel, nominato rappresentante ottomano 


in Atene invece di Fotiades bel, è qui aspettato 














fidata di sabato, in tutte le idee da esso esposte 
desidero solo fare una risposta politica ai discorsi 
del sig. Baroche e del Principe Napoleone 

Prima di tutto, mi è caro conservare il co- 
rattere di veridico ‘gli occhi di tutti, come dee 
fare ogni uomo politico, che si senta valer qual- 
che cosa. Ognuno ha la sua coscienza d'uomo 0- 
nesto, sulla quale non dee cadere alcun dubbio. 

Îl sig. Baroche, contestando alcuni fatti, 
me esposti, mi accusò d'essermi ingannato ; voglio 
provare che ciò non è. 

Affermo nuovamente quanto ho detto del ban- 
chetto Rattazzi. Il fatto mi fu riferito da senato- 
ri qui presenti, che l'hanno raccolto da Rattazzi 
stesso. Chiedo di non essere obbligato a rivelazio- 
ni, che potrebbero sembrare indiscrete. 

Quanto all'affare Lucatelli, aveva proposto al- 
l' Amministrazione del Ministero dell'interno di 
mandare ai giornali nn Comunicato; mi fu ri- 
sposto con un rifiuto. Mi determinai perciò a seri- 
vere una lettera, e l' Amministrazione del 

































icazione com} 
larmente dal Go 
ne, e si limi- 


giornali ammettevano una retti 
i giornali dipendenti più pa 
verno non davano alcuna spiega: 

















lio general 
i, erede do 
lituzione » 
olare mini; 

Pur loi 
yratore, il n 


a 
vivare gli 
coli Principi italiani, 


una nuova coalizione, e non occorre alto dr 
mantenere la neutralità coll’ America. Arriva { 
nalmente, con questa transazione, a porlae 4; 
America , l'oratore esprime il voto che la Fay, 
cia non i mai indurre a star contro gli sui 
Uniti, perchè l'indebolimento di questi daria, 
la supremazia dei mari all’ Inghilterra 

L' oratore finisce coll’ esprimere i rien; 
mento che non siasi prodotto in Senato l'emer 
damento sullo sgombero di Roma. 

















non fu presentato, 
Il marchese di Boi 
siasi smarrito per istrada. 





: Mi. rineresce die 

















poemera i defunto una e Mauer. La casa Tutt' i Messi ti i 

"*50, nella Leopoldsladt, appartiene alle figlie, | per sicura la proclamazione dell'Arciduca Massi- | fra breve, (Cat adl'0L'T.) — | tarono alle dette tre linee. Continuò ancora a que- ll presidente : Non si è smarrito; csoy 
ehe ereditarono dalla madre. ‘Diav} * | miliano a Re del Messico, e ne tripudiano per la —_____ tto riguardo nei giornali una polemica violenta. | è mai venuto al mondo, ©. 

consolazione. Dicemmo nelle Recentissime di sabatò, che il | Una parola del Governo |" avrebbe potuta far ces- Il marchese di Boissy dice, che avrebbe nativa! 

BERTONI ter "cha chiesa di S. Luigi dei Francesi, | 46 febbraio S. M. il Re di Grecia fece la resse | sare. Questa parola non fu delta toscritto quell” emendamento , anche senza cf nici 

( Nostro carteggio privato. ) monsig. Lavigerie, come direttore generale dell'o- | gna delle truppe a Corinto. Or ecco, secondo .il Perchè ho riferito questi fatti ? Perchè ho | scerlo, ma solamente per metter in chiaro qua|} | relative se 

Roma 24 febbraio. pera delle Scuole d'Oriente, perorò la causa dei | corrispondente dell’ Osservatore Triestino il di- | creduto che la stampa avesse oltrepassato ogni | Poco sostegno esso avesse in Senato, e che qui piettore, 

Imperatore d’ Austria ha inviato in i orisuoni orientali. «sottando i Romani a | scorso, che S. M. rivolge loro in tal occasione: | confine, e ne volli somministrare le prove. D'altra | egli lo avrebbe combattuto. Propone inte tere sole 

rato, con- | concorrere colle elemosine a migliorare la condi « Con profondo ram ho sentito che | parte, mi querelo, non della t ‘severità o man. | rinvio del progetto d' indirizzo alla Commisio La ca 

le, in un pi- | 2i09e spirituale e mat dei poveri Cristi quali non voglio più dare il titolo o- | suetudine del Governo® ma della responsabilità | affinchè ella ne tolga certe frasi e certe ambiuì lalla Socie 

che sono stati risparmiati dalla barbarie dei i soldati, il quale è pure il vostro, che ta- | morale, che gli procaccia questa situazione in fac- | affinchè il Sei sa votarlo come un sol lio, che e 

mo, ed il paese vegga la nostra unanimità ri, disten 





nai ne « In questa seduta il Ministero s' è accostato « Chiamandovi a ricondurre al dovere i col- | organi dell’ Imperatore. Eppure il linguaggi: 
ja di scudi. Ogni distinta perso- | alla sinistra. Sorà questo un bene per l'Italia ?| pevoli, io vi ho affidato l'onore dell’ esercito gre- | cuni di essi ci fa dire: Non è questo il lioguag- Il marchese di Boissy : La cosa è realt 
Dio lo vogli co. Mereè la vostra fedeltà e prodezza, si ‘à | gio, non è questa la politica dell' Imperatore. chiami. ) 


igl 
na chiede di avere la sodisfazione di poter, am- 





gio e la bellezza. 
I giornali della rivoluzione hanno annunzia- 
to, con un apparato di circostanze le più detta- 
liate, che in Roma si è tentato un assassinio sul- 
persona dell’ ambasciatore di Francia : si com- 
piacciono di far sapere che gli assassini sono già in 
* mano della giustizia, e che sono tre, un Bavare- 
se, un Belgio e un Napoletano. Questi canards s©- 
no pubblicati dai giornali ministeriali di Torino, 
e con tale una serietà, che quasi si direbbe che 
li credono un fatto vero. Eppure la cosa è una 
delle molte invenzioni, che si pubblicano dai cor- 
rispondenti rivoluzionari di Roma. Forse dirà 
taluno : che tutto sia invenzione pare incredibi- 
le. Ecco adunque, risponderò io, ciò che vi ha di 
vero : ve ne posso guarentire la genuinità. Un ca- 
pitano della gendarmeria francese, che insieme con 
altro capitano della stessa arma, mostra in Roma 
troppo zelo (e anche il troppo zelo è un incon- 
veniente ), nella settimana passata presentossi 
polizia pontificia, per annunciarle che uno stra- 
niero tentava assaltare a tradimento il marchese 
Lavalette. La polizia, com'è ben naturale, gli 
domandò schiarimenti ; ma invano, il capitano si 
contentò di dichiarare che la notizia gli veniva 
da persona degna di fede, ma che aveva dato pa- 
rola d'onore di non manifestarne a chicchessia 
il nome. 
Questa semplice rivelazione non poteva sodi- 























stare la polizia, anzi era tale da far credere che È i o 2° | i Governi, e non pensano se non se 
l’ulliciale francese sognasse 0 volesse mellere in | nessuno in quella seduta osò parlar franco, e dire | ‘; Fin guisa l'opinione irlandese con una serie Noi difenderemo il Governo nei limiti delle | dello Stretto una simile discussione, Quest ‘° 
tutto ciò ch'essa prevede e paventa, ma ritenete | di riforme da lungo tempo reelamate, da lungo | nostre forze, nella misura delle facoltà del Sena- le due grandi nazioni sono orgogliose e es 


apprensione: nondimeno fu creduto conveniente 
dì prendere quelle disposizioni ch ero suerte 

prudenza, anche per. allontanare un benchè 
minimo timore. Ma la polizia, com’ era da aspet- 
tarsi, niente ha scoperto : e niente la polizia fran- 
cese. Finora la polizia più fortunata @ accorta è 














sulmani. L' ambasciatore di Francia assistette col 
la moglie al discorso del bravo prelato francese 
altrettanto fece 


benchè largheggiasse d’applausi al Ministero, si è 
ben guardata dall’accettare l'ordine del giorno 
dei zelanti di destra, che cominciava col dichie- 
rare la Camera sodisfatta ! 


cia; e che nessuna opposizione , nemmeno 





entusiasmo. 


to facendo una proposta che rendeva impossibile 





generale Goyon. 
REGNO DI SARDEGNA. 


Gazzetta del Popolo fa le seguenti osser- 
sulla tornata parlamentare del 25 p. p. 














« La sinistra, per altro, con molta tenacità , 


« È questa una parolî troppo celebre in Fran- 








lecetterà mai, nemmeno in un momento d' 


«1 troppo zelanti avevano quindi sproposita- 





lla votazione imponente, a cui aspiravano. 

462°, La loro ritirata davanti all'ordine del gior- 
no Lanza fa dunque un primo scacco pel 
partito. 

« Il secondo scacco lo ebbero, quando nuo- 
mente trascinati dal troppo zelo a proporre 

nominale, dovettero indi a poco battere di 
nuovo la ritirata. 

« La seduta, in conclusione, ha dimostrato lo 
scioglimento definitivo dell’ antica maggioranza. « 














Serivevano da Torino, 27 febbraio p. p, al 
Hi 







Comitati di provvedìi 
rassodato il Ministero, in realtà non fece che au- 
la divisione, che incostrastabilmente 
esiste fra lui e la maggioranza. 

« io, che in quella occasione diede 
la sinistra a Ricasoli, spaventò la maggioranza ; 





pure ch' essa aspetta l'occasione per avere una ri- 
Vincita. 
« Generalmente si crede ora più che mai ab 
l'assoluta necessità d' un cambiameuto, 0 almeno 
d'un rimposto ministeriale. 
« Si hanno tracce d' una cospirazione segre- 



































hanno macchiato 
re colla sollevazione. 


lonor milita- 


« Costoro si resero infedeli alla Costituzione 


è alle leggi, che bene e il vantaggio della 





tria impongono al soldato, siccome primo dovere, 


premo dell’ esercito. 


presente e della sua gioria futura. 






Non è così, 0 signori ? — 
alzando le sciabole. ) » 









capo supremo, io sono c 
rà anche in avvenire tu 
patria, l'ordine e il trono di V. M. 


si agli uffiziali : Ho io espresso 








sciabole, e gridando tre volte Viva 


INGHILTERRA. 
Serivono da Lond 





ra di una serie di piccole misure 


stioni messe allo studio da’ suoi 






prov 








tempo differite. Per mala sorte sir 


la fedeltà e l'obbedienza al Re, comandante su- 


la macchia, onde coloro contaminarono quell’ o- 
nore. Vi annunzio con gioia che tutto un popo- 
lò fedele si offre ad operare con voi, combattendo 
pel Governo esistente, nel quale ravvisa a buon 
diritto la più sicura guarentigia della sua felicità 


Il comandante supremo dell’ esercito, signor 
Hahn, rispose quanto segue : 

i uffziali posti sotto i miei 
dignazione, da V. 
M. contro gli spergiuri..(Rivolgendosi agli ufficiali: 
risposero gli ufficiali 
vuro della fedeltà dell’ 
esercito, sottoposto al mio comando, verso il suo 
into ch' esso consacre- 
il suo sangue per la 


{ Rivolgendo- 
i vostri senti- 





menti? — Sì risposero gli ufficiali, grinta le 


il Re! 


I Moniteur universel il 
21 febbraio : « Sir R. Peel, segretario per l' Irlanda, 
ha ingombrato letteralmente il banco della Came- 


destinate al mi- 


glioramento di quel paese. Pare che il nuovo se- 
grelario siasi fatto render conto di tutte le que- 

i, e 
, ne sollecita l'ap- 
usitata in quel 





partimento. Egli spera probabilmente di concilia» 


R. Peel si è già 


messo in opposizione con certi deputati irlandegi. » 


Parlamento inglese. 
casiena pei Lonvi. — Tornata del 25 febbraio. 


cia al paese. 
Quando l'Imperatore è salito sul trono, noi ci 
stringemmo intorno a lui, ma co' principii soci 
rchici. Orsi vuole che corriamo più in fret- 
dice all’ Impero: Cammina ! cammina ! e 
noi siamo nemici di questo linguaggio. 
1 ministri senza. portafoglio si dicono i 












La mia vita è già lunga abbastanza; ma 
quando mi si dice che sono un controrivoluzio- 
nario debbo dire che chi lo dice mi conosce ben 


poco. 
oi sappiamo assai bene che i Re furono fat- 

ti doi nostri padri; noi pensiamo com' essi; € 
quando il suffragio universale ba eletto |’ Impera- 
tore, ci siamo stretti al suo Governo, emanato dal 
popolo. 5 
Ma con ciò ci crediamo in diritto di quere- 
larci della stampa , che ci riversa addosso il di- 
scredito pubblicando racconti ridi 

Detto questo per le cose personali, io non ri- 
sponderò ai giornali; mi basta la risposta alla 
bigoncia. Per quanto riguarda il Senato, il presi. 
dente del Consiglio di Stato ba difeso l'altro gior- 
no ciò ch'io rimproverava a certi giornali. 

Baroche: No, non ho difeso nulla. 

Il marchese di L-rochejacquelein : So quanto 
il sig. Baroche sia buono difensore del Governo, 
ma l'alte' ieri e' fu l'avvocato dei giornali da me 
accennati. 

Facendo 
il Governo si comprometteva 
























itazioni, bo voluto dimostrare che 
Si ebbe torto a di- 








rivoluzione si credono i successor 
di 





to; ma non vogliam mai esser confusi con colo- 

ro, che si dicono la Rivoluzione, non solo nel 

passato, ma ancora nel presente, e che ci minac- 
avvenire. 





mina! cammii 





icusiamo seguirli quando si grida : Cam- |-di 






do abbiamo potuto credere che si venisse ad iu 
berare qui ieri il vessillo del ramo cadetto di ind 
a quello del ramo primogenito ... (Oh! ch! 
Il conte di Palikao chiede di rettifican è 
che ha detto l'onorevole di Boissy, quando we 
che 1 Francesi Jogero andati lo, Cina per smi 
gl’ interessi ingl 











Il conte di Patikao dice che i Franoei 
darono nella Cina per servire gl’ interessi rus 
aprendo le porte dell'estremo Oriente al onor 
cio francese. Si è pure ottenuto un altro se 
il ristabilimento del cattolicismo, ch' è quarte» 
re l'antagonismo più potente contro gl'ingle. È 
Il sig. Baroche non vuol fare se now} 











avrebbe sti 
| fiutata dalle 












te senza passaporto. (Questa disposizione non fe 
teva in nulla pregiudicare l' obbligo che cor 
sultante dalle ‘esigenze della sicurezza pubbli 
di avere un passoporto all'interno. V' ha ui pur 
to, che non si può lasciar passare senza protesta 
non basta, come pretende il sig. di Boisy, 
Francia essere francese, per essere sospelto, 0% 
essere 









e l' autori 
ifiutata co 
Hituzior 















il Governo sente il bisogno di far conoscere 
simamente il suo sentimento. 

Quando, ad un'altra tribuna, dall' ali" 
te della Manica, un membro delle Camere #* 
si, non consentendo in ciò co' suoi vicini !* 
leghi, fa per avventura una mozione violel* 
tro il nostro paese, il sentimento francese 
fre, e non senza emozione si ode da quelif* 

















in ciò che tocca il loro onore. Parole d® 
te da una tribuna all'altra, sono us" | 















i intendere a ravviu' È 








stata quella del corrispondente dell'Opinione, im | ai 0 eneco rara ergalateaidi i 
perocchè ci ha fatto sapere, se non î nomi degli | ta ed esteso, che si ordirebbe qui in Torino ap- conte di Derby avvisa che il giovedi ap- Verrà viva Venezia 3 
assassini, almeno la nazione: e ci manifesta che | punto in un senso ultra-conservativo. presso, in nome e per la lontananza del marchese purstore de reno pri È poi È pre nzichè. lasciarsi rv (fo ta" 











di Normanby, egli domanderà se il Governo è sta- 













to ad una politica °D] 


uno dei tre arrestati (un povero Napoletano ) ha vi parlo di sospetti soltanto, ma d’in- tiriamo. E ivoluzione minaccia: N 
dichiarato ch'era stipendiato da un Comitato o e d'indizii gravi. {o'raggtagliaio itorno a un proclama singolris- resi dll socia nol oc dicemino alice: Noi pr mi La 
leg o clericale, 0 borbonico. lo spero che vorrebbe approfittare dell’attuale scissb- | simo pubblicato ne' giornali nai combettiamo. —* va Vendevanti 

0/,, in qualit 





l’ambusciatore di Francia si farà un dovere di 
far ismentire dalla stampa francese questa. falsa 
notizia, tanto più che dal suo contegno mostra 
che nessuno ttentato alla sua vita. Infatti, lo si 
vede passeggiare per Roma a piedi, senza alcuna 
precauzio: se taluno avesse voluto attentare 
alla vita di lui, lo avrebbe fatto, non dentro il cortile 
del palazzo Colonna, mentre |’ ambasci 
deva di carrozza, ma nei luoghi pi 
bile che l'Opinione non si vergogni 
re, come giornale ministeriate, siffatte stravaganze! 

Sabato dopo pranzo incominciò il Carnevale 






















ra fra il Gabinetto e la maggioranza per promuo- 
vere lo scioglimento della Camera, e la formazio- 
ne d' un Gabinetto, in cui predominasse |’ elemen- 
to ultra-conservativo dell'antica destra subalpina. » 
— Scrivono alla Gazzetta di Milano da Torino 
27 febbraî 
« La maggioranza antica parlamentare, quel- 

la che sostenne Cavour e che si accomodò a s0- 
stenere colui, che ne ereditò il potgre, la mag- 
giorità dei voti di fiducia dell’anno scorso è de- 
finitivamente sciolta. leri sera l'adunanza, che 
suolsi tenere in casa, or del Lafarina, or del Lan- 
za, e nella quale, come in Comitato scelto, si di- 
scute e si deiermina ciò che dee dirsi e farsi nelle 
sedute generali, che han luogo alla Filarmonica , 
fu più del solito numerosa, e la separazione, la 





















Il conte Russell: Dove può 
lama ? 


cora veduto, io gliene mai 


d 
al 





contanente fucilati. 

Il conte Russell dice che nè 
Regina a Torino, nè il console 
to il Governo intorno 





trovarsi questo 


Il conte di Derby : lo lho veduto in un gior- 
nale italiano e in uno francese, nè dubito che ve- 
ramente vi sia; se il nobile conte non l'ha an- 
si inderò una copia. Il 
proclama interdice di porre piede sopra 
tratto di paese nel Napoletano, ordinando che tut- 
te le case e le capanne sieno atterrate, e avvertendo 

se in alcun podere sì trovassero viveri oltre 

no d' una famiglia per un solo giorno, que' 
che l’abitano saranno trattati come banditi e in- 


un certo 


il 








poli 
a questo fatto; 


ragguagli 
e però egli sarà tenuto al nobile conte se gli man- 














fatta pel giornalismo, dicendo che il voto della 
maggioranza non è tale, e che la Francia desidera 
ancora, come dopo il 2 dicembre, la fine dell’ 
narchia, la sicurezza, la durata della sicurezz 
Egli si diffonde a tessere l'elogio del secondo Im- 

e conclude col dire che la libertà, che s° 
invoca per coronare l' edifizio verrà a suo tem- 
po, ma che finora non è ancora venuta l'ora e 
si dee aspettare il risultamento di una politica 
saggia, prudente e liberale. 

Il marchese di Boissy prende la parola per 



























liberata, della Savoia tornata francese, 
e dell'Olanda separate, e costituite in 19%” 
neutralità. Ciò vale assai meglio. Val meg! È, 
riconoscere che, coll' alleanza d'un gran 

possono sperare grandi risultamenti e lar È 
cose. L'accordo tra’ Gabinetti non può 

taggioso. 
Imperatore non si spaventa d'une i07 
larità retroattiva, che si collegava a queste pa 

















iva 3 
me d 





















coalizione, la ra io © una quantità di altre | derà Una copia di tal proclama. fcaltato degli AI Ganscicla cgil 
belle dsl i questo genere vi vennero pres- FRANCIA. duel inte ed è fn polo, picaiamato Sila lei te per o 
e ] 
|iverimenti del Car 1° © Pistanto la sinistra, senza troppo sbilanciar- Sessione legislativa. I i occupa pure della libertà individuale, | nè d'una buona politica e 
calo un manifesto per |si e compromeltersi, ha” deciso i nni Da i ertà | , . 
DEE e DI dorscro ontifeio tile E lap Bioct. |puionare a ei faprrgata aber Pan SCA {gi logna che un Francese, per viaggire nell’ in- |! due grandi Stati possono diet, pr tradi 
nali , perchè l'Europa creda i Romani © stupidi | tenga ciò ch'essa chiama il nuovo di lui program- Mal Piciim Je dere) ro dell'Impero, sia obbligato a munirsi dun | punti; esi pomono non andar pietaDeee ix = 
© conleoti; invita è far boccanali, mentre la sua | ma del 25 fetbraio. Continua la discussione sul progetto d'indi- | P*s%Por!0, mentre un Inglese, colla semplice pre- | do: non tutte le nazioni hanno gli sir our 
dra i, pl a sentazione del suo biglietto di visita, è riputato un | nè gl'istinti medesimi. Agli uni ese dell' osservi 
Corona. anal uan cdesimi. Agli ; 

ftal Sabato vedrà la luce un’ operetta del conte LIRICA clin i dee preadinati | Diltono pi gori iasi De Ve 








fest 
zuavi, gli sgherani, gl impiegati 
pusillanimi e disonesti e i servitori dei prelati, 
raccomanda ai Romani, che amano il proprio de- 
coro, che sentono l'altezza delle sorti serbate dalla 
Provvidenza all'Italia, di recarsi invece al Foro 
di Roma e ad ogni altro luogo, dove sono me- 








Cays di Giletta, col titolo Una perquisizione, 0s- 
le franchigie costituzionali sotto il Ministero 
“Ricasoli. L' illustre patrizio fa la storia della per- 












cordate nell’indirizzo, la guerra di Crimea da 
prima, che costò un miliardo e 900 milioni cie- 
ca, ma che servì a svelare la debolezza relativa 









tri vivono più di gloria e ricercano P * fi 
dezza. 






simbolo egualmente dell’ Impero 
Ma perchè censurare le qualità partico, 
sett delle due Polenze, qualità che le 99° | 





























pon si trovò se 
some; 


Inglesi degli 
iglesi degli 
indigeni Nei 
20, si lagna ghe 
cato ad altri, me 
ima di essere 
ponde il presiden 
rallegra pure sj 
riprovevole, bar 
ultavano Prineipi 
dovere 


oc 
Jesse a chi ande 


ll oratore ; 


0 il nome 


he, a parlare 
foto che la Fra 
tar contro gli Stati 
di questi di 
bitter crete 


Mi rineresce ch'ei 


Jarrilo ; esso na 
|, che avrebbe st 
lanche senza con 
in chiaro quasto 
nato, e che 
Propone infine il 
alla Commissione, 
e certo ambiguità, 
cone a DIE 
unanimità, 
si venisse a ind 
po cadetto di fronte 
(ON! oht) 
di rettificare dò 
in jando asserì 
in Cina per servire 
cosa è reale. (Ri 


[che i Francesi an 
gl' interessi francesi, 
Driente al commer 
to un altro sea 


toccati dal sig di 
cilitare le rele 
icini, è stato deito 
btenza ammettesse i 
im metterebbero per 
Francia, fini 
isposizione non 
biligo che corre, ri 
publica, 
rno.. V' ha un pun: 
are senza protesta: 
sig. di Boissy, i 
com 





sul quale, 
far conoscere 


buna, dall' altra pir- 
‘delle Camere ingl 
bo suoi vicini e c- 
pozione violenta co 
a pipi 
ode da quel 
sione, Quest" è che 
sogliose e 
fe. Parole d'ol 
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fo) anto all'America, la Francia non dimen- 
legami di benevolenza, che la uniscono 


Nenturarsi in una politica, che non è quella della 
‘rancia e alla quale non saprebbe dar mano l' Im- 
patore. ( Approva: ) 

Il sig. Thayer dice che, membro del Consi- 
glio generale della Società di S. Vincenzo de' Pao- 
Îi, crede dover prendere la parola in favore d'un” 
islituzione sì violentemente oppugnata da una cir- 
colare ministeriale. 

Pur lodando i servigi della Società 
aratoce, il ministro non estende il suo favore ai Con- 
sigli provinciali e generali, che si dicono servire di 
strumento a pensieri politici 

Tutte le rivoluzioni hanno risparmiato questa 
Società, risp ilando in essa la beneficenza ; ma 
inutilmente il Consiglio generale tentò sal 
appresso il potere attuale, Essa non è una Società 
occulta, dice l'oratore; ella pubblica in più lin- 
gue i suoi regolamenti e le istruzioni che invia ; 
ficeve nel suo seno tutti gli uomini di buona vo- 
lootà e invita alle sue unioni gli estranei. Nel 
1861, 900 impiegati pubblici ne faceva 
Ozanam, uno dei suoi fondatori, diceva a Livor- 
no al suo letto di morte; « Bisogna che le nostre 

lano, non segrete, ma oscure, non nasco- 
a discrete, » 

La circolare accusa la Società di stornare i 
svi capitali dalla beneficenza ; ma essa non ne 
Jeva se non l'occorrente per le spese general 
ecco ciò che inquieta l' amministrazione gover- 

tiva! 
4°%L, reazioni dlla Società con Roma non sono 
relative se non a grazie spirituali; e il Cardinale 
rotettore, in 9 anni, ricevette dalla Società nove 
fece 


sole risposte. 
la riceve ella stessa l'im lso 






































Il Consiglio generale non si vale del proprio po- 
tere so non fer indicare i buoni metodi ed ecci- 
fare l'emulazione. 

L'oratore afferma che tutti i presidenti della 
società raccomandarono alle Conferenze di rimane- 
re estranee alla politica; nel 1849, malgrado la sua 
simpatia per la causa del Sommo Pontefice, la So- 
cietà si astenne dl concorrere ad una dimostra- 
zione, che si faceva per mezzo di petizioni; lo 
stesso fece negli ultimi tre anni. © 

Riserbo © prudenza ,, sono tradizioni, cui la 
Società restò fedele; ma le era impossibile accet- 
tare di diventar una Società ufficiale, cosa che 
avrebbe snaturata l'istituzione, e sarebbe stata ri- 
fiutata dalle Conferenze local de 

La rottura di ogni vincolo avrà tristi effetti: 
ma se il Governo, meglio informato, renderà alla 
Società la situazione antica, essa riprenderà la sua 

issione, e si potrà riparare al mal 

L oratore Bporla della lettera di Baudon, tro- 
vata presso il presidente della Società a Torino 
che fa fede, dice, della piena sommissione di Bau: 
don alle leggi. % 

Nella circola: inge l'oratore, si fa sup- 
porre che la Società abbia violata la legge, men- 
dre l'autorizzazi , domendala più voll, era sata 
rifiutata come superflua. Si distrugge una grande 
iituzione di carità, facendo rallegrare coloro, che 
sono avversi ad ogni opera, che vesta apparenze re- 
ligiose. Dopo la soppressione della Società di S. Vin- 
cenzo de' Paoli , costoro domanderanno altre sop- 
pressioni , nè si fermeranno, finchè vi sarà qualche 
cosa da distruggere. È - 

Oggidi sono i buoni che tremano e i malvagi 

ino lieti. Il ministro dell'interno usò del 

uo diritto con estremo rigore: ma non doveva 

accusare uomini onorevoli di avere abusato dei 

capitali ad essi affidati. Noi dovevamo protestare, 
€ protestiamo. or 

1 arone Carlo Dupin dich macha; 
dendo la parola ifendere la 
Vincenzo Ue' Paoli inlende di essere fedele 
getto delle predilezioni 










quarant'anni, dice egli, mi 
incremento di tutte quelle 
no contribuire al miglioramento della Società ; 
oggidì alzo la voce per difendere una istituzione, 
che è compromessa, e la difendo perchè la credo 
sommamente utile alle classi popolari. 








ze, che non era se non di 878 nel mese di di- 
cembre 4831, tanto in Francia quanto all’esterno, 
si è raddoppiato durante i tre anni della Presi 
denza della Repubblica, e giunse, durante i dieci 
anni del Governo imperiale, fino a 3406. 

Nega che la Società abbia colore politico 

essa, dice, non v hanno par 

scono formalmente che si tralti d'interessi po- 
litici; essa non venne meno mai a questa regola, 
che ha sì saviamente stabilito. 

Ne deduce una prova, studiando in qual mo- 
do la Società si era propagata tra le nazioni e 
sterne. Dice che, quanto più le nazioni sono inci- 
vilite, tanto più l’accolsero favorevolmente. 

Îa Scozia novera 24 Conferenze. L'Inghilterra, 
ove si brucia tutti i il Santo Padre in ef- 
figie, ne possede 60. In Prussia sonovi 225 Con- 
ferenze. L' Austria ne ha 17. Nella Polonia_e 
in tutta la Russia non vi sono Conferenze. Nel 
Nord-Est dell’Italia esistono 225 Conferenze, nel 
Sud-est non avvene alcuna. 

L'oratore, parlando dell’attitudine, che assu- 
merebbe la Società rimpetto alla condizione at- 
tuale del Santo Padre, dice: 

« S'ei venisse a suo trono e ab- 
bisognasse provvedere ai suoi bisogni, non vi 
rebbe da esttare; le 3406 Conferenze andrebbero 
attorno, questuando in suo favore, per procacciargli 
uno stato degno di lui, poichè, se non fosse pi 
Sovrano ne'suoi Stati, non cesserebbe di essere a 
nostri occhi e a quelli dei cattolici del mondo 
intiero il Re delle anime. » 

La tornata è levata ; ed il seguito del discor- 
so del barone Dupin è rimesso alla susseguente. 


Scrivevano da Parigi, 25 febbraio, alla Perse- 
veranza : 

« Il progetto di legge Cousin-Montauban, al 
Corpo legislativo, continua ad essere una delle 
fortì preoccupazioni del momento. Il presidente 
della Commissione, che ha sopra di sè una sì 
grande responsabilità, è il generale Lebreton. Pa 
lasi in questo punto d'un alterco, che 
rebbe stato col generale di Montauban, 
trovasi, come vedete, in una falsa. posi 
sig. Hallez-Claparède è segretario di questa Com- 
missione, ed il sig. Jouvenel relatore, 

Si è veduto da' nostri dispacci di saba- 
to, che la Commissione del Corpo legislativo, nel 
suo rapporto, ha proposto lo scartamento del pro- 
getto di legge. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Regno di Sardegna. 
Serivono da Torino, 24 febbraio, alla Perse- 
veranza 
« Il discorso del barone Ricasoli alla seduta 
dell'altro dì continua ad essere scopo di com- 
indagini. In realtà, quel discorso non 
pare abbia fatto molto bene a Ricasoli nella Ca- 
fera, dov' esso ha scompigliato amici ed avver= 
sari, ed ha provocato un voto, che per alcuni e 
quivalse a fiducia, per altri a sìducia, per tutti fu 
inaspettato. 

Questa impressione si vuole mon isfugita 
all'istesso Ricasoli, il quale pare averne fatto ar- 
gomento di considerazioni in Consi H 
Siri. Qualcuno asserisce anche essersi in'Consiglio 
ventilata la convenienza di presentare le dimissio- 

‘ma non posso garantirvi l'esattezza di tale 
notizia. Certo è che, se fra tre o quattro giorni 
la crisi non si sviluppa, essa dovrà necessa 

trarsi fin la discussione delle leggi 

e sarà meglio pel paese e per la ripu- 

ta  reggime costituzionale, comeil vostro 
| giornale ha giustamente osservato. » 














































L' Opinione ha quanto appresso, in data del 
4° marzo corrente : 
Questa matlina si è sparsa voce in Torino 


che il 


« Il Gabinetto 
vano di 
impedivano l'andamento regolare deg 
| rendevano lui debole e vacillante con danno della 
| cosa pubblica. 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


Vendevansi olli di Monopoli a 
#, in qualità molto buona ; segni 
nel caffè per impulso dell' estero. | vini. parimenti 
in causa dei molti arrivi trovansi più fiacchi, tanto 
più che ne mancano i consumi, Il telegrafo di Lon- 
dra ne arreca continuo sostegno in ogni mercanzia 
ed ancora nei frumenti maggiori vendite, come nei 
sranoni pressi invariati. 

Le valute d'oro sono state a & ‘/, un poco più 
offerte, Je Banconote e tutti i pubblici effetti tro- 
vansi in osservazione ed in calma, in causa speci 
rnento del telegrafo di Parigi, ove fuvvi un ribasso 
importante che noa si sapeva a che accagionare. La 
dermezza maggiore a Vienna mantenne i corsi qui 
pure delle Banconote da 73 2/19 ad 4/1, il Prestito 
tento venne ceduto persino a 72 ?/4, ‘il Nazionale 
da Gi 3g a 61 ‘/ si offriva, a notte anche più. 


(AS) 








(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 





















OSSERVAZIONI 
fitte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venenia all'altezza di metri 20124 sopra î livello del mare. — Il 4° è 2 marso 1862. 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 3 m 





Fisso = See 


L por 100wmarche 475 50 





areguesi 
® 


Corso medio delle 


3 md. 
» 41006490. 3, 85 60 
% 
85.90 
L 40 — 
- 206— 
53955 
3 8540 
5 3968 
4 3985 
53955 
L 2, 1008 
80.50 
39 85 
508 — 
3970 
s 
w 
so 
8 
» 
so 





METEOROLOGICHE 





Più | danno. La popolazione, indi 


—__203. 


« In Consiglio tenuto da' ministri è stato quin- 
di risolto di rassegnare nelle mani auguste di S. 
M. il Re le proprie dimissioni. 

* Presa questa determinazione, il barone Ri- 
casoli ne informava per lettera il Re, il quale ri- 

‘gli; pure con lettera. 

« Fraftanto il Re chiedeva a consiglio il presi- 
dente della Camera de' deputati, commendatore Ra 
tazzi, e incaricavalo di costituire la nuova ammi- 
nistrazione. 

«ll comm. Rattazzi accettava il mandato. » 


















Il conte Vimercati, addetto militare alla Le- 
gazione italiana a Parigi , 
rino. 


è arrivato oggi a To- 
(Opinione.) 









Corre voce essere già partila da qui la 

sposta del conte di Rechberg alla Nota del mini- 

stro prussiano Bernstorfi. {Diav.) 
Vienna 2 marzo. 

La Camera de’ deputali si è espressa quasi 
unanimemente a favore della libera avsocatura. 
La Nota del conte Rechberg al ministro in Ber- 
lino riconosce la necessità d'una riforma della 
Costituzione federale. Dispacci analoghi sono giun- 
ti a Berlino anche da' Gabinelti degli Stati cen- 
trali di Germania. (Diav.) 

Castelnuovo 24 febbraio. 

Oggi ha luogo in Igalo un’ intervista fra Vu- 
Kalovich ed Omer pascià. (V. il nostro dispaccio 
di sabato). Vukalovich domanda, per compenso 











| della sommissione della Sutorina, il rango di ge- 


nerale turco con pensione; in caso diverso minac- 
cia di riprendere tosto le operazioni di guerra. 
(Sfersa e 0. T.) 
Torino 4° marzo. 
Napoli 28. — Slasera, alle ore 8, scoppiò } 
una bomba dinanzi al teatro S. Carlo. Nessun 
n nata, fece una im- 
vvisa dimostrazione patriottica ; percorse To- 
Îedo, gridando: Vina (Ialia! viva Garibaldi! 
Fu arrestato il supposto autore dell'attentato. Pre- 
stito {861 : provvisorio, 69. 25 ; definitivo, 68. 75. 
(FF. 

















Torino 4* marzo. 

Perugia 28 febbraio. — leri, a Roma, seguì 
una imponente dimostrazione. Il Corso pel giove- 
dì grasso era vuoto. Il Foro romano, il Colosseo 
e l'Orto botanico erano affollati da popolo e da 
carrozze. La polizia fu costretta a restare inattiva. 

(FF. SS.) 
Pietroburgo 27 febbraio. 

Il Journal de Saint-Pitersbourg dice a pro- 
posito della discussione della questione polacca 
nel Senato francese: « L'avvenire felice e il ben- 
essere sono certi, qualora la ragione e il sentimen- 
to del dovere secondino le intenzioni benefiche 








(FF. di 
Costantinopoli 28 febbraio. 
















L' Indépendanee belge reca 
ri. reclami di Metternich contro il disc 
so del Principe Napoleone, declinando qualsiasi re- 
sponsabilità da parte del Governo. Promise quin- 
di ebe coglierà la prima occasione per manifesta: 
re pubblicamente le eccellenti relazioni che esisto- 
no tra l Austria e la Francia. » ( Diav.) 
Parigi 27 febbra 
Senato ha adottato ragra- 
fi 30 sino sì sono. Riependesdo sile 
domanda di Boissy, se nella spedizione messicana 
l'Inghilterra sarà con noi sino al termine, Bi 
lault dice che gli obblighi fra le tre Potenze so- 
no perfettamente regolati dai trattati dell'ottobre 
1861. Nella discussione, relativa alla politica este- 
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bbe luogo una manifestazione di studenti 
in oceasione della chiusura del corso di Renan, 
resti FF 
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primi prezzi nelle uve e negli agrumi, poco facevasi 


Parigi 28 febbraio. 

Fu presentato al Corpo legislativo il rappor 
to sul progetto di legge, relativo alla dotazione del 
conte di Palikao. Il rapporto riconosce che la spedi- 
zione di Cina fu una nuova pruova della potenza 
delle nostre armi e della, nostra grandezza politica. 





glia commemorativa, e i capi della spedizione fatti 
senatori. Il Corpo legislativo associossi a queste fe- 
stimonianze di riconoscenza. ‘'enendo alla questio- 
ne speciale, la Commissione credesi obbligata a non 
cedere a considerazioni più generose di fronte all’ 
autorità della legge, che interdice la creazione di 
maggioraschi. Il rapporto svolge tale quistione, e 
termina con queste parole : « Nel momento, in cui 
* voi proponete una risoluzione inspirata da motivi 
* del più elevato carattere, la Commissione pruova 
[rotonda e dolorem impressione, e il Corpo 

tivo condividerà i suoi sentimenti, separan- 











te nostre prei 
« stione di principii fonda"nentali, e che non 
« promette alcuna necessità della politica imperi 
* le, abbiamo pensato che l'indipendenza del no- 
* stro linguaggio sarebbe la miglior pruova della 
« sincerità della nostra devozione. Il compimento 
« del nostro dovere è tanto più facile, in quanto 
« che, eletta da 482 voli contro 34, la Commissio- 
« ne non ebbe neppur un istante il timore di non 
« essere interprete fedele dei sentimenti dell'Assem- 
« bleo. Essa conclude unanimemente al rigetto. » 


saggezza dell'Imperatore. Bonjean dif 
rizzo, esamina la questione del Papato, sostiene che 

re temporale fu dannoso allo spirituale, e 
crede che l'immobilità della Potenza pontificia pos- 
sa produrre scismi. 


Madrid 28. — L' insurrezione nel Marocco è 
vinta. Non il capitano, ma il luogotenente del 
Sumpter venne imprigionato. (FF. SS.) 


Parigi 4 marzo. 


Nell' odierna seduta del Senato, Gabriac com- 
batte il paragrafo dell'indirizzo relativo a Roma. 
La Guéronnière svolge le diverse fasi della que- 
stione italiana. Sostiene la necessità del manteni- 
mento del potere temporale. Secondo lui, Napoli 
fu piuttosto conquistato che annesso. Il movimen- 
to, che, sino a quel punto era stato solamente na- 
zionale, fu strascinato dalla rivoluzione. Ora si 
organizzano manifestazioni per ispingere Vittorio 
Emanuele a Roma; ma il giorno, in cui Vitto- 
rio Emanuele fosse incoronato in Campidoglio, la 
effervescenza popolare si rivolgerebbe a Venei 
e ne risulterebbe la guerra. Esprime la sua 
patia ma la sua liberazione deve es- 
sere il i onorevoli transazioni, non già 
di guerra. Respinge qualunque idea indono 
di Rome. La Francia dee resistere all'Italia su 
questo Loda il trattato di Zurigo e le idee 
i Confederazione. Rammenta che il Principe N 
poleone, con la forza della sua parola persuasiva, 
determinò Francesco Giuseppe ad accettare le con- 
dizioni di pace. Il Principe Napoleone disapprova 
le parole di La Guéronnière. A Villafranca egli 
non eseguì se non gli ordini dell’ Imperatore : non 
è ora il luogo di dire quali fossero questi ordini, 
nè la sua opinione sui medesimi. (Approvazione.] 
È (EF. SS.) 





























Parigi 1° mai 
La conversione ammonta a 79 milioni di 
ed a 330,000 le Obbligazioni trentennarie. 
Leggesi nel Moniteur, che una seconda ammo? 
zione venne inflitta alla France Centrale, per pui 
blicazione di false nolizie, eccitanti l'odio ed il 
disprezzo contro il Governo. 
Londra 28 febbraio. — Russell annunzia che 
il proclama Fantoni, pubblicato senza autorizza- 
zione, venne biasimato da Ricasoli. Ricasoli espo- 
ne che sono necessarie bensì misure severe, ma 
che vennero dati ordini per eseguirle con umai 
tà. Russell soggiunge che Seward annunciò a lord 
Lyons essere cessata, in America, l' ostruzione de' 
porti con pietre. (FP. SS.) 
Parigi 41° marzo. 
Rendita al 3 per %/ 60. 55. Strade ferrate 
austriache 300. Credit 745. (Dia 
Dresda 27 febbraio. 
Il Dresdner Journal reca oggi una corrispo 
ufficiosa 





quale assicura che l' Austri 
rebbero messe d'accordo sopra una proposta © 
mune per risolvere la vertenza della Costituzione 
l Assia elettorale (Y. il nostro dispaccio di sa- 
hato). In seguito a trattative confidenziali , sareb- 
be già sicura l' adesione degli altri Governi con- 
federati a questa proposta. (FF. di 













Berlino 4° marzo. 
La Gazzetta Nazionale 





inunzia : « La propo- 
del riconoscimento dell'Italia fu accolta dalla 
con tutti 





i voti, meno uno. Il Governo dichiarò 
| missione ch' esso doveva gifotara di prender parte 
alla deliberazione, gincchè la proposta pretem 
una influenza su questioni pendenti della politica 

((G. Uff. di Vienna.) 








DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 3 marzo. 
(Spedito il 3, ore 7 min. 45 antimerid ) 
( Ricevuto il 3, ore 8 min. 30 ant), 

La suprema Tavola di 2 con 
fermava il decreto d'arresto del sig. Rezza, 
compilatore della Gazzetta di Fiume, re 
perturbazione della pubblica tranquillità. No- 
ve giornali di Parigi furono ammoniti. Napo- 
leone riabilitò (sic?) il professore Renan. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 3 marzo. 

{ Spedito îl 3, ore 11 min. 5 antimerid. ) 

( Ricevuto il 3, ore 12 min. 45 pom. ) 

Haiti 41 febbraio. — Fu scoperta una 
cospirazione n abbattere il Presidente; i 
cospiratori vennero arrestati e condannati. 

Berna 2 marzo. — Alla domanda del 
Governo francese che la Svizzera paghi due 
terzi e la Francia un terzo del risarcimento 
pel conflitto di Ville-la-Grande, il Consiglio 
federale rispose che fa ù 
somma intera appart 
sciando all’opinion pubblica giudicare chi ab- 
bia torto 0 ragione. 


( Corvespondenz-Bureau. ) 


SO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
RR. pubbliea Borsa in Vienna 
del giorno 3 marzo 
ATFATTI 
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VARIETÀ, 


Le recenti ricerche archeologiche del colon- 
nello Quimperez, hanno coi in modo q 
evidente, che la battaglia data da Giulio Cesare al 
capo germanico, Ariovisto, l’anno $ avanti Ge- 
sù Cristo, ebbe luogo nel Giura e sui confini at- 
tuali deila Svizzera. Cesare, nella sua opera 
Guerra Gallica, pone il campo di battaglia a 19 le- 
gle da Besanzone, ed a 50,000 passi dal Reno. 
Questa designazione si applica perfettamente alla 
pianura di Courgonais, ad una lega da Poren- 
truy, e dal campo romano del Moni Tera 
T.) 




























russo Ostrogradski, è 
breve ma- 
ia. Gli amici del 
la scienza di tutt'i paesi, dice un corrispondente 
del Nord, piangeranno senza dubbio con noi la 


morte dell' illustre scienziato. (Persev,) 
_—————_——__ 


ATTI UFFIZIALI. 





AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
da ‘conferirsi il posto di Controllore d'Uffcio superior 
presso la Dogana principale di Verona, colla classe 1X delle diete, 
coll'annuo soldo di fior. 4050, ro-alloggio, e verso 
l'obbligo di prestare una cauzione nell'importo d'un’ annata 
del soldo stesso. 

ll concorso al dello posto rimane aperto per sei stl- 
timane decorribili dal giorno 11 febbraio 1862. 

Gli aspiranti dovranno entro questo termi 
nelle vie regolari all' IL R. Intendenza provinciale 
le documentate loro istanze, comprovando i requisiti gener 
el in ispecie di avere sostenuto con buon successo l' esa 
sulla procedura doganale e sulla mercinomia, ed indicando pu 
re gli eventuali rapporti di parentela e di affinità con impie- 
gati di finanza nel Regno Lombardo-Veneto. 

Dall". R. Prefettura delle finanze, 

Venezia, 25 febbraio 1882. 


N. 819. 
È 





















Partiti 
ingegn. di Vienna. — 
— Per Padova : De Conti co. Alfonso, 
— Per Vienna : Kienitz Rodolfo, poss 


— Per Milano: Sternberg Rodolfo, negoziante di 


Amburgo. 


— Per moggio padovano ed in moneta 


— Trieste 28 febbraio. — Poca attività bancaria 


{ Vulgo dei Gesuiti. 


M 5, giorno delle Ceneri, races. 
SPETTACOLI. — Lunedì 3 marzo. 


TEATRO GALLO &. BENEDETTO. — Riposo. 


Arnoldo, neg. svizzero. 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
1142, 2, 3.0 4 marzo, in S. Maria della Salute. 
Nel 2, 3 e 4 anche in S. Maria Assunta 
















SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABNRI A 
i ico trattenimento di Marionette, 
, Antonio Reccatdii. = 
ndo principe di Damasco. 
Alle ore 6 e ‘n 


SULLA RIVA DEGLI SCMIAVONI. — Salon Parisien, 
Vi ii. — Una sorprendente 

ini e la d ed ultima Esposizione. 

Il locale, espressamente costruito ed illuminato 

a gas, è aperto dal mattino sia dopo le 10 di sera 


sidente. 
d Gao. 








SOMMARIO. — Colletta, — Bullettino politi. 
co della giornata. — Un consiglio amichevole, 
Nolizie del Levante : nominazioni in Turchia ; 
intenzione attribuita al granrisir ; trattati di 
commercio ; rinteg 


lio 

di Vienna all' Imperatore : parole di 
S. M. Telegramma, Fatti diversi. — Stato Pon- 
tificio;. Nostro carteggio : dono al Santo Pa- 
dre ; le ciance sull'attentato cantro il signor 
Lacalette ; il Caraerale ed il Comitato; lettera 
del Cardinale d' Andrea ; l'illuminazione a 
gas e il Municipio ; predica a S. Luigi de' Fran 
cesi. — Regno di Sardegna: il Ministero e la 
maggioranza. Opuscolo. Parlamento. — Regno 
di Grecia; deliberazioni della Camera ; not 
dal “Re nel 










n da. Parlamento ; annunzio & 
un' interpellanza intorno un 
cato ne' fogli napoletani, — Sverre 
ni dell'indirizzo tn Senato : 




















N. 210. AVYÎSO D'ASTA (4. pubb.) | 
L'1 R. Intondenza delle sussistenzo militari, rende a pub- | 
Mica notizia: Cho si Ni 20 marzo p. v, ale ore 42 


seri. vella residenza di quest” Intendenza ad un esperimento 
d'asta mediante offerte soltanto in iscritto onde — salva l' 
approvazione dell’ Eeceiso LR. Ministero di guerra — del 
Serare 1 prezzi di nolo pel trasporto. di legna forte in shre- 
glie senza crociera a 30 pollici di lunghezza cioè afer te 
se boschel 
2327 da Carlopago a Trieste od alteraativamente a Barcola 
2465 + 0» Pola 
+ S. Atnbrogio e Povile a Venezia 





21923» » ® +, ovvero questa 
quantità destinata 
per le seguenti 
piazze colla con- 
segna immediata 
in loco stesso di 

1200 da S. Ambrogio e Povile a Padova 
47» » » 

9300» » pe 

SA9N » » » Mantova 

1578» n è Peschiera 





11948. 


normali > 
4. L'avallo umporta il 40 por ® o del prezzo totale of- 
seta i Gagea è Hieasolo e fa Odigazini dele Stato al 





corso di Horsa:ovin Obbligazioni private legalmente ipotecate. 
Le Obbligazioni destinate 2 formare la cauzione si ammetto- 
no non al valore notinale di esse; ma al corso di piazza, in 
quanto questo non sia maggior del valore nominale. 

2 Si può, offrire il nolo tinto, per,Ja totali quantità e 
pei lutie le corse quanto per, singole quigtità e cors,, com 
preso il \rasoriare dela lognò "0 deposito’ ni Coni! mi 
tari alla riva di S. Ambrogio , Carlopago e. Povil, 














pato 








guerra 
dal luogo deli'inbarco fino al luogo di sua destinazio 
alla costa del mare. do tal caso verrà pagato al cantraente 
senza nessun diffaco l'intero nolo come se il trasporto fos- 
se stato effettuato senza soccorso del rimorehia. 

L' imprenditore deve assupersi tanto il carico dalla riva 
quanto lo scarico alla riva; megtre l' Erario provvederà pel 
trisporto dalla riva o dalla stazione della ferrovia al rispet 
tivo deposito di legna presso gli TL RR.  magarzeni di’ pro 
vianda presso cui sì, verificherà la copsegna. Nelle offerte mu- 
nite del lhollo di soldì 96, sf esporrà chiaramente in cifre e 
in lettere _il prezzo ato 0 in Banconote per cadaun 
Kafer Bochivo a poli 0, em precisa indicazione del tit 
to di via. 

3. Non si prenderanno in considerazione le offerte non 
prodotte fi alle ore 12 meridiane del 20 marzo p. v. @ non 
runite del voluto avallo 0 contenenti patti diversi da quelli 
stabiliti nel presente avviso, o un ribisso di percenti sulla 
conseguita migliore offerta o quelle offerte che fossero. condi= 
zionate alla simultanea delibera di più quantità o corse. Chiu- 
se le traalive non: saranno più accettate oferte:suppletorie 
per quanto vantaggiose fossero. 

4. Colla segnatura € presentazione dell’ offerta l' offereote 
alferma di aver già piena conoscenza dei capitoli. normali 
Fgli resta quindi vincolato dal momento della produzione dell 
olterta, è l'Erario dal giorno della seguita approvazione. 

5. L' Erario si riserva di approvare quelle quantità e 
corse di trasporto che avesse a Irovare conveniente; 
l'imprenditore dovrà assumersi. quella parte d' 
trasporto che gli venisse deliberata , rinunciando a qual 











mentre 



































e imprese di trasporto oferte ma 
riducirà parimenti ne caso che 
venisse sospeso iu tutto od in parte_il trasporto 0 io, si eP 
filtuasse con mezzi di trasporto erariali. Se durante l' epoca 
del eoptratto venissero rispettivamente aumentate 0 diminuite 
le quantità per siagoli tratti di via, l'impreaditore dovrà ese- 
goirne îl trasporto al preszo di delibera senza. accampare dif- 
fcoltà 


pretesa d''indennizzo per 
nom apprevate , alla quale 





6. Seguita l'approvazione ( rispetto alla quale nom si ae 
corda un dato termune. per la partecipazione della decisione 
Superiore ) subito avrà priocipio î trasporto © finirà al più 
dardi cola fine del mese di agosto 1863; resta però libero 
al contraente di compiere l'intiero trasporto anche prima, del 
termine prefisso, qualora vi fosse spazio disponibile. negl' I. 
RR. magazzini. Durante i mesi d'agosto e mario si potrà 
sospendere il trasporto 

L'imbarco delle 
dei Confini mibiari 


ingole quantità approotate nei depositi 
essere. sempre effettuato entro cio- 
quo giorsi dopo il ricevuto avviso; percié I’ imprenditore, do- 
«rà ‘tare în rapporto cootinno cogl' IL RR. Uffici dei depo- 
siti di legna nei Conficì militari m riguardo delle quantità ap- 
prontate alla spedizione. 

Quanto al trasporto per mare, non potendosi fissare on 
dato termine per l'arrivo, l'imprenditore avrà obbligo di gin 
sore il più presto, al luogo di destinazione , legitti- 
Mando con certificati legali ogni sosta fatta durante il viaggio. 

Prima di ricavere il carico dovrà venir presentato al ri- 
spettivo Ufficio di deposito legna, îl certificato sulla portata e 
idoneità dei bastimenti 

‘1. | concorrenti pel tratto di via Carlopago-Trieste, ven 
gono avvisati che per l'eventuale trasporto a Barcola me 
diante barche delle legna arrivata in Trieste, sarà. nel giorno 
suddetto pure in Trieste tenuto un' espermento d'asta; per 
cià i contraenti non avranno punto il disaggio di provvedere 
riore trasporto o scarico della legna in Barcola. 
concorrenti pel trasporto di Carlopago direttamente a 
Marcola vengono avvertiti che quivi non este un posto 
curo, essendo quelle spiagge esposte alle più forti burrasche 
seltentrionali e meridionali; tuttavia in tempo di calma si 
può caricare 0 scaricare mediante ‘barche di scarico. Ésisto” 
ho colà due piccoli moli e precisamente uno al disopra dello 
Squerro e l'altro di fronte allo stabilimento erariale e ai quali 
i trabaccoli carichi possono accostarsi e scaricare direttamen- 
te, servendosi d'un ponte di travi che si. può facilmente co- 
stiuire; in caso diverso lo scarico, rispettivamente il trasporto 
in terra dovrebbe essere effettuato con barche, non potendosi 
accostare dei bastimenti che pescano 70 più piedi d' acqua. 
atende da se che in tal caso i patroni prima di re- 
carsi a Nurcola dovranno presentarsi all’ Ufficio di Sanità in 
Triste pr avere la cena per l'accesso all riva 

8. L'imprenditore è responsabile per integrità della le- 
gna e deve preservaria dalle dannose influenze del tempo e 
risarcire immantinente ogni danno recato per colpa propria © 
della sua gente, salvo quello derivato da casus fortuitus ma- 
jor e legalmente comprovato. 1 danni occasionati ;er. vendita 
‘ trasporti fitizi cesi detti « aerei » nonchè per premeditata 
sottrazione dovranno risarcirsi. nel triplice importo del va- 
lore. 

9 L'imprenditore, dovendo censegnare la legna nella qua 
litt e misura ideatica in cui la ricevette dai depositi neî Cou- 
fini militari, dovrà quindi presso i medesimi verificare la per- 
fetta qualità e misura regolare, restando indeclinabilmente ga- 
rante per ogni relativo diletto. Verrà entessa e consegnata al- 
l'imprenditore un’ apposita istruzione regolante il: ricevimento 
e la consegna della legna. 

40. Non è lecito di caricare il legno oltre la sua porta- 
ta giù stabilita nè di caricarlo di generi non erariali, 






















































di e se ger salvare ì generi privati. venisse RETI, 
gittato di bordo il materiaie erariale, |’ impresa De La gara avrà per base il prezzo peritle di fior. 7249,34. 
N 186, 2% pubb, | mini dol $ 138 dol GR e sarà, dei delleratarit fiso a che coosti | gio Calla Do Das. sobre 1561, N, 21692, il sig 
EDITTO. faelire telo al pens soddi» | giudisiimente a chi spot, è do--— 10.Cole di Villa iuola Foo: { Luci Mingardi di Vaneza, r'ppre- 
L'L R. Tribunale Provincia- | menio i SPA allora estro i susessiviqusi- do bosckivo di mein 73.44 1 Bascinara, ha pro- 


Ne in Vicoasa in seguito alla No 
ta roquisitoriale dell' LR. Tribo- 
nale Commerciale Marmimo in Ve 
nezia 4% geonaio corr. N. 495, 
rende noto che nel locale di sua 











mentre l'impresa avrà 
contribuzion applicabili al 
legno e alla rimanente 


12. ln caso che il deliberatario ricasasse la segnatura 
dei contratto © l' adempimento degli impegni 


"l diritto di far efettuare il tras- 
ministrazione militare avrà fono 79 


del contratto (il cui foglio primo resta 
LOT A incontro dovranno essere. = 


del io veneto, Vincenzo Garzoni 
stamento 12 agosto 1588, e coticilli 
settembre 159%, 


Saranno anche accettate offerte: segrete condizionate alle 
i disposizioni. 
VO pi Lapirante dovrà cantare la propri 
deposto in danaro di fior. 700, e for. 50 per le spese. dell 
asta, contratto, copie 4 stampa del presente Avviso, delli qua- 


li sarà reso conto esatto. 
La delibera seguirà a vantaggio del maggior offerente ed 
‘Migliori, e salva la superio- 


ultimo obiatore, esclusa qggjunque 
re approvazione. n 

Îl deliberatario è obbligato alla manutenzione della pro 
pria offerta tosto Srmato verbale d'asta: il R. erario all 
Incontro non lo è senonehè dopo la superiore approvazione 


come sopra 
Precisamente eatro otto giorni dopo che gli sarà stata 


comunicata la superiore approvazione della delibera, sotto pena 








offerta con un | 1 


quenza ai SS. Sacramei 
tolo che valesse a 





poste dal benemerito lestatore. 
Venezia, 20 febbraio 1862. 





i, dotata ton 
ogitò in atti del notaio 
Girolamo De Boni, a favore di neoliti dell'uno 

l'altro sesso, tra i figli anziani delle pie Case g, 





di vita, di irreprensibile condolta morale, 
aggiungendo ogui gi, 
provare la preferibilita gl ue 
guimento della grazia, a tenore delle conii, 


tell 


È 
Sai 





quitanze di pagamen r 
ce) co deere scarico dei | dell perdita del deposto, è degli effetti di una nuova asta, ‘l Direttore, 

Sta Sl dope aporia di olo srt Agli aberà produrre all Stazione appataoto una benovisa fi Piex Luci rob. Gian, 
di legna tr dal de- | Geiussione di fior. 700. ‘Amministrato, 
46, Per ogni singola parita di legna ite, di coi | — È pr altro accordato a chi volesse approfittarne di co- Lorenzo De per 


conlini 


0 di legami 
piero E al mediante certificato ) e consegnata 


qualità sarà da veritcare 





alture la detta fideiussione, rilasciando tanta parte delle rate 
"unita al deposito fatto all'asta formi l' | N, 





























—_  _ __- 












regol ui di scarico, | impreaditore riceverà | di pagamento, quan n 
Tate gi a dI | ci i Ea ona mu 
il nolo convenuto verso produzione della quitanza di paga- 1 pagamenti veranno effettuati ne' tempi e modi stabiliti | pardi, ha cessato profes ect, 
mento munita. del bollo unione e Ip'caso che il nolo | dal Capitolato, avvertendo che la R. Amministrazione sì ri- | tava nella Provincia di Rovigo, con residenza | 
fosse pattuito in argento, l'impresa è obbligata di accettare | serva la libera scelta di effettuare i pagamenti in denaro so- | dinara. "Le 
intere! dell'argento Banconote cd altra carta mopetata di cor-| nante o _in Banconote, call aggio corrispondente a_ senso del Dovendosi pertanto a tenore delle vigent yy, 

ale coll'aggio secondo la divisa cambi trimestrali a Lon- | listino di Borsa zioni svincelare il deposito d'ital. lire 1.100 
dra del listito della borsa di Vienna del giorno antecedente al La garanzia se fondiaria sarà svincolata, e quella in da- | AuStr. lire | Ni : 37, correnti 
pagamento. naro sarà restituita alla presentazione del verbale di laudo, verifiato dal Laopar 

Dent si contenziosi verrà rimessa la decisione al ri-| ore sia assoluto, e consti del pagamento di tutti i compensi | 16tS + dite ces 

di notaio, si diffida 


spettivo “Tribunale militare indistintamente se sia l'erario © l' 


imprenditore, l'attore 0 il reo convenuto. 
16, Una simile asta verrà pure al suindicato giorno te- 


muta prosso il Magistrato Comunale in Segna e Uariopago, 
nonchè presso Je IL KR. Intendenze delle sussistenze militari 
in Fiume e Trieste, mediante offerte in iscritto sigillate. 

47. ll contraente risuncierà al diritte concesso dal Codi- 


ce civile $$ 934, 1336; 
2) di proporre la rescissione del! contratto per lesio= 


ne oltre la metà 
'3) di chiedere mn giudizio la- moderazione della pena 
convenzionale, la quale dovrà pagare anche allorchè. dal non 
esatto adempimento del contratto non fosse risultato. verun 
danno all' Eiario. 
48. Se il contraente durant l'epoca del contratto, 
a) cadesse n procedura di concorso , l' Iatendenza 
avrà la facoltà secondo che le sembrerà più opportuno, © di 
pretendere l'adempimento del contratto în confronto. della 
massa concursuale © di anullrlo; 
1) morisse o censasse di qualsiasi altro modo, tutti i 
suoi diritti ed obblighi passano ai suoi eredi. 
Venezia, li 24 febbraio 1862. 
N. 3114. AVVISO (4. pubb.) 
In obbedienza a Decreto 6 febbraio andante, N. 3707 
dell'LL R. Luogotonenza , dovendosi appaltare i lavori di co- 
situzione di una sottobanca a compressione di sortumi na- 
Seenti in ischiena all'argine sinistro d' Adige, nella locali- 














tà di Barone Di Jonpis. I predet 

: predelti signori sono pure io 

MR: Volta Morosa Superiore in teritorio del Comube | ques Siurazioni contro | danni della gr 
oguago è + ramo funzionano 

Sa fata cai i tr dl Come i A AVVISI DIVERSI "eno "Sigg. Carlo Marcazza di $ 
lo. Di olo Zamboni di 


ai damnegiati. 
I tipi ed i Capitolati d'appalto sono ostensibili: presso 


LR. Delegazione provinciale, ogni giorno, nelle ore d' 
Tico, 







i avere ragioni di 
arili contro il detto «i 





L'asta si terrà con le discipline tutte stabilite dal Re- 
golamento 1° maggio 1807, in quanto da posteriori decreti 
non fossero derogate. 

Dall'1. R. Delegazione provinciale, 

Verona, 17 febbraio 1862. 
LT R. Consigliere aulico Delegato provinciale, 








Barone pi Jonpis. | vince di Padova, e del Polesine 
Mazzoleni, Commissario deleg. | Padova, 22 febbraio I8ì 
Hl Presidente 
N. 1797. EDITTO DI RICHIANO. 18. pubb, SCINELLI, 
Assentatosi illegalmente dagli Stati IL RR. austriaci i 
dott. Giuseppe Ganz, direttore del pio Istituto degli esposti in 
questa città, lo si difida col presente a far ritorno nei me- 


desimi entro îl perentorio termine di quatro settimane , od a 
far pervenire entro la medesima epoca le credute sue giusti 
cazioni, 
sente dilida sarà pronunziata la regolare sua di 
finora otenpato, e sarà inoltre procedulo a_sen 
Sovrana Patente 24 marzo 1832, per la illegale sua as 

Ciò si pubblca per tre volte consecutive nel. Giornale di 
Verona e nella Gazzetta Ufiziale di Venezia , e si aflgge co- 
me di metodo all'albo delegatizie. I 

Dall'IL R. Delegazione provinciale, 

Verona, li 17 febbraio 1862. 
L'LL R. Consigliere aulico, Delegato provinciale, 





avvertendo che în caso non si prestasse alla pre- 1 
cone dal 
della 








sottoscritto crede opportuno di rend. r 








Sono abi itali ad esigere 
per le assicurazior 





dani 




















Rovigo, 27 febbraio IS 








Sì deduce a comune nolizia quanto segue 


L'asta sì aprirà il giorno di venerdì 7 del mese di | 


imerid. alle ore 2 pom, nel lo- 
R. Delegazione. 


narzo p. v. dalle ore {4 ai 


cale di residenza di 














colla rendita di L. | 






Vordici giorni pigarei x quelli tra 
creditori cui sarà aggiudicato. | 
V. Sol presso di coibora od in 
aumento di asta decorreà dal gior= 
no d'asta fico a quello dol paga- 
mento l'interenso del 5 per 100. 








7, aù f liquidazione da quello fra’ cole 






























Battista @ fratello Maccaeite, str 
ra Bortolo Larese Colla, e tramon: 









128 
La Direzione ed Amministrazione degl' Istituti Zitelle, 
Catrcumeni € Cà di Dio, in Venez 





Ul happresentante 
AUGUSTO LANPRONTI 












nei puoti: 

4. Di pagamento di fiorini 
1469, per pesdita sofferta vel- 
l'acquisto di cartelle metalliche al 





IV. 1 dalibartario devrà ver- 
sare entro giorni cho dalla dele 
bora siunsa ia Cassa di questa L 
R Pretura il prasso per cui se- 
qui essa delibera imputanco il de- 








prode 
sere dovute. venta 



































a principale di Pub 


uisi al N. 2241 
pet. 78.65, rendite L ft 
Stimaio Sor. 999: 60. 
Totale Bor, 2875:1 
Li cho si pubblichi mn 
Anserzicne per ira vohe vie 









UNO È. coego 
, A presentare entro mesi Ire. ciog 0° 


ton 


na 
erp, 


Ul Cancellen, 
Antoni 


| RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTI 


A toglimento di qualanque possible equioy 


iu Lena 
Îa Sum, 


le aumvalità ‘i 








Manti, 
GhESTINO 


JO arat. arb, vi x 
) gori 































S. 
è grazio 
gnità d' 
imo n 









di confe 
della Bo 





Ss 
42 febbi 
di nomi 
sco-arcit 
re scola 
Sortschi 
avant 


Io 
nomiu € 
tinger, 
Idi Well 
commer 











PI 


UE 
febbra 
della ne 
geria in 
l' Alger 
una le; 



































































































sinto, di ci li Mi attrnià verà restii lisa ri 
dinanza 18 maggio 1859, nomi- NN. mappali did, 449, 4017, cui quegli credesse astenersi. ciò Vi 
nio 1 Connire Cal 1054, anque (088, 1030 , n VIL Tazio le spo cho di ” pei Arai 
Y 4024, 1038, 1066, uiquo 1085 | dapesio 0 il presso 4 9 1/2, fer. 31:06, Tosalo for. ta moneta. feet 
Sapio avatar, dim i a 1094". vranno psguri in pensi d'oro da 84:99. N. L'coventante e quitusgu | i di Conai zionali ; 
anioni ti a na Paludo Frazione del Comune È 0 Gala e noia Foro dei creditori "ine, potrà |P cr muunicip 
Mok delia, ruga ps, di Brendola pari. 6.86, clla res: è fravllo Larese 8. Carena, mei a all'asta indi ran ine. R. deputati 
ce ll la ce vs dita di Lo 40,03, 0 Ni moppai 10.1 Angie, s-ra Gio. loco Cat- pil etae Ia Nei tata 
‘imparo Ausiriso, ad sazio | pr trovai al moczonto in eni il | LI dii di proprià sto | 71, 573. taruzsa De Dorigo, è inimonana rimaneado deli. rstari, SR eo Vertigo 
no del Conni Miltari. “alibartrio tbrrà la roaivai- | deeriti vermaazo venduti al m-f ‘ll aarà. pabbliato da petizione sulle duo somme ai Sepe RA Prere, na citi 
Fatto dopu, poi i ignori | mise gratia oi pasa, | gior fate è quale pre | sl fto all'Albo do Table affigga all'Albo, e ile che non degli 
Gio, Billa O no, od Aogolo (re |“ — VI Qualunque faro lor | anehe inferiore dea. stia, nolo | è nai Iuoghi soliti di questa Cut ansa è pe Galicn mamer 
ciius Agostino ) Posso, în qualità | vanionze l' asecutanio non serà | stàto è grado in cui trevansi &- | nonchè inserito per tro volta sel Gassotta quell'imperto ri pio dell 
di delgi re, i n da mopnbià | gi sur vai spa a i Gata Dod Yo pipeline) inline Ar b 
di 'atemo Grad, ed Abe ‘varo chi nicola det | Sovticato coneuaio sò A, poi beni | Dal’ L R. Tribunale Prot, Sparto Pelfag/ og irul pro 1 Ra 
doni Fas i quali di nnt, @ specialmente men sarà | di Vioenza. Vicenza, 31 geonzio 1868 perdi spgzai Male L' LR. Premi se ARMY troppo 
coll’ avvarienza che sarà in seguito | in alcun caso ienzto l' esuculanto | —IL Oto giorni prima di qualle DG A. Presidente AI ernia Fl Lev, d. Anni Goes fiBBBBi È occur 
Sotifeato si singoli creditori l'invito | a ruatturo la somma © somme , | fisato palla subasta sarà loro a HowexravaK, SpA illo) ron, d'iguota sei AUB$ indispen 
per la insinuazione dei ceti, | che aviì impognato in aste al° | cuseuno linpazione dui cortifcai Paltriairi, Di glia al pupamenio | suse dala 1: Cau i MB ed spe 
pur a nazione dl cmponimaio | lst si a proprio posate | muri ol imzi è del atto — 198, EAT pd) di Brega, cl’ ene de 
ebeve é lf csssal 10] La Vita im di lui coafros 
ere. afiggo all'ADo è [be Prato cal Capo. Comano dl | steal Tout di Veneta: avuso, 1" [eng gipo rr 1 di paia sac 
a inserisca po io volle nella Gat- | Promarinco, e a’insrisea pet ire | | MIL Nessuno porrà farsi ola: { —S'inviano i di Gio vanta a rispondere. Me 7 arte San A I | pari Mame, la peso dn 
sata Us como | it ale Coat Di di | e susa di promo dep dal | vani Steno da o Ang n Fan qui crv 1 cene | errane inedite era | e sine mobi one 
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VENEZIA. 





PARTE UFFIZIALE. 





S. M. TR. A., con Sovrana Risoluzione, si | SÒ 
{pi 


è graziosissimamente degnata di conferire la di- 
gnità d'1L R. ciambellano al capo-squadrone nel 
primo reggimento d'usseri volontari, Stefano ba- 
rone di Foldvary. 


S: M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 

18 febbraio a. €., si è graziosissimamente degnata 

di conferire lu croce d'argento del Merito al fante 

della Bassa Austria, Michele Kossauer, in ricono- 

mento dei distinti e proficui servigi, da lui pre- 
Ù 










[rien RP 

S. M. 1 R. A., con Sovrana Risoluzione del 
12 febbraio a, c., si è groziosissimamente degnata 
di nominare il consigliere concistoriale, principe- 
sco-arcivescovile, capo-parroco, decano, e ispetto- 
me scolastico  distreti L di Robhitsch, Francesco 
Sortschitsch, a canonico del Capitolo cattedrale di 
Kavant, in Marburgo. 








Il Ministero del commercio @ pubblica eco- 
sonia confermò le rielezioni del dott. Carlo Peia- 
finger, a presidente , e di Francesco Mayr nobile 
di Welubof a vicepresidente della Camera di 
mercio e industria di Leoben. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Penezia 4 marzo. 
Mlettino politico della giornate. 
Il Senato di Francia, nella tornata del 27 


scoltò il senatore Barbaroux ragionare 
odursi nell'Al- 


















ossità delle riforme da 
geria in forza dell’ d 

l' Algeria il diritto di proprietà n 
una legge fissa, e questa _manc 
nelle istituzioni fa deviare dalla colonia 
rvote della ’migrazione € dei capitali. Nell’ Algeria 
i cittadini francesi sono soggetti a' tribunali 
zionali ; non hanno diritto di eleggere consiglieri 
municipali, nè consiglieri generali. e non mandano 
deputati al Corpo legislativo. Nell' Algeria lo na- 
turalizzazione de' forestieri è soggetta a lungag- 
gini ed incertezze, e le condizioni degl’ Israeliti e 
degli Arabi hanno grand’ uopo d' essere opportu- 
namente migliorate. Nell' Algeria anche il princi- 
pio dell'imposta esige una stabile determinazione; 
in breve, è manifesto che mentre la Francia s'è 
troppo occupata della Crimea 
è occupata troppo poco ad al 
indispensabili riforme promesse dalla Costituzione 
ed aspettate indarno da ben dieci anni! A tutte o 
a porto di queste urgenti riforme sarà proveduto 
mediante un senatussconsulto che si sta prepa- 
rando, Così ulmeno rispose il ministro presidente 
del Consiglio di Stato. 

Nel $ 7° dell'indirizzo è encomiata la con- 
correnza dell’ insegnamento libero, che animò lo 
relo def membri del Corpo insegnante, quale 

studi 













































gi iosa, che in. pessuna epoca ha 
mai dato tante prove come al presente d' ordine 
spontaneo e di facile disciplina : ha lodato il de- 
cremento. degli allievi cancellati dal numero degli 
studenti, tra i quali il disordine ieva_non 
pochi seguaci; ed ha lodato final direzio- 
ne presa dalla gioventò, non amm Scuole 
superiori, nell’ agricoltura, nell" industria, nei pub- 
bici lovori e nel commercio. Il sig. Dumas ci fa 
inoltre sapere, che nelle Provincie il risultato dell 
insegnamento universitario è sodisfacente, che ne- 
gli Asili infantili patronati da S. M. l’ Imperatrice si 
allevano 300,000 fanciulli, e per ultimo che da 

va provandosi a svellere 
dalle menti dei giovani le idee false. 

Non possiamo a meno, a proposito d' idee fal- 
se, di accennare alla opportunità d'una cattedra 
speciale in ogni Università ed in ogni Liceo, de- 

inata a liberare la gioventù da questa mala gra- 


imigna. 
"1 $ 8 ha dato luogo ad una importanti 

ma discussione, alla quale presero parte S. E. il 
Cardinale Donnet, il ministro presidente del Can- 
siglio Billault, i Cardinali Mathieu, de Bonald, 
Morlot, e il ministro Rouland. 3 

Da questa discussione appaiono manifesti e 
senza velo lo stato del clero secolare in Fram 
le relazioni. reciproche dei Vescovi e del 
sucerdozio, Jo stato delle Congregazioni religiose, 
le largizioni dei fedeli al elero ed alle Congrega- 
zioni, e le risultanze alle quali conduce l' esame 
dei rapporti del clero colla Chiesa e collo Stato. 
Altri fatti si raccolgono da questi dibattimenti, ma 
non è possibile comprenderli nelle angustie di que- 
sta rassegna. 

Il Gabinetto di Torino è caduto. Il prover- 
bio dice: 








































Questo mondo è fatto a scale, 

Chi le scende e chi le sale; 
i, guardando le scale del Mini 
noi veggiamo scendere Ricasoli e salire Rattazzi. 
Povero barone Bettino, montò in alto splendida 
bolla di sapone, e precipitò sucida ‘gocciola! Entra- 
to al soldo della trai izione: sotto la maschera 
dell’amor patrio, la rivoluzione ne ha fatto giu- 
alizia. Cavour relativamente era un gigante, egli 
mou lo fu nè assoluto, nè relativo. Cavour ha ri- 
stestato il mondo, ma almeno nou ha tradito il 
suo Re. Ricasoli ha tradito il suo Principe, tosea- 
no e w'egli, e non ha fatto cosa memorabile al 
woudo. Vera medioerità, venne, inciampò, cadde. 
Noi non .tipemo di più, la storia dirà il resto. 




















Ora è la volta di Rattazzi. Egli adirà certo 
all'eredità di Ricasoli senza il beneficio dell’in- 
ventario; ma che potrà egli fare? Ricasoli mo- 
ualche volta una certa velleità d' italiana in- 





doglio, ed è invece salito sulla rupe Tarpea, 
un certo desiderio timido di far senza l'interes- 
sato patrocinio della Francia, ma Rattazzi non 
te velleità, o almeno non 

le. Egli dovrà, ci si perdoni la E 
se, legare l'asino dove comanderà il padrone. Ri. 
casoli era inglese e mazziniano, Rattazzi sarà 
mazziniano e soprattutto francese. Ad ogni modo 
il nuovo ministro potrà dire con ragione: le cose 
sono fa) forti degli uomini. 

i resterà poi da vedere se il Principe Na- 




















poleone e Rattazzi sapranno distrugger 
del 1815 e pascere di gloria esteriore 
e l'Itali 
Senza voler rere nè vaticinare gli even- 
ti, noi oseremo dire, che se la Francia volesse di 
nuovo combattere per un'idea, toccherebbe di nuo- 
vo al suo alleato far le spese di quell'idea, come 
cosa sommamente preziosa. 
* Gl'Inglesi hanno la smania di convertire 3 

cialmente gli Spagnuoli al protestantesimo. "hi 
non conosce il celebre rendibibbie inglese Giorgio 


Francia 














di dottrine protestanti 
le pubblicamente nella Prov 
in Ispagna le leggi vietano la pi 
Junque altra religione che la cattoli 
anglicani furono dunque arrestati, giudicati dalla 











real corte di Granata e condannati alle galere. Ab- + 


Jora subito la Società evangelica di Londra man- 
dò il generale Alexonder a Madrid per ottenerne 
la liberazione, ma il duca di Tetuan, accoltolo 
cordialmente, gli fe' capire, ch’ei non poteva nulla, 
e che bisognava implorare grazia da S. M. la Re 
gina, che sola aveva il diritto cordarla. 
Noi nou sappiamo comprenderi mania deg 
anglicani di convertire i cattolici, se essi medesi 
mi -confessamo; cre questi possono satvàrsi nella 


loro religione. 





















L'uomo imparziale, di qualunque paese, re- 
ligione e lingua egli sia, se volga gli occhi e la 
mente a Roma, non potrà a meno di ammirare 
la costanza, la generosità e la calma di S. S. 
Pio IX in mezzo all'uragano che lo percuote. 
ietra di Cristo, non. passa 


Seduto inerme sulla 








ne e di Saint 


carità. A S. S. furono iadegnamente usurpati gli 
Stati, uccisi i difensori, rapiti i redditi |, sobillati 
i popoli, egli è inerme, insidiato e puvero, ma 





l'amore e la pietà de' fedeli provvedono del ne- 
cessario e del superfluo il loro padre comune, sì 
ch' egli può ancora pagare puntualmente gl'inte- 
resi del debito degli Stati, di che fu spogliato, e 
soccorrere largamente ogni grande. sventura in 
qualunque parte del mondo cattolico. Non son 
questi falti che ritraggono veramente del prodi 
gioso ? Non provano essi l'immortalità e la po- 
tenza del Cailolicismo ? A noi, , diciamo il vero, 
fa meraviglia non tanto la fermezza e la dignità 
del Pontefice, quanto l'impotenza © l'inerzia di 
coloro, che il mondo chiama potenti, a far ces- 
tare una vola questo obbrobrio, che Î' Europa de- 
plora! . 

La somma, spedita da S. S. agli operai senza 
lavoro di Lione e di Saint-Etienne, è di 20,000 
franchi. 

In Grecia la ribellione non sembra ancora 
domata. 1 giornali proclivi ai mutamenti politici 
sperano che il disordine trionferà, e che in Al 

i li avvenimenti di Napoli. La 
i ‘un poco diversa. Leggiamo nel 
Moniteur del 28 febbraio, che Argo è già stata 
occupata dalle truppe reali, che Nauplia è com- 
piutamiente investita per terra e per mare, che 



























gl’ insorti fecero una sortita per assicurare alla | 


città l'acqua delle sorgenti di Giykia, presso Ti- 
rinto, e furono respinti; che la città penuria d' 
e che le diserzioni vi si fanno 
più, che il generale Colocotroni ha 
isfatte due compagnie di fanti che si 
agl' insorti plia ; che i bagagli, le 
munizioni e molti prigionieri caddero in potere 
delle truppe reali. Il Re non lasci irare l'in 
surrezione, e le speranze dell’ anarchia saranno 
deluse. (a) 














Il Governo greco e la r.voluzione. 


Lo 
pla ba chiamato | 
piccolo regno di Grecia. Al pri 
quel moto il Re non aspettò la 
le volò incontro per assalirla e 


rivoluzione, ma 
soffocaria. Gene 
roso partito, che solo può dargli la vittoria. 

Ma quali possono essere slate le cause pros- 
sime o rimote d'una rivoluzione in Grecia ? Noi 


le, giovandoci all’ uopo d' 
un bello e recente lavoro del sig. Lenormant. 
Nel regno di Grecia, il non ha ba- 
stante stabilità, e ciò per colpa delle Potenze pro- 
tettrici che l'hauno costituito, Dai primordi deb 
la rivoluzione greca tre partiti vi sì formarono, 
il russo, l' inglese e il francese, e questi, assecon- 
dati dalle rispettive Potenze; fecero succedere alla 
guerra col Turco, le discordie civili, sì che la 
Grecia diventò un campo di battaglia per le in- 


ci studieremo di 








sperare di costituirsi con forza, 
fiacca assistenza di Carlo X, e la per- 


za, un gran prurito di salire in Came. 


rattati ; ni 









opposizione dell'Iaghilterra, sempre in anta- 
gonismo colla Russia ; ma Capodistria cadde assas- 
sinato a Nauplia, e l'amarchia, che conseguitò a 
quella morte, avrebbe perduta la Grecia, senza la 
e l'energia di Colletti, e senza Î'ingeren- 
za spontanea, abile e conciliativa d''un 
| alemanno, il celebre eradito e filologo Thiersch. 
#° La Conferenza di Londra ammise intanto nel 
! diritto pubblico europeo la Costituzione del Regno 
greco, ma ne ristrinse in guisa il territorio, che 
il Principe Leopoldo, or Re dei Belgi, ne rifiutò 
la corona, Allora fu elelto a re un giovinetto di 
diciassette anni (4), il che diede luogo ad una Reg- 
genza. 
|° La Reggenza non fu certo un Governo pro- 











aspiranti non hanno numero. Anche nell' esercil 
almeno per ora 0 poca 0 nessuna probabilità d'a- 
vanzamenti. 
Il perchè moltissimi giovani istruiti, poveri, 
con aspirazioni signorili e bisogni fittizii , si la- 
nano del Governo, e bramano cambiamenti po- 
Îiici, perchè anelano ad un cambiamento nelle 
loro condizioni private. ln breve, la 
ha espansione e dee consumar le sue. forze 
un campo angusto e sterile. ” 
Ecco le cause che produssero in Grecia lo 
spirito e il partito della rivoluzione, al quale poi 
di impulso e svolgimento gli avvenimenti 
d'Italia. In Italia lo spodestamento violento del 
Granduca di Toscana, del Duca di Modena , del- 














pizio alla Grecia, ma il re nell'età di venti an- | la Duchessa di Parma, del Re di Napoli e del 
Sommo Pontefice furono i preliminari dell’ wi 
tà italiana; in Grecia lo spodestamento del Re Oi. 
tone si vagheggiò come il principio dell’ unità 
ellenica 


si manifestò principe di mirabil virtù e della 
! più grande lealtà; assunse il potere nel 1835, co- 
slituì un governo nazionale, e volle rimediare 
alle pioghe del passato. I 

Se non che i buoni intendimenti del giovane 
Re furono attraversati da intrighi diplomatici. Ne- 
gli anni 4839 e 1840 ebbe luogo la vasta cospira- 
zione dei Filo-ortodossi ; nel 1843 la potente coa- 
lizione russo-britanuica suscitò in Grecia il moto 
del tre settembre, che per buona sorte non finì in 
una rivoluzione : nel 4847 ebbero luogo, per im- 
pulso inglese, le formidabili ribellioni dell’ Eubea, 
della Ftiotide e dell'Acdja; nel 1850 lord Pal- 
mersion mandò DI fiotta ‘britannica innanzi al Pi- 
reo, col pretesto di sostenere le ridicole pretese 
dell'ebreo Pacifico, ma infatti per suscitare un 
moto contro la Corona, è nel 1852 ebbe luogo, 
per eccitamenti russi, l' insurrezione religiosa del 
monaco Cristoforo Papulgkis. 

Queste tristissime d'influenza dei Go- 
verni occidentali e della Russia hanno lasciato in 
Grecia effetti spiacevoli che sussistono ancora, abi- 
tuando all’intrigo gli uomini politici, volgendo le 
più serie opposizioni contro la persona del Re, 
malgrado il principio della risponsabilità dei mi- 


















grandi questioni sociali, 
aspirazioni rivolu- 





che promossero in Fra 
zionarie; essa non conosce il pauperisino | nè i 
gravi inconvenienti dello sciopero, che turbano i 
grandi centri industriali ; essa non ha un'aristo- 
crazia vigorosamente costituita, che susciti l' an- 
tagonismo della moderna democrazia. Essa non 
ha neppure pretesti politici ad una rivoluzione , 
non aspirando a mutare la forma politica del- 
lo Stato. 

Che se, per isventura della Gr 
zione dovesse prevalere, la_segi 
l'anarchia , l'invasione di bai 
plinate © feroci , un immediato regresso intellet- 
fuale e morale, un discredito in tutta Europa, e 

















la rivolu- 




















loro il diritto d'ingerirsi ne' suoi interni 
per assicurare il loro credito, che sarebbe compro- 





nistri, persuadendo al popolo possibilità della messo da una crisi rivoluzionaria. Le Potenze pro 

ri zione, e falsando nelle loro applicazioni le tettrici vogliono in Grecia lo statu quo, € all'uo 
fondamentali dl cu priamentare sapo. ve la abbligherhbero colle forze. 

= dritto 1-3 sattembre T4d3. < Il partito rivoluzionario, a cui si deve la co- 

i La Grecia per altro, a dispetto delle male  spirazione militare del maggio 1861, è poco nu- 


ingerenze estere, i il buon senso del po- 
polo, l’amore istintivo dell’ ordine, la tenacità del 
sentimento monarchico, rono i i con- 
sigli e i funesti prstredarig Nel 1883 l'arrivo 
« del Re in Grecia fu salutato con vero entusia- 
smo, e 25 anni dopo fu con eguale affetto celebrato 
l'anniversario del suo avvenimento al trono. Ma 








di {il Re non ba figli, e ciò dà luogo alle incertezze 


della successione. 
| © L'erede presuntivo della corona era il prin- 
cipe Leopoldo, terzo figlio del Re di Baviera, ma 
quel generoso Principe, fedele alla religione catto- 
cui per esser Re di Grecia dovea rinun- 
ziare, non volle acquistarsi un trono col sacrifi- 
cio della sua coscienza, e rinunziò al suo diritto 
con una magnanimità, di cui ben pochi sarebbero 
stati capaci. Îl 4 figlio del Re di Baviera, il Prin- 
cipe Adalberto è l'erede del trono di Grecia ri- 
conosciuto dalla diplomazia; se non che anche 
|a Principe incontra molte difficoltà, che om- 




















melliamo di accennare, per nel Regno 
al fratello. Li 
| Ora questa incertezza della successione, che 
* turba la Grecia, non è il solo motivo delle sue in- 


quietudini. 

pars 

i di Grecia dalla Inghilterra e dulla Russia, mal- 
grado le rij 

{ renza di Londra, sono causa di agilazione dentro 


'e fuori del Regno. La Grecia fu obbligata a re- 
ia la Turchia contrade già emancipate e 





| popolazioni della stessa stirpe, cupide di libertà, ad 
{avere un territorio per metà incoltivabile, men- 
tre si lasciavano al Turco i luoghi più fertili, Je 
! cui produzioni avrebbero potuto divenire una fon- 
te di rendita pel Governo greco. Se i Greci non 
i fossero stati intrepidi navigatori, e trafficanti d' 
un'abilità proverbiale, il nuovo Regno non avreb- 
! be potuto sussistere nè anche pochi anni. Sotto 
il dominio turco il paese fu sì lato, che manca- 
no ancora le braccia a quasi tutt” i grandi lavori, e 
mancano i coltivatori ai campi perchè il milione 
i degli abitanti del Regno possa nutrirsi cu' prodot- 
i li del proprio terreno. Solo il trafficu ha solleva- 
{ta la nazione da' suoi disustri, e le ha dato abi- 
lità di riedificare le citta abbattute, e di provve- 
dere ai bisogni della vita. 
da questo Regno materialmente sì debole 
inde una prodigiosa forza intellettuale, che 
nell' Oriente la civilta, le scienze e le let- 
sono, futto in Grecia era barba- 
; ora 830 Scuole primarie ammaestrano i ra- 
zi dei due sessi, ed ogni auno 64,000 fanciul- 
4 sopra 48 abitanti, vi attingono le cognizio- 
ni che inciviliseono un popolo. Vi sono pui 102 
Scuole secondarie, 7 Linuasii, e 4 Seminani eccle- 
siastici, che l'istruzione superiore. Fi- 
nalmente Atene è la sede d'una Università fre 
+ quentata da circa 700 allievi d'ogui parte del 
| mondo ellenico, oltre i quali ve ne sono altri 
| 200 e più nelle Università di Francia e di Ger- 
mania. i 
in Grecia esiste dunque un pericolso con- 
| trasto tra lo siato intellettuale e morale, e lo stato ' 
maleriale delle persone, e questo contrasto è gra- * 
ve di pericoli. Gli studii liberati sono coltivati 
da’ giovani greci con sommo ardore e profitto, ma 
senza speranza d'una cagriera onorevule. La Gre 
cia possiede letterati, avvocali, medici, giornali- | 
sti, teori 
zione in 























fo detto re nel 1892, accetò il 
| stesso anno, e governò coli’ opera d'una 


meroso, ma sa giovarsi di tutti gli elementi di 
malcontento sparsi nel Regt 

Dopo il {848 la Grecia è Regno costituzio» 
nale, e la Carta fu imposta al Re da un violen: 
to moto di popolo; ma il Re, in cui la lealtà è 
somma, la giurò, e non ebbe mai neppure” l'idea 
di venir meno all'impegno contratto. Se non che 
la novità del sistema fece luogo lalvolta ad inter- 
pretazioni dello Statuto favorevoli nl potere reale ; 
alcuni atti di questo ritrassero troppo del governo 
personale, sì che fu sollevata la pericolosa questione, 
qual fosse la parte che toccava al Sovrano nel 
governo costituzionale. lotanto fu pi 
di prima l'azione diretta del Re nel governo, € 
allora (1860) una forte opposizione ebbe la mag- 
gioranza nelle due Camere del Parlamento. Il Go- 
verno dominò l' opposizione co' mezzi che gli da 
va lo Statuto, ed essa discese nelle piazze e ces- 




















sò d'esser legale. Allora, nell’ intento di cessare 
gl' inconvenienti, il gabinetto Miauli diede la 
sua dimissione collettiva, e l'ammiraglio Ca 













ebbe dal Re l' incarico di comporre un nuovo Mi. 
nistero. Canaris, che da semplice ma 


coraggio e pel suo genio mi 
raglio e fu salutato erve, 











, nè il genio dell’ uomo 
ivoluzionarii, rifiutò la cor 
gli altri uomini ragguardevoli 





erazione di tutti 
ell opposizione 








pubblicò una lista ministeriale esclusivamente com- | 


posta d’uomini pericoio 

Quel Ministero durò un giorno, e ciò rilevò 
la popolarità del Re, migliorò le condizioni della 
Corona, e provò l'impotenza del partito rivoluzio- 
nario. Ma il di 13 di febbraio scoppi 























vo ha «lato impulso 
polo greco , ed un' unanime. riprovazione levosi 
a condannarlo, A porte i reggimenti, che a Nau- 
e ad Argo sono stati trascinati alla rivolta 
da alcuni ufficiali compromessi nella cospirazione 
del maggio 4861, le truppe rimasero fedeli, ed 
hanno vigorosamente battuti gl' insorti ia più scon- 
tri. Il Re diede in quest’ occasione prova d' ener. 
gia e di animo determinato, felice augurio per l 
avvenire, e noi confidiamo, che dal pericolo supe- 
rato nascerà la sicurezza, dalla ribellione domata, 
la forza morale del Re e la decadenza della ri- 
voluzione. (a) 





SL RISP AREILOES 
Notizie di Napoli e di Sieilia. 
Leggiamo nella Stella del Mattino del 2 

corrente: « Sabato di sera fu arrestato il respon- 

sabile dell’ ottimo giornale #1 Corrispondente, quan- 

tunque il meschino si trovasse a lett» infermo di 

i malattia. » (Stend. Catt 


Scrivono da Napoli 85 febbraio, alla Gazzet- 
ta di Torino: » leri venne sequestrata la Pietra 
infernale e messo iu prigione il sig. Gervasi, di- 
rellore e gerente di quell giornale, per un articolo 
sul caro del pane, nel quale il popolo era quasi 
eccitato alla rivolta, » 








Il Cattolico del 21 contieno una lettera da 





sospettata | 









ellenti | 








degne del massimo elogio, Gli arresti, alla data 
delta ascendevano al numero di Ri. 
stesso giornale del susseguente giorno 22 dice 
che in quel giorno si leggera sulle cantonate di 
Napoli una protesta del popolo napoletano 
tro monopoli è le catorre sempre più esenti 
Pes. R.) 











La Campana della Gancia manda il grido 
dell'all'erta contro le agitazioni borboniche 
dice che queste si mostrano in var 
“sola , segnatamente in Licata, in 
Partenico, dove ricomparve la bandiera del So- 
ti (Idem. } 


CRONACA DEL GIORNO. 


pata 
IMPERO D'AUSTRIA. 

Togliamo al foglio serale della Gazzetta U/- 
fiziale di Vienna del 28 febbraio: 

« S. M. l'Imperatore si è ieri di gnota di 
dicare una visita a questo Stabilimento dell’ 
Società privilegiata delle strade ferrate delli» 

« Ricevuta da S. E. il Ministro del comm 
cio, conte Wickenburg, dal vice presidente del Con 
siglio d' Amministrazione, barone di Suil 
parecchi consiglieri d' Amministrazione, e dal di- 
rettore generale, sig. Mai + ispezionò S. M. i 
prodotti delle miniere so di Oravizza e Re- 
schizza, dei boschi e dell'industriu estera prepi- 
rati per l'Esposizione industriale di Londra, e 
predisposti nella stazione, quindi quelli delle no- 
stre fabbriche di macchine, fra cui segoatamente 
due locomotive di migli velruzion 
delle quali verra appli j 
per superare una forte ascesa, che si trova lui 
la linen del Banato presso Steverdor(. 
Condotta da una locomotiva nella fi 













































delle macchine, ove fu accolta dai lavoranti con 
giubilo e grida di viva S. M. rivolse la sua 
particolare attenzione a tulte le oflicine, che rima- 
sero în pienissima attività durante la visita So- 


+ vrana. 


« L'Imperatore si degnò di manifestare la 
Sovrana sua sodisfazione per l'opera del vasto 
tabilimento , e di fregiare dell’ autografa. sua 





canna Db percTATI. — Seduta del 25 febbraio. 
(Presidente dott. Hein.) 

AI banco minist 

Lasser, Mecsery, e il cop 














cquavite dee venire assog 
e, applicata al dazio 
, cessando quelle faci 
lu goduto, 
ui voce commossa il 
Pillersdorf. Sente il biso 
l a fare all 
sondoglianza , ma ce dopi- 
, amici del ‘defunto, e che domandarono la 
parola a tal w 
II barone di la tribuna. La sua vore 
trema per la forte emozione. Partecipa alla Ca- 
mera l’incarico, avuto dal trapassato, di portarle 
l'ultimo suo saluto, pregandola di volergli serba 
re affettuosa memoria. pera che questo 
avulo il pieno suo 
compimento. Lascia a più facondo oratore il dol- 
ce incarico di lodare i meriti del trapassato. Si 
permette solo di os 
€ leale Austriaco 





idente 
barone d 


























Gol cuore angustiato © 
do dolore prendo la parola. Debbo pa 
uomo, che a tutti i membri della Cam 
caro, a me poi, (l'oratore resta per un momento 
interrotto dal vivo commoriuiento), a me poi in- 
timo e carissimo. Mi fu amico da lungo tempo , 
e nel 1859 cb i con esso lui a dividere le man: 













avvenne la morte di Herzig, e di quelle nelle 
quali cadde la morte di Pillersdort. L' oratore se 
ne sente vivamente commosso. Difendendo le pro- 
prie sostanze dalla violenza del fuoco, Herzig te- 
stò vittima delle fiamme. Pillersdorf morì tran- 
quillo e pacifico sul proprio letto. Ma le fiamme, 
che divorarono Herzig, $ appiccarono indi appres- 
30 allo Stato, e lo divorarono , mentre l' Austria 
attuale va tranquillamente incontro al perfetto 
svolgimento delle sue libert 
V'hanno uomini di genio, che tutto travol- 
gono seco, € che, mentre potrebbero essere i lie 
ratori dei loro cor mgono i loro per- 
ditori (movimento agitato da varie parti), ma v 
hanno d'altra parte anche vomini di nimanità 
e di scienza, i quali aspirano alla. perfezi 
della Società, anche se le loro forze non cotrisponi 
dono sempre al loro volere. Uno ‘di questi fa Pil- 
lersdurî, tenero padre ed aflettuoso consorte, nel- 
fa vita privata affabile, cordiale, compassionetole, 
nella ica costante, libero, fratico, e negli u 
ficii modello d'assiduità e di robustezza d'in- 
Pi ila f dell è que 
la la im inte epoca della sua vita ef 
la del 41848, nera Marzo ol 10 luglio di "ul 
memorabile anno, nella sua qualità di Cancelliere 
aulico, prestò così straordinarii servigi, da 
stupire coll’immensa massa dei lavori, ch egli 
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PETTO TITT,A 


condusse a termine. Se tutto quello ch'égli vole 
va non venne ad effetto, non fu sua col- 


pa; i posteri potranno compierlo, ma egli .lo_ba 
Pre so che l'animo nobile delicato di Pillere 
vesse quella tempra d'acciaio, che ren- 

Sort 'occessaria per. resistere (lle burrasche del 
1848. Se non che Pillersdorf si lasciò piegare, ma 
re fedele al proprio eoo- 


quanto fece 
ch'era in attività di servigio , 
quei duri giorni di pruova, nei quali il defunto 
odio e senza rancore, continuò ad operare 

si affaticò 


ultimi gi 
di vedersi accolto 
augustissimo Imperatore. È : 
Dopo di ciò, l'oratore conchiude e dice: In 
dei meriti dell’estinto verso la patria comune 
nale carattere e delle 
sue fendenze politiche, eredo di farmi interprete 
del voto di tulla questa adunanza, pro] che 
la Camera dia per alzata segno di lutto, ed in se- 
(gno di lutto resti l'odierna seduta. 
Tutti i deputati si alzano. Leggesi sui loro 
volti un profondo e sincero dolore. Era come se 
lo spirito conciliatore di Pillersdorf aleggiasse sul 
Parlamento, onde il presidente soggiunse: « L’e 
ione del lutto è universale. » 4 
Quindi non si fece se non dare lettura dell’ in- 
vito del podestà di Vienna la festa della Co- 
stituzione e del ragguaglio del Ministro di Stato 
sulle somme raccolte a sollievo. dei danneggiati 
dall'ultima inondazione. ; 

di che, il presidente ricevette, per inol- 
trarla al Ministro del commercio, una interpel- 
lanza del dott. Waser e consorti sopra un tratto 
di ferrovia nell’ Austria superiore, e la seduta si 
chiuse ad ore 44. 

Prossima tornata : venerdì. (FF. di V.) 


Vienna 28 febbra 


in 
, al banchetto dato dalle due Camere del Con- 
lio dell’ Impero, nell’oceasione dell’ anniversario 
« Egli è nella storia dell’ Austria, un mo- 
mento memorabile quello del 4.° maggio 486 
cui il nostro augusto Monarea radunava per la 
prima volta intorno al suo trono i rappresentanti 
dell' Impero & applausi ), ed in cui udinmo 
dalla bocce del nostro, Impersore la solenne di 
zione, essere Egli pronto a proteggere ed os- 
servare la Costituzione, da lui Tris ai sui 
popoli. Noi tutti, che allora circondavamo 
no, femmo gli siessi voti solenni sulla Costituzio- 
ne. (Vivi applausi.) L'Imperatore convocò, a com- 
piere la grand'opera, un drappello d'uomini eletti, e 
gi remo fil di ora i oggi in mezzo a loro. 
ogni parle ci si venne incontro ; noi  fum- 
mo testimoni della loro devozione, del loro zelo, 
dell'opera loro, e ci sentiamo in dovere di espri- 
mere loro la nostra riconoscenza. Avemmo a pas- 
sore serii momenti , ‘molte cure ci occuparono ; 
ma, dobbiamo dirlo, non abbiamo mai. piegato 
nell’ esercizio del nostro dovere. (Grandi applau- 
si.) Le nostre forze possono essere deboli, ma si 
mo animati dallo spirito, dalla convinzione di 
agire per la grandezza, per la dignità, per |’ 
unità dell’ Austria. (Romorose approvazioni.) Af- 
finchè stano le singo- 


e sorrell 
grande copi 
mi sentiva in obbligo di qui esprimerlo in nome 
de' miei colleghi. 

« Alla prosperità dell' eccelso Consiglio dell’ 
Impero e degli onorevoli membri delle due Ca- 
mere! » 


Leggesi nell’ Osservatore Triestino, in data 
di Trieste 4° marzo: 
Presentazione dell'indirizzo a S. E. il signor 
Ministro di Stato. 

Nel nostro Numero del 27 febbraio, un tele- 
gramma particolare ne informava della presenta- 
zione dell'indirizzo, inviato a S. E. il signor di 
Schmerling per cura del Comitato costituitosi in 
questa nostra città. Oggi abbiamo da amica e si- 
cura foote i particolari di quella presentazione. 

— Ammessi alla presenza di S. E. il Ministro 
di Stato, i signori C. barone di Reyer, cavaliere 
Elio di Morpurgo, Carlo Girardelli e Carlo Po- 
renta, si esternò il primo nel modo seguente: 

* Siamo venuti qui colla preghiera profonda- 
mente sentita che V. E. voglia accogliere beni- 

namente l'espressione dell'alta stima e calda af- 

zione, onde sono compresi tutti coloro, che ap- 
posero le loro firme nel presente indirizzo, che ci 
permettiamo di consegnare a V. E. pei benevoli 


i ritirare dalle mani del c 


« È stata per me una vera sodisfazione, al- 
ndo nel 4849, visitando Trieste a fianco di 
S. M. il nostro Imperatore, fi 
li cittadino di Trieste. 
« Tale distinzione fa tanto 
me, inquantochè, per ben dieci 
di Trieste, e lo dico con orgoglio, fu l'unica che 
mi largì siffatta onorificenza, giacchè soltanto più 
tardi anche altri Comuni mi conferirono la citta- 
dinanza onorari 
«lo ho perciò sempre portato affezione a 
Trieste, ed ho sempre preso parte ai suoi 
destini. Quando assunsi le redini del Ministero, mi 


mente legate coll’ unità dell’ Impero austriaco, io 
sono persuaso che la prosperità di Trieste è con- 
dizionata, a questo siretto legame, senza del quale 
essa non potrebbe andar incontro ad un avvenire 


. ve di inalterabile devozione, sin qui 
date all'imperiale Casa dalla città di Trieste, mi 
assicurano che essa in nessuna occasione non ismen- 


consegna dell’ indirizzo appunto 
Oggi, nel quale si festeggia l' 


« Prego loro signori di far conoscere a tul- 
ti.i concittadini che sono concorsi colla loro sot- 
toserizione al presentatomi indirizzo Je mie più 
sentite grazie per la fiducia, onde vollero ono- 


« Continuino a sorreggermi nel mio arduo 
assunto, © semi sarà dato di avere l'appoggio di 
futti, io spero che nel prossimo anniversario ve- 
dremo l'Impero auslriaco più prospero e potente. » 


iatò colla consueta 
jgendo a cadauno amichevol- 
mente la mano. 
Altra del 1° mi 
Anche in tutti i Comuni dei dintorni di 


eggianio! quanto appresso nell Diavolettà di 
Trieste, del 2 corrente 

‘. la oeeasione della festa della costituzione, 
fu tenuto il 26 in Cracovia un solenne uffizio di- 
vino nella cattedrale, al quale intervennero tulte 
le Liegi c e vt fon- 

'intonò | inno dell’ Impero. 

Pine ia cl si clero al 27 nella chie- 
sa di S. Maria una messa funebre în ‘memoria dei 
defunti caduti un anno fa in tal giorno a Var- 
sv 


EEE TZZZA 
ll di 27 p. pe, alle ore 9 di maltina , eblle 
luogo una sciagura’ in Praga per l'esplosione d' 
una caldaia di soda nella Karolinenthal, nella c 
sa n. 99, Saltò in aria il tetto dell'edilizio, e fu- 
rono spezzati tutt’ i vetri delle case vicine. Un la- 
vorante rimase gravemente ferito, e un altro più 
menle. Finora Doni conse ancore Ha cate 


Il vecchio generale d'artigli 
ebbe la disgrazia di cadere nella 
rompersi una gamba. Nell'et 
generale, che conta gi 
za di guarigione. 

STATO PONTIFICIO. 


Un dispaccio particolare di Roma, In data de 
28 febbraio, annunzia che le truppe francesi era- 
no sotto le armi, e le truppe pontificie consegna- 
te nei loro quarlieri. (G. di G.) 


REGNO DI SARDEGNA. 


v'è poca speran- 
(Idem.) 


richè dalla posizione d 
partiti nel Parlamento. Essa pare 
ad un rimpasto, anzichè ad una crisi. 
la deliberazione di dar le proprie dimissi 
veniva più che probabile l'incari 
commendatore Rattazzi. 
Quali saranno i colleghi dell’ onorevole Rat- 


ficii avi 
cav. Fi 

« Noi crediamo questa notizia del tutto in- 

Il cav. Farini entrerebbe difficilmente 

in un Gabinetto Rattazzi, e mollo meno vi po- 
trebbe entrare solo, senza amici suì quali o 
giarsi. Molto meno ancora potrebbe entrarvi 
cettando dei colleghi apportenenti alla sinistra, 
cioè l'onorevole Depretis , ci ndatore 
Rattazzi vorrebbe nel suo Ministero. 

« Dicevasi pure che al commendatore Min- 
ghetti verrebbe offerto un portafoglio , ma il com- 
mendatore Minghetti è partito ieri sera per Bo- 


« Le notizie di questa sera sono, che finora 
il commendatore Rattazzi non è riuscito. Dicesi 
ch'egli assumerebbe la presidenza ed il portafoglo 
degli affari esterni, che alle finanze sarel 
mato il cav. Cordova, a lavori pubblici 
all'agricoltura e commercio il mar- 
le Lai 


crediamo queste nolizie vaghe © senza 
. La formazione d’ un nuovo Gabinetto, 
per opera del presidente della Camera, presenta 
molte difficoltà e sarebbe presunzione il preconiz- 
zare $' egli sia in grado o no di superarle. 
Ciò che si sa di certo è che finora il ba- 
rone Ricasoli non ha conferito col Re, che il 
commendatore Raltazzi si adopera a costituire un 
Gabinetto, e che il Ministero Ricasoli rimane al 
suo posto ‘sino allo scioglimento del 


Leggiamo nel giornale Les Nationalités del 
sera, vi ebbe numerosa adunanza della 
Società nazionale italiana, preseduta dal sig. La- 
farina. Scopo di quell'adunanza era di stendere 
protesta contro le parole profferite dal pre- 
dente del Consiglio intorno ai Comitati di prov- 
vedimento nella seduta del 
prot 
esistendo la Società nazionale pri 
iudendo nel suo seno tutti serii elementi 
vità nazionale, il Ministero non doveva 
coprire con una specie di patronato i Comitati 
di provvedimento, i quali. a giudizio della Socie- 
tà nazionale, sarebbero inutili affatto. » 


Torino 28 febbraio. . 


col 
il 4 3 A pro; 
Coll, consentita dall Ici centrale. — (G. Uff, 


La Camera dei deputati, nella tornata d' ieri, 
uì la discussione generale dello schema di 
relativo al corso legale per tutto il Regno, 

della moneta decimale in oro. Vi 
il deputato Busacca, che terminò il suo discorso, 
incominciato nella seduta precedente, contro la 
legge; il ministro di agricoltura e commercio , 
che con lungo ragionamento la propugnò; e il 
deputato Minghetti, che insistette ciò nondimeno 
in tutte le obbiezioni ch'egli avera fatto. La so- 
nsione delle pubbliche sedute della Camera, 
liberata ieri, durerà dal 4° a tutto il 6 di 

mai (Id 
Altra del 4° marzo. 


Nella seduta, che il Senato tenne ieri, man- 


n i aflicoli è e 4, rimasti in sospe- 
mieramente sugli arlicoli 3 e 


Il ministro 
guenti progetti di legge, 
Senato e l' altro già aj 


Estensione a tutto il Regno della legge 
sulle sersità militari ; 3 
2. Autorizzazione di spese straordì 
bilanci della guerra pegli esercizi 1} 


cothinnd la ho 8 
cernente il corso legale 

in oro, a cui presero tuttavia parte i deputati M 
chelinî, De Cesare, Capone, D' Ondes-Reggio, Mas 


i Gein Cavour, Torrigiani e Al- 
sari, Pepoli Gioachino, Cavour, Torrigiani e Hi: 


vole sopra 246 votanti. 
IMPERO RUSSO. 
1 giornali francesi contengono il seguente die 
spaccio teegrale0: © si iiry 24 bri 


« Serivono da Pietroburgo ; « L' Arcivescovo 
metropolitano Felinski ha presentato all’ Impera- 
tore un indirizzo dei Vescovi della Lituania, della 
Volinia e della Podolia, nel quale si chiede la li- 
bertà di coscienza per l'esercizio della religione 
cattolica. L'Imperatore non ha ancora risposto. » 


fu approvata con 474 vito ferre 


1» Serivesi da Var- 


ua 
canti 

pinione della popolazi 

pre la stessa. Un pori 

15 rubli qual tangente di sovv o 
ai poveri dall’ Imperatore li rifiutò. Continua il 
tto generale, come pure gli arresti nella Pro- 
vincia. Non confermasi la notizia della chiusura 
del Ginnasio di Radomir. 


A tri 

Serivono pure da Varsavia allo Czas, riferito 
dal Diavoletto « che l comincierebbe in bre- 
ve. L'Arcivescovo Felinski visitò l' ospitale israe- 
litico , il che fece buona impressione , poichè te 
mevasi che il suo zelo cattolico allontanasse gl' 
Israeliti dalla unità nazionale. Felinski non pubbl 
cò ancora la sua pastorale, perchè il Governo in- 
tende passarla prima sotto censura. » 


IMPERO OTTOMANO. 
Scrivono alla Gazzetta del Popolo, da Ragu- 





nuto l'uomo necessario. Ivo 
carono in uno al Principe a Sutorina, onde otte- 
here che Vukalovich. volesse riprendere il com- 
ando dell’ insurrezione, assicurandolo che sarebbe 
assistito generosamente dai Montenegrin 

Dulla parte dell'A il Principe dei Mi- 

biamato dal pascià di Scutari ad aiutarlo 
contro i Montenegrini, che ingrossarono fino a 7000 
vomini al confine, si recò a Seutari con 4000 
uomini ; ma si lasciò però dissuadere da alcuni 
agenti monlenegri e ricaleò le vie della m 
tagna senza che i Turchi avessero coraggio di op- 
porsegli. Ciò null'ostante il giorno 19 il pascià di 
Seutari mosse contro i Monteaegi alla testa di 


fu 
Turchi ebbero qualche vantaggio, ma pogato a 

caro prezzo. 
AI 23 febbraio per la via di Ragusi venne 


turate per dar luogo ad un wltimatum; egli è un 
fatto, all'incontro, che il nostro agente consolare 
in Trebigne, Vuk Vucevich, ha l'incarico di trat- 
tare con Luca Vukalovich, cioè col capo dell’ 
surrezione, circa un piano di pacificazione pei Di: 
stretti insorti dell’ Erzegovina, e che i suoi due 
colloquii con esso promettono un buon risultato. 

(Diav.) 

FRANCIA. 


Sono giunti în Francia'altri dispacei del con- 
trammiraglio Bonnard, comandante in capo nella 
Cocincina, dai li risulta che la dominazione 
francese in Coci può considerare come de- 
fi ramente stal Così la Patrie. 


Lettere giunt> 
zia che il conte 


kn, 


tuttavi 


Francia ci danno la noti- 


go tra il Governo ed il Cor 
ito della dotazione Pali 
fer. guari 
legislativo. Pare, 
ja stata moti 


specie di sermone poetico 
avec Corneille ; in cui fa 
e di io civile. 


prova di molta digni 


— _——_—_ 
Sessione legislativa. 
Senaro. — Tornata del 25 febbraio. 
( Presidenza del sig. Troplong. ) 
Si dà lettura del processo verbale della tor- 


precedente 
Il marchese di Boissy: Domando la parola. 
Il presi Avete 0 chiedere una reltifi- 


nata 


Sì, signor presidente. 

le lei no eis 

il mio discorso con queste parole : « ... quando es- 
, ) fato kevare_ lo stendardo del 
stendardo del ramo pri- 


ramo primogenito. » lo non m' era espresso in 

questa forma dubitativa; e debbo assumere la re- 

sponsabilità delle mie parole, come ne reclamerò 

più tardi l'onore. Esprimerò in seguito il ram- 

marico di trovare tra lo stenografo e la presiden- 
Il presidente: 


della censura 
parole, che furono prof 
rite ieri dal sig. di Boissy, nel terminare il suo 
discorso, furono generalmente male intese e mal 
comprese ; nessuna maraviglia adunque che vi ab- 
bia una differenza fra il Moniteur ed il rendi 
conto; ma farò osservare al sig. di che 
risulta dalle stesse sue spiegazioni d' oggi come il 
suo pensiero sia stato esattamente reso: questo è 
il punto importante, e la sua domanda di rettifi- 
cazione non è giuslifical 

Il Principe Napoleone: Domando la parola. 

Il presidente lo invita ad aspettare dopo l'ap- 
provazione del processo verbale. 

Il processo verbale è approvato. 

Il Principe Napoleone : leri un oratore ler- 
minò il suo discorso colle parole seguenti : « Nel 
contatto degli uni cogli altri si guadagna sempre 
e si sarebbe visto con ammirazione con quale 
unan mità e spontaneità tutto il Senato levossi 
l'altr' ieri, quando' si potè credere che 
ad alzare qui la bandiera del ramo cadelto di 
fronte al ramo primogenito. 

lo non era in questo ricinto, allorchè queste 
parole furono profferite ; e n'ebbi notizia solo dal 
Moniteur. Ci rispondo per solo riguardo verso il 
Senato che udì quelle parole, e verso il. paese 
che le leggerà. 

L'upno passato, quando si fecero simili in- 
inuazioni, ho risposto come doveva. Oggi, davan 
ti ul paese, poichè mi si presenta l'occasione, ri- 
peto di nuovo che tutto ciò ch'io voglio è difen 
der sempre e con convinzione, in questa bigoncia 
e davanti il paese, l'Impero costituzionale e libe- 


Mio cugino dice, in qualche luogo delle sue 
opere, che il Governo di Napoleone, più che qua- 
lunque altro, poteva sopportare la libertà, per la 

ie la libertà avrebbe consolidato 
il suo trono, mentre, per lo contrario, ella rove- 
scia i troni, che non hanno solide basi. 

Ho io forse bisogno di aggiungere che questa 
libertà deve esercitarsi nell'ordine dell’eredi 
bilita dalle nostre Costituzioni? (Menissimo! benis- 

Che altri lo possa dimenticare, non mi 
sorprende affatto. Quanto a me, che me ne ricor- 
Luigi Napoleone, condannato, era in 


tore e a suo figlio, e che questi doveri si accor- 
dano con una devozione di antica data ed un af- 
fetto, che non potrà mai alterarsi. (Nuova e vivis- 
sima approvazione. 
Quanto alle insinuazioni di questa fatta, in- 
izzate contro la mia persona, sono determina- 
tissimo d'ora innanzi a non rispondervi se non 
prezzo. ( Benissimo! benissimo! da tutte le 


c ipe Napoleor 
voi. Mi rivolsi al Senato, che 
vimento. ) 
___Il marchese di Boissy 
inteso di rivolgermi a monsignore. 
L' emergente è terminato; sig. 
iv, non avete più la parola. 
Il marchese di Boissy : 


to vil parete di la, signor presidente, 


si pen conseguenza di poco veraci 
informazioni, date al ministro dell'interno. 


resi all’ umonità. 
Il sig. Billault, ignori, il Go, 
no approfitta con piacere di questa occasione 
piegare i motivi, che hanno determinato j È 
contegno in una questione, che preoccupa mi 


ganizzino se non coll' autorizzazione dello 4° 
E soll # suo sindacato, specialmente” qoc 


elle idee religiose, 
si ba spesso la tentazione di collocarsi a 
del Governo, e, in nome delle seconde, di 
anche al disopra di lui. 

Quando si forma un' Assi 
o l'altra di queste idee , il 
guardarla attentamente, e, rendendo anche 
gio al ben fatto, prevedere il male, ch'e la può 
in avvenire. 


Do quit; punto di isa il Goer 
siderato la Società di S. Vincenzo de Pa 


mi 


menti della stampa. Non è vero, Egli si è) 
rato alla sua coscienza, al sentimento de qui 
vere. 

1} ministro investigò lo stato, la natura 
Società ; conobbe ch' era animata dallo 


Ù era fone a 
moggi [Parvi autorità spaeg) 
Di tal modo, le in i e gli al’ 
trovati eccellenti, e l'inchiesta ha res ala yi 


sciutoch'ella noverava in Fri 
ze; e 1,700 0 1,800 all'esterno. Oltre ui ua 


nizzazione d' un' estrema energi: 


forte, sì estesa, in istat. d’ operare polentene, 
sopra un dato punto, non fosse Plex da 
zione, 


Per darvi un' idea di quest’ organizzazion 
citerò uno specchio, pubblicato dalla stessa sx 
tà, La base sono Je Conferenze ; quando, 
città, vi sono più Conferenze , v' ha un Cory 
particolare ; e sopra questo, un Consiglio cer, 
superiore, che abbraccia una diocesl od anch 
to il paese. Viene per ultimo il Consiglio gin 
le. Di tal modo, le Conferenze non erano ivi 
senza persone con cui consigliarsi, di cui sens 
le tradizioni ; no, la era un'azione comun 
una forte direzione. 

Quest' organizzazione è d'una potenza e 

, fanto più che, co' suoi benefizii, la So 

da per tutto la sua influenza sopra tute} 

classi : sulle alle, colle sue preghiere, co' sm 

si, che ne ritrae; sulle inferiori, co' suoi cum. 

colla pratica delle opere di carità, che si n 

plicano solto tutte le forme, e: che pongouo 150 

disposizione pi apprendisti, gli operai, i milar 

iò ha fatto colpo al Governo, Ei ponderù 1 

col tempo potessero derivargliene imbarazzi. h 

prevenirli, e conservare intatto il suo diritt | 
sindacato, il ministro dell’ 


, terno, rendendo pè 
slizia alla Società, ha colpi 


una parte dei e 


uan 
della Società, il Gov 
sig. Baudon, uomo de 
contegno speceltiato. Non si ha nulla da app 
Ma ora vedrete come, per l'organismo dell > 
cietà ch' ei presiede, ei fu condotto a trattare el 
Governo da eguale ad eguale. Vedemmo porsi 
dipendenza, contro indipendenza. 1l Govero i 
volò neg che furono rifiutati. 

del Aò novembre 
'itò le Conferenze a di 


izione venne rigettata. 
‘ppure il Governo aveva ragione, qual 
ceva alla Società: Per assicurarmi che il vs 
non ho bisogno di pi 
po un presidente, nominato da me. 0 
presidente sarà di vostra sodisfazione, un me 
eminente della Chiesa, un prelato stimato e 
rato da tutti, che saprà conciliare colla ce 
suoi doveri verso la Chiesa e verso lo Sta * 
gnori, quest'offerta fu rifiuta 

Però, una lettera del presidente del Cos 
generale ne avvisò le Conferenze. Importa è! 
Senato la oda leggere. 

Letta la lettera, 

Stato consentiva il 


nsigl 
garantia d'un v 


residente 


gorono per mezzo di 


prefetti le Con 
per se volevano 


sere a_ Parigi una rapp'&” 
tanza centrale, pri luta da un membro del E? 
scopato, designato dal Governo, Tutte, o quss !* 
te, preferirono esistere isolatamente, Ercovi lo è 
to vero delle cose. Il Governo chiede garantie + 
la Società, offre una transazione, e tulle | % 
proposizioni sono respinte. 
Qual è di 


Je pre 
mp 


la grande società cattolica , tutto si fa ! 
mente. Nella Società di S. Vincenzo de Paol 
incontro, dove sono le garanti 
blica se non quanto vuole; non rende 0 
non di ciò che vuole. 

È certo oggidì che la sua potente © 


zazione non ha servito finora se non ad €. 
a alles 


n gior) 


eun 

I nostri padri, 

incipio fondamentale; 

istituzione religiosa non 
Ordinario, come pure volevano che ogni 
ne religiosa in Francia dovesse restar fu; / 
Associazioni estere. Ebbene, qui non ll | 
altro che d'una Società, la quale intende £ gi 
trarsi all’Ordinario, e che non è fante 
europea, 0 piuttosto cosmopolita. È queste 
ve fatto; ed è necessario che lo Stato S! 


pere ciò 
ito del 
utorità £ 
porali 
Îì consens 


la mano « 
tri. Quell 
le dai Ve 
Bi temeva 


Venezia | 
ontinvano $ 
soltanto 


Le valute 
da 20 fra 









contro 
48 Dore difficoltà. 
r°la 


a 
DI 
Pat i 
dial dirigerla. 
del 


ir 


dalla 

alla sorveg 
tempi, gi 

sotto l'una” Ml SEE 
dee soprag. 
[anche omag. 
lella può fare 


disronoscere p 
{o? Non bisogna, dice 


Hienza d'un popolo sia esì 


ws lettera indirizzata al presidente delle Confe- 
iane, dichiarava essere egli solo incari- 

poteri dello sciolto Consiglio generale 
fsiluendo così una vera dittatura 
l' azione di un Consiglio generale. L' 

giunge a tutto ciò, che il sig. Baudon, 
ii caso di morte, delegava tutti i suoi poteri, an- 
Ae quelli di sciogliere le Conferenze, ad un trium- 


se ila 
dei 


pericolosa, 
tore 


‘ro di presidenti esterni. 


I oratore si estende nell'additare i pericoli, 
de risultano da questo stato di cose, e soprattut- 
{ dal fatto che le Conferenze divengono Società 

mentre il Governo vuole ed ha diritto di 
aiòchovisuccede. Egli osserva pure, a pro- 

i tali Conferenze da un" 

non essere bene che nelle cose 
ga a dire: « Aspelliamo 


pailo della dipendenza 
agtorità straniera, 
temporali © miste, sì 
il consenso del S. Padre. 


1) sig. Biliault -lagnasi pure dell’agitazione 
rdigioa, prodolla dalla Società di S. Vincenzo 
del , e 50] 

a 


Jato sì vagliò. conti 
n te il 


parola d'ordine al di là dei moi 
ton potrebbe in ciò favorirla, senz’ abdicare la sua 


di diffidenza, il 


sg 
« Vi credete voi dunque più saggi che le leg- 
gi dello Stato, più saggi di colui, che un voto so- 


chiamò a governare la Franci 
il Governo farà tutto per_ sodi 
le tendenze dello spirito religio» 


sig. Ri 
ti 


L'invasione di un certo spirito; che È rarono nell 
re che 


"ralore ministro dice che la Soci 

‘ Paoli è stata istituita mediante un 
ed ha in Roma un Cardinale pro- 
protettorato fu chiesto dal Consi- 
Società, e da ciò si 
rifiutasse per direttore un Car- 
francese, giacchè in tal caso vi sarebbero 


| protettorato chiesto ed ottenuto e ia sorve- 
‘costantemente esercitata sulle Conferenze 
‘Corte di Roma, mentre la Società 
dello Stato, sarebbero sta 
molto severamente. 
‘quanti pericoli siano in ciò per lo Sta- 
Hault, che la co- 
ad influenze che 
tere 


ancora più 


menoma parte 


mostrato come la Società di 


100 abbia. dato un legittimo motivo di sospetto. 
(uanto alla sua organizzazione, che pare così for 
nidabile al sig. ministro, e al pericolo, ch' ella 
può presentare in avvenire, l'orato! 


mostrare che chimerici sono questi 


the quella Società ha un' 


di occupa 


ha a temere da persone, che prendono 
la maoo degli uni per metterlo in quella deg! 
pende esclusivamen- 

un tempo, in cui 


Jato dal over 


e, quando di- 
che il vostro 
no di porvi 
me. Questo 
to e vene 
colla carità È 
lo Stato, Sì- 


del Consiglio 


tri. Quell’ Associ 
to da Vesco 





inferenze a 8° 
lina. rappresen 
imbro dell'Epi- 
te, 0 quasi tut- 
Eccovi lo sli 
de garantie al 
e tutte le sue 












trovato 





lenza ristretta e non 


se noti della sorte dei poveri. Nulla 
il denaro DE 


rione sulle Conferenze. 
re del ministro 





Venezia 4 marzo. — Gli affari. in mercanzie 


vansi di 


si fa a di 


































































































in Consiglio. » 


nde ° 
cio. » 
; porta 
glio dovessero soli rispondere al Senato. È. una 
istituzione comodissima. Si hanno uomini abili | 
ed eloquenti per difendere atti, che non si polreb- 
bero giustificare. Ecco perchè l'altro giorno l'o- 
ratore diceva che il ministro dell'interno aveva 
fatto, non già un abuso di autorità di potere, ma 
soltanto un abuso di autorita, e ciò ammettendo 
false le accuse contro la Società, per farne il fon- 
damento della sua circolare. 
L'onorevole oratxre nota con sodisfazione l' |" 
effetto, che produsse adesso il discorso del mini 
portafogli effetto tutto diverso da 
quello prodotto dalla circolare del ministro dell’ 
interno. Adesso si mettono in campo i principii 
iori del diritto del Governo; non era così 
allora. Non è dunque a meravi 
Dupanloup siasi lasciato trarre 


ranza: 

















ifiuta velo; 








Ricasoli, e 
M. S. accel 





si che monsig. 
una eccessiva 





va 


1g! 
ad 


vivacità di stile per l'oltraggio fatto alla Società 
di Da Vincenzo de’ Paoli. Egli ha però i 
grandi 








6 se i deponesse une do 


contro il ministro dell’ 








11 presidente : Questo è lontano dalla calma e 
dalla moderazione, che il ministro usò nella di- 
scussione. 

Il sig. Ségur d'Aguessau: Sono violenti i 
fatti, e non le mie parole. 

Il sig. Billault, ministro, mostrasi, dolente 
che non siasi mantenuta quella moderazione, che 
il Governo si studiò di recare in questa discus- 
sione. Dice non essere esatto che sia stata presa 
una risoluzione prima dell’ inchiesta : questa durò 
più di quattro mesi. Fgli non volle entrare nei 
particolari ; ciò gli sembrò superfluo, giacchè 
sava dover piuttosto attenersi alle grandi qui 
ni di principio. 

Chiusa la discussione, si passa ai voti e si 
approva il secondo paragrafo dell'indirizzo. 

La tornata è levata. 

GERMANIA. 
La Sechlesische Zeitung crede che la gue-{ ' 
stione germanica si protrarrà ancora a lungo 
nella Camera. prossia dei deputati ; che si re- 
plicheranno dalla bigoncia i differenti argomenti, 
è le votazioni riusciranno verisimilmente in senso 
assai deciso, senza che possano valutarsi come 
una qualsiasi opposizione al Ministero degli affari 
esterni; che a Berlino non si pensa ad una « osti- 
lità sistematica » contro l' Austria, e che nella Ca- 
mera dei deputati, come nella stavpe,si fa strada 
a poco a poco l’ opinione più calma. 
Pi (G. Uff. di Vienna.) 
AMERICA. 

Si legge nelle ultime notizie della Patrie del 
ar e los lo 

« Un dispaccio particolare, giunto via 
di Cadice, ci fa sapore che. clasetmo. decoman- 
danti alleati ha distaccato un ufficiale dal suo sta- 
to maggiore, e che que' tre ufficiali sono partiti 
il 20 gennaio dalla Veracruz in missione per Mes- 
sico. 


* Fra i moi 











jo- 

















che credon 
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cata. Dicesi in 


I comandanti alleati continuano ad agire | defin. 68.70. 
intieramente d'accordo tra di loro, e mel senso 
del proclama; che hanno indirizzato al popolo mes- 
coro» | sicano, « 

AFRICA. 


Ricevonsi notizie sempre peggiori dal Maroe- 
co, Gl' insorti si danno ad ogni sorta di violenze: 
il governatore di Garb venne saccheggiato, i suoi 
schiavi e la sua fomiglia furono strangolati, 
bestiame rapito e venduto a vil prezzo. 








(G. di Mil.) 





NOTIZIE RECENTISSIME. 


n 
Vienna 4° marzo. > 

Giovedì fu tenuto un Consiglio ministeriale 

presso il sig. Arciduca Rainieri , che durò dalle 
ore 2 alle 5 pom. (FF. di V.) 


Il sig. Ministro conte Wikenburg , presenterà 
nella veniura settimana a S. M. l'Imperatore il 
progetto d'organizzazione pel Ministero della ma- 
rina, e le proposte per gli impiegati. (Idem). 
Pest 4° marzo. 


Il Sajo annunzia l'arresto dell'ex deputato 
e avvocato di Pest, Virgilio Szilagyi. Il Surginy 
ha una circolare della Luogotenenza, che dice do- 
ver rimanere il provvisorio fino a che la Dieta 
abbia risolto le questioni poliliche. (FF. di 
Torino 2 marz 
Leggesi nella Gazzetta di Torino d'oggi, 
uanto segue : 
to « È voce che îl signor Rattazzi inconi 
tà nel suo mandato. 


nova, è morta. 


cui 











non av 
Hudson non 
Se il proclama è autentico, si faranno rimostran- 











Nella seduti 








BORSA DI VENEZIA 
del giorno 3 marzo. () 
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cani. PA chi 
Scad. Fisso Se* medio 
+3md 400 marche 6 
MN s00 





o 3 





essere suo 


cordo, sarebbe quesi 











oltre un mese nul 














onto 
L'61 #7, a 62, con po- 
reali pronti. Qualche con- 
accordavasi dai partico» 
Vienna mostravasi con- 
uniformarsi al ribasso di 
fo al tele- 

che di 


pe Nazionale 
‘iiimi venditori nei titoli. 
in Log ea 
Borsa 
iodato, nb disposta d 
"rigi. ’ andamento qui anche in 
fra d'ieri sera, tanto pei corsi di Francia 
'eana, era disposto all’ aumento. 








(4-8) 














ORISIEHIVA ZIONI MET 
Aalto nellOnservaterio dal Seminario patriarealo di Venezia, all'altezza di 





4 lira ster 9/, 
scudi 


efessesenei Ssnezan 


& 
Sass| ka] REssRasal | | 83388” 


abef 








zo 
metri 2021 sopra il livello del mare — Il 3 marzo 186% 








E nell'Esperd: « I depulati della Massoneria 
italiana, nella fornata d'ieri sera, hanno eletto a 
gran maestro dell’ Ordine il commendatore Filip- 
po Cordova, ministro d' agricoltura e commer- 


Serivono da Torino, 2 marzo, alla Perseve- 


« Sulla erisi ministeriale, che forma il sog- 
getto di otte le conversazioni © che ai vostri lel- 
i è già nota, si hanno i particolari seguenti. Il 
barone Ricasoli inviava venerdì, alle undici ore di 
sera, una leltera al Re, nella quale offriva la de- 
muinione di mul roembri del Gabinello. Fedele 
alle più scruj tiche costituzionali 
iderio che alla 

Camera, il presidente del Consigli 

l’ opportunità d' intavolare la quistione ministeria- 
le € aspeltasse che la maggioranza desse il suo 


le 











‘om 


iso di scegliere i suoi compagni fra gli uo- 
"ella sinistra € del centro sinistro. » 





notò un zuavo pontificio in grande uniforme. 
(Persev.) 


Dispacc] Glegratei. 


Roma 4, — In seguito alla dimostrazione 
del giovedì grasso, si fecero molli arresti. Vener- 
«i, non essendo più carnevale, seguì una dimo- 
strazione sul Corso. Per ordine di Goyon, fu 
sgombrato il Corso co 
truppa era solto le armi. 


Genova 2. — Il generale 

to a Genova. La sua famiglia 

mi itati di vedimento rano un 
Iscletto in suo onore.” a 

Napoli 2. — ll Naz 

banda di circa 100 briganti a piedi ed a cavallo, 

essere quelli di Grocco, è compa 

nella Provincia di Bari, provegiente dalla Basili- 

iapoli che 

più si sa, si trovi colla ban- 

da Crocco. Prestito provvisorio italiano : 6910; 





Secondo l' Italie, l'avvenimento, che avrebbe 






incor: 





ze al Governo italiano. (FI 


dl'ieri 


























issioni ; chiama 

a sè il comm. Rattazzi, e lo inegricava della com- 

posizione di un nuovo Mi . 

non istarò a ripetervi futte le voci corse 
formazione di questo 

nomi degli individui 


imiterò a ripetervi le poche notis 
quali: concordano questa sera tutt’ i cir- 
coli bene informati. 

« E' pare adunque che Farini, 
una volta a far perte del nuovo Gabinetto, non 
abbia potuto mettersi d'accordo con Rattazzi. 

che avrebbero impedito l'ac- 
che il cav. Farini desidera- 
va si chiamasse il Minghetti ad assumere il por- 
tafoglio delle finanze, alla quale condizione il Rat- 
tazzi non avrebbe creduto di potere acconsenti 

di coalizione non potendo a- 














, SM. 
riapertura 
cercasse 












istero. 


nuovo Gabinet- 
designati a fu- 











vitato ancora 





mendatore Rattazzi avreb- 


Parioi 28 febbrai 


Torino 2 marzo. 


buoni modi. Tutta la 
(FF. SS.) 
Torino 2 marzo. 
ribaldi è arriva- 
rimasta a Ca- 








ionale annui che una 











avone, del quale da 


(EF. SS.) 
Torino 3 marzo. 


del Ministero , sarebbe il 
ministro Cordova nella 








le il completamento del Ministero, e quindi Rica- 
credette dover provocare la crisi 





(FF. SS.) 
Torino 8 marzo. 


L' Italie dice, che oggi correva la voce che'il 
commendatore Rattazzi avesse fatto proposte al de- 
putato Lanza, che aveva ricusato. La Principes- 
sa di Sassonia, sorella della Duchessa di Ge- 


(Persev.) 
Torino 3 marzo. 


Il Ministero è combinato. Rattazzi alla pre- 
sidenza degli affari esteri; 
miraglio Mulino, alla marina; Cordova ag 
terni ; Depretis, lavori pubblic 
ne, commercio ; Sella, finanz 


aldini, guerra ; 





iapoleo- 








Londra 27 febbrai 


Alla Camera de' lordi, lord Derby ha annuneiao 
lanza sull’ atrocità del proclama Fantoni. 
 d'ieri.) Il co. Russell giudica il documento 
le severità ; ma aggiunge che sino ad ora 

aleuna pro 


della sua autenticità. Sir 
posto su questo argomento. 


f 


00. T.) 








« Oggi è alleso in Torino il cavaliere Fari- | conte Russell disse : Il 


ni. Stamane i minisiri dimissionarii si raccolsero | ambasciatore francese, e dagli 


gio da iu diretto a ford è 
formò lord Lyons, che la sommersione di pietre nei 
Fort noe ver contineata. Il conte Russell disse 
aver ricevuto una comunicazione riguardo all’ac- 
cennato proclama napoletano. Il medesimo fu pub- 
blicato senz’ autorizzazione del Governo, il quale 
diede l'ordine di ritirarlo e di sopprimerlo. Ricaso- 
li dichiarò esser necessario di prendere disposizioni 
severe contro il brigantaggio 
nondimeno furono dati ordi 
umanità. 


Nella odierna seduta del Senato, il Cardinale 
Donnet combatte le parole di 
bilità attribuite al Santo Padre, gii 
della Santa 
rifiutandosi di sanzionare qualsiasi 
la violenza. Domai 






ygral 
modificato. ll Pri 


sogna finirla colla questione romana, che stanca 
l' opinione pubblica. 
nostre truppe sgombrino da Roma, altrimenti la 
questione non avanzerà. Quando 
Corte romana non cede. Roma spera che l' arma- 
ta francese le renda il territorio perduto ; essa 
in un'armata strani 

forse 





spera 
tuto l'Italia e 


il suoterritorio. Il Principe legge alcuni documenti | N. 
ici, che rimontano al 1660 e vorrebbero 
che il Governo de'Papi 


om: 








Continua 


ha respinto tutt’ i consigli del 
bs 


segnalaronsi 


lia 
mina, domandando che all'atto dello sgombro del- 
le nostre truppe da Roma, sieno date garantie al 
una com 
finanziaria. Rispondendo ad una domanda di Boissy, 
i ro Billault dice che esporrà più comple- 


Papa per 





in altro 


la comui 
to allo scopo immedi 


Alessandri 
è atteso do 








che scoppiò in quell’ isola il cholera con molta 
violenza. 


Nuova Yorck 15. febb. 
forzato dei 


corso 
questo momento 


contro Savannah e Charlestown; i federali attacca- 
rono il forte Bomselson, occupato da 48,000 vo- 
mini. Ultimi dispacci da buona fonte assicurano 


che il forte presso Rranchesill fu sgombrato. Le 
truppe marciano per Nashville e Menfi. 
doi (FF. SS.) 


Il Moniteur 


giornale di Nantes, 
ayrac nel Constitutionnel 





ticolo di L 
mala intelligenza 


l'Imperatore rispetto alla dotazione di Pali 
esprime la convinzione che il rapporto della Com- 
missione non traduca fedelmente i veri sentimenti 
della Camera. A Tangeri, il luogotenente del Sump- 
ter fu rilasciato. 


Miramon fu arrestato, ed è giunto a Veracruz. 
1 commissari degli alleati’ sono ritornati da Messi- 
co. Juarez li ricevette con gran distii 


di ottenere, qual 






coi commissari 
tre conferenze, 
to. Le forze belligeranti si preparano a marciare | stro, colle ale rivolte in giù verso la fronte; cappotto 


nell’ interno del paese, qualora vengano respinte le 


domande fatte. 












28 febb. — 
h 





Credesi che seguiranno ancora al- 
fon ebbe luogo al 





joverno fu interrogato dall’ 








rd Lyons. Il si, 





parecchi Metalliche al 5 p.%%. - 
esegui Prestito nazionale al 5 p. °/ 

{FF. di V.) | Azioni della Banca nazionale 

Parigi 1° marzo. Azioni dell'Istituto di credito 





nza e d'immo- | Argento 
ca la condotta 
io ed al tempo, 
tto, che le 


che il pa 






che affidasi a 





ipe Napoleone sostiene © 
Il Principe domanda che le 
non teme, la 






che, dopo aver bat- 


la Francia, venga a 








fusempre deplora- 
dimostrando che, mentre Roma | iti messo lo 
[mperatore, gl’ Ita- “ama 


moderazione e saggezza. Ter- | i 


ta indipendenza spirituale e 


momento la politica del Gover- 

rare ch' essa non ha nul- 

quella ora sviluppata in quan- 
: (FF. SS) 


Parigi 41° marzo. 


ll Principe di Galles 


1a Maurizio 3 febbraio , 









— Vi adottato il 
federali occupano in 
imminente l'attacco 





ni. 
Edenton. 





Parigi 2 marzo. 
reca una prima ammonizione al 
L' Espérance du Peuple. Un ar- 

deplora la 
sorta fra il Corpo legislativo e 
0, ed 





(FF. SS.) 
Veracruz 29 gennaio. 
N. 6740. 


ione, € cercò 
condizione delle trattative, che gli 
ino e lascino soltonto una guar- 








n combattimen= 





Podi chi, di 
(FF. di V.) [VM A 


DISPACCI TELEGRAFICI 


della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


(Sped to il 4, ore 8 min. 5 antimerià ) 
( Ricevuto il 4, ore 8 min. 30 amt.) 
Il Morning Post del 3, dice che la ca- 

duta del Minisiero Ricasoli è un 
po per la causa italiana. 
stria abbia accettato gli u 
Prussia sulla questione assiana. 

( Nostra corrispondenza 











(Spedito il 4, ore 41 min, 25 antimerià. ) 


Vienna 4 marzo. 


ave’ co 
Dicesi 5A Li 
i progetti del 






minatisti. 


ii 4, ore 12 min, 25 pom. ) 











Corso melio delle Banconote . 
corrispondente a {. 136:98 p. 


400 fior. d'argento. 





Strade ferrate Livornesi. 


io 4862: 





fi 
rolamo Fiorini, fu Gioranai, di 76, ùl 
Scumos Anna maritata Vianello, fu Antonio, di 60, 
Tonon Gio. Batt., fu Nicolò, di 73, 
Zanetti Domenica nubile, fu Tommaso, 
di 65, civile. — Totale N. 8. 

Nel giorno 25 febbraio, — 
maritata. Vianello Antonio, di Giuseppe, d' 
e mesi 5, civile. — Canal detto Canalus Gio, Ma- 
ria, fu Paolo, d' anni 78, muratore. — Ferdinando 
Sail, fa Giuse, di Sb, pompiere ci. di Vicene 
za. — Venuti Andrea, di Antomio, di 35, pettina= 





calzolaio 








chesini Domenico, fu Vintenzi 
Pregel Giacomo, fu Giovan 
Totale N. 5. 





ESPOSIZIONE DEL SS SACRAMENTO. 
W 4°, 3, 3 e di marto, in S. Maria della Selute. 
Nel 2, 3 è 4 anche in S. Maria Asmunia 
(Valgo dei Gent.) 
n 5, giorno delle Ceneri, vacot. 
SPETTACOLI. — Martedì 4 mario. 
uenepetto. a i 
Renee nti 
opera 21 il muovo r ata, 
del Protesi — Ale ore 8. 
Giovedì, 6; andrà in iscena l'opera: Le Travieto. 
tearno aroro. — Drammatica nia diret- 
ta € condotta dall'artista Federico 
Le ridicole avventure del duca Ereole IÎI. Indi 





la rinnovazione degl 
Itri ra il console italiano a Malta. 


Londra. . + 
Zecchini imperia 


Consolidati 3 p. °/ 


2 
Col giorno 7 
manto gli esami teoretici di Stato, sulla scienza della contabi 


Somo ammessi all'esame da sostenersi in lingua ita- 


2) tutti quelli che avranno con sufficente. diligenza per 
tutto un corso annuale frequentato presso un I. R 
le lezioni sulla detta scenza; 

b) tutti quelli i quali noa hanno frequentato Je dette le 
zioni purchè 

4) non sieno 
R. Università od altro Stabilimeoto d'istruzione avente la 
cattedra di detta scienza, mentre, se hanno ivi il domicilio, cor- 
re ad essi l'obbligo di avere frequentato per un anno con di 
ligeoza le lezioni sulla detta sicenza; 

2) ed abbiano 
nasio inferiore 0 la 
in servizio presso qualche Cassa od Ufficio di contabi 
Amministrazione pubblica © Comunale 

Per subire l' esame dovrann 
questa Commissione un istanza in is 
tente bollo corredato delle prove prese 
contemplati dall'articolo 4, il certificato 
lasciato dall R. Università od altro 


jon avere sostenuto esami sulla della scienza con. esito 
vorevole presso altra Commi 
mativo presso quale Commissi 
esame cd eventualmente anche il secondo esame fallito. 
Le relative documentate istanze dovranno pervenire al 
protocollo della Commissione non più tardi del giorno 24 
marzo prossi 
Dalla Commissione agli esami teeoretici di Stato sulla 
scienza della contabilità. 
Venezia, 28 febbraio 1862. 


‘Avviata con topehiuso 24 corrente 
1. R. Tribunale provinciale, la speciale: inquisizione all con- 
fronto dol latitante Finozzo Innocente di Antonio, d' 
nato e domigilato a. Villaverta. Distrett 
legalmente imputato del crimine di pubblic 
dal $ 83 del Codice penale, si interessano tutte le Autorità a 





Statura. piccola, gracile, 
colo appuntito, bocca piccola, mento pls 


nera. 
Vestito — con cappello di panno vecchio basso banea- 


era da soldato, giaccheita frustagno, pantaloni 
i, di colore oscuro. 


Vicenza, 26 febbraio 1868. 





fi convento annuo canone sarà pagato in rate mensili 
anticipate. 





to, con facoltà alla IR Amministrazione ed all' esercente di re- 
acinderne col preavwiso di tre mesi. 
L' esercente è soggetto a tutti gli obblighi dei postari 


Le offerte seritte e suggeliate dovranno essere presentate 
n al protocollo della R. Intendenza di U 


42 del 27 marzo 1862, stilate nei soliti modi , e portanti la 
prova del versamento in Cassa di finanza di fior, 23 quale 
Cauzione d'asta;-tali importi di cauzione per offerte non 2e- 


cettate verranno subito restituite dopo la delibera, trattenendo 
aolo quella del deliberatario. 
Dall'LL R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Udine, 45 
Li R 


















( Bureau. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AIPE R. pubblica Rorsa ln Vienna 


del giorno 4 marzo 










CAMBL + 








mobi 
fia lombardo-venete 
rsa di Londra del 


la 





ATTI UFFIZIALI 


AVVISO. (4. può.) 
aprile prossimo venturo avranno comineia- 








pposita Commissione residente nel locale d' Uf- 
Contabilità di Stato Lomb.-Veneta. 


Iniversità 


domiciliati in una città ove risiede un l. 


corso con buon esito almeno il G 
ola. reale superiore, oppure si_t 








aspiranti presentare a 








no, indicando nel caso affer= 
alibiano sostenuto il primo 





Monossi 
CIRCOLARE. (1. pubb) 
N. 6740 di questo 
mi 38 
Thiene , siccome 
violenza’ previsto 








duzione in queste carceri crimimeli. 
n: 








l, occhi peri, 
Barba 


si: 


let 





R. Tribunale provinciale, 
ÎÎ €. A. Presidente, HonextmUnK, 


indetermina- 





+ prima delle ore 





febbraio 1864. 
gliere Intendente, PastonI. 


















Norando principe 
Alle ore 8 e ‘/p 


SULLA RIVA DEGLI SCNIAVONI. 
di Luigi Valtée, di Parigi. — Una sorprendente 
Rosso di uomini è la 3* ed ultima Esposizione. 

ll locale, espressamente costruito ed illuminato 

0, è aperto dal mattino sin dopo le 40 di 











_—————————————_ 


SOMMARIO. — Onorificenze € nominazioni, 
Ateneo veneto, — Bullettino politico della gi 
nata. — /l Governo greco e la ricoluzione. No. 
tizie di Napoli e di Sicilia ; sequestro della Pie- 
tra iofernale e carcerazione del suo diretto 
arre 











Camere del Consiglio dell’ Impero in occastone 
‘anniversario della Costituzione. Discorso 
dello stesso Ministro nel ricevere la deputazione 
incaricata di presentargli l'indirizzo di Trieste, 
pel suddetto annicerzario ne' diversi Domi: 


Sari 
Menti dell 



















inni 


i ____- i buone strade; ha una popolazione di 
r l ofere 1) cadesse im procedura’ di ‘concorsò , ' atendenza | te, con n rai 
lic; “praline piera PA pera ppenceeteefperntion] vt 1 Hal ccnl che i sembrerà più pprtno, di con Td peer; lento di mala è 
dica ELP nemica dalle ssi mor, PERE IE [fili rta quindi vincolato dl momento della produzione dell ita | iene aeneon” co bear, dh 2 i ir 
me a iena i quest latendenta 24 wa eperinto | feto; [Erano da gino dela seguita apremne Li, 1 Masa concanoaie è di st: i siro molo, tti LR E 
rrldenta dì qu intende n n ©derinento | 00 TT SI Fiera di approvare quelle. quan {por ve di qb to molo 
dna e il Eeedso LR Miniere di guerra -— del- | cose di trasporto che avesse a_irovae conveniente; mente | LL? L'imprenditore, dovendo censegnare la legna pelli qu: i da brio 1968 ‘N957 l 
aepgorazione, dell Festo È fiato: di eg Bota in sbre | l'imprenditore dovrà aversi quella parte d'imprsa di | it è mivora denti in i ricevette dai depositi mei iL "GRA VERRA, 
6 Pel Arasparto ati iegia Fia LO MAM | imcporto che gli veniste deliberata, rinuociando a qualuoque | fini militari, dovrà quindi presso i medesimi ‘verificare la per- CNY TTTY ra Fo de iorenbre ad 1 sit Meta 
Lage È erge i tepore a gi i. asporto feto ma | fit qual € misata regole, restando infecimabiienie E° 1vviso È perl cento dala edegoo nazio ci 
il attepago è Tris od Aemativamente a Barco | Roo apprevate , alla quale riouncierà parimenti nel caso che | rante per ogni mativo dito Verrà emessa e consegnata al- , î 
FA Pola en topo ia tutte ed ia parte ‘ì riporto © lo sì ef- | l'imprenditore un' apposita stazione regolate il ricerimeo Va o pio LIA ii 
$. Ambrogio Povia a Veni ta ta n a | ge ag tv a pt zioni incolae. dl deposito dial, LP 1101. ir 
3,5. Ambengio e Por a Vs i Li qua | (dl cerato scie foratitimente summit. dii La det Khepe henge TE pesta ; 
Loan] cl xt immer dn | 1 gi n E dA I quer peli vie ) Volta Morosa Saperire in territo veriicaio qa Leopardi sull. Bi, Monte mbar, 
ine colo con- | "e paga ato di bordo fl materiale erarial esa rsarirà.inde- go: È pati, Cariei Dre 160 
pese palo] eh it ii prio ala pa pia "5° Vola Deccacivetta in territorio del Comune di A (BET 100, a cazione del id, 
ia e Fartcipazione della decisione | Restano a carico dll'erario tutte le contribuzioni e | beredo. ere ragioni di reintegrazione 
1200 da S. Ambrogio è Povile a Padova superiore). subi rirà al più | dar pel materiale di sua ragione; mentre l'impresa avrà da s ogue: te indi 


Lardi colla mese di ago sostenere del proprio tutte le altre contnbuzioni applicabili al prirà il giorno div 7 , a presentare entro mesi tre, ciov a 
4000» Vicenza tardi colla fine del di I ) proprio tutte le tI MA Al a 9 pri dd le | ORE Ne: regnare di mite; cinte 


MT Legnago al contraente di compiere l'intiero trasporto anche pri legno e alla rimanente propretà privata. eli UILTIR Ripi maggio n pro 
12 To caso che îl deliberatario ricusasse la segnatur i questa ò ‘azione ; scorso il qual termine senza che sia; 
Verona termine prefisso, qualora vi fosse spazio disponibile 12. In caso che il tario ricusasse la sog qa N or TEOAL | SEITE O a dorma i fia n 


gazzini. vr agos e o si rà i contratto 0 | ad pmi contratti, | Am- 


porto da chichessia ed 2 qualunque prezzo , assicurandosi da 
| Egni danno cell cauzione © con tatti + beni molli ed immo= 
dali del contraente. 
13. La competenza per l'inserzione ‘el presente Avviso 
otupetenza pe 





Dresso Î'L R. Prefettura del Monte ombardo-Vege 
‘spirante dovrà cantare la propria offerta com un Dal'L RK Camera di disciplina notarile per ia e 
‘danaro di flor. 700, e fior, 50 per le spese dell i Padova, e del Polesine 
4, L'avallo importa il 10 per ® asa contato, cop e simpa del presen'e Avviso, delli qua- Padosa, 22 febbrato 1842. 
ferto in argento o Banconote e Ta Obbligazioni dello Stato al | siti di legna | nella Gazzetta Uflizile locale, nonchè i bolli pei fogli aggiunti | li sarà reso conto esatto i Presidente 
Le (Alligazoni destvate è formare de ipoarate | proviie dla Edie. mare, non potendosi fare un | quiane di pagamento, che all'incontro dovramo essere mu: | Gazstta di lune 4 marzo; fe SUL Cet 
no non al valore nominale di es di pazza. in | dato termine per l'arrivo, l imprenditore avrà obbligo di suor | nile del duplice importo di bollo scalare, restano a carico del Dall R. Delegazione provinciale, O pali Attoelai 
Minto questo non «da maggior dei valore nominale. i 1 i pt gove al ing di deizion it | delle, RR a sfere AI Bi 808 io prendila lia % 
FIA ti ss a i i i ca RIUNIONE, ADRIATICA DI SICURTA 
preso il trasportare della legna dal deposito nei Confini. mili- 10 legna, il certificato sulla portata e | qualità sarà da verificare mediante certificato ) e © la OT II 
ra alcuni trabaccoli dell'imprenditore già caricati e cià | diante barche delle legn ce in Trieste sarà nel giorno ' mento muuita del bollo doppio scalare ln caso che il noio | presso l' L H. Archivio notarile in Belluno, al quale va an- 
dal luogo dell'i fino al luogo di sua destinazione sito lO pare în Triite tenuto un’ esperimento d'asta; per- | fosse pattuito in argento, i umpresa è obbligata di accettare | nesso l' annuo solo di fior. 724:13, ni 
alla costa del mare. In tal caso verrà pagato al contraente ontraenti non avranno "l disagio di provvedere | invece dell'argento Banconote od altra carta monetata di cor ‘Gli aspiranti produrranno le loro. suppliche, debitamente 
nza nessun difllco l'intiero nolo come se il trasporto fos- sporto © scarico della legna m Barcola | 10 legale coll'oggio secondo la divisa cambi trimestrali a Lon | corredate, a questa Presidenza nel termine di 9 
se stato effettuato senza soccorso strenti pel trasporto da Carlopago direttamente a | dra del litio della borsa di Vienna del gioruo antecedente al | mane decorribii dall ult serzione del presente Av 
L' imprenditore deve assumersi Bareola Vengono :Vvertiti che quivi nou esiste un posto si | pagamento. Pella Geisotta Ufizialo di pelli cicca ho 
quanto lo scarico alla riva: mentre Erario provvederà pel | curo, essendo quelie spiagge esposte alle più forta burrasche 45. la casi contenziosi verrà rimessa la decisione al ri- | chiarazione se i vincoli di parent 
no delta diva è dalla stazione della ferrovia al rispri- | settentrionali e meridionali; tuttavia m tempo di calma si | spettivo Tribunale militare tamente se sia l'erario © l' | dell Archivio notarile suddetto, e coi 
tivo deposito di Il. RR. magarzeni di pro- ricare 0 scarica iante barche di scarico. Esisto- | imprenditore, l'attore 0 il reo convenuto. | °° Dalia Presidenza dell' LR. Tribunale provinciale, $ P lirico 
nda presso cu 1a consegna. Nelle offerte mi- | no col due piccoli moli e precisamente uno al disopra dello 16. Una simile asta verrà pure al suindicato giorno te- Belluno, 25 felbraîo 1862. > n cc 
dell bollo di soldi 3 porrà. chiaramente in cifre © | squerro e l'altro di fronte allo stabilimento eraiae e ai quali | nta, prosso il Magistrato Comunale in Segna e Varini ea Rovig ì val 


lettere il prezzo in 0 in Banconote cadoun | i trabaccoli carichi possono accostarsi e scaricare direttamen- | nonché presso le IL KR. Intendenze delle sussistenze militari Frigimelie N Rappresentante l'Agenzia principale di folyyjy pilota di 
taftr oschito a polli 0, con precisa inlcazione del trat- | te, servendosi d'un ponte di travi che si può facilmente co- | in Fiume e Triste, mediante oferto in_iscritto igiliate. »’1rr_____—__ AvGusto LANPRONTI 
to di via sthuire: in caso diverso lo scarico, rispettivamente il trasporto 47. Il contraente rinuncierà al diritto concesso dal Codi- a _ 


‘3°"Non si prenderanno in considerazione le offerte non | in terra dovrebbe essere effettuato con barche, non potendosi | ce civile $$ 934, 1336; ;| N Pi I 
prodotte fn alle ore 18 meridiane del 20 marzo p. v. @ non | accostare dei bastimenti che pescano 70 più pidi d'acqua ‘a ) di proporre la rescissione del contratto per lesio= AVVISI DIVERSI Otto fior. di man 
n RO rrenti a ‘peti |" S'intede da se ch in ol caso i pron. prima di re- | ne ole la metà == ai, n cia 
el presente avviso, 0 un ribasso di percenti sulla | carsi a Barcola dovranno presentarsi all Uficio di Sanità in '») di chiedere m giudizio la. moderazione della pena a chi recasso alla Si 
la migliore offerta o qulle ofrte che fossero coni- | Trieste per avere la licenza per l'acc convenzionale, la quale dovrà pagare anche allorché dal non e 20. alla Con. petto d'oro {de 
lla simultanea delibera di più quantità o corse. Chiu- | —8. L'imprenditore è responsabile per l'intg - | esatto adempimento del contratto nom fosse risultato. verun UCI va avea: “Hi due piccoli pigri è di nor 
Jetorie | gna e deve preservarla dalle dannose influenze’ del tempo e | danno all’ Esarie i oltre alri fio S. Maurizio, "TTI be A Adimo 
per colpa prop 18. Se il contraente duranta l'epoca del contratto cino parle iu 
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levante siradella camposiro, mer- | 1861 N. 418% a comparire di 
eci pare siradala è parto Tone | udienza verbale doi giorno 20, —V. Earo colla sostasza sottoposta alla 
so arodi Pro Carl, e paste Poniovi | marzo a. 4. alle oro 40 anti. codona Filippo Ctarorta do No, mes 
Aienio deo Frasio, ponente Te- | per costormare l'amiziatrtore | godl li stessi, sera Antonio Cai 
N. 1188. 1. pubb da 13 guaio 1861 fino mero eredi sudeti eé a tram n- | dalla m:ssa inserimuime.to nomi» 8617627 
EDITTO. dallisserizione, è dellanzuo 5 ina strada , Siimats 336: $7, | nato, o per aleggerne un ale, serie Ordina trail fa Pioiro 
L'L R. Pretura di Dolone- ra astrotto da qualsiasi crodi- ig conto dal di dela inserizione Fiorini. nonchè per comnare la delegazio 5. Somacca. LL » ni Per all 
Aifica a iuni quelli che passono rendere cstensbili Jo quie- | in poi, oltre a fiur. 200, val aust. Terreno araterio con gal- | ne dei crediteri, cen avvertimento, to di stalla coi devare della 1/ Ù 
avervi iutoreso, che sepra odier- (salvi liqudazone) par Je spaso | si dotto Braidattis in mappa al |che i neo comparsi | î parte del mantenimento del co- foglie 
Ra istanza per "cassone dei beni di procadura ed esecutive. N. 3200, di cons. pen. 2:62. | por assezzieoti nia piuralid dei * , 9:78 " È lito 1 
dei coniugi Eugenio Musoa, e Vi n Che per non essere noto il | cella reod ta da. L. 8 comparsi, è che non compiendo | 5682. n Ca E 
doria Michelasso esacenti di qui tuego di dimora di sro Frnaeesco | levazie Siero Maria martata Mo ‘umministratore è la dele- | no essere foi in moneta di Pi ; i 
Na dichiaro aparto il concerso | icsolute, Dalla Verchia eoa odierno Deeroto | lai, messodì siradol'a_ campostro to effivo ciù in fiorini di Battista Lareso Cella, se 
Sopra "iula a loro stanza de- | qullo in cui gi sà intimato il | pari Nomero gi fa deputato a tuo | ponente Macorgh Leocardo, e tr A esclusa la carta moceata, Larosa Cala, e tramoo= 
Alicia esclusivamenio in mobili | Diersio di quidazione, tuta ie | di lui paric lo e spure in cursore | montana parto Geje Paolo e par- oto @ qualsiasi altra specie. di Auronso, coll'avvocato Mi Nel 
od cristo nol Rogno Lombardo: | sposo savcative. I° avvocato di queate foro Gio. Bai- | te Capiiole di Cividale, Stimato Sia pubblicato il presente B- VII Ohre il coutro Autonie @ Caterina fu D dell'assetto 4 ignora dimen (e 
v L. Nol caso di più dolibe- | tinta dtt. Corato a cui fu ordinata | fr. 118:12. dino rei luoghi di metodo. è per Aatosio Larice Calla, nonel è A: picortoryopi (fucina 
ralarii, saranso tutti coobb'igati | l'istmazione di detta istunra è 1 Are vote nella Gassota Ufi ' 3 L sla Sergio 
solidaliento verso i creditori @ l° | Deerato che acco-da alla suddetta di Venezia a ranfica dal como | cat ri gi 
eseutante in mancanza anche par- | Gasparini la eheta prenowzione orrore di spedizione nella pui er 0 
nislo nell’ «socuzione dei promessi | meno per le sjo:a dovran- | cazione dell'unica ten 0 Birto 4 * 
obblighi, savà proceduto senza di- Si serita. quindi esso Dalla novembre {+61 N. 4182 con cui | impone soreani all'avv Selim 
sogno di difida al reinevnto a pe- | Vecchia a compariva parseralmente R veniva fissate per le pratiche so- î Lift 
ricalo è sposa del deliberatario, a | ovvero a far avere al dopuiategli | del ogigto dì Gino 19 novembre. 29 mano, è 5 aprile p. v. cpr botte 
camere Ja opp 1 senpro dall ore 10. aim, ale tuo ‘razioni alia 06 BRE gsojo 
pod mai protendore a qualsiasi | mo al sue interesse anrinenti de | sub D. È sai 10.8 a soldi #0 3 sd stosto le canoe QUE eo crorto 
lo de Gétten dott. Ernesto, ile pri eeidoal = n Y tario appa ava pice esprimi " fin ainsi ppost 
roca n inse dell'a sun asino di immobili in calco doveri alle Confisa ” aci 
dimestrando neo sale la sus» TI preset sud pubblicato ed are al -- sa e di lr e Ai geni (0g price ital] ‘leer 
sensa dala rego, ma par Dei affisso al Albo dal Tribunale e noi L quid. | ment che sarà imputae dii Colla Sartor, sera Bortolo La ; 
” Ù Colla, è tramonta 
tondermp'asso una od un'alira ins TX Ron pot il gelbarat- | ica responsib iù Rio nea I si dalla | 
so, ritenuto che in diletto d' rio conseguire la defiaiiva aggiudi- | siaca che pol fano prepri Ronco. Zappativa di piovi 8 n MY rimenti 
ginuazione i creditori fanppas] L por, È Femenia, N Gi'iamebil sarane 443, 98 a soldi 2%, fior. 37:60. Ti ssato 
più patiti, mm esclusi. sensa AT febbraio 1868 dopo cha parati al pri sebeo ARGIC N MORELLI Loy nf 
occeziene da tutta la sostanza seg L mente delle superiori montani. | Cala Bate mettile in sito inf 
X. Nel caso , nel terzo | fratelli Colla ce n cipati ; 
e_È pra sen 


pf dia tgl aree 18 anehe 1940 venienzi 
Fi Cla pc e | META i ei 0 sia 
boschivo di metri 73.46 @ | re di Vena rei purti: — esegui 
sarà | soldi 1 4/2, fior, 74:90. 4. Di pogamezio di fe alquant 
sota dl pre tal 4ANO, per podio soffi + 
stima degi’immebli di cui tri N at malo sementi 
ln poatenzana di eposto 
Male a, mese | fiati Lon Cota. tore deva verita per i 
da di dt ie a ge cr | n Belo Lar Cat e | e pt 
‘mente du # se ni 
vrà alora aniro i su cessi quat 12. Tarline. Prato Ri net pps lombari 
Si et ge Ste [ i ao dt | pete sz BÎ mi, 
‘uieato. ile 7 al ; (den 
tarieo del debberaurio. E di ebree ta | 0.4/2° dee 80100. Toto e | Pagine dala eni di mor 
XII Maresndo il delibrataio acorrerà dal gior "i ed mento deri e MIE seme 
o ao de capi pro si po: | no d'asta fo a que dl pg x de Pale ce Al de 0 
Li secutati | mento l'interesse del 100, fravello Larese te si preda 
Dil, 34 ilo 186% qa 2 (ab or ne i rechi e perso è tr |" VI Lo spino sesto sura sod Ansia ava Gi ero qa | PIT 0 Me che ara un 
E N i, tro fu Porto= suddetta intensa, d unto | mini dol $ 438 del G Re sarà | no pagate al procuratore dell'ese taruzza De Dorigo, « Rotute intimore tale pren: 
IL e il poseto Elio ai sotbia esso tanto suo" dopo. la giudiile ; strada vethia Set aa 
Si fa noto che nei giorni 17 n n dimmer PI ‘opta 
paro, {0 0 24 apro 1862 da Dail' LR. Tribunale Provin- n 
oro 9 antim. allo £ pamer. sa Raggio cinto Sezione Civile, 
demuti in questa _rasiden " 4 Ù o Visa 
dr operi pie lo vndia a dn gara ia pazzi d "palla Re Pra 
sr spa sg è 3 20 franchi, calcolati a finini 8, Auronzo, 18 dicambre 1861. 
cutati ad istanza di Domenico Pe- 6:60. per cisschodune. 1 R Protone, P , 
st di Dana Pr 3 Capo di LA 8 Vio, Fm sepali 
Penfi a gione del Cemune di Brendola , CX 


vd ia i n r RITO. Disirotto di Vicamza port. 7.56 | misurazione, voltura ee, nenché le ‘ aprrto, 


7 colla reodia di Lo 95:37, ai DEBITO. 
Condizioni. 84 NL meppli 141, 449: 4057, | atetaranao puo ddl Pes ordine dell'L R. Tribo- 
se 


qualucque. presso. Egli n} 
ogni diro sal folto depesito, sè | 0 fare quanto troverà pù confer p. acide: | —8. Colla orio. Zappniv 
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RP pieni i gior li pei i signeri mella " [ u- | 1034, usque 1028, 1030 , usque 
si trovano, sanza manulenzione è y tua Re 1066, 106) provento Edito cp rile] 
VIP È ad Azio Koal, di Vavas, pod Lego peeriente 

di Brendola queare presentata a questo h 
dia Lc DA quiado Tribunale dall Rug, Procira di n 

"li presento sarà. pubblicato 
#4 affisso all'Albo del Trbunale 
noi Ivoghi soliti di questa Cità 
nonchè insito por tro vola nel 
la Gassata Uficalo di Vesta. 

Dul L R. Tribunale Prov., 

Vama, 24 goanzio 1862” 
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PARTE UFFIZIALE. 


8.M.LR.A., con Sovrana Risoluzione del | 
35 febbraio a. graziosissimamente degna- 
| 












ta di permettere che il contrammiraglio della ma- 
Îi guerra, Alfonso Wissiak, possa accettare 
£ portare il conferitogli Ordine ottomano del Me- 
gidiè di IL classe. 


$.M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
i è graziosissimamente degna- 
capo dell' Agenzia del Lloyd Au- 
stico in Galacz, Pietro Marassi, la croce di ca- 
taliere dell’ Ordine di Francesco Giuseppe, e al 
piloto juddetta Società, Drago Radonich, la 
troee d'oro del Merito. 

S. M. 1. R.A., con Sovrana Risoluzione del- 
18 febbraio a. c., si è graziosissimamente degna- | 
tu di sollevare per grazia il negoziante J. F. Flem- 
miseh, sopra di lui richiesta, dall'uffizio conferi» 
tigli di console generale austriaco in Valparaiso, 
e di nominare in sua vece il negoziante Oscarre 
Adimo Berckemeyer a console generale austri 
ratto colà, col diritto di riscuotere 
Cowstari a norma della tariffa. 


———m@oprusx@@u 
PARTE NON UFFIZIALE. 































Hr affretlare la tiratura e lu distribuzione del 
foglio, collocheremo da oggi innanzi it _so- 
lito Bullettino politico della giornata sotto la 
rubrica delle Notizie ReceNrissinE. 

ATENEO VENETO. 

Nell adunanza ordinaria di giovedì 6 mar- 
mo, leggerà il socio ordinario nob. dott. Nicolò 
Barozzi: Delle rel i diplomatiche della Repub- 
blica veneta colla Russia. Studio storico sopra do- 
eumenti inediti (1474-1797). 

















ACCADEMIA DI AGRICOLTURA, COMMERCIO 
ED ARTI DI VERONA. * 
Nell adunanza ordinaria del 20 febbraio, il 
socio nob. Alessandro Sagramoso relatore, 
rapporto della Commissione incaricata di promuo- 
vere esperimenti per ottenere in Provincia seme 
di bachi immune dalla dominante m nel 
decorso anno 1861. 
Premesso un cenno sopra il piano proposto- 
«i dalla Commissione, a fine di tentare svariati spe- 
rimenti in proposito, viene accennando come nel 
passato anno abbiano questi in generale è 
tito infelice. Così accadde degli allevamenti anti- 
tipati; così del metodo cinese, esperito tanto so- 
pra sementi di origine cinese come di altre pro- 
tenienze. Solo un esperimento sortì esito abba- 
sanza sodisfacente, e fu un allevamento di bachi 
eseguito nella regione subalpina dei nostri monti, 
alquanto al di sopra della zona di Gelso, nel Co- 
mune di Erbezzo. Vi si allevarono once tre di 
semente, cioè due di Persia , mezza di Anatolia | 
della Magnesia e mezza di Lombardia. Dalla se- 
mente persiana e di Anatolia si ebbe conveniente 
ito da oltrepassare complessivamente le lib- 
re 86 di bozzoli per oncia } 
lombarda andò quasi perduta. Durante l' alleva- 
mento non si vide traccia di malattia, ma le far- 
falle, che ne uscirono, dimostrarono segni evidenti 
di morbo, deponendo anche minima quantità di 
seme: onde risulta , nemmeno da questo espe 
mento aversi potuto ottenere seme immune da 
malattia. & 

Viene quindi toccando le diverse opinioni se | 
la causa del morbo risieda nella foglia dei gelsi 
o nelle uova; e riporta alcuni brani di un arti- 
colo del giornale / Coltivatore di Casale, dal , 
quale parrebbe che in certi casi anche la foglia 
possa riuscire micidiale ai bachi, 
que esame il 
Valo traccia 


































































esi metbdi preservativi ‘ 
, riporta un fatto accaduto in 
un allevamento di bachi nel proprio podere, sul 
colle di $. Leonardo Verona, ove, ritenen- 
dosi i bachi affatto perduti, ed anzi sul punto si 
essere gitiati, farono in parle ancora. sa - 
l'uso profusissimo delle ‘Spersioni di solfo sulla 
foglia e sui graticci. c 
Termina con ua cenno sopra i metodi pro- 
Posti, 1 fine di rilevare lo stato di salute della se- 
meute, dal professor Emilio Cornalia di Milano e 
dal sig. Maliiot di Valence, i quali metodi nello 
scorso anno non offerirono se non assai incerte 
udicazio; Il Segretario perpetuo 
Antonio MANGANOTTI. 


e 

Notinie di Napoli e di Sicilia. 

1 Popolo d' Italia ha da San Severo, in da- 
fa del 23 febbraio p. p.i È 

« Net giorno 20, una basta numerosa di bri- 
Ranli è stata so: nel bosco di Dragonara dai 
soldati. Molte vaghe notizie circolano su tale scon- 
tro. Na persona, venuta dal luogo del conbatti- 
mento, sono stato assicurato essere morti cinque 
briganti e presi moltissimi cavalli. 

+ leri, 22, nelle vicinanze di Sannicandro, DA 
lè banda Villani sono stati tolti 13 cavalli dalla 
truppa. 

+ leri stesso la guardia nazionale di Aprice- 
na, comandata da’ suoi due capitani, ed accompa- 
incontrò alle falde del 
Lesina, due sanguinarii 
altro, 


Accennando ai 
curativi impiega 


























In quanto alla leva sul Gargano, 





essa pro- | tela imposta dallo Stato ai suoi cit! 
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INSERZIONI. 
di 3 caraiteri, 
linee si contano 
Le inserzioni 31 ricevi 


ANNO 1862 — N. 55 








Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/, alla linea; 
‘secondo Îl vigente contratto ; e per quest 
Le Banconote sì ricevono 


restituiscono ; si abbruciano. 


si 
Le lettere di reclamo sperie, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


cede benissimo ; e molti sbandati si presentano 0 

vengono arrestali. » 

o_o] sm 
CRONACA DEL GIORNO. | 


IMPERO D'AUSTRIA. | 


Consiglio dell'Impero 
Camera pel percraTI. — Seduta del 28 febbraio. 
(Presidente dott. Hein.) 
Siedono al banco ministeriale : Schmerling , 
Lasser e il capo Sezione Riezy. 

Letto ed approvato il verbale ed evase alcu- 
ne istanze di permesso, si Passa all'elezione di 
un nuovo membro per sostituire nella Giunta fi- 
nanziaria il defunto barone di Pillersdorfî, rimet- ' 
tendone lo squittino al vicepresidente dott. Hasner. 

Data lettura dello schema di legge per l'im- 
posta sugli affari di promesse, si rimette lo sche- 
ma stesso alla Giunta finanziaria. 
primo punto dell’ ordine del gior- 
ttimento sulla mozione del dott. 
Klaudi sopra un'a I progetto di 
legge per la separazione dell'amministrativo dal 
giudiziario. 

Il relatore dott. Gschier dichiara che la Com- 
missione ha trovato che la mozione Klaudi è e- 
stronea alla mozione primitiva del progetto, e che 
aleuni principi contenuti nella mozione Klaudi 
non possono nell'atto pratico effettuarsi. Quindi 
la Commissione ha deciso di proporre alla eccelsa 
Camera 

a) Che per la prima parte della mozione 
Kisudl si possi all'ordine del gior 

5) Che quanto alla seconda si abolisca l'im- 
periale Ordinanza del 20 aprile 1854, mettendo 
in vigore l’altra Ordinanza del 20 maggio 4851. 
Îl dott. Klaudi comincia dal perorare contro 
la burocrazia, dacchè egli aveva sperato che, dopo 
la circolare governativa fosse impossibile di rito 
nare al dispotismo ed alla burocrazia. L' oratore 
gode che la Commissione abbia riconosciuta l' 
compatibilità del $ 44 della Patente del 20 apri- 
Je 1854, perchè venendo tolta quella Patente, vie- 
ne ogni strada” ad in arbitrario reggime 
di polizia. Contro la proposta della Commissione, 
di fare iù vece di essa entrare in vigore la Paten- 
te dell'anno 1851, l'oratore ha due obiezioni : 
la prima che quella Patente è di già abolita, e 
quindi non esiste e non può venire rimessa in 
attività; la seconda che le speci ” 
proposte dalla Commissione coi 
ge comunale. Sostiene l' inammissibili 
pellazione, per far valere la proposta, ch' egli dice 
corrispondere ai costituzionali principii. 

Herbst accetta la prima parte della proposta 
della Commissione, combattendo però la seconda. 
Levando cinque paragrafi della Patente Sovrana 
del 1854 ne sostituì que altri d' indole affatto | 
diversa. La proposta della Commissione è per ciò 
troppo estesa, e l'oratore propone che venga retro- 
cessa per venire rifatta. (Trova appoggio da tut- 
te le parti.) 

Laser parla in favore della Commissione, 
dichiarando che il Governo nulla avrebbe da op- 
porre alla proposta di essa. 

Il dott. Gschier riassume e confuta tutte le 
obbiezioni, mosse contro la proposta della Com- | 
missione. nulla meno viene accettato |° emen- 
damento ‘bet. 

Il presidente partecipa il risultato dello squit- 
tino nella elezione di uri membro per la Giunta | 
finanziaria. Il conte Kinsky venne eletto con 77 
sopra 404 voti. 

Il prof. Herbst, quale relatore della Commis- 
sione, alla quale venne demandato lo schema di 
legge sul libero esercizio dell'avvocatura, sale la 
tribuna, dichiarando che la Commissione ha tro- 
vato di dovervi aderire, essendo conveniente che 











































































io convengono sulla convenienza di au- 
gli avvocati. Ma di questa 
ice, onde gli 





vi 


assai più onorifica . 
nell'interesse del Governo di far libera l'avvoca- 
‘tura per rimuovere da sè medesimo quella odiosità 
che nasce dalla limitazione privilegiata. L' obbie- 
Zione di coloro, che temono di vedere di troppo 
aumentato il numero degli avvocati è confutata 
dalla statistica. La Commissione ha limitato l' e- 
sercizio dell'avvocatura alla sola condizione di 

voluti dalla legge. Nulla 











segnamento non è neppure 
dio ehe sia libere ) avvocatura. Dandole questa 
libertà d' esercizio, sì presiudicherebbe anticipata» 
mente l’ organizzazione giudiziari, che non è an- 
cora attuata. sn 
Il dott. Rechbauer non vede nell'esercizio 
della libera avvocatura se non che la cea ità 
Ai assicurare al ceto degli avvocati quell' indipen- 
denza che lo emancipa dalla burocrazia. Il contra- 
rio non è che un'ingiustizia ed una xi È 
i. Il ba- 











rometro della coltura politica dei popoli è il ri- 
spetto ch' essi professano per l'avvocatura, e que- | 
sto rispetto non si può conseguire altrimenti che | 
col farla libera ed indijendente. 

Kaiserfeld tiene un lungo discorso contro 
il progetto della Commissione, e propone di non | 
entrare per ora a discutere il principio della li- 
bera avsocatura. Trova molto appoggio, anche nel | 
banco ministeriale. 

Vengono chiamati i ministri per assistere ad ' 
una conferenza. In consèguenza di ci tornata ' 
si chiude ad ore 2. Prossima seduta domani. Or- 
dine del giorno : continuazione dell' odierno dibat- 
timento. (FF. di V.e 0. T.) | 

Leggiamo nel foglio serale della Gazzetta 
Uffiziale di Vienna, del 1° marzo, quanto ap- 


presso : 

« Secondo la Neue Preussische Zeitung, il 
riconoscimento « del Regno d'Italia » avrebbe per 
la Prussia, nel campo della politica europea, il 
significato d' una completa rottura col suo passa- 
to. Rispetto all'Austria; esso sarebbe una le 
tera di divorzio; una separazione in quanto 
principii per gli altri membri della Confedere 
ne. AÎl interno, questo riconoscimento ferirebbe 
cuori de' fedeli sudditi prussiani, sino all’ ultimo 
villaggio della Monarchia, ove ancora abita un 
parroco cattolico. In Conclusione però, un tal 
to metterebbe la Prussia nel più depiorabile ac- 
cordo col » partito radicale tedesco »,e in 
pari tempo col radicalismo di tutta l'Europa, cui 
il Principe Napolenne ha testè dato nel Senato 
francese sì energica espressione. 

« La Commissione germanica della Camera dei 
deputati si è posta d'accordo sulla proposta se- 



































ite 
« « La Camera dei deputati dichiara essere 


ri 
« « 4, Che nella riforma, urgentemente recla- 
mata, della Costituzione della Confederazione ger- 
manica , venga mantenuta una relazione federale 
indissolubile fra il territorio federale austriaco ed 
il rimanente della Germania ; 
« + 2. Che, nell’ interno di questa più ampia 
la Prussia 

















Confederazione è gir altri Stati ger- 
manici, salva l'interna loro autonomia , si uni- 
scano, riguardo agli affari militari, diplomatici, 





e politico-commerciali, in una Confederazione più 

ristretta, in cui la Corona di Prussia regga il 

Governo federale unitario, ed una rappresentanza 

nazionale comune cooperi alla legislazione, ed e- 

serciti il sindacato, voluto dalla Costituzione sul } 
Governo federale; 

« « 3, Che il regio Governo, nella piena co- 
scienza della sua vocazione germanica, ponga 
i 








ganizzazio 
per attuarla, mediante accordo cogli Stati ger- 
manici. » 

Ministero degli aflari esterni era nella sedu- 
presentato dal consigliere di Legazione Hepke; 
il ministro conte Bernstorfî non era comparso. Il 
commissario dichiarò, in una parlicolareggiata 
esposizione, che il Governo non conveniva né nei 
motivi, nè nella risoluzione. L' impressione, pro- 
dotta da questa dichiarazione, fu, come osserva | 
la National Zeitung, tale, che parecchi _mem- 
bri della Commissione ebbero a dire, che nes- 
suno ormai spererà più una unione col Governo 
nella proposta da farsi. In conformità di ciò, ven- 
ne proposto di ritirare ormai anche la concessio- 
ne fatta al Governo, la quale consisteva vel tra- 
sandamento della non sussistenza in diritto della 
Dieta federale. 




























peggi di quei congiurati ; e a ciò suolsi ascrivere 
eziandio se a Torino era conosciuto il movimento 
prima ancora che il telegrafo ne avesse data con- | 
tezza. » 


Scrivono all' Osservatore Triestino, in data 
di Vienna 28 febbraio: « Il discorso del Principe 
rosso destò qui gran rumore; e non mancherà ; 
d'esser accolto con grande giubilo in que' croechi 
nazionali che tanto volontieri ascoltano gli allet- | 
lamenti, venuti dalla Senna. Ma, se le carte non 
fallano, l’ imperiale democrata gittò in assai mal 
punto il guanto al principio mista. Questo | 
suo di può essere forse il segnale di una 








l'un lato i governanti d' Europa si affa 
meute a ricostituire i loro rispettivi Stati sopra! 
una base di libertà, tanto pei riguardi morali che ' 
pei materiali, e mentre dall'altra parte le lotte | 
d'America mettono in luce le benedizioni di re- 
golati principii monarchici ; lanciare in tal mo- 
mento una così falta sfida, è in ogni caso un co- 
nato per lo meno criminoso, e non dimostra al- 
tro, se non che Napoleone manda una prima am- 
monizione all'Europa, che comincia a respirare. 
In ogni modo il Principe rosso può far. capitale 
che l'Europa mon anela alle benedizioni della li- 
bertà napoleonica. 




















braio 
che le 
gere una seria tensione tra l'Austria e la P. 
sia. Si viene da ambe le parti a riconoscere 
una seria discordia non potrebbe che giovare 


Jettorale avrà luogo 
questione propriamente della 
mane frattanto oggetto di discussione. » 






‘anni 
Gli ultimi avvenimenti nol hanvo, più | marchesi Cavalletti segretario, e dei sigg. cole: 
francesco ! 


Vienna 4° marzo. 
A reltificare l'asserzione di alcuni giori 
intorno alle dimostrazioni d'onore, di recente 
ordinate per le mogli degli ambasciatori di Po- 
tenze estere nei solenni corteggi , viene comuni- 
cato alla Gazzetta Uffiziale di Vienna, che tale 
preserizione non fu da richieste d' un 
ambasciatore, nè preceduta da conferenze mi- 
nisteriali; ed è anche facile a comprendersi , 
seguita il suaccennato giornale, che non v'era 
uopo di tale dichiarazione, trattandosi soltanto 
d'un completamento di forma d'una disposizio 
ne regolamentare, che conteneva una lacuna per 
rispetto al suddelto raro caso. (0. T. 














La Congregazione del Comitato di Fiume ha 
risolto di non riconoscere più la giurisdizione del- 
l'Autorità centrale marittima di Trieste, e di to- 
glierle affatto il litorale croato. Si vede a buon 
dritto in questa risoluzione un tentativo di de- 

i patamente l'autorità del istero 
della marina ; poichè i partigiani del federal 
non potrebbero avvezzarsi all'idea della creaz 
d'un nuovo Dipartimento centrale, il quale, per 
la sua medesima natura, sarebbe chiumato, come 
quei delle finanze e della guerra, ad occuparsi 
i affari risguardanti gl'interessi di tutta la Mo- 
narchia. Sarà ciò tanto più urgente con 
primere, sin dal principio, questo movimento, e 
combatter così la risoluzione della Congregazioi 
di Fiume. Per ora, non si tratta, è vero, se non 
d'una misura, che sarebbe applicata ad una pi 
colissima parte del litorale croato; ma egli è certo 
che i nostri federalisti non mancherebbero, a tem- 

opportuno, di estenderla egualmente a tutte le 
Poste Nella Dalmazia © delle isole del Quarnero. 
{ Corr. Schar[.) 
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_—__- 

Si addita alla Presse di Vienna una nuo 
recrudescenza dello spirito ostile, che he 
na'o fra le pattuglie piemontesi ed austria 
lungo il Po ed il Mincio. La causa, che dà spesso 
cagione a tali coni 
imperfetto, in cui si è fatta la determinazi 
confine. Questo inconveniente produce, da una 
parte e dall'altra, frequenti lrasgressioni involon- 
tarie, Soprattutto verso il Modenese. In simili casi, 
si soleva ricondurre semplicemente le. pattuglie 
che avevano oltrepassato il confine; ma da qual- 
che tempo i Piemontesi mostrano dispo 
no pacifiche, e gravi conflitti paiono inevi 
non si riesca a trovare un rimedio efficace. 

(Corr. Scharf.) 
Altra del 2 marzo. 

S. M, l'Impe.atrice accordò graziosissima- 
mente fiorini cento al convento delle Benedettine 
di Premysl in Gall 

Venerdì fu ten Consiglio ministeriale 
alla presenza di S. M. l' Imperatore. 

La città di Teschen nominò essa pure il sig. 
Ministro di Stato cav. di Schmerling a suo cit- 
tadino onorario. leri giunse qui a tal uopo una 
deputazione, composta del borgomastro di Teschen, 
del deputato Demel, del direttore ginasiake Gabriel, 
del libraio Prochasha e del negoziante Zifler, e ne 
consegnò ieri il relativo diploma al Ministro 



























REGNO D' UNGHERIA. 

partiti politici, che sono in Un- 
gheria, leggiamo nel giornale ungherese Pesti Hir- 
nok, che ve n'ha cinque ; 2 il partito cos- 
mopolitico-democratico ; 2 il partito ungherese- 
democratico ; 3. il partito democralico-aristocra- 
tico-monarchico, che vuole un Governo centrali» 
zatore (i centralizzatori ungheresi) ; 4.* il partito 
monarchico-aristocratico-demoeratico, che sia per 
un selfgovernement giurisdizionale (i municipali); 
8 il: partito misto ungherese-sustriaco-centraliz- 
zatore. 

Oltre queste cinque categorie, v' ha un eser- 
cito intero d' indifferenti, d'irresoluti, d' egoisti , 
che inclinano sempre verso il partito più nume- 
roso. Costoro appartengono, la maggior parte, ai 
centralizzatori ungheresi , perocchè credono cl 
questo partito a di giungere 
mone degli affari. Ognuno «i questi partiti 
suo organo; i centralizzalori ungheresi ne hanno 





Sui dil 
























Coll' Austria 0 sen- 
sione. 1 suddetto 











mi sei mesi; e si citano esempi del tem 
ingheria era uno stato indipendente. Mattia Cor- 
no era obbligato, parecchie volle d'indirizzar-i 
lla munificenza del Papa. Verboczy s'è rivolto 
al Senato di Norimberga per avere denaro; e l'e- 
sercito, che si batteva sotto Luigi Il alla batta 





di Mobacz, era allestito dall’ ambasciatore del Pa. | 


pa, perchè il Re era forzato a dare in pegno i 
suoi gioielli per poter sostenere le spese della sua 
tavola. { Corr. Scharf.) 


STATO PONTIFICIO. 

Roma 25 febbraio 
Una deputazione dell’ Arciconfraternita di S. 
Pietro di Roma, composta dei sigg. principe don 
Sigismondo Chigi vicepresidente, marchese Gio- 
i Patrizi Montoro tesoriere, Girolamo de’ 















PU atti giodiiaii soldi sunt. 3 i, alla linea 
"oltanto fre pubblicazioni costano come due; le 





















{ ziale di marina. 
| gli ordini s' impartiscono adesso per mezzo di se- 


% al corso di Borsa. 
ono a Venezia dall'Uffizio soltanto ; e si pagano anticipatamente. Gi articoli non pubbli- 





nonchè di quelle pervenute in detto mese da va- 
rie Confraternite aggregate a questa Arciconfra- 
ternita, e da altra parte del mondo cattolico, 

(G. di R. 





REGNO DI SARDEGNA. 

La Voce del Popolo di Ravenna torni 
ta del 22, a parlare della leva, e tc 
4ura degli alloggi militari, imposti alle 
per forzare i renitenti. Teniam atto dell 
role: 

« Le Autorità locali, vedendo la legge d 
sa, nè sapendo come altrimenti farla rispettare 
resero la determinazione di porre gli alloggi mi- 
filari nelle famiglie dei renitenti e disertori , ob- 
bligandole a nudrirne i soldati. 

« Noi avremmo applaudito alla misura sud 
ualora non si fosse commesso Jo sbaglio 
10 di perdere il rispetto alla proprietà al- 
militari, messi contemporanea- 
mente in tutte le dei refrattari, fossero stati 
condotti da una buona polizia 
sti. Questo pensiero fu da noi stessi 
quando le Autorità locali l'avevano gia 
e stavano per altuarlo. Ma esse andarono troppo 
oltre, giacchè vedemmo rovinar molte famiglie, © 
commettere abusi e vessazioni di nuovo conio , 
calpestando la Costituzione e i diritti più sacri 
delle genti. E dopo ciò, quale risultato? Nè an- 
che il successo può giustificare l'operato del Go- 
verno (parliamo della nostra Provincia.) Impe- 
rocchè sono ormai tre mesi che si tengono i sol- 
dati nelle famiglie dei nti, consumando le 
loro sostanze, € riducendone due terzi all’ estre- 
ma miseria, € i renitenti © disertori passeggiano 
le campague ed alloggiano nelle case dei vicini 
sicuri di non essere molestati , perchè le. polizie 
credono all’ eflicacia della misura degli alloggi, nè 
si curano ricere 

« Intanto, l'odio eresce nei contadini contro 
il Governo e contro gli stessi loro padroni , € 
no commiati e gettano sulla strada intere la- 

(Oss. Rom) 


Milano da Tori- 

Vi scrivo in frella poche righe per darvi 
sulla crisi ministeriale alcuni ragguagli, che forse 
non troverete sui giornali. Ritengo che il colpo 
decisivo è venuto da Parigi, dove si è sfiduciat 
simi della politica del barone Ricasoli. Probabi 
mente questi non ha voluto assumere la respon- 
subilità delle misure di rigore, che si vogliono pren- 
dere in vista della riunione che doveva aver luo- 
go, a Genova il , dei varii Comitati. 

« Massime dopo le ultime dichiarazioni di 
Ricasoli in Parlamento, la sua posizione in con- 
enza delle rimostranze venute da Parigi era 
diventato insostenibile. | mezzi, cui egli. ricorse 

affreltare lo scioglimento della. questione ro- 
mana, gli si ritorsero contro e voi sapete il 
Verbio: « Chi non riesce ha torto. è Non v'è 
il successo che giustifichi una politica (*).» 
















































































—_——_ 
La stessa Gazzetta di Milano, ha da Torino, 
in data del 2 marzo 
« Gli uomini di cuore italiano e di acuto 
discernimento veggono il pericolo riposto nel pro- 
gramma , a cui il Ministero sembra es- 
sere costretto ad assoggettarsi. Ormai è chiaro 
che l'Italia non può non solo tornare in 
ma dee sospingersi innanzi. Non solamente l’opi- 
nione, ma l'educazione politica del popolo han 
fatto passi troppo giganteschi acciò misure repres- 
sive, qualunque elleno sieno, non trascinino seco 
il periglio della rivoluzione. 

«Îl Ricasoli, se debbo credere ad amici suoi 
intimi, è talmente esasperato contro certe esigen- 
ze ch'egli reputa anti-italiane , da essere deciso, 
ove occorra, di mettersi alla testa dell'opposizio- 
ne parlamentare. » 

Torino 3 marzo. 

Leggesi uell''Armonia: « Il Comune. della 
Artigiana , nella seduta del 23. feb- 
leggeva ud unanimità di voti il suo socio 
benemerito F. D. Guerrazzi, a rappresentarla qual 
suo delegato nell’ Assemblea del 9 marzo, che sa- 
rà tenuta a Genova. E a proposta del socio bene- 

merito M. Guitero de Bozzi, approvava € 



































cbl Comune Artigiano, ascrive ad onore averlo 
con tal titolo e distinzione inscritto nel suo 
Album. » 





la Rivista militare italiana conteneva non 
ha guari un luvoro del sig. Antonio Sandri, uffi- 
È noto che nelle armate navali 


nali. A tal uopo si fa uso di bandiere durante 
] , e di fanali, razzi, ecc., in tempo di 
notte. Il sig. Sandri lamenta‘ ben a ragione, la 
lentezza che si nota nel modo di trasmettere gli 





' ordini, la confusione che molte volte nasce in 


questa "trasmissione, le incertezze e le male intel- 
ligenze che ne derivano. Come rimediare a tanti 
inconvenienti ? Come ottenere che un ammiraglio 
dirigere le evoluzioni ed i movimenti di una 
squadra, colla celerità ed esattezza necessarie alla 
buona riuscita di una operazione navale? }l no- 
siro autore propone a dirittura l'applicazione alle 
li del telegrafo elettro-magnetico. 1° 

è ardita e non ci faremo a discute 











Ai osservare be nom è giù dl 
ento d'aL è politica, quelli che 
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22 — li 
tit i Berl é I nel senso dell'unione nazionale germanica. | __ e a colonia è ora ses 








mente occupata al- 


































spettare con pazienza, che da pl 7 i ione d'un tratto di terra, per lei aequi- 
birre indo potrà, e se pure lo caga Fu arrestato a Roma Venanzi , segretario i ‘ o 
ino della poi quando potrà, e se pure lo potrà, ordi: p i è stato in Wadi-el-Temelat, e siccome le fu im 
| Eegno dol pace del -[Î di Ei o de peccati commessi contro il seti erbe] del Comitato nazionale, al quale si irovaro- | sa9,n Medin Tee sorgenti d'enlrala, l'o: 
barcechiarsi alla guere fi: Li bando N migliaia d'affigliati. ere loro non lascierà nulla ‘a desiderare in tale 
sara armamenti n Congi igiose, lostra corrispondenza privata. rispetto. » 
N n n tefice ll emmicltre n C Sha iena E, presa 
esse il Papa può solo proteggere la fede, vivifi CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI Il sig. Felt, di Boston in America, ha inven- 
carla e propagarla. Sciolte, il Papato non ha au- | anti- ALPE RR. pubbliea Borsa in Vienma |tato una macchina da comporre, la quale, secon- 
siliarii contro il paganesimo e l' ineredulità. Il Pa- | inutile, dopo la sospensione di quelle lezioni, alle del giorno 3 marzo do le relazioni giunte testè, sarà pei nitori 
pa cacciato sarebbe il solo Vescovo senza Vesco- | quali venne imprudentemente assunto dal Ministe- x 7 quello che la macchina da cucire è per. le ci 
vado! Ma l’ Imperatore non permelterà che la vio- | ro quel professore; e la protesta contro I” Metalliche al 5 p.%. 7065 |trici. 
lenza trionf. Egli volerà contro il paragrafo se | zione di Roma è un nsstrdo, che insula il GO- | Prestito nazionale al'é pie. 1 ‘8585 
pon è Porri ic È Azioni della Banca nazionale . . . 828 — 
È isconte di La Guéronnière sostiene | versale. (3) Azioni dell’ istituto di credito 199 50 
essere impossibile nell'interesse dell'Italia e della > Finto: 3 iso commi. 
Francia, di abbandonar Roma alla unità italiana, n ie de Wisliaiai A 136.50 | 
menta le pe di e doversi volere una transazione, la quale, tenen: |, pg aresciallo principe Windischgrita è mol- 137 80 
gi ufficiali e dei soldati, do conto de' fatti compiuti , metta il Sovrano spi- gravemente ammal _ (EF.di V) di cd "| ta, 6 quel ch'è più, tiene un registro, facendo 
filari uccisi sul ca paghe | rituale fuori d'ogni discussione e d'ogni contesa. Torino 3 marzo. Dorsi 2 Pisi i È marzo 19085 chi in istriseie vi carta durante la composizio- 
Il sig. visconte considera l’Italia nelle sue rela- Mentre scriviamo, ore 10, non ci risulla che Rendita 3 p.® marzo 5) 35 ne, per modo che se occorre una ristampa, il 
zioni coll’estero, e nelle sue condizioni interne. | il nuovo Gabinetto sia i era tt gg compont re non ha se non ad introdurre il registro 
Quanto all’estero, egli suppone già tutta l' Euro- È stato fi È si i: dellihe deh ed nella machina, e mediante un ingegnoso appara- ‘ 
rede che l’ Inghil. l pa, non esclusa l’Austria, pronta a cavar di cap- Gabi i RISRLEEFA SOI e, RT rato il tipo vien disposto precisamente come nel- 
li ello a SM. i î Azioni del Credito mobiliare . 745 — Ù s | 
t s di cui parlò pello a Re Vittorio Emanuele , e ad ap- Ferrovia lombardo-venete 30 — la prir* composizione. 
pain ; poichè lord Pal. provar tutto quanto ha egli fat Ministero, di cui ha la presidenza. "ona di Londra del 28 foi $° tal macchina adempie veramente tulle i 
mento , che sarebbe Re! Quanto all’ ‘Questa sera, alle ore sette e mezzo, il barone borsa di Londra feltezio questi funzioni, ben può dirsi una delle più gron- 
: a col I Consolidati 3 p. ® 93 3; ti può più gron 
i su questo punto. L' PA Ricasoli è stato ricevuto in udienza dal Re, al Po lì sesperte del secolo e feconda d' importanti ri- È 
spedizione del Messi. i , i i quale ha presentati parecchi decreti per la firma. o _enen=Zin culi i 





lolla Francia sino all o i 1 ministri, che si conoscono, sono: Monsignore ill. e rev. Benedetto Kraglievich, ventore la recherà alla grande Esposizio- H 
itudi Presidenza ed esteri, Rattazzi; Interno, Cor- | primo Arcivescovo in quiescenza della chiesa gre- | ne di Londra del 1862, e la verità sarà allora 
che le cose sono pia 0 vuole. | dova; Finanze, Quintino Sella; Lavori pubblici, | ca ortodossa orientale in tutta la Dalmazia, Boc- | chiarita. ( Lomb. } 
obblighi delle tre Depretis; Istruzione pubblica, Mancini; Agricol- | che di Cattaro, Ragusi ed Istria, commendatore 
del 






















































































trattato del 34 otto; tura e commercio, Pepol del Salvatore, è mancato 
— Quanto agli altri tre portafogli, dicesi che i 97 anni compiuti, il giorno 4 ATTI UFFIZIALI 
fa lettura del 6:10, pesta tto non è ragione que- | se Roma diventa la capitale d' Italia, la_ guerra { siano affida del corrente a tim. Differeni® a più 2. 
d ‘% di abbattere le barriere della legalità. D'altra | coll'Austria è sicura, ma per far questa guerra | Quello della guerra, al generale Petitti, quel- | comodo tempo la particolare menzione delle pre- w 
srte l'onore dee bastare alle grandi azi dov'è l'esercito it ? L'esercito sardo è va- | lo della marina all’ammiraglio Persano e quello | celare doti, che distinguevano l'animo di questo | ». 3. AVVISO. (2. pubb) 
, ai titoli che il rispetto e la popola: loroso, ma non basta; allora sarà invocata la | di grazia e giustizia al senalore Poggi. venerando Prelato, basti per ora annunziarne la o venturo avranno comincia= 
mo l'attrattiva del danaro, | Francia, ma, se la Francia consente, la guerra | Il generale Cialdini, giuuto stamattina a To- | perdita dolorosa a quanti lo conobbero e segnata- li della contali- 
I- | diventa europea. Queste parole meritano d'essere | rino, non avrebbe acceltato il portafoglio della | mente alla greca colonia di questa città. i locale: UP: 


principio desen- | notate. Qui il sig. visconte narra, che Cavour non | guerra. s sila Ma 
‘tenore dell'indirizzo. lereschi, che produssero le voleva Roma, che accennava a Roma perchè era | Credesi che di stasera il comm. Rattazzi operi Dl pantani eri in lingua ita 
hir a definire e carat: I di Fran certo di non poter nulla contro Venezia, ma sa- | possa essere in grado di presentare a S. M. il Re 9 
falore, ch' io op) i i pesa pure che lo scudo della Francia copriva Ro- | il Ministero completo. | 
bando la. solidarietà, ' ma. Egli poi non crede punto n alle for- generale Garibaldi è arrivato questa mat- | n 
DI i ! ( Opinione.) VARIET 
3 marzo, alla Perseve- n 





Somo ammessi all'esame da 





@) tutti quelli che avranno con sufficente diligenza per 

sutto un corso annuale frequentato presso un LR. Università 

le lezioni sulla detta scienza; i 
1) tutti quelli i quali non hanno frequentato lo dette le- 

zioni purchè l' 
4) non sieno domiciliati in una città ove risiede un 1. 

R Università od ablimeoto d'istruzione avente la { 

se hanno ivi il domicilio, cor 
uentato per un anno com di- la 
ligenza Je lezioni sulla delta sicenza 











mole: Roma divisa dal Tevere ; Chiesa libera in | tina, 3, a Tor 
, dissensioni nel j i ci libero Stato. 
ssimo recare i nostri ‘po legi La Monarchia italiana entrando in Vaticano | 
perfetta unanimità, n non sarebbe più monarchica, la rivoluzione entre- o E 
rebbe con lei. Il Papa esule da Roma sarebbe per M. il Re ha differito la sua venuta a 
l'Italia un dolore, un rimorso, una mine Milano a domattina, alle 7. 
cessante. Sulla base della Cattedra di s. Pietro! ——«A questo proposito, narrasi il seguente a- 
nessun trono può reggere, e l'Italia finirebbe ]doto : 
Ti nell'anarchia, separata dalla’ Francia, dall’ Euro- | 
dela sua devozione. po, da tutto il mondo cattolico. Quanto alla Fran- 
La Commissione propone adunque all’unani- { cia essa voleva una Confederazione italione, ma 


















jale di Vienna togli» da | 
alcune tettere dal Cairo del 5 e 22 dicembre i se- | 
guenti dati interessanti intorno al canale di Suez: 
« A quanto ci assicura il nostro corrispon- Ù i; 
dente, i lavori di Porto Said fecero ben levi PrO | no Ne er n o + 
gressi dal febbraio del 4860 in poi. Si trova, è | in sevizio presto quiche Cassa od'Uficio di contabilità dell | 
in Menzaleh Inn un piccolo canale di 3 | Amministrazione pubblica 0 Comun 
di profondità, e 1000 piedi di lung! Ner subire l' esame dovranno essi aspiranti presentare a 
e rendere possibile il passaggio di barche questa Commissione un istanza in iseritto munita del compe- 
sciiti ilo del prenoto di eleee cai che vengono da Damiata, e di un piC- | 1% tomenpit dolosa ©, i corifito di quem» 
rd Palmerston disse: A temperar la ripulsa, tre emende furono | oppose . - Ne ‘sette alcuni momenti 10 ia è ben poco profondo che mantiene la | se’riuscato dall'I.R. Universià od aliro Stabdimento d 
stazioni chieggano la Ml proposte, delle quali non ci occuperemo per ora, | deter lette alcuni momenti soprappensieri, e disse | comunicazione fra Damiata Porto Said, "i 
Nol deploro e nol MB e aspetteremo la discussione, e le risoluzioni dei I Regno di Napoli, nell’ invasione de- essere miglior consiglio differire la par! non è adesso più necessario, com’ era fino: RIS RN STRA E ia ISA rene Si 
grandi Corpi dello Stato per riconoscere in quale | gli Stati pontifici, e nel riconoscimento del Re- 2 martedì. uza che il n ricarlo a grande distanza da Porto Said; ma il tuale domicilio rilasciato dal parroco © dall 
rapporto stieno in son Ù nese e la { gno À Italia. 2 È progettato porto interno di Porto Said, che fu de- | locale mai il perl ì ia stico dell'ultimo corsi 
ilà loro, e la volontà . Se l'Impera- che, osserveremo noi ci cl di terra, non è punto sono impiegati, l certificato 
prote certo prora d'a si rp leva restituiti i Ducati ai loro legittimi Principi, ‘ deva da lui commiato, gli abbia detto: Sj i azione a ie osa profondi noe è la ga T° Ufficio ‘cal appirtiona 1 cond 
dominio sopra sè stesso. "I. il Re Vittorio Emanuele li volle per sè, | saremo sempre amici ; alle quali parole il Rica- | cuni punti se non di mezzo piede. Dei tre cavafan- | njcsn 1 
ita de’ termi Nel Senato ebbe luogo un dibattimento di i eva € i | soli avrebbe risposto: Sire, la mia amicizia per | ghi, collocati in Porto S Lerro lalege plbigito 
il tenore dll’indiri» Dl umma importanza sul S 10 dell indirizzo con- | non fosse aggredita, Garibaldi . M. | V. M. non potrà che aumentare a misura del | ja 
tenente gli affari d'Italia. L'arriogo fu battuto | il Re Vittorio Emanuele volle aggredì i bene che farete all’ Italia, e del maggior vigore | Vi si getta in mare una quantità di pietre irrilevan- ndistintamente gli aspiranti dovranno indicare 
la personaggi ragguardevoli, ciascun de quali ha lasciato fare ; voleva | con cui farete osservare le leggi. » te, per cui non fanno grandi progressi. Cer- LI non, we sitaglo comi sola della tr] Ca 
: iaia sarde 3 sfavorevole presso altra Commissione, indicando nel caso 
giù elebeie tl propria, Hi pncrale Gironi I P pine Soi 11 generale Calergi, ambasciatore di S. M. il | 19, sanno in contraddizione com tali risulali le | miive preso que Commisine sibano sotto primo 
rig. Bonjean, il marchese di Gabriac, il famoso ig! bi Ile i ia e di | enfatiche relazioni, cl esame ed eventualmente anche il secondo esame fallito. 
la SA Lil Îl Re | Re Ottone alle Corti di Francia e di Torino, ven: } È 
risconte Guéronnière e Lil me chiamato Losi’ dì so Mio a i; Le relative documentate istanze dovranno pervenire al 
sie li vr n che la Francia lo riconobbe! Ecco la decisiva e ri- | dore. egli si reca sora. Egli nà ricevuo 


para; lla Commissione nom più tardi del giorno 24 
i ‘ marzo prossime. 

‘rancia ; pini cos: jpres- | soluta politica della grande nazione! Il sig. visconte in udienza privata da S. M. il Re, oggi all 

È della 


























































a questi esami 
i nessuno lavora. Nè {i mezzi teoretici con cui si sono procurate le occorrenti co» 
la cosa va meglio nelle dighe dei porti sul mare. | gnizioni in questa scienza. 

Ti 


po 
un linguaggio ambi- 




































Dalla Commissione agli esami teroretici; di Stato sulla 


ha chiamato passiva questa politica , era meglio | Pomeridiane. ( Espero. scienza dela contabilità. 


fronte: quell passiva questa politica , era meglio | Pomeridiane. -——_ ta o sa0g 
4 chiamarlo equivoca e nulla -... sì nulla per la 1 
Nivailo io red gate giustizia » tutta pel suo conirario! Il trattato di Dispacci telegrafici. Monossi | 
dsl gere). | fanto ammirato dal sig. La Guéronnière, erette E A EI 
sfere ‘lettera morta, e come mai potè essere una Torino 4 marzo. CIRCOLARE. (8, pu) 


,, l'antagonismo delle 21 corrente N, 6740 di questo 




























































































































































" lettera mor 11 generale Garibaldi ebbe una conferenza con le inqu 
prio (pre a, en di Imperatori? Quale fu la sterminata Potenza | Rattazzi; assicurasi che i principali membri del Ac sog 
una di queste cause che fece nulle le imperiali promesse? Aspetteremo | nuovo Gabinetto hanno prestato giuramento questa nato e domiciliato a Villaverla Distretto di Thiene 
Napratvarar ni il sig. visconte di La Gue sera. (FF. SS.) legalmente imputato del crimine di pubblica violenza Ì 
vio era ci Belgrado Leaf dai 83 del Cie perl, si interessano tute le Antrt a 
cla, g È z procurarme il fermo e traduzione in queste carceri erimineli. 
sv erre Dir Il Vidoodan, giornale di qui, ha un articolo : 
malmente li ufficioso di polemica contro il' Journal de Com Statura piccola, gracile, viso ovale, occhi piccoli neri 
rosa Franci n cadi jase picolo appuntito, hocca piccola ,, mento. oblungo, barba 
si P stantinople, ed afferma che l'ultima dichiarazio- ii nase picolo appuntito , ‘a piccola, mento oblungo, bar 
sigere con chi ha spogliato la | Ab! | stantitopee, o r pascià. Certamente, non fu senza intenzione l'a- | poca © nera. } 
: la lealtà, la generosità, la giustizia , l'equità ne della Servia è d'accordo con ati, il cui MO" | verne attribuito a lui Ja scoperta. Sfortunatamen- |. Vestito — con capo di amo sei lasso. ban ; 
95 febbraio : « la Francia forcono vio alle lodi che il sg. | ‘vo è da cercar nllcquistaa è guarentita sb | ie però fa ben presto provato che; al termine dello | st cl, rivi 1 gt vero a fe cop gr 
, per la via dell'Avans, isconte tributa ad una politica che non è certa- stesso canale, si trova una rupe, che sorge ad al- | te chi. di colore oscuro. nh carenti Li 
le cose s' aggrava nil mente nata dal cuore d'un Sovrano che provò Parigi 3 marzo. tezza ancor maggiore del Gis, e che già la Com- Tall LR. Tribunale provinciale, 
, il quale, per del la sventura! FORA i Il Moniteur dice che gli studenti, che parte- | Missione europea , a cui la valle non era scono- Vicenza, 26 febbraio 4865 
e e hire, 7 n i i i ; ; or E SIo: 
sebbene in procio Bf ac seenio Ia religione abbracciò lut- | rofuzione, ma in Nalia noi troviamo da per tutto Mediotamente: copusi dali Aeceio eUTTA0 | al prinitivo ento. nt) iran RE 
lama, in cui si sea} la terra. Aggiuose che il Papa, appunto perchè | rivoluzione e reszione, malgrado il programma | Oppiizaz li circostanze sono poco alte ad aumen- |" ‘Per conferimento dell'esercizio di minuta vendita. di ta- 
sendo che coloro, che DÌ Papa, non suo dovere come Pr periale ! III TA pebraio. — Venne scoperta una | tare la fiducia e l'energia degl ingegneri dell | i, tabaceo marche da bol, _in Borgo Gemona in Uline i 
le imposte dal Governo B cogli altri Principi italiani, e conchiude che Pio cospirazione contro Geffrard : i cospiratori furono | istmo. ò ì colla pra toi hi fo 467 188 ai | 
re tutto il rigor delle BI 'K non avendo voluto nel 1848 dichiarar È quer: he arrestati e condannati. Borsa, ore f pom.: 60.63; | |; 1a Cola jega si ogni mo | val ia rà deliberato al concorrente che offrirà il | 
Lirole ito Mrealaustria, è stato la causa principale della 67.70. — Manca 93 F ) |doinaltri riguardi un attivita. I pro- cis RT RO ES A 
La” va tà perdita di Vicenza e della rotta a Piemontesi a loi "Bari pi pres gressi, fatti da Porto Said come colonia, debbono ine elle | 
Ì i Di U Le si come molto rilevi In quel sito, La concessione dell’ esercizio sarà a tempo indetermina 
a hanno fo nome,R A "0 to cio sembre che. il sig. Bonjenn Randite ti per #/, ‘7040; alrado..ferrale | doro encor pochi mesi s0n0. oa verano se not | tn, es ceti Ma N° Anemisrazion ud aller di e 
a sto dovesse conchiudere con que’ versi d' Alfieri: qui non e’ lezzo; eppure il sig. viscon- | austriache 500; Crédit 752. (Diav.) capannucce, sorge ora una piccola città, abitata | scinderne col preavviso di tre mesi. Ù 
prode sile ps fe vuol d di vuole che SM il da eirea 4000 abitanti, di. cui ole la mel b0nO | "erette © sg è iti gibt de pedi 
i diata ha Re Vittorio dossi, e ponga il tri- DISPACCI TELEGRAFICI opei, e vi si trovano in ispecie molti Dalmati Di î 
lel Messico ; e però la Torni alla ret id n ig > M i ‘offerte scritte © ” resentato 
liaroha È i cinque corone in capo; ma vuole an- a Ora vi si sta costruendo una chiesa, un Ospi- | 1 pretocio dela , 
e più gronda abati FDL cit pi; colt 1 sie Detiene i Pala abbia Roma il Patrimonio di | © dea Gassetta gine di Fenesio." | io cia Nel quartier curopeo, vi sono | 19 "st artt Fiona nad porti 
fenti fecero un ele I n de if Papa, sa Sorano empe dati dl | S.Pietro ienna 5 marzo. molti | li deposito, mercati, trattorie, ecc., | prova del versamento in Cassa di finanza di fior, 23 quale 
e Spinta, LLC Pg eri DT to 0; vede che il famoso pubbl ha {Sped toi 5, ore 8 eva 15 antimerid e nel qu carabo v'ha un bazzarro. Opificii | cauzione d'asta auzione per offerte non ae- 
A Ù teo hi Des: A un generoso presente al di: sciolto il nodo gordiano, e per dirla petra ( Ricevuto î15, ore 9 min 5 ant) seghe di legname a vapore, ecc. Vippticifor dra) restituite dopo la delibera, trattenendo 
le città e legna. s Y è cl solo quella del deliberatario, i, 
dA È frase algebrica, ha sodislatta |’ equazione della ini fimo stato, molto bene cosirutti, b pe 
—__ll marchese di Gabriac lascia al senatore Bon- | ‘eet;one romana. Il sig. visconte ha pure un gru | ., Il Ministero prussiano presentava alla | UNO Slo testa della colonte sta l Ball 1, R. Inendenta provinciale delle finanze, | 
at tato 11 sab: cora di Jloria. retrvipdilt Muore glie Santa Sede, senza nessun | Camera îl progetto d'abolire, l'obbligo de | cese sig. Laroche, dinanzi alla cui abitazione sven- bra poi 
S.occupa della questione romana nel present PEUrBto CI SORRRTO bo io d l'interno e per l'estero. Îeri a 96. gd £ L'I. R. Consigliere Intendente, PASTOR, | 
PAR Val N, ù Na rivoli giusto motivo, il suo dominio temporale . . . . | passaporti per no e per l' es Y tolava la bandiera turca, quale segno del suo po- 
fli10b vuole che Roma sio dala alla rivoluzione |&'S%0 gato a litro si fece una gi dimostrazione | tere ufficioso. te 







di Roma sarebbe per li 





































































































































ettero dalla squadra di 3 G 100 franchi 4 
truppe francesi GAZZETTINO MERCANTII BORBA DIVE 400 once 4 502 — fs nani int Pag ppi | 
, perseguendo gli ava del giorno 5 marzo 400lire ital 5, 9 75 | Corone = 2° | coiaani Bos ereio el arti di Verona. Notizie di Napoli e di 
Bien-Hoa, avevano pr" " 100 ducati — |Dad0car. di vee: coL varonk DEL LLOYD. si jone, — Impero d' Au- | 
enezia 5 (Listino compilato dai pubblici agenti di catubio.) 400 oncie è dl ue ee — 3 st stria; Consiglio dell' Impero : Camera de' deputa» 
tit greco S Marco, cap: Cofapandoli, con orzo per {00franehi & 3990 | 7ecghiniimpi.. #81 n { rivati. i 
sir, CAMBI. Corso 100. 209 50 4 76 [CorsopressoleR. Case] __ ‘TOMI Leva 
gita i Fisso Seo 400 ire tal 539 65 18 a | 
Dì nad 7 60 ESPOSIZIONE DEL SS, SACKAMENTO. | 
75 50 n6, 7, 8, 9, 1001, S. M. del Carmine. \ 
85 60 pui isa pere proc 
39.90 TRAPASSATI IN VENEZIA. 
8530 F.s = #| 
rta adi ; 
Prestito 1859... .. n- Corso presso gf. 
s6— he . 2 05 | postali e telegrafici. Ù 
is |C 
veneto 
39 85 [Azioni dello Stab. mere. per ima... —— och, Libera ved. Tahurcher= | 
Lioni di SIE) a Giu: i a ei — Rosetto ' 
Venezia 5 marzo: Lia] obi toni fa Giano”, di 70/, cal î | 
4 lira ser. 2/, 40 08 > 
della giornata. 4000 res -  —— tizie della Bosnia e della | 
x 80.50 Regno di Grecia; | 
nuovo Regno .d di tecondo un carteggio della Patrie. 1 
in te n OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Lori del tr ci IbIer mi 
fccordo sulla cON° uv nl’ Ossérdinrl'dal Seminario patriarcale di Vaneso, altezza di matri 20:31 sopra i livllo del sare, — Il 4 marzo 1868 fait; ipogrifo. — N una corrispondenza del Monileur. L' 
mo d'accordo dii cr clelia Mi lt co Smenio, di 0, tipografo =. Nono Gonne | Mensa, [oneri del generale Poco 
che RO i g Giovanni, di 56, facehino. — Sardi Anna, fu An- | S: Tomaso d' Aquino, Presente alla Regina di | 
ozomonetaofDalle 6 ant del 4 marzo alle Ga. gelo, di 55, cucittite. — Zancarlin Pietro, di Pie- Discussione \Xell' indirizzo in Senato. 
si Tempra + 9,8 tro, di 20, facebino! — Dal Missler Giacomo, fu 
+ Gio Bat, di 87, falegname. — Totale N. 8. "| | né de Francesi nella, Qoeincina. — È 


SPETTACOLI. — Nercordì 5 marsa. 1 | rea 
NB — Tutti i Teetri taciona. 
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x 210 AVVISO D'ASTA 
LI R. Intendenza delle sussi 
blica notizia: Che si provederà 
meri. nella residenza di quest’ Intendenza ad 
d asta mediaute offerte soltanto in ieritto , 
approvar fecelso LL R. Ministero di guerra 
terare nolo pel trasporto di legna forte in sbre- 
‘a 30 pollici di lunghezza cioè. kiafter te 























j0g0 a Trieste od alternativamente a Barcola 
Pola 

+ S. Atubrogio e Povile a Venezia 

NOTE » |, ovvero questa 


da Car 





da S. Ambrogio e Povile a 
» » © Vicenza 


pra 


Hi 





43 





Capitoli normali 
4. L'avallo importa il 10 per % del prezzo ‘olale ol- 
ferto in argento © Banconote e in Obbligazioni dello "fkato al 
corso di Morsa 0 in Ubbligazioni privatà legalmente. ipgtecate. 
Le (Mbigazioni destinate a formare la cauzione si ammetto» 
no non al valore nominale di esse, ma al corso 
(quanto questo non sia maggior del valore nominale 
2 Si può offrire il nolo tanto per la totale quantità e 
ger tulte le corso quanto per singole quantità @ corse, com- 
preso il trasportare della legna dai deposito nei Confini mili- 
tari alla riva di S. Ambrogio, Carlopago e Povile, col patto 
però che in caso di urgente bisogno sia in facoltà dell'Am- 
ministrazione militare di far rimorchiare da Il. RR. vapori di 
trabaccoli dell' imprenditore già e ciò 
dal luogo dll'imbareo fino al luogo di sua de 
del In tal caso verrà. pagato 
senza nessun diffalco l'intiero nolo come se il trasporto fos- 
se stato effettuato senza soccorso del rimorchio. 
sumersi tanto il cari dalla riva 
mentre l' Erario provvederà pel 
stazione della ferrovia al rispet- 
legna presso gli IL RR. magazzeni di pro- 
ifcherà la consegna Nelle offerte mu- 
536, si esporrà chiaramente in cifre e 
in lettere il prezzo in argento o in Banconote per cadaun 
Alafer boschivo a pollici 40, con precisa indicazione del trat- 
to di 














cano ecm’ eni 
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‘3. Non si prenderanno in considerazione le offerte non 
prodotte fin alle ore 42 meridiane del 20 marzo p. v. 6 non 
munite del voluto avallo o contenenti patti diversi da quelli 
stulliti nel presente avviso, o un ribasso di percenti sulla 

oferta 0 quelle offerte che fossero condi» 
delibera di più quantità 0 corse. Chiu- 
ranno più necettate offrte. suppletorie 











































































































































4 Coltà segniturà è presentazione dell'offerta l' offerente 
aftrmi di aver già piema conoscenza dei capitoli. normali. 
figli resta qudi vincolato dal momento della produzione dell” 

Le l'Erario dal giorio della seguita approvazione 

5 L'Erario si riserva di approvare quelle. quantità e 
corse di trasporto che avesse a trovare conveniente; mentre 
imprenditore dovrà assumersi quella parte d'impresa di 
trasporto che gli venisse deliberata , rinunciando a qualunque 

sdennizzo per le imprese di trasporto offerte ma 
Ron apprevate alla quale rinuncierà parimenti nei caso che 
venisse sospeso iu tutto od in parte il trasporto 0 lo si ed 
feltuasse co mezzi di trasporto erariali. Se durante l'epoca 
del contratto venissero risjettivamente aumentaie 0 diminuite 
le quantità per singoli tratti di via, l'imprenditore dovrà ese- 
guirne il trasporto al presto di delibera senza accampare dif- 
ficoltà 

6. Seguita l'approvazione (rispetto alla quale non si ae 
corda un dato termine per la_ partecipazione della decisione 
superiore ) subito avrà principio îl trasporto e finirà al più 
tardi colla fine del mese di agosto 1863; resta però libero 
al contraente di compiere l'intiero trasporto anche prima, del 
termine prefisso, qualora vi fosse spazio disponibile regi’ IL 
RR. magazzioi. Durante i mesi d'agosto e marzo si potrà 
soependere il trasporto. 

imbarco delle singole quantità approntate nei depositi 
dei Confini militari dovrà essere. sempre effettuato entro cin- 
‘ue giorni dopo i ricevuto avviso; perciò l' imprenditore. do- 
STA stare in rapporto continuo cogl' Il. KR. Uffici dei depo- 
Siti di legna nei Confini militari m riguardo delle quantità 2p- 
prontate alla spedizione. 

Quanto al trasporto per mare, non potendosi fissare un 
dato termine per l'arrivo, l'imprenditore avrà obbligo di giun- 
gere il più presto possibile al luogo di destinazione , legiti- 

ando com certificati legali ogni sosta fatta durante il viaggio. 

Prima di ricevere lì carico dovrà venir presentato al r- 
spettivo Ufficio di deposito legna, il certificato sulla portata e 
idoneità dei Bastimenti. 

7. | concorrenti pel tratto di via Carlopago-Trieste, ven 
gono avvisati che per l'eventuale trasporio a Barcola. me- 
diante barche delle in Trieste, sarà. nel giorno 
eguto un' esperimento d' asta; per 
sino punto il disaggio di provvedere 
porto o searieo della legna în Barcola. 
renti pel trasporto da Cariopago direttamente a 
gono avverti che quivi non esiste un posto si 
essendo quelle spiagge esposte alle più forti. burrasche 
onali e meridionali; tuttavia in tempo di calma si 
può caricare o scaricare mediante Darche di scarico. Esisto- 
no col due piccoli moli e precisamente uno al disopra dello 
squerro e l'altro di froote allo stabilimento erariale e ai quali 
i trabaccoli carichi possono accostarsi e scaricare. direttamen- 
te, servendosi d'un ponte di travi che si può facilmente co- 
stiuire; in caso diverso lo scarico, rispettivamente il trasporto 
ia terra dovrebbe essere eflettuato con barche, non potendosi 
accostare dei bastimenti che pescano 70 più piedi d' acqua. 

S'intende da se che in tal caso i patroni prima di re- 
carsi a Barcola dovranno presentarsi all' Ufficio di Sanità in 
Trieste per avere la licenza per l'accesso alla riva. 

& L'imprenditore è responsabile per l integrità della le 
gua e deve preservarla dalle dannose influenze’ del tempo e 

per colpa propria © 



























Barcola 




















































































derivato da cosus fortuitus mo 
| danni cerasionati ;er vendita 
aerei » nonché per. premeditata 


nel triplice importo del va- 

9. L'imprenditore, dovendo censegnare la legna nella 
fù è misura Menti i cui la ricevete ai depositi ne don 
fini miliari, dovrà quindi presso i medesimi verificare la per 
fetta qualità e misura regolare, restando indeclinabilmente ga- 
rante per ogni relativo difetto. Verrà emessa e consegnata al 
l'imprenditore un' apposita istruzione regolante il ricevimento 
e la consegna della 

40. Non è lecito di caricare il legno oltre la sua porta” 
ta già stabilita nè di caricario di geseni pon erariali, in caso 
di contravvenzione e se per salvare i generi privati. venisse 
gittato di bordo il materiale erariale, l'impresa risarcirà inde- 
chpabilmente il danno derivato all'erario. 

11. Restano a carico dell'erario tulle le contribuzioni e 
dazi gel materiale di sua ragione; mentre l'impresa avrà da 
Sostenere dell proprio tutte Je altre contribuzioni applicabili al 
legno e alla rimanente proprietà privata 

42. ln caso che il deliberatamio ricusasse la segnatura 
del contratto 0 l'adempimento degli impegni contratti, {' Am- 
tuinistrazione militare avrà di dito di fr efettuare ras 
ed a qualunque prezzo , assicurandosi 
ee con ttt beni mobili ed inmo- 


della sua geute, salvo quello 
jor è legalmente comprova 
‘o trasporti fitiii cesì detti « 
sottrazione dovranno risagcirsi 
lore. 








porto da chichess 
ogni danno colla caun 
Nali del contraente. 

13. La competenza per l'inserzione del presente Avviso 
nella Gazzetta Uffiziale locale, nonché i belli pei fogli aggiunti 
del contratto (il cui foglio primo resta esente da Rollo) è per le 














“quitanze di pagamento, che all'incontro dovranno essere mu- 
ite del duplice importo di bollo scalare, restano a carico del 
deliberatario. 


44. Per ogni singola partita di legna trasportata dal. de- 
posito dei leguami nei confini militari alla riva (la di cur 
qualità sarà da verificare mediante certificato ) e consegnata 
regolarmente con bolletta di scarico, l' imprenditore riceverà 
tosto dall’. R. Intendenza delle sussistenze militari in Fiume 
il nolo convenuto verso produzione della quitanza, di paga 
mento munita del bollo doppio scalare. In caso che il nolo 
fosse pattuito in argento, l'impresa è obbligata di accettare | 
invece dell'argento Banconote od altra carta mopetata di cor- 
s0 legale coll’ aggio secondo la divisa cambi trimestrali a Lon 
dra del listito della borsa di Vienna del giorno antecedente al 
pagamento 

45. In casi contenziosi ‘verrà rimessa la decisione al ri- 
spettivo Tribunale militare indistintamente se sia l'erario 0 l' 
imprenditore, l'attore 0 il reo convenuto 

16. Una simile asta verrà pure al suindicato te- | 
nuta prosso il Magistrato Comunale in Segna e Carlopago, 
nonchè presso le ILL RR. Intendenze delle sussistenze militari 
in Fiume e Trieste, mediante offerte in iscritto sigillate. 

47. Il contraente rinuncierà al diritto concesso dal Codi- 
$$ 934, 1336; 

‘a) di proporre la rescissione del contratto per lesio- 
ne oltre la metà 

h) di chiedere mn giudizio la moderazione della pena | 
convenzionale, la quale dovrà pagare anche allorchè dal non | 
esutlo adempimento del contratto non fosse risultato verun 
danno all’ Esario 

18 Se 


ce ci 











traente duranta l'epoca del con 








procedura di concorso , l' Intendenza 
che le sembrerà più opportuno, o di 

re l'adempimento del contratto in confronto della 
massa concursuale © di annulla, 


3) morisse 0 cessasse di qualsiasi altro modo, tutti i 


suoi diritti ed obblighi passano a suoi eredi. 
Venezia, li 24 febbraio 1862 





ne e Banca sulla destra 
bette e Pemnellazzo, nel 


Este 
Si deduce 








comune notizia quanto segue 

L'asta si aprirà il giorno di gioverdì 20 del mese di 
marzo p. v, alle ore 9 antim,, nel locale di residenza di que 
sta R, Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino 
Alle ore 3° pom. e non più, e che cadendo senza effetto l'e 

,, Le ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno 
Sl renerdì 21 detto, e se pur questo rinnesse senza. effetto, 
St he aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di sabato 
da Merli mese, so così parerà e piacerà 0 si passerà anche 
a deliberare ii lavoro per 1 ione, 0 per cottimo, 
salva la superiore approvar meglio si crederà op 
gortun 

La gara avrà per base i prezzo peritale di fior. 1450:96, 
diconsi fior, millecentocinquanta © soldi novantasei. 

Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le 
rate tutle ineno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi re- 
golai certificati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 
Eittembre 1834 N. 33807-4688 in argento, od in Bancono- 
» corrispondente, a libera scelta della pubblica Am- 
ministrazione. 

Ogui aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito in dinar rà poi restutito meno al delibera- 
tario) di for. 115, fior. centoquindici 

#1 deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia del- 
l'esecuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del 
collaudo, purchè sia pieno ed assolute e senza eccezioni 0 ri- 
serve. 

La delibera seguirà a 





















riore approvazione, 
riguardarsi soggetto agli © 
trario il deliberatario e mi 
offerta subito che avrà firmato il verbale d'asta 

Il deliberatario nel sottoserivere il verbale d'asta, dovrà 
dichiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi il 
domicilio in Padova, all'oggetto che presso la medesima pos- 
sano essergli intimati tutti gli atti che fossero per occorrere. 

I tipi ed i Capitolati d'appalto sono ostensibili presso 
questa L'R. Delegazione provinciale, ogni giorno, alle ore d' 
Ufficio. 

L'asta si terrà sotto Je discigline lite dal Re- 
qolamento 4° maggio 1807, in quanto da posteriori docreti 
, avvertendo, che in mancanza del de- 
Îla stazione appaltante di provvedere a 

per contratto di cottimo, od 



























liberatario sarà libero 





tutto di lui carico, 0 pet 















































































TTNI7 prenzo asso pel proprio ereito | ala decisione defiiiva sulle ec> | di famiglia, oé esibire all'ummie DI 
ATTI GIUDIZIARI. ct a” pr | nti mese ce las os | sierra 26, re sl più Hi 
pi quello 
si ss: | preso quanta corinponta all'in | wo ricarca che gli lucas rima 
tero prosso di delibera a sno de | Che quand’ anche verbale, lo prove ors sotto 
N 12858. 3. pubb. quo n 24 ore dalla ricrea darà | bio, ed una parto inferiore ben | convogno @ dietro aepressa dichia | gini dai pagumenti ft id ina dh 
È ‘dì chie er sen © ma la quale tel deposito dal der | razione nelle steso (in cui avrà | densa dogii onori pubblici o evex- | dallamzioiirtore della detto è- | seri 
Quen'1. R. Tribunale quale dell''amminiotra- | eimo fto a termini della condi- | anco l' amministratore della massa | ali po inerenti al Lotto © | redità al deliboratario dello stabile. | ma, 
I sale di Api dol Loto © dei | zone seconda vada 2 ragg a concorrere 2 spese del delbe | Lovi delborsti soho comminateria Lotto IL de 
Li fica= | ratario) del creditore 0 dei credi | del reincanio così e come nella Casa in Via Accademia al | solo Lotto por uno o propre 
123 | ii sini meg a a ma ein sim te pi cn sn 863 in mapa al Home | di anni | Li, al uno © 
qualergue respoosa dilao di esdizione, so 8751, cola soparbce di per- | più oferanti in complesso. 
4 luogo. pel Consesso N. XI di qui 5 pesi- | recendosi come obbligato pal re- | to nel caso (same in recipe | Uehg 0:29, collo red di Lio |" snparitenio la del | mento 
li ato” Triiunalo innanzi ad apposita inno sul’ residuo | lato, od anche ad onta del decimo | lativo prezzo di dalibera rispetto | modo vecule in teguzione l'am- | 178: 2, fra confini levanto siri- | bi al maggior «ferente, | 
È Comme one ll irso aspoizanio | protso di dalbre ( ‘nsenddosi | sasso non ragg'ungaso l'intro | al euiore od ai crdiori come | micisiniom) #1 pigmesto nen | di ped " mado 
iI d'ana dog immobili soiodaseritti | per detto residuo, rispalto a qual- | presso di dulibara, agli dovrà dopo | sopra unicamazio sd siclusiva- | iosolto, quand' anche .n parto di | Colloredo e Papali paro 
| avecsù sia massa ale pur ser | sins deibiatario al in questa che rio per mod 
II guenti condizieni: libero agli aspi- | nelle alire condizioni in cui lo si proi 
il nua all'isa di ava bl nomini così, il prezzo di delibera, questo ° T 
dn questa Reginraiura nell'orario sie. L. 44,000, pari 
dî Uffizio dai giorni nen festivi, è o si inra 49 
i di cioe copio degl diga et ia ) pi der 
lo Regola» male Je liche impone ralativa | fosse 
pig foi que 
Îl L Gl'immobili saraono ven ui Soi. 
il duri par Loti, da sobastarsi pro» | il prizno semastre dal giorno deb cuculo Len la spe 
| qressivamanio, nen al disotto dal | l'asta. fossaro sati ardicariamente speso di escazio 
rosso per il quale si sspongoso [1 frati © rendite dell ate- dimensi dai molesizo. ' ve 
ì all'incanto a! maggior offureate, | bile deliberato, gli onari, pesi, Che un tal convegno venga | Ue 
ti se più fossero gli effirenti. Ove | prezi, de letore A, B, sl prezzo prodotto com istanza a sposo del 
nil l'asta non si asaurisse a tutte le prg ef liete libarati lo daliberatario anire i termino con- | posiu g udiziali di 
Ì ore quatro pomeridiana del 97 | to all'anno reddinario in corso anse del templzio dalla condizione VI ia! dale il rurdoo pre 
mano p. v, proseguirà como il | al tempo dll'usta, divisi por die del Lotto rio alla dida di pagamento cho | valuisti però in eso il deposito 
primo «Ì nel giorno immedate- | tia fra fl dliberataio o la massa = qule sé l'amminitranre gl avrà a foro | del decimo di cui alla condizione 
mente successivo , cicè nel 28 | rappresentata dall’ amministratore, “ afoco como ivi si contempla : fermo per prima, quanto avi 
desto, sd occorrendo, nel 84 dello | il quale contorterà per essa nella tangr alto he in dette termine (e | Hroea] Sio late 71 
il sasso mese. liquidazione relativa. cordito al del beratario ) si devrà | sta condizione, « l' 
| "iL Cascum offrono: dovrà | “Cade da sò che i froti o tontemporazeamente too isianza | 400 in rigione d'aano 
depositare nale masi della Come | rendite, pesi, sogelare separata sn quadruplo a | tere presso di delibera dal gior- 
absaine giubzile all'uto, coo- | mo sopre, ace Spese Vrsaro in questa Cassa ari rat” 
temparansamanio all'eta, il de | sempre @ forte il quanto ritasesso a suo 4868, 
cino dela samoa per ti ta | sl + are dedito rispetto all'intero: prezzo IV. Rendundoni invece del 
di get, pio 1 ef e | di delibera, valuto in esso il intestata alle Dito Pitrasacia Co- | boratrio taluno de: nominati ere 
7 decimo ben rolina è Maistrello Antoti ditori inseritti Levi, Trieste, ed 
ausinaca , nella quale specie di | delibera, chiere s' iù 
moneta. qscluzivame. pet | presso Senso il caso per Adampshon S'orni, sarà bensi te- 
fano il deposito del residuo pres- | gui nall vagno se 
go da pane di qulo ein | me nesso 
tomba. presso 
i ima an lane strane 1 rendo i ron 
a ns an ep Lai [pai tì Stele] Ò 
se tune dell'asta orginale dal dita da lf dal nequso all'asta al'e persone 
giorno della stessa, lo evenivali. pendente all'intero prezzo, [ul bro ri dad unta coin XI e XN 
tutta” dipundenti” dala dei dl quale fu a hui debberato © fo- | rata, de quali non domici'assro in que 
dalla imuissione pal possesso vano a hi deliberati il Loto o| IX ll deiboratrio dei Loto | sta ci. 
conteggi fra l'ammini= Lat relativi, ovvaro una parte | 1 a IU, dovrà a suo sposo sich | — XIV. Ove il dolibertario qua 
atratore è il dubbiratario, la tas i prezzo inferiore beosl all'inie- | siva, sunsa diitio di rifsioci, | siasi masesaso. persino in parte 
di irasrimento di proprietà, le no prezzo dalla sua delibera, ma | verso la massa, chiutare a pieno | antte sd condizione di 
altre evesiuali di aggiudicazione : n la qual parto col deposito del de- | muro i fori di porta, che banno | quelle dell’ Edito provente 0 co 
ribevuto che lo apese. comuni fra giorni | cimo da lui comunicazione cella bottega mar- 
pù delbernari 4 Loti diverci | fata vili dacorribi dol succo | gere l'intero aa al dv. DI, 173 E di propri 
girino fr ii jo preprtine | sie a quilo dla inimarane 1 | Vem modo | tà di Giovani Booato. 
del rispottvo importo. dalle dal | lui od a chi por lui delle difida | gii fono stata stributa una parto | —x Il deliboratario dal Lotto 
dare rispativa. sile analoga da dale | di prezzo indipandeno | Il dovrà levare @ tombare a pro- 
IV. Ciascun icmobile si ri- | l’amuistatore della massa il | temente dal depositato, od | prio aposo, sensa dirito di rio 
quale vi d tenute sairo ireata | anche ad doposi- | sione verso Ja massa , la scala 
Giorni uiili dal passaggio in Tate ner intero | ehe dali’ ingresso dello stabile de- 
mg prezzo di depo- | scritto al detto. Lutto mette mellt 
x sitare giudizialmente. man | cantina sottoposta allo madilo der che ogni 
Vil, Dall' obbligo di faro il | casse a na serio IV sd erigare. a 
diritto alcuno peì deliborataro di | versamanto dal residuo prezzo sarà | 10 di daibero, mi iaia e gp ant filo ot 
saio dalla massa ia ve | esonerato : pro in esso ll decimo deportato. | di ritasione verso la massa, è | taggio dalla massa come 
im case. A) Quel erediere inaeritto se- | Cado da sè cho anco nei | muro al foro, che ora sorva di rato rap 
V. Il deliboratrio avrà il | pra uso o più Lotti, dl quale © | casi contemplati da questa Jettra | ingrosso ala dota cantina, di rà a 
i quali si fosse reso dolibarata- | C) l'atribuzine ai riguardi dol | grosserta vgualo al preesistente. daibertaro 
zio, ca in ufo dol riparto ge- | dalibratario avrà ad essre in | XL La volora e l'imainnio» che asdraano 
morale O parsile relativo passato | pito al par- | ne in possesso del Lotto o Lotti masea tuti 
in giudicato, è dalla dotaiva de | ziale passato in giatieato, © alla | dibuati restano sospuso sino a delibera 
gie cal octazioni | che il deliberatario avrà compro» | tario mancante avesso praticato 
È lane è l'altro fosse valo a tatto sue spes l'integrale | noi Lomo o Loti deibernti 0 set 
dribuita sul presso dallo mubio e | D) Qooì daliborataio cho ai | versamento dal presto, è | reputi al reiscanto, come d'alro 
degli subi. dolboraigli por i | vendi già sem | la suasistnza a suo fovore di qual | conto ai sarà. responsabile verso 
proprio eredito @ crediti inscritti | pre a suo usarzi con caso per cui agli nen [la per ogni dano dell 
RR pei prece gni teauio col doi credi Menuto 2 petti pia che 
Fisponda a presso | tori inseriti sul gui Lotti | siti del Tribunale alma porte di i 
di dalibera dubito; od una | a lui daliborati palla iratnuta ub- | prezso, 0, se womeri in pare, dee 
parte rr line | sario preso i seo date | abba reato 8, 0 a pari dm eno 0 sul- 
pra la quale | tario del di dali versato Cassa furono der 
del fatto a | bara a sno debito, o di pirio di mancasse a elle mani 
emi seconda | dotto residuo ma la quale col de- A fine gi de diri 
ri ile di ui fatto an- ‘termini della condìzie è del 
nd a raggiungere l’intero pres- di delibera; la sentenza è senienze come so- 
Ù 30 di delibera ; ritenato che ove i casi rispa» pra, è nelle mani della parie ase- 
prezzo la quale è isdipendezio- | il convogne fosse relativo soltanto i in Lor euiata per quanio ne avanzasse. 
eso del iano do Li a fida nl dt iuoee prato & Mi 1 Galerie V. Il daido ( che non 
tutte ad ente dl deposi la quale pes raggicnganse di aviraso foese taluno dei creditori 
noù l'abate | l'intero prezzo medesime, qua Do inseriti )avrà il del Lo- 
eni ui demi dee | Casato ao fa ao 0 i K Mo 0 dei Loti daliberati rtrontt- 
positar giudizialmente quanlo mix- | paro il decimo daposito, i in efato io. | di Lo 740:%i, fre i confaî vamente al giorno n 
um gran a ro ie Dalle de "Tino i pi tuta Pizia dal od mi pri ped lasciare on 
premo di valitando mai filmato quad mena Re garà aggiudicata la propristà contrada delle Prigioni delle De- bre 1862, senza comper- 
aecopre in esso l deponiio del de- pena Lene: di Loto è Lotti delburatigli, o d- | bito è massa Mainiralio, tramon- Pala aste vi sone 
ce di gd e; valutato pur esso Îlfuito | vr alla base dal rolitivo Doeroto | tana erodi Maisirollo qm Luigi @ della varie sitzalmeste. proprieta- 
) deliberatario, che fosse | deposito del decimo comega a con- | di aggiudicazione far voltarare alla | Boldrin, ponente Salieri, gravata der tia Bd in correspattivo è veco 
eno isrio sa di o è | done recndo. '”° | propria Dita il Lotio è Loti de | ei "niche | tare nelle mini delle Commenta | dtlBotimento dal Lotto è Loti 
it, dere na rico. quale | pd Li dvi 4 ql o di | _ I i pò cevenîi da | Sii uo ta gi i | fiori dela | no giudiziale perl” nel Pnp fa fur 
ache al, disegni o db, ugo che | quit Jota D) po oncin | dla nonni dA Dora | er ‘057, dee | del aloe di a il farine | di qual delibera 
prove originali del pagamento in | nel riparto generale o pazile re | bli dagli eciromi, che al crdiore | so, dandone la prora all'ammini- { veto Tore La | dei Loti de quale 6 de mali | PLS Ret 100 alla 
Corso regolare dei premi, (so | ltivo pessaio in cosa giudicata @ | od ai crodiori, com cui si foose | strato della masse. nn ego fra ite. O dd, quali | letra C, della terza. 
si rana di assicurazioni fto dl | in arto alla defiitiva decisione | qonvegat, sin sita atrata una Sino a che si verifichi af -; incanto per an- | alto da tl sbbligo i coditari ln | DI "0 dolberatario se 
diliberatario ) dalla rinnovazione | sulo eesazioni elevate conio l'ono | pato corrispondente di presso rè | intimazione dal Decreto serririto | str. i a risi dll | seri, l'escstaio Levi. i Too | rad gi 
dal'erimano o “coniata, | > l'al rolutiaine al prezo | butto al Loto © Loti sibarti | i dallriazio devtà aero, ee | muove alta rssiin 43,600. SÌ | ve, è ico Atumpt-Str* | att 
scio la espressa comminatoria di qual Lottoo di que' Letti diver- | o nel riparto generale © nol ri- | servare, amministrare î Lotto e | fa avvertenza che nel suddetto TL Bei dee pei coperti id 
A001 Gitto dl ile esibizione ol | si gli foce stata sitlbha sai | arto partile rbtivo o in° eso | Loti deliberati da booo pudre | sibilo si terzo alcuni mebîi | cuscon Loto sari dior per |“. N 





mano a carico del deliber 
inveressi nella ragi 
ì 5 per 100 sull'intaro ‘mpono 


dentameate al "7 ottobre 116% non 


Pearl. è di chiedore 
Giudir 
alcuna nè in licen di possesso, nè 


fa linea di liberi, si riguardi dl 
delirio peli te 





senza Che da ciò nessun diritto abbia il dele, 
So per esimersi da quella responsabilità che va ad prcal 
iierento e per deviare gli effetti onerosi che. potessary 7° 


"i coloro che aspirano all'impresa è permesso di ty 
venire alla R. Delegazione avanti © fino all'apertura dei fr 
de loro offerte scril, sigillate, munite del bollo legale pe 
che di porto. In ogni ‘he essre chiaramente seg 
nome e cognome, îl luogo d'abitazione © condizione del 
rente, come pure in cifre ed in lettere la somma oBema 
esi nolire produrre la cauzione ovvero l'attestazione uti, 
del seguito versamento della medesima, © l'espretta dich 
zione che l'aspirante si assoggetta senza alcuna. riserm © 
condizioni generali © speciali stabilite per l'asta. dl 

Dall: R. Delegazione provinciale, 

Padovi, 20 febbraio 1862 

LÌ. R. Delegato Provinciale, Cascui 

N, gus AVVISO. Dora 
In obbedienza a Decreto 6 felbraio andante, N° 
dell' LR. Luogotenenza , dovendosi appaltare i later, è 
Sifuzione. di una sottobanca a. compressione. di sarta © 
fnti in ischiena allargine sinistro d' Adige, nella laaty'* 

‘a) Volta Morosa Superiore in terrorio. del tac 











di Legnago; 
LeGniP* i ha Beccacivettain teritoio del Comme 
deredo . 
Si deduce a comune nolizia quanto segue 

L'asta si aprirà il giorno di venerdì 7° del mey 

marzo p. v. dalle ore 14 antimerid. alle ore ? pom, vi 
cale di residenza di questa 1. R. Delegazione ) 

La gara avrà per base il prezzo peritale di fior. 744, 

Saranno anche acceltate offerte segrete condiziona, © 
vigenti disposizioni. è 

‘gni aspirante dovrà cautare la propria. oferta cx 
deposito in danaro di fior. 700, € fior. 50 per le spe 
sta, contratto, copie e stampa del preven'e Avviso, dl; © 
li sarà reso conto esatto. 





‘Veggasi il presente Avviso. nel suo intero tenor 5 
Gazzetta di lunedi 3 marzo, N. 5I ) dà 
Dall'I. R. Delegazione provinciale, 





Verona, 17 febbraio 1862. 
L'L R. Consigliere aulico Delegato provincia, 
Barone pi Jonpis, 7 
Mazzoleni, Commisario di 








| N 1288. CITAZIONE ipa 
Essendosi da una pattuglia a Îlitare, il giorno #4 de 


bre 1861, ottenuto. il fermo di un bir.ocino tirato 
vallo carico di N. © colli pepe nero, dl complesse pa © 
o di libbre 470, nelle vicinanze della Vila Cavi”. © 
i avverte chiunque crede di poter far. valere dele 
teso sugli oggetti fermati. di. dovero comparire mia 1° 
giorn, è contare da quello della. pubblicazione del js 
tazione, nel locale d°Ufiio dell. R. Intendnza pera 
le di finanza in Nantova, mentre altrimenti si proclei 
la cosa fermata a tenore di legge. » 

















Dall L R. Intendevza provinciale delle nane, 
Mantova, 1861, 
L'LR fiere, Intendente, Quusstona, 





PA Iribanale Pr. 
adova, 28 gennsio 141 
1 Prosidente, Hevrun 
Carni, Da 


PI 
epitto —"* 


L'L R. Pretura di Civita] 
rando noto che sopra suna 





N. 643. 


eraria. Dal 7 chobre 1862 
‘mento del Lotte o dei 


o degl: oneri pubbli 


attribuibile ad esso por d etim, 


osene fare il conteggio. colla 
esscv 
Dil 7 ottobre 1802 decorre 
vi 
ua 
del bora , semproctò. prece 
egli raso libero da quelon» 
cbaligo in linea di residuo 


gresso per taluno du modi ten 


condizio; 


agli reso baro da qu 


fo linea di 


è empresa. 
di trasfor mento, siaranci 


carico del deliberatario senza tolo 
a rifusione. 


V IL Libero agli asp'ranti di 


datti de'quli il $ 428 
logol. come si premise; 
sumo del resto gararza 


montana parte Gejt Pa 


si for, 118:12. 


Condizioni. 


separi 
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GIOVEDÌ 6 MARZO ANNO 1862 — N. 54. 
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® Î 
i 
(Sono uffiziali soltanto gli atti © le notizie comprese nella parte uffisiale.) |Vi 
tale di fior. 7449; 
Me condizionate alle P 
PAPAMI È quindi tanto maggiore fortuna, se i risultato, a | vecchio debito dello Siato , seeondo le relative. nonchè il marinaio Bartolommeo Barbaich, tulli dell'ex fran, ella speranza che trovi maggior 
Pg PARTE UFFIZIALE. Roig presenta importante sotto ogni | norme d'ammortizzazione: "| ioni tre della barca finanziaria la Cocalina. numero di lettori. l 
‘e Avviso, aspetto. Nel 1882... c LARDEGI 
Tris, dell'e + Il privilegio della Banca non dev’ essere rin- : 46” STATO PONTIFICIO. ra Lari esp ppATRIOTI ; 
novato per ciò solo che lo Stato vi ti mezzo . ‘ RSI mo, md Ù 
$. M. 1. R. A,, con Sovrano ERRO SENSO dal Seo SUS vas li Diac U - BARI ( Nostro carteggio privato.) il titolo di Spiegazio } 
Vidi people pan, Hi è aria ca, e sodisfare contemporaneamente a quella parte » Seega Roma 28 febbraio. « Se menire seriviamo non sappiamo ancora 
i nata di elevare al rango di cavaliere dell’ Impe- | del suo bisogno di denaro per quest'anno, che non Sei : ‘in modo positivo quali sono tutt'i nuovi mi | 
provinciale, £ utstriaco l'amministratore del Comitato di Sb- | può ottenersi colle rendite delle imposte. Se si; pen- 8 4 pilicoi ** leri, il Santo Padre ricevette, secondo il stri, sappiamo però che nel nuovo Gabinetto non 
coaninerio dB} PS! vani Hlavais, quae cavaliere dell'Ordine | a però, che l'esistenza della Banca assicurata 1 debito di 20 milioni a Toni aovgi | costume, i parrochi di Roma e tutti gli ratori, entra nessuno degli uomini politici. che pur ebbe: 
tlen, B li'uopoldo, a norma degli Statuti dell'Ordine | uno lunga serie d'anni, con uno Statuto, che posare alri titcazione dele Sato estro uno | cbe 000 incaricati di predicare la quaresima nelle ro per lo addietro larga, parte nella politica n° 
peso Maggior garantie per la gua piena indipendente, e | Spazio di tempo, che terminerà.pel febbraio 1884, | varie chiese di questa capitale In tale occasione, zionale, e nessuno di que ln da peggiorata 
$. M. 1. R. A, con Sovrana Risoluzione del | per la sua solvenza, ed insieme , per parte della | qualora la convenzione ottenga la Sovrana appro- | vOl loro un discorso, DARA, Crlpediad avvezza considerare pome siti La 
erana : i : > È ; i ‘quer pica 
5 febbraio a. c., si è graziosissimamente degna- | Banca, prestazioni più estese, sono condizioni di | vazione nel prossimo mese d'aprile. armi le più malvage, e che non è vicina a ces- Rattazzi, e non per malattia come è stato dello } 


ts di conferire la croce d' argento del Merito col- | consolidamento della pubblica fiducia nella Banca, « Prescindendo dai rimborsi, che pervengono 





sare. Esternò tuttavia che, se le comuni speranze dalla Gazzetta del Popolo. | 











ll corona al cittadino e possidente di case di T: come è il ripristinamento e il mantenimento della | in questo tempo alla Banca dai prodotti e dal ri: k a 
ui, Guglielmo Dommabn. in riconoscimento dei. | valuta legale unitaria, si può chiamarsi fortunati d' | scatto dei beni dello Stato, e che si possono cal- ' ts sneranze songo aes bia pl IMPERO RUSSO. 
lr lui utile e umanitaria operosità. aver potuto raggiungere ambo gli scopi. colare, per l'epoca, in cui avrà a cominciare il ste speranze. Fece conoscere cl permea: È Jar A 
Pel resto, lo Statuto della Banca del 1841 ! sipplimento dei 10 milioni annui a norma del ' 2 questa rivoluzione. per segregare i i dei Scrivono da Varsavia, 20 febbraio, alla Cor- 
malvagi, come il ventilabro del Vangelo, che di- respondance Bullier : 


$. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del ! nell'ultimi 160) nsoe giù ia ciale ini l cell Ù denti 
sl. A, um Sora Riolzione del elitimo paragrafo 60) on giù 1 vita nl: S dell comennior, Set 10 sin li ramo dal ua Fò predatori sd "0 Le proc, cimate a perc nen 
tr di conferire la croce d'argento del Merito al | stanza. che essa fu posta nella sua attuale condi- | 1867, altri 30 milioni ; quindi 40 mi annunciare la divina parola con zelo e carità, a ciano che lo stato d'assedio s' approssima al suo 
ciporale Antonio Bauer, del deposito degli stalloni | zione, a cagion delle vicende politiche dello Sta- | tutto! Ù | combattere la incredulità: imperocchè, come termine. L' Imperatore Alessandro desidera, dicesi, 
militari per la Transilvania, in riconoscimento d' | to del 4859, non poteva di certo indebolire il di ". Dietro tali premesse, da oggi, che il numero ' 0sservare il Santo Padre Italia il male non inoug re di nuovo il periodo delle riforme. Sen- 
Ina egli saltato con grande coraggio un uomo | ritto di tale prospetti condo il suo regola. ' delle cedole in corso ascende, in somma rotonda, " eresia di Lutero e di Calvino, Lube e Aa importanza a tali riforme, è 
dalla morte per annegamento. Tento, la questicne era, se alla fine del 1863 si | a 460 milioni fino al febbraio 4867, saranno | ® è la incredulità, il disprezzo di ogni permesso di credere che, se si ristabilisse una pie 
‘$.M. IR. A, con Sovrana Risoluzione del | dovesse fare tale richiesta all'Amministrazione del- | restituiti alla Banca con pagamenti dallo Stato : + che si cerca d’incarnare con ogni mezzo nel po- na tranqui ‘bbero acc nuove consta: 
sioni amministrative. Gli uni annunciano la leva- 






























n Croziosissimemente degnata (10 Stato col mezzo del Comitato della Banca, 37 milioni del prestito del 1860; a wa { c 
Tr in Merito ai oto Non v'ha dunque nulla d'importante a. rimpro- | Alioni del PRETI OE |'°°La solenne canonizzazione di Pentecoste sarà ta dello stato d'assedio pel mese di marzo, gli 
di contri a erone d'argento del Mero ils | verarsi, se la prolungazione verrà. accordata nel | 1° dI nei | accresciuta di tre altri Beati, che sono i tre rl- altri dicono che non si farà se non 18 aprile, giorno 
iefnte promo iI Tribune circolare de rado o 1862; © quanto alla possibiltà che pel 1863 po —— | gios, che soffrono il martirio nello stesso gior- anniversario d'una grande manifestazione popola- 

; I | fo € luogo. coi 23 martiri, che il Sommo Pon- re, che terminò l'anno scorso con iscene sangui- 





igli, da lui i Lode © tesse essere deciso lo scioglimento della Ban! —1400 milioni. o , 7 o ; 
selanti servigii, da lui prestati per lrn 088 dll ca pessno, ii: quele sia = di giudicare che « Se la Banca sarà in grego allora di realig- © ‘efice ha già annunciato al mondo cattolico per nose. Deesi pubblicare da qui manifesto dell 
83. L'Î 4) con Sorrans Risoluzione del ‘cose. sipvifehi la. liquidezione d' us simile iti: ‘sare col propri eletti un’ riestio di 38 ‘a 53. collccerii nel numero del Santi alia prossima so Imperatore agli abilonti del Reguo di Polonia: 

‘è grasionimimamenio degne ‘foto, cl. goele seno a cuore gl'inleressi me-  mloni, alora il coro dele ehdole potrà emere ‘ennità di giogso, I ire mariici dela Compagnia | Questo manila precederà l'arrivo dello Car a 

re il titolo di consigliere imperiale, teriali dell'Impero, può seriamente pensarci. ridotto, nel febbraio 1866, a 305 o 340 milioni. di Gesù sono tulti e tre onesi , cioè Paolo Varsavia, e la. promulgazione del nuovo Slatulo 
Segna da, lena: posidonia di Abr e 45 " Quindi. invece di dichiarare la Banca in li- ‘ Contemsporanenmente, il deposito d'argento della Miki, figliuolo di un grande dela Corte di Robo- organico, i cui principi non sono ancora cono- 
rafia di Praga, Andrea ile di Wra- o 53 i ella nuoge; Giovanni Soan dell'isola di Gotto; e Die- sciuti 
pr 89, guidozione nell'amo 4863, per pula, di ver | Banca sarà aumetao di 100 + 28 +0 — 448. Mogo; Giornani Souh dellicla di e ei", Pod dari che sì vogl 











hiamare così una 








fu, in riconoscimento della meritevole operosità fatto troppo per lo Stato nell'anno 1859, è più | milioni. loro era u darsi € 
da lui prestata per lunghi anni. | conforme alla prudenza, come pure all'’equità, " Quando sarà prossimo ‘tale stato di cose, ‘ 15 sti, e quando fa martirizzato, il suo genlio: specie di Pipe ceri ersità, che 
——— che il suo privilegio vega prolungato nell'anno e se le condizioni del tempo saranno allora tali, Cer aliorta ceedosi contento di avere nel figlio. cipale, TNT cio’ orerna saon le 





L'IR Prefettura delle finanze lombardo- 1862, verso condizioni, che siano atte ad impedi- da permettere che la Banca possa incominciare È 5 ] ' 
veneta ha conferito un pesto. di ‘Assistente di Iî re un rinnovamento di eccessive prestazioni, e ad l'emissione dell argento, — gite, qualunque sia RE piuttosto che un potente di fis sor Russia, conserva sempre un’ avversione istintiva 
Mio l' Amminitrozione forestale delle Pro» | accrescere la cautela nel coprimento delle cedole. o stato della Banca, il cambio non potrebbe in- tenia Lp E II a 
vincie lombardo-venete all’ alunno forestale, Ales- inzi tutto è da considerarsi se il compen-  cominciarsi se non solto favorevoli circostanze, — Juegli esami, che sono richiesti in affari di simil tività nella gestione degli affari ecclesiastici. Al- 











ci Stato È I i hi n i ni n “ 
E ernia pi tc pn at e ee n i PO O ET n ed fon deri i pi Al up gir 
* Nel giorno %4 Tebbraio fu pubblicata e Misurazione, tanto în riguardo agli obblighi della ciò necessarii. = i altri * jappone dal Sommo scettività circa le sue intenzioni; ma esse sem- 
dispensata la Puntata 1 ee oa ‘tinto Banca, quanto in riguardo ai suoi redditi. * La convenzione impone obblighi, che con- | neo rbeno 2 é Agg pesa ge tedio Pani “n Pg pia da al 
Raccolta delle traduzioni delle leggi ed Or- « La Banca possiede un capitale di 110 milio- ducono in tutti mediante il ritiro dell'ar- sogno, Patrol marchese W ielopoliki risiede tuttora a Pie- 





ni în azioni, ed inoltre un fondo di riserva, eh'è gento, al successi bilimento del prezzo delle 
registrato ne' suoi libri colla cifra di 10 milioni, cedole, ma che però non escludono un azione più 
e se sì volesse calcolare, dopo i difllchi de' due | sollecita, qualora le condizioni dei tempi lo per- 


Questa mattina Sua Santità si è recata alla traburgo: egli dee accompeguare l' Imperatore 
visita delle Quarantore in S. Lorenzo in Dumaso, igio a Varsavia, e prendere larga par- 
e poi si è recata a visitare gli ospitali della Con- te al Governo del Regno di Polonia, che "dee 


dinanze valevoli pel Regno Lombardo - Veneto, 
mstratte dal Bollettino delle leggi dell'Impero, quan- 
to della Raccolta delle Ordinanze e Notificazioni 














ppt 7 li , tutto il possesso in effetti della Ban- ! mettano e lo giustifichi 3 I o 
at rid uo Bio. Si o ci e met gt SUA fl Co i Co i e 
fee lorelianto, in confronto del valore regi | ttk41À1À14%x1%À% J%osssszzzz9_ pelli 3! carnevale al Corso fu brillantissimo IMPERO OTTOMANO. 


perchè fusvi grande concorso di popolo, sebbene ‘ 
il numero delle carrozze non fosse così conside- $ 
revole come nei passati anni. Fu però numeroso febbri 






ono da Costantinopol data del 22 


t pesi Falipaneglicncr RUMENA 14, Pon strato, nel fondo di riserva rimarrebbe tuttavia | —(CRONACA DEL GIORN 
o, all'Osservatore Triestino: 


una parte più 0 meno considerevole di quest’ ul- 














lita T, N.4, Puntata II, NN. 3 e 5 e Puntata Vi 

, Ì ii - ii Gi, timo, e il capitale in azioni resterebbe intatto ad p , n 

X 8, pubblicate in precedenza in questa Gazzetta. Ì tto) i ; il concorso anche al Foro Romano, dove il par- « L'attenzione di tutto il pubblico della ca- 
ìl'Raceolta delle Ordinanze e Notifazioni | 08% modo, Gra, noi crediamo, che, e la, Banca DALAI tito liberale aveva stabilito di adunarsi per non pitale è rivolta verso Londra" pel prestito uspet- 

delle Autorità provinciali contien ' re frequentare il Corso. Lunedì fi ci , fato di là, e la cui conchiusione si a redita dA 
















#,, del suo proprio capita- a 
bre il! condizioni normali sen ' | Scrivono all’ Osservatore Triestino da Vienna 2Uche questa, venne esp o. Finora, non si sa nulla di po- 
perciò in circolazione pur una cedola, o f.° marzo: perchè alcuni volevano far violenza ad un prete. | sitivo, ma sperasi che mel marzo prossi 

se, com'è il caso, il debito dello Stato, viene ' « Duolmi dover additarvi contituamente nuo- ' Martedì il concorso fu ancora minore. Alla matti- n fatte da ogni parte, quest’ affare 
Sg sino sd $0 milioni € non più oltre, non ' i imbarazz, che insorgono contro l'appianamen- ; "> alcuni giovani devoti alla Santa Sede recaron- sarà definito. 

red 2 ‘1862 N. Sia per nulla da temersi che ciò ponga a ripen- + 10 finale della nostra questione finan: lo ten. si al Foro e affissero al tronco degli alberi dei _ « Intutti i Ministeri della Porta si fecero 
goienza Tombardo-seneta_ 2 gennaio. 441, n° taglio gli obblighi della Banca in riguardo alle 80, dietro ad ogni novella fase che spunta o Hi ultimamente importanti, n 

item cui pri ere che Il Comune di cedole. Se la Banca amministra come dee, di tut- guardo a così importanti bisogni, per po De: LO, pelo eSgunita) ri) App Potere dal 
A. è degnata di accordare che il Comune di {fio miioni è del fondo di riserva può oc. vene notizia. Edl ecco ciò che di più saliente mi è due dei giova fiupiegai dimen, si pubblica il motivo della 
Chioggia possa percepire ni ir Ci tre Resi 2 correre eventualmente, pel coprimento delle cedole, è dato riferirvi quest'oggi. restati e condotti nel quar- loro portai per un esempio ai loro sue- 
proprio sussidio e per quel Monte di Pietà, una <ojo quel tanto, che potrebb' essere assorbito da 20 in Miranda, A vero di cessori. Dio voglia che questa punizione venga ap- 
fassa addizionale al dazio consumo erariale sulle qualche ora furono posti in liberta. Mer plicata in tutti i Ministeri; allora tutti gl' impie- 


SI : ibili perdite negli affari conformi agli Statuti; furono posi i 
carmi, sino e liquidi spiritosi, nella misura del da- isrra È , furono molti i patrioti, che nelle ore del gati, per timore di esser esposti al pubblico bia- 
i perienza insegna che siffatte perdite sono ra- | i 

Mir ee gi Notificazione dell 1. R. Luo- _"® Voll considerevoli. he di - ao mi laggnetica rari 

nia o icmubario-veneta 2 gennaio 1862 N “ Per quanto concerne l'influenza sui redditi "eb! gl isposta a raccomandarla alla Ca- 
fuieranza lombardo veneta S Genie, ili coa della Haoce, noi rileniamo che, col’ intereme del caici. ie pic viola | inelto di S. A. il granvisir, porteranno, in 
cou cui si porla a conoscenza che S. A, cOm_ 9° er cento, sia sita stabilita un'equa misura; Opinioni circa lo scioglimento dei nostri imbaraz- ie } ibi di 8, Ad granrisie, portrenno, in © 
Sottana Risoluzione 18 dicembre 1864, si è de- 2 PET cento, sia, sala stabUe 0 en i Ban: | zi finanziari; non si è però ancora udito che la | Cine migliia di persone che 0 volontariamente | venire il sigilio di quest'ultimo: Mehmet Fuad, 
guala di concedere, che il Comune di Venezia “i S*RO® Uulo e la circolazione media delle | via prefissi dal Gorerno in tal riguardo, sia sta- | Ilse, 0 pagate. < aggiravano nel Foro Romano | granvisir. ” ; 
fossa esigere una tassa zionale di soldi 63 ! 664ole è 350 milioni, il profitto lasciato allo | approvata neppur da un solo dei partiti, di cui | sotto la sorveglianza della forza pontificia e fran- | | Questa seltimana ebburo, luogo molti rice- 
fer ogoi‘quintale metrico di vino introdotto e da- ; cedole a (950 milioni. il Poe iiioni al 2 per (810 per tenervi parola. E ciò è facile a compren- | ©®S© 2 piedi e a cavallo. ! vimenti al palazzo presso S. M. il Sultano, Fra 
fio i consumo nel circondario chiuso di Vene- | Sito mediano i te a circa Il 25 per cento dell‘, dersi: dacchè il Ministero di finanza da molto | {eri sera, dopo la corsa dei cavalli, la folla | e persone ricevute, vi nomino i ministri del 
di gono, favore di questo civico Ospi-! Sento; sarebbe uguale a circa ti 53 per cent S| peo alla questione del deficit, mentre la Commis- che tornava dal Foro Romano, giunla sulla pat: | l'Eveaf delle dinanze e dell'istruzione pubblica, 
tue. (teorie | one sembra prendere in considerazione in ispe- ! za del Gesù, cominciò ad i i quali, dopo la loro presentazione, furono inti- 
Sotto i N. 4, il Dispaccio dell'ecelso LR. | dele Sede. ne di una tal porte del guadagno | ce quella della valuta. Tre sono le opinioni, 0 | e fumo dl gallo: della decorazione delta Osman, di 


Ninistero di Stato 4 gennaio 4862 N. 28/ M. S., con- el guadagno ; come meglio espressi più sopra, i parti! | che riportò il pallio. Si udirono anche de . (La decorazione di prima classe sarà pros- 
ESRI pg senza partecipazione alla perdita possibile, der &: ; essi nti pre più sopra. Li partiti. 8iEDO- | dae Viva Vitorio Emmanuele, nel momento che To della Mecca, 
i 


Solto il N. 4, la Notificazione dell' I. R. Luo- 
penenza lombardo-veneta 4.0 gennaio 1862 N. 
36780, che fissa la tassa di supplenza in fior. 1200 
atche per l'anno 1862. 

sotto il N. 2, la Notificazione dell' I. . Luo 
























cartelli, che dicevano : 









f, per tutti 

















», tutte le scritture, le quali emanano dal Gi 




























le gri- 




















pel pagamento dei soldi e com- au iusto ‘nd ! reggianti presentemente nel Comitato di finanza. | nuele, 1 
è trasloco agli impiegati dello frniccnienle a o net dal dio ‘o dei partiti non vuole che si addi- !2 folla dalla piazza' del Gesù s'inoltrava verso le 
i Ls , pe leun accordo colla Banca, ma che si ; Stimmate. Era la classe arti,iana, ch'era stata pa- L 








ul Ungheria, Ti repair Progett" 
in caso che venissero _"i!to di supremazia Dell emiszono di 29 durata | attenda fino al 1865; che il Governo dichiari 





gata dal Comitato sedicente” nazionale. Il denaro 
Viene da Torino, e Ricasoli Jo sa. Damasco, Mehmet-emin-pascio, la cui parten 























assunli in servigio temporario © stabile in altri } come denaro dello Stato le banconote da fi è 
dom ereigio femporario © rà da caricarsi | el 5% priileio. |. 110 terzi del riscatto de’ 423 | uno e cinque, e ricuperi i pegui della Banca, e | _, 12 Polizia romana ha fallo tina perquisizio. | fsata a domani. L'altro giorno fu presentato | 
por | milioni d' Obbligazioni del scatto de 128 | 3 per coprire il depei. Il secoodo patilo vor- | ne in casa del commerciante Venanzi, ed ha sco- | Mirza Hussein Khan, inviato siraordinario | 
sla Notificazione dll. R, Luo- ! milioni d Obbligazioni del presto KS00, e 0 | rebbe l'inioduzione di un prestito rl iuce fidi | perto un'imporiantissima corrispondenza rivolu- | siro plenipotenziario dello Scià presso il Governo 
pleuenza lombardo-veneta 15 gennaio 1862 N. cefteso un coprimento ‘conforme alla natura di | 2 rendita dei beni demaniali per poter isborsare | zincata, Cono strelle moltissimi nomi delle per- | ottomano, per rimettere al Sultano le nuove let- | 
co in tal modo alla Banca i 70 milioni di fiorini , | 809€, ch' erano strette fra loro in fratellanza po» { tere, mediante le quali si accredita di nuovoval Li 












t 
1070, concernente il termine utile pel pogamento , mr La jaserva inalterati on er 
la tassa di supplenza per la leva 1862 dott VO E Sai nno conserva inalterati | cui si è ancora in debito. Finalmente, i terzo | litica. Il Gorerno in questo modo viene al chiaro | suo posto presso Sullan Aris. “artt 
Solto il N, 6, l'Avviso dell’ I. R. Luogotenen- | purti del debito, per le quali sono garanti. di cose della maggior considerazione. ll sig. Ve: | «S.A. il eranvisie ha proposto d'istituire | 
ra lombardo-venela 7 febbraio 4862 , concernen=  POTti dC denio, per ii it bilite nella convenzione lion, nanzi è stalo immediatamente arrestato. (0° 0 | anto nuiva Serino sl Ministero delle fi 
te la ristampa con modificazioni ed aggiunte del | por questi rimborsi, che tendono al sollecito mi- per %/, d'interesse, è che con que- | nostro dispaccio d’ ieri.) esaminare i debiti esteri; e per istu 
Compartimento territoriale del Regno Lombardo- | Pix alimento e al graduale ristabilimento della va- | st sumento del 3 per %/q si ammorlizzasse il ca- Ù Governo di gen vorrebbe, come (ol fu nominata una Commissione la quale, sa- È 
Vene. ta del paese. Il periodo di tempo, entro il quale | pale. La Banca poi rebbe da perte sua dichia- | chiaramente dimostra la nota del Moniteur, | bato passato, per la prima volta, si è adunata nel | 
lessi debbono A iuanai csì dovete bensì determi. | Fato che consegnerebbe al Ministero di finanza i impedire che i Vescovi venissero a Roma per la | detto Ministero, 
| avendo riguardo alla situazione delle finanze pie di lotteria del 60, tostochè il Consiglio | festa della canonizzazione; ma i Vescovi di Fran: « All avvicinarsi del mese di Ramazan, gli 
P, NO UFFIZIALE. dello Stato; però esso è tale, che, in considerazio- dell'Impero abbia sanzionato il prolungamento del | cia non si lasciano così facilmente imporre nell' | esami annuali delle imperiali scuole di medici 
ARTE N e ne delle condizioni presenti del mercato moneta- 


privilegio ed i nuovi Statuti, ed appena abbia ft- | esercizio dl loro ministro. ai ari saranno fi eeteodo aci cho dh, 
Py fa la dichiarazione di voler esso guarentire de DI 'adre, prossimo martedì, rà { ploma dalla prima e dalla secon dl 
ce rio, e della circostanza che lo Stato, dal canto 0 | bi10 degli 80 milioni, che vuol quarentire Pel de- | ella chiesa dei Cappuccini per promulgare il de- | dei quali 6 saranno aggregati allo stato maggiore 
Venezia 6 marzo. dee ricorrere al mercato monetario; difficilmente | ristro di fi so. per altro si ‘ad | ereto di beatificazione dei due venerabili serti di | col grado di 62 itani 
/ } iui [ avrebbe potuto essere stabilito anticipatamente in iro di finanza. Acciò per altro si pervenga vegliare riali 1 tte come capitani luogole- 
la Gazzetta Uffiziale di Vienna contiene la nido più elficace, senza cagionare scosse, che so- | UD finale conclusione su tale bisogna, io credo | Dio, io da Nicosia e Giovanni Passionei di | nenti ed 8 come ip 38 saranno aggregoti 
Seguente. comunicazione uffiziale, intorno alle viste + più eficaeer rd il più possibile, persino quan | ci Orrà del tempo, e del tempo assai. Urbino, tutti e due dell'Ordine dei Cappuccini. | all'infanteria, e gli altri alla cavalleria. 
del Ministero delle finanze sull'accordo colla Banca: ; NO SEMPFE Cd TER iI Miglioramento. ". Persone, che stanno in intima relazione col- | . _!l prete Carlo Passaglia ha trovato un patro- | « Un piroscafo oltomano, il Lutf, dell Am- | 
« Nello pratiche fra_l' Amministrazione dello do si ire dir) ti codrenzione, la Banca dee | l eminentissimo nostro signor, Cardinale Arcive- cinatore della causa italica in un allro ex frate | ministrazione della Zecra, facendo rotta per Klek, 
Sato e la Banca nazionale, doveansi sciogliere mol- rapina Sco di 41 milione di Obbligazioni | OY; Mi assicurano ch' esso fra breve si porterà | come lu, ed è il P. Girolamo Bobone, ex Dome- | alla punta del nostro porto, capovolse una maona, 
questioni, che aveanò a conciliara, di diritto e d' | rilelfueo fi die odierne, si può calco. | i Roma all'uopo di venire ad un accordo sia- | nicano. li suo opuscolo è una lettera latina di | i due uomini della quale furono gett 
urger modo divergente e non facile; cioè : | del Pegi nuo | primi rimborsi, cioè se- bile e sodisfacente circa la revisione del Concor- | poche pagine, diretta al Passaglia, dove crede di fe se non fosse stato il socrorso del capitano sig. - 
tare, che le Perroni dell amministrazione delle fi. | dato. » esporre nuore e urgenti ragioni a favore della | Suhor, del ra Lloyd austriaco lo Stadium, 
condo le ini Enio on un importo complessivo non a via ius causa italiana. L'autore si sottoscrive ancora frate | ambidue sa periti. 
leg n Licei oa life: uasinabo 00, fer iecno D'Iuumu. — Trieste 4 marzo. domenicano : ma sono molli anni, che venne espul- 
lontano dalla pari! 5 H R. Luogolennza pel Litorale ha accor- { so, come fu già espulso da Roma nel 1847 perchè {. 


ù, dato al Giuseppe Porth di Caprizio, l- frate poco modesto e poco morigeralo. quantun li 
s ” icazi professore supplente procuratore dei TI ze di Bagdad rife- 
i alla Banca nel corso dell’ anno, dalle Obbligazio- | vato dalle onde del mare burrascoso le guardie | Domenicani ella romana Università. Il parroco f ristono l'arrivo in quella città del colonnelto cor- | 


cile, nelle attuali condizioni, essere giusti verso | °°. 4 
tune di tali queaioni, sensa sconcertare l'opposta. | ni in. cedole del 1860. Ferdinando Humer e Giuseppe Schmidi, | Sancasciani ba tradotto in italiano questa lettera 1 do Castellengo, alla testa d'una spedizione avente 
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somucze 


l'oggetto di com ri lì di pura razza, per 
LoafEctel Re. Delta spedizione si componeva di 
varii uffiziali e soldati di cavalleria. Non essendo 
riustito trovare, cioè comperare verun cavallo 

fa carestia di prezzi, la spedizione era portit 
FE Koll Persico, contando recarsi nel Negid, nek 
[LEo, distretto considerato come la patria dei 
cotti, nella speranza d'un miglior successo. 
«Tn quella città s'attendeva da un giorno al 
l'altro l'arrivo del nuovo governatore generale, 
civile è militare, Namick poscià, il cui aremme 
era già giunto. Dicevasi che la giurisdizione di 
Bello pascià fosse stata estesa anche nella Mesopo- 
tamia, sino a pierteti ; AI pa 

+ Questo perno ‘itamet na 

pie militare contro due villaggi drusi. Halwa 
€ Yanta, i quali erano il ricettacolo dei briganti, 
che infestavano la strada di Bairut. 
zione piombò sui detti villaggi in 


* La spedi; 
un'ora avanzata della notte, e, senza dare tem- 


che furono qui ,, sono 
llaggi, abitati da 

fica posizione 

dirà se questa 
efficace. Per 


ora, la 
Bairut fu ristabilita. i 
« Il Governo locale pubblicò una notificazio- 
ne, a tenore della quale, dal 1.° febbraio , stile 
greco, saranno sospesi i soccorsi, accordati sinora 
istiani, dalla sommossa in poi, eccettuandone 
le vedove e gli orfani misura eco- 
homica viene giustificata dal fatto, che quasi tutti 
i Cristiani indigeni, che furono indennizzati, hanno 
ripreso i loro rispettivi affari e lavori, € Î' indu- 
stria indigena s'è comparativamente riattivati 
« L' estimazione delle somme necessarie per 


piastre, 
lue milioni d' indennizz 
pel ristauro del convento lati- 
no di Terra Santa. In quanto all'Ospizio de’ Laz- 
zaristi, e delle Suore di Carità, si fecero le mi- 
surazioni, ma non si potè ancora mettersi d’ 
cordo nto alla somma. 
«I lavori di ricostruzione di detti Stabi 
menti religiosi incor ‘anno. probabilmente la 


per 
ciocchè la maggior parte sono stati lati, 0 
sono emigrati. 

« Una forte somma di carta monetata è giun- 
ta in Bairut, e fu rispedita per la Siria meridio- 
nale: questo fatto produsse qui una disaggrade- 
vole sensazione, temendosi una simile importa- 
zione anche per queste parti, la quale sarebbe 

I commercio, tanto più che il Go- 

ora a non rinnovare gli 

obblighi scaduti sul Tesoro in moneta fissa, ma 
sibbene in piastre nominali, attendendo sul propo- 
sito le invocate istruzioni da Costantinopoli, che 
3000 atto con grande ansietà dai rispettivi cre- 


INGHILTERRA. 


esigono da parte sua uno schi 
al Parlamento ed al pubblico 
po, in cui si pretende essere stat 
re ed avere avuto luogo le negoziazioni 
onor di essere seretari die 
i affari esterni, e pri i 
lo. beltennico sl Congresso "di Pa gi lo 
qualità, è stato suo dovere di non emette- 
re opinione alcuna, la quale, a suo avviso, non 
fosse stata in piena armonia colle vedute del Go- 
verno, e di non dare alcun consiglio, che non fos- 
se nello stesso senso. Assumere egli la piena re- 
sponsabilità per futto ciò che ha detto, ma non 
essere menomamente responsabile per ciò che non 
ha delto. A tenore di quelle lettere , avrebb' egli 
i jato il conte Cavour a far. sorgere 
cioè la guerra coll’ Austria, avendo dicliiarato 
ove seguisse una tale politi 
assegnamento sull’ aiuto ma- 
prima seduta 
il conte di Ca- 


e della. Francia fi necessi 

tare dinanzi il Congresso gli affari d' 

gli fu soggiunto che i plenipolenziari eransi ad 

nati per combinare un tratlato di pace colla Rus- 

lo che sarebbe di poco rilievo, an 

posibile, occupersi di un altro. argoriento. An- 

che dopo conchiuso il trattato di pace, s' incou- 
enti, perchè gli altri ple- 


re faccende nelle pratiche. Ad 
onta di ciò dopo la sottoscrizione del trattato, i 
plenipoteoziarii della Francia e dell'Ing 

ro una discussione sugli affari italia 

relazione di Cavour sulle dichiarazioni sue ( di 

Clarendon ), relativamente ai Governi napoletano 
€ romano, sono pienamente conformi al vero. 

Egli nulla deplora di ciò che ha detto, e 

noo ne ria parla alcuna, poichè egli, al pari 


ciò, che i 
le iruppe francesi ed austriache dovessero sgombe- 
* rare lo Stato della Chiesa, tosto che ciò potesse 
avvenire senza pericolo per la tranquillità del pae- 
se e pel consolidamento dell'autorità della Santa 
Sede. Oltre a ciò, essere stata la massima parte 
dei plenipotenziarii d' avviso che misure di mode- 
razione avrel prodotto un buon effetto. 
questo magro risultato fu assai malcon- 
tento il conte Cavour. Tutti i suoi sforzi tendeva- 
in fatti, a liberare una volta l' Italia settentrio- 
nale dal dominio dell'Austria. Non aver egli al suo 
cospetto (di Clarendon) fatto alcun mistero del suo 
rancore, ed avergli detto replicatamente che non po- 
teva mostrarsi al Parlamento torinese se non gli 
somministrava la pruova di avere, colla sua presen- 
za al Congresso conseguito qualche cosa. Averlo egli 
veduto allora tutti i giorni, e volontieri ascoltato, 
quando parlava, dell'unico argomento, su cui 
generale e confinuamente parlava egli con serie 


tà ed eloquenza. Non essergli 
portanza pratica di questi collog 
Stanza per farne rapporto al suo Governo. N 
avere egli dunque, per parte sua, documenti 
proposito. Avere egli però dichiarato 
al conte Cavour che è massima indeclinabile | 
obblighi in con- 


Inghilterra a questo scopo prestet 
sua assistenza morale. L' unica dichiarazione da lui 
caso avrebbe potuto essere 
gli avesse aizzato alla guerra, 
imbarazzo 


‘ad un'invasione del Piemonte da 
porte dell' Austria, ch' era diventata un'idea fissa 
Nella testa di Cavour. Cavour ha sempre creduto 
che le istituzioni liberali del Piemonte, la sua li- 
bertà di stampa e di arringo, lo stesso suo ben 
essere, di cui va lieto sotto questo sistema libera- 
le, renderebbero il paese un vicino intollerabile 
per l'Austria. Avere egli ( Clarendon ) assicurato 
Il conte che i suoi colioquii col conte Buol, quan- 
tunque non sieno stali gran fatto sodisfacenti re- 
lativamente agli affari italiani , lo avevano però 
to nell’ idea che allora nulla di simi 
temersi; e quando Cavour gli domar 
l'Inghilterra si condurrebbe in tal caso, gli aveva 
« Se voi mi chiedete la mia opi 
«vi dirò cl rrompesse nel 
« per quindi sopprimere la libertà, 
« prova pratica del sentimento del Parlamento e 
£ del popolo inglese circa questo argomento. » For- 
se non avranno sonato affatto così le parole , ma 
tale n'è stato il senso. Non avere egli attribuito 
alcun peso ulteriore a questa dichiarazione, si 
che ebbe letto nelle lettere di Cavoui 
« ghilterra troverebbe una occasione per rinnovare 
« la guerra, e questa guerra sarebbe popolare, per- 
« chè sarebbe una guerra per l'affrancamento d'I- 
« talia. Se lord Palmerston ed il suo Governo divi- 
« dono le idee di Clarendon, dobbiamo armare in 
« secreto, conchiudere il prestito di 30,000,000 
« fr., presentare al ritorno di Lamarmora un ulti 
« mato all'Austria, la quale non potrà accettarlo, e 
« quindi aprirà la guerr 
« Poter egli assicurare, sulla sua parola d' 
onore, che non si ricorda di avere mai detto cosa, 
che avesse potuto autorizzare il conte Cavour 
ad una tale dichiarazione, nè questi avere mai 
avuto sul serio idee così esagerate. Questa esage- 
rata riproduzione di colloquii privati si chiarisce 
forse in certo modo e giustifica, coll'ardente en- 
tusiasmo di Cavour per la liberta della sua pa- 
tria, e cogli sforzi per tenere vivo il coraggio de 
suoi amici. Ma ch' egli (Clarendon ), uno dei se- 
cretarii di Stato di S. M., senza intendersi su ciò 
coi suoi colleghi, e contro i dettami d’ un sano ci 
terio, perchè aveva saputo che l' Imperatore dei 
Francesi non pensava allora nemmeno da lungi d' 
intraprendere una guerra coll'Austri 
veva nemmeno richiesto all’ Austria di ritirare le 
sue truppe dalle Legazioni, avesse nemmeno indi- 
rettamente dato al paese, cui voleva bene, il 
consiglio di uccidersi da sè stesso, imprendendo la 
e col suo grande esercito, co- 
za poter in qualche ma- 
niera porre in prospeitiva l' assistenza dell’ Inghil- 
terra, ella è questa una insania così manifesta, 
che porta con sè medesima la sua confutazione. 
Se ciò fosse, non potrebb'egli pretendere certamente 
a quella singolare discrezione e ‘he il co. 
Cavour, a modo quasi di paradosso, gli attribuisce 
nella sua cori za. » 


l'Austria, 


FRANCIA. 
- Sessione legislativa. 
Senaro. — Tornata del 28 febbraio. 
(Presidenza del sig. Troplong. ) 


Seguita fa discussione del progetto d'indiriz- 
d'Italia. ) 





vare che la questione questione di 
la più ardua, che presentare si possa alle 
meditazioni , e che il suo scioglimeuto è d'una 
gravità, che nessuno può disconoscere, perchè nes- 
ò dire com' essa può terminare. 
rare codesto scioglimento , 
bisogna osar che se ne pensa. Oserò , 
dice l'onorevole senatore; © se la mia debole vo- 
ce, 


al mio paese; tal fu, è € sarà sempre lo scopo 
di tutta la mia 

Studiando con attenzione il progetto d' indi 
rizzo, non si dubita dell’ intenzione coneiliatrice, 
che animò i suoi- autori; ma la compilazione non 
appaga all’intutio l'oratore, e gli sembra ch' ella 
iuvolga un vero pericolo. 

Essa non appaga, perchè non mostra come 
sia possibile di giungere a un esito definitivo. 
Essa involge un pericolo reale, perchè, per: mala 
sorte, manifesta in pari tempo un sentimento di 
rammarico, e per le « pretensioni smoderate »,e per 
* la resistenza. » 

Codesta manifestazione del sentimento del 
Senato sarà tradotta al di fuori dalla passione ; 
convien temere che non si lascino nell’ ombra le 
pretensioni smoderate, per biasimare soltanto il 
Sommo Pontefice. Non convien dar luogo a si- 
mile interpretazione. 

E anzitutto, come il contegno politico del 
Santo Padre potrebb' esso dar luogo alla manife- 
stazione d'un rammarico ? Ei fu esautorato d' una 
parte degli Stati della Santa Sede; aveva egli 
mancato alla neutralità ? Sarebbe forse a dire che 
colla dottrina de' fatti compiuti, che sembra crea- 
ta per la congiuntura, e che potrebbe non invo- 
carsi in appresso, la resistenza del Santo Padre 
dovrebbe dar luogo a rammarichi ? 

sta resistenza diverrà ella deplorabile 
perchè il Sovrano esautorato non vuole 0 non può 

di buona voglia, ciò che gli si toglie, quan- 
do gli si di lo che, dopo codesto prim 
sacrificio, si ha in animo di togliergli ancora 





può essere în ciò cagion di rammari- 
comprenderelibe assai meglio che fossero 
espressi rammarichi contro il contegno di coloro, 
che attaccano il Papato, e a' quali il Santo Padre 
non può opporre se non la calma e la resistenza 
d'una fiducia incrollabile. 


ni più felici, dopo il trattato di Parigi 
cia non vedeva d'intorno-a sè, al di fuori, se 
non alleati, fin nella Russia, con cui ella avev 
guerreggiato dianzi. All'interno, l'ordine regnava 
€ la sommissione alle leggi era perfetta. 

Codeste discussioni penose non esi: 
Imperatore aveva il concorso sicuro di futte le 


classi, e le parole: «gli uonrini di partito », era- 


no obbliate. 


speltate, com'esser dovevano ; 
voleva allora, e vuole attualmente, n 
mento del poter del Papa, e mai non 
vorrà il contrario. L'onorevole oratore non ne 
dubiterà mai. a 
L'Imperatore ne die' la pruova, una splendi- 
da pruova, la sera stessa della battaglia di Solfe- 
rino, quand’ egli arrestò d' improvviso il suo eser- 
cito vineitore. Egli aveva veduto sorgere in Italia 
un nuovo potere, che non conosce nè dirit! 
doveri delle nazioni. L'Imperatore, cui niente 
sfugge, riconobbe che quel nuovo potere voleva 
muovere ad invader la Santa Etna forse 
ei propose e provocò la i Villafranca. — 
ua quel e che fava la volontà dell 
Imperatore, continuò il suo cammino invasore, € 
non s'arrestò se non alle porte di Roma, dinan- 
zi alle baionette de' soldati francesi. | =. 
Da ciò proviene il turbamento degli animi € 
coscienze. 
In presenza di ciò, il Senato non ha 
far nulla? Obblierà egli che la Francia, anzi 
ropa, lo ascoltano adesso, e non avrà egli una 
parola da dire per far tornare la calma nelle co- 
scienze? Conviene raccogliersi intorno all’ Impe- 
ratore, per dar alla sua volontà tutta la forza, di 
cui essa ha bisogno a fine d'assicurare la. pace 
alla Società; perciò è necessario che si sappia che 
la Fra coll’ Imperatore. 


resto. (Approvazione) d 

a calma rientrerà allora nelle coscienze, sa- 
ranno indirizzati ringraziamenti al benefattore del- 
l'umanità. 

L'onorevole senatore , indagando quali ost 
coli potrebbe incontrare la politica da lui con: 
liata, domanda chi avrel mostrarsi malcon- 

dell'attuazione de' trattati, conchiusi in Ita- 
lia. Forse l'Inghilterra ? Ma essa ha pur testè mo- 
strato com'essa sa far rispettare i trattati e la 


quando si poles- 
ni uffiziali, non 


Il giorno, quel giovine Re s'è rivela- 
to soldato, il giorno in cui quella Regina fu una 
vera suore di'carità, amende han ‘meritato. € 
conquistato le simpatie universali. 

Ma quand' anche la Potenza , di cui parlo , 
riuscisse ad uvverare il sogno dell'unità italiana , 
essa non oll se non un edilizio incompiu- 
to, destinato ad essere rovesciato al primo com- 
m)vimeato polilico. (Movimento). 

La Confederazione ha ben altro avvenire; 
essa incontrerà tultavia difficoltà, Jo riconosco, e 
non sarebbe cosa degna nè di voi, nè di me dis- 
simulare. 

La prima, è il riconoscimento del Regno d' 
Italia. lo amo troppo la grandezza della Fra 
per non volere che la parola dell' Imperatore sia 
sacra, come voglio che si rispellino i trattati, che 
portano la sua sottoscrizione. 

L' Imperatore riconobbe il Regno d' 


N marchese di La Rochejacquelein : SI, è 
vero 

Il generale Gimeau: Speriamo che i consigli 
del Sovrano più possente saranno efficaci; ab 
mo fiducia nell’ Imperatore. 

Avi un'altra diflicoltà: la Confederazione 
italiana sembrerebbe , dicono, l' abbandono della 
causa de' malcontenti | causa che forse non fu e- 
stranea alla guerra d'Italia. 

V' ebbero malcontenti da per tutto, in tutti 
i tempi; qual Governo seppe preservarsi da' mal- 
contenti? 

V' erano malcontenti a Napoli, prima chi altri 
se ne fosse impadronito; e ve n' ha ancora pre- 
sentemente, mi pare: V'honno pur malcontenti a 
Roma, io gli ho veduti davvicino; ve n°’ ha negli 
Stati pontificii : v'erano colà uomini, i quali non 
volevano più un Governo, che non esige se non 
una tenue imposta, e non ha coscrizione. 

Attualmente, le gravi imposte e la ine 
sopraggiunsero; e forse i malcoutenti di prima, 
sono pur tuttavia malcontenti, e in maggior nu: 
mero, contro i nuovi governanti. Ma si dee egli, 
per codesti malcontenti, far una nuova guerra d' 
Îtalia? No! Non dee il sangue francese scorrere 
per tali vomini. 

D'altra parte, non conviene ingannarsi sul 
suffragio universale in Italia. Rispetto sinceramen- 
te il suffragio universale in un paese padrone di 
sè medesimo, dove otto milioni di suffragii hanno 
innalzato il Sovrano al trono. Ma non rispetto il 
suffragio universale, quand' esso opera in 
alle Baionette straniere sgh! 

L'onorevole senatore erede che l'Italia, for- 
mata in un solo Regno, diverrebbe il quartiere 
generale de' commovimenti rivoluzionarii ; e men- 
ire essa molesterebbe incessantemente la tranquil- 
lità della Francia, in conseguenza d'una vicinan- 
za turbolenta ed ostile, sarebbe essa medesima in 
preda alla discordia , alla interna, e offri- 
rebbe lo della disorganizzazione orga- 
nizzata. (Approvazione su varii banchi.) 

Una sola voce, dice l'oratore terminando, 

si faccia udire: appoggiata a' grandi Corpi 
dello Stato, domandi essa l'attuazione dei tratta- 
ti di Villafranca e di Zurigo; e il nome di Na- 
poleone sarà benedetto da tuite le nazioni. E- 
gli è pur un bel sufiragio quello di tutte le na- 
zioni; ed esso non mai all’ Imperatore. (4p- 
provazione.) 


Il sig. Bonjean dichiara che, come membro 





della Commissione dell’ indirizzo,‘ consente senza 
fiserva nel tenore del paragrafo in discussione. 
Fiducia nella, politica dell’ Imperatore, rincresci- 
;le politica incontri la resistenza de- 
ienze degli altri, tale doveva es- 

del Senato. da 
‘presenta alcune considerazioni sulla 
ina, e dice che la Francia ba tutto 
l'interesse a vederla finita. Lo Francia vuole che 
nella transazione tra e il Papa sia garon= 

‘alla Santa Sede sicurezza, dignità e i 
‘vuole che il Papa non sia suddito d'alcu 

incipe; desidera che Roma resti la residenza in- 


violabile del Papato. » 
cs are. puoi prosegue l' oratore, sono 

i di diseussione. Siamo discordi sui mezzi di 
riuscire a questo scopo. Gli uni vorrebbero la 
piena ristorazione del potere temporale; pegl 
tri, il potere temporale non ha più ragione di &- 
«cre e bisogna sopprimerlo; altri, infine, vorrebbe 
vonservato il potere temporale, modificato secondo 
le legittime aspirazioni delle società moderne. 

fin sostanza, altri ammette, altri nega la ne- 
cessità del potere temporale; tutti mi sembrano 
troppo esclusivi, e dimen 0 
ne vi sono coscienze da tranquillare e da illumi- 
nare. x 

‘Con questa convinzione, mi propongo esami 
nare la questione dal puntò di vista teologico ; 
citerò le opinioni delle Autorità ecclesiastiche sul 
potere temporale. Se travierò, i Cardinali nostri 
colleghi mi rimetteranno in istrada. 

Comincio dal porre due questioni. Il potere 
temporale è egli più utile che dannoso all'iadi- 
pendenza della Santa Sede e al progresso del ci 
folicismo? Il potere temporale, nelle antiche sue 
forme, è egli in armonia colle giuste esigenze 
della Società moderna ? 

Credo che un cattolico’ sincero, abbia diritto 
di discutere tali quistioni, checchè ne dica il Ve- 
scovo di Poitiers, perchè qui non sì tratta nè di 
dogma, nè di fede, nè manco di disciplina eccle- 
siastica. ll Cardinale di Besancon ha detto for- 
malmente che il potere temporale non era d'isti- 
tuzione divi 

In un discorso dell’anno scorso, il presidente 
Barthe, per dimostrare che il potere temporale 
era necessario alla Santa Sede, ha citato un pas- 
so di Mazzini, che dice: « Distruggiamo prima il 
potere temporale ; il potere spirituale non 
nulla. » To citerò l'opinione dei dottori e dei 
ti, che dicono formalmente che il potere lempo- 
rale è più dannoso che utile 

Tra le molte testimonianze, che pott 
preferisco quelle che si riferiscono appunt 

iunture analoghe a quelle, in cui si tro: 


prima è quella del più grand’ uomo di 

Chiesi e di Stato del IT secolo, dll’ uomo che 

predicò la seconda crociata, e'che, declinando l'o- 

nore della tiara per sè, diresse i Papi co' suoi 
sigli : S. Bernardo. 

Il Papa Eugenio II, cacciato da Roma da 
Arnaldo di Brescia, consultò S. Bernardo sopra 
quello che de , e in quanto dovesse appli- 
carsi a conquistare il perduto potere temporale. 
S. Bernardo gli rispose con un trattato in tre 
parti, che portano le date del 1149, 1150 e 1451. 

L'oratore cita le parole di S. Bergardo, poi 
quelle, che nel medesimo senso Santa Caterina da 
Siena rivolgeva a Gregorio XI, ultimo Papa di 
Avignone, quando egli si apprestava a riconqui- 
star Roma; e dimostra l'analogia, che v ha tra 
il linguaggio tenuto da S. Bernardo e da S. Ca- 
terina, e quello che tiene la diplomazia francese 
alla Corte di Roma, quando le domanda la pace, 
affinchè l'Italia non sia precipitata negli eccessi 
demagogici. 

L'oratore mostrasi convinto che l'indipen- 
denza del Papato non è punto collegata al pos- 
sesso del potere temporale. Egli accenna pure ai 
primi otto secoli della Chiesa, in cui non a 
traccia di poter temporale, e dimostra che anche di 

fino al 1346, tempo, in cui l'Imperatore Carlo IV 
rinunziò ad ogni sovranità su Roma e sull'Italia, i 
Papi, quantunque possessori di vasti territorii pro- 
venuti dalle donazioni di Pipino e di Carlomagno, 
non erano sovrani, ma vassalli e feudatarii dell’ 
Impero. 

L'oratore fa risaltare quanto di grande fece 
la Chiesa nell'epoca, in cui i Papi non avevano 
ancora un potere temporale , e dice che i grandi, 

i di S. Leone, di Gregorio il Grande, di Gre- 
gorio VI una solenne smentita a coloro, i 
quali dicono che, caduto il potere temporale, ca- 
drebbe anche il potere spirituale. Egli passa qui 
a parlare dell'epoca del potere temporale, e ne ac- 

i gravi inconvenienti che derivarono perciò 
alla Chiesa ed all'Italia; accenna le peripezie, a 
cui andò soggetto il Papato negli ultimi tempi a 
cagione del potere temporale; e conchiude col di- 
re che si può essere cattolici ed avversi al potere 
temporale, che la perdita di questo potere non 
nuocerà punto alla religione; e, finalmente, che 
ammesse queste idee, bisogna studiare come si 
possa conciliare la S. Sede col Regno d' Ital 

La seduta è sospesa per alcuni 


alcun Principe italiano o straniero; Roma dee 
restare la residenza inviolabile del Papa. 
Quanto alla parte che spe 

tore dichiara assurdo o ridicolo 

cui un celebre opuscolo voleva 

specie di musco-monastero. Egli accenna pure alla 
contraddizione, che presenta il Papato protetto in 
Roma da truppe straniere che, malgrado il rispetto 
e la devozione figliale dell'Imperatore verso il 
Papa, pure tendono, per la forza medesima delle 


‘cose, I I’ indipendenza del Papato me- 


L'oratore s' industria altresì di dimostrare la 


cosa coll’ altra , sia che il Paj som go- 
verni, e che abbia sotto di e’ un'autorità laica 
incaricata delle cose terrestri. L' oratore non re- 
spingerebbe punto l'idea di un'alta sovranità nel 
Papa, la quale lasciasse ai popoli Je loro liber- 
tà. Egli cita le parole che il Padre Ventura dice 


' *N'sig. di La Guéronnière: S 
poteto esitare prendere la pa questo È 
ttimento, sotto l impressione ben naturale del 
difficoltà d’ intervenirvi con tutta l' autorità, ch' g 
s0 richiede, i discorsi pronunciati nella seduta 
oggi e le osservazioni dell' onorevole Bourquene 
fine della seduta d'ieri, mi vi avrebbero 4; 


i quali, se male non mig 
dall' opinione dij 
venne Sosteny, 


discussioni, e che ci tocca nei nosi 
meno che nei nostri sentimenti 
II discorso del sig. Bonjean, il nostro om. 
revole collega mi permetta di dirglielo, non pj 
par tale da diminuire tale incertezza. 
Infalli, se con una mano ntò 
r temporale, coll’ al a 
Potio che tI primo sorso, più vi 
condo, riveli la vera tendenza del sig. Bonjean, |, 
non credo ingannarmi dicendo, che quel’ disor 
so, il quale si appoggia sopra considerazioni gy 
iche contestabili , sarà accolto come una bip: 
fortuna dagli avversari dell'autorità poli 
Santo Padre. ( Benissimo! È vero.) 
» voglio, per me, discendere dalle alte 
della storia per cercar di porre la questione wl 
suo vero terreno, il terreno politico, 
Primieramente , il discorso del sig. Bonjean, 
e tutto ciò che accade, tanto in questo riciao 
quanto di fuori, mi conducono ad una rifes. 
sione suscitata dal penoso ricordo delle nostre e 
mozioni , felicemente calmate , € dallo stato della 
pubblica’ opinione sulla questione romana, lo edo 
che la questione romana 
Essa è posta tra la 
rivoluzione , non come un punto di controve 
politica, diplomatica e religiosa, ma come ua pun- 
fo d'antagonismo tra la società antica € la sorie 
tà moderna, tra il passato ed il presente. A colon, 
che vogliono il mantenimento del potere tempi. 
le, si dice: Voi siete renzionarii. A colore 
vogliono discendere dall’ ordine dei sentimenti» 
l'ordine dei fatti, e credono che l'autorità pù. 
ca della Santa Sede debba accettare. restrizia 
trasformazioni, imposte dalle circostanze e dai 
gressi delle idee, si dice : Voi siete rivoluzionini 
È tra queste intolleranze opposte, tra quest 
passioni estreme, che s'agita quel grande interese 
contenuto nella sua verità e nella sua misura + 
satta, soltanto dalla politica sì saggia, sì modenta 
dell'Imperatore. (Benissimo 
V' ha in ciò un errore insieme ed un pr 
colo; e siccome la bigoncia, dove ho l'onore d 
parlare m' impone l' equità, dirò che l'errore n 
è solamente de' nemici del Papato, ma anche de 
ll ‘hi ed ostinati. 





dell’ antico regi 
al clero questa giustizia, ch' esso noi 


raggiato nè approvato queste esclusioni ; essi 
ha talora subite, deplorate sempre ; ma a tali 
ioni risposero passi cole, 
e corì la filuazione è divenuta quale le vedi 
oggidi. 
Qui, in questa patriottica Assemblea, nori 
è nè luzione nè controrivoluzione ; vi è l'la 
pero liberale, nazionale, quale S. A. 1. il Prini 
Napoleone l'ha sì perfAlamente spiegato nel i 
nel primo, ch'ei mi permetta È 
ja nel secondo, cui tutli noi applav 
dimmo. Vi è l'Impero come la Francia lo ama 
come l' Europa l'ammira, e come la storia 
giudicherà. 
Il progetto dell'indirizzo è l'espressione è 
questa politica, ch'è pur qulla della maggior 
el paese. 
lo accetto, dice l' oratore. la situazione 9 


del sig. Bonjean. La prima si è e* 
e nel interesse dell'Italia e d 
) italiona; b*® 
e seguire attraverso ht 
li ostacoli é mantenere contro tutte le rest» 
ni il principio d' una transazione, che, teresb 
conto dei fatti compiuti F 
tuale al di fuori d'ogni 
trasto, 
questo punto di vista, l' intese 
di esaminarlo , non è ind 
vcchiata sull’ Italia medesima, 
to all'interno, quanto sotto il rispetto delle 
relazioni esterne. Quando si esami la sit» 
ne attuale dell’ Italie ropa, si vede ch 6 
guadagnò più che mon si potesse desiderare e * 
non si dovesse sperare (1), 
L'onorevole oratore ricorda quale era, #P 
il 4815, la situazione fatta alla Sardegna dei 1° 
tati; essa era posta sotto il protettorato 0 
meglio dire, sotto la sorveglianza delle grandi 
iò risulta da un proclama, citato dall? 
etto nel 1813 al suo popolo da Vili 
Emanuele I. 
_ Quando scoppiò la guerra, quale era 
il sentimento dell Europa rispetto al Pie 
La Francia sola gli stese la mano per ) 
e la sua spada per difenderlo. L' Inghilterr® 
tava tra le opinioni de' tory e de’ whig, 
dava nè uno scudo, nè wi di 
ja era acciecata di 


è 
sii 





decisa fra i legami delle sue antiche alleante € 
espressione delle idee nuove; e, si può dir © 
tultavia a Pietroburgo che l' annuncio delle nos!” 
vittorie fa con gioia maggiore accolto e salu 
Tutto ora è mutato d' assai : le Potensè i. 

restavano ieri nella neutralità, sono divenute Y° 
nevole pel Gabinetto di Torino. L' Austria 

ima, dopo avere con valentia pugnato, coll 
de cl'essa dee accettare gli avvenimenti (- SF. 
dunque dire che l'indipendenza italiana È 
messa ormai dall'Europa come una cond 
del suo equilibrio politico (4). 


(4) Relativamente all'intento della politica raners" 
o NO he come della neutralità pel'Austia nel" 
o 
Oriente! 


‘8) L'Austria ha protestato, sa che noo è °°° 


è 
sua che il trattato di Zurigo è una lettera m 

(4) L' indipendenza italiana suona: Savoia 
dute e 300,000 buionette al servizio di Francia. 


era Jo scopo. 
to dai nostri 
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prele eccitare 


pergamo, 
dio scandalo 
il suo autore 
Ma le te 
i Comitati si 
essere sor 
fire un nome, 
litico spinto | 
simo!) 
Eeco la 
sario porla i 
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egli contare 
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Forse ve 
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zione e dall 
le? Egli sul 
liano verso 

Ah! se 
babile che | 
mezzo di st 
dacia aveva 
mezzo. per 
sua politica 
Roma agl’ | 
ma egli sap 
cia protegge 
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r di comperar cavalli di pura razza, Lei 
conto del Re. Detta ione si componeva di 
varii uffiziali e ei cavalleria. Non essendo 
riuscito a trovare, cioè a comperare verun cavallo 
per la carestia di prezzi, la ‘spedizione era partita 

golfo Persico, contando recarsi ‘nel Negid, nel- 
l'Arabia, distretto eonsiderato come la patria dei 

, nella speranza d'un miglior suecesso. 

« In quella città s’attendeva da un giorno al 
l'altro l'arriso del nuovo governatore generale, 
civile e militare, Namick pascià, il cui aremme 
era già giunto. Dicevasi che la giurisdizione di 
delto pascià fosse stata estesa anche nella Mesopo- 
tamia, sino a Diacbebie. pas 

è Questo Governo fece lacitamente una 
dizione militare contro due villaggi drusi. Halwa 
è Yanta, i quali erano il ricettacolo dei briganti, 
che infestavano la strada di Bairut. Pe. 

« La spedizione piombò sui detti villaggi in 
un'ora avanzata della notte, e, senza dare tem- 

a verun movimento, raccolse tutti gli abitanti 
ambo i sessi per traslocarli in questa città, indi 

ò il fuoco a' detti villaggi. 

“ Gli abitanti, giunti che furono qui ,_ sono 
stati distribuiti fra diversi altri villaggi, abitati da 
Musulmani, che per la loro topografica posizione 
sono meglio sorvegliati. L'avvenire dirà se questa 

ja per molto tempo efficace. Per 
delle strade dall’ Antilibano a 


fion compresi 

zione , accordati pel ristauro del convento la 
no di ‘Terra Santa. In quanto all'Ospizio de' La 
zaristi, e delle Suore di Carità, si fecero 
surazioni, ma non si potè ancora metter 

cordo in quanto alla somma. 

« I lavori di ricostruzione di detti Stabi 
menti religiosi incomineieranno probal 

ima primavera, il legname essendo già pron- 
to. Per ora, la rigidezza straordinaria della sta- 
gione rende difficile il luvoro. Si prevede però una 
sensibile mancanza di muratori ed operaì, imper- 
ciocchè la maggior parte sono stati truci 
sono emigrati. 

« Una forte somma di carta monetata è giun- 
ta in Bairut, e fu rispedita per la Siria meridio- 
nale: questo fatto produsse qui una disaggrade- 
vole sensazione, temendosi una simile importa- 
zione anche per queste parti, la. quale sarebbe 
molto nociva al commercio, tanto più che il Go- 
verno locale i ora a non rinnovare gli 
obblighi scaduti sul Tesoro in moneta fissa, ma 
sibbene in piastre nominali, attendendo sul propo» 
sito le invocate istruzioni da Costantinopoli, che 
sono attese con grande ansietà dai rispettivi ere- 
ditori. » 

_ INGHILTERRA. 


Togliamo alla Gassetta Uffiziale di Vienna 
la seguente relazione sulla del Parlamento 
inglese del 47 febbrai 

* Nella Camera all, si ala il conto di Cl: 
rendon per un'osservazione personale. Questa si 
riferisce a lettere di Cavour, recentemente pubbli- 
ente, ed al giudizio in esse portato su lord Cla- 
rendon. Nessuno, osserva l'oratore, ha potuto leg- 
gere quelle lettere con più meraviglia di lui. Non 

‘egli dire se sieno genuine , 


in pie 
verno, e di non dare alcun consiglio, che non fos- 
se nello stesso senso. Assumere egli la piena re- 
sponsabilità per tutto ciò che ha detto , ma non 
essere menomamente responsabile per ciò che non 
ha delto. A tenore di quelle lettere, avrebb' egli 
incoraggiato il conte Cavour a far sorgere liti, 
cioè la guerra coll’ Austria, avendo dichiarato 
che il Piemonte, ove seguisse una tale. politi 

ca, poirebbe. fare asgnamento sull aiuto me- 
teriale dell Inghilterra. Sino dalla prima seduta 
del Coi l'oratore, il conte di Ca- 


grano; erosegoe : 
ciò lenipotenziarii del- 


li dimostrare ai 


vour 
l'Inghilterra e della Francia hu necessità di por- 
tare dinanzi il Congresso gli affari d' Italia. AI che 


gli fu soggiunto che i plenipotenziarii eransi adu- 
mati per combinare un tratlato di pace colla Rus- 
lo che sarebbe di poco rilievo, anzi im- 

le, occuparsi di un altro argomento. An- 

che dopo conchiuso il trattato di pace, s'incon- 
trerebbero gravi impedimenti, perchè gli altri ple- 
nipotenziarii potrebbero protestare contro l'in- 
troduzione di altre faccende nelle pratiche. Ad 
onta di ciò dopo la sottoscrizione del trattato, i 
plenipotenziarii della Froncia e dell’ Ioghilterra 
una discussione sugli affari italiani, e 


@ romano, soi 
« Egli 


di ogni ha provato | 
simpatia per gl' i, ed ha nutrito il più cal- 
do desiderio di vedere mitigato il sistema, che da 
un capo all'altro della penisola aveva. pesato sul 
popolo. Avere egli anche pensato che un Congres- 
s0,in cui erano rappresentate le Potenze d’ Euro- 
pa, fosse un luogo opportuno per. dare espressione 
queste vedute. Il risultato però d'una discus- 
sione lunga ed agitata avere consistito soltanto in 
ciò, che i plenipotenziarii francesi convennero che 
Je tru i ed austriache dovessero sgombe- 
* rare lo Siato della Chiesa, tosto che ci 
avvenire senza pericolo per la tra 

0 a gel consolidamento. dell'autorità della Seota 
Sede. Oltre a ciò, essere stata la massima parte 
dei plenipotenziarii d' avviso che misure di mode- 

razione avrebbero prodotto un buon effetto. 
« Di questo magro risultato fu assai malcon- 
tento il conte Cavour. Tutti i suoi sforzi tendeva- 
in fatti, a liberare una vola | Ialia settentrio- 
dal dominio dell'Austria. Non aver egli al suo 
cospetto (di Clarendon) fatto aleun mistero del suo 
rancore, ed avergli detto replicatamente che non po- 
tova mostrarsi al Parlamento torinese se non gli 
somministrava la pruova di avere, colla sua presen- 
‘conseguito qualche cosa. Averlo egli 
veduto allora tutti i giorni, e volontieri ascoltato, 


di gi a 
SITI e colatimente para egli com ci 


no obbliate. 


dell'Inghilterra di adempiere i suoi obblighi in con- 
formità dei trattati, e di lasciarsi guidare dal gius 
delle genti. Non avere egli però nascosto al conte, 
ciò che del resto questi, ed ognuno in generale, ba 
già saputo, che gli sforzi dell’ Inghilterra tendono 
a liberare l'Italia dall'occupazione straniera, ed a 
riformare i Governi napoleiano e pontificio, € che l' 
Inghilterra a questo scopo presterà costantemente la 
sua assistenza morale. L' unica dichiarazione da luî 
fatta, la quale in ogni caso avrebbe potuto essere 
interpretata come s'egli avesse aizzato alla guerra, 
essere siata questa: « Se sarete nell' imbarazzo , 
« noi vi aiuteremo. » Questa dichiarazione non ri- 
ferivasi però ad una guerra del Piemonte contro 
l'Austria, ma ad un'invasione del Piemonte da 
parte dell’ Austria, ch’ era diventata un' 
nella testa di Cavour. Cavour ha sempre creduto 
che le istituzioni liberali del Piemonte, la sua li- 
bertà di stampa e di arringo , lo stesso suo ben 
essere, di cui va lieto solto sistema libera- 
le, renderebbero il paese un vicino intollerabile 
per l'Austria. Avere egli ( Clarendon ) assicurato 
il conte che i suoi colioquii col conte Buol, quan- 
tunque non sieno stati gran fatto sodisfacenti re- 
lativamente agli affari italiani , lo avevano però 
confermato nell’ idea che allora nulla di simile era 
ersi; e quando Cavour gli domandò come 
l'Inghilterra si condurrebbe in tal caso, gli aveva 
Se voi mi chiedete la mia o 


prova pra s 
« del popolo inglese circa questo argomento. » For- 
se non avranno Sonato affatto così le parole, ma 
tale n'è stato il senso. Non avere egli attribuito 
alcun peso ulteriote a questa dichiarazione, sino a 
che ebbe letto nelle lettere di Cavour: « L'In- 
« ghilterra troverebbe una occasione per rinnovare 
« la guerra, e questa guerra sarebbe popolare, per- 
« chè sarebbe una guerra per l'affrancamento d 
« talia, Se lord Palmerston ed il suo Governo divi- 
dono le idee di Clarendon, dobbiamo armare in 
« secreto, conchiudere 1l prestito di 30,000,000 
« fr., presentare al ritorno di Lamarmora un ull 
« mato all'Austria, la quale non potrà accettarlo, e 
« quindi aprirà la guerra. » ; 
« Poter egli assicurare, sulla sua parola d' 
onore, che non si ricorda di avere mai detto cosa, 
che avesse potuto autorizzare il conte Cavour 
ad una tale dichiarazione, nè questi avere mai 
avuto sul serio idee così esagerate. Questa esage- 
produzione di colloqui privati si chiarisce 
certo modo e giustifica, coll’ardente en- 
mo di Cavour per la libertà della sua pa- 
tria, e cogli sforzi per tenere vivo il coraggio de' 
ici. Ma ch’ egli (Clarendon ), uno dei se- 
reti li S. M., senza intendersi su ciò 
coi suoi co'leghi, e contro i dettami d’ un sano eri- 
terio, perchè aveva saputo che l' Imperatore 
Francesi non pensava allora lungi d' 
intraprendere una guerra coll'Ausi 
veva nemmeno richiesto all’ Austria di ritirai 
sue truppe dalle Legazioni, avesse nemmeno i 
rettamente dato al paese, cui voleva bene, il 
consiglio di uccidersi da sè stesso, imprendendo la 
guerra coll’Austria e col suo grande esercito, co- 
mandato da Radetzky, senza poter in qualche ma- 
niera porre in prospeltiva l’ assistenza dell’ Inghil- 
terra, ella è questa una insania così mauifesta, 
che porta con sè medesima la sua confutazione. 
Se ciò fosse, non potrebb'egli pretendere certamente 
a quella singolare discrezione e prudenza, che il co. 
Cavour, a modo quasi di paradosso, gli attribuisce 
nella sua corrispondenza. » 


FRANCIA. 
- Sessione legislativa. 
Sewaro. — Tornata del 28 febbraio. 
(Presidenza del sig. Troplong. } 


Seguita n discussione del progetto d'indiriz- 
zi ($ 40, cose d'Italia.) 

Ùl generale Gémeau incomincia dal far osser- 
vare che la questione d'Italia, la questione di 
Roma, è la più ardua, che preseotare si possa alle 
meditazioni , e che il suo scioglimeuto è d'una 
gravità, che' nessuno può disconoscere, perchè nes- 
suno può dre com esa può lerminae, 

aiutar a trovare codesto scioglimento , 
bisogna osar dire ciò che se ne pensa. Oserò , 
dice l'onorevole senatore; e se la mia debole vo- 
ce, ispirandosi al mio cuore e alla mia coscienza, 
può essere udita, se una delle mie idee ne può 
far nascere una più avventurata |, per porre un 
termine a una situazione deplori vrò la so- 
disfazione d'essere stato utile al mio Sovrano e 
al mio paese; tal fu, è e sarà sempre lo scopo 
di tutta li ja vita 

Studiando con attenzione il progetto d' indi- 
rizzo, non si dubita dell’ intenzione conciliatrice, 
che animò i suo;-aulori; ma la compilazione non 
appaga all’intutto l'oratore, e gli sembra ch' ella 
involga un vero pericolo. 

Essa non appaga, perchè non mostra come 
sia possibile di giungere a un esito definitivo. 
Essa involge un pericolo reale, perchè, per: puala 
sorte, manifesta in pari tempo un sentimento di 
rammarico, e per le « pretensioni smoderate », e per 
« la resistenza. » 

Codesta manifestazione del sentimento del 
Senato sarà tradotta al di fuori dalla passione ; 
couvien temere che pon si lascino nell'ombra le 
pretensioni smoderate, per biasimare soltanto il 
Sommo Pontefice. Non convien dar luogo a si- 
mile interpretazione. 

E anzitutto, come il contegno politico del 
Santo Padre potrebb' esso dar luogo alla manife- 
stazione d' un rammarico ? Ei fu esautorato d' una 
parte degli Stati della Santa Sede; aveva egli 
Piancalo alla neutralità? Sarebbe forse a dire che 
colla dottrina de' fatti compiuti, che sembra crea- 
ta per la congiuntura, e che potrebbe non invo- 
carsi in appresso, la resistenza del Santo Padre 
dovrebbe dar luogo a rammarichi ? 

Codesta resistenza diverrà ella deplorabile 
perchè il Sovrano esautorato non vuole 0 non può 
dare, di buona voglia, ciò che gli si toglie, quan- 
do gli si dice anzitutto che, dopo codesto primo 
sacrificio, si ha in animo di togliergli ancora il 
restante ? 

Non può essere în ciò cagion di rommari- 
chi; si comprenderebibe assai meglio che fossero 
espressi nammarichi contro il contegno di coloro, 
che attaccano il Papato, e a' quali il Santo Padre 
non può opporre se non la calma e la resistenza 
d'una fiducia incrollabile. 

Sarebbe giustizia e ragione operare di tal 
maniera, perchè si condannerebber coloro, che so- 
no là vera cagione del male. 

L'onorevole senatore rammenta che, in gior- 
ni più felici, dopo il trattato di Parigi, la Fram 
cia non vedeva d'intorno»a sè, al di fuori, se 
non alleati, fin nella Russia, con cui ella aveva 
guerreggiato dianzi. All’interno, l'ordine regnavà 
é la sommissione alle leggi era perfetta. 

Codeste discussioni penose non esistevano, 
Imperatore avesa il concorso sicuro di tutte le 








classi, e le parole: « gli vomini di partito », era- 


Perchè quel cielo sì bello e sì puro s' è oscu- 


rato? Da l'orizzonte s'è oltenebrato ? 
| Convien dii; dopo la campagna d'Italia. Perchè? 


p tore non furono ri- 
Perchè le volontà dell’ Imperat "Imperatore 


spettate, com'esser doveva1 ; 
voleva allora, e vuole attualmente, il manteni- 
mento del poter le del Papa, e mai non 
vorrà il contrario. L'onorevole oratore non ne 


la pruova, una splendi- 
della battaglia di Solfe- 


un nuovo 

doveri delle nazioni. 

sfugge, riconobbe che quel n 

savovee ad invade la Senta Sele. È 

ci propose e provocò la i Villafranca. 
Ma quel rolere. che sfidava la volonta dell 

Imperatore, continuò il suo cammino invasore, € 

non s'arrestò se non alle porte di Roma, dinan- 

zi alle baionette de’ soldati francesi. © =. 
Da ciò proviene il turbamento degli animi e 

delle coscienze. 


far nulla ? Obblierà egli che la Francia, anzi 
ropa, lo ascoltano adesso, e non avrà egli una 
parola da dire per far tornare la calma nelle co- 
scienze? Conviene raccogliersi intorno all’ Impe- 
ratore, per dar alla sua volontà tutta la forza, di 
cui essa ha bisogno a fine d'assicurare la pace 
alla Società; perciò è necessario che si sappia che 
la Francia è coll’ Imperatore. 

Non sarebbe egli opporiuno di opporre un 
voto formale alle pretensioni di coloro, che_ non 
hanno attuato la pace di Villafranca e di Zuri- 
g0? V'ha argomento di credere che il Corpo le- 
gislalivo asseconderebbe dal canto suo una dimo- 
strazione simile. I due grandi Corpi dello Stato 
parlerebbero, e il genio dell' Imperatore farebbe il 
resto. (Approvazione.) 

La calma rientrerà allora nelle coscienze, so- 
ranno indirizzati ringraziamenti al benefattore del- 
l'umanità. 

L'onorevole senatore , indagando quali osta- 
coli potrebbe incontrare la politica da lui consi- 
gliata, domanda chi avrebbe a mostrarsi malcon- 
tento dell’ attuazione de' trattati, conchiusi in Ita- 

Forse l' Inghilterra ? Ma essa ha pur testè mo- 
strato com'essa sa far rispettare i trattati e la 
sua diguità nazionale. È 

Or bene! l’obblio delle convenzioni de' trat- 

onchiusi riguardo all'Italia, è un fatto u 
co al mondo. Dopo la scontentezza poco gius 
cabile dell'Inghilterra, non v'ha se non quella 
della Potenza, che vuol far dell'Italia un solo 
Regno. Ma conviene sperare ancora ch' essa rico- 
noscerà l'impossibilità di codesto disegno. 

Che occorre, in fatti, per costituire l'unità 
dell'Ilalia ? Venezia, Roma e il Regno di Napoli 

o. Ma Venezia suol dire la guerra coll’ 
e con altre Potenze del Settentrio- 


0 parecchie Prefeiture. Ma crede 

tore, di poter sostituire ne' cuori napoletani _il 
giovine Re, che sf è mostrato un eroe, la giova- 
ne Regina, che si è mostrata sì degna di lui ? No! 
essa non dee sperarlo. 

Il giorno, in cui quel giovine Re s'è ri 
to soldato, il giorno in cui quella Regiua fu una 
vera suora di carità, amendue ban meritato e 
conquistato le simpatie universali. 

Ala quand’ anche la Potenza, di cui parlo , 

rare il sogno dell'unità italiana ; 
essa non olterrebbe se non un edifizio incompiu- 
to, destinato ad essere rovesciato al primo com- 
1u’vimento politico. (Movimento). 

La Confederazione ha ben altro avvenire; 
essa incontrerà tuttavia difficoltà, lo riconosco, e 
non sarebbe cosa degna nè di voi, nè di me dis- 
simularle. 

La prima, è il riconoscimento del Regno d' 
Italia. lo amo troppo la grandezza della Francia 
per non volere che la parola dell’ Imperatore sia 
sacra, come voglio che si rispettino i trattati, che 

ino la sua sottoscrizione. 

L' Imperatore riconobbe il Regno d' Italia, e 
per ciò io voglio. ch' esso esista. Ma non sè delto 
in quali limiti esso esisterebbe. Napoleone I fu 
egli pure Re d'Ilalia; tuttavia non prese Roma, 
non possedeva Venezia, e v' era un Regno napo 
letano. 

Il marchese di La Rochejacquelein : Sì, è 
vero! 

Il generale Gimean: Speriamo che i consigli 
del Sovrano più possente saranno efficaci; abbia- 
mo fiducia nell' Imperatore. 

Assi un'altra difficoltà: la Confederazione 
italiana sembrerebbe , dicono, l' abbandono della 
causa de’ malcontenti | causa che forse non fu e- 
stranea alla guerra d'Italia. 


V'erano malcontenti a Napoli, prima ch’ altri 
se ne fosse i ito; e ve n' ha ancora pre- 
sentementi lano pur malcontenti a 
Roma, io gli davvicino; ve n° ha negli 
: v'erano colà uomini, i quali non 
un Governo, che non esige se non 
ue imposta, e non ha coscrizione. 
Attualmente, le gravi imposte e la coscrizione 
sopraggiunsero ; e forse i malcontenti di prima, 
sono pur tuttavia malcontenti, e in maggior nu- 
mero, contro i nuovi governanti. Ma si dee egli, 
per codesti malcontent. for. una nuova guerra d' 
Italia? No! dee il sangue francese scorrere 
per tali vomini 
D'altra parte, non conviene ingannarsi sul 
suffragio universale in Italia. Rispetto sinceramen- 
te il sulfragio universale 
sè medesi 
innalzato il Sovrano al trono. Ma non rispetto il 
suffragio universale, quand’ esso opera in 
alle Baionette straniere. nine! 
L'onorevole senatore crede che l'Italia, for- 
mata in un solo Regno, diverrebbe il quartiere 
generale de' commovimenti rivoluzionarii ; e men- 
tre essa molesterebbe incessantemente la franquil- 
lità della Francia, in conseguenza d'una vicinan- 


ti di Villafranca e di Zurigo; e il nome di Na- 
poleone sarà benedetto da tutte le nazioni. E- 
pur un bel suffragio quello di tutte le na- 
zioni; ed esso non mancherà all’ Imperatore. (4p- 
provazione) 
Il sig. Bonjean dichiara che, come membro 





‘della Commissione dell'indirizzo,’ consente senza 

enore del paragrafo in discussione. 

ica dell'Imperatore, _rincresci 

litica incontri la resistenza de- 

gli uni, le fppazienze degli altri, tale dovera es- 
sere il li o del Senato. a 

presenta alcune considerazioni sulla 

iana, e dice che la Francia ba tutto 

vederla finita. Lo Francia vuole che 

nella transazione tra l'Italia e il Papa sio garan 

fita alla Santa Sede sicurezza, dignita e indien 

denza ; vuole che il Papa non sia suddito d'alcun 

Principe; desidera che Roma resti la residenza in- 

violabile del Papato. 


T'interesse a 


prosegue l' oratore, s0n0 
jamo discordi sui mezzi di 
a questo s la 
ristorazione 
il potere tempoi 
‘bisogna sopprii 
tere temporale, 
ni delle società moderne. 
tri ammette, altri nega la ne- 
cessità del potere temporale; tutti mi sembrano 
troppo esclusivi, e dimentichi che in tale quistio 
ne vi sono coscienze da tranquillare e da illumi- 
nare. 


In sostanza, al 


tem 

pe della Santa Sede 

folicismo? Il potere temporale, nelle antiche sue 
forme, è egli in armonia colle giuste esigenze 
della società moderna? 

Credo che un cattolico sincero, abbia diritto 
di discutere tali quistioni, checchè ne dica il Ve 
scovo di Poitiers, perchè qui mon si tratta nè di 
dogma, nè di fede, nè manco di eccle- 
siastica. Il Cardinale di Besancon ha detto for- 
malmente che il potere temporale non era d'isti- 
tuzione di 
iscorso dell’anno scorso, il presidente 

imostrare che il potere temporale 

alla Santa Sede, ha citato un pas- 
so di Mazzini, che dice: « Distruggiamo prima il 
potere temporale ; il potere spirituale non sarà più 

lla. » lo citerò l'opinione dei dottori e dei san- 
tiche dicono formalmente che il polere tempo- 
rale è più dannoso che utile alla Santa Sede. 

Fra le molte testimonianze, che potrei citare, 
preferisco quelle che si riferiscono appunto a con- 
giunture analoghe a quelle, in cui si trova ora il 
Papato. 

La è quella del più grand’ uomo di 
Chiesa e di Stato del XII secolo, dell’ uomo che 
predicò la seconda crociata, e' che, declinando l' o- 
nore della tiara per sè, diresse i Papi co' suoi 
consigli : S. Bernardo. 

Il Papa Eugenio MI, cacciato da Roma da 
Arnaldo di Brescia , consultò S. Bernardo sopra 
quello che doveva fare, e in quanto dovesse appli- 
carsi a conquistare il perduto potere temporale. 
S. Bernardo gli rispose con un trattato in tre 
parti, che portano le date del 1149, 1450 e 1431. 

‘oratore cita le parole di S. Bergardo, poi 
quelle, che nel mo senso Santa Caterina da 
Siena rivolgeva a Gregorio XI, ullimo Papa di 
Avignone, quando egli sì apprestava a riconi 
star Roma; e dimostra l'analogia, che v' ha 
il linguaggio tenuto da S. Bernardo e da S. Ca- 
terina, e quello che tiene la diplomazia francese 
alla Corte di Roma, quando le domanda la pace, 
affinchè l'Italia non sia precipitata negli eccessi 
demagogici. 

L'oratore mostrasi convinto che l'indipen- 
denza del Papato non è punto collegata al pos- 
sesso del potere temporale. Egli accenna pure ai 
primi otto secoli della Chiesa, in cui non appare 
traccia di poter temporale, e dimostra che anche di 
poi, fino al 1346, tempo, in cui l'Imperatore Carlo IV 
i d ogni sovranità su Roma e sull'Italia, i 
Papi, quantunque possessori di vasti territorii pro- 
venuti dalle donazioni di Pipino e di Carlomagno, 
non erano sovrani, ma vassalli e feudatari dell’ 
Impero. 

L'oratore fa risaltare quanto di grande fece 
la Chiesa nell'epoca, in cui i Papi non avevano 
ancora le, e dice che i grandi 
nomi ì *gorio il Grande, di Gre- 
gorio VII sono una solenne smentita a coloro, i 
quali dicono che, caduto il potere temporale, ca- 
drebbe anche il potere spirituale. Egli passa quindi 
a parlare dell'epoca del potere temporale, e ne ac- 
cenna i gravi inconvenienti che derivarono perciò 
alla Chiesa ed all'Italia; accenna le peripezie, 
cui andò soggetto il Papato negli ultimi tempi 
cagione del potere temporale; e conchiude col di- 
re che si può essere cattolici ed avversi al potere 
temporale, che la perdita di questo potere non 
nuocerà ponto alla religione; e, finalmente, che 
ammesse queste idee, bisogna studiare come si 
possa conciliare la S. Sede col Regno d' Italia. 

La seduta è sospesa per alcuni minuti; dopo 
di che il sig. Bonjean prende a trattare della con- 
ciliazione tra il Papa ed il Regno d'Italia, e dice 
che essa non è punto impossibile. Bisogna, secon- 
do lui, assicurare al Papato, sicurezza, dignità, in- 
dipendenza : il Papa non debb' essere suddito di 
alcun Principe italiano o straniero; Roma dee 
restare la residenza inviolabile del Papa. 

Quanto alla parte che spetta all'Italia, l' ore- 
tore dichiara assurdo © ridicolo il progetto, con 
cui un celebre opuscolo voleva far di Roma una 
specie di museo-monastero. Egli accenna pure alla 
contraddizione, che presenta il Papato protetto in 
Roma da truppe straniere che, malgrado il rispetto 
e la devozione figliale dell'Imperatore verso__il 
Papa, pure tendono, per la forza medesima delle 
cose, a menomare Î' indipendenza del Papato me- 


Barthe, per 
era necessarie 


fonda incompatibilità, che esiste tra i doveri di 
Fape e queli i pe italiano e cita, pria 
pio stesso di Pio IX, che fu costrelto nel 1848 a 
condannare la guerra contro l'Austria, 4 
col Padre Ventura, che il mezzo di 
cosa coll’ altra sia che il Papa non 
verni, e che abbia sotto di sè. un'autorità laica 
incaricata delle cose terrestri. L’ oratore non re- 
sp punto l'idea di un'alta sosranità nei 
Papa, la quale lasciasse ni popoli le loro liber- 
tà. Egli cita le parole, che il Padre Ventura dice: 
va nel 1848: « Se la Chiesa non cammina coi 
2 tei cimesiterano sso D Cima nol 
i nno senza la Chi i 
* Chiesa, contro la Chiesa. » 2 aa 

questo proposito , l' oratore esprime i 
more he il rifiuto di ogni sorta cata 
parte del Papato, non abbia a tornare funesto 
medesimo ‘ed alla Chico. 


al Pa 

marchese di Gabriac risponde al sig. Bon- 
jean, le rioni 

n lo sue argomentazioni soste 
non può acceltar il 


rola in 
rane mne 
difficoltà d’ intervenirvì con tutta l’ autorità, ch' w. 
chiede, i discorsi pronunciati nella seduta 
oggi e le osservazioni dell’ onorevi 
alla fine della seduta d'ieri, mi vi rrebbero ds 
terminato. Ù 
Quando rin uomo tanto grave, come il si, 
Bourqueney, ha creduto dover precisare, come {, 
ce ieri, il senso della sua adesione al progetto ; 
indirizzo; quando questo progetto venne comb 
tuto come lo fu oggi dal generale Gemeau e dj 
marchese di Gabriac, i quali, se mal: non miy 
pongo, non difleriscono troppo dall'opiuione dij 
onorevole Bourqueney ; quando e' venne sostemi, 
Il onorevole sig. Bonjean con istoriche consià, 
razioni, onde fece risaltare la condanna del p 
tere temporale; quando noi siamo testimoni; 4 
mischia, non trattenermi 
v' ha un equivoco, non nell'indirii 
eccellente, ma nella situazione. Ebbene , impory 
mettere un termine a codesta incertezza, che pey 
sulle coscienze, ch'è la sola cai 
discussioni, e che ci tocca nei nost 
nostri sentimenti 


mi permetta di dirglielo, non 
par tale de fimimulre tale incertezza. 3: 
Infatti, se con una mano gent di 
temporale , col l'ha colpito, ed 
condo, riveli la vera tendenza del sig. Bonjenn, |, 
non credo ingannarmi dicendo, che quel’ dor 
sO, il quale si appoggia sopra considerazioni sy. 
che contestabili , sarà accolto come una buo 
fortuna dagli avversari dell'autorità politica 44 
Santo Padre. ( Benissimo! È vero, 
lo voglio, per me, discendere dalle altem 
della storia per cercar di porre la questione ui 
suo vero terreno, il terreno politico. 
Primieramente , il discorso del sig. Bonjen, 
e tutto ciò che accade, fanto in questo ficitle 
quanto di fuori, mi conducono ad un rile 
sione suscitata dal penoso ricordo, delle nostre e 
mozioni , felicemente calmate, e dallo sialo dels 
Fhe la questione romana l 
Essa è posta tra la rivoluzione e la contro 
son come un punto di controversa 
tica e religiosa, ma come un pun- 
tra la società antica € la sogie 


le, si dice 

vogliono discendere dall’ ordine dei sentimenti v. 

l'ordine dei fatti, e credono che l'autorità più. 

ca della Santa Sede debba accettare restrizion, 

trasformazioni, imposte dalle circostanze e dai pv 

gressi delle idee, si dice : Voi siete rivoluzionan 
È tra queste intolleranze opposte, ra quesk 


pas 

contenuto nella sua verità e nella sua misun + 

sutta, soltanto dalla politica 9 saggia, sì modena 
peratore. (Benissimo ' 


m' impone | equità, 
to de nemici del 
hi ed os 


V'ha una scuola 
n nome della reli 


e 
re 


al clero questa giustizia, 

raggiato nè approvato queste esclusioni ; ess 
ha talora subìte, deplorate sempre ; ma a tali ste 
cevoli. esagera i passioni pericola, 
e così la situazione è divenuta quale la vedi 


oggidì. 
i, in questa patriottica Assemblea, nos i] 
è nè rivoluzione nè controrivoluzione ; vi è l'I» 
po liberale, nazionale, quale S. A. 1. il Princip 
Napoleone l'ha sì perfAtamente spiegato nel su 
discorso; non nel primo, ch'ei mi permetta & 
pmo. Vi è l'lm come la Francia lo ama 
come l'Europa l'ammira, e come la storia 
giudicherà. 
Il progetto dell'indirizzo è l' espressione & 
questa polli, ch'è pur quell dell moggirs 
el paese. 
lo accetto, dice l' oratore, la situazione @ 
le è definita dal progetto tra le pretensioni sor 
date e gli ostinati rifiuti, e mi domando ora © 
ponga, dove ci conde 


le qui iecostano fino ad un 
conclusioni del sig. Bonjean. La prima si è, e 
impossibile nell’ interesse. dell’ Ital dla 
il ceder Roma all’ unità i 
necessario seguire attraverso ht 
mantenere contro tutte le restriv» 


Irasto. 
Quale è, a questo punto di vista, l' intese 
dell’ Ital Pi esaminarlo , non è ine 
un’ occhiata sull’ Italia medesima. bt 
terno, quanto sotto il rispetto dell 
relazioni esterne. Quando si esamini la situ 
ne attuale dell’ Italia ropa, si vede ch 
tesse desiderare è 


gu 
sostne 
pi 
ni 


decisa fra'i legami delle 
espressione delle idee nuov 


inliche diet 1 
e, si può di o la 
Ù 1 annuneio delle n" 
vittorie fu con gioia maggiore accolto e saluta!" 


Tutto ora è mutato d' assai : le Potente 


me 


messa ormai dall'Europa come 
del suo equilibrio politico. (4) 


(4) Relativamente all’ intento della politica l'esd 
non altrimenti. 
8 pel e 





compenso della neutralità pell'Austria 
4 pr 


# Onent: na 

(8) L'Austria ha protestato , 0 sa che nor 

se 0 A init di farie & a Mn PEE i 
tetto, desio Ne 

dite 4 900,000 Tai al servi di Pri 


ssioni estreme, che s' agita quel grande interse, Bl 


dirglierlo, ma nel secondo, cui tutti noi applav 


girona 0 Sì ri 
trasformato ; | 
sivamente na? 
nazionale, che 
gione, che lo 
invio !) 
nia Napo 
era lo scopo 
{0 dai nostri 


so 
il suo autore 

Ma le te 
i Comitati si 

essere sor 
rire un nome, 
litico spinto { 


Eeco la 


ario porla i 
dobl 


A questo tito 
bisogna, al «« 
mi 


italiano, aven 
interesse ital 

scopo raggiu 

È Vaticano : ch 
mento sarà < 

No! gli man 

Potrassi 

nerla ? No, I 

d'Italia, null 
za nazionale, 
La guerra so 
sto trionfo, | 
faliano ? Qua 


è bensì un es 
re omaggio, 
bbe comb 


i tende. (Be: 
Forse ve 
inderà di 


sarebbe più | 
Bisogna 
Mincio; ma 
pedirlo, se 
mo | beniss 
È egli, 
il quale dom 
mento politi: 
sto il risultat 
Emanuele vi 
zione e dall 
le? Egli sul 
iano verso 
Ab!se 
babile che | 
mezzo di st 
da 


la: protegge 
L'unità 


nelle combi 
Vere n; 0 è 
non so se | 
te parola si 
un anno, is 
la riflessione 

Ogui © 
invasione d 
il giorno, in 
dii 


GAZZE' 


Venezia 6. 


lane 
prccra arnie 


DONI 
dell osserva 


5 marzo - 
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fortunatamente, la situazione non si mostra | ticano da una parte, il Papà ne uscirebbe dall' al- | datemi. In simili circostanze non poteva discute- { l'Inghilterra ad unirsi a noi, e indo Russell ri- | tare; che la Francia esercita. Esso finire; ma 
solto una tes così f aperi ine. Pi tra, ed il divorzio si troverebbe compiuto in mo- } re, ma obbedire. lo l'ho fatto. Non è qui il luo- fot nostra squadra davanti Gaeta fa testimo. | vi è una cosa immutabile, che ctiogdicrco ed è 
pl si è unito venta a lat Monarchia di do definitivo. (Approvazione È go di dire la mia opinione, nè quali fossero quel- | nianza dei nostri sentimenti di benevolenza per | il ritto che noi esercitiamo ; e se la nostra spa- 
Foca Emanuele, 40 gli Stati romani si 3000 | — L'Italia senza il Papato è un'Italia nuova, che | le istruzioni. ( Approrazione). quel giovane Re, che, se non ebbe il tempo ’ap- | da venisse a ritirarsi, l'ombra sola della spada 
ti senza dolore da un’ autorità, ch' essi | ricomincia la sua storia. Una Monarchia, entran- Compii il mio dovere, meglio che per me si | prendere a regnare, seppe almeno cader con onore. | nostra proteggerebbe ancora il Papa nella città 
x conoscevano se non per V odio, che deriva da | do nel Valicano, non sarebbe già più una Monar- | potè. Talvolta fui mal giudicato; si potè aver mal | (Benissimo!) eterna. ( Benissimo! ) 
Ma dominazione straniera pt ire ie chia. La rivoluzione vi entrerebbe con essa. ( Be- | compreso il mio contegno; ma io raecolsi la pre- DI senatore, toccando la politica se- lo s0 che i nostri consigli furono male ap- 
pli lo piuttosto conquistata che annessa. (Movi- | nissimo! benissimo!) ziosa testimonianza della sodisfazione dell’ Impe- | guita dopo l'invasione degli Stati i, ricor- | prezzati, mal compresi. lo so che il potere tem- 
mento) cicli è nell Un Papa errante, esule, sarebbe per l' Italia | ratore. da che il Gabinetto delle Tuilerie non esitò ‘allo- | porale del — non già ch' io voglia introdurre. 
Jo DO e Ne o vedo il peri ll insurre- | un dolore, un rimorso ed un' incessante minac- Ti sig. di La Guérontière mi mette in una falsa | ra a rompere le relazioni colla Corte di Torino, | a Roma quella massima d'un altro tempo, secon- 
june delle Calbrie chio velo i pericolo; io lo | cia. In ogni santuario vuoto, essa troverebbe un | situazione, giacchè qui non ho a sporre nè le mie | e codesta rottura, egli dice, era ben grave (4) com | do cui il Re regna e non governa; il sig. Thier®: 
flo illa palma sio doll cole, la quella re- | pericolo; in ogni coscienza ‘cattolica un giudice | personali vedute, nè i motivi che mi vi hanno | un Re nostro alleato, che aveva combattuto al | che l'ha inventata ‘non l'ha certamente emessa 
o , ih quell’isolamento, in quell'atti- | ed una condanna ! Sarebbe una rapida transizio- | determinato: ho eseguito gli ordini r cevuti. nostro fianco e il cui cuore ama tanto la Francia. | in previsione d'una possibile applicazione al Pa- 


























































ione, che toglie ogni forza al | ne verso l' anarchia ; poichè giammai un trono po- Il sig. di La Guéronnière: Non credo di aver Ma non basta; aumentammo il corpo d'oc- | pato temporale ( risa) — ma io so che il pot 
essere. trebbe trovare il suo equilibrio sulla cattedra di | posto V. A. in una situazione difficile, ma anzi nella | cupazione ; segnammo un limite all'invasione; al temporale ba bi “di subire. profonde modi 
7 San Pietro. ( Benissimo ? benissimo!) miglir situazione, ricordando un fetto storico, a | confine del Patrimonio di San Pietro piantammo | cazioni, e che noi abbiamo a vincere grandi osta: 
ji? Non Sarebbe la di , @ già i dittatori sono | cui è sì nobilmente congiunto il suo nome. la nostra bandiera, dicendo agl' invasori : non pas- | coli. Ebbene ! sarà maggiore il nostro onore nel 
il Re Ca pronti intorno a Vittorio Emanuele ; e si fanno Il Principe Napoleone : lo non feci che ese- | serete! / Viva approvazione. ) superarli. Le difficoltà rialzano la nobiltà della 
suoi cortigiani per diventar suoi padroni ; ed egli | guire gli ordini ricevut Frattanto, muore Cavour, l'illustre ministro : | missione, che noi adempiamo. 
ne sarebbe la prima vittima, poichè deesi rendere Il'sig. di La Guéronnière: S.A. diceva or ora, | che dovevamo fare nell'agitazione che ne seguì, Ma non è tutto il restare a Roma ; è d'uo- 





na 

mente nazionale, ma qui non è più lo spirito | omaggio al suo carattere: si potrebbe ingannarlo, | che io parlava di fatti al di fuori 
le, che di movimento , è la rivolu- | ma non mai egli si lascierà degradare (1). Non lo credo, poichè ho solamente ricordato 
e travolge. (Benissimo! be-| Ecco il Regno d'Italia senza il Papato, ecco | che si collegano alla politica francese, di cui la 
l'Italia con Roma per capitale : un'Italia turba- | guerra d' Italia è uno dei fatti glorio lia, diventava un pericolo e quindi il Governo | moci dunque nettamente su ciò che noi vogliamo, 
A Villafranca, come a Sebastopoli litica, | francese si decise a riconoscere il Regno d' Italia, | restando a Roma, poichè il mezzo di restarvi meno 
che io analizzo, € liberale, ma non rivoluziona. | ma accompagnando il riconoscimento con riserve, | a lungo è di sapere esattamente lo scopo che ci 

i simpatica colle nazionalità, ma lontana da ogni | che mostrano la perseveranza della nostra poli- | siamo prefisso. 

di 





i della discussione. | nella complicazione di timori e di speranze. che | po domandarci perchè vi restiamo. Senza dubbio, 
5, | nacque allora in Italia? La nostra rottura non | non è soltanto per tenere la bilancia eguale tra 
Sarebbe più slata soltanto un biasimo ; per l'Ita- | le pretese smoderate e gli estremi rifiuti. Spieghia- 











1 nostro ono. 








rglielo, non mj BM} samente come capi liano. Finora, gerazione ; e, invece di trarre l' Europa in una | tica (2). jeramente, in ciò che concerne i rifiuti 
Za. il movimento era rimasto politico, contenuto dal lotta estrema, la trae in una nuova strada. " oratore cita il dispaccio del ministro degli a- | estremi della Corte di Roma, bisogna distinguere 
Cavour e dal suo successore si i- | L'anno scorso fre Sovrani riunivansi in un | sterni relativo al riconoscimento, e fa notare che le | quelli che si indirizzano a Torino, da quelli che 

qusto movimento sfugge agli uomini politi pensiero, che la storia non ha ancora svelato, ma | circostanze, che produssero queli’atto, non modi- | si indirizzano alla Francia. Ù 








frekerirebbero assai più moderarlo che eecitarlo. 
Non siamo noi testimoni delle sediziose pas- 
ie a Genova, a Milano? Non vedemmo un 


Ehe sembrava un ricordo de' giorni più tristi, Ma | fico per nulla l'opinione del Governo francese | -—A Torino, le proposte sono sempre le stesse : 
| bresto essi abbandonarono quel pensiero e chia- | nella questione romana. Esso la riserva formalmente | si tratta di chiedere al Papa che coda il suo 
| rirono così la impotenza e il pericolo di quella | nel dispaccio del signor Thouvenel, e questa ri- 

uopo allargare un po'la cerchia della mia discus- | chimerica idea. Ebbene! tal risultato è'dovuto | serva contiene il izioni, che 
sione. alla politica moderata della Francia. intende di porre 








ll sig. di La Rochejacquelein. Nient' altro. | 
Il sig. di La Guéronnitre: Ora, allorchè in f 






















Dal regno di Luigi XIV, la Francia è la pri- Questo sguardo retrospettivo era necessario Ecco ciò che fu la Francia, ecco ciò ch' ella | una transazione una delle parti vuol prendere tut- pi 
ma nazione militare del mondo. Le conquiste del | per far comprendere la politica francese, e la sua | disse, ecco ciò ch' ella fece tutte le volte che vi- | to, non v'è probabilità cl' essa sia ucceltata dal- ) 
e primo Impero hanno fortifi azione diplomatica. de l'Italia tratta fuori dalle vie normali del suo | l'altra. 
{Comitati si organizzan imo | Ma d'altra parte le diflidenze dell'Europa erat L'onorevole senatore, ricordando il program- | destino (3): quando la Toscana viene annessa, essa ll sig. di La Rochejacguelein. La. sarebbe 
sere sorpassato, poichè noi. vedemmo riappa- | tate in una ostilità profonda. L' Europa, inquieta per | ma tracciato più tardi dall' Imperatore, mostra le | protesta; quando il territorio di Napoli viene in° | una transazidhe facile. L 






fire un nome, il quale rappresenta il fanati la nostra grandezza, spaventata dai nostri princi- | difficoltà, che presentava la costituzione della federa- | vaso , essa cerca un accordo coll’ Inghilterra ; Il sig. di La Gueronni Riguardo alla 






















ilico spinto fino all’ assassinio. (Ben: is- | pii, aveva una tendenza continua a collegarsi con- | liana, pur riconoscendo che la federazione | quando gli Stati pontificii vengano invasi alla vol- | Francia, la situazione non è la stesso. Noi abbi ? 
tro di noi. Essa incontrava tre ostaco- | ta loro, essa rompe le sue relazioni con Torino ed | mo, infatti, proposta successivamente la Confede- }. 
ione interna. Mi parve neces» L'Austria e la Russia sostenevano la parte più oltre di tale combi- | aumenta il corpo d'occupazione. Infine, quando il | razione italiana, colla presidenza d'onore al San- st 
grio porla in rilievo coi suoi pericoli e colla sua | principale in questo movimento. L' Imperatore Na- nazione; Roma, che le restava addietro; e Vene- Cavour muore, essa riconosce il Regno | to Padre, il Vicariato e la garantia delle Lega- du \ 
gita: dobbiamo renderci conto della situazio- | poleone 1 l'aveva ben compreso. Egli formò colla | zia, che mon era ancora italiana, e in nome della ma solto la condizione che non approva | zioni; tulto venne rifiutato. Se si fosse trattato . N 
"I », poichè codesta causa non è solamente Casa d'Absburgo un’ alleanza di famiglia, ch' egli | quale sarebbe entrata |’ Austria nella federazione. passato e riserva tutto per l'avvenire (4). | d' un alleato ordinario, che avesse sconosciuti in IR 
he e la contro- u, è anche ql della Francia e dell’ Europa. | sperava veder  bentosto convertirsi in un'allean- | !l trattato di Zurigo fu ammirabile pei principi, { Approvazione. ) questo modo i nostri buoni uflicii, potremmo to- 
di controversia A questo titolo, essa mn dee essere pregiudica za poli Gli avvenimenti provarono ch’ erasi | ch'esso stabili, ma fu di difficile esecuzione (1). Ecco la nostra politica, passiva su tutti i | glierci dall'affare. Ma non bisogna dimenticare fut 
figna, al contrario, solvarla ad ogni costo. (Be- | erudelmente ingannato. Egli non avrebbe dovuto | Dopo Solferino, era troppo tardi per una federa- | punti, attiva sopra un solo, a Roma, che noi co- | che si tratta d'un Sovrano, ch'è anche capo del- È 


( Nuovi segni d' ap- | la Chiesa, e noi non dobbiamo abbandonarlo nep- Ni 


nissimo ! benissimo !) dimenticare che una dinastia popolare come la | zione, e troppo presto prima della liberazione della | priamo della nostra bandiera. 
pure quando ci disconosce. ( Benissimo!) Ora, 


Ora, un'altra questione si presenta. Il moto | sua non può trovare appoggio se non nei popoli (2). | Venezia (2). provazione.) Così, fino al presente, la nostra 












italiano, avente Roma per meta, è realmente d'un L'Austria era l'anima, il perno d'ogni eoa- L'onorevole senatore, insistendo sullo slan- | litica è intatta; ed abbiamo mantenuto tutto ciò | perchè si mantenga questa protezione, perchè sia t 
interesse italiano ? Si supponga un istante questo | lizi re contro di noi. ‘Quanto alla Rus: | cio , con cui a quel tempo l’Italia fu tratta ver- | che i nostri principii esigevano, ed il Papa rima- | ellicace, essa dee allontanarsi, così dalle smoderate Y 

scopo giunto, e Vittorio Emanuele coronato in ‘a in Germania, sul Reno. | so la Francia, desidera chiarire un fatto: cioe, la | ne libero ed indipendente. pretese di Torino come dalla resistenza assoluta ' 
Valicano: che avverrà ? Credete voi che il movi- ed alla | resistenza della politica francese alla politica pie- L'oratore lamenta l'antagonismo, che separa | di Roma. Noi dobbiamo dire a Roma di ac- 





ale un pe- | montese; resistenza passiva, è vero, ma ben deter- | il Papa e l'Italia. È una sventura; ma ella si | consentire ‘a cessioni di territorio , che consi” 
minata e chiarissima. L'oratore crede di dovere | comprende, finchè la destinazione di Roma non è | creranuo la sua sovranità territoriale, e di appli 
rare in particolari , indicar i falli prin- | caugiata, a petto delle profonde modificazioni, che | care al suo Governo interno alcune riforme, rese 
i tal politica si caratterizza ; e son | subì lo stato dell'Italia. indispensabili dallo spirita del secolo ; a Torino 
rande interesse, d'Italia, nulla arresterà |’ impulso dell'effervescen- | furono determinate da questa situazione generale, annessione dei Ducati, |’ aggressione del Il punto essenziale è che Roma resti nella dobbiamo dire: non avrete Roma, nè il Patri- 
sua misura e MB za nazionale, che spingerà il moto verso Venezia. | assai più che dalle circostanze accessorie, che sem- condizione indipendente, che Roma resti al Papa, | monio di San Pietro. La Francia non custodisce 
Lia, sì moderata MB} La guerra sarà dunque il primo risultato di que- { brano averle motivate. giacchè così il Regno italiano non prende quel | una proprietà, di cui è disputato il possesso ; la 
sto trionfo. È ella possibile? Dov'è |' eserci Portando la nostra bandiera davanti a Seba- Quale fu il contegno della politica francese, | carattere, quella forma assoluta, che porterebbero | sua gloriosa spada non fa le veci dei sij sulle 
tino? Quali solduti fornirà Napoli , e si potrà | stopoli, passendo le Alpi, noi facevamo fronte a | qual fu il suo linguaggio in queste occasioni? Dap- | la perturbazione in seno della Socielà francese | proprietà contrastate. Essa tutela un principio di 
egli contare sulla loro devozione? Quali soldati | necessità permanenti della politica francese. Noi | prima noi ci opponiamo all'annessione della Tosca- | ed europea. civilià, 
daranno gli Stati pontificii ? abbiamo fatto due grandi guerre per rettificare, a | na, e inun importante documento il sig. Thouve Se ciò avvenisse, noi l'avremmo permesso, , { —Ecco la saggia missione, imposta all 
Non ‘i è esercito italiano (approvazione) ; i | nostro profitto, la bilancia europea falsata. E sa- | domanda il ristabilimento del Granducato. E iu | per conseguenza, l'asremmo approvato. Ma quel | cia, ma bisogna che sia sciolta da ogni ii 
+ bensì un esercito piemontese, a cui devesi rende- | rà. l'onore di questo regno d'aver ottenuto tale | tale occasione, per un eccesso di delicata lealtà, | giorno la Francia andrebbe verso il fortuito, verso | 22. È così utile all'Italia come alla Fra 
n omaggio, che è prode e disciplinato che sa- | immenso risultato. Immenso risultato non solo per | si esagerava forse la francese, perocchè, | l'ignoto$ quel giorno si recherebbe un colpo terri» | non vi sieno equivoci. L'influenza del Governo 
pebbe combattere e morire per la difesa dell'I- | noi, ma per l'Europa ; poichè da cinquant'anni essa | s© il trattato di Zurigo stabiliva la restaurazione bile ai principii comerratori e si darebbe un ir- | francese è così grande, che finisce sempre coll’ im- 
ma troppo poco numeroso per assalire, con | era male ordinata : tutte le alleanze erano a con- las he resisti porsi (4). Se si potesse credere un solo istante che 
lice, 200,000 Austriaci fortificati nel qua- | trosenso. essa fosse per divenire favorevole all' unità italiana, 
drilatero. Oggigiorno la vera corrente della politica è 4 8 ° il paese forse si convertirebbe a quest'idea. V' ha 
Ed allora, © l'Italia soccomberà, o chiamerà | ristabilita. A Pitt succedettero lord Palmerston, il Primo Console, quando volle ricostituire la so- | già un indizio di questa situazione, v' ha una 


lusioni ; esso l fl noi in suo soccorso: se noi. interveniamo, ell'è | Russell, Cobdeu. L'Austria migliora le sue istitu- le cietà novella Pa fee la der corrente in questo senso, che di giorno in giorno 


mento serà calmato, sodisiatto per tale risultato ? 

tanze e dai pro: Ml No! gli mancherà ancora Venezi 
È rivoluzionari. folrasi moderare allora lo slancio per olte- 
le, tra queste [È nerla? No. Il giorno in cui Roma sarà la capitale 














































va adesi 






la guerra ‘coll’ Europa. zioni. la Prussia si mette -alla testa del mov senza 7 diviene più viva. L'unità fece, da qualche tempo, 

ioni pia . Ecco uno degli aspetti della soluzione, a cui | mento liberale in ‘Germania. Lo spirito francese (3) blico das pesi lempo facev neordato, che | immensi progressi: essa è patrocinata da begli 

[uale la vediamo MB} si tende. (Benissimo ! benissimo ! netra da per tutto, ed attrae coloro, che si col- regola i diritti e le relazioni dello Stato e della «ed ha con sè quasi tutta la stampa. Questa ll 
aducoza della stampa, ch'io n0a lemo, e che vor= 


‘Forse verrà un giorno in cui ’ Austria, com- | legarono altravolta per soffocario. 
li 


religione, poich'egli sapeva come vi fossero grandi | Ì 
prenderà di poter enirore nella via d'una transa- | Questi risultati noi gli abbiamo ottenuti colla pericoli a 


confonderli, non meno che a separarli | rei vedere, 





Il contrario, svilupparsi nella misura 




















ione; vi è l lione ed accettare compensi onorevoli; ma nulla | nosti ne ; noi abbiamo saputo cammi- | l' Inghilterra per riconciliare Napoli e Torino, e assolutamente. L' uno e l'altra debbono cammi- | d'una saggia libertà ; questa influenza oggi agisce 
PUT pi arebbe più funesto della temerità. Rare eun liluneiò è fermarci = ig per costituire due grandi Stati italiani, l'uno del | nare coll’ accordo delle loro forze e nella libertà | in tale questione in Da: epote Santa 
‘piegato nel suo Bisogna che il moto italiano non varchi A Sebastopoli, abbiamo raddirizzata l' influen- Settentrione e l'altro del Mezzodì delle loro dottrine pel trionfo della verità e della | mente alla politica del Governo francese, Credete 
“i permetta di MB] ocio; ma ciò accadrebbe, © nulla potrebbe im- | za della Russia, ma senza umiliarla (4) Noi aveva: | ,; Così era ancora mantenuta l'idea della federa- | giustizia. (Benissimo ! benissimo!) — - |yoi che sia ben fatto l'eccitare speranze inconci- 
lutti foi. applat- MB Pdirto,se Roma fosse capitale dell'Italia. (Benis- | mo la una occasione ben seducente per agitare la | zione, quantunque in condizioni diverse. Il sig. conte Coloro, che vogliono subordinare la Chiesa | liabili ? E meglio prevenire tali disinganui, piut- 

Francia lo ama, MB smo! benissimo!) Germania, per liberare l' Ungheria, per tendere la | di Persigns fe'ciò che potè per oltenereil suo intento; | alle Siato 0 lo Stato alla Chiesa, banno egualmen- | tosto che doverli un giorno imporre. 
Bene la storia le egli d'altra parte, ben sicuro che il sentimento, | mano ai popoli ! L' Inghilterra, che non si teneva | egli fu pressante, severo, quasi minaccioso. L'ora: te torto; le conseguenze ne sarebbero disastrose, Si sappia bene a Torino ea Roma quali s0- 
ilquale domanda una Roma italiana, sia un senti- | per sodisfatta della parte, da essa sostenuta in tore cita il dispaccio seritto dall'ambasciatore al | e nulla sarebbe più rivoluzionario di tal confu- | no le vedute della Fran si sappia che noi non 






sione. abbandoneremo nè Rom 





nè il Patrimonio di S. 





mento politico ? Questo desiderio non è esso piutto- | quella campagna, non chiedeva altro che di se- ministro, e aggiunge 

















I espressione di piutto Li ) ; 
i so il risultato dell'effervescenza popolare ? Vittorio | guirci. Ecco la vera inspirazione della politica fran- L'Impero, che si adopera a svolgere tutte | Pietro, e che siamo decisi a far rispettare il prin- | 

ila mggioranta Ni sarebbe egli tratto dalla sus consin= | L'Imperatore volle la pace, ed il trattato di | cese; era impossibile di meglio comprenderia e [lo verità delia deri ce a tp | la Fr del non intervento ; e quando la volontà de- 

situazione fu soltoseritto. servirla meglio. E qui debbo rettificare una frase | progresso alla conservazione degli eterni principi ara bea conosciuta, vedrete svanire 





lenze, e ciò che oggidi sembra 
ifficile diverrà facile. 
. Siguori, riassumo, e la conclusione mi è fa- 
cile. Dobbiamo restare a Roma, fino a che il Pay 
e il Re d'Italia siano condotti dalla forza delle 
cose ad un equo aggiustamento. Fi non credo di 
aggiungere troppo, dicendo che, se il conte di Ca- 
fine, malgrado i nostri consigli, i no- vour non fosse stato rapito all' Italia, questo ag- | 
i avvertimenti , il 4 ottobre 1860 Garibal- î giustamento sarebbe forse oggi concluso, e che a- 
di sbarca sul territorio napoletano, Che facciamo | questa debb'essere la An raro Noi non pos- | vrebbe dipenduto dal Governo pontificio ottenere la 
incoraggiamo il Re di Napoli ne' suoi fardi | siamo più nè lasci lare dall’ Austria Ma- | garautia del suo attuale territorio colla cauzione pali 
lo il penione: ello stesso tempo, sellecitiamo | genta e Solferino, nè dare la hostra spada alla | della Francia (2). . 
se 19 2° | fivoluzione e sgombrar Roma ‘per una Perchè non sarebbe possibile oggidì ciò che lo 
Lo Gusronni» | (1) Fer casa di chi Le diticolà si ono vole zione dei clubs, che il Gabinetto di Tori era sei mesi or sono? Bisogna, persistere in que» 
rernli Gogelton n daro spisgazioni sono] 1 da î) sratao LI tarigo soa è siae sip rg s' incaricherebbe mai di presentarci. (Ben sto disegno. 
lo eredo, infatti, che nessuno abbia fiducia | fatto fuori della discussione attuale. Quando ese- CI Mie To plnicli sa ma Noi siamo a Roma per le ragioni che vi ci Da un Jato, parliamo ad un popolo, che ci 
i I = erat È Ra hanno condotto nel 1849, e che ivi ci mantenne» | deve la sua liberazione (3), dall'altro, ad un Pontefi- 
nelle combinazioni niste: « Roma divisa dal Te- | guii gli ordini dell'Imperatore, mio Sovrano € mio | mettete che non se ne atempiano le condizioni? Certo che se | no finora; la nostra occupazione, ne convengo , | ce, a cui abbiamo pi Sa Terni pc) 


Vere n; tato. » lo e, ci le istruzioni lui | il Piemonte ruol tutto +, ‘come confessa lo stesso vi- 
:0 «la Chiesa libera in libero Sia parente, non feci che seguire le istruzioni da lui | Pene Mi Me e opp tardi e imppo | È UN fatto accidentale, doloroso; ma, al postulto, | e di rispelto. Tosto o tardi, saremo ascoltati. Per 


non s0' se l' e dell'oratore, la cui eloquen- Ù > 
cpp Ta fmi a cui eoguen | — 13 Un Pincio che si lasci ingannare, può anche de- doti E rirora neri essa non è se non una forma della proiezione seco- | noi abbiamo la verità e il buon diritto. E tal cau- | 
ii i i i. | gradarsi. L' ingiustizia non è essa un atto di degradazione (3) Preghiamo il lettore di pesar bene queste ragioni, e | —— n 
oro arto pala DOG IR Erto ST001 "per chi la cometio? di provarle ala cole dei fi Veda anche ll otro Balletino | volte più il suo cader con onore, che l'al tronfor: con | — (1) Inti e è grova l'esito del suo contegno col Pe- 

idessione (1); ma la seconda a 4 Vi 

a I it , mapa (2) È un'idea esatta, e non è la sola in questo | di ieri. gogna. le 

Ogni combinazione mista è impraticabile ; l' | discorso arr (4) Queste ragioni non hanno peso. Molto gentile e cor- (1) lofatti ha prodotto gravi conseguenze. Il Re che (2) Tutti gli Stati dela Chiesa avevano una guarentizia 
invasione di Roma è una soluzione radicale ; ed (3) Saremmo curiosi di sentire una buona definisione dello | tese è poi il sig. ndo dice al valoroso giovane | ama tanto là Francia ha fatto quel che ha voluto. nei trattati firmati da tutte le grandi Potenze, compresa la 





qi BY sone e dall'ardore dei suo patriottismo persona- | Parigi iv. E qu 
sno M} %e?Ugli subisce più che non eccili il moto ita- "Dopo Solferino, noi averamo una parte ma- | del sig. conte Ségur d'Aguesseau, il quale diceva che 
liano verso Roma. (Movimento.) gnifica, la nostra squadra fremente era pronta ad il ministro degli affari esterni era stato battuto 
Ah! se il conte Cavour vivesse ancora, è pro- | attaccare Venezia ! Il maresciallo Pélissier. copri- dal sig. conte di Persiguy. . MET: È 
che la sua mente avrebbe già trovato il | va la nostra front se poteva aprir- | | Feli s'inganna, dacchè il sig. di Persigny fu I 
mezzo di stornare il pericolo, con cui la sua au- interprete fedele della politica dell a sua patria; egli 
dacia aveva giuocato ; poichè Roma era piuttosto un fe ciò che potè, a fine di prevenire lo sbarco di 
abilità che uno scopo per la il 
; egli avera mostrato il cammino di | poleone, che, colla sua parola attraente e persua- 
impazienti, per istornarli da Venezia ; | siva, determinò l' Imperatore Francesco Giuseppe 
ma egli sapeva bene che la bandiera dalla Fran- | ad accettare le condizioni, di pace che erano il 
tia proteggeva il Vaticano. ( Movimento. ) trionfo della nostra moderazione 
L'unità italiana, coronante la sua opera a Il Principe Napoleone : Don 
Roma, è una soluzione; ma è una soluzione radi- | so di dir subito alcune parole. 
, che esclude per sempre ogu' idea di transa- Mi spiace che il visconte 













dove ci 


Jive: conseguenze, 
certo segno alle 
ima si è, es 







































































































quale era, doP0 BE ji giorno in cui Vittori uele entrasse in Va- | spirito francese. Re di Napoli che: se non ebbe il tempo d'apprendere a, re- (2) ll sig. visconte è ua eccellente avvocato, e nulla più. | Francia, eppure quella guarentigia non valse. La cauzione del- 
Bardegna dai trat giorno, in cui Vittorio Emanuele e SPUMA) E nel (815 fa raddirizzata l'influenza della Franeia | gnare, seppe clmono gader con, gare! Certo che nei pedi 18) le, vie normali del suo destino? Oh! frasi ruote, | la Francia nta più! Da ki 
I get Versi serbi e i ‘tribu onza umiliarla ® giorni del suo regno Francesco Il imparò a regnare, perchè | voi comandate al mondo! (3) Non bisogua diwenticarselo, Tutto si deve alla Fri pl 
ll Pricne Ng, QU cui I 1 figuré a conoscere Î folti amici e i traditori, e val sile | (4) Hi sig. vistoale è un grande orator dabbene! dial cai | 
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imd » ,39 90 Mi nimento della questione finanziaria, secondo un 
Ss 25.30 è RI Scherbanoff Alessio, | carteggio da Vienna dell’ Osservatore Triesti= 
» dd » - ff Vittorio, possid. russo. | 10. Premio per bell’ azione. — Stato Pontificio ; 
n 206 — : Fedrigotti de’ Bassi Guglielmo , stro carteggio: riegoimento in Vaticano de 
” 0 Foe I. R. Procur. di Stato — Per : parrochi di Roma e de' predicatori 
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il + Voi vedete che questa lista di pa PACCI TELEGRAFICI 
" fo 40 dell'indirizzo, S. Em. il | scorre il sangue di una Santa di Casa Savoi: vedete che questa lista dilmea E ù d 
i edbrargiei a pete 200 sale Duane, Arcivescoro di Bordeau, rispo- nalo, cresciuto in_ Ialia, e forse non mei uscito | te da pp prg, pdl, bito. | della Gazzetta pia sA Venezia 
"n , 
a i se con somma moderazione al senatore Honjean, | dalla pei ‘applet ienna 6 marzo, 
trionfare. no la perseveranza, che distrugge gli o» | e prese atto avere egli posto siccome base del suo na e da quien dizione spiegasi nel seguente {Spedito 6, oro 8 ‘si 5 antimeri 
Aia Sio nta. che li domina, e aspettiamo | discorso, la sicurezza, la dignità el’ indipenden- modo: UNE frazione della sinistra riunivasi, come (Riceao il 6, ore # min 30 an) ass001 
coni il l'ora. in eui l'Italia €il Papato ci | za della Santa Sede ; la sovranità del Papa, e moti in scluta sisordinaria, e dliberava_ che Li Imperatore N ala porta 
con fiducia l'ora. intscolo dell'alleanza della li- | la sua residenza in Roma. Dimostrò l'insussisten- sotrrcenza del commendatore Cordova al Mini | nl da betirava ces ato di ent ì tp 
pregenteranmo Leo nt la prima îspirazio» | za 0 la debolezza -di alcune sue argomentazioni Mara dle a quello dell'interno, sareb- | malinteso, P "ELe Da fl He 
del dea eo Tx che è il volo a ricale del- | contro il poter temporale dei Sommi Pontefici. ea paese. Soggiungssi che il geoera- | la dotazione al gen Montauban. La gior, 296 
l'imperatore, e sad l'opera immoriae della Fraw- | Approvò poscia che nel paragrafo si, chimivo edi, e questo vi prego di acoliere con | ta d'ir l'altro passò a__berigi. tranquil 
ia. | Benissi Ù immoderate le pretensioni sarde, perchè contrarie aderisse a tale deliberazione. imponenti forze si adunarono nel Quarlie, 
Celati errata alla politica di Villafranca e al trattato di Zu- ua pito a Sla va aderie; presenti a Torino, e fra quest il Pe eg A A 
rigo, e perchè provano l’uso ingrato che si è fatto ero post Lordi le ministro dell'interno, stavano per è l'este dali Gauss gii 
AFRICA dei beneficii della Francia. Attribuì ad una tuala u9' accusa, contro lui, cla ua dispaccio del Cor TI giuramento. pelle mani del è l'estensore ‘ourrier du |); 
‘ e: « L'ultimo corriere di | intelligenza l'avere accennato nel paragrafo che | Cardinale Bernis, in cui è detto che circola n Prestare l ounicata sì commendatore Ù 
SI pop di porta otizie importanti. Il | si een angienzo e le sdreme ripulse atti | Roma una predizione di Cagliostro piconio fa eo tell opposi ( Nostra corrispondenza privata, 
Re di Cayor, nostro tributario, fu vittima d'una | buite alla Santa Sede. Che dovea fare il Santo | quale Pio VI sarebbe stato l'ultimo ci 3 Pa frase pediegit partito di reggere rel Vi 6 
OO talazzo. che lo costrinse ad abban- | Padre? Spogliato, non sono ancora due anni, per | altre censure criticano il Governo di Roma in | appigtiv 4 Po ciafogio dell'interno, e di offrire ienna 6 marzo 
donare i suoi Stati. Il governatore della colonia | violenza e per frode, delle Marche e dell' Umbria, | alcune cose amministrative. Da un est, i Cordova, il quale, come avete letto, socettò, quel- (Spedito il 6, ore 10 min. 50 antimerid.) 
Srganizzò una spedizione, di cui prese il coman- | poteva egli o dovera accordare a tali ingiustizie | duca di Cadore, pieno di livore contro il t*P.: | io di grazia e giusliz ipidyen 
do per andare in suo aiuto. La spedizione si com- | la sanzirne morale della sua autorità di Ponlefice | S. A. I. trae una insinuazione conto ein È E b D landi 
Pueti tre avvisi a vapore, su uno de quali fu | e di Sovrano? La fede dei trattati, i principii e- | per onore del Principe lasciamo di riferire = pete; Pi 2 Gin 
Fiberosio il 4 battaglione dei bersaglieri del Se- del giusto e dell’ ingiusto non gli permisero di | breve S. A. I. pretende di aver provato Dispacci lolegra va; sì ass i e Rresedere | 
negal. » riconoscere un Regno, che anche Potenze non catto- | Governo pontificio è stato riputato esecrabile in —— adunanza generale de Comitati di Provveg. 
, fiche non hanno sinora riconosciuto. Il Papa non | ogni tempo; che Napoleone I riputava una disgra- Londra 3 marzo. | mento. 
chiede alla Francia l'intervento, ma aspetta giusti- | zia la riunione del potere temporale, e del potere 11 Daity-Neres dice: « Noi speriamo cheil nuovo Feracrus 8. — Le Potenze alleate f e 
” RECENTISSIME. | rin do! tempo e dagli eventi. Il trionfo della forza | spirituale sulla medesima testa; e finalmente, che | inistero di Torino, qualunque possa essere, si ri- | no. appareccl li partenza per occupare fd 
NOTIZIE ) Had OTO e tcolateo. equità tiolerà e | l'idea dell'unità era spuntata sino dall poca | Miane dla mencei che ssd ingrandimento | 0 apparecchi di partenza per occupare Un, 
stare contro la Tiolenza è 10 eno che met- | della ristorazione. ‘mediato ollrirebbe alla nazione pi compenso malte ipod pa; i Messicani sy, PART 
Venezia 6 marzo. tere dalla sua Dio e la giustizia. Biasimare presti delega ibi 5F. di V.) rd im s FTA 
ico della giornata gressore è giusto, ma non è giusto ee Parigi è — Il giornale L’ Espérano, 
saga larger Ù 3 sape yredo= (eparina enti ‘hè ho N Nel Senato, Rover sostiene la redazione deb- | Nantes be un secondo avvertimento pe È giore 
"Tra le questioni politiche, quella che ha mai fatto nocumento a nessuno. perchè ; a Edgardo Nes S a Siate. 
mina in Europa pdl pvc è 1a Mietailon Some: si modifichi la redazione del paragrafo, e si tob- | amministrativa 0 issione; secondo esso, DD parole di prete- | assalti al capo rp DI uosi dettagli 
na. Alcuni scioli avevano già preconizzato la fine | gano le parole : resistenza ed immobilità del | consigli divennero più disinteressati Ù se te riferisconsi all’ idea ar cd Lo sponde, urea, ) da inondazio 
del Cattolicismo, ino paragonato il Papato a | Papato. ! far transigere il Papa, cedendo a S.M. il Re galan- | l° occupazione di Roma pi ma ‘che siano oncilie, ES tene e dali in qu 
un gran cadavere, ed ecco il mondo dar loro la ‘AI Cardinale Donnet seguì nell’arringo il | tuomo Bologna e le quattro Legazioni. Più tardi, | te le due grandi cause del Papato e dell' uni AISER pubblica Mera ln V bh p le molte © 
più solenne smentita. Roma è invulnerabile solo | Principe Napoleone. Egli disse, che, se è vero, che { i consigli mutano ancora , e propongono al Papa la | Italia, e al pensiero di dichiarare |’ unità impos- pubbl Ò Ni lemma neficenza 
hè vi risiede il Capo della Cattolicità; e tutte | il potere temporale, come ba sostenuto il senato- | cessione di tutto ciò che gli era stato rubato, per | sibile senza Roma e Venezia. Le parole di resi- del giorno 6 marzo E itsolania 
‘ambizioni più bassamente cupide,* tutte le più | re Bonjean, va sempre a discapito dello spirituale, | salvar definitivamente il Dominio di S. Pietro. Il | stenza e di immobilità nulla hanno di esagerato, are Ai tincl 
grandi ingiustizie, tutte le più fine ipocrisie poli- | non è giusto il conchiudere per la conservazione | Papa, a tutti questi disinteressati e non chiesti | © caratterizzano esattamente l'attitudine della Cor- | Metaliiche ai 3 P- Us L'oj Tr 
fiche rompono in quello scoglio. La sussistenza | del potere temporale, nè il volere che il Papa re- consigli rispose sempre di no, € questo pesa a "Ste romana. ‘EIN È Protito azione el 8 n. de Provi 
Papato, l'impossibilità di abbatterlo, come mi ma non governi a Roma. Il Principe non re- | A. LL Si vede bene che il Governo del Papa illault, ministro, dichiara che il Governo con- | Azioni della B: . Meeogio.a 
fed "eemporale, Henchè spogliato ed inerme, ar fate seria sifatta soluzione, ed essa ant, è re, overno di possi; come Lera) Spinea lione a a mtzionil d'Italia e nel a Azioni dell’ Istituto È persa tibia pesto 
fatto più prodigioso de' nostri tempi. Lord Pal- | ietta dal Papa. S. A. |. ne presenta un'altra , lo incipe ammira razione italiana | po stesso l'indipendenza del Papa. Esamina le di- sq 
mena Na gi esteenato ia pubblico il desiderio | sgombro delle truppe francesi da Roma. Egli non | che ha bisogno di Roma, eppure non se la piglia i e sostiene che nom bi- | Argento 12% Preside 
di vederlo annichiato, ma lord Palmerston morra, | vuole lo statu. quo proposto da La Guéronnière | Egli chiema eresia tonda ic nsi fiftzii de 
com'è morto Cavour, senza vedere ciò che desi | e chiama questa, non una soluzione, ma una di- | tiene solo all'Ita! ecclioi impe ni distretto 
dera. Garibaldi si vani d' andare a Roma a siroe- chiarasione d' impo potto frasi leccate, pom tico, Soeiene che Hi pppgiazione di Rome ha i ene ra et L 
zare la vipera, ma la Provvidenza non gli con- | pose, ma in fondo senza idee; egli non vuole a- | diritto di cacciare il Papa, come i popoli d'altri Rendita 3 p. %o Wal a 
Sogle di rincorere 1 femtativi di Attila, n6 le fa prati e prega il suo Governo a respingere sif- hanno cacciato i loro Principi. si tp Ù’ SERI > No 
mose gesta del connestabile di Borbone. In una ; fatto consiglio. Egli inolpa il partito clericale Tornando poi all'unità, dice che Bonaparte | ti brani del discorso del Principe Napoleone, spe- Azioni della’ Soc. aust ce ORO Le buon 
delle ultime sue lettere egli si vanta di venir pre- | di servirsi della religione per agitare gli animi, | la promise ag!’ Italiani nel 4797, a patto che sa- | cialmente quello relativo allo seombro di Roma ‘Azioni del Credilo mobiliare . 748.— na, a Napol. 
Italia ad esterminare i sorei, ma non si | accusa i Vescovi di accendere le faci della discor- | pessero formare dei battaglioni agguerriti, per so- sumera i pericoli immensi e lu responsabi Aia Cana Mea Maione 
di salire il Campidoglio per coronarvi , ma poi dice che l'agitazione è superficiale. | stenere la sua ambizione, e il potere della Francia. ,, eseguendolo, incontrerebbe il Governo. È | nevan deposi 
io Emanuele. Egli non vuole che nella presente questione si | Negli 0: lena, Napoleone meditava que- Esaminando la possibilità di una transazione, Meattissimo d 













ARTICOLI COMUNICATI, 


la chiesa e < 


testereccio sig. Bellino Ricasoli 
state fat 


ha rinunziato, dopo tante iattanze, all' impresa di 
Roma. 
Chi va al fondo delle cose trova che il Pa- 


rofferisca oggi il nome di Venezia. Deplora che 

passato un anno senza che la questione sia 
stata sciolta | e sostiene che l'Italia è stata ri 

nosciuta dall’ Imperatore di Francia nelle sue cir- 


sta unità ; che prima gii era appena passata. pel 
capo; e S. A. in proposito conta al Senato con 
molta ingenuità persino i sogni del grand' uomo. 
Egli cita poi due proclami di Napoleone III per 


dice che il Governo di Torino, riconoscente ver- 
so l'Imperatore e la Francia , sarebbe pronto ad 
accettarla ancora, ma il grande ostacolo sta in 
Roma. Il Governo non dispera di vincere l' im- 











1 Ml 
Una parola di compianto. una lagrima di dale 
alla memoria dell’ ottimo Giaeiano eo, Si 














to è la causa indiretta dell'agitazione veemen- | coscrizioni attuali, che comprendono tutta la pe- ! provare che anch'egli ha il tiechio dell’ unità d'I- | mobilità; ma i Cardinali e i vomdanti {AE memmerta Mello. amano 0, izioni lat PAlFisio 
Te delle Camere di Parigi. Tanto l'Italia quanto | nisola, tranne Roma e Venezia. Egli non vuole | talia, benchè il fatto di Villafranca e il trattato | il Papo sono nemici della Francia; non. bisogna f Braio testà spirato. volava in seno al Creator dal Governo 
la Francia sono egualmente dominate dal altri rimpasti, per la gran ragione che l'Italia | di Zurigo, le sue formali promesse di rendere a | fornir loro armi nuove. Adottando il paragrafo, Dotato d’indole egregia, di giusto © forte sentiv BR Gregorio Ar 
1) partito cattolico in | non è un pezzetto di cauteit, ragione che sareb- | ciascuno il suo, e di voler rispettato il potere | il Senato darà all' Imperatore il diritto di far in- | fu amico sincero. benefattor generoso . cristian tatrò, par cl 

aiutò la fondazione del regime del 1852, | be stata buona anche prima d'ora per impedire | temporale del Papa, provino che Napoleone ha ine il linguag- | eccellenza. Funzionario, dello Stato .. disimpegnò ne RBB dere il chio» 


abilità ed onore gli afidatigli ufizii : 
là; marito 






tendere con fermezza al Santo uomo priv 


dante negli 
che ilo 


idee aflatto contrarie. psi a 
Ad ogni modo S. A. I. vuol finirla con Ro- 
ma, ed ecco la sua conclusione: L'Imperatore no- 
tifichi a Roma quello che intende di fare per l'in- 
dipendenza spirituale del Santo Padre. Rassicu- 
rate così le coscienze cattoliche , le truppe fran- 
cesi lascino Roma. Il Papa resterà solo col suo 
popolo, e se correrà pericoli, assicuriamolo , che 
a sua richiesta soldati italiani andranno a difen- 
derlo!!! 
Questo è il capo d'opera del Pri {apo- 
leone, ma questo capolavoro non ottenne un plau- 
so nè un'approvazione in Senato. | senatori ne 
furono stupefatti, quando per disgrazia il ministro 


è vi si associò di cuore sperando ne' beneficii di 
un potere fortemente costituito ; ma vedendo poi 
mozzicato ‘e quasi distrutto jl potere temporale 
del Papa, si adombrò, si fece peritoso e renitente. 
Se il potere temporale fosse stato rispettato, non 
si sarebbero vedute le unanimi e stupende mani- 
festazioni di tutto l' Episcopato cattolico, non sa- 
rebbesi ravvivata l'istituzione mirabile del den: 
ro Pietro, che prova ad evidenza l’ entusia- 
smo di tutte le popolazioni cattoliche per il Pa- 
to, Il Governo imperiale di Francia non sareb- 
Bel mostralo ingiusto © taecagno colle pastorali 
dei Vescovi, e colla Società di S. Vincenzo de' 
Paoli, la sua popolarità che declina, sarebbesi 





aggregi 


i rimpasti piemontesi. S. A. I. non muta opinio- 
ligiose 


ne ....0 la muta solo in questo, che l'anno pas- 
sato non accordava al Papa che una parte di 
Roma'ora, per una generosità affatto rara, gliela 
e tutta! Non sembra egli che il cugino 
tore de' Francesi sia l'erede al trono 
di Carlo Magno ? Stiamo a vedere che collo stes- 
so diritto egli assegnerà alla Regina d'Inghilterra 
la sola città di ndra, e assegnerà a S. M. il Re 
suo suocero tutto il resto del Regno unito! Pos- 
sibile che S. A. I. si stimi esser egli il dispensi 
ro de' Regni e degl’ Impéri ? Altro che non inter- 
vento. Guai all’ Europa se tra le teste coronate e 
potenti ve ne fossero due sole di questo calibro ! 


fumerose approva» | fifuise per cittadio 
d amò fino agli estre 
destinato a comp 
giato da domestiche 8 
raggiosamente sopportarie colla raw e che 
spira il sentimento più puro della vera religione. + 
dopo oltantasette anni di vita esemplare, latcma 
li quanti il ci 
Ta pure che per lunga amistà ful davvirino te 
io pure mi unisco al comune cordoglio, e deplon? 
irreparabile tua perdita. 








Il paragrafo è adottato : l' insieme dell’ indi- 
rizzo fu approvato con 427 voti, contro 6. La vo- 
tazione è seguita dagli applausi e da evviva all’ 
Imperatore. 

I sei oppositori all' indirizzo furono i Cardi- 
nali Donnet, Gousset, Mathieu, Morlot, e i signori 
Gabriac e Ségur d'Aguesseau. FF. Sì 


seppe ro erivone 



























di fuci 
durono rinve 
bo per sosti 
proclama è iu 
ma chi 
industrie 


questa terra desto fra Îl rammarico, € 1 mf 
imonio delle tue virtù , © dei pregi del tuo cuor 





Il ministro  Billault, 
mente in Senato certe asserzioni del Princi 
poleone, fa presente come la Francia abb 
derazione i passi, fatti dal 





che nb 
eotui e 
consorte per ta 


























conservata ; negli alti Corpi dello Stato non vi S. A. I. sa, che S. S. ha dato un'assoluta ri- | Billault, portavoce del Governo, si alzò, e dichia- n ti. S'egli ti ha preceduto nel cammi eteri. BI numeroso | 
sarebbe l'irritazione e il malcontento che vi do- i rò che per ora tra la opinione del Principe ora- | fata Spagna a favore del Papa.  Toccando della | dal seno della quale {i guarda e prega per te. lot [Lee comoti, «A 
mina : in una parola, il Regno di Napoleone Ill, tore e le viste del Governo non erati nulla di co |A aa ROAD ftaccarti è per dividere seco lul quel cat ffiranno le fon 
associandosi al rispetto dovuto alla giustizia ed al mune. arChe ai contioni le prolezione: Si . che sono il ben meritato guiderdone di è @fiper un so! 
diritto, sarebbe stato amato 6 sostenuto da tutti ‘spetteremo che Napoleone MI sveli il' suo | Perchè si contiuui la protezione al Sanlo Badre. | visse quaggiù per l'amore, € per la giuntizi asa, se, trov 


Dopo questo discorso, il Senato adotti 


Un amico 
quasi ad unanimità. 


AVVISI DIVERSI 


i veri Cattoli 
Il risentirsi del partito cattolico in Francia 

va di costa colle esagerazioni de partiti irrelig 

si e rivoluzionarii, dei quali, la mancanza di prin- 


pensiero, ma intanto noi diremo che il giorno 1“ 
di marzo dell’anno 4862 il Principe. Napoleone 
nel Senato di Parigi ha scrilto la più brutta pa- 
gina della sua vita. 


fuciloti irre 
cilore ? 

+ Orror 
tati gli spiri 
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A confessa che il Non possumus del 
Pontefice ha qualche cosa di grande, ma si lagna 
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cipii, l'odio ad ogni autorità, l’avventatezza e | ch' egli lo opponga a coloro che lo amano, a co- Regno di Sardegna. 93 Ye oa d Îi è 
la stbito mulabilità delle risoluzioni, rendono sd | foro ehe gli consigliano le concessioni ! Oh 1l dab: nono chi Tecla. Asa. ala Pricse- Leggesi nel Monitew Autorità era da . DA. PRIMA a pri io 
ogni potere sommamente pericolosa l' alleanza. | ben Principe! A udirlo, il Papa non dovrebbe di- qualche tempo sulle tracce di colpevoli mene, e Ss là di A H FRI Gini cal 

Ora, tali essendo le cose, che resta da fare all’Im- | re il Non possumus a chi vorrebbe spogliario, an- rici aa) ferdcbe ego giesaoni inaie alaiio OGIE! | ASSICUPAZIONI pvera nia 






Tribu 
Secondo il Dresdner Journal, sarebbe sta- 
bilito ua nuovo accordo fra la Prussia e I Au- 
stria nella questione assiana. (V. il nostro dispac- 
cio dell' altr ieri). FF. SS.) 


peratore di Francia rispetto al Papato ? 
scheduno si prova a sciogliere il proble 
ma secondo le proprie idee. La Revue des Deur 
Mondes (4) vuole che in Francia si abbandoni il 
potere temporale del Papa, e si accordi alla na- 
zione piena libertà di stampa, e piena libertà elet- 
torale. È questa sarà la panacea che guarirà tutti 
i mali, e farà della Francia il paese della cuc- 


ita Uffiziale di questa sera 
firmati ieri da S. M. il R 
Ministero è composto nel seguente modo 
« * Presidenza e affari esterni, e coll’ incarico 
di reggere intanto il portafoglio degl’ interni — il 
commendatore avsocato Urbano Rattazzi , presi- 
dente della Camera dei deputati; 
« « Grazia, giustizia e culti — il commendato- 


Avvisa 
Di avere nominato i signori Adumo Gasperi: [A 
figlio | in qualita di suoi Agenti principali, all'eft 
di rappresentaria in tutti i suoi affari nella Provin 
di Mantova, secondo il raggio della v la compa 
tizi itoriale , e di avergli pertanto rilasciato 
3 Parigi 4 marzo. naloro mandato di procura, in alli di questo now 

L' Indépendance Belge reca: « Furono arre- | dott. Stefani. 

stati gli antichi rappresentanti Miot e Greppo. 1; -—Venezia, 5 marzo 1862. 


zi a chi lo ha già spogliato de'suoi dominii, e 
torrebbe anzi spogiarlo della sua morale granderta. 
Oh! il Principe non conosce i Papi, e non cono- 
sce la storia. Egli cita il trattato di Tolentino, e 
dovrebbe vergognarsene. Un trattato strappato dal- 
la forza, e dall’astuzia, un trattato che ha spogliato 
l'Italia de' suoi più mirabili capolavori, un trat- 
tato che noi non sapremmo come qualificare, un 


CRO! 



















































cagna i — trattato a cui fu costretto un inerme Pontefice dal | re avvocato Filippo Cordova , deputato al Parla- | Governo spiega ser o ; Il rappresentante per l italia, n 
Noi invece erediamo che la soluzione del | più astuto politico e dal più fortunato guerriero! | mento ; ® si izia ha Fr mi sero d di aa] cl RIOLO SERIAL Cau 
, problema più giusta sia quella di lasciare a cia- | Quel trattato prova, se così vi piace, la debolezza « * Guerra — Il conte Agostino Petitti-Baglia- 0, T. it <> 
seuno il suo. lerchè spogliare la S. Sede de' suoi { d'un Pontefice, che alla violenza non poteva resi- | ni di Roreto, luogotenente generale, deputato al x se o ti 
domini ? La Francia che, secondo il sig. La Gué- | sere, ma prova nello stesso tempo la prepotenza | Parlamento ; Selucerin 3 marzo. Si prega i signori Cambisti © Bani Siedono 
ronnière, fa stare a segno il Piemonte coll'ombra | della politica francese. Vorrebbe il Principe rin- « « Finanze — il commendatore Quintino Sel- Oggi verso mezzogiorno è moria la Grandu- | dì fermare i sottosegnati Numeri del fre [) '9**r 4 il 
sola della sua spada, dica al Piemonte: voglio  novare un trattato di Tolentino? la, deputato al Parlamento; chessa Augusta di Mecklemburgo-Schweri atito 4859) cosondo gati Ple Il presi 


così, e tutto sarà finito. Se |’ Imperatore de’ Fran- 
cesi si appigliasse risolutamente, apertamente a 
questo partito, che è il solo nobile perchè il solo 
giusto, egli acquisterebbe nel mondo cattolico no- 
Lo farà egli? lo igno- 
riamo; ma se è uomo di penetrazione profonda 
e di energia lo farà. 
Nel Senato di Francia, continuando la discus- 





(1) Fascicolo dol 1° marzo. 
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Ma la resistenza del Papa, dice S. A., mette 
in combustione la Francia! Essa, o Principe, mie- 
te ciò che ha seminato. Non bisognava tollerare 
che una iniqua politica spogliasse tanti Principi 
innocenti, che invadesse colle armi, senza motivo, 
Principati italiani, la cui neutralità era stata ri- 
conosciuta e doveva essere rispettata. Il Piemon- 
te a Parma ha spogliato un orfano, a Modena, a 
Firenze, Principi che non l'avevano mai insidiato 
nè offeso, a Napoli un giovine Re, 
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vocato Stanislao Pasquale 
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Carlo Pellione, di Per- 


sano, viceammiraglio, deputato al Parlamento ; 
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socato Agostino 


tato al Parlamento; 
« * Agricoltura , industri 
marchese commendatore Gioachino Napoleone Pe- 
| poli, deputato al Parlamento ; 


e commercio — il 
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(FF. di V.) 
Nuova-Forck 18 febbraio. 
Dopo tre giorni di combattimento, il forte 
Donnelson si è arreso coi generali Buckner, Bush- 
rod e Johnson. Gli unionisti presero 15,000 pri- 
gionieri ed immenso materiale da guerra. Il go- 
vernatore della domanda al Senato di 
Richmond, 
che si 
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Tommaso Dott. LocarsLUI, Proprietario # 
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VENERDÌ 7 MARZO 





ASSOC Monarchia : flor. ia val. austr. 18:90 





Le assi 


AZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 14:70 all 
all'anno, 
essamente pattuito il pagamento in oro ed in Banconote al corso di Borsì 
fel Hegno delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, Vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. 14, 
iazioni si ricevono all'Uflizio in Santa Maria Formosa, Caile Pinelli, N. 6257; e di fuori 
8. affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. 


anno, 7:35 al semestre, 
:45 al semestre, 4:72 ‘/s al trimestre. 





3:67 ‘/, al trimestre. 


‘e Tett 





di 3 caratteri, secondo il vente 
linee si contano per decine. Le Banconote 
Le inserzioni sì ricevono a 


cati non si restituiscono ; si 
Le lettere di reciamo aperie, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


ANNO 1862 — 


N. 55. 








(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiriale.) 


i 
soltanto , tre pubbl 
di Borsa. 


fi atti giudiziarii: soldi austr. 3 ‘/, alla linea 
licazioni costano come due; le 





PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 7 marzo. 


1 giornali della Monarchi 
uosi dettagli dei danni 
i inondazioni così estese, da non ricordarne e- 
sali in questo secolo, ci annunziano in pari tem- 
4 le molte e generose offerte, colle quali la privata 
fnelicenza accorre spontanea a lenire i patimenti e 
ta desolante miseria di un sì gran numero d' infelici 

‘Afîinchè anche in questo Dominio, che quasi 
lo nella Monarchia è rimasto illeso, per grazia 
tela Provvidenza, da sì gravo infortunio, chi fos- 
disposto a concorrere a sollievo dei danneggiati 
itbia maggiore opportunità di far pervenire alla 
ro destinazione le credute offerte, la Cancelleria 
ilo Presidenza luogotenenziale in Venezia, e gli 
{lizii delegatizii nella terra ferma, nonchè gli Ùf- 
fui distrettuali, riceveranno le eventuali largizioni. 


Notizie di Napoli e di Siellia 


{e buone religiose del Monastero di Donna Regi- 
na, a Napoli, sono state obbligate con modi violenti 
A mnsegire le carte, i titoli e le polizze, che te- 

nevan depositate ; dopo che si fece. un inventario 

esattissimo di qualonue siasi più inetta cosa del- 

li chiesa e del chiostro, Simili intimazioni sono 

state fatte al monastero di pseppe de' Ruff 

delle Perpetue Adoratrici , ed a quello detto del 

ennaro. Le Benedettine di San- 

che abbian già avuto l'ordine 

di passare ad unirsi a quelle di S. 

Gregorio Armeno. Le F ne, dette le Tren- 

latré, par che siano anch’ esse minacciate di per- 

dere’ il chiostro, dovendo anche quel fabbricato 

aggregarsi all’ Ospitale degl' incurabili. Povere re- 
Îigiose! (Arm) 


poli 
Fantoni si traduce 


‘opa civile che 
i ebbe la bor- 


Scrivono all’ Osservatore Romano da 


di 20 corrente, nel Gargano 
di fucilar quattro d 
jurowo riavenute in cam) 
bo per sostentarsi. Mio I 
proclama è ineseguibile ! Non pure chi conosce quei 
î hi s'intende superticialmente di quelle 
industrie, comprenderà essere impossibile togliere 
il numeroso bestiame, diroccar 
re comodi, che costano migl 
tranno. le famiglie serbar Ja, prov ; 
pr un sol giorno? E come la si recheranno in 
tssu, se, trovati gl'individui per la campagna, son 
filati irremissibilmente per sola lascivia di fu- 
alare? 
+ Orrori, orrori, i 
nti gli spiriti più pacifici ; e fi 
tano giù fit. 1 sangue versato 
tdi quello che è per versarsi! E 
in Ciau, al Messico per far cessare le stragi!!! 
Povera umanità 


————— 
CRONACA DEL GIORNO. 


____ 
IMPERO D'AUSTRIA. 


Consiglio dell'Imper 
Cuma pri perorsti. — Seduta del 
(Presidente dott, Hein.) 

Siedono al banco ministeriale : Sehmerling, 
laser ed il capo-Sezione Riezy. 

Il presidente partecipa alla Camera di aver 
atcordato al deputato Gschnitzer un permesso di 
inque giorni, e giustifica l'assenza dei deputati 
Breuner, Brosche ed Heyss, impediti per malattia. 

la Camera dei signori retrocede la legge 
sulla stampa, colle modificazioni in essa praticate. 
la legge stessa viene rimessa alla relativa Com- 
Missione. 

Il Ministero di Stato partecipa con una Nota 
l'masione data alla petizione del Comune di Win- 
tenity, relativamente all'affitto del diritto di cac- 
cia, che verrà messo in legale attività col 4.° lu- 
glio del corrente anno. 

Viene distribuito lo stampato del progetto 
governativo sulla imposta dei fluidi spiritosi i 
quella commisurazione, che ha luogo pel dazio 
tonsamo murato. Lo schema di legge verrà mes- 
#0 all'ordine del giorno per una delle prossime 
selut 

Si dà lettura di varie petizioni. Una di que- 
ale è di varii Comuni della Boemia, i quali pre- 
gno la Camera di non voler entrare nella discus- 
sione dell'editto di religione, in caso che questo 

tesse venir presentato. 4 

Essendo i deputati Wenisch, Szebel e Tasckek 
Viti eletti per li Giunta finanziaria, sono da 

i tre sostituti per la Commissione delle pe- 
tizoni, è la elezione si fa nelle singole Sezioni. 

Si passa all'ordine del giorno colla conti 
Nazione del dibattimento generale sulla mozione 


ra, per la proposta della Com- 
d'hoslulato del diritto e della pru- 
che l'esercizio dell'avvocatura sia di 

rito libero, Poco importa che a singoli individui 
Ne derivi uno scapito. Quest’ atto è sempre un'e- 
tanazione della libertà civile, ancorchè la liber- 
ta dell'avvocatura non abbia da essere. stabilita 
come in America, ma vincolata a condizioni de- 
termi i), l'oratore ricorre alla vila 


lla 
die 


Scchio Je condizioni dei i 
per mostrare il lungo 
dee” passare un aspi- 
i giungere all'ultimo stadio, che 
Ministero della giustizia, e neppur 
4 tsto del tutto libero da minuziose difficoltà, che 


attraversano la via all'uomo d’ingegno od al ge 
nio. Lo stesso di rigorosa purificazione , 
quanto all’onestà ed alla. probità dei candida 

non ha impedito gli abusi od i raggiri da parte 
dell'avvocatura privilegiata. Del resto, col perora- 
re in favore della libera avvocatura, l'oratore di 

chiara di non avere perorato per una delle mi- 
niere della € ornia. Se v' hanno avvocati che 
vissero i sette anni d'abbondanza d' Egitto nel 
sogno di Faraone, v' hanno anche di quelli che 
vissero i sette anni di carestia. focatura, al 
presente, è uno stato di fatiche e di cure. Ma 
il sistema di nominare gli avvocati non ha ba- 


cato resta sempre libero © di 

cercarsi un’altra occupazione. 

nea quella veduta che considera l'avvocatura co- 

me un ufficio, ed anche oggigiorno il volgo cor- 

re da quegli avvocati che hanno nei loro studii 

il maggior personale, e non considera che in que- 

gli studi l'avvocato nulla fa, ma lascia fare d 

gli altri, sicchè il di lui esercizio non è più per- 
imendo, in fine, i prineipii sviluppati 

l'oratore invita l'ecclta Cate 

ra a voler decretare : 

l'esercizio dell'avvocatura esser libero per 
chiunque possa legittimarsi di possedere le neces» 
sarie qualifiche : dovere la Commissione tenere 
questo principio siccome base del suo elaborato, 
e proporre quali abbiano ad essere quelle qualifi- 
che, che in avvenire si esigeranno per potere li» 
beramente esercitare l'avvocatura (Applausi uni- 
versali. ) 

Il sig. Kromer, contro la proposta della Com- 
missione. Lo Stato ha il diritto e l' obbligo di 
sorvegliare, affinchè ogni posto di funzione venga 
coperio secondo il bisogno, e che non abbia luo- 
g0 un soverchio numero di funzionarii. La libera 
avvocatura potrebbe mettere in campo degli uo- 
inini, che ancora mancano della dovuta maturità 


avvocati aumenterebbe il numero delle liti, anche 
temerarie, nè lascierebbe così facile l' adito alle 
amichevoli convenzioni. La quistione se fino ad 
ora nell'oceupare i posti d'avrocato siasi proce- 

, e che cosa sia da 
farsi in avvenire, è straniera al presente dibatti- 
mento, 

Il sig. Wieser si dichiara per la proposta del 
la Commissione, motivandola colla opportunità ch' 
ella presenta 

Il vicepresidente Ilainer sta per l'esercizio 
della libera avvocatura , previo it possesso delle 
qualifiche da determinarsi; ma vuole oltre a ciò 
che si abbia riguardo alle condizioni attuali, fis 
sondo un termine; prima del quale l' avvocatura 
non potrà dichiararsi libera incondizionatament 

ll sig. Taschek_ raccomanda |’ accettazione 
della proposta della Commissione, senza tener 

o delle modificazioni, che si vorrebbero fatte 


Il sig. Riger entra in polem 
deputato Kaiserfeld , il quale aveva detto 
Romani non avevano avvocati. A questa arguta 
filippica che destava l'ilarità della Camera, Kai: 
serfeld risponde con una osservazione meramente 
personale. 

Il sig. Herbst riassume in un lungo discorso i 
motivi che determinano la proposta della Commis 
sione per la libera avvocatura , e conchiude in 
favore di questa fra gli applausi della Camera e 
delle gall 

Il sig. Lasser difende il Ministero di 
sto ch' esso, nell’ occupazione dei posti d'a 
to, possa esercitare una specie di pat 
si oppone al principio della libera avvocatur 
solo che l'avvocatura, qual è al presente, non può 
dichiararsi libera senza dilazione o senza immutar- 
ne le condizioni. Prepotenti ragioni d' opportuni- 
tà si opporrebbero a lale coneluso. 

Si passa alla votazione. La Camera adoltan- 
do a grande maggioranza la proposta del dott. Gi 
skra, vota in massima la legge pel libero eserci- 
zio dell'avvocatura. 

Chiusa della tornata ad ore 2. Prossima se- 
duta, lunedì 10 marzo. Ordine del giorno: Lettu- 
ra del rapporto della Commisione per la revisio- 
ne della legge suli’ industria. 

Vienna 4 marzo. 

L' inviato greco sig. bar. di Sina, lascierà di 
nuovo Vienna fra breve tempo per intraprendere 
un viaggio di permesso in Francia e nella Sviz- 
2era. 

Il sig. ministro Maurizio Esterbazy, ora per- 
fettamente ristabilito; ebbe ieri una luuga confe 
renza col cancelliere aulico ungherese , conte di 
Forgach. 

leri ci fu qualche miglioramento nello stato 
di salute del sig. maresciallo principe di W 
sehgràlz, e così pure lo stato del sig. graumag- 
giordomo co. di Lanckoronsky, si è migliorato, 

Gli emolumenti dei Cancellieri auhci furono 
fissati definitivamente nel modo seguente : Cancel- 
leria aulica. ungherese : primo cancelliere aulico 
24,000 fiorini, secondo cancelliere aulico 11,050 
fiorin 

Cancelleria aulica transilcana : Cancelliere 
aulico fior. 12,600; cancelliere aulico croato-sl: 
yone , fior. 10,500 5) emolumento , e fior. 105 

indennizzo d' alloggio. vi 
ahi giunto a Vienna da Pest il sig. di Ghiczy, 
già presente della Dieta ungarica. (0.7. 
necno Lousanvo-venero. — Mantova 27 febbraio. 





go assunto, giusta l'avviso delegalizio 4.° gennaio 
1852 N. 45,920, si riunivano in Brescia, nel 16 
corr., un deputato di questa Provincia , "uno di 
quella di Brescia, ed uno di quella di Cremona, 
alle quali appartiene parte del lerritorio mantova- 
no dopo la pace di Zurigo, e salva l'approvazione 
delle rispettive superiori Autorità , formulavano 
una convenzione, per la quale d'ora innanzi sarà 
provveduto al pagamento degli interessi arretrati 
€ futuri, ed all' ammortizzazione del residuo de- 
bito. Così quelle cartelle polranno riavere il pri- 
mitivo credito, e la Provincia si affrancherà da un 
onere, che è giusto di estinguere. (G. di Mant.) 


REGNO DI DALMAZIA. 


quanto si dice, le Autorità eredono di essere sulla 
traccia di certe relazioni, în ispecie del partito 
della risoluzione , coll estero. Anche molte altre 
persone sarebbero state denunziate per corrispon- 
denza criminosa coll'estero. ' 

Così anché ier l'altro, il sig. D. di Czinko- 
ta, nativo polacco, e già uffiziale degli Monved ; 
fu chiamato a Buda, ed ii gli fu intimato di 
dare spiegazioni sopra una ua corrispondenza con 
Parigi, e sopra spedizioni d'intere casse; che si 
pretende avere egli fatte per colà. Sembra. però 
che le spiegazioni date da questo signore sieno 
| state appieno sodisfacenti, da che egli fu rilasciato 

immediatamente. Sii 

REGNO DI SARDEGNA. 

Torino 3 marzo. 

S. M. Il Re è partito stamane alle 7 per Mi- 
lano. Stanno a’ fianchi di S. M. il ministro della 
guerra conte Petitti ed il ministro della marina 
conte Persano. (G. Uf) 


Garibaldi è giunto il 13 dopo mezzodì a Torino, 
prese stanza all' albergo della Gran Brettagna, ov 
è alloggiato Bixio, ebbe un colloquio con Rattazz 
quindi fu chiamato dal Re. Dicono, e pretendono 
essere vero, ch'egli abbia dichiarato di dare il suo 
appoggio al nuovo Ministero. Così in un carteg- 
gio torinese dell Unità Italiana. 


Scrivono da Torino al Corriere Mercantile: 
rome il nuovo Ministero Ratlazzi-Depretis- 
Pepoli-Mancini, composto eziandio giovandosi del- 
influenza di Garibaldi, pende evidentemente a 
sinistra, uno scioglimento della Camera sembra 
vitabile presto 0 tardi. Affermano però che sia 
intenzione di Rattazzi l'evitare questa pericolosa 
misura: e che creda poterne far senza, contando 
sull'appoggio promesso da alcuni capi della mag- 
gioranza, che però ricusarono un portafoglio. Ve- 
dremo: in genere, non si crede che possano a 
lungo vivere insieme il Ministero e la 
attuale. 


e 

Scrivono all'Unità Italiana da Genova, 2 mar- 
20: « L'assemblea del 9 marso, che il corrispon- 
dente genovese del Pungolo, alla metà di gennaio, 
dichiarava ridicola ed impossibile , sarà numero- 
sissima, comparativamente più numerosa che quel- 
la del 415 dicembre, a meno che, prima di dome- 
nica, non avvenga il preconiszato colpo...... di 


Stato. » 
FRANCIA. 
Sessione legislativa. 
Senuro. — Tornata del 1° marzo. 
| Presidenza del sig. Troplong.) 
Lordi 
deliberazi 
d'Ital 
Ml presidente : Ha la parola monsig. Arcive- 
scovo di Bordeaux. 
Il Cardinale Donnet dice che, nel farsi a par- 
lare sulla questione romana , dopo gli oratori u- 
iti già dal Senato, gli gode l'animo di chiarire 
che v ha un punto della questione, il quale sem- 
bra congiungere nel medesimo parere così gli av- 
versarii come i difensori del poter temporale del 
Papa; ed è, che il Santo Padre dee avere un'in- 
dipendenza abbastanza perfetta, perchè la sua a 
torità spirituale possa esercitarsi liberamente. 
L'onorevole sig. Bonjean, come i sigu 
di Gabriuc, generale Gemeau e 
re, 5' è da 
desto senso ; se altre dissidenze, accennate in al 
presso nel suo discorso, possono collocarlo fra gli 
avversari del poter temporale, non conviene per 
ciò confonderlo co’ nemici sistematici del Papato, 
i quali vogliono distruggerlo, senza pensare al 
vuolo che la sua cessazione lascierebbe, e alle 
, che ne sarebbero la conse 








zioni, che non impongono veruna umiliazione al 
apato; egli fondò anzitutto la sua argomenta 
zione sulla necessità d'evitare al Santo Padre gl' 
imbarazzi, che possono risultare per lui dalla par» 
te politica, che l'esercizio del suo poter tempo» 
rale forzatamente gi’ impone. 

L'eminente prelato non seguirà l' onorevole 


pprimma dichiarato in co- | 


storiche, nelle qual 

de' suoi giudizi 

ili, per lo meno quanto alle con- 
e benchè 


dee continuare ad essere la sede del Papato. Ciò, 

dice il venerabile pelato, noi vogliam tutti, per- 
chè a codeste condizioni 

Farò solo due osserv L'onorevole sig. 

Bonjean si piacque di annoverare l'esercizio del yo- 

ter temporale fra le cagioni principali dei peri- 

coli e degli errori del Papato. Ciò supponendo 

{ con lui, se ne dee forse derivare ragione per di- 

! struggere quel potere? Montesquieu di ual- 

| che luogo, che s'ei mostrasse i delitti delle Mo- 

narchie e delle Repubbliche, scriverebbe qualche 

| cosa di spaventevole. Conviene forse per ciò, ag- 

lore, condannare tutte le società ? 

Bonjean ha invocato S. Ber- 

nardo e S. Caterina da i quali condanna» 

un pericolo pel cat- 

nio III e Gregorio XI 

non hanno esercitato 


re pur anco ciò 

nicano l 8 febbre 861, intorno al suo opusco- 
lo: lo gli scriveva che, accanto a grandi bellezze 
letterarie, v' erano in quello seritto tracce 

sioni generose, senza pericoli pegli uomini gravi, 
ma non senza inconvenienti pegli uomini impres- 
sionabili e superficiali 

L'onorevole sig. Bonjean avrebbe potuto e- 
ziandio citare le conchiusioni dello stesso Padre La. 
cordaire, che mostrano gli sforzi del Papato 
assicurare la grandezza e l'indipendenza dell'Italia, 
€ chiariscono che la nza del Santo Padre 
nell’ eterna città è invincibilmente accoppiata alla 
sua esistenza ed alla suo grandezza. 

L'onorevole sig. Bonjean ha citato cosa ben 
altrimenti rispettabile : vo' dir le parole del Sal- 
vatore, colle quali ei dichiara che il suo regno non 
è di questo mondo. 


ricevuta da suo Padre, e, dall'altra, mostrano il fin 
tutto celeste, ch' ei venne ad additare agli uomi 
ni; ma appunto per adempiere codesta missione, 
ch'ei legò dopo sè a' Pastori della sua Chiesa , 
conviene che il Capo di codesti Pastori abbia un' 
indipendenza sicura. 
Giungo ora al paregrafo dell'indirizzo, non 

per combatterlo nel suo complesso, ma per i 
garmi su ciò, che ha le mie simpatie, e su ciò, ch” 
io domando mato di voler mo- 
| dificare. In 

ringrazi 


so, in fatti, tanto più deplorabili, ch elle coi 
dicono alla politica di Villafranca, lacerano il 
trattato di Zurigo, come faceva vedere beni 
nella tornata d'ierì il valoroso ed eloquei 
rale Gémeau, e tendono a rendere inutile il san- 
lgue, grnerotamente: vero della Francia {n 
| 1 disordini, risultanti da tali impeti incons 
+ derati, la pace d' Europa, 
applaud unisca alla nostra di- 
plomazia per mostrare l'ingrato uso, che si fece 
de' benefizii della Francia. 
i Ma quando l'indirizzo condanna le resistenze 
ed i rifiuti estremi, opposti dal Sommo Pontefice 
| alle pretensioni dell'Italia | dico che tal lingue 
gio non non può essere effetto se non d' un equi 
| voco. 
| Non sono ancora due anai che, in viola 


| e i fatti compiuti, e ripristinò Je sue relazioni 
col Re d'Italia, l'offesa, che risulta da codesta 
l invasione’ barbara, non è per ciò cancellata. Il 
| Santo Padre non poteva dar dunque a simili fatti 

| la sanzione morale della sua autorità di Pontefi- 
ce e di Sovrano. Voi medesimi, signori, l' avreste 
voi fatto ? 


La fede de' trattati, e gli eterni principi del | 
+ Gitato € dell'ingiusto, non pole 


ino. permettergli 
riconoscere il Re d'Italia, che neppur altre 


| Polenze non caltoliche non hanno ancora rico- 


| nosciuto. 


Senza dubbio, il Santo Padre non ci do- 
manda un'intervenzione armata, ma egli ha spe 
ranza nella Provvidenza ; egli sa che la Franci 
è sempre la figlia primogenità della Chiesa, e ch' 
essa intende di rimaner fedele alle tradizioni, che 
protiggono ancora, non solamente il Papato, ma 
tutta la civiltà. 

L'oratore dice che, volendo considerar le 
cose dall'alto, si riconosce che codesta resistenza 
invincibile del Papato è più d'una lezione ; che 
essa è altresì l'atto più dignitoso. Il Non possu- 


caos) e mette A È lago] 
giustizia contro là violenza, 

"Se dunque Liceo 1 Gorerao sendo; pos 
siamo noi biasimare in pari tempo quello che, non 
ha mai violato la neutralità, e che non fece male 
a nessuno? 


zioni ognun comanda in casa , 


} loro che avvelenano le 





Se Pio IX non avesse una fede 

nel suo diritto, che cosa farebbe dunque il nostro 
esercito a Roma ? Esso non rimane colà per pro- 
teggere un uomo od una città; ma, come dichia- 
rava ieri l'onorevole sig. di La Guéronnière, esso 
rimane colà per tutelare un gran principio, per 


, mantenere la base d'ogni ordine sociale, 


civiltà. Codesto principio, codesta base, è 
pendenza del Capo della Cattolicità 
Il vi ile prelatu dichiara che 

scorso, egli fu profondamente sorpreso, quando un 
membro del Senato dichiarò dalla bigoncia che, 
dopo il 1848, non esisteva più poter ten 

e che, eccetto alcuni fanatici, non v erano più se 
non gli uomin di partito, che potessero soguare 
la sua ristorazione. Il sig. Pietri, egli dice, ob- 
bliava, così parlando, tutto il nostro passato ; egli 
obbi della Fran 


serzioni una gi 
plomatici, che ci furono comunica 

L’ oratore cita, a questo proposito, una lette- 
nistro Thouvenel, in cui si dich 

ione della Francia sulla necessità dell’ 

za temporale del Santo Padre è irremo- 

la causa, protetta 

A più grande 

delle cause: essa è la causa nostra, è quella dell 

di tutto il mondo. 

futare. alcuno accuso in 


vuol farli passare per avversarii a 
bertà e dell' indipendenza dei popoli. 

A udire certi uomini, noi saremmo gli a 
stoli della schiavitù, essi gli apostoli della libertà, 
La storia e i fatti hanno smentito codesta usser- 

Se il mondo fu strappato all'odiosa tirannia 

+ de' Caligola , esso ne va debitore al 

nesimo; sel’ s'è liberata dal ser- 

gio, che tenne die secoli della barbarie, 8° 

conseguì le franchigie comunali , ella ne va 

parimenti debitrice al Cristianesimo, e le nazioni 

oppresse dal dispotismo banno sempre trovato so- 
ino e protezione nel Papato. 

Chi ha domandato, pel primo, la emancipazione 


mo altrove i partigiani della servità? No! Ma noi 
difleriamo da' nostri avversari, perchè crediamo 
che la conquista della libertà de' popoli debba farsi 
mediante lo solgimento della ragione pubblica 
proce codesto scopo senza di 
provazione,) 

Quanto all'occupazione di Roma, il venera 
ile prelato sostiene ch' essa è egualmente favore- 
vole n' veri interessi della penisola, quanto al Pa- 

ere approvata da tutti co- 
foro, che vogliono un'Italia Jibera, cattolica, ser 
za disordini interni, e senza togliere ad ant 
ciltà Je loro ai he istit li 
Italia non dimenti 

traddittori sono men nemi: 


ue che i con- 

perciocche, 

, che lusingano 1 

del popolo, sono tanto rei, quanto co- 

pntane. | 

ebbe rammentarsi 
clusivamente italia: 

suo avvenire, ell’appartiene al 

no, col quale solo può conservare il gra- 

do da lei vccupato nel mondo. Col Papato, Roma 

rimane la capitale del mondo; la città eterna; 

senza di esso, ella diviene apppena una città di 


| secondo © terz’ ordine. 


L'oratore, 
essere i veri pri 


poral 

indipendenza per le cose spi 
essenza medesima del Papato, e debb' essere eser- 
citata nella sua intera pienezza; l' indi; 
temporale, considerata 
sima, reo! di nè di diritto divino, nè secondo la 
necessità delle cose. | primi Papi non levi 
in fatti, di tal privilegio. Ma, da inigo "dano 
indipendenza temporale è divenuta d'una neces- 
sit i bero esercizio del potere spi- 


venerabile oratore, a sostegno de' principi 
da lui sposti, cita l'opinione del fondatore della 
dinastia i poleone 1, il quale rico- 
nosceva che, nell’ interesse comune del Papato e 
de' Governi, il Santo Padre doveva avere una di- 
mora ia, e non dimorare nè a Parigi, nè a 
Vienna, nè a Madrid; ch'ei doveva rimanere. 
dipendente da qualunque dominazione esterna. Nom 
si sa) ei diceva, immaginare un' autorità si-, 
mile accanto ad un Governo: od ella 5’ unirebbe 
a quel Governo, 6 ne uscirebbe un dispolimo in- 
tollerabile; 0 sarebbe in opposizione con quel Go- 
verno, ed ella perderebbe Îa sua libertà! 

inoltre mia intenzione, dice S. Em., di 
provarvi che la nostra bandiera protegge a Roma, 
non solo l'interesse del Papato, ma anehe un 
teresse francese. Ma il sì conte 
ronnière ha sovrobbondantemente adempiuto a que- 
sto cOmpito. 

E il nostro paese non ha esso nella questio» 
ne romana un inferesse ancor più vivo e più 
immediato ? La Francia difende a Roma la pace 
del mondo. I nostri soldati impediscono uu incen- 
dio; in Europa, chi potrebbe calcolare gli uomi- 

€ i tesori, ch' esso gi 
Piemontesi corrano pure 
guerra eu ma non ci sforzino a seguir- 
li. Il passato ci ha provato d'avanzo quanto Je 
mazioni sieno dimentiche de' servigi renduti, @ co- 
me, andando in loro soccorso , si raccolga l'iu- 
gratitudine. 

















Rendo dunque grazie al Governo del 
"eslinato la solidarietà d'una poli 

rato la nostra cause da 

ndo grazie all’ Imperatore 

a Roma, 


, d'aver 
uella del Piemonte 
l'avere, mantenendo le nostre truppe, a_Rom 
preservato il presente e l'avvenire della civiltà. 

Signori, terminando, non mi sarà | 
messo di supplicarsi a riflettere su' pericoli della 
situazione, qualora l'autorità dei Papi momentanea- 
mente cessasse ? Dico momentaneamente, perchè 
ella sarebbe in breve ristorata dalla forza delle 
cose, Se quell'autorità cessasse un istante, non si 


può formarsi 


facchezza_ dell'espressione: 
impossibile che quest'anno 
quella di pretensioni smode- 
rate. lo manifesto il voto che la comj 
modificata, e che si sopprimano le parole, che di- 
cono della resistenza e dell’ pgpecneò elio 
Non posso re che gli estensori 
SbiEno fato * maggiori sforzi. per tener la 
le due cause avverse; 
hanno pesato ogni sillaba. perchè 
conciliare due cose inconciliabili ? Simili 
zioni non passano mai dalle parole ne” fatti senza 
far nascere le più grandi delusioni. -— ——— 
Domando dunque che il poragrafo sia rin- 
viato alla Giunta per una modificozion di com- 
zione. 


Le premesse del sig. Bonjean m'avevano so- 
disfatto; la storia dell'incompatibilità del potere 
temporale a Roma fu, occorre ch' io il dica 
fatto conforme alla mia opinione. 

Approvai specialmente quell'ingegnosa com- 
parazione, in cui egli ci figurò il Papato in 
una bilancia, uno de’ cui gusci portasse il tem- 
porale e l'altro Jo spirituale, facendo notare da 
Vero cattolico quella regola, insegnataci dalla sto- 
ria, che quanto vien guadagnato dal temporale, 
treltanto vien perduto dallo spirituale. 

Ma dopo codesta ampia e dotta lezione 
storia, a che conclusione arriva egli ? A quella che 
il Papa dee regnare a Roma sènza_ governari 
Codesta soluzione non è seria, non è nuova : 
due anni ch'ella fu esaminata; la è una dell 
trasformazioni del Vicariato, imbastardito e rim- 


picciolito. 

Codesta idea potò germogliare nel cervello 
degli uomini di Stato, ma quando fu d' uopo for- 
mularla in un trattato , la penna cadde di mano 

dij essa non polè produrre alcuna se- 

ria conseguenza, allorchè si venne ad applicare il 

principio di stabilire la parte di tutti, di dare il 

Governo di fatto al Re d'Italia e al Papa le up- 

renze del potere. No, essa non contiene gli e- 
ti di una soluzione effica: 

È del resto, codesta soluzione non riuscì di 
già vana pel rifiuto della Corte romana di pur 
esaminarla ? Non cade ella da sè nuovamente pel 


Jura cho ad una condizione, ed è che le due parti 
acconsentissero ad accettarla; ma, in facci 
resistenza di Roma, che resta a forsi ? 
sto ora per isviluppare : il ritiro delle truppe fran- 
cesi da Rom 

Si feco alla mia soluzione il rimprovero di 
Splgieo forca opaco di rimpeoteo, ch da 

improvero, 

questa iribuna si fece sentire. 

Ora, nori, jo sento 

i La Guéronnière: 


Ei viene a direi: Non si può far nulla ; bi- 
sogna restare nello statu uo è aspettare. 

Ma questa non è una soluzione, è una di- 
chiarazione d' impotenza, velata sotto ben tornite 
frasi, che iu fondo non hanno alcun’ idea. ( Sor- 


spettare ! Aspet- 


risi. 
‘Si consigliò il Governo di 
Che ino. maggior= 


tar che cosa ? 
mente esacerbati, che ione cresca in lialia, 
in Francia, in tutta l'Europa ? Ed è in nome 
della pace, che si danno al Gosèrno di tali con- 
sigli, che non son buoni, e che io lo scongiuro di 
non accettare. 

Ciò che fa d'uopo si è di calmare gli animi 
e pertanto finirla colla questione romana, Codesta 
questione romana ha fatto abbastanza mal 
ora ch'ella finisca. Se la Francia, col mezz 
suo Imperatore, prende una risoluzione decisi 
cesserà l'efforvescenza. ‘ 

In fatti, io nan veggo che sia un'agitazio- 
ne reale quella che travaglia la nazione; il par- 
filo clericale fa su0 pro' del prelesto religioso per 
agilar le coscienze. Se volessi citar le parole di 
ualche Vescovo, si potrebbe scoprirvi. qual 
tizzone di discordia: ma, lo ripeto, una si 

ione non è profonda; essa è solamente su- 


gita: 
pertica (1) 

Se l'Imperatore ponesse in pratica Ja. solu- 
zione, da noi invocata, la pace rientrerebbe negli 
animi, e sarebbe questo il maggior servigio, che 

rendere alla Francia © all’ Europa intie- 
ra. L’agitazione fittizia, che ho indicato, cadrebbe, 
non avendo più oggetto 

V'ha ua nome, che ieri sentii proflerire con 
dolore e che io non profferirò; d'altra parte, il 
progetto d'indirizzo (che parla di molte cose) 
non ne fa cenno: imitetò la sua riserva, è mi 
limiterò a dire, senza obbligar l'avvenire, che il 
nome di Venezia non dee essere profferito ades- 


LA ii 
lii in questa bigoncia senz’ essere scoraggia- 

to, quantunglie alquanto dispiacente; è passato 
un anno, dacchè questione fu discusso d- 
vanti al Senato, lo confesso, sperava che 
l'anno non corresse al suo fermine senza una so- 
lazione (4). 

Così non fu; è siamo 


l'anno scorso ; mi limiterò a ricordare 
i fatti di quell'anno. 

1, muore un illustre uomo di Stato, 
€ tosto il Gorerno dell'Imperatore (ed io non sa- 
prei abbastanza lodarnelo) riconosce il Regno d’Ita- 





(4) Secondo S. A. 1. îì partito clericale nom sa fare agi 

tazioni le. La dichiarazione è buona. 

(8) Per far luogo ad uno sconvolgimento , i cui funesti 

i pessuno può prevedere. 

(3) E perchè profferirio? L' adesso del Principe Napoleo- 
una minaccia per l' avvenire? È bene ppi 


è 
a (0) E na Aulione. è 5a” sarà’ pia" Bit hem: 





lia entro i suoi attuali confini, che comprendono 
tutta la penisola, meno Roma e Venezia. __ 

‘Difatti; esso non volera lasciare ai nemici d'I- 
talia il tempo di approfittare di codesto sciagurato 
avvenimento; e a tal proposito dirò una parola 
sopra una frase del generale Gemesu: bisogna ri- 
speltare la parola dell'Imperatore, disse l'onore- 
vole generale, giacchè essa è sempre cosa grave; 
e dopo questa dichiarazione, ei perorò per non 
so qual rimutamento in Ita ì 

Questi rimutomenti. non li comprendo; l'I- 
talia non è un pezzo di cautciù, che si allar- 
ga 0 si restringe secondo le circostanze ; quando 
si riconobbe l'Italia, ella si riconobbe entro i suoi 

n ire fulta la penisola ... (1) 
eccelto Roma e Venezia. 

Del resto, © signori, le nostre reciproche con- 
vinzioni som fatte; non ho la pretensione di can- 
giare le vostre, ma spero che neppur voi a- 
trele quella di modificare le mie. Un elegante e 
arguto oratore diceva qui l’anno scorso a propo- 
sito di questa discussione : « Non v' ha se non due 
specie di politica; bisogna scegliere fra queste due 
perchè se ne cercherebbe inutilmente una ter- 
1a (2) » È È 

E dicevasi anebe: + Bisogna ‘aver. pozienza ; 
colla perseveranza si vinceranno tutti gli ostacoli. » 
Ebbene l'Imperatore non fece di tutlo per giun- 
gere ad una soluzione? E da Roma non si ot- 
tenne nulla. 

L'anno è passato, il venturo passerà egual 
mente; gli anni, dirò anzi, i secoli si seguiran- 
no, ma senza che dalla Corte di Roma si otten- 
ga un mutamento, perchè il Governo pontificio , 
quando non teme, non cede mai (3). i 

Infine qualche tempo prima della. riunione 
del Senato, verso i primi di gennaio, il Governo 
tentò un ultimo sforzo tanto più importante, quan- 
to più moderato. 





‘Qui il Principe legge il dispoccio, mandato 
da Thouvenel a Lavalette, per sapere su quali ba- 
si si potesse ottenere un accomodamento colla 
Corte di Roma. : 

Certamente, soggiunge l'oratore, era impos- 
sibile di esser più moderato, di fare un più sin- 
cero appello alla conciliazione. Ebbene, qui non 
occorrono. ragionamenti; gli seritti parlano più 
alto di tutto ciò che io potrei i ecco dunque 

mn 
espliciti. d'una lettera 
[ice che 
Antonelli oppose alle proposte francesi la più as 
soluta resistenza e dichiarò che ogni transazione 
è imposs 

Onde, continua l'oratore, ecco una risposta 
perentoria, definitiva, non soltanto pel presente, 
Ma anche per tutti i secoli avvenire. Non si parli 
adunque di concessioni: la Corte di Roma non ne 
può, non ne vuol fare. ; 

Ed ora quali conseguenze debbonsi da ciò 
cavare? Sono facili a vedersi: la Corte di 
fa suo pro de' nostri soldati, della nostra pr 
pel suo poter temporale, © non intende di accet- 
ip aulin st potere, la sua for- 

ita. È il suo *, la sua 
za E perché? Non perchè speri che la Francia 
aiuti a riconquistare il suo territorio. No, essa 
conosce troppo bene ì sentimenti della Francia 
per accogliere cotali illusioni (8). Essa conosce anche 
troppo bene la sua debolezza per non sapere che 
ha bisogno dello straniero a fine di essere redin- 
tegrata ne' suoi possessi temporali ; ma dice : con- 
serviamo lo status quo, favoriamo l'agitazione ita- 
liana ; verrà tempo ia cui lo stato attuale di cose 
non polrà più a lungo durare: e allora, nell’ ura- 
gano, battuta l'Italia, e fors’ a la Franci: 
esercito straniero potrà rendermi i miei Stati. Non 
bisogna ‘illudersi: è nella aspettazione degli Au- 
striaci che la Corte di Roma mantiene inerollabi- 
li le sue resistenze (6). 

Questo Non possumus, che ha qualche cosa 
di grande, bisogna saperlo comprendere. Sapete a 
chi lo la Corte di Roma? Essa |’ oppone 
a quelli che l'amano, che le consigliano conces- 
sioni; ma quando trovasi stret'a dalla necessità, 
non se ne ricorda più. Il trattato di Tolentino 
non istà egli a provarlo ? I giuramenti adunque non 
esistevano allora, come possono esistere oggidì? 
Ma tale è l'attitudine della Corte romana: dure 
2a, rifiuti ostinati, per quelli che la. sostengono ; 
moderazione, umiliazione, quando è sotto il col- 
po della necessità (7). 

Dunque è egli buona cosa abusare così dei 
sentimenti cattolici della Francia e dell’ Impera- 

abusare della nostra benevolenza, per porci 

n questa crudele situazione, che è per noi la 
face della discordia (8)? 

Quasi tutto fu delto su codesta questione ro- 
mana, ed io non voglio stancare la vostra atten- 
zione’ co' miei giudizii , de' quali jo stesso dif 
fido, Sì! io amo la libertà dei popoli, e temetti 
di lasciarmi travolgere da' miei sentimenti. Cer- 
cai adunque le mie argomentazioni, non in me 
stesso, non presso gli siorici, che hanno parlato 
del Papato, non presso i pubblicist, no! Le coreai 
nelle confidenze secrete della diplomazia. È. un 
lavoro, di cui da gran tempo mi occupo; son ri- 
salito un po' addietro per potervi presentare un 
quadro completo. Consultai perfino i dispacci, che 
gli ambasciatori francesi a Roma scrivevano ai 





Sovrani del ramo primogenito de' Borboni 
del 1789. Volli così provarvi che non m'iadiriz- 
zava alle vostre passioni, ma alla vostra ragione. 
I Principe passa in rassegna una serie di 
dispacci, che s'accordano fulti nel segnalare la 
deplorevole situazione del Governo pontificio. Co- 
sì, verso il 1669, il duca Chaulnes scrive a Luigi 
la Corte di Roma ben al di- 
sotto di eiò ch'ei sospettava, e che, se essa con- 





(1) Quanto stentate escono di bocca 
e lo spettro del trattato di Zurigo noo turl 
cine? 
(3) Va bene, ma l' Imperatore di Francia. non. sceglierà 
la politica di suo cugino. 
(3) Dunque se mai cedesse, cederebbe solo alla violenta. 
(4) Questo fatto è degno di meditazione. Si vorrebbe 
strappar di capo al lapa la corona di Re; ciò che con Pio VI 
potuto, ora com Pio ÎX nel si può più. 
inze sul continente, nè un'alleanza di fa- 


eccezioni! Ma 
i sonni del Prin 


di due Stati potenti, nè la violenza degli 

setta, nè le più furbe insinuazioni, e nemmeno l'elo- 
quenza del Principe Napoleone, non possono riuscirvi. Anzi la 
politica che vorrebbe spegliare d'ogni sovranità il Papato, 
riesce ad essere strumento e scudo di quella. sovranità. Qui 
C'è il dito di Dio. 

(6) Il Principe non è la Francia, esso s'illude. 

(6) Se ciò fosse, sarebbero un grande onore per l° Austria 
la fiducia e la speranza del Papa. L'Austria e la Spagna, e 
forse tutte le Potenze d' Europa, non escluse l'Inghilterra, nè 

nè il Turco, bramano ia conservazione della sovra- 
nità del Papa. Chi l'astia sono le sette, i loro caporioni e 
seguaci, e ci duole di vedere tra gii oppositori del Papa an- 
che un Principe del sangue imperiale di Francia! 

(7) SAL è di Buona e dice il vero. La Corte 
romana non cede che alla violenza. Il trattato di Tolentino è 
una vergogna per Napoleone Î, e non per i Papa che dovet- 
te accettario per forza. Na_ Pio IX intanto, eircuito da tutte 
parti, spogliato, minacciato, insidiato, posto sotto i colpi della 
più dura necessità, non la ‘ancora ceduto. S. A. LL dovreble 
ammirare questo Principe ecclesiastico tanto più sublime nella 
sua resistenza quanto più inerme e abbandonato dai forti. Oh 
te SAL provasse nell'anima. quello che noi proviamo per 
Sua Santità, se ne farebbe il più devoto campione e nel 
nato e nei consigli di SL M. E chi sa che ciò nom avvenga ! 

8) Ed è Buona cosa abusare delle terribili eondizioni del 
'apato catulio, per obbiario a riconoscere spontaneo la pro 
pria spogliazione ® 


tinua in cotal via, si. può prevedere la fine di un 
tale Governo; ben'inteso dal punto di vista tem- 


, 00m 
anni il 


perchè esso voglia esser cattivo, ma perchè dee 
necessariamente esserlo (2). 

L'onorevole senatore, proseguendo le sue ci 
tazioni, legge un dispaccio del marchese d' Aube- 
terre del 1765; in cui energicamente si fa sole 

° i imorrudonia É 
re tulta l'ineuria, l'impret ML i 


ne, dice il dispacci 
vuole, fissa 


Qual 
nis, allora È s 
settembre 1774 che il maggior sagrilizi 
avesse poluto fare al servigio del Re, era sialo 
quello d’andare a Roma. « Tulto qui, dra 
stri e nei monasteri, » È il 3 dicembre dello stes- 
so anno, il duca d' Aiguillon, favorito di Madama 
Dubarry, che aveva sostituito il duca di Choiseul 
nel Ministero; rispondeva al Cardinale, la sua nar- 
razione non esser di natura tale da fargli conce- 
pire buona opinione del Governo pontificio ; e a 
giudicarne, secondo il quadro, ch’ ei ne faceva, co- 
desto Governo si risenliva dei princi 
sucehiato nel chiostro. Aggiun 
credeva confacevole alla sua dignità di guadagnare 
coloro, che potessero essere depositarii dei secreti 
della Corte romana. (4) Ù 
Ni 30 gennaio 4779 il medesimo Cardinale 
segualava vivamente gl'intrighi e i disordini, che 
no nel Tribunale della Dateria. Tulto 
è aggiotaggio e venalità, diceva egli. Deplorava di 
vedere nella Corte romana maggiore inclinazione 
quelle Potenze, ch' erano sue nemiche, di quel- 
che per le a: 
Co Principe, la politica di Roma fu 
medesima ; e il dispaccio del Cardinale 
ade al gior= 


ig 
« Ho l'abitudine di veder tutte queste cose, € 
non m'impedisce di esserne stomacato; ma il 
male è incurabile. » 

Ob! signori, sifatte rivelazioni del Cardinale 
Bernis sono eloquentissime, verissime nell’e' 
ne del pensiero. Egli non sospettava che un gior- 
no si sarebbero adoperati i supi dispacci per ri- 
schiarare tutta una situazione. È 

Il Privcipe accenna ad ua altro dispaccio del 
Cardinale di Bernis, scritto nel 4782 alla vigilia 
della rivoluzione, e vi si legge quanto segue: « La 
situazione divenla sempre più pericolosa, e {emo 
che il regno di Pio VI gli a costar molte 

ime.» Questa previsione si avverò, e Pio VI 


stesso Cardinale, ed io confesso che questo di 
spaccio mi affligge , e non l'avrei accennato, se 
non fosse necessario per esporre la situazione. 
Or bene; il sig. di Bernis diceva : « Mi addolora 
di veder Sua Santità avvilirsi sempre più. » Que- 
sta espressione è del Cardinale di Bernis poichè 
io pon atrei mai cent di adoperata. lconte 
Tu risposta a quest'ultimo dispaccio, il con 
di Vergranes scrivera il 2 geanaio 1783: » Ade 
risco pienamente al quadro, ch 


ora: « È 
he diventerà questo popolo, soste- 
di tutto il mi 


dinal di Berto, in date del 35 dicembre 4780-10 
cui l'ambasciatore narra che a Roma circola una 
ione di Cagliostro, la quale anvunzia che 
Pio VI sarà l'ultimo dei Papi, predizione che pro- 
dusse viva impressione fra il popolo, Un ultimo 
del 1796 dipinge sempre a oscurissime 
pontificio. 
assai, dice il Principe, di recarti que- 
sti giudizii, che non son miei ; mi si sarebbe ac- 
cusato di violenza, di possione. Essi sono di 
un Cardinale. 
Ecco l'opinione, che si aves 
pontificio molto tempo prima della rivoluzi 
fino alla vigilia del giorno, in cui essa scopp 
Passiamo ad un ordine di documenti più i 
più attuali. Essi vengono da un uomo, 
ui forse permelterà in questo ricinto di 
citare l'autorità .,. dall’ Imperatore Napoleone I. 
L'oratore legge un passo d'un rapporto (6), 
indirizzato da Ortoli, agente francese a Roma, al 
duca di Cadore, ministro degli a 
si dice che tutti a Roma, meno i preti e i 
stri nemici, videro con dolore differito lo stabi 
mento del regime costituzionale. 

” Imperatore ordina in seguito, al ministro 
degli affari esterni, di stendere un rapporto sulla 
questione del poter temporale a Roma. 

le di leggere quel rapporto, dice 


impos- 

l'oratore, 

(1) È un'accusa generica che non prova nulla; del n= 

ato, sono passati 200 anti, e quel Governo non è ancora finito 

(8) Se S.A. L non ha altro di meglio, non proverà 
Essa ba tutta la storia contro di sè. 

lbeterre che cosa prova contro la 
+ Qualche abuso d' amministi 

, citare un volume di abusi di 

perni, la Francia, 


non +, 
(4) Tutti questi estratti dai dispaeci del Cardinal di Ber- 
e dalle lettere del favorito di madama Dubarrs, per pro 
>. che da 450 anni il Governo pontificio fu sempre cattivo, 
ci fanno strabiliare. Ah Principe, ci vuol aliro! Nella Corte 


ia, sospetto, come nei chio- 


mpora'e dell 
zione * Noi potremmo, vi 


nis, 


bile Ci appelliamo all 
senso Comune, se in lulto ciò havvi una sola accusa che sia 
tenta! 

(8) Il ministro Vergennes, che nel 4785 com 
È popolo romano, svrelbe dovuto compassionae” Rattnto 
suo Re e il suo Regno, a coi si maturavano Den altre colpe 
e ben altre orribili mise non al Pontefice e al popolo 
romano! Povero Vergennes ! Egli non ne sapera nulla 
cose del mondo, e noi temiamo che anche S. A.1., nella sua 
buona fede, non ne sappia gran fatto di più. E ce lo prova 
benissimo Îa famosa profezia di , che S.A. L cita 
per provare che il Govemo dei Papi è il peggiore dei Governi 

ci riduce alle strette con una 


possibili! 
li, e con un rapporto del duca di 


(6) Qui 
di un certo O: 
poleone, che avea distrutte le 


nei, che 
del 


nalla ala maestà ed Papato! 


alla dignità 


iconoscervi la mano dell’ Imperatore. Si 
dapisce ‘bene ‘eh’ esso fu scritto sotto la sua det- 
talora. 
"Esso ha la data del 


a tutte quelle brighe 
quell ra” suoi servi 
confidenza. 
legge lu rapporto, cui 
L'onore era sei ate 


ia l'imperatore ad 
sigla nza. Fa energicamenle volare i pericoli della 
sovranità unita al sacerdozio. Il poter temporale 
è cagione di tutte le disgrazie, che s' aggravarono 
sopra l'Italia, e delle turbolenze che agitarono pare 
chie volte il mondo. Si può dire che il Papato fu 
l'avversario più instancabile del riposo dei popoli 
della penisola, e molto spesso del riposo di tutte 
le nazioni. Il temporale fu un motivo di 
scandalo per l'Europa, ed è pe’ suoi abusi che 
avvenne lo scisma dell' Inghilterra e della Germa- 
nia dalla Chiesa cattolica. Lo scisma è nato dal 
poter temporale. I Papi furono il flagello 
poli, perchè vollero esserne i dominatori. 
resse del poter temporale fu sempre contr: 
religione. Roma, sciaguratamente, non 
politica. Il Pontefice attuale è virtuoso, sineera- 
mente religioso, ma è traviato perchè obbedisce 
al vecchio spirito della Corte di Roma. Il male è 
nella natura dell'istituzione, bisogna tagliarlo alla 
radice, colla separazione dei due poteri. 
in un altro passo di 
a proposito ioni della 
Sede colla Repubblica francese, la pruova 
diceva il Cardinal di Bernis, che il 
sempre ottenuto grandi riguardi dalla 
irreligiosa. E questa, dice S. A. IL, una 
particolarità assai notevole nella storia della Chiesa. 
L'oratore, continuando a leggere i r 
vi trova altresi la pruova d'un fatto gi 
nel suo discorso dell’ anno passato, € che sus 
il sogghigoo di alcuni suoi colleghi e l' emozione 
di alcuni altri. S. A. I aveva affermato che, ve- 
nendo a incoronare Napoleone I, il Papa Pio V 
aveva sopraltulto cercato ottenere dall' Imperatore 
a pro' del Papoto alcuni vantaggi temporali (1). 
Or quest’asserzione, dice l'oratore, è pienamente 
confermata dal rapporto del duca di Cadore. 
si dice che lo scopo del viaggio del Papa era sta- 
ta la restituzione delle Romagne e l' estensione det 
poter temporale. Non essendosi ottenuto, questo 
scopo, Roma divenne asilo di tutt'i briganti, che 
desolavano il Regno di Napoli, un arsenale di 
guerra per gl’ Inglesi, un luogo dove i Francesi non 
erano sicuri. Le domande più giuste del Gover- 
no imperiale erano te; così fu della sop- 
ressione de' frati e della dispensa, domandato pei 
Vescovi francesi, dall a Roma per avere l' 


quel rapporto 


scienza di chi in Fran 
non vorrebbe cambiare il culto con innovazioni 
pericolose. Ma lo religione non abbisogna del po- 
ter temporale; il suo interesse non è collegato con 
la durata indefinita d'un’ autorità abusiva. Il du- 
ca di Cadore consiglia dunque all' Imperatore di 
annullare subitamente il poter temporale (2). 
seguito di questo rapporto , l' Imperatore 
ordinò al suo ministro degli affari esterni di coi 
ilare una memoria ancor più viva (3) pei mem- 
i del Consiglio privato del suo impero. 
A. I. dice che non leggerà tutta quella me- 
ia; ma chiede licenza al Senato di leggerne 
quel che non si trova nell’ altro documento 

Legge un passo, in cui si dice che Napoli era 

stata conquistata, non appena assalita, ma che la 
resistenza ‘dopo la conquista s' tata col 
brigantaggio e gli assassi 
Napoli , rifuggito in Rom 
le bande di assassis 

i, dice l'oratore, mi sarebbe trop- 
trar vantaggio dal raffronto di questi fu 
i ai fatti presenti. Me ne asterrò per non irrita- 
re il dibattimento, ma ciascuno di voi lo farà. 

. 1., continuando a leggere, rileva un altro 
passo della memoria del ministro degli affari ester- 
ni, dove egli dice che Roma'non fa altro che que- 

elarsi dell' occupazione d' € fa notare 
veniva allora per l' appunto come. avviene 
oggiàì. 

Dicesi ancora nella memor 
ja di Roma fa temere assai pe e che non 
uscirà da tante difficoltà se non togliendo la con- 

fusione dei due pot 

Dopo av 

quella memoria, S. A. L 

cio del 25 luglio 1810, diretto i alsig 

di Cadore, dove parlasi dell'agitazione mantenuta 
lla Corte di Roma, e ravvivata colla divulga- 

zione di fatti miracolosi o 

Si dirà dunque sempre, continua | oratore, 

che le stesse emozioni producono infallantemente 

gli stessi fatti, e che, quando si porla d' eccessi, 

si dovran citare pastorali di Vescovi? Ni 

forse inteso io parlare in questi ultimi 

grolte misteriose, di donzell 


che la perlina- 


A el che dicera Napoleor 
deputati delle Provinei romane, uniti intorno a 
tut fa notare che quelle parle sono uff 
l'Imperatore non le disse se non 
pesate. Vorrei, egli soggiunge, che 
dicesse d'altrettali oggidì. 
Termina col leggere una circolare, diretta 
Imperatore ai Vescovi, il 13 luglio 4810, da 
n in Moravia, a proposito delle commozioni 
religiose, che cominciavano a travagliar la Fran- 
dice che nulla è più sorprendente che ve- 
re, tra le lotte gigantesche 
ler d'occhio 


TI Senato 
ari; e rò letto 
que' tempi, si meraviglierà assai, 


tig iii ui bei 


Papa ha chiesto una esten 
ipleone ha fatto male doveva spero” 
%a privativa delle estenioni per sè. 
de agito fa ate Pio VI meri in cap 
anch'esso, ma tornò a Roma Pont 
Re, malgrado i suoi persecutori. La gaia ue di pece 


ia. 
(8) Queste confessioni sono preziose quanto sono in- 


(4) Un Francese chi l'Itali 
altro può hiamari "la tera” dei dvca 


udendo i nomi di coloro, da cui esse furono soy, 
itte. 
STIME A. 1. legge una lettera del Vescoro d'0,. 
tozi al conte di Jaucourt, del 10 novembre 141; 
una memoria diretta dall'Italia dal signor Giujy 
di Polignac al Jaucourt, una lettera del sig. Coy” 
tois di Precigny, francese ambasciatore a Romy 
del 20 giugno 4818, ed alcune lettere del signor 
Blacas tra il 4849 e il 4822. Tutte queste letta: 
rappresentano la Corte in bruttissim, 
aspetto. Tre divinità, nor. Courtois 
Precign, la vanità, il danaro, & 


Lo 
Tutto 
TE 3 NÌ Si tg 


assalito. 
E fra tanti disordini, dice il Principe, 
vede germogliare l'iden dell' unità d' Italia 
lì quadro è deplorevole, ma chi ne va inv 
to? forse il popolo, ch'era sì mal N 
S.A. 


giù 


governato 3) 
A. I fa ancora alcune citazioni. 11 yi 
Laval-Montmoreney , a lore a Roma, yy 
vera nel 1823 che il popolo domandava migin 
amministrazione ; ch' egli era addolofato 

rcerati e giudicati nel segreto 

rdinale a latere ; che il Papa, va 
pre zelante, voleva rinchiudere gli Ebrei nel ch 
to, come al tempo VI 


Pio VI. 
Il barone di Damas diceva, in un disp 

del 42 febbraio 4827, che bisognerebbe preserie 

il Governo pontificio contro la sua propria in 
lenza. 

Chàteaubriand serivera, il 46 d'aprile { 
sull'Italia una lettera, che. puossi considerare 
me una chiaroveggente ed energica prof 
ha torto, diceva egli, di confondere con una co 
spirazione uno stato, che risulta da una causa per. 
manente e generale... » E più innanzi 

i (8, 


petto d'un 


ai la ai Ge 

, il Milanese sottomesso all’ Austria, jl pres 

o del Santo Padre imbarazzato dalle sue finan 

iapoli schiava per la vigliaccheria della sua po: 
polozione, ed aggiungeva : « Ma se un impui) ve 
misse dal di fuori, se un Sovrano di qua dell'A} 
stabilisse il regime costituzionale ne' suoi Sut 
avrebbe luogo una rivoluzione, giacchè tuty; 
maturo » (4). 

Ra nd che ha serio 
« L'età politica finisce pel cristianesimo, l'el 

ncia per esso. » 

Ancora una citazione, dice S. A. I,, e,lo n 
fesso, provo un certo piacere nel cercare i mi 
argomenti appo coloro, che oggidi possono trova. 
si mi fersarii in questa quistione. 

Eccone una del sig. di Lamartine; essa dit, 
credo, dal 1847. Egli dice del Governo pontifiio 
esser esso un Governo, che unisce in sè i vigì 
di tutte le qualità di Governo, senza i oro van 

‘he a tutti questi vizi aggiunge l'instabi. 

i ill potere vi si trova sempre. nelle mani fw 
che di un vecchio : l'elezione 
e va a trovare un Sisto V; m 
pensiero del forte muore con lui (5). 

.._ Ho voluto, dice S. A. I., stabilire con quete 
citazioni tre cose, cioè: colle zioni anteriori 
al 41790, che il Governo degli Stati romani è stato 
giudicato esecrabile in ogni tempo (6); con quell 
tolte all’ epoca imperiale, che l' Imperatore Na» 
leone considerava come una sventura la riuni@ 
del potere temporale e del potere spirituale si 
medesimo capo; finalmente, con quelle trovate se 
gli archivîî diplomatici della Ristorazione , i 
quest'idea di unità, lungi d'essere un'idea de» 
stri giorni, un'idea d' ambizione personale ed 
conquista, germogliava in tutte le teste ed anin» 
va tutti i cuori patriottici in , fin da qu 
epoca. 

Signori, questa situazione del Governo por 
tificio è ben grave; essa lo è nel presente, come 
lo è stata nel passato; essa lo sarà. nell' avvenire, 
come lo è nel presente: ogni miglioramento vi è 
impossibile (7). È : d' uopo evidentemente uscirne. 

Voglio dimostrare questa necessità , ma tre 
scurando gli argomenti secondari, Fu detto da 
Juno: la Francia è ricca abbastanza per pag 

sua gloria; io soggiungerò. ch' essa non è è 
bastanza ricea per pagare (voglio usare una jr 
rolo, che non offenda aleuno ) i suoi imbarazzi + 
l'ingratitudine (8), che le si mostra. (Questa situ 


zione non può durare, 
Molti consigli diede la Francia alla Corte di 
tal è il loro punto di partenza? f un 
celebre, scritta dal Presidente della ep 
blica al suo ufficiale di ordinanza nel 1849, p+ 
sochè all’ esordire dell’ occupazione di Roma. 
2 questo riguardo, ci si dice che sarebbe incoer® 
za abbandonare oggidì Roma, dopo averla oc& 
pata allora. 
Non voglio esaminare in quali circostan 
Presidente della Repubblica sia stato o no int 
gnato dalla maggioranza dell'Assemblea legislativa: 
egli ha accettato a questo riguardo tutta la repo 
sabilità. Ho dunque il diritto di servirmi di un è 
cumento, ch'egli scriveva a sua rischio e peri» 
lo, ben sapendo che avrebbe scontentatata la me 
inza di quell' Assemblea, Me ne servirò dur 


Gli si scrivevano da Roma pn 
la situazione esatta dell'esercito francese è ult 
necessità di riforme da attuarsi dal Governo; 4 
non ascoltò se non il grido della sua coscienza e 
slancio del suo cuore, e scrisse al suo uffici 
ordinanza la lettera rimasta celebre, e che vi 
sento. 

Dopo aver. 
1850 al co 


icolari su 


dato lettura della lettera, «rl 
nnello Edgardo Ney, S. A. L0# 


Notate che questa lettera mette condi 
nette, ed io sarei stato incapace di [°° 
vesta tribuna un programma più spice! 

Ebbene! Coloro stessi ,che più biasimano * 


spedizione di Roma, causa delle attuali agiti 
gi 


pol 
non saremmo al punto a cui siamo, e le 48% 
zioni, che ci sforziamo oggidi di calmare, 90! * 
sarabber prodotte, 


a) lho, gii paio ca pen densi d 
queste tre divinità abbiano regnato € regnino generlnent * 
da ogni pes, è cosa imubita t 
(2) Mal governato? Su via provatela. 
(3) La Francia eecita rammarichi e di 
carte ed È verissimo. ; 
che proposito tutto ciò, provare che È 
verno del Papa è esere te Coe er P 
rzigogoli, come quello che l'Iali 
Laine perte 
pergliene grado. 
(6) A. L, Dio vi guardi dalle calunnie. # 
(7) Ogni miglioramento di quelli che comanda B ""% 
Vuzione certamente, ma di quelli che comanda Mu VEP 4 
Vangelo e l’umana civiltà, no certo, La passione 19" 
le idee, e rende ingiusti, si 
prote 


cè) Pi ita a 
pl) Prete per site a spoglie 2 Po 


erimze È 





pena usci 


gerive ance‘ 
sog 
ue 


il Cardinal 
accettiamo 
aspettiamo 
tanto semp 
avrem tutti 
Vengo 
ta quis 
finita cio 
Non ‘ 
pitale. Asco 
queli che | 
senza Viole: 
senle è imy 
toria, che è 
quest' occasi 
razione del 
s 


io sono me 
di più ind 
itazioni, cl 


esistette nel 

Havvi « 
Roma non. 
prietà. con 
'emttolie bi 
nOn regge | 
Stato, ma d 
porrà studia 

Non 
Roma sia ui 
i trasmetto; 
ella Chiesa 
rattati di V 
oni di 


AMfsato presen 
ustria e di 
ole fisonon 


[d' istituzioni 
dire, dal cir 
Vi 


mprendo 
ore, e no 
he fo rispo 

Il Gov 
orme orate 
tere dive 

di Rom 


leone. Se questi consigli fossero stati seguiti, "" BA 









menti di Napoleone 1 su questa quistione, ho tro- 
valo cose tristi, ma assai importanti ? 

E anzi tulto il generale Bonaparte... 
voi sapete che nel generale Bonaparte era in ger- 


tare nella città eterna 


| 
Dal 4850 al 1860, che fa la Francia ? Oh 
per la Sicurezza del Santo Padre, seliuriomolo 


nta la parte di Cassandra; essa dà 
‘gonsigli, e quei consigli sono sempre re- 
E ion fa bisogno che io 
lore ha voluto che fossero conosciuti, e 





rammenti : l’ Im- 












leîn: Appunto : una 





ro dba l'unità. se essi sanno 
ttaglioni agguerriti (2). 

Più tardi, dopo aver si 
tratto di mare che va da Toi 
peratore prigioniero, l’Im 


Villafranca, l'Imperatore, 
Al flo dal campo di Battaglia di Solferino, 
ncora al Santo Padre 

i, di i © 







Il Principe Napoleone : Vi dico tutto ciò 
francamente. Quando -il Papa 

ia ai Romani, ci penserà ; 
Roma , sarà senza dubbio una grande sventura, 
serà la causa d'un grande turbamento per le co- 
scienze; ma io ho la convinzione che sarà un tur- 
bamento momentaneo. 

Rammentatevi, del resto, le lezioni della sto- 
ria; essa vi dice che la Corte di Roma cede di- 
nanzi la necessità, ma, fuori della necessità, giam- 
mai. Facciamole dunque conoscere la nostra de- 
cisione con rispetto, ma con gagliardia , e allora 


so quell immenso 
, a Sant' Elena, l'Im- 
niro l'Imperatore abbandonato lle 
iche, l'Imperatore predice l u- 
liana. Egli parla della Pica ie 
tutti gli abitanti della penisola sotto un solo Go- 
verno, che renderebbe un gran servigio all'Euro. 
, stabilendo sul continente un contrappeso tra 
Frone e per mare tra la Francia 
€ l'Inghilterra. Queste parole sono esse abbastanza 
esplicite? 


troverà solo in 


per dargli consigli s' egli abbandona 













Francia e l’ Austria, 






Signori, mi preme di ricordare qui una me- 
, che, lo confesso, mi 
commosso, Nel 1844, i patriotti 
no un movimento nazionale per liberare l' Italia 
dall Austria (3). 
E un uomo, che sedette in questo ricinto, 
re nella Camera dei pari, il conte 





Non sarà sotto la sola influenza della paura, 
oh! no; vi sono circostanze, in cui ln ragione 
‘dee necessariamente prevalere 
durrà la transazione, 
fra il Papa el'Italia, giacchè non è possibile che 
un raggio divino di 






i il tempo pro- 
Imperatore desidera 











in Italia, si offrono 





























, di coneiliazione, 





di Larochejacquelein : Essi l'hanno il suo onore, la sua i 
' za spirituale ad un frusto di poter temporale , 
sempre conteso, sempre guardato . .. a qual prezzo! 
È die Garnier dee perdere nu gine @ 
‘he domando adunque si è, che l' Impe- 
ratore faccia udire la sua voce. Si decida, è or- 
mai tempo ; la quistione è matura; essa è stata 
discussa, bisogna giudicarla. Sì, ho piena fiducia 
nel Governo dell'Imperatore, e qui io non parlo 
pel presente, parlo per l'avvenire; alla peggio, ve- 
drò le mie parole disapprovate dai signori com- 
missarii del Governo. 
Poco m' importg ! ho piena fiducia che la 

quistione italiana si risolverà nel senso dell'unità ; 

rebbe sotto Napoleone 

che sarebbe stata sotto 
Jo spirituale debb' essere 
separato dal potere temporale, e che l'ombra ed 
il genio del grande Imperatore inspireranno le de- 
cisioni del suo successore (4). 
sospesa per dieci minuti. ) 

Ripresa la seduta, il presidente dà la 

al marchese di Boissy. 





Il Principe Napoleone : 1l conte Rossi, 
patriolta ,- entrò nella comunanza di tali 
Quegli onorevoli Ita 
ch'era incatenato alle loro 





a si risponde? No! sempre 
3 nosiresi più ostinato, più inesorabile che gli 
Nesi Governi d’ Austria, di Spagna (4). 

“Infatti, tutti e due ‘avevano fatto una semi 
poposta, nella quale co 








ranò al potere pon- 
abbandonare Bologna e le quattro Le- 


gioni, per ottenere la guarentigia del resto; ed 
i Cardinale Antonelli ha cura di dire: N: 
: tutto o niente ! Il che vuol di 

liamo la vostra sconfilla, perchè, se voi siete 
unio semplici da mantenere lo statu quo, noi 





che la soluzione non 
IN esser diversa da 
Napoleone 1 (3); ci 
> Vengo ora ad uno dei punti più gr: 

quistione, che noi esaminiamo 
lità italiana, con Re 
Non v'ha unità it 





issy crede sodisfare alle 
convenienze, dopo ciò che fu delto con tant 
gegno, rinunziando al suo giro dì parola, per sup- 
re il Governo a far udir la sua voce. | gior- 
rodurranno domani per esteso le diseus- 
questa tornata, © bisogna che si sappia 
in pari tempo se il Governo approva 0 ‘no ciò 
che fu detto con tanta eloquenza dinanzi il Se- 
nato da S. A. L 

Il presidente : Dunque rinunziate alla parola? 

ll marchese di Boissy: Ob! questo no. 

Il sig. Bilauli, mivistro 
che il Governo dee trallare sehiettamente e pie- 
namente la questione; ma è altresì incontrastabi- 
le ch' ei può scegliere il momento, in cui gli par- 
rà più utile intromettersi nella discussione. 

Se siamo bene inf 
de più specialmente sopra un membro di peri 
del progetto d'indirizzo; ed il Senato sarà € 
ato a dichiararsi sul rigelto di quel periodo, 
riguardo al quale sarà domandato il voto per 








: darò sfoghi al com- 
ilaliano. Le leggi saranno fatte per gi 
oli, a Venezia, alla S 
arittimi, che daranno una 
nuova potenza a questo grande paese. 
un porto di mare. Vi sarà 
là un gran popolo di 30,000,000 d’ uomini. Non 
più guerre, non più conquiste. Avrò un prode e- 
sercilo, sulla bandiera del quale saranno scritte 
queste parole : Guai a chi lo tocca, e nessuno lo 
toccherà. Ero Cesare in Francia, sorò Camillo a 
Roma. Roma eguaglierà Pai 











anesimo, l'età fi 












































































ma non ho fatto q 
no al mio soggetto , 
dell’ unità italiana domina , forse suo malgrado, 





i, la discussione ci 








Havvi chi dice: Roma non è dei Romani 
toma non è degli Italiani; è una specie di pro- 
grielà comunista, appartenente a tutto il mondo 
‘aolico, Ebbene! quest'è un'eresia politica, che 
ma regge all'esame, non dirò di un uomo di 


la quel momento, il Governo farà conoscere 
a qual politica ei crede dover dare la preferenza; 
ma, per ora, può dichiarare che fra le opinioni , 
svolte con ingegno incontrastabile dinanzi il Se 
nato, e le viste del Governo, nulla v'ha di co- 
mune. (Benissimo! benissimo ! ) 

Iì marchese di Boissy: Ne sia ringraziato il 


che l' Ialia fosse li 
lia doveva essere resa a lei stessa ; gli Italiani do- 
vevano diventare un popolo ami 

E ‘espressioni sono esse abbastanza chiare? 
L' Imperatore voleva l'Italia signora di sè, egli pro- 
clamava la sua unità ! Ebbene! che trovereste di 
sorprendente, se questo voto fosse compito oggidì, 
e se noi rendessimo all’ unità italiana quella pic- 
cola particella, che le manca ancora, Roma e il 
suo territorio? Ah! so quello che si vuol dirmi 
e Venezia? Venezia mancherà ancora all'unità i- 
taliana, Non accetto l'obbiezione. (6) 

Notatelo bene! le nostre tru) 
Venezia! Se i nostri soldati a, 
a Verona, noi chiederemmo colla stes: 
possedimenti fossero _resti- 

lamente, essi non 
a occuparsi di tale 








lere spirituale sal 





nori, vi chieggo la permissione d'e- 
sprimere francamente tutto il mio pensiero. lo 
sono anzi tutto, e mel reco ad onore, senatore 
francese, e perciò deploro il tempo perduto in un 
esame troppo prolungato d'affari estranei al mio 
no qui per occuparmi degli affari del mio 
paese, gl’interessi stranieri nulla sono per me. 
i.) Sì, signori, tutto il nostro tempo appar- 
€ non a' paesi stranieri. 

che ho udito oggi; 
vostre simpatie per le 


della Chiesa sono stafî costi 
trottati di Vienna, e non avvi 
rioni di que' trattati, che non 
ma Potenza non cattolica , dall'Inghi 
istante, dalla Prussia protestante, dal 
putestante, dalla Russia scismatic 


iti doi malagura! 


‘Ristorazione , che ina delle stipula- 





alia, fin da quell 


del Governo pon 
[nel presente, come 
arà nell’ avvenire, 
higlioramento vi è 
mfemente uscirne. 





Quest" , che non s'è apertamente 
podolto se non nella pubblica discussione, non ha 
‘ato mostrarsi nei dispacci tranne in un solo, che 
ava un cattivo carattere. Codesto dispaccio era 








sa energia che q tiene alla Franci 
tuiti all'unità it 
. È non vi ha luogo 
ione. Ma la nostra bandiera è a koma, la 
sono sotto la nostra sal 
ja dunque, da parle nostra, 
a chiedere che questo fatto anor- 





‘spres 
l' esercito conosce tutte 
sue opere, e con dolore udii dire de' nostri solde- 

ch'essi sostenevano una parte di gen- 











q 
città e il suo territori 
guardia (7). Non 











piamo tutti, signori, quali servigi 


, SERA 
f dunque un argomento da escludersi a diri pula, Suellnevii 


tun (8); e, in verità, bisognerebbe esser pazzo pe 
immettere che i beni temporali della Chiesa siano 
l'istituzione divina, e che 2 
dire, dal cielo, coi loro confini bell'e segnati dal 


oclama dell’ Imperatore, che 
parola di unità non è for- 
malmente espressa, si può dire che essa era nel suo 
cuore, e ch' essa traboccò dal calamaio, in cui egl” 
intingeva la penna; che l'idea vi è tutta iutiera. 

Leggete un aliro proclama, quello che fece 
la battaglia di Magenta, alla 
sua entrata in Milano. Ei promette agl' Itali 
che non vi sarà alcun ostacolo alla manifestazio- 








or ora vi ho letto, 





ti, osì vj ci 
a caduti” (per 0) sa). Mai non s' umilieranno i gendarmi; essi fan- 


no perfettamente il dover loro. 

Si parlò pur anche dell’ ingratitudine de' po- 

e 2 questo proposito si 

sisteva a' nostri consigli 

non resiste sola; ben altri v' ha, che resiste del 
È poi, che son essi i consigli disinteressati? 





in un diritto ecce- 
Chiesa , trascinati da 
imentichi forse del loro ea- 


No, Roma non è sse che Roma re- 


Prima di tutto, Roma 


lente della Repub 





gl 

timprendo (9;: è in certa guisa un argomento del 
‘tore, e non della ragione. Perciò non è ad essi 
te fo rispondo, è al pubblico che m'indirizzo. 
Il Governo temporale dei Papi , sciolto dalle 
lo si circonda , non ha ca- 
tri Governi. La popolazio- 
lessi. diritti che quelle di 
Brusselles, e se ella ne usus- 
suo Sovrano con moderazione, 
(risa); essa non farebbe se non com- 
tere un atto, che hanno commesso altre popo» 

(Rumori,) Essa non farebbe se non quell 
hanno fatto nel Belgio, in Italia; e 
riconosciuto che avevano il diritto 








La politica di sgot 
curamente in certe re 
politica poco felice, e 





mento gradirebbe si- 
ni; ma la sarebbe una 
sogna ben guarda 
igliare al Governo lo sgombramento di 
ma. Ben potrebbe darsì che ventrasse il pugnale, 
quando n° uscisse la spada. Lasciar Roma, noi? 
e chi ci sostituirebbe cola? La rivoluzione; e 
la rivoluzione trarrebbe seco inevitabilmente la 


grande paese. » L'idea dell'unità può ella essere 
più chiaramente espressa ? (8). 

Infine, bisogna finirla con que 
Non è questo un argomento da bigoncia ; trattasi 
d'un'alta necessità politica (9). 

La situazione è intollerabile per l' Ital 
tollerabile per la Francia , intoll 
ropa. Bisogna calmare le’ agitazioni. 
volete vederle cessare, non v'è che un mezzo 
sgombrar Roma ! 








ha particolari sul 
particolari si 





il Papa se ne vada © no, poco mi pre- 
rumori); poco me ne preme, 

pur sempre ritorno. Guardate 
dopo essere slato prigioniero a Fontainebleau, egli 
è pur morto sul trono. Il Papato rinasce sempre, 
ma non dalle sue ceneri ,. perchè 


dal Governo ; el 





mio giudizio, da prima, dovreb- 
be stipulare chiaramente tutto quanto è necessa- 
rio per assicurare al Santo Padre l'onore, la di- 
gnità, l'indipendenza spirituale ; 
qui non ho da indicare su qu 
spettando ciò agli uomini di Stato, che 
ranno nel silenzio del loro 
bisognerà che il Governo dell’ 
a Roma quanto crede di poter 
denza spirituale del Santo Padre ; €, rassicurate 
così e coscienze cattoliche, sgombring le nostre 
truppe da Roma. Fran 

ÎIl Papa resterà allora in faccia al suo popo. 
lo, E, nel caso che le passioni avessero a susci- 





vi si sono attaccati dal 
4 tutti hanno voluto l'u- 
Approvazione su diversi 











* oratore critica il tenore del paragrafo del- 
izzo, e dichiara che non darà il voto per 
esso, se non qualora la Commissione si spieghi. 

Il sig. di Royer: Domando la parola. 

Il marchese di Boissy vuole che la Commis- 
sione dia schiarimenti sul modo in cui convenga 
intendere le parole rammarichî , rincrescimenti , 
biasimi, use da cose 


i rei io 
ret nuoto alopice, signo para 









Chi consiglia, dee dare consigli basati sulla giustizia 
tasere ascoltato. Tutte queste sono ciance. l' Pap 
li, preparò le riforme attuabili ne' suoi Stati, 
chiese alla Francia la garanzi 


i © disinteressati 
pa ped 








Senato è stanco di que- 
sta lunga discussione ; ma io rinnovo, e senz'arros- 
sire, la dichiarazione ch'io sono un egoista , ma 
un egoista pel mio paese. 

ll sig. di Royer : Spetta al Governo rispondere 
a' principii esposti con ingegno da S. A. I. il Prin- 
cipe Napoleone (5) ; ma la Commissione sente il bi- 
sogno d' entrare ‘în alcuni raggi 
cui fu concepito il paragrafo 
dirizzo. 













iutato, 
per S. M. il Re di Sardegna, 


hello il contrasto tra la continua mutabilità dei 
i disinereseati di S. M. l’Imperator Napoleone, 
lità del Governo. pontiiio. S. A. L nom è troppe 


liani hanno versato il sangue e l'oro per Na- 
si scordò dell'Unità, e non se ne sov- 




















n teo mitisl inale epran (1) Questo discorso, ci spiace doverlo dire, e dal to 
trattati alzi Ma tare | amento Si Peccato, la meravigliosa finezza di questo ra- Uuitenrio:è: godi povera oi. Upanto tai 
lo!! e 











sotto Ja nostra salvaguardia, dunque... ab- 
consiglio è 

















nascerà. 
viri! Nessuno vuole pigliarsi briga 





di spore i motivi, che la indussero alla fatta com- 






L'onorevole oratore, desiderando diffondersi 
in alcune particolarità, chiede che la discussione 
sia differita a lunedì. 

Da tutte le parti : Sì, sì, a lunedì ! 

La seduta è levata. 





NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UFFIZULE. 


con Sotrana Risoluzione del 
ivsissimamente degna- 











—_—— tm 
Il Ministro di Stato traslocò il maestro della 
Scuola reale superiore di Ollmîtz, Carlo di Ott, 
dietro sua richiesta, in eguale qualità, alla Scuola 
reale superiore tedesca in Praga. 
TE NON UFFIZIALE 
—__ 
Venezia T marzo. 
S. A. L R, la Serenissima Principessa Cat 
lotta, consorte di S. A. L R. il Serenissimo Arci 
imiliano, proveniente da Miramare, giun- 


a le ore 3 pom., con seguito. 
—_————— 
Jeri è di qui partito per Vienna, S. E. il 
conte Eugenio di Haugpwits, I. R. consigliere int 


mo, ciambellano, tenentemaresciallo e balì dell'Or- 
dine teutonico nell’Austri 





























Ballettino politico della giornate. 


Tra i fini che si. propose salendo sul trono 
S. M. l'Imperatore de' Francesi uno fu quello di 
chiuder l éra delle rivoluzioni , ma sembra che 
in Francia le tradizioni rivoluzionarie non sieno 
ancora estinte. Teorie rivoluzionarie si ostentano 
nei grandi Corpi dello Stato da' Principi del san- 
gue, non vi sarebbe dunque meraviglia se i so- 
stenitori più ignobili di queste teorie scendessero 
a propugnarle nelle contrade e nelle piazze di Pa- 
rigi. La polizia ha scoperto frame colpevoli. 
Moniteur del 4 marzo, i principali mestato- 
ri furono arrestati e consegnati alla giustizia, ed 
imponenti forze si adunarono nel Quartiere Lati. 
no. Questi fatti provano l'efficacia delle teorie 
sostenute nel discorso di S. A. L il principe Na- 

cone! 

L'Imperatore ha ceduto alla resistenza del 
Senato e del Corpo legislativo contro il suo pro- 
gello di legge d'istiluire un maggiorasco in fa- 
vore del generale Montauban. Per non fare la fi- 
gura del vinto, è mestieri, in chi regna, molto 
accorgimento e molta prudenza. S. M. |’ Impera- 
tore ha ceduto alla legge, e questo in Francia era 
un esempio necessario. Il Senato e il Corpo legi- 
slativo ne saranno tti, ma la Francia è 
giudicata dalla sentenza imperiale, che le sole na- 


























conoscenz 
to ritirato, generale Montauban si 
della sola gloria del suo titolo. 

La discussione irritante del $ 40 dell'i 
20 in Senato fu troncata nella tornata de 
marzo. I giornali francesi che recano il fiue della 
discussione di quel paragrafo non ci sono giunti 
ieri, ma un dispaccio lelegrafico annunziò che 
quel paragrafo fu adottato, e che l'insieme dell’ 
lirizzo fu approvato con 127 voti contro 6. Le 
i Cardinali Donnet, Gousset, Mathieu, 
senatori Gabriac e Ségur d' Aguesseau 
volarono contro. 

Napoleone HI ha già confessato pubbl 
mente che l'amministrazi finanzi era dis- 
ordinata, e che bisognava riformarla. Questa con- 
fessione ha prodotto due buoni efletti : il primo, 
di far conoscere, che un'amministrazione arbitra: 
ria nelle mani di S. M. metteva la i 
grandissimi imbarazzi, e rendeva dubbia l'equità 
€ l'abilità dell'amministratore, il secondo, di ren- 
dere evidente all’ Europa , che la Francia dov 














































essere più guardinga nelle risoluzioni ardite, per 
chè le mancava j 





vda- 
. Ad ogni mo 
do Napoleone IIl ha coraggiosamente confessato il 
suo difetto, ed ha cercato 

Ora, nella questione 
il coragg 


denaro, senza il 
pericolosa temer 




















ì Zurigo, tolga l'Italia all'arbitrio delle 
mortale il suo nome. 
Le due maggiori Potenze marittime in Eu- 
ropa fanno immensi conati, l' una per conservare 
la suprema dominazione dei mari, l'altra per 
acquistarla. Le discussioni del Parlamento inglese 
ci hanno fatto conoscere lo stato della marina di 
guerra del Regno Unito. La flotta inglese può di- 
sporre di 76,000 marinai, 2;,000 dei quali sono 
in attività permanente al servigio della Regina, e 
più di altrettanti saranno chiamati in servigio 
quanto prima, perchè |" Inghilterra avrà nello Stret- 
to della Manica una squadra di 12 navi da guer- 
ra, nel Mediterraneo una di 28, nell'America del 
Nord una di 31, e 80 altri legni sparsi nelle va 
rie stazioni inglesi in tutti i mari. La flolta in- 
glese conta attualmente in acqua 525 bastimenti 
da guerra a vapore, dei quali 414 ad elice e 114 
a ruote. Di più 58 navi a vapore sono in costru- 
zione, e di queste 41 saranno corazzate. Sono in 
attività 140 vascelli a vela, tra' quali 9 vascelli 
di linea e 44 fregate (1). Altualmente l' Inghilter- 
î vascelli corazzati come la 
hanno la portata di 
19,000 tonnellate, mentrei francesi non l'hanno 
che di 12,000. Di più l' Inghilterra ha, parte in 
acqua e parte sui cantieri, 18 vascelli 
tonnellate in complesso, mentre la Francia, quan- 
do tutti i suoi vascelli saranno allestiti, non potrà 
contare che una portata di 30,000 tonnellate (2). 
del Regno Unito so- 
no di gran lunga maggiori di quelle della Fran- 
cia, © l'Inghilterra non ha da temere con esse 
uno scontro nello Stretto , 0 in qualunque altro 
mare, quand’ anche l' Imperatore de’ Francesi fos- 
se disposto ad invaderla, Il sig. Lindsay sclamò 






















































Come membro della Commissione, chieggo | con orgoglio nel Parlament 

















vascelli di linea, e quanto a navi 
20 cannoùi in su, noi non solo ne abbiamo’ più 
che la Francia, non solo più che la Francia e 
la Russia unite insieme, ma ben anche più di 
tutte le marine del mondo. 





milion Conto dell la Camera dei de- 
Nel Consiglio dell'Impero, la Camera dei 

putati ha adottato in massima, nella tornata del 
1° marzo, la legge del dibero esercizio dell’ avvo- 





catura per chiunque possa provare di possedere le 
necessarie qualifiche. 

Il Gabinetto Rattazzi è costituito, e a que- 

si dirigono 


sta nuova costellazione 
li di tutti 
essa il simi 


i cannocchia- 







piano. Sul Tevere armi francesi, sul Mincio au- 
striache. Il quadrilatero e Roma non sono ancora 
maturi. Basta, vedremo a che saranno per riuscire 
Garibaldi e Rattazzi per le grandi speranze nella 
politica d'azione. 

Gli Americani del Nord hanno occupato E- 
denson, facendo gran preda d'armi e gran nume- 
ro di prigionieri, e impadronendosi di quasi tutte 
le cannoniere nemiche; hanno occupato Spring- 
field, e rotte le comunicazioni tra Savannah e il 
forte Pulaski. Ottomila unionisti minacciano Sa- 
vannah, il forte Donnelson è caduto in loro po- 
tere, con 45 mila soldati e quattro generali pri- 
gionieri. La Camera dei rappresentanti ha stanzia- 
to 45 milioni di dollari per costruir cannoniere. 
Da tutto ciò appare che il Nord fa la guerra più 
viva, per farla più corta (1). (8) 























L'Osservatore Triestino d'’ ieri, ricevuto sta 
mane ha il seguente Poscritto : 


«(Un'ora e mezza pom.) Il piroscafo del 























Levante ci recò in questo punto notizie d’ Atene, 
in data del 4° marzo. Esse non contengono al- 
cun fatto nuovo riguardo all'insurrezione. Le trup- 
Re regie non riunorarono i loro attacchi ‘contro 
le fortificazioni degl’ insorti. Prima di procedere 
fori operazioni , si aspettano i rinforzi 

i da Atene. Il Governo greco dichiarò in 

istato di blocco il golfo dell’ Argolide. Un decre- 
to reale accorda l' amnistia a tutl' i militari rei 
di ribellione ed alto tradimento, meno i promo- 
tori sollevazione, fino al momento, in cui si 
rà a bombardare Néuplia per mare e per 









* Da Costantinopoli 4. cor 
in quel giorno partì in 
tante del gran 





no che 





ione per Ate 
Mustafa effendi. Il Governo 


turco a quanto dicesi, 2 piroscafi 
alla volta dell'Epiro, per timore di qualche mo- 
vimento in quelle parti. « 

Vienna 4 marzo. 

S. M. l'Imperatore si degnò di onorare ier- 
sera alle ore 9 € '/,, d'una sua visita il mare- 
sciallo principe Windischgritz , nel cui stato di 
salute non è subentrato ancora nessun migli 
mento. (FF. di V.) 


Altra del 5 marzo. 


bblicato feri sullo stato di 
principe. Windischgràtz, è 


















Un bullettino 
salute del maresciali 
del seguente tenore : 
« S. A. dovette lasciare il letto anche nella 
« scorsa nofte, a cagione della mancanza di re- 
. Lo stato delle forze non si è migliorato 

ieri l'altro. » 





Torino 4 marzo. 

Oggi, verso le cinque, un incendio si appicoò 
alla Tipografia del Diritto. 

Il ministro Petitti emanerà un decreto, che 
ordina che le reclute della leva siano aggregate 
al corpo dei volontari 

ordini sarà 
la contabilità dei debi 
nazionali. L'av. Romagnoli e l'avv. Bargoni lo 
accompagneranno. 

Si erede che l'avv. Marazio, ex direttore del 
Diritto, venga nominato sotto-prefetto. (It Lomb,) 












Scrivono da Torino, in data del 5 marzo al- 
la Perseveranza : 

« Sappiamo che il barone Ricasoli non si al- 
lontanerà per ora da Torino. 





rente. 

La Stampa ha annunciato che al generale 
Garibaldi sono stàte promesse grandi cose dal 
nuovo presidente del Consiglio. Credo di non an- 
dare errato asserendo che fra le promesse fatte 
all'illustre generale è quella della fusione dell' e- 
meridionale col regolare, nonchè l'appog- 
gio ai Comitati di provvedimento. 

* PS.— Corre voce che il commendatore Rat- 

tenda risersarsi definitivamente il portafogli 
interno, chiamando altri al Ministero degli 











tozzi 








che l'onorevole Lanza abbia de- 
izione all'attuale Gabinetto. » 





valiere Farini la presidenza del Consiglio. Siamo 
in grado di dichiarare che ciò 
si offerse, nè si tratlò mai 
le Farini la presidenza del Ministero. 
tano dal vero che qualche dissenso poli 
l'onorevole Rattazzi abbia vietato al ca 
rini di far parte del nuovo 
Farini esternò il desiderio d'avere a 
un onorevole suo amico. Il com 
tazzi non potè aderire a questo desiderio, dissen- 
tendo egli, in materie amministrative, dalle opi- 
ioni professate dall'amico del cavaliere Farini. 
Ecco tutto. (Mon. Naz.) 








pure lon- 
0 col 





















Crediamo che la maggioranza della Camera 
sia per radunarsi venerdì a sera sotto la presi- 
denza del sig. Lanza per intendersi intorno all 
altitudine da tenere verso il Gabinetto. (Opin.) 





ll ministro della pubblica istruzione, essendo 
informato che si ricorre a colpevoli mene per ec- 





vertì il vicerettore che gli allievi o studenti, 
quali saranno veduti in un attruppamento qualun- 





(Moniteur.) 








(1) Globe è Mostitewr Universel. 
(8) Tornata de'comuti del 24 febbraio. Debate del 25 
felbrao. 


(1) Debats, del 2 marzo. 


(), Si allude forse alla voce d'uno studente ferito a 
mofte da una guardia di poisia. 
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Regno di Prussia. 

La Sch. Corr. ha un telegramma di Berlino, 
che la questione del riconoscimento del Regno d 
Italia per perte della Prussia, sia giunta a un tale 
stadio, che tale idea può considerarsi pel momen- 
fo come assolutamente messa a parte. Le notizie 
giunte il 4 da Torino, avrebbero molto influito in 
fale rapporto, dacchè in quei circoli di Corte, la 
chiamata improvvisa di Rattazzi alla testa del 
Governo, non è considerata come sintomo favore- 
vole al mantenimento della pace. (0. T.) 

Lo 

1 giornali di Berlino sono in pensiero per le 
misure militari che sarebbero contro even 
{uali sommosse. Dicesi, cioè, che il Governo tema 
dei confitti. In molte caserme sarebbe stato depo- 
sto un Ordine scritto suggellato, e dato in custo- 
dia dell'ufficiale d' ispezione, coll’ incarico di con- 
segnario al reed pelle n fanto se gli 
venga ordinato in via quanto se il pe- 
ricolo minaccia nelle vie. ( Idem.) 

















rigi 5 marzo. 
L'Imperatore inviò, sulla sua cassetta parti- 
prefetti dei Dipartimenti del Rodano, 
, della Senna inferiore e del Nord, due- 
centocinquantamila franchi per soccorsi agli ope- 
rai. La conversione è salita a 140 milioni di ren- 
e 428,173 Obbligazioni. 
Forck 48. — La di Dopnelson è 
i 1500 prigionieri e si rin- 
venne immenso materiale. Corre voce che sia presa 
anche Savannah. Nella Nuova Orléans fu permes- 
sa l'esportazione del cotone pei legni europei, che 
tenteranno sforzare il blocco. Il Times di Nuova 
Yorek loda che il Gabinetto di Washington si ri- 
serbi libera azione sulla questione messicana, e } 
persista nella politica di ristabilire l'indipendenza 
del Messico. (FF. SS) 
Parigi 5 marzo. 
AI Corpo legislativo fu comunicata una let- 
tera dell Imperatore, colla quale deplora sincera- 
mente il malinteso, verificatosi in occasione della 
legge per la dotazione Mfontauban, mentre la re- 
fezione di queto, progetto non Avrebbe potuto 
produrre aleund difficoltà, perocchè oggidì le leg- 
gi sono discusse per sè medesime e non per ro- 
vesciare ministri. Del resto, a fine di lire 
la mutua confidenza, che non avrebbe mai dovu- 
to cessare di esistere fra i due poteri, il Governo 
ritira il progetto attuale, e ne presenta un altro 
tendente a ricompensare | servigi eccezionali 
la spedizione della Cina, La lettura di questa let- 
tera venne accolta alle grida di: Viva l' Impera- 
tore! Domani incomineia la discussione dell’ in- 
































dirizzo. (FF. SS) 
Parigi 5 marzo. 
Borsa, ore 4 pom. 70. 20; 68. 05; 68. 40; 





(FE. SS) 

Berlino 4 marzo. 
Jersera fu tenuta nel locale di Kroll un' adu- 
panza di circa 2500 membri della Società nazio- 
nale tedesca , preseduta dal sig. di Benningsen. L' 
allocuzione del Comitato della Società nazionale 
fu approvata ad unanimità, dopo un discorso del 
leta di Darmstadt. Similmente furono am- 
sesso a pieni voti le proposte per inviare un'in- 
dirizzo di ringraziamento a Roggenbach, di Carls- 


99%. 

















DISPACCI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 7 marzo. 
(Spedito il 7, ore 7 min. 56 antimerià ) 
(Ricevuto il 7, 
La Camera alta di Berlino approvò la 
legge sulla responsabilità de’ ministri. Il Go- 
verno prussiano ha risoluto che la capitola- 
zione militare debba durare tre annì. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 7 marzo. 
(Spedito il 7, ore 14 min. 15 antimerid.) 
(Ricevuto il 7, ore 42 min. 20 pom.) 
i nperatore ris 
"che. gli presentò È 
indirizzo : « L'unanimità del voto è una no- 
vella pruova che nelle Camere , come nel 
paese, le maggioranze si schierano dal lato 
della saggezza, ch' esclude le opinioni estre- 
me. Dopo la vivacità delle discussioni, 
con piacere un linguaggio misurato ‘unire 
quasi tutt'i suffragi, confermando così la 
massima di Bossuet, che la moderazione fon- 
data sul vero è il più fermo sostegno delle 
cose umane. Nulla è più favorevole all'an- 
damento regolare del Governo, quanto il buon 
accordo fra' grandi teri dello Stato. » 
Cassel ‘7. — Il ministro degli affari e- 
sterni, Giddhaus, fu incaricato di formare un 
nuovo Gabinetto. 


((Correspondenz-Bureau. ) 
È GAZZETTINO MERCANTILE. 



















Venezia 7 marso. — È arrivata da Smirne la 
gol. austr. Cecilio, cap. Gregoreti, con uvé ad O- 
livo, e da Limasol il brig. austr. Carlo, cap. Leva, 
cou carrubbe per Trauner, ed ancora vari trabaccol. 

In generale poche furono le transazioni în mer- 
canzie, e solo di consumo, per cui nessuna varietà 
nei prezzi, e pochi ancora i consumi ; fermezza ne- 
gli oli. Nei vini e negli spiriti la calma si fa sempre 
maggiore ; pochissimi affari anche delle frutta. 

Le valute d’oro vermero un poco meglio teoute, 
intorno 4 4 p. %" di dis.;_ le Banconote all in- 
contro furono più offerte da 3h fermo il 
Prestito nazionale a 73 ‘/, con pochissimi venditori, 
il Veneto viene più offerto da 64 7/, a”, Gli af 
fari nelle pubbliche carte non hanno avuto alcuna 
importanza. (AS) 


Cambi 




























setti 

‘Azioni dell'Istituto di credito 
cani 

Argento . 

Londra. - 

Tacchini imperia! 


Borsa di Parigi del 3 mai 

Rendita 8 p.%, 

idem 4 ‘is po - 
) Soc. aus. 


Azioni “Soc, 


Azioni del Credito 








Ferrovia lombardo-venete 


Borsa di Londra del 4 marzo 
ti 3 p. 





Consoli: 





Giuseppe Puppi veneziano. 

Fin da quando l'antica Casa dei Mendicanti 
ringiovaniva, riaprendosi ad ospitare i malati an- 
che negli atligui edifizii di una celebre Scuola e 
Chiostro suatuoso, simbolo della quiete ne- 

all’infermo, aveano vita le speranze ed i 
voti di Venezia, che un pingue lascito emulasse 
a'dì nostri le largizioni di tempi migliori. 

In fatti la fondazione velusta | 
rir di colei che fu « del senno 
vantava elargizioni di be- 
‘nefattori in vita ed in morte, non ancora trascor- 
30 il primo suo secolo, 
argento, e ne contava l'attuale, in mezzo 
di novella esistenza, per fior. 20,000 appena; 
più quasi a mostrar desta, sull' orme avite, la pie- 

, che a prestare alimento progressivo 
alla ingente opera cittadina. 
‘zion di confronto dan- 
no Sede gli antichì e recenti nomi, che, sculti 
su lastre di marmo nell'atrio insigne d’ ingresso, 
schieransi, a così dire, in ordine cronologico, non 
ma come inspira- 


di 
cessari 








uman longeva figlia 





tà venezia! 


Di sì enorme 


lo Spedal 
difetto di dotazion conveniente ; onde parea si te- 
nesse lungi il maggior numero de filantropi dal 


siv 





gliere lo Spedal 


lire austriache. 


tore testamentario, 
nola integrità de 
cuore, come adoj 





rella del Puppi, 
al testatore. 








in Parigi quarant 











pensiero di legargli un censo 
Per ciò certamente sì vi 
poche. preferita la Casa di Ricovero, che conse- 
guiva un doppio pingue retaggio, benchè sia quel- 
Îo un Istituto di gran lunga inferiore, al pari di 
ogni altra fondazione, a cui può in diversa forma 
surrogarsi, alla suprema necessità di uno Spedale 
d'infermi, che tanti riguardi tutelo, a tanti peri- 
coli provvede ed è, alla città intiera, unica, esclu- 
salutare risorsa. 
Fu però ben provvida coincidenza, che, mentre 
col migliorarsi delle forze economiche, in virtù 
di acconcio reggimento interno , dalla governati- 
va sapienza sorretto, ordivasi il disegno, in oggi 
divenuto un fatto superiormente sancito, di scio- 
le da ogni vincolo col Comune, 
acciò fruisse della vita ja, 
nistrazione indipendente, la tanto sospirata mi 
benefica comparisse, e si stendesse a consolidare 
l'indirizzo al suo novello risorgimento. 

Poichè, in quel torno appunto, la pia volon- 
tà rivelavasi di Giuseppe Puppi, che assicurava 
allo Spedale una sostanza, costituita da numera- 
rio, da terre e stabili, da mutui ed obbligazioni 

bbliche e private, per oltre mezzo milione di 


Eredità non ha gua 








977, 











MO , pai 


i con nobile disinteresse, 
quale amico del defunto da più lustri, a porgere 
utilissimi lumi all’ erede Pia Causa, forse debitri- 
ce del ricevuto benefizio all'influenza almeno del 
suo probo consiglio, nou ommise sollecitudini in 
ogni modo operose egualmente a pro' della. s0- 
, a cui le Autorita vollero addop- 
piato il lascito vitalizio, in tributo di gratitudine 


Sarebbe pertanto una colpa, se, allo spuntare 
della solenne luce di questo giorno, 7 marzo, pri- 
mo anniversario della morte di sì cospicuo be- 
nefattore, un'apposita pagina alla 6memoria del 
grande alto, nou venisse consacrata. 

E noi facciamo voli. che sorgano degli altri 
benefattori, seguaci del nobilissimo esempio, e 
veggasi così viemeglio prosperare un Istituto emi- 
nentemente caritatevole ; onde, se nella parte ma- 
teriale, per le suntuose forme del bello artistico, 
può riguardarsi come uno de' primi e più ragguar= 
devoli edifizii d’Italia , non sia nemmeno infe- 
riore, per copia di dovizie ailo stato in cui era 
ne' suoi tempi \migliori. 

Senastiano ZANUTO. 


() 1 due fondatori dello Spedale dei Mendicanti nel prin- 
cipio del secolo XVII, Gian Domenico Biava e Bartolommeo 
Bontempelli, donavano m vita, il primo D* 80,000, il secondo 
D' 50,000, e quest'ultimo legava in morte altri D.' 100,000. 


viati alla Società, l'intiero spazio 

* der: Di concesso a breve = stoica Un 
Sf ricco tesoro, frutto degli studii e elle ricerche 

str. ferr. . 508 — —| dotti e di coraggiosi viaggiatori dell’ intiero giobo, 

Creragif ei consola, facendoci. vedere come, 2 malgrado 

; dell'epoca’ critica in cui si trovano gli studi, il 


,000 (*) ducati d' 


gun 


aggiudicata, ed in ogoi 
sua parte constatata anche a merito dell’ esecu- 
Giuseppe Sullam, che colla 







te le comunicazioni € le letture che riempirono 
le sedute della Società, i numerosi doni di carte 
e di libri, i nomi de’ muori socii e de' confratelli 
che ci dissero l'eterno vale. La semplice enume- 
razione di alcuni dei più preziosi documenti 








progresso dell’ intelligenza umana è continuo ed 
irresistibile. n 
La Germania è tuttora il centro più attivo 
dei lavori geografici, ed i Mittheilungen di Go- 
tha, pubblicati con iso) accerta dal dea id 
Aug. Pelermann, formano sempre la più ricca 
preziosa raccolta di cose fiche. Alla Società 
di Parigi, Berlino, Londra, Francoforte sul Meno, 
Darmstadt, Pietroburgo , Vienna e Ginevra, ac- 
cennate per ordine cronologico, conviene aggiun- 
gere quella testè inaugurata in Lipsia. Benchè | 
anno 1861, apertosi sotto i più brillanti auspicii 
per le scoperte geografiche, ci abbia lasciato in 
generale crudeli disinganni, l'encomiato sig. Mal- 
te-Brun, colla sua rapida, ma accurata analisi 
geografica, seppe però interessarci vivamente. Gi 
consoliamo delle fallite spedizioni, pensando che 
alcune, come quella scieplifica di Svezia, arricchi- 
rono la storia naturale, l' etnografia e la clima- 
tologia. La triangolazione dell’ India si prosegue 
con un ardore che onora’ altamente il Governo 
britannico. In sessant'anni, gli uffiziali Inglesi han- 
no potuto compiere, con incredibili fatiche, la 
triangolazione di 346 miglia quadrate. Grazie ai 
lavori trigonometrici, eseguiti d'ordine del Go- 
verno inglese, avremo la misura di un arco del 
rallelo, che si estende dall’ Irlanda ai monfi Ura- 
i, ossia ad una lunghezza eguale al quinto della 
vremo quindi una nuo- 
va occasione di constatare matematicamente la 
forma del nostro pianeta. È pure mirabile l' atti- 
vità dei geografi russi, i quali, oltre i grandi lavori 
trigonometrici compiuti in Persia, arricchirono di 
nuove carte la geografia. dell'Africa centrale "l 
Giappone e la Cina sono esplorati particolarmente 
da spedizioni scientifiche. popoli ire Ja pubbli- 
cazione dell'Atlante cinese, di cui il conte d'E 
rac di Lauture raccolse gli elementi con perico- 
lo della vita. Lord W. Hay cbbe la bella sorte di 
ritrovare il giornale dello” sventurato viaggiatore 
Adolfo Schlagintweit, che vedrà la luce nella splen- 
dida opera, che i suoi dotti fratelli stanno pub- 
blicando nelle due lingue inglese e tedesca. La 
missione d'umanità che condusse i Francesi in 
Siria, servì anche a farci meglio conoscere la to- 
pografia del Libano e dell'Antilibano. È pure no- 
fa la missione archeologica compiuta felicemente 
dal signor E. Renan nella Fenicia 
' Africa, oggetto continuo 
dei rimpianti dei geograGi, vi 
missioni de' suoi coraggiosi 
ostacoli d'ogni maniera, non conviene dimenti 
re il cieco fanatismo degl’ indigeni , forse anche 
incoraggiato da influenze straniere, della 
Francia. Speriamo che il signor Duvesrier , usci- 
to dal suo forzato riposo, sarà forse nel momen- 
to già avviato al Soudan. | lavori giganteschi per 
l'incanalamento dell Istmo di Suez, si proseguo- 
no sotto gli occhi dello stesso sig. F. di Lesseps, 
e leggiamo nel giornale della Società (1° feb- 
lel Nilo , destinate 
valle di Gessen, sono ormai giun- 
te al lago Timsah, nel centro stesso dell’ Istmo. 
Duole vivamente che le esplorazioni dirette alla 
ricerca dell'origine del Nilo, siano pure andate 
fallite. Le due lettere del dottore Peney all’ illu- 
stre‘ Jomard contengono preziosi documenti sul 
suo viaggio alle sorgenti di questo misterioso fiu- 
me. La morte improvvisa di sì intrepido viaggia- 
tore, rapitoci da violenta febbre, riempì di lutto 
gli amici della geografia. Auguriamo di gran cuo- 
re una sorte più felice ai capitani Speke e Grant, 
non che al conte di Heuglin ed ai suoi compa- 
gni, dei quali abbiamo recenti buone notizie (*). 
I giornali dei due mondi ci han comunicato, nel- 
l’anno scorso, un saggio delle scoperte fatte dal 
signor du Chaillou nella parte occidentale dell'A- 
frica che avvicina l' Fquatore, la meno conosciu- 
ta finora. La città di Londra accorse a_ visitare 
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perita quasi 




















a due vicine e- 

















nella sua ami 






















all eccellenza del 





















d acciaio, fabbricate dagli Osireba, sel- 
vaggi antropofagi , e gli scheletri del famoso Go- 
rillo, scimmia gigante, la cui struttura si avvicina 
moltissimo a quella dell'uomo, il cui ruggito si 
ode alla distanza d'oltre una lega, e che d'un 
sol colpo, colla mano aperta, u cide un uomo € 
piega la canna d'uno ‘schioppo! 

Il sig. Malte-Brun ci dice poche etse degli 
esploratori dell’ America, perchè i risultati di pa- 
recchie imprese non ci sono ancora noti. La geo- 
grafia sapra profittare della spedizione che si com- 
pie in questi giorni shlle coste del Messico, come 
seppe trar profitto delle spedizioni in Cina, Cocin 
cina e Siria. Il nome degli Stati Uniti oggi non 





















La benemerita Societa di geogralia, fondata 


anni sono, 


nella sua nobile carriera, e va lieta d'aver dato 
la vita ad otto altre simili Società in Europe. Es- 
sa ci presenta nel suo bullettino mensile, 76 volu- 


BORSA DI VENEZIA 


del giorno 7. mario. 
campi. 
Sead © Fisso 
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(Listino compilato dui pubblici agenti di cambio.) 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nell’ Osservatorio del Seminario petriarealo di Vonazia, all'altesza di motri 20.31 sopra Îl livallo del mare. — Il 6 marzo 1862. 








() ll signor Miani, veneto, presenta in questi giorni sì 
colti Torinesi la collezione autografa dei popoli attcani da 
Jui visitati recentemente. Tra le curiosità, di cui abbonda que- 
ata preziosa raccolta , i signor Miani addita gli. ormamen- 
che diedero luogo al septo di una razza uomini ca 














spedizione 
fra la sorte di 





leur passaient 
cou, les palpaieni 
palpe un veau 

gue avec convoi 
et vigoureur, l'en 


le botaniste de 


| esplorazione 
Nuova Zelanda 


lonia. 


‘Burke e de' suoi tre compagni. 

zioni “ centro dell’ Australia, 

‘che quelle regioni abbiano qual- 

She analogia col Sahara. Il sig. Dalrymple incon- 
tropofagi, 





l'expidition, dont les joues etai- 
ent grasses et rebondies, leur semblait suriout | x 
tin ercellent gibier. L' egregio signor Malte-Brun 
chiude la sua preziosa relazione, rammentandoci 


ai rumori sparsi, che i capi delle isole Veti, nel- 
l' Oceania, abbiano ceduto il loro arcipelago all’ 
Inghilterra | e che i Belgi abbiano inviato com- 
missarii alle isole Salomon, per fondarvi una co- ! 


Chiudo questo rapidissimo cenno geografico 
col vivo rincrescimento di non avere più spazio 
a riferire in breve la bella allocuzione pronunci: 
ta dal Nestore dei geografi , il sig. Jomard-bey. 
nel banchetto destinato a celebrare il quarantesi 
mo anniversario della fondazione della Società di 





i, dai quali si salvò coi 
Questi indigeni, 





rafica e geologica, fatta nella 
I sig. 4. Haust, ed ‘accennando 

















corredate, 





la superiore approvazione, come meglio Si crederà y° 


portuno. 
La gara avrà per base il prezzo peritale di fior. 1450 1; 
dicon der econo è sli mevanast "> È 


"n mento del prezzo di delibera avrà luogo 

TRA 

golari certificati, gi 

Settembre 1834 N. 33807-4688 in argento , od in. Banca 

te, coll'aggio corrispondente, « libera scelta della pubblica 4g 

ninistrazione. 

Siginte dovt cantare Ja prep fa 
sio in danaro (che sarà po restituito meno al dla; 

eu te 18, dicon S4r. contog moi 


(Vegan 8 pronto Arie nel 
Gazseita 


sta le facilitazioni 





mercoledì 5 marto, N. 5: 


lise: à la vwe des matelots frais | -—Dall'L R. Delegazione provinciale, 
it à : 20 febbraio 4862. 
uu leur venait à la bouche ; mais Fodera 0 Babele 08t i csi 








AVVISO 


parentela 
e coi 





» marile sus 


Datta Rosa. 


AVVISI DIVERSI 































aperto il concorso al posto di. vice= conser» 

presso I", Archivio notarile in Bellino conda] 

nesso ' ao solo di fr. 724:18, vl aut 
spiranti produrranno le org suppliche, debi 

Sar ari NNO Ra rai dip 

fmune decorribili dalla ultima inserzione del presente Avi 

nella Gazetta Uffiziale di Venezia, non ommettendo i | 

chiarazione se i vincoli 

dell'Archivi 

Dalla Presidenza dell'I. RR. Tribunale provinciale, 

Belluno, 25 febbraio 4862. 
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od affinità cogl'impoy 
notai della Provi 





P. Frigimelica, Dig 





corte per 
Principessa | 
minciando | 
mento : cioè 












guogralia. N. 227, Amm. \ clusivamente 
G. F. Banvrei, NONTE bi riera' peLta neGN CITTA bi vevezi BB giorni, cioè 
Corrisp. straniero della Società di geogr. | Segulta, come di metodo. preso l'inetto vin, BB iero. 
cipio nel giorno 17 zennalo ac. la EXNIN estrae 
—zzzzze i dele sono quatro Gris pio Lot al lr, SMI 
Nes: risultarono favorite dalla sorte le seguenti big nio 1 
ATTI UFFIZIALI. L'*Quaderno aC. 5, 41. Al'scandro d' Unger; [If marzo n 
fu Abram. A. I. 1825, sono flor. 638:75 | BB etargire fiori 
(6042) AVVISO D'ASTA. (4. pubb.) Il. Quaderno a 7 Lpd del fu Abramo fr. Vistola in & 
Hill Uttcio di questa LR. Intendenza, sito pel Circone | Pera, A- (1825, nono Mor: RIBEZA L, 
dario di Ro Bartleenzeo, ni civioo N, 4648, ci terrà pubblica lp, Quaderno a O, Tea Le IAT omai SMI 
dari giorno 11 marzo p. v dalle 40 ai all 2 pomeri, | PATO Gradegien Ta Cesi friuli. € N Uh gnata di co 
cnde sciberare al maggior oferente, l'afittanza delli casetti |. pesco Giustiniani, tutore del di Tui fio minore È al capo squ 
2'S Pietro di Castelo all'anagr. N, 601, per il triennio da | Batista. L. 439:22 Gli Pisa 


45 marzo 1862 a 14 marzo 1865. La gara si aprirà sul die 









detto a G. 77, N. 











Marin 








a DONA del (a Weta 















do di fior. 33:10 ed ù deposito cauzionale d'asta dovrà Ye- | vedova del conte Pietro Giovanni Grimani Giu te 
rifcarsi in fior, 2:31. Laddove iu detto giorno cadesse de- | L,, 439: 41. “sini EB andò ni ci 
serto l'esperimento, se ne terrà un tergo nel sueressivo gior- detto a C 78, Antonio Raffai del fu Filippo iuseppe di 
no 42 maczo alle stesse condizioni ed alle stesse ore. 1 80390. Totale dei Ill Quaderno, A. L.. 1825, south spe BUTI 
Nel giorno 13 marzo pv, pure alle stesse ore, si terrà | 638 ine , Il c 


V'asta per l'aflittanza dell'altra casetta a Castello all’ anag 
N° 602 per il trieunio da 15 marzo 1862 e sul dato dell 
atmuo canooe di fior, 45:40 e verso costituzione del depo- 
Sito d' asta in fior, 1:54. (ve questo esperimento andasse 
deserto si aprirà la gira nel successivo giorno 46 marzo. 

Nel resto restano ferme le condizioni del precedente Av- 
viso a stampa 6 febbraio corrente N. 3265 regolarmente pub 
Uicato, avvertendo che le offerte in iscritto. saranno accettate 
a protocullo sino alle 44 ant. del gioruo prefinito all'esperi- 


mento rispettivo. 


Dull 1. R. lotendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 26 febbraio 1862. 
L'L R. Cons. di Prefettura, Iniendente, 
L'L'R. Commissario, O. Nob. Bembo. 


Na 











zioni purchè 











Col giorno 7 aprile prossimo venturo avranno comincia» 
manto gli esami teorelici di Stato, sula scienza della contabi- 
fità presso l'apposita Commissione residente nel locale d' Uf- 
ficio dell'1. K. Comalilità di Stato Lon 
Sono ammessi all'esame da soste 


a) tutti quelli che avranno con sufliciente diligenza per 
tutto ua corso annuale frequentato presso un 1. RK. Università 
le lezioni sulla detta scienzà; 

b) tutti queli i quali non hanno frequentato le dette le- 


4) non sicno domiciliati in una città ove risiede un |. 
R Umversità od altro Stabilimeoto d'istruzi 
cattedra di detta scienza, mentre, se hanno ivi 
te ad essi l'obbligo di avere frequentato per un anno con di- 
ligenza le lezioni sulla detta sicenza; ed al 
2) ed abbiano percorso con buon esito alimeno il Gin- 
nasio inferiore © la Scuola reale superiore, vppure si trovmo 
in servizio presso qualche Cassa od Uficio di contabilità dell’ 
umimstrazione pubblica 0 Comunale 
Ver subire l'esame dovranno essi aspiranti presentare a 


Gnassi. 





AVVISO. (3. pubb. ) 


Veneta, 
si in ligua ita 





redditi 





avente la | ga un 


1854 


sente. 


chè personi 


lituto, dove olte: 


Alta prodi 
termine d 


Venezia, 2i febbraio 1862 


38, Aron 
{i 


sino prevenute le 


ognuno degli av "a 
. od a mezzo dei 10r0 rap 


met 
‘ possano prodursi alla 
ere il 


Il Direttore 





111 


pagamento dell 


Dott. Fiuiero conte Nasi Mocenico. 
















Per la compl sica somma di fior, 2,555 


fore, 
ferente pres 
Imaggiore-at 


VrepOSItUPA di qua 
certi ff nnello-a 





radino, ‘a n 










,.) ma closse, 
il carattere 
Fu per 
bad Moring, 





tano Forza, Sgr 











e dei Consorsii ddi Cirgogno e Cirohigul 


ANÒ 


Tutti quelli ch 
un sessennio, | 17 


premio superiore ai 
Tali offerte dovran 


‘posito di fior, 350 in 


cor- | pubblico credito, a valore di listino i questa pisa! 
Ed allegate alle giù stentibili. condizioni di ae If, 


pero es 





Ongaro superiore ed inferiore, Passarella e Curmavn 





ni prot 
pmerte le BBBiunyady, las 
0, per su 

allerizzo di 
pilitare 






danar, 


altre indicate nell'avviso a stampa 28 gem! 


ione di tali uff 


li giorni 30, da calcolarsi dal 





rie, viene assegnato i 
data del pre 
















questa Commissione un istanza mirto” munita dei compe |, 1 Presidenti, 

dette bolo corredato delle prove prescite cioé, per gl aspi- |, | GIUSEPPE BONTOLOTTO, per Ongaro sup, e Ci: i 
fanti contemplati dall'articolo a, il certilicato di irequentazio» | 8hiznolo. spalmato tito Abbia 
ue niasciato dall' IL R. Università od aliro Stalilimento d'i-| -—ASTOMO co. Da Meta, Passarella. che S. M 










strazione come sopra, in cui si furono iscritti, e per quelli 
contemplati dall'articolo b, se non sono impiegati, il certitica— 
to dell’attuale domicilio rilasciato dal parroco o dall 

locale nonchè il certificato. scolastico dell'ultimo corso, e se 
sono impiegati, il certificato dell'attuale impiego, rilasciato dal- 






l'Ufficio cu appartiene il candidato. 
Gli aspiranti contemplati dall'articolo 4, dovranno inoltre 
indicare pelle lor istanze per essere ammessi a questi esami 
i mezzi teoreici con cui si sono procurate le occorrenti co- 
guizioni in questa scienza 
Tutti poi inistiotamente gli aspiranti dovranno indicare 

























mativo presso 


marzo prossimo. 





N. 210) 


Este. 


marzo 





di non avere sostenuto esù 
sfavorevole presso altra Commissione, indicando nei caso affer- 
quale Commissione abbiano sostenuto il primo 

esame ed eventualmente anche il secondo esame falio 
Le relative documentate istanze dovranno pervenire al 
protocollo della Commissione non più tardi del giorno 24 






Dalla Commissione agli esami teeortici. di 
scienza della contabilità. 
Venezia, 28 febbraio 1862. 


In obbedienza a luogotenenziale Decreto 9 corr. N. 163 
dovendosi appaltare i lavori di n lege 
ne e Banca sull destra del I. fume Fratta, alla fronte 
hette è Pennellazzo, nel Riparto 1. del Circondario idraulico di 


, Si deduce @ comune notizia quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorno di gioverdì 20 del mese di 
“, alle ore 9 antim, nel locale di residenza di que- 

sta R. Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino 


lla delta scienza con esito 


Nonossi 


(2. pubb.) 
rialzo con ingrosso dell'A 
ob: 


Stato sull | idraulico 

presso i signori: 
TREVISO, ing. Gio, Fedeli. 
PADOVA, in 


0 cav. GIUSTI 


‘moria | g4rO superiore, 

ANTOMO PAGINUZZI sost, dal cav 
RedLi, per Carmason, 
Domenico Manfren, Segr. 


FABBRICA 
ASFALTO PERFEZIONATI 


£ GIOBRE, N. 996, I 
iene depositi di Asfalto e Cena 
pietrificante nelle seguenti ci 












Zeechini imp. 





» veneti. — 


Bussteftef 
1e8z53|tàa) 






varere. 


» insorte 4 76 |Corsopressolel.R.Casse. 


di Roma. 6 87 [Mezze Sovrano 
PUFERCORE pata 
DRG rm. — — |Corso presso gr. R.Uficii 
hevari.. 205 4 
demi: - 206]. postali e logi 






i Fe. L. 


Corso melio delle Banconote . . . . 7280 
cotrispondente a £ 37:36 p. 100 for. d'argento. 










resi 
Partiti per Padova i 





[Dalle 6 ant. del 6 marzo al 
del T: Temp. mass dI ,% 
mo +1-.5 





vi x PARTENZE. 
Nel 6 marzo. 
Arrivati de Milano i signori: Dixon Tommaso, 
dott. inglese, alla Vittoria. — Des Cars co. Fran- 
ceca, Bea Cara Amado, possi frane, ambi 
— De Trieste: Fi 
carpa ire Francesca, poss, 









Sievers Guglielmo, possid. 
Laudagren Vittori, capitano di Steaia. "> 
























ESPOSIZIONE DEL $6. SAcnANE! 
116, 7, 8,9, 10641, in S. M. del Cormine. 
una 
© Tharassati IN venezia 
Nel giorno A- marzo. — Navioli Lorenzo, di 
N. N, d'anni 4 mesi 4. — Ravagnan Maria di 
Giustiniano, d'anni 2 mesi 4. irtinelli Anto- 
nia ved. Gasparoni, fu Carlo, d'anni 78, civile. — 
Ballarin Sofia, di Domenico, di 11. — Bonò Erne- 
sta, fu N. N., di 40, sarta. — Bortolsi Caterina 
sed Zapochiaio, fa Giovan, di 1, srt — Ce 
sonato {a Giovanni, di 46, chiocagliere. — 
Corn Simeone fu Marco di 70 industtanio: — 
Fossali Antonio , fu Angelo , di 74, facchino. — 
Linzi Francesca vod. Ferro, fù Piero, di 88, povera. 
ce ep fa N. di 65, facchina, — 
Angelo, fu Antonio, - 
Totale N. 12. z a 


TEATRO naLiBRAN, — 
ginnastica - plastica - acr 
composta ora. dell'in 
Riposo. 


SOMMARIO. — Colle 


Sicilia: intimazioni alle monache 


ma del Fantoni tradotto in futti. — MPT, 
Austria ; Consiglio dell’ Impero : Camera 


pulati ; seduta del 1° 
viato greco, barone 


Ongaro inf. e passarela 


iseppe Selveli, 
VERONA, Clemente Biondetti id, 
MANTOVA, ing. Francesco Cecchi. 
ROVIGO, Alessandro Dall' Ara, negoziante. 
ADRIA, Luigi Tretti, idem. 

FERRARA, Gaetano Gavioli, id. 

PARMA, Fratelli Fontanela, id, 


ALESSANDRO REMY 


SPETTACOLI, — Venerdì 7 mars 


TRATRO GALLO 8. neNEDETTO, — Ripe 


—______________" 
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VENEZIA. 
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SABATO 8 MARZO 





IAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimes 
Sita Monarchia: fior, in val. austr. 18:90 all'anno, 9:45 al'semestre, 4:72 ‘/, al tri re 
Fer ipressamente pattuito il pagamento in oro ed in Banconote al corso di Borsa. 

Pel Regno delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, Vicotetto Salata ai Ventaglieri, N. 14, N 
Le associazioni si ricevono ‘all'Uftizio in Santa Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per 
8. affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. 


| GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA. | 


(Sono uffziali soltanto gli ai 











e le notizie comprese nella parte fiale. ) | 








di Pest intraprese una perquisizione domi- { —« Su tale proposito anzi giova ricordare, che | ne, 1 i « Gioberti con santa umiltà diceva a Rattazzi: 
PARTE UFFIZIALE. re presso un collaboratore del foglio magiaro à formulato e | quei paesi, ancor * Se io vi fossi stato compagno quando denut- 
lita, il quale porta egualmente il nome ma- Consiglio dell mente il loro va « ziaste la fine dell’ armistizio, io avrei certamente 


giarizzato di Mezey. battere di quegli chiarezza, 

La commozione degli animi, che si manifesta i i comè deo di sopra sarebbe | ci va congiuaia una certa di que picoli pes. 
Si lo_Sidonia | attualmente in Francia, e che, per ogni rispetto, un buco nell’ acqua, to che la Dal T. 

riaipssa di Sassonia, per sedici giorni, ine | costituisce un sintomo” de più gravi, preoccupa | mazia non forma peranco parte del Regno rino; | neeno p'cnanata — Presburgo 3 marzo. 

Pro re Corni dal & DIPAA inc | ViVOMente la stampa austriaco. Si ha l'intimo | d'altra parte, un proprio ordine giudiziario ma- ebbe fine felicemente il recietamento. 

cè. pr primi otto giorni, dal 4 DIPIA in { convincimento che qualsivoglia trasformazione, sia | rittimo con proprie leggi, subordinato alla Can-{ | Geni reniplicu ppinzi 

) grave; o per gli ultimi ollo | pcifca, sia violenta, dell'ordine di cose nell'in- | celeria aulica croato-savona, isolerebbe total» | te valide, gri Latcoenirenticse. if Saapigliotai q ì 

lusisi, fl lutto leg {terno della Francia, reogisce vivamente su tutto | mente questa parte della marina austriaca, e le valide, gridarono ripeti ro A AE; lo e temerario nella sua politica, e pieghe- 

. Uff di Vienna). | jl continente, e sulla situazione interna ed esterna | imprimerebbe un carattere affatto slavo. È rà più dalla parte rivoluzionaria che dalla con- 

"rana Risoluzione del | degli Stati europei. Ora, dice la Gazzetta austriaca, « Questa separazione avrebbe poi per conse STATO PONTIFICIO. servatrice, e, senza badar guari alle conseguenze, 

non si potrebbe negare che l'Imperatore de' Fran- | guenza che l’altra parte della marina, considera» sarà capace di rompere la guerra, e geltarci una 








Per 01 rano, verrà portato il lutto di 
cite per Ja morte di S. A. R. Mario Sidoi 






























































Si è graziosissimamente degnata di | "0" ; coat Scrivono da Roma 28 febbraio , all coll d' 
i i abitanti cesì non abbia potentemente contribuito egli ta la nazionalità minante della nostra mari- d seconda volta nei pericoli d'una battaglia. E } 
degict Ronin cimenta ngi nba eno Ra la prove odia cotmasocione, colle viarie da en tania eta e eo | , Martedi a sea, giunse io Roma fl Price | l'arrivo di Garibaldi. che abbandonò Caprera pe { 
VIGO CATIA, FRRNPERAT PA ONE. | iui riportate in Italia a nome d' un principio, che | ccnenizeran A sgree qgrtont molto tempo, e condusse con sè i suoi cavalli, © la 
Vincenzo pomeni s. A. si è graziosissimamente de- | Don è il suo, e che si ritorcono presentemente possiede pren Pr eine ea ore 5 | (31 dall'isola armato come Minerva dal capo di 
14:47, NO MI piedi dignità d'L R. ciambellano, | Contro di lui. Dorers, belle per la libertà, e i pasa FE tdiatiag stia mulinando- 
Priuli, € N. U. Frane DB” Agrit arse » { nel medesimo tempo doverne rimaner privi, è che ardi La 
Tui itato minore ci DI #99 squadrone nell'esercito, Augueto conte | sa pretentione egpo ferie, pimponto A sititlo ; } 
zione così perspicace come i Francesi. Al tem] ci r> Il Pungolo fa sul nuovo Ministero le seguen- 4 
Rella guerce d' Ralla s'invoed lo spirito della liber= « La risposta austriaci ‘ tavecchia, e s'imbercò per Franci Ùi ceserrasioni «I 
tà, i trasse innanzi il principio costituzionale che | gia partita e, senza dubbio, ia queto momento REGNO DI SARDEGNA. « Rettazi rimane con la presidenza del Con- 
fai dol fu Filippo, , Gi i i Luigi di U-|signoreggiava allora in Piemonte, e che faceva la | essa è già arrivi ino. Da parte dei Ge RE Ù .. | siglio, col portafoglio degli esteri, e con l’ interim Ù 
DALL. 1825, ROMINA ; [terra el preles astolutismo dell'Austria. Come i netti propensi all'Austria, non verranno sporte al- | .,,_ S0t!0 il titolo: Il Ministero Rattazzi, leg degl interal.” sail 
tieni evi vali —— _—_—__ Francesi non dovevano pretendere istituzioni si- | tre Note identiche, ma soltanto espressioni di te- n 7 « In questi momenti, un Ministero, in Italia, 
Lodi del fi 190ch ot ili? Tuttavia, l' intervenzione dell nore consimile. Pretendesi di sapere che, nella No- das) senza ministro degl’ interni, può esso dirsi real- 
Ù 5 ha fortificato, meno d' ogni ta inoltretasi al Gabinetto prussiano, si esprime la ua tavola religione. nel | Mente formato? 
[di fior. 2,555. Furono nominati : 11 tenentecolom regime costituzionale, ma, per contraccolpo, essa | speranza che la Prussia accederà ad una riforma ere ital dal’ nostri conciltediai; die « Quest» accumularsi di portafog 
i adini, di- | cola mano, che il paese rimproverava vivamen 


Di tore, Francesco Siess, n colonnello-sudi e | ha possentemente cooperato alla rintegrazione del { federativa nel senso d'una gran lega germanica. 
forente presso il Tribun PI i i costituzionale in Austria. Istituzioni par- | Del resto, il tenore della Nota in generale è det- 
ropositura i alte BI maggiorenuditore, Guglielmo Schatz , a tenente in Austria, la stampa divenuta libera, | tato in senso veramente amichevole g cordiale. 
amento della somma BÎ rolonnelloa _il capitano-auditore di guar- | la rappresentanza del popolo e la partecipazione 
(oi Uci quan Omm BE Szione, Panerazio Kanzler, a maggiore-auditore ; | renle di questo alla legislazione, divenute una 
sso 4 riconosciuti, chà ilano di prima classe, Antonio Kobl nobi- ecco cose, le quali non potevano non rea- | data di Vienna 4 marzo: 
e il pieno loro diritta i Gre comandante di piazza di Granva- | gire vivamente, alla lor volta sulla Francia me- « Le ultime due sedute della Camera dei de- 


co a Cavour, lo rimprovererà forse meno a Rattaz- 


: n H è | zi? Crederà forse il paese che basti 
ci è dato di egualmente godere degli uomini che | Rizzi. la dove eine 
Scrivono pure all’ Osservatore Triestino, inf SUccedono a lui, e conesciamo abbastanza 1 « Questa precarietà nell’ ammini 
e doverne considerare il Ministero come | ,y; crediai ri patto 
Prima del 4848, il Rattazzi era un | £! fari interni, che formò la debolezza del Ga- 
" binetto Ricasoli , formerà essa la forza del Gabi- 
















rispettivamente le f._B ralino, a maggiore e comandante di piazza di | desima. Aggiungasi a tulto ciò una crisi finan- | putati non riuscirono gran fatto d'importanza. H nello Rattazzi 
Hi Pietà, Venezia, 28M} Cassovia. n $ Ile più gravi, e si comprenderà la neces- | Nella questione insorta della separazione della gi tas la * Del nuovo Ministero forman parte alci 
Fu conferito : Ai capitani pensionati di pri- | sità, in cui s'è tro soverno francese, di far | stizia dall amministrazione, il Governo riportò rogge senza dubbio onorevoli alcune spe- 
ma classe, Giovanni Roesgen, e Michele Blasek , Da quel punto ei si vide posto sopra | trionfo completo, in quantochè venne confermata tà rimarchevoli : ma pare che chi lo ha for- 


NI Maceniao. il carattere di maggiore ad honores. un pendio de' più pericolosi, e gli converrà 0 vi posta Herbst. Nel dibattimento sulla libertà n n mato, abbia fatto uno studio particolare per col- 
faetano Forza, Segr. Pu pensionato : Il tenentecolonnello, Lodovi- | sare la libertà a piene mani, 0 ricorrere a un si- | dell'avvocatura, vennero tenuti varii eccellenti enlisen là fuori di posto. 

1 __138 Mubloring, del reggimento ulani conte Civalart | stema di repressione, che s'avvicina alla tirannia. { discorsi. P ocpag rt | rione feti; il Ministero + finanziere e statista , alla gra; 

gogna è Cirghi #4, e il maggiore e comandante di piazza di | Qual sarà l'esito di codesta crisi ? Voler indovi- N i degli L vara; il Ministero avverso ni lati; ii iinremo | © giustizia ; Mancini , giureconsul 

Passarella è Curmason, B r;ssovia, Gaetano Berzeviczy, de eadem, fu posto { nar l'avvenire-è una temerità, che l'uomo non mi-| di Villafranca. Da questi inisteri, POtNEMO | sato nella legislazione , alla pubblica istruzione ; 

posti di assumere per DB el ben meritato stato di riposo, col carattere di | potrebbe di leggieri permettersi, imperciocchè la 

#4 alli Btenente-colonnello ad henores. storia si piace a sgarare le combinazioni. Tutta- Gai lio del 1849, e Re Carlo | Eenerale dell 

, 2 Drodure Il tenente-colonnello dell'esercito, Emerieo co. | via, si può affermare con certezza, che regna ‘ Lose Gioberti Pinta” | MO che ha fatto profondi studii sui lavori pub- 

ottarte per ao "Il serrizio, essendo stato. soll: | xoa vedrà più. ringorari due lustri sinti a quelli Alberto commetteva n Vincenzo Gioberti forx | lici, collocato ad amministrare quel ramo ap- 

esta, dal posto di primo ca- | che sono scorsi dal 2 dicembre in poi. Il genio 390. di compSrhe:: Pa A HIIra ie Sal unto in cui non ha dato alcuna pruova di sè; 

SUM nd della libertà ha ripigliato il suo impulso, e que- Vaie dacia es E Ri Persno, ardito comandante di vascello, buon ma: 

listino, di questa tre militare. sta volta, esso non si lascierà più rincacciare al fa {Urfiano Mattaza., Un pale (ci mune veneto, l'azione, ma noto per certe sue bizzarre 

comtizioni di apalio; di tà dell'Oceano. Nando sotto l'albero del ità, notò per un ingegno tutt'altro, che am- 

so a stampa 2 gennaio [È "meme I Turchi è i Montenegrini continuano a di tI ministrativo , collocato all' amministrazione della 


ziana. 


















vi si 












slene assegnalb/i 1] sputarsi, in Albania, col massimo accanimento, il ! Governo. Del resto, al presente la questione unghe- peer, marina, ove c'è tutto da fare, e ove occorre, pit 

ce sirranneà BD. ARTE NON UFFIZIALE. Pasedimento di alcuni scali. Il 19 e il 20 feb-| rese è in ristagno. Si fanno, a vero dire, di quan- Ci 4 cha altare. lagegno colo, crdisao; la serio di 
—— Braio, sanguinosi combattimenti avvennero ne' din- | do in quando, udire delle voci ungheresi, che os- pio una convinzione che crea , non l'orgasmo di un 
Venezia 8 marzo. torni di Podgorizza e di Scutari. 1 Montenegrini | servano che i 6 mesi, dopo i quali dovea, se pos- a n, " "n | entu ‘he sconvolge e distrugge. 


li, 
Ir Ongaro sup, e Cir- 






« Politicamente poi, che significato può 


ebbero la peggio, e si dice ch'abbiano toccato | sibile, venir riconvocata la Dieta, sono già pus- 
re un Ministero che congiunge insieme Depretis e 


\bliamo la sodisfazione d'annunziare | bero 1a, PeEgio, et de ce continuano | sati; ma di ciò non può esser discorso finehè 
ella M. 1 RA l'augusto nostro Impe- | fa parecchi giorni, impediscono operazioni più| regna ancora il dubbio, che la prima ad esser Petitti, Pepoli e Sella? Quale può mai essere il 
paro inf. e passarelia. nitore arriverà qui domani alle ore decisive dalla parte d'Omer pascià. in conseguen- | posta sul tappeto sia la vecchia e sterile questio- programma che tiene uniti elementi così etero- 

Nun Recanati, per Ot BE neri col treno celere da Vienna. iortalità grandissima nel. | ne di diritto, e finchè parimenti i partiti unghe- d ‘o genei fra loro? 
resi non si avanzino con programmi ben formu- a « Ecco ciò che il paese aspetta di sapere, e 


gio, e venne espulso dal Ministero. 
« Il 2 di febbraio, Gioberti e Rattazzi tro- 
varonsi a fronte nella’ Camera dei 
































































[dal cav. Groserpe dE - " n chi fronte il dell'unità 
ST gente consolare dell' Aust lati, che rechino in fronte il pensiero dell'unità | * I con molta impazienza. » 
ico Mantren, segr. aiar gesto Dresano proporre Vuliorch è inearicario a no della Monarel RS Do 
b % 9 del Gransignore, dell’amministrazione del Di- = Hi SS 3 
Je ultime notizie delle Indie, e ne da il seguente | Me è Ù h si « non solo a silenzio, ma a rossore i miei oppo Scrivono al Lombardo, in data di Torino 4 
ine polizie. de rguente l‘irto di Zubaz, e di costituirlo, a certe condi | —Notiizie di Napoli e di Siellia. e o nl a 






zioni, autonomo affatto e indipendente dalle Au-| 1 puese di Napoli , giornale rivoluzionario, | + mettere le osservazioni dell'llustre preopinante, e | —« Il Ministero è finalmente composto. Il mon- 














v iormali di Calcutta 3 fe paio a o 1 

iO ene 42° dello stesso mese. Fu pub | 'orità turche. Vukalosich fece parecchie riserve » | nel suo N. 22 del 27 di febbraio 1862, pubblica | « non posso comprendere la giustificazione do politico però non sembra sodisfatto. Si cre- 
diciale di ridurre l'esercito di | © PF°P9®® varie modificazioni; ma , sinora, nON | il seguente proclami « pubblico ‘ufficiale. quando si nasconde col dire | de sia questo un Ministero di transizione, La si- 

ha aucora ricevuto risposta. L'esito di codesta incaricato della distruzione | « che non si può giustificare. » ( Rend. uff. della | nistra non è favorevole al nuovo Ministero. Molti 


negoziazione sembra essere dubbiosissimo. Il Prin- | go] brigantaggio, diflida, che sarà immantinente | Camera, e Rinnov., vol. Il, Documenti.) deputati di questa parte della Camera si raduna- 
nviò due senatori in Sutorina, per ottene- | fucilato chiunque da ricovero, 0 mezzo qualun- 'Sì fecero di molte parole da una parte e | rono e si pronunciarono contr' esso. Lo stesso fe- 
itientale, suscitano gravi turbolenze presso Sylhet. riconeliazione con Vukalovich ; questi si | que di sussistenza, o visa ai briganti, 0 veden- | dall'altra, ma i ferri si scaldarono di poi. Con- | cero molti deputati napoletani, che si radunarono È 
1/47 gennaio, un distaccamento di polizia fu at- | MOstrò inesorabile , e non volle far la più lieve | doli, e sapendone il luogo ove sono rifugiati , | ciossiachè due giorni dopo, il Gioberti, uscito dal | oggi alle 2 pom. nelle sale della -Camera. 
da un corpo di 600 uomini, muniti an- | Promessa in pinmrio al/nu0 contegno: Par non dia tosto avviso alla forza, 0 alle Autorità | Ministero, si diè al mestiere del giornalista, e GQuesto in ran parte tien dietro a quello 
tEtelli manifestano l'intenzione | venire. Da aleuni giorni, Vulalorich si tiene a | civili e militari. Per la custodia degli animali al palio un suo proemio a un diario, che | che vi dissi ieri riguardo al disaccordo tra Cor- 
di prendere Svihet. Furono spedite truppe per re- | Castelnuovo, dove si rese più sicuro, che nella | sarà bene che si ficiano più centri con compe- | sabiliva col nome di, Saggiatore. Nel quale, al- | dova © Depretis. 
Mico questo movimento. Un brigadiere andrà [ eos priria. La meggioranza degl insorti Sesgnca | fonte forza armale, perchè oo sarà valevole Scu | ludendo a Raliezzi, facere cenno d'(nvulta ce: | Li Dego i avrebbe voluto Cordova ap- 
robebilmente od assumere il comando di tutte le [12 continuazione della lotta e rifluta ogni olferla | sa la forza maggiore. Tuite le pagliaie debbono | lunnir, profrite da chi, per giustificare i proprii punto perchè egli voleva stare fedele alle inspi- 
i a sottomettersi. Il 24 febbraio, il console russo | essere abbruciate; le torri ele case di campa- | errori, non ricusa di mentire ufficialmente, e de- | razioni della sinistra, sotto la cui bandiera ei sem- 


del Bengala 



























ltuppe nell'Assam © nei Distretti vicini. Petrovich ed il Moi ssoretario del ‘Con- n e 
' i notizi ria Sagan L gna, che non sono abitate, 0 custodite dalla for- l'acume e la logica dei mi-| pre ha militato. 
della Mia a Lr ctr: fsolato a Scutari, sono giunti da Cettigne a Ra | za, debbono, fra lo spazio di tre giorni, venire | nistri, che, per dirla di passaggi Zu uso a « Nl barone Ricasoli, nell’ accomiatarsi dal Re, 
V sue vicinanze, l'14 dicembre p. p. Cinquecento | 815 (Corr. Schar[.) | scoperte, o le aperture murate; scaduto tal ter- | vea scelto; e finiva esclamando alla sua maniera : | ebbe con esso un lungo colloquio, che fu piutto- 
tie vennero travolte dalle acque, e furono gran- - [mine, saranno bruciate, come saranno pure ucci- | « Oh insigne sapienza! Oh sublime politica, de- | sto animato e non privo di frasi incisive. 

a Serivono all'Osservatore Triestino, da Vien- | si gli animali trovati senza la necessaria forza. | « gna dello Camera e de'suoi ministri ! Insensati « Da quel dialogo, il barone Ricasoli com- 


di altresì le perdite di vite e sostanze. La racc: i e 4 0 
n itti vi io, na 2 e 3 mari « Resta pure proibito di portare pane, © vi-| « i quali, sentenziando con petulanza ridicola sopra { prese che it Re si trovava circondato da uomini, 
Ripe mos Lie trovavasi nel lempio, {ma 2 e 3 MaFso*. 1 quanto vi diceva in altra | veri qualunque, fuori l'abitato del comune, e srà | © un ria don coliicetano, nè polavano | Che non ereno tropgo alleai de fetrighi. Corì fu È 
«Il Di dntarta che la questione re- { mie, circe nn ravvicinamento degli ‘uomini del | tenuto complice dei briganti il. contrarvesture. | « conoscere, fecero increscere e viomecare | serii detto al barone Ricasoli , in quel colloquio , che 
Mtire MO al Diseeb, ch era stata ceduta all' | partito avanzato in Ungheria coi cusì detli con | Prorvisoriamente, e per questa circostanza; i &È | « della loro leggierezza. Tale è la sorte che in- | i suoi compagni del Ministero si lamentavano di 
Imperalore dei Francesi” da un capo ribelle dell' | servatori, rilevo oggi da ottima fonte che l'illu- | gnori sindaci sono autorizzati di concedere il por- | « contra agli Stati, quando i ragazzi guidano gli | lui e desideravano la sua cessazione dal potere. 
tatertore dei Francesi da uN cebe no turco, il | stre pubblicista austriaco a Parigi, signor Debraut | io di armi, sotto la risponsabilita del propriet © signori mi- | — Tutte le deliberazioni si presero d'accordo, a- 
quale mandò un ‘feigineno, e un drappello di sol- | di Saldapenna, stia per pubblicare una opuscolo | rio, che ne fa la richiesta. L'esercizio della cac- | » nistri, di tradita petria, se questa avvertenza non | vrebbe risposto il barone. 
dati ad oecuparla. Secondo il citato giornale, que- [ che avrebbe per argomento la soluzione della que- | cia è provvisoriamente pure vietato, e perciò non | « cel vietasse. » ( Proemio al Saggiatore. pag. 13, « Gli fu pur detto che 60 deputati avenno Li 
sio era il miglior ‘modo di risolsere la verienza, [stione ungherese. Si pretende financo che lo stes- | si può sparare, se nou per dare avviso ai posti | 20, 26, 27. ) firmato una pelizione contro di lui, It barove 
giacchè le meleusioni del Sultano alla sovranità di { s© Paolo Almasy vi abbia collaborato. armati della presenza 0 fuga dei briganti. La guar- iantò Il il Saggiatore, e riparò | Ricasoli fece vedere come quella petizione fosse \ 
Disseb, sono altrettanto ide, quanto i suoi di- « Lasciate v'intrattenga un poco sugli affa- | dia nazionale è risponsubile del territorio del pro- | in Parigi. 1 ministri, per ridurre al silenzio Cer- bei ne di quelli, che non lo vo- ì 
ri agli eltei luoghi vicini, che furono da lui oe- | ri della nostra marina. Una. uelle idee degli | prio Comune. ‘ bero, gli misero in bocca un'offa, l' Ambasciata somma della cosa pubblica. i 
cupati chi vie aficilmente potranno es- | uomini di Stato del Regno trino, si è quel: « Alcuni proprietari di Longobucco hanno | francese. Ma l'offa fu ben presto divorata, e Cer- « Il dialogo sarebbesi chiuso con queste pa- 4 
Lspliieret) la di creare una marina indipendente , @ con | posto un taglione sulia comitiva Palma di ducati | bero ritornò a latrare nel Rinnovamento. Nel | role: Saremo sempre amici, disse il Re. — Il gra- 
Îaglesi. L' isol sè stessa non ha alcun | ciò acquistarsi una cerla. posizione nel teatro | (500,00. Il sottoscritto non intende vedere in que- | quale affermò di Rattazzi, ch'egli mancò al pro- | do della mia am rispose il barone Ricasoli Ì 
egiesi. L'isola Per dò essi avrebbe potuto | mondiale. Essi credono di riuscire ad altirarsi l'at: | sta circostanza, che due partiti: briganti © co0: e giocò il regno e la vita di Car- | sarà misurato da' suoi portamenti vetso l' Italia. 
divi un punto d io per soggiogare l'A- f tenzione dell'estero, se_ giungeranno, al punto di | trobriganti ; perciò fra' primi è chi voglia tenersi imperocchè , se questi perdette il « Le parole del Ricasoli che io vi do per Ù 
bia. Sotto Sl 6 ctr (‘conchiude il { poter disporre di una propria flottiglia mercanti- | indiflerente, e contro questi si prenderanno misu- | « trono a Novara, e morì di dolore esule in O- { testuali, furono a lungo commentate e giudicate } 
Disseh tornerà ad essere un luogo | le, e în conseguenza di ciò, rendere di maggior | re energiche, perchè quando il bisogno generale si può dire con verità, che a lui ne eb- { troppo severe e spiranti l'alterigia d'un castel | 
Sgnitc e qual fu sempre, tranne per un mo-fpeso le loro ve nella capitale. n questo dise- | lo dr. pi fra il pn « be l'obbligo principale. » (Rinnov., vol. I, pag. { lano dell'evo medio. » } 
ediz pit) ino, osserto, che per giungere ad una emanci- « Girò, 42 febbraio ) pet PRA 
asse ver] fazione della marina dei Regno trino dall'influ» * Sotk — Il maggiore Fuwet.» * Rattazzi davanti a un'imputazione così atro-f_—Leggiamo nel Diritto, in data del 6 marz 
ie o o url lloggiamento [50 dello Siato centrale, è d'opo innanzi Ul! | creo | cn il ile impossibile, © pubblicò una f corrente: — 1 ì 
4 Tashkund, distante circa 600 Sita dla fron- | dilucidare la competenza del nuovo Ministero del- lellera di risposta al Gioberti, che venne siampa- « La Costituzione d'iersera. pretende di retti- 
tira delle Indie inglesi riesce assai molesto {la marina, che, com’ è ben noto, è un CRONACA DEL GIORNO. ta nella Crore di Savoia del 24 dicembre 4864. | ficare una inesattezza, in cui dice incorsa la _Mo- 
al Re di Koffan. stero centrale, nella stessa guisa che il Ministero di Ma Gioberti, che non era uomo da lasciarsi [ narchia Nazionale a proposito del nuovo Mini- 
paris Pre de delle finanze, della guerra, ecc. rapa schiacciare le noci sul capo, non tardò a pubbl 3 Ls n 
Secondi n za Scharf; all'arre- IMPERO D' AUSTI care una sua Risposta al Raltazzi, dove accusava .* L'organo del sig. Cordova vuol già saper- 
sto dell ie ic Varg Prin ig Ali quest ultimo: 1° di avere contraccambiato assai | la più lunga dell'organo del sig. Rattazzi 
motivo una corrispondenza compromettente, da lui | deci del n d male le pruove di confidenza amichevole, che a- « La Monarchia Nazionale 
tenuta coll’ emigrazione ungherese, che ha sede a i ima centrale di Fu pubblicata a Vienna dall'I. R. capitano | vea ricevute; 2° di aver contribuito ad indurre | portafoglio dell'interno 
Torino. Un amico intimo di Szilagyi, il dottore furi co i i paesi della | Sestak, e dal proprietario dell’ Agenzia universale | in errore la Camera, asseverando che l'intervento 
Gransfeld (magiarizzato Mezey ) venne, non è gua- E . di Seberb, una « Descrizione militare del pe- | in Toscana non era mai pisciuto al Consiglio; 
scialicato di Erzegovina , e del Principato della i essere stato la causa principale degl’ infor- 

















Sere contrastate dai Francesi nè lo saranno certo 



























Ti. arrestato a Peschiera, e vuolsi che con questo vi x di e “ " i 
abbia relazione l'arresto di Szilagyi. Questo e fa voli tti Cernagora », in edizione speciale. Essa ei dà un { tunii, per cui Carlo Alberto perdette il regno, la 
net erre Jeccote di Rel e PI) ciali per la quadro ristretto , ma chiaro, della conformazio-! patria e la vita. (Aisposta, psg. 4.) finitivamente all’ interno e che il commendatore 














Raltozzi assumerà per interim quello di srazia e 


« La Gazzetta Uffiziale per altro da ragione 
alla Monarchia Nazionale, anzichè alla Costitu- 


SIONE sta; trattandosi ‘d'un Gabinetto preparato 
nel bel modo che tutti sappiamo, non ei maravi- 
glierebbe d'assistere ad una mistificazione.» 


secondo il corrispondente torinese della 
Gazzetta di Milano, il programma del nuovo Mi- 
nistero, quale lo desume dalla Monarchia Nazio- 
nale : « Governo forte, normale, inflessibile nel pro- 
gramma della grande maggiorità del Parlamento 
€ del paese; che guidi la nazione con mano fer 
ma, non lesciandosi mai sopraffare o soverchiare 
da qualsiasi partito, da qualsiasi fazione ; che col- 
tivi le alleanze e le amicizie, e sappia farle ser- 
vire abilmente alla costituzione della nazionalità 
italiana, che faccia cessare gli equivoci, cammini 
diritto per la sua via e governi con sapiente for- 
za la nazione. 


Rattazzi ha detto a' suoi colleghi « che soprat- 
isognava mirare allo scioglimento della 
Camera, riflettendo "che tredici collegi, rimesti 
vacanti’ nella bassa Italia, mandarono al Parla- 
mento dieci rossi (Arm) 


Crediamo esservi intenzione di proporre il 
barone Ricasoli alla presidenza della Camera de’ 
deputati. Non temiamo d'ingannarci asserendo che 
questa nomina sarebbe accelta al Governo. 

( Mon. Naz.) 


Lord Jobn Russell ha fatto telegraficamente 
attestare ai Ricasoli, per mezzo del suo ministro 
plenipotenziario in Ialia, il proprio profondo ram- 
marico per l' avvenuta sua dimissione. 

(G. di Mil.) 
Torino 8 marzo. 


Secondo la Gazzetta Militare, sabato matti- 
na deve essere stato sottoposto alla firma reale il 
decreto d' aumento dell' arma d' artiglieria. Tutt' 
i reggimenti di campagna ricevono l'aumento di 
due batterie attive per ciascuno, rimanendo così 
composto ognuno i venti batterie, 18 del- 
le quali attive, e così in tutto 72 batterie, che ci 
danno 432 cannoni di vario calibro da campa- 

più otto batterie con 48 cannoni di deposi- 
fh5 eos. in tolale generale, 80. batterie e 480 
cannoni. Queste nuove batterie devono «sere de- 
finitivamente formate pel 4° aprile prossimo, e 
tutte-le disposizioni sono già pronte per la compo- 
sizione sia del materiale che del personale. 

—____— 


iamo nell’ Armonia : « Due dolorose no- 
tizio imo dare ai nostri lettori, notizie che 
gi afliggono în guisa che abbiamo voluto rilr- 
darne finora la pubblicazione. Due persone le pi 
care al nostro cuore, che spesero la loro vita a 
difesa della Chiesa e della società, che rappresen- 
tarono in Piemonte la lega del clero e del pat 
ziato nel propugnare fermamente e cora 
mente i diritti di Dio, del Papato, della 
chia, si trovano a termine 
cellentissimo monsignor Fransoni, 
Torino; l'altro è il marchese Carlo Emanuele Bi- 
rago di Vische, dal 1848 fondatore e direttore del- 
l' Armonia. | loro nomi sono così conosciuti, che 
no richiedono vesuna parola per 


Arcivescovo 


Iddio di risparmiarei st 
| Santo Padre, già da qualche 
della infermità che travagliava 

il direttore dell'Armonia, si deguò d'inviargli da 

Roma la sua apostolica benedizione. » 

ln un'altra pagina, l Armonia da la noti- 
sia, che il marchese Birago trapassava la sera di 
ì, } di marzo, alle ore cinque e venti 
minuti «ll patriziato torinese, ell’ iugne, ha 
un personaggio, che l’ onorava colle sue 
virtà, i poveri hanno perduto un generoso bene- 
fattore, e noi abbiamo perduto un insigne protet- 
tore ed un intrinseco amico, Iddio premierà quan- 
to il marchese Birago fece e palì per la sua Chie- 
sa, e forse a suo tempo anche gli vomini gli sa- 
pranno grado di ciò, che fece, con esemplare indi- 
pendenza, a vantaggio della sua patria. » 


mo quanto appresso nel giornale Ro- 
ma e Venezia : 
« Nel decreto 30 gennaio che conferisce le 
joni per l'Ordine militare di Savoia, e che fu 
pubblicato nel N. 54 della Gazzetta Uffiziale del 
Regno d' Italia, trovasi confuso fra molti altri, e 
precisamente in mezzo del cav. Domeni- 
co Cucchiari, e del cav. Ei C 
d'un certo Garibaldi cav. 
rp la pensione ann 
<A questo ito, il cav. Giuseppe Gari- 
baldi invia al sig, Bellszi la seguente 
* Caprera, 27 febbraio 1862. 
sg, faro opt i 
« Vi prego di pubblicare il seguente : 
« Non accetto la, pensione accordatamì dal 


* Vostro * 
* G. Ganimatoi, » 
Il deputato. Borella, profetizzando la caduta 
stero, ci diceva fin da venerdì, che cosa ci 
avrebbe lasciato in eredità. Fcco, secondo lui, quel 
che doveva restare al paese dopo la caduta del 
Ministero : 


par condizione peg- 
giore degli asini e dei cammelli dell’ Impero tur- 
co, che la legge di Maometto proibisce di cari- 
care al di là d'una soma stabi! 

( Stend. Catt. } 


Serivono all’ Unità Italiana da Genova 3 mar- 
20: « Per quanto si dica in contrario, io sono di 
avviso che il generale Garibaldi farà ritorno a 
p. Coloro, che lo vorrebbero sulle, mosse 
entrare in campagna, parlano degli ospiti con- 
i seco ‘sul peer aria arno portate e dei 
cavalli, che devono giungere. Tutto questo, dico- 
no, annuncia che Garibaldi fa il suo San Miche- 
le. lo non lo credo, e vedrete che î fatti mi da- 
ranno ragione. » 
Milano 8 marzo. 
; verso le 40 ant., giungeva a Milano 
sn Vittorio Fame 
Arrivarono con S. M., da Torino, S. E. il 
le della Rocca, primo aiutante di campo; il 
cav. Dangrogna, luogotenente generale e gra 
ciatore; il generale Petitti, ministro della 
fl conte ammiraglio Persano, 
rina; e i maggiori generali, aiutanti di campo, 
cav. Solaroli, cav. Moruzzo, cav. De-Cigale, conte 
Sao-Front, cav. Signori 
Al corteggio reale s'aggiunse il conte Pepoli, 
ministro d’agricoltura e commercio, venuto sta- 


mane da Bologna. 
Mini Spe perio, (ae en] 

Della Valtellina, în data di Sondrio 4° cor 
Tot Latisana ai cile Sblstiva, cage) 





carabinieri reali si appiatarono in pros del 
la chiesa di Bratta, frazione del Comune di Bian- 
zone, per alcuni disertori, che si sa- 
pera venivano la domenica ad ascoltare la messa. 

« Un giovinastro, addatosi dell’ imboscata, en- 


| trò nella chiesa, e chiamò la popolazione a tu- 


multo. Questa uscì fuori minacciosa. I cinque 
carabinieri non si perdettero d' animo, e si avven- 
tarono tra la folla per impadronirsi di quelli, di 
cui erano sulle tracce. Ma, essendo i contadini 
venuti a vie di fatto, gli agenti della pubblica 
forza, non volendo far uso delle armi, si riti- 
rarono. ; 

« Il fatto era grave, e questa volla le Autorità 
Lanno proceduto colla energia, necessaria. 

« Alla mezzanotte del giorno 23, alla Madonna 
del Pianto , si radunarono dieci carabinieri, ses- 
santa soldati di linea, dodici guardie nazionali di 
Bianzone, dirette dal' loro capitano Antonio Bor- 
serini. 

“ Allo spuntare dell'alba, il caseggiato della 
Bratta era circondato, e comunque quei terrieri 
stessero in sull’avviso, non ebbero campo a dar 
l'allarme, e tredici dei più gravemente indiziati 
furono arresta 

FRANCIA. 

Togliamo alla Constitutionnelle Oesterreichi- 
sche Zeitung il seguente carteggio. di Parigi, in 
data del 1° marzo: 

« Una circostanza, che tuttt’i giornali 
sarono solto silenzio, si è quella che il. Principe 
Napoleone lesse la sua risposta a certe allusioni 
del marchese di Boissy da un manoscritto ; 
costanza, sulla quale vengono da fonte compe- 
tente comunicati schiarimenti sommamente inte- 
ressanti. Alla sera del 22 dello scorso mese, in 
cui il Principe Napoleone tenne in seduta il suo 
discorso d'un rosso infocato, vi fu alle Tuilerie 
tavola di Corle, cui erano invitati parecchi sena- 
tori. L'Imperatrice s' informò da essi con visibile 
agitazione s'era vero, che il Principe Napoleone 
avesse, in un passo del suo discorso, toccato il 
diritto ereditario del Principe imperiale. Secondo 
il Constitutionnel, del 23 decorso, il Principe Na- 
poleone avrebbe detto: « Si vous entendez que 
* l' eridité ne constitue un droit pour l' héritier 
«au trone que dans le cas où il est à la téte 
« des idées du progrès, nous sommes d' accord ; 
« si non, nous ne nous entendons pas. » (Se voi 
intendete che l'eredità non costituisca un diritto 
per l'erede al trono se non nel caso ch'esso si 
trovi al testa del progresso, siamo d' accordo; di- 
versamente, non c'intendiamo.) Queste parole so- 
no tolte dal Compterendu ulliziale, che viene, da 
porte della Segreteria del Senato, ‘spedito a tutti 
i fogli. I senatori ammessi alla tavola di Corte 
non poterono risponder altro all Imperatrico se 
non che il Principe Napoleone erusi espresso 
diritto ereditario come appena avrebbe potuto fare 

Bla \mperatrice doman- 


dov 
dall’ Imperatore a ritirare quelle parole al cospetto 
del Senato. 

« Siccome il Compterendu della. sedula del 
22 era già stato spedito perchè fosse inserito nei 
fogli della mattina, non si potè sopprimere la cosa, 
come intendeva il conte di Persigny, per non 
offendere l' amor proprio del Principe Napoleone. 
Soltanto il passo ineriminato venne essenzialmente 
mifigato nella relazione del Moniteur su quella 
seduta. L'Imperatrice non fu naturalmente sodis- 
fatta di ciò. Si colse dunque partito dalle allu- 
sioni, fatte dal marchese di Boissy sulla discordia 


za voluta dall’ Imperatrice. » 


Leggiamo nel carteggio particolare della Gaz- 
setta di Milano, in data di Parigi 2 

« In quanto alle dimostrazio 
dopo la dichiarazione governativa, in conseguen- 
2a di quella ripetutasi a favore del Renan nella 
sera 26 febbraio, e dell'altra non meno signi 
ficante fatta alla Colonna di luglio sulla piazza 
della Bastiglia, può darsi cl’ elleno cessino; ma lo 
spirito pubblico è svegliato, l'impulso è dato, e se 
lor si toglie manifestarsi all'aria aperta, se lor si 
chiude la valvola delle dimosi popolari , 
essi opereranno internamente, e le 
rifioriranno come ai bei giorni del 
giammai completamente esi 
credere a certe mie particola pro 
fondamente radicata ed ampiamente diffusa tutto- 
dì nel mezzogiorno della Francia. 

« Le manifestazioni sono epidemiche. Anche 
gli ospiti del Palazzo Borbone (così, come sapete, 
chiamasi generalmente il palazzo dell’ Assemblea 

tiva) han voluto far la loro. 

» Il rifiuto della dotazione al generale di 
Montauban, conte di Palikao, è un pronuncia- 
mento bell'e buono d'indipendenza. Forse sapete 
il motto dell'Imperatore su di esso, quando il si, 
Fould, ch'erasi espressamente riserbato la_rev 
sione delle bozze impaginate (0 in placards, co- 
me dicesi fra noi giornalisti) del Moniteur, vide 
inserita a propria insaputa la lettera imperiale 
sul foglio ufficiale, e ne andò a muover lagnanza 
alle Tuilerie : « Ma foi! je me suis servi d' 
mot de Tacite... J'ai tiré un coup de pistoli 
la Chambre est morte, n° en parlons plus. » 

« Queste. velleità d' opposizione, che ora si 
manifesta così persistente nell’ Assemblea legisla- 
tiva, dee sorprendere l' Europa, tanto più che que- 
sto fermento di malumore, n cui il Montauban 
serve di pretesto, non sol manifestasi nei rappre- 


tra le file degl’ imperialisti, tr 
era il signor Jubinal, ora’ sì rigorista. Ma 

anni di musoliera stancano il can barbone più fe- 
dele e pacifico, e la Camera dei rappresentanti ... 
dell' Imperatore Napoleone ha finalmente pensato 
esser venuto il tempo di fare ammenda onorevo- 
le delle passate compiacenze. L'Assemblea, tal 
quale essa è composta, racchiude. pochi uomini 
li talento superiore; ma gli ambiziosi vi abbon- 
dano, e l'ambizione dei mediocri li spinge ad o- 
gni estremità. » 


IA 
Leggesi nel Foglio serale della Gazzetta Uf- 


fiziale di Vienna: 
«I tumulti, ch'ebbero luogo il 27 febbraio 
torni dell’ Odéon, 


tazione del 


to sulla strada l’autore dell’ opuscolo la Costitu- 
zione e la libertà ; ma dopo una visita alle sue 
carte venne nuovamente dimesso. 

« Come è noto adesso, la unanime delibera- 
zione della Commissione di proporre la reiezione 
della dotazione di Montauban fu preceduta da 
vive pratiche col ministro Baroche, che però ri- 
masero senza effet. 


prrtcaitondi MERO 
Scrivono da Parigi alla Perseveranza : « Pare 


che il ministro dell’ culti 
abbia proprio levata la bandiera contro i liberali. 
Non contento d'aver sospeso il corso. del signor 


Renan, interdisse anche 
sulla storia della pittura, 
Pace. » 


I Pelletan il corso 
Eri faceva in via della 


_—_ 
(Nostro carteggio privato.) 

Pa marzo. 
Nell'ultima mia corrispondenza, io vi citava 
alcune gravi parole del marchese di Larochejac- 
quelein sulle condizioni morali del poese. Un al- 
tro senatore, il sig. generale Gemeau, che coman- 
dò lungamente l'esercito francese di Roma, dice- 
va tre giorni sono: pur troppo è vero che noi 
non siamo più nei giorni calmi e felici, quali 
erano quelli che seguirono al trattato di Parigi 
dopo la campagna di Dopo di avere pro- 
vato, che allora le condizioni interne erano vera- 

pell lierno 


4 lutti al'interessi, non è 
« chè do per tutto e în tutte le classi della so- 


eta, il Governo trovava sempre una coopera 
liale. 


* campagna d'Italia. » 

Queste parole, come qi 5 
Larochejacquelein, hanno ricevuto la tacita appro- 
vazione di tutto il Senato. Nessuna rimostranza 


nessuna protesta. 
tutti gli animi. Le 
della stam- 


venuti in occasione del corso del sig. Renan, ha 
no fatto conoscere nei mestatori un pensiero osti 
le all'Impero. Gli stessi in lividui, che applaudi- 
vano il professore quando negava la divinità di 
Gesù Cristo, gridavano: Vicano i proscrilti! Ate 
basso il missionario imperiale! Il ministro, nel 
sospendere le lezioni, sembra non avere avuto in 

iero che le convenienze religiose, ma gene 
rale è il corvincimento ch'egli ebbe di mira an- 
che gl' interessi polilici. Sapeva egli bene che, no- 
minando il professore Renan, nominava un ne- 
mico d'ognì credenza cristiana, ma nan prevede 
va che alle grida contro i clericali, si sarebbero 
mescolate le grida contro l' Impero. Voleva ferire 
i cattolici, ed ha ferito il Govi 

Lo strepito, ehe si è fatto a proposito del 


melodramma del sig. About , Gaetana, 
Ra anch un aria tutta rivoluzione. Ma, in 
redltà, il di Renon e la Gaetana, di About 
non sono stati che pretesti cola” d' ordi 
dei mestatori era questa : 
mocrazia e la gioventà non hanno .abdicato. 
Il movimento pon è stato circoseritto al solo 
ino. Se questo quartiere è stato tur- 
iere della 
opposta estremità di Parigi, è stato 
po d'una manifestazione in onore della ri- 
ne di febbraio, cioè in onore della Repub- 
blica. In questa parte non vi ebbe tumulto, non 
si gridarono viva i proseritli! abbasso i Gesuiti ! 
ma s'era riunita gna folla compatta il 24 
innanzi al monumento rivoluzionario di luglio. 
La polizia stimò la cosa abbastanza grave da pra- 
icare numerosi arresti. 

Finalmente, si parla d'una gr: nde manife- 
stazione preparata per domani, martedì grasso, 
col pretesto di onorare la ja d'uno studen- 
te che sarebbe stato ueciso nell' ultimo baccano, 
voce che il Moniteur ha smentito. 

Furono recati inviti in tulte le scuole dov'è 
molta scolaresca, e perfino nei collegii. Il ministro 
dell'interno ha fatto vietare ne' giornali di porla» 
re di questi appelli alla gioventù, e il Moniteur 
ha pubblicato questa mattina una nota minaccio- 
sa contro gli studenti, i quali partecipassero a 
queste mene. Le manifestazioni preparate di lunga 
mano , banno generalmente poca probabilità di 
successo, € spero che queste non riusciranno. Ma 
è già cosa grave che siasi' potuto pensare a farle. 

È ben naturale che questi fatti diano origi- 
ne a romori esagerati. Gli uni per calcolo, gi 
alri per paura, altri per impeto e leggierezza, pre- 
sentano questa agitazione come sommamente pe- 
ricolosa; ma non bisogna prendere questi giudi- 
zii troppo sul serio. La corda è tesa, ma il Go- 
verno può allentarla 0 no come vuole, può insom- 
ma dominare la situazione come gli piace. Na- 
poleone III dee vedere a qual segno intendano i 
rivoluzionarii. Le eoncessioni, ch' essi hanno otte 
nuto sinora, non li appag: 
cando disordini. Ma che 


Mn che 

s ferita e 

messa in pratica, e i timori funesti, di cui ha 
parlato il generale Gemesu, spariranni 

Jo non discuterò il lunghissimo discorso del 

‘apoleone sulla questione italiana ; esso 

‘he abile ; ma prodi i 


‘apoleone 
tà d'Ita- 


energica protesta dell’ den] ra 
ica pro! Imperatore contro il di 
so delto in Senato dal Prinei i 
derebbe i 


Vi è nota la relezione del Corpo legislativo 
sul progetto di legge, che ‘una dotazio- 
ne nazionale al generale Moniauban. La relazione 
vuole il rifiuto ad unanimità. La lettera dell'Im- 
peratore non ha dunque smossa la Commissione, 
e non ismoverà il legislativo. Tutti i de- 
putati ricevono lettere dai loro Dipertimenti, che 
i impegnano alla resistenza. Se il progetto di leg- 
ge sarà definitivamente respinto, sarà la prima 
volta che la volontà dell'Imperatore, formalmen- 
te espressa e sostenuta, non sarà stata ascoltata. 
| L'Areivescoso di Rennes ha diretto una 
tizione al Senato contro il ministro dei culti e 
dell'istruzione pubbliée. 1l venerabile prelato ac- 
cusa il ministro di avere violata la legge sull'in- 


Il Vescovo di Poitiers prepara una risposta a 


diverse allegazioni, prodotte contro di lui innanzi 
diver i i sg, billali, ministro. senza port- 
foglio. 


caduta del sig. Ricasoli, e sopra grattato ll 
rederlo surrogato ttazzi, si stime 
lil Irionio della politica imperiale. Il sig. Rattaz- 
Zi stato a lu go sospetto a_ Napoleone IÎI, acqui- 
stò la sua confidenza nel suo ultimo viaggio a 
Parigi. Il sig. Ricasoli non sapeva 
i sono alle na obbedi 


() 


lire? 


Sesurò. — Tornata del 3 marzo. 
( Presidenza del sig. Troplong.) 
ordine del giorno chiama il seguito della Pi 
scussione sul progetto d'indirizzo ($ 10, cose d' Italia.) 
"1 Cardinale Mathieu ha la parola per un fatto 
personale, © ribatte l' asserzione, contenuta in un pre 
Pedente discorso, che i Cardinali, i quali seggono in 
Senato, dimentichino troppo la lor qualità di senatori 
francesi per ricordarsi soltanto della lor dignità ee 
lesiastica - 
Î' eminente prelato erede che i doveri di code- 
ste due qualità siano perfettamente conciliabili, 
si possa adempiere con tutta coscienza così gli uni 
come gli altri. 
Il Cardinale Donnet chiede egli pure la parola 
per un fatto personale. Essendogli stato imputato da 
certi giornali il pensiero di scindere in classi la na- 
ione francese, l' eminente prelato protesta contro tal 
ne, che non è la sua, più che non sia. quella 
verun membro del Senato. 
in. di Royer, in nome della Commissione, 
dichiara che il paragrafo discusso è il riassunto esatto, 
fedele, dell'esame, che la Commissione fece attento» 
mente, coscienziosamente, di tutt’ i documenti, che il 
Governo le ha comunicati. 
La Commissione persiste nella fiducia, ch' ell’ 
attestò l'anno scorso alla politica dell’ Imperatore. 
A fronte del fatto nuovo del riconoscimento dell 
Regno d r la situazione di 


gono alla soluzione di 
a capo di ques 
pure di Garibal 
verno în tale questione, 
questa conseguenta, ch'ei non accetterà veri bi 
zione inconciliabile coll'indipendenza e la dignità della 
Santa, Sede e in disaccordo colla situazione delle truppe 
francesi a Roma. Le pretensioni smoderate 0, se 
condo In Commissione, da una parte l' idea di far ces- 
sare l'occupazione di rima della conciliazione 
lo e dell'unità dell' 
dichiarar I" unità im- 


azione di Mazzini, poi quella 
il contegno del Go- 


Italia, è dall'altra il pensiero 
possibile senza Ri vi 


l'oratore si sforza di provare ch'esse non sono esa- 
gerate, e qualificano esattamente il contegno della 
Corte romana nella questione. 

Il conte di Bourqueney domanda se, da quando 

{l paragrafo fo compilato, le cose siano rimaste nello 

A Torino, il Gabinetto è 

Roma, 

posti ad entrare in nego- 

indo , in un discorso notevole, si mostrò 

come termine di quelle negoziazioni il Santo Padre 
apogliato de' suoi Stati ? 

Wl sig. Billault, ministro senza portafoglio, dice 
ehe il Governo comprende come in una questione, che 
tocca sì davvicino le coscienze e la politica, gli animi 
siano profondamente preoccupati; ma ei non compren- 
derebbe che per giudicare il presente, per. valutor 
l'avvenire, gli uomini di Stato, gli uomini 


Il Governo domanda 
da' suoi fatti, e l' oratore 
verno, non ha rinunziato 


cinto di acconsentire, e dall'altra, i rifluti assoluti della 
Corte di Roma, l'oratore dichiara che non v' hanno 
da prendere : 1.° una reazione violen= 

ta, la quale rintegri il Papa in tutti i suoi possedì- 
2° lo sgombero di Roma, e per conseguenza 


degli altri, ed attendere che la ragion pubblica, che 
i fatti, che la Provvidenza arrechino uno sciogi 
to possibile. In ciò sta Ja pace del mondo e delle co- 


combatte parecchi 
del discorso del Principe Napoleone, e 
tutto la conchiusione di quel'discori 
bero di Roms da parte delle truppe francesi 
spiccare i pericoli di tale sgombero, e l'immensa mal- 
leveria, che ne risulterebbe pel Governo dell' Im- 
peratore. 

Esaminando quindi se una transazione 
bile, l'oratore di 
suo compito, e gl' impegt 
di Torino, riconoscente 


assoluta , 
truggere , dura sempre. 
Il Governo non dispera tuttavia di trionfare di code- 
la religione può aspettare, perchè è 
temporale debb' esser difeso coi 
Governo del Sant 
istro ) il comprenderà. GI 
gravi, non conviene di 
lati, che attorniano 
cia; e non conviene porgere loro nuo 
at effetto si otterrebbe, sopprimendo nell'indirizzo un 
paragrafo, il quale sarò una forza pel Governo del- 
l' Imperatore. Il Senato non confonder: inzio col 


rispetto; e nella stessa maniera che San Luigi e Luigi | pre 


XIV han fatto udire altravolta un linguaggio ener- 
ico al Santo Padre, il Senato dorà all’ Imperatore il 
diritto di usare con lui con fermezza il linguaggio 
della ragione politica (*). 


7 Senato domanda di dare il voto immediata» 
mente. 


I $$ 40 e f1 sono po i 
Il Senato procede allo squittino sul complesso. 
Il Presidente proclama l'esito dello squittino, 11 
426 biglietti bianchi con- 
provato l° indirizzo. 
accoglie codesta proclamazione con ri- 
« grida di Viva "Imperatore. 
fna deputazione è tratta presenta: 
l'indirizzo s Sua Maestà PT Ti 


La seduta è levata. 


GERMANIA. 
REGNO DI BavieRa. — Monaco 2 marzo. 
salute 


(0. T) 


I Principi Lodovico e sono giunti 


pe- | qui ier l'altro, di ritorno dall’ interrotto loro viag- 


gio alla volta della Grecia. (Idem.) 
inardare W 
SII 





|.della fine di marzo. 


| sti oggetti e questi 





REGNO DI SUSSONIA, 
Principessa Maria Sidonia, di 
figlia di  M. il Re, nata nel 1834, morì 
il dì 4° corr., alle ore 7 e ‘/3 pom. 
AMERICA. 
Notizie del Messico, in data del 28 gonna, 
comunicano che Juarez diresse ai comandanti; j; 


da tie 
(0.7. 


che | capo delle forze alleate proposte di conciliazion 


Il Governo messicano si oflrse a pagare le 
dennità, dovute agli Europei, ma chiedendo tem 
ad eseguire questi impegni. 1 comandanti frane 
inglese e spagnuolo, avrebbero rifiutato di ader 
a tali offerte, richiedendo il pagamento immegi 
to delle indennità, giacchè, nel caso che il Mer 
co non si Irovasse poi al tempo fissato in gray 
di pagare le Potente alleate si vedrebbero i. 

le a_ rinnovare le spese, cagionate oggi dalla 
dizione delle folte, che irovansi ora nel goi;%; 


ie 
i 


Del resto, nessuna aziofe non fu per any 
intrapresa , e si suppone che in tulti i casi gi 
alleati non agiranno prima della metà od a 

Op. Nat.) 


Scrivono da Parigi, 1° marzo, all’ Indipn, 
dance belg 
« Si fanno varie congelture intorno all'ajy 
della spedizione al Messico. Secondo alcune per 
sone, che credono di conoscere il paese, gli fasi 
non troveranno resistenza che a Puente-Naciopj 
e giungeranno a Messico senza colpo 
Secondo altre, si ripete 
contrò in Spagna l'in 
mo Impero. Forse la verità si trova in mez 
uesti due estremi. Ad ogni modo, i parti; 
della seconda opinione narrano che il sg MM 
pierre, addetto alla Leg Spagouola del Mar 
ico, ed un addetto alla Legazione russa di \y 
grid (cotrambi al sguito della spedizione ) dn 
tero prender alloggio in casa d'un abitante 4 
Veracruz, ma che il proprietario, anzichè divide 
la sua casa co' rappresentanti dell'invasione gi. 
preferito uscirne colla sua famiglia ey 


« Il Presidente della Repubblica 
ha pubblicato un proclama per chiamare allarmi 
la popolazione. Dallo stesso Continente ci giunge 


la notizia d'un terzo tentativo d'assassinio ml 


Presidente Castilla al Perù, » 


AFRICA. 

legge nelle ultime notizie del Pays de ; 
corr. : « Lettere da Ceuta ci fanno sapere che 
stato deg i si è d'ossai calmato nel Mim. 

seguito all'arresto dei principali capi 
ribellione. Le informazioni, recate da quelle k. 
tere, ci assicurano che il Marocco adempin 
saltamente a tutte le condizioni, impostegli i 
trattato colla Spagna. » 


[nin = 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 8 marzo. 


Ballettino politico della giornata. 


sonwinio. Nel Consiglio dell'Impero sì discuterà lb 
lancio, — Progelto di Plener © progetto di Zan = 
Spirito pubblico in Ungheria, — La Corte di Beriuw 
Disdette del Principe Napo 
igi, — Lord Russell e vn 
meggri. — Blocco di 
Gonnubio Rattazzi © 


lato delle finanze dl 
ignori Ministri ham 


proclama sardo. — Tratta d 
porti del “Sud riconosciuto. — 
Garibaldi. 

Nella seduta del Coi 
Consiglio dell’ Impero, 
smentito nel modo più perentorio la voce d'ua 
prossima chiusura della sessione, ed hanno es 
curato, non essere loro nemmeno venuta in mett 
l'idea di sopprimere con un colpo di pi 
lamentare la discussione del bilancio. Il Comi 
delle finanze del C dell’ Impero si circonà 

pratici, per giovarsi delle loro. cognizioni, ll 
signor Zang, proprietario del giornale la Pres, 
è stato consultato anch'esso, ed ha pubblicato ui 

unto della sua perizia, nel quale egli sostiene, 
che il progetto del sig. de Plener non è commen- 
derole, e proporrebbe il programma seguente: — 
Il progetto Plener è respinto; la convenzione fatta 
tra la Banca e il Ministro delle finanze von è 
ratificata; e non è rinnovato il privilegio deli 
Banca. Lo Stato emette 250 milioni di carta m- 
netata a corso forzato. destinati a pagare il è 
bito dello Stato verso la Banca; lo Stato rien 
Hai di fulti gli oggetti e di tutti gli 
che ha impegnati presso quest' ultima. Qu 
mobili saranno venduti pit 
coprire il deficit del 41862 e 486 
il privilegio della Banca, questa ritirerà il rime 
nente de’ suoi lietti, che sono tuttavia in cir 
colazione, di guisa che allo spirare del privilegio. 
non circoleranno più che i 250 milioni di firni 
in carta monetata. Una legge speciale poi stb 
lirà le condizioni, alle quali sarà permesso di ereir 
Banche di sconto, e a giro, in tutte le parti dela 
fi Vessuna di queste Banche avrà il d 
ritto di emettere biglietti. La Sezione ipotecira 
della Banca nazionale sarà trasformata in Biotte 


Questo progetto del sig. 
la Corrispondenza Scharf, ad u 
zione in materia di finanza. Ignoriamo se e in q&* 
le misura sarà per essere adottato questo program 
ma, ma ad og Jo il progetto del signor è 
Plener va ogni di più declinando nella opinione 

In Ungheria diventano sempre più favore 
le condizioni del Governo, il quale $' inoltra ces 
di più francamente verso un ordine di cose 1 
mente costituzionale. Nel paese si manifesta 9© 

fà una viva diffidenza contro le tendente & 
ari, e il Governo può .a_ stento moderarl 
dal 1848 questa diffidenza si aumenta nel 
popolazioni slave e rumene, desiderose di su” 
loro nazionalità contro le invasioni dd #* 

mo (1). 

A_ Berlino è stata per ora affatto abbod® 
nata l'idea di riconoscere il Regno d'Iuli» * 
quella Corte è ben lontana dal credere che 

i Rattazzi sia un segno favorerole sl 
conservazione della pace (2). 

Abbiamo veduto come il Principe Napok®* 
abbia proposto l' allontanamento delle truppe fr" 
cesi da Roma, e come invece il Ministero abbi 
solennemente disdetta quella politica. A q 
ciampo del Principe se ne aggiunse un altro‘ 
vuolsi che S. A. I. abbia dovuto disdire in Pif 


Senato, per ordine espresso dell'Imperatore, | 


ite da S. A. L circa l'eredità dev 
i detto che doveva. su 


progressisti! La quale idea turbava non pool I? 
peratrice Eugenia, sì che disse e fece tanto, 
il Principe dovette battere la ritirata in Sen 
e allora in faccia allo stendardo del ramo prin” 
nilo mon si vide più la bandiera del rame 
La gioventù studiosa a Parigi mostra d È 
pani a e nnt pap i ae 





ferivamo di 
che non foss 


detti brigant 
era anche l« 
duca d' Argy 
clama, siccoi 
tamente tira 
verno sardo, 
quel proclam 
monia. A_qu 
l' Armonia P 
sour, vedend 
sassolti da 
[antiche isti 
rare a qu 
Feercsameni 
tali periodici 
Joed assicura 
illamente 
sodo, se il 1 
documento 
quelle comur 
i permelter 
non ha, s 
olturamento 
nistro non p 
i piccola | 
doge Dop 
lama, il 
Hito a dic 
è qutentic 


pubblicato u 

| avrebbe man 

do di bomb: 

sifazione all’ 
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re dilettante 
gue dilettante i l'Università 
di svellere dalle menti giovanili le idee 
"li che ne la lodò il senatore Dumas. Ora 
fa che vi sieno appositi eccitatori della 
a for tumulti, e perciò Ni 
lica istruzione dichiara , che ogni studente, 
N fsse veduto in un altruppamento qualunque 
‘immediatamente. espulso dall'A ia di 
firigi, e cassato dal novero degli studenti, Sem- 
"dir vero, che la gioventù dedicata alla istru- 
Howe superiore sia più avventata e facinorosa. 
Nella Camera dei lordi ebbe luogo una 
sussione (1) intorno ad un proclama, di cui si 
Sntestava l' autenticità, che sarebbe stato emana- 
to dal comandante del distaccamento dell’ 8° reg- 
Srado BÎ ‘ isto di fanteria a Lucera. Le disposizioni con- 
[Obbli- BI "sie in quel proclama sono veramente ineredi- 
pi, tanta è la loro ferocia e atroci 
Noi, per l'onore d’ un Governo cristiano, pre- 


rifiutato di aderire 
amento immedi 
[caso che il Meggi. 


fissato in 
vedrebbero 
le oggi dalla spe. 
ora nel golfo def 


non fu 

n Atti d'cant vr 
metà od ai 
(Op. Nat.) 








detti ha 
dél'anche l'opinione esternata nel Parlamento dal 


foca d'Argyll. Lord Russell condannando il pro- 
tlama, siccome degno soltanto d'un Governo ve- 
tamente tirannico, non lo poteva attribuire al Go- 
feno sardo. Egli credeva, che la pubblicazione di 
tpel proclama fittizio fosse stato un tiro dell'Ar- 
oria. A questo proposito il ministro narra che 
f'Armonia può fare di finzioni, perchè Ca- 
rear, vedendo, che i giornali liberali erano sem- 

assolti da’Tribunali, e i giornali che difendevano 
Finliche istituzioni sempre condannati, ha voluto 


20, all Indépen. 


intorno all’ 


enza. colpo ferire, 
esistenza, che jp. 
ncese sotto il pri 
rova in mezzo 

bodo, i partigiani 


jgauola 

ne russa di Ma: 

pedizione ) 

E'un abitante di 

anzichè dividere 

l'invasione stra 
famiglia e co' 


ica di Venezuela 
iamare all'armi 
nente ci 


Hd assstinio si 


motivo per cui il nobile 
» ch'essi possono stampare trai 
uilemente tutio quello che vogliono. Ad ogt 
nodo, se il ministro verrà in cognizione, che quel 
deumento è autentico, farà al Governo d'Italia 
quelle comunicazioni, che la sua simpatia per lui 
di permetterà di-fare. Siccome poi questa faccen- 
da noa ha, secondo il ministro, la gravità dell’ 
alturamento del porto di Charleston, così il mi- 
sidro non potrebbe fare al Governo italiano la 
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Imato nel Maroe. 
ipali capi della 
e da quelle lt 

0 adempirà e 
i, impostegli. dal 
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lb 8 marzo. 
giornata, 

Si discuterà Il bi- 


getto di Zang.— 
'cort a betfino 


Principe Ni 

rinata 
ri. — Blocco del 

bnnubio Rattazzi è 


mano, riferita nella nostra Gazzetta, che le sue 
feroci disposizioni sono pur troppo eseguite con 
un'atrocità senza esempio! 

Il Governo degli Stati Uniti è obbligato da un 

trsttalo a mantenere sulla costa d'Africa un determi- 
mato numero di cannoni per la soppressione del 
mercato dei negri. Quel Governo, per le necess 
della guerra le, ha ritirati i suoi ineroci 
tiri dalle coste d'Africa malgrado il suo vivo de- 
fiderio di cooperare col Governo inglese alla sop- 
pressione della tratta. Un cittadino americano è 
stalo condannato a morte a Nuova-Yorck per avere 
muto parte nella medesima. Ciò per altro non to- 
glie che al presente si faccia la tratta de’ negri 
dulla costiera d' Africa sotto bandiera ameri- 
cona, 
È noto che prima della cattura e restituzio- 
ne degl' incaricati del Governo di Davis, una par- 
te del giornalismo inglese sosteneva, che il blueco 
dei porti dell'America meridionale non era effi- 
tace, e che per conseguenza l'Inghilterra non lo 
rebbe riconosciuto, nè rispettato. Ora invece il 
ente Russell ha dichiarato a lord Lyons, che il 
Governo della Regina riconosce effettivo il' blocco 
&i porti di Charleston e di Wilmington, quantun- 
qe alcuni bastimenti abbiano potuto eluderio. 

Appena il Re Vittorio Emanuele accettava la 
&missione di Ricasoli, Garibaldi giungeva a Ge- 
mora. Appena Rattazzi ghermì la presidenza del 
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ti gl'im 
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lanno venduti per 
}3. Finchè dura 
ritirerà il rime- 
tuttavia in cir 


amqinistrazione interna, Garil 
d'opera; è dunque segno che grano si prepara da 
macinare. Garibaldi non è colomba, ma sparviero, 
noa è arnese di pace, ma di guerra, e se Rat- 
tazzi, appena afferra il potere, chiama a sè que- 
sto uccello grifagno, non_lo fa certo senza il fine 


(1) Journal des Debats, 3 marzo. 





















che l'Inghilterra, solido appoggio della politica di 
Torino, siagli larga d'altro che di avvertimenti e 
di esortazioni ! 

Quel giornale (1) conchiude così: Poco im- 
porta che seriva le Note Ricasoli 0 Rattazzi, che 
Îl vero Re sia Vittorio Emaduele o Garibaldi 
pela mon conti dre, ton si 

unita vi sia qualche cosa di suprema- 
mente corrotto ' fi (*) 
Torino 5 marzo. 
., Siamo assicurati da fonte autorevole che Ga- 
ribaldi sarà inviato nelle Provincie meridionali , 
ad organizzarvi le quattro divisioni dei volonta» 
ri, riempiendone i quadri colle nuove reclute. 
Siamo pure assicurati che la Commissione nau- 
tica, preseduta da Bixio, è convocata a Torino 
presso il Ministero, chiamata ad assisterlo cosuoi 
consigli 






Bixio, che ieri sera era in Milano, fu chia- 
mato per dispaccio a Torino dal Ministero, @ 


partì questa mane. (Pungolo.) 
Altra del 6 marzo. 

._ Il Comitato centrale di provvedimento in- 
Via al Diritto da Genova, per telegramma, la se- 
guente notizia, di nessuno potrà sfuggire l' 
importanza : * Garibaldi presederà |’ Assemblea 
generale del 9 marzo. » 








—_ Leggesi nel Diritto: « Auche ieri sera l’oppo- 
sizione parlamentare ha tenuta una delle sue riunio- 
vi, Quanto alla futura linea di condotta, i deputati 
dell'opposizione, in I contegno della de- 
stra, alle meditate la situazione ed a 
certe speciali eventualità, crediamo che sieno stati 

imi nell'aderire alla loro volta al consiglio 
di Garibaldi di adottare, per un tempo d'altronde 
nè lungo nè indefinito, una politica di vigilanza 
e di aspettazione. 

















Il cav. Filippo Cordova ha date le sue di- 
missioni da ministro guardasigilli. Gli succede il 
senatore Poggi. 

Nella tornata della Camera de’ deputati del 7, il 
Ministero esporrà il suo programma. Crediamo che 
in esso sarà annunziata la immediata 
della legge per l'armamento della guardi 
nale mobile. 

Quanto alle finanze saranno mantenute le 
leggi presentate al Parlamento dal conte Bastogi 
e quelle preparate. 

Il cav. Duchoqué rimane commissario regio 
per la difesa di quelle leggi. 














Il signor Rattazzi, offerendo al generale Du- 
rando il portafoglio degli affari esterni, ha giusti- 
ficato quelli, che si meravigliarono assumesse quel 
portafoglio invece dell'interno. 

Ma può il generale Durando entrar in un 

lo così sconnesso, e che ebbe nel paese un' 
accoglienza così poco simpatica ? 

Noi dubitiamo ch'egli sia per accettare, 
perchè prevede le disposizioni del Parlamento, sin 
a cagione della sua malferma salute. 

Fu chiamato per dispaccio elettrico a Torino 
l'onorevole Mingheiti, ora a Bologna, per prese- 
dere le sedute della Camera. 

1 nuovi ministri hanno possesso, nella 
giornata d'ieri (5), dei loro rispettivi Dicasteri, 

(Opin.) 

Scrivono da Torino, 6 marzo, alla  Perseve- 

rauza 
























pare che le dichiarazioni del presidente 
del Consiglio circa all’ indirizzo politico , che il 
nuovo Gabinetto si propone di seguire, saranno 
più o meno esplicite a seconda dell'attitidine, che 
si terrà domani alla Camera dagli amici del ca- 
duto Ministero. È voce che il barone Ricasoli vor- 
rà egli stesso aprire la discussione coll’esporre i 
motivi, che l’ indussero a rassegnare le suc dimis- 
sioni. 

« Parlasi di pratiche, fatte dal presidente del 
Consiglio col generale Durando, per indurlo ad as- 
sumere il portafoglio degli ufori esterni. 




















(1) La 
































congratula dell’avvenimento' al potere del com- 
mendator Rattazzi, e fa voti perchè sa ldche ne 
rencontre aucune difficulté. 

« Domani sera avrà luogo una riunione del- 
la maggioranza della Camera per discutere sulla 
condotta da tenere verso il nuovo Ministero. 

« La maggioranza della sinistra ha deciso di 
appoggiare il nuovo Gabinetto. » 











La Gazzetta Uffiziale di Torino ha da Foggia, 
5 marzo corrente, îl seguente dispaccio elettrico : 
« Le truppe del reggimento continuano ad 
insegui briganti del Gargano. Pres- 
so $. Marco in Lamis, ieri furono presi cinque 
colle armi alla mano, fra i quali un loro capo, 
certo Vardella, e fucilati. Furono pure tolti mol- 

ioni ed altri oggetti. Altri bri- 
e reclute continuano a costituirsi 





















Sappiamo che S. M. il Re mandò un dispac- 
cio telegrafico al Principe Napoleone per congra- 
tularsi con lui del nobile discotso, pronunciato al 
Senato sulla quistione di Roma. Lo ringraziava 
a nome di tutta la nazione, e diceva aver contri 
buito il Principe col suo discorso sd accrescere 
le simpatie, che per molte ragioni l' Italia. nutre 
per la Francia. (Mon. Naz.) 
Regno di Grecia. 
Leggesi nell'Ossernatore Triestino d'ieri, giun- 
to questa mattina, quanto segue: « S no- 
tizie dalla Grecia, giunte a Smirne il 28 p. p. e 
riferite dalla Triester Zeitung, il Re Ottone avreb- 
be incaricato il sig. Tricupis, inviato greco a Lon- 
dra, arrivato ultimamente ad Atene in congedo, 


che 

















di recarsi a Nauplia coll’ inviato francese Bourte, 
per far proposi gl'insorti. Si vociferava es- 
sere stato conchiuso un armistizio fra questi ul- 
timi e le truppe regie. » 











ne 
Dalla corrispondenza dell' Osservatore Triesti- 
in data di Atene 1° marzo, togliamo quanto 
« Non abbiamo alcun nuovo avveni- 
rgolide, teatro della guerra civile; 
le fortificazioni degl'insorti non furono assalite 
iù oltre dalle truppe regie, rimaste fedeli, e sem- 
ra che si riserbi un alîro attacco, e più forte, 
pel momento in cui saranno giunti i rinforzi, in- 
ti dal Governo al generale Hahn. Og 
























I campo dei regii comprenderà 3000 vomi- 
ia, ad alcuni piccoli distacca- 
I confine e nelle fortezze di Cal- 





cide, Missolungi e Navarino, tutte le truppe del 

Regno. « Il Governo dichiarò in istato di blocco 

il golfo dell’ Argolide. » 
. Atene 4° marzo. 

GI insorti di Nauplia spedirono un Memoran- 
dum agli ambasciatori d'Inghilterra, Francia e 
Russia; e questi lo spedirono al loro Governo. 

La situazione degl’ insorti e delle truppe re- | lo 
gie è sempre la stessa. Si aspettava un sanguino- 
so combattimento. Gl' insorti non accettano l'am- 
nistia, e lavorano indefessamente a fortificare Nau- 


plia. 
Il sig. Ozeroff, già ministro di Russia 
tene, è partito. (0. 
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Corfà 4 mar: 
ica 2 corrente, alle ore 3 pom., con 
tempo piovoso, è arrivato qui da Trieste il’ piro- 


scafo del Lloyd austriaco, con a bordo S. A. il 
Duca di Coburgo Gotha e dutta la sua comi 








mente contrario. 

Le truppe ammulinate a Nauplia sono bene 
provviste di denaro e di vettovaglie, e non pen- 
sano a capitolare. Le truppe regie non osano at- 





















Dispai telegrali. 


Napoli 6. — La banda Crocco e Schiavone 
(non Chiavone, come erasi erroneamente annun- 
ciato) tentava di passare in Calal Î 
re sull'Ionio lo sbarco di reazionarii da Malta e 








Fu sottoposto al Consiglio di Stato un pro- 
to di legge per iscrivere nel Gran Libro una ci- 
fra di rendita annuale a disposizione dell’ Impe- 
ratore, destinata ad accordare per decreto pensio- 
ni © dotazioni per rimeritare azioni luminose. 


Pietroburgo % marzo. 
Il Journal de S.1-Pitersbous 
il generale Philippson, curatore di questo Distret- 
fo universitario, noto per 
laresca avvenute quest’ autunno, è stato dimesso. 


Brusselles 5 marzo. 


Corre voce a Parigi che sia stato vietato agli 
lunni della Scuola politecnica di uscire da quello Sta- 
bilimento. Assicurasi che i promotori delle aspet- 
tate dimostrazioni vi abbiano ri 
neamente, vedendo come fossero infruttuose. Ga- 
nesco, capo - estensore del Courrier du Diman- 
il nostro dispaccio 

segretario furono arrestati 
eseguiti numerosi arresti. 


Borsa di Londra del 8 marzo 
Consolidati 3 p. %y - 98% 


ARTICOLI COMUNICATI. 
mu 


Fra le varie case per la educazion® di giovanette 
esistenti in Venezia. havsi pur quella diretta dalle 80- 
| relle Olivo, le quali tesi all’ 

insegnamento anche con Collegio , ebbero la somma 

sodisfazione di veder brillare nelle società con pieno 
contentamento delle rispettive famiglie, molte delle 
Joro allieve. 

Piurché mai persuase che la educazione mi- 
rar deve ad inculcare nelle giovanette principii di re- 
ligione. e di sana morale, coltivandone lo spirito, 
non che quant’ altro può rendersi necessario per 
costituire una buona madre di famiglia meritevole 
della pubblica stima, e che riuscir possa bene accetta 
in società, non trascurarono di rendere ad esse fami- 
gliare la lingua francese, ormai resa indispensabile, € 
comune alle più colte nazioni. 

Codeste virtuose, e sagge-istitut offersero nel- 
l'anno corrente al pubblico nel loro Istituto , quattro 
trattenimenti di rappresentazioni teatrali francese-ita- 

lane, onde comprovare come le loro alunne fossero 

n pieno possesso delle due lingue e di maniere di- 
involte, e garbate da far bella comparsa in qualsiasi 
Societa, È 

Sette furono le produzioni da esse all'uopo pre- 
scelte fra le raccolte italiane e francesi, appositamen- 
te composte ad uso «'egli Istituti di educazione fem- 
minile, vera scuola di morale, che furono sost«nute 
da 20 giovanette coi più brillanti, ed ingenui caratteri. 
Nelle due francesi, la Gouvernante, e la Savoyarde, 
a cui tutte presero parte, tutte si distinsero sia nella 
eccellente pronuncia, che nella mimica, rivaleggiando 
quasi in così tenera età colle più provette attrici, 

Le sorelle Olivo traendo partito dalla configura» 
zione dei locali del loro Istituto, in una vasta sala af- 
fatto isolata, alla quale è tolta coll’interno ogni comu- 
nicazione, da esse riccamente illuminata, avevano eret- 
to un elegante palco senico , sul quale le alunne con 
nobile gara, e con intermezzi di scelta orchestra, cor- 
(FF. SS.) {risposero in ogni miglior modo alle amorose cure 


Parigi 6. marzo. delle loro istitutrici 


Torino 28 marzo. 








per attende. 








comunica che 





le turbolenze della sco- 





(FF.di V.) 












nciato sponta- 











er l'altro) ed il suo 
, vennero 
(FF. di 


Parigi 6 marzo. 























nel Nord manifestasi pel ristabilimento della Unio- 


stransi indignati contro il progetto d'imporre al 
Messico un Governo monarchico. 


la 
della maggioranza dell'Assemblea degli Stati dell’ 
Holstein, coi nomi di coloro che la soltoserisse- 
ro, contro la competenza del congregato Consiglio 
dei Regno, e contro la validità legale di tutte le 
deliberazioni, li esso prese o che fosse per pren | 10; 
dere, relativamente allo Schleswig. _ ( 


pre. Le elezioni in Roemia riuscirono con- 
sèrvati i 
alla presidenza del Ministero prussiano. 


blen di Cettigne 


dell'E 
ze ch’ ell'era forzata a rinunziare al siste- 
ma de' riguardi verso i Montenegrini. Omer 
pascià domina tutte le posizioni 











senza vendette e con amnistia. | giornali mo- 





che 





(FF. 
Berlino 5 marzo. 
La Berl. Allg. Zeitung contiene la protesti 








cart 


"F. di V.) 





sidu 





DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venetia. 
Vienna 8 marzo. 


(Sprdto 18, ora 7 min. 40 antimerid ) 
( Ricevuto l'8, ore 8 min. 40 ant.) 





Valdagno. 
Ne' suoi quarani 

nesto e di cuore, antepose l'equità al rigoroso dirit- 
nella sua vita domestica, ogni cura fu spesa nel 

migliorare la condizione de' suoi parer 

cazione de’ suoi nipoti , a cui si 

volontà incrollabile, 

visibile compagna di ogni animo retto, lo condusse 

fino alla tomba , che vide aprirsi innanzi con animo 

imperturbato € mente serer 

chi vivendo amò tanto, del suo 


Le più colte persone, che con piacere assisterono 
Nuova Yorck 24 febbraio. — I federali con- | a quegli svariati trattenimenti. unanimemente attesta= 
tinuano ad avanzare. ]l sentimento inante | rono che quelle brave giovanette seppero supera 





comune aspettazione ; nulla potendo essere da chie» 
chessia megli 

de pertanto sia resa 
nobilmente seppero n 
delle premurose loro cure per la buona riuscita delle 
alunne, la cui educazione venne ad esse alidata 





eguito. 





è egregie sorelle Olivo, 
r pubblica testimonianza! 








acta da 147 
Nel 28 febbraio decorso , termi Ja mortale 
ra Giuseppe dott. De Frances vocato in 





inni di professione, da uomo 0- 


e nell'edu= 





fedicò con fatica as- 
La carita di patria, indi- 








Spirò fra le braccia di 


Nipote, 
6. B. DE FhaXcESi 











S. M. l'Imperatore visitava il marescial- 
Windischgritz, il cui stato peggiora sem- 


DI 
munziò | " ‘18 





Il principe Hohenzollern 
( Nostra corrispondenza privata. ) 


Vienna 8 marzo. 
(Spedito 1° 8, ore 40 min. 5O antimerid.) 

{ Ricevuta l° 8, ore 12 min. 15 pom ) 
Costantinopoli 6. — L'ultima Assem- 
rovò manifestamente la L 
ipazione de’ Montenegrini ne' disordini | minui 

vina. La Porta avvertì le Poten- 














ni importanti. 
( Correspondenz-Bureau. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 





ALPE R. pubblica Borsa in Vienna 





del giorno 8 marzo 























ATTI_UFFIZIALI 








—_—_ 
AVVISO! (3 pubb) 

Per conferimento dell'esercizio di minuta vendita di sa 

le, tabacco e marche da bollo, in Borgo Gemona in Udine 





colla rendita brutta di for. 457: 28, 
L' eserci 
canone maggiore. 
Il convenuto annuo canone sarà pagato in rate. mensili 
anticipate 
a concessione dell'esercizio sarà a tempo indetermina= 
to, coo facoltà alla R. Amministrazione ed all' esercente di re 
scinderne col preavviso di tre mesi. 


sarà deliberato al concorrente che offrirà il 





sercente è soggetto a tutti gli obblighi dei postar 


Le offerte scritte € suggellato dovranno 
al protocello della R 

12 del 27 marzo 486: 
prova del versamento 
cauzione d'asta; tali 


cettate verranno subito resti 
solo 





Avviata con conchiuso 21 

1 R. Tribunale provinciale, la 

fronto dol latitante Finozzo Innocente di Antonio , 

pato e domiciliato a Vilavra Distretto di Th 
lmente imputato del crimine di pubblica 

da $ 83 del "codica penale, Lo 

procurarne il fermo e traduzione in queste carceri criminli. 















di for. 23 quale 
1 offerte non ac- 
libera, trattenendo 





ione 
li 


te dopo 


la del deliberatario, 


provinciale delle finanze, 


Udine, 45 febbraio 1861 


I. R. Consigliere Intendente, Pastoni. 


CIRCOL 






@. pal) 
N. 6740 di questo 
ioquisizione all cone 
inni 38 





previsto 
interessano tutte le Autorità a 





Conno 





Statura piccola, gracile, viso ovale, occhi piccoli neri, 
naso picolo appuntito, bocca piccola , mento oblungo, barba 


Vestito — con cappello di panno vecchio basso bianca= 
stro, colle ale rivolte in giù verso la fronte; cappotto 
era da soldato, giacchelta frustagno, pantaloni e gilet 
vecchi, di colore oscuro. 


ed 
li lama 
R. Tribunale provinciale, 
ita, 26 febbraio 1862. 


taccarle, e d'altronde non si può fidarsi di loro. ) srrzari 
Il paese è in fermento, e le cose sono molto più | Metalliche al 5 p. ‘ 4) 
seri di quello che si vuol fr credere ia Europa e 
Nella ballottazione per un nuovo presidente | Azioni della . 26 — 
del Senato delle Isole lonie per un altro quinquen- | Azioni dell'Istituto di credito 199 80 
nio risultò eletto il sig. Caruso di Cefaloni conse 5 
(0. 7.) 436 50 
———_ ; 137 60 
11 Parlamento ionio tenne il 4.° marzo la sua 655 [poca © nera. 
Borsa di Parigi del î3 marzo 1862. 
ia. Quasi tutti i rai lo Fal 
starono l’ istesso voto. Credesi che | Assemblea vo- Azioni della Soc. aust. sir. fer. - 505 Dali 
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Ù discendenze, lo timore di esporsi a nuovi sa- | che ne mantengono il sostegno, e quasi invariato | Firenze . . 3m.d. 5 3955| 
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liga in America potrebbe accrescere questo danno. 
le Borse nbn hanno provato sensibili alterazioni , 
usim nello scorso periodo, e specialmente quella 
algot, mostrò invece costante fermetz, che deve:| Partite 

con 


tari nella opinione di maggiori aumenti, al- 
zioni nel 


ita quando conseguitosi il pieno accordo colla Ban= 














da ot migliora- e 
tdi Ml amen atrtint d cai ledono gl inca | la disposizione al ribasso, massime nel sardo, solo pe e 
tei heri con tanta aluerà. Le oscilazioni in | meglio tento il novarese, delle nostre pile. Sn e Ps. 
‘ pesta settimana furono di poco momento; rimasero ite vendite avemmo nei salumi e nelle aringhe, e i 
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terno, che mancarono anche quelle domande, per cui 
furono lusingati i possessori nell anteriore periodo. 
Partitelta di avena di Albania si è venduta a £ 3, 


‘ou vi avesse alcun divario ne' prezzi, ne contioua 


De coloniali, pochi affari si dissero negli zuccheri, 
che peraltro godono grandi consumi, e sono questi 


fitte nel Osservatorio del Seminario petriareale di Venezia, all'altezza di metri 30.21 sopra È 


e se, in napol. d'oro. Ancora le transa- 
riso non furono molto attive, e sebbene 


















AZIONI METBOROLOGIC 


__ 
BORSA DI VENEZIA 
del giorno 8 marzo. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


livallo del mare, — Il 7 marzo 1862. 


Sconto 


100 p. turche 














[Dalle 6 ant. del 7 marzo alefaà 
ORONONETRO | og: Temp mass. +6 


[Età della luna: giorni 7. 





» 10 








+3 

















ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
8, 9, 1011, in S. M. del Carmine. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 3 marzo. — Barieri Andrea fu Giu- 
stiniano, d'anni 48, civile. — Duse Teresa, mari- 
tata Gorîn, fu Antonio, di 27, civile. — Forsellini 
Girolamo di Antonio, d'anni 4 mesi 6. — F. 

razzi Vincenza di Angel, d'anni 2. — Giorda Gi= 
terina, maritita Speciali, fa Antonio, d'anni 57 
mesi 9, civile. — Lanfranco Adamante, maritata 
nob. De Chantal, fa Gaetano, d'anni 38 mesi 4, 
civile. — Minut Osval,. nubile, di Domenico, di 
23, domestica. — Simonetti Marianna, nubile, fu 
Giuseppe, di 40, domestica. — Totale, N. 8. 











SPETTACOLI. — Sabato 8 marzo. 


tara » 1390 
2 014/2|Doppie di Genova 30 75 





Hi GA. Presidente, HoneNtuUAN. 












Veneta Compagnia. mimo 
crobatia - danzante riunita, è 
daliera fomiglia Chiarini. — 
Alle ore 6 e ‘/ 


ANFITEATRO AD USO CAVALLERIZZA IN CANPO SAN 
roLO. — Compagnia equestre -acrobatita - nimo= 
ginnastica, diretta da Carlo Ferroni e fratelli. — 
1 banditi di Sardegna. — Alle ore 7. 





( Penultima recita ). 





SULLA RIVA DEGLI ScHIAVONI. — Salon Parisien, 
di Luigi Valtée, di Parigi. — Una sorprendente 
Razza di uomini e la 3* ed ultima Esposizione. 
-- ll locale, espressamente costruito ed illuminato 
a gas, è aperto dal mattino sin dopo le 40 di sera. 


Domani, domenica, 9 marzo. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 4. NOISÌ. 
— Comico-meccanico trattenumento di Miri mette, 
diretto dall'artista veneto, Antoaio Reccarditi, — 
4 dono della rosa. Col varo : Gerusalemme li- 
berata. — Ala ore 6 e. 








lt. esercito, 
esercito di 
Madras ; turbolenze nel Bengala orientale ; 
inondazione alla Mecca ; questione composta, e6, 
Cassa dell'arresto di Szilugyi ; l'effercescen= 
24 degli animi in Francia, cose det Montene» 
gro. Raccicinamento in Ungheria ; la marina j; 
da risposta alla Nota del cante bernstorf. De. 
liberazioni della Camera de' deputati ; le feste 
di Hermanstadt ; i Magiari. Notizie di Napoli € 
di Sicilia : proclama del maggiore Fumel, — 
Impero d' Austria ; descrizione militare del pa- 
scialuto d raegorina e del Principato della 
Cernagora. La lera u Presburgo. — Stato Pon- 
tilicio; il Principe Antonio Bonaparte a Ro- 
ma. — Regno di Sardegna: giudizii e cuci sul 
nuoco Ministero, Aumento dell'artiglieria, Ma- 
lattia dell Arcitescovo di Torino e morte del 
marchese Birago. Pensione rifiutata ; l'eredità 
ministeriale. Garibaldi, Il Re a Milano. Trame 
busto nella Valtellina, — 

















to del discorso del sig. Billault ; voto, — Ger= 
mania, America, Africa ; carie notizie. — No- 
tizie Recentissime. — Gazzettino Mercantile, 
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N 115. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb) 
Presso questo l'1. R. Tribunale provinciale si è reso va- 
cante un posto di consigliere coll'annuo soldo di fior. 1470, 
aumentabili ai fior. 4680 e 1890, v. a. 
udessero di aspirarvi dovranno produrre al 
Presidenza le loro regolari suppliche , nel 
termine di quattro. settimane. decorribii dalla terza inserzione 
del presente nelle Gazzette Uffizili di Vienna e Venezia. 
Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 
Treviso, 5 marzo 1862. 














AVVISO 
campagna censuaria 1861; fu eseguita ia terza lu 


N, 1119. (4. pubb) 





stra ale nella Provincia di Venezia, giusta la No- 
tifa LR. Prefettura Lomb--Veneta delle finanze 40 
dicembre 1960, N. 26380-4095 VI, e venne pure definitiva 
mente ultimata la seconda lustrazione nella Provineia di Udi- 
ne, cioè pei Distretti di Udine, Sacile, Pordenone, Latisana, 
,, Cividale © Codroipo, a tenore della Notificazione della 
stessa Prefettura 20 gennaio 1859, N. 1160-189 VI. 

Si avvertono ora i possessori che i risultamenti delle ve- 
rifcazioni operate in detta lustrazione vengono portate a loro 
notizia, in ordine e pegli eftti delle Pratiche e prescrizioni 
contenute nel Titolo V. A e B, dell'Istruzione pratica 40 
glio 1861, per l'esecuzione del Regolamento 12 luglio 488 
Suile mutazioni d'estimo. La pubblicazione avrà principio pres- 
40 i rispettivi IL RR. commissariati distrettuali: delle: dette 
Provincie nel mese di aprile prossimo venturo. 

Gli IL ARL commissari distrettuali cn Avio spia 
le indicheranno poi il giorno preciso in cui gli atti di lustra- 
Sine. sarano. eps preso il rispettivo Uficio, one i 
possessori possano esaminarii, © produrre gli eventuali loro 
reclami. n 

Il presente viene pubblicato nei Capiluoghi provinciali e 
distrettuali delle Provincie di Venezia e di Udine, ed inserito 
per tre volte nella Gazzetta Ulliziale. 

Dall' I. R. Direzione del censo @ delle imposizioni dirette 
per le Provincie Lomb-Veret 


teri 





























Venezia, {° marzo 1862. 
L'IR. Consigliere ministenale, Dirigente superiore, 
Conte PavLovicn. 

N 1141 AVVISO (4, pubb.) 


Onde procurare alle corrispondenze di queste Provincie 
get la parte occidentale della Svizzera un più sollecito corso, 
le medesime vengono dal 4° marzo corrente inotrate in tran 
sito per il Piemonte a mezzo dell Ulcio postale in Verona , 
dal quale le corrispondenze dirette pel Cantone Ticino ed altri 
Cantoni tedeschi, si spediscono col treno delle ore 2. 28 pom. 
per la Lombardia, quelle invece per la Svizzera francese, col 
treno delle 9. 54 di mattina 

HI porto duna lettera semplice di meno di 
ziario, viene determinato în soli 25 senza disti 


















go di impostazione, è per stampati; sotto fascia in_ sodi iu- 
slriaci & per ogni ‘otto daziario. 
si poria a pubblica conoscenza. 
Dall' LR. Direzione delle Posto Lomb-Venete, 
Venenia, li 3 marzo 1862. 
BencEn, 
N, 5566. AVVISO DI CONCORSO. (4. dubb.) 
*° "È vacante un posto di maestro nell’ Ì. R. Scuola mag- 
giore di Belluno, ehe ha lo stipendio annuo di fior. 367 :50. 





ATTI GIUDIZIARII. 


Beni 
Gra 





campi 742 circa, cosia di 


dhe toa 288007, cada rita 
di La 8498:00, in più corpi che 
dal Cao 
1148, 
609, 611,534, 
659, 
643, G4t, 640, 684, 685, 
652, 683, 650, 655, 653, 651, 


sono descriti nella ma; 
so stabile ai i N 


0, 
13, 614, 645, 64 





89, ona, 2, 620, car. 
629, Bdi, Bdt, 643, B4O, 
563, 1256, 1254, BI, 549, 1249, 
404%, 544,507, 1247, 463, 548, 
845, (44, 1256, 656, 1258, o: 


1387, 556, bio, 659 
561, 584, 598, 568, 556 
sprataa, 573, 

4443, 565, 568,51 


601, 592, 508, 50: 
1158, 637, 698, 
LI 


439, 4, 
16%, deg tin 


ade gl'incombeno, ed 
gii sarà imputato nel presso, il 
Mi poeta pi dal 
dei liziali del di 

. Tribunale Provineile Sexo- 
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FRE 






sE 
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i 
$ 


Hi 
ti 
Hi 


38 
Hi 


ng 
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sii 
i 
HE 
titti 


e 
È 


inoltre spetterà il 
risarcimento dei danni 0 496° 
Gli dorivassero. 


RI 
n 
o 





seallà da vendersi. 

danimento in S, Mu- 
ria di Sula od uni. Disuoto di 
Mirano, Provincia di Veneni, di 


10, Bub, 586, 587, 597, 


576, 577, 

598, 606, 606, 603, ed 599, 

558, B69, 148,591, 634, 145 
(ao ttt 


Chi vi aspira presenti pel 40 aprile p. v. alli rev. Or- 
dinariato vescovile di colà l'istanza coi presenti documenti 
riferibile all'età, condizione e religiosità, agì studi percorsi ed 
igli impieghi avuti, e dichiari se abbia legame di parentela 
cogl individui della Scuola medesima. 

Venezia, 28 febbraio 1862. 
N. 8074 AVVISO DI CONCORSO. 








(4. pubb) 


la maggiore civica in Varasdino é da cuoprire un posto 
‘estro di grammatica colo stipentio di anni for. 630 ed 
tun assegno vi alloggio di fior. 105, v. a. 

Non avendo situno dei concorrenti presentatisi in seguito 
all'Avviso di concorso 21 ottobre 1860 N. 16174-3668, di- 
mostrata la capacità richiesta per aspirare al posto anzidetto 
si apre con ciò un nuovo concorso al posto mesesimo. 

Gli aspiranti dovranno produrre le joro istanze indirizza» 
te al I Dicastero aulico per lr Dalmazia , Croamia , Slavonia 
colle prove della loro età, religione, condizione, conoscenza di 
lingue, stadiî percorsi, autorizzazione legale all'insegnamento 
e della loro condotta ‘politico - morale, © direttamente. oppure 
qualora si trovassero già ia un pubblico impiego col. tramite 
della loro Autorità preposta alla più lunga fino al 15 di mar- 
20 a. ©, al relativo Ispettore scolastiro; distrettuale Biagio 
Svelie în Bisckupice in vicinanza di Varasdino 

Al conseguimento del posto onde, trattasi è richiesta la 
perfetta conoscenza delia lingua croata , e sì. osserva inoltre 
che a quello degli aspiranti tl quale olire alla: capacità per l 
insegnamento legalmente comprovata potesse dimostrare anche 
quella per la direzione dell'Istituto. suddetto potrebbe essa 
nello stesso tempo venirgli aflata versu usa rimunerazione 
di fior. 105, v. a 




















Dall'I. R. Consiglio di Luogotenenza della Dalmazia, 
Croazia, Slavonia, 
Zagabria, 14 febbraio 1862. 
(6088) AVVISO D'ASTA. (2. pubb) 
Nell Uflicio di questa | I Intendenza, sito nel Circou= 
dario di S. Bartolomme», al civico N. 4646, si terrà pubbbca 









asta nel giorno 44 marzo p. v., dalle 10 2 
oude deliberare al maggior offerente,  atfitan 
a San Pietro di Castello all anagr. N. 604, per il triennio da 
15 marzo 1862 a 14 marzo 1865. La gara si aprirà sul di 
t0 di fior, 23:10 ed il deposito cauzionale d'asta dovrà ve 
rilicarsi mì fior. 2:31. Laddove în detto giorno cadesse de 

terzo nel sucessivo gior= 
ed alle stesse ore. 

Nei giorn pure all stesse ore, sì terrà 
l'asta per l'aflitanza dell'altra casetta a Castello ‘all'anag. 
N. 602 per il tr 1862 € sul dato deli 
atnuo canone di fior. 45 
sito d'asta in fior. 1:54. Une: qi 
deserto si aprirà Ja gira nel succes 

Nel resto restauo ferme le co 
viso a stampa 6 febbraio corrente N. 3263. regolarmer 
Dlicato, avvertendo che le offerte im iscritto. saranno 
sino alle 44 ant. del giorno prefinito allespe 
Dall'î. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 26 febbraio 1862 
L'LR Com di Prefettura, Intendente, F. Gnassi 
L'L'R. Commissario, O. Nob. Bembo. 


le 2 pomeri., 
della casetta 































Amm 9 
MONTE DI PIETA' DELLA REGIA CITTA” DI VENEZIA. 





N. {. Alvise Priuli 
lutore del di lui figlio minore 








N. D. Marina Dona del fu Pietro, 
ro Giovanni Grimani Giustinian. 


vaderno a C. 38, aron del fu David Vita U- 

xiel, e David, Aron, ed Jacob Uniel del fu Isach, mi- 
nori A. L 1825 

compl r 

RE vengono preventte. le Ditte medesime . non 

ti che ognuno degli aventi ragione da esse, 

perchè personalmente . a mezzo dei loro Papero 

\ano prodursi alla Prepositura di questo 

dove ottenere il pagamento della somma 

gio dei titoli quali potes- 

sesso : riconosciuti che 

il pieno loro diritto 


































siano questi validi, a © 0 dirt 
alla libera percezione di guanto rispettivamente le ri 
guarda, di 

‘Dalla Direzione del Monte di Venezia, 2 





febbraio 1562. 





Al Diretton 
Dott. FiLiero conte N 
‘ 






no Forza, Segr. 
sil 


BEAUFRE E FAIDO 
FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS 


pompe, Watereloset, Macchine per 
incendio, modello pompieri di Parigi 
(CON FONDERIA DI METALLI. 
Venezia, Fondamenta dell'Osmarin. 


DICHIARAZIONE. 


Venuta meno la fede riposta dal socio. capitalista 
D. Giuseppe Blarziui ; nel socio d'opera Giovanni del 
Negro, avverte chiunque pi ch'es- 
40 sacerdote Blarzini avocò 






























settembre 1861, © surcessiva notifica 53 ottobre, dichla- 
rando, come dichiara, di non riconoscere come soli- 





















































19 
4 tratte da Giovanni del Negro e compagno, e di non 
ra Avviso al pubblico, 
Benni - De lo sottoscritto dichiaro di avere istituito in x,, 
free i i È 
150 | nezia, presso la 
DICHIARAZIONE. |SOLA FARMACIA ALLA TESTA D'ORO, n 
La ditta Anelli-Reor annunzia, pegli effetti di IL DEPOSITO DEL MIO sso 
legge, d'aver revocato ogni mandato generale e PAGLIAN per, 
speciale al sig. Giacomo Maurizi, e ch'egli per- hi 
cr ò esentarla, nè. conchiudere d i î] no 
iau Jer cui ogui altro smercio che ne venisse fatto co}; n 
der la Ditta tn fede di che — Firenze, 15 seltembre ist) 
Reon VANNI. Prof. GIROLAMO PAGLIANO, É 
Fer sa 19 L'originale documento legalissato nelle debite po, BI 
i, Pei me, trovasi ostensibile a chiunque, presso la det 
Solforazione delle: Vili. | |Fxinca" pi 
03 
verte che potrà dar corso a quelle commissioni s 
tanto che arrivassero al di lui negozio in Padova, Vi I I ; 
sconto marzo | MAGAZ 
PREZZIIN ARGENTO AL MAGAZZINO IN PADOVA, TRE GRAND 
Istromento completo con tubo snodato di latta e ag ù , fi 
etna aterontiatoho di eg cei, sci, uri dll'ata mere, bo 
Metto con tuto futto di cauciu. for: 2:80. ue. | custoditi, nella casa in Calle larga S. Severo 
Lia prezzi discretleioni N. 5148. Approdo al rivo di S. Giovani BO — 
Padova, 4 marzoi 1502. 9 
ptt. sonvoro Gacveva. | Laterano. 










ITE DE 


ole contro la 








‘ malattie vel petto, 





me 


Di risolvente 








e da pian ledicinali. Agisce come infallibile ‘dio ‘almant 
"DEPOSI Farmacia PIVETTA, Campo SS. Aposto! 
Dosi pers deposito dei rinamati conti vermilugo-urgativi, nonché un asortimento di oggi trai 


lle, forma ela, gut rca, €, inectin Brou, Gio legittimo di fegato di merluzzo di Terra Nuova, e moli esteri medici, 


AI 1. aprile 1862 


SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA 


GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO 








DI CREDITO MOBILIARE computini 

{7 ile di Il « 
con vincite di fior, 200,000, 40,000, 20,000, 4,000, 2,000, 1,500, 4,000, 400, 135, Rueraicit 
1 Viglietti di questa Lotteria si vendono, come al solito, a pronto paganento ei (lf “11 





ni, compui 
di IL class 

AIN ai 
dl Ufficio, | 


in rate, presso EDOARDO LEIS, 


Marco, ai Leoni, N. % 




















constano dallialzazione al me- | verso îl modesimo a ri 
| desimo, gli si rende noto che dietro | istanza munita di boll 
| Inchiesta del procuratore della parte | mente documentata le 
ativice, si è riaggiornato il con 
+ tmdditorio al giorno 22 marse 
pr v., ore 9 ant. preciso, in cui 
perc dovrà comparire parsona!= | minaio Commissario G 
mente a questa Preura, 0 farsi 
rapprovesiare logalmonte da wa | 
procuratore, oveare muaire prima 
| di tl giorao il curatore avvocato 
Lisa dello necessarie istruzioni ed 
oventvali, menzi di dioa , atri 
menti dovrà attribuire a sè mede- 
simo le conseguenza della propria 
inaziono. 

Leceb si pubblichi modinnie 
affazione all' bo Pretorio ed in 
qusta Passa, è mediano inser- 
sione par ire volta nella Gazsetta 
Uffiziale di Venezia. 

Dall L R. Pretura, 

Mirano, 5 fabbreio 1862 

ll R. Pretore, Ganani 

L Tohzai, Cane. 
B. 9847, a 4861 1, ped. 
EDITTO, 

Sì notina Francesca Corradi 
di Freni, assente d' ignota d 
mora, per egni affette di 
sopra utenza prodotta da Fra 
tasco Corradi pure di Falonica, 
tonlro della medesima e dei mi 
nori Albino, Vincense, Alcaste ed 
Angola Corradi fa Luigi, venne con 
odierne Decreto accordata la chie- 
ata sabasta della pezza di terra 
con casa. sovrapposta, siuata nal 
Comuco di Falonia nel luogo deo 


pegno, non varranno 
lo prseodura. 
Il Commissario gi 


1983-68. 


To forza del 
599, da SM IRA,L 


Sanate di Commercio, 


568, 


nisurazione Memperaria 
por la direzione delle 
‘rn | tte “magi” 1168 
nei maggio 15 

20 marso, 2 è 9 aprile p. A 
bo alla stusra fa deputato in ea 
rare l' avvocato dott. Giacvan- 
toni, di Revere, onde la rappre- 
seni, a preservazione. dei su di 


riti 
Ti presente sarà. pubblicato 
per ire vola. 
Dal' LR. Prot, 
Semido, 34 deembre 1861. 
1 R. Preore, LocateLLI. 


Ligia Giraldi di Rovare, Corradi 
Francesca assente d' ignota dimo- 
ra, rappresentata dal dopotaiole 
curatore avvocato dottor Giannini 


spare © 


E 
i 


DA 
ri 


| provenienti da qualsiasi titolo di 
| dirito, è ciò a tao il giorno 24 
del corr. mario al stioseritto ne- 


lo imttativo di componimento, ton 
avvertenza, che seguendo il tom- 
poaimeato le pretas nin iasinua- 
to che non fossaro. garantite da 


aulla sostanza sottoposta all’ atta 
Venetia, 2 marzo 1862 
doi. A. Pasta Notaie. 


BOTIFICAZIONE. 
potere conferito 


nale Provinciale in Udine, quale 


istanza i. mario corrente Numero 
4088 di Tommaso Brico, rego | 
ziante caffutire di Udine par so 
Spenzione dei pagamenti , rendo 
pubbl camente noto essere’ avviata 


pel 


Footan'ni Giusappa è Griflaldi Gia- 
tomo, ed in loro sostituti Batti- | 
gol Francisco 6 Martini Bortolo | 









































20 meno 1 for. 120 
varsati come sopra all'atto dell 
asta è mano l'importo dello spare 
asscnive che provasse di aver pa- 
t mani dal precuratere 
l’ esscutanie, distro tassozione 
giudiziale dall» relativa specifica. 
V. Dai giorno della. dalibora 
spotteri al delboratario la utius 
aazione dello stuble aequo a 
saranno a di lui carico dal detto 
giorno in poi tutti i posi pubblici 
Rrivati aggravanti lo sasso sube. 
VI. Dovrà anebe il delibera: 
tario ritenere a proprio carico i 
dabui inorenti al fondo par quanto _ cbblig 
vi gi estenderà il prezzo relativo 
ia quanto i crediori nen volessero 
accettare i rimiBbres avanti Î ter 
maine per avventfra stipulato polla 
relativa restituzione. 
VIL Lo stabile visse venduto 
aio ed emere in coi alt= 
aimente ai irova e si iroverd nol 
giorno dall'as © della delbura 
VIII. Resta libro 1) delibo- 
ratazio di ispezionare. gli ati re- 
Vativi ala esecozione presso la Cas 
calleria di quasto LR Tribunale 
onde valutare la cauzione dell'a 
cquisio nen assemende la arie 
ssscataio. qualisi. rnpondenta 
ralitivo. 
_IX. Totto le sommo da ver- 


piani fa orde ali pre: 
ii dovranno versarsi 


quato . agri alia me 
ce di menta, caria montata 0 
o alla specie. metallica. 
Si Tuta e ope rami al 
asta vd alla dlibera è conseguenti 
alle medesime compresa lt ta 
| di irax‘rimezio sos 1 piso è 
| rico del deliberatar 
i signori XI. In ordisa all’adempimen- 
io delle promessa condizioni il de- 
Liberatario etterà dal giudico la 
aggiod'eazione è possesso dellim- 
nobile daliberatogli 
XIL Maneando invica il de- 
liberatario a taluno degli vbblighi 
procatarà a nuo * 


0. fare con 
è debita» 


Jero proase esperanto 


vizialo par 


tere 10 nen 
fior 59:50, 


seddiu fatto asta. 


N solo 
alg. Berici 


‘adiziale 


2. libera 


LR. Tribo= speso della 


ia ario ad 
siansa. 


Mare presso, 


gio sarà 


delibra 
in giudicato 
dr 


del doni, è 
irattativo” di 
Si termine a 
puri 
sonsuta # ce 
la non vi 
oro al corso 





vi Gi’ 


miao, 


n 
tembre 1864, 
all Dacreo sotto i N. 4068, teo 


dello stable da veadérei 

ln Citt di Trevion, Parroe- 
chia di S. Sufuno, contrada 
Nies'è. 

Casa con cortile, adiacente 
anto, maptata al civico N. 978, 
rosso, Ja quale coczunque nella: | 


alibrata come segue: 
_. di mappa 4549, casa con | 

portico ad uso 

metriche 0.24, rendia a Lire 


In quanto al rusppale Nume 
ro 1600 viene venduti pella sola | 
porzione stimata colla casa e con- | 


ii 


II, Nessuno porrà fu 


dl'adecopimenio dei capitoli 


Giuseppa, sarin 


o. 
IÎL Entro quattordici 
dall'intimazione del Docrato di di 
V'aggpudicatario devri in 
accento del presto pigare al 

votato delle: pare esseutanto Jo 


dia assero | quidata in via e' Ul 
cio dal giudice: sopra semplice 


IV, Eatro trenta giorni dall’ | 
intimazione del Decreto di dilibe 
ra, l'aggiudicatario dovrà. dopo 


provs di delibera, computendo a | sarà trattecuto par esere calcolato 
diffuco la somma del 
sa 1 pito lo; qua | 
apase giusia il capitolnto ] 

pere per prodiali È lo dal $ 433 del Giut Reg. 
giusta sl capitolo set 

ascasrato este tan, il 
quale potrà ritnorsi sì prezze di | gito in mano ai 


V. Tani i pagamzaoti dovr 
nò farsî esclusivamente in dan 


resta Ufficiale di Venaria, del gi 

JO precedente al'astr, escus 

quindi in egni caso è ‘terpo la 
* carta mopetata, od cgai allo sur- 

reguto al danaro 


venduti nello stto in cui si tro- 


dute anteriormente al 
del Decreto di delibere, serà I 
voro dal deiburtario appona avo- | detbora, il dalibratario. pugberà 
ta l’iotimazione dello sesso, di $ entro 15 giorni Jaimpost: arretrata 
riconoscere l’asiezza è farne 
. | frmmediato pagamento, il 
tuale estimo stabile figuri tuttavia | rà imputato 4 diminuzione 


IX. Mazcindo esso” 24 una 
qualengue di dette condizioni, ii 
fondo sarà venduto a di lui ri- 
achie a qualucque prez: 

aclo esperimento , 
Venuto al pieno sodisficimento di 
uit i danni 0 speso, 


HI classe 
E fine 
mo-murati 
Di il posto di 








undita seguirà in un | N. 8089. 
o # secon 


3 prerso maggicre ol | 


EDITTO. 
che vai giorni 27 





Sh 










le di stime di for, 598, e | marzo, 10 0 24 aprile 4882 dal- | rà Antonio, od in parte torrezia 

25) terso a qualunque pesto pare | le ore 9 nati. alle 2 poter. ss- | Arpico. Stinate ava. L. 77082. Aa 
chè basti ai pagamento dei credi- | riono pui in quista residezza Imp. R. Prot ini 
are esperimenti per la voodita al- no, 20 dicambre 1884, gio Gove 







Lloyd aust 
dan 
tanomento 
rtenenti 
vato, in b 
vigore an 
nare che 


l'asta dei pitti boni ese 
cutati ad intanra di D.mesico Pe 
ruflo in aggravio di Peruffo An- 
tonio, di Trissino, sotto se se 


ques 
Condizioni. 

L G.'immobili saranno sub:- 
atati nello stato in cui aiiualmente 
gi trovano, sensa manutevzione 0 

di sorte, in va sole 


assgonia 
nei gine 
ore 9 astio 
gl'immehli copi 
rasi € descriti roll'ato 29 ag00 
1859, N. 4783, 0 che lo fa 


obla: 


IR. Pretore, CHDUNELLL 
di et 





previo il depori 


ai riguardi della spe 2 pad. 





N. 500. 
EDITTO. 


81 rende noto al pubblico che 
noi giorni 31 mario @ 7 aprile 








ovacutanie, nonchè il 
io. Aaten'o del fu 
liberi da quant” 








xo i duo esperimenti d'ama che 
dovevano saguire nei giorni 3 @ 
gionia i Etno 2 
, N. 4146 sta 
to nalla Gassetia Uffiniale 
Ja li 18, 10 0 20 de 
combre pp. ai NN 285, 190, 
291 alle condisioni ivi porta 
dis 1uogo la vendia di 
ta metà dei Dini in Vetrago spor 
Annie alla massa dei coma nori del 
neb. Viseenso 


rn 





tini da 
(or? rimani di 
vid attrbure a sò mes è or 
seguente dalla propria. init 
Lieché si pubblichi 
Dali imp. Rag. Proture, 
Oderzo, 1. febbraio 1né?, 
1 R. Frotore, Baessar 
int, 


DI 
upirro, È P* 
L'L R. Pretura di Magn 
gita tutil i creditori dell''otonu 
orodità di Giorgio. Dozrucagiea, 
di Massa, che insinuarone Je hm 
azioni crodiosio eniro il 31 po 
aio a. c. in seguito alla put» 
cazione del Eito 4. nemmim 
1864 N. 4182 a compari al 
{ udicosa verbale dal gioco 30 
masi a, €. alle ere 10 autime 
rr conferinare l' amministran 
| della me interinalmente ner 
per elggoroe uu în 
nenchè par vomin opa 
oi, cea avvertiti, 
che Ì nom compirsi si ame 





o @ secondo 

aperimsato la delibera nos seguirà 

che a prezso spariore od eguale 

alla sia, col berto anche a 
purebò basti a copr 
seri. 


‘a ed 





procetura esscot 


pria notizia 
conseguen: 
busti 
modo alla 





o ast 
vrà dopesitare in mos 

d'oro il drcimo del valore di si 

ma. ll deposto del dsliberatario 






N, 609, 
quasa Ri Prata i 
1 ia acconto del prato di selle 


| oà nitrimenti per essere erogate 
0 sed'sfieimento nel case 


itato, gi n 
Ii prosento si afigga 
ghi soliti è si pubbici 
volte nella Giazetta Ut 
Venezia. 
Dall'Imp. Reg. Pestura, 
Mirano, 12 febbraio 1962, 
1UR Pretore, Gaiman 
Tolasni, Cane. 


lla 


IV. II prezto di delibera dif 


Di que 
Aaleato îl fato 


pae 
i time 
a che sarà piusito | Me gra’usti al loro domieio ap- 


la sentenza di gra- | 






2 pb. 
EDITTO. 
L'L R. Tribunale Proviaciale 
| in Vicenza notifica col presecte 
i astento Frascasco Della 
ia fa Bortolo di Vicenza ove 
| era domicilato che Muria Gi 
ni fu Gio. Battieta miserabi 
Vitanza col messo del 
} avv. uficono dott. Giuseppe Rufo 
ha io eggi el N. 1€07 prodotta 
per. precotazione 
di ragione di esso 
Dalla Vacchia a erauione di au 
sir. L. 7898 pari a fior, 2553: 60 


N. 1607. 





usa qualsiasi carta mo 
netita, e frattanto il del beratario 
preberd. deposita 

monte l'intera po 

gui anso rel ci della del bum, ed 
in eguali monete. 


n effativi fiorini del- 
sa austriaca od in 
“del Listino della Gax- | 





jerfettani 


‘perno dl imperatri 
la delibera, ma non glisce sarà i 
aggulieata la proprisi. so n 
adempiui piecazesta ed es ur 
i pati dal presacio cazholto, 
VI. La pubbliche 

raazo a carico. del detbaratario 
dal di dall deli 


alcuno, | amrcinistratoro #1 di 

| gazione suranno nominati di pe 

sia Permuta aiuto. perclo di 
creditori. 

Sla pbblato i rom 

dito nei luoghi di muoio. + pr 

Gassota Ufo 


annie. 
immobili a° ialendero 








ni in que 
miglia, di 
domestich 


li appariscsno dalla | 
dal giorno 2 di 
assuota rd. 








tre vote 
di Venezia n rettifca dol ren 


nea gli vega a. residuo capitale dipendente | orrore di spedizione an rovviden 
di cvizione i di fiaitiva aggiudicari dalla carta 13 luglio 4h56 col- | càzione dell ibeta den'a gi P Gi 

VIL. Qualora vi forse qual- È cssere astrevo da l'interasso del 6 per certe acouo | novembra 1861 N, 518% wa ATI 

che debito per rito. prodiali nea= | tese a rendere ost.ns bii la quie- | da 43 guonzio 1864 fico a quailo | veniva fissato per le pratiterr privata. 1 


im: x ore | tante, doll'inserizione, @ dalanvuo 5 | esponi 
puo conto dal di dell inscrisi 
et 
sa va liquidazione ) per 
di proci si anca. 

Cho ger soa emme ae0 1 
luogo di dimcra di esso Francesco 


al giorno 19 neve si aggiuny 
gusto Mo 
€ benefici 


grandezze 


VIL Ia iscorto del prezso di 
Dall'Imp. R. Pre 
Massa, 22 Gibbra 


insolute, è dentro giorni eo da 1 R. Pretore, Scarroa. 
Ca 


quello in ewi gli sarà intimate il 
Diereto di liquidazione, tuto Je 


le sie 
mr 














avente. Dalla Vecchia con edierno Decreto Dalla 

4" WIE. Nol caso di più dele nd or: 
ratari, saranzo tutti coobbigati ela 
solidalmente verso i crediteri è a a 
crocutanie in mancacza anche par. fa ordinata ì arti; 


cupazione 
Civitaveech 
da Port-V; 

« Una 
d'una vo 


Sile nall'csseuzione dei prozsensi 
obblighi, sarà prctediio serza bi 
sogno di dida al reine:nto a pe 

deliberato, a 


Boia 

a Pietro Piazin 

di Codegrd, Distrutto i Cosa 

no, ansare stata presentati 101% 
da Benodatto, D 6 


l'intimaziore di desta ist 
che 


Ì 


ul fto dope, sé 
| potà myi protendore a qualsiasi 


sin un 
108” isolbe 
opportute inform: ioni 

© fare quazio troverà pù confor- 
a al sua interessa attrimenti de 


fi del padre, in pus «L 
quite devi ceca e i fida Al rogamento ia Venti E sei mesi di 
n sarà pu tro mos, di V. Li 58, ven F 
ia pb conto, affisso all’ Albo del Tribunale e nei | none scadi n l 34 dicombro vieted di 
ono dall'immebile. Isoghi soliti di questa Cità, non- | in dipendenna all'intento dl" | mo Noj 
gi è inserto per ire. volte nala | vello 44 marno 1854, è cè w (RL mne Note si 
Guzzotta Uficile di Venezia. | sovminatoria di cadocià dl i [AL Oraio, le c 
Dall'L R. Tribunale prov., | siarse. | COMponime 
Vioenza, 17 fubiraio 1868 Basendo ignoto al Tribon® del 18, è s 






ERtI 


til Inogo dell’atsunlo dimera del à le Autorità 
detto Piazinato Pietro, 

minato ad esso l'avruato del 

Barozzi, in euratore specie 

qutimazione è' una rubrica dle 

suddeta istanza, dol che Delio 


1 CA Presidente 
HowentmtRN, 









L 5 

bliexte nei Fogi è Asti Re 

n 2%, 29, 20, essendo festivo 
e portato al 

= pa la Giorno di lunedì 


cilo Soriano Civil, Li. 
Venezia, 6 fabbrsio 1 
1 Presiderto Varoni. 
Scrtore, DE 
Vi, che l'ac 
Sui si tror 
Sarcimento. 
riguardo 
re, dal cant 


CO' tipi della Gazzetta Uffiziale. 
Tommaso Dott. LocateLLI, Proprietario e Compilato!? 


His 


LUNEDÌ 10 MARZO ANNO 1862 — N. 57. 


JONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 14:70 all'anno, 7:35 al 


‘691 
"ber la Monarchia: fior. in val. austr. 18:90 all'anno, 9:45 al dazi tipostos. 


semestre, “on al trimestre. 

È spressamento pulluo ll pagamento in oro ed in Banconote a' corni di Borsa, ù 

Pel Regno delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, Vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. 14, L 

Le associazioni si ricevono all’ Ufizio in Santa Maria Formosa, Calle Pinelli, N. €257: e di fuori ta. 
re, affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. 


TESTA D’ORO, 
IL MIO 


IGLIANO, 


ne venisse fatto cop, 


Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/, alla linea; atti : soldi austr. 3 4, alla linea 

i, Secondo fl vigente contratto‘ e per quest. sollanto, ire pubblicazioni costano come due; l 

Le inserzioni sl ricorse a Venezia A dnine anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 
si restituiscono ; si abbruciano. SO t 


cati non ; 
Le leitere di reclamo aperie, non si affrancano. 


della mia proventenge” 
te mbrE ISO n 
LAMO PAGLIANO, 


IOAnOI 


marea, bene 
ga S. Severo, 
i S. Giovami 


uti va lori, da frunfa 
e. 
lim Venezia, 


[di oggett terapeutici di 
molîi esteri medicina, 


pagamento ed 


LEIS, 
ni, N. 303. * 


dalla propria. im:siona 
cò si pubblichi, 

lirap. Reg. Proture, 
no, A. febbraio 1868, 


comparsi si avanzo 
enti alla pluralhà dei 
n° comparendo 


ase por | 
giorno 19° novembre 


Imp. R. Preora, 
22 febbraio 1862 


tata presentata a questo 
“a Binoduto, D. Get 
Giri 


fini 
io e Compilatore. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


PARTE UFFIZIALE. 


Il Ministro di Stato ha nominato il profes- 
sen supplente di religione, presso il secondo Gin- 
piso dello Stato a S. Proculo in Venezia, sacer- 
‘ite Serafino Benetti, a professore effettivo di re- 
lione per tutte le classi di quel Ginnasio supe- 
niore 


Ile fi- 
va 


ia, ai seguenti impiegati di quella Direzione, 


cioè: 
A Lancerotto Giuseppe,. ufficiale contabile di 
li classe, il posto di ufficiale contabile di 1 cla: 
A Benedetti Cornelio e Bastasin 
computisti di I classe, il posto di uffici 
hile di IL classe; 
A Terzi Lui 
tisi di IL classe, il posto di computi: 
A. Paroni Ferdinando e Bonvecchiato Giovan: 
ni, computisti di III classe; il posto di computista 
di Il classe; 


All'accessista . Barbaria Pietro, ed all’alunno ‘ 


d'Ullco, Lizier Carlo, il posto di computista di 
MII elasse + 

"E finalmente, all'assistente del Dazio consu- 
mo-murato in disponibilità, Suppancich Edoardo, 
il posto di accessista 


Risulla da comunicazioni ufficiose che il re- 
gio Governo sardo, sospettando che i vapori del 
Lloyd austriaco, ed altri navigli aus pro: 
danti in Ancona, si prestino per favorire l'allon- 
tanamento dei refrattarii alla leva militare ap- 
partenenti agli Stati e territori annessi , ha tro- 
vato, in base ad un Regolamento messo ora in 
vigore anche in questi Stati e territorii, di ordi 
nare che nei porti e rade del Regno sardo, come 
pure in quelli degli or mentovati Stati, 
toposti ad una visita tutt’ i navigli esteri, i quali 
dagli organi della polizia marittima vengono ri 
teniuti sospetti dell’ occultamento dei refrattarii al- 
la leva e di disertori. I 

Del che si avvertono tutti i naviganti au- 
striaei, in #eguito ad ordine mitiisteriale, per pro- 
pria notizia, onde sappiano, a scanso delle funeste 
conseguenze, che potrebbero derivarne pei proprii 
bastimenti, astenersi dal cooperare in qualsi 
modo alla fuga dai detti porti degl’ individui co- 
seritti per la leva. 

Dall' I. R, Governo centrale marittimo. 

Trieste, 28 febbraio 1862. 


-m—tt@-@rs 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 10 marzo. 

S. M. l'augusto nostro Imperatore e 

Ne Francesco Giuseppe I, tratto dalle. più 
i tiche, 


care affe nto in Vene 


(pleno È 
imperatrice Elisabetta, circondata da' su 
satissimi figli. lE 
S. M. l' Imperatore passerà alcuni gior- 

ni in questa città, in seno alla imperiale Fa- 
iglia, dividendo il suo tempo tra le delizie 
domestiche, le cure di Stato, e le opere di 
provvidenza ai bisogni del suo popolo. 
Giovedì prossimo S. M. darà udienza 
privata. In tal modo alle gioie domestiche 
si aggiungeranno nel paterno cuore dell'au- 
gusto Monarca, quelle dello essere provvido 
benefico, doti che sono la vera e suprema 
grandezza dei Re. 


Dalla Patrie del 6 marzo, giunta sabato, to- 


glamo i seguenti poragrafi 


« Una corrispondenza di Berlino 
l'una voce che inco ia a diffondersi nella 
politica, e giusta la quale, la capitale del- 
Prussia vedrebbe giungere entro le sue mura, 
la prossima primavera, l' Imperatore Napoleo- 
Ne Ill e l'Imperatore di Russi 
. *L' affare di Ville-la-Grande, che da quasi 
$i mesi die’ argomento a tante pratiche fra" Go- 
veri di Francia e di Svizzera, finalmente è ter- 


Ù 
cine, dovuto alle Vttime dell'affare di 
la-Graude, ma ch'ei consente a pagare il ti 
Quel risarcimento. JI pagamento della metà avrel- 

comprovata una. parificazione tra il contegno 
degli agenti svizzeri e-degli agenti francesi, e am- 
ttesso così l'eguaglianza de torti. La seconda No- 
ta è la risposta delle Autorità federali alla lettera 
del sig. Turgot. Il Governo di Berna deplora il ri- 
fiuto della Francia, assai più a cagione de’ moti- 
Vi, che l'accompagnano, che per la necessità, in 
ui si trova, di la maggior parte del ri- 
Aarcimento. "Ei il biasimo della Francia, 
figuardo a’ sudditi an; ma, volendo egli pu- 
re, dal canto suo, gar una pruova delle sue dispo- 


sizioni conciliative, consente a pagare tutto il ri; 
sarcimento a’ Savoiardi lesi, lasciando alla Fran- 
cia la cura di pagare il risarcimento dovuto all’ 
albergatore Chauffat. Codesto scioglimento è men 
proficuo per Ja Svizzera, dal punto di vista eco- 
nomico; ma non implica distinzione tra jl conte- 
gno de' suoi agenti e quello degli agenti francesi. 
Terminando la sua Nota, il sig. Stàmpfii annun- 
zia l'invio, al sig. Turgot, della somma richiesta 
pel risarcimento. Terminato codesto affare, spe- 
rismo che si comprenderà attualmente a Berna 
la necessità di conchiudere l' affare della valle di 
Dappes. » 9 * 
1 giornali di Parigi , ricevuti ne' due gior: 
scorsi, ci recarono il tesio della lettera, con cui |’ 
Imperatore Napoleone annunziò al Corpo leg 
tivo Ja risoluzione di ritirare jl progetto di do- 
tazione Montauban. Noi la riferiamo a suo luogo 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 7 marzo. 


S. M. l'Imperatore import) ieri udi 
più ore, e quindi ricevette i signori Ministr 

Si annunzia che S. M. l'Imperatore avrebbe 
fatto grazia della pena legale a quegli obbligati 
I servizio militore in Ungheria, che si sono di 
recente ammogliati, temperando le disposizioni del- 
la legge sul completamento dell'esercito. 

Secondo notizie sicure, la Cancelleria aulica 
transilvana sarebbe convenuta col M 
finanze, che l'esecuzione militare. dell 


ienna, non ha terminato ancora il suo 
esame del budget pel Ministero degli ester 

cancellarono intanto gl' importi delle Ambasciate 
austriache in Parma, Modena, Toscana e Torino, 
ritenendo ancora il posto per Nap li, trovandosi 


in Koma. Il Ministero delle finanze, allo 

di poter diminuire la sovvenzione al Lloyd 
ropose la cessazione di alcune linee 

zione a vapore, che non dunno ren» 

dite, e prese disposizioni perchè il Lioyd venga 
regolato e consolidato. (Diav.) . 


REGNO DI DALMAZIA. | 


Leggesi nella Triester Zeitung : « ler sera 
(5) alle ore 7, giunsero in Lacroma, sul piroscafo 

IL. RR. i signori Arciduchi 
no e Carlo Lodovico, e par- 
tirono per Klek, col piroscafo |’ Menz 


STATO PONTIFICIO. 


( Nostro carteggio privato.) 
Roma 3 marzo. 
** Il carnevale di Roma ha avuto due im- 
pisodii. Il primo è il concorso straordi- 
bbe luogo giovedì al Foro Romano, e 
lo già parlato, l'altro è l'imponente ap- 
parato di forza armata, che il generale Goyou 
iegò venerdì al Corso. Il Comitato nazionale a- 
ne' giorni di car- 
nevale, più che al Corso, al Foro; e giovedì, che 
in Roma è il giorn» più brillante del carnevale, 
perchè anche il popolo, lasciando i lavori, vi pren- 
de parte, la folla al Foro sarebbe stata di picco- 
la entità senza il concorso di coloro, che sì van- 
tano nemici del partito ri 
curiosi come donnicciuole 
molti erano i patriotti, che passegg 
rovine de' monumenti, che ricordano il luogo, do- 
ve arringava Cicerone e si adunava il Senato, e 
così ne ingrossarono il numero. Anche preti e frati 
per curiosita vi si recarono , e vi furono persino 
i confratelli ella Croce, che vestiti di sacco e col 
cappuccio in testa uscirono processionalmente dal- 
la chiesa dei SS. Cosma e Damiano per andare 
al Colosseo e farvi, secondo il solito, la Via Cru- 
cin. Ma la sentinella quel giorno non permise che 
entrassero; avendo avuto ordine d' impedir |’ 
reso a chiunque. Per accrescere il numero dei 
curiosi, si fece correr voce che venivano aperti 
in quel dì gli orti Farnesiani, dove ora si fanno 
gli scavi dalla Francia, e che con bande militari 
se ne faceva una solenne inaugurazione; ma la 
notizia era una frottola. Comunque sia, vi si pre- 
stò fede, e mollissimi accorsero. Onde la conclu- 
sione fu che giovedì il Foro era gremito di gente. 
Passiamo al secondo episodio. 1 liberali, se si 
erano astenuti dal frequentare il Corso giovedì, 
perchè vi si faceva il carnevale, eccitarono ad an- 
darvi venerdì, perchè non si faceva, volendo fare 
una solenne dimostrazione con un imponente con- 
corso. Il Governo non poteva impedire quell’ atto 
perchè pacifico: solo giudicò necessario prendere 
le disposizioni necessarie per impedire che ia mez- 
20 la moltitudine non accadessero disordini , che 
il concorso non servisse a turbare la quiete. A 
tal fine ordinò che la polizia facesse collocare pat- 
tuglie di gendarmi su molti punti del Corso, e 
che altri si tenessero pronti ad ogni eyentualita. 
il Comando militare irancese era pienamente in- 
formato di ciò, e parve che si volesse tenere e- 
straneo, lasciando tutta Ri responsabilità alla po- 
i ana. Ma poi non fu così. Erano gia vici- 
He le tre pom. ulindo S. E. il sig. conte Goyon 
avvertì la polizia pontificia di for ritirare tutt i 
suoi gendarmi dal Corso, che avrebbe pensato 
egli a garantire l'ordine e la quiele. ; 
Che fece adunque il comandante superiore 
dell'armata francese? Spiccò ordini in tutt’ i quar- 
tieri, e improvvisamente mise sotto le armi mol- 
te migliaia di soldati. Nessuno sapeva farsi ragione 


tuttavia un agente diplomatico presso il Re Fran- ! 





di tale movimento di forza, perchè nessuno pe 
sava a insorgere e far barricate, e perchè i Pic 
montesi non s'avvicinavano a Roma, arrestati 
dallo spauracchio della bandiera francese, piantata 
ai confini delle Provincie rimaste al Pa 
nerale fece da tutte partì” entrare nel sol 
dati fucile e a tamburo battente, con 
ordine di far uscire chiunque, fosse a 


se in carrozza. Così, in un momento, il Corso fu 


completamente vuoto, e solo era permesso di tra- 
versarlo per andore dall'una all’ altra delle vie, 
che sboccano in esso: cusì il luogo, che il gior= 
no innanzi era gremito di popolo, che faceva un 
iacevole baccano da carnevale, venerdì fu deserto. 


Il Corso rimase militarmente occupato fino, 


ad un'ora di nolte : e in questo frattempo il ge- 
nerale Goyon lo percorse due volte in carrozza, 
ispezionando ogni cosa. Egli era accompagnato da 
un ufficiale superiore, e quando passava davanti 
ai tamburi, che battevano alla sua presenza, egli, 
con quel garbo, che gli è tutto proprio, sollevava 
colla mano in alto il suo bianco-piumato cappello, 
e non l’abbassava se non al cessare del rullo. 

Il gen. Goyon, quando piglia una risoluzione, 
non le piglia mai per meta , onde sulle piazze 
ricine al’ orso ‘starano. grossi distaccamenti. di 
soldati, coi fasci d'arme, e il comandante Gobert 
aveva avuto ordine di tenep pronti alquanti pezzi 
di artiglieria entro la caserma a piazza Barberini. 

Tutto questo inutile apparato di forze, più 
che ad indignare i rivoluzionari , ha servito a 
disgustare i buoni , 
so sone pontilci Troll 

impedire che le carrozze e anci 
Treuero pei. Corso, e acele di far cià non ira 
necessario. Queste disposizioni fanno credere che 
Roma fosse minacciata da una sommossa, mentre in 
ciò non vi ha nulla di vero. Il gen. Goyon in questo 
modo ha fatto trionfare i rivoluzionari, i quali 
sono assai lieti del risultato; e vanno dicendo che, 


il Comitato sabafo pubblicò un avvi 
"domani a dentere 


fatto argomento di sati 
sul Corso fu veduto un solo ella. lo però 
debbo giustificare il contegno di questo bravo ge- 
nerale, specialmente se è vero che avesse ricevuto 
da Parigi un dispaccio, che gli diceva : Conservez 
l'ordre avec éelat. 
attenzione pubblica è di molto occupata 
dall'arresto del signor Venanzi. Questa volta Ja 
polizia ba colpito nel vivo. Il signor Venanzi 
sembra il vero segretario del Comitato naziona- 
le, e il suo arresto conduce il Governo ad im- 
portanti scoperte. La forza pubblica , prima di 
ha fatto in cosa di lui una rigorosa 
ione, la quale, dalle 7 di sera, durò fino 
3 dopo la mezzanotte. ll capitano Eligi, 
incaricato di questa operazione, era minutamente 
informato della cosa; imperocchè indicava al sig. 
Venanzi, non solo le camere, che doveva aprire, 
ma anche gli armadii e le cassette dei tavolini. Egli 
indicò una stanza, che si doveva aprire ; ma il sig. 
Venanzi rispose che quella apparteneva a suo co- 
to Boccafogli, e che non ne aveva la chiave. 
xcafogli, e questi dichiarò che non 
una, perchè quella camera non 
affatto. Allora, sul rifiuto del Ve- 
prirla, furono atterrate Je porte, ed u 
quell'atto il Venanzi turbossi, e disse insolenze. 
Furono sequestrate molte carie, una corris 
denza rivoluzionaria coll’ estero, ordini per l'in- 
tesno, liste di persone antiliberali , che dovevano 
essere sorvegliale, stamponi di proclami, e via di 
scorrendo. ll sig. Venanzi fu tradotto 
chele, e le carte sequestrate furono portate a mon- 
signor di Mérode , al quale si deve questa sco- 
perta. Egli ba ordinato la perquisizione, ed era 
sicuro del risultato. Dopo questo arresto , sono 
state fatte altre perquisizioni, e diverse persone 
sono state carcerate, fra le quali un De-Angelis, 
mercante di campagna, un Bonelli, fornaio, e gli 
Israeliti Coen e iratelli Piperno. Sì dice che siasi 
falta la perquisizione anche in casa del sig. cav. 
Fausti, spedizioniere apostolico. Molti sono fuggiti 
licono i nomi de' membri del Comitato, e alcu- 
sarebbero persone distinte. 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 7 marzo. 

Leggiamo nell’ Opinio Noi conosciamo 
il sig. Kattazzi da molto tempo. Egli è stato in 
Voce di rosso, mentre non era che un conservatore ; 
egli era creduto rivoluzionario, mentre non era 
compreso che da sentimenti conîrarii alla rivolu- 
zione. Or come mai l'onorevole Rattazzi fa un 
Ministero , che ha per iscopo di venire a transa- 
zioni coll’ elemento più esaltato della rivoluzione? 
Che accenna apzi al proposito di far lega con 
questo elemento? Noi vogliamo credere sia nella 
speranza di dominario. Ma i mezzi, che vuole 
doperare, sono adatti, sono lodevoli ? Ma ne avrà 
egli la forza e l'autorità ? E se, invece di infre- 
narlo, ne fosse travolto e rovesciato ? Gli amplessi 
della rivoluzione sono fatali, e l’ onorevole Rat- 
tazzi, facendo all'amore con essa, prepara un & 
sperimento assai arduo e pericoloso per la Monar- 
chia e per la nazione. Nei tempi procellosi, Je tran- 
sazioni fra partiti, idee, principii, sistemi contrarii, 
non si possono nè consigliare, nè accettare. Pure 
il nuovo Gabiuelto non ha altra base che quelle : 
di qui la sua debolezza, di qui la sfiducia del paese, 
ele incertezze ed i timori, che dominano la pre- 
sente situazione. 


La Monarchia Nazionale, in un articolo in- 
titolato: / primi attacchi, direlto a confutare 
specialmente l'Opinione e il Diritto intorno ab 
la formazione del muovo Gabinetto, intende ri 


Il ge-! 


ire il seguente fatto a. proposi 
Cordova, di cui fa l'elogio, respingendo la tac- 
cia di profonda immoralità pel suo passaggio dalla 
, cessata alla nuova Amministrazione : 
* Del fatto che sia rimasto vacante il Ministe- 
ro degl 


proposito, e le diremo recisamente non esser vero 
che l'onorevole Rattazzi trasferisse il suo collega 
Cordova dal Dicastero degli interni a quello di 
grazia e giustizia, cedendo ad una pretesa della 
sinistra. Noi possiamo assicurarla che il fatto è 
impossibile, perchè il presidente dei ministri non 
cederà ad intimezioni: che gli venissero dall 
tito 0 frazione. 


stra, nè da qual 
i formazione dell’ attuale 


I lavorio dell 


eg 
| di gradire meglio 0 il su» portafoglio di agricol- 
| tara e commercio, 0 l' altro di grazia e giustizia. 
| Ecco tutto. » 


Leggiamo nella Stampa la seguente notizia, 
| la quale, nella seconda parte almeno , ci sembra 
| doversi accogli ima ri; 

« Se dobbiamo dire ciò che ci si riferisce , 
al general Garibaldi sarebbero state promesse due 
cose dal presidente del Consi 

«1. La fusione dell'esercito meridionale col 


regolare ; 

«2. La libertà della sua iniziativa propria. 

avrebbero indotto il Gari- 

baldi a dissuadere alcuni suoi amici dal fare op- 
linistero. Però, 


genza. (Godi Tor.) 

Il barone Ricasoli non parte subito per la 
Toscana, secondo s'era detto. La sua intenzione 
è di venire per alcuni giorni alla Camera, a fine 
di essere in grado di poter dare sugli atti della 
sua amministrazione quelle spiegazioni, che gli si 
domandassero. Solo dopo alcuni giorni, partireb- 

per Firenze , a fine di riposarsi dalle fatiche 
durate sinora. { Stampa. ) 


Il foglio Les Nationalité narra, che il Mini- 
siro delle finanze, Quintino Sella, chiamò il sig. 
siato inviaio a Parigi dal conte Bastog 


1 copi della Frammassoneria s' adunarono per 
esaminare se fu regolare la nomina di Cordova 
a Grand' Oriente della Frammassoneria itali 


Camzna pai DEPUTATI. — Tornata del 7 marzo. 
{Presidenza Minghetti.) 

Tutte le tribune, sì pubbliche come riservate, 
sono straordinariamente affollate. Forse dopo le 
tornate dell'anno scorso, a cui assistette il gene- 
rale Garibaldi, non si vide più tanto concorso di 


lo nominale per 
rante quest’ ope- 

razione, e precisamente alle 2.20, vengono a se- 
dere al banco ministeriale i signori Rattazzi, Pe- 
i, Cordova, Depretis, Mancini, Sella, Persano e 


idente: L'ordine del giorno porta le 
comunicazioni del Governo. 

Il sig. Rattazzi, presidente del Consiglio dei 
ministri, annuuzia i membri del nuovo Gubinet- 
to, e ai nomi che già sono noti al lettore, 
ge ancora quello del sig. Poggi, nomina! 
decreto reale in data d'ieri, mninistro senza por- 
tafoglio. Dichiara quindi di voler. esporre breve- 
menle e chiaramente il programma politico, che 
il nuovo Ministero intende di seguire. Dico bre- 
vemente e chiaramente, soggiunge egli, sia perchè 
i nostri precedenti politici sono già noli ad ognu- 
no, e Sia perchè poco giovano, a mio avviso, le 
pompose ed elastiche parole, se poi ud esse. non 
corrispondono i fa opera dell’ unificazione 
amministrativa delle diverse Provincie italiane, e 
il riscatto di quelle, che ancora non sono unite 
all'Italia : ecco i due fini, a cui intenderà prinei- 
palmente il Ministero. Siccome però le tircustanze 
sono diflicili e pericolose, così, mentre il Governo 
non cesserà mai di usare tutta la maggiore ener- 
gia per conseguire quel duplice scopo, si asterrà 
al tempo stesso da ogni impresa inconsiderata, e 
darà opera a ben ordinare e fortificare la nazione 

li, acciò 


generoso concorso della Francia, nè 
l'aiuto morale, di che ci fu sempre larga l’Inghil- 
terra. E tuttavia non permetterà mai che l’allean- 
za francese, 0 qualsiasi altra, 


i voti emessi con ispeci 
li ordini del giorno da questo Parlamento. Que- 
sta questione non dee risolversi che con mezzi 


annunziare il che la questi romana 
ha già fatto ‘d'opinione dei cattolici. Coloro, che 
dapprima nella caduta del potere temporale del 
Papa temevano di vedere la caduta della stessa 
religione, ora non la pensano più così. E questo 
cambiamento, questo progresso scorgesi partico 
larmente nella vicina Francia. Ciò appare dal 
confronto, che uno voglia fare tra i dibattimenti 
del Senato francese dell'anno seorso e quelli di 
quest'anno. E ua tal progresso noi lo dobbiamo 


fn gran parte a qull'ilstre Priocpe, che, ve 
lendosi dell'alta sua posizione e colla più grande 
eloquenza, difende incessantemente la nostra causa. 
L'oratore ne conchiude quindi che, secondo lui, 
la questione romana potrà risolversi fra non mol: 
to d'accordo colla Francia, e soggiunge che quanto 
alla Venezia il Governo non la dimentica, ma 
bisogna prima ordinar bene e fortemente 


appunto peri 
derà di giovarsi , nella scelta degl' impiegati, 

tutte le capacità politiche, a qualunque partito ap- 
partengano , purchè solo concordino col Gove 
nell’ unità d'Italia e nell'amore della patria, Si- 
milmente il Governo non baderà nella distribu- 


il principio dell’ unità 
cchiata alle leggi pubbli 
39 per convincersi di quel che di 

Quanto alle finanze, io dichiaro che sulla no- 
stra bandiera sta scritta la parola: Economia 
( Bene.) E noi lo dimostreremo fin dal bi 
del 1862, pregando la Commissione e la Camera 
a voler farci notare tutte le economie, che crede- 
ranno più opportune. Quanto al bilancio del 4863, 
{ noi lo presenteremo al più presto, e faremo pu 
| conoscere la vera situazione del tesoro dello Sta: 
to ( Bene.) insomma noi faremo la più severa e- 
conomia, e non presenteremo giammai alla firma 
| del Re un decreto qualsiasi per crediti supplimen- 
| tarii senza l'autorizzazione della Camera, ( Nuo- 
| vi segni di approvazione. ) Il Governo promette 
ancora di presentare al più presto possibile tutte 
| le leggi, che furono richieste con qualche ordine 
del giorno dal Parlamento ( bene ); e quanto el- 
| le leggi finanziarie e amministrative, già presenta- 
te dagli antichi ministri, accorda che siano mes- 
| se in discussione e votate dalla Camera, Noi ci 
occuperemo soprattutto dell’ armamento naziona- 
le, e armeremo al possibile il paese, ( benissimo! 
benissimo !); nè \rascureremo cosa alcuna che ri- 
guardi l' agricoltura e il commercio. — L' oratore 
conchiude infine dicendo che i muovi ministri, 
quanto riconoscono il gravissimo peso accollato- 
si, altrettanto si ridono dei rumori e delle calun- 
nie scagliate contro di essi. ( Applausi prolungati, 

Lanza : Non voglio per ora sollevare una 
discussione sul programma politico-economico svol- 
to dall'onorevole presidente del Consiglio ; lo do- 
mando solo qualche spiegazione sul motivo di 
uesto cambiamento di Ministero. In esso io ve- 
lo alcun che d' insolito. Giorni sono, tulta la Ca= 
mera fu unanime nel favorire e re il Mi- 
nistero Ricasoli. Perchè tuttavia 
si? lo credo che ciò sia stato c 
sensi esistenti nel seno dello stesso Gabinetto. E 
sono tanto più disposto a crederlo, in quanto che 
un solo dei membri dell'antico Gabinetto veggo 
far parte del nuovo. Quindi la necessità di uvere 
qualche spiegazione în proposito © dall' antico 0 
dal nuovo presidente del Consiglio. 

Ricasoli ricorda il voto chiesto e ott 
dal Ministero nella tornata dell'44 di di 





suoi voti di sostenere il Ministero, nel paese e 
nella Camera slessa regnava lo scontento, perchè 
il Ministero non si completava. D'altra parte, il 
Ministero non si completava, perchè nessuno volle 
acceltare l'incarico del portafoglio dell'interno. 
Si aggiungano i dissensi sorti nel seno del Gabi- 
nello a lo della pena di morte, mantenuta 
dall'ex-ministro Miglietti nel nuovo Codice pre- 
sentato al Senato. | volarono pel 
L'oratore cita ancora varii al- 
sopra uestio: 
nistrazione, Indi soggiunge: 
que fare? Dimettermi, e uscire così da una po- 
sizione equivoca, giacchè io ci era già stato fin 
troppo. » (Applausi prolungati ). 
Rattazzi: Quanto ha detto il barone Ricasol 


quasi tutti il loro posto, 
@ quale va a rallegrarsi e a stringere la mano al 
nuovo presidente del Consiglio, quale al barone 
Ricesoli. Gl' innumerevoli spettatori se ne vanno 
a poco a poco, e, quando a Dio piacque, usciti- 
mo fuori anche noi da quella turba magna, és- 
sendo le 3 e 3 (Amr) 


FRANCIA. 
l'arigi 6 marso. 


Leggesi nel Moniteur: « L'Imperatore, il quale 
non cessò di preoccuparsi della situazione penosa 
artigiani ne'grandi centri di manifatture, 
volle che a' nei già dati dal Go 
verno per soccorrere la ione artigiana 
parece cià, come Line Sa ; 
e Lilla, s'aggiungesse l' aiut 
imperiale. S. M. ordinò al mi 
sa di levare dalla sua cassetta particolare un 
somma di 250,000 franchi, e d' k 
nome ‘e a nome dell'imperatrice, a’ prefetti del 
Rodano, della Loira, della Senna inferiore e del 
Nord. Codesta somma sarà distribuita in soccorsi 
per cura dell'Autorità prefettizi 

















































































































































































Sensione legislativa. 
Semo. — Tornata del 3 marzo. 
(Presidenza del sig. Troplong.) 

(Nella Gazzetta di sabato abbiamo dato il 
sunto del discorso, proflerito dal sig. Billault, mi- 
nistro senza portafoglio, nella discussione del $ 10 
dell'indirizzo concernente le cose d' Italia; or qui 
diamo, secondo la fatta promessa, il testo di quel 
discorso, al quale tenne dietro il voto dell’ indi- 
rizzo simo.) 

Il sig. Billault, ministro senza portafoglio: Il 
Governo comprende come in una questione che 
tocca sì vivamente le coscienze e la politica gli 
animi sieno tanto preoccupati. Ma, in pari tem- 
po, il Governo non comprenderebbe bene che per 
giudicare il presente ed apprezzar l'avvenire, gli 
uomini gravi, gli uomini di Stato, non si persua- 
dessero che il passato obbliga il presente e domi- 
na l'avvenire. (Moviment: LE 

Lascierò tutt' i particolari superflui ; ma dirò 

quel che il Governo crede, innanzi ai fatti, possi- 
bile ; e farò tosto osservare, che le grandi Poten- 
ze han riconosciuto che nello stato degli animi, 
di. fronte aj sentimenti diversi e discordanti in 
flussi, ogni negoziato sarebbe inutile ed infruttuoso. 
Hanto “imilmente riconosciuto che l'uso della for- 
za sarebbe impossibile. 
le era la condizion delle cose nei primi 
mesi dell’anno passato ; dirò brevemente quel ch' 
è seguito di poi. 
Veggo sovente, fuori di quest'Assemblea, fal- 
sificare gl'intendimenti del Governo, e apporgli 
disegni, che non ebbe mai. Un Governo forte, un 
Governo grave e fidente, ha questo di proprio, che 
non cambia principii e fini secondo i clamori del 
di fuori. 

No, ma esso cammina ovvero aspetta, se- 
condo, gli eventi che possono sorgere. Domando che 
si giudichi la politica del Governo dai fatti. Fsso 
aveva deliberato d’aspeltare, rimanendo ogni cosa 
intatta, cioè a dire l'indipendenza d'Italia da una 
parte, e dall'altra l'indipendenza e la dignità della 
Santa Sede. 

Che ha fatto il Governo in tre grandi con- 
{ingenze ? 

La prima viene dai nostri impegni colla Santa 
Sede. L'Imperatore disse che il Pepe aspetterebbe 
in totta sicurezza a Roma l'esito i 
sarebbe. sostenuto 

questa dichiarazione è ancora negi 
menti dell Imperatore. Non ha preso obblighi con 
alcuno, e il Papa rimane difeso dalla nostra ban- 
diera. 
















































primo fatto presentatosi in questa si- 
tuazione: due Potenze cattoliche han significato 
i loro timori al Governo francese per indicare la 
possibilità d' un accordo possibile, d' un' azione co- 
mune, a fin di troncare la quistione. Il Governo 
prese ‘a considerare quella proposta, ed ora dirò 
che il Governo, ponendosi al punto di vista, a cui 
si pose un oratore, nulla trovò, nella comunica- 
zione uguale e si i 
offendesse la sua digni 

Debbo aggiu 
lazioni con noi, è lealissima e le parole ingiuriose 
di un gazzettiere straniero non possono punto 
rimbalzare sul Governo austriaco (4). 

Non è la prima volta che l'Imperatore è vi- 
vacemente attaccato in giornali austriaci, ed 0- 
gni volta il Governo austriaco e l' Imperatore stes- 















s0 hanno iniziato la riparazione di tali ingiurie. 
Una ta adunque fu gravemente fatta 
dalle due Potenze, e fu essa anche gravemente e- 





saminata. Ma se noi 
benevolenza, non però abbiamo abbandonato i no- 
stri principii e i nostri interessi. 

‘Abbiam fatto osservare che non ci era posi 
creare una specie di diritto cattolico internaz 
le, che ne'trattati non si poteva parlare se non di 
poter temporale, e che, dove si convocasse un Con- 
gresso ad esaminar la questione, tutte le Potenze, 
anche quelle non cattoliche , avrebbero diritto di 
sedervi 


Abbiamo poi invocato il principio di non in- 
ervento, che, applicato all’ Italia, è pegno di pace 
all'Europa. Finalmente, abbiamo invitato le due Po- 
tenze a considerare se le loro memorie, se i loro 
legami con le famiglie sovrane esiliate d' Italia, 
non le traessero, loro malgrado, ad idee, che potes- 
sero offendere i nostri principii. 

Ma, fatte queste riserve, fummo d'accordo colle 
due Potenze sopra un punto: che, cioè, l'opiuione 
del Governo imperiale era la conservazione dello 
stato presente del Papato, e ch'ei non potrebbe en- 
trare in alcun accordo, che non guarentisse l'in- 
dipendenza della Santa Sede. ( Benissimo ! benis- 
simo!) x 

Le Potenze ammisero la gravità de’ nostri 
gomenti, e il Gabinetto di Vienna dichiarò che si 
rimetteva fidentemente alla Francia, e ch'era 
pronto a congiungersi ad essa, per mantener prin- 
cipii ch' eran la salvaguardia di ogni 

Eeco un secondo episodio, il riconoscimento 
del Regno d'Itali to da neces- 

or 


abbiam Irattata con giusta 































recchi 
spingevano a prendere una deli , 

Non si tratta qui, signori, d' interessi ma: 
teriali, di trattati di commercio o navigazione. 
Parlo dello stato medesimo dell’ Italia, che potevi 
essere travolta dagli sforzi della der 
il Governo monarchico resiste 
del vuoto smisurato, che lasciava quel ministro sì 
risoluto, sì destro , che aveva guidato il risorgi- 
mento della libertà \italina; parlo delle difficoltà, 
in cui la morte del conte Cavour metteva la nuo- 
va Monarchia ; parlo, in somma, dei grandi inte- 
ressi politici e sociali. 

l'Italia fu riconosciuta, ma il Governo fran- 
cese sì spiegava chiaramente. Non approvava |’ 
avvenuto, non incoraggiava imprese contrarie al 
diritto europeo ; è qualora l'aggressione partisse 
dall'Italia, non prometteva aiuto nè concorso. Ag- 
giungerò che la questione di Roma era intera- 
mente riservata. 

L'Italia comprese questa situazione, e accettò 
con riconoscenza. 

Or ecco un terzo fatto. Il Governo italiano 
cercava un partito per isfuggire a' suoi imbarazzi. 
Desiderava che Roma fosse la capitale d'Italia, 
per adempier la parola del suo Re, i voti delle sue 
Assemblee. Sperava che il disegno, da lui  propo- 
sto, risolvesse la questione. Non ricorderò la pro- 
posta, che vi è abbastanza conosciuta ; solamente 
dirò, che il Governo francese non la conobbe di- 
rettamente. 


Essa ci fu comunicata dopo, e ufficialmente, 
11 Governo francese rifiutò di farsi mediatore d' una 
, che non considerava nè i, nè ac- 
son ( Sentina? benissimo ! ) 4 
, signori, il passato domina e spiega il 
renne digerire non ha abbenicania aleu- 
no i fin qui difesi; vuol sempre l’indi 
tenza d'italia e indipendenza della Senta Sede: 
Approvazione.) 
Ù ‘So bene che lo scioglimento del problema è 
difficile, e in questo momento a poco im- 
possibile; ma: vedremo ciò che in tal frangente la 
politica consiglia. 

















(1) Questa 


così esplicita è spontanea dichiarazione fa ong 
re alla lealtà del Governo imperiale di Francia. { 


















capo ad un anno, l' Imperatore volle an- 
ch'egli tentare uno sforzo. 

‘Non è da nascondere, signori, che la situa- 
zione è piena di pericoli. Son due giorni appe- 
na che a Roma, in presenza dei nostri soldati, si 
è avuta una dimostrazione silenziosa ma grande. 
Non mi è bisogno far sentire al Senato che v'ha 
qui una erisi, d'onde possono uscire eventi lamen- 
{evolissimi, spaventosissimi (1). 

In Italia si fa un lavoro sotterraneo e sov- 
vertitore, che può un dì prorompere in territile 
commovimento. Le folli speranze degl’ insensati, 





‘dimenticano che non poterono, che non pos- 
jente, se non sotto il volo dell’ aquile della 
(2). L'esercito piemontese è certamente pro- 
de; l'ha mostrato. Ma come quell' esercito , an- 
che unito a quelle turbe senza organizzazione, che 
si vogliono spingere sul compo di batt 

me queste forze resisterebbero alla tattica regolare 
d'un srand' esercito ? 

‘Ah! noi sappiam bene i pericoli che minaccia- 
no l'Italia ; sappiamo che uno stolto può gettarsi 
in un'impresa più stolla ancora, appiccar un fuo- 
co che farà avvampare l'Europa. ; 

Sappiamo ancora che in Francia gli spiriti 
si animano, si commuovono, e che simili eccita» 
menti son di pericolo in un paese eccitabile come 
il nostro. 

Si tratta sapere come potremo allontanare 
tanti pericoli. Perebè coloro, che non pensano se 
non ad affretlare la «crisi, non veggono essi che 
qui è saviezza non affreltarsi e rimettersi al tem- 
po ed al buon senso pubblico? z 

So bene che intorno a tali quistioni v'è 
un rifiuto assoluto. (Movimento.) Noi non abbiam 
voluto, in queste delicate pratiche, cominciare 
dalla Corte di Torino; abbiamo voluto usar ri- 
guardi e deferenza al Santo Padre. Non abbiam 
dunque, verso Roma , formulato un sistema ; ci 
siamo ristretti a dire" le cose non possono così 
durare; siete ne' più grandi pericoli ; il Governo 
papale è nel più gran pericolo. Noi siamo liberi 
da ogni "impegno. Che volete che noi facciamo? 

Rendete dunque, o signori, giustizia alle for- 
me da noi prese, ai grandi riguardi da noi usati. 
Abbiamo avuto un assoluto rifiuto. ( Mot 
mento. ) x 

Siamo dunque in cospetto del Governo pa- 
pale, che rifiuta assolutamente ; e in cospetto d'una 
Potenza, la quale, per la parola del suo Re, per 
le promesse de'suoì ministri, pel voto delle sue As- 
semblee, s'è obbligata a dar Roma per capitale 
all’ Italia. 

Questa condizione ci pone fra le più estreme 
risoluzioni. 

. Che fare? 

Tre sono i partiti: 

Reazione violenta per restituire alla Santa Se- 
de tutti i territorii che le furono tolti 

Sgombrare Roma, lasciando il Papato a tut- 
te le contingenze, che possono scaturire da tale 
crisi; 

‘Atteggiamento, che non paventi nè le resisten- 
ze cieche nè le pretensioni smoderate , ed aspet- 
ti dalla ragion pubblica , dal tempo, dalla Prov- 
videnza, che veglia sulle cose umane, uno sciogli- 
mento, che un giorno verrà, tenetelo per certo. 
( Assentimento. ) 

Quanto alla reazione, che consisterebbe nel 
rendere a forza alla Santa 'Sede le terre da lei per- 





sono 
Francia ( 
























le opinioni dato al principio di non intervento, io 
credo che sarebbe inutil 
* © Studiando l'altro dì il passato della quistione 
romana, ho trovato che il principio dell’ interven- 
to era stato proclamato dall’ Austria nel celebre 
Congresso del 1821, e che esso era stato formal- 
mente ripudiato, condannato dalla Francia, da un 
ministro del ramo primogenito, il signor Pasquier. 
Il sig. Pasquier, per qualificare quel principio, usò 
queste parole: “ Esso non è l'infanzia, ma la ca- 
ducità della politica. 

Non mi tratterrò di più su quest'argomento. 

















Ho ascoltato con quell’ attenzione, che meri- 
tava l'argomentazione potente dell'oratore, che nella 
seduta di sabato passato ha sostenuto la tesi del- 
lo sgombero di Roma. Nel suo discorso, S. A. l. 
il Principe Napoleone diceva che il Governo pre- 
sto seguirà quest’ idea ; a lui poco importano le 
smentite de’ ministri senza portafoglio. Egli anti- 
vede, conosce il pensiero dell'Imperatore. 

Il pensiero dell’ Imperatore, signori, l' appor- 
tiamo qui noi, lo difendiamo noi. ( Movimento.) 
Ne ho oggi ricevuto la missione speciale. ( Benis- 
simo! benissimo!) Questa missione io l'adempio. 
Nè io ho bisogno di ricordarvi tulti i fatti ante- 
cedenti, i quali mostrano che le due politiche non 
s'assomigliano. {Viva approvazione.) 

L'onorevole oratore disse che l'unità italiana 
fu sempre nel pensiero dell’ Imperatore. Si com- 
prende oggidì che l'Imperatore non accetti che 
sia distrutto quel che fu fatto in Italia nel senso 
dell'unità perchè la questione ha cambiato (3); ma 
ch'egli fin dalle prima abbia voluto l'unità ital 
na, come alcuni ora la concepiscono, ciò non 
potrebbe sostenere colla menoma verità. 

L' Imperatore non voleva se non la liberazione 
d'Italia (benissimo! così è!) ; ei voleva la Coufede- 
razione italiana sotto la presidenza del Santo Padre. 

Così egl’ intendeva che una grande nazione 
































glia (4).» 

‘Tale è il vero pensiero dell’ Imperatore. 

Quando dunque l'Imperatore portava la sua 
bandiera in Italia, non era per suscitare questo 
problema dell’ unità italiana , pieno di difficoltà 
periliose; ma per affrancare i popoli, mantenere 
i Sovrani, e distruggere una sola cosa : la servitù 
dell'Italia (5). ( Benissimo ! benissimo 

L' Imperatore, signori, non ha ottenuto questo 
fine, e io lodo ancora, di ritorno dalle sue vit- 
torie, dir queste parole melanconiche : « Credete 












(4) Si legga la nostra corrispondenza odierna di Roma 
(2) È bene che ciò si sappia. Soli non possono niente. 
(3) E il trattato di Zurigo è egli stato cambiato? E 

quali saranno col tempo le possibili conseguenze di condizioni 


pattuite solennemente violate 0 neglette non appena pattuite ? | del! 
politici 


La questione può essere, per ora, dissimulata dai leg 
gieri, ma non per questo ella cessa. d'essere grave e degna 
di considerazione. E sarà egli fagile alla Francia con sì fato 


antecedente conchiudere nuovi trattati con altre Potenze ? 












voi ch'io non senta dolore del non aver potuto com- 
? Credete voi che non 


a fermarmi 


denze fanno anch' esse parie dell 
che sî sappia che, se l' Imperatore non è stato.com- 
preso da' popoli, se non è stato compreso neppur 
dai Principi, non fu da lui il vincere le difficoltà, 
sorte contro a' suoi desiderii; convien che 
guerra d'Italia non sia tenuta come un impresa, le 
cui conseguenze non furono ponderate; convien 
che {a storia dica il pensiero civil uatore, che I 
irò: raccogliere i popoli d' Italia in un'unità di 

Iibertà e d' indipendenza, più facile ad ottenersi 
che l'unita presente. ( Benissimo! denissimo! Lun- 
hi segni d' appro: one. 
1° ‘Torno al discorso dell'ilustre oratore che 
parlò nella nostra ultima seduta; egli diceva: « Che 
dovrebbe fare il mio Governo? » 

Una voce: Il mio Governo! | 1°. 

Il sig. Billault: Sì, ricordo che il Principe 
disse « che dovrebbe far il mio Governo, ossia 
il Governo del mio paese. » ; 

Da ogni parte : Certamente, è così! , 

S. A. R. il Principe Napoleone : Noterete l' 
interruzione 

Il sig. Billault, rij do la sua citazione. 
« Che cosa dovrebbe fare il mio Governo? Stipu- 
lare dapprima, per metterlo fuor di quistione , 
tutto ciò che è necessario per la indipendenza 
spirituale del Santo Padre, pel suo onore, per la 
sua indipendenza economica, per tutto insomma. 
Poste queste basi, ed io nog ho da indicarle a que- 
sta tribuna; gli uomini di Stato devono studiarle 


nel loro gabinetto ... » 
fferente il 
nodo 





















lo invece dico, che non è cosa ii 
conoscere queste basi; all' opposto, è qui 
della questione, giacchè ciò che maggiormente 








caso di fermarsi alle generalità, e lasciare a un 
relatore la cura di regolare i particolari. Queste 
basi, bisogna dirle; e ciò che affermare è 
ch' elle non saranno. quelle del sig. Ricasoli. Non 
ho a spiegarmi di più (4). (Benissimo!) 

Vediamo poi ciò che diceva l' oratore: « Il 
Papa si trovera allora in faccia alle sue popola- 
zioni ; noi sgombreremo Roma, e se, che Dio nol 
voglia, le passioni anarchiche dovessero essere 
infrenate nella città eterna, se un pericolo qua- 
lunque insorgesse contro la persona del Papa, il 

into Padre avrà la sicurezza che i soldati ita- 
saprebbero difenderlo, tosto ch' ei lo chie- 

















E del resto, la transazione è ella impossibile? 















































































Che vuol dir ciò? Saranno soldati italiani 
che difenderanno il Santo Padre e la sua situa- 
zione, ovsero que’ soldati rappresenteranno essi il 
Governo di Vittorio Ei ele? Bisogna saperlo , 
perchè non si dee aver la responsalailità soltanto 
delle proprie parole, ma benanco delle proprie 
azioni e calcolarne tuite le conseguenze (2). (Benis- 


simo! benissimo!) 

Ecco dunque, intanto, il Santo Padre posto 
a fronte del suo popojp. Nello stato d' effervescenza, 
in cui si trovano l'Îtalia e Roma , l’insurrezio- 
ne è certa. Si potrà negarlo, ma v' hanno fatti, 
che soltanto un Governo in decadenza può non 
vedere. Per un Governo, che sa l'avve- 
nire, la tiara non è protelta a Roma se non dalla 
bandiera francese ; il Governo temporale del Papa 
non è vitale; se noi sgombriamo Roma, esso cà- 
de, e con esso la sua situazione spirituale (3). 

Il Papa las allora Roma, È vero che |’ 
illustre oratore aggiunge : « Se egli lasc 
questo sarà, lo confesso, un motivo di grande tur- 
bamento per certe coscienze cattoliche. Sarà una 
disgrazia e grande; ma ne uscirà trionfante l' unità 

ia. « Per me ne dubito ! ( Avete ragione ; be- 

benissimo! ) 
Supponete che noi lasciassimo Roma entro 
pochi giorni, entro un mese, senza aver preso pre- 
eauzioni ; scoppierà la rivoluzione coi suoi ardi- 
menti, ma colle sue violenze, colle sue virtà, forse, 
ma co’ suoi delitti. 

Supponiamo, sicome il bello ideale di questa 
rivoluzione; che il Sento Padre e la sua Corte 





































T vessero a colpire i pre- 
lati della Corte romana, se le loro mani non s' 
arrestassero nemmeno davanti a Sua Santità, cre- 
dete che la Francia e l' Imperatore non ne sùreb 
(4)? ( Bravo ! bravo ! Applausi. 
Viva impressione.) 

Possiamo noi dunque dimenticare che siamo 
a rimettere sul trono il Papa ; che da dieci 
anni, dieci anni d’ingratitudine (5), è vero, da parte 
della Corto romane, ina dieci ‘mai di grenterza 
pel Sovrano di Francia il Papa non è protetto 
se non dalla nostra bandiera ? 

Supponiamo, del resto, che il Papato sia in 
: credete voi eh esso resterà inattivo? che 
non susciterà in Europa turbolenze (6), di cui altri 
popoli cercheranno d' approfittare ? Avrete gettato 
la face della discordia per forse un secolo. Voi, 
che credete avere la pace, v' ingannate, poichè vi 
son forze, di cui non sapete tener conto. (Benissimo ! 
benissimo ! 
Ammetto tuttavia che il Papa in esilio sia 
impossente , ch'egli sia insensibile a’ propri do- 
lori, e non provi la tentazione di turbare l' Eu- 
ropa. E le Potenze cattoliche, che ci hanno pro- 


posto di poterne il Santo Padre, avranno esse 
loro convinzioni ? 


abiurato 

__ Con qual diritto, infine, siamo noi a Roma? 
Noi ci siamo con violazione del principio del non 
intervento. Qual diritto avremo adunque di dire 
alle altre Potenze : noi non proteggiamo più il Papa- 
to, ma vi proibiamo di proteggerlo (7) ? ( Benissi- 
mo! bravo ! Appl) 

jerno dell’ Imperatore adunque non 

de tanto facile ammettere una soluzione; eso è 
liberale, ma è prudente. Desidera modificazioni , 
ma non intende precipitarne alcuna. Si pone fra 
le due parti estreme e dice loro: Bisogna transi- 
gere, è necessario, anche se si dovesse aspettare. 


—________________ 


(1) Ecco uno dei punti in cui la di Ricasoli 
scarta da qua di Nopolone IL di tto ue del molti 
della caduta di quel ministro. 

(8) Si vede che il ministro va demolendo 
tutto îì capo d'opera del discorso del 

(3) Umanamente parlando, il ministro dice benissimo. 

(4) Si può dubitare che la storia chiamerà indiretta- 
mente risponsabile la Francia anche della spogliazione. della 
Chiesa cattolica, e di tutti i pericoli, ai quali è esposto il Papa 
Ji puo Senato, in grazia dell'ambizione anita © sostenuta 









































(5) Ma come si può chiamare ingrafitudine il non vo- 
bre il Papa riconoscere spontaneamente l'usurpazione inigua 
de' suoi Siati ? Queste arcuse sono contrarie al vero, © me- 
ritano la riprovazione degli animi onesti 
(6) Il Papato ecciterà turbolenze * lo sono assalito e de- 
rubato, per riavere il mio ricorro agli uomini che ammini- 
aiutarmi, e îl sig. Billault dirà 
d un modo singolare di apprezzare 
cose! 
(7) Crediamo che il divieto, oltre. che sarebbe 
ua assurdo, 














bi sulla vera importanza del giuramento d 
ronazione. Il venerabile Pio VI, e dopo di lu 

















































































rod al Piemonte, esso è certamente molto | venerabile Pio VII, hanno ceduto, dinanzi alle È Fu 
impegnato. E tuttavia, considerate quale è la sta | cessità politiche, parti di territorio, senza che 1, Q) pe; me 
attitudine e la sua saggezza. Esso dichiara formal- | loro coscienza si sia sollevata contro questa pretisa pon vuol 
Mente che non vuole intraprender nulla, se non | violazione del giuramento (1). tifici 
d'accordo colla Francia; ed accetta tutte le pra- Se esso avesse avuto per conseguenza di my. di E 
fiche 0 Che saranno condotte sotto Ja nostra in- | tere in mano al Santo Padre un'arma qualunqu MB yoluzion 
fivenza (1). . | si comprenderebbe forse che il Governo di Rom; Egli 
Certamente, gli ostacoli sono grandi per a mostrasse un certo ardore in tale materia. y, BI che l'It 
vare a una soluzione (2); ma tuttavia, se gli vomini | non si fece nulla. pg 
Jato trovassero una combinazione ragionevo- Che avvenne dal principio del movimento? |. BB cattolica 
dio non esito a credere che il Governo italia- | Roma si esordì con una completa inerzia; un p; BI { fatti ag 
Ie. l'accelterebbe dall' Imperatore. I popoli infatti | più tardi, si gettò un c.rto sgomento nelle +. BY condurri 
Don sono ingrati essi sono riconoscenti a coloro, | scienze; poi, il Santo Padre domandò di difende. BY dere. tt 
cui debbono la libertà (3). si con forze proprie, unite alle truppe. napo; BI feccia la 
‘Credo adunque che, quanto al Piemonte, se | ne, quelle truppe che, qualche tempo dopo, do. 

‘tesse uno combinazione accettevole , la | vano volger le spalle davanti alle truppe della r. BY ranoo © 
difficoltà sarebbe presto sciolta ; ma non bisogna | voluzione. s a dire qu 
dissimularlo, il grande ostacolo è a Roma. Tulte volle proteggersi da sè col propri, BY mancan: 

i mostrano quel Gover- sa come vi riuseì, € come si videro BA vari sent 
varsi le predizioni del sig. di Ray Lo 
che un 
Padre, 5 
porale e della sua fal i XIV non 
desta mescolanza d'infallibilità per ciò che ri- è prima 
guarda lo spirituale e di fallibilità per ciò cl rassegna Sol ha 
Spetta al temporale, imprime agli uomini di Stato Òò si può fare, quando trattasi BA ragione 
del Governo romano una rigidità difficile a pie- gli affari. della religione poss Nor 
garsi; ma, per questo, dovranno essi, più che gli religione è eterna: Puliens quis BI jusingate 
uomini di Stato degli altri paesi, esser sempre s0r- nei i BAY posteneri 
di alle lezioni dell' esperienza ? È LI 
Quando noi diciamo loro : Guardate ciò che diera de 
avete ottenuto colla vostra ostinazione! All’ i ques 
domani di Solferino, si pose avanti un proget- (al 
to di confederazione; il Santo Padre ne | rebbe Nor 
avuto la presidenza onoraria; l'offerta gli venne e iam che 
fatta. e nbn gli s imponera che una sola condi- | ranza di veder cedere il Governo pentito. Tequess 
zione - dare un'amministrazione laica alle Lega- | —Ocgidì, il Senato è chiamato a far cono (BB do. Non: 
fanche di cinquant'anni d'occupazione stra- | il suo pensiero; ma è necessario che l'espresso fo ne 
‘nelle quali Rossi diceva che | ne di esso, lungi dall’ aumentare le difficoltà di. BB e credet 
non dovevano nascondere | le nostre pratiche, le appiani. AI disotto dela BI difficoltà 
lo scettro p io alle popolazioni liberali. regione elevata , in cui sta il Santo Padre, yi (Da 
N ‘chiedere: Perchè | la regione del Governo temporale, e, diciamolo MI ehiusura 
enti han progredito (4); | pure, la regione, l'ambiente, in cui trova blea ; gl 
si fa d'uopo, si Governo non ha simpatia per la Francia gran’ nu 
bandonare quella parte dei vostri Stati, che * La nostra influenza ha bisogno di esservi fr. [MM oratore. 
sottratta alla vostra signoria, e vi sarà guarentito | tificata e sostenuta. I rapporti di tutti i nori La 
il restante. Nuovo rifiuto. arhbasciatori ci fecero conoscere codesta Ron lis 
Si fa una terza proposizione, quella del Vi- | sotterranea, le sue ami imborazzi. Leg 
cariato, che non è s nza analogia nel passato (5). | difficoltà, che possiamo incontrarvi. appello 
Si rifiuta ancora. Alfine si dice: le vostre Il ministro cita un dispaccio dell'amboscio. fB peratore. 
popolazioni non le potrete domare da voi ; accet- | tore di Francia a Roma, relativo all'efetto pr, ui 
fate questo : — l'Austria e la Francia si terranno in | dotto in quella città dall’ annunzio del prosiay Mes 
disparte ; le altre Potenze guarentiranno l'indipen- | intervento francese nel 1848. « Questa notizia vg plesso d 
denza della Santa Sede; una lista civile, compo- "A UN $0CCOrSO, de Vo 
sta du tutte le Potenze cattoliche, assicurerà al e to; e, in cambio da Il: 
padre dei fedeli una situazione conforme alla Francia, si avrebbe preferito di domandare qui AIÙ 
dignità e alla sua missione: accettate questa com- | soccorso a Napoli e all'Austria (4). » i 
binazione (6). No; si risponde ancora. to, aggiunge l'oratore, ch pelo 
Non è I dispo 


(mi si possi 








agl'interessi del Governo pontificio (7)? 
ndo si rico 
della Corte di Re 
vranno pensarci seriament 
nessun ministro di Francia a 
uomini portavano nomi illustri, non avversi i 
alcun modo alle 
ferito ne’ suoi giudi 

























esta una resistenza ostinata, cieca 
‘a parola), ad offerte generose, leali, 
nteressate e così pratiche, fatte dal Governo fran- 
cese, specialmente quando s'indirizzano ad uomini 
Stato, che si avrebbe torto di considerare co- 
me mediocri, ma che a tutte queste offerte op- 
pongono una politica, eh’ essi. credono conforme 


ricorderanno loro le re- 
Francia, do- 
dal 1830, 
oma (€ quegli 





religiose ), nessuno ha dif- 
Tutti hanno riconosciuto 
nel Governo del Papa l' immobilità assoluta, che 
conviene alle cose della religione, ma che non 





sta verso la Francia. Un altro dispaccio del tu 
mostrava, che il partito clericale e degli ultra con- 
prendeva la maggior parte dei Cardinali di 
lati. (6 

Certamente , il Santo Padre spazia al dio. 
pra di codeste regioni; ma egli subisce suo mi 
grado le influenze del suo corteggio, le idee di qui 
l'ambiente, il cui malvolere ha sempre esisti 
Ebbene, in faccia a tali sentimenti, non è egli. 
gnato il vostro dovere ? 

A Roma non si dee poter dire, che in Fr. 
cia i grandi Corpi dello Stato sono divisi, Ci 
sarebbe nocevole, e avrebbe per risultato il mar- 
tenimento dello statu quo. 

Lo status quo è tanto facile, tanto comodo; 
è tanto dolce il riposare, anche in mezzo'al 









vrano 
Il p 
in mezz 





















conviene egualmente alle cose della terra, giacchè | ricolo, quando altri veglia al vostro fianco! BB pra so” 
queste ultime non sono immutabili. Davanti all unione dei grandi poteri in Fre BB W.;i0 

ll giorno 28 luglio 1847, il sig. Rossi scri- | cia, si penserà senza dubbio che sta. bene di MiB Am noti 
veva al sig. Guizot un dispaccio, in cui, con tratti | dere a consigli, dati non soltanto. per: salvani MBv9n noli 
spiccati, dava risalto alla situazione degli Stati | grandi interessi cattolici, ma per mantenere il- RBB". 


romani. « Prima che sian passati dieci, forse ven- 


l'anni, non vi sarà un uomo, un prele, una 
na, che non sia animato dal sentimento nazi 
nale (8) » ; e' concludeva insistendo sulla neces 











per la Santa Sede di dar sodisfazione a un tal 
sentimento. 

Il Ministero potrebbe citar venti passi della 
corrispondenza del sig. di Rayneval, in cui quel 
diplomatico , nella forma un po’ melanconica , 
che assumeva il suo pensiero quando trattava le 

i ie. Fra gli al- 





poter tempore condannato . 
Il Principe Napoleone : Benissimo. 

Il sig. Billault:.<.. era condannato, che 

pericolo potrebbe essere allontanato, ma non evi: 

to, Ebbene, quando si dirà a quegli uo 















Ah!se si volessero imporre condizioni allo spi 





cominciato ad esigere quel giuramento . Non è pe 
timore della guerra: la guerra non diminuiva 

possessi della Santa Sede. Îl male, a cui 
di rimediare, era di tutt'altra specie. 
nio non aveva 











del nepotismo. (Movimento) 





sua politica si abbassi a tanto, 
possumus del Santo Padre. 


Governo sardo. 
— (4) Gli arvenimenti han progredito; ecco la gran ra 


e delle Legazioni 


giustifica pienamente la terza proposizione ! 





eredere che il sig. ministro conti molto sulla bonaietà 
ammiratori! 

(6) È una specie di maggiorasco 
simile fanti all rise der gradi corpi dello Stato. 


spogliare il Papato. Siete veri amici 
= ele veri amici della Corte di 








Jon- 





dicendo, che la catastrofe era inevitabile, che il 


di 
Vedete ciò che ha prodotto codesta osti- 
nazione, codesto rifiuto di veder tutto, questo te- 
ner gli occhi chiusi perfino a ciò che lor mostra 
il dito della Provvidenza (9) » ; credete voi che gli 

sorauno ancora sprezzati e i consigli re- 


rituale, comprenderei queste resistenze e que 
sti rifiuti; ma si può dire che vi si attenti (10)? 
Si cita il giuramento dell’ incoronazione, co- 
me quello che giustifica il rifiuto del Santo Padre. | pre 

Ma si dimentica in quale occasione si è in- 


trattava 
' Il patrimo- 
gno d'esser guarentito contro 
le eventualità della guerra, ma contro gl’ impulsi 


Il Santo Padre non può avere gravi dub- 

(1) Sfido io a non farlo. Ma la vostra influenza com- 
metterà una flagrante ingiustizia per compiacere il vostro pro- 
tetto? Ah! l'Imperatore di Francia non permetterà che la 


(2) Tutti questi grandi ostacoli si riassumono nel non 


— (8) Il ministro, contando tanto sulla riconoscenza dei 
poli, mostra di far poco assegnamento sulla riconoscenza ‘ei 


per cui bisogna spodestare il Papa del dominio di Bo- 


(6) L'analogia del passato, spinto sino all'epoca di San 


Bisogna 
de suoi 


© dotazione perpetua, 

e sappiamo che l'Imperatore ha do 

gens Pine vuto abbandonare ut idea 

' singolare questa pretensione di voler: essere 

dici competenti & igor dela Santa Sede in afari che tie: 

guardano ki sola. Non colle ciance, ma colla violenza si può 
Roma ; 

o erla; sapete allora che vi resta da fare? Farla 

rispettare da'suoi nemici, farle restituire i suoi domini Be 

die, guai @ chi le foca‘ Alora il mondo cattolo vi ap 






verno della Sai 







impossib 
sime, è 
vesciam 

missi 


rerà forse am V'ingrot 
della sua devozione. ll ss. 
va forse nel 4849 
versiamo il nostro sangue, ma nessuno ce n 
uprà grado? » Ciò non deve però scoraggiare. 
Noi sappiamo bene che abbiamo molti ostacoli la 
illustre oratore, del cui discorso mi 
sono qui occupato , diceva l' altr' ieri che, colla 
Corte di Roma, non otteneva mai nulla 
mostrava risolutissimo (7) X 
lo non giungerò a tanto ; nondimeno, am 
terò che, nella corrispondenza diplomatica, } 
trovato la prova della necessità d'essere un p BN 
vivo, per ottenere qualche cosa. Vi ho trovalo, BR 
pecialmente nella parola d' vo Cardinale romano, 
ssai fino ed intelligente, e buon giudice della po- 
ica del suo Governo, un passo degno della ne 
stra attenzione. Esso è riferito in un dispaccio dé 
sig. marchese di Sainte-Aulaire, del 20 dicembre 
1832, e fa conoscere l'opinione del Cardinale ber. 
netti, allora ministro dirigente a Roma, « La e 
azione è inevitabile; essa verrà, un po 
ma, un po' dopo: ma il non la pronunce 
rà mai di buon grado; egli non decrelerà mi 
volentieri un provvedimenio che, pe 
sarebbe la rovina e l'umiliazione. Anzichè dr 
codesta prova di debolezza, il Papa preferirà et" 
stere (8). » 
In altri termini, la politica del Cardinale Be- 
4 | netti, parlando di necessità inevitabili, non e 
i | offrire, ma di accettare, di subire. 
n bisogna giungere a questo punto; 
mettere la Santa Sede in tale situazio» 










grande Corpo, come il Senato, di cui si cono 

nti, sarà un fatto considerevole, Qu 
do si capirà che il Senato, come l' Imperato* 
vede più chiaro che il poter temporale a Ro® 









EER 
(4) Non sono buone ragioni : lo abbiamo giù pres ! 
giuramento è fatto per conservare l'integrità del dun 
orale, e il giuramento obbliga, per chi ha coscienza" 
prio dovere. 

(2) Si sa pur troppo! E si sa omai da tutto 
come ha fatto il Governo sardo a distruggere la piccoli 








poca anche. Billault. 

(4) Questo fatto proverebbe al più, che Roma poter (i 
tare, non solo sull'appoggio di Francia, ma di altre Pi 
cattoliche. Veramente sarebbe stata una gran colpa $ 
avesse preferito l' Austria alla Francia. L'Austria, n° SÉ 
Sicuri, non sarelbe stata spettatrice passiva della UT 
degli Stati della Chiesa; ma, dopo la guerra, li 
Francia l'impedirla, e perciò: bastava una sola parolt: © 
ha assunto in faccia al mondo cattolico tutta la rispet: 

di quae 

(5) È questo linguaggio parlamentare? 

(6) Pea della bontà della causa. 

(7) La Corte di Roma cede in tutto, e di 
quando non è in questione il diritto e tusti 





temporzle | neppu i suo, 
, Jo spirituale, e poi con garbo diplomatico volete, ti adi All pe sa può resiste. 
il dominio del Santo Padre, è lecito ridurlo al nulla. Sì di n 
Wigo nulla. Siate lesiasti 





nel Governo delle cose temporali. 






‘St importanza (1). 
io VI, e dopo di Tui jj fnmena 

ceduto, dinanzi alle ne 

territorio, senza che Ja 


hta contro' questa pretesa fÎ "i vuole 


(1). indoni 
Iper consegnerà di mei. [id Roma abb DE 
e un'arena qualunque; Cia 
‘he il Governo di Roma 
bre in tale materi "N 




















ipio del movimento? A 
ompleta inerzia; un 
‘rto sgomento nell 

]re domandò di di sl 
e alle truppe 

che tempo di fre 
nti alle truppe della ri: 


persi da sè col 
sc, © come si vi 
hizioni del sig. di n 


sati agis 
condurre 



















ul 
fare, quando tratt 
della religione pi 
eterna:  Patiens 
una a) sota o dl 
nde i L'Imperatore sostiene con 
via mala dt imm: BI gia della co 
fendersi coi. mezzi di pe qa Lunga po 
dle 


bazione,) ( Benissim 
presenza di ques ‘Non dividetevi fra 
0 rinunciare alla sa 
overno pontificio, 
far conoscere 
essario che | n 
entare le iMRCONA de 
AI disotto della 
anto Padre, v'ha 
mporale , e, diciamolo 
fte, in cui trovasi quel 
per la Francia, 





difficoltà term 


tiiusura ! Una viva emozione 
Nea; gli applausi scoppiano da 


(cla 
oastore. 


ll $ è messo 






lspoccio. dell srabesci= 
Felativo all efetto pr 
innunzio. del prossi 


Questa polizie n 


fa Un 80ccOro, che 
È e, in cambio ‘della 
ito ‘li domandare quel 


stria (4). » 

ratore, che quella che 
ion era allora 

liro dispaccio del ti 
cale e degli ultra com 
dei Cardinali e dei pre. 


dell'indirizzo, 
VSS santi 129 

Il Senato approv 

Allorchè il presi 
tati, grida vnanimo e 






olunga 


che dor presentare l' indirizzo 





ca il Santo Padre di Iransigere, ciò avrà 


ne; € occorre 
za che per soluzioni 


1) 
i non vba nulla di 
che rispettoso pel vostro linguaggio, in quel 
Inguggi pas tocca sì da vicino alla pace del 
o.Non divisione ! non separazione! Votate il para- 
glo nel suo complesso, votatelo con unanimità 
t Frredete che quit voto agirà efficacemente sulle 


porali. 
(Da tutte le parti: Benissimo ! Ai coti 


Conro LEGISLATIVO. — ‘Tornata del 5 marzo. 


'elto che bisognava troncare la questio- 
FI l'Imperatore sa quello che vuole. Egli 
no Tiope la piro 1 rottadio | rear 
‘ ma non vuole nemmeno che lo 


to Padre alla ri- 


{ransigere fra' due princi 


ere VItalia, la Francia, |” Lp 


ui fini 
Non esitate 


parati ppi ‘una 
a petto o la cia eri av 


Approvazione. 
ea 


iù fermezza 


La 
domina | Assem- 
tutte le parti 


n 
numero di senatori si stringono attorno all’ 


La  iusura della discussione è pronunciata. 
pro e agonia t 

Leggesi quindi il paragral con cui sì 
agello alla concordia ed alla Gducia verso l' Im 


1 peragrafo è provalo, pia discussicne. 
inalmente a squittino segreto il coi 
hanno i seguenti risultati 

— Favorevoli 123 — Contrari 


roclama questo risul- 


ite di Viva l' Im 


perde si alzano da tutte le parti della sal 
estratta a sorte la Commissione, 


all Imperatore. 


‘ta a un'ora. 


Padre spazia al diso. 
egli subisce suo mab 
rteggio, le idee di quel. 
e ha sempre esisto, 
butimenti, non è eglise. 


poter dire, che in Freo- 
Stato sono divisi. Ciò 
per risultato. il man 


, tanto comodo; 
anche in mezzo al pe 
la al vostro fans, 
i grandi poteri in Pran- 
io che sta bene di ce 
f soltanto per salvare | 
ma per mantenere il Go 


nori, ebbi 


un documento , il quale è atto 
no. (Movimento prolungato. 


















in meszo a profondo silenzio : 


to faci 





« Mio caro presidente, 


miro delle nostre istiti 
ben noti alla Camera, 
varcene. 

In fatti, i conflitti sono, 


impossibili; 






vsciamento d'un 
Imissimo !) 





a forse nel bd: è ‘ 

e, ma nessuno ce LA 
deve però scoraggiarei, 
biamo molti ostacoli da 

del cui discorso mi 

a l'alle ieri che, colla 

va mai nulla chi no® 


l sue intenzioni, le risoluzioni 
libere, che, 





pio ; bienni “ari mnele 
hdenza diplomatica , 


ecessità d'essere um nie sentimenti e sul 


i vincoli, che uniscono il Corpo legi: 


le leggi sono discusse 
sine, e non in vista della conservazione o del ro- 
ministro. (Benissimo! 


l'onore di rice 


leni 
vere, ieri, una lettera dell'Imperatore, e mi sono 
fine di non perdere un 

Camera ed al paese 


a stringere viep- 
tivo al 


u Lagrogra È da Calab lella lettera seguente, 


« Palazzo delle Tuilerie 4 marzo. 





sinceramente il malinteso, che sem- 
sorrere tra ll Corpo legislativo e me. Lo 

ni, € i miei sentimenti 
vrebbero dovuto. preser- 






al presente, quasi 
per esse mede- 


È vero! 





« Allorchè il Governo manifestò senza 


del Corpo legis- 
ne' casì ordina- 


rituto della Camera d' accogliere il disegno di 
dotazione mi sarebbe stato inerescioso, senza dub- 
Mo; me esso non avrebbe per niente influito su' 
io contegno. 


* Comprendo nondimeno, dopo le vostre spie- 








LC Rba siodice dll ite 
n passo ‘degno della no: 
n un di del 
lare dl 20 dicembre 
inione del Cari 
ente a Roma, 
essa Verrà, Un ‘po ‘p 
Papa non la 


fazioni, 
ranno, per le particolarità, che 


(V 1 Goveno franca di 
Bona e pala più 0 nem scettt, da 


muti peg sarete sent 


ari 


rediranno, © allora 
br coder usi 
Juò transigere, 






come un emergente, lieve dapprima, sia di- 


collegarono, 


al Papa: io voglio darvi 


date che gli avveni- 
ta terra e senza tetto. 


Billault può dubitarne 
ttandosi di Stati altrui, ma 
suo, transigerebbe colle buone ? 





abbastanza grave, da porre la maggioranza in una 
spiacevole alternativa (movimento ); per la qual 
cosa, un gran numero di deputati, come voi mi 

, preferirebbero una legge, che comprendes- 
se nel suo insieme i servigi militari eccezionali. 

* Abbracciando questa idea, ho risoluto di 
presentare un nuoro progetto , il’ quale, sottopo- 
nendo alla Camera l’ esame d' un principio gene 
rale, ita d' assicurare, entro giusti limiti, a 
tutte le splendide azioni , dal maresciallo sino 
soldato, ricompense degne della grandezza del pae 

se. (Vivo movimento d' adesione). 

«Il Corpo legislativo, che sempre mi diede 
una cooperazione sì leale, che mi aiutò a fondare 
l'Impero e le istituzioni, che ci debbono sopra 

ivere, vedrà con piacere, crederlo, 
io mi allelti ad abbracciare 11 mezzo di ripisi 
more la mutua fiducia, e di, cancllre le trcce 
un disaccordo, sempre d ii leri u- 
e ge operano co- 
scienziosamente al medesimo scopo. 


zione della mia sincera amicizia 

* NaroLEONE. » 
Questa lettura è seguita da fragorose accle- 

mazioni, e da ripetute grida di Viva l’ Impera- 

tore! 

Il presidente, con voce commossa: Signori 


questa dimostrazione spontanea e unanime è 
migliore risposta, h' io possa riportare all’ Impe- 


decimo e sull 
pubblicato nella 
servazioni in nota provano che in esso non è tutto 
oro quello che luce. 


cominciamento della disci 
Nel momento, in cui 


lo, ma non 


tefice 


di Pio VI e 


ceduto, non hi 











azzel! 


le dichiarazi 


far sì che 


{o di Tolentino, ed a Pio VII che firmò anclvegli 
trattati che lo spogli: 


Sono 

to “Sua Santità sente la 
e l'obbligo del suo giura- 
mento, e non vuol mancare all' uno, nè all'altro. 
Sa egli che cedere alla violenza non può dirsi col- 
pa, ma che sarebbe colpa 

Ssfote insinsazioni. Il lo peb scammere l'agnel» 
l'agnello si di- 
ca contento dell’ assassinio! Gli esempi allegati di 
Leone X, 











certamente 


gravissima cedere ad 


Pio VII non conclu- 


il suo diritto, ma una vol 
più i 

i Tale è la logica dei principii, bere 

i compiuti non possono distruggerla; ma oa tutti 


i senatori sono poi sempre obbligati a badare al- 
la logica! tei 


al discorso del sig. 
Billi, e all'esito dlla votazione sul paagraio 
indirizzo. Oggi tutto il di 


dono; ciò che importa si è che il Sommo Por 
ti Mo dal suo giuramen 


disinteressati consig'i potessero dargli 
tutti i Governi lar mondo? Alla forza si cede 
per necessità, ma il pri 


Spogliato 


Papa senza suo consentimento , sarà spogliato 
spogliato col suo consenso, 
+ non ha per altro tutta” l' odi 


Patto, ben- 









3 ma alcune nostre 0s- 


i per altro del si 


nor mini- 


stro hanno tolto al diseorso del Principe Napo- 
leone il suo carattere pericoloso, e smentita ogni 


NOTIZIE RECENTISSIME. | 


Venezia 10 marzo. , 


Ballettino politico della giornata. 

sommario. Sunto de’ discorsi del Cardinale Mathieu, e 
del sig. Royer. — Ancora l'antitesi delle pretese im- 
moderate, e della lenza estrema. — Effetti del 
discorso del ministro Billault. — Il nuovo Ministero 
@ Torino, — Una causa della caduta di Ri 


solidarietà tra il 


che, tranne 


natore, esso perde 
sempre creduio , dice ua giornale di Vieana (1), 
Sizcle e l'Opinion Nationale, l’ido- 
latria del principio di pazionaità. non avera in 


verno francese e le tendenze 


gl'insorti, è un cittadino bernese, noto pet suo 
amore alla causa ellenica (4). 
" Gli unionisti cont 





"e: 


- Parigi 8 marzo: | 


Sogn © pò die che cento dele 'P. SS) 
luogo una vera battaglia. Si conferma i 

Sa del forle Donnelsoo, ma non quella di tene: (00 Bertino 6. marzo. | 

- quale è imminente l'assalto. È si arrivato il sig. Mallet, addetto al Di- 

lel Messico sinora nulla di decisivo. Il mi- commercio di Londra, conosciuto spe 





nistro degli affari esterni Doblado ha risposto alla 
Nota fi degli alleati. Il Messico si rifiuta 
le intimazioni della Nota, e gli alleati non accet 
tano le sue proposte. La Francia manda al Messi- 
co uno de' suoi reggimenti più agguerriti nella 
campagna della Crimea. (a) 
Torino 8 marzo. 
Questa sera (8) si sono radunati nelle sale 
dell'Accademia filarmonica , molti deputati dell’ 
tica maggioranza per deliberare intorno alla 
ricostruzione del partito. 








L'onorevole Lanza ha preseduto l'adunanza. 
Esso espose le condizioni del partito in seguito 
alla formazione del nuovo Gabinetto, nel quale 





furono introdotti elementi diversi da "quelli della 





maggioranza. 
Dopo alcune osservazioni degli onoreoli Bog- 
gio e Broglio, l'onoi hetti avendo fatto 





notare, che molti pani lombardi ‘e delle Pro- 
vincie centrali sono assenti, e che couviene aspet- 
tarne l'arrivo, l'adunanza deliberò di soprassede- 
re da ogni risoluzione, e di convocarsi di nuovo 
lunedì a sera. 

Dicesi che sia stato olferto il portafoglio de- 
gli affari esterai al marchese Sauli, già ministro 
Plenipotenziario a Pietroburgo. 

Îl barone Ricasoli parte domani (9) per la 
Svizzera. {Opinione.) 








annuncia che il Re ritornerà lunedì. 





—_L'Ital 





rivoluzionarie e chimeriche, che quel discorso 
vea suscitate. Dal momento ch' esso non esprime 
che l'opinione indivi 


le e passeggiera d'un so- 


portanza. N 


, e il 
slo esso 


e crediamo dagl 


abbiamo 


iscorso del 
uto un'eco 


potente, ma di natura poco simpatica. Quanto ag 
avvenimenti, che accadono in Franci 
sciamo l'importanza, 


i più 


recenti del Governo francese, ch'ei comprenda 


perfettamente le sue condizioni 
prudenza e d'energia si studii di superare le di 


Nella tornata del Senato (3 marzo) a Parigi, 
Cardinale Mathieu, parlando dell’ agita- 


discorsi profleriti in Senato, e dagli 
eccitamenti ‘che vi si contengono, ed aggiunse que- 
parole: Se lo scopo che si pre- 
figgono que discorsi venisse ad essere conseguito, 
l'agitazione ne crescerebbe, e assumerebbe U 
proporzioni che nessun potere basterebbe a re- 
primerla. Conchiuse poi in nome dei Cardinali, 
dei Vescovi, del clero e dei fedeli di Francia, do- 
ver la bandiera francese continuare a proteggere 
il Santo Padrè per l'utile della religione, e per 
l’onore della Francia. 

Il senatore Royer, membro della Commissio- 
ne, sostenne il paragrafo. Il Governo, diss'egli 
conobbe il Regno d'Italia, ma riservò la questio- 
ne romana. Egli occupò ed occupa Roma special- 
mente perchè Mazzini ha detto 
potere temporale, lo spirituale 
e perchè doversi anda- 
r°a Rome per distraggira il cancro del Pipo- 
to ed esterminare le vesti nere. Il Governo fran- 
cese cerca in Ilalia di mettere al potere uomi 
che meritino la fiducia dell’ Imperatore. 
parole ci provano che Ricasoli non gol 
questa fiducia, e che Rattazzi ne gode. — Il sig. 

r parlò di Venezia e di Roma. Quanto alla 
e il Governo dichiarò in documenti ufficiali 
che ogni aggressione contro Venezia sarebbe ii 
considerata; e quanto a Roma, fece conoscere, 
avere il Governo partecipato all' Austria ed alla 
Spagna, che non aderirà a nessuna soluzione 
compatibile col' rispetto ch' egli professa alla San- 
ta Sede, e collo scopo che hanno le armi france- 
i Il Governo poi rifiutò di presentare 

re il programma di Ricasoli. Ei 
ovimento italiano di voler Roma pri- 
ma che sienò conciliate tra loro | 
sono in lotta, ed assicurata l' indipendenti 
Santa Sede. Lasci Venezia per le esigenze 
nazionali, lasci Roma per l' interesse cattoli 
Piemonte si nti una buona propa- 
ganda di idee a imitazione della Francia, e for- 
tunato se potrà raggiungere il suo scopo con mi- 
, e con minori disastri! Provate così 
immoderate da una parte, si fa a pro- 
v isenza estrema dall'altra, ll Papa e i 
Cardinali allegano il giuramento che li obi 
potere temporale della Santa Se 
de; ma il sig. Koger crede che possano. dimenti- 








ES 


+ Ricevete , mio caro presidente , |" assicuca- 
domen il 


to ci 
in Franci 


gidì bisogno 


Gramont, 


ze dell'a 
ne della 


del mese di febbra 
d''Argolide sono sta 
una forza sufficiente della marina reale. Il Re, con 


° principi 
re e per terra della 
Tie lichu che comanda le troppe grecho coslro 


ficoltà che sorgeranno. 
il Principe attribuì al clero, la disse | ce 


‘onciliarsi gli animi 


La Fra 


che a forza di 


Possa egli calmi 


ati. L' Europa 
questo voto dell'Austria, importandole troppo tut- 
che concerne il mantenimento dell’ 


uesti dee provvedere , e prov 


Gorero france 


proprii occhial 
potrà essere che un vette della Fra 
ne III vuole sinceramente la pace, 
lerla anch' esso, e contro lo scoglio della volontà 
i e Garibaldi saranno impote 
abbiamo già dello, ed ora lo ripetiamo 
con maggiore con 
co come pretende l'Opiniai; © rosso como pre: 


ale, 
"Ro 


lividerà 











tendono altri giornali, legRerà l'asino dove vorrà 
imo uno de' moti 
Egli era parti 


il padrone. Finalmente 
che fecero 
della pena di morte, e alcuni 


ere Ric: 


vano. Ri 


portante rivelazione. 


[e' suoi colleghi la 
stesso ha fallo questa im- 


N discorio del Prineife Napoleone ha dato 
i da parte dell’ amba: 


queste 


Dalla Grecia sinora 


il Principe di 


Egli avrebbe fatte gravi censure all 
A. I, € ne avrebbe chiesta al Gov 
medie Giivitsione, Lo. fesio giorso. i. doc di 
in forza d'un telegramma del G 
netto delle Tuileries, diresse scuse verbali al con- 
te di Rechberg, e due gio: la 
risposta formale del sig. "Tuouvenel alle rimostram 
basciatore austriaco. Questa sollecitudi- 
rancia a far ragione alle rimostranze 
è un poco sospetta alla Presse di Vienna, alla 
quale dobbiamo 


notizie. 
nulla 


stato 


i decisivi 
u. s, tutte le coste del golfo 
poste 


Mett 
ser; 


i dopo gli ri 


Dal 13 
di blocco da 


febbraio, ha accordata |’ amnist 
ito tradimento e di ribellione 
che si presenteranno volon- 


fori 


tezza di Naupl 


fariamente alle Autorità regie sino al momento, 
incipio il bombardamento per ma- 






lia. Il gene- 





ritorno a Torino, 
per Parigi. Garibaldi, giunto a T: 

conferenza con Rattazzi. È inesatta la voce della 
dimissione di {i 


In seguito ad accett propost 
gen si è dimesso il Ministero di Stato in Berlino. 
telegramma di Berlino 7.) È infonda- 
ta la notizia essere Goddaus inearicato della for- 
mazione di un nuovo Ministero nel Cassel. Szila- 
Pest fu posto in libertà. (Diav.) 
Costantinopoli 1° marz 
Il Journal de Constatinople smentisce .la 
notizia di Marsiglia di un conflitto avvenuto fra 
Turchi e Cristiani in Van nell’ Arme: 
{ Diav.) 
Pietroburgo 6 marzo. 


+ I tredici membri 

ice nel Governo di 

Twer dichiararono di non voler agire in confor- 

ità alla legge di emancipazione del 49 febbraio 

Assemblea provinciale dei giudici di pa- 

ce riferì la cosa al ministro dell' interno, e que- 

ordinò di far tradurre i renitenti a Pietrobur- 
go e di accusarli davanti al Senato. » (0. T.) 

Parigi 6 mar: 

Corpo legislativo: Discussione dell'indiriz- 
zo. Plichon, esaminata la situazione finanziaria, 
pprova le ultime riforme, ma critica la, renzo 
ne di 112 milioni di nuove imposte, 
invece la riduzione delle spese. Parlando Soia ie 
tuazione interna, accenna alla miseria degli ope- 
rai, e ne pa la causa al trattato di com- 
mercio col Iterra e allo stato di generale 
inquietudine. ret questione 
la Società di S. Vincenzo de' Paoli, dice che il 
male procede liberamente per la sua via e sob 
tanto il bene incontra ostacoli. ( Interruzione.) 
Koenigswarter tratta la questione italia 
de la causa dell'unità, e deplora che sia stata 
violentemente attaccata nell’ altro ramo Di Par- 
lamento. (FF. S: 


Parigi 7 marzo. 

AI Corpo legislativo , la discussione generale 
fa chiuse. Ficard sviluppa un emendamento al 
paragrafo primo. 























Parigi 7 marzo. 
Il Vicerè d' Egitto si recherà in Francia nel 
prossimo aprile. (EF.SS) 
Parigi T marzo. 
Nuova Yorck 22 febbraio. — Molti reggimen- 
ti dei separatisti sottomettonsi. Il ‘l'ennessee rien- 
trerà probabilmente nell'Unione. La 3 di 














conciliazione si è aumentata. 











carselo, accennando a Pio VI che firmò il tratta» 





gli non decreterà mai 
to che, pei Cardinali, 
biliazione. Anzichè 

lo, il Papa preferirà sese 


litica del Cardinale Ber 
inevitabili,, non ert 
Hi subire. 
re a questo punto ; no 
Sede ‘in tale situazione 
uniti. L'assenso di ut 
nato, di cui si conose® 
tto Coni sb 
o, come l'im 
oter temporale a Rom, 

















GAZZETTINO MERCAN' 


Venezia 40 prezzo cui 
latina Marta d'olio di Ragusa fu di 
ri quid Puglia Le 

in pochissime mani. Il tel 
portava alcuna varietà rimat 


Sini un poco meglio tenuti. 

Valute stavano ferme e Ca riv 
4734, a 4, anche più di 

vinta 173 1/7 i nazionale da SL DA 








È del giorno 10 marzo. 
i: lo abbiamo già provalo > {Listino compilato dai pubblici agenti di 
re l'integrità dl domini Ut 


per chi ha coscienza dell 


sa omai da tutto il mood 
‘a distruggere la pot schietà 






Fisso 








dtt? 
400 lire ital 5 


È 
poco a lese 


aerei) pretese, e la "for 


al più, che Roma poteva 68° 
Francia, ma di altre Le 
fata una gran colpa 0 RI 





BORSA DI VENEZIA 


TILE. | 


si vendeva 
1 8850 in 


tape d'oro a L 26, In generale si trovano 

naglie non variarono pun 
ta Mita venia © rivendite pelle aringhe, ora ri- 
grafo di Londra 
jevole, il cotone 
pualche lieve ribasso. A_Leguago fermo il iso e 


te richiesta 
Prestito 
ù fa 


cambio.) 


15 50 
8560 
39.90 
8540 


di Perna [Corso presso gl R. Ufici 
di Parma — — 
"i . 206 postali e telegrafici. 


4000 reis  - 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte vellOsservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra ll livello del mare. 


ata 





EFFETTI PUBBLICI. 


è 100lire ital 5 39 55 
® Alirasterl 24, 40 08 | Prestito 4 
1 dodnadi” 2"* 10 50. | ole mettiche 6 n 
è 400franchi 4 39 85.‘ Prestito nazionale 
» {00oncie 4 50 — |Co 
» 400lire ital 5 3975 
è 100 ducati 54, 170 25 
» 1000ncie 4 508 — 
» 100 franchi È AS La Sconto. . . . |. 
» 100 scudi 5 n 
Corso medio delle Ranconote 
® 100lire ital. 5 39 65 A 
» {00£va 6 7160 | corrispondenienl130; 
» 100fva 6 74 60 = 
» 400tallei - 208 — 


(1) Donau Zeitung. 





(1) Journal de Ginév 








135 
1 pi 100 fior. d'argento. 





Mercato di LecNacO dell 8 marzo 1862. 





SIIINITI 


@ 9 marzo 1862. 










Frumentone 


sostenute 


Amadeo, 
ste: Felon 


Carlo, - e De 
Per Padova 
Vassal 


po 





Eitoncino 
napoletano 









Frumento da pistore. . 
*° mercantile. 


pignoletto . 


"NB. — Per moggio padovano ed in moseta 
d'oro al corso di piazza. 


Trieste 7 marzo. — Limitate risultarono le ope- 
razioni nelle carte di Stato e nelle azioni industrai, 
grande attività si pronuncia più sempre nei caffi 
aoche per gli aumenti di Rio, ed anche negli zue- 
cherì si combinavano discrete transazioni con fer- 
mezza dei prezzi. Calma progredì nel mercato delle 
umag e la media ammetaono a sia 50,7 
vanti vendite si. ottenero degli oli, specialmente 
nelle sorti fine, e dì Levante per consegna in a 
e Pochi affi ele fata Nor fano mer: 
cato discrete vendite nei cotoni, di cui continuano 
domande. 





ivi ran 


Nell 8 marsa. 
Arrivati da Miano snai Le Gouy Viuri, 
- Le Sage Giovani Carlo, = e Fi 
30 Mage, pieni foci, tl e dl Lar 
po. — Cook Giacomo, - e Freeman Guglielmo, 

sidenti americani , ambi alla Vittoria. 


Mi Federico architetto di 
— Da Londra: Hovells W. D., console a- 
merano, a S. Salvatore, K. 5368, 
Parità per Tie i ignori Di Colba conte 
Baddenbrock Lodovico, poss. prus. — 
Per Lidine: Breonng Guglcimo, nego. francese. — 
Dougias Guglielmo, poss. 
Hewitt Tommaso, eccles. inglese. 
San, pos. forze — 


iravicrin 
Nel 9 marzo. 
Arrivati da Milano i signori: Tuchet Leopoldo, 


gusta, all'Italia. — De Hertzfeld 
prussiano, alla Stella d'oro. — 


N. 3463. 


1° Partiti per Padova i si 
te Giovanni, ciamb. di $. 


Milano: Radout Vittorio, poss. francese. 





MOVIMENTO DELLA STR 


Arrivati. 

Partiti 
{ Arrivati. 

Partiti 





L'8 marzo 





1 9 marao 


COL VAPORE DEL LLOYD. 








116, 7, 8, 9, 10611, 


Nell Estrazione dell’ 











72,27, 2, 79, 26. 





il giorno 18/marzo 1862. 


STRAPASSATI 1N VENEZIA. 








Na 


"Pec Milano: De 
Brandi Roberto , 
Giovanni, negor. — Carpi 





castero 
cialmente 
a riguardo 






vanzati 
gravò di forti imposizioni gli abitanti di Ve- 
racruz. Nell’ Honduras avvenne una rivolu- 
zione, di cui il Presidente fu la prima vit- 
tima. 


CORSO DEGLI EFF 
APE R. pubblica Borsa in Vienna 


Consolidati 3 p. %, 


In Limena presso Padov 
del testè decorso febbraio, per forte angio-gastrite ve- 
nia presa ca mortali ambarce la signora { ni 

Vedova Turra, di anni, seta 


rio com'è il Soranzo nell'arte medica. 

Il'erudo morbo, © ritonare così ad un ‘ilo doltate 

la cara sua genitrice. 
Imperitura lode ne 


poss. francese, alla Vittoria. — Emile Enrico, fabbr. 
franc, alla Luna. — Walfort Giorgio, poss. d' Au- 
principe Stanislao, 

Modena : Ca- 


fori conte Lodovico, poss., S. Gi:vanni in Bragora, 


ri : De Wilezek con 
I. RA. — Laeckeo- 
Rotf Carlo, poss. prust. — Per Tree: Mauser cav. 
Giuseppe. — Labry Eugenio, negoz. belgio. — Per 
Vienna: Sturm Federico W., pose. inglese. — Per 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
in S. M. del Carmine. 


R Lotto, seguita in Venezia 
il giorno 8 marzo 1862, sortirono i. seguenti 


La ventura Estrazione avrà luogo in Padova, 


A marzo. — Businovich. Maddalena 





le trattative di Cobden colla Fran- 
o al trattato: commerciale. (0. T.) 
Berlino 7 marzo. 


Nella seduta d'ieri della Camera dei deputati, 
ebbe Ioogo il, dibattimento sulla proposta Hagen 
di discutere il bilancio per capitoli : di specificare, 







entrate ed uscite. ti 


DISPACCI TELEGRAFICI 


(Spedito îl 10, ore 7 
— (Ricevuto il 40, ore 


20 febbraio. Il vic Prim ag- 


(Nostra corrispondenza privata. ) | 
Vienna 40 marzo. 


( Spetito i 40, ore 40 min. 50 ant merid.) 
(Ricevuto îl 10, ore 12 min. 50 pom ) 






S. M. l'Imperatore ha sanzionato il 
progetto di legge comunale. 

Torino 9. 
pesta de' Comitati di provvedimento a Ge- 


Parig 
rapporto di Fould, ne 
risultato della conversion 

bligazioni e 434 
rimangono 42 mili 











— Garibaldi presedette l'as- 


igi 10. — Il Moniteur pubblica un 


di 602,575 br 
milione e ‘/ di rendite; 


istro aggiunge che stu 
compiere la con 
to alleno permetterà di d 


ondeggiante di 


ione, e che il risultame 


più che 155 milion 
*Correspondenz Bureau.) 


l E DEI CAMBI 


del giorno 40. marzo. 


tuto di credito 
GANBL 


imperiali > 


Borsa di Pari del 6 marzo 1862. 





Rendita 3 p. "4007 POTE 
idem 4 0A PI 1°) 
Ationi dell Soc. Als ferr. . 508 
Azioni del Credito mobiliare . 756 — 
Ferrovia lombardo-venete . . 545 — 


Borsa di Londra det 8 marzo 


nel giorno estingue 


4 conforti di re 


intonio,medic 
ferma due interi giorn. 
per tali sofferenze | 
chiamato a consulto il chiarissimo € valentssimo So 
Aci 


volle che nel di 


lle, medico € 






votò colpire 












la percio allesimio dott. $0- 
in , mi altre 


ittare Îl 






figlio della risanata, 
IOVANNI Tenta, arciprete. 











in pensione. — Tedesco Angelo, di Luigi, 
mesi d. 


ni $ 
— Zago l’asquale (fra Andrea di S. Toe 
resa ), fu Giovanni, di 37, monaco sacerdote, 
melitano scalzo. — Totale N. 11. 


SPETTACOLI. — Lunedi 10 morso. — 





SALA TEATRALE IN CALLE DEI PAEBR! A 8. MOIRÈ: 
—. Comico-meceanico trattenimento di Mari 









diretto dall'artista veneto, Antonio Reccirt 





pprentdedip 
da Francia e Sciszera per l'affare di Ville-la= 
Grande. — Impero d' Austria; udienze impe- 
riali ; condono di pene legali: sospensione in 
Transileania dell'esazione militare delle impo» 
ste. Giunta finanziaria della Camera de' de 
putati. Viaggio delle LL, 44, Hl. gli Arcidu= 
chi Ferdinando Massimiliano e Carlo Lodoci= 
co.— Stato Pontificio: Nostro carteggio: due 
episodii del Carnevale di Roma ; le passeggia 
te al Foro homuno e le provvidenze del gene 
rale Goyon al Corso ; avciso del Comitato na- 
sig. Venanzi € sue con 
— Regno di Sardegna; il nuoco Mi- 
polemiche € voci, Adunanza de’ capi 
della Frammnassoneria italiana, e suo scopo, Ca- 
mera de' deputati ; tornata del 7 marzo ; di- 
scorsi di Rultazzi e Ricusoli sul cambiamento 
ministeriale. — Francia ; somma dutu dall 
peratore a soccorso delle clussi artiere. Distus 
sione dell'indirizzo in Senato ; discorso del sig. 












Î 
| 
î 
' 
| 








Billault, ministro senza porta fogi rra= 
grafo reatico alle cose dla e Toitrd del 
Am) presidente del ar legislativo, 





Te Rue 


al 
con cul ritira No 
tazione al Senese 
a o 





























































2928 
al- ] re di quegli 
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1 GA. Presidente 
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Paltripieri, De 






AVVISO. 
‘nto esserimento, pane 


to nei Fog n 
ri 28, 29, 0, osseni imnedi 
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detto 
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È espressamente pattuito il 


Le associazioni si ricevono all'Uffizio in Santa 
‘re, affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi 








PARTE UFFIZIALE. 


s. E. il signor ca) 
M. I R 


i 
le 
sane del nobile conte Alvise IV Pietro Giulio ' 
focenigo in deputato rappresentante la R. città 
presso la Congregazione provinciali 


S. E il signor cavaliere di Toggenburg, Luo- 
pienente di S. M. 1. R. A. nel Regno Lombardo- 
feoeto, ha coi î ione del 
ik doltor Girolamo Framarin, e la elezione dei 
signori dott. Antonio Trevisan, dott. Carlo Gi 

tomelti e dott. Gustavo Frigolto, in assessori presso 
li Congregazione municipale della città di Lonigo. ! 


Il Ministero della giustizia conferì il posto di 
ancelliore, resosi vacante presso l'Archivio nota- 
rile di Rovigo, allo scrittore dell’ Archivio nota» 
tie di Treviso, Enrico Della Savia. 


PARTE N 


Venezia 11 marz 
La Gazzetta Uffiziale di Vienna riferisce, nel 
suo Foglio serale del 6 marzo, quanto appresso : 
« Il Times può bensì, riferendosi all' ultimo 
discorso del Principe Napoleone in Senato, non 
credere che l' Imperatore scegliesse precisamente 
il Principe Napoleone a depositario di un secreto 
di Stato; che il discorso sia, 0 una importante 
comunicazione, 0 una inutile ostentazione ; che 
rincipe, il quale tiene discorsi eloquenti, e- 
nergici e filosofici , sotto secrete inspirazioni , 
ma, coll’ apparenza dell’ indipendenza, esprime i 
desiderii e ì sentimenti del suo congiuuto imperiale, 
sia un grande personaggio; ma dee credere che un 
Principe, il quale, senza opporre la bandiera del ra- 
no secondogenito a quella del ramo primogenito, tie- 
ne discorsi di opposizione, per far parlare 
di sè, non è certamente un grande personaggio, 
benchè possa diventare assai incomodo. 

« Il Post ravvisa nella caduta del Ministero Ri- 
casoli un aspro colpo pegli unionisti italiani, © 
ritiene essere una utopia, che non potrà mai ve- 
rificarsi, l'attuazione del programma di Ca- 
vour, agognata dalle Autorità municipali, dalle 








Camere di commercio e dalle altre Corporazioni 
| 


« Il Daily Nevws attribuisce del pari una gran- 
è importanza al cambiamento di Gabinetto i 
Torino, e vuole sperare che i nuovi ministri $ 


mento materiale, il quale possa 
ione della perdita della sua indipendenza. 
« L' Advertiser spera che Ricasoli verrà por- 
to nuovamente al timone, per mezzo delle dimo- 
stra 


Consiglio 
so ad una Nota del Pien ) 
ua rapporto del Governo del Ca 
amministrazione, da lui tenuta, dei beni della men- 
sa vecovile di Como, posti sotto sequestro. La No- 
ti piemontese è d' indole seria: essa ripete con 
qualche maggiore forza la già rivocata Nota m 
macciosa del conte Cavour del 20 novembre 1860, 
€ n00 può quindi essere interpretata se non come 
ua nuovo cartello di disfida del Piemonte inviato 
alla Svizzera. Ciò risulta da un'analisi della Nota. 
inetto di Torino infatti, dopo di es 
sersi lamentato che l'Amministrazione, cui furono 
assoggettati i beni della mensa del Vescovo di Co- 
mo situati nel Cantone Ticino, fa a piacere ta- 
gliar Jegne ne' boschi d' allo fusto , batte 
boschi novelli, e peggiora i beni amministrati, 
minuendone ji valore e le rendite, dichia 
regio Governo, benchè animato dai più nobili sen- 
timenti pel Governo del Cantone Ticino, pure non 
può vedere più a lungo questa maniera di ammi 
tistrare i beni sequestrati. Il regio Governo avere 
Viaperto ai seminaristi lici il Collegio Borro- 
meo nella speranza che i due Governi potessero 
intendersi e porsi d'accordo. Questa speranza non 
essere stata avverata, e la Svizzera non mostrare 
alcuna disposizione a risolvere il punto contro- 
verso; e al contrario, rifiutarsi essa di continuar 
le negoziazioni, e credersi autorizzatà a stendere 
Ja mano sui beni della mensa, mentre, all' incon- 
tro, contende senz'altro al regio Governo il dirit- 
to di rifiutare le pensioni, La Svizzera vorrebbe 
lasciare unicamente al Piemonte il ripiego di ac- 
cellare le proposte futtegli dai commissarii svizzer® 
«Il pra di Vittorio Emanuele non potere 
tollerare più a lungo un tale stato di cose, che 
lede la sua dignità e pregit gl'interessi dello 
Sato; richiedere esso perciò che venga levato | 
illegale sequestro de' beni della mensa di Como » 
che sia guarentita Ja restituzione delle rendite 
fercelte ‘e indennizzato il possesso fondiario dei 
dina derivatigli dalla cattiva amministrazione. 
Contemporaneamente, essere congiunta con ciò l 
@rvertenza, che nel coso che continuasse il seque- 
Mro, cesserebbero immediatamente le pensioni dei 
*eminaristi nel Collegio Borromeo, e verrebbero 
prese altre misure, quali sono reclamate dalla di- 
guità del regio Governo e dalle legittime preten- 
Sioni del Vescovo di Como. » ; 
Il Foglio serale della stessa Gazzetta. Uffi- 
Ziale di Vienna del 7 marzo riferisce quanto se- 
Li metà di febbraio, il Diritto di Tori- 
t0 pubblicò un indirizzo del Direttorio generale 
del movimento alemanno a Francoforte sul Meno, 
4 Garibaldi, con cui viene questi invitato all 
zione , colla promessa che anche il partito di 
zione alemanno accenderà la fiaccola d' una spa- 
Alcuni fogli tedeschi hanno 
lo essere quei. Direttorio gene 
va finzione. A Torino, si è trattata la cosa 
assai jn sul serio, e lo stesso Garibaldi, in una 


AZIONE. Per Venezia : fior. in val. austr. 14:70 all'anno, 7:35 al 
Ias rrchia: fior. in val. austr. 18:90 all'anno, 9:45 al’ semestre, 4:72 ‘/; al irimestre. 
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semesìre, 3:67 ‘/, al trimestre. 


4 z ento in oro ed in Banconote al corso di Borsa. 
fai Hegno delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, Vicoletto 





Salata ai Vent N. 16, 
Maria Formosa, Calle Pinelli, N. nr tion 
aust 


per et 
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Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/, alla linea; 
gene conirato; 
contano per decine. Le Banconote sì 


pi atti giudizio; soldi que. 3 alla linea 


, tre pubblicazioni costano come due; le 


VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


lettera del 25 febbraio, diretta da Caprera al Di- 

rettorio del movimento alemanno , ricambia, ra- | 

pito estasi , il saluto, ed invia una stretta di 

mano « ai fratelli alemanni della rivoluzione, » 
per la loro « affettuosa parola. » 

Leggesi nell’Ost-Deutsche Post dell'8 marzo: 

* Non sono molto contenti alle Tuilerie colla que- 

stione italiana. Il nuovo Ministero a Torino è ben- 

sì costituito, quanto alla na principale, secon 

do ‘il desiderio del domibatore Irencese; Rattazzi 

è l'uomo di fiducia di 

no sembra che questi sia sdegnato perchè siasi 

parte il suo secondo candidato Farini, 

nistro. il candidato di Garibaldi | cioè 

Si comprende che Napoleone non voglia 

baldi la sua influenza nel Mi- 





! sonalmente ; egli ha negozia 


tà della consegna di Savoia e Nizza. Depretis, al- 
l'incontro, naviga intieramente nelle acque del 
« solitario » di Caprera , di cui è stato proditta- 
l tore in Sicilia. È chiaro che Vittorio Emanuele 
| e Rattazzi hanno dovuto fare con questa nomina 
| una concessione a Garibaldi, per acchetare il suo 
rancore e tenerlo di buon umore. Ma si spiega 
cilmente il mal umore di Napoleone , per que- 
| sto fatto. Il piede, che il nuovo Ministero tiene, 
| mediante Depretis, nel enmpo delle schiere del capo 
dei volontari, diminuisce il valore, che alle Tuilerie 
si attribuì alla nomina di Rattazzi. » 


Dalla Revue Politique dell'[ndépendance belge 
del 6 marzo, ricevuta ieri, togliamo i seguenti 


TER Goca ayeremo presunto , la comunicazio- 
ne, per la quale il Corpo legislativo era stato 
straordinariamente convocato ieri, concerneva l'e- 
‘mergente della dotazione del conte di Palikao. 
Essa consistette in una lettera dell'Imperatore, la 
quale, dopo aver dichiarato che lo scartamento del 
progelto di legge non sarebbe tale da suscitare la 

| menoma difficoltà, annunzia tuttavia che il Go- 

| verno, a fine di ripristinare la mutua fiducia, che 
| non avrebbe mai dovuto cessare di correre tra” 
due poteri, ritira le prime proposizioni, e sostitui- 
sce ad esté un rogito. dedtinato a ricompensare 

i servigi eccezionali resi dall’ esercito. (Y. il testo 

della lettera imperiale nel foglio d' ieri.) 

lettura della lettera dell’ Imperatore fu 





situazione di sciogliersi; ma non convien per» 
dere di vista che S. M. non cedette se non per 
le istanze vivissime de' suoi ministri, — se le 
| nostre informazioni sono esalte, — e che, in 
iscambio d'una dotazione a profitto del conte 
Palikao, il Corpo legislativo sarà invitato a stan» 
ziare una dotazione speciale pei fatti straordina- 
rii, compiuti dai militari. L' Imperatore sarà il solo 
dispensatore di codeste ricompense. È questa una 
parte affatto conforme allo spirito delle istituzio- 
ni esistenti in Francia; ma un’ Assemblea, uscita 
dal suffragio universale , avrebbe dovuto, ci sem- 
| bra, mostrar meno entusiasmo per un componi- 
mento, che la esclude da ogni partecipazione ad 
lun mezzo d'influsso così potente sopra una na- 
{ zione bellicosa ed avida di gloria. 
« Comunque ciò sia, ed or che la pace è 
fatta in Francia tra l'Autorità suprema e il po- 
tere rappresentativo , conviene sperare che le in- 
i quietudini e Je commozioni, originate da codesto 
equivoco, 0 favoreggiate da esso, si. calmeranno 
anch' esse, e che tulto ritornerà nell’ ordine con- 
sueto, Gia udiamo con sodisfazione che parec- 
chie persone, arrestate negli ultimi giorni, furono 
te in libertà; e che il primo risultamento del- 
Pchiesta , fatta a carico di quelle, sospette di 
ali disegni riguardo al Governo, sono lungi dall’ 
avere la gravità, loro attribuita, sia dall 
pubblica, sia da' provvedimenti di precauzione fat- 
ti dall’ Autorità. 7 DE 

« L' Indépendance anch' essa, dopo due giorni 
d'arresto forzato, ieri fu restituita alla libera 
circolazione. Per poco che codesti rigori avessero 
continuato, essa avrebbe potuto credersi ritornata 
al prim: mese, che successe al colpo di Stato, in 
cui ell’ era sequestrata per venti giorni sopra trenta. 
Que' de' nostri lettori — e grande n' è il numero, 
che ci rimproverano la prudenza, la riserv 
la moderazione del nostro linguaggio, quando v 
lutiamo gli avvenimenti, che succedono in Fran- 
cia, o gli atti del Governo di quel paese, stente 
ranno grandemente a comprendere i provvedimen 

cui fummo sottoposti. Quanto a noi , abbiamo 

nunziato da lungo tempo ad indagarne le cause 
misteriose, determinati come siamo a non lasciar- 

stomare, per qualsivoglia rigore, dalla via mo- 
lerata, ma ferma e imparziale, che abbiam sem- 
pre tenuta verso l'Impero francese, e verso ogni 
altro paese. de: 

« Allorchè scoppiarono i tumulti nell’ Univer- 
sità di Pietroburgo, verso la fine dell’anno scor- 
so, la responsabilità di quegli avvenimenti fu 
putate in porte al ministro dell'istruzione, il 
ammiraglio Putiati pai gen. Philip 

del Distretto univesitano della co- 
il sig. 





pitale Da 
Golomine, 

una prima sodisia: 
blico. 





dro.» 


iapoleone III. Nulladime- | m; 





CRONACA DEL GIOR! 


IMPERO D'AUSTRIA. 





Vienna 7 marzo. 
Anche il generale di cavalleria, conte Schlick, 
è ammalato. 
Sembra che il principe Windischgràtz sia 
iorato alquanto, e il medesimo annunzia il 
stato di salute del conte Lan- 


Serivesi da Iglau che gli Israeliti, colà di- 
moranti ottennero il permesso dal Ministero di 
costituirsi in comunità formale e riconosciuta. 

(PF. di V.) 
Reono piuma: — Trieste 9 marso. 

11 Consiglio municipale nella sua seduta pub- 
blica del 7 marzo a. e., udì la relazione del con- 
sigliere sig. Sforzi sul suv viaggio in Egitto, e sul- 
lo stato dei lavori intrapresi per eflettuare il ta- 
glio dell'istmo di Suez. 

Gli studii e le osservazioni, fatti dal sig. Sfor 

lavori progettati ed ese- 
guiti, sia conforme la proposizione approvata del 






















‘ golo di Milano del 7 corrente. 


la Commissione internazionale dell' istmo, sia con- + 





forme quelle modificazioni rilevate, nel grado in 
cui si trovavano al momento della sna_ presen- 


per alto tradimento. Il redattore Kostecky del pe- 
riodico il Prseglond Powezsechny, divide la sorte del 





primo, e sconta in carcere la sua condanna, men- 
, attende ui ei 


ire il suo consocio, Stupnicki, 
sorte. Il foglio Czytelnia cessò di comparire, 
il suo redaîtore, Cieszewski, è pure arresto 
cesi anche che i giornalisti della Gallizia voglia- 
no presentare un indirizzo al Consiglio dell’Im- 
ro, per la riattivazione della censura preventiva. 
nuova Gazzetta Narodowa dichiarò nel suo 
programma, di tenersi aliena da ogni polemica 
politica, e per garanti, pres a collaboratore in 
capo uno dei redattori della Gazzetta Uff: 
di Leopoli. L'opinione generale crede, 
verrà permessa la stampa del nuovo foglio libe- 
rale, il Duah Cas. (Diav) 


REGNO DI SARDEGNA. 


Continua violenta più che mai la polemica 
dei giornali torinesi contro il Ministero, il quale 
è difeso dalla Monarchia Nazionale, dalla Gazzet- 
ta del Popolo e dalla Costituzione. Anche oggi |’ 
Opinione e la Stampa, organi di due importanti 
frazioni della maggioranza, contengono articoli di 
fuoco contro il Gabinetto Rattazzi. Così nel Pun- 

i 

















La 
ranza napoleta a 


mente ostile al nuovo Ministero. Ne togliamo quan- 








za sul luogo; e questi Javori contemplano due 
principali sezioni : 4.° fl canale d'acqua dolce, 
quale opera indispensabile. per poter eseguire la 
grande impresa; £° il canale marittimo cogl'in- 








terposti Laghi amari, lago Timsuh, e colle introm- ‘ 


balure di Suez e porto Said. 


me € laghi, il sig. Sforzi a dedurre, il gra- 
do di probabilità d'ung riuscita del taglio 
dell'istmo. Egli dichiarà @ifncamente che le for- 


furono com- 
baliute dai fatti, e dalle cose vedute sui luoghi, 
ed escludendo ogni dilficoltà in linea tecnica, con- 
chiude: che il canale marittimo, in attualità di 
esecuzione, non è un progetto fantastico; ma sib- 
bene un problema vittoriosamente sciolto, il cui 
adempimento più o meno sollecito ( astrazio» 
ne fuita da estranee circostanze ) dipende onnina- 
mente dal numero dei lavorator: 
dell'istmo potrà avere a sua disposizione, e dall’ 
esatto incasso dlle somme sotlsrile dagli azio 
misti (1). 

Alla questione propostasi poi, quale, cioè, sarà 
il tempo presumibilmente necessario per dar com- 
pimento a questa impresa, egli, con chiarezza di 
calcolo e profondità di riflessione , risponde che, 
quantunque riesca incerto di fissarne l'epoca, pure 
per induzione dovrebbesi convenire, che facendo, 
calcolo su 20,000 lavoranti soltanto, con tutti î 
mezzi che sono a disposizione della Società, coi 
materiali approntati e colla buona amministrazione 
attivata, i primi navigli di 3000 tonnellate transi- 
teranno il canale e nno nel nostro porto 
le merci della Cina e dalle Indie entro l'anno 
1870. Ad esaurimento dell'incarico deferitogli il 
sig. Sforzi opportunamente risponde ai diversi que- 
siti fattigli, estranei invero alla parle tecnica. Dà 
termine al suo dire, incorando ‘Trieste ad appro- 
fittare dei benefizii di quest’ impresa, che dovrà 
portare una rivoluzione completa nella naviga- 
zione, nelle vie del commercio , e nel benessere 


, ecc. 

opera, d'accordo col patrio 
nicipio, colla spettabile Camera di commercio, 
colla Società dell’l. R. priv. Lloyd austriaco, ed 
invocando l'appoggio governativo, che non dubita 
sarà per proteggere le incipienti ‘industrie nazio- 
nali. 


Compiuta la relazione, il cons. cav. Revol- 
tella chiede che, nell'ordine del giorno per la pros» 
sima seduta, sia annunziata un'appendice a quan 
to espose il sig. Sforzi, avendo egi la par- 
tenza di quest'ultimo, prolungato il suo soggiorno 

Egitto d'un mese, € raccolto tulto quanto si 
riferisce ai lavori successivi , intrapresi in quest' 
intervallo di tempo. (0. 
neGno D'uncuenia — Pest 6 marzo. 

Il corrispendente viennese del Sirgony serive 
che il Cancelliere aulico uscì per la prima volta 
in carrozza il giorno 4 corrente, e che si. scorge 
dall'andamento degli affari il miglioramento di Jui. 

In seguito ad ordinanza dei R. Luogotenente 
d'Ungheria, fu pubblicato il Giudizio statario nel 
Comutato di Baranya, pei grassatori, gli assassini 
e gl incendiarii. 

Ci si annunzia che Ja malattia del nostro 
amatissimo Arcivescovo volge leggiermente in me- 
glio. Egli soffre moltissimo , giacchè | infermità, 
da cui è travagliato è un mal di costato, e ognu- 
no sa quanto esso sia doloroso. Tuttavia egli è 
pienamente in senno, e martedì chiese che gli 
iossero amministrati gli ullimi Sacramenti 

cai ra 
Un cadavere di un assassinato fu, come reca 
il Sorgony, ovaio in un pozzo sulla strada da 
ì 


NEGNO DI GALLIZIA. 
Il giornale il Glos cessò di 
carcere il suo redattore, K 


(1) Dunque îì giudizio del celebre ingegnere inglese, Ste 
pheason, non era fondato, e î deiuoto cav. Negrelli aveva 
ragione 


rire, ed è in 
i, condannato 





















inistero è così difficile a dige- 
rire come a definire. 

« Tra' giornali che lo difendono e tra quelli 
he l'offendono , non c'è modo a metterei d'ac- 
cordo su quello ch' esso sia; se di maggioranza , | 






+ Ogni perito rifiuta di riconoscerlo per u 
scito dal suo gre i 
ricusano di vedervisi rappresent 
+ Noi crediamo che caso simile non si sia 
dalo mai 
« Noi consigliamo a rinuneiare 
un concetto ; a cercargli una definizione. 
nistero nuovo è un Ministero di deferenz 
bettato, dice la Gazzetta del Popolo, in fretta, da 
una persona servizievole. 7 
“ Il programma non hanno avuto tempo di dir- 
selo prima: l'andranno componendo a pezzi a pez- 
zi poi; ciascun dei ministri politici vi soflierà 
dentro’ una frase, che possa servire a sviare un 
” conciliare un amico. 





dopo averla fatta. La conosceranno, 

lo garantiamo, ogni di meno, giacchè s' arruf- 

ferà ogni dì più nelle lor mani. Lo studio al qua- 

le intendono applicarsi , e mediante cui potranno 

i mettersi in grado di fare un' esposizione al 

’arlamento, non gioverà lor nulla. Son venuti dal 
buio ed al buio, e resteranno nel buio. 


di minoranza o di coalizione. | 


suo grembo; e tutti insieme i partiti | 





panto, io son persuaso che non troverà in queste 
Provincie nessun ostacolo serio alla sua politica, 
Una specie di programma, comparso nella Monar- 
chia, fu trovato un po' nebuloso ed elastico. Rat- 
tozzi parli francamente alla nazione, e se le sue 
vedute saranno trovate consentanee ai bisogni del 
,, non saranno al certo queste popolazioni, che 
vorranno recar imbarazzi al Governo. » 








Scrivono alla Gazzetta di Milano da Torino, 
7 marzo: 

« Il nuovo ministro della guerra provve: 
derebbe immediatamente alla realizzazione del 
programma di Garibaldi, lu nazione armata. Esso 

lerebbe altresì. sollecitamente alla fusione 
dell'esercito meridionale, ossia dei Garibaldini, 










d'azione. Tale patto non 
esiste nè poteva . Il Governo, senza sj 

ed annichilirsi, non avria potuto consentirlo, 

di era inutile accettarlo. Egli vedra 

mento ed 















e dal proprio senno. 

« Prevedesi che saranvi scissure, e che la mag- 
gioranza si appaleserà divisa più che mai, co- 
munque la più forte frazione di essa sia per pro- 
nunciarsi pronta a sostenere il Ministero, purchè 
non scenda ai patti coll'elemento estremo. » 


Leggesi in un carteggio da Genova, 6 mar- 
20, dell' Unità Italiana 
« La Commissione, eletta nell’ adunanza del 4% 


| dicembre, per sollecitare il richiamo di Mazzi 


ebbe dal defunto Ministero, e per esso dal barone 
Ricasoli, la più esplicita dichiarazione d' interessa 
mento e nello stesso tempo l'assicurazione che la 
Francia non poneva ostacolo a quel ritorno, tral- 
tandosi di una questione affatto interna. Non mun- 
cava che l'adesione del Ma, nel più bello, 
il ministro è caduto. La Commissione però sentì il 
proprio debito, e lo ha in parte compito, recan- 
dosi dal nuovo presidente del Consiglio ad esporre 
lo stato della vertenza e domandare quali erano 
le sue disposizioni a tale riguardo. 

signor Urbano Rattazzi, come avvocato, 
affacciò prima la questione di legalità ; ma sulla 
osservazione che il richiamo di ora una 
questione politica, anzichè legale, non fece ulte- 
riori obbiezioni, e invitò i commissarii a ritor- 









« Il Ministero è nato promettendo, vivrà pro- 
metlendo, morrà promettendo , al paese delle pu- 
role, agl’individui dei fatti. 

il te avrà tutta la flessibi- 
mentre il pre 
la rigidità d'un 
principio. Con questo non si puo esser sicuro di 
nulla, perchè l'espediente è di sua natura cede- 
vole; col precedente si era almeno sicuro di que- 
sto, che nè la dignità , nè il principio dell'unità 
italiana correvan risico, Non ci ha due menti, che, 
di lor natura, difleriscano l' una dall’ altra, come 
quella del Rattazzi, stretta e curiale, da quella del 
Cavour, larga e capace. Il primo non poteva esse- 
re e non fu, sinchè pure potette esser tale, che 
uu istrumento nelle mani del secondo. Da solo, 
sbagliò sempre e sbaglierà ance ora 

Egli non intende nè la libertò, nè la rivo- 
luzione. Non è in grado di compiere la redenzio- 
ne italiana, nè co' mezzi ordinarii e legali, nè co- 
gli straordinari e rivoluzionari. Sara soffocato 
ira due impotenze. Noi vorremmo augurargli me- 
glio; la nostra esperienza e la nos! 
non ci permettono di augurargli di pi 

« Per ora, abbiamo fede ne' deputati. Essi pos- 
sono solo ottenere che l'equivoco, che ci ha si- 
nora stracchi e affievoliti, non ci uccida del tut- 
to. Oggi non abbiamo più d'ieri che questo s0- 
Jo: la personificazione dell'equitoco in nove mi- 
nistri, dei quali il pubblico sa, e continuerà solo 
a sapere, che dai loro precedenti non si può nè 
credere, nè supporre, nè ora, nè poi, che possano 
consentire insieme ed operare d'accordo. » 
Scrivono al Corriere Mercantile da Napoli 
6 marzo: 

* La scelta dell'ammiraglio Persano alla me- 

pa non ha contentato che gli uomini estranei 
alla marina. Le persone dell’arte non si tratten- 
gono dal manifestarne la poca loro. sodisfazione. 
Jo non so se tulto ciò, che si dice di lui, sia vero ; 
è certo però che ha molti nemici, e quel che più 
monta, fra gli ufticiali più distinti della nostra 
armata di mare. Siccome egli è la prima volta 
che viene al Ministero, per giudicarlo coscienzio- 
samente bisognerà aspettarne i fatti. Vedremo al- 
lora se i suoi detrattori avevano 0 no ragione. 

« Il Cordova alla grazia e giustizia incont 













spingere isolt 
organizzazione giudiziaria di queste Provincie, 
il cui lavoro sì può quasi dir finito da Miglietti. 
Nessuno gli nega l'attitudine agli affari ed inge- 
gno più che svegliato, ma saltare dell'agricoltura 
e commercio al Dicastero di grazia e giustizia pare 
ai più un salto un po' straordinario. 

* Nell’ insieme, questo nuovo Ministero è guar- 
dato con occhi di diffidenza, ma non cod animo- 
sità. La diflidenza proviene dalla tema che Rattaz- 
gi non abbia a Parigi presi degl' impegni compro- 
meltenti per le aspirazioni del paese. Se egli po- 
trà sincerarsi, come lo credo e lo spero, su questo 










nare il giorno 8, e avrebbe dato una risposta, che 
avrebbero potuto riferire nell' adunanza dell' indo- 
moni. 


Leggesi nella Stampa: « Alcuni giornali af- 
fermarono che il Benedetti avesse scritto al ba- 
rone Ricasoli per dichiararsi poco contento del 
suo discorso circa a'Comitati di provvedimento , 
e che questa scontentezza del ministro di Fran- 
cia fosse una delle cagioni, che indussero il barone 
a dare le sue dimissioni. Primo punto: per una 
scontentezza simile, il barone non si sarebbe mai di- 
messo; e chi lo conosce anche per poco, non stente- 
rà a credergli. Secondo punto: il fulto stesso è inte- 
Famente falso, » 























ite abbiamo annunziata la 
utafo Cordova. 





Nel foglio 
dimissione del 
la 


offrendo di ritirarsi, toi’ che' 10” su ressa 
nel Gabinetto, anzichè rinforzare il Governo, po- 
tesse indebolirlo. La sun dimissione non è stata 
accettata, ed egli sedeva oggi nel banco de' ministri. 
Il senatore Poggi è ministro senza portafoglio. 
Egli non Lg, Mg certo le idee liberali, poichè 
Toscana, dove era ministro, ha ricusato di fir- 
more la legge per l'affrancazione de'livelli eccle- 

{ Opin.) 
Scrivono al Pungoto da Torino il 6 marzo 
All' eccezione d'una dozzina di deputati, ca- 
igg. Crispi, Mordini e Bertani, il re- 

sto della sinisira appoj il Gabinetto. La 
gior parte del ceniro imiterà questo esempio ; re- 
sta la destra; ma alcuni de' suoi membri rico- 
inciano già a fentennare, per tema, se non erro, 

d'uno scioglimento della Camera. » 


Dopo l'adunanza democratica, che si terrà 
il 9 a Genova, il generale Garibaldi , accompa- 
gnato dal senaiore Plezza, farà un giro per tut- 
te le città d'Italia, onde istituirvi il tiro naziona- 

generale Garibaldì sarà pure nominato 
speltore generale delle guardie nazionali del Re- 
gno d'Itali {Il Lomb.) 
Torino 8 marzo. È 
Il Senato del Regno, nella pubblica sua adu- 
nanza d'ieri, ba dapprima udito dal nuovo pre- 
sidente del Consiglio, comm. U. Rattazzi, la costi- 
tuzione del Ministero. 

Lo stesso presidente del Consiglio espose in 
seguito la linea politica, che intende di seguire il 
nuovo Ministero, che si riassume quanto all' ester- 
no nel coltivare le buone relazioni che esistono 
colle diverse Potenze, circa alla questione di Ro- 
ma nell' attivarne lo scioglimento con l' influenza 
morale-e coi mezzi diplomatici, e riguardo al- 
l’interno nel procurare colla possibile econamia 
fo svolgimento del ben essere nazionale in. tutte 
le sue porti, dar opera all'armamento. per la sola 
via del Governo, accrescere conveni la 




































marina da , ed unificando ogni ramo d'am- 

E fiscentrarla sio dove lo. permette 

Furono in 

vel spiegazioni sulle cause, che diedero luogo alla 

crisi ministeriale, le quali vennero date dal pre- 

sidente del Consiglio, non che dai senatori Me- 

ella Rovere, ministri di marina e della 
amministrazione. 

pscia ripresa la discussione all'ordine 

HAI progetto. di legge sullistituzione 

della Corte dei conti, e dopo la dichiarazione del 

nuovo ministro di finanze di accettare le modif- 

itrodottevi dall Uffizio centrale, con riser 

Td 

ar 


chieste dal senatore di Re- 


del giorno 


l'esame presentate. 
Il ministro d'agricoltura e commercio pre- 
sentò, con domanda d' urgenza , il progetto di 
elettiva sul cor- 


to dala Camera 
soit dele monete d'oro. (6. Ut) 
primi EE 


Esco il discorso pronunziato dal presidente 
del Consiglio de' ministri nella seduta della Ca- 
mera de' deputati del 7, di cui demmo il sunto 


mistri: 
re, 

soli, tai 
colleghi 


amministrazione nel segueni a 
me la presidenza ed il Ministero degli affari ester- 
ni, col provvisorio incarico di reggere il 
glio dell'interno ; a ministro 
nominava il sig. Cordova ; alla guerra, il ge 

sig. Sella ; alla marino, il 


i, nel 

debito di esporvi il programma, 

principi politici, che noi intendiamo si 

seguire, tanto nelle relazioni esterne, quanto nell’ 
amministrazione interna. lo li esporrò francamen- 
te, ma brevemente; poichè noi crediamo di poter 


parte, ognuno com 
formare un programma in ter- 


ie: spesso al:pro- 
gramma i fatti non corri ino ; e noi deside- 
fiamo che la Camera ed il paese ci giudichi dai 
fatti , anzichè da semplici parole o vaghe pro- 
messe. 

« Non taceremo, 0 signori, che nell' assumere 
questo difficilissimo incarico, noi abbiamo sentito 
quali e quanto gravi fossero le difficoltà, che ci 
attorniavano ; noi abbiamo compreso quale e quan- 
ta fosse nanbilità, alla quale ci esponevamo. 
Noi vediamo che l'opera dell'unificazione interna 
dell’ ordinamento del è una delle opere più 
ardue che possano mai presentarsi, poichè si trat- 
ta di unificare Provincie, le quali sono da secoli 
distinte, che hanno tradizioui particolari, che fu- 
rono sempre rette da leggi e istituti disformi 

(Qui il ministro nota come alla difficoltà del- 
l'unificazione, s' aggiuoga l' impegno di stabilire 
l'unità e l'indipendenza italiana. ) 

«Ora, o signori, se noi avessimo consultato 
le sole nostre forze, avremmo esitato ad assume- 
re questo mandato ; mi into perchè i momen- 

ppunto perchè le circostanze sono 

bbiamo creduto essere imperioso 

di ogni onesto cittadino il non respingere 
issione; e quell energia, che 
nostre forze, non avremmo 
avuto in noi stessi, noi la troviamo e nell’ affetto 
alle nostre libere istituzioni, e nella devozione 
la Corona, ed all’augusta persona del valoroso 
incipe, che ci regge ; noi la troviamo nell’ inti- 

mo della nostra coscienza , la quale ci assicura 
che non certo fummo mossi da alcuna ambizio- 
ne di potere, la quale, in questi frangenti, sareb- 

. be non so se più funesta © più stolta, ma solo 


noi rdua 
forse, ‘sostano le 


ci siamo prefissa. 

« E qui dirò innanzi tutto, che, per quanto ri- 
guarda le nostre relazioni esterne, noi, nel cOmpi- 
{o che ci siamo proposto, crediamo di fare in mo- 
do di non trovarci isolati dalle altre Potenze e 

dell 


senti, e renderebbe certa 
ra, alla quale dobbiamo mirare. 

< Sì, © signori, se il vecchio Piemonte ha po- 
tuto, quantunque debole e per numero d' abitanti, 
è per ne di territorio , compiere in poco 
tampo fatti cotanto meravigliosi, jo credo che ciò 
sia dovuto e all’ accorgimento, col quale. seppe 


verno di stri 
di fomentare 


pos 
re gl’ in- 
teressi d'Italia, senza che lo Stato italiano abbia 

quella porte e prenda quella posizione, che è 

sua situazione. 

« Noi abbiamo fede, signori, soprattutto nel- 
l'alleanza e nell'amicizia della Francia e dell’ In- 
ghilterra. Quanto alla Francia, non dimentichere- 
mo giammai che a lei e al sangue versato da’ 
suoi figli noi dobbiamo particolarmente il nostro 
stato presente. 


« Quanto all’ Inghilterra, noi ricorderemo | 
ognora chi ella ci fu sempre larga del suo morale 
eSncorso, ch' ella ci sorresse e contribuì grande- | 
Mente a far sì che noi potessimo percorrere il | 
lungo e difficile commino della nostra unificazio- 
ne? ci ricorderemo sempre che l' Inghilterra fu la 
prima a riconoscerci. - no) 

* Ma, 0 signori, quand’ io dico che noi in- 
tendiamo di mantener vive, e di rassodare le al- 
leanze con queste Potenze, io non intendo che 


debbano queste alleanze mantenersi e forsi. più 
salde, a scapito della nostra dignita e della no- 


il paese possoi 
giammai 
Srl. Gite all'alleanza colla Francia © coll'In- 
ghilterra, noi, signori, cercheremo di essere rico- 
Sosciuti dalle altre Potenze, le quali finora hanno 
esitato a darci fa loro ricognizione. 

* Noi per questo facciamo speciale assegna- 
mento sui benevoli ufficii delle Potenze, che ci so- 
no amiche ed alleate; e facciamo soprattutto as- 


tere la pace del mondo, e che sappiamo gover- 
narei da noi stessi, io non dubito, 0 signori, che 
tutte le Potenze, le quali esitarono a ricovoscerci, 
certo si affrelteranno a compiere questo atto: que- 
sto atto, che è vantaggioso non solo per noi, ma 
per quelle Potenze stesse, poichè è d' interesse co- 
mune e di esse e di noi, che le ini com- 
mereiali possano liberamente tra' varii popoli sta- 


bilirsi (4). ) 
‘« Vengo ora, 0 signori, alla questione di Ro- 


liana. Se noi non andis 
do con essa, te noi vogliamo © 
io ancora, contrariarla, certo 
cere allo Francia, ma 


contini 
« Ora; quanto all’ ordinamento 
debbo innanzi tutto dichiarare, ch'è ferma nostra 
7 conciliare, per 


grande opera dell’ unificazione e d 
di tutte indistintamente le capacità, qualunque sia 
riengano le persone, purchè 


in occasione di 

luogo al priggipio di questo secondo 
ta sessione parlamentare questo 
ancora. ; 

« lo credo avervi data pruova di questo spi- 
rito di conciliazione nella. formazione stessa del 
Gabinetto; poichè mi rivolsi volontieri a tutti în- 
distintamente i partiti, che esistono în questa Ca- 
mera, offrii la mano a tulte le gradazioni, senza 
alcuna differenza. 

“ lo stimo che, nell'opera così difficile che 
ci resta a compiere, tulle le capacità debbano 
portare il loro tributo all' erezione del grande © 
dificio. 


grandi principi 
dell’ indipendenza 
del forte e stabile i 
interno, qualunque dissidio in discussioni più 0 
meno secondarie, certo non può produrre dissen- 
si sostanziali fra noi, nè vi è ragione alcuna per- 
chè questi elementi, che banno lo stesso scopo, si 
propongono la stessa meta, non debbuno insieme 
concorrere. 
« Epperciò io non temo il rimprovero, che 
‘bocca di taluni, che, essendo il Ministe- 
ro composto d' uomini, i quali appartenguno a di- 
verse parti, non possa essere compatto, e presenti 
nel suo seno germi di dissidi e'di dissoluzione. 





ma: (Movimento generale di attenzione.) 

« Quanto a Roma, un solo può essere il pro- 

qualsiasi Ministero : il programma sta 

berazioni del Parlamento ; io non ho che 

a ricordare i voti, che reiteratamente questa Ca- 

mera pronunziava' riguardo alla questione 

ma: noi ci atterremo strettamente a questi voti, 
noi non ce ne scosteremo in modo alcuno. 

« Quanto a noi, è manifesto che la questio- 
ne di Roma non può sciogliersi che valendosi 
duo mezzi, che agiscono contemporaneamente : 

s ei mezzi diplomatici. Quanto ai 
mezzi morali egli è forza che si diffonda sempre 
più nel mondo cattolico l' opinione che il potere 
femporale non è punto necessario nell’ interesse 
della religione; che, anzi quando la Chiesa sarà 


No, © signori, io non credo che ciò possa 


pii si debbono attuare. 
« E quello che io feci nella formazione del 
Ministero, tutto il Gabinetto è disposto e promel- 
eseguirlo nell’andamento della cosa pub- 


Un altro scopo, che noi ci iamo, si 

è di distribuire gl' impieghi in tulle le Provincie, 

senza differenza alcuna. Noi siamo persuasi che, 

nel modo stesso che tutte le Provincie concorro- 

no nei pesi e sopporlano i pubblici aggravii, così 

fanoo diritto ad una eguale partecipazione dei 
meliz 





aliena dalle cure mondane e dagl' interessi terre- 
stri, tanto maggiore sarà il vantaggio, che potrà 
la religione ottenerne (2 

« E ci è grato, © signori, il notare che un 
grandissimo progresso nell'opinione dei credenti si 
è fatto negli ultimi tempi (3); poichè, s' è vero che, 
ora son due anni, quando incominciò a sollevarsi 
la questione della caduta del potere temporale 
molte coscienze erano spaventate, e quasi temeva: 
no che colla caduta del potere temporale dovesse 
pure rovinare la religione cattolica , oggidì gli 
stessi, che temevano in allora, sono rassicurati, e 
compresero essi medesimi come non v 
suna necessità per la Chiesa che vi sia unito 
che il potere temporale e mi è grato l’osserva- 
re che specialmente questo cambiamento si fece 
nella vicina Francia (4). 

« Basta l'aver tenuto dietro al mutamento 


da prima eravi un 
talia, appunto perchè si temeva che per essa ve- 
nisse compromesso il potere temporale, e col po- 
tere temporale potessero esser parimenti compro- 
messi gl'interessi religiosi, da qualche tempo le 
gpinion, si mutarono, e il numero dei Cattolici, 
che oggidi non sono spaventati da questo timore, 
i molto ingrandito. 
« Non ho, © signori, che a richiamare l'at- 
tenzione vostra sopra le” discussioni, che ebbero 
luogo nel primo Corpo politico conservatore di 
ell Impero, nel Senato. Se voi ponete in con- 
fronto le discussioni, che ebbero luogo nell'anno 
issato intorno alla questione di Roma, a propo- 
sito dell’ indirizzo all' Imperatore, colle discussio- 
ni, che seguirono i anno, voi vi convince 
rele che le 0] 
cate, e che gl 


si è 


colar modo riconoscenti alla parola autorevole ed 
eloquente di quel Principe, il quale si valse ogno- 
ra è della sua eloquenza e della sua alta posizio- 
ne per favorggire tutto ciù, che si riferiva all 
ia ( 

ignori, le verità morali (7) soffrono bene 
spesso molti e grandi contrasti prima che siano 
riconosciute. Gl'interessi contrari vi si agglomera- 
no attorno, e pervengono a formare come una 
nebbia Sitissima, che le nasconde; ma alla fin fine 
il sole dissipa queste oscurità, la verità. viene in 
luce, e alla verità tiene incontestabilmente ed 

liatamente dietro la vittoria materiale. 

« Oltre ai mezzi mezzi morali, o signori, ho 
pur detto che conveniva valersi dei mezzi diplo- 
matici. E qui pure il Parlamento ci ba tracciata 

+ ed è questa che siamo decisi a seguire. 
Voi proclamaste che si deve andare a Roma d' 
accordo colla Francia. Or bene, questa è la no- 


liamo accor- 
do colla Francia nello scioglimento di tale qui- tali 


stione. 


(1) 1l sig. Rattazzi ha troppa fiducia. Non tutte le gran- 
di Palme ino Ta fcltà di dimenticare, come vorrete fl 
sig. Rattazzi, le usurpazioni recenti dl piceolo Piemonte, e non 


hanno molta disposizione a "ii Lee la peso di gicat 
den fatte. 


stenuto la necessità del pofere,emporale. 
(5) Nobile © generosa, ma non senza principi ‘come la 


« Vengo ora più particolarmente a ciò che 
riguarda l’omministrazione. Comincierò dall’'or- 
dinamento interno. Quanto a questo, o signori , 
io dichiaro altamenté, e mi è grato che mi si pre- 
senti questa solenne’ occasione per proclamarlo 
senza nessuna relicenza e col più intimo convin= 
cimento, io sono fautore dichiarato del discentra- 
mento amministrativo, salvo il principio dell'uni- 


ipio dell’ 


ed alle Provincie. 

« To so bene che fui chiamato il grande accen- 
tratore; ed è questa l'accusa, che mi si è sem- 
pre lanciata : ma io, signori, la respingo, e la stes- 
sa legge del 1859, la quale venne indicata come 
un argomento che io fossi un grande accentrato» 
re, è la prova la più convincente (a chi l'ha vo- 
lula giudicare imporzialmente) che io, ben lungi 
dall'essere accentratore, sono fautore del princi- 
pio del discentramento amministrativo e non man» 
tengo che l'unità politica. Ponete, © signori, a 
confronto questa legge colle leggi che esistevano, 
e vedrele dove sia l'accentramento o discentra- 
mento amministrativo. E, quando verremo a di- 
sculere intorno ai varii disegni di legge, che si ri- 

teria, io lo dichiaro fin d'o- 

ra, tutte le modificazioni, che tenderanno a por- 

ore discentromento, purchè non si 

tocchi il pri dell'unità ‘a, troveranno 
in me il primo difensore. 

« E dicasi lo stesso per quanto riguarda l'au- 
tonomia delle Provincie. Se nella legge del 1859 
non furono date molte facoltà alle Provincie, se 
molte attribuzioni furono riservate allo Stato, ciò 
fu l'effetto delle coadizioni transitorie, in cui tro- 
vavasi allora il paese; ma oggidì, e quando sa- 
ranno totalmente mutate queste condizioni , non 
vi sarà per me difficultà aleuna di dare al 
vincie la più salda, la più larga autonomia. 

« Quanto alle finanze, siguori , anche questo 
ramo di pubblica amministrazione formerà |’ og- 
getto il più costante delle nostre cure. Noi dichia- 
riamo che sopra la bandiera del Ministero , per 
quanto riguarda le finanze, sta scritta la parola: 
geonomia; economia la più serera, la più rigorosa 
in tutte le spese, le quali non sono assolutamente 
necessarie. Crediamo che sia necessario addivi 
re a quest’ economia per fondare il nostro credito 

lico, poichè, senza il credito pubblico, difficil- 
mente uno Stato può condurre a buon porto le 
cose sue. Noi faremo la più severa economia (2), e 
ne daremo immediatamente l'esempio nel bilan- 
cio stesso del 1862. Non ritireremo questo bilan- 
cio, poichè venne pescato; ma saremo i primi 
Mu rsssnadone alla Commissione della Camera 

i tutti quei ris che 
ciibbih coll'andamento dei servizi, e certo non 
troverà sopra i banchi del Ministero opposizioni a 


{tutti i risparmii, che saranno fattibili, e nel- 
lo stesso tempo ordinandoli in modo, che non rie- 
sca necessario di ricorrere continuamente ai cre- 
diti supplementari. Di questi crediti prendiamo 
pure impegno di son alcuno, senza che 
ne sia ben dimostrata la stretta ed assoluta neces- 


sità. 
« Quanto alle leggi di finanza, intendiamo di 
lasciar quelle, che furono presentate, onde faccia- 





l'asino dove vuole il 
Mariano | 
milioni" 


anni il debito pubblico è cresciuto di 


ebbe | pronta e reale esecuzione tutte 


presentate dal Mini 

in corso le Commi 

che fra non molto esse Ù 

e he nell ordinamento loro poi 

lumi e dell'esperienza di quegli Mi 

naggi,i quali vollerovih queste Commissioni pre 

star l' opera loro al Governo. 
« Infine, quanto alle finanze, 

non molto la situazione del Tesoro 

della Cassa, onde H 


« Vengo ora all’ esercito. L'armamento, 0 
gnori, è quella parte, in cui non potremo mante: 
Sere la nostra promessa dell’ economia , poichè 
siamo couvinti che, se vi ha parte del servizio 
dove non convenga tener conto di soverchi rispar- 
mii, è appunto la dove si tratti dell' armamento, 
chè pell'armamento del paese sta la salute del 
‘enire; e noi non potremo essere rispel- 

non saremo forti e militarmente 
organizzati. Perciò noi intendiamo di ordinare 
tulte. le forze militari del poese, ordi arie a seco 

i, vennero sancite, mettendo in 
da delle leggi, che In de 
dando pure esecuzione agli ordini del giorno, che 
furono votati Parlamento. — 

« Noi intendiamo di dare quest’ esecuzione, 0 
signori, prendendone la direzione e ' iniziativa, 

chè crediamo che nell'armamento non 

direzione e l'iniziativa essere lasciata a chiun- 
que, e che il Governo, il quale la cedesse, sareb- 
de un Governo, il quale perderebbe sè stesso. 

« Vengo ai lavori pubbli 

« Quanto ai lavori pubblici, 
zione del Ministero di re tutti i lavori, che 
furono già sanzionati rlamento ; ma, ap- 
punto per non iscostarei da quella regola, che ho 
sul principio accennato, d’ introdurre la più seve- 
ra economia, noi dichiariamo che nell'eseguimen- 
to di tutti questi lavori, senza punto trascurare 
quella parte di essi, che si riferisce all'Italia sel- 
tentrionale ed all'Italia centrale, noi spit 10 
con maggiore alacrità i lavori, che riguardano le 
Provincie meridionali ed anche l'isola di Sarde- 
gua, come quelle, che ne hauno maggiormente bi- 
sogno, come quelle dove la costruzione di questi 
lavori è richiesta da considerazioni politiche, eco- 
nomiche, finanziarie, e dirò anche, di pubblica si- 
eurezza. 

«ln merito della marineria, noi daremo pur 
afiche a questa parte importante dell’ ammini- 
strazione, lutto il maggiore sviluppo‘,che sarà pos- 
sibile. 


nostro a' 
ta 


o particolarmente di presentare 
rlamento il piano organico 
liana. 
do all'agricoltura e commercio, o 
procureremo di fondare istituzioni di 
stringere trattati di commercio colle 
Polenze amiche. 





lessi entrare in varii altri particolari dell’ ammi- 
nistrazione; ma lo credo soverchio, e parmi che 
quanto dissi sia sufficiente. Perciò io porrò fine. 
Nel por fine, io debbo confermare quanto ho sul 
principio accennato ; cioè, che noi stessi ricono- 
sciamo quanto grave e quanto ardua sia l’opera 
nostra, e siamo convinti ch'è tanto più grave, 

quanto che certo non mancano i sospetti, che 

malevolenza cerca di solleva: 
le insinuazioni, che perversamente si aggirano in- 
torno a noi; non mancano, dirò anche, le ca- 


« Ma, signori, se questi rumori ci possono 
iehè ei rendono (non occorre di 

iù malagevole il Governo, non ci sen- 

loi siamo saldi e sicuri 


nq pi 

dini, amanti del Re e della patria; noi abbiamo 
fede nel senno del Parlamento e nel buon senso 
delle popoli le quali, siamo convinti, non ci 
vorranno giudicare dietro queste voci, che si van 
mormorando, ma vorranno giuicareî dai nostri 
al 


del nostro risorgimento, e che può grandemente 
contribuire a porre al risorgimento stesso la s0a 
corona. » (Applausi. ) 

(Qui segue la domanda di schiarimenti in- 
torno alla dimissione del precedente Ministero, fatta, 
come ieri dicemmo, dal deputato Lanza , ed alla 
quale rispose il Ricasoli, di cui riferiremo doma- 
ni le parole. ) 

Genova 8 marzo. 

Siamo informati che in questi giorni è par- 
lita da Carrara la statua del pont scolpita da 
Bartolini, e condotta a termine, per la costui morte, 
dal Freccia. Essa deve giungere quanto prima in 
questo porto, e speriamo che non tarderà molto 
a decorare il monumento, che sorge sulla piazza 
dell’Acquaverde. (G. di G.) 

IMPERO RUSSO. 

La Corrispondenza Scharf di Vienna, del 6 
corrente, ha da Varsavia che l'Arcivescovo Felia- 
ski, malgrado la somma deferenza da lui sempre 
usata verso il generale Liders, non ha tuttavia 
potuto a meno di trovarsi in conflitto con esso. 
Anzi le cose sarebbero giunte a tal segno, che sol- 
tanto gitiro del generale russo far ri- 
manere l' Arcivescovo al suo to. In fatti, si 
ha fondata speranza che Laden veg sollevato 
quanto prima dalla carica di governatore della 
Polonia. A Varsavia si attende che |' Imperatore 
voglia rendere manifeste le sue idee conciliative 
mitigando sensibilmente le pene, inflitte alle per- 
sone compromesse negli avvenimenti dell’ ann 


scorso. 
INGHILTERRA. Von 


S. A. R. it Duca di Bi i 
è rabante è artivato il 3 


ere, venne eletto dal collegio di Long- 
ford deputato al Parlamento VagiceT| are 
Sir Robert Peel, segretario per l'Irlinda, 

con la sua smoderatezza e isproa ludine, cala 
addosso al Ministero molte molestie e dilficoltà 
gravi; tanto che ora i ministri deliberato se ha 
quel | . Lord Palmerstori per ri- 
miliari od altri, ebbe sempre in gran 
ffetto il baronetto , e, ad onta' de' suoi 
rolle affidargli garico di tanio mome- 

‘om' è quel di reggere la gelosa Irlanda. Gli 
son riusciti appunto quali s’anlivedevano. 
Von già che sir R Peel sia privo di saga 
ia e di destrezza ; tion è l'industria, | 
2 d'animò, che gli faccian di 


difetto | del 


‘appiccar brigbe non c'è uomo più di lui 
Spricoerdunque meraviglia se uomo sì turboli® 
contenzioso, posto a reggere un grande Slato, ;j 
tosto messo in tante contese e querele inuti, 
levare l'Irlanda quasi a tumulto, Prima, ebb 
coll' Arcirescovo 


sa risveg] 
tolieo, quivi trapotente; poi è venuto azzulfang, 
si con ogni maniera di persone, © ultimament,; 
signor Maguire, d'animo dubbio e turbolento a. 
ma autorevole cogl' Irlandesi, lo ep 
ello, cui lord Palmerston, tramettend 

in pubblico Parlamento, a_ gr 


chi egli 


baronetto da quell'uffii 


È morto a Gibilterra il tenente generale ;, 
Forico Somerset, che, entrato al servizio miliur 
fin dal 4844, si distinse sotto Wellington, è 
tardi nelle guerre contro i Caffri. Egli era in'& 
di 68 anni. 

FRANCIA. 

Scrivono da Parigi, 4 Marzo, all'Indipn, 
dance belge : 

L' Indipendance belge venne trattenuta cy 
come ieri. di G n 

oglie di Greppo le 
te setta imporlanza, ch'eransi prese in" su ce 
come anche un pezzo di tessuto di lana ra 
che pure era stato portato via. Finalmente 
coronare tutte queste misure di rigore, le yy 
to d'assedio , fu posto ‘un ly 
ja sulla piazza dell’ Odéon 
jazza del Ponthéon. 1 


pui 
ne 


fanteri 
nulla, che possa spiegare la necessità d'una j, 
misura. 

Serivono all' Opinione, in data di Parig 
marzo: « Non sono ben noti ancora i fatti mig, 
riosi, che indussero il Governo francese in ques; | 
ultimi giorni ad operare tanti arresti. Tuttavia, [ 
agitazione degli animi si va dileguando, sapendo 

“MON Si. trovarono pro. 
i. È vero che, da qui. 
regoava una certa agitazione tra gi 
studenti e nelle classi operaie ; ma quell agita 
to della situazione politica, 4, 
a bisogno di pe 


ccia un tristo quadro del 
le dell paese. Dice esservi città iutere, è 
ap raccomandata all 
e del Governo. Avrdi 
mitigare in primavera questa mist, 
attivando l operosità delle fabbriche, Ciò pr 
richiedere che giuugano nuove commission i 
che non è da pensarsi, stante gli attuali tiri 
politici, mentre, al contrario, il consumo nor p} 

trà che ognor i 


Sèrivono da Parigi, in 
la Perseveranza : 

« Ogni giorno, o piuttosto ogni avviso di cr. 
riere, ci annuncio di qualche vantaggio de. 
gli Stati Uniti d' America sopra i separatisti; mi 
Îl più gran vantaggio è la dichiarazione, fata di 
Governo inglese, ch' esso ritiene il blocco dei port 
del Sud come effettivo. Ognuno si dice che, è 

perte in tal guisa, la causa degli As 
lord è prossima a trionfare. 

« La notizia della dimissione del barone i» 

non ha sorpreso nessuno ; ma nessuno rà 

Ministero Rattazzi possa sodisfore nè il » 

[ ini, nè le speranze, o piuttosto W È 
lusioni, del Governo francese. 

L' Indépendance belge è sequestrata giù di 
tre giorni: eredesi a motivo di alcune corre 
deuze sul movimento degli studenti. 

« L’ Imperatore è altamente preoccupato dl 
la gravità della situazione : egli avrebbe deside+ 
to che la Corte di Roma avesse acconsenti 
entrare nell via d'una transazione. 

' recchi giorni si parla con qualche n 
stero d' a aptiasione a del tatoo fi gle 
denti e gli operai, allo scopo di domandare ch 
politica liberale, verso la quale il Governo wenn 


migliaia di copie pel Quartet 

, esalta l' immaginazione e l' audacia fl 

studenti. Questo inno porta per titolo /! leone li 
Quartiere latino, ed appartiene a Vittor Hu® 

« Una dimostrazione doveva esser fata dr 

studenti e dagli operai a favore del Principe 
leone, come segno di simpatia per le idet 
causa italiano. La poli 


GERMANIA. 
Sotto la data del 28 febbraio, da Stutt 
leggiamo nella Gazzetta Ufpziale di Vienna È 
re quanto si 86 | 
fota della Santa S&* 
ffari esterni. Questi \° 
ne: del regio 


« ra, per 
« non può, per verità, impartire la sua appro” 
* zione al recente passo, fatto dal regio 
« virtemberghese nella questione della Chiest ©’ 
« tolica; che però vuole astenersi dal prote 
« formalmente contro il lere del Gore, 
essendo piuttosto persuasa della lealtà del © 
« verno di S. M. il Re Guglielmo , il quale 
« rà, col far osservare le leggi, adempiere s | 
« obblighi verso i Cattolici del Regno io man 
« veramente leale. » 


La Gazzetta Uffiziale di Cassel protesti ©" 
tro l'intervento della Prussia e dell’ Austria i 
gli affari interni dell’ Elettorato. Sul punto 
ritto, essa non riconosce altro giudice com) 
te che la Dieta. 


DANIMARCA. 
hen 2 marzo. 
a cui. presero parle 3 


In un’ Assemblea Mi 
commercianti della città, insieme c0° 


Le seguenti 
zia_Ren 
dar Aataie dello 


" Nuova Yo 
federati mella 
con Buckner, Bu 


feso a polli dor 


federali ave 
deritiere della fo 
#1 federali a 
oredesi aver essi 
400 erano 
“ Non si con 
iudicata forte 
2 8501 gen. Gr 
alzato al grado | 
« Tutti gli 
quova della gran 
«Ul on 
strepitose d' appli 
ne celebrata la v 
« Il comandi 
soniere e olto bar 
pelson partito, riso 
tro Glarksfield, m 
4 Crede 
0 a Clarksti 
« ] confedera 
e hanno raccolto 
sul fiume Cumbe 
fali Buell ha 0's 
# ] generali 
moveranno per | 
vil 


# Un dispace 
combatteva presso 
arren: 

« Nel Missurì 
Price ; avevano | 
soldati di quell’ 

«ll New Yi 
che il Governo | 

ione, rispetto © 
Governo è ora | 


NOTIZII 


Oggi, è qui 
cavaliere di Ben 
comandante della 


Bullettino 


ina militare 
a 9 co 


4, For 
numento del pri 
tI 


dirizzo. 
questioni 
Austri 

Il presidente 
ino, Rattazzi, ne 
mera dei deputa! 
to, in cui ha sv 


d'Or 


Ricasoli non n 
fazzi, Tutti è d 
Ricaso) 


© padrone. 
panni dell’ 


si ancora ai bo 
nerezza di grati 
tutto, Quanto j 
pongllare, coi 
impieghi ‘non 
Lombardi, ui 
punto come vo 
Vuol dare l'uut 
Wa Ricasoli; vu 
‘easoli, e farà bi 
fn due anni è. 


presentato dal | 
derra, e vi user 


gi sono pienam 
_—_ 
GAZZETTI 


Venezia 11 ma 
Marsiglia e Trie 


con 
= n 
mi otite 

d'oro 
ritenta; le baucono 
Posesd fermo il presi 
paziona) al d 
att, ma "ermezza 
Vegrato giunto di s 


Pochissime tra: 
@ perchè | 


——_ 


fatto nell 
e 


ON 
dell osservazione 


n 
10 mamo — a 








i, operai ece., fu deliberato all’unani- | fino ai denti, ecco ciò che voleva Ricasoli, e che | 
È vero che armando si vuotano 


istoromuovere una Società pel libero traf- 
già di tosto soltoscritta una forte somma pel 
ft capa d'una tal Società. (0.T) 


AMERICA. 


Le seguenti importanti nolizie telegrafiche 
ul Ageazia. Reuter amplifcano e 
pr Ue 
« Nu 8 — Il presidi 
fiderati nella fortezza di Donnelson co” 
sola ickner, Bushrod e Johnson, 
Niba patti dopo tre giorni di fiero combatti- 


200) federali 


prima dell 
rali 
ere della fortezza. 
1.1 federali annoveravano forse 40,000 soldat 
aredesi aver essi perduti 300 uomini morti, G00 


(o) 
sale 


casali 


icata forte. 
n. Grant comandava i federali ; è stato 


no alla 
n 
esso all’annunzio diede in salve 
ira Il 22 sarà per tutta l'Unio- 
ne celebrata la viti 

« Il comendante F. Foote con due barche can- 
puieree otto barche a morlai,è dalla fortezza Don- 
xison partito, risalendo il fiume Cumberland, con- 
tro Glarksfield, nel Tennessee. 

+ Credesi che 1 confederati combatteranno di 
moro a Clarksfielà. } 

* | confederati si son levati da Bowling Green, 
hanno raccolto, come pare, tutte le loro forze 
gi fume Cumberland. Quivi il generale de'fede- 
ali Buell ha a'suoi ordini 80,000 sold: 

«I generali dei federali, Nielson e Mitchell, 
pweraono per la via di Franklin contro Nash- 
ile 


tempo, lipendenza e 
pet le speranze europee d'una "Monarchia 
nella vicina Republic 


——__mupueu=@sm 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 44 marzo. 
i, è qui giunto da Verona S. E. 
anto ‘i Benolek, LB. generale d'artiglie 
smandante della Il Armata, con seguito. 


Bulletino politico della giornata. 


sonstanto. 1, Rrogramma' del Ministero Rattazzi; Go- 
verno nuoto € politica vecchia. — 2. Rappresagle 
sarde contro il Governo ticinese. — 3. Ancora la 

uth e suoi recinti, 


divo di Francia, nella discussione generale dell'in- 
dirizzo, — 8, Nulla di La 


ivo in Grecia. — 
quastioze d'Oriente © l'amicizia della Francia per 

Austria. 

Il presidente del Consiglio de' ministri a To- 
ino, Rattazzi, nella tornata del 7 marzo della Ca- 


rera dei deputati, ba profferito ua lungo discor- 
a, in cui ha svolto il programma del nuovo Go- 


verno, 
Il Governo è nuovo, ma la politica è ancora 
% vecchia. Quanto all’estero, Ricasoli. volevi 

dre a Roma colla Francia, e non altrimenti, 


fattazzi vuole andar a Roma anch'egli, ma col- 
Venezia, 
Hicasoli non ne parlava, e non ne zitlisce Rat- 
ini, Tutti e due rispettano la linea tirata dal 
drone. Ricasoli per non cadere si attaccava a' 
piovi dell'Inghilterra e della Francia, e Rattazzi 
ti ancora ai bottoni dell'una è dell'altra, con te- 

gratitudine. Dunque l'identità da per 
tuto, Quanto poi allecose interne, Rattazzi vuol 
toreiliare, come voleva Ricasoli ; vuol distribuire 
impieghi non ai soli Piemontesi , ma anche 
lombardi, ai Toscani, ai Napoletani, ec., ec., ap- 
puio come voleva Ricasoli; vuol discentrore, 
twol dare l'autonomia alle Provincie, come vole- 
ta Ricasoli; vuol fare economia, come voleva Ri: 
tali, e farà bene perchè 600 milioni di debiti 
fa due anni è un affar serio. Il bilancio del 4863 
presentato dal Ministero Ricasoli, Rattazzi lo con- 
&rm, e vi userà qua e là le forbi 


GAZZETTINO MERCANTILI 


— Sono arrivati da 
Re 


cap 
e il brig. aus. Teresa V., 
5a Vianello, vuoto all'ordine, e da Cuttaro il cap. 


© scoranze per Sciepsevich e 


Nala negi oli, de' quali maggior fermezza, seb- 
de pria di Monopoli s'è pagata a di 230 
#11 h% in oro a corso abusivo. Vendevansi 
Redi ganoni di qualità scadente a 1. 42:25 ed un 

dettaglio di Salonicco daziati a L 44:25 
tal si reggo il ino sempre maggiore, ma 
Rebissime transazioni per mancanza del gene- 
tferthè l'aumento ottenuto qui, impone a chi 
Fa eviti, © tene di non trovarti acquistando. 
riataSate d'oro hanno goduto d'una maggiore 
Reti e banconote si pagarono da 73 ‘a a #/a; 

frmo îl prestito veneto a 73 ‘/g; il prestito 
atri, ni al disotto di 62. lu ar rale dei 

i Ma fermezza sempre maggiore indicava il te- 
ila gino di sera (AS) 


ta 
x 


vuole Ratta: 
le casse del Piemonte, ma è anel 


ne; 
comuercio, per la istruzione pubblic 
Ecco dunque che il programma di Rattaz 
non ha niente di nuovo. Valera bene la pena 
atterrare Ricasoli, per meltere sul piedstllo Ra 


bbiamo 

annuo che fa 

litare, ora ne 

servazioni in proposito. L'Inghilterra non costrui 

sce più in legno che piccoli bastimenti, e i 

scelli destinati a lunghe crociere, non essendosi 

ancora trovato il modo d' impedire l' ossidazione 

prontissima della parte immersa delle navi 

ro. La trasformazione della flotta inglese, e la co- 

struzione di navi corazzate, cagionano ora spese 

enormi al Regno Unito, ma sai in appresso 
Queste navi 


hanno più durata, si riparano facilmente, ed es- 

sendo immensamente più forti per l’ aggressione 

e per la difesa , se ne potrà maggiormente limita- 

re il numero; di più ogni nave ha d’uopo d' una 

i perchè risparmio d' 
i, di paghe e di 


queste navi enormi pescano as- 
i vascelli di linea, così si dubita 
potranno traversare la barra del 
maggior numero dei porti i dell'Inghilter- 
ra, e segnatamente quella di Portsmouth, a dife- 





(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


sa della quale città, si sta eseguendo un progetto 

ifico, che consiste in un triplice recinto del 

due leghe, e di tal forza, che 

può mabile; in modo che il primo 

arsenale dell'Inghilterra vi sarebbe al sicuro an- 
dai cannoni della massima portata. 

L'esercito inglese ascende a 145,450 uomi. 

depositi di 

i 83,523. L'arma» 


jore aumentato di 600 uomini. 
guerra in Crimea ha provato agl' Inglesi 
aceresca il valore del soldato un corpo d'u 
numerosi ed abili. 

È già noto che la Regina d'Inghilterra vuol 
erigere al defunto Principe Alberto, suo. marito, 
un monumento. Molli contribuiscono al 
la somma de'contributi ascende già 
ne di franchi. 


anto 
viali 


in 
dito gli Stati Uniti, disore prit 
suo Ministero, le forze del Nord, e abban- 
lori del Sud tutte le risorse 


Il Consiglio di Stato in Francia si oceupa, 
per ordine dell'Imperatore, dell' esame del pro- 
getto di legge, che stabilisce un’ annua rendita, la 
cui cifra sarà determinata d'accordo col Corpo le- 
gislativo, e che sarà inscritta nel gran libro del 
debito pubblico, e destinata a ricompensare, me- 
diante pensioni © dotazioni, le azioni straordina- 
rie de' generali , ufficiali e soldati dell’ esercito e 
dell’armata, e ‘i servi che avranno 
resi in tempo di guerra. L' Imperatore costituirà 
co’ suoi decreti queste pensioni © dotazioni, e ne 
stabilirà le condizioni di godimento, e se vi ha 
luogo a reversibilità, Questi decreti sarebbero in- 
dividuali, e inseriti nel Moniteui 

In tal modo l'Imperatore piglia due colom- 
bi ad una fava. Se questo progetto di legge è vin- 
to in Senato e nel Corpo legislativo, S. M. non 
solo costituirà la dotazione al generale Montau- 
ban, che non vollero accordare | grandi Corpi 
dello Stato, ma potrà d'ora innanzi costituirne 

senza la menoma ingerenza da parte 

Imperatore ha fatto una carezza all' amor 

proprio del Senato e del Corpo legislativo, ma 

non cede che in apparenza, e in sostanza vuole 

aussi più di quello che avera cercato da prima. 
C'è della disinvoltura, 

Quando, il 6 di marzo, la deputazione del 
Senato presentò all'Imperatore l'indirizzo in ri- 
sosta al discorso del trono, l’ Imperatore rispo- 
se: Sono lieto dell'unanimità , onde il Senato 
votò l'indirizzo che mi presentate. Ecco un' al- 


me: Ho veduto con piacere, dopo la vivacità del- 
le discussioni, le espressioni temperate dell’ indi- 


80 DI 
del giorno 41 marzo. 
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progetto d' ispusla al di del 
indi ris liscorso 
Plichop; in un discorso seri, ess- 


diminuire l'indennità del 
dotazione del Senato, Tate r 
l'impieghi e delle paghe, e 
“i ag dell' industria , 
i parte il salario, e 
in certi luoghi cessato 


al 

lle istituzioni cattoliche di carità, 

T na ir 

Da tutto ciò egli immensi pericoli per 

società e specialmente per il Governo, e domanda 

perciò il ritorrio ad una politica rassicurante gli 

animi, gl’interessi e le coscienze, con una mag- 
gior libertà alla stampa conservatrice. 

Il deputato KGnigswarler parla dell'Italia, ta 

i unità ‘gli piace perchè fornisce un alleato alla 

Francia; vorrebbe allontanato, da. Roma il Re 

'rancesco II, repressi i giornal rlano male 
degli, vomisi pollici dell Nalin; vor 


sponi 
rebbe che il Re sardo fosse coronato in Com 
il Papa divenisse il più fedele de' suoi 
Questo di suscitò romori e disap- 
provazioni 
Successe alla tribuna il deputato Kolb-Ber- 
nard. La' questione romana, egli disse, non è di 
quelle che si possano risolvere colla forza. La 
forza può riuscire altrove, ma non a Roma, per- 
chè a Roma la legiltimità non si può contestare, 
perchè a Roma il compimento del dovere, e la 
difesa della fede, sfidano l'esilio, le persecuzioni e 
la morte. L'unità d’Italia, che vuol Roma per sè, 
è ba eci pon e repubblicana, e sarebbe pie- 
na di pericoli per la Francia e per l' Europa, 
Etica at e 
l'Inghilterra, e assicurerebbe l'odio mazziniano 
al partito conservatore della Francia. 
LU non è amata a Napoli, in Toscana, 
e lo provano la confusi disordi 
ne, le lolte che regnano in tuti gli S 
spogliati, rovinati, carichi di enormi debiti 
che non è possibile frovare un uomo politico che 
consenta di accettare il Ministero degli interi 
Il Piemonte non è stabilito, ma uccampato in 
Italia. La sua dominazione, ingiusta ne' suoi 


eccessiva ne' suoi re poi nel 
ditizzo come favorevole alli vet ibertà, al pro: 


legralmente. 
la di decisivo. È assai pro- 
babile un intervento delle Potenze protettri 
Le complicazioni in Oriente si aggravano, 
se la questione d'Oriente prevale alla Italiana, la 
Francia si farà certo più amica dell’ Austria. 
&) 
Torino 9 marzo. 
All assemblea de' Comitati di prov 
radunata in Genova, sono intervenul 


rappresentanti. 


Dispacci telegrafici, 


Torino 9 marzo. 


Napoli 8. — Stasera è sco) 
e credesi nel cantone a_S 


La 
ti e sbandati, in numero di circa 100 uomini, è 
al confine romano e di Terra di Lavoro. Non ve- 
i l'attacco di una banda di briganti an- 


Genova 9. — L'Assemblea dei Comitati di 
provvedimento è aperta; la riunione è numerosa. 
Sopra il banco della presidenza avvi un trofeo 
formato dalle bandiere italiana e francese. 


Zecchini imp. > 


Sovrane 


Obblig. metaliche 5 po + + 


Cuneo, 

; irii Saffi, (nn Savi, Sacchi, Ca- 

ini, Asproni, Pianciani. Si dà poi leitura 
bale della seduta antecedente. Al pas 
pelizione pel richiamo di Mazzini, si alzano le gri- 
da: Viva Massini! 

Napoli sr 

Afonrer dn 
boseo di Sti 


Nazionale annuncia, in data 
bandu di Croceo attaccò nel 


Torino 10 marzo. 
Garibaldi presedette ieri a Genova l' assemblea 
dei Comitati di 
rato di liberare 
all'Itali 
popoli 


e di estendere la liberazione a tutt 
che, fuori d'Italia, sono 
(Sfersa e 0. T.) 
Londra 8 marzo. 
Sciangai 23 gennaio. — I ribelli cinesi 
sanzano verso Sciangai. 1 consoli delle Polenze 
europee alleate pubblicarono un proclama, in cui 
dichiarano che la città © sotto la loro protezione. 
Furono qui mandati rinforzi. 
Saigon 28 gennaio.— A Cambogia avven- 
ze. Il Governo di Siam invi 
tro gl'insorti. (FF. di V.) 
Parigi 9 marzo. 


verso il 20, Il generale Prim è 
severo verso gli abitanti, ed impose tasse ai Mes- 
sicani, i quali si armano da per tutto, determi- 
nati alla resistenza. È scoppiata la rivoluzione ad 
Honduras. Il presidente fu assassinato. (V. il no- 
stro dispaccio d' ieri. (EP. SS. 
Francoforte 8 marzo. 
Nella seduta della Dieta federale, |' Austria e 
la Prussia proposero, riguardo all’ Assia elettorale, 
il ripristinamento della Costituzione dell’anno 4: 
avuto riguardo ai diritti degli Stati generali, € 
colla riserva di ristabilire in modo costituzionale 
l'armonia colle leggi federali. Inoltre fu deciso di 
formare una Commissione per la difesa delle coste. 
(FF. di V.) 


n ba 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna A marzo. 
l Spedito \'41, oro 7 min. 50 antimerià ) 
( Ricevuto l'11, ore 8 min. 30 ant.) 

.__ Il Re di Prussia non accetta, dicesi, la 
dimissione del Ministero. Le pratiche con 
Vukalovich andarono a vuoto. I Turchi s° 


provvedimento. Colà venne giu- 
altre Provincie, che mancano | degl 


\rrr 
VARIETA".. 


Teatro Gallo a S. Benedetto.—La Traviata. 


La Traviata ha fatto più volte la fortuna di 

questo teatro. S'ella qui non nacque, qui fu ri- 
chiamata a nuova vita, quand’ era già morta, se- 
polta, dimenticata ne' polverosi scaffali del sig. 
Ricordi; qui brillò della prima sua luce, e di qui 
si sparse pel mondo. 
Da allora, quasi in benemerenza o ricordo 
ntichi trionfi, periodicamente sì va ripeten- 
do. L'abbiamo udita testè, or son pochi mesi, |’ 
udiamo ora di nuovo, e sempre con eguale pia- 
cere: privilegio della musica veramente bella, che 
mai per tempo non perde 

La Tagliana è uua Traviata, se m'è lecita 
l'espressione, in diminutivo; ell ha un person 
cino, un vocino; ma tutto in lei, voce, persona, 
maniera di canto ed azione, tutto è grazioso, per- 
fetto. Non le nuoce se non la distanza : bisogna 
udirla da vicino. La critica non ha altro da ap- 


le. 

E nel vero, chi potea desiderare maggior gar- 
bo ed espressione, modi. più fini ed eliti nella 
immaginosa sua 'cavalina: Ah! forse è lu che 
l'anima? In poche s'incontrano quella ferma e 
sieura sua intonazione, quella pura e schietta pro- 
munzia, ch'è peculiare suo pregio. 

In nessun'altra opera il Verdi toccò forse più 
soavemente la corda dell'affelto. La gentile ci 
tante sentì la passionata sua nota; l'animò con 
tutto il drammatico accento, rese nella loro in- 
terezza, colle forme più acconce, gli splendidi con- 

i del maestro ; e il duetto col baritono, nelle 

rie sue parti, quelli col tenore, tutto l' atto terzo, 
che a lei quasi esclusivamente si appoggia, ed in 
cui si domanda tanto potere d'azione e di can- 
to; tutti questi luoghi ebbero da lei , nelle rela 
tive proporzioni, ogni possibi] risalto. 
lel resto, le cose andarono più diseretamente. 
La parte d Alfredo non par che troppo convenga 
al Zennari ; almeno non ci fa quella bella com- 
parsa che nelle altre. Ad ogni modo egli è 
pre lo stesso vivace e grazioso cantante, e ne die- 
de pruova nel ed in ispecie nell'aria del 
second’ atto, ch'ei cantò egregiamente. 
ignor di Germont, l' Orsini non ebbe 


fredo : tal personaggio è sì strano 

e fuor d'ogni regola che certo non s'affeziona 
tatore, nè attore. 

ssunse appunto con una certa fred- 





avanzano verso Zubzi. Fu proposto un au- 
mento addizionale al dazio consumo. 
(Nostra corrispondenza privata.) 
Vienna AA marzo. 
{ Spedito l' 41, ore 44 rai. 20 antimerid 
(Ricevuto l' 44, ore 12 min. 40 pom ) 
Parigi 10. — Al Coi fislativo , il 
ig, Berocho, rispondendo sl - Darimon 
sulla legge di sicurezza generale , disse : 
« S'io volessi appassionare la discussione , 
farei conoscere fatti, pe’ quali la giustizia 
procede; si è trovato un programma, nel 
quale era detto: Non più I re ! Non 
più Impero! Lo Stato sarà il solo erede 
de’ beni de’ ca È la loro morte. » Il 
istro ra che le persone arrestate si 
gica se no, gli articoli 5 e 6 
lella legge di sicurezza verranno applicati. 
Parigi AI. — Il Moniteur annunzia 
che la Presse ebbe un avvertimento per un 
suo articolo sul Corpo legislative 
Berlino A4. — Per ordinanza reale, la 
Camera de’ deputati fu disciolta, e quella de” 
signori aggiornata. Dopo la lettura di quell’ 
ordinanza, la Camera sì sciolse, senz’ acela- 


n 
Metalliche al 5 p. %y. . 
Prestito nazionale al 5 p. 9g . 
Azioni della Itauca nazionale. 
ui dell'Istituto di credito 
CAMBI 
Argento 


Borsa di Parigi del 
Rendita 3 p.% . . 
idem 4 4 P.%- 
Azioni della Soc. 


7 marzo 1862. 
- + TOA 


1142, 13, 16,156 16, in 5. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel 
Antonio, d'anni 2 mesi 11. 
Francesco, di 67, inserviente presso la 
Stato. — Chiavalin Daniele, fu Marco, 
sta 
7, i Ani 


ven. di liquori. 
Sosan si 


, fu Gio, 


Jessandro, di 44, cucitrice. — Zanveto 


Costantino, di 6%, R. Intend. di marina in pensio» 


ne, — Totale N. 10. 


SPETTACOLI. — Martedì 141 marzo. 


lora ea di 
te 
pera avrà logo il muovo dalle Giuditta, dl 


giorno 5 marzo. — Baldissera Ottavia, di 


presso il R. Arsenale. — Catullo’ Giuseppe, 
Antonio, di 77, oste. — Dusi Francesco, fu Gi 


Miggior 5 
di 82. — Martorelli Gio. Batt, 
fu Pietro, di 42, marinaio. — Piavento Giorgio, fu 
Gio. Batt, di 78, cuoco. — Signori Teresa, di 


carezzò gran fatto; e questa fred- 
dezza si notò nel duetto colla donna, si notò nel- 
la romanza, la quale, per sè un po' monotona, ei 
non seppe avvivare abbastanza. Si possono ai 

rare i pregi di quel suo canto maestro, ma non 
la sua ispirazione. 

Questa ispirazione non è mancata all orche- 
stra. Ella sonò con amore, con accordo , con le 
gradazioni dall’ autore volute, e 
plaudita nel soavissimo preludio 
ramente da' violini cantato. 

L'opera è in iscena con eleganza, con 
conveniente ricchezza, e nel generale è gradita; ma 
i primi applausi sono del Verdi. 


ARTICOLI COMUNICATI, 


LODE 
DE POLI 


AN 
E SIMBOLO 
LA SANTA UNIONE 
È DEI FIGLI 
DURATURA 
NEI LONTANI NEPOTI 
In riconoscenza i parrocchiani 
di Cusignana. 


ATTI UFFIZIALI. 


CITAZIONE, 





N. 5 colli pepe nero, del complessivo peso da- 
ario di libre 470, nelle Vetmane della Vila Caviani. 
te chiunque crede di poter far. valero dele pre- 
tese sugli oggetti fermati di dovere comparire entro trenta 
giorni, a contare da quello della. pubblicazione della pre 
citazione, nel locale d' Ufficio dell' 1. R. Intendenza provincia» 
le di finanza in Mantova, mentre altrimenti si. procederà per 
la cosa fermata a tenore di legge. 
Dall' IL R. Intendenza provinciale delle finanzo, 
Mantova, 3 febbraio 4861. 
LI R. Consigliere, Intendente, Quiestoata. 
Dai 


SULLA RIVA DEGLI N 
i Luigi Valée, di Parigi. — Una sorprendente 
Razza di uomini è la 3* ed ultima Esposizione. 
—- ll locale, espressamente costruito ed illuminato 
a gas, è aperto dal mattino sin dopo le 10 di sera. 


SOMMARIO. — Elezioni confermate, Nomi= 
nazione. Giudizii de' giornali inglesi sul di 
scorso del Principe Napoleone în Senato € sul 
cambiamento del Ministero di Torino ; dissene 
sioni fra Torino e Berna per l amministrazio» 
ne de bend della mensa vescoile di Como ; un 
indirizzo a Garibaldi ; le Tuilerie ed il Mini- 
stero Rattazzi. Ossereazioni dell Independance 
beige sulla lettera. dell Imperatore Napoleone 
relativa al progetto di dotazione pel conte dl 
Palikao; rigori del Governo franoese ; la di= 
Luigi , fu | missione del sig. Philipson in Russia. — impe= 

ro d'Austria; notizie d'alì personaggi ; gl 


ma vedi 





sa RE aaezl|1&885” 


lo 

Pratesi. — (Recita non compresa nell’ abbona- 
mento, ed a vantaggio dei poveri , amministrati 
dalla Commissiooe generale di pubblica bevefcen- 
za.) — Alle ore 8. 

ANFITEATRO AD USO CAVALLERIZZA IN CAMPO SAN 
moro. — - acrobatica - mimo= 
same Ferroni e fratelli. — 

banditi di Sardegna. — Alle ore 7. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 5. WOISÌ. 
— Comico-meeeanico trattenuneato di Marionette, 
diretto dall'artista veneto, Antonio Reccardini. — 
1l matrimonio di Focanspa. Con balle. — Alla 
ore 7 


8 


nistero e l'Irlanda. Sir L. Somerset +. — ran 
cia: congetture e voci sugli ultimi arresti , € 
sulla situazione interna. Le notizie d' Ameri- 
ca ; preoccupazioni dell’ Imperatore sulla gra- 
vità della situazione ; presunto accordo fr 

gli studenti e gli operai ; una canzone di 
tor Hugo ; dimostrazione impedita. — Germi 
nia. Danimarca , America; carie notizie. 
Nolizie Hecent — Gazzettino Mercantile 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte na Ossorvntorio dal Sominazio patriarcale di Vonezia,/all'altexsa di meiri 20.24 sopra il livallo del mare, — Il 10 marzo 1862. 





[Dalle 6 ant dei 10 marzo alle 6a 
OsononETRO | dal4A Teup mass. + 49,0 
+ 618 





















ee].rt.._ 
bb.) | Camera notarile delle rispettive loro suppliche. corredate dî 
| tutti quei documenti che sono prescriti dalle vigenti disposi 
zioni, e della tabella di qualificazione , con l'avvertenza che 
| l'importo del deposito per detta residenza è di austriaci fior 
ni dd2:53/% 
Dall" LR Camera di disciplina notarile, 
Udine, 8 marzo 4862 
Il Presidente L. Gianwari 
ll Cancelliere L: Cristoloetti 


d, 201 AVVISO. (1. pubb) 

Resosi disponibile presso questo I. R. Tribunale ua posto 
d'uficile coll'anuo soldo di fier. 525, € colla ottazione a 
fior. 630 oltre l'assegno locale del 10 p. %o, sì diffidano tutti 
coloro che vi aspirassero a far pervenire, col tramite di legge 
al protocollo degli esibiti di questo LR. Tribunale le loro 
suppliche regolarmente documentate al più tardo entro & set- 
timane dalla terza inserzione del presente nella Gazzetta Uf- 
ficile di Venezia. 

Dalla Presidenza dell’. R. Tribunale provinciale, 











altre pertiche censi 
pertiche 60.44 in S. Bruson distretto di Dolo usando delle 2e- 
‘ue del Brentoncino da smaltirsi nello scolo detto degli Im- | 
ferni 
n causa all'articolo 4° del vigente Regolamento per le 
arrigazioni 20 maggio 4806 vengono col presente invitati gli 
Aveali interesse a presentare le documentate loro opposizioni 
ima del giorno 48 marzo pv. a que- 
protocollo delegatizio, con avvertenza, che passato questo 
che si avanzassero non sarebbero più 
istrativa, © che frattanto rimane presso 
que il relativo progetto cola 















vente. ostensi 
deserizione delle opere da eseguirsi per l'erogazione e la con- 
dotta delle acque © par lo scarico delle stesse nello scolo det- 
to degli Inferi, 

Dall’ R. Deleg: 


fazione provinciale, 
Venezia, 27 febbraio 1862. 
LT R Consigliere aulico, Delegato provinciale, 














Cav. De Piowsazzi Venezia, 8 marzo 1862 
Le Vestuni. 
N. 476. AVVISO. (4. pubb.) 
Autorizzato dalla eccelsa Sugeriorità il rimpiazzo del po- 
sto di avvocato. presso questo Foro, rimasto vacante per la | N. 746. EDITTO. (4. pubb 
lira del dott Volastre De Pra” breil Si rende noto che nel 6 febbraio a. c. nella strada tra 


Morte del dott. Baldassare De Pra, viene aperto il relativo 
concorso con avvertenza agli aspiranti di insinuare le loro sup- 
pliche al protocollo di questo Tribunale eotro il termine di 4 
leltimane dalia terza inserzione del presente avviso nella Gar- 
detta Uficiale di Venezia, corredandola dei necessari documen 
ti e della preseritta. dichiarazione sulla, eventuale consan 
neità od affinità cogli impiegati di detto Tribunale e della 
tura vebana. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 

Belluno, 5 marzo 1862. 
Il Presidente: Daria Rosa 


Resiutta è Resia tre ignoti in atto di caccia ebbero ad ab- 
handonare un fucile che fu raccolto dalla guardia di finanza 
in perlustrazione, e che lu loro in seguito ad istanza pari da- 
ta è N. dell'L R Procura di finanza rappresentante l'1. Ki. 
Finanza in Udine destinato în curatore questo avv. dott. Tom 
vasoni, è fissata comparsa all Aula verbale del 9 aprile p. . 
ore 9 ant, onde in concorso dei destinato. curatore ncevere 
atto dela loro non comparsa, salvo che non vogliano compari- 
te, 0 farsi rappresentare per la dilesa, giacchè in difetto sarà 
dichiarata la confisca dell'arma suddetta. 
Dell LR, Pretura, 
Moggio, 27 febbraio 1862. 
LL R. Pretore Pirtoni. 











Pre 





































N. 273. avviso, (4. pol.) 
fn esecuzione all'ossequiato Decreto 5 correte N. 4451 

















dell'eccelso 1. R. Tribunale di Appello lomb-ven. si dichiara - È 
‘ferto il concorso al posto di notaio con residenza in Percot- | N. 1149. AVVISO. (3. pubb.) 
to, comuoe di Pavia, distretto è provincia di Udine Nella campagna censuaria 1861, fu eseguita la terza lu- 

Agli sspiranti è prefisso il termine di 4 settimane decor- | strazione territoriale nella Provincia di Venezia, giusta la No- 








tificazione dell’ |, {'. Prefettura Lomb.-Veneta delle finanze 10 
dicembre 1860, N. 26380-4095 VI, e venne pure definitiva 





presente nella Gar- 


ribili dal giorno della terza inserzione di 
ione a questa È Ri. 


atta Ufficiale di Venezia, per la insinu 


ATTI GIUDIZIARIE. 
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perdi 
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AA 


più siadenie 


5 


183 


afostF 
LE 


em. a 
din 


no' primi duo esparimenti 

non infero ala i, 

a qualucque prezio bi” 
atovole ad estioguare ì crediti |> 
serit. 

li, Nessuno verrà nectit 
»i del 
decimo del valore di stima che 
dovrà assore consegnato alla Com- 
auiazone, che dovrà iaibnerlo qui 
lo parziale pagamento dal prezzo 
dall delibere che verrà dopoiato 









po la dalibara sd. unicamente in 
Base aila massa avrà il possesso 
materiale do' dani ed il: possesso 

lopo: adempie tune le 


V. Lo sposo di delibara 0 sue- 
cassive saranno a carico dol der 
liberatario è lo altre di sentenza 


ijEE 


ti 


Î. Casa di ablazione in Ales 
so al ‘vico N. 278 con cortile 
od orto ia qualia mappa ali No 
mori 666, 670, di pari. 0.48, 
pentita L''3:98 fra i condi a 
levanio eroi fa Natalo Rabassi, 
a messodl Ricco Leonardo e Ver 
Jontino q.m Cicvanni, a ponente è 


41. Terrano parto a prato è 
parte a pascolo ie cala a! 
mappa sì N. 2562 di pari. 3.15, 
readita L. 4 : 04, 2568, i 
Ù) 3488 par- | cialo Sezione Cile. 





mente ultimatà la seconda lustrazione nella Provincia di Udi- 
ne, cioè nei Distretti di Udine, Sacile, Pordenone, Latisana 
S. Vito, Cividale e Codroipo, a tenore della Notificazione della 

stessa Prefettura 20 gennaio 1859, N. 1160-4183 VI 
Si avvertono ora ì possessori che i risultamenti delle ve- 
rificazioni operaie în detta lustrazione vengono portate 2 lore 
notizia, in ordine e egli effetti delle Pratiche e prescrizioni 
contenute nei Titolo V. A e B, dell'Istruzione pratca 10 lv 
lo 42 luglio 4858 


; AVVISI DIVERSI 


N. 227. Amm. 





Seguita, come di metodo, pr 
io nel giorno 17 gennaio a. c 
annue quattro Grazie 






glio 1361, per l' esecuzione del ultarono dalla sorte le seguenti Ditte: 
sulle mutazioni d'estimo. La ione avrà principio pres | “1. Quaderno a 41, Alessandro d'Angeli del 
#0 i rispettivi IL RR, compissariati disrettuai dele delle | n, Aliram. A. L- 1525, s0n0 fior. 638:73. È 
Provincie nel mese di aprile prossimo venturo. IL Quaderno a C. 7. Beuiamin del fu Abramo Er- 
‘Gli IL RR. commitcariat distrettuali con Avviso «Petia- | pera A°L. 1825, sono fior. 638:7 b 
le indicheranno poi i giorno preciso in cui gli atti di lustra- mo a € 75, N. Vgeegao Domenico 










zione saranno depositati. presso il rispettivo Ufficio, onde i como. L. 


possessori possano esaminarà, e produrre gli eventuali. loro 
reclami. 


li presente viene pubblicato nei fi provinciali © 
clio Prata RIT 
per tre volte nella Gazzetta Ufiial A 

Dall" LR. Direzione del censo e delle imposizioni dirette 
per le Provincie Lomb-Venete, 

Venezia, f° marzo 1862. 
LI. R. Consigliere ministeriale, Dirigente superiore, 
Conte Paciovin. 


U. Alvise Priuli, 





39. 
7, N. D. Marina D 


detto a i 
vedova del conte Pietro Giovanni 6 


L43941 

detto a G. 78. 
503:90. Totale del Ill Quaderno, A. 
638 


19° quaderno a ©. 38, Aron del fu David Vit 
e David, Aron, ed Jacob Uxiel del fu Isach 


Antonio Raffai del fu_Filipp 




































x 
arci i. A. L. 1825, sono fior. 638: 
N 1161 AVVISO (3. pobd.) | "°" ner la complessiva somma di fior. 2,555, dato di proc dito 186 
Onde procurare alle corrispondenze di queste Provincie Ne vengono prevenute le Ditte medesime, non d 
per la parte occidentale della Svizzera un più sollecito corso, jo degli aventi ragione da esse, 
le medesime vengono dal 1° marzo correate inoltrate in tran- | perchè personalmente | od a mezzo dei loro rappre 
sito per il Piemonte a mezzo dell'Ufficio postale in Verona, | sentanti. possano prodursi alla Prepositura di questo 
dal quale le corrispondenze dirette pel Cantone Ticino ed altri | pio Istituto. dove otte a della somma 
Cantoni tedeschi, si spediscono col treno delle ore 2. 28 pom te, all'appoggio dei titoli dei quali poles- 
per la Lombardia, quelle invece per la Svizzera. francese, col are il legale possesso; riconosciuti che 
treno delle 9. 54 di mattina siano qu lidi. a comprovare il pieno loro diritto 
lo rispettivamente le ri 


alla libera percezione di qua 


Ni porto d'una lettera semlice di meno di un lotto da- 
ziario, viene determinato in soldi 25 senza distinzione del luo- 
go di impostazione, e per stampati sotto fascia in: soldi au- 
Striaci 4 per ogni ‘otto daziario. 

Giò si porta a pubblica conoscenza. 

Dall LR. Direzione delle Poste Lomb-Venete, 

Venezia, li 3 marzo 1862 
Bencen 








Il Direttore, 


Dott. Filirro conte NaWi-MocEMGo. 








MONTE DI FIETA' DELLA REGIA CITTA' DI VENEZIA. 
yresso l' inclito Muni- 
la CXXIV estrazio- 
‘pro Vecchi ad Haere- 





iuiore del di lui figlio minore Gio. 


|825, sono fior. 


‘zione del Moute di Pietà, Venezia, 28 


Gaetano Forza, Segr. 


Società di 


j 


renza nei di lei affari. 


0. L. 





ita 








divisò chiude 


sortimento di' merce di le 





giorni verrà fatta col vist 








i, dai quali gno» | rassi di far giungere al deputnio” 
denti qualli che ! gii curatore, in tempo wile, ogci 
| © oduta eccezione, scaglione 


Locebà si pubblichi all' Albo, 
@ si inserisca per to vo nola | 
Gazzetta Uffisiue. 

Dall'L A. Tribunale Comm, 


shith 


Diese 0 sopra nuvra inn 
signora caniessa Vindramia si no- 
difca ai medesimi che vence ad 
oasi desticato in curatore quasto 
avrocato doti. Fesio, al quaia di 
vrazzo semmicura:e le poscassa- 
rio istruzioni # decumeoti di di- 
fusa, 0 pomicare ua altro. patro: 
cinalore 0 prendere quelle. deter 
rmicazioni che repuserazto p ù con- 
{ormi al lore iniervese, altumenti 
dovazne;atinbuire a loro sissi 
Je conseguenze della loro inazione. 


Belsito nato dl Vee 
Dall 1 R. Pretura, 
Leodinara 33 febbraio 1862. 
N R. Piotore VaLuiceLii. 
Boael'i Case 


1 pd 

ITTO. La 
Sirena notizia che 
nopra istanza odierna N. 4140, 


di Lorenzo Grazati {.bbricatore 
è commerciante di comario ia Mu- 


N, 2087-2417.62. pi 
NUTIFICAZIONE. 
È la forzu del potere conferi 
L'L R. Pretura di Cividale | da S. M. A, LR. Tribune 
notifica all'igacio contrarten'ore | Provinciale io‘ Udine quel Sento 
al ramo, caccia cuniro il qua'e fa | di Commercio in esito 1d imavza 
erotta la bolta d'invuszoro 6 | 5 marso 1862 di Gacommo Prutti 
guonaio corrente, parch collo in | pegoranie di canapo di Cividale 
sso giorno in attuali è di cuccia | por cessione a beni, rendo pubbii» 
nei dintorni di Camp glio, come | camente nate esser avviata la per- 
"LR. Procara di Fioassa in Ve- | ttlazione di componimento, smi- 
nezia rappraseutanie l'I_R. Fi- | chevole sopra l'intero pitsimonio 
nansa di Udine profocasse solte | ssistazto nel Rogno Lombrrde- 
questa data è Numero istanza con | Veneto a seno delle M nisieriali 
cui chiese sia d'chiarao caduto in | 18 maggio, 45 giugno 1859. 
commesso il fucile abbandonato da | Rosta nominato il d.r F; 
onto sontravientore, è gli si mc- | cosco Nussi netaie in Civ 
tifica alirosl che sull’ istanza sies- | Commasaro giudiziale pel suqoi= 
ga fu fiasasa l'udienza del 28 ' sti, inventario 
aprile pv. ere 9 ant nemicaz- | 
dogi in curatore questo aveceato | regione delle trattative di compe 
dot. Postoni | nimano, fissato il termino a mag- 
Loeehò si pubblichi coma di : gio 1868, 
modo. 7 Quale rappresentanza dei cri» 
cole: 35 peso (868. | Aepono Tale Toti di Pit 
, 2 granaio Trevisan di Palco, 
li R Pretore, Lonio. Davde Lurzato fu Giuaspge, e Gi 
Tarchi. ‘ sopze Carpi ambo di Venezia. 
| Lceetò s' intimi per merma 
fondò | 


i 


Pi 


N. 4150. 





TREE 4 direzione al Gr Frastare» Nossi 
col iripo dalistanza N. 2087 vd 


î 


È 
* 


DITTO. 


to Bagio-Antonio Botto qm 
seppe morto in Brenta d'Abià, 
Corrssola, li è de 


parce il giorno 4 giugno 
9 ant dicasi questa lmp 


rio 1862. 
li Prosdenve, Scugnavz 
Peimeso, Agg. 


oi 
presestare estro ”ìl dell'o termina 

notifi:10 ai siogoli cregiteri l' in- , la loro demanda in iserite, porci è | 
vito per l' insisuitione dei credi» © in caso cantrario, qualora | en 
Hr a Araazione dal compo» dità ve iase esaurita coi pig:menio 





Aramoniana sirada eemunala. Non 38, Venezia, D4 fobbraio 1862. ' nimazio amichevole dai credi 3 
è gravato de servà, nè ha pro- SARE I E TO IAN O Lesti pci GIANO O Ro gi n a] ME spe 
miscuiià do' locali o manufatti, ad Confiaa a levante cci consorti Fran- Sistaro Dir, | s'insorisea FIA | rito che qu Jaa le pet | si sn 5 al Più 


sikChiamos , a_messoxì col con- 
geni Rabass-Duutech è posento N. 4886. 
con fondo comunale, ed a iramon= 

ana coi consorti Frasxi-Ghiamos 

suddetti. Li suo valere capiale 


accezione del muro di levante della 
casa ch'è comune colli confinanti 
Rabissi. Compocesidi quatiro stan 
ne in piano terra è dei cortile sd 


oreti qm Natale dette Filosa, in 
mappa ai N. 3159, Jet. Cdi por: 
Aiche 4.79, rendita L. 0:20 


® 
Li 


Gemona, 23 gennaio 1862 
L'LR. Protere, Marrivssi 
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EDITTO. 
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bi 
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dat 
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ci) 
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Giunoppo Giova i amento al È 
qiaro essere stati io di lui cone 
{ronto, nonchè in cenfronio di Gue 


getta Uffiziale 


dio pi por. 
Dall'L R. Tribunale Commer- 
ile Marito 


vanni Saetta come primo imperito | 


4 qui sue cenfunore, prodo ti 
dal' icgognere  Vineezzo Sietano 
Breda la petizicne 19 dicembre 
1861 466 in punto di tur- 
butiva di possesso per 
di ua muro ia cori 
Spattive p.opri.ti in Pon e di Bra 
i, chisdendone il ripristice ; che 
gli fu contluilo a tuto suo poi 
tolo @ spese in curatore qi 

0 Gr Silvagnini, è che sor 


Dall'I R Pretura, 
si putà. ma n 44 febbraio 1862 
petto. n e 
RE. AR 
ESA ri Tri» + N R6TL. 


o Lombarde» Vereto in 
20 febbraio 1866 intenata 


ti 


Prove, oppure, voleni “ 
Bate 00 andere ee Uro pe: 


Nal ii ottobre 4828, al 


Vatezia, 43 fabbraio 1808. 
ll Presidente, VaxronL 
Sosiaro, Dir. 


NI presente si pubbich mer ; 
te affissione @ brip.iea inser- | 
ffizialo di 


' 
ione colla. Gazzetta 
Voseria. 

Dali R. Tribunale Prov., 

Treviso, 26 fatbraio 1862, 
Il Presidente, Zapna. 

Chies. 

n. 1805 Uzica pub | 

EDITTO. i 

QenL R. Tribosale, quale | 

Giudiaso di veoicizione della ere | 

dità del nob. Francesco de Foresti | 

Va'ario, possidente, domiciliato | 

‘qui mor @ noli 14 lu-} 

glio 1861 con testamento sira- | 

udizale scritto 8 luglio 1561 | 

doi noie da 


mato Franceso È 'or 
rire il giurno 24 del p. 
Lie" asti Cono Ici que ! 
sto Tabanale per insinuare + com 
pretese, oppure a 





chè in caso contrario , qualora 
red veninse ssnurità col 


persria der inni è por da di | 


vidente, HELFLE! 
Gara), D. 


Frdinando Bauer alberg tere 
a senso del | 


| 


rerienta, che seguendo il tom- 
| ponizzento ‘ia pretese nen iasioua= 
{ te che nen fossero garantite da 
nego, pen, verranno ed Lia 
1 sala ctiopona allatta 
Ma 














Vonesia, 2 marso 1862. 
1: Commissario giudiziale 
doì A. Pasta Notate, 





mene nt cio Gump 
iscome, \mpotroce , col 

Arocinio dell'avecato da Valogra, 
| produsse pel 23 dicembre fh61, 
A questa Pretura, ia controoto di 
Francesco Versaguossi, negoziante 
di Milo, una petiione per 


guaezio di a. Li /22472, pel a 
austr. 7865:08, a saldo 


i, coll'atto 28 preBii 
(4381, paizone che fa anche 
denunciata ala Ditta Anionio Or- 
nalis è figli, di Sacile, coll’ istanza 
dello stesso giorno, Num. 4382, 
sssentosi nomunito a curatore del 
Versegnonsi, l'avvocato di questo 
foro Guseppo Lu; sia 0 ue 
ad» esepareo fl predetto 
nous all'Anli Vane 
‘constando dali’ iotimazio: 





inchiesta del pro:uratore della parte 
pad È riaggioraato il con- 


procuratore, ovvere manine prima 
di tal giorao il curatore avvocato 
Lins delle necessaria istruzioni ed 
qvontoali mexzi di dilosa , altri 
menti dovrà attribuire a sè mode 
smo le conseguacza della propria 
Locchà 
si pubblichi mediante 
affzione all' Albo Pretorio ed in 
questa Piazza, è medianie inser- 
zione per tre velte nella Gazzota 
Uffiiale di Venezia. 
Dall' L R. Pretura, 
Mirano, 5 febbraio 1862. 
1 R. Pretore, Gaunt. 
L Tolazsi, Cane. 


BL 3847, 2 (861. 3. 
EDITTO. TRA: 

Sì noti Francesca Corradi 

di Falenica, assunto d' ignota di 


LA PRIMA 


Calle larga 


LA PRIMA 


Calle larga S. Mari 


ne da avviso al pubblico , che la_ ve 


| sentati dalla Joro 









156 


Assicurazioni 


Avvisa 


Che avendo la Ditta Gaetano Turri di Verona, pay, 
segnato spontaneamente ia rivuncia di suo Agente 
detta Provincia, che venne anche acceltata, la sud) 
ta Ditta ha perlanto cessato di avere qualsiasi ing: 


Venezia, 10 marzo 1862. 
Il rappresentante per È Italia 


GIONGIO GASPARINI, 


Marco, N. 380 ross 















Al rappresentante per l Italia, 


‘GIORGIO GASPARINI, 
, N. 380 rosso 








Avviso interessante, 


Il proprietario del Negozio te 
Merceria deli’ Orologio , cul giorno 15 del vorrei 
) proprio negozio, È 





e al N. 257 








la, lazcolel 





a do du 
t080 ribausò del 90 per Led 








more, per ogni fato di igpray 

ppra istanza prodotta da Fry 

casco Corradi poro di Fuogia 

conlro della medesima 4 di pi 

mori Albino, Vincansa, Acad 

Angels Corradi fu Luigi, vet ca 

oliorno Decreto accordata | che 

ata sbesta dela pesta. è be 

con casa s0tTAppOMI 

Camuno di Feloia è 

1 Sabbioni, 

4142, che 

x Nilo n 

bo alla siossa fa dopuito 

ratore ' aveotuo dot Gue 
di Revere, ente e mp 

santi, a preservazione dei mf. 

rin. 


















II preseade dirà pui 
PL “eeliallana) 
Dai" LR, Pros 
Saraaido, BL dcomore 181 
1 R. Preom, LocareinL 


nas. 3 
epirto, “A 


Si rende noto al pubb de 
istanza di Francasco Comi 
lonica, profett conto | x 
Vinennzo, Alt 

Angao Corradi fu Lugi, 
dre vini 
Logia Gimidi è Rover, Comi 








tall 
Fi 









Le vendita all asa da 
Merra con casa sovr:pyost 
nei Comune di Fool, hd my 


pani DN 41. 142, di pre 


1 scudi 


cao avvrtnza che al pes 
socsndo "esparimanto "ret." 
predizioni] 


stabilito nol relativo c:pione è 
darà reso ostensibila gî 
cervicali p 
socarii e comsuari, ud al prcioso 
di svina osistento al!» Cane 
Pretoria, 
Xi presso Rdito rl nb 
Mito, come di mile 
N ‘retara, 
Sermide, 31 dicambre 1861 
1 R. Pretore, locamtuui 


1188, 3 pù 
KDITTO. 

L'1 R. Pretura di Dar 
Aifca a tuai quali che puo 
avervi ictoretso, che sepr sh 
na istanza por ‘cosione du dei 
dei con'ugi Eugenio Masos, +" 
toria Mebelazzo asercai & 
ha dichiarato aperto îl tion 
sopra tutta la Joro sesuna de 
muociata esclusi vemente it 
od asistcto nol Rogoe 
Veneto. 

Parcò viora sol proverei 
Vertito chiunque credesse pi 
dimostrare qualche ragione ot 154° 
ne al confronio della sedia + 
stanna ad insiouaria ent Î pe? 
30 aprile 4868 in forma 
Golare puixone a quasi Prost 
ed al cosfromio. del cuatore »' 
li nominato nella. paseni + 
l'avv. Padovini don, Fui 
con sostituzione al caso dall” 

oczio do GGi an di. Ent 
Aimastrando nen sole hi MM" 
atanza della proiosiona 1 
anche il dirimo, in fori dWX 
contempiasse una od uo'alm 

0, ritenuto che in di 
siuazione i creditori poo MASS 
cuci 8 









Sotto le av 
90, e del cap. XX 
Regolamento. 
Dall Imp. Reg. Pron 
Dale, 2I ieebraio 1908 
























CIAZIO 
‘per la Mo: 
È eapress: 
Pel Regno 
Le uss00 

‘e altra 







































tenente di S. 
Veneto, ba apr 
sig. Benedetto ( 

ipio della « 













Ss 


to di pi 
jata di elevare 








austriaco, il 
Ure, di Morgina 
litare di Maria‘ 
l'Ordine stesso. 





SMIL R 
gerilto di propria 
degnata di elevar 

austriaco il 





eria, Guglielm 
E Jerrea 
Statuti dell'Ordir 

SM LR 
marzo 4. €. $ 
conferire l'Ordi 
classe, esente di 
Zara, Giuseppe | 
ne di Luogotenen 
vich di Halich, 
ti e proficui $ 
aulico croato-sla. 











hof in Boemia, © 

fo dei distinti © 

per molti anni 
ML 





È n 
A febbraio a. €. 





fa di nominare 
finanza presso 1] 
to4tavona, quel 
finan 
îl posto, resosi © 
re superiore di fi 
di finanza di Za 
mondo Iain. 
SMIL RA 
$ marzo 
nominare il cone 
dello giustizia, SU 
Mi 














i 


slich, a segrei 
Cancell aulica 
gli Uflieii d'ordi 
di finanza di Zag 
direttore degli U; 
tastero aulico. 
SMR 
8 marzo a. 
nominare il c 
Mistero di SI 
a consigliere au 
celliere aulico € 















grelario ministeri 
zio Utiesenovich 
male, dott. Livio 
Mettivi e refer 








ta di confermare 
A presidente sosti! 
fale dell’ Austria 
SM. 1 RA 
bi pffiraio a 

i permettere | 
isti È Reichenb» 





N Ministero 
‘epr o 

inte, e di 
della Camera di co 





ta di commercio 


Il Ministero 
tav. di Schurda 
RbUità presso il 

Nsburgo, a cap 
Mobeamatth, in 





te prof. 

Memoria inti 
ggema nervoso : 
do Pietro Grade 
delta cateratta 


perazione. 









MERCOLEDI 12 MARZO 


ARTE UFFIZIALE. Î 
| 


s. E. il sig. cavaliere di Toggenburg, Luogo» ! 
woente di S. M. IL R. A. nel Regno Lombardo- 
Keeto, ha approvato la consigliare elezione del | 
sg Benedetto Carnielutti assessore presso il 
unicipio della città di Serravalle. 

_—._ 

SM. I. R. A, con Sovrano Diploma firma- | 
4 di propria mano, si è gra amente de- 

{li elevare al rango di barone dell’ Impero | 

il tenente colonnello Davide, cavaliere 
{s, di Margina, quale cavaliere dell’ Ordine mi 
iare di Maria Tereso, a norma degli Statuti del- 
l'Ordine stesso. 

S. M. LL R. A., con Sovrano Diploma sotto- 
erillo di propria mano, si è graziosissimamente 
iinata di elevare al grado di cavaliere dell’ Im- 

ustriaco il maggiore del Comitato d'arl 
ia, Guglielmo Breithaupt, quale cavaliere del- 
a ferrea di terza classe, a norma degli 
Ordine stesso. 
M. 1 R. A. con Sovrana Risoluzione del 

amo a. ©., sì è graziosissimamente degnata di 
*onfrire l'Ordine della Corona ferrea di terza 
Sos, cente da tasse, al consigliere d'appello di 
Zaro, Giuseppe Lodovico Cimiolti, e al consi 
re di Luogotenenza in Zagabria , Nicolò Melince- 
vieh di Halich, iu riconoscimento dei loro zelan- 
fi è proficui servigi presso il cessato Dicastero 
aulico croato-slavone. 

SM. LR. A. con Sovrana Risoluzione del 
g7 febbraio a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire la croce d'argento del Merito, col- 
t corona, al maestro della capo-Scuola di Neu- 

Boemia, Giuseppe Krblich, in riconoscimen- 
da lui acquistatisi 
pr molti anni în cose scolastiche. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
4 felibeaîo ‘a imamente degna- 
a di nominare a primo consigliere superiore di 
finnza presso VI R. Direzione di finanza eroa- 
‘oslavona, quel secondo consigliere superiore 

inanza, Doniele di Stanisavljevich, e di conferire 
il posto, resosì così vacante, di secondo..consi 
re superiore di finanza , al direttore distretti 
di finanza di Zagabria, consigliere di finanz 
mondo Hain. 

S.M.L R.A., con 
5 marzo 
wminare il 
dla giustizia, Stefano Barac, 
riale al Ministero di. Si 
vil segretario della 

ii aulie 


vrana Risoluzione del 


di Uftieii d'or I | 
anza di Zag | 
direttore degli Uffi 
stero aulico. 
na Risoluzione del | 
raziosissimamente degnata di 
minare il consigliere ministeriale presso il Mi- 
iero di Stato, Francesco Zigrovich di Pretoka, | 
+ tonsigliere aulico effettivo, e sostituto del Can- ' 
cllere aulico eroato-slavone , e contemporanea- + 
erente presso la Cancelleria aulica croa- 
; nonchè il consigliere di luogotenenza ' 
iovanni Daubachy di Dolje, il se- ' 
TI le al Ministero di Stato, Igna- ! 
to Utiesenovich, e il consigliere della Tavola ba- 
ne, dott, Livio Radivojevich, a consiglieri aulici 
dii € referenti preso Ja Cancelleria aula | 


ja Risoluzione del ! 

issimamente degna- 

Andrea Schlager, } 

4 presidente sostituto della Società d' economia ru- } 
tale dell’ Austria superiore. Ì 
S.A. 1 R.A., con Sovrana Risoluzione del | 

4 febbraio a. c., si è gra jamente degna- | 
Udi permettere l'istituzione d' una Società di giu- | 
ii in Reichenberg, e di approvarne gli Statut | 


Il Ministero del commercio e pubblica eco- 
bar Fori le rielezioni di peso Wil ua { 
silente, e di Giuseppe Ganahi a vicepresident 
dela Camera di commercio ed industria d'iansbruk 
tome pure la rielezione di Francesco Antonio 
di Kofler a presidente, e l'elezione di Francesco 
"schurisehenthaler a’ vic lente della Came- 

Ni di commercio e d' industria di Bolzano. 


Il Ministero della giustizia nominò Antonio 
tv. di Schurda, segretario di Consiglio in dispo- 
IIUità presso il cessato Tribunale d'appello in 
‘burgo a capo del Tribunale distrettuale di 
'benmauth, in Boemia. 


— 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 12 marzo. 
ATENEO. VENETO. 


î prof. dott. 
‘segretario per la classe delle 


ordinaria del 13 corrente, 
lott. Lui i 
Azione de farmachi sul 
dimo nervoso : e il socio ili in 
te dari To Gradenigo, tratterà : Dello spostamen- 
la cateratta e d'un nuovo ago-spatola per 
la operazione. 


—__———_ 


Do'carteggi di Vierma dell' Osservatore Trie- 
stino togliamo i seguenti passi . 
« Vienna 5 marzo. 

' prema Corte di giustizia pubblicò la 
sentenza, che condanna il sig. Si 
korsky, redattore del giornale il Gtos, 
luce in Lemberg, a due anni di carcere, e ad una 
perdita di fior. 4000 sulla cauzione. 

« Le trattative intorno al futuro stato del per- 
sonale dei medici di campo, vennero chiuse; pei 
tempi di pace i medici stabali dell'I. R. armata, 
devono esser elevati al numero di 60. Presso le 
Accademie militari, verranno can medici 
stabali con medi reggimento. 

« Rilevo da persona degna di fede, come pur 
troppo il Governo sia stato costretto a riscuotere 
le imposte in Mediasch e Klausenburg ( Transilva- 
nia ) a mezzo della forza militare. » 

4 Vienna 6 marzo, 

« Abbiamo ancora a registrare delle voci, che 
coronosulla vertenza finanziaria. Chi sostiene il pros 
simo ritiro del sig. di Plener, asserisce cosa per lo 
meno precipitata. Solo se la Giunta finanziaria del- 

Camera dei deputati producesse un piano miglio» 
re di quello del ministro, forse questa vaga voce 
potrebbe guadagnare una qualche consistenza. Mà 

me informate asseriscono, esser troppo 
stringente il tempo, troppo pressante il bisogno per 
ricominciare da capo le discussioni. Dicono doversi 
{enere il filo, che gia si è presentato per non perdere 
quel bene ch' è possibile, e che può raggiungersi in 
breve tempo, nella aspeltativa d'un migliore ch'è 
più remoto. 

« Del tutto inverisimile è la voce, che il Mi- 

istero desideri l'accettazione en bloc dei progetti 
di finanza, per poter convocare già in aprile le Die- 
te provinciali. A questa diceria, come saprete, s'op- 
pose anche la nostra Presse, sostenendo che le Ca- 
mere resteranno in permanenza fino ad estate avan- 
zata, e che il Ministero al bisogno proporrà loro il 
budget preventivo pel 1863. In ogni modo il 
stero Schmerling resterà fedele ai suoi obbligi 
stituzionali. Esso non voleva solo ottenere un voto 
di fiducia, quando con tutt’ i mezzi cer 
competente il Consiglio dell'Impero nelle questioni 
finanziarie. 

« Una voce importantissima si diffuse iersera, 
è sembra abbi piene consistenza: Dicesi, cioè, che 

agente consolare austriaco in Trebigne abbia a- 
vuto istruzioni d' intendersi col voivoda di Graho» 
vo, Luca Vukalovich, circa le condizioni di una 
pacificazione. Ciò che dimostrerebbe che l' Austria 
vuol uscire dalla sfera della mera aspettazione pass 
iva, senza però scemare i diritti della Porta. » 

+ Vienna 7 marzo 

« Dicesi che il conte Karolyi, rappresentante 
nostro a Berlino, abbia ricevute fin da ieri dal 
nostro Gabinetto, istruzioni particolareggiate, che 
rischiarano tutti i punti della questione tedesca, 
e gli ponno servir di norma in tutte le discus 
sioni e trattative da incamminarsi in avvenire. 

alla questione federale ge 
manica, vuolsi che abbiano avuto luogo negozia- 
zioni specia!' circa il diritto presidenziale e |’ 
ternativa offerta dall'Austria. Si può perciò asse- 
rire a buon dritto che la diplomazia è in piena e 
non interrotta attività. 

« ln Praga, circola fra industriauti ed artie- 
ri una petizione per la libertà dell’ avvocatura: 
Sarà presentata anche questa al Consiglio deli 
Impero, previa accettazione della Camera di com- 
mercio della capitale boema. È dopo la decisione, 
già presa in proposito dalla Camera dei deputati, 
anche questa petizione null'altro attende che la 
presa in considerazione della Camera dei signori. 

« La leva militare a Presburgo sortì un esito 
felicissimo ; le reclute giravano allegramente per 
le strade emettendo il grido di giubilo e di esul- 
tanza Eljen a Kiraly ( Viva l' Imperatore!) » 

E in data dell'8 marzo: « Come vi ho già fat- 
to osservare, nou resta più dubbio che l'atto di 
transazione tra il Ministero di finanza e la Ban 
possa avere in seguito pratiche conseguenze. IÌ 
contratto suddetto non potrà avere in appresso 
che l'importanza d'uno scritto interessante, 0 po- 
trà tutt'al più diventar degno degli studii di uno 
scrittore di economia. 

« Potrete rilevare dai giornali che, nell'ulti- 
ma seduta tenutasi dal Comitato di finanza, si 
venne ad una conclusione circa l’ articolo del bud- 
get « Ambasciate ». D' accordo col Gorertio, si el 

rono da questa partita gli emolumenti, 

ssegnati alle Ambascerie di ancor incerto ri- 
bilimento. Sotto questa categoria cadono, non 
soltanto le Ambasciate di Parma, Modena e To- 
scana, ma ancor quella di Torino. L' assegno per 
l'agente diplomatico, accreditato presso il Re delle 
Due Sicilie Francesco ll, venne ridotto anch' esso 
al minimo. ( V. la Gazzetta d' ier l' altro.) 
Rilevo da una lettera privata che a’ Pest, 
l'ultimo giorno di carnovale, il co. Giorgio Ka- 
rolyi diede una splendida iesta da ballo, alla qua- 
le intervennero personaggi della più alta nobiltà, 
e le più celebri notabilità letterarie ed artistiche. 
Con caritatevole pensiero, si raccolse in quest’ 
casione la somma di fior. 2700, che 
beneficio degl' infelici danneggiati dall’ 
zione. 

« A Gransaradino d' Ungheria vennero chiu- 
si, per ordine superiore, il tempio e le scuole della 
Comunità israelitica. 

« È qui giunta una supplica all Imperatore 
da parte della Comunità serbica di Pancsova, 
con cui si prega che venga quanto prima convo- 
cato il Congresso nazionale serbo; contemporanea- 
mente, i medesimi petenti interessarono caldamen- 
te il Vescovo Maschierewitz a sale sedere anchi 
esso in questo Congresso nazional u 

1S'E il conte Maurizio Esterbazy è piena- 
mente ristabilito in salute. » 


reò di render | 


L' Indépendance belge del 7 marzo, ricevuta 
ieri, ha nella sua Revue Politique qu Fal 

« Il Moniteur Universel compie oggi, con una 
spiegazione, di cui tulli avevano sentito la neces- 
sità, ciò che fu ieri da lui annunziato intorno sl 
progetto, sottoposto al Consiglio di Stato, per l' i- 
stituzione d'un fondo speciale, destinato a ricom- 
pensare i grandi servigi militari. Ei dichiara 
che, se la somma dellà rendita annua, che sarà 
domandata per codesto scopo, non fu indicata, ciò 
avvenne perchè ella dovrà esser determinata dipoi, 
di concerto col Corpo Isgislativo. 

« Codesta novella pruova di condiscendenza 
del Governo non può non essere accolta colla 
massima sodisfazione al Palais-Bourbon ; essa au- 
menterà forse ancora il trionfo, ottenuto dalla let- 
tera dell'Imperatore, benchè non faccia sparire 
veruna delle obbieziori essenziali, che suscita il 
nuovo progetto, e che; nel bollore del primo mo- 
mento d'’entusiasmo, ‘passarono inosservate agli 
| sguardi del Corpo legislativo. Quando giungerà il 
| momento d'un nuovo esame, esse si produrranno | 
naturalmente negli Uffizii e saranno discusse, senza 
dubbio, profondam: nte ; imperciocchè, se non e’ in- | 
| ganniamo sulla qualità ‘dell' impressione vivissima, ‘ 
prodotta tra' deputati dalla lettera imperiale, ci 
| che fu soprattutto applaudito nella izione del- 
l'Imperatore, fu ch'essa restituiva alla Camera 
+ una libertà, che la prima lettera del Sovrano le 

veva moralmente tolto. 

| «Che che sia di questo, vedremo come il 
Corpo legislativo userà della libertà, da esso così 
| avventurosamente ricuperata; ed intanto, siamo 
| sorpresi, veJendo la stampa parigina serbare il più 
| assoluto silenzio sul nuoro progetto, di cal il Mo. 
| niteur ha annunziato la presentazione. Non pos- 
| siam credere ch'essa taccia con tale unanimità, 
per timor d'impacciare, dal canto suo, la libertà 
della Camera elettiva; e saremmo di tal maniera 
condotti a supporre che la sua mutglezza si col- 
leghi ad altre considerazioni; fors'anco a neces- 
sità di situazione, che non siamo in grado di va. 
lutare esattame 

* Tra le voci, diffuse a Parigi nella società 
oziaria, v'ha quella della prossima pubblica- 
zione d'un rapporto del sig. Fould sull'esito della 
conversione (V. i nostri dispacci d' ier l’ altro), 
e della presentazione al Consiglio di Stato d'ua 





inversione, con diminuzione di rendita, a que’ 
possessori delle rendite dello Stato, i quali non 
vollero accettarla volontariamente, con aumento di 
tale, secondo il disegno formato dal sig. mi- 
nistro delle finanze. I 
Coll’ Arciduca Ferdinando Massimiliano | 
giunto il 5 a Trieste, l'Osservatore Triestino, 
cevelle le seguenti notizie del Levant | 
* Secondo il Journal de Costantinople, si as- | 
icura che il Governo del Sultano accordò a Said ; 
poscià, Vicerè d' Egitto , il permesso di conchiu- 
dere in Europa un prestito, la cui somma fu de- 
terminata. 
« Lo stesso Journal reca quanto segue : « Da 
« alcuni giorni corrono a Costantinopoli alcune voci 
« relative ad una rissa sanguinosa, che sarebbe 
« venuta tra i Musulmani ed i Cristiani della città 
« di Van, in Armenia. Secondo le notizie, che ci 
« sono pervenute il 22 febbraio da quel paese me- 
te il corriere d' Erzerum, possiamo assicurare 
« che queste voci non hanno fondamento di sorta. 

Si annunciano nuove riduzioni nello si 
maggiore dell'esercito attivo. Parechi generali e 
ufficiali superiori sarebbero stati ammessi a far 
valere i loro titoli alla quiescenza. Fra questi, si 
conoscono già i generali di divisione Tesfik pa- 
scià ed Ahmet Saib pascià. , Î 

« Per ordinanza imperiale, Hussein pascià, 
direttore della Scuola militare e capo di stato | 
maggiore, fu promosso al grado di generale di 
visione, e incaricato d'una missione speciale nell' 


Erzegovina. Il colonnello Savfet beì fu destinato ad j 





Dar-i-sciura, temente in missione nell’ Erze- 
gorine, fu promosso al grado di generale sal. 


« Il piroseafo da guerra francese l'Eumeénide 
ri da Smirne per la Grecia, dove trovasi pure | 
fregata ad elice la Zénobie, col contrammiragli 

Toucbard. » 


Wotizie di Napoli e di Sicilia. 


Leggiamo nel Partenopeo del 1.° marzo: « La | 
reazione nella Basilicata rialza il capo minaccio- | 
sa. Vuolsi che Tristany ne prenda il comando fra | 
ora | ——__ 

Scrivono alla Nazione da Roma 4° marzo 

Vengo assicurato che'l' imbarco dei reazio- 

i fa nel porto di Fiumicino, e che giorni 
fa vi s'imbarcarono due Spagnuoli ed un Bava- 
rese, alla testa d'una banda, e sotto bandiera spa- 
gniiola : costoro son diretti per la Sicllia, e se 
non possono approdarvi si dirigeranno a qualun- 
que altra costa dell'ex Regno. 

« Velletri è piena di chiavonisti: lo stesso 

icasi degli paesi di Marittima e Campagna. 
Chiavone li percorre tutti e raggranella quanti 
uomini più gli è dato. Se si continua in questa 
inerzia, sarà giocoforza ripigliare le armi, e sot- 
tomettersi a veder di nuovo insanguinate e stra- 
ziate le Provincie napoletane, come nell'anno 


nella Patria del 2: « Ci scrivono 
che in quei dintorni i cavalleggieri 

lancieri di Milano sono in grande 
aitività. Sembra che alcuni avanzi dei disperso 


brigantaggio dell 
Ofanto. Dicesi loro comandante un tal Petrozzi 
di Sant Agata. Vicino Tresanti in Capitanata, vi 


f ito di , inteso ad imporre forzatamente — 
la cot se 


| della 


ANNO 1862 - 


N. 50. 


li atti giudiziari : soldi austr. 3 ‘/y alla linea 
soltanto , tre pubblicazioni costano come due; le 


cerso di 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


fu uno scontro, in cui rimasero uccisi due bri 
intanto la comitiva Petrozzi si è cc 

ta all’ altra di Pagliacello e cogli ava 

la di Crocco , formando così un totale di 200 

individui, e ban preso la via delle così dette Mur- 

ge di Altamura. Disposizioni energiche sono sta- 

fe date a tutti comandanti dei distaccamenti, ed 
dei paesi e dei Co- 

muni circonvicini, le queli sono accorse volonte- 

rose da tutt'i punti. Si aspetta da un momento 

all'altro un fatto definitivo, che 

zione di queste ultime orde 


il 
marzo, scrivi 

« Abbiamo posteriormente saputo essere state 
rrestate due persone, le quali furon viste, pochi 
minuti innanzi che si udisse lo scoppio, aggirarsi 
dintorno al casotto. L'una di esse a’ 


una lanterna cieca; l’altra fu veduta smontare ! 


da una carrozza da nolo , avvicinarsi al casotto 
con un sigaro acceso in bocca , deposilarvi qual- 
e cosa, e rimontar subito nella carrozza , che 
davasi a velocissima corsa: immediatamente dopo 
accadeva la esplosione. Di ciò accortosi il soldato, 
che facea la sentinella poco lungi, scaricava il suo 
fucile contro la vettura, senza che però alcuno 
ne fosse colpito. Colui intanto, poco appresso, c 
deva nelle mani della pubblica forza; e_ poi 
s' ha ragione a credere avere egli geltata la bom- 
ba, sperasi per suo mezzo di scoprire chi sieno 
veramente coloro, che si agitano per turbare la 
pubblica tranquillità. Si vuole che fosse un sol- 
dato di artiglieria del disciolto esercito borbonico. » 
La sera del 4.* marzo, i Borbonici ripetero- 
no il giuoco della sera precedente : una bomba 
fu incendiata presso il teatro S. Carlo, senza produr- 
re alcun danno. Così il Nomade. 


Il Precursore di Palermo scrive: « Richiamia- 
mo l’attenzione. del Governo sul difeito di sicurezza 
che si sperimenta nelle nostre spiagge, mentre sap- 
piamo essere infestate da qualche corsaro. A ras- 
sicurare la infelice classe de' marinai, ed in ispe- 
cie dei pescatori, i quali, se non possono essere 

i-da'«eapricci del. mare, hanno poi. diritto 
d' essere garentiti dalla molestia de' corsari , ci 
rivolgiamo al Governo perchè vi provveda con la 
perlustrazione de’ lancioni dell’ isola, senza aspei 
lare che vengano da Genova. » 


————_—_—_—z<z% cosmo 
CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 8 marzo. 
Il 7 corrente al mezzodì degnavasi la M. 
di onorare d'una lunga visita il maresciallo princi 
pe Windischgràtz, gravemente ammalato. Indi 
M. si recò presso il vecchio generale di cavalleri 
Lodovico conte di Walmoden, obbligato al letto 
per essersi fralturala una gamba, esternandogli il 
suo dispiacere per la sciagura loccatagi 
(FP. di 


l'Imperatore destinò la somma di 300 
fiori Ospitale infantile di Auna, i cui 
locali furono riempiuti, per aver accolti numero- 
si fanciulli ammalati, in seguito all’ inondazione. 
Uff di Vienna. ) 


s 


S. M. si è degnata di condonare le conseguenze 
pena a Giovanni Kontecky, condannato nel- 
l'anno 4853 dal Consiglio di 
arresto in fortezza, per delitto 


Altra della stessa data. 

Un R. Kescritto, pubblicato dal Sirgony, di- 

che la decisione degli 
e di confini, in se- 

guito a domande d'appello e di cassazione , non 
sarà devoluta, come finora, alla Cancelleria aulica, 
ma avrà luogo per mezzo dei tribunali d' Appello 

ordinarii della Provinci (0. T.) 


del Ministero della 
giustizia trovansi già ultima lavori 
« Un Regolamento di procedura penale sulla ba- 
se di quello del 1850 , a cui va unita una 
ge per l'organamento della polizia giudiziaria ; 
uno Statuto organico per le Procure di Stato, 
e un petrizione pei Tribunali ; (4 nero die 
golamento di procedura civile, sul 
pubblicità e dell'oralità. Stanno poi in pertratta- 
zione: il progetto d'un nuoro egolamento pei 
concorsi; ed un Regolamento per | esecuzione 

(FF. di V.} 


La Mil. Zeit. reca che la legge tanto desi- 
derala sugli avanzamenti, verrà pubblicata in bre- 
ve. « E chiaro, dice quei giornale, che la defini- 
tiva accettazione della stessa, per l'importanza 
gravissima, che ha per sè stessa una nuova pre 
scrizione sugli avanzamenti degli uffiziali, esige 
matura ponderazione € profondo esame, se dee 
formare un tutto perfetto e sodisfacente per tut- 
ti, e tener conto delle esigenze dei tempi e dell’ 
equità. Per quanto siamo informati in proposito, 
l'esercito saluterebbe questo alto di grazia Sovra- 

con vero giubilo e con viva riconoscen ; 


(0. 

ispondenza Schar[ scrivesi da Zara, 

i di quei dintorni sono angustiati 

ittrio Bini Lai os “dla di 

ico, e IRA 

Kovaceric, furono assalite, e multate di contribu- 
zioni. Ad impedire tali falti, furono staccate forze 


© | quanti qui sediamo. Imperocchè la dim 


mobili militari, e posta una taglia per l'arresto del 
capobenda Simo Zeninorich. © /Diat:) 
necno D'iLunia. — Trieste 10 marzo. 
Questa mattina, colla corsa celere della. fer- 
rovia, partì S, E. il sig. barone Luogotenente di 
Burger, recandosi a Vienna per occupare il suo 
posto nella Camera dei deputati. 


(0. T.} 
REGNO DI SARDEGNA 


.. M. il Re è ritornato questa sera 


ore #1 e/,, da Milano. 


è presentata oggi dal sig. Rattazzi, ma 
non 1 be che risposte evaive 
n 
Leggiamo nell’ Espero di Torino: + Non è 
vero che il portafoglio degli affari esterni sia stato 
offerto al generale Durando, e che il Ministero ab- 
bia promesso d' incorporare nell' esercito stanziale 
i gli ufficiali dell' esercito meridionale. » 
Ecco la risposta fatta dal Ricasoli, 
nata della Camera de' deputati del 7, 
pellozioni del Lanza sulle cause della crisi mini- 
seriale : 
ignori, nel rispondere sopra questo deli- 
catissimo argomento, io non uscirò dai fatti pure 
mente parlamentari, e credo che potrò sodisfare 
completamente a ci sta nell'animo di tutti 
ione del 
| Ministero, che io aveva l'onore di presedere, sel 
| bene possa essere giunta quasi improvvisa a mol- 
ti, pure le circostanze e le cause, che |’ addusse- 
rò, non sono ignote al alcuno. 
Ì « Rammenteranno, © signori, che fin dall 
| seduta del 10 0 11 dicembre, se non isbagli 
| lorchè si discuteva lungamente la questione napo- 
{ letana (così mi esprimo, perchè è passato in uso 
di esprimersi così) e la questione romana, nel pi 
! gliare la parola davanti questa onorevole Camera, 
| chiedeva che il voto da emettersi fosse voto net- 
| to, senza equivoco, o di approvazione © di biasi- 


« lo riteneva per fermo che, nelle condizioni 
gravi, in cui si trovava l'Italia, fosse necessari 
ordinare l'ammini 


ni per ogoi pre- 
vedibile evento, dovesse essere autorevole e forte 
nell’ universale consentimento, e che per ciò non 
potesse ammettersi alcun dubbio che il Governo 
godesse piena fiducia dei rappresentanti del paese, 
« lo credetti che quel voto circondasse il Mi- 
nistero di quell’ autorità, che gli era necessari: 
« Debbo però dire ‘con franchezza che non 
mancarono in breve le occasioni, per le quali io 
itare della mia credenza; e, senza tro- 
ero la causa, doveva pur dirmi nel- 
inimo che l'intento prefissomi non era conse- 


« Nondimeno, gli affari del paese furono con- 
dotti innanzi con alacrità, imperoechè io avea la 
coscienza di me stesso, e su quella fondava la 
mia forza. Credeva di dover andare per una stra- 
da, vedeva bene questa strada, la percorreva collo 
sguardo fisso alla meta e nel modo che la mia 
coscienza mi detlava. 

« Passarono così due mesi ; © il Parlamento 

a far altro che interrogare la propria co- 

scienza, che gli dirà se realmente il Ministero si 

intava ad esso con quella pienezza di autori» 

li ed avvalorato di quell intera fiducia, che frese 
va d' uopo. 

« Una discussione nel frattempo ebbe luogo 
nel Senato, nella quale ebbi occasione di dichia- 
rare quali erano gl' intendimenti del Governo, quali 
gli sviluppi, che intendeva dare all amministra- 
zione, e, poichè il Ministero non era completo 
come intendeva operare per completarsi. 

« Anche in quel recinto il Ministero ottenne 
Gicnezza di voti, che parvero nuovo atto di fi- 

lucia. 


za del Parlu- 


ni 
ch'esso non era durabile. Ora l' opinione della du 


rabilità nell'autorità preposta ai pubblici negozii 
è condizione essenzialissima per gli ordinamenti 
interni, non meno che per i rapporti all’estero 
e questa durabilità conviene che abbia fondamen: 
to nella fiducia di tutti, nella coscienza universale. 

* Succedette la interpellanza, che si chiuse”coi 
voto del 25 febbbraio. Questo voto fu dei 


mi in particola: 
notevolmente di 
ficato. 

* Quale la ragione adunque di questa appa- 
rente contraddizione; cioè di voti dichiarant 
dueia, mentre la fiducia non era nella coscenza, 
e voti espressi non rispondeva il vero senti- 
mento degli animi? 

« Il Ministero aveva, non v'ha dubbio , in 
sè un difetto: non era completo. La maggiorau- 











za del Parlamento aveva esternato ripetutamente 
il desiderio che si completasse. 

« Il Ministero non aveva alcuna intenzione 
(ed io, che aveva l'onore di rlo, posso 
dirlo), non aveva alcuna intenzione di non sodi- 
sfare ad un voto così giusto del Parlamento. Ma 
sebbene il Parlamento conoscesse per quali diffi- 
coltà il Ministero non poteva completarsi, pur non 
si ristava dallo insistere per questo completamen- 
to. E sebbene non fosse ancora arriv: il termi- 











ne, dalla maggioranza assegnato al Ministero per 
comi 


pletarsi, pure è noto che non rallentavano le 

lenze. 

«Questo difetto del Ministero era un fatto 

palese; ma così non era d' una voce, che mormo- 

rava, dirò così, un non so che di misterioso e 
i animi dei deputati. Questa voce si 

ro non fosse omogeneo, che nel 










ia i discordia, di disparità di vedu- 
te, non aveva alcuna prova; imperocchè le deli- 
berazioni, che si pigliavano nel Consiglio dei mi- 
nistri, erano tutte quietamente discusse ed infine 
unanimemente deliberate. 

«E poichè non amo che alcun dubbio od 
alcuna oscurità vi sia su questo grave argomen- 
to, sul quale la nazione (€ quando dico la na- 
zione, intendo i rappresentanti della stessa) ha di- 
ritto di conoscere anche le prove di quanto si 
asserisce, debbo aggiungere che in due delibera- 
zioni prese nel Consiglio dei ministri, per quanto 
mi viene ora alla memoria, vi fu, a dir vero, di- 
screpanza. È quando io avrò indicate quali furo- 
no, sembrerà molto naturale al Parlamento che 








nifestò, allorchè l’ onorevole Mi- 
glietti proponevasi di presentare il progetto dei 
nuovi Codici. Egli, volendo conoscere se sul prin- 
cipio della pena di morte il Consiglio dei mini 
atri fosse concorde, su questo gravissimo e diffi- 
imo subbietto ciaseuno emise quella opinione, 

lui derivava dalle tradizioni, dalle convin- 











che i 
zioni e dalle abitudini proprie. I Toscani, non abi- 
tua 


nel loro 





a vedere la pena di morte appi 
paese, si pronunciarono per il no, gi per il 
sl; non so se altri, che non erano si unis- 
sero a quelli, ma certo è che, a fronte di discre- 
panti pareri , preva) 
nente , ed i Codici colla pena di mori 
furono present imper mag- 
gioranza del Consiglio dei ministri parve doversi 
mantenere questa penalità. 

« Un'altra discrepanza avveane allorchè trattos- 
gi di presentare la leggo, ch dava corso legale al- 
le monete d'oro, nella quale altresì i Toscani si 















indo alla lealtà della Camera se 
queste due discrepanze fossero tali che. conduces- 
sero a dire che nel Ministero non vi fosse omo- 
geneità di vedute. 
me pare che no! 
« Di fatti, in tutte le quistioni di politica e nei 
principi direttivi dell'amministrazione, il Ministe- 
ro è stato sempre d'accordo; e da ciò risulta 
che quanto io aveva l' onore di asserire al Sena- 
to era vero. 

« Ma ciò non toglie che nella coscienza di lutti 
i membri del Parlamento, o dei più, fosse la cre- 
denza, l' opinione, che non solo il Ministero fosse 
da completare, ma ben anche che non vi fosse 
omogeneità fra coloro, che lo componevano. Per- 
ciò era sentito negli animi il bisogno che il Mi- 
nistero, non solo si completasse, ma si ricosti 
se. E non è a dire che il ) 














li 
perchè, se il tenore di qu 
non erano tali nelle loro conseguenze da crescere 
l'autorità morale del Ministero. Quale dunque era 
il partito, che doveva pigliare il presidente del 
Consiglio in previsione del futuro, € rispetto al 
bisogno di completare il Ministero' 

« La causa poi, per Ja qual 
non fossero tali nel pensiero come nei loro effet- 
ti © nella loro espressione , parevami non. poter 
essere se non questa ; cioè, che restasse continua- 
mente nella coscienza di chi li emetteva la scon- 
tentezza di non vedere il Ministero completo. Co- 
sì si dava un voto di fiducia, perchè il Ministe- 
ro si completasse; ma, siccome questo restava 
incompleto, il Parlamento si lagnava , e questo 
lagno era altresì cagione, per cui il Ministero 
non si poteva compl.tare, imperocchè era diffic 
che alcuno potesse con coraggio e con fiducia en- 
trare a far parte di un Ministero, mentre egli, nel 
suo cuore 6 nella sua coscienza, partecipava ap- 
punto al dubbio comune. Bisognava pure uscire, 
© signori, da questa situazione; ed jo tanto più 
vedeva con sodisfazione il modo d' uscirne, impe» 
rocchè in una posizione equivoca, per carattere , 
non sono fatto a stare. 

« Nacque allora in me, e francamente accolsi 
nell'animo il pensiero che il Ministero. dovesse 
dimettersi ; a seguito di che, la Corona , usando 
delle sue prerogative , avrebbe fatto quello che 
avesse meglio creduto. lo riteneva che non si do» 
vesse restare più a lungo fra la difficoltà di com- 
pletare il Ministero e la difficoltà 
nella coscienza della Camera la fiducia, che mi 
era necessaria ; e non altro scampo tranne 
quello delle nostre dimissioni 

« Fu portata in Consiglio questa proposta 
Consiglio vi aderì, ed io la compiei; e poichè si 
è parlato dell’ insistenza nell'atto della dimi 

si spiega il perchè di quest’ insistenza , la 
quale partiva da profonda convinzione. 

«do era persuaso che un lungo trattenersi in 
quella posizione non avrebbe potuto far altro che 
sciogliere, disfare maggiormente il consenso della 
Parlamento si sarebbe diviso e 
se ne vedevano i sintomi, e non 
licarli. 

« Conservare in nostre mani il potere, sarebbe 
stato atto colpevole, perchè contrario ai dettami 
della coscienza ; e sarebbe stata vera ostinazione, 
della quale avrebbe potuto risentir danno il regi- 
me parlamentare. 

« assegnate le dimissioni al Re, egli ebbe la 
bontà di domandare che si attendesse la riunione 
del Parlamento; ma io aveva già la profonda 
convinzione che la riunione del Parlamento non 
avrebbe mutata la condizione delle cose. Ecco il 
perchè pregai di nuovo la Maestà del Re di voler 
aeceltare 


































































la mia dimissione ed insieme quella de’ 

miei colleghi. Il Re l’accettò, fece uso della sua 
poemi € su questo non fa d’ uopo ch'io mi 
« Credo aver dato pieno discarico al Parla- 
mento del come procedettero le cose; quindi di- 
chiaro non aver altro da aggiungere a questo ri- 





INGHILTERRA. 
Parlamento Inglese. 
Cauena pei comun. — Tornata del 3 marzo. 

11 sig. Griffith : Vorrei sapere dal soltosegreta- 
rio di Slato del Foreign-Office, s'ei ricevelte al- 
una informazione inlorno 8 violenze e grai jt- 
sulti, cui soggiacquero le abitazioni e le. persone 
del console italiano e del sig. Fabrizzi , membro 












del Parlamento italiano, ed altri sudditi italiani, 
4 Malta, il 9 e il 10 febbraio, in occasione della 
festa di S. Paolo. Profughi napoletani e siciliani del 
sartito de’ Borboni, sono in sospetto d’essere gli 
inoltre , se 














in 
tava insulti, e ch'egli avesse 
gistrato l'assicurazione ch' egli, come pure i suoi 
compatriotti, sarebbero. protetti. Se così è, desi- 
dererei di sapere, se il Governo della madre pa- 
tria darà provvedimenti, per impedire che, in av- 
venire, si commeltano ancora simili violazioni de’ 
diritti dell'ospitalità, di cui godono quelle perso- 
ne sul territorio britannico. 

Hi sig. Layard: È vero che il Governo ita 
liano presentò rimostranze al Governo di Sua 
Maestà, intorno ad insulti ed oltraggi, futti al sig. 
Fabrizi e ad altri sud ni, alla data in- 
ta dall'onorevole membro ; e che quegl' insul- 
quegli oltraggi furono commessi da persone, 
i suppongono essere profughi napoletani o 
siciliani. Un inchiesta fu ordinata. Sinora, non ne 
abbiamo conosciuto l'esito; ma tutti i provvedi- 
menti necessari saranno certamente dali, per as- 
sicurare la protezione di tulti i sudditi italiani , 
che potessero trovarsi a Malta. 

La Camera si forma in Giunta per la di- 
scussione del bilancio dell'esercito. La somma di 
questo ascende a 13,502,000 lire, e, compresa la 
milizia a 16,250,000. 

Sir G. C. Lewis spiega che la somma del bi- 
lancio dell'esercito s'è considerevolmente acere- 
sciuta dal tempo della prima rivoluzione francese. 
1 numero d' uomini, votato sul principio dell'an- 

‘89, allorchè scoppiò quella rivoluzione, non 
e il ministro, se non di 43, som- 
intera, stanziata per l'esercito, solo di 2,981,000 
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Tal era il nostro assetto militare, durante il 
primo anno della rivoluzione francese. Le guerre 
rivoluzionarie han provocato un aumento progres- 
sivo del numero degli uomini, e delle spese pel 
loro mantenimento, Codesto aumento fu reso 
cessario, in parte dal bisogno di mantenere |” 
sercito del Regno Unito nel medesimo stato di 
forza degli eserciti continentali, e in parte dal bi- 
sogno di farlo partecipare a' benefizii degli avan- 
zamenti della scienza moderna. 

L'oratore sostiene dipoi, che l'aumento della 
spesa richiesta per l'esercito, benchè sia concide- 
revole, non è più forte di quanto esigono gl’ in- 
teressi' del paesi ina proponendo il primo 
articolo del bilancio, che domanda 443,000 uo- 
otel servigio dell’ esercito. 

lesta proposizione è approvata; e quindi 
ha termine la tornata. 
Tornata del 4 marzo. 

Il sig. Bentinck : Desidero sapere dal sotto- 
secretario di Stato pegli affari esterni, se l' ueci- 
sore del dottor M' Carthy a Pisa fu arrestato e 
deferito a’ Tribunali ; e, di se le Autorità di 
Toscana 0 il console britannico han fatto tutto 
le per assicurare la con- 


















danna del colpevole 

Il sig. Layard : Le congiunture, nelle quali 
lo sventurato dottore M' Carthy fu assassinato, sono 
notissime. L'assassino e i suoi complici furono ar- 
restati immediatamente dopo il fatto. 

Coglierò questa opportunità per ismentire un” 
asserzione, che trovai diffusa ne' giornali, e giusta 
la quale si avrebbe commesso il fallo di non 

ntare l'uccisore, dopo il suo arresto, col 
dottore M' Carthy. S' era dapprima avuto l' inten- 
zione di farlo; ma le Autorità di Pisa, avendo 
giudicato dipoi che il confronto fosse superfluo, 
hanno desiderato d' evitare al dottor M' Carthy il 
dolore, che codesta formalità avrebbe potuto ca- 
gionargli. ( Udite! udite!) 

Udendo l'omicidio, il barone Ricasoli si es- 

) he potevano attendere da quel 
l conoscono. ( Udite ! udite!) 
1 sudditi inglesi, che 
a Pisa, si sono radunati poco dopo l’avvenimento. 
Il loro contegno provò ch' erano in preda ad una 
commozione, la quale, in quelle congiunture, non 
era, forse, se non naturale. Le Autorità italiane 
han fatto tuttavia tutto ciò che si poteva alten- 
dere da esse. 1 prigionieri furono inviati a Luce: 
dove saranno giudicati, e, senza dubbio, punif 




















come meritano. Non fu giudicato necessario di 
far rimostranze al Governo italiano, il quale mo- 
strò ogni sollecitudine d’ operare con rigore in co- 
desto vole affare. 

M. 


( Udite! udite!) 





peg! 
ne che, anteriormente agli oltraggi di cui furono 
l 10 febbraio, a Malta, il signor 
it i, oltraggi di cui 
sig. Debono, 





s' è parlato ne 
editore del Portafoglio Maltese, sia siato aspra» 


mente percosso nella sua propria casa, con un ba- 
stone, dal capitano Dini, del Monzambano, bosti- 
mento da guerra piemontese; il qual capita 

accompagnato, in quell' occasione, dal suo luogo- 
tenente e da parecchi suoi marinai. L' oratore do- 
manda ancora se il sottosegretario del Foreign 
Office abbia conoscenza che il capitano Dini e il 
suo luogotenente siano stati condannati al carce- 
ramento, il primo per tre, e il secondo per due 
mesi, e se il Governo di S. M. abi 

stranze, a proposito di questo aflare, al 


di Sardegna. 

Il sig. Layard : M'ineresce di dover dire che 
i fatti, accennal le membro, son ve- 
ri. Sembra che il capitano Dini, il quale si sentì 
offeso da un articolo, pubblicato nell’ accennato 
giornale, siasi recato, in compagnia del suo luo- 
gotenente, all’ Uffizio del giornale, sia entrato nel- 
la camera , dove si trovava l' editore, circondato 
dalla sua famiglia, e colà l'abbia violentemente 
battuto. Il capitano e il luogotenente furono giu- 
dicati dal ‘Tribunale di Malta, e condannati, come 
disse l'onorevole membro, il primo a tre mesi e 
il secondo a due. Codeste pene furono tuttavia 
commutate in una multa pecuniaria, e i condan- 
nati posti in libertà; ma il governatore giudicò 
necessario dipoi di volger l'attenzione del barone 
Ricasoli sopra un contegno sì indegno d' uffiziali 
italiani. 

La Camera decide che domani non vi sarà 
tornata, a cagione del mercoledì delle Ceneri. 

Il resto della tornata fu dedicato alla discus- 
sione di questioni d'interesse locale. 


FRANCIA. 


































Leggiamo in un carteggio da Parigi, 6 mar- 
20, dell' Indépendanee belge : 
« Si assicura che il conte Vimercati sia giun- 
to a Torino il 4.° marzo, latore d'una lettera au- 
ti 





casoli, e questa sarebbe stata senza dubbio, una 
delle cause determinanti la caduta del istero. 

«S'è fatto correr la voce d' un' epidemia, 
che si sarebbe manifestata tra le nostre truppe al 
Messico. V' ha esagerazione in codesta voce; ma 
è di fatto che quattro fregate, aventi a bordo ma- 
lati, furono inviate dalla Veracruz all'Avana. E 
però il viceammiraglio Jurien di La Gravière vuol 
portarsi rapidamente innanzi per occupare Jalapa, 
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© per impadronirsi, sulla via di Messico, di qual- 
che altro punto più salubre della Veracruz. 

« Giusta una voce assai bizzarra, e ch' io non 
guarentisco per nulla, il Governo di Washington 
avrebbe offerto a'tre' Governi collegati contro il 
Messico, 130 milioni, somma della domanda di 
risarcimento, da essi fatta al Presidente Juarez, 2 
condizione di sostituirsi ad essi rimpetto al Mes- 
sico. Si domanda come il Nord possa disporre 
sull’ istante d' una somma sì considerevole. Ma non 
è questa la sola inverisimiglienza di sì strana as- 











teur. Da una parle, si dice che gli arresti 
persone de' 

lericale, orleanista e repubbli- 
isce che l'esito 










stri dispacci d'ieri 
che il sig. Greppo sia 
dovetl' essere condotto 


di capi di sezione. 
Non è ancora 
stato posto in libertà ; 








inta Sede e coloro che P° 
istro di Pio IX ha sol- 





Roma, più che altrove, 





l'adempimento del dovere e 
fede. Ecco, da un lato, l'a: 
italiana. - 
1125a ve n’ha un altro, si dice v'ha l'unità 
dell’ Italia da attuare. L' fa ced Pa Led 
il territorio tificio e ja Roma la copi- 
2 lotidica. L'unità dell'Italia ? Non ho a discu- 
terla nelle sue pretensioni impossibili ; so che si 
4 so i pericoli, che l’unità dell’Ita- 
na è repubblicana , addurrebbe 
e per l'Europa. Quali simpatie ci 
tiserbi il Piemonte, lo ignoro; ma non saprei du- 
bitare dell'odio del partito mazziniano pel par- 
tito conservatore della Francia (benissimo !), € 


luto della questione 





















per la Fran 














ciò di cui del pari non si potrebbe aver dubbio si 
è che il in cui codesto patio sinoreggine 
se in Italia, l'influsso dell'Inghilterra vi signoreg- 





gerebbe con lui. Ecco il mio pensiero su questa 
itopia, che si chioma l'unità dell'Italia. ( Nuova 









signor Kestner 
e cognato del signor Charras. Si aggiunge che, 
trovandosi il sottoprefetto di pessaggio a Thann , 








i due aggiunti, la maggior parte de’ membri del 
Consiglio municipale, e gli ufliziali de’ pompieri, 
gli consegnarono le loro ioni , adducendone 





a motivo i provvedimenti , ci 
prsona d'uno de'loro membri più stimati , pa 
reechie famiglie onorevoli e generalmente amate ii 
Alsozi 

« ll sig. Dufaure dee difendere il sig. Gane- 
sco, se non interviene un conchiuso di desistenza, 
a favore del redattore in capo del Courrier du 
Dimanche. » 








——__ 
Scrivono da Parigi, 7 marzo, alla Persere- 
ranz 





« Gi accuserete forse di monotonia, ma ci è 
forza riparlarvi degli arresti politici. Del rima- 
nente, se i corrispondenti stranieri non ne par- 
lassero, chi leverebbe la voce contro tali misure? 
In tutta la stampa francese, non v' ha giornale 
che abbia ragguagliato il pubblico di ciò che a 
Il Moniteur solo annunciò in maniera si 

billina ch' erasi sulle tracce di mene colpevoli ; 
ma è questa una formola un po' troppo comoda , 
e di cui sarebbe facile abusare. Anche a rischio 
di violare il divieto fatto loro, i giornali chiesero 
un po' di luce. Intanto, quel che noi sappiamo si è 
che 62 arresti furono mantenuti, e che îl signor 
Ganeseo è molto gravemente indisposto. Secondo 
una voce corsa, egli sarebbe stato indotto alla 
frontiera, ma non vi guarentiamo tale notizia ; 
ignoriamo pure di che sia incolpato. In quanto 
ai repubblicani Miot, Greppo ed altri, l' accusa, 
che loro si muose, è quella di partecipare ad una 
trama contro la sicorezza del Governo e d'afi 
liazione alle Società segrete. 

«L' Indépendance belge venne. sequestrata 
anche oggi. » 





















Si rammenta che l'Imperatore Napoleone, i 
una occasione simile a quella, di cui sì tenne di- 
scorso nella Camera alta inglese, fece insinuare 
le più energiche rimostranze contro la politica se- 
guita dal Piemonte. | relativi documenti non si 
trovano però nel Libro giallo, che il Governo fran- 
cese ha prodotto al Corpo legislativo. Nella Postzei- 
tuny di Francoforte viene ora comunicata la 
operatore, per parte propria, ba di 
relto al generale Fieury, che trovavasì. allora 
in missione straordinaria a Torino, Essa è del 
seguente lenore : 















4 Vichy 21 luglio 1861. 

« Ho scritto a Torino perchè sieno fatte rimo- 
stranze Le notizie, giunte finora, sono di natura 
tale, da dover alienare tutti gli animi 
la causa italiana. Non solo la miseria e l' 
chia hanno raggiunto il loro punto culminante, 
ma s000 eziandio all'ordine del giorno le inde: 
nità più meritevoli di punizione. Un generale, di 
cui ho dimenticato il nome, ha proibito ai c' 
pagnuoli di portare seco viveri, quando si recano 
lavorare i campi; e fa fucilare coloro, presso i 
quali si trova un pezzo di pene. I Borboni non 
hanno mai fatto nulla di sim 

(G. Uff. di 


















Vienna.) 
cen 

Sessione legisIativa. 
Conro trcistativ 
(Presidenza del si 





— Tornata del 6 marzo. 
‘inei ler, vicepresidente.) 

(Come i lettori già sanno, cominciò i 
sta tornata la discussione del progetto d' i 
20 in risposta al discorso della Corona ; e 
ratori, che presero in essa a parlare, furono i si 
gnori Plichon, Kénigscarter @ Kolb-Bernard. Ri- 
ferendoci, quanto a discorsi de' due primi, al sun- 


















sig. Kolb-Bernard legge un discorso, in cui 
chiama dapprima l'attenzione della Camera sulla 
questione italiana, punto capitale, a’suoi occhi, del- 
la politica esterna ed interna. Quando si tratta 
di simil lotta, dice l'oratore, gli uomini, a cui le 
dottrine conservatrici della società sono care, han- 
no a far ben altro che darsi, per uno spiri 
opposizione ingiusto ed appassionato, la trista e 
misera sodisfazione di attaccare il Governo del 
loro paese. (Benissimo!) Ma se, dietro il Governo, 
codesti vomini veggono un abisso , essi anno il 
diritto e il dovere di fare sforzi, perch'ei non vi 
cada, e traggavi seco il paese e la società. Con 
questo sentimento imprendo l'esame della que- 
stone italiana. V° ba in essa_una causa tanto più 
cara e sacra per noi, ch'essa ci appare come 
quella della religione, dela patria, e della società. 
Conviene egli forse, signori, profferire quella 
fatale parola: « Non v'ha più speranza? » Una 
tale parola non sarebbe nè cristiana nè francese; 
non la profferirò dunque. Il mio primo motivo è 
che noi siamo a Roma, e che la situazione si 
traduce colà, sin dall'anno scorso, in uno statu 
quo, nel quale non si potrebbero disconoscere în- 
tenzioni e sforzi degni della nostra riconoscenza. 
(Approvazione. ) 
io secondo motivo è il pensiero, il desi- 
derio di conciliazione, ch'è manifestato nel di- 
scorso del trono, e di eui sarebbe ingiusto con- 
trastare il carattere benevolo e favorevole. (Nuova 
approvazione.) 
Tuttavia, è impossibile dissimulare ciò che 
desta questione romana comporta d'assoluto. È 
chiaro che, quando alle ultime entrature, fatte dal 
sig. marchese di Lavalette con un riserbo d' e- 
i, cui mi compiaccio di rendere io, 
il Cardinale Antoogli rispose: « Ogni iransezione 





























approvazione în parecchi banchi.) ; 
Ma in ciò non ista, per me, la questione ; 
mi limito ad opporre all’ assoluto della pretensio- 
ne teorica, l'incostanza e la confutazione de fatti 
pratici. Mancano essi, mi sembra, d'una condizione, 
che molto si stima a'nostri giorni, quella d'essere 
vittoriosi ; ed in fatti, ad eccezione del partito da 
meadditato, chi crede all’ unità dell'Italia € 
vuole? Forse gl’ Italiani? Forse le popolazioni di Na- 
poli e di Sicilia, di Toscana e delle altre Provio- 
cie annesse, sono esse gelosissime di codesta unità? 
Se ciò si pretendesse, basterebbe allegare in ri- 
sposta la situazione, piena di confusione, di disor- 
dine, di sconvolgimento e di lotte, che signoreg- 
tutti gli Stati italici, spogliati, ruinati , 
jone tale, che 
il quale 
In 









































si 
carichi d'un debito enorme ; situ: 
non si può trovare un uomo politico 
consenta ad accettare il ministero dell’ int 
realtà, il Piemonte non è stabilito in Itali 
vi è accampato. (Da parecchi banchi: ) 
Non insisterò su questo proposito. Non mi 
ritrarre tutti gli atti di violenza, d' oppres- 
ne , dî tirannia, che hanno segnalato la do- 
minazione del Piemonte in Italia. Ma ciò ch'io 
deploro altamente è, che quella dominazione, in- 
giusta nel suo principio , eccessiva ne' suoi mez- 
zi, abbia trovato una maniera d' incoraggia- 
mento nel progetto d' indirizzo, e_ ch'essa 
apparisca come  « favoreggiatrice' della. vera 
« bertà e del progresso materiale e morale del 
« le popolazioni. » A mio parere, codesta va- 
lutazione è altamente smentita dalla notorietà dei 
fatti. Codesti fatti, che rimarranno marchiati dal- 
la storia, e dei quali s' è testè occupato il 
Parlamento inglese, niente attestano a pro' del ri- 
conoscimento del Regno d' Italia e del regime di 
legalità e di libertà, che la dominazione piemon- 
tese v' ha introdotto. Al postutto, malgra 
imento, l'unità dell’ Italia 
le inclinazioni della Fi 





































se le simpat 








dea della Francia, giusta quanto ha detto l'ono- 
revole sig. Rillault in altro ricinto, non è forse 
la Confederazione , come la formulava il trattato 


di Villafranca ? La Francia è obbligata dalla sua 
sottoserizione, non rispetto all'unità it: 
rispetto a' trattati di Villafranca e di Zurigo. 
E in Europa, tranne l'Inghilterra, per la quale 
l'unità italiana è un’opera interessata, tranne line 
i rd Palmerston ( perchè avvi un' altra 
I suffragio raccolse l' unità italia- 
na? Le adesioni di due piccoli Stati. M 
parte, qual significazione hanno le astensi 
Russia e la Prussia s'astengono, e tutt 
avrebbero potuto sc.rgere con sodisfazione l’ uni- 
ta italiana pigliarca col. potere temporale del 
apo 




















Ma codesta unità italiana, il Piemonte la vuol 
egli ancora attualmente, come in passato? Non 
soccombe egli forse sotto il peso delle sue cupidigie? 
Forse egli giunge ormai a conoscere che sarebbe 
stato sua gloria e suo interesse limitare la sua 
ambizione; che una parte più modesta, più no- 
bile e più sicura, era preferibile: la parte di sol- 
dato armato del onfederazione italiana e di 
guardiaro della sua indipendenza. ( Benissimo ! 
su pareechi banchi.) 

Forse il Piemonte comprende, che, se l’ unità 
dell'Italia si avvera, ciò non sarà a suo profitto, 
ma a profitto di Mazzini ; e che il giorno, in cui 
più non vi fosse un Papa-Re, non vi sarebbe più 
un Re Vittorio Emanuele, 

Il Principato pontificio, che si vuol proseri- 
vere a nome del progresso sociale, è la guarenti- 
gia essenziale dell'indipendenza e della libertà 
della coscienza umana. Se codesta grande istitu- 
zione avesse a sparire, il 9 
































porterehbe una tiara, la lirannia sarebbe sacra, è 

° ha termini per dire sin dove scenderebbe 
l'umanità nell' abbassamento della servitù. ( Mo- 
vimento. ) 

Codeste considerazioni bastano per determina= 
re l'assoluto de' diritti del Papato. È la resisten- 
mè l immobi ità nel protestare contro il diritto 
selvaggio della spogliazione. Vorrei aggiungere una 
parola a pro' di ssta resistenza , che si 
provera al Sommo Pontefice. Un ministro, del 
quale abbiam l' abitudine di ammirare. l'eloquen- 
za, diceva recentemente, per affermare i diritti 
dello Stato, in materia religiosa , che il Governo 
dileaderebbe energicamente la più piccola parte 

la corona, che rappresenta il r temporale. 
La fermezza di codesia SILE) DARI A 
nome d'un grande e potente Monarca, non giu- 
stifica essa il coraggio, che, nella sua debolezza , 
Pio IX dimostra per tutelare le guarentigie ne- 
cessare al potere spirtule? 

‘on entra nel mio pensiero di aver ricorso 
alla forza. Lascio alle ate di conciliazione, delle 
quali s' è fatto interprete un’ augusta bocca, tutta 
l'ampiezza della loro applicazione possibile; ma 
€ è evidentemente un limite, ‘ch' esse non potreb- 
bero oltrepassare. Il turbamento degli animi è trop- 
po profondo perchè si possa indicare in quest» 
momento una soluzione precisa e radi: 

Si parla di concessioni da ottenersi dalla 
Corte di Roma; ma qual sarebbe il punto di par- 
tenza e qual sarebbe anzitutto il punto d'arrivo, 
a fronte delle pretensioni assolute, che le richieg- 
gono ? Chi risponderà del Piemonte, il quale non 
Appartiene più a sè stesso, e non saprebbe rispon- 
dere di sè medesimo? Indarno ei credette, in 
fatti, di poter essere il tore e il modera- 
tore della rivoluzione ; questa non ammette se non 
due pertiti : convien essere o suo strumento o sua 
vittima. ( Benissimo ! in parecchi banchi.) 
Pi del Piemonte, che voi mede- 
gimi incoraggia nelle sue detstbii aspirazioni, 
rizzo, e facendo di tal mapiera dipendere la le. 

ittimità P lizione d' 
gittimità loro da una semplice condizione d'op- 





























Voi attendete una transazione ? Or bene ! x, 
dovete volgervi dalla parte di Roma, la quale ner 
ha violato nè il diritto, nè i frattali, pè l'equi 
dovete volgervi dalla parte del Piemonte. li" 
monte ha egli fatto sinora qualche. proposizio; 
accettabile? ha egli palesato qualche volonta 
restituire le Marche e l' Umbria, di cui s'è .j0° 
padronito în maniera surrettizia” Ha egli cen, 

credersi in diritto di conservare tutto ciò, q 
egli ha preso? 

Non so ch'ei l'abbia fatto; e può far n, 
raviglia l’ immobilità del Sommo Pontefice din 
zi codesto contegno perseverante del Piemogy, 
Nella via disastrosa, in cui il Piemonte s'è ny 
so, egli può aver la potenza d' avanzare sing, 
l'abisso, ma non ha quella d' uscirne. Ecco |, 
rità, la verità compresa a Roma ; ecco l'osta, 
reale. ( Benissimo ! su alcuni banchi. ) ù 

Avsi in ciò una situazione, che sfugge , 
sforzi degli vomini. Lo scioglimento verra ‘{ 
tempo, l'ausiliario della verità e lo scoglio con 
il quale vanno a frangersi le passio 
disegni insensati. Attendiamo, ha 
ci sia permesso di credere 

rola. 

In codesto dominio del tempo il Govern 
anzi tutto introdurre utilmente le sue ide? 

i In esso ei può opporre la sua age 
ne moderatrice alle aspirazioni ingiuste, le qu; 
non sono impazienti se nON perchè non qu, 
far assegnamento sull’ avvenire. ( Benissimo” 
parecchi banchi. > sto o 

rr giustificare saggio al 
tempo, 5] può aggiungere che il Goremo fee È 
non è solo nella questione. Egli ha doveri ne 
petto all Europa ; dov altra porte, schita 
mente delineati e riconosciuti nel dispaccio del 
$ giugno scorso, che risponde alle. proposizi, 
fatte dall'Austria e dalla Spagna, di prestar ly 
ra loro per regolare gli affari di Roma, i 

1l sig. Thouvenel rammebta in quel disp; 
che l'Inghilterra, Ja Prussia, la Russia e Ja gu 

Potenze separate dalla Chiesa, avevano wy, 

to a Vienna, col medesimo titolo che le Poteps 

‘he, cre , che restituivano al Pag, 
dà lui perduti. Codesta_riparaziy 
fatta di tal maniera i De 


fo IX 
saggezza di qua, 


wu parecchi banchi, 
a, a MOMO è pr 
ropa, non polrebb' essere discopi. 
r facendo le numerose riserve. 
discorso, in cui tante 4 
ia luogo contro il € 
no pontificio, chi non fu percosso dalle pani 
loquenti, profiscito dal sig. Billi, in cigni i 
un oratore, che aveva domandato la ritirata at, | 
nostre truppe da Roma ? | 
L'oratore dà q del di 
scorso del ministro Billault, nel quale ei dich 
che, se la Francia sombrasse Roma, ella non p. 
trebbe rispondere alle Potenze, che domandise 
d'intervenire in favore del Papa: Ho proel; 
Papa per dieci anni. Or nol proteggo più. Na i, 
che il proteggeva ieri, vi proibisco di protegge 


conto dell’ Ei 
sciuta, e 

mandate da un 
tà ingiuste han 


‘na voce: Benissimo detto ! 

Il sig. Kolb-Bernard: Parole giudiziose, che 
trovano il lor compimento nelle toccanti par 
colle quali l'eminente oratore conchiude cotro 
le disastrose contingenze, che produrebbe lo su| 
bero di Roma 

per sventura, egli dice, fossero comme. 

si oltraggi contro i membri del sacro Collegio 
nitro la Santità del Padre de’ fedeli, non giù dali 
popolazione, io non le fo codesta ingiuria, male 
nature violei sfrenate, che si mescolano ai m»- 
vimenti popolari, credete voi che la Francù e| 
l'Imperatore non ne avrebbero un profondo 
lore © xa grande responsabilità? » ‘( Benisin 


Saprei sostenere con più nobili comi: 

razioni la mia opinione; cioè, che, in mancan] 

d'un regolamento diffinitivo, pel quale non giu 

se ancora il momento, il solo provvedimento pr 

tico è la prolungazione dello statu quo. Si po 

deplorarne il carattere incerto, ma, in punto di cat 

strofi da stornare, non si può riflutargli il mer 
di riservare © di preservare. (Segni d'approvelì 
zione. 

è parlato di non so qual costringimento be 
volo, che sarebbe da esercitare sulla volontà & 
Sommo Pontefice. Ho fiducia che il Governo f 
cese non si lascierà andare su questo pericis 
pendio. La Francia, che fu paziente nella su è 
vozione, vorrà esserlo ancora. Lo vuole il suoi 
teresse, quello del mondo, e quello dell'Italia; + 
vuole l'interesse della nostra gloria. 

In questo pensiero, lascio da parte l'esame del 
questione romana all'estero. Ma_ all'interno, 


frutti, 
denza 
verare, riguardo agl' interessi cattolici, un * 
rie di fatti, che potrebbero apparire È 
tere sistematico e progres d''ostilità. 
Non ispecifico nulla, volendo tog 
ie parole ogni apparenza d' amarezza; Ma * 
mi permesso di esprimere un voto, ed è, che ©’ 
desto pensiero di conciliazione, manifestato ti 
tanta autorità, penetri sinceramente nel do 
nio degl'interessi cattolici. Invocando i diritti el 
Stato, in nome di ciò che una bocca, esper!‘ 
scegliere le sue espressioni, ò 
francese, senza uscire dalla 
di codesti rigori, potreste ferire profondamente # 
Chiesa ed apporiare inciampi alla sua liber 
volete voi 
Giacchè si parla di democrazia, a quali ‘ 
irizzerebbero simil 


sce 0 
la die 
Chiesa forse, che 
grandi nozioni di libertà, d' uguaglianza e d 
tellanza, di cui ella ha il senso vero ed elia 
( Nuova approvazione su parecchi banchi.) ‘° 
toglie ella forse dalle file del popolo i suoi ni 
stri, i suoi dottori, i capi della gerarchi # 
le non rileva dalla nascita, ma dalla virtù, 
devozione e dall'ingegno ? E quelle Congregsr” 
contro le quali insorgono tante collere, si din 
tica dunque che sussistono mediante il por“ 
lo, e che, armando il popolo contro © 
esse, arma contro sè medesimo? N° 
comprende che si indebolisce di tal manie 
vera democrazia, quella che s' inspira a! #' 
mento del dovere ? 
Vi lamentate del numero di codeste 00167 
zioni ; ma conviene lamentarsi della {re 
womini e le donne È 
compongono la milizia del sacrifizio, si !"° 
: essi fanno di più, si fanno servitori 


popolare; vi proclamate gli 
l'89. È 

espansione delle libertà pubbliche © 
ne possa scaturire una, quella della cari 











omaggio 
ssato, nier 
ferfesa che eli 
dota della sua 
i d'esisten 





Avete ne 

at il quale 
fia bose. Si pi 
Milla forza ; m 
tere consentito 

ito. 
°° oratore 
che, lle quali 
la 


masse [ 
« È tempo 

che l'oratore d 
alla politica est 
verno si rammi 
tato di Villafran 


(Approvazione 





Togliamo « 
10, quanto segi 


« Ai Prine 
del defunto 
della Casa di 
bilito in q 
minorenne , un 
Re Leopoldo de 
ramento di tutel 












colo mediante 
mentare, che {| 
ha connessio: 

la reggenza di 
della legge fond 
all'evenienza di 





dev' essere il ti 
renne. » 








tribuirebbero in 
Francia e dell 
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* Hobenzollern-Au 


do posto | 
gressiva, 


più 


€ il Gabinetto 1 
sabilità di un t 
trò colla propri 
dispaccio telegra 

del suo M 
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GAZZETTI 


selenio 42 mars 
POCO operoso «cl 
e dall'esterno Je no 
giore sottegno, quis 
Va ad animare la sp 
tulzione circa sacch 
te di semen 
da tapol. d'or 


gono 
tato mantenne il pr 
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ne caritatevole, laica, la 


Associ la 
jalla Francia s'era diffusa per tutto l' uni- 











ql dallico, era riuscita a conquistare questa 
Mati, nè l'equità, Bf Jr, Essa poteva prevalersi di trent'anni di 
‘monte. Il Pio. BÎ tizio, il che era a suo favore quasi una pre- 
ho Proposizione BÎ “ione, in nulla formidabile pel potere perchè 
© volontà di B “i iresa sempre in sua mano i mezzi efficaci 

di cui s'è i gli ne in caso d’ abusi. 


io 
di FRFESI! si riconosce che non ne esistono, si 
Abmaggio allo spirito dell’ Associazione ; per 
"Asso, nicole le si rimprovera; non si hanno 
Ho PES che elogii, e tultavia, si rompe l'indipen- 
seri della sua organizzazione ; si spezzano i suoi 
«i d'esistenza. per una sola ragione, vale a 
melt i'essa potrebb' essere un pericolo per l'a 
difire. La questione si trova di tal maniera ri- 
il. non col principio di libertà, ma colla legge 
e sospetti. ( Rumori. ) 
‘Avete ragione di volere che il principio d’au- 
urità, il quale è più del potere, sorga sopra so- 
‘Si può avere il potere col dispotismo e 
lla forza; ma non si ha l'autorità, ch'è il po- 
cd consentito dalla coscienza € fondato sopra il 


im 
Ha egli © 
re tutto dora 








e può far 
Ponteice dite 
del Piemonte» 
bmonte s'è mes. 
Panzare sino aL 
firne. Ecco la ve 
e l'o 

















‘oratore termina, citando due parole stori- 
che alle quali ei vorrebbe che il Governo confor- 
mese la sua politica all'interno e all’esterno: 
"E tempo che i buoni si rassicurino. » Ecco ciò 
che l'oratore domanda interno , e quanto 
{ll politica esterna, l'oratore doi che il Go- 
terno si rammenti la parola, che ispirò il trat- 
ilo di Villafranca : « La rivoluzione ci soverchia.» 
{Approvazione su parecchi banchi.) 


GERMANIA. 


Togliamo alla Gazzetta di Vienna del 9 mar- 
1), quanto segue : 


il Governo 
le sue idee 
brre la 











Benissimo ! 


]EgIO appel 
Meo arpa 


parte, schietta. 
spaccio dell 
le proposizioni, 


4 Coburgo 4 marzo. 
« Ai Principi d’ Inghilterra, i quali, come figli 


i prestar l'ope? cipi Spell 
4 defunto Principe Alberto, sono anche Principi 
fia Sl Casa ducale di Coburgo e Gotha, venne sta- 


bito in questa qualità , a cagione della loro età 
misorenne , un tutore comune nella persona del 
fe Leopoldo dei Belgi. Il Re ha prestato il giu- 
ramento di tutela presso questo tribunale del Cir- 
tolo mediante un procuratore. Non occorre ram- 
mentare, che questa destinazione di tutore non 
hi connessione alcuna colla legge prodotta sul- 
la reggenza del Governo, e colla disposizione 
ila legge fondamentale dello Stato, per la quale, 
all'evenienza del caso , il reggente del Governo 
der essere il tutore personale del Duca mino- 
mene. » 


Ne, 
non è essa un 
' nostri. giorni 
Hi grandezza e 
recchi banchi) 
a nome e per 
cre discono. 
iserve 
tane cnr 
intro il Gorer. 
[dalle parole e. 
in risposta ad 
la ritirata delle 





AMERICA. 
Si legge nelle ultime notizie del Pays, del 
3: «Lettere da Nuova Yorck, seritte da persone d' 
ordinario bene informate, esprimono la speranza 
di velee entrare, fra non molto, il conflitto ame- 
ficano in una via di componimento. A ciò con- 
b Iribuirebbero in gran parte ì benevoli consigli della 
e Francia © dell'Inghilterra. » 


———__._—n 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 12 marzo. 


Ballettino politico della giornata. 


sowaanio. 1. Il progetto Zang è caduto; eccezioni d' 
ordine. — 2. Pastorali di Vescovi. — 3. Crisi mini- 
steriale a Merlino. — 4. Complicazioni in Oriente. — 
5. Garibaldi e i Comitati di provvedimento, — 6. 
Tendenze socialistiche in Franci Discussioni 
nel Corpo legislativo sull’ indirizzo. 

4. Gli affari interni dell'Austria offriranno tra 
une meggior importanza anche qui foster (di 
fo breve i. invori del Comitato di finanza del 

Consiglio dell'Impero saranno dati alla discussio- 

ne della Camera; e il Comitato nominerà tre re- 

latori, uno per ciascuna delle tre grandi divisioni 
del suo lavoro, cioè spese, rendite, bilancio e de- 

bito pubblico. La stampa combatte unanime il 

progetto del sig. Zang, il quale ha omai rinunzia- 

io a difenderlo, e si studia di provare che il 

Consiglio dell'Impero non può in nessun caso 
adottare il progetto del sig. de Plener. Egli ri- 

sorda, che l’attuale Consiglio dell’ Impero ha le 

, in fatto e in diritto, del Consi- 

in via eccezionale |’ 

vasione S. M. l' 

Imperatore, con una speciale dichiarazione, ha for- 

malmente riservato i diritti e la competenza del 

Consiglio generale; ricorda ancora che il Consi- 

glio attuale è stato to soltanto ad esamina- 

re il bilancio del 1862, e le proposte 

the ne dipendono. Ciò posto, il sig. Zang 

Sn che quest Assemblea non può prolungare il 

privilegio della Banca, senza arrogarsi la compe- 

tata del Consiglio generale. Così il sig. Zang, non 

Nato vincerla i merito, ricorre alle eccezioni 

ine, 








i ella non po- 
domandassero 
Ho protetto il 
go più. Ma io, 
di proteggerio 





Giudiziose, che 
iti parole, 














, in mancanta 
uale non giun- 
vedimento pre- 
quo. Si può 
punto di cata- 
gli il merito 
ni d' approva: 










ingimento bene- 
ila volontà del 
Governo frat- 











2.I Vescovi di Linz e di Breslavia hanno ema 
nalo pastorali contro la stampa cattiva. 

3. Alle crisi di Parigi e Torino è seguita quella 
di Berlino. Dopo quattro anni d'azione il Gabinetto 
lobenzollern-Auverswald ha data la sua dimi 
Essendo posto tra le esigenze d' 
gressiva, è la volontà del Re, non potev 
più oltre. La Camera, adottando la mozio: 
fem, non poteva più votare il bilancio militare, 
t il Gabinetto non ha voluto assumere la rispon- 
sibilo di un tale stato di cose. Ma il Re solten- 
trò colla propria autorità, a quanto riferisce un 
dispaccio telegrafico dell'14 ; non accettò le dimis- 





rodusse ama 
sendo la diffi- 
arebbe da no 
ftolici, una se 
con un cara 












ed è che, c0- 

Ranifestato con 

te nel domi- 
jritti 








| gonismo aperto della Servia contro le disposizioni 
della Turchia 











iù. La rivoluzione in Grecia, la tendenza delle 
sole Ionie, ad unirsi al Regno ellenico, le ostili- 
tà tra Turchi e Montenegrini che sembrano voler 
irrompere con maggiore intensità , Je agitazioni 
della Erzegovina, l'armamento generale, e |’ anta- 





, una profonda agitazione nella Mo- 
rea, sono falti che rendono sempre più grave la 
questione d'Oriente, e che chiameranno |’ attenzio- 
ne delle grandi Potenze da questa parte. 

3. A Genova, Garibaldi ha presieduto l'Assem- 
blea dei Comitati di provvedimento. Alcuni gior- 
nali hanno annunzia ; 








rebbe formata in Assemblea costituente, e che la 
rivoluzione avrebbe trionfato. Sinora non sappia- 
di certo; ma sappiamo però che ì Co- 
mitati gridarono : Viva Mazzini, e non già: Vi- 
va il Re, e sembra che essi vogliano Roma e 
Veneto , e portare la libertà a tutti i popoli sc 

vi!! L'impresa ci sembra un poco difficile. Ba 
vedremo. 

6. In Francia sembra che non manchino anche 
oggidi progetti di sovvertimento, e di preito so- 
alismo. È stato trovato fra gli altri un program- 
ma, che, non volendo più nè Imperatore, nè Im- 
pero, voleva che lo Stato fosse l' erede di tutti 
all'epoca della loro morte! Vedremo 
quali risultanze emergeranno dai processi che si 
dicono iniziati in proposito dai tribunali. 

7. Nella Camera legislativa continuò la discus- 
sione generale sull’ indirizzo. Parlarono cinque de- 
putati. Il primo, Delalain, loda |’ indirizzo perchè 
dice, che la pace è necessaria, pace vera e stabi- 
le e non apparente, pace che renda superflui gli 
eserciti stanziali. Approva il riconoscimento riserva- 
ta dell'Italia, e vuole l'assoluta indipendenza del 
pa. Non riconosce l'annessione del Regno di 
Napoli al Piemonte. Lo stesso Re Vittori 
nuele esita quanto all unità d'Italia. Il nuovo Re- 
gno non è ancora stato riconosciuto dalla Germa- 
nia, dall’ Austria, dalla Prussia e dalla Russia, La 
Francia stessa lo ha riconosciuto con molte ri- 
serve, ed una che esclude l’unità, perchè serba 
Roma al Santo Padre. Ceder Roma è lo stesso 
che riaccender la guerra, e una nuova guerra in 
Italia, durasse soli 6 mesi, costerebbe alla Fran- 
cia un miliardo, e sarebbe la rovina delle sue fi- 
nanze, Ma la guerra, che nascerebbe dalla cessio- 
ne di Roma, sarebbe una guerra generale, e sa- 
rebbe la prima funesta conseguenza dell’ unità d' 
Italia. Dunque per l'Italia non vi può esser unità 
che federativa, quale la volevano Lamartine, Guizot 
e lo stesso Napoleone III in una sua celebre lettera 
del 1859. 

L'oratore, parlando delle espressioni dell’ in- 
dirizzo: malgrado i persistenti rifiuti della S 
Sede e malgrado le impazienti aspirazioni del 
Governo italiano, osserva che, se il Papa rifiuta, 
fa il dover suo. Il Governo italiano vuol tutto, e 
il Papa non può nè dee cedere; il Governo fran- 
cese propone al Papa di cedere quattro quinti de’ 
suoi Stati, ma il Papa non può accettare |’ offer- 
ta, e con ragione rifiuta. E chi non rifiuterebbe 
una simile proposta, fosse pure uno Stuardo, un 
Borbone, un Napoleone scaduto ? Dunque l' orato- 
re vorrebbe tolti dall'indirizzo i rifiuti persisten= 
ti. Quanto alle aspirazioni impazienti, le lascie- 
rebbe, perchè gi' impazienti sono persone deboli 
che non raggiungono il loro scopo, e tendono al- 
l’ impossibile. Questo impossibile sì promette loro 
per acquietarli, ma non l' ottengono mai. 

Anche l' oratore vorrebbe la diminuzione dell’ 
esercito, anzichè l'aumento delle im ses 
duole che la Società di S. Vincenzo de' Paoli, ri- 
spettata da Luigi Filippo, dalla Repubblica, e per 
lungo tempo dallo stesso Governo attuale, che di- 
chiarò non avere aleun rimprovero a farle, sia 
stata sciolta. 

Il sig. marchese di 











































































re discorre delle at- 
tuali condizioni della stampa in Francia, e dice 
ch'essa è tutta in mano ad un ministro, il qua- 
le è investito del potere di imporre silenzio a tut- 
ta la Francia in generale, ed a ciascuno in par- 
ticolare, e per dir meglio, d'inspirare a ciascuno 
ciò che dee dire. Siffatta dittatura non dovrebbe 
certo essere affidata in Francia a persona non re- 
sponsabile, ma questa risponsabilità non esiste. In 
Francia nessuno non ha la facoltà 
più piccolo lamento, tranne i deputati al Corpo 
legislativo, e l'oratore non lascierà scadere il suo 
mandato senza dire, che coll’ attuale regime la 
Francia del 4789 è umiliata. lo voglio, dice l'o- 
ratore, la libertà della stampa, e se il Governo 
non la può sopportare, non se ne parli più, ma 
Mitico parlate più neppure della 

nè del 4789. Venendo a parlare dell 
dice: la guerra d' Ialia ebbe luogo e produce i 
naturali suoi frutti, quali doveva produrli. Il Re 
Vittorio Emanuele va a rimorchio della rivolu- 
zione, che lo tira, pronto 
sta, e gli grida continuo: Avanti, ! 
accusarlo d'un'impazienza ch' egli non ha, e per- 
chè accusare il Papa d'una ostinazione della qua- 
le siete felici ? Voi rimanete a Roma per pi 

gere il Papa, per raflrenare la rivoluzione, dei de- 
litti della quale non. volete mallevad 

per evitare la guerra coll’ Austria. Ecco che in 
queste faccende italiane la Francia s'è acquistata 
per lungo tempo una sorella , che darà non po- 
che brighe a lei e al suo Imperatore. E 

vremo portarci il carico de' falli, dei tra 
e delle passioni di costei, dovremo reggerla colle 
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ato del Re sardo sul continente, e ampliarne 
lo Stato per attenuare l’ influenza dell’ Austria, ma 
quanti impieci non ba con questo suse 
stessa ? 

Il terzo oratore, Lafond di Saint-Mur, ricono- 
sce doversi preferire alle glorie della guerra la pa- 
ce e la prosperità dei popoli. Perciò loda l'lm- 
tore d'aver cessala a tempo la guerra d'Ita- 








forma delle finanze le inquietudini sono cessate, 
e la Francia colle sue immense risorse basterà a 
tutto. L'oratore approva l'imposta sullo zucche- 
ro, ma non quella sul sale. Il sale è necessario 
al come l'aria, il pane e l’ acqua. Il resto 
del discorso non è che un diffuso elogio delle 0- 
pere e del genio di Napoleone III. 

Il conte di La Tour raccomanda alla Francia 
la nazione polacca, ma non vuole nè intervento ar- 
mato, nè rivoluzione. Egli desidera di rilevar la Po- 
lonia per farne un'alleata della Francia. Si vede 
insomma che la Francia aiuta colla propaganda 
dell'idee coloro, da‘quali spera aiuti di diversa natu- 

no. Quali imbarazzi e pericoli 
non susciterebbe in Italia alla Francia la rivoluzio- 
ne, dice il conte, se alle porte della Francia sorgesse 
ung Stato rivoluzionario ostile all'Impero? Il 
contraccolpo d’una tale creazione precipite 
forse, snaturandolo , il movimento wi io, che 


























tolici, pre- 
dalla loro fede da;le suggestioni demago- 
giche, e riconciliati colla Russia, divenuta pur es- 
sa una Monarchia Si vede chiaro 
Francia, quan- 
to l'adombrerebbe l' unità germanica. 

Il sig. Picard parla delle condizioni attuali 
della stampa in Francia, e prova con molti esem- 
i, eh'essa non gode neppure l'ombra della li- 
Lola; che in Praneia ii persiero usano, o slm: 
no il diritto di comunicazione intellettuale, è po- 
sto a disposizione del Governo, il quale ne ha 
fatto uno strumento di polizia infima, brutale e 
accattabrighe. Tutto ciò serve a stabilire la più 
terribile servità intellettuale. 

L'oratore cita diversi fatti, i quali provano, 
che il potere abusa della sua influenza sui gior- 
nali, sopprimendo la verità persino onde favorire 
speculazioni private, ed esclama : in tal modo il 
pensiero è soffocato, la verità maladetta ed an 
nientata quando ciò torni al Governo ! 

Quanto alla stampa in Provincia, ogni pre- 
fetto © soltoprefetto quando entra in carica t 
a sua disposizione un personale ed un fogli 
Un giornale dell' Algeria ha pubblicato, a propo- 
sito d' una installazione di questo genere, che al 
funzionario si deve un trattamento, riguardi e un 












articolo d'elogi ogni settimana nel giornale del 





luogo! Il Governo ha ricusato l’ autori 
Îlo stabilimento d’un giornale solo perchè v 
va essere indipendente e moderato. L' oratore ha 
ripetuto la sentenza già proflerita in Senato essere 
cioè la Libertà della stampa più grande in Au- 
stria che in Francia. Eppure la Francia vuol 
portare dappertutto ‘altrove quelle libertà che non 
va comportare in casa sua! (a) 
Trieste 11 marzo. 

I signori viceammiraglio barone Dablerup e 
contrammiraglio Alfonso Wissiak furono, sabato 
scorso, chiamati telegraficamente a Vienna, dove 
giù si recarono. (0. T.) 

















Regno di Sardegna. 
Scrivono da Torino, 10 marzo, alla Perseve- 


alla confe 
deputati appartenenti all’ antica maggio- 
entare, la quale dee aver luogo que- 
sta sera. Essa sarà veramente importante, perchè, 
essendo convocati tutti coloro, che per l’ addietro 
intervenivano alle adunanze nelle sale della Filar- 
dovranno di necessità rivelarsi gli screzii 
recente erisi. Non tutti coloro, che 
favoriscono l'attuale Gabinetto, si pronunziano a- 
pertamente. Parecchi di loro sembrano domandar 
solo una proroga ed insistono perchè s' abbia a 
differire ogni giudizio, e per conseguenza ogni de- 
terminazione intorno alla via da tenersi, a quan 
tero avrà colle opere manifestati i suoi 
imenti ; come se la politica non fosse fon- 
data sulla previsione, e dai precedenti degli uo- 
mini di Stato now s' avesse ad indurre quali deb- 
bano essere i loro alti nell’ avvenire! Quanto agli 
opponenti, essi sono alquanto incerti e discordi 
non sulla via da seguire, ma sul più o meno di 
vivacità da porre nell'attacco della nuova ammi- 
nistrazione. 

« Il senatore D'Adda ha data la dimissione 
dalla carica di prefelto di Torino, e c i 
senatori Gualterio e Torreorsa hanno rinunziato 
l'uno alla Prefettura di Perugia, e l'altro a quel- 







































































































































zione, gli uomini indi si ritirino da quel- 
l'uffizio. ll dissenso del Governo con que’ perso- 
naggi considerevoli e benemeriti dee indurre a 
serie riflessioni. » 

L' Osservatore Triestino toglie a' fogli sardi 
Î seguente sunto del discorso, con cui Garibaldi 
aperse il giorno 9 l'Assemblea dei Comitati di prov- 
vedimento a Genora : n 

* Sentomi fortunato, ei disse, di vedere quii rap- 
presentanti di un popolo libero, ch'ebbe il plauso del 
mondo intero. Qui sono rappresentate anche le 
Provincie, che noi abbiamo giurato di redime- 
re. Oggetto principale della «riunione odierna è 
quello di coordinare e riunire tutte le Associazio- 

iberali italiane per formarne una sola ad 
immagine del fascio romano , dinanzi cui s° 
inchineranoo tutte le prepotenze. Desidererei 
che il concetto di questo sodalizio si estendesse 
anche oltre le Alpi, e che l'Italia stendesse la 
mano agli schiavi di tutto il mondo. Fmettete de- 
liberazioni conformi a queste idee. » / L'oratore 
è spesso interrotto da applausi. ) 

Cuneo soggiunse : « La presenza di Garibaldi 
attesterà all'Europa che la concordia regna nel 
campo della democrazia italiana, e che il suo pro- 
gramma è il plebiscito del 20 oitobre. Il Governo 




















Governo , qualora 
à della patria. Ma 


. e valerci di 








n 
zetta Uffiziale di Torino ha il se 








guente dispaccio elettrico : 
« Lecce 8 marzo. 
Vi ufficiali confermano la sconfitta di 
una banda briganti, avvenuta il 4 corrente, 





nel bosco Palicaro I Bradano. 1 briganti, 

in numero di 200 circa, a cavallo, furono incon» 

trati dalla 14° compagoia del 30, sbaragliati e 
inti verso i monti, lasciando parecchi morti 

e feriti ed alcuni cavalli. Della truppa, 2 morti e 
liti.» 











Stati Uniti delle Isole Ionie. 

Da notizie, che giungono dalle Isole lonie alla 
Triester Zeitung, regna ivi un gran fermento. I 
giornali tengono un linguaggio assai appassionato, 
ed è fuor di dubbio la strelta relazione colla rie 
volta in Grecia. L' indulgenza, però, colla quale 

Governo inglese guarda queste mene, dà quasi 
ch' esso sia, sino ad un certo punto, 






a 
con esse d'accordo. Infatti circola una voce di un 





progetto, tendente alla formazione d'un Regno 
greco-ionio (con Epiro e Tessaglia), con un Prin- 
cipe inglese. ( Diav.) 


" Dipacci telegrafici, — 


Vienna 10 marzo. 
Nell'odierna tornata della Camera, il mini- 
stro Plener presentò progetti di legge, relativi ad 
imposte sul vino, all'aumento del prezzo del sale 
ed alle imposte sullo zucchero. Ne' Confini mili- 
tari e nell'Istria il prezzo del sale non sarà au- 
mentato. (0. T.) 
Genova 9 marzo. 
L'Assemblea è preseduta da Garibaldi. Egli 
fa un discorso, invocando la concordia ; propone 
i nomi pel nuovo Comitato ( Dolfi, Mordini, Cri- 
spi, Carbonelli, Campanella, Brofferio, Cuneo, Mon- 
tanelli. ) ( V. il N. d'ieri.) Dietro proposta di Ga- 
i nome di Associazione democratica, è $0- 
quello di Associazione emancipatrice ita- 
. Il delegato del Club democratico di Milano 
protesta contro il paragrafo 2 del progetto di re- 
golamento, perchè esclusivo e ledente i diritti della 
democrazia. Montanelli, gli risponde che chi non 
accetta quel paragrafo non è italiano. Cri 
pronta votazione, impedisce la discussione. 
( Unità Ital. e O. T.) 


Genova 40 marzo. 

Nella seduta d'oggi, |’ Assemblea elegge la 

rappresentanza centrale. Si legge il rapporto del- 
la Commissione incaricata di ottenere il riel 

di Mazzini. Vennero fatte pratiche in proposito 

ii a 

































chiedere il richiamo di Mazzini, A 
discute una petizione al Parlamento pel suffragio 
universale. Parlò lungamente Guerrazzi. La sedu- 
continua. { Pung. ) 
Dal confine polacco 40 marzo. 

leri, anniversario dell'assunzione al trono 
dell'Imperatore, un supplimento straordinario del 
Daiennik pubblicò 44 grazia e 32 mitigozioni di 
pena per reati leggieri. (0. T. 

















DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Venezia. 
Vienna 12 marzo. 
(Spedito il 12, ore 8 min. 45 antimerid ) 
(Ricevuto il 12, ore 8 min. 30 ant.) 
V'ebbe una burrascosissima seduta nel 
Parlamento ionio ; vi furono profferiti. vio- 
lenti discorsi in favor dell'unione colla Gre- 























































contro Zubzi; Vukalovich abbandonò la Su- 

torina. (Nostra corrispondenza privata.) 
Vienna 12 marzo. 

{Spedito il 12, ore 41 min. 45 ant merid } 
(Ricevuto il 12, ore 12 min. 15 pom ) 

Torino 12. — Corre voce che 

verno abbia avvertito l'Assemblea de’ 

tati di provvedimento a Genova di ripigliare 

hi ee, altrimenti sarebbe forzato a discio- 


Londra 11. — Wl sig. Layard, rispon- 
dendo ad un’ interpellazione, relativa al Mes- 
sico, dice che l'Inghilterra’ non approva il 
proclama concernente il Governo futuro di 
quel paese; e domanda soltanto l adempi- 
mento delle obbligazioni da esso contratte. 

(Correspondenz-Bureau. ) 

CORSO DEGLI EFFETTI E DEI 

AWL R. pi lea Horsa im 
del girno 42 marzo. 
arrarmi. 







Go- 



















i nazi 
dell’ Istituto di credito 
coni. 
Argento a 
Londra...‘ 
Zecchini imperiali . Pi 
Borsa di Parigi dell8 marzo 
Rendita 3 p.% . . . .. 
idem 4 43 PU. >. 
Azioni della' Soc. aust. str. ferr. 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovia lombardo-venete 
B di Londra dell'8 mar: 
Consolidati 3 . 





pol 


Si legge nell’ Ampurdanès : « Dopo dieci an- 
ni di studii ed osservazioni continue, |’ eminente 
imico spagnuolo, D. Giuseppe Moniada di Bor- 
das, ha avuto l'onore di presentare all'Accademi 
reale di medicina e chirurgia di Madrid l'impor- 
tante scoperta di un agente terapeutico , intitola- 
to: « Balsamo reale di Montada », infallibile cu- 
rativo di ogni sorta di abbruciature. 
(Corr. 














Merc) 
ARTICOLI COMUNICATI, 


158 
La sera di venerdì 2% febbraio . 8'accoglieva nel 
vasto salone del Collegio Fagnani, diretto dai RR, PP, 
Gesuiti, gran parte del fiore della nobiltà e cittadinan- 
za padovana e forastiera , per assistere ul 
demia vocale e strumentale. data dai 
Collegio. Il 
















0 

I centro: all'intorno della sala v' era» 
no dorati doppieri sovrapposti alle colonne ornate 
d'un rosso damaschino, Lil i. mons. Federi- 











co march, De-Manfredin en amato pastore, il 
cav. Delegalo di questa Provincia . con allra eletta di 
cospicui ‘apposite scranne a 
braccluol! n ‘ano orrevole ala le 





lastiche e civili, 
Il Guglielmo Tell del celeberrimo Hossini , ridotto 
dal maestro Tranquillo per l'orchestra del Collegio , 
ni ’cademia, | convittori sonandolo, mostraro» 








pagnare ciascuno de' giova 
si. Comparse, per il primo l'alunno Ci 
adriese, il quale diede ottimo saggio di 





tamente eseguire a fiauto, il duetto nella Favorita del 
Donizetti, composto dda Pizzi e Gonna. Di poi $i cantò 
a coro l'Issa la nel Marin Fuliero di Donizetti 
ronese Rogger Gius ppe  allettò grandemet 
nanza, ed ebbesi ripetuti battimani nel su 
violoncello una fantasia, sovra scelte meludie del Bel- 
tini. composta dal maestro Curti. Un'altra fantasia del. 
la Favorita del Donizetti, fu eseguita ottimamente dal 
giovine consittore Luigi Sandi, di Vicenza. Dimezzò l 
accademia il Yrovatore in caricatura dei Donizetti, 
aria brillante, cantata fra gli applausi dal sig. Antonio 
Mercatali, istruttore di canto degli aluoni. 

La seconda parte dell'accademia. ebbe comincia- 
mento con una la del 7rocatore del Verdi, com- 
posta dal maestro Salieri, sonata a clari 
simamente, dall’alunno Onorio conte L 
nezia, appena trilustre, ed accompagn 
d Pietro suo fratello, al forte pi 
uamente interrotto dagli applai 
‘anima sua in quelle soavissime note 
che con rara maestria cavava dal suo istromento. L 
altro convittore, Berlino Pietro, Padovano, seguì tosta: 

ì, endo col violoncello un duet 
ni, da Ber- 
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fu eseguita dal sig. 
Stoppato, egli alunni. 

ovo si produsse al pubblico ii cont 
dan, eseguendo evolmente sul pia 


Pietro 






















una fantisia di concerto sul Zro 1 Goria, 
Chiuse codesta magni la banda del 
Collegio. sonando un pezzo concertato nell' opera Lu- 
erezia Borgia del Donizetti, e con la polka 
da era diretta dall’egregio si 







battimani ripe! 

fo 
jovani, 
essi, fi Col 















































P. a [] “o0i del suo Ministero e sciolse la Camera. guigge, difenderla da' suoi nemici, e affannarci per | la di Firenze. Il prefetto è lo strumento del mi- | !© ced “ n ito 
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marzo, — ll mercato deg] Lp A I Preaiio palesi CLIO Gi 8 di Luigi Valté, di Parigi. — Una sorprendente 
5 poco operoso sebbene, molte fossero le trattative, GANBI. ho Conv. V e Razza di uomini e la 3* ed ultima Esposizione. 
qllo le notizie” im general, seno di mag | Cambi = Stud Fio E a RR ALTE E: = Il local, espressamente costruito ed iluminato 
sostegno, quasi dapertutto, ma ciò non basta- Ù " pe (as, è aperto dal mattino sin dopo le 10 di 
Vi ad avimare i rgienioia lendevansi per ispe- | Amburgo . 3 m.d. per 100 marche $ fsi si ici ine È. 
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deri, ambi nego: di Bazao, ala Sla d'oro | presso le Scale di Cari — Tot RL impero d'Austria: fatt? 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE His È ceca pai 
, _r Partiti per Milano i signori : Garden Giovanni, L — Mercordì 12 marzo. 
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MONUMENTO 
Opera del distinto artista 


A chi si reca a visitar 
oltre quit sentimento di mi 


ora viei 






E 


Natale Schiavoni? 





l'infinito numero 
veneto pit 
tri paesi 
valsero i 
onor* è la protezione ezi 

























esse n 















superare molte di 
ri-simo defunto 


della sua arte, 





obra che 









bill E 


Si diffisa l'assonto da oltre 
30 nani Giuseppe Busto dutio 
Sonno lu Sivasro di. Pollica 
canton 
signor fa Lupi ge 
domiciliato, a comparire od a far 









inansa da 
Basel, 
Dali'1 R. Pro 
Chioggia, 19 (bara 
IR. Pitore, Mewecuti 





Si rende neto che tan edier- 
ne Decreto pari Numero di que 
sia Protura emasso a requisitoria 
30 dicaubre p, N. 13843, di 
quela di Tolnozto, venza actor 
data la vendita dagli sibili petto 
indica a favore di Quaglia Gia- 

di Go. Buia @ Pricl, 
col'ave. M Grassi vd a pregiv= 
dixio delli Giacomo Turresini fu 
Osvaldo e Maddalena Rabassi-Tur= 
sesini, di Alesso, © pei tre esper 
suroanti d'asia da resorsi nella 














li luogo deve in pace riposano Je ossa di 
suscitato quello di compiacenza è 
’ eioè, innalzato grandioso moncmento 





Lungo sarebbe ora voler pariare partitamente 
tele, onde 


gli ia stima de suoi ci 


istinti personaggi. Oltre essere si 

lo ‘Schiavoni, ne'suoi primi anni, fu accurato in- 

e ial suo bulino sortirono opere appiauite, le 
‘n entusiasmo tuttora s'ammirano. 

le glorie ed onorilicenze ben meritate dallo 

8% mini grandi 4010 ser- 


quali 

Tutte 
Schiavoni, ci anto 
hate. non valsero giammai 
destia fabilita | pobil voli 
tement 


mirava 
le l'affettuoso padre. Egli mo- 
o, lasciando un nome che mai non ver- 


è di giustizia che il M 








colta, per cui, il ri 


tanto amava. 





SCHIAVONI 157 
Gaetano Zennaro. 





nostro patrio Cimitero, 
fa che ridesta in cuori 









infaticabile 
mezia, ma al- 
ipinti. che 
nazionali, 
sndio di principi e di altri 
lo valeatissimo pit- 


mani 


———————_—__—_—o 
ATTI UFFIZIALI. 


N. 8074. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb) 

Presso la Seuola reale inferiore di tre classi annessa alla 
Scuola maggiore civica in Varasdino é da cuoprire un posto 
di maestro di grammatica collo stipendio di amaui fior. 650 ed 
un assegno di alloggio di fior. 105, v. a. 

Non avendo alcuno dei concorrenti presentatisi in seguito 
all'Avwiso di concorso 21 ottobre 1860 N. 10174-3668, di- 
mostrata fa capacità rilesta per aspirare al posto anzidetto 
i apre con tiò un nuovo concorso al posto mesesimo 

fil aspiranti dovranno produrre le loro istanze indirizza» 
te al R Diastero aulico per la Dalmazia , Croazia , Slavonia 
colle prove della loro età, religione, condizione, conoscenza di 
lingue, studiî percorsi, autorizzazione legale all'insegnamento 
e della loro condotta politico - morale, © direttamente. oppure 
qualora si trovassero già in un pubblico impiego coi. tramite 















a mo- 



















oleo, il 
salma del compianto ar- 





















i 'auo merito, È così fu. (aetano Zennaro, com- | delia loro Autorità preposta alla più lunga fno al 15 di mar- 
Palriula dello Schiavoni, e da” suoi più teneri auni, di | 20 a. ©, al relativo Ispettore scolastiro. distrettuale Biagio 
fi conpsccnte i ammiratore ni bb la commissio: | See in Uichupie in mina di Vrasino. 
ne... Quanta lilosolia si scorge nel lavoro dello Zen- fap: 0 del posto code trattasi è richiesta la 
Naro: Egli ritratto poi con mano maestra l'efligie del- | verita concfenza della lingu si osse 
l'naigud pitore | questo è l parere anche di mol. | tertetta comcenza dela lingua mat. ti cosa. mele 
E inaigne pil fo che a quello degli aspiranti il quale olire alia. capacità per | 
condotto con tale nobiltà artistica, da insegnamento legalmente comprovata potesse dimostrare anche 
tandollo AO Ar dI quella per la direzione dell'Istituto suddetto potrebbe essa 


nello stesso tempo venirgli affidata verso una rimunerazione 
di fior. 105, v. a. 

Vall' LR. Consiglio di Luogotenenza della Dalmazia, 
Slavonia, 

br 





parlì, e che li discorra 














da' qiali seno eoparti da una be 
tnia di tavolo sostenuta. du due 
padrini di logoeme, il fenile è 
| accessibile por messo di vano di 
uucio cipurte da imposta di sem 
plci tavoie. Valore di quasto bb- 
Bricato sicon'o spocili analisi fi | 
rim 192:50 
6. Prato abe si decemina a 
Fà di Rousen io mappa al Nu 
port 0,30, ro 


di proeate, pona 
giato, con imposta di semplici 


sensa pavimento. 
H. Comara a levanto del de 
scrivo fiano, alla quale si accodo 
per ua vano di porta ia pira 
chiusa da impona ad una velata 
eo serratura a Ghlivo è Dacte 
va in pira chiusa da 
oscuro a due pone, pivmazto di 
tavolo sopra impura di travi 
ed alro solaio @ panmenta sue 
sul cio di questa senza; 
1 Camera sepral: « 


. 
viva il di cu pavimento è sele 
sano ugualmente ia buon state; 

K. Filo sepra l'ultima silla, 
porta io pista con imposta ad 
ja andata, fsasìra Ugnaiezio in 
pietra chiusa da oscuro io due 
piutà @ pavimento di tavole iusto 
ia buoa stat. Li csparto dell'iate- 
ra fabbrica è a due acque formato 


Rio, Anche questo prato si sta 
cia duo volte all'anso però il suolo 





N. 873. 





rete sei 





AVVISO. (2 polb.). 
into Decreto 3 corrente Y- 4451 
ven. si dichiara 


In esecuzione all’ 
dell'eccelso 1. R Tribunale di Appelo 
di notaio con residenza in Percot- 


aetta Uficale di Venezia, per 
Camera notarile delle: spet 
quei documenti che sono 
zioni, e della tabella di 
l'importo del deposito per detta 


ttt 





ni 442:53%, 
Dall’ IL R. Camera di disciplina notarile, 
Udine, 8 marzo 1862. 


N. 2497. 


La ditta fratelli Pomai ba chiesto 
altre pertiche censuarie 19.94 l' 
pertiche 60.41 in S. Broson dist 
que del Brentoncino da smaltirsi 


fermi. 
In 

irrigazi 

aventi 











Il Presidente L. GiammaTi 


Il Cancelliere L. 


AVVIS 





Udine 
‘settimane decor- | la cosa fermata a tenore di legge. 





Cristofoletti. 


pubb.) 


di poter estendere ad 
esistente risa di censuarie 
retto di Dolo usando dell ac- 
nello scolo detto degli In- 


sa all'articolo 4° del vigente Regolamento per Je 


20 maggio 1806 vengono col presente invitati gli 
teresse 2 presentare le documentate loro opposizioni 


contro la domanda prima del giorno 18 marzo p. S. a que- 
sto protocollo delegatizio, con avvertenza, che passato questo 


termine, Je oppqsizioni 
accolte in sede aucministrati 
la serivente 0s 





i che si avantassero non sarebbero più 
che frattanto rimane presso 
sibile a chiunque il reativo progetto colla 


descrizione delle opere da eseguirsi per l'erogazione e la con- 


dotta 





to degli lnferni 
Dall'IL R. Delegazione provinciale, 
27 tetbraio 1862 


Vene 


acque € per lo scarico delle stesse nello scolo det- 


LI. R. Consigliere aulico, Delegato provinciale, 


N. 4288. 


vallo carico 





ginuaria sino al giorzo 20 
4862 inclusivo , tn ferma alma 






Residenza di quasta 1 R. Pretura 
ai prefiggono 1 giora: 2 marso 
B a ix apro p. v. dallo ore 40 


ani ile ore $ pr lo seguenti 


1. 1 beai sì venuaro uniti 0 
goparali ne' primi due esperimenti 
prezzo nea ileriora al 
nal drso a qualunque prazio bi- 
atovole ad estiagure è credi > 
periti. 
IL Nessuno verrà. accattate 
per obiaiere senza il deposito del 
decimo del valore di stima che 
dovrà aero consegnato ala Com 
miao, ord nin qui 
parsilo pagazenio dai prezzo 
della delibera che verrà depositato 
appena ipprovato Îl protocol. 
Lil ii deliberatario subito di 
po la delibera Uuica menie 
Dese alla siessa avrà fi possesso 









Jogiutimo doo adempie tune la 
osi 


IV. Nessuna responsabilità ae 
murno l'esscuianto por il. dominio 
possesso de beni; 

V. La sposo di delibera è aue- 

rico del der 





panne pralevate dal 
prezzo è pagaio anche prima della 
@aduatora, in seguo a | quidie 
ione, ll’ istamie ed all'avv. Mi 
chele Grassi su» procuratore. 
Descrizione 
degli stabili da si 
4, Casa di abit 
no al ‘ivico N. 2’ 
sd orto ia quela 
su 


accezione del maco di levante della 
casa ch'è comune colli confazaii 
Rabissi. Componesi di quattro san» 
ne in pieno ra e dei conile sd 
otte a mestocÌ del fabbricato, nea 
chè di are 4 stanze al prio 

, cucicelta, una gradieata © 


plici, 
raiara a chiave e saliscandi di 
medioere stato. 
B. Stalla a pooenie, posta in 
piera, in buon siate, con imposta 
sumpic spra duo dra, se 





tto, Gnesrella in pietra con due 
bastoni verticali di farro 0 sab 
ciato sul suolo ; 

D. Cutina, vano d'uscio în pie 
ira colle impose ad una volata, 
erralura va a manubrio @ 
grado medicare, fnezira in pioira 
cun ferrata di tro detoni, 1 buoa 
stato, fotolaio con lasico di petra 
@ pavimento dalla stanza di sel 


cito; È 
‘8. Salis a Jovanto della cuti- 


materiale de' beni od il possesso | 


com una orditura di rosusti travi, 
tavolato aupariere a coppi, la conio 
è cin a pousabe da miro 

ivo a messocì egualmente da mu 
10 uselusivo, ma che però jo sì 
itiace comune cell'orio, che ni 
daversverà 1n appresso eda levan- 
de dei muro par sà co) conficanti 
Rabassi. Or0 a mezzi dal cor 
due. Vi ni accodo dala corte me 
diznle un portoncico a contorno 





Confina a levante cegti eredi fu | 
Natale Rabassi, a mentocì col Rio, 
ponente coi suddetti Rabassi ed 
a seiteniricna cogli eredi fu Pietro 
labazsi. Si afalcia a stento una 


ei 

piero. fruite. 

Stato de' manufaii, dell'importo de-- 

lore in ryu rdo aila qualità che 

è di yec» migliore del procedente | 

viene stimato pur for. 12: 40. 
40. Fi niro è 

da 


forma, viene determinato 
il valore di questa case, come 
io dla ca e cr 
fin, 875 : 00. 
dell'orso @ muri di cita 
19:80. 
limporo complessivo dal Nu- 
mero 4, for. 966:80. 

8. Terreno pratito, vitato in 
colle datto Trazioiaito in mappa 
di Alosso ai NL 108, di perche 
1.43, rend. L, 4:04 csnraziato 
a lavano dala strada è Rio Fo 
dal, a mersocì degli eredi dei fa 
Attosio Franz, a posenie da 
fondo comunale, si a \ramontana 
da Rabusi Domeica gm Pa 
iqualo. Vi si accodo dai lato di 
devant, sata pasi di serviò. | 
Jak perimetsali sono ciuli da siepe 


port 0-78, rendita Lie 
109. Confiza a levante col 
ca consorti Rabassi Deutach 





Pazisii Antonio qua Tommaso. li 
suo valore capi in 1 fuso alla 
quat dl prato ed ala di lui 


îù; 


A dormi è 
88 813, 816, 


usi gm 
mappa ni N. 3159, lot, Gi 
dicho 4.79, renaita L. 0:20 dal 
Vit cpiao di der. 0:00 
4. Terreno prativo detto Prà 
di Lago in mappa al N. 1797 
8, rend. L 0 


i 


[HE 


pt 
H 


[PA 
LE 


SIE 


Riapartasi la ventilazione are- 
ditaria in mori di Praccaseo Rix- 


Locctò si pubblichi par tre 


vole nola Gazzetta Uffizile, 


i affi dei 
dive 3'ine 


Cav. 


De Pi 





RAZZI. 


CITAZIONE. 
Essendosi da una pattuglia uilitar, il giorno 24 dicem- 
bre 1861, ottenuto il fermo di un hir:ociuo tirato da un ca- 





N 









Marivimo, 


vi 








Vocozia , DL fabbraio 1862. 
11 Prodienie, Biapene. 
Rogge, Dir. 


2 pabò. 


N 916 


Sypra istioza i SE la 
Vundramia 


BDITTO. 


neb. contessa iena 





signo di tania paria dello Lie 
20 enstarti pel giudiziali 
LR. Tribuoala di | 
quanto basti a saziare il 
eredio è L 205:2 dipendente 
dalla giutziale convazzione 27 
aestembro 1550, cogli icseresi re- 
Janni dol 5 par 100 fso al me | 





doponii dell 


dova, 





manto del sudo, sitre le 





forni 











tiuaiore 0 


ruiaazioni che 


prendere 


scnitta Ufiialo di Venezia. 


Dali' LR. Proura, 
Ledinara 22 febbraio 1862. 


1 R. Pretore VaLucauu 
Bonelli Cane. 
pù 
Si rca a pabbbca notizia che 


N 4150. 


EDITTO. 


1 


Valzmarana, quale areie 
delli furone nob. coste Nicd e 


Iquidato in fior. 12:28 
qual uieriori da bo darsì. Fra | 
gli crodì Burtazzi oscendori li si- | ni luoghi so 
Aogoia Voliliat Froncasto 
è Laigia foseli Zorni fa 
Demanice assenti d' igeeta dimora | 
aij quali sca vena intimato il 
Diereio sopra nuora inunta della 
vo drami 


desticato io carsiere. questo 
votato doti. Fe ro, al quale de- 
ranno semenimira:e Je uevaasss» 
rio isruzioni e documenti di die 
fata, 0 nemisare ua slo. paro 


Cavr 


(3. pubb.) 


5 colli pepe pero, del complessivo peso da 
e dell 

















Elfi da ventorsi. 








Si avverte chiunque crede di poter far. valere delle pre- 
Vie Saia n fe cpr cv 
giornì, a contare da quello della zione. della presente 
Eiiazione, nel locale d' Ufficio dll' I. R. Intendenza provincia= 
| le di finanza in Mantova, mentre altrimenti si procederà per 


Dall L R. Iniendenza provinciale delle finanze, 
Mantova, 3 febbraio 4861: quissroati 
|... Consigliere, Intendente, QUIESTOAI 
LI. R Consigli 


AVVISO, (2 pubb) 
dalla eccelsa Superiorità il rimpiazzo del po- 
| sto di avvocato presso questo Foro, rimasto vacante per la 
| Slorle del dott. Baldassare De Pra, viene aperto \il relativo 
| Esacorso con avvertenta agli asgirnti di init le tre sup 
piche al protocollo di questo Tribunale entro il termine di 4 
Pttimane dalla terza inserzione del presente avviso nella Ga2- 
| fetta Ufficiale di Veneza, corredandoia dei netessarii documen” 
tie della prescritta. dichiarazione sulla. eventuale cons 
| Reità od atlinità cogli impiegati di detto Tribunale e della Pre 
| tura ‘urbana. 

Dalla Presidenza dell 
Belluno, 5 marzo 1862. 
| Il Presidente DALLA 


N. 476. 
Autorizzato 


di 





V' 1. R. Tribunale proviuciale, 











n.76. EDITTO. (8. pubb.) 
È rende noto che nei 6 febbraio a, c. nella strada tra 
| Resiunta È" Resia tre ignoti in atto di caccia ebbero ad ab- 
| Agsdunare un fucile che fu raccolto dalla guardia di finanza 
| în perlustrazione, e che fu loro in seguito ad istanza pari da- 

ti Pit LR Procura di finanza rappresentante TL R 
| Finnta in Udine destino in curatore questo avu. dtt. Tome 
| fincon, e fissata comparsa all'Aula verbale del 9 aprile pv. 
'nde in Concorso del destinato. curatore ricevere 
parsa, salvo che non vogliano compari- 
Lo far rappresenare per la dilesa, giacchè in difetto sarà 
dichiarata la confisca dell'arma sudiettà 

Dall Ri, Pretura, 





| atto della loro 












fior. 63Ò oltre l'assegno locale del 10. p. ‘or 1 difidazo tu 
Coloro che vi aspirassero a far pervenire, coi tramite sì pen 
£Ì protocollo degti esibiti di questo 1 R. Tribunale be in 
suppliche regola aente documontale al più tardo entro 4 
tintine dalla terza inserzione del presenté nella Garzea 
Sciale di Venezia, 








































Moggio, 27 febbraio 1862. 
LI. R. Pretore Pironi 











ottazione a 

















Vengono ciali qualli che 1 
in lore putere la precse= 
Mliguzione, a provuria col 








desse 









i 





inserisca per tre volte in q 





























contre la medesima alcun aliro di- 
riso che quollo che loro com; 


FACTA 


























Dalla Presidenza dell' I. R. Tribunale provinciale, x 
Venezia, $ marzo 1862. ASSOGIA! 
tisi fa la 
i da 
N. 115. AVVISO DI CONCORSO. (2, Pel Reg 
Fao questo IL RL Tribunale provinciale si è riot Le ast 
cante un posto di consigliere coll'annuo soldo di for. 14%, d 
aumentabili ai fior, 1680 e 1890, v. a. 9 
Ri ine di ii derma od 
pe ta br gr si 
pra e No arca dia li 
del presente nelle Gazzette Uffiziali di Vienma e Veneri, 
Dalla Presidenza dell’. R. Tribunale provinciale, 
Trewso, 5 marzo 1862. 
Ml Presidente, ZADRA. 
AVVISI DIVERSI 
si prevengrao 1 agoci possidenti che n 
presso Domenico Paolucci, venne institu 
STR agito di piu 
principali fabbriche di Sicilia, n 
n e otra 1on del —— 
lusingano il depositario che varranno a mey 
pie omini PA 
Avviso interessante, un 
HI proprietario del Negozio telerie. al N, 3 marzo a. € 
| Merceria dell' Orologio , col giorno 15 del corre, conferire la € 
| divisò chiudere il proprio negozio, ed avendo una re di Consigl 
| sortimento di merce di tela, fazcoletti, tovaglierie, litare Giov 
Ha avviso al pubblico , che Ja vendita in que mili : 
pi ve atta coi vistoso ril:sso del 5) per ppissione, fed 








gio 


ja riconoscin 












ficua per cir 
ia sui quali che in qui di it; 
credivori avessero qualche pro SUM 
da far valere contro l'area del ‘male al tempo deere, UE 3 marzo a. 
defunto Bagio-Antovio Battm qu | csruibile 0 reditaa | sab 
Grusappo morto in Brenta d'Absd, | locativo sl momento dall dl d'impor 
Conti di Corregsola, li 2 dis ; ra stessa, e somurrà nudi nur MÈ 200ettare © | 
ombre 1861 sizza testumeuto, a | proporzione i earichi pulbigg cioè : AI col 
comparise il giorno & giugoo p. iv tando ArÒ Per uno le Commissi 
ore 9 ant. diansi qua Imp 0 edi Muario, è nen ved rau, la croce 
di procederà all'incanto giuliziole | Cossa del fondo di ammost sazio | gpsuione dei bei dell'amzizing del regio Or: 
per la vendina degli iafreseriti | xo del Regno Lombardo Vecio ia toro concorsuale, coa een | di fregata, © 
Mita! cla iii guidati al | dada 20 Sobraio 4846 ioteiata | presentare aatio il deo rmioe | sorsginza del Giluataro, pr 
maggior offerente a prezzo en in- | alia Dita Kupler Teedoro Ja loro demanda in iuerito, paielè l'effetto che resi costo pria. N 
feriore alla sima. l'importo 4500 ‘runtio» in cavo coutrasio, qualora l' ere= | to l'anno al coccirto wi ul dap 
Man tarcotido questo espe | ba lasnuo 4 per 0/0 al N. 11938-_ did veviso esuria col pigimunio | beratario, ala dinita ia quae Tese: 
298 1/2 dei erediti insicuati no aviabuere | mo, nella suideltà proporzi,, di cavaliere 


rendita ed il ritorio dive 











ci ia quanto pre. 
libarai per p Moto Tale °° Loch si pubblichi a quest | 

nile sima Albo Pretorco, Gai soliti pubbli | missiota ia posserse dai bi va {| 

Ai lvoghi, e pir te vole nella | sarà sccordatt 20 nun dea pp do Artmann 

| diversi Gazsota Uffzisle Vene. Ao l'intero presso con rem capitano per 

î pron Dall R. Pretura, | wa al giorae della delbin cavaliere de 

‘nell'atto è sul iucgo siasso | Ammortizzazione Piova, 46 fabbraio 1868. VI Saraano a carol BA no in pensi 

dif aibera la danaro cesano | ebb'igata a rispondere per HR. Pretore, Cavazzooca. —| Uarsario Ia inpenta di tano mer, la cro 

atri. {°° "Ti prosemio si pubbic surzione è lt han di vase: BB) ‘ul Salvator 


mento, dd ogni alta chi vi n 
par causa dal suo aequo, 6 





2 pubb. | 
ADITO. 


ila Colom 





aedri, mob, chiscagiorio, | Gusta Uffziale. 
ccitgrà molli ehluagirie, | Cas A, Tribuna Provo: Si noi cho nei gorai 26 | ved anzi entro in gismondo n. 
Il prosento avviso sarà pab- ! cinle Sus. Civ. diffida dali LR. Finacti dae dei Gioannit 
Dlicato cd ia quona Cibi | | Venezia, 43 febbraio 1868. prova del pigamento. Giuseppe Hi 
| per ire volte di | Li Presidanto, VENTORL VIL Mapeando il dale dine ponti 
seguito rarerito nela Gussoni U- Sn rio fu tuto od fa parto agio 
| finale | biighi rurriforit, docuderì l'e Î coca 
Dail'imp. R. Tribonale Com N, 977. equisto, è potrà” ammisinnum STARE] 
merdile è Maritime, e ed otlenere «x prizele conferito il 
1 Venezia, 28 fabbrio 1862, Si net fica agli assaci d'i- creto il reime.sto fu ua 100090 all’ ispettore 
1, 1 Pride, BiAvEn. 4 Fauno Fosse Sine alla 
di MO rale pazione 18 Imbeno sei sa Beltramini 
Di. 3087-2447-62, 2. poib N. 977 iu Joro confronto devolverà a denefizio” dl asce 





NUTIFICAZIONE. 


lo far 
da SL 
Provinciale 


di Commerce in esito ad istanza 


esta 
casco Nussi 


Commissario giudiziale pal suque- 


sopra inunta odarna N. 4140, | 


di Lomoro Graziani fabbricatore 


i 


pit 


| 


ki i_FE 
8 


Ì 


gii 


Li 


DL 


Li 


i 


stati 


| nizeto, fissato il droniae a mag- 


gio 1562. 
Quale 


+ Davdo Lursaio fa Giusopsa, a Gio: 


il Car 
a 
È 


i afigga 
gii gii 1a queta R° Ci, in 
4 nelle Gassatte Uffiziali 


Di 


H 


i 
Cd 
# 


Li 


ti 


doll'istanza N. 2087 ed 
allegato è por notizia ai crediteri 
* modisoia Posta, avvertiti che verrà 
dal Commissiio pubblicato paut- 
| solare invito per la pertrattzzione 
‘ dal componimento, sd insisuazione 


i 
1 


sigacr Muurzio He 
Trovo, fa da queno 
Prottaciale ezesso il Dacrsio 26 
febbraio d, pari puzaro, son cui 


dal votare conferito 
A,VL R. Tribunale 
ia' Udine qual Sento 


lidaramenle al” attore en 0 giorri 


assesti doputuo 1a cu 
votato di quasto foro 


Parazsolo cui faranno pervenire in | 30 vi 


| delbora, farne le avro condizioni 
! al Numero siesso. 


cninato Î &r pi 
notaio in Civiae qual |’ li prosente mì pubblichi me 
diasta affizione @ iripico ina 
zione nella Gassutta Ulfizalo di | 
Vceria. 
Dal'i R, Trbazalo Prov, | 
Treviso, 26 febbraio 1867, 
Il Presidente, Zapra 
Gluesa 


1 
sorrto, * 
L'L R. Pretura di Civduio | 
notifica all'ignodo comsavvin'ore | 
















ambo 
sist 
aldr Fraziaso» Nussi 
erota ia boletta d'invinzoce 6 | v. in 
uonaio corrente, perchè colo in 
esso giorno in atta à di caccia 
dintorai di Campoglio, come 
FL R. Procura di Finanza in Vee 
nesia reppoesaotante l. R. Fr 
manza di Utne pro ‘ucesse setto 
questa data @ Nuzero isuania con 
tai chiaso sia dchiarato caduo in 
commesso il fucile donmio da 
usso dexira vrentora, Hi ne 
Aifica alri che rallinanza eo 
fissata l'udionza del 28 
mi p. v. ore 9 ant. nominan 
in curatore avrucato 
dl Pen 


Locchò si pubblichi come di 
DailL R. Protura, 


Cividale, 25 gennaio 1862. 
LR. Protre, Lonio. — 


ll A'bo, nei uo 


1 


ul 


je 


DI 


Di 


i 


Li 
É Di Chia 
Hi Haetlil siti 
ci 
TEETO 


È 


Ù 


















vecnero condantati a pigare so- | 10 per couto dalla sima di fi | 
rini 11200 dal pruco Leno è di } 
L. 22000 coi relativi | fiorini 150 dal secon 


versamento del presso cairo 


N. 6041, 





al ramo, caccia contro al quae fe | giorni 42 maggio 


È 


cem orso ai quale inoli spuiii 
pieno ristimmuto dei 
se che gii dorivassara. 
Beni @ realtà da vendere 
Gravdo ranimesto fn 8. le 


ta di Sale cd unit Dr 


PARI 


eri è 
3 del po 
sm PÒ compia o, 


904 ila mappa dl 


eco periato a gio 





Luc.hò si affigga all'Aibo Pro ni 
dî Bare | GUN, 648; 641° 0407 osi cas; (fi "© comanda 
inisraca | 682, 683, 650, 055, 68%, 051, (Qi © dal gov 


680, A188, G49, 1907, 681 
AIBÎ, 621,607, 819, Bai, bt, 
B2A, ‘534, 53m, ‘596, 621, 4 

7, 688, 625, 620; di 


mente mar 






ibarane, 49 {obbraio 4862, 








RL; Aggiunto, Guanso. , Bbi, SAL, bat, buo, bi 5% 
= B62: 1258, 1264 toi, suorqui (Q@ APito di 
3 ARÙÙ, SAS, B67, 1247, 464 50 dolfo, che 





EDITTO, 818, 644, 1256, 556, 1286, 1188, 
Sì previena ri pubblico che | 1987, 556, BIO, 559, 1161, Mae 
questa LOR. Protura neila propria | 561, 584, 542, b53, BUI, 566, potdo. 
ala delle udienze, dulle ore 10 am, | 114%, BT0, 5x5, 586, 587, 507, Le t 
fico nen chre le £ pomar. dei | 596, ‘1544, 573, 574, 5 nanzi a è 





tue 


46 giugzo 
d | 508, 


565, 563, 
sequio a requisoria d0 gua 


‘606, 608, 


564, 8 
‘609, 608, 





€ con q 





naio ulimo scorso N. 1740 dell'{ 601, 592, 593, 504, 595 Wi, I’ eserci 
feciho LR. Trana Provi [ Box, bRO: 1108, tor asi ha " 
Sezione Civile in Venezia, proce | 1153, 647, 638, 1138, 11%, 418! 
der ai duo primi espori nenti per 4187) 1465, 678, 677, splendido 
Ta vendita dei dani di ragione deb- | 676, 676, 16, 49,15, 20,10, peratura 
la massa concorsuale dell' cherata f 139, 3, 4, 2,1, 15, 660, #4 x 
668, 447,878, 145, bb paiono 
4870, 497, 493, 496, 194,16 Ila più 


468,498, 493 ‘49., 158,155 
689, 695, 1160, 697, 


693, 201, 706, 1709, 600. S.1 

I. la questi due esperimenti cordare ( 

dard ibra la edita che cento pei 
so 

ni UR, AGCADI 
st 


Giesso e sopra altri dini, Med 
tutto è daserise nella pri I° 
diziale compitata dogi iper BI 
Erixso di Veni Psi di 
Padova, asistenie in att, nl #91 
zionabie promo l'L R. Pm è 
Mirano. lì benimento è sine” 
do io tutto le dir.z oni di mob 


a parto cimunal 
sadico a Azio pp 
3 poi 


i pa apra di 


SPÉÈ "i 


PRI 
€ 
Hi 
E 


si 





tipi della Gazzetta Uffiziale. 
ateLU, Proprietario e Compilalot!: 













0, s dio tn 
col tramite di egie 

Tribunale le JO 
tardo entro d aero 
nella Guzzetta VE 






provinciale, 


(8. pubb) 
ciale si è 


reso 
okdo di fior. 1478 





b al N. 957 
del correme 


+ 102. esca 

dalbaatario, pe 
uo 160 par ai 
Corso 8d al dal 


[della dalibora, 
pino a carico del de 
[zosta di commi» 


altra cha vi fora 


[suo acquisto, è de 
arenta giorai dala 


ia parto agli sb 
caderà dall'a- 


) deposto, il- que 
denefzio” dal ue 


Preun, 
labii 10681 
pre, GRIMANI 
L. Tola ssi, ;Cast 


















































































































re, affran 


GIOVEDÌ 15 MARZO 













GAZZETTA UFFIZIALE 





SSOGIAZIONE. Per Venezia: for. in val. aus - i 
4530 arena: dor. fo vl. ut, 8:30 all'anno, 9-4 al aementr, 4:72,‘ al mestre O e mt pri Oa ri 
samente earaiteri, secondo pei gl 
E Pftegno delle Ifolgersi dal sig. cas. G. Nobile, Vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. 14, n linee si contano par decine. igloo 

le associazioni si ricevono all" Ul PH DE person ni vi i 
Le lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


ANNO 1862 — N. 60. 





giudicati; soli aut 3 alla linea 
pubblicazioni costano come due ; le 


e ricevono al corso di Borsa. 
ficevono a Venezia dall'Ufzib soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 





PARTE UFFIZIALE. 


ina Risoluzione del 
nata di 
or 








s. M. LR. A., con So 
3 marzo a. ©., si è graziosissimamente 
l Hlerire la croce d'argento del Merit 
e Gonsiglio del supremo Senato di giusti 
liliore Giosanni Konnert, e al fante della Com- 
lsione, federale militare, Giovanni Obermayer , 
in riconoscimento dell'opera loro zelante e pro- 
feua per circa cinquant'anni di servigio. 


s. Mi L R. A, con Sovrana Risoluzione del 
3 marzo a. c., si è graziosissimamente degnata 
{impartire alle persone seguenti la permissione 
teeltare e portare Ordini stranieri loro conferiti; 
tiot: AI colonnello Edoardo Georgi, comandante 
li Commissione in capo delle monture a Stocke- 
nu, la croce di commendatore di seconda classe 
{dl regio Ordine sassone di Alberto ; al capitano 
‘ fregata, e ispettore sanitorio di Segna, Eduar- 
to di. Bona, la croce di commendatore del regio 
no di Francesco I; al maggiore nel- 






















Tee ‘ederico conte Berlichingen , la croce 
di cavaliere del regio Ordine svedese della Spa- 
di. al maggiore e aiutante di campo presso l' 8 





cupo d'armata, Federico Fùrgantner, l'I. R. 
Sil pussiano della Corona di terza” classe; al 
tapitno dello stato maggiore del genio, Ferdina 
di Arlmann, l'Ordine stesso di quarta classe 
dapiano pensionato, Giuseppe Morar, la croce di 
cavaliere dell' Ordine pontificio Piano; al capita- 
no in pensione, Antonio cavaliere di Schallbam- 
mer, la cro valiere del regio Ordine greco 
del Sabatore; al sottotenente, Gregorio Cappellari 
della Colomba, del reggimento fanti Arciduca 
fisuondo n. 45, la croce di cavaliere dell' Ordi 
dei Gioanniti ; e al chirurgo superiore in pensione, 
Giuseppe Mellerich, la croce di cavaliere dell'Or- 
dine pontificio di S, Silvestro. 


























L' eccesso IL R. Ministero delle finanze ha 
conferito il posto d'ispettore forestale di II classe 
all'ispettore di HI, Werner Augusto, e venne pro- 
mosso alla Il l'ispettore forestale di IV classe, 


Beltramini nob. Giovanni. 
_— 0 ao. 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 13 marzo. 


leri S. ML. l'Imperatore , verso le ore 
1 del pomeriggio, recavasi al Campo di 














è dal governatore militare di Venezia, te- 
nente maresciallo barone Alemann. 

s.M. pa rivista il reggimento 
Irincipe Ereditario n. 19, assistendovi in 
dito di colonnello S. A. L. il Principe Ro- 
dello, che n'è il proprietario. Segnì poi la 





















rassegna del terzo bultaglione Aresinea Leo: 


poldo. 

Le uooe 
nanzi a S. M., al suono di bande militari, 
e con quel contegno marziale, che prov 
l'esercito austriaco la più severa di 





A godere dello spettacolo, illuminato da 
splendido sole e favorito da una mite tem- 
peratura di primavera, accorse in folla la po- 

lazione ; nè vi mancarono signori e dame 


lla più eletta società. 





S. M. l'Imperatore si è degnata d'a 


tordare quest’ oggi udienza privata a più di 


cento persone. 





WR: ACCADEMIA DI SCIENZE LETTERE ED ARTI DI PADOVA. 


Adunanza del 9 marzo. 


Il socio ordinario dott. Giambattista Mattioli 
tralid: Delle precise indicazioni della paracentesi 


oculare, desunte al letto degi' infermi. 
Indi il dott, Vittore Dal Canton, 


me il fegato pulsi, 





| Piro 
Del 









sfilarono con bell ordine in- 








socio corris- 
le, lesse altra Memoria intesa a spiegare : 
ammali, aumenti di volu- 






processione al Cimitero 
le dimostrazione. Il nu- 
esaminate, ammon- | 


cene | 
Nella redunanza della Camera degli avvocati, | 
tenuta în Leopoli il 4 corrente, fu eletto il dott. 
Smolka a presidente, con 18 voti su 25 votanti. 
nav — Hermannstadt 26 febbraio. 
Questa mane alle 9. incominciò il sequestro 
esecutivo per la riscossione delle I. R. imposte | 


alle intenzioni , non pure de' Gal 
e Parigi, ma sì pure di quello di 
to, parecchi giornali francesi annunziano , 











giusta corrispondenze da Veracruz posteriori a 
Lear del Moniteur, — esse hanno la data dell'8 

aio, — che il generale Prim sta per essere 
richiamato dal suo Governo, e sostituito dal ge 
nerale Gasset. La Patrie aggiugne che, alla data 
di quelle notizie, l'ammiraglio Jurien di La Gra- 
vière aveva notizia del prossimo arrivo del gene» 
rale di Lorencez, e della volontà del Governo fran- 








cese di spingere gagliardamente la spedizione. $' 
Samunzia. in fine. che l'ex Presidente Miramon, scadute e non pagate. 0. T) + 
eui fu impedito di sbarcare alla Veracruz, ripre- STATO PONTIFICIO. 
se la via dell'Europa e sbarcò ieri a Cadice. È 
« Il sig. Gregory, il principale avvocato della ( Nostro carteggio privato. ) | 
Roma 7 marzo. 


Confederazione del Sud nel Parlamento britanni- 
co, tentò ier sera di rompere una lancia in fa- 
tore de' suoi clienti. Ei chiese comunicazione de' 
| documenti relativi 41 blocco, a fin di chiarirne I 
illegalità; per giunta, sostenne che gli Stati del 
Sud, separandosi dall’ Unione americana, avevano 
usato d' un diritto irrepugnabile , e dichiarò im- 
| pose la ricostituzione della federazione. 
sig. Bentinck e Forster, i quali , nella qualità 
loro di tory, non possono amare la Repubblica 
americana, © debbono favorire tutto ciò che può 
indebolirla, spalleggiarono la proposta del sig. 
| Gregory. Ma essa fu combattuta dal sig, Fergus- 
son e dal solicitor generale. Il quale ultimo, par- 
lando a nome del Governo, dichiarò, come gia fu 
detto, che il blocco era stato posto e mantenuto 
| ia condizioni conformi al diritto delle genti, € 
| ch'era il caso di rispettario. Ei rifiutò di comu- 
| Ricare il carteggio corso su questo particolare, e 
| chiese o scarlamento della proposta. 
Y colse male il tempo di pre- 
provato che la l- 
un rimedio efficace alla 
penuria di cotone, di cui l' Inghilterra patisce; ed 
Un popolo pratico ed avveduto, come il popolo 
| inglese, non vorrà certo impegnarsi verso gli Stati 
del Nord in una politica, nella quale ei racco- 
glierebbe più imbarazzi che profitti, nel momento 
appunto, in cui quegli Stati riuscirono a provare 








i 





co. Questi due 
Gesù Cristo, che innocente veniva ucciso © sacri- 
ficato per la salvezza dell’ uman genere. 

In una delle dalmatiche, si vede Cristo nel 
momento che vien legato alla colonna e flagellato; 
e Cristo quando viene incoronato di spine. Sono 
due quadri di varie figure. Nell'altra dalmatica, 
Vedesi Cristo nell'orto, nel momento che prega, 













alquanto, dormono ; come ancora vedesi in altro 
quadro Cristo, che cade sotto il peso del 

N pivile presenta quattro quadri € quattro 
figure isolate. Il primo quadro copre tutto il cap- 





senta la Natività di Gesù Cristo. Nella parte 








mentre i due discepoli, da' quali erasi allontanato | 


croce. | 


puccio , che sia nella parte posteriore , e rappre- | 


sali. Il giorno seguente pranzarono nello stesso 
luogo gli aristocratici, che dicono partecipare del 
movimento italiano, ed erano 30. Le feste nelle 
case car 
nevale, come anche 

Nel prossimo lunedì, i 

con solenne formalità le lettere cre- 

riali al Papa, come ambasciatore di Francia, 

e alla sera darà grande ricevimento ufiziale ai 

suo palazzo. Questo nuovo ambasciatore si mostra 

in grande cordialità col Cardinale Antonelli, e 

prova ne sono i presenti, ch'egli ba fatto a que- 
sto eminentis o. 

1 Vescovi francesi verranno a Roma per la 
canonizzazione, malgrado la nota del Moniteur. 
Il Governo francese ha fatto conoscere a Roma 
ch'egli non intende frapporre ostacoli ai Vescovi 
della Francia di recarsi ad assistere a questa 
grande solennità. Le voci, che si fanno correre, 
che il Papa voglia approfittare della venuta dei Ve- 
per congregare una specie di Concilio, sono 


























i, Sua Santita re- 
in Velabro, e 
ap nella basilica vaticano, 
ve si era raccolta grande folla di fedeli 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 9 marzo. 

1) P. Pantaleo, già cappellano maggiore pres- 
so il quartiere generale dei corpi volontarii dell’ 
| alia meridionale, fu dispensato da tale carica, 

colla gratificazione di lire 4050, eguale a sei me- 
si della paga, di cui era provveduto. 


cossi 








la superiorità loro. » feriore, al di sotto del cappuccio, vedesi i’ Angelo | enne 

‘egriorua Tadépendance belge pubblica sulle di Dio; che scaccia dal paradiso terrestre Almo | | Leggiamo nell'Armonia del 9 marzo: «Il 
origiui dell'iasurrezione di Nauplia una lellera ed Eva. Alla parte desicà dl piviale, vi è lo spo- | i&- Filippo Cordova in poco tempo è stato mini 
delfino corrispondente d'Atene la quale scioglie salizio della Vergine; alla sinistra Davide, che si- | tr0 con Ricasoli, poi ministro dimissionario, poi 


tibond» rifiuta di bere, perchè 
tutto il suo esercito. Nella parte anteriore poi, 
falde, sonvi le quattro figure, che rappresentano 
quattro Evangelisti. La stola, che va unita alla pia- 
neta ha da una parte l’ Apostolo S. Pietro, dal- 
l'altra l'Apostolo S. Paolo, e alle estremità Gesù 
| Bambino, che placidamente dorme sulla croce. 
| Tutti questi quadri, che sono copie dei dipinti di 
| Raffaello e di altri celebri artisti, sono lavorati 
| ad ago, ma con tale una precisione e finezza, che 
destano meraviglia. Si direbbero lavorati col pen- 
tanta è la naturalezza dei chiaroscuri , la 


il Re Ottone da ogni malleveria negli avvenimen- 
ti. La riferiamo a suo luogo. 


CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D'AUSTRIA. 


‘manca Sapia 














Vienna 40 mar: 
L'1. R. Ministero del commercio e publ 











economia, concesse, in data 24 febbraio, al Con-  Vivacità de’ "i ; 

siglio d’amministrazione dell'LL R. priv. Società Piet ie Forti Riva dI O 

della ferrata del Sud, la chiesta permissione d’intro- TRIO. di A x 

dala ferrienali con campane, lasciando i segnali | j 0 fondo di questi sacri arredi è bianco, e 
il bel disegno ricamato ih oro. Qua e la veg. 





ottici, ora usati su quella ferrata, a condizione , poi 
che da un lato vengano mantenuti con tutta pre: | Sepa ‘ È 
Sidche ili adatli ed usuali segnali a mano del | erifcio e a rapito a 
fersonale dei. guardiani € dall'altro si segua la | Paolo fe gante chiavi, la Giara è allre cos.” 
Erracrizione della chiusura a debito tempo, e con | “© velo omerale, che ha lo sesso fondo biat 
Tetto rigore, delle burriere a' passaggi delle vie 8" co riancata in' oro” presenta nella. perte poste: 
livello della ferrata. ETA plan 
che consegna le chiavi a S. Pietro, costituendolo 
po delle Chiesa. ll velo, destinato a coprire il 


nsi ricamati in oro od a colore i simboli del 











11 7 mattina morì improvvisamente per apo- 























lessia il sig. direttore della Banca, Wiuter. Il dì | ©9P Sotto 
Htesso morì il sig. Corlo cav. di Kratky, LR. | gio deposto. dalla RO IO ra A SE 
consigliere aulico della suprema Corte di giusti a TE aa i borsa, che rv 


in pensione. (Lem. ) 
necno D' uncuenia — Pest 9 marzo. 

1l Magyar Sajto annunzia. che il sig. Isacco 
Wechselmann, architetto israelita, ha ottenuto dal- 
I° Autorità la permissione di esercitare la sua pro- 
fessione in Pest. Egli è il primo Israelito, a cui 
sia stata accordata tale licenza. 

Il Pest. Lloyd annunzia la scoperta d'una 
banda di falsificatori di banconote, di cui }'Auto- 
rità andava in traccia da luogo tempo. Principale 
reo di tali fulsificazioni era certo Lodovico Nagy, 
che fu ora arrestato. Egli ha 30 anni, ed è gio- 
vane di bellissimo aspetto. Egli confessò al primo 
esame d'essere di ritorno da pochi giorni dall' |- 
talia, dove prelese aver fatto parte della sezione 
ungherese, n qualità di primo tenente. In una ca- 
sa) dov'egli abitava colla sua concubina, Giulia A- 
pagy, si trovarono forchi e tulto il materiale per 
Iltinpare note di Banco da 400 fiorini e da 5 


a contenere il corporale, e che si il 
calice, ha un altro quadrelto, rapprzsentanto Cri 
sto che risorge da morte. 

1 camici e il rocchetto hanno un merletto 
allissimo e finissimo, ricamato con una precisio- 
ne maravigliosa, Vedònsi nel merletto ricamati 
molti simboli della passione, Je immagini di Ma- 
ria Santissima e quelle degli Apostoli Pietro e 
Paolo. Le signore, che sono nel ricamo giudici 
competenti, sono concordi nel lodare a cielo que- 
sti ricami. 

Tutti questi oggetti sono stati lavorati, mi as- 
sicurano, a” Verona, nella Casa di educazione delle 
giovani, chiamata Canossa, e sono più di dieci 
‘anni che furono incomiuciati, tanto n' è il le- 























me nell adult mmali anrmali del cuore | fior. belle prime ce_n' erano già cento pronte, e | pietà di Casa d' Ausiria è della sua singolare de- 
dei poinon "i Lp molte di quelle da 5. Il torchio per le note da vozione inverso la Santa Sede. FR 

? La prossi adunanza si terrà nel giorno 23 | un fiori! era caduto già prima in mano della Si parla sempre del fatto del sig. Venanzi e 
correni polizia. Nagy confessò d'aver falsificato anche no- delle carte scoperie in sua casa: molte cose si di- 


te. 
Fu pubblicato il 
Periodica dei lavori di 
atri 3°, 4° dell'anno 1861 








ditizza principalmente al tia 


S3gna 





è (Fancese ‘a negoziazioni, _l' av 
Viti è perse 


fascicolo XX. della Rivista 
quest Accademia. (Trime- 


ue dell’ Indé- 
lla data dell'8 


lio uffiziale sin- 
Prim, coman- 
dante deile truppe spagnuole : esso gli rimprove- 
ta le sue lentezze, quando un movimento Vigoro- 
20 avrebbe potuto avere risultanze decisive; € si 
eli egli abbia indotto i comandanti inglese 
iomento delle 
medesimo un alto per diametro 0p- 















cono, ma le credo esagerate. Il sig. Venanzi tene- 
va in una stanza lulte le carte a lui trovate, e la 
stanza appena si sapeva che fosse in casa : ma, 
finora, le liste dei nomi trovati non risguardereb- 
bero che i contribuenti al monumento di Cavour 
in Campidoglio, ed i sotocritt odirizzo i 
viato nel passato anno a Napoleone e a Vittorio 
Emanuele. 

Alcuni degli arrestati sono già stati dimessi; 
fra cui gli Israditi Coen e Piperno. Anche il sig. 
De Angelis dee uscire quanto prima. Questi però 
non furono arrestati in conseguenza della perqui- 
sizione, fatta in casa del sig. Venanzi. 

ll carnevale è finito con non troppo brio, 
perchè, 


e di Baneo da 1000 fior., con disegno a penna. 
Tutti gl’ inquisiti verranno conseguali al Diretto 
rato Causarum Regalium, che ne assumerà il 


Prot” Tdk Tanuja riferisce che Virgilio Szilagyi 
fu posto in libertà, e ch'esso non apparisce com- 
promesso in alcun modo. (0.T.) 


Serivono da Esik 27 febbraio : « Riuseì al sig. 
giudice supremo sustituto Adamo di Szabo, posto 
dall’ eccelso Governo dello Stato alla testa della 
Sede giudiziaria di Esik-Gyergyo, e di Kasson, di 
Sietaurare in breve tempo, e senza molli sforzi, il 
personale degl impiegati. di quella sede, dietro a 
Piove istiluzioni introdotte. » (idem. ) 

REGNO DI GALLIZIA. — Tarnow 6 marzo. 

Fino dal primo dell'anno, trovasi qui una 
Commissione crimii le, inviata dell’. R. 

'inciale di Cracovia , 
Prtceta pei cauti di canzoni rel 
siderati bea delitto di Dei nec 
blica tranquillità , come pur Ù 
hic croce quale dimostrazione .in memoria dei 








nel momento dei moceolelti, cominciò a 
. Però la folla al Corso e ai festini è stata 





finestre del Coste di Trapani, di faccia a S. Carlo. 

L’aristocrazia romana più devota al Go- 
verno io si riunì in un grande pranzo 
presso il Restaurant Spilmann: erano 60 commen- 





! ministro dell'interno con Rattazzi , poi ministro 


le | di grazia e giustizia e dei culti, poi diè le sue 


dimissioni, e finalmente ritornò ad essere ministro 
dei culi. Ci pareva impossibile che queto porte 
| foglio sfuggisse di mano al gran maestro della Fram. 
| massoneria. Ora i nostri Vescovi sono avveri 











è proprio Filippo Cordova, gran maestro dei 
Frammassoni. È il Grande Oriente, che, ammi- 
nistrando i culti, cerchera di trascinare all’ occi- 
dente il culto caltolico! » 





Serivono al Pungolo, da Torino, in data del 
9 marzo: 

« Stando alle mie informazioni, Garibaldi s9- 
rebbe nominato ispettore generale della guardia 
nazionale di tuto il Regno. 

« È stato presentato agli Ufficii, da Crispi ed 
altri che non ricordo, un progetto di legge per 
una indennità di 20 franchi al giorno ai deputati. 
progetto di legge incomincia : l'articolo 50 
dello Statuto è abrogato. Il che re 
il progetto, poichè non istà alla Camera ad abo- 
lire un articolo della Costituzione. 

« Quella parte della maggioranza ch'è capita- 
nata da Lanza, è decisa alla estrema e violenta 
opposizione; il che rende molto probabile lo sciu- 
glimento della Camera. » 


È morto a Torino il noto abate Cameruni , 
che fu colà presidente del Comitato d'emigra- 
rione. 





Altra del 10 marzo. 

La Camera dei deputati, nella sua tornata di 
sabeto, trattò di uno schema di legge riguardante 
commerciale nel 

Presero parte alla 
discussione, variamente ragionando intorno 4 tale 
schema, i deputati Susani, Bixio, Peruzzi, Conti , 
Michelini , Bruno, e il ministro dei lavori pub- 
blici, Il ministro degli affari esteri presentò alcuni 
nuovi disegni di legge, e diede comunicazione del 
trattato di commercio e di navigazione , ultima- 
mente conchiuso coll’ Impero ottomano. (G. Uf) 


Nella seduta della Camera dei deputati del 10, 
l'ordine del giorno portava il seguito della discus 
sione sul progelto di legge concernente il servizio 
postale marittimo, quando la discussione fu inter- 


folta dal seguente episodio: 

n nente a are ea domande l'o: 
norevole Poggi, ministro senza portafoglio. Se è 
disposto a rispondere, io seguo; © sco 
si oggi se è addetto ad un io 
od applicato a tutto il Consiglio. 

neccssario sapere qualche cos. 

Credo non possa esistere nel Ministero un 
membro senza poriafoglio , mentre vi è un altro 
Ministro con due portafogli. Questo io non sp 
provo. 

Basta questo fatto, perchè io non porga mai 
al Ministero un voto di fiducia. 1 ministri posso- 
no ben ridere di me, che sono un avversario pio- 
Coda nell'esaminare i bilanei se vedrò uno 
stipendio per un ministro senza io, 
che sia cancellato. peetalegià | (9%. 

“Andreucci, presidente : Ella disse che nom si 
trattava che di semplice domanda .... ' 

'Gallenga : Conviene che or la finisca .... E 
dico che re od ua'alla volta, spero mi ii 





ico. 











spiegazione. 
Rattazzi giunge all’ istante, in cui Poggi vuol 


Poggi domanda la parola. 
Rattazzi : Abbia la compiacenza di ripetere 





avvisi e scriverà le cir- | 


lrpellanza, poichè giungo ora alla Camera. 

Gallenga : lo ho diretta la parola al ministro 
Poggi, e non sopevo che un ministro senza. por- 
tafoglio non abbia la facoltà di perlare. ( 04 ! oh! 
rumori. ) 

Plutino: chiede l' ordine del giorno. 

Bizio: Non risponda... è una guerra slea- 
le. (Rumo 















Poggi La risposta, che io vorrei dare, è che 
giunsi da ieri solo, che ancora non sono installa- 
{o ne' Ministeri, e che non so a quale uftizio so- 
rò applicato. 

Gallenga : Il generale Bixio disse che io fac- 
cio una guerra sleale ; lo prego di ritirare quella 








parola. 
Andreucci chiama all'ordine il generale Bi- 
zio. 

Birio: Accetto il richiamo ...; ma vorrei 


sapere se il sig. Gallenga parlò per conto suo 0 
dela meggioran MAE 


L' interpellanza dell’ onorevole Gal- 
lenga era rivolta più a me, che all’onorevole Pog- 
gi. Dirò due parole. Non e' è da meravigliare se, 
nelle condizioni attuali, vi ha un ministro senza 
portafoglio. 

Si sa, del resto, a qual portafoglio è addetto 
il signor Poggi, il quale, per l'ordine de' suoi 
studi, può giovare assai coi suoi lumi nella com- 
pi ne dei Codici e in ciò, che ha rapporto col- 

legislazione. Si credette opportuno introdurre 

un ministro di più nel Dicastero della giustizia. 

Quanto ai due portafogli, che io tengo, spero 
che la Camera, che ha tollerato più mesi questo 
inconveniente durante l'altro Ministero, vorrà tol- 
lerarlo anche col Ministero presente. 

Spero però che la Camera non dovrà atten- 
dere mesi perchè il Ministero sia comple- 
tato. 

















Ora l'onorevole Gallenga sarà sodisfatto. 

Gallenga non pare sodisfatto, e prega il pre- 
sidente a proporre a Bixio di ritfrare la. parola 
guerra sleale. 

Bizio: Parto chiaro. Non voglio recare of- 
fesa a nessuno. Però mi spiace vedere sollevata 
una questione di fiducia in questo momento. 

1 do non sono deputato nè di partiti , nè di 
consorterie ; dico il mio parere, eeco tutto. ( Ap- 





Petruccelli vuol domandare nl ministro di 
grazia e giustizia qual provvedimento si prenderà 
pei Vescovi, che andranno a Roma dietro l'invi- 
lo del Papa. 

Cordova : Si mandi l' interpellanza a giovedì. 

È adottata la proposta. 

Si legge un regio decreto, che autorizza il 
Ministero a ritirare la legge sull'istruzione pub 
pn iaia) De radi È 

i prosegue poi la discussione del progetto di 
legge all'ordine del giorno. P 








Leggesi nell'Opinione : « Nel Ministero dell 
interno, oltre la nomina del commendatore Ca- 
priolo a segrelario generale, sono avvenuti altri 
cambiamenti 

« Il cavaliere Sorisio, sottoprefetto di Casale, 
è stato nominato reggente il gabinetto particolare 
del ministro. 

« AI cavaliere Finali, direttore capo di divi 
sione del gabinetto , venne offerto di nominarlo 
sottoprefetto di Abbiategrasso ; egli non ha accet- 
tato, ed ha date le dimissi 

« Il cavaliere Celestino Bianchi, direttore ge- 
nerale Ministero dell'interno, è stato 
























le del M 
posto, in seguito di sua domanda, in aspettativa 
senza’ alcun assegnamento. 

« Il contrammiraglio, sig. Longo, ba accetta 
to l'ufficio di segretario generale del Ministero 


di marino. 

“ Il deputato cav. Luigi Amedeo Melegari, con- 
sigliere di Stato, è nominato segretario generale 
del Ministero degli affari esteri. » 


——_ 

Il barone Ricasoli partì per la Svizzera. 

{G. del Pop.) 
Genova 40 marzo. 

La radunanza dell'Assemblea delle Associa» 
zioni democratiche italiane, che si tenne ieri nel 
teatro Paganini solto la presidenza del generale 
Garibaldi, destò un grande entusiasmo nel nostro 
popolo, e già prima delle 11 la via Caffaro era 
stipata da numerosa fo'la, accorsa a salutare il 
generale, il quale giunse in vettura seguito dai 
principali fra' suoi commilitoni e da alcuni depu- 
tati dell'opposizione. Il generale fu oggetto di 
caldissime e ripetute ovazioni, così nell'attraver- 
sare la folla accalcata lungo la strada, come al 
suo comparire nel luogo della riunione. Il teatro 
era tutto illuminato; sulle panche della 
devano i rappresentanti delle varie Associazioni ; 
stavano dietro loro, verso la d'ingresso , 
numerosi cittadini, ed i palchi erano pure occu- 
pati da buon numero d' invitati. Il tavolo della 

za, i tavoli dei segretari e due banchi 
per le Commissioni erano collocati sul proscenio, 

Distribuito il progetto di Regolamento per |' 
unione delle Associazioni demoeratiche italiane, 

rato dalla Commissione eletta il 18 

1861 , avendo preso posto i membri del Co- 
milato, il generale sì levò in piedi, e in mezzo 
né un silenzio profondo, pronunciò le seguenti pa- 


‘« lo mi sento fortunato, e credo che ognuno 
che assiste a questa Assemblea deve sentire la 
stessa fortuna, deve sentire la stessa sodisfazione, 




















ch'è quella di vedere qui riuni tan 
ti (1) di un popolo libero, di che Int 
avuto la di vedere la sua condotta appro- 


vata dalla intera umanità , di cui ha coraggiosa 
mente abbracciato i.principii (2). 
nou!) ft quali cri trono iti qnt pretsi 
Sei de ioni a ri cr i 

(2) Approvata dall'intera umanità? Non è un poco trop- 
pot Ma via, in teatro un po' d' esagerazione sta bene! 
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« Sì, io sono fortunato di trovarmi qui in 
ra] tanti dell'intero popolo itali 


mezzo 
NO — abbenchè le attuali circostanze non permet. | 


tessero ad alcune Provincie di essere rappresen- | 


tate, pure abbiamo tra noi anche i rappresentan- | 
ti (4) di fratelli, che abbiamo giurato di redimere. 
Applausi prolungati. 
s wc il prin de oggetto, per cui il Co- 
mitato centrale delle Associazioni di provvedi- 
mento ha convocato l'Assemblea, è stato per coor- 
dinare in un solo centro tutte le Associazioni li- 
berali. — Scopo santo, che deve portarci a con- | 
seguire l’ adempimento dei destini del nostro 


PSEÈ. Sono attorniato da vomini, che conoscono 
la storia assai meglio di me (2), ma non fa biso- 
(gno di conoscere tutta la storia. per, conoscere 
Come sono sempre state le dissensioni fra gli Ita- 
liani la causa principale, unica, dei mali della 
nostra patria. 

‘" Mi permetterete quindi che faccia un plau- 
so alla nobile idea, che ha avuto il Comitato cen- 
trale, di riunire quest'Assemblea per intenderci, 
per coordinarci (3). 

« L'idea di riunire in uno tutti gli elementi 
liberali del paese, di fare una Società sola delle 
Società liberali tulle, credo debba meritare | ip 

razione di tutt’ i rappresentanti, che si trova- 
PO in quest'Assemblea. 

« Riunirsi e 
nostre forze è la mia 
nione di tutto 


inione. — 
lare — formare il fascio 


Aerminazione, che 

tulte le forze popolari si estendesse 

tri popoli, andasse anche oltre la penisola. (Bene, 
bravo, bene !) 

": Vorrei che gl' Italiani porgessero la mano 
agli schiavi del mondo intero (5)! (Applausi pro- 
lungatissimi.) 

“ Resta a scegliere una denominazione, che 

rendere il concetto, che ho emesso. » ( Be- 
me, bravo ! ) 

Il generale dichiarò quindi aperta la seduta. 

Campanella, membro del Comitato, prese la 
parola per dire che le parole del generale annun- 
sieranno all'Europa la concordia regni nel 


(7). 


pieni i deve essere il gran ca- 


no, 

Riograziò i rappresentanti del numeroso con- 
corso, disse che fu carità cittadina la sollecitudi 
ne a rispondere all' appello del Comitato distru 
geodo la speranza dei nemici, i quali sperarono 
coll’ Assemblea del 15 avere reso impossibile ogni 
altra riunione. 

Continua a mostrare come non fosse suppo- 
vibile che il capitano del popolo non si mettesse 
a capo della democrazia. Gli uomini della de- 
mocrazia s0uo fermi e non cederanno mai (bene ! 
bravo!) ma, sanno altresì accordare alla concor- 
dia. Noi tutli vogliamo l' attuazione del plebisci- 
fo, noi tutti vogliamo Italia una con Vittorio 
Emanuele Re costituzionale. 

A. raggiungere questo scopo, dobbiamo armar- 
ci. Non vogliamo porci in lotta col Governo, vo- 
gliamo rafforzarlo quando sinceramente ed atti 
mente voglia l' unità (8). 

Egli terminò col dire che dobbiamo, nei li- 
miti dello Statuto, organizzarei ed armarci e mo- 
strare al mondo che l' Europa non avrà pace fin- 
chè l'Italia non abbia la sua capitale. (Appiausi.) 

Avendo egli  poscis che la forma- 
zione dell'ufficio di Presider 
ogni ritardo, fosse deferita 
posta venne approvata, ed il generale si 
nominò : 


i : Dol@, Mordini, Crispi, Mon- 
Campanella, Brofferio. 

Segretari : Saffi, Guastalla, Corte, Savi, 

Sacchi, Cadolini, Asproni e Pianciani. 

Queste nomine vennero accolte da applausi 


verbale 
€ della rela- 


Legoli m- 
missione di deputati nell’ Associazione, dimostra 
essere conveniente, ad evitare gli equivoci, che 
in opposizione demoera- 

membri 


L'osservazione del sig. Sineo, formulata po- 
scia in un emendamento all'art. 9 del Regolamen- 
to, venne approvata. 

11 generale Garibaldi prese pure la parola sul 

articolo per proporre che tutte le Associ 
zioni abbiano un nome unico, e che quella di 
Genova prenda nome di Associazione centrale. 


Egli quindi che l' Associazione itali 
il nome di Associazione Emaneipatrice 
ltaliana. 


“La del generale fu accolta da una- 
nimi applausi. 

Parlarono i sigg. Montanelli , Deboni , Saff, 
Asproni, Brofferio , Cadolini ed altri. JI sig. Cri- 
spi, parlando incidentemente dell’ armamento, 0s- 





+-ael giorno, I° Assemblea è di nuovo convocata per 


| chiamo dell'esule. riferisce che il ministro Ri 


Non essendosi ieri esaurito l'intero ordine 


oggi. (6. di G. 
L'Associazione Emancipatrice, nella sua sedu- 
ta di questa mattina, procedette all'elezione del 
Consiglio. Garibaldi fu per acclamazione nomina- 
to presidente. 
Olivieri fosse proclamato Mazzini be- 
nemerito dell' Associazione. 
Garibaldi appoggiò la proposta, aggiungendo 
di proclamario benemerito dell'intera Italia. 
Mordini, membro della Commissione pel ri- 
tazzi ultimamente rispose che non erano fi 
tutti gl 3 
Campanella dice che, per ottenere l'intento, si 
farà un ultimo tentativo, adoperando l'influenza 
del generale Garibaldi. Ma se anche questa spe- 
fanza andasse fallita, non si tarderebbe a portare 
questa quistione in piazza (1) 
Quindi venne formulata la proposta nel se- 
guente ordine del giorno, che fu per. acclamazio- 
ne votato dall’ Assemblea : 
‘ L'Associazione Emancipatrice incarica il 
nerale Garibaldi di chiedere il richiamo di Giu- 
seppe Mazzini. » (Idem.) 


IMPERO OTTOMANO. 


i nelle corrispondenze dell’ Osservatore 
in data di Antivari 3 marzo: 
N tutto oggi 4000 sol- 


pognie di redif 
collocati 


lozuk, ripartiti tra' villaggi più vici- 
ni al Montenegro. 
« Abbiamo poi una squadriglia di 3 pirofre- 
gate, un piroscafo e due cannoniere a vapore, an- 
Corate in questo porto, col contrammiraglio Omer 
pasciò. à 
« La deputazione sanitaria, che risedeva in 
Dulcigno, verrà qui trasportata, e già vennero pre- 
porati i fabbisogni per un locale. Un altro luogo 
darà destinato per depositare del carbon fossile, già 
in viaggio con bastimenti a vela per questo por- 
to; e finalmente un terzo per ricevere 10 zaptiè 
con un ciausso, che debbono restare permanente- 
mente nella spiaggia di Antivari. 
« Quatiromila sacchi di farina , burro, riso, 
fagiuoli e molle munizioni vennero qui sbarcati 
da due piroscafi della Compagnia armena ; prov- 
vigioni e munizioni, che vengono trasportate coi 
nei magazzini e nelle moschee di questa 
città. 
drone dulcignotto aveva imbarcato 
di cannone, 12 caratelli di polvere, 
ieri per trasportarli 


«Un 
da 600 palle 
diversi altri attrezzi di arti 
in Spizza per la fortezza di Nebaj; ma un forte 
vento e mare da tramontana l' obbligò a_ far get- 
to di tutti gli effetti nel porto di Antivari, tranne 
60 palle, che lasciò per zavorra. Poco mancò che 
non perisse il legno coll’ equipaggio. Ad onta che 
avesse ad allegare la prova di fortuna, l' Autori- 
{à-lo voleva metter in prigione, ma quest'Ag*nzia 
consolare non permise tanta vessazione. Partì per 
Dulcigno, e quell' Autorità lo mise in carcere per 
quattro giorni, quasichè quel pover’ uomo avesse 
avuto voglia di perdere, oltre il nolo, che dovea 
8 re col suddetto trasporto, la maggior par- 
id degli attrezzi della sua barca. » 


REGNO DI GRECIA. 

Ecco la lettera del corrispondente dell’ Indé- 

pendance belge, di cui facciamo parola più sopra : 
« Meme 27 febbraio. 

« La Grecia soggiace in questo momento ad 
una crisi delle più gravi, prevista già ed annun- 
ziata da lungo tempo da coloro, che, estranei a* 
raggiri interessati de' partiti o della 
esaminavano senza idea preconcella 
del Governo ed i bisogni e le aspirazioni del paese. 

“ Nella sessione del 1860-61, la Camera, sebben 
composta quasi per intero di candidati imposti dal 
Governo, tratta dalla forza della pubblica opi 
ne, pose in campo alcune questioni antipatiche al 
Governo , ed enirò in una via d'opposizione li- 
berale. 
« Lo scioglimento della Camera ed un appel- 
lo al paese furono quindi risoluti. Il Ministero, 
preoccupato dello stato degli animi , credette do- 
ver mettere fuori un proclama, in cui |pegna- 
va a lasciare ogni libertà per le elezioni ; ma 
chiamò nella capitale tutl'i nomarchi, eparchi e 
comandanti di gendarmeria, a fine di dar loro i- 
struzioni verbali. 

« La nazione intera si commosse e si preparò 
ad approfittare della libertà, che le era promes- 
sa, per mandare alla Camera tutti gli uomini, che 
le” pareva propugnare la sodisfazione le- 
gitlima de' suoi bisogni. 

« Se non che, 0 il Governo avesse mutato 

rere, o si fosse infinto, fidando nell'aiuto mo- 
tale della diplomazia, così ad Atene come nelle Pro- 
* ncie, tra le baionette si fecero le elezioni. Per poco 
non corse il sangue, e si potè temere un istante 
un movimento generale ; ma la prudenza de' prin- 
cipali membri del partito liberale dissipò il pe- 
ricolo. 

« D'allora innanzi, il mal muore e l'irrita- 
zione si manifestarono in modi significativi : pa- 
recchi abbozzi di cospirazione furono scoper' 
finalmente un abbominevole attentato, opera d'un 
giovine pazzo, pose a ripentaglio la vita della Re- 
gina, allora reggente. 











non entrar questo nel potere dei prisati cit- 
tadini, ma essere devoluto al Governo ed al co- 
mandante delle forze di terra e di mare. 





Sulla discussione generale, relativa al proget- | SPO 


to di Regolamento, nessuno domandò la parola, e 
quindi alla discussione dei 48 articoli 
to di Regolamento, i quali, 
ifieazioni e con qualche articolo 
addizionale, vennero tutti approvati. 

La discussione procedette calma ed ordinata; 
nessun inconveniente venne a turbarla. Il gene- 
rale Garibaldi, all' uscire dall’ Assemblea, fu di 
nuovo salutato da applausi entusiastici ed il po- 
polo, staccati i cavalli della sua vettura, volle 
ricondurlo all’Albergo delle Quattro Nazioni. 


(1) Anche qui bisognerebbe produrre le fedi di nastita di 
questa pretesa rappresentanza. 

(8) Che modesto! 

i Dn id intesi, nè coordinati? 
) que imporre a tutte le prepotenze; 
alla prepotenza del Papa, della Francia, dell'Austria, e per 

del suo Re! Vuol essere un dramma degno del 

teatro Paganini! 

(8) L'Europa, l'Asia, l'Africa, l'America e l' Oceania 
sono un campo appena bastante allentusiasmo liberale di Ga= 





Gaeta. 


balla figura sotto 
(8) E quando no? 


« Il Re tornava di Germania, ove aveva sog- 
giornato più mesi: La popolazione d' Atene, anco- 
ra commossa da un attentato senza nome, si di- 
nera a fare rano un’ accoglienza entu- 
siastica, quando i ministri immaginarono di tras 
formare il ricevimento a fiaccole, apparecchiato 
dalla popolazione, in una entrata intempestiva, di 
pien giorno, senza saputa del pubblico. L'impres- 
sione fa pessima; nessuno fece più l'illumina- 














alle esequie del Vescovo me- 
no d’ Atene, presidente del Santo Sinodo; 
quand'ecco giunge una carrozza di Corte, senza 
picchiere, sensa seguito : lo staffone si abbessa, e 
la folla si scopre rispettosa dinanzi il Re. Termi- 
nato l'ufficio funebre, il Re s'incammina solo 
verso la sua modesta carrozza ; ed allora un gri- 
do unanime irrompe da tutt'i petti, e invoca la 
benedizione del cielo sul Sovrano diletto. Tal è 
il Re lasciato a sè stesso; tal è la nazione dinan- 
ti al suo Sovrano, diviso dal suo corteggio. 
i mal umore fa ogni giorno 














progressi visibili. Il Re sente la necessità di affi- 
darsi ad uomini ben voluti dal psese; Canari e 
Christidi sono i due nomi, che rispondono alla 
situazione. L'ammiraglio Canari è quindi chia- 
mato in palazzo, e riceve carta bianca pel .com- 
ponimento d'un Ministero. Per mala sorte, assi- 
curasi, pur. riserbando 








(1) La piazza è l'ultima ratio dei figli di Bruto. 


Compagnia greca , arrivando da I 
polizia ch'ei non potè afferrare in quel porto, 
K che una sollevazione era 
Inombenti per aderire a questo voto. | che domina il Peloponneso. Quell 

collegava ad una trama più vasta. Il Governo, 
falti, aver i che 


Cancelleria ; ne 
surrezione, che doveva scoppiare, alcuni giorni più 
tardi, i 


A 
dieder mano alle armi, € n 
verno provvisorio, senz' attendere l'ora designata 
pel movimento. 
tanata da uffiz 
arsenale del Regno, 
punto fortificato del Regno. 


a Nauplia; vuol vedere e it 
tica, sì piena di nobiltà e di fiducia, ei conoscerà 


Il Re aveva ben giudicato; ci poleva chiedere zi 
ministri delle Pot 
lo, benchè non corresse 


lit 
orribile, al bando dall’ Europa. 


essere ripristinata e la guerra” civile 
cause, che provocarono il 

bero state rese irrimediabili da un 
cida. Se il Re non fosse riuscito, avrebbe fatto 
almeno tutto il possibile, ed i provvedimenti più 
rigorosi divenivan legittimi. 


venuto; obbligato di rinunziare al suo disegno, 
dovette ristringere la sua intervenzione ad andare 
due volte su'confini del Peloponneso per_rasse- 
gare le truppe, che si recavano al combatti- 
mento. 


se non che si 
da una parte e dall'altra. » 


il blocco dell’Argolide : 


di questo mese di febbraio, e a cominciare da 
oggi, lulte le coste del golfo d' Argolide tra l'an- 


Vurlià , furono poste in 
sposizioni permesse dal diritto delle genti, e dai 
rispettivi trattati 


diverse Potenze amiche, saranno adottate ed ese- 
guite riguardo a tulti i bastimenti, che tenteran- 


a Christidi il portafoglio | ja 


delle finanze , l' ammi sarebbesi 
concorso di quest ultimo , rifiutandogli 
tecipazione nella scelta degli 
binetto. vristidi 


perla 


co 
zali alla giustizia, era stata male accolta ad Ale- 
ne e nelle Provineie. Qui 

siasi di nuovo intromessa ; e Conari fu, sin dal 
terzo giorno, sollevato dalla cura di formare un 
Ministero. Lo statu quo venne conservato. 


ogni par- 
Itri membri del Ga- 

CI ‘era tanto più in diritto di rom- 
be la scelta fatta da Canari, in una prima 
nazione, di Spiro Milio alla guerra e Pet- 


pare che la diplomazia 


14 febbraio, il vapore della 


« D'improvviso, il 
uplia, reca la 


sequestrato le corrispondenze , 
'Serviciano, v i Prussia a Nauplia, 
va pervenire nd Atene, sotto il sigillo della 

eva trovato le tracce d'una in- 


‘an gran numero di siti ad un tempo. 
isali immediatamente, i congiurati di Nauplia 
si costituirono in 


Va guarnigione di a, copi- 
i di merito, era padrona del vero 
e del forte Palamide, il solo 


"Or ecco l'impulso del Re: Egli si recherà 
‘udir tutto. Con tal pra- 


li vero, e farà tornare al dovere sudditi traviati. 
protettrici d' accompagnar- 

pericolo alcuno, poichè 
orti non si sarebbero posti, con un. delitto 


la fiducia poteva 
evitata ; le 
imento, non sareb- 
lotta fratri- 


« S'egli avesse persistito 


« Per mala sorte, il Re fu di nuovo circon- 


nto, nulla sappiamo ad Atene, 


« Da quel 
ttono a Nauplia accanitamente 


Atene 4° marzo. 
Ecco la notificazione, con cui fu dichiarato 
Dicastero della marina. 
« Viene notificato colle presenti che il 13/25 
te e la baia di 


forza sulticiente della marina reale. 


« Viene notificato inoltre, che tutte le di- 


rico, la 
solo un buon padre, ma all 
la loro famiglia. Il perchè lamen 
mente di pon essere stati inform: 


dunanza in tempo opportuno, pe 
la nostra sincera adesione 


quest 
all’ 

pe defonto. dll 
lui 
del 
nella congiuntura appunto, în cui 
giormente desiderato di usarne. 

signore, di manifestare codesto 


i 
sempio, i brevetti degli uffiziali di terra. 
che i brevetti del 1860 non siano ancora muniti 
Codesto ritardo si spiega col- 
promozioni e delle mutazioni; 
‘a, avviene un movimento, che 
compret tutti gli uffiziali dell'esercito. 
Sotto Giorgio II, v' era una 
composta del duca di Wellington, del lord can- 
celliere e d'un altro ministro. 


ch’ esso sarebbe inamovil 





fra S. M, il Re di Grecia e le 


no di violare il detto blocco. 
« Atene 14/26 febbraio 1862. 
« Il ministro della marina, 
« Port. Borzanis » 
Un altro provvedimento , inteso a domare 
rano , 
imnist 
imini di alto ti 
e, in cui avrà principio il bombardamen- 
terra della fortezza di Na 


te alle Autorità regie, € precisames 
in generale; 2° ai sottuffziali di tutt’i gi 
di, eccettuati coloro, i quali presero parte alle 
conferenze, che precedettero lo scoppio della con- 
Î resta riserbata la grazia Sovrana, anche 
i li e sottuffiziali che si mostre- 
le clemenza, adoperandosi con 
tinamento dell' ordine legale. 
pitale continua ad essere tranquilla ; 
sente 
Consi- 
gli comuni a segui- 
re l'esempio della metropoli , inviando indirizzi 
di devozione. 

A compimento dei miei ragguagli sulla guer: 
ra, aggiungerò che il Governo , per ovviare 
mancanza di muni fece comperare a Sira 
considerevoli partite di polvere e piombo. 

Sgraziatamente, tutte le munizioni, le armi- 

di provvigioni del Governo si trova- 
no riuniti nell'insorta Nauplia, ch'è la prima 
fortezza del paese, e quindi nelle mani dei rivo- 
luzionarii. 

A quanto si sente; 
to una parte dei detenuîi 
no tutti ), e se ne servono 
per di terra, che dominano 


insorti hanno libera 


‘agi la difesa delle o- 
ia da Argo a Nau- 


il regicida Dosios, 
È jechè questo delinquente trovasi 
tuttora imprigionato in Atene. 
Alcuni giornali i vogliono scorgere, 
come già nelle anteriori velleità d’ opposizione, 








così ora nell’ aperta ribellione, una segreta intel- 

della Turchia settentrionale, per 

Otto- 

mani, e asseriscono che il conservativo Governo 

greco combatte colla massima perseveranza siffat- 

Anche questo è un deplorabie errore. 

nessun uomo ionevi ci possi 

bile la riuscita di passi seerenivi onto la Tar: 
chia. 








Il S. Sinodo inviò un legato a Tripolizza, 
nella persona dell’eparca Daniele Petrulia, per in- 
vestigare per qual motivo l' Arcivescovo di quel- 
la città abbia benedetto le bandiere degl’ insorti. 
L'Inghilterra , la Francia e la Russia han- 
no presentemente alcune navi da guerra al Pireo, 
per proteggere i loro sudditi in qualunque evento. 
La voce corsa, che le Potenze proteltrici interver= 
rebbero, al caso, per tutelere la quiete e la sicu- 
rezza della capitale, sembra priva di fondamento. 
Il fatto è che finora tale protezione non venna 
punto domandata. (Cart. dell'O. 7.) 


La Legazione greca a Parigi smenti 

Ritardi ici api nn 
Afferma che la guarnigione di Nauplia è di soli 
600 uomini; che il Gorerno annunciò uffizial- 
mente il blocco rg 
terra; e che a Nauplia si comiocia a mancare di 
viveri. (Lomb, 











INGHILTERRA. 


In un’adunanza generale dell’ Istituto 
della Gran Brettagna, tenuta il 3 marzo, pen 
una lettera del Conte di Parigi, della quale ecco 

traduzione : 


« Washingion 2 febbraio. 
* Signor secretario , lo ricevuto l’annunzio 


+ _T- 


Istituto reale, al quale mio 
emmo l'onore _d' essere ammessi 
dunarsi il 43 gennaio per 
Regina, in occasione 

visa e irreparabile del Prin- 
jentre la leale Inghilterra offriva 
afflitta il tributo d'una simpa- 

i al mon- 

Princi- 


memori 


dirizzare da 

lontano 
reso alla venerata memoria del Prin- 
illustre Società , tante volte da 


uesto paese 


luta, e 
Hostro privilegio, quali membri dell'Istituto, 
vremmo mag” 


« Vi prego, 
rammarico al presidente, ecc. 
Sott. — Luiai Fiurro. » 
Pata 
Una corrispondenza da Londra del 4 marzo, 
nell’ Indépendance belge, dà le seguenti notizi 
« Lord Palmerston 


ti importanti. 
«Il 


missione, 


no ricevere la sottose 
Sembra 


di questa formalità. 
Ja frequenza delle 
ogni tre anni, 
inde qu 
Commissione simile, 


# Il secondo progetto consiste nel dare un 


secretario particolare alla Regina. Si tratta di sce- 
gliere un personaggio, che non facci 


l'uno nè all'altro de' di ay 

ile. Lord Melbourne era, 
pel fatto, il secretario particolare della Regina, si- 
ho al suo matrimonio col Principe Alberto; ma 
lord Melbourne era anche primo ministro, 


sponsabile verso il Parlamento. Attualme 


ufficii di primo ministro sono molto più ardui 
più laboriosi, che al tempo di 
non conviene pensare ad imitarne l' esempi 
* Lord Clarendon è quello tra' nostri uot 
di Stato, che sembra meglio convenire. alle esi 
genze dell' ufficio; ma, pur supponendo cl’ egl 
cettasse, codesta scelta incontrerebbe ancora alcu- 
ne obbiezioni. L 
sta egli pure. S'è parlato d'un 
lico, il cuì influsso non può met- 


personaggio 
Feo in eonlitto eoì primo ministro; ma s'ode 
mini- 


dire contro questo disegno che _il pri 
stro sentirebbesi forse poco sodisfatto di ricevere 
ordini e ra 

do un po' subalterno. » 


n sfidò al duello sir Robert 


© nel Belgio, chi re 
gione delle ingiuriose parole, ond' egli fu da lui 
qualificato; cioè, di « traditore dell'infima specie. » 
FRANCIA. 

Serivono da Parigi, 8 marzo, alla Perseve- 
ranza: 

« L'opinione non 
nuovo Ministero italiano 

tata della crisi, che si è prodotti 


è ancora formata sul 


e di Cavour, tutta la questione assume 
un carattere di personalità, 
quale sono affatto indifferenti 
+ Le notizie della G 
cessi guardia contro tutt 
porti ufficiali, constatanti la 
surrezione. 1 dispacci stessi di 
rassicuranti ; le truppe reali non 
rinnovare i loro attacchi contro gl’ insorti, ed il 
Re ha offerto di negoziare sotto gli auspici 


ra) 


ministro francese. I rapporti privati, dei quali ho 
potuto avere io stesso conoscenza, aggiungono che 


gl insorti, lungi dal tenersi concentrati in Naw- 

v 

della città; chi 

tarii e di duemila seicento soldi 
soldati in tutto. Le truppe reali hanno attac 

cato indarno il degl’ 

obbligate ad abbi 


ad Argo, dove aspettano nuovi rinforzi. 





« La luce non si è ancor fatta intorno al 
7 pur sulle colpevoli mac- 
chinazioni e sugli arresti annunciati con tanta 
solennità. Finora, nessun fatto rilevante è stato 
scoperto ; non è fatta parola nè di Società segre- 


famoso articolo del Mon 


te, nè di cospirazioni, nè di misure amministra: 
tive eccezionali : anzi il giornale uffiz 
nando che i colpevoli erano stati rimessi all 
Siiarrà a quit 
lurrà a qualche repressione correzi 

detto che il Governo” uenndo del poteri srbi 
rii, che la famosa legge di pubblica sicurez 

ancora abrogata , gli accorda , aveva ordinato 


esportazione nell'Africa ed a Caienna di oltre 500 


idui, di cui almeno 150 non avrebbero ne 
TE to ce Ro potatò opue mele 
se confermare queste diceri Ser 
ve informazioni, 

diosa calunnia. N 
occasione di verificare che il Governo francese 


deciso a far l'uso più moderato di quella legge 


giustificabile soltanto in circostanze eccezional 


“ * Quanto alle macchinazioni, non eredo che 
il Governo abbia scoperto altro se non che aleu- 


orleanisti hanno cercato di trar profitto del 


effervescenza degli studenti e della miseria degli 


operai per accrescere gl'imbarazzi governati 
* Le Giriazioni fatte dal ti 


sario della rivoluzi 


a diversi arresti. Alcui 


di non aver potuto approfittare 


‘è ritornato a Londra, da 
Osborne; e si assicura che lo scopo della sua vi 
sita fu di abboccarsi colla Regina per due proget- 


mo consiste nel nominare una Com- 
caricata di sottoserivere, per procura 
di S. M., i documenti amministrativi, che debbo- 
one reale, come, per & 


ombra nè al- | egg 7 
da NuoSE Yorck, in data del 48 febbraio, mi | 


e ri 


lord Melbourne, @ 


Jo 


stesso avverrebbe di lord Gran- 


ntanze da un personaggio di gra- 


nessuno comprende la 
, € siccome, 
in fatto di politica, la condotta del Gabinetto Rat- 
tazzi non può allontanarsi da quella di Ricasoli 

li 0e- 


confermano la ne- 


p- 

essione dell'in- 
ienna sono meno 
ardito 


occupano e dominano tutti gli approcci 
dispongono di tremila volon- 
, mentre il Re non 
in questo momento valersi che di qualtromi- 


nsorti, ed anzi furono 
Jonare Tirinto e a concentrarsi 


le, accen- 


ordinaria , lascia supporre che tutto si 


1 ‘he potes- 
r cui, fino a nuo- 
debbo considerarle come una o- 
‘el fare queste indagini, ho avuto 


leccio operai del 
borgo di Sant' Antonio, semenzaio de sol- 
dati delle barricate, (in occasione dell’ anniver- 
del 48), a cagione dell’ 
i lavoro, hanno dato motivo 


meno ad istig 


concetto, o per lo 
ò motivò l' 


capi-popolo. Ci 


zione del Courrier du Dimanche. Questa perg 

one era molivata in parte da ua articolo ug 

Maurin sulle Associazioni operaie, in parte 4, 
iverse lettere scritte da un operaio , di nome 0; 
ment, che avevano trovato lità nelle colo 
di quel giornale ; în porte infine da diverse or 
cidenze fra' detti articoli e i movimenti d' allo 
non che dalle opinioni troppo orleaniste di pa] 


Vegli Uffizii della Redazione non erano 
senti ‘che i signori Horn e Assolant, che fut 
Minuziosamente frugati, ma che se la cava 
con un po'di paura. L' operaio Clément ebbe 
sciagurata idea di recarsi all' Uffizio di quel gn 
nale durante la visita della polizia, e, preso nek; 
trappola, venne condotto agli arresti col segg. 
rio della Redazione. Il signor Gregorio. Ganes 
uno dei principali redattori, venne arrestato , 
Montmorencs, e tradotto a Parigi, ove trovasi 
segreto. Il redattore in capo, signor Lapp, subi “i 
giù una condanna di due mesi di carcere per 
tri arlicoli incriminati. Tutto ciò fa credere di 
questo giornale abbia a cessare : è anzi prole 
che, col prossimo Numero, venga dato l'avv 
questa cessazione. Il movimento degli studenti n 
a un carattere ben definito, tranne quelo è va 
agitazione in senso liberale. Le dimostrazioni tu 
tro About, quelle a favore del professore Rem 
quelle progettate a favore del Principe Napo 
iu seguito al suo discorso in Senato, vestono ur 
te le apparenze di un’ opposizione progressista, n, 
nessuna di esse ha una tendenza contro l' Imp 
‘Tuttavia, il Governo, vedendo il carattere di 
vità ch'esse assumevano, ha voluto impedire, 
polizia ha spiegato un' attività simon 

naria nel combattere queste dimostrazioni 

"PS. — Se sono bene informato, Goro ver. 
rebbe richiamato da Roma. » 
































































se dtt an Memorandum, chel Sana 

si ri i licare, in risposta ai è. 

Se Rosone Mongiana: tnt 
AMERICA. 


mo nella Patrie del 9: « Ricei 
spaccio contenente inforinazioni i “ 
spaccio cou mn precise. € dei 
« Il Governo di Washingion mena gren din. 


questo momento, perchè vuol agire sull’ opisam 
pubblica, ed anche perchè queste operazioni ss 
fegano colle proposte, ch' ei fa alle Autorità del Wi 
surì, del Kentucky € del Tennesee, per distaca: 

i dal Sud. Esso offre a questi tre Stati vanti 
importantissimi, per forli rientrare nella cone 
razione del Nord. 

« Se esso riesce nelle pratiche. intraree 
considererà questo risultato come talmente ragzu- 
devole , da rinunziare , fra qualche mese , è pn» 
lungare una guerra, che non avrebbe più so 
ed acconsentirà ad una separazione. 

«Il Nord, ricuperati , colle vie pa 
Missurì , il Kentucky ed Îl Tennessee , 
damente assicurato i suoi confini, ed acqui» 
per tal modo un'importanza territoriale supr 
re a quella del Sud; e questo potrà formare. 
za pericolo, pel Nord, una Repubblica separi. 

« Le operazioni adunque, delle quali tar» 
porla, non hanno interesse che in vista dei di 

esposto; quanto al loro merito, dal 
la militare, esso non è discutibile : que) 
operazioni si trovano in opposizione con tutti 
guerra regolare. 





) Potomac: ma questa ballaglia, 
ord non è in istato di darla, e sw 


gente che il Sud aumenta il propr 
Potomac, e ch lipendentemente da una rim 
di 65,000 vomini, il generale Beauregard hit 
piuto l' ordinamento di un corpo di 

, il quale dovrà opporsi a qualunque n 
mento su quel puoto pet parte del Nord. 


y ndenza da Veracruz, in dî 
ls vata dal Moniteur, ed aco? 
nata più sopra: 

« Quando, or fa qualche tempo, venni 1° 
noscere che il Governo francese era risolulo È 
- | prendere a cuore gl' interessi de' suoi nazionali 

questo paese, mi sentii pieno di gioia, la qu 
non soltanto era divisa dai nostri numerosi 
patriotti, che prevedevano Ja fine di tutti i 1 
ma eziandio da un gran numero di W* 
intervento francese si riprow** 
ne d' un sistema d' anarchia, d 1” 
lenza e di spogliazione, da 
rovina di questo bel par 
costretto a dirlo: la spedi 
senta, ci fa temere crudeli disingan 
temi di farvi il racconto di quello che ava” 

« Allorchè nel Messico si seppe la dele” 

nazione delle tre Potenze, di fare una speitio”' 


è 


I° | tervento francese ed inglese è popolare, 
vece, contro gli Spagnuoli è generale. Nu 
l'arrivo dei Francesi e degl’ Inglesi, i benev [° 
clami degli alleati, risollevarono alcun poco 
mi, ma sin d'allora sorsero gravi difficoltà, ©] 
mettetemi il dirlo, furono commessi er0"**| 
errori 
d'acs 
è re in 
0 


ispensabile, per assicurare la nostra inlu€ 
itica, per negoziare con vantaggio, per sil 
ine i soldati dal litorale, che rende, 





tin 
jodanti 
sr 


Nol 


so delle operazioni militari, che hanno luogo i [i 


non potrebbe terminare se noa co 


come fa, le proprie forze, esso renbl 





no rius 
ico. Gli 


atto di ostili 
deva altro di 
tere abbasso 
de'suoi solda 
sostituiscono 
fanno, abbia! 
i alleati op 
i gente, 
pato 
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N 
Pil pro 
risultato ; in 
chiesero ing 
cidersi da sì 
senza avere 
mento nazio 





è vero, ma i 
si-così radio 
i uomini 
impazienza | 
da di vedon 
verno regola 
« Infine 
verito,— la 
che doveva 
dizione al | 
necessario } 
tro) un È 
Janti qualit 
a quelle del 
batiere, vuc 
ben lontani 

«Teri 
to di Juare: 
tamente no: 
stosi. Il gen 
egli fece far 
dei Messical 
utili 

la porte 
tl ad alta 
maginarvi « 
10 avviso, 

« Per 
rebbe che 
ritardo nd | 
rappresenta: 
verrebbe so 
se rinforzi 
mente sopri 
rato. paese 
pleto, in cu 
— 


NOT 


Questi 
E. il sig 
d'artiglieri 
con seguite 


La be 
qugta ci 

nza la 
lievo de' pi 
dazione di 





sun Gover 
ricana, ess 
Stati Uniti 
; ma 
Mesi i lor 


— 
GAZZI 



















































nuovo disegno di guerra. Vollero assalire i loro | relazioni internazionali vietano ora che si parli del 
Vversarii su futti i punti contemporaneamente, | Veneto, nello stesso ‘modo può darsi. che Napo- proporre 
ealro 24 © e con tali forze da non lasciar dubbia la vitto- | leohe modifichi le sue vedule circa l'ordinamen- | veriera, che adempia a tutte le condizioni volute 
sio cominciano a far_} ma vanno | ria. Ora essi hanno sotto le armi più di 600,000 | to italiano e ‘in corrispondenza del trattato di | dalla scienza moderna e dalla esperienza. — Il Ga- 
oltre da chiedere persino a quel Governo | soldati, armati ed equipaggiati di futto punto, e | Zurigo. D' altra parte, non si può sapere se |binetto di Torino ha ratificato il trattato, che ret- 
s di andare a Jalapa od a Orizaba, per | tutti uomini intelligenti e robusti. Di più, essi | nell' avvenire la Francia non si troverà per al- | tifica i confini e fa passare metà del Comune ita- 
I pearvi un accampamento più salubre. .. ' hanno un Commissariato di tal perfezione, che si | cune nuove combinazioni politiche in condizioni | liano di Campione sotto la sovranità della Sviz- 
"| soldati inglesi, francesi e spagnuoli vide- pre percorrere tutti i loro campi, senza udire | diverse dalle attuali. e în fal caso avrà anch'essa | zera e del Cantone Ticino. () 
molto di mal occhio quest’ errore ; anzi mi la menoma lagnanza da parte dei soldati. Per far- | da modificare più d' una ide», e più d'una inten- pren A, 
50 che.ire coloanelli spegguoli rilocterono all | ne un esercito di primo ordine, non vi manca | zione. Leggiamo nell' Osservatore Triestino del 12, 
difatti, questa inqualificabile domanda | che un bastante numero d’uffciali, che abbiano Quanto al presente, le cose paiono dar ragio- | oggi arrivato, il seguente Poscritto : 
gli alleati in grande imbarazzo , tanto se | ricevuto una perfetta educazione militare. Gli uf- | ne al sig. Lemoinne, ma l'ultima parola circa l° « Da un dispaccio privato, giunto stamane, 
pet £ ano messicano l'accetta, quanto se la rifiu- | ficiali educati alla scuola del Governo conoscono } Italia non è ancora stata profferita nel consesso | veniamo a rilevare come il ben conosciuto mu- 




























4 GO" risposta è negativa, converrà egli retroce- | perfettamente il loro mestiere, ma sono pochi. | dlle grandi Potenze d'Europe. lino di farina a vapore di Fiume abbia preso 
ls Se "i intare le tende nelle maremme colla feb- | L' esercito ribelle è forse in condi f 4. Nel Corpo legislativo, il giorn, 8 marzo con- Quando il dispaccio par- 
tel gal? S'è affermativa, sarà egli mantenuto La marina, sulle prime di finuò la discussione generale sull’ indirizzo. È da bitabile, era irre- 

delle città, che si saranno occupate in | era composta di bastimenti di soverchia ii avvertire che il conl parabilmente in preda alle fiamme. V' ha chi pre- 


toglità di ospiti e di convalescenti, e si comincie- | sione, ma poi si costruirono numerose fotti; sume che il danno emergente possa essere d' oltre 
la ‘contro un Governo, che vi avrà vo- | che operano agilmente nei fiumi dell’ interno e Il sig. Ernesto in | un milione di fiorini. 
finariamente aperto l'ingresso del puese? Que- | lungo le coste del Sud. Mentre l' Europa credeva Prancia la stampa non è libera, e che il sistema, Dicesi che le tre Società assicuratrici di 
Kalsrmunda, così insolita, compromette adunque | alla inazione dell'esercito, quindi all'impolenza | seguito dal Governo, ha creato da parecchi qui, abbiano già delegati per Fiume i loro rap- 
farvenire delle oper perchè dà una falsa | del Governo , in America si facevano prodigii di | un vero monologo del Governo con sè medesimo, | presentanti. » 
"ille intenzioni e della forza delle fre Po- | attività e di energia, e nessuna nazione non ha | Passa quindi alla question del giurì, che secondo Forte AU mensa 
tease alleate. mai prodolto, in sì breve tempo, tanto cumulo d' | lui è il solo competente a giudicare i delitti di a es a rgart 
°,I fatti recisi e franchi sono i soli, che e d'equipoggi militari d'ogni genere, e un | stampa, prima perchè questi non si possono defi- | cademia filarmonica riaprire 
posano riuscire anche in un paese come il |sì gran numero di navi. In molte parti accessibi- | nire, e sfuggono alla competenza dei. magistrati | ora tarda, e non abbiamo porri rimini 
ffesico. Gli alleati , occupando Veracruz, fecero | li per mare, o pel corso de'fiumi, l'attacco è già | che hanno l'incarico d'applicare leggi esaite. © | ferirne le deliberazioni, A RO, 
aio di ostilità. Sin d'allora, ad essi non incom- iato, e con ottimo effetto. Nel Missurì gli | che non debbono surrogarsi alla società per l'e- ia discessione È 
intimare ad Uraga di met- del sono in piena ritirala, senza es- | stimazione di questo genere di delitti ; poi perchè | vennero doversi 
ssare sopra i sersi affrontati col nemico: nel Kentucky, i sepa- po un delitto di pm? deferito ai tribu- partito, che sem 
ratisti, minacciati d'essere circuili, hanno testè | nali, contem) ineamente allo scrittore accusato, rr 
‘abbandonato Bowling-Green, che fortificavano da | la libertà siegsa comparisce innanzi ai giudici, © |Pigpedaggor del conle Cavour. Ma dimea- 
sei mesi. I forti Henry e Donnelson, dopo lunghi | se lo serittore è condannato anche ad una lieve | verso il Ministero. 
e micidiali combattimenti, cedettero. pena, la libertà può essere colpita di morte. Certo 15 Gnoreveiai iui corona di dickierers che 
Nel Kentucky resta da abbattere Columbus, | che queste ragioni addotte da Picard in favor del | non si ha fiducia nel SCE Tr oscretola 
li alture difese da parecchie cen- | giurì, non ci convincono punto, nè poco. Perciò | Massarani propose sollanto che si dichiarasse do- 
; ma isolato omai dovrà cadere | egli si aiuta nella sua t si col testimonio di RO- | versi mantenere vigile ‘un’ amministrazione 
Mumbus. il Missisipì | ser Collard, e col dire che la magistratura vor- | von certa del volo parlamentare 
spedizione di 45,000 uomini e | rebbe ella stessa for di meno di giudicare i de-| "°° Entrambe queste proposte ebbero pochi ade- 
di 75 navigli, superate terribili burrasche e dif- | litti di stampa, e i delitti politici ! e a gas dell'ano. 
ficollà d'ogni genere, ha conquistato i forti Doma! lire la libertà nelle elezioni, che | FONIE Si inoto, mon aversi fiducie. nel Ministero 
difendevano l'ingresso de' seni di mare che pe- | in esse vi sia eguaglianza e giustizia. Un candi- | com A. presenta) 
netrano nell’ interno della Carolina del Nord. | dato del Governo ha mille vantaggi contro un posi È ( Opinione.) 











derali. 


















vivacissima. Tutti con- 
provvedere a mantener unito il 





















Jane quello d' 
[mostrazioni cop: 



















































da Nashville. È. attesa una battaglia. La nomina 
del generale Scolt a ministro nel Messico fu sot- 
toposta all’ approvazione del Senato. A_ Richmond, 
Devis fu eletto Presidente del Sud per di 


€ prese possesso 
in cui presagisce la vittoria finale. (FF. SS.) 


La Gazzetta del Danubio smentisce l'esisten- 
za d'una Nota di Rechberg relativa alla questio 
ne romana. (PF. SS.) 


Le nuove elezioni saranno ordinate quanto 
prima, talchè la Camere de' deputiti potrà essere 
convocata pel mese di maggio. (Diav. e 0. T.) 


influire per una modificazione delle. deci 


della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
(Spolio îl 13, ore 8 min, 40 antimerid ) 


HI presidente della Camera de' signori 
di Prussia, principe Hohenlohe, fu chiamato 
a presedere interinalmente il Ministero prus- 
siano. Il sig. Thouvenel diede al Corpo di- 
plomatico. spiegazioni su' recenti arresti di 
rivoluzionari. 


(Nostra corrispondenza privata. ) 






della sua carica con un discorso, 


Parigi 44 marzo. 


Berlino 11 marzo. 


Weimar 10 marzo. 






(FF. di. 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Vienna 13 marzo. 


(Ricevuto îl 43, ore 9 min 45 ant.) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 






















































Un'altra flotta armata di mortai di forza straor- | candidato dell'opposizione. Quello ha a' suoi ser- ii ‘ro| APE pubbliea Borsa in Vienna 
a'altv, iti senta di mortal dl forza pirvoro | conta DA OPP ni alini dal'eniei |Foto RR O Tresana 
importante. In breve, il buon esito della guerra, | strazione ; questo dee visitare quasi duecento Co- È nolo come da qualche giorno il cav. Cor- dti piorne Ie: 
in favore del Nord, uon sembra dubbio. muni, dee farvi penetrare suoi agenti malgrado freddi riad ie errerti. uu 
‘2. Il giorno 9 marzo si adunarono in Genova | le minacce degli avversarii: gli si niega di poter | sidente del Consiglio. Questi non vuole Rcceltario, | Metalliche al 5 70 45 IN 
i Comitati di provvedimen'o per Roma e Venezia; | propagare le sue idee col giornale, e dee fare tal- | non tanto per riguardo al cav. Cordova, quanto | preti ga 84 20 
di Ti presiedeva. Questo Parlamento delle | volta 100 leghe per trovare un tipografo a'suoî | per far vedere al paese ch'egli non è si debole | AZIONI del attuto di. 894 — IRE 
Società democratiche italiane ebbe luogo nel tea- | bullettini. Ei cedere alla pressione dei partiti e della stam- | A*iONi dell'Istituto di 201 30 di 
tro Paganini magnificamente illumina Parlando dei Comuni, egli vorrebbe che in | pa, Non è la prima volta che il sig. Rattazzi pren- causi Dai 
x Garibaldi lausi popolazione di un Comune nominasse | de per fermezza l' ostinazione nell'errore. Assicu- | {55m ata +. 89035 
convien dirlo, perchè è la pura | più fragorosi, e si assise alla presidenza sul pal- | il suo sindaco. fasl'però che il Cordova, non potendo sopportare | VoDdrE. > 1 437 60 | 
veri. la Spogna, mossa da un grande pensiero, | c0 scenico, assistito dal Comitato centrale. La pe In somma, egli vorrebbe che il Governo in | Ja sua falsa posizione, voglia congedarsi ad ogni Tacchini imperi . 65 













ciò 





la sua demissione in 






"rileva riuscirlo glorioso, voleva fare una spe- | he dei Comitati sedeva sui banchi della platea. 





la libertà, e si attrista per- | costo, e rassegnare 
è 






Borsa di Pari 





gi del 40 marzo 1862. 
.. 6990 


i bam per 

tebb e dee fasico ; ma non prese alcun mezzo | Alti e mezzo, Garibaldi aprì la seduta, e ia non solo non è libera, ma è | più alto luogo. Se Uen fe i i ; 

fa pi dit be ricszivi. Mise bla testa delle sue | pronunziò il discorso che riferiamo nella Gazzetta | proclamata indegna della libertà , mentre invece Eton ia to e olii del ie ei egg 98 = 
prc a dice Sd ogni costo Roma e ‘l resto d' | he è degnissima perchè è grande’ forte, docile | Giuseppe Mazzini. Sarebbe questa una delle con-| Azioni dell'Soc. st. sr. err. 502 — 


, tego ma Generale, conoscialo per la noe bel | fe bbe portare la libertà a tulli ente . ... Or ita tulto, contempl 

mena gra rage o Reneta che sembra avere ideo oppose | lialia, anzi vorrebbe portare la libertà a tulli i | paziente... Ora essa necetta tuito, contempla | cesioni, che diconsi fatte beldi. 
pedata 4 quelle del suo Governo, e ch di com- | popoli schiavi delle cinque parti del mondo. Egli | tutto, ed osserva, ma un giorno domanderà con- « Si parla di una spedizione di volontari nella 
ire sull’ opinione M} lettere, vuol intavolare nego: vuol fare il fascio romano innanzi a cui s' inchi- | to di tutto, e bisognerà renderlo, e darle ciò che | Grecia. » 
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loperazi hea lantani dal meritare simili rigua tutte le prepotenze. Chi non sì chi domanda, il giuoco regolare delle sue istituzioni. ——— 
i “ leri ancora, è giunto qui Zamacona, invia- | scio, si chinerà alla scure che lo domi Se il Governo lascia al Corpo legislativo la liber- | —Leggesi quanto appresso nella Costituzione del- 
to di Juarez, Fu ricevuto con riguardi, che cer- ne dietro Federigo tà di discutere, è da sapergliene grado, perchè | l' 14 corrente: 
lamente non vanno d'accordo collo scopo propo- gli permette di dimostrare che tutte le altre « Sappiamo che il Governo ha fatto vive ri 
libertà mancano in Francia. mostranze all’ Assemblea de’ Comitati di provvedi 








stosi. Il generale Prim gli offerse un gran pranzo, 
egli fece fare una serenata, con somma sorpresa I e là 
fl dessicani è degli Spagnuoli di Veracruz. Gli | tare il Governo s'egli vuole sinceramente l'Italia | Baroche, presidente del Consiglio di Stato, 





Dopo il sig. Picard parlò a lungo il ministro | mento; Nel caso che l'Assemblea non ottemperi 


consigli datile, il Governo è deciso di scioglierla | "- %7. 















D'ordine Superiore, dovendosi 
se del 


Azioni del Credito mobiliare . 770 — 
Ferrovia lombardo-venete . . 343 — 


Borsa di Londra dell'8 marzo 


Consolidati 3 p.% . . . . 99% ' 


ATTI WEFIZIALI 


STA. 4. 


"AVVISO ° (4. pubb.) 
procedere alla vendita delle 














e ide spegguoli sono molcontenti | unita; disse la teoria del lasciar fare a chi toc- | spose al sig. Picard sopra tutt’ i punti irrevocabilmente 
per la parte, che iO stonere essì chie- | ca essere un brevetto d' imbecilltà, che ha già por- | da lui mossi contro il Governo Al minis Dente da Gerra che si malilal gi | mosrtere mae, lena dali 160/66 BEE | 
fono ad alta voce d’andare innanzi, e potete im- | tato amari frutti. ne dietro il sig. Giulio Favre, che ribadì le la Spinola, a Quarto, sotto "Che a tale efito si terrà presso la R. Dogana prin: {i 
maginarvi che anche i nostri zuavi sono del lo- Infine Garibaldi nominò ge gp € se- | sure del deputato Picard con pretesa di Garibaldi, la Commissione perma- isp) sx lute, Sp pubblica nel i se andante 4 | 
i ro avviso. gretarii gl più provati della democrazia | sale. Anche a Favre rispose il ministro Baroche con nente degli operai. Notizie posteriori ci recano che | le ore 9, matita 2 pomer., nei modi e forme prescri | 
Mad gp bei pome rimedio alla situazione, conver- | italiana. Egli battezzò li Società del titolo d'e- | molta disinvoltura, ma la tornata fu chiusa senza | in detta radunanza il generale Garibaldi nominò dai $$ MUD, 250, 251, al Rggamonio salle Dogane” rt 
) rebbe che 

















tre Polenze si appigliassero senza. | mancipatrice, dopo di che fu calato il sipario, e | che ta discussione fosse Tita. viomradiata Dolfi. Delta Commissione si raduna- 
ritardo ad energiche misure, e redissero ‘ai loro | per quel giorno e nel dì successivo non si fece 5.In breve nella tornata dell’8 marzo, il Minis- | va di nuovo, ieri sera, nellà sala dell’ Unità di 
rappresentanti identiche e precise istruzioni ; con- | altro d' importante.” 3 tero sostenne una vera bal! rià di | Genova.» 

vertebbe soprattuto che Imperatore. mondas- | | 3 Mentre a Genova Garibaldi vuol formare il | stampî, libertà individuale, 

se rinforzi, perchè nel Messico calcolano special- | fascio del littore per formare l unità d' Italia, il | lo, libertà di elezione. spionaggio. legge comun le, 
mente sopra di noi, per far uscire questo sventu- | sig. John Lemoinne nel Journal des Debats istituzione del giurì, legge d'ordine pubblico, 







Cadice 7 marzo. 


ll sig. Miramon, già Presidente della Repub- 
blica del Messico, è qui arrivato. Egli ha inten- 






























































rato prese dallo si e o sie | nenzia che ' unilà d'italia è giù fatta. Egli chis- | somma tutto che poteva essere di qualche vantag- | zione di recarsi a Madrid. (0. T.) 
Neto, la cui si tror ma illusi i partigiani del potere temporale del | gio all’ opposizione e di sfregio al pi fe 
Pe occ i '__—©@é=<=__.__ | Papo e del he di Napoli Francesco Il © li chie- | fu messo in campo da Picard e da Favre Dispacci tclegratici 
” ma difensori d'un ordine di cose condannato per | sl ultimo arrivò a dire che in Francia l' unico legratii. 
NOTIZIE RECENTISSIME.  |sempre, in quanto che eso non potrebbe essere | giornatista è l'Imperatore ! ll Governo per altro 
» 4 instaurato che dalla Francia , il cui Governo po- | non si lasciò imporre, e rimbeeeò per le rime i Vienna 42 marzo. 
GG morso, |s0 sora principi diametralmente opposti, nè r- | sui accusatori, Ta questa tornata 6 Picard e For dla Camera dei depui 





A Alghe 2 costruirà mai quel tempio che ha appositamente | vre ebbero i loro incidenti col presidente della 
la mattina è di qui partito per Verona | abbattuto. L' Impero in Francia vuole una | Camera, sig. conte Morny. Questi non è di tempe- 
$ E. il sig. cavaliere di Benedek, I. R. generale | parte il definitivo stabilimento de’ principii della | ra placida come quella di Schneider, s'affoca pre- 




























inca si fosse attuato, I’ | Senato, spiega il fatto nel modo seguente: Zo era MIAZE 
Egli Conchiude ll ouo | pronto a cotare contro l'indirizzo, e teneva in | della, loro capo: pai fre! ed all 
— articolo, dicendo che i rifiuti del Papa alla Presidenza, | mano la scheda, ma l’urna non mi fw presentata. bom i punti PE: 
Bullettino politico della giornata. al Vicariato, al riconoscimento della suecessiva spo. | Quando si riconobbero i voli, tale era lo strepi- | costituirsi in varil punti (FF. 
inci. he i Parigi 10 marzo. 


somuno. |. Probabilità di trionfo per gli Stati Uniti, | gliazione de' ii, sono stati 
ibaldi e i Comitati di provvedimento a Ge- [e benchè involontaria cagione della unità ita- | sa alcuna, nè far La Presse ha per dispaccio dalla Grecia : « Gl' 
i sce una parte di questo onore | pochi anni sono, che il Senato conservatore di | insorti di Nauplia continuano ad organizzare la 





Ci godo l'animo di segnalare questo atto | ma abbozzato a Villa 
generoso alla pubblica riconoscenza. 14 

















nova — 3 L'unità d'italia ed un articolo del Jour- | liana. Egli atti 
nal des Debats. — 4. Tornata (8 marzo) del COrpO | anche all’ Austi 





quanto all'essere già costituita e compiuta l' Uni 7.Il conflitto diplomatico tra la Francia e la | febbre gialla. » (FF. SS) 














tn Governo estero s' ingerisce nella guerra ame- b 
rana essa Ira quattro © sei mesi sarà finita. Gli | che queste disposizioni 
Sali Uniti, dapprima battuti dall'esercito separa- | ! quella maniera che 
‘sta, ma noi ce na) i, fecero durante sette dato co' suoi eserci 





bbano essere immutabili. | che gli sono state avanzate. — Il Consiglio fede- | mento Favre venne respinto. I paragrafi 1 e 2 
fapoleone III non è an- | rale svizzero ha autorizzato il colonnello Herzog, | vennero adottati. 

l Adriatico, benchè l' | il Iuogotenente colonnello Wolf e il professore Bol- Nuova Forck 26 febbraio. — Corrono voci 
‘quella maniera che | lr, direttore del Politecnico di Zurigo, di recarsi | contraddittorie circa lo sgombero dei separatisti 
































FS. co 
















































SAZZETTINO MERCANTILE. sfila pda] ; ; 
MER del giorno 12 marzo. 7350 | mit marso...... ni > 
ee ma ru nt AVIRA Ripi va 
mlt 13 morso. — È arrivato da Rimini i (Tata dana PIEOnO Spata ate) 
Ur lauro, sr Marini, con zolfo per Blu- ‘la de ta e Corso ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Noa si ottennero che dettagli negli olii sempre F. $. 1142, 13, 14,15 16, in S. Eufemia della Giudecca. 
em s .3m.d. per 400marehe 4 75 50 
Vi he i SER ERI HI Pari prin sr ci Da mraPassaTi IN VENEZIA. 
Fori 3° 8540 14 04 | chio conio imp — 34 | Corso medio delle Panconnie © 160 for. Nel 8 marzo. Amerri Lorenzo, fu Fran- 
Mi 5 40- nelle enrrispondente a {13651 ps 100 fior. d'argento. | casco, d'anni 59, sensa. — Ballarin Cariota, mer 
- 206 4 76 |Corso presso le. R. Casse. - == = | rit. Biasutto, fu Antonio, di 46, sarta. — Da 
s 39 55 -— ARRIVI E PARTENZE. te Teresa, ved. Npiieho pier fia 
. 3 8540 8 08 [Corone ..... 13 50 sca cav. Marino, fu Antoni , snte al Con- 
MO tea . 5 3965 — — |Zeechini imp... 465 du ine St Rec "Giri Gincoma, fa Gio Butt, 
deva » i 43980 34.90 |Sovrane.. . 13 76 imessaio. — Santomato Maria, mubile, di 
NOCI . 5 3955 687 688 20, domest. — Totale N 6. 
bra » 40 09 -- ,, Nel giorno 9 marzo. — Carettoni Pietro, di Pie- 
14 en . = 8050 — — |ConopressogrL.R.Uficii , alla tro, d'anni 1. — Facchina Andrea, fu Antonio, di 
. 39/30; 2205 | postalie telegrafici. | le: Casoni Vi Da " Paolo, di 48, 
n 4 508— 207 x ngslo, fu Giuseppe, di 70, 
. 30 78 | — [ba 20 franchi. 7 80, | Marco, — Da Padova: Giuseppe, maceli. — Zanni Achille, di Tullo, d'anni 6. — 
* 400dueati 5%, 47025 | » 40». 390° |ry C. Carlo, - Coggili Eorico, tutti tre poss. amer., | Totale N. 5. 
® 4000n0ì6 4 508 — | 2 01%/2|Doppie diGenova 30 75 | - Lawson Alessandro, possidente dutti quattro 
® 400franchi 4 3985 | —— —_ Pani — Do Firenze: Malt E, ae de OLI — liana 





‘America a Firenze, da Danieli — 













da 
gli Stati Uniti 
Da 














comerno|Dale 5 ant del 42 marzo atte 
Veg dal 13 Temp nas. +10 




















2. Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sottoindicato, 
4 la delibera seguirà al maggior offerente, ove così convenga. 

3. Che a garanzia dell'asta dovrà ogni oblatore. deposi- 
tare un decimo del prezzo fiscale, il quale deposito 
atituito a quelli che non rimarranno deliberatarii. 

4. Che dopo la delibera non sarà ammessa aleuna mi 


rà ren 





perchè esclusa dalle massime vigenti. 


perchè 


Sarà obbligo d'ogni deliberatario di versare, tosto che 


libera regolare, l'importo relativo, e 
Dogana. 





6. ll dazio dev'essere corrisposto dal deliberatario della 
merce unitamente al prezto di delibera, ove la merce stessa 
non venisse riesportata all'estero, ma venisse ritenuta per 
consumazione. — 


Specifica delle merci da vendersi. 


Generi coloniali, manifatture di cotone di lino e di lana, 


ippassita © natanti. 


© 
Dall L RL Dogana priocipal ll Salute, 


Venezia, 7 marso 1 














d'artiglieria, comandante il MU Corpo d'armata, | rivoluzione, dall'altra l'umiliazione dei trattati | sto, e non si placa nè cede sì facilmente. Noi de' | vono gi core da cl i 
eo seguito; Pe iOnre furono. la rappresaglia dell Europa | discorsi di Baroche e di Favre non facciamo sunti voeo AA fe misure Grip tara RA Piton va Nesta 
= | contro la Francia, Perciò non può volere nè il po- | perchè non vi ha nulla di politica generale, e non È BOI Ri Riceniare in capo, G. Do Wines 
La benemerita Società del Casino Schiller di | tere temporale del Papa, nè un Borbone a Napoli. | si tratta che di questioni ‘d' amministrazione in- Torino 11 marzo. N. 598. AVVISO D'ASTA. (4. pubb.) 
Qta città ha trasmesso a questa I. R. Luogo- Così ragiona il sig. Lemoinne. Egli aggiunge | terna, e le censure di Favre sono presso a poco ‘Sara 2 7 " Fermi i patti e condizioni tutte portate dal precedente av- 
taeoza la somma di fiorini 600, destinati a 50l- | inoltre, che se il Pupa fosse andato a Parigi per | quelle di Picard. Napoli 44,— Il Giornale Uffiziale dice che | riso 45 febbezio p. p, N. 360, si rende noto, che l'I. R. A- 
pra] Loi danneggiati dalla ultima innon- | consacrare il Sovrano, che lo creava presidente 6. S. Em. il Cardinale di Bonald, che non ha die di Pool n gra sli ml te di sa ridete Ze al N 974, 
i Vienna i a pm. li Ca st . Presso 5 fer 0 24 core, alle ore Hi a. m. un nuovo sì 
della Confederazione italiana , e se il program- | votato cogli altri Cardi contro l' indirizzo nel presi colle armi, fi fucilati: tra questi Var: | mento peg Mer deliberare al miglior sforento la pad 


metrici quintali cento venti (quint. 120) di colcotar od ossi 

do rosso di ferro sul dato fiscale di for. otto, soldi novanta- 

tre (£. 8:93) al quintale, restando pure facoltativo di pro- 

durre anche offerte in iscritto, giusta il ridetto avviso. 
Dall'I. R. Agenzia degli emporii dei sali, 


Venezia, 10 marzo 1862. 
È 


Franeia sarebbe diventato sì tumultuoso, da im- | d; n : ali | N 
ll'amminitrazione interna | "Queste osservazioni el sig. Lemoinne hanno | pedire ad un venerabile prelato di deporre la sua prin meqrizado 4 ubicata mneana di un post AU 
do il loro valore. Senza dividere la sua opinione, | scheda turchina nell’ urna de'suffragii ? e giri ia alboniante i ul'Isico solcano di | vie pil» 11 Ft mt di 















f..La guerra contro i separalisti è condolta ] METRO È d 
dall'Unione Î ita è col deside- | tà italiana, non siamo lontani dal credete ch'egli | Svizzera per l'affare di Ville-la-Grande è fi DA concorrenti di far pervenire a questo protocollo e lore. suppl [ 
rio di pela i ribeli. i prevale’ che, se nes- | abbia qualche ragione intorno alle attuali dispo- | avendo nes Thouvenel dichiarato al sig. Kern, Parigi 41 marzo. Meade deo en gi et Poni 

cl sizioni del Governo francese; ma non crediamo |che il Governo francese accetta le proposizioni, Nella seduta del Corpo legislativo, l'emenda- | "°% $EFT R. Tribunale provinciale, 


Treviso, 5 marzo 1862. 


Ul Presidente Lana. 













La Calunnia. Con ballo. 
sutta niva DEGLI scMavoNI, — Salon Parisien, 
di Luigi Valtée, di Parigi. — Una sorprendente 
Razza di uomini e la 3 ed ultima Esposizione, 











SONMARIO, — Onorificenze e nominazioni, b 
Notizie di S, M, l'Imperatore. 1. R. Accade= 
lettere ed arti di Padoca. Estrat- 

to dell'Independance belge: cose del Messico ; 
discussioni del Parlamento inglese ; il he di il 
Grecia. — Impero d'Austria; concessione al ) 
È 

+ 

} 

li 

j 











Consiglio d'amministrazione dell'I R. pricile- 
giata Società della strada ferrata del Sud. Ne- 
crologia. Fatti dicersi. — Stato Pontilicio; N0- 
stro carteggio : gli arredi sacri offerti in dono 
al Santo Padre da $. M. l' Imperatore Ferdi= 
nando d' Austria ; discorsi sulla perquisizione 
la fine del Carnevale ; piog- 
/pranzi aristocratici ; pros= 
i Vescoci francesi ; atti del 
Sardegna : destituzione del 
x reazione dell' Armonia. Vo- 
ce intorno a Garibaldi ; progetto di legge ; 
Soluzione d'una parte della maggioranza. 
abate Cumeroni . Camera de' deputati: tor- 
nate dell'8 e del 10: interpellanze. Fatti di- 
versi, Assemblea delle Associazioni demotrati= Î 
che a Genoca ; discorsi e deliberazioni, — Im- 









fatta al Vena 
gia su' moccoli 
sima cerimonia 

















OSSERVAZIONI METEOROLOGICH conte cre) ate e a 

data nosso dl Sinai ptirzo di Venezia, all'asta di mr 2034 opa È ilo dl mare. — 1 12 miri 160% moon el verdi dopo la rtanda arie deb | Servatore Triestino, — Regno di Grecia; ori- 

} Trveatre, del eri dope 1a sconta Fried | gini delinsurrezione di Auwplia, Altri parti 
ee o Solari di essa, — Inghierra lettera del Conte 


di Parigi. Due progetti. Disfida. — Fran 
le opinioni sul Ministero Rattazzi; cose di 
Grecia ; gli ultimi arresti. Voce d'un Memo- 
randum della Santa Sede. — Ai 








no attribuito al Governo di Washington. Car 
da Veracrus del Moniteur. — Notizie 
Recentissime. — Gazzettino Mercantile. 











— 240 — 
Since eee ere dell’ Arcicontr e di altri fior, 100 pel cavallo, 
AVVISO DI CONCORSO. (3. dubb.} Essendo stato dal sig. chirurgo Rossi, piename: DORSODURO. losegnato cancelliere dell' Arci reg ma sii AO e dai avranno produrre le Pelative ly, 
". scante un posto di maestro nell. R. Seuela_mag- | le corrisposto al mandato affidatogli, le cassette di cui Commissariato di polizia, ai Carmini. ferito, spirato, Satranno easere | re a questo Ufficio. come di metodo, 
vacota ne TUtO A rigendio sonno di for. 301.50. | sopra furono distribuite nei sit "iui appiedì, | Pompieri, S. Trovaso, Palazzo Nani. Free dl tiMicio comunale, Albaredo Î.* marzo 1% 
Rat DALLO aprile p. x. allil rev. r- | onde si possa da chiunque ricorrervi all'uopo. | Famacia Gozzo, Fondamenta Briati, S. Raffaele. crmiciio ; Ta Deptiaione 
colà Piataza coi prescritti. documenti ni S. MARCO. Seminario patriarcale. 0 Caltari. — BRUNATI — SEGALLA 
ohi percordi ed | | Pompieri, S. Luca, Calle &. Antonio. n GIUDECCA. onfsione iotta poliico-morale; pci 
codone © rist, gi sini percorri ||-_Uiiei sapirio municipale HR PP. Cappuccini. greto, 
agli impieghi avuti e, debian ve da Farmacia Poncì, SS. Salvatore. Pompieri, al Ponte Longo. L Ì 
cogl individui della Scuola medesima. Pompier , Palazzo Ducale. Venezia, 1° febbraio 1862. 1 e 


Venezia, 28 febbraio 1862. Commissariato di polizia, Calle dei a ra I Podestà, BEMBO. BARISOO e hh prox 3 n sol 
Farmacie all'Ombrelia. Campo S. Stefano. 1° Ausessore, gretario. Solf d Ile V 
AVVISI DIVERSI i È Paolo. Barbaria delle Tavole. Sant, pani i olforazione delle Vil, 
Ù | î : 
ò 3 une; [ n.10. 162. | fraternità. sino a 1 Ul sottoscritto fabbricatore di SoMetti 
744-219 161 Miola, ca di Die curo, avviso DI coNcORSO. mine del concorso, e pubblicamente annuni softio continuo, e tubo fiessibile secondo il von 
MR ra È ‘Biasio, Via ai Giardini. it direttore INDOLE O oafrateralta | | della votazione a tutti | cORCOrreNti. n, ria | stema, pubbliito con circolare 16 dicembre ii 
La CONGRBGAZIONE MUNICIPALE DELLA CIT Dolizia, a S. Lorenzo. 'di S. Recco, in Venezia. Dall 4 A Are ufraleraia di S, Rosco, Venezia, | serie che polrà dar corso a quelle commision Pi 
n CANNARE 4 9 9 1 tanto che arrivassero al di lui negozio in Pado, 
da! te etti che. per ‘CANNAREGGIO. bielro superiore assenso ottenuto mediante dele- | 13 marzo s Aka E tl 
sooo ot Incrsibil de tempo su oeEzte Cansetie | |- commissariato di paizi; a $. Felice. gatizia Ordinanza 3 marzo corrente, N. 256-246, por- Bitrate; 5, Apoliona, A. 430, al più trdì entro il giur a 
«depositate in varii punti della citta vista impossibile Pompieri, Fondamenta Ormesini, $. Marziale. ta a pubblica notizia, ch' essendo rimasto vacante per * N Cancelliere, lel cor nera A 
ia loro riparazione . îl Municipio facendo calcolo dei 3 " «* $ Geremia la mincanza a vivi del res. D. Michiele Basso , il ca- Fpehi PREZZI IN ARGENTO AL MAGAZZINO IN PADOy 
muovi istrumenti immaginati al soccorso degli asfitici, Farmacia SS. Apostoli. Ponte Barba. rico di capellano di questa |. R. Arciconfraternita , al na ui Istromento completo con tubo snodato di A 
She il progredire della S. POLO. Gugle va annesso l'annuo complessivo assegno di au” | x x9s vil e Eos Jatregionto complete con tu lata, 
Joni Che, bm anal ha al | -—"Commissariato di polizia. alla Madonnetta. Sitiaci flor. 00, oltre l'uso gratuito della Casa cano- | N “ARENA E cosciò, aNernati, fr, NM 2:40 nor 2:00 
sclenza Da SONO sie Giovanni Rossi successòre Ber- | -— Pompieri, S. M. del Frari. S. Gio. Evangelista nica. resta dal giorno della data del presente avviso, Diatretto di Cologna = Comune di Albaredo. | — Misure per la carica dei nollratori e tro 
lan. la fornitura d'un numero conveniente di casset- $. CRI fino a tutto il giorno 11 aprile p. v. inclusivamente . 1 3 A red: n | pel, Ss Perle forme, a prezzi dinerl fate 
n a I A conienuto. tutto cio ehe di più | — Farmarla S. M. x. Domini, Campieno Spezie aperto i concorso a chiunque a i veneti sacerdol | È riaperto a tl, di mese di marzo corrente, 1 pel. zl 0 Vr tinti" smi, 
spe quali fosse etomandato dall'arte, al s0c- | -—1Commissariato di polizia, Riva De Biasio. bramasse di aspirari. 5 psn 
necessario Duo Si disgraziati emergenti. Farmacia Tolentin, al Gifaro masse di aepiFati. ira dovranno essere prodotte | Cariano, frazione di Albaredo, col soldo annuo di fio- BontoLo Gatpenn 




















CASSA RISPARMIO PRESSO LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA REGIA CITTA” DI VENEZIA. 


Il Consiglio d' Amministrazione della Cassa Risparmio deduce a pubblica notizia il bilancio della Cassa. stessa da 4° luglio a tutto 34 dicembre 4861. 


Alici de fe Ollio e dre e_nnnaelgiei i DI e 


Libretti dei depositi Residuo debito 
che turnarono nel semestre DEBITO CREDITO PER PAGAMENTO DI verso A ‘ 
la 1° luglio a tutto 34 dic, 1861 gi Azioni OSSER VAZIONI 
ju i AI | rutto 34 dicem. 


Residuo Interessi 
al 30 giugno maturati Totale Capitali Interessi TOTALE | 


1861 nel semestre A 





quale è a 


Cassa di Risparmio 





3) La rimanenza si compone di N, 4628 partite sussistenti delle seguenti categorie 





me 





Categoria Fiorini Soldif {Num Categoria Fiorini | 
Lt 


IU2461 


Fiorini Soli| Fiorini |Sodif Fiorini [Soldi Fiorini [Soldi | F Fiorini |Solif Fiorini |Soidi {Num 


— | |__| pensai 


468] dai fiorini 4 aifiorm 21] 696020 
Mil» a 42] 1537019 dai fiorini 244 ai fiorini 


38 | Roo 
ASSI» 105 | 101001 22 » 0 di» 2 MB aprire etto 
gf + 106 210 | 169,150 06 »° ZI0f e superiori V, Eatro 


Da riportarsi | 292,481 ta Totale 


tI sali 376,817|20%;] ‘sibi |4,469,642|284/,f 152,422|1 


find di si 
mai ala Comm 
ta 
ATTIVITÀ Fiorini [Soldif Fiorini. [Sol | Furini fone 
di a 


con regolare ipoteca al 5 per %o 


con regolari ipoteche.» . + ts: 3 

sti $ con pegno sopra carte di pubblico credito. » RAIL glia Interessi capitali a mutuo con dejosito carte di valore _id. 
sia a corpi morali A i ' a corpi morali iù 
impiegato in) caro ( Cartello del Prest. naz. p. f. 27,300, ragguagliati al 57 */, p°/, fruttanti 1 5 p.% > - + ,765 id. Prestito nazionale id 
di Elica 9 Azioni deli Società dei Sl di sotto in Mirano, frutani i È p. 100, i x Azioni mulisi in Mirano al6n% 
ubbico 5 Lettere di pegno dell Assicurazioni generali per alri 90500 al 90 p. 400 fatti 4, P 1d0 1475 Lettere di pegna al 44 p% È pi: 
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ATTI. GIUDIZIARI. ment die FE O |" Da Ta. fog Pon a pe | da id 
"i Crespino È meppa al N 21 Codroipo, 44 fobraio 1802. 5 di puri 436, 
7 porta a pubblica. notizia chi nel j 2.21, rendita L 6:64, MR Proers, Maxsurri A 3 a 
4. pabb.. { argine di pur. cans. 33.47, rex- taniro di Polosola du apposita | fia a levante cont daga done ù 
1588" gpTO din L 90:55 Gudiziale convenzioce procederà prosate Sirada, a 
LoL R- Prosa la 8. Dont | NL 442. rina di peri cm. alla delibera nei giorni 38. e 31 3 valere di 
15 da sol'istnza 10 | 16.99, rendi. L. 5 ioni | marso p. v. ore 10 ant. per pri È Coloro che în quid di ere 
mb si mo e sacondo esparim:mio a prizso ditori hanno qualche da far 
sei -36, di nominale, è mei giorso 7 aprile p. pira coni Coil di Gomer 
h 3: inni V. par il terzo esperimento 2 prer= ni Dari irolamzo agente vri- d 
SoMell per ila 4 R Tribunale Prov, i. nre | vo ud ministre udi' | ae "LR. Prot, ripe easier 
[5 dicembre 1861 gf i n pose Ze cons. 43. 72, Pool. ira] 1862. e ® | abitants in parrotchia di S M del i € Thiene, 5 fsdbraio 1862. | tramoniana confine torraoriale di 
Conzialaitony tieni, e degli stessi N. 453, prato (ora ami ) di Petmaeco. A m bili, è sotto le seguenti n x È i n Raeguanse RI pesi sen 
Bgozio in Padova, vi, fl y Gia Amenio, e degl si pit get Sondi nel Fi ud Condizioni. com io di [cei Gr pon] 
pi entro il giorno. 2) RI aperti Masera, in. c:nfronto pa +66, readita sro Ò ca a a Viche 44.40, colla rendita di 
Tocai Serafini fa Gio. | 4:95. [nau 4. pd. I La renlità compono.ti e x Parti 
Pao Lada "i Pioro Suratii fu Ao- | — DI. 444, pascolo ora andivo, EDITTO. fido sarunzo subasiate in un sol | detto le Riva della Voti F Lg PIA pi RSI] 
‘ADOVA, Bf 588, vredarr ioscrti, avrà | di peri. nas. O. 22, rendita Li: | Mel 96 agosto 1825 al N. | Letto, è daiberat cel primo e se- | in mappa porzione del 7 ia a | cile di Vicanza, rendo noto, che | all'Albo, nei luoghi soi, in Fe- d| 
P snodato di Jatta e ropra. Rovidenta nei | re 0:08. 66 del Missiro D. vento esnsi- | condo incanto a Commissione i nal locale di sua rusidenza, & di- { letto, od inserite per ire. vello 
qusati Giutziali Daposi- | nore della stima di for. 2139: 24 a i 2923, manzi apposia Commissione avrà | nola Gazzetta Ufisialo di Vo- i 
. ione riconvenziensle | v. a., nel terso poi a qualuaque | par la porzione del N. igm sel gern» 29 mano p. £, | nei DI 
tI Facchette, BE Pirlo esperimento d'asta Questo pasve:so fu giulizia!- îa 5 ottobre 4822 N. 7095 | prezzo, sempreschò basti a capri- | valore netto da canone, | la loro dominda in ineritto, poi- 40 anti. il erro asperiiento Dal R. Tribunale prov | 
discrelissiimi, fili Pieri. alle se-' mento site tn L 31410:83, | di dati msili aontro Do- | re i sro or presciasi fino all R gi ca ia ce contrario, qualora la i subista per la veodita al ma; Udine 18 fubbraio 18687 
È sono fior. 1088: menico Salvadori in punto conse- | importo di ati arelità venisse esagrila coi page- for offerente, e col ribasso di dente, 
[roLo Gavpena, #88 Cidizioni gno lib. 900 role è rstuzione di |" "IL Nessuno serà ammesso L mento de ereitori insiti, son Se Oa li Ia E | elena ciano 
11 beni vengano venduti in } all'asta sensa il previo deposito avrebbero verso la modesimi al- giudiziale della casa —- 
Lai i. is del decimo dalla stima, che sarà cun altro di the quello che all B 805 1, pubb, 
10417 L'asta viono aperta quanto tratienuto in conte del' presso di 3 5 oro compeneass par pegno. i EDITTO. 
| Loto sul dato di fisrini quali i D dulibara, al deliboratario è rosti- || Bi saichad fi pibici ci «fem. in coatrà Daseriato par diforto d' inte 
i, duite agli altri. Ù si Dall'L R. Pretura Urb. Cr, ti vico N, mazione nol gierao 4 corr. fissa: 
ù C i, dei | © UIL Lì deporito preiodiate, e Ventsia, 24 fobbrsio 1868 n do pal L eeperimanio d'usia iero 
uo a n coni paro il pagazzono del res a 11 Consigliare Dirigozt, snebiiare notificato call Edito 80 
Sirio al ni nella stima giu 449, araì cotto argine, prezzo di delibera dovranzo farsi PetutcnDa. i Sop- | dicembre 4861 N. 8578, insert i 
vel em. 0.48, rendita ar 2 pressaturzi entro sei me- | con fiorini effettivi di cuora va x p i do nalla Garretta Ufiziale di Ver i 
quasto Tribunale per precds= | luta austritca esclusa asssluamen- È ch È nazia nei gior 22, 23,024 p.p, 
no in consegna gli accennati de- | te qualunque altra valuia. Pi i (gennaio, si rezés pubblicamente 
IV. Entro  queltordici giorni noto che gli esperimenti 
alia delibera, il delibaratario do- x maggio H ri 
Missignaro um Giuseppa era pur Ì n Sars d 
so al L Lot, e di fiorini | di pon. L 4:45. dii si roro di Sareze morto il 17 sgosio | 2 pom. seuirà in quest Il prosuato vino pubb Dall'1 R Pratara, 
{:55, quanto al secondo. b vit entro { — Locebè si pubbichi al Al 4856. | ice asperitanto d'asa delle oi affiso all'Albo del Tribunal, | —V: 5 labbro 1868, 
pg ernia pre inverisea par tre. volte nella ib sodolenerito ad istizza di luoghi esiti di quasta Cit ro, CIIMINELLI, 
da verrsoo? re Mtciti li ve- 4. Gazzetta Ufficiale vertito chiunque credesse poier Mutiasszi Francesco fu Lodovico | lore uoschà inserito pur tre volie nell È 
Si daposi agli arpirazti. nen i L "LR. Tribale Comm. questa R. mostrare quelehe ragi Autonio di Rovigo contro Luigi lor | G. 'ficiale di Vaseria N. 609, 
Siti, qulli inves dei de. | 0. | aver cò fato, meolre in d fsite, | contro detta eroi tà, la | Matis:zei fu Francesco par di Ro- ani, 6 fu prefissa Dall'L R. Tribunale Prov, KDITTO, 
a crusta inbesi li si gi provaderà 1 tutto di lui ruchio; | sro sl giorno 26 vige e Binudesto, Aniosio Matteax= | l'Aula 28 marzo p. v. are 9 ant, | Vicansa, 24 febbraio 1861, SÌ fa vito cha nil 
else 3 purasla dell te L È "| pericoli cusivo, in forma di regolare } xi fu Lodoveo di qui alle ss | onde UG A Presideoto, 
L (uasio possesso fu stimato ir. i, | posati c& HomewtiUAN. 4 pom. ai terrà in quer 
aunì L. 4963 :20, sono firini _- he a Condizioni. Si difilano pertanto a pre Paltriaori, D. Àl quario esperimento 
SC: pra , pabb. o x 1 La stabile sarà delierato | sen'arsi in persona in detta gior d'asia ad istante dai cigoori 
buo r310,907 3 ila 'adibea, Gta 0. al miglior offerecto, nel primo e vd a far tenere al curatore i | N. 2860. 4 pubd. Chiara Roacesi, 
4 ‘ubratari versara nella Cassa È Noi 20 Maggio 1825 al N. (i : nale ta sussisteota dalla sun protone | nel sscenio incanto a prezzo al- | croduti merzi di difisa 0 ad ist- EDITTO. Foogaro e consorti allo 
R, Tribunale ia Tre nell 39 dei gia Îì pogazzonto dor toniero del iso ia forra | meno squalo al velora di tuîre altro procaratore, peiebè in | —Si edo not» chs ual giorno i tia ‘che lorgoosi Del 
; i i prezzo di dilbera) seguiranno a | di difeso dovranno altribuire a sì |4 cer. rendevasi defanto io Ve 0 19 fubbrsio 4861, Bue 
: x è medesimi lo crosaguanza. ia Jueob M Horewts di P.M., | mero 954, icsurio nei Supp imeati 
a porti in Lito Asgolo n di | _ Dall'L R. Prora, ani 18, suddito Russo, qui ab" | 20, 83, 37 marz» 1860. N 16, 
4.23, rendita austr. h datto Testa contro Gie | | hi Ù n Spllimbargo, 4 febbraio 1862. sionando qualehe scsianza mo- | 47, 18' della Garzotia Ufastato di 
MEMI e fa dduzione delle i i vanzi Da Pons. 3 i, dov cavsre l'a IR. Pretore, Pisexri biliare. — | Veni, meno qulla ehe ta der 
[Soldi | Fiorini " cinipotenze. esecutive |. 430, arat. arb. vil. antro i deposito del decimo Barbaro, Cane. Di conformi quiadi libera seguirà a qualucqui 
d la) di pert. 3.82, readia li DO 3 i [ rana Spazizioni dei $$ 23, 137, 128 0 | e ciò sigi immoNili iutti che 
Pe f" Da quelli ehe vi potessero a- | libaratario gii utili del fond: È moneta matali S. 2561. 4. pubb. } (29 della Soi Patcate 9 a- | l' Edito stesso soso cassritti, 
lo, a produrti entro sei rue sarasno a di lai caviso Ù È ligti | inmosmta d'oro al i EDITTO. N i Locché si pubblichi nei soliti 
nato Tr “ 7 della Borss ia pabblitato | —Col presente Edito si fine Juoghi è v'ingaraca prr tra vole 
dere ta venserna i n dala Guizatia Ufiziale del giorao | to a Domenico Facchin assunte di nolla Gizzoto Ufiziala di Venuzia. 
| cumanti, poiehè alcimuati verran- pe ) provadenie. ignota dim ; ; noti in quasti Stati |“ Dall L R. Prosa, 
l' Archivi, sori ul imm: n MIL Ti prezzo della delîbora | s:ppa Quorini lav- | ad iosiouare le eretute loro pre» | -Arsigenne, 9 Gbbizo 1968 
darioro garuonia per parto dell'Eca- k i î votaio Salvati, das verso usa tale erudià HR. Pretore Dona", 
Dovd, Comune di Noventa di par- | rio deo Stto. x Î faura gratu- | ziove oliurna, p. | quest R. Giud 3 sedere 
tiche matriche 6. 46 di terreno Locetò si pubblichi all’ Albo tosta coll’ obbliga di corrisposdere | fosto per pigri ..L. | mose di morso 1862 al N. 8726. 4 pubb, 
i aserisca nella ic sul medesimo l'annuò interesso dal | 3x1 # ciò sotto comminatoria che in EDITTO. 
5 par canto del giorao della de- | V. A., "par pr caso diverso l'eredità stesa poteà | — L'L RL Preicra Urbica in 
T libera in poi. Pioviseia di Patova, di ragi cocnegaata all'Autorità giu- | Balluse invia coloro cha ia ques 
Marimimo. . USI n della oredità di Maria fu Giovan i, od alla persona da | li di creditori hi quilche pro= 
N. 1810, et a Voce, 14 tibrio 1968. È È ri ni Patto ve zone logia a i | bot da ar valo eoitro 1a ore 
quanta vi si esten- | tro argine, di pori. cont Il Prosdsate, Biapene [ M T 26 al 6, dà di Aogelo Fressa fu lano: 
2 l'intro ano ta quanto i | rende ar 10598 Raggi, Dir. Î che i | correnza del prezco da li per li sstonda ‘ta nel 28 loglis LR. Protura Urb. Civ., | cite era domiciliato în Triches, 
Lal por deaiediiharsonhi i la sele moneta moiallche d'ora 0 | 1856, cm a. L. 104:80, per la | Veneria, 29 guonaio 1862." | morto il 27 suetmbre 1859 it 
peediogiiiorigitorizeoe 4957. topibò. | O iolate al corso dal | tursa rato nol 24 oltsbre anno | "ll Consigliere Drigonta | Vilanovs, di Cividale, 
'ietora s'ipulato palla relativa ; ITTO. | irumontava della Borsa di Venezia del | stesso, con a L 88:42, PELLEGRINI Proviacia del Fi sta: 
lomenal E Frascosto Tila | tre, il tutto x di rata ÎV*, 0 cm n L ,  |mecto,a 
le ; È guns = int. pre 
ln Ge tin? rase dle 378, per perì, mi . | V. Nal caso che dopo soddi N 1392 L iso innanzi queste: Giudizio por 
Pergine portico a dimora che la Dita rendita di L. 4 | ati vati i creditori gradunti ri- 5 insivvare 4 tonp 
diberatario 0. daliborataii. po Questo piccolo. possesso fu lle Antonio d° A Lecchò si afigga all'Albs Pro. | nei luogi sultunso ua eivanzo su! prezzo della | vg A fia 
anno chiadere dal Giudica 0 vor- | giudivalmente svimito austrisehe | lano coll’ avrocato G; Pinesa di è dal daiibera, il deibaratario dov Nominato a curatore di asso | xa 14 gincaio p. p., N. 418 di 
hi loto. accordata Ja imva'esiomo 60, 5509 forini 241 :36, | Miaerzi proussa in Ù A n nere quarto evanso presso di tà | Facebiza l' avvocaie Brentoni pe- | Frantasco gn Fraceste Di Rio 
possesso degli stabili Lotto od in confronto pure di i È tale fub- | trà munivlo dei necessari! docu» | contre Marco fa Marco Scaifureto 
ispattivamente deliburti, lin a!tro negoriacta di Ù , nuo iniaresso del 5 por | xceni, teli è provo afiackè lo di- | @ eradiori iseritti si 
daltiva agg'udicasione in proprità | — Locetà ai affgga all'Alto Pre * quasto Tadunsie la pe rat { a dovià corrispondore al | fon 
n nei luogai soliti di dizione 40 febbruo corrente 10 gesprio 1862 i» usufruituario deli 
par precsto al p:gamento so x Lazzant = dile per tuto d 
la Com- È k l'usufruto, e n quelle dote 
ria minazioni che fossero confermi dizioni. soliti, all’ Albo Pretoria, @ si in- 
proprio interesso, dovrà attribuise garisca per ire vole di  sesimana 
L 2 sè stesso Jo conseguenze: della u- | in settimena nella Gazzolta Uff 
$ Donà, 90 divumbre 1861. dela cambinio di- di Cor-Marnino fa Frac- ! propria Ruside sus inrzione. a ilo di Veass 
li R. Pretore, MALFATTI 28. marso 4861, | coseo contro Toppani Gio Buwtista | appcsita Commigsioce ai terrone x i 5 | DallLR. Pretura Urbana, 
fa n li Belluno, 23 fabbreio 181 
È pi le ansa, i quali | "ll Ceosigloro Dirigune, 
alano y © 7 a gli verranno impuiati nel presso De Pot. 
pre Bampo. i protesto x rlizioni del presente ig 0 daliboratario, và aliimenii re Cellogari, UL, 
—r rota sia prssata in cosa giu sparo giutiziai da cs; rica lo, è di avere iscritto a siti subivo dopo I 
dat, e per ‘qlla emma ole Gli si notifia di Praseoneo fu Aztozio Mo II. Gi'amobli verranno de- | N, 525, 4. pubb. 
to Cha nea venisse per avven- additosi Tribucale a prezso nom fc EDITTO. 
1350, Nn ad osti. assegnata colla gra: Datreto face luogs Cor N. 1568. Di sima, cioè per ua L'L R. Provara in Piovo del 
pie O Rn tua medesima, ed infratamto | co, prosantò oggi in di lui com» | ) { importo non minore di aust. d- { Calore rende noto all'assente è 
cid, ia 3% ff deruri a loro carico l'interesse | fronio una put one per popamento l 7 j I: presso questa | rini 3454 :58 quinto al duo e- | d'ignota dimora Vincenzo fu Gio. 
ri 45 per conto in ragione di anno | di venete L. 389 :42 residue ‘m- “ soddisfacimento del pres apri al derso ane Garardis coo fa prodotta in 
Al pon. porio di tintura di pu mico di giorni tre. | rimento a qualunque prezzo, sett- 1ò mel caso comemplato d apri a o semprethò | di lui cocfrento 4 suoi fratelli @ 
I, Bisi asscutanti in ordine | guita da 21 febbraio a tutto 28 Gli si notifica icfiae che me- | precchè risultino coparti i craditori argento Dasti a sodisfare l'asscutaute o! | sorelle una peiizione al N, 4712 
giugno 1861 cogi'ivtaressi di mo- | diante il Ducsato sierso ne veve | inerti. { cerotiuati i creditori isriti. ua | aripio i Are lo tasso dovuso allimp. Rog: | dal er, Pro Angolo Marinllo, col. 
ta, è che depatale in curatore sd nazione parsonale | Erario. l'avvocato dett. Tomasi, in punto 
L | ML Dovrà puro l'acquirente | di esecuzione a pagamenta di fior. 
ed wuitivi alogati ia copia al'av | N presso | a carico di Antonio fu Francesca | nel termino di giuri 30 a dute | 298:27 ed accussori è che gli 
di questo foro dot. Guseppe ” Corcelo duito Rissi di Foletto. | re da quelo dall’ineanio d fu nemiaado in suo curatore spe 
smioatogli a suo pericolo | riore, purchè sieno esperti i ered= Cond | quost' LR. Tri cinio quasto av sig. Coloni, 
è spese ia curstore per rapprassn= . neri 3 I. Noi due primi esp: con avve assente chi 
tarlo nella promossa verienza. — | A | la delibera non potrà sagui comparsa su Cette pati zione fu 
» x gras scr gala sima ta al giro { arie pv oro 
lima ed a provare alt ti el il Imp. R. Pretura, Jc Î ni | 1 li for. ant, e so lo iavita a comparire 
NP pagtip rape, hione, 9 (obbraio 1862. deri, compuando È prezso.inlariere, $ are a ii i posi nah ci qui | parcssineota o + meses dil dae ù 
Il R Dirigests, BonroLax. vio diporto. : o ! cusprire i croditori inseriti sul | siasi specie, ed ale ser- | stinategli curatore, o d'alto pro la 
cg PT IV, Tanto Îl pro pi | vis inerenti ag'immobili aubi- | cursore, faceodo nd esci parvani» 
noli ordino al Io. x quanto il ficale dovrà dei crosivori iscritti depc= | prezzo di delib K i aspi= iabati. ro i oscassari mozzi di difesa, in 
rasi è pecarii | © ) ia afativi forio avaro il presso dei fozdi emi se- | ssscurito fso I are i | Tanto le spose mancania di che dorsi utili 
hei. Berici amoaaii di are f | mocete d'oro 0 d'argicho sinanti | qustui. | det:o di duo prazio ia denaro libera sso la conseguire 
ilo uicuva ogni diversa moneta i Ù a tariff 7 sozapie a tariffa | blici 
N ofni altra corta mooss Cardazzo parro:o di Ma re que le diverse misure chi V. L'asseutai , po: II Eotro osto gierni dalla | presonio sarà alfss0 al 
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IL Ogni delibaratsrio dovrà ,, essere d: ‘asse pi csoformi al proprio | s i n dalibora, dovrà il deibaratario de in pos l'Alba Pretorio, in questa Pieszi 
egra n sen baggio] è n ti positare il residuo presi I carica del'acquironto. {ed in Valle, ed inzosito per tre 
So re en | dome Poe ; | ; censo, como pera la ta Cossa forte dal lecito. L VI Soltanto dopo adempiuie | vola. cossetutiva "nel Greta 
fa di lai confronto la vetizio i bliche è comuiali impasta, ed ogoi banile è cò pure ia denaro cc- | essitamente la sopraseritto cond» | Uffzialo di Vi 
dune, sotto a peri Nomore, mi attra gravezza posteziore alla de- mante ed a taria. | zioni a carito del deliboratario pc- Dali'L R. Pr 
tu di iui pravio deposito Liara. 1V, Dal giorno della delibera | trà egli chiudere od ottnero il do hi 
Lisere. e onssogna coro giorni 14 al passaggio lu giudiento della gra- VIL 1 fondi veag: duti | tuito le spess della debora stessa | in poi staranno a carico doll’ac- | minio dei beni che avrà aqui 
dI 60 sisia turca, @ confer- | lueghi soliti di questa R. Cit, 200» | duatoria sd alla prova del compo- | rello stato @ grado in cui si iro- | nonchè le succassive alla medssi- | quiruote Jo impasto inerenti al | siti. 
di qualsiasi rispoo- | ma di oteruta ona, ed ov: | chò insarit» por tre volte nells | nimento, ferma infratiato sui beci al momento dalla dalicra. | ma compresa le tasso di tr.stsri- | fondo medesimo. a 2 
N 'd i | ssi fanta ittorio la | Garcetta Uttialo di Ve e sul Letio dolibrzio l'ipoteeuria , mento, voltare ed equi altra spuss ! —V. Muncando îl del boratario | ric pubb. 
idienra del di 26 marso p. vent, | Dall L R. Tribuna iserizione. i aeosa accezione. al versamento dal prezzo entro il | sy DITO. bio 
trovaranno nel | alla ore Vicinra, Î1 febbraio VIL Toto le spare 0 tasso TX. la conto del prezso della fiato termino si potrà procedere anche a prezto | -— LIL R, Prour: ia Pievo di 
daria oi dela dali Sî nodifea pure ad esse re NC, A Prosidesta, Ni delbara, od antro 44 giorai dal ra subasta a tutto sue spi- | minore della stima, a lernini del | Cadore rendo co. all'assonte ù 
Beni da subastarzi. che HowewTaURK. VIIL Abbonchè l’attuale ase- | stotsa îl doliberatario, se aocho Che si farà fronte prima col | $ 438, Giud. Reg. immota dimora, Aotenio fu Si= if 
“voaigi n Paltriniori, Dir. . r'buziene di | creditore iscritto, dovrà rifondere ! deposito, salvo il rimavente a pi- 2. Deserizione meons Visà dota Fuga di Taj, + 
L palle L pesi | moggi degli immobiti in che fa prodot: contro di lui la Ù 
L topi fi fica i Frarione dei Csmace di Falsito, 16 corrente, N. 656 pr n 
An pae ENITTO. * a Casa d'affio con fabbricati | ssosucione 2° pigameato di gar Loi 
Seolo far giungaro in tempo uiile | | Dal" LR. Pretura Urban, speso ri pusto nelle portinecze di Foletto. È per silla a corto in confise alla actassori, da È 
i qua crpduta eccezione e difesa, Y Civile in Venenin; si porta a pub- assumare qult qua'urgie contri rocedu: Terrano arat. in mappr al Nu- | cas 0 sorti a ponente ci Gio- iano 
i 3° | SPntugiinre è nolifeare a quasta R. | blica nolizia essersi nol giorno 9 Razione che vi fosse inf di pen 12.90 ren | vazni da Rio, a levazto. venir, | Fura di detio lugo, es ba 
albra cas eta ch Sai | D sazia nare tore, dovendo | giugno 1860 reso dufanto in que | Comune centuario di Latisana. 1X. Manrandi coll’ assagnazione di ro ; $ Tommsi; la d' cui cenpu 
tale asino sebde eli vera a sò melarmo | sto Città il sig. Giorgio S.R J- 4. La essa d'affito porta " mie, sd Si affgga all'Albo di questa | Farug fictata l'A. eprie p. n. om9 } 
pallio mne È b mes Console Generale di 8. M. | in Latisana in Borgo dell'Aonane tasto ima bo della de | Pretura, nal iuogo solito di quanta | glo Pietro ed 2 tramaatina Stra- che gli fa nominato in ee 
lui rischio è perio. Hera 1 dpurto dl, dicimo da | Cà 1 Pato, si pbbichi po | da dala Vila. spocale questo } 
3 Beni da sabustrsi. lui veriato giusta l'articolo IL | tro volte successive nol Foglio Ui- | La protetta cass e corile Cole, com avvarteczi ale ì 
N. 630 per come pi —.03,| —Fondoni N. 1668 , n° | fiale Agura ia mappa al N. 923, por- | l'asseoio di comparire. porsonal- Ù 
rendita È 24:38 die corda è È Dal 1 R. Pretora Urbasa, | riono cella suparfcio il fondo di | mento, o a mezzo del destinalegii } 
Jovanto Teppini Gio. Batista, L Udine 48 febbraio 1862.” | pari 0.41, rend Lo 18:37. | cardtore, od alta procurator, fi I 
mersodì sirade, pooonte massa | rini n Brolo ‘a meztodi delli pre- Queries 
dunta Giroiamo Fabris, iramen- detta casa fra i confini a leraste di dfn, îa mire Ì 


tana Angolo Fabris, suo valore di | N a Barnardini Gio. Batista @ Ferugiio | ra di che, dovcà astibuice a 1 
ai o) pe L 755. £ Pietro a mezsodi Feruglio sutdetto | siesso le consogusate: della dd i 
i | int 467: i DITO. | a ponente da Rio Geranzi ed a | inarione. 
Cra cosiaica!e con riva fra | ramo: Gioraani | © i presaeta sarà affi al- 
titora, Contrada del Ponte al Nu dimora Franeasco Tallin la | da l'Albo Pretoreo, în questi Piurza, 
mero 1078 rero e 611 rosa», | Fraxcusse, di Thiena, cho Giovanai ed inserito partro vola sella Gar 
Betista Matia di Govamni, di la | xenta Uffsiale di Va 
Bioginza, ha oggi prodotta a que ° Dill Imp Reg. Peotara, 
sa ia di li efrezio nua | L' 10; ò qui | Patt 16 forio 100 
di ni 1029 aratorio co. gelsi "LR. Pretore, Spri 
manie, sti fici 500,10 confizi a levanto Ferugio Galana, Cona 
sa aut. 
Locchò si pubiiichi nei soliti aiar: 
Tuoghi di qui, e sinserisca per* " 
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Epili 


FRRERERTESE 
Hi 


sE 
LE 


che dopo. che six pis 
dicato la graduatoria, 
nel 


Riu: 
i Ru 


iì quale so del 
ande in ua sola 


ti 
Li 


Al dalla del bora sta- 

del delibaratario 

imposto è gli aggravii pubbli, 
2 di lui carico le 

, che gi doveà die 

zione rifondere in giorni 


conseguire la d fili 

Giudicazione del bosco, se non dor 

aver comprovato l'adempimento 
Autto Jo prezesse condizioni. 

VIII, Mancando ii doliberata 

zio all'una, è all'alia dalle pre 
detto condizioni, si procederà al 


le a 
Mermini del $ 438 del Giudiziario 
aggiunto, a sv ine ito 
sa 


dol fondo da subastarei. 
Bosco celuo forte nella ma 
giablo del Comune censua: 


come segna 
i. 646, A, di portiche 
4.78, read. comsvaria 
10:01. 

N. 615, B, di portiche 

. 78, rendita cons. auste. 
Ù 646, C, di periiche 
, rend. cons. 2. Lira 


‘parto Businelli 
‘ponente parte Foghin Do- 

menico 6 parto Businalli suddetti, 
montana strada, Salvi, et. Si 


Sala Giztotta Ult di Vena. 
Patto, 8 punto 1862. 
, 18 gennaio 
1 R. Prot, DaL Sasso. 


Ivancich, di Venezia, in confronto 
dallesettata Murisnna Baivin Gra- 
daro, da una Commissione deli 
al Consesso N. 19 di quisto 

, in dro esprimanti la 

ale subasta dag'immabili è 

i dominii sotto descrimi, alle 


sucondo espe 

si farà delibera si 

prezzo 0 superiore, cd 

A quello della stima, e nel 

‘sarà feta a qualunque pres- 

, semprechà possano venir so: 

lisfatti i creditori inseriti fine al- 
l'importo di stima. 

ML Ogni eblatore ( meno la 
Ditta esecutante ) a garanzia del 
la propria offerta, deposierà pres: 
to "0 Commiserio giadiale i 


ni ccntinai decorribili da quello 
dalla delibera presto faro ia for. 
di muova valuta, escluso rame, car 
da menetats, è qualsiasi altro sur- 

al danaro in onta a qui- 





L. 46:51, rispitano 
ivo valore di rustr: L. 92:40, 
paria fiarini 92:38 v. 2. 
Lotto ÎIL 
Dai dominii diretti in Distrato, 
e Cinà di Padona. 

4. Livalo di annuo auatria- 
che L'3:56, esigibilo da Amalia 
Laronzi qm Giusappo, su cose in 
Padova ni mappali NN. 2958, 
3968, quer papialeL 74:20, 


asigibilo dal dott. 
co su cise in Padova, ai 


ra Amalia Pan 

sugo su stabili in Padova ai m:p- 

li NN. 693, 694, valor capitale 
438, pari ‘n Bor, 153:30. 

4. Livallo di annuo L. 10:21, 

csigibile dalla chiusa parrecebiale 

di S. Croca, su stable in Padova 
ai mappali NS. 6079, 6080, 

lor capiale a. L. 204:20, p 


Ù 
5. Livallo diannusL. 7:43, 


moppali NY. 152, 191 
Lis 


ivello di annue L. 25: 41, 
ss'gibile Joe terzi da Ma 
Beto Peito, + per un altre 
torio da Giusepps Baccare, su ber 
ni in Comune. di Cadoneghe, ai 

li NN, 579, 580, 581, 582, 
eipitale L' 508, pari 


1, Livallo di aarus L. 49:49, 
erigiblo da Antonio Silarelo, su 
dini in Comune amministrativo di 
Teolo è conruario di Tramonto, a' 
mappali NN. 438, 442, stimato 

L 969:80, pari a foriai 
477:45. 

Locetò si pubblichi como di 

4 di metodo. 

Dall'1L R. Tribunale Prov, 

Padova, Î1 febbraio 1369. 

Ii Presidente, Hevrcra. 

Carnio, Dir. 
NT. 4, pubb. 
apirto, "° 

L'IL R. Protura di Dolo ren- 
do nido a chiueque che sopra ist 
1a odierna pari Numwo, dai si- 
guori Eraneesco e conti Benvenuti 
fa Gio, Buia, di Vezazio, ny 


Ja realtà sottedeserita ed a carica 
di Renisr Morà dotte Bodana fa 
Domenico, ed altri consorti. debi- 
tori sotto le seguenti 

Cond 


n 
lo Lotto ia seguito deseito, e nai 
duo primi osperimanti noa ne se 
la delibera ehe a presso su- 

ore, od almeno eguale a qual- 

fo della siva ad esso. nppiata, 
qualunque, 

1 creiiori 


‘ira la propria offerta medizote 
doposito del decimo dal prezzo di 
rostitto imue- 


0 segui la delibua 

IL. Potranno forsi offerenti 
all'asta anche i erelitori ipoteca= 
sd, è gli stesi osecutanti, ma ossi 
non godranno di alewa_ privilugio 
sopra gli altri aspiranti, è saran 
no tecuti alla piana ossarvanza 


dovrà vasere depositato a questa 
Pretura fra giorni otto dalla inti- 


. 
dal debita, athe a quae 
que prezzo. 

V. Dovrà il dliberatario nl 
giorno tasso della dalibera paga» 
ro a desonto dal presso della sias- 
12 la spocifica delle comprtease è 
spose ni procuratore dagli srecztanii 
previa l'quidazione giuliziale, 

Vi. Il possesso del fondo pas 
serà nel de'ibaratario nol giorno 
dalla libera, è la pi 
quallo dell'affttuato da 
da seguito al Decrate di 


Vili, Lo stable eseenalo ve 
ne venduk lo stato in cui si 
trova, e com'è descritto nlla giu- 
d'riale perizia in questi ani esi- 
atente con tutte le servitù abive è 
prasive che vi caso inermi 

a respocsabilid degli esecabti. 

IX. Tutto lo speso di subi” 
ata e le posteriori colla tasse per 
Arasferimento immobilisre sono ad 
asclusivo carico del deliberatario. 

Subile da subastarsi. 
Ja Provincia 
Distratte 
Comune amministrativo è cons” 
di Mira. 

Grande corpo di fabbrche con 
adiacenze @ poca terra annessa ad 
nuo di cn di eni, ale Peri 
in mappa ai NU. 1480, 14 

caos. 238, cola ‘rendita di 
austr. LL 210:90. 

Valore di stima fer. 3500. 

Dolo, 84 geonzio 1862. 


N. 995, Ù 
EDITTO. 

D' orìina dell L R. Tribo- 
nale Provinciale ia Udine si rende 
quibliazante noto che in segno 
ad istinta 4 ottobre 1861 No 
mero 6047 di Grossin di Marco 
Lavi in confreute di Giovanni Bat- 
dista Aicalzar e dali eroditri 





II TE 


$ pon, saranco davi tre capo 
rimenti d'asta per la vendita dell 
immobile qui io seguito. desorinto 

alle seggiunie condizioni: 

Durizione dall’ immobile. 
Stabile costitaito di una casa 
di civile abitazione è di un tetro 
unitoti, chiamato taatro Minerts, 
tra i confii, levante abbricvii di 
tigione Mariorasi è della Sava, 
1 metsodi Piazzale della Lagoa, 1 
pensnto civico Ospitale con casa 
è comune di Uline con caserma, 
Aramentana contrada dell Ospitale 
vecchio, nella mappa del Comete 
causuario di Udine, Citi, territo» 
rio interso, ai NN. 1741, 1713, 
4710, B. call superio di per 
‘colla rendita di a. Lire 
9%, giulizialmenta simile 
2 


Lo stabi come sopra ce- 
atituio, on’ sarà vendote al price 
sue esprimo se 500 


presso, inferiore, semprottò. pur 
altro | offerta sia sufficiente a cuo- 
prire el' importi dovuti ai creditori 
neri. 


2 Ogni aspirante all’ asta 
deni'all "Pitan ‘na ie 
metinto deposito alla Commissione 
gi di a. for. 2259, 
rifl, che è il decimo dell’ importa 

stima. A chi noo si rande 
delibaratario verrà restituito il de 
posito al chiudersi dell'asta. 

3. Ratro 30 giorni continui 
dalla Zoibora, dovrà 1’ ulti mi- 
glier carente depositare a tutta 
sue spasa ia seno. di questo Reg. 
Tribuaale eo moneta 2 larifi è 
perciò coo esclusione della moneta 
rosa, del ramo è della carta mor 
notata l importo della sua obbli- 
qazione defoiiva. 

4. L' esveutante noa presta 

quranzia cè evi 
al'o stato e grado 
dell'immobile che vieca posto al 
intante, 
5. Lo eventuali inpante are 


ponti d' ogoi 

mento di proprietà 

sore intogralmeote ed eurini 

raeto solisti del delibaratario 
6. Muneando questi jo tutte 

od in parte a taluva delle promessi 


lo stabile sarà nuovamero: pomo 
all’ inernto a di lui spose è pe- 
ritelo, rimanendo agli raspossa- 


iserimi di ogai conseguenza di 
danno. 

I prosonto sarà affisso e put 
blieato nei luoghi soli di quis 
Città, od jaserto par tre volta nel 
la Gazzotta Uffiviaio di Venezi 

Di! LR. Tribunale Prov, 

Udine, 4 febbraio 1862. 

1 Prosiesto, Scuenavz 


sogozionie di Tolmezzo, contro 
Margherita iugali Mu 
di Timao, si tr dinoti qu 
23 aprile v. dallo ore 9'astim. 
alle È pom. il primo, sscondo 
terso incanto, per la vendita dalle 
rvalità sotlo deserito alle soguasti 
Lontra 
Ogni aspirante, mono il 
Caudussio, dovr verificare 
dposito di fiorini 30 
mora dallo speso 
IL 1 beni si vesdaranno pr 
ressivamenie come figurano nal 
Breceolo di se 3 
II, AÎ primo, a soconto aîpr= 
rimento non vermono deliburati 
presso iafoiore alla stima, ei 
Al terso a qualirquo avche 
sono, semprecehò quanto basti 
noddistaro i eredori sullo stesso 
prenotati fio al valore 0 preso 
di stima. 
IV. II prezzo di detibira do 
vid daposltarsi sullistanto, Da que- 
aio obbligo sarà. esonerato l'asi- 
cotanto, iì quale porrà. irattenerio 
fixo alla graduntoria per imputirio 
in sconto di suo eradito salvo con- 
guaglo, o deposito a norma della 
graduatoria stesso. 
Beai da vendersi 
io mappa di Tian. 
4 Arat. detto orto di Val, al 
N. 347, di p 0, reodisa 
L' —:08, valutato fr." :50. 
2, Prato dette Vil ai Nu- 
mari 356, 1237, di per. 1.19, 
mond. L. 1:44, valutaio: fiorini 
42:60. 
Art. dello. Snalzita al 
L —. 27, sexi 
L — 130, stimato fr. 28: 35. 
4. Prato ditte Siaulich 
ai NN. 998, 1209, di pet 488 
ha Lo —:48 stinato 


maro 1822, di part —.07, reo 
dita L. 2:06, stimata fior. 202:21. 

6. Arat. detto Raiti al Nu- 
‘moro 1228, di part. —. 08, ren- 
dita L + stimato fin 
12:48. 

7. Art. è prat. detto Vial 
al N. 4236, di port. —. 27 rea: 
dita L. 40, stimato fior. 28:35. 

Totale, valor di stima fiorini 
388:69, 

11 presente verrà pubblicato 
ud affisso al Albo Prutorio, alla 
pubblica Piazza del Cori 
Jarsa, ad invito nola Gassetta 
Utfsiale di Venezia. 

Dall'L R. Protra, 

Tolmezzo, 24 genaio 1862. 
L'L R. Pretore, CosarmINi. 


EDITTO. 

L'L R. Pretura di Miniago 
rende di yubblica netizia che so- 
ra ituz: della Dita mercanti lo 
Horburger è Rbomberg di Verona 
cali’ avvoezio dot Contaszo pa 
asscutante, contro Caterina fu Ax- 
drea Paulon, vedova di Benavan- 
tura Corradina di Barei 


Giovani di Ange'o Aqui di Si 
Daniele, sarà tenuta da apposita 


: 
di 

la ore? — Îl Ariplico incanto. 
fer 1a veli dall’ intascrine 





i alle 
mualià stabili ale seguenti 


11 beni sarazao venduti in 
cn soi Loto A 
IL Al primo e sseando in- 
canto i beni saranno del erat se 


stima in persi 

chi al corso dall'ulim> 

dala Bosa di Veesa, e mr 

trattanude il deposito al ia'sirabore. 

Nberaiario, ed agli altri obiieri VIIL, Siaranzo 3 carico, dei 

rastitaito. doliberaisri; ruito Jo speso della 
IV. ll deiberatario antro oto 

giorni dalla daliura dorcd dopo” 

giare, presso l'L R. Tribunale di 

Udine ia tunti pezzi d'oro da 20 

franchi a corso dell'ultimo 

dalla Borsa di Vesozia il- prezzo 

di delibura, meco l'anticipato der 

posiio setto pesa del reizcanto a 

tutto di lui spuso e duncì, ma l'e 

socie so ricanezso delibera» 

rio sarà iasuto a deposiare l'in 

porto che suparazio il propr.o dre 

dito capitale, è speso tuo da li 

quidarsi dal giod ca. È 
V. Toti i pesi ioursoti agli | questo quarto espari 

giabli, come pure le imposta put- | dai Lotti rimanusso inveoduto, re 

Bliche @ ccmuzali, o speso tale | sta auteriziata la delegazi.ne. del 

posteriori alia. delibra. è la im- | c’edivori del concorso in unione 

posa di irasfrittonte di proprietà | all'amzzicisiratoro di procedere ala 
gono ad esclusivo carico del | vendita privata di esso al prezzo 

dito è solo 

VI. L' asecuiante non assuze 

aleua olblico di manutenzione 

beni sui quali seguirà 
Vil 1 delia 


CL: 
faeolitivo alla delegazion 
L miaisirazione del concorso senza 
nale di Udioe, ed il pagamento | bisogoo di preva intarpalaione di 
della imposia «i trasferimento di | chivdora cho ex prime Decreto sia 
propriet, el anche l'esecuiaoto | erdinato il raiocanto della propria 
rendendosi dellieraario devrà giu- | ad ess» delibarita a tum suo ri- 
atifcare il deposito del presso, che | sehio @ pericolo # spese, ed egli 
il suo erodno capitale, o | dovr rispondere di ogsi danno 
spese di liquidarsi ed Îl pagumsento | non solo cai fino deporito è sue- 
della suddoita imposta di iraslo | cossira rata ma apcora com ogai 
rimento. altro suo avere restando gli aur 
del prosso di delibera che 
si potessero per caso avere ad è 
pertinenze, è Comune corsuario | sclosivo protiro della. massa sen- 
di Burci machò agi ne vuoga 2 risentire 
4. Mappa'e N. alua va-taggio. 
abitazione di pori. cons —.09, Loto L "4 
rendita suste. L 4:90 stimata ‘sa grande Via S. Giovanni 
fr. 94S:—. ai civici NN. 2040, 2041, al 3960 
2. Mappalo N. 4536, prato | di mappa par partche met. O. 86, 
nudo ditto Ac], di part. eeusaa- | colla rendita di austr. L. 481:95, 
rio —. 48, rengita aus. L. —:22 | è con orto ni mapuali NÉ, 3959, 
stimato for. 6:60. 3965, 3 66, 3967, colla sugar 
3 Mappe DL 4508, clio | fico di pri 3,68, è coli re 
da vasipa dotto Ankj di dita di 3 
me La Duro d'asta for. 6000. 
Li ri ì 
Canta a S. Prosiocimo al 
dre tati, 
3853 colla superfici 
e colla rendita di L 50:40. 


l'Albo Pretorio, è n austr. L 5:05, alla Cac 
questo Comano, ‘è del Comuna di | Duomo. 
Barcis ed jcserito pr ito 
conseemive ala Guasatta Ufi- s palo: 
giale. cimo al civ. N. 5213 ed in map- 
Dall'LR. Pretora, qa al N. 9855 A, par poncho 
Miniazo, {2 ‘ebbrzio 1862 | mat, 4.09, reodia L. 252:94, 
L'LR. Prators, Romano. | con orta i 
Mazioli Cone. | di peri 0.58, rendita di Lil 
miti 
Data d° 
L 1’ assunzior 
1 R. Tribucale provia- | 6:78, alla Fabbricioria 
cala di Padova si reado publ 
camente moto cho nel gi di 
mercordì 9 aprile p. v. alle ore 
9 ant. avrà luogo presso il Con- | L. 18:25, fondato 
o N, 3, il quota espuriziento | Padova, Via Biata ione, N. 
eta a prezzi ribassasi delle res)- Dato d'asta fior. 85. 
AA fradasrine di ragione dal > Livo V. 
corso dei criditori della ncb. Ao- Dirimto di quariese 
tonietta Suntagnase vadcva Co- | divide col parroco di Trambaccha 
tuoni alle seguenti ch paga an 
Condizioni. L 48 pol quoto spettante al con- 
L Li stabili si vendono nello | corso. 
stato in evi si trovano 
prezzo non minore al dato Loto VI. 
IL Chi vorrà aggirare Contribusions vitalizia di au- 
I nequisto di qualche Loto dovrà è, anoua divisa 
camare l'usbla coi daposiio del 
dico da farsi in fiorini 
d'argento di nucva valuta austria» 
a in mnmo della Comminsione Dato d'aria five. 343: 
Chi rà deliboratario fra Dall'L R. Tribunale Prov, 
44 giorni dovrà compiatare il de- | i, 25 fubbraio 1568 
perito portiadoio al quinio del Preside, Hecr.ta 
presso, e versandolo nella Cassa 
fora di quesso. Tribunale a tutte 


quitazza coi 
da cui sa à prodotta a qu tro era domicilio a Mon'emerzo 
bumale l'istazzi di pirsati che da 
ai eraditori ed al delibiratario eha | eroxo. di Arsignaro fa p' 
il riparto partile o gonorale è | nol gierno 12 dicombra 4 
pussato in giudic:to. | (4646, inn 

IV. Tonto fl pagamento del- È di Domenico e consini 
l'altro decimo ehe qllo. fia 


ingerini Francesco Surorio fa Pie- 
stato essquito il paga- ‘ tro assente d'igrota dimora lo si 
ai 310, interes, | si avverte col presunte Edito che 
17050, a ceteprovato Îl piano ade: 
pimento di tutte ls condizioni fi 
nate da quasto capitolato. 
VI. Fermo iatanio che sic 


cs diarao Dacroto N. 1660, gli 
fa deputato a tuito di lui pari 

lo è spusa în curatore l'avvocato 
di questo fore Paolo dr Frigo a 
cui srà ptimata rubrica di dota 
istanza sulla quale fa proroguta 
la comparse del'e parti è eredi 
ri par l'affatto sunsposto al gior- 
ne 10 aprile p. v. ero 9 ant. 

comprovato il pagamento della qui Lo si eccta quindi a cox- 


dagli immobi ; 
ta parto dl prezzo, tre è nella parire pirsonalmente ovvare a far 
| 


corso rimanga ala masso, Îl di- 
l'beratazio dal giorso in 


percezione dalla rend ta degli sia- | avaro al dopotstogli: curatore Jo 
bili, a cd diutro Duerato dal giu- | epportena istruzioni, altrimenti de- 
dico che dovrà essare chiesto a | vil imputare a sò medesimo le 
suo cueo è apase în basa alla 53° | conseguenze della sua inazione. 
guila delibera e pagamento del | Îl presente sarà 

uisto di cai sopra, ben inteso che | ed affisso all'Aîbo del Tribonale 
ta rendita dell'annata in corso si | 0 nei Jueghi soliti di questa Cià 
dividurà a seconda del teccpo, ed | ed inserito per tre vole nela 
ia proporzione di possesso tra la | Guesatta Uffialo di Venezia. 
parto veoditrica ed il compratere, 
collo atesso ragguag'io suranao so- 
atecuti gli aggravi. rienoto cho 
dovranno osare rispettate Je 


Dall'L R. Tribunale Prov., 
Vicrora, 24 fbbraio 126% 
DC A. Prosidento 


apposita giudiziale Cocmiasiore al 
quirio esperimento d'asta per la 
vendita cello stable nel presente 
Gascrito »ppartepente al cocvezcio 
ac alle togoenti — 
nti ine 
1 La dalibora pogairà a qua 
Iusque prezzo, quiadi anche ine 
giore alla stima giudiziale di fl 
riai 852:01. ; 
IL Ogsi oblisore, mene l'e 
qvestinie dovrà provenire la sua 


efarta col deposito di un 10 
prezzo di sia ia 


na 

UIL li residuo presso detrito 
I° imporio dlla spasa e comp:iezzo 
di el acanto ar Vo dev 
essore depositato gulizialmente, ® 
sempre i fiorì affativi, coro 
quadici giorni continui computa- 
ili da quallo successivo alla icti= 
marioce del Decreto di del bora. 
L'esseutine sotaato potrà trat 
venersalo per quiadi rispondere del 
l'iniiero prezzo in avore di chi 
0 come sarà succassi vamente de- 
crtato. 

IV, Al acquirente sarà .co- 
cossa ia immissione in possesso 
delo stabile sobusato per averae 
il relativo godizsento sudie dopo 
la intimazione del Duereto di de- 
libera ma l'aggodicazione in pre 
prieià potrà oisaneria allora sel- 
tanto che provi di avere adem- 
pizto ale cond zioni tue del pre- 
sane capitolato. 

V. Ja cooto del presse di de 
Vera il d liberatario (che man 
gia l'osseutanie). deve pel te= 


dll'arscutazte © suo procura 
Je sposo è compalesze tulle rei 
fio 


raicrio. Basondo deliboratario l'e- 
ancutanie, lo trattartà a proprie 
favore, @ sempre a scono di 


n 
PSSTI 1 debraario, ll qule 
vieoe rizmesso a procurarsi da sà 
medesimo le prove relativa ala 
cauzione del divisato acquinio, nen 
qoirà asurciare diribi di gariazia 
© di uanutezzi.ne verso i' esseu= 
tanta, è dovrà supplire dei proprio 
Auiti i pesi pubblici (anche per 
arretrati co vo co fosse ) aggra 
vanti lo stable daliberato data 
do dal giorn dalla subasta a di 
iui favore seguita, @ goal pure a 
tuita indisintamezi lo speso an- 
che per aggiulic.zione, bll, tasse 
e arusporio di preprivà occerrenie 
dopo la delibera. Par di più ri 
verrà a proprio carico la consegoea- 
lunga 

protesa possibile ad esercitarsi slio 
le daliborato dal signor. Cee 


camsuerii 
Pack 

1018 come livollaria 

guor Cocchi Augal 
VIL Nol caso di mancanza 

da parie dol de'‘beratario cho no 
fosse l' asscutazie all’ ade zpizento 
di uns qualunque delle condizioni 
d'asta sutlene, sud preceduta al 
reineanto dello” sable delibaraio 
col’astagoazione di 
mine a nano di li 
ricole, od a nata 
presso anehe micore corì dela 


satario cgai è qual 

drà erogato ia conto @ sino alla 
concorrenza del'a devuta indenniz- 
razione, ebbiigato agli: poi arche 
a corziappadere e prestimesto il 
di più che cecerrassa a pareggio. 
A scanio di ala indemo:stazione 
ion petrà poi asce imputato l'i 
porto delle spsse da esso delibera» 


Una cosa posti ia quan 
cià al civ. BL (225, lungo ia ri- 
vera dell Adiguto ia conirada dei 
Du:mo giù deserita coi libri dol 
vecchio enimo al car Num 2205 
pprbizto l'estimo di scudì 26.68. 
ora nai registri del nusvo 
stabi col Nuoro di map 

cas cola superfio ci partobe 

9, 


confini a levanto l'argioo dell 
digovo, a pevente le. regioni di 
ressio M Crocco Luigi, 
sd a tramontina lo stess Crocco. 

li proscnto sarà affisso noi 
api luoghi ia questa Ciad, è par 
U 1 io nel Foglio 


Si notifica col presenta Edito 
a tuti queli che avervi poss no 
fue, cho ds queta Lap. Re 
Pretura è sist decretato l'apri- 
mento del ergo sopra tutte le 
sostacie erungue poste, e 
sulle immobili siturte. nelle Pro- 
vincio Lombirde Veneto, di ri- 
giore di Brussa-Marsycea: Giov. 
Batista di Giuciro: di Minago: 
bero. 


Ha 





faranno insimuati, a comprire 
$ aprile (862 ale 


Urbana 
fica col presente dito a Sim:ne 
Magaosini pessidente ed im 
quio giù abiazio in Viadana, 
Andrea Magannini possidente è De 
gorinnte giù abitanie in Gonova, 
che da Nicola Mallosi di Mantova 
purrecinato dall'avvocato Borghetta 
4 stata presentata alla detta Pre- 
tura un'istanza in dita 1° sor 
vemabro 1861, N. 15459, per ven- 
dita delle Cartella 31 dicembre 
4859, N. 246 dall'importo di fio 
437:50, al nome di essi Si 
more sd andra M.gaorni es- 
gioni. iu depossi presso il Cipo 
di questa LR. Finanzi; che ie 
daliberare si erano shiama- 
o le parti a comparsa per Je io- 
ra dichiarar osi a quasi’ Aula Ve- 
bale paî 7 corr. mess, ma che 
coa rinvecuto l' Au 
Genovs, nè parvenua dala 
la prova 


ziai, è do 
amesdue 5 cioma assenti d'igooa 
dimora, sopra nuova domanda del- 
la porse atirco è siato nomicate 
l'avvecsto Bmanuslo Fiazi par il 
imo e l'avrosato Cirillo Silpras- 

di par il secondo affiae di rappre 
sontarli & mo curniori ju giuaizo 
nella suddetta versa, la quale 
com dal reso varrà dodctia e dee 
cisa a Vermini di ragione seconio 
la norma prascrita dal Rogo'amen 
lo Civile vigente in 

cò cho ad assisi 


più po 

po redessinto, oppure fur tecere 
risputtivamante al proprio curato» 
re i mezzi ed amminicoli da coi 
gi credessoro assistiti, ot arche 


quanto supra 510) 
dover attribuire a sò sini le 
consaguaozi. 

i presento Bilo veraà af- 
fisso ai luaghi soliti, ed inserito 
per ire volto nella Garsatta Ufi- 
ziale di Ve 

Dal L R- Pretura Urb, 


Per ordine dell'I. R. Pretura 
Urbana in Miniova si notifica col 
presacte Ediwo sl sigeer mar 
chesa Giuseppa Fossati, già abitante 
in M lano, che dalla rappresentao— 
sa dei micori Barbi fu Giacomo, 
patvecicati dall avvorato B so 
quisi, è stata presentata 
Pretura una pazione in 


so 
dal dro d'a 
sd altro, Che 
die 
rnielie io Milzno, e dovendosi pir- 
cò considerare siscovoe assente di 
ignota dizora è stao nomnato 
l'avvocato. Ferd'nau 


viguate in quessi Susi; cò 
asso si ande noto col presenta Edit 
to, cha av.d forsa di ogni debia 
adiichò sappia è poets, 
volando 'comparir a quan’ Aul 
Vorbale nel giorze 1 
(all'uopo ridesivaro ) ore 9 mat 
dias, oppure fur tenore al suldetto 
pocale come cural utroci- 
re di esso i propiii mezzi ed | 
mico, da eui si crodotse ass 
siito ed rele sceglire è render 
noto a questa Pretura na altro rap- 
presenttate, ed in somma fare 0 
fut faro rutto cò che sarà di 
farsi, o simato da esso opperta- 
no per la propria dita all vi 
mmangacdo a quanto 
deter adire a 10 
seguente. 
II presento Edito verrà af 
fio ai 


ilo di Venezia, 
Dal' LR. Pretora U; 
Mantova, 9 fobbraio 1862 





{ PB Consigliare Dirigente, Piotr. 


Guezerdi, Agg 


N 570. d; 
tom PETTO e 
Essendosi sospesa l'asia de 

gii mabili a carico di Pietre Prane 

din è consorti, ortinata col De 

eroto 25 oltobre 1861, N. 4158 

inserito nella Gazzetta Ufiziale di 

Vaniza nei giorni 46,17, 18 di 

combro p_p. par noa essere stuio 

intimato il Decreto d'avvio ad 


l'«ffurta col previo. deposito dal 
decimo del presso di sima. 
IL La vendita sarà fata 
a prezzo inferiore 
sempre al maggior offre: 


portanza dei creditori inscrini. 
UIL Il deliberetario astro 30 
giorni continui dalla delibura de- 
vrk dopo isnpuiaio il deposto di 
cauzione depontare il residuo prez- 
20 nella Cassa fort di questa Pro- 
Aura il tullo iÎn moneta somante 2 
Aariffa «sclusa qualur qua carta mc- 
netata 0d altro surrogato, Il 5: 
asacutanie rendevdosi doliberatario 
rosta disporsato. dall del 
deposito di cauzione, e dall' ssbor- 
30 del presso di delibera, 0 cò 
al passaggio della grecumeria 
ia cosa giudicata tenuto per aliro 


è dopozi 
te avrà tono cirio di prelevare 
pese tute cascutiva dietro li- 
iadiziale sezza aspe!- 


VI, Qua'unquo paso che gra- 
uso la casa da subastarsi chi 
apparisco dui ragisiri dell i 
portche resta a eurico del celibe 
rataro sensa varuna responsabili» 
tà dell'esecutanio xò per consi, 
uò por decime sè per altri aggra” 
vii di sii fata. 


per la voltura ed altre consegue:= 

10 a carieo del deliberatario, 

Îl qualo dal giorno delle debora 
ja poi dovrà pigare tutte 

ci aggravii pubblici, pro. 


subustarsi. 
in S. Daniele al civico 

N. 58 rosso in mappa stabile 

al N, 258, di cons. port, 0.06, 
r. 1400. 


i rotifica col preseie sito 
che da quasto Tribunale è staio de- 


sopra tutto le sostanze mobili o- 
ad immobili esistenti 


di Tommuso Brico, cuflt 
Udina, 


crodazsa poter di 
one od 
aria Revesio 
iavaela sino al giorno 
Pv. iaclusivo, in forma 
di una regolare patizione presentata 
a questo Tiibusale in confronto del 
palo dott, Gio. Gua. Signori 
dejuiato curatore della massa con- 
corsuaio, è pa cino d' impadimento 
al sostituto altro avv. d.r Onefrio, 
dimostrando non solo la suasisten 
ma eri.0 
di cui gli 
intendo di essere graduato nel- 
l'una 0 nell'altra classe, 0 
cò tinto sicuramente, quanioebà 
oto, spirato che sia il sut- 
detto termina, nessuno verrà: più 
ascolate, e li non insinuati verr 
no sesa eccezione esclusi da tutta 
la sostanza soggetta 
isso 
tisi creditori, è 
ciò ancorehò loro. compatesse ua 
diritto di proprietà o di pigno se- 
pre un bene compreso nella 
masso, ritenuto che in quanto si 
insi diritto di. proprietà 
sopra na affotio 
mosso, si 


chiesta proprit 
Si eccituno inoltre tutti i ere. 
itori cho mel preacoonsaio termi: 
ne 
- miggio pr. v., 
ore 9 aolim., d'eansi questo 
Tribuoals nella Camera di Com 
mnisrione Num. 26, per passare 
all’ elezione di un amministratore 
stabile, è conforma dell’ interina)- 
ed alla scalta. 


mi si Lar verrà affisso 
soliti, ed inserito nei 
pubbli Fogli. 
i Cursore riferirà del giorno 
del affezione. 
Dall L R. Triburale Pro, 
Udine, 3 marso 1868, 
ll Presidaote, Fenenavrz 
Petracco. 
1, po. 
morto 
D'erdino dell'L R. Tribe 
nale Commerciale Marittimo în Ve- 
netia ei in relazione all'istanza 
20 febbraio corrente pari oumero 
di Cliudio Porti di Milano cole 
l'avvocato Palutii contro Sula 
Fano-Civita di qui, si diffida l'i- 
Goote deteziore della smarrita cem 
hiale, Venezia 6 maggio 1861, 6 
qui appiodi descritta a prosentaria 


dacorribili da quelle dala 
sezione del 
rata Uffiziale 


dela ata a 


sd semenza 1 end da pi 
Sio 78 dale go 
cambo, edi 6810, fon 


A bisogno presso Abe E 
Pugno sig. C. Porzi all 
Siebel Alexizà 


0 del ia 
GG Weiss valuta ava. 
Vienna, 13 giogno 1s$, 
p- PR. D. Workurg cc 
R 
n Riu 
Waits Dorss è C, valuta 
Vienna, 49 giagno tut * 
Hi pd 
dl presento si 
afgga pei luoghi sal ct 
inca. per Are vola ia quata e 
atta Utile a curi dl ty 


N 
Dali" I. R. Tribunale Con 

Maritimo, ‘gir. 
Vovaria, 25 (abbaia tag 

1 Presidio, Rote 

_Besgio, Di 


maosa. — 
eDirto, "N 
Si noia col 


Cha di quera Pron è 
ducretato l'aprimenio dl eni 
Jopra bulbo le sostante mobi 
vunque posta + mie immolilio 
duata nol Dim'nio ended ax 
di ragione di Anzio Lt 
detto Sarchet di Aumis, 

Parciò viene col prammy 
vartito chiusquo crede pa 
dimostrare qualche ragione he 
Tione coatro i detto ebarato, 
sinuaria sino al giorno 30 pa 
pr. v. inelusivo, in forma dm 
rogolare petizione da. protri; 
quinta Protura in eofroco ll 
vocato sigcer Agostino deu Nu 
depuiato curatore nella mami e 
corsuale, dimostrando non ss 1 
sussistenza ‘della 


oglintendo di 

luna © nell'altra class, 1 eb ta 
sicuramente, quintochè in dita 
spirato che sia Îì suddetto terni 


Aosta la sommi ug: 

al concorso in quasto a ur 

ina venisse esaurita dagli 

munsii creditori, ancore lore 

potrsso un divino di propieà + 

pegno sopra un bene compresa 
miss. 

Si eccitano inoltre Li edi 
cho nel preaccemno teri 
ranno insinuati a compari Ì ge 
no 3 maggio p_vent, alti? 
ant, dinanri questa Pret ul 
Camera d' Comm* N. IV°, pe 

l alezione di un uè| 

ble, 0 confermi 

‘mente nominate, el 

scelta della delegazione dai cu 

tori, coll’ avvertenza che i se 

comparsi si avranno per tene 

zienti alla pluralità dei- compri 

@ non comparendo nun, l'as 
minisiraiore e la 


ranno nominati da queta Pr | 


a tutto perislo dei cri. 
Ka il prossoto ver si 
nei luoghi soiti, ed inseriva 
pubblici Fogli. 
Dall' LR Proora, 
Cividale, 5 febbraio 1868 
R. Protors, Lowo 
Tardi 
N 1196. dop 
RDITTO. 
L'LR. Tribusat Pro 


uti qolli cha vi pvt 
avere interesso, che fu dil aid” 
mo decretato ' aprimnto dele 
corno renarale dei crlivr mt 
Auto le sostinze mobili al inte 
bili ovunque esi:teati neloPi 
cio Lombardo-Veneto, di rigo 
Cesaro Titto fu Frasceroo, 69% 
cilito in Treviso. 

Sì eccita quindi clio 
credesse: poter dimonirare Q6* 
ragione ef 
su idetto ad insicuaria sa» al pi 


ques LR. Tribunala Provstit 
da confronto deli a vestite «697 
Alesniniro dot. Fra 

caratore dalla massa nome 
dimostrandovi noa sale li n 


SMI 
s00 pugno. 
il procurato: 
a Ladi: 
della Corona 
tà agli Stat 
dell’ imper 

SM 
27 febbraio 
conferire al 
lo Hofmann 


Tm 
nominare È 
tefano 


Je, vacante 
dova, a que 
il posto 

Tribunale p 


l'Imperato 


Nell'ad 
Mordinario n 


leziandio nel 
or ta 
idlentali 
MY Polo. Venne 
imo amb 
Qf ltussio, Giu 
tista Volpe 
tero, nella 
del 
mente disse 
Contarini, | 
|| Pratico 
secolo XVI 
[} qual docun 
l} rimenti che 
mettendo | 
Di 0 di Russi 
mob, Baroz 
Alberto Vir 
Sopiose e re 
vesligò © n 
a bene par 
tazione. Di 
Ù) alta ‘ 
vando per 
de, senza { 


stanza della ua, 1 15 


dirinto, por sui dov è 
dante 
Lr”) 
commi 
ranno esclusi da tuta 
sogguita al concorso, 
sima venisse esi 


nn icaiouati sp 
un dirio di proprietà o é MI 
Sì necitano inoltre ili 
ri he nel precotto 3° 
ne si saranno inginoati, 19) 
niro all Aula Verbale È PM 
LOR Triburalo Provaci 
giorno 5 giugco pv 10". 
della mattina per coglrzaro "UE 
mninistratore interina, © P 
noce PNE 
coper le 
con avvortimonto che i 
si si avrinno per asseotieti 
piuralità dei compari, è 
comparendo alcuno, 11785 


sf 









VENERDÌ 14 MARZO ANNO 1862 — N. 61. 


Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/, alla linea; atti : soldi 34 
era Ge pabtbication CIALE 





r. in val. austr. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 
ustr. 18:90 all II 4:72 ‘/, al trimestre. 


jobi!e, Vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. 1: 
ormosa , Call Pinelli, N. 157% e di ori per 


di 3 caraîteri, secondo il contratto 
finoa si conte per deco. La Banconote gÌ filrroso al Sorsd' di Sersa. 


ricevono a Venezia È a 
n 3 Veneuia dall Ulizio soliazio; e si pagano snlicipatamente. Gli artico non puibli 
Le lettere di reclamo aperte, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiriale.) 












i 





documenti inediti, vedrà fra breve la pubblica | manzo, fu presa per moneta di buona lega, e nel : vincia, in alquenti Comuni, ha fatte dimostra- marrò sempre, come posso impedire che un de 
luce. frattempo venne ordinata una perquisizione giu- zioni per insinuare l'odio ai Papa-Re, ma dovun- | pututo faccia opposizione ? 

diziaria nella Casa correzionale, di cui è parola, farle, hanno conseguito un ef- Le parole, che dissi ieri, certo non possono 
Leggiamo quanto appresso nella Revue Po-| ma senza alcun frutto. I dott. Berger e Hublfeld | fetto contrario all'intento. In Lecce scrivevasi sur | essere registraie in un codice parlamentare. Nè 
R. A., con Diploma sottoscritto. di | titique dell’ Indépendance belge, ieri giunta, colla | bano assunta la difesa degli accusati, redattore | alcuni cantoni: Viva Vittorio Emanuele Re d'E- 1 io le ho delte per ofiendere alcuno .... Mi scuserdì 
0 PUR è graziosamente degnata d'innalzare f data del 9 marzo: ._.. | Hùgel e collaboratore Schirmer. _ talia! Abbasso il Papa-Re ! e il mattino trova {la Camera, chè io non sono avvezzo agli usi par- 
‘reuratore di finanza lombardo-veneto, dott. Er- «1 giornali francesi commentano le gravi di- « La Dieta transilvana sarà riconsocata, e le | cancellate queste parole, ed invece sostituite altre | lamentari . .. (Basta, basta ‘) 

ito Ladislao Godel, quale cavaliere dell'Ordine f scussioni del Corpo legislativo con un riserbo, con | sarà intimato, di mandare i propri rappresentanti | in senso lo; così in Ostumi, in Carovigno e Gallenga si dichiara sodisfatto. 

sil'rorona ferrea di ferza classe, in conformi- | una discrezione, ch' è assai difficile spiegare. Non | al Consigli dell'Impero. Se dalla Dieta medesi- | dovunque s'intuona con voce sbardellata Abba: Si dà lettura del sunto delle petizioni. Alcu- 
Hi Slatuti dell'Ordine, al grado di cavaliere | crediamo che convenga in ciò scorgere un segno | ma verrà inviata una minorità al Consiglio, si fa- | il Papa Re! e vi rispondono soltanto na di esse è dichiarata d' urgenza. 

dell'Impero austriaco. di noncuranza per le questioni, trattate in quell’ | rà valere la parte pel tutto, e così anche la Tran- | monelli, mentre il popolo freme, strabil Si passa al seguito della discussione sul pro- 
LR. A., con Sovrana Risoluzione del Assemblea, perchè la stampa francese non mostrò | silvania verrà considerata come presente e parte- | convince che il fine, agognato da certi liberali, è | getto di legge concernente la convenzione postale 
plinto ale è grasioeente degnata di | si sì eroico disialerase, quando si discuteva, | cipante anch' essa al Consiglio. di far guerra al 


PARTE UFFIZIALE. 

























































i piglia Serisono da Torino alla Lombardia in data 
i. dell'44 marzo corrente: 

i si numerarono le forze dei partiti parla- 

nieri per mettere a dovere il popolo, il quale una- ' mentarii. Il sig. Lanza, presidente dell'antica ma 

imemente si è sollevato contro la guardia na-  gioranza, adunò tutti quelli, che credeva polesser 

dichiararsi contrarii al Ministero ; convennero 64, 





indiera tricolore 
fondamente di doverlo affermare, una novella pruo- | minorità, non si faranno in Transilvania le ele- | argomento d'inveire satanicamente contro 
la quale da vario | zioni dirette, ed il lio dell’ Impero discute « In Carovigno, è corso un corpo di caral 





























ggioranza di circa due terzi 



















































































































ATENEO. VENETO. 


































cs in qualsivoglia luogo fosse, i suoi interessi più « Se poi, contro ogni supposizione, non sarà | E dal mostrarsi il 
pena neon immediati. Quest' è piuttosto, e depl pro- | dato di guadagnarsi presso la Dieta neppur una | affollarsi attorno alla 
go distinti e frutuosi. servigi, Ja croce di ca- 
ere del. Sovrano suo Ordine di Francesco Gi i . Î 
Me ed inoltre a quel commissario di polizia, “ FO ciò cha gi verrà manialo Quolemporsecae: | 
ticeslao Boog, in vista delle sue zelanti e pro- re x te a quella di Transilvania, devono esser rconro- | 
e Oi Mariio. colli Più ch'altri, noi abbiamo in questo mo-| cate anche le Diete di Croazia e Slavonia. E tut- 
and h h mento il diritto di parlare così, perchè stiamo in | fe queste notizie, io le a! da così buona fon- 
Girona. do prima riga tra le vittime di quella politica op- | ta, da non doversi neppur dubitare della loro ve- 
S, M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del { pressiva, condannata da' sigg. di Pierre, Pichard | racità. » 
di l'è Giulio Favre, dopo essere stata pur condannata ——__t— a 
Nel Senato dal Principe Napoleone e dal sig. Pie-! . Col Vulcan, giunto il 42 da Alessandria a | reclute, e da Lecce ne partirono 300; gli altri | rono favorevoli 
tri. ln fatti, l Indépendance belge fu sequestra» | Trieste, l' Osservatore Triestino ricevette le ulli- | hanno disertato. » ‘Gurtla ona nuove 
ta anche l’altr'ieri, per la terza volta in questa | me notizie delle Indie e della Cina Cr dei deputati presenti 
settimana, e per la quinta volta in un mese. Laon- | , _ ,* Ci pervennero, ei dice, giornali di Calcutta del- Presso Nola, e precisamente ne' dintorni di « Si dice che il commendatore Nigra abbia 
de, se non siamo ancora tornati al regime che ! !'8 febbraio e di Hongkeng del 1.° dello stesso mese. | Carmignano, è comparsa una comitiva di briganti, | dichiarato al Governo , che ne lo ave interpel- 
1a Prsidenza dell’. 8, Tribunale d' Appello | succedette alle giornate di dicembre 1851, indie- | Nella Cina, le cose vanno assumendo un aspetto | che si credono forestieri. ( Demoera: lato, di non insistere più oltre nella dimissione, 
lomiundo-reneto ha conferito il posto di ufficia-{ treggiamo per lo meno sino al regno del generale | grave. La ciltà di Sciangai è minacciata d’ un at- | "rr che tempo fa aveva presentato, Questa notizia pe- 
le, vacante presso il Tribunale provinciale di Espinasse ; e il sig. di Persigny persevera a pro-' lacco per porle dei ribelli | i quali , imbaldanziti rò vuol essere accolla con riserva. » 
dova, a quell'accesssta, iuseppe dalla Porta; ed | varci che la nostra credula buona fede ebbe torto dalla presa di Ningpo e dalla caduta di CRONACA DEL GIORNO. 
{000% accessista ‘all'alunno del medesimo | di lodarlo con troppa effusione delle sue dichia- | how, adesso muotono appunto verso Li In un carteggio di Torino, 10 marzo, della 
Tribunale providiciale, Giuseppe Longana. razioni di tolleranza per qualsivoglia giudizio, che | Essi respinsero le poche ita di Milano, leggiamo quanto appresso ; 
non ponesse in compromesso nè l' ordine pubbli- | date da quest'ultima città per tenerli lontani; e si IMPERO D'AUSTRIA. ggio in Svizzera del barone Ricasoli è 
Francia, nè la sicurezza della dinastia. | stanno facendo preparativi per difendere tani ato deciso ll per ll dall'ex presidente del Con- 
PARTE NON UFFIZIALE Com'è di ragione, i motivi del sequestro | città di Sciangai propriamente detta, quanto Vanna i marsa lo. Era suo animo di riedere in Toscana e ri- 
È MAALE. {non ci son noti. L'affogamento nel silenzio : ecco, | portante stabilimento straniero, che in essa si trova. 3 ; "30 oggi pub. lirarsi nel suo castello nel Chianti. Ma egli do- 
da , ciò ch'è richiesto da' principi ".1 rappresentanti di Francia e d'Inghilterra || La Gazzetta Uffziale di Vienna d'oggi pub» : veto persuadersi che, ad onta d'ogni suo sforzo, 
Fenesia 44 marzo una certa maniera. E però, che manifestarono pubblicamente la loro decisione di blica, nella sua Parte Uffiziale, la legge, con cui ven- | jo si sarebbe fatto centro involontario d'infinite 
5 i Ne Pauli, che in dilello di motivi. proteggere Sciangai. Il 22 gennaio, i consoli fray- gono preseritte le disposizioni fondamentali per ' dicerie ed intrighi, cosicchè, presa una rapida ri- 
veri, se ne inventano altri, che sono iuverisimili. cese ed inglese vi fecero affiggere un proclama in regolare i Comuni. La legge porta la data del 3 | soluzione, si è tolto ad ogni influenza e ad ogui 
Il nostro foglio sarebbe stato sequestrato, ci si di- | lingua cinese, in risposta ad un messaggio, spedi- marzo. (La pubblicheremo in un prossimo Nu- | tentazione. » 
pere ce, per aver riprodotto una letera di condoglian- {o ad essi dai due ea tibet Liou e lio, che mero). STIMDRIIERE | 
i za del Conte di Parigi sulla morie del Princi ano significato intenzione di attacca > n = 4 
[fio di Rrondole, Alberto, lettera seuza' veruna significazione politi. re Sciangai. Il proclame nzidetto "tende ad'i- p, = cu nei La giorsi Sta sta dl side i dn praterie 
anehe la pubblicata da tutt‘ giornali iaglesi, | formare i ribelli e tutte le parti interessate, che -K° fumo si dice, Il viaggio avrebbe ‘luogo il 45 | — “ Da ieri, è giunto fra noi Kossuth, il quale 
2%, d'ieri.) Ecco che cosa ci dicono le vo- | la città e lo stabilimento stran'ero, unitamente ai di lente cora) Li luogo il prese alloggio nella locenda, ore perio pel 
Nell adunanza del giorno 6 marzo il socio | i, giunte sino a noi. Senza credere ad esse, noi, SbbOrchi, COAT MEO OOO ia Garibaldi e ove abita il deputato Bixio. 
co i. dollor Nicolo. Barozzi lesse une | dobbiam farle conoscere , affinchè possano essere ie in e te uo rischio € pericolo. « Mi si assicura che Garibaldi è atteso solle- 
delazione siorica intorno ni rapporti politici f smentite, se sono false, o, confermate dal silenzio, ROL Tala ziani Gi amori A ribelli citamente a Torino, ove sperasi che si riuscirà a 
della Repubblica veneta colla Russia. provino a’ nostri lettori come codesti provvedi e Reconii FOAZIARi: Sp RI SITS banda "ii A dissuaderlo, 
È L Ve bnnato dapprima agli Stabilimenti mercan- | menti manchino tanto di logica , quanto di sog i €$° suestione dei candidati all'avvocatura di religio» | le principali ci ne, come 
Sprrerpalitimiio: 4] V) nella Crimea ( Tana ), ricordò come f 8e222- ; Ne israelitica: «È noto come molti giuristi di | massime dopo il burrascoso risultato di Genova.» 
siandio nel via penetrassero i nostri mag- « Il Moniteur francese, a proposito d'una sua Daelim 
gi, nè tacque come de' primi a farla conoscere agli pondenza di Monaco, rammenta che le co- | [ I ppc prc estapizprro Altra della stessa data. 
‘cidentali sia stato l' immortale viaggiatore Marco | municazioni, che gli giungono di tal maniera dal- | prender loro tutti gli oggetti di valore; ma tale. volsero direttamente a S. M. Imperatore in i L' Opinione ricevette dal conte Vimercati la 
No. Venne quindi a descrivere quanto accadde al | l'esterno , derivano da fonte particolare, e sono ! è lo spavento destato dalla loro presenza, che uo- j; grazia; in seguito a ‘che la loro istanza fu ri- | 98uente lettera : 
fimo ambasciatore veneto, "Spedito ott nil prise di ogni carattere uffziale. Noi lo crediamo | mini è donne si gettano nelle acque, preferendo messa al Consiglio di Stato, dopo oltenutone il * Pregialissimo sig. Direttore, 
filsia. Giambattista Trevisan, e parlò di Giambet- ‘n ; ma tutte le dicl di rimanere annegati, anzichè cadere nelle loro Ssrere della R. Tavola. ll Consiglio di Stato decise « Ho letto nel giornale l' Opinione , N. 41 
sta Volpe e d'Antonio Gislardi, Vicentini, che stet- | teur non faranno che il pubblico mani. Gli ultimi ragguagli recano che le bande jo loro favore. Con ciò, il principio che la confes- | Marzo, un articolo tolto dall' Independance Belge, 
tro, nella qualità d’incaricati d'affari, ‘a' servigi | commentare qui parisce nel giornale ufficia- | accennate avevano occupato Ko-Ka-Hong, cilià di osa non è d'alcun impedimento all'eserci- | ne! quale « si assicura che il conte Vimercati sa- 
ec olovanoi Il in Italia. Più difuse. | le, e dal cercarvi indicazioni sulle viste intime del , 40,000 abitanti, posta 0_ © miglia dalla batteria rrocatura, trovò ormai la sua applicazione | * "ebbe giunto a Torino \il 4 marzo, latore di 
mele disse del secondo legato veneto, Ambrogio | Governo. Ciò è tanto più logico, che, se da una della parte meridionale del fiume, fra questo ©. pratica anche in Ungheri « una lettera autografa dell’ operatore per il Re 
Coatariui, riferendo qualche luogo del costui iti- | parte le comunicazioni hanno un'origine particolare, | Woosung. La notte del 22 al 23 gennaio, si udi L'attività ufficiosa della suprema Autorità | * Vittorio Emanuele; che S.. i sarebbe la- 
Cnr, iorendo qualche Tango del Os. tu | d'aira pare, direzione del Moniteur,sopraggur. | va un forte cannoneggiomento jn quela direo: | smministrativa per la Croazia e Slavonia inco- |‘ gna in quest (lea det uti Uiseore 





é i lat] dale Ministero di Stato, è affatto libera di non u- ! ne. Dicevasi pure che i ribelli fossero ritornati ‘mm; co |‘ barone Ricasoli, e questa sarebbe stata una del- 
qui di Mi epc] n de Ort ia lor inserzione da loro appunto ! nella città di Kun-Wan, vicina a Woosung mminciata sotto il nome di R: Disesiero aulico che hanno determinato la caduta del 

fimenti che reca alla storia loro. È qui Quel carattere di pubblicità uffiziale, contro il! | « Dal Giappone si ha che l'apertura dei por-. ’rganizzazione definitiva a sensi della Sovrana | * inistero, » 

artendo le molte ambascerie di Veneti in Russia | quale protesta l interprete del Governo, e che sta ti di quel paese, che, secondo i recenti trattati col- « Tale notizia essendo assolutamente falsa in 

‘ di Russi a Venezia, minutamente enumerate dal | nella forza delle cose. Per convincersene , basta | le Potenze estere, doveva aver luogo il. ogni sua parte, poichè io non ebbi nè incai 

Ù mob, Barozzi, quella” immenteremo soltanto di | rammentare l' effetto, e tristo effetto, prodolto in! malo, è stala sospesa sino a nuova disposizione. Il di portare lettere, nè missione alcuna politi 
o notifica col pre BÉ \berio Vimina. del 1655, intorno alla quale le | Germania da quelle medesime lettere di Monaco, Governo inglese però ha rifiutato di aderire a ro che la S. V. vorrà essere compiacente, 
tuti qulli che vi Pte. osa e recondite notizie, ch'egli acutamente in- | alle quali si riferisce la nota da noi. accennata , qualunque proposta, intesa a differire definitiva a senso delle Sorrane disposi: | "® del vero, d'inserire, questa ‘mia retti 
prete teli e mise in luce, gli offrirono largo campo | © l'impressione, ancor più viva » cgionata dalle apertura dei porti medesimi, ed ba di- ioni emanate in proposito, 5 dicembre | el prossimo Numero del giornale. 

a bene particolareggiata ed importantissima nar- | ultime corrispondenze dî Veracri, che danno al- | chiarato formalmente di voler insistere per l'a- 1860 € 3 febbraio 1802, la slera d'azione gene |--—* Torino 41 marzo 1862. 

Mime parlicolareggiata cd imita (05% | la dichiarazione un carattere particolare d'oppor- | dempimento di tuili gl impegni assunti dal Go”: rale e speciale dei cessali Ministeri dell talerno, « Devot. servitore 

+ l'altra del 4668, vennero poi deseritte; arri- | tunità. gerpo giapponese, valendosi, al bisogno, anche del. dei culto e dell istruzione, e quella del Ministero Ortivuno Vimencani. » 
r tal guisa ai giorni di Pietro il Gran- « Diremo a questo proposito, che se le cor- | della giustizia nel Regno di Croazia e Slavonia, 















La sfera d' attività di questa Cancelleria au- 

























pe k o 2 ; 
& senta forse il fondatore della russa potenza. I | rispondenze particolari del Moniteur. incolpano i ! con riserva di quelle modificazioni, che risultano Serivono da Torino, 11 marzo, alla Perseve- 
Mel. e voro fn questo Mona: Ela Re- [il generale Prim, e se i fogli uffiziosi di Parigi Notizie di Napoli e di Sicilia. da an Into dalle Costitazione generale dello Siato, | ranza : « S. E. il generale d'armata La Marmora, 

i non essendostato per anco surrogato definitivamente 





h che corse LF Turorz, toccando altresì | insinuano che il Governo spagnuolo dovrebbe 8-| ai Partenopeo del 4 marzo, togliamo le se- © dall'altro della ripristinata Cost 













































lario in Moscovia di alcuni operai udel veneto | stituire ad esso il generale Gasset, d'origine fran" | suenti notizie: ciale. (FF. nel comando dei secondo Dipartimento militare 
Arena] i chiamati cese, un telegramma di Madrid, la cui sorgente z ngi resti 0 . (Lombardia ), il tenente-generale conte Petitti, co- 
ae donne Piroaalo dal ‘viaggio | ullzile non si dee disconoseere, ementisce chia- | siga Doo ta sad irninonnei JIRGNO DI SARDEGHA. mandante la terza divisione, come l'anziano fra” 
Pietro, disse dei preparativi, fatti allora in Ve- | r© l'intenzione, attribuita al Gabinetto O Domsalli | elio ica si fe laica ccrenione mediani ‘SIL Torino 41 marzo. divisionarii, ne avea sino ad ora fatte le veci. 
ia per ospitarlo dai nostri padri, del di richiamare il generale supremo della spedizio- | Cssa ti Dio. Accenniamo alcuni fatti per la bre- Il Senato del Regno, nella tornata di sabato, | Per l'ingresso di quest'ultimo al Ministero, di- 
ro speranza dalla subi ipartita di ne spagnuola. » vità del tempo. Nella chiesa collegiale di S. Mau- © non trovandosi sul incipio, in numero per de- | venne urgente di provvedere al posto in modo 
È pa .._|ro di Casoria, pochi giorni or sono, derubavano , liberare, si è uto all'appello nominale. Mo aquel Gong 

Serivono all’ Osservatore Triestino, da Vien- | tre portelle d'argento tolle dalla custodia, il pa- Compiutosi nel frattempo dell'appello il nu- ata Giovanni Durando, 

storale di S. Mauro, e, quello che più fa orrore, ! mero legale, secondo l'ordine del giorno venne 





4 : Ù Le nel. ne | guerra. Egli, nella corrente setti 
gittndo le particole consacrate | ripresa la discussione del progetto di feege Sult | Milano per assumere l'esercizio delle su fun- 
nella chiesa dei 'aDcora alquanto discusso. sull emendamento del | rioni, ll nuovo comandante, della ierza divine 
I È o Parla = Un fa ripe a dei quanto din emend non È raggi 

riservatezza si a vedere persin negli omini più | Riformati di S. Antonio in Afragola, spoglindo | senatore Vigliani all'art. 3, respinto il medesimo, | Donno Rcccegni . che ha il comando. della bri 


capaci e degni di considerazione. Per buona czIOs Il dello Sagio. ed ulti duo, ' furono successivamente approvati con alcune mo- i 
funa però, a popolazione nostra non ha soltanto | che erano più carichi di gemme, oferle Sila he dficazioni gli articoli 3 ‘04. 1 rimanenti articoli | esta di cavalleria, continuerà interinalmente a 
individui di mere chiacchiere e non d’altro pieni | tà de' fedeli: di più fecesi leva alle custodie de' | del titolo 1 essendo già stati adottati in prece- supplire il aprite 


segna una SP@- | anche d 
cie di ritrosia nel prestarsi quali candidati per le | nello stesso ciborio. 
elezioni suppletorie del nostro Parlamento. Tale | "° ‘Un fatto simile ripetev 























che di ciarlataneria. La recente inondazione, qui | cibogii. | denti sedute ; 
avvenuta, ba mostrato chiaramente che gli uomi « Ci fa piacere però sentire essere stato in | coll'art. Leggesi nella Monarchia Nazionale dell'41 
di poche parole son sempre quelli appunto, che | qualche modo compensato il detto furto dalla pie- | posti dall correnle: È s 
vengono a galla, quando trattasi di fatti. tà di un facoltoso di quelle vicinanze. cirea il controllo preventivo, che il senatore Mon- « È priva di fondamento la dimissione dei 

Per ritornare intanto sull’ argomento delle Domenica 2 corrente, in sull’ aprirsi la Que- | t@nari sosteneva doversi escludere dalle attribu- | prefetti di Milano e di Genov 
in luogo del testè decesso | stura, fu ritrovata la statua di Vittorio Emanuele, | zioni della Corte dei conti. « Il commendatore Fava è nominato refe- 
fo to deputato il | nella ione. tutta siregiato, © sulla fac | |__ Nella pubblica adunanza, tenuta ieri dal Sena- | rendafio al Consiglio di Stato, in luogo dell'ono- 
or. 


re interni £ : 
ronebà sn seia tricolore si videro scritte la de. | to stesso, in sul principio, non trovandosi in nume- | revole Berti. » 
mosehi Persio, Bi Pi i [sea isod perni iper, parole, che la de- | 00 “fer deliberare si è proceduto all'appello nomi- mn 
to Nicolò Venier. Dai spacci, i « Nel borgo di Loreto, oltre la bandiera bian- | n3le. Compiutosi poscia il numero legale, venne ri- Ci viene annunziato che il marchese senato. 
* Vienna, ricavò l' au pi ca, che fu ritrovata nel largo del Ponte della | presa la discussione del progetto di legge sull’i- | re di Montezemolo è stato nominato prefetto di 
ell stato della Ru ‘bbe desidera! Maddalena (la quale, perchè ben ricamata, fu ap- | stituzione della Corte dei conti, rimasta all'art. Torino. Ci vien pure assicurato che il Governo ha 
prezzata dall’ Autorità per 60 ducati, si’ videro | 42; © furono approvati, non senza contestazione, | scritto al marchese di Torrearsa, invitandolo a 
altresì molte imprese di Vittorio Emanuele zan- | gli articoli dal 12 al 36 inelusivamente, con al- | rimanere al suo posto. ( Opinione. ) 
cellate dal fango, e qualche bandiera italiana an- | cune modificazioni ed aggiunte al 16, 17, 34 #32, SAITTA) 
che maltrattata. e rimasto in sospeso l'art. 19, rinviato all' Ufficio Air ae pae e Ge 
* Nella scorsa sellimana varii cartelli reazio- | centrale coi propostivi emendamenti. (G.Uf.) |vs' ; Persano dato ordini perchè si dia ‘ma- 
narii furono gittati dal Ponte di Chiaia, e dal no ai più urgenti lavori di miglioramento del 
Pogle della Sunia sd oggetto di alazare Îl popo: porto d'Ancona, giusta alcuna delle idce espresse 
lo contro il Governo piemontese, » ccnl 
{ Stend. Cat.) Genova 11 marzo. 
ligni s Diamo la continuazione del resoconto della 
marzo, all mede- | depuato e che non gli venne mai in capo d'im- seconda seduta dell’ Assemblea, tenuta il 40 al 


a ferivima.da Oiaseb. i o 
simo Pari HI altri faccia tro Paganini : 
« Secondo l'ordine generale, la mostra Pro- |” ‘o che son nato Haug, generale tedesco, prende la parola i 
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piauditissimo. da è 

Garibaldi esprime la sua gratitudine alle si- 
gnore dell'Hoksein, ea l'elogio del generale Haug | 
fi quale fu suo compagno nella giornata del 
aprile a Roma. ” 

Haug presenta la spada, ch'è una spada ro- | 
mana e da un lato porta il motto Defende pa- 
triam, dall'altro, Protege justum, ed in capo la 
croce. 

Montanelli propone un saluto alla demoera- 

germanica. -. 

"Besana propone in questo senso un indiriz- 
20, che viene ato. y 

L'art. 7 dell'ordine del giorno porta la di- 
scussione sulla petizione pel voto universale. 

‘Montanelli dice che il suffragio universale è 

dell’ Associazione 
Il Italia, di cui 


Guerrazzi pi 
del suffragio universale. Dice che 
gopoli fu sempre l'origine d'ogni 

dei plebisciti di Toscana, d' Emilia e di 
fa notare l abnegazione di queste Prov 
formare un solo paese. Chiede il sufiragi 
sale per l'elezione dei deputati. 

Grillenzoni dice che lo Stato non fu fatto 
da una Costituente, ma largito da un Principe, 
che questo Principe può farvi delle aggiunte, e 

che si domandi al Re l'aggiunta del suf- 
Fregio universe. 

Crispi dice che, pei 47 milioni d' Italiani, lo 
Statuto non fu largizione di principe, ma conqui- 
sta di popolo, patto d' unione liberamente accet- 
tato. Però, egli osserva, lo Statuto è intangibile, 
le riforme debbono esser fatte dai tre poteri 
niti. Esorta quindi l'Assemblea a tenersi nei li- 
miti della discussione. 

Parlano in favore del suffragio universale Si- 
meo ed Asproni, il quale ultimo finisce col do- 





mandare uno stipendio pei deputati al Parlamento 
nazional 

Montanelli propone il seguente ordine del 
giorno: 

« L'Assemblea dichiara che i rappresentanti 
del popolo debbano essere eletti a suffragio uni 
versale, » 

Gettiamo, egli dice, quest’ ordine del giorno 
nella pubblica opinione; essa farà il resto. 

tengo opina che si debba fare anche, a 
questo proposito, una petizione al Governo per 
mellerlo nella necessità di dire la sua opinione. 

Crispi (vicepresidente) mette ai voti la pro- 
posta Montanelli, dicendo che, accettata questa, 
verrà esclusa naturalmente la proposta Astengo. 

La proposta Montanelli è approvata. 

Paldi protesta contro Crispi, perchè non ha 
spiegato il modo di questa votazione. 

Succedono poi vociferazioni diverse, in modo 
che la coso minaccia di prendere un carattere di 

nalità ; ma finalmente si alza Garibaldi, e di- 
cendo che dianzi alla maestà dell’ Assemblea ogni 
quistione di persone deve sparire, rimette pronta- 
mente l'ordine furbato. 

Poichè l'articolo 8 dell'ordine del giorno fu 
reso inutile dalla proposta, fatta dal deputato Cai 
toli al Parlamento, relativamente al diritto di cit- 
tudinanza della emigrazione veneia © romana, si 
passa all'art. 9; cioè: lettura delle proposte per- 
Trame sl Comilato centrale, ece. 

Pianciani svolge una mozione, tendente a 
sciogliere i Comitati di provvedimento, perchè non 
sorti dal voto popolare, e a fonderli nelle altre 
Associazioni. 

Altri legge una mozione, tendente alle ri- 
elezioni del Comitato centrale di provvedimento. 

danno luogo ad una vi 


Più tenderemo ad essa, egli dice, più assicurere- 
mo l'unità della patria. lo sono per l' unità di de- 
nominazione, pplche, per uomini vulcanici, come 
noi siamo in ‘anche le parole hauno la loro 
importanza. Unità di parole ed unità di propositi; 
in tal guisa soltanto vinceremo i nostri nemici. 
( Applausi generali. ) 

Negro propone. un emendamento nel senso 
che i Comitati si facciano promotori di Associa- 
zioni emancipatrici, nei luoghi ov'essi risiedono, ed 
in esse si fondano. 

Un rappresentante sorge a parlare dell’ aiuto 
che l' Associazione dovrà dare all’ educazione delle 
classi artigiane. È vivamente appoggiato da Ga- 
ibaldi, che pronuncia caldissime parole in favore 
della classe operaia. 

1 membri del Comitato centrale scaduto pro- 

un rendimento di grazie all' impresario 
ogutott, che accordò il locale, gli arredi, ecc. 
Si fa l'elogio del patriottismo di Sanguinetti e si 
conchiude col voto, che la nuova adunanza gene- 
rale tenersi in Campidogli 

a proposta è accettata all' unanimità. 

Si propone un saluto a Genova, proposta che 
Viene accettata con plauso unanime di'fira Ge 
nova, viva la città italiana! 
sf Garibaldi anmunzia 1a chtusore di questa 10 

, ringraziando i rappresentanti per l'opera da 
foro provata in. quasi dee giorni: La condotta 
vostra, egli dice, mi prova che siete veri discen- 
denti di que' valorosi, che, quando fermamente vol- 

conquistarono il mondo alla civiltà. Tenetevi 
uniti, amatevi. Addio. 

La seduta è sciolta alle ore 4. (G.di 6.) 

La Correspondance italienne lithographice , 

‘è in voce d'esser inspirata dal Ministero, re- 
un articolo sull'assemblea di Genova, in cui si 
nota come la questione italiana abbia dato luo- 
go alla questione mondiale; come gli elementi, di 
cui si compone quell' assemblea, indichino chiara- 
mente che la democrazia europea si è dato con- 
vegno a Genova; e come ella sì pianti in Italia, 
l'ombra dello Statuto.italiano, non per estendervi 
le sue dottrine pacifiche e d'eguaglianza, ma per 
garvi le dottrine d'una politica affatto nuo- 
va e al di fuori dei mezzi e della missione dell’ 
Italia. Indi quel foglio, attestando come quell’ as- 
sembiea abbia oltrepassato i limiti del diritto di 
associazione, così ben definito da Ricasoli alla Ca- 
mera dei deputati il 25 febbraio, conclude che il 
Governo non potrà rimanere spettatore indiffe- 
rente. È certo che il Governo si troverà straordi- 
nariamente imbarazzato verso le Potenze euro- 
pee, varie delle quali altigneranno nei discorsi, 
pronunziati a Genova, un motivo di differire e ne- 
gare il riconoscimento del Regno d'Italia. 
Liz 

Leggiamo nell’ Opinione Assemblea di 

Genova è, secondo noi, un avvenimento, che dee 
il Governo, e farà sfavorevole impres- 
sione anche all'estero. 

« Il 4848 ha lasciato reminiscenze dolorose, 
€ tutto ciò, che sembra volervici ricondurre, dev” 
essere strenuamente combattuto, se vogliamo con- 
seguire l'indipendenza e l'unità nazionale. 

« Quali idee, quali pensieri, quali principi 
prevalessero nell'Assemblea , ce lo provano i 
scorsi e gli evviva. 

« Molte acelamazioni vi si fecero: un sol 
grido non vi si è sentito, quello di Piva il Re! 


n 
ler l'altro e ieri fu qui un continuo e nume- 
roso passaggio de'coscritti delle Provincie setten- 
trionati, che s'imbarcano per Napoli, e di quelli 
delle Provincie meridionali , che sbarcano qui e 
vanito a raggiungere i depositi in Piemonte e in 
Lombardia. Sono sempre ricevuti colla banda mi- 
litare e con viva dal popolo. (Corr. Merc.) 
Milano 41 marzo. 

La Società ecclesiastica di Milano, nell’ adu- 
nanza generale, tenutasi ieri, alle 2, ha deliberato 
a pieni voti di resistere alle pretensioni di mos 
signor Vescovo Caccia, e di non annuire all'or- 
dine di scioglimento, statole intimato dal mede- 

{ Lombardia. ) 


sono carichi di 
metia una mano sul cuore, il signor 
; e provveda che simili scon- 
ci non si riproducano. (Pungolo,) 
IMPERO OTTOMANO. 

Secondo la Sch. Corr., sono imminenti serii 
conflitti fra la Porta e la Servia. Il Governo ser- 
tiano vuol prender parte attiva nell'affare del 
Montenegro (col quale la Porta è decisa di finirla 
con tutta energia), a fin d'impedire che venga s0g- 
giogato, dacchè con ciò il Governo di Belgrado 
crede che correrebbe pericolo la propria auto- 
nomia. (0. T.) 


Da una corrispondenza della Patrie dai con- 
fini dell’ Erzegovina, rileviamo che furono iniziate 
nego? tra i Montenegrini e i Miriditi dell’ 
Albania. Questa popolazione ha abbandonato com- 
pletamente i Turchi, ai 


uali ella forniva i 
gliori basci-bosuk Se dalla neutralità i Miriditi 
possano all'ostlità, la situazione si. complicherà 


moltissimo. 
FRANCIA. 

i legge nel Bullettino del Moniteur: « In 
occasione dell'agitazione, che si è ultimamente 
manifestata nel quartiere delle Scuole, si è detto 
che gli alunni della Scuola politecnica erano stati 
consegnati. Il fatto è falso. La Scuola politecnica, 
fedele alle sue abitudini di disciplina e di buon 
ordine, non ha cessato un momento di godere de’ 
suoi giorni d'uscita. » 


Leggiamo nlle ultime notizie del Pays del 
10 corr.: «La squadra del Mediterraneo, che ora 
è a Tolone, ha ricevuto l'ordine di tenersi 

parata a riprendere il mare verso la metà della 
corrente settimana. È corsa voce che esso. fosse 
destinata ad una crociera d'osservazione sulle co- 


Scrivono da Parigi, 7 marzo, all’ Indépendan- 
ce belge: 
« Il nuovo progetto di legge che dev' essere 
itato al Corpo legislativo, in luogo del 

getto relativo al co. di Palikao, sollev: 
reclami per parte de' deputati. Ma, se 
redere alle voci, che girano, questo nuovo 
esso verrub- 
soffocato negli Ufficii del Consiglio di Stato, e 
rebbe incontro al pericolo di compro- 


asserzione senza guarentirvene l' auteni 


Un corrispondente dell’ Indépendance belge 
le scrive da Parigi, in data dell’8 marzo: 

« La Patrie pubblica questa torno agli 
affari d' America, una nota (V. la setta d' 
ieri ), alla quale ‘io sono in grado d'aggiungere 
alcune particolarità. 1 sigg. Mercier e lord Lyons 

recente fatto una pratica appresso il 
in, per domandargli di por ter- 
mine alla situazione con un componimento, qua- 
lora ei non si trovasse assolutamente in istato di 
costringere il Sud a cedere .tra breve tempo. In 
previsione, dunque, d’ una conciliazione necessaria, 
il Governo di Washington cercherebbe ad ogni 
costo di r dalla sua tre Stati neutrali, il Ten- 
nessoe, il Kentucky e il Missurì , quand'anche ei 
dovesse far loro alcune concessioni sulla questio- 
ne della sebiavitù. 

« L'aggiunta di codesti tre paesi a quelli 
seduti dal Nord, gli purssetioni Le di aggru) Lr 
in un fascio ventidue Stati, mentre il Sud non 
ne unirebbe se non tredici ; ed essa porrebbe, per 
conseguenza, il primo in grado di dettare, per lo 
meno, un componimento onorevole, e forse un 
giorno, com'è permesso supporre, di pigliar la 
rivincita. Non posso comunicarvi, naturalmente, se 
non come voci e congetture codeste intenzioni, 





chesi attribuiscono al Governo di Washington. Tut- 
tavia, debbo dire che lettere, testè giunte da Nuo- 
va Yorck, confermano questa ipotesi, facendo co- 
noscere che voci d’accomodamento giravano con 
istenza per la città, beichè si potesse credere 
imminente una grande battaglia sul Po 

» Quest’ anno, non il discorso del Principe 
Napoleone, ma bensì quello del sig. Billault, fu 
affisso ne quarantaquattromila Comuni di Fran- 
cia. Si vede che i richiami della destra nelle no- 
stre Assemblee legislative produssero i loro effetti. 

« Un Communigué fu indirizzato all’ Ami de 
la Religion per aver oltrepassato i limiti d'una 
critica leale e moderata, nell’ opinione manifestata 
sul discorso proflerito ‘dal sig. Konigswarter al 
Corpo legislativo. Sarebbe stato desiderabile che 
codesto Communiqué avesse determinato il limite 
permesso a' giornali, quanto a' izii, ch' ei dan- 
no, sulle tornate de' grandi Corpi dello Stato. Ma, 

lo contrario, la Nota ministeriale lascia inde- 
terminato il punto di diritto, e condanna « que’ 
« rendiconti indiretti e dissimulati, i quali non 
« sono se nop una caricatura insullante degli o- 
« ratori. » 

« Il giornale Le Travail compariva da alcuni 
giorni orlato di nero, in conseguenza dell' arre- 
sto de' stoi principali compilatori. Mi si assicura 
che gli fu dato l'avviso di cessare da quell’ insolita 
orlatura, se voleva continuare ad uscire in luce. 

« Continuando l' inquisizione su' recenti fatti 

di cospirazione, conviene attendere con diserezio- 
ne l'esito delle investigazioni della giustizia. Mi 
gode l'animo però di aver a rettificare la notizia 
data, ed anche confermata , dell'arresto del sig. 
Pelloquet. Una perquisizione, fatta in casa di qui 
lo serittore, aveva dato argomento a codesta voce 
erronea. 
« Una grande sorveglianza è esercitata altual- 
mente nelle birrarie, nelle trattorie, e in ogni al- 
tro luogo dove si possono accogliere artigiani e 
studenti. 4 

« L'Imperatore pesseggiò solo l'altr’ieri. pe’ 
sobborghi. leri egli andò a caccia nel bosco di 
Sita Londra la Casa Muggeridge, 

« a 
con un passivo di 24 milioni. » 


——_—__— 


Serivono da Parigi, in data 9 marzo, alla 


ine comu- 
fregata spo- 


sopravvenut parte all'incidente. 
La legge sul monopolio dei tabacchi sarà 
prolungata di dieci anni. » 


n 
Il corrispondente parigino della Gazzetta di 
Milano le scrive che le fila più importanti della 
rivoluzione greca furono tessute in Francia, don- 
de pertono altresì le armi e i danari che ne fu- 
ono i fautori e che ne sono il sostegno. 
n — 

La notte del primo al 
Parigi cartelli, in cui leggev 
« Si ricercano operai per 
re ed una C 


‘due, vennero affissi i 
usi queste parole 
zzare due Came- 


Conro LecisLativo. — Tornata del 7 marzé. 
| Presi denza del sig. Schineider, vicepresidente. ) 

L'ordine del giorno porta la discussione del 
progetto d' indirizzo. 

Il sig. Guyard-Delalai sul 
ragraîo, e si rallegra dei voti, che vi si fanno per 
fa pace, dicendo esser questo il glorioso program- 
ma'del nipote di Napoleone | 

Parla pure del riconosci 
l'Italia, dicendo che con 
di fare una carta definitiva 
uniformata da un capo all'altro, 


avvenire. 4 Ù 

L'oratore parla dell’ unità d'Italia, e dice 
che l'Italia settentrionale e centrale vi bensì |” 
unità, ed operò spontaneamente l'annessione al Re- 
gno costituzionale di Vittorio Emanuele, ma che | 
Îtalia meridionale non fu annessa se non per un 
accidente rivoluzionario, e venne infatti trattata 
come paese di conqui ; 

l' oratore ricorda il contegno riservato, te- 
nuto dal Re Vittorio Emanuele riguardo alle de- 
putazioni, che gli recavano | annessione dopo il 
trattato di Zurigo, e dice che non solo il prese, 
ma lo stesso capo dello Stato, fu esitante riguar- 
do all'unità d'Italia. 5 

|’ oratore dice che le Potenze non hanno ri- 
conosciuto l'unità d' Italia, e che la stessa Fran- 
cia ba posto condizioni al suo riconoscimento. 
Del resto, egli dice, la Francia non può conse- 

Roma all'Italia. Gl'Italiani si troverebbero 
allora a fronte dell'Austria, e non potendo da soli 
sostenerne lo scontro, invocherebbero di nuovo la 
Francia. Sarebbe dunque un nuoro esercito di 
200,000 uomini, che bi ebbe mandare in I- 


non s' intese punto 
dell'Italia , che fosse 
ma si riserò I° 


parla sul primo pa- | $u0 scopo 





talia, un miliardo di franchi, se la guerra duras- 
se anche solo sei mesi, e quindi la rovina delle 
nostre finanze. > e 

L' oratore dice non esser possibile per V'italia 

se non l'unità di federazione, Egli prende pure la 

pa , a proposito delle parole dell’ in- 

uigrado"i riuti persistenti della San- 

> malgrado le impazienti aspirazioni del 

italiano. » Egli dice che il Papa è nel 

ito di rispondere con un Non possumus 

proposta, che gli si fa, d'abbandonare il po- 
tere iemporale. 

Il marchese di Pierre tratta una questione 
costituzionale, dicendo che i ministri debbono es- 
sere risponsabili, 0 almeno rimproverabili. Egli 
deplora che un midistro non risponsabile abbia 
il potere, pressochè dittatorio, d'imporre silenzio 
futia la stampa , mediante il pernicioso siste 
degli avvertimenti. Quando nessuno in Fran 
egli dice, ha il potere di far udire la menoma 
lagnanza, io mi riguarderei come colpevole se la- 
sciassi spirare_il mio mandato senza dire che la 
Francia del 1789 è umiliata. 

lo voglio la libertà della stampa. Se non po- 
tete sopportarla, non ne parliamo più; ma allora 
siamo più modesti , e non si parli più nemmeno 
della vostra forza, nè del 1789. Ci si dice che la 
libertà verrebbe più tardi. La Francia aspettò do- 
dici anni, e aspette ora, ma un poco più di 
libertà verrebbe pure a proposito in questo mo- 
mento. lo credo che ogni società incivilita riposi 
sull’ ordine e sulla libertà 

L'oratore si dichiara in favore di quelli, che 
si chiamano clericali, e contro l'intervento nelle 
cose altrui, foss'anche per difendere una causa 


usta. 

Egli dice che il Governo italiano è trascina- 
to dalla rivoluzione, e che non lo si dee accusare 
d'un'impazienza , ch'esso non ha Dice che non 
si dee nemmeno accusare il Papa d'un'ostina- 
zione, di cui la Francia è ben contenta, poichè le 
truppe francesi sono a Roma per proteggere il 
Papa, per contenere la rivoluzione, e per evitare 
la guerra coll’ Austri 

iò che vi ha di più notevole in tutto que- 
sto, egli dice, è che noi abbiamo una sorella, che 
sta per prendere la ' parte sua nel relaggio della 
sua sorella maggiore e nelle cure dell'Imperatore, 
e che noi siamo caricati de' falli, de' traviamenti 
e delle passioni di questa sorella. Si potrebbe pur 
fare a meno di questa sorella ! 

È tuttavia, non andiamo noi nel Messico a 
liberare un altro piccolo fratello? E la Cina? E 
la Siria? Quando dunque si arresterà la nostra 
famiglia? ( Risa.) E tuttavia, l' Africa offrirebbe 
un sì legittimo campo alla nostra gloria ed alla 
nostro esuberante attivita! (Benissimo!) 

ll sig. Lafond di Saint-Mur: L'Imperatore 
domanda ‘a noi informazioni sui voti e sulle spe- 
ranze delle popolazioni. Il campo è vasto ; ed in 
modo sommario io toccherò alcune questioni sol- 
levate dal progetto d' indirizzo. 

Dopo aver accennato alle speranze della pace 
promessa coll' Impero , ed aver soggiunto che la 
spada della Francia sarà sempre la prima spada 
del mondo ; dopo aver fatta una brillante allusio- 
ne agli ultimi trionfi nella guerra d'Italia, l’ora- 
tore ragiona di 
te riguardo all'assetto delle finanze. Per quanto 
queste possano essere dipinte sfavorevolmente, egli 
non crede il male irrimediabile. Non esapiina il 
piano, proposto da Fould, ma riconosce ch'egli 
non ammelte spilorcerie; e. quindi eccita il Go- 
verno a provvedere maggiormente alla facilità di 
comunicazioni per rannodare tutte le parti dell’ 
Impero. Dipoi, essendo rappresentante di una po- 
polazione rurale, si fa eco di questa per ripetere 
i reclami sulla maggiore imposta sul sale, e, pas- 
sando a rassegna i benefizii grandi, procacciati 
alla nazione in ogni ramo e condizione, aggiunge 
che con questa tassa si distrugge l'aureola, che 
si era acquistata. Infine, citando le parole del di- 
scorso della Corona, in cui fu detto che i cla- 
mori sono impotenti quando si ha la fiducia del- 
la nazione, e nulla si trascura per meritarla, 
dice che, a dir vero, il clamore è naturale allo 
Spirito e al ceratire. francese; ma, se trovansi 
alcuni malcontenti , l Imperatore trova iu 
stizia nel buon senso del paese. cd 

Prendendo appresso occasione dalle acclama- 
zioni fatte a Napoleone III, dice che il popolo 
sentesi attirato verso ib de sbalordì il suo 
secolo, e mostrò sovente che nulla eragli 
SÒ rt dae 


intaggi della pace, specialmen- | federal 


varranno mai contro dieci anni di gloria. L'Im- 
peratore, sorto dalla rivoluzione, n'è. come si 
Hicce alirove ,. il propagatore e la guida, e non 
mai ne serà lo cono) lo sono affezione 
convinzione a tale mi vi 
possalo, mi stringo ad essa anche adesso, perchè. so 
Esser quella d'un gran popolo, d'un grande Go- 
verno, d' una grand’ epoca. 

IÌ conte di La Tour legge 
vore della nazionalità polacca, esortando 
ia e lutto i principi conser- 
car quanto dire di libertà prudente e di 
giustizia cristiana, su cui sole possono fondarsi ! 
E fuenza francese e la forza dell’ Impero. Non è 
però di parere che si debba favorire un intervento 
Rermato € servire la rivoluzione. Nessun intervento 
Armato egli dice: una corrente d' idee generose € 
occidentali comincia a penetrare in seno della na- 
Sione russa. ll fiore di quel gran popolo ricono- 
Ze i diritti della Polonia e protesta contro l'inu- 
imanità e l'oppressione. Consiglia quindi di tendere la 
mano a quella nazione, che cerca di rinascere, ma 

fiutare ogni appoggio alla risoluzione euro- 
pea, la quale non è se non un ritorno al poga- 
nesimo. 


un discorso in fa- 
esortando la Fran- 


ne, applicandosi per qu 
Sa Slabiimen 2A, che ab 
sognano di essere ampliati. Il lunghissimo rap. 
porto sviluppa tutte fe ragioni per abolizione 


che appog 
'Alla sera, alle ore 5 e ‘3, il Gran Coni 
glio, con voti 157 contro 22, adottò l'abolizioe 
della badia di Rheinau. » 
GERMANIA. 

L’ Ost-Deutsche Post del 40 marzo conti, 
quanto segue : PESCI, 

« La proposta, fatta dall'Austria e dalla 
sin alla Dieta federale nella seduta del pa 
te, relativamente all’Assia elettorale è, secondo 
Giornale di Dresda, del seguente tenore: "* 

« « Considerando che l'alta Assemblea 
rale si è riservata la sua finale dichiarazione vu; 
evasione della pendenza della Cositazione dg 

orale; 


nesta una parte 
rile gigi 


atti costituzi 
del 43. ‘aprile 4852 e del 30 maggio 1860 n 
si potè conseguire un accordo tra il Governo 
il paese dell Assia elettorale ; 
« « Che la deliberazione federale del 27 ny 





Non è così, si continua, del movimento polacco: 
egli è moderato, liberale e cattolico, conforme 
diritti dei trattati e agl'interessi della Frai " 
è di ottenere l'unione semplicemente per- 
Sonale colla Russia, secondo le convenzioni del 
trattato di Vienna e la Costituzione del 1845. 

L'appoggio, dato da un certo numero di 

lacchi al movimento repubblicano, ha cres- 

nell Occidente prevenzioni contro la nazione 

. Queste prevenzioni debbono omai cessare. 

È Polonia , che si mostra conservatrice, liberale 
caltolica, conchiude l' oratore, può aiuiarci effi- 
cacemente nell’ avvenire ad evitare i pericoli , 
che suscitano gli ultra rivoluzionarii, cercando di 
snaturare il carattere del movimento dell' Alema- 
goa e dell'Italia. 

ll barone di Beauverger, membro della Com- 
missione, senza parlare a nome di questa, chiede 
la permissione di ricordare alcun’ idee, che 
tero all’ opera sua. La Commissione volle special- 
mente chiamare le frazioni della Camera a un 
sentimento unanime di fiducia nel Governo, fidu- 

fa non cieca e compiacente, ma coscienziosa € 
nderato. Da questo punto di vista egli esamina 
la politica imperiale. A 

Circa la questione italiana, l'oratore soggiun- 
ge: lo chiedo, se in vista de' fatti compiuti da un 
anno, e dopo i documenti diplomatici , che ab- 
biamo fra mani, possono gli uomini senza pre- 
venzione seriamente accogliere un dubbio sulle in- 
sanzioni del Governo. Nulla, a mio avviso, dee gra- 
vemente turbarci nell’ attual condizione dell’ 
terno, non abbiamo ad occuparci della sterile agi- 
tazione delle sette. ll Governo dell’ Imperatore 
non è di quelli, che tentennano e cadono; ma 
emula invece coloro, che sanno rimanere saldi e 
sostenersi camminando. 

La discussione generale è chiusa, e si dà prin- 
cipio a quella dei paragrafi. 

Il sig. Ernesto Picard svolge un emenda- 
mento, presentato da lui e da' suoi amici al para- 
grafo primo relativo alle questioni interne, che 
dall oratore si dicono riassunte in una sola, che 
le domina tutte, cioè la situazione della stampa. 

Il Governo, dice l'oratore, ha sui giornali il 
diritto di vita 6 di morte, Qual uso ha egli fatto 
di questo diritto? Ho solt’occhio la lista degli 


avvertimenti dati ai giornali. Essa prova che la | sj 


è uno strumento servile, salvo poche ec- 
cezioni, nelle mai del Governo. Fu detto in al- 
tro ricinto dai nostri avversari che bisognava la- 
sciare la libertà del bene, non quella del male, e 


stampa 


ni Francese di manifestare li 
opinioni. Se questo diritto non è, non è alcun di- 
ritto; non avrete più nulla. 

Mi direte che avete il Senato. Ma, sotto il 
primo Impero, v'era pure un Senato, e in questo 
Senato duc Commissioni, incaricate di tutelare, 
una la libertà individuale, l'altra la libertà della 
stampa. Si può chiedere ‘ai paesi d'oltremare € 
ai giornali del tempo quel che siano divenute que- 
ste due libertà. 


sione. 

La Camera assente. 

Lione 8 marzo. 

Dumollard (l'assassino delle serve) fu giu- 
stiziato questa mane, alle sette ore, a Montluel. 

i una folla immensa. Il condannato rimase 

ibile; non fece nessuna confessione. 
(EF. FF.) 
SVIZZERA. 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese del 5 mar- 
zo corrente : 

« Monsig. Bovieri, incaricato d'affari pon- 
tificio, nella sua Nota al Consiglio federale, in da- 
ta 26 febbraio, contro la temuta abolizione della 
badia di Rheinau, non ammette che la Confede- 

Î bbia diritto d'impedirla, perchè nel 
abate di quel convento fuori 
della Svizzera, il landamano della Svizzera, con 
atto del 28 marzo, l'invitava a farvi ritorno dau- 
do assicurazione solenne che non sarebbe in modo 
alcuno molestato, ed avrebbe potuto riprendere 
l'immediata direzione della chiesa e dol convento, 
e che la nuova Confederazione avrebbe mantenu- 
to a quel convento la protezione, che prima della 
rivoluzione gli accordavano gli otto Cantoni. 

4 Queste assicura: , acceltate dall’ abate, 
formano anche oggidì un obbligo per la Confe: 
derazione, senza limitazione di tempo. Monsi 
Bovieri invoca inoltre l'art. 44 della 

le, che garantisce il libero esercizio del cul- 
to, e l'art. di, che assicura i diritto di asocio- 
zione, con eselgsione soltanto di quelle peri 
llo Slato, © perciò contempla anche Lioni 
zioni religiose; invoca pure la garantia del dirit- 
to di pr , da cui non può escludersi la 
badia di i iant e cicra ail quale la sovra» 
nità cantonale è limitata dalla Costituzione fe 


le. 

La stessa Gazzetta ha da Zurigo: « Il Gran 
Consiglio, avendo ripreso le sue sedute i1 3 mar- 
20, si occupò subito della badia di R 
presidenza annunciò l'arrivo di nuovi officii a 
favore di essa dal Vescovo di Basilea, da Zugo, 
dai Cantoni primitivi, dal Comune cattolico di 
Dietikon, dal nunzio pontificio, ecc. Zehnder, re- 
latore della Commissione, riferi che questa divide 
Y gpinione del Governo, di eseguire, cioè, la legge 

1836, che l' abolisce, poichè la continuazione 
dell'attuale statu quo è avversata dagli amici e 
dagli avversari dello stabilimento; doversi proce- 
dere alla sua ristorazione od alla’ abolizione; per 

prima, non esistere ragioni serie, anzi nessuna 
nel pu interesse ; l'offerta del convento di 
stabilire una Scuola essere illusorio, 
essere adempiuta, qua 


20 4852, se anche non ha indicato in particoa, 

le disposizioni delle precedenti leggi cOSltuzion 

non conciliabili colla Confederazione, p ì 
smplò soltanto un 


l' Assia elettorale : 

" « ad incamminare l'occorrente, affiehà 
vato riguardo ai diritti della nobiltà mediatiza; 
e dell'Impero, guarantiti giusta le leggi fodera 
ritorni in vigore la Costituzione del 3 gen 
1831 posta fuori d'attività nell'anno 1852; ca 
riserva di quelle modificazioni da adottarsi d' 
cordo al più presto nelle vie. costituzionali, ch 
sono necessarie per porla in consonanza cole kg. 
gi della Confederazione. » » 


—r__ —rr_eci 
NOTIZIE RECENTISSIME, 


Venezia 14 marzo 


Bullettino politico della giorni 


el Corpo legislativo 
di tattica de 
2. Ragioni in proposito. — 3, % 
—4, Arresti, è scoper 
di Persigny lampa, — 7, Comm 
sione della rendita, e sua riuscita. — 8. Hegole- 


Competenza di 
lo. — 13. Disposizioni dell 

muovo Regno d'Italia, 

4.1 dibattimenti nel Corpo legislativo assumo 
no un carattere tempestosissimo ; il che non e 
preseduto. 1 deputati cattoli delli» 
tilità dei loro sforzi, volevano tenersi in digeré, 
rotestando per altro in termini calmi e geo 
i, in nome de'priacipii. Quanto ai deputati dla 

ra, ai credeva, ch' essi sarebbero stati gi - 
leati e non gli avversari del Governo; ma è 
caduto l' opposto. i di parto demoni 
<a, presero un contegno. sommamente rici 
ostile. Un anno fa pareva chè tutto si promte 
sero dall'Impero, ed ora parlano come se n ìl 
fidassero ; eppure molte concessioni ne otte) 
da qualche tempo. 

2. Perchè questo cangiamento, e questascist 
ra? Per una ragione molto semplice: per if 
partito rivoluzionario sospetta che il Governo] 
glia fermarsi, ed egli invece vuole sospingrio. Il è 
scorso del sig. Billault sugli affari d'Italia, hod 
ostileal Papa, conchiudeva conservando lo sti 

si adombrò la rivoluzione, perchè i 
ne scorge l'aggiornamento del 
‘romana e la risoluzione del potere di u 
E i cattolici, E siccome questo partito vuol 
spingere innanzi le cose senza rispetto alle er 
finali, e stimandosi ora assai forte da pr 
alto, così ha voluto svolgere colle discusi 
parlamentari l'agitazione che diversi oratoil 
senato hanno denunziata, che il Monitore cos 
tò, e a cui si riferiva il sig, Biliault, parlane 
nome del Governo, allorchè disse : « Noi sappia 
* che in Francia si concitano, si accendono fi? 
« nimi, che quest’ agitazione si mescola a tutto 
« che questo stato non è buono per un popolo 
* facilmente si commove. » 

3. Facendo appello alle passioni, i deputati el 
inistra proseguono un duplice scopo, cioè 0 d 
rascinar seco il Governo, 0 di sollevare. cor 

di lui le diffidenze e le collere delle diverse ew 
le rivoluzionarie. Il perchè hanno la sicurez è 
glienere con quest'arte un buon risulato pi ® 
—__ 4.La nostra corrispondenza di Pari 
viamo in questo punto, conferma queste ide, tf 
assicura che il partito repubblicano è sommi 
incitato ; che la manifestazione del martedì gr 
era preparata, ma che non è riuscita per l are 
operato d'ordine del Governo la vigilia, d'un £*% 
numero di persone sospette. Molte c: A 
ti sono state scoperte, e se si procederà giu 
camente ssi troverà per certo : f.° che si tratt 
d'una dimostrazione repubblicana ; 2° che il # 
tito repubblicano ha guadagnato assai da U" 
in qua in numero, influenza ed audacia. 0° 
sig. di Persigny, che credeva di sedurre qul®* 
zione e di domarla , debb'.essere molto sr” 
di averla fortificata ed inasprita ; e questo 8 
inganno, a dir vero, è ben meritato. 
3.Al sig. di Persigny si attribuiscono le” 


Poria, — 14. La Rus 





mie 


parole : Parlasi dell’ agitazione di Pa 
è ben maggiore nelle Provincie, e varia set 
luoghi; in alcuni è clericale, in altri è coni” 
clero e grida ciù 1 raem! 1Ì deputato, è © 
sig. di Persigny confidava queste. notizie, 
spose: credete voi; sig. ministro, che questi 
facciano onore alla vostra amministraziont’ 
6. Mentre gli oratori ufficiali sostengono ‘P. 
Francia i giornali sono liberi, il diretto # 
stampa le stringe i freni sempre più, e nou fu P°; 
la stizza dei giornalisti ufficiosi, e dei dif 
della politica del Governo, quando udiron® 
dei più riputati membri del Senato, il sig. di © 
quenes, a è NI 
libera in Austria che i i o 
ricantato tre volte al Governo dagli oratori ©, 
sinistra nella tornata di sabato, destando !9 ©, 
umore molto evidente e molto comico ner! 
tori uffici: 


nistro di finanze sig; Achille Fal 
Ss. lim tor de’ Francesi 


ione torno alla ituata conversione, 
ita quattro e mezzo e quattro per ©e0.; 
tenore della lege 42 febbraio 1862 e del n” 
decreto imperiale. » 

Dal 45 febbraio alla mezzanotte del È. 
10, furono convertiti 434,257,750 franchi Di 
dite, parte’ del 4 e mezzo per cento € 


definitivan 
pot le rend 


ce04%, Apbian 
ipatrice _i 
Perni) e 10 
baldi. Ora 
disposiz 
ace dp 
mento, manife 
43 la piena at 
4860; 2° Ron 
ga di diritti | 
d'armi | 


gere. Il Consi 
delto ogni an 
Consiglio nom 
tiva di ci 
feti del Con 
manente. In n 
adunanza gene 
prima delle tr 
Le precip 
mense Associuz 
che le rappresi 
, la difesa 
to alle cc 
| A [ 
dire il popolo 
de suoi diritti. 
gii democratici 
ri, e avvisa: 
stazione dei n 
Quanto 4 
diri pedioneli 
cità militari 
PI°° Quanto a 
diffoni ogn 
Associazione « 
Questa fa 
che degli altri 
zione comune 
Ogni Soc 
centrale 3 cer 
Da quant 
gione è compr 
tere esecutivo 
cassa propr 


dipenden; 
geritti, sro 
essa vuo! edu 


lo 
dei deputati, « 
e lo stesso Re 
Nè basta 
Stato, ma vuo 
colle altre Ass 
Ognun vi 
l'apparizione 
come grani 
Nina mano la 
da, e alla que 
lo scuri di 


le ha replicat 
dia, così la / 
cietà non sia 
tà cittadine! 
possono muo' 
Richiamo di. 
in paragoni 
mazzamenti < 
Presse dice r 
ell’ Halia mi 
doriche, la P. 
Re emancipa 
Vedremo 
toglieranno | 


no, e dl 
possi 
l'adunanza d 

una ridio 


sf 


Her 


Li 





parte della so. 


cenza, che abbi, 


inghissimo ra 
l'abolizione, 


bttò l'abolizione 


le 


i 
ito. 


gislativo ; con- 
taltica dei de. 








il complesso di tali rendite ascendera | vò pure un progetto di legge 


così non ne rimangono più 

42,893,616. 

trentennarie, che ammon- 
furono! convertite 
+ che tuttavia re 


Ta 
o di lr 85 milion ona 

dli Compagnie finanziarie hanno qua 
i iranlipeen speri seg ron 


e per cancel 
pbro del debito n 


€. \bbiamo già accennato all’ Associazione e- 


adunatasi in Genova nei 


libertà 
io di 

fiale, due vicepresidenti, due segretarii ed un cas- 

tere Il Consiglio sta in carica un anno, sarà ri- 

fello ogni anno in ma Il 

fiusiglio nomina nel suo seno una Commissione 

geutiva di cinque membri, il cui presidente è 
del Consiglio. La Commissione sarà per- 

anno, si terrà pubbl 

notificazione un mese 


ci 
unità e la 


À 
dei medesii 
#a5ovanto alla difesa nazionale, si stbiliranno 


ri razionali e si svolgeranno i germi delle ca- 


pa, la Società pubblicherà e 
era di scritti consentanei all 
Asociazione emancipatrice. 

"igsta farà appello alle Società democrati- 
che degli altri paesi. nell'intento dell’ emancipa- 
ione comune. 

Ogni Società parziale contribuirà alla cassa 
entrale 5 centesimi per ogni socio al mese. 

Da quanto ito, appore che l' Associ 
rione è composta d'un potere legislativo, e d'un po- 
tre esecutivo senza risponsabilità , che ha una 
cassa propria ed armi proprie, e che non ha nes- 
tana dipendenza dal Governo del! paese, nessuna 
dipendenza dal Re. Essa vuol pubblicare gi 
‘ritti, opuscoli, quanti, come € quando le piace 
#84 Vuol educere il popolo a modo su; essa 
movere nuovi sodalizii democratici , essa 
al Governo i voti tumultuosi delle Società. 

In breve, essa vuole costituirsi uno Stato nel- 
lo Stato, vuol surrogare il Senato e ln Comera 
dei i, © fors' anche il Consiglio de’ ministri 
e lo stesso Re! 

Nè basta a lei l'azione entro i li 
Stato, ma vuole collegarsi ed ope 
colle altre Associazioni democratiche fuori d'Italia. 

Ognun vede come questa Società non sia che 
l'apparizione incarnata delle Società segrete spar- 
‘xcome gramigna su tutta l'Europa, che ha in 
nio mano la penna e la borsa, nell'altra la spa- 
è, e alla quale apriranno la via per tutta Euro- 
Ro scuri de suo litri, e il pugnale de’ suoi 


lare 


iti. 

9. La Presse di Parigi è tutta ammirazione per 
lAssociazione emancipatrice, la quale non può 
terto essere di nocumento a chicchessia , secondo 
i Presse, avendo associate sul palco scenico del 
Watro Paganini le bandiere italiana e francese! 
Sacome poi Garibaldi dal suo seggio presidenzia- 
ba replicate volte esortato i socii alla concor- 
da, così la Presse non dubita punto che la So- 
tità non essere il i tutte le vir- 
ti cittadine! La sola censura, che i reazionar 
posono muovere contro la Società, è il votato 
richiamo di Giuseppe Mazzini, ma questo è nulla 
in paragone de' saccheggi, degli incendii, degli am- 
mazzamenti che i Comitati della reazione, che la 
Presse dice residenti a Roma , fanno commettere 
tell'Italia meridionale ! Così con declamazioni ret- 
tiche, la Presse giustifica tutto nell’ Associazio- 
% emancipatrice. 

Vedremo con quali disposizioni d'animo ac- 
toglieranno queste manifestazioni il Governo di 
Torino, e quelli delle’ grandi Potenze d’ Europa. 
Inunto possiamo dire senza tema d'errare, che 
l'adunanza del teatro Paganini, per non riuscire 
Sag ridicola farsa, deve riuscire ad una tra- 


40. La convenzione tra lo Stato e la Banca 
del 18 marzo presentato alla 
l' Impero da 

SE il sig. di Plener, il quale presentò e ‘mol 








tare gl'introiti dello Stato di circa 18 mi 
mezzo i 


: ing, scaduto oramai nella opinione 
pubblica come celebrità finanziari: pericolo 

subire una sconfitta più strepitosa come pub- 
blicista, avendo egli voluto trasportare sul campo 
della costituzionali ione, che si credeva 
puramente finanziari i le parole della 
Gazzetta del Danubio intorno alla questione me- 
desima : 

« La questione del deficit e quella 

sono vincolate organicamente tra loro. La Bai 
è campo dell’ intimo loro contatto, e della loro 


lo è indispensa 
ione è applicabile 
, e la competenza dell'attuale Consiglio 
Impero per rispetto ad esse è incontesta- 
ile. Noi non possiamo, nè osiamo dubitare ch' ei 
non sia per pronunziarsi in 

dalla nostra la logi 

o, dato all’ epoc 

zione del grande Comitato di finanza. È d'uopo 
assolutamente che il deficit o, e non di- 
sogna ommettere passo alcuno per allontanare po- 
co a poco la calamità dell'aggio. » Da queste 
role si manifesta che in alto non prevale |’ 
nione del sig. Zang nella questione di compe 


tenza. 

42. In un opuscolo recente, pubblicato nel Fra- 
sers Magazine, col titolo: L'Austria e l' Unghe- 
ria, è trattata estesamente la questione ungherese. 
Il sig. Bonany Price, che n'è l’autore, vi prova 
che la politica del magiarismo ha un carattere 
esclusivamente sentimentale, e che la resistenza, 
che fa al Governo 
si ‘n scopo l'impossibile. Ma se 
gheresi debbono sottostare ad una necess 
vitabile, perchè non entrano anch’ essi lealmente 
nel Consiglio dell' Impero , rendendo utile la loro 
docilità e al loro paese e a tulta la Monarchi 

43, La Porta fa ogni suo possibile per mettere 
grado Omer pascià di abbattere d’ un sol colpo 
insurrezione dell’ Erzegovina. Questi conati del- 
la Turchia si dicono sostenuti co' mezzi dell’ In- 
ghilterra. Per togliere agl insorti l'aiuto della 
Servia, la Turchia ne sorveglia i confini, e vuole 
munirsi a quella frontiera fortini, distanti un” 
ora di cammino l' uno dall'altro. Circa 5000 
dati saranno posti ad impedire ogni comunicazio- 
ne tra i Serbi e i Montenegrini. 

14. Intorno al riconoscimento del nuovo Regno 
in Italia, il principe Gorciakoff! avrebbe risposto 
alle interpellanze d'un diplomatico prussiano, che 
un atto simile turberebbe le buone relazioni del- 
l' Austria colla Prussia e colla Russia ; che indur- 


in 
i 


si 
Jonia. Vedendo la resistenza del ministro, il diplo- 
matico volse le stesse interpellanze al Sovrano, 
ma Sua Maestà l'Imperatore Alessandro | rice- 
vutolo con molta freddezza, gli oppose il prin- 
della legittimità, stato sempre rispettato in 
Russia, ed ora violato in Italia. lo sarei ingrato 
verso Francesco Il, disse l' Imperatore, al padre 
del quale, mio padre è stato vincolato dalla più 
intima amicizia. Quanto al potere temporale del 
Papa Pio IX, è una questione che non mi toc 
sì davvicino, ma v'è implicato lo stesso principio, 
è d’allra parte io debbo molti riguardi al Vati 
no, che ha molta influenza nella Polonia catto- 

Riconoscendo il nuovo Regno, che deve 
sua origine alla rivoluzione, io toglierei ogni ri- 

to al principio di legittimità, e farei credere 
che anche la Russia potrebbe agire con fini ri- 
voluzionarii, e riconoscere principi che ha sem- 
pre combattuti. 

In tal modo il ministro e il Sovrano hanno 
tenuto lo stesso linguaggio, ricusando ogni ade- 
renza a’ priî sovverlitori. (e) 

Torino 42 marzo. 

Corre voce che il ministro dell’ interno abbia 
in pensiero di presentare al Parlamento, probabit- 
mente sabato, un disegno di legge intorno alle As- 
sociazioni politiche. { Opinione. ) 


vigi. postal 
Mediterraneo. La discussione, che incominciò 
fi fermine senza che 
bo dirvi però che 

dell’ onorevole Gal 


agire secondo le sue individuali convinzioni, e 
rimane estraneo ai concerti. Il presidente del Con- 
siglio, com’ era naturale, si mostrò favorevole a 
fissare il giorno di lunedì per le interpellanze. Gli 

del Ministero mostrarono senza esitanza il 
desiderio che in breve periodo di tempo sia po- 
estione di fiducia. È naturale che si vo- 


contegno, che la Camera assumerà verso il 
Ministero. Ma credo che sarebbe errore l'affrettar 
troppo una discussione grave e importante, come 
è quella che nasce a proposito d’ una questione 
ministeriale. Per quanto ciò possa tornare spiace- 
vole ad alcuno, non si può porre in dubbio che 
la crisi non sia venuta all'improvviso. Quale me- 
raviglia adunque che partiti vogliano aver 
tempo ancora prima di pronunziarsi ! 





« Oggi, nelle sale della Società filarmonica, eb- 
he luogo una riunione, iD cui intervent 
dell’antica maggioranza, 


Leggesi nell' Espero del 42 corrente, quanto 


« Una numerosa adunanza di deputati si è 
tenuta oggi a mezzogiorno, nelle sale dell’ Acca- 
demia filarmonica, sotto la presidenza del mar- 
chese di €avour. È 

ion ostante che non ci fosse invito serit- 
to, gl'intervenuti sorpassarono il numero di 130. 

« Dopo non lunga discussione, fu votato alla 
quasi unanimità il e ordine del giorno pro- 
posto dagli onorevoli La Farina e Mellana : « « At- 
* tendendo i fat stero, l'Assemblea deli- 
« bera intanto di appoggiarlo nell’applicazione del 
«suo vom. 

E nella Costituzione: « Teri sera, con inter- 
vento del Grand'Oriente, della Costituente e delle 
altre dignità primarie, avera luogo l' installazione 
del nuovo granmastro della Frammassoneria ita- 
liana, commendatore Filippo Cordova. 


Regno di Grecia. 


Scrivono all' Osservatore Triestino da Ate 
ne 8 marzo: 

« Gli straordinarii avvenimenti delle settima- 
ne scorse e le condizioni sì precarie del paese, 
che ne furono la conseguenza , hanno indotto S. 
M. il Re a rivolgere direttamente ‘a parola al suo 
popolo, trasandando le forme costituzionali. ( Da- 
remo domani il proclama, che fu pubblicato la 
settimana scorsa. ) 

« Le nolizie dall’ Argolide, sede della guerra 
civile, sono oltremodo scarse. Dopo il 20 febbra- 
io, non chbe luogo alcuna ricognizione, nè aleun 
falto d'armi. Il Governo sembra meditare un se- 
rio e decisivo attacco contro il campo de' ribelli, 
destinando a tal uopo tutte le forze disponibili. 
A quanto si sente, jersera tutte le truppe del Go- 
verno erano riunite nel campo di Tirinto ( nella 
pianura d’Argo ), e perciò sono da attendersi fra 
pochi giorni ‘operazioni decisive, dal cui esito fe- 
Îice dipende l'esistenza del Governo. 

« Nelle altre Provincie dello Stato, regna, al- 
meno sino ad oggi, un certo grado di quiete, che 
noi chiameremmo anarchia pacifica : le Autorità 
sono senza forza e lasciano fare; il commercio 
langue ; le imposte non si pagano ; i cittadini so- 
no în armi per. proteggere la case e i campi da 
ospiti molesti. Già si sono vedute parecchie torme 
di masnadieri , ed è temibile che nella prossima 

il paese sia pieno di codeste bande. 1 

uplia liberarono ed armarono più di 

600 delinquenti condannati, quali non tarderanno 
a cercare la libertà sulle montagne. Inoltre, il con- 
fine greco-turco è affatto sguernito di truppe, e le 
ilizie volontarie, armate in loro vece, non sono 
da chiudere l’entrata della Grecia ai Clefti 


« l Filopatris, che, scriven- 
do in questo senso, consig] di formare un 
nuovo ministero, furono confiscati ; quindi il Go- 
verno non sembra più dubbioso sulla via da se- 


guire. 

« Molli degl’ individui, qui arrestati anteriore 
mente, furono trasferiti. nell'isola di Termia. Al- 
tri, fra cui 2 ufficiali d'artiglieria ed un genera- 
le pensionato, furono confinati a Micono. Ogni 
giorno avvengono qui nuovi arresti in tutte le 
classi della popolazione: 

«Il primo ministro Miauli è ritornato dal 
suo viaggio di congedo. L'inviato greco a Londra, 
sig. Tricupi qui ieri, e fu ricevuto in u- 
dienza particolare da S. M. il Re. * 

« La Commissione governativa degl’ insorti di 
Nauplia trasmise agl’inviati di Francia, loghil- 
terra e Russia un documento, che fa conoscere le 
cause della sollevazione armata, e protesta soprat- 
tutto contro la supposizione che si pensi a passi 
aggressivi contro fa Turchia. Quest'atto sostiene 
che la rivoluzione sanerà i mali interni del pae- 
se, e dipinge questi ullimi con colori vivissimi ; 
i ribelli vi dichiarano altresì ch' essi aspettano un 
ingrandimento del loro paese soltanto dalla simpa- 
tia delle Potenze protettrici. Come s' intende 
cilmente, questo scritto non ebbe alcuna risposta.» 


Dispacci telegrafici. 


'ienna 42 marzo. 
Dicesi che abbia avuto luogo una transazio- 
l'Istituto di credito ed una Società di ban- 
Questa Società vuole assumere al pari quel. 
del Tibisco, che si trovi 
tuto di credito. (0.T.) 
Nola seduta d'oggi della Camera dei depa- 
la seduta d'oggi d mera dei 
îl Ministro. Plenee: presentò. © moli pro- 
per aumentore l'addizionale stra- 
ndisria, alla tassa progres- 
va sog editi ca lla sull' industria e sulle 
rendite, proponendo l'a ne di questo provvi 
dimento pel 4° maggio 186 L'aumento degi in 
troiti (in seguito a queste imposte) è calcolato 
preventivamente a 18 milioni e mezzo. Il Ministro 
presentò e motivò eziandio la convenzione colla 
Banca nazionale. (OLI 





, lo 
nali Blumenthal e GL 3 
gl, sentiamo venduto olio di Bocche a fiori 
220 / con se. in napol. d'oro, e qualche dettaglio 
te, Soprafino da d. 280 a d con diversità 
xouti, Gli olii mezzofini, i comuni di Puglia, ed 
Levante, vengono fermamente tenuti; si 

Nin d'una vendita di mig. 70 di Bari, che st- 
mute ma non si hanno le precisioni sul com 
Si vendeva il granone di Galatz a l 43:50 
d'oro senza tara, ed altre .vendite diconsi 

, che si aggirarono sugli stessi prezzi di 


oto vennero anche più domandate 
/y di dis., il da 20 franchi a fior. 8 : 08 
f1i le banconote si pagavano 73 4/, a * 
veneto 73 #/, a /3; il nazionale a 62 Nel 

si cadevano varie letere di obbliga- 

inno 4862, al prezzo di 73 #/y, ed 





a tutto l'anno 4863 
lobbligante, avvertendo, che queste ‘cessioni furono 
accompagnate talora da esborsi di 4 a È, 
40 p.0)o in causa de' prezzi originarii, a cui erano 
state conchiuse in addietro. Nuovi obbliganti a prer- 
zi di ribasso, in tutto mancano affitto, locchè ma- 
nifesta più chiara l'opinione prevalente. 


sino a 74, a piacere del. Lione... 
Lisbona 
e fino 


(AS) | 


BORSA DI VENEZIA , 


del giorno 44 marzo. 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


campi. 
Fisso Se 
per 100 marthe 4 


amd. 
» 100£ d'0L_3/, 
5 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE . 


atto nell Osservatorio del Seminario patirealo di Venezia, at'alterza di 


4 


3955 | 


39 80 | Corso medio delle Banconote . 


100 franchi 
4000 reis corrispondente a (. 136: 51 n 


400 lire ital. 5 
*M 
4 


ga 
stefsefezs 
8 


1 88z8&|t%a]|85 


an & 
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1g” 
MELI ae LITI 


p. 100 £. 
gl 


ARRIVI 


metri 20.21 sopra il livello dei mare. — Il 13 marzo 1862 





ozoronetno|Dalle 8%2n1. del 13 marzo alle 6 a. 
del 14 Temp nass. + 10,3 
+ 600 


Gant 


* nin 
9° [EM della tana: giorni 13. 


Fase — 


E PARTENZE. 
Nel 13 marzo. 


I Torino 42 marzo. 
Oggi v'ebbe unione di deputati della 
giorastt © della sinistra. Fu votata la risluzio» 
ne di sostenere il Ministero con 92 voli contro 4. 

(FF. SS) 
Torino 42 marzo. 


nistero accetta Ja legge, proposta al Senato da Mat- 
teucci sull’ istruzione superiore. »+ —(Persev.) 
Torino 42 marzo. 
Napoli 41. — Lo scoppio di una bomba di 
coffeme propecò le solita din - 
corse Toledo, gridando 
la truppa italiana! Viva Vittorio Emanuel 
Tranquillità perfetta, nessun danno: fu arrestato 
un individuo. Prestito italiano: 67.70 provvisorio ; 
67.30 definitivo. (FF. SS 
Pietroburgo 44 marzo. 
L' Invalido di 
dalla leva militare è necessario aumentare la 
serva. È probabile che abbia luogo una leva nel 
corrente anno. » (FF.di V) 
Parigi 14 marzo. 
Nell’ odierna seduta del Corpo legislativo, co- 
la discussione del $ 4° relativo all’ Italia. 
Favre sostiene il suo emendamento. Trova 


iggio 

ire troppi interessi perchè 
Tele dt Peio alscco di doppie 
luazione, all’ accusa iezza. 
Combatte l' occupazione di Roma, e prova che la 

i a Roma in presenza di due pri 

| barone David combatte il 
discorso di Favre. Keller confuta le accuse date 
Governo del Papa, e sostiene che l'unità d'I- 


Berlino 14. — 1 giornali ufficiosi dicono che 
le elezioni avranno luogo prossimamente. La nuo- 
va Dieta unirassi in maggio. 

Londra 44. — Layard dichiara, nella Came- 
ra dei comuni, che l' Inghilterra conserverà la 
neutralità in Cina fra gl' imperiali e gl'insorti. 

(PF. SS) 


Parigi 12 marzo. 
Marsiglia 42. — Atene 6. — La tranquillità 
continua. Alcuni ufficiali e il generale Laumier, 
relegati nelle isole Cicladi, furono arrestati a Ky- 
molos. (FF. SS) 
Berlino 42 marzo. 
Un articolo di fondo della Sternzeitung d'og- 
gi, tratta delle circostanze, che diedero occasione 
crisi, adduce i moti lell'istanza di 
sione del Ministero, ed accenna non essere essa 
stata accettata dal Re, il quale, stando attaccato 
alle risoluzioni pubblicate nel novembre 1858, 
collo scioglimento della Camera dei deputati offre 
al paese nuovamente l'occasione di provare che 
esso vuole appoggiare una politica, corrispondente 
i Sovrane di un progresso, saviamen- 
te proseguito con bene ponderate riforme. 


, crede altresì di poter supera- 
nata opposizione per le riforme 
ancora disisate e di poter assicurare un sodi 
caalo succoso. Dopo le precedenze deg 
ultimi giorni, tutti gli vomini assennati devono 
influire a ciò che nelle prossime elezioni riescano 


to allora, quando le risulta- 
mento elettorale, il paese possederà una sufficien- 
te garantia pel prospero sviluppo del suo benesse- 
re, della sua forza e della sua libertà. 

(G. Uff. di 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna A4 marzo. 
(Spedito il 14, ore 8 min. 45 antimerid. ) 
(Ricevuto il 44, ore 9 min 40 ant.) 
leri la Congregazione generale di Za- 
gabiia risolvette di presentare una petizione 
a S. M. l'Imperatore per la pronta convo- 
cazione della Mieta. Dicesi che una Nota del 
sig. Thouvenel chiegga al Gabinetto di To- 
rino lo scioglimento de’ Comitati di provve- 
dimento. 


na.) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AIPE R. pubblica Borsa in Vienni 
del giorno 42 marzo. 
arratii 


Azioni dell'Istituto di ci 
canti 

Argento va 

Londra 

lecchuni imperi 





IRA I 
100 fior. d'argento. 


i Russia, - Dugas Loren 
- Tournier Luigi, negoz. irancese. — 
Laire Francesco, poss. ingl — 





SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBAI A 8. mois. | fizie. 
— Comico-meccanico trattenimento di Marionette, 
diretto dall'artista venato, Antonio Reccardini. — 


I due sordi, Con balle. — Alle ore 7. 


7 Milano i signori: Schachowskoi prine. { 

s. frane. 
gr Verona: 
Per Vienna : Ball 
Per Triezte: Sprin= 


1149, 13, 16,150/46, în S. Eufemia della Giudecca, 


SPETTACOLI. — Venerdì 14 marzo. 


Azioni del Credito mobiliare . 772 — 
Ferrovia venete . . 543 — 
Borsa di Londra del 10 marzo. 
Consolidati 3 p.°% . . . . 93% 


ARTICOLI COMUNICATI. 
166 


rev, di Limena, nel N. 57 di questa 

Gazzetta, pubblica un articolo degno di silenzio, se si 
potesse dubbiamente interpretare 

Ma come che il velame delle laudi in quello pro- 

se, non fa che riflettere un'onta, che si volea pub- 


to 

è precetto onorare, € cui io stesso a 

derò a nome di questa, benchè mai 

niun delle mediche scienze è lecito salire 

cattedra e pronunziare giudizio, astruso spesso ai 

provetti e valenti, senza una Luona dose di ridi 

presunzione. 

Il promulgare poi così fatto giudizio, e col 

rità del proprio rango imporlo alla pubblica opinione 

Mon ad Alro che a grave danno di chi esercita in 

villa quello spi non forse per solo 

amore di scienza, € 

l'uomo è più 
ugna il più rozzo istinto di nati 
ità sublime di quel Codice che gli 
no fra mani 
Alla qual sublime carità nell'offeso dovrà all’ op= 

, siccome io spero, il 
anzi al giudice compe» 

cimento dovuti. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 592 AVVISO D'ASTA. (2. pubb.) 
Fermi i patti e condizioni tutte portate dal precedeate 
viso 15 febbraio p. p, N. 369, si rende noto, che LR. A- 
genzia sali nel locale di sua residenza sulle Zattere al N. 274, 
terrà nel giorno 24 corr. alle ore 11 am. un nuovo esperi» 
mento d'asta per deliberare al miglior offerente la fornitura di 
metrici quintali ceuto venti ( quini. 120) di colotar od ossi- 
do rosso di ferro sul dato fiscale di fior. otto, soldi novanta= 
tre (£ 8:93) al quintale, restando pure facoltativo di 
durre anche offerte in iscritto, giusta il ridetto avviso 
egli emporii dei sali, 
marzo 1862. 
L'LR. Agente P. Sovent. 


AVVISO DI CONCORSO. (9. pubb.) 
blica la mencanza di un posto di avvorato in Tre 
viso pell'aspiro, al cui rimpiazso è Gssato i termine di quat 
tro settimane dall'ultima inserzione del presente; avverti 
concorrenti di far pervenire a questo protocollo le loro suppl 
che in bollo legale, corredate degli allegati, e colle dichiara» 
zioni preseitt. 

R Tribunale provinciale, 
5 marzo 1862. 
I Presidente ZADRA. 


N. 1289. 


are Chiesa. 


N. 2497. AVVISO. (3. pubb.) 
La ditta fratelli Pomai ha chiesto di poter estendere ad 
altre pertiche censuarie 49.94 l'esistente risaia di censuarie 
pertiche 60.44 in S. Bruson disiretto di Dolo usando delle ae- 
‘que del Brentoncino da smaltirsi nello scolo detto degli lr 


vertenza, che passato questo 
inzassero non sarebbero più 
, € che frattanto rimane presso 
la serivente ostensibile a chiunque il relativo progetto colla 
descrizione delle opere da eseguirsi per l'erogazione e la con 
dotta delle acque € per lo scarico delle stesse nello scolo det- 
to degli Inte 5 
il’ LR. Delegazione provinciale, 
Nena i bia 180% 
L'LRÈ Consigliere aulico, 
De Piowsazzi, 
——_— 
N. 476. AVVISO, (3. pubb.) 
Autorizzato dalla eccelsa Superiorità il rimpiazzo del po- 
ato di avvocato presso questo Foro, rimasto vacante per la 
morte, del dott. Baldassare De Pra, viene aperto il relativo 
i di insinuare le loro supe 
pliche al protocollo di questo termino di 
settimane dalla terza inserzione del presente avviso nella Gat- 
corredindola dei necessari documen 
soila_eventoze cong: 
detto Tribunale e della Pre: 


sto protocollo delegatizio, con 
termine, le opposizioni che si 
accolte in sede amministr: 


critta 
tà od affinità cogli 
tura urbana. 
Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 
Belluno, 5 marzo 4 
N Presidente Dara Rosa. 


dichiar 
impiegati di 


N. 201, AVVISO. (3. pubb.) 

Resosi disponible presso questo I. R. Tribunale un posto 
d'uffiiale coll'annuo soldo di fior. 525, e colla ottazione a 
fior. 630 oltre l'assegno locale del 10 p. %oy s dilidano tutt 
coloro che vi aspirassero a far pervenire, col tramite vi legge 
al protocollo degli esibiti di questo I. R. Tribunale le Joro 
suppliche regolarmente documontate al più tardo entro 4 set 
timane dalla terza inserzione del presente nella Gazzetta Ut 
ficiale di Venezia. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 

Venezia, 8 marzo 1862. 


N 278. 
In esecuzione all’ossegi 

dell'ecelso I. R. Tribunale di Appello lomb-ve 
aperto il concorso al posto di notaio con_residen 
to, comune di Pavia, distretto è provincia di Udine. 

aspiranti è prefisso il termine di 4 settimane decor- 
ribii dal giorno della terza inserzione del presente nella Gar- 
netta Ufficiale di Venezia, per la insinuazione a questa 
Camera notarile delle rispettive loro suppliche corredate di 
tutti quei documenti che sono. prescritti i disposi 
zioni, e della tabella di qualificazione , con l'avvertenza che 
l'importo del deposito per detta residenza è di austriaci fiori 
ni 44 


R Camera di disciplina notarile, 
line, 8 marzo 1862. 
Il Previdente Li Giasnari. 
N Cancelliere L. Cristofoletti. 


ss | sunLa Riva pecLI scniavoni. — Salon Parisien, 
di Luigi Valtée, di Parigi. — Una sorprendente 
Rozza di uomini e la $* ed ultima Esposizione. 
Il locale, espressamente costruito ed illu 
Jas, è aperto dal mattino sio dopo le 40 di sera, 


SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni. 
Ateneo veneto. Ritegno del giornalismo fran= 
cese nel commentare le discussioni del Cor 


loro disegni sopra Sciangai ; provcedimenti 
tanti di Francia ed Inghilterra ; 
Îi e di Sicte 
lia: fatti 
zioni fonda: 


Commenti. Fatti dicersi. — Impero Oltomano ; 

iti previsti fra la Porta e la Servia. Pra= 
tiche fra’ Montenegrini ed i Miriditi dell'Alba= 
nia. — Francia; voce falsa. La squadra del 
Mediterraneo. Estratti de' carteggi parigini del 
l'Indépendance belge. Fatto nofecale al Mes- 
sico ; il monopolio de' tabacchi. La rivoluzione 


sini. 
: 1 Corpo degilatio. 


carie no- 
.. — Gazzettino 








pid rmP_m__T__—r@z GN ia pegsso questa Sezione Ill municipi, 


AVVISO D'ASTA. miei ale \. AVFISO DI CONCORSO. (4. pubb) LI prta pà dale re d0 a ala 3 pom è si + trita > tt a n È 

ordine Superiore, dovendosi procedere alla vendita rimpiazzamento del posto uale sanita- | perta sol dato regolatore di fior. 360 v. 2 1. L'asta si terrà in questa Reside; TX Le spese d'asta, e quelle per la stipulazio, 
an ir Sopron, dmn rit eZ | Pl vinpiaiameno bl puo di Mesia primi rt, | Gi nn dovro comiore le it o de | i giorno di Jo dI matto PA Ri ariana] 
finanza, si deduce a pubblica notizia eetializ* e el alaige.i armi corta | ito in denaro sonante corrispondente al, decimo dell annuo | diane alle ore pomeridiane i suntore. È 

E e e OI S L'A. Degna pl | OSSERVA E titone, deponit che verrà aumentato del'ulimo ofkrene fn | mo eaperimento andasse deserto. nti Gorni Venezia, 6 marso 1862 
cipale ala Salute, ceta pubblica pl giorno 48 andante dal- | “°""L” socumentate suppliche sono da presentarsi al Governo | el decimo dela propria oferia. cessivi alle stesse ore; SeMETE, 20 ia n x Il Podestà, Besno. | 
Gole 2 attimi alle 3 pomer.. nei modi e forme preseritti | cunprae marittimo entre tutto 1l 10 pv. aprile, comprovan- — {Seguono le solite condizioni). ruvi a n Li fuer retto, ida 
taF% 240, 250, 251, dl Regolamento sulle Dogane © pri | go in prineigaità i servigi finora prestati ne ramo portale Dall" R. Intend. prov. delle finanze in Treviso. VETTA aperta sul complessivo dato &- Giustiniani. i AssoGIAZI 
So fp A pc sanitario, e la piena conoscenza della lmogua, icaliana. Treviso, 5 marzo 1862 sarò jor. 2.185:42. costituito dal Canone - ih 

"he lata ver aperta sì rzo fiscale tudit,  ""C io reiterazione gi imp: LR Conighere Intendente, ssa, di suo Ber: 166 cotto GRETA | i rvuso PI no Tricase di Voet, dire 1 

bra segui È , on così convenga. : perse sai cen 9 mentono LR. Trit 5 
Cry ye pene I Lal fe Moneità | x 3399 AVVISO D'ASTA. (A. pb.) | detta, è dall'importo Ai AOro dei Si nona parte detà | za della Dita Giuseppina \erlengo Bergman fog 
Che a garanzia dell'a pi ca pallio: N 2398 I ie El geth, | ta Sccorenle pi iodio dei viali. quale de i jiusen ugo Bergman. 
tare un decimo del prezzo fiscal, il quale deposito verrà re- "Trieste, 1° marso 1862. Nel locale d''Ufficio dell’L R. rr a ne fed iReuire nel primo anno dell'impresa. sla pene egli pera Prendi avente 
st e e a on trà menta can fame ia Tris. prmecia Sp Ade al UM SE | PMI Non viene ammcioo, Bi OM, chit gir. | Suri aventi e, debitori. come, ctr dl 
sì dopo la delibera non sarà ammessa alcuna i rosso, si forno 12 apre a. cad un il No viene icamenti r di Asventori € debitori. come creditori di ru 

glioria, perchè esclusa dalle massime vigenti N. 6026. CIRCOLARE D'ARRESTO. (1. pubb) | mento d'asta per deliberare ia appalto l'sercizio del diritto Rigiere. © si obblighi almeno di fars: assistere costa: DEE mente ala Proprietari 

5, Sarà obbligo d'ogni delberatano di versare, tosto che Avviata con odierno conchiuso dall' LR. Tribunale pro- f di 1250 con_larca sul Sie a Musestre/ pel corso di tl Ser | temente a sue spese. da un giardiniere di piena fidu- | SIANN. 
pia O ihre regolare, l'importo elio, © | ocio aio la opel inqoion per crimine di cos | venni dal f° novembre 1862 3 tutto ot temente a i AE appaliante. re MA 
levare la merce dalla. Dogana. Fui in infedeltà contro di Gio. Batt. Z dovra cautare la propria offer- 


ie per impe di ee | ioni espresse nel Capito nermale di appalto è nel pre n 
; Tet 


"6 dazio dev'essere corrisposto dal delberatario della | Ft 10 ieenià Sii iii i, Ameri di sente avviso d'asta 
e i e re, rt mero pnt | 7 Toi qui soletta e dati A MEZ [CL asta rà ig sto 1 gegen, dci pubbli 
NOn venisse riesportata all'estero, ma venisse ritenuta. per HEY sirpirii digerente 4. L'asta seguirà dalle orè 10 ant. alle 3 pom, e Sarà > | mine di 
consumazione. regi gio. batt. di seni 24, miscratoro di sl dato regolatore di for, 18 v. a V. Il deli 
Specifica delle merci da vendersi. 'corporatura complessa, veste da arti- | ® Gli aspiranti dovranno cautare le loro offerte con depo- | jazione del 
Generi coloniali, manifatture di cotore di lino e di lana, h sito în denaro somane corispodente al decimo dela 
uva appassita © natanti. oi Sante di anti 36, leczio, di statura meda, corp | canone, deposito che verrà aamentato dall'ultimo 0 
Dall 1, i Dogana principale all Salt, Ri ae l'rscono pis "P” | fio al decimo della propria feta. 
Venezia, 7 marzo 1862. I Casa ‘anni 20, di statura piut- (Seguono le solite condizioni) piacerà, 
"7 Direttore in capo, WenwnRaND. ER er peppers. lo Aire Dall’ È, Intend. prov. delle finanze in Treviso fe approvazione, © rito 
PR Ricevitore in capo, G. De Winckek. ql corpi reporsina Tre, 5 mart 1608 chiusa l'ASI 0 dell superiori ; sit 
N, 1593. AVVISI DI CONCORSO. (4. pubb) Vicenza, 18 (ebbraro 1862 LL RL Consigliere Intendente, PAcasi quinti Peo ce tel at 1 uc succitato dtre A 
L'LR Presidente HomeNtntAW 1—r———+=—_—===—=="®"=mmm2 |) 1° maggio 1807, verranno aci offerte scritte 


Da rimpiazzarsi 


4, Un posto di nocehiere presso l'IL R. Ufficio centrale di — _- - AVVISI DIVERSI e guggolate, da {dopo termina BET gi Benevo 


porto e ssnià marittima in Fiame, col soldo di anni Borint | x 3399 A 1 
de lr ca Pipe: franche prodotte avanti e fi 


‘uecento ottanta e colla competenza dell'uniforme. K i ’ ssi 
"2 Due posti di plot petto protao 1 R Uficio centra- Nel locale d'Ulficio del I. R. Intendenza provine dell | x, mi. apertura di con questo però che ciascui tanto in una sola partita, quanto in parlite tepany, Ricordiam 
Mr e oi Pe frini dumcento”quaana, | fon, in Treviso jaroechia di Sant'Andrea al civ. N_990 | "Li CONGREGAZIONE MeNiciPALE DELLA REGIA CITTA tenere il e luogo di abitazio» | ja foglia derivante nella prossima stagione da N. 
colla competenza: suddet rosso, si procederà nel giorno 15 aprile a. c. ad un esperi- DI VENEZIA. indizione pure ja cifre e Gelsi, posti cinanza della Stazione di Pr 
Le documentate suppliche sono da presentarsi al mento d'asta per deliberare in appalto l'esercizio. del diritto la esecuzione all’orsîne impartito dall'eccelso L imma offerta, Ja quale dovra essere cauta- hi Volesse applicare, si rivolga 0 a 
no centrale marittimo entro tutto il 10 p. v. ap di passo con barca sui Piave fra Candelù e Maserada pel cor- È R. Ministero di Stato, col dispaccio 30 gennaio x dalla prova dell effettuato deposito, di ito Marini, 1 Borge a S, Tommaso , 0 4 ella trasinissi 
novembre 1862 a tutto ottobre 1871, | N, 2229-1758, e comunicato col D ente, l ‘, anche di quella prescritta all'art. III del | dall'ortolano dell’ Ortaglia , in Campo a San jy i, preg! 
o) ivori, pres! 


Vertà preso a preferenza e riguardo agli so di un novenni dal 1 
i i E, | alle condizioni espresse ue Capitolato normale di appalto e nl ‘della Congrezazione provinciale devesi appal- | e Avviso. 
presente avviso d'asta. tare, mediante pubblica asta, la novennale manuten- VII Di fi ato nerale è pile cul È, dell danaro, 
a i pubblic prescrizioni dovra pure ssa Salta Peso Di 
E ; [los L = i, coll’ indica 


i 
S} espre» 
OR 











ATTI GIUDIZIARI. 7 : ; D ta delete, dopo 1 qual sti. | 


Moctaguana, 27 fbbraio 1862. | ienderà come so avessaro npesie- i È n 
HR. Povere, nati ia pica rgol. i rad i Chi non 
Giacomelli; che agli eventuali pos | rito a ri AR Vill. Nessuna responsabilità | Sson> fu Sivesire di Poloctrina, 8ì affiora n cambia, cem MB rimo aprile | 
sassori ignoti di cambiali a dotito i posi inerenti ea di aghi viene rssunta dlla massa oberata nominato enratore ol vivi in questa R. Cinà, io f IL R. Precura di Fisamminto ii 
doi Giacomelli venne deputato in ada Roziich da subastarei. signor e nelle Gasaotto: Ulf raseatane LOR Fo Mare. 
curatore quisto avvoeaio Caenaro, | passaggio, L41979 Lp Quarta porto di una asigo»za | dicricilato, a comparire n dine pro'ctm mg PREZZI 
@ dninato il giorno 10 aprile quel palgarie DITO. livella perpetca di ausiricche | conoicaro in altro mode questa data è Numero sant i 
dn a comune nobr'a che sopra i- | 1862 alle ore 10 ant. nella Ca- isp, L 688:57 pari a 220, N 3 Gui close gia dichiara abge luta austria 
stanza della Dita Pietro è Giro aggravata dalla pubbliche impone Utine, 6 marzo 1862. commesso il fucile abbandonano 4, Mn Venezia. 
lamo Zaccoletii negozianti di Tre 9. p- No | vd esgibile in quattro eruali ra: ll Prosdonio, SCHERAUZ. orso costravienore, Nella Monarchia 
Carobaio novall, in parie pascolo boscato, scadenti nol 20 gennaio, 20 «pri, provocat: ton odierna difica aliral Pegli altr 
Anali possessori di de 4 in parto ficalmente stagno. Aiessindro, Fausto, Mirco e Gia- | 20 luglio @ 20 ettcbre di cgui da suo fratello Viocenze udivata dal 1 À 
| bite dell'istante Giacomelli che po- ll secondo di campi 11.0.1415 f ento fratetti Barchini fu Bonis | anno dagli eredi del fa Andrea ì. 38 pal aprile p. v. ore 9 an n lati. 
qu | nono o eemparire in pursona, © denozzisat i S.bbion, lo Carniat- | mino di Rovigo, cedendo che sia | Feria dipendente a centrato 11 "LR, Pretura, RDITTO. dogli în cumtare quo via, 
gior 23 è 29 apr { farsi rappresentare da lagivi ato per te carte è Juxghe, od i Prà sib- | dichiaro nullo il contrasto sota | marso 1834 daposio regli uti dal loggia, 49 fbiraio 1868, rendo noie al Prineipo | don. Portoni 
duo primi procuni re oppure sommiaietcare DI ioni, pario prativo in Gole, sab | rio 8 settembre ‘1865 all. B di È notaio di Monselice Cozmilo dottor Giusoppe Giovanelli assento all'E- {  Locebò si pubbichi cm 
nel 6 maggio 184 al sudéetto curatore i ervduli lumi r Bioceso, e parte arater'o arborato È compra-resdita della propraà uile È Rasardì pol 29 dicunbro 1852 6. stata in di Ju con- | motudo, 
seguenti e messi di dina, @ coll'avver otro argice, cen vhi a pino fru- | dl latitondo situato nel Disirotto { è fordata sopra una. possensioce , monebò in confrozto di Gio 
Condizioni. dora che È creditori neo compie i to, ‘, buono  interse:ato | è Comuse di Chioggis, cousuario | di C. 29 circa con fabbriche 7 come primo imprite 
L Ogni aspirante all'asta | renti, ia quanto eglino nos avran: x 0:78 | Joogiudisalment dll'argine L dol | di Catinnea, denemisato lo Moto | sto noi Comuni amuinisiraivi è è qui suo cepduere, profoila 
dovrà previzmenie deposttare alla di Bacchiglione con qualche tratio di censuarii di Pernumi» è 8. Piatro dall’ isgoggere Vinesazo Sieano 
Commissione giudiziali. destinati N superficie irrogolira, nese cave. Viminario nol Disiedio di Morse agnota Breda ‘a poizione 19 ditezire 
un demo dal presso di stima al Ml terso di campi 6.14 .007 lie, Cortura el Distretto di Con- 4861, N, 30466 in punto di tur- L 
aooante "ed la mepota a | sioni prose dala piuraltà do com con casa è casolare, conile dd or- | oniro Gorni 14 verso il rimborso { solve 0 di Carrara S. Giorgro nel di possesso per l'alzameoto f Me iudiziaria, 
Aurida, che sarà iratenuio a ga | parsi. do sevrapponi demomnti la Chiu- | di quanio avessero oglioo pegnto | Duîretto di Padova, daserito il i see 
rta nel caso 71 presento Avviso sarà, a qura di narra siliceargl’ota, + | del convenuio pretzo. tutto del conso stabile: operante prbonas.. 
cura dell'Ufficio di Spudixone di | me sposta nd acqua, è soggoa alla | Assente d'ignota dior il | como seguo: sognato im questi 
li vercà rest'tuto al erica dal- | asso Tribunale, affeso al corrisgonsione. dal quartese, con fa bro semini Fas | © A) el Comune cosuri di sii da Via Tr 
Fuma medesima nel esso tore | Ab, è no loghi sii dela cià | ireta giorni duetò sarà pnato | Bari di vii 1 puo (rt, mari gl fa por odierno | Pormcnia ai scappali NN. 1208, no Deereto venne iu- 
Arario. ; di Pi  iasarito pu tre volte | in giudicato 1 riparto, nale mani | tate ad alberi diversi. Deeroie di oguai numero deputaio | 1042, 1227, 1254, 1256, 1257, avvocato di questo foro 
il Ogni dolbrntario dovrà | consecutive nola Gesta Utiila | del erdiore o ereditari wilmanio | —liquariodi campi 17, .088, | a curaiore l'avvecato Giovanni dr | 1258, 1249, 4260, 1324, 1236, aromi, che si è destiatte I rita” del quar 
aniro ire giorni dalla intimazione | di Veoezi Gradonti. corpo di terra aratorio, con se- | Rossi, a cui fu intimata personal- | 1542, con pert. 92, 60 è rendita | gennaio 185% 
provaito la delle | © — Dall'L,R. Tebunale Prov, |‘ Dil giorno pr altro dulla de- | vripposto casolam, corte vd or, | manie la rubrea dal Lbelo al- L'374:09, i vu 
Padova, {. marzo 1862. libera fi30 al pagamento totale, | denominato il Vignole e Chiusura, | l'uopo del regolare procetienio | —B) Nol Comune corsuario di ROIO ter 
Il Presidesto, Hevruza dovrà corrispondure sul prezzo che | arativo con filari di viti. degli nti S.Pietro Vimmro si ma Giorni tre soldo commnatorii came I Ji fossili terzio 
Giudizi pe Carnio, D. | resterà in suo masi, l'annuo in- TI quinto di campi 10 3.049, ditila parianio asso ar- | NS. 767 è 911, con pert. 20.77 ' biaris. pas illuminante 
fiuto dal relativo Decruto l'iotioro - teresso di) 5 par 100 dopastan= } corpo di terra detto il Preazto, di | sento Fausto Bunchini a fornire | è rodita a. L. 73:85. | Incaroerd quindi a4 esso Co- | mon 
tamporto do prezzo dalla delibera . a dolo di sei in sei mesi injseno di all'aletogii ewratore gli epporimai i C) Nel Comune conscario di i rasi di far giuagure al deputato» viene col presento | è Francesco Piu, dei qa 
fa denaro senanie sd in moneta a quasto, Tribuoslo, oode serva a ce alemanti di ma difesa, ed a prov- | Cortur: ala N 1135 co | gi curatore, fa rompo uil, ogni sig Hire qb e PARTE 
taria, meno il decime dei valore ira i pre" che si matureranno a | nei, vedere convazieciamane al ‘° undita austrivcbe | creduta occesione, eppure sca rasi il det'eio, è tati quia Ù 
di stima giù previamente depositato \vore dei crad tori utilmaata gra- interesso, altrimenti devoà attri» tin | e parecipuro al Trbusalo altro 
alla Comunissione giudiziale d'asta |- | duati sul prezzo stesso, durante la buire a rà stesso le conseguenze | D) Fiarlmente nel Comune cer- } procuratore, mentre in difeso dovrà i 
odo vorranno posti È pren prima fo | dll propri ine ip, | STO, di Cirar B G ovgio ai | ascrivoro a sd modesto le sorso sd indi ni M.I.1 
Mr per {Sin mel atto | mappaii NN. 585, 586, con por: ‘ guenze della propria inazione. curatore che desi Pepsi 
suite simo ati pe gi ai dla: Pri, | tale 9.1 qeti alta di et lasco] rime S| Roe aa Pisoni all'Archiva mu graziosan 
ti A La a Hd Jueghi eme i Li nei . [| n 
| e dif dì pigna sb d 1 disao ‘insorzione rela Gaston | RI RARO | Ca e Ne SRI COTEL O preso di alp eine Me Egg di for 
rsioos sl ; met 
pose get par eater LA figtea È ; n alleno mu Jcghi ur | Corsa Ufzialo a cure dalla IAbe Praeoen, 0 al iaserosa per | Locabò si pubblichi al' Am IBROVOTÌ di Chi 
ipa nel Comune di Carbonara e de- | prio carico quni dabbl od inte» i Chioggia H Sp nella Gazsotta: Ulfzilo | e si inserisca por tro vom ma 
gola Divin asecutante Pietro @ Gi- | stini in ‘mappa coi NN. 4136, 137, | russi, ia quanto creditori non vo 7 por, Gazzetta Ufficiale, 
rolamo fratelli Zoccolotti cho sarà | 346, 380, 948, stati dalibera- | lossaro uevettare il rimborso avanti L ni Vanerii , 5 marzo 1862. ' Dull'L R. Tribupale Cona, 
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ino ebbe le ul 
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autorizzata 1 Artanere d_ presse Ai col Decreto 48' maggio 4859 | il termine forse stipalato per la | Il Procidezio, Neon, I 1 Presidente, Biapene. a 48 fabbrato 1968 
restituzione. , Din | L " s LI "sl 
Graduntoria, corrispondezdo però È ri ia progidizio da consoni 1 godimente dei ‘enti st 3 Saved Pere | N Presidente, Bione. Mlboli dell’ 8. 


Bars 2. MBiigrado, fu no 


li intro annuali slo sienso | r-B rà dovuto I dlbrata i dl 4 i SI ronde po che sopra re- | N. 4946. PI 
5 pe i a dis del go. | momvoto della delibera, e sarà di | ——EDITTI iatria dallo Protara 1 Eno | sumo, SIDE car SS Per i 
File be) x oi eo pie ai nta | LL Pra di Maione ni giorni 10 698 | — D'ordine dell‘ R. Trio ondiso dell'Imp. Ro Tel" "" ppirto, © MB N 808. La sa 
Tanto a dia sggoicaione f; presto tunz . oecbà | cho sopra requisitoria dale | nale Provincie ia Uliso, si reo Commescilo è Mariimo | Sita ; MIO, n 
presso in giulizio da farsi. entro LIV. ul anche ò de piani cibo Feesia, si fa pubblicamente via it qa che a qui Mb'ana divine 
“ ini d re Moisè qu Ben A is ti Ù una division 
pui m È pra he ? till di qui prodesso petizione 28 | Che il giorno 25 marmo pr vller creditori avaero quiche pa Mito alla volta d 
feti la i N quale cre 11 dla mania, ni i deuzto B agioAatnio Bott ndo. 
Ra E. HI iL valico già | sarti Sampp pese A Be Ma ai 
” user as È Comune di Cerreto, È * + Bfiato dallo C 
23 lvelaia appotonena ala mus di cezbre 1861 suora itunes, i Mw contempi 
sv concorsuale dell' obezio Carlo L a cord Lomba io il giorno 4 gupso p*. Bi ” 
La proprietà psi dgl'immo- x " Ml gi ee gr an ani ana sori sig. 
dii dalla nc potrà | aggravato ; Cig meli re rovi 1 Ut pra ep MO partito per fa 
Gud sa 20 00 ia ago di pato pol gorto 27 marzo sui | rosanna" dt tes Bo di commer 
pende la norma Torno Pe@amoto totale del prozio di de- i Ì io di | ioni. ole! ; loro demanda in iveritt, piè «Il 40 n 
ogolamento Giudiziario Civile vi- | libera. 3 asigza ‘0 cantare, qualora l'ur p quello di 
quale în questi Stati; cè che n VI. Il proszo è gl'interesì 1, La dolibora seguirà a favor oli fr } dit venisse esaurita col pine? to 
esso si reade rete cal. preserie pagati in mo- | del miglior offerente cd al presso doi crediti insiouati nen ava 200) vili 
Aa, cho rà a di n e geo nec inlcore della simo. 7 Ù conte la medesima alcen omé. RBOTATI. per sos 
pa olende tar Manor sl sud | eni I A i | ilo Ga Gullo che We © Ibstivo Conso 
dato svi Besa e; | gn A 7 e Le DAAO:TO | di 7 | 0" Ricchi a pochi + est Beranino giudic 
propriî messi ed ammicioli, da [© VIL A decoolo del prezzo di i X profe min ela Mio caso 
al sì crdass ass ia, od anche | delibra dovrà î dalibernario co | 1 Î DINE » 7 Carate Dante Vesaî È ridi 
. sus | K zi, od alti 
Dall R. Pron, 
E, , Piove, 16 fabbrie (808. uiliento, La 
giudizialo farà liquid pe ! o e i moriva ri 10 R. Pretore, Cavazzoni al Consolato 
tifa è pià chiedere cin se fe È poni È si in pato Te 
sa all’ R. Giudizio in i 2. pò [MfNirza, generali 
dallo ‘Scià, cli 
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Vocara, 43 fabbraio 1862, ‘4 
Li Prasidento, VanronL dI nil to ni pr 
mano è 2 aprile p. avi bf 
mol locale di questa R Prost 
dalle ore 40 emi. ale ? PO 
diano il lrzo e quario peroni 
d'asta deg sea 
n contorsuile verso 
Suso @ Giovanni Fonubuso che | divacdo Frineanti fo 00 
Li a la patizione 18 fabbraio a c, | di Barbarano descrivi pd H® 
pubb. | Ni 977 in loro coafrento prodorta 
ta RSTIFICAZIONE. cio | Al Sr Maurizio Hucena di 
puo pn | Trio, fa da quo Tebe | Vota mu goti fr parole 
11 |. Tribunale | Provinciale ezsesso uo 26 | novembre ssso i hunicipio 
Fenici 1 ls qui Sao | Sl 4, gr cz en cl | 37% nero ma dante "Cnn 
nda pigiare so- colla medificazione PÙ * MN Pranco + 
Vidariamenta all attra nr giorsi | AC-1 cho i bun sarsse vot MB gigio, 
40 ausir, L. 22.000 eci relativi | nol terzo ineame col ribue # si 
interessi ‘@ sposo, è cho fu nd ossi | 40 per conto dalla sima di #° ll giorno 
assenti deputato in curator l'av- | ini ‘11300 dal primo Leto ** (Bi quel che 
vocite di queste foro. Luigi dr | fiorini 450 dal scenda, e nl #9" 7OTAA al 
Purazzolo cui faranno pervenire in | te a qualunque presse. dino 
le epportuae istruzioni per AL N, V, cho il dermise N Persev 
la difasa, alrimenti dovrazno a- | versamento del preso sere fe" della dis 
.fpecrivere a nà stessi lo consaguenze | 30 viano portato a giorni SU&® [MfMOMtra Grazzeti 
cono Ra memicato i dr Frame | dala propria inzione. dalbera, fermo jo altre conti’ di 
Mussi notaie in Cividale qual | lì presente si pubblichi me- | al Numero stesse. DI PEIUDI cali 
Commissario dinnto affissione 6 tripico insere Loecbò si atfigga al'Abo PP ig eno 
ione nalla Gazzetta. Uffaile di | torso rei soliti luoghi di Pr “sa 
Voi. barino è Vicanta, 0 1° della COmpia 
Dall'L R. Tribucale Prev. par tre volte nola Gazsat È ? nostra cii 
Troviso, 26 fubbraio 1862." | fizile di Vonezia. ti sieno do) 
ll Presidente, Zapra. Dall R. Pretars, (4; BUESTE non vuol 
Chiesa. Barbarano, 19 onbrao 1 i SUOI di 
su i NR, Agguno, Ceno» Mini, s 
t 
PASS mb. + Ml valente 
__L'L R. Protra di Cividale ——— 
notifica all'ignoto contravventore 
—___ 
CO' tipi della Gazzetta Uffiziale. 
Tommaso Dott LocateLLI, Proprietario e Compilalo!” 
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Il Segretario, 
Celsi, * 













AZIONE. Per Venezia: for. in va. auste. 14:70 all'anni Pi SI A Vac Ala I 
mecha : Nor. in val. austr. 18:90 all’auno, 9:45 al’ : soldi austr. 3‘ 7 
= per e Nonrente pattuito ll pagamento in oro ed ia Banconote si Libia: casio cat dente 

& Si rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, V pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 


Je uo delle Due Sicili Salata ai N. 
[erona, dietro int. pel Lol zioni sl ricevono all'Ufisio in sania Maria Formosa, Calle Piuelli, N. 6257; e di fuori per 
O Bergman, deere: e astorncando | gruppi. Un foglio vale soldi mutr, 14. 


“| GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. — 


on, s'invitano 
(Sono uffiiali soltanto gli atti © le notizie compreso nella parte uffisiale.) lì 





creditori , 


II 


; 102 
ntoniò Anton 
LR etnia ed 
0 di procura ‘get 
fratelio Francesi 











della legge sulla procedora penale in affari di’, Legziamo nell' Opinione: « Il Movimento, del- ce del paese ed empie il mio cuore d'ambascia 
sana. RE di nie 0. T) VAL, tmunza che la fesa slula ell Auvocio: x Lomini, i quli era rt d tuo dl 
Ka zione Emancipatrice Italiana, che dovea tenersi la sicurezza del paese e dell i e la cui fe 

Pe a i neeno pi cuoazia. — Fiume 42 marzo.‘ jeri a Genova, non ebbe luogo, perchè, trattandosi. deltà doveva essere guarentita dalla sonttà del 
Un incendio violentissizo, di cui Fiume non solamente di proclamare nella medesima il risul- giurame' to e dall'onor militare, dimenticarono 

saprebbe ricordarne l'eguale, distruggeva questa lel e l'onore e il giuramento, e seducendo i loro su- 












Al BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. + CRONACA DEL GIORNO. 


io partite separate Ricordiamo a' nostri gentili Associati di 
poagione da N. 300, BI ggovare le associazioni, che sono per isca- 


di Pre u È 5 ufo 
Ber a fecit, MCO, finchè non abbiano a soffrire ritardi 































ia 
Immaso | 04 sd n Hi H H i È tato dello scrutinio segreto per la nomina 
Campo a Sante, Belt (rasenta Da ra deter onda Consiglio' dell’ Impero. notte in poche ore il grandioso Mulino di Za- Consiglio dell' Associazione suddetta, si pensò che balterni, inalzarono nella fortezza di Nauplin la 
int pr pag i enzo iaia | MILANO nuti dalla nostra città, di pro- lo scopo sarebbesi egualmente raggiunto colla pub- bandiera della ribellione, e trassero per tal modo 
= pei danaro } gusti Reino cen LA S prietà della ditta : Stabilimento Commerciale Fari- | blicazione nei giornali dei nomi degli eletti. sulla nostra amata patria i mali della più spa- 
indicazione del nome dell'associato. 


ni, anienzinizazti ne di Fiume. “ Il Consiglio risultò composto nel modo se-  venterole fra tutte le anarchie : il dominio solda= 
: tesco. 



















Siedono al banco ministeriale: Schmerling, ‘Ad onta dei soccorsi; inviati sul luogo nel guente: 4 
ii DI appro pnrsiaena Ra. Plener, Lasser, Degenfeld, Wickenburg, e il capo- | più breve termine possibile, tanto dalle Il. RR. Las Crispi, Libertini, Saffi, Dolî, Mosto, Cuneo "11 mio Governo prese già i necessarii prov- 
riore Ce Moena, + Sezione Riery. Autorità militari, quanto per parte di numerosi ci- i rg rrediagr re per 
esa d'a fonso DI BORSA. , ; se r Cadolini, Scacchi Achille, De Boni, Nicolera, Su vedimenti per limitare il male e mandar a vuoto 
eh Letto ed approvato il verbale dell’antecedente | vili, non riuscì nè domare nè circoscri- sini, Campanella, Mario, Savi, Miceli, Cairoli, Ber- i funesti disegni dei ribelli; e siccome nessuno 







ate, . i vià, dae 
‘n antalrà den Chi non avrà ripresa l'associazione pel seduta, prende la parola il Ministro, sig. di Las- vorace elemento, che, aliunentato da una tani, Grillenzoni, Avezzana, 


De i to alle bandiere 
di Campagio, cam MB quo aprile 1862, s' intenderà volerci ri- ser, per comunicare alla Camera che S. M. ha im- | leggiera brezza, distrusse in meno di 4 ore quel ipse iterconi l'insulto, recato alle handiere 


sente maggiormen 
sto da per tutto incrollabilmen- 


che |’ esercito, 




































di Pisana n Ve partita la Sovrana sanzione alle basi fondamen- . grandioso Stabilimento, composto di vari edi i i suoli doveri, i cel 

” are. ri È si i reo) { minati, si proclamarono, come supple' te fedele ai suoi doveri, i cui sentimenti si ester- 

va LR wr REZZO D' ASSOCIAZIONE. tali, nelle quali convennero ambidue le Camere, ' non lasciando di essi che-i Semplici muri ester- «« Mordini, Asproni, Montanelli, Fabrizi, Pian- narono in alte e commoventi manifestazioni , è 

» trent] / PI È NE. per regolare le leggi comunali, incaricando del- ni; dopo aver consunto i graudi depositi di gra-' ciani indubitato che le forze, prontamente concentrate 

deblraa auacio MB iuta nustriaca : per 1 anno 6 mesi 3 mesi ttuazione delle medesime il suo Ministero di ! ni e farine ivi deposti, un milione circa di doghe « Questi nomi appartengono al partito più a- davanti alla mentovata fortezza | sede della rivo- 

fucile abbonato da Rf PIPIEMA. i, Luria t lato. ( Applausi da tutte le parti.) —. affastellate N dappresso, e tutto ciò che contene- vanzato, e ci confermano nelle opinioni molte vol- luzione, faranno ritornare in breve tempo i ri- 
6, e gli ui ne Q@f vit Monarchia. * 72 n Îl Ministro del commercio, conte Wickenburg, vano quegli edifizii, meno la casa d’abitazione de te espresse intorno ai Comitati di provvedimento belli solto il dominio della legge. 





all istanza stag Vegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizii risponde all'interpellanza Waser e consorti, relati-gl' impiegati» situata a qualche distanza dagli al- ed alla così detta Associazi rice, 
mente alla non esecuzione della ferrovia dell'O- tri fabbricati. Appena dalle Provi 2 
adora quasto ar e ———— La Società degli azionisti dichiara di non L'origine dell'incendio la si attribuisce a dis- yuto notizia dell' agitarsi de’ Comitati di provve. 
Ù bene L + volersi punto o poco sottrarre agli obblig! grazia, ed il danno complessivo viene valutato a dimento, ci eravamo affreltati a provocar |’ at- 
ni pubblichi cime & PARTE UFFIZIALE. sunti, ma domanda un termine più lungo per po- , molto più di un milione di fiorini, che diconsi tenzione del precedente Gabinetto su queste Asso- 
i tersene in tempo più opportuno occupare. Il Mi-! in gran parte assicurati pressò varie Camere di  ciazioni ed a segnalarne la gravità. (i il be 





che valse particolarmente a_confortar- 





poli 






R. Proura, nistero del commercio assoggetterà la quistione a ‘ sicurtà. r Famera la fiducia cl 
FO gonna, LAN SL LR. A, con Sovrana Risoluzione del più maturo esame. i ha |A I RR nari gut Alea 
liano 1 marzo 2. c., si è graziosissimamente degnata Il Ministro delle finanze, sig. di Plener, presen- da rillettere la logo luce rossastra a grandissima quillità dello Stato, nè imbarazzi al Governo, le 
i mulrine i due posti provvisori di protonota- ta tre schemi di legge. Il pi posta distanza; e passeggieri giunti quest'oggi da Trie- sue parole non ismossero punto le nostre convia- tal poi 

vacanti, agli effettivi regii capi di Ta- sul vino, sul mosto e sulle ii: ste, narrano di avere scorto gl' indizii dell'incen- zioni, E delle proteste di moderazione, uscite dalla « Così operando, voi mi avete reso giustizia, 

regorio di Sebestien e Michele la legge 12 maggio 1854, dovrebbe entrare in vi- dio persino a Castelnuovo. bocca di alcuni deputati della sinistra, ci mostram- e proteggete i vostri veri interessi. Sappiate ch'io 

bona. gore col .° novembre 1862. Il secondo ha per Questo infortunio riesce per Fiume di som- mo poco fiduciosi , perchè prevedevamo che esse ho legato la mia sorte alla vostra; che solamente 

rn oggetto un aumento sui prezzi del sale, e pro- | ma calamità, poichè priva del giornaliero lavoro je smentite dai fatti e che il buon la vostra felicità è pure la mia, e che io ravviso 














































Goes Giodizioli dope LL R. Ministero del commercio ed econo» mette una rendita di $ milioni all’ anno. Il terzo è ne, che la l fi 5 A vi 

7 b n e una h » pressoci , che ritraevano la loro esi- volere di que' deputati non sarebbe stato abba- il mio avvenire nel vostro. 

i Frane Pai MIS pibbica, con Dispaceto 34 concerne l'aumento delle predi da- stenza da quello Stabilimento , e toglie iu pari stanza efficace grnt gli altri ne' limiti dellat-—1Per voi, ho abbandonato patria, genitori e 
23 lugilo 4824, n° Ml LS rebbe allo Stato un milione all tempo al paese un movimento commerciale di ri- moderazione. parenti, ed ho rinunciato ad una vita tranquilla e 


Gincomo. Prancescilni Mita del que N del privi c il aumentata. levante interesse. (G. di Fiume.) « Non ci fa meraviglia che la massima parte  scevra di cure. 
[dvi Piuti seaduto il 2 BI ) ad Alessandro Bonzanini, per | Dopo di ciò, il presidente dà passo ad alcuni Altra del 18 marzo. di coloro, che nelle due sedute dell' Presi « Non ho mai nudrito un pensiero, che fosse 

























MPAlretige i n rbonizzazione oggetti d'ordine ed alla lettura delle petizioni pre- Il fuoco, sebbene assai circoscritto, continua ' larono con maggiore violenza, sia stata ora chia- , stato estraneo ai vostri interessi, nè mai ho | 
lorde col Trovo ma Mai le Gortnte' 6 portatili sentate alla Camera; indi apre la discussione sulla ryuyra fra le m del distrutto Mulino di Za- , mata a comporre il Consigli a, al vostro 
ni ls illuminante cori portatile. ratsione della legge inustrile dl 20 dicembre ye durante la giornata deri © questa otte, n poteva accadere altgimenti. Ma se, in- bene ed alla vostra gloria. Come voi ‘tutti, anch' 






ao ssi Vi Tre li virare, dali poi a che la Com- !€ fiamme si mostrarono qua' e la tulivra intense, | vece di quei nomi che sono quasi iull simbolo io ho riconosciuto fin da principio che la_ nostra 


: è o addeti iti Si Governo, al Parlamento, alle nostre patria amata, e da secoli già anto celebre, era 
PARTE NON UFFIZIALE. missione non si permise alcuna modificazione, | AU vi a de te mol- | dd ;tarioni altri ne fossero usciti dall'urna ne- predestinata dall' onnipossente Iddio ad un gran 















n ii li, e distaccamenti dell' I. &. mili- 
salvo in quei punti, nei quali trattavasi dell’ asso- } (e Pao scor di i de avvenire; che in nessun luogo, meno che fi 
pi munque paretrasEa zione forzos. Dei paragrafi, he si riferivano a | ‘4% allo scopo di sfocarne Ja ul mese parere, foi. V ha motivo di conte e disidi cittadini; 
quest’ oggetto, alcuni furono ommessi, altri modi lla natura ed all'indole di | che, se in ogui dove Ja conformità dei sentimen- 













documenti,” poichà | Ss. 


pareti . R. A. l'augustissimo Imperatore 
sese 


i è graziosamente degnata di elargire la Ce ore onere di va mi le quali sono un attentato ti e la concordia sono condizione della vita e del- 
i è graziosamente de 


zi0san ire la terebbesi che di vedere se la compilazione di que’ nente alla sicurezza ed alla tranquillità dello, la grandi le nazioni, queste virtù sono par- 
gia per pie de Buona di fiorini duecento a vantaggio dei” paragrati sa 0 Do mo N i LENTO o Noi le consideriamo come una sorgente di | licolarmente imposte a noi dall’ Altissimo, che h 
ione dalle Sto Miperi di Chioggia. dalla Camera, e che la Commissione leone sem- i tin sua mano i destini dei popoli, sotto pena d'in- 
riti. pre di mira. | commensurabili. dano 
pa per tra Ret N dott, MuM[da mon intende di porsi al | « Col vostro contegno, avete mostrato che, 
CR. Triualo Con, Min ebbe le ultime notizie del Levante, di cui principio adottato dalla Camera, ma alla forma | che fu impossibile domare. —___ ” ! giudicando e ponderando esattamente tutto ciò, 
MO Gdo son Ret otrato seguente: alii proposta il rconileine Aata hipee: ‘nilerdMmo poi successisamente che le merci, | La Corrispondenza ltogrufta serie, in data | voi cerca. soltanto nell'ordine, e nella leggi 
E fmge + Abbiamo lettere e giornali di Costantino P i ea agral sembrerebbe che la | depositate nei varii magazzini dello Stabilimento, | di Torino, 10 nel dominio della giustizia © nell'attività costilu- 
rana. y li dell'8. Kurscid pascià , già governatore di pila perenni feta anda e distrutte del tutto dall' incendio, consisteva. ull'aprirsi della Borsa di jane, fuvvi | zionale del legittimo Governo del paese, la vostr 
fu nominato governatore dell'Erzegovina. Camera avesse rivilula tutta la legge, mentre Li" | no in 48,000 staia di grano; e 24,000 fardelli © | calma © freddezza. Voci mollo inquietanti si sicurezza, il vostro bene ed _il progresso, e che non 
joverno turco ordinò di rinforzare le dee Cosio laioni ninna en Lt ser sacchi di farina e semola, non compreso il mi-| fusero, non solo sui nostri affari interni, e vi fale zimbello di qualsiasi ambizione illegale © 
confini, della Grecia. l'e hboesare unil'osiova legga admit “gp lione di doghe, pur distrulte, che trovavansi all'a- | Sultati degli assembramenti d'ieri in Genova, m di qualsivoglia spirito promotore d' inquietudini 
pascià; testè nominato comandante 22 tavolo della Ca asi pres depose perto in prossimità del Mulino. (G. di Fiume) altresì sulle notizie, giunte da Parigi ieri, le quali | con che distruggereste voi stessi, e insieme la quie- 
ma divisione dell' esercito d' Omer pascià, è par- | Sul tavolo della Cameri Munari accennavano a un gran fermento, colà prodotto | te del nte è le speranze dell'avvenire. 





















Col Bombay, giunto il 13, l'Osservatore Trie- * 





















RO dda di Aclivari per abitino | Il presidente dà lettura della relativa mozio- REGNO DI SARDEGNA. dalla legge sulla stampa. + Perseverate, 0 Elleni, in questi sentim 
Perrella = ne, la quale è inolto estesa, e trova molteplice Torino 12 marzo. « ll richiamo di Mazzini, votato ieri per ac- | generosi, nazionali, degni di voi! Circondate con 






clamazione dall'Assemblea di Genova, produrrà un | fede ed amore reciproco quel trono, al quale vi 
imo effetto: si è altresì inquieti dell'esito | strinsero indissolubilmente i giuramenti del 1833 

i la coscienza universale ricono- 

— sce la più sicura guarentigia della vostra  nazio- 
Non è vero che il commendatore Melega- | nalità e de' vostri desiderii ; e siate certi che il 
ri, consigliere di Stato e deputato, sia stato no- | vostro Re, vegliando all' efficacia delle legge sol- 
minato segretario generale al Ministero degli al- | tanto pel vostro bene, sente ch'egli è il padre 
fari esterni. (Mon. Naz.) e che la tenerezza palerna, pre- 


SR Ml" trattato commerciale russo-turco fu ra SPPOEBIO. |, N Cena ooditi, Ghigi ir 1 Benati 
È i pia îl dott. Giskra trova che l' emendamento | ,_,y i , 
pera A 7 Mito dallo Cir, per lì el GE A fe Mili, quanto al principio, non discosta dalle | 4% proceduto ll appello mom e 
i giorco d giogo L& roposte della Commissione. quindi di cor- Erra PISA 
Mt Cia np Mione 7 3 pu pomdore in pari tempo alle intenzioni della Com- | ,_ 1, Senatore Di Pollone chiese di poler meo. 
©Il sig. Goddard, console degli Stati Uniti, PSI del dott. Mublfeld e della Come | vere interpellanze al ministro d' agricoltura e 
pito per for ratificare a. Washington il trat Missione, del dott. e mera, pro- | ‘ecmercio sulle disposizioni per l' Exposizione di 


ie caio fra ii suo Governo e la Turchia, ponendo |’ ommissione di alcuni paragrafi, che egli n 
> commercio fa il suo Governo a Tei. Fecnna; e sostitudo a questi 1 corrispondenti | VON" ei pci Il sumero Iegle, € ripresa 




























cenna, e 5 Compiutosi poscia il uumero legale, e ri 
- » ragrafi compilati già dalla Commissione, questa | 3 ando con gioia le buone azioni, no punisce le 
(xe quello d' Inghilterra, tennero ÎI doti. MuAifeld sostiene che il procedimento, | #8 discussione del progello di legge sull’ istituzio- IMPoliò OTTOMANO, Saloni iii se nom coo ripugnante, © che questa 






[irematore, in cui si convenne che tutti gli ar- ne della Corte dei couli, venne per primo appro- 


stati per soseto dii lai locale sara no Peoioicalo dalla neces. è ni Rigida] vato l'art. 19, rimasto in sospeso nella le mine: E Alessandria Jess SRI indie) bibgnd) all'estremo confine dell'in- 
Merrogati, al più presto, lragomanno del ri- È n È Ùi 7 linet, nuovo console generale di { ‘eresse stra PR ; 
wllivo Consolato , e, se riconosciuti colpevoli , | " ug irene ssa FETSA dol | arrivato, "Il Vicere ha coschiuso. un « Atene 47 febbraio /1.* marzo 186: 
ranno giudicati secondo la legge e le capitola- antpitreselale pure i i i 40 milioni di franchi colla Casa « Sott. — Orton 


lla € i H A 

ISF" csno; divo, pirate cn espulsi, 10 MOB a I A cotanto. MObitla, | 8x!0 dal 37 al 58, tranne il 4 46 © 48 retti (0.T.) + A. Ronduriott, Di Potzari, M. Botti 
loro con sola n : i ANbIEA. | in sospeso e rimanda centrale coi re- REGNO DI GRECIA. E. Simos, C. Christopulo. » 

tel oltre circostanze, giustifichino tale prov-  rimettendolo alla Commissione, affinchè în seguito | iiivi emendamenti. ì Gi anse co 


































R. Pretura, i giro ne riferi. Ecco il proclama del Re Oltone VI 
a bbenio 0 trrielae d'espulsione sarà trasmes- 1° "0555 breve lotta parlamentare, alla quale | 1 cene in seguito discusso ed approvato seoza | gia annunziato nelle Mecentissime d'ieri: INGHILTERRA. 
ore, Cavazi o si ha che Murad prendono parte i deputati Ryger, Prazak e Giskra, Orroxe, per la grazia di Dio, Re della Gre- | Leggesi nel Moniteur_Universel, in data di 





Da Teheran, 5 febbrai 
Jin, generalissimo nel Corassan , fu chiamato | 
a Erzerum. Il cholera è 


ha ‘he 
fissato affatto in Persia. » 


Londra 7 marzo: « La Regina lasciò Osborne 
colla famiglia, e recossi a Windsor. Il lord ma- 
yor di Dublino chiese a S. M. l' assenso per | 





resla adottato l'emendamento Prazak. i 
Chiusa della seduta, ad ore 14.50; prossima 3 x AI popolo greco. 
| tornata, giovedì ; ordine del giorno : dibattimento CETO « Elleni! Un triste avvenimento turbò la pa- 
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n % missione di 117 signori Azionisti , i quali colle lo, e per un cotale incantesimo, che vi si disco- { le incarico di proteggere questo artista ; agli esi- 
APPENDI CE. largizioni concorsero , acciò con tranquillità pre in tutta la scena, da non poter mai l'occhio { mii personaggi, che concorsero a sorreggerlo colle è 

di animo compierlo potesse , fidenti che avrebbe re saziarsi di rimirarlo. Imperocchè quel cupido sog- | loro largizioni; ed all'artista medesimo, che, sag- 

rr. corrisposti loro aspettazione ed all’onore dell guardarsi dei due protagonisti, e quel gentile ap- mente approfittando di tanta corti sep) ; 
ta arte; ed il giorno 9 corrente fu appunto fissato pressamento scambievole delle loro mani, lasciano | coltivare il proprio ingegno e porsi nella via «l 

$ , j per la estrazione del nome di chi tra essi ne sa- | tadini, e che quel magnanimo mecenate delle arli | chiaramente discoprire il germe di un reciproco [ illustrare col suo nome la patria nostra, anche ù 

Hone parole sulla estrazione, sequitd, presso il È rebbe divenuto posseditore. La eletta schiera a- { belle, ch'è il nob. sig- cavaliere Jacopo Treves di | ed assai possente afflto. E l'occhio del Tinloret- tempi sì poco felici. » 
Municipio di Venesia, del quadro rappresen- | dunque del maggior numero dei signori Azionisti | Bonbili , ne abbia anche accettato la dedica: to, rivolto ad osservare accuratamente la facci Ora ci permettiamo di ricordare ch'esso sig. 
tinte: Una visita di Fnrico IM a Veronica tava adunata nella più ampia sala del nostro { Si passò in fine alla estrazione del nome, e di Enrico, pare che ti rimembi la sua sollecitu- { Paoletti, colla sopraccennata sua circolare, invita 





ipinto dal giovane Antonio Paoletti | Municipio, con parecchie altre persone intervenu- | venturato Azionista sortito fu il sig. Francesco | dine di compierne il ritratto, che vedemmo aver fi generosi cultori delle arti belle, sì di questa, che 
à te. Ivi erasi pure trasferito il quadro anzidetto , | Zanolto. Quiudi si estrassero i nomi degli otto | cominciato nel quadro del passato anno. Arguto { di altre città, a concorrere ad assisterlo ancora 
Uri ; te. è Nato uno fed una speltabile Commissione, composta del no- | signori Azionisti , i quali , siccome l'artista pro-{ fu il pensamento d' introdurre quel bizzarro inge- un terzo suo dipinto , il quale rappresenterà, 
TP renga nrlaeegirer ape gig t5 Antonio Giustinian © del sig. Luigi Vi- | mise, colla sua circolare a stampa del giorno 41 { gno di Anton Francesco Doni, il quale, simulun- { in figure di naturale di me: Il rifiuto del- 
pei nella storia, delle; piera. a Pei Ta assessori municipali e rappresentanti la | gennaio p. p., si godranno una azione per ciascu- | do di non voler udire ciò che da que due si | a moglie di Francesco Foscari di consegnare a- 
Priest per; Venezia, una: pegina Gaio dei signori conte Alvise Il { no gratuita del nuovo quadro, che sta dipingendo | favelli, intento si mostra alla lettura di uu libro. | (a veneta Signoria il cadavere di suo marito. 
SUI Pere ndo | inelito nostro ; 1) per l'anno veuturo ; e tuono quelli dei siguori : | La curiosa osservazione e dei poggi, e dei fami- {Egli ne ha già eseguito il bozzetto, che sta espe- 
ot disposizione; del passato anno (aridi ll’ ordine. Dopo 4° nobile cav. Jacopo Treves di Bonfili; 2° Mi-| gli, e degli altri spettatori, concorre assai oppor- | sto nel suo studio all'osservazione di quanti vor- 
nate Cassetta del giorno pe fabri find da' ir crra irovich ; dai Edoardo Sail; 4° An-{ tunamente ad accrescere l'interesse, che si deb 
Go, parta x n cs 
ai primi anni bellissimi saggi di sua valentia io Giacomuzzi conte Alvise Mocenigo tare ne' "ispetgioali Per lo 
l'arte da lui con lungo amor professata, ha la sà] 
prgn Re gladio termine la : 
ra città, | le, sebbene i tempi cor- i n? 
ra seno e do ivrecsi sile ari belle r note fari i ; rp! MB eri cgil 
isa Ragno poa Bis Corrieri cao, indi ad esporr D K n0 da ta hè e { non essere venuti in cognizione degli altri due 
di igl il cognizioni raghelto di f progetti, non ‘anco l onorarouo delle luro lar- 
} li ora ese- Îgizioni.. E abbiamo fidanza che i nostri, ed i 
la fotografia ; e dell' illustre artista , saranno per conseguire 
a 7 caser col osservalo da chiun- il bramato effetto, 
\obil 9 il ‘' giorni festivi. . DC. 
quadro da lui dipinto, rappresen- | anno izione , ed assai sposi i "oi bributiomo tina meritata lode a- È 
di Enrico II a Veronica Fran fcilura ; ore Lr — enti 7 P i Municipio, che assunse l'onorevo- 














erezione di un monumento alla memoria del 
Principe Alberto nella capitale dell'Irlanda. Di 
questa manifestazione di devozione e simpatia tro- 
Sasi a capo la nobiltà cattolica romana e la stam- 
pa di Dublino. Si sa che a Londra 

no d'innalzare un monolito. 1 soscri 

si scelsero una statua di bronzo ra 


Iratto caratteristico, 
licesi, l'imitazione di un’ arte 
, € pagana nel senso meno 


Ml Court Journal dell 8 marzo. dice di po- 
ter affermare che, nel mese di giugno, saranno ce- 
lebrate le nozze della Principessa Alice col Prin- 
cipe Luigi d'Assia. ; 

Il Cor Ezaminer annunzia , esser falsa la 
voce d'una disfida a duello, fatta dal sig. Smith 
O'Brien a sir Robert Peel. 


è Steri ERO 
Il Governo pontificio manda a Londra Tene- 
rani, deputato per la scultura. —(Pungolo.) 


Il marchese di Normanby avvisa che il sabato 
seguente domanderà al sottosegretario per gli afa- 
Fi esterni s' egli siasi accertato che la stampa in 
Italia è libera, come disse in altra tornata, quan- 
do fu discusso intorno ad un proclama napoletano. 

n ie de' dispacci di sir 
i parla dei processi fatt 
alla stampa in Italia. Vorrà ancora sapere se I’ 
errore, in cui cadde il nobile lord, dicendo che 
lama napoletano non fa messo in at 
fetto d'informazioni dagli agenti 
chè egli ha letto nell’ Union 
jorno, che il 20 di febbraio il generale 
fucilare quattro donne per aver te- 
pane che non facesse loro bisogno. 


Il sij 
ti meridioni 


tralità tra le due parti, perchè si fa danno ad una 
per giovare l'altra. Secondo la giusta interpreta» 
zione del diritto delle nazioni, secondo la dottrina 
de più riputati giuristi e dello stesso giudice ame- 
ricano Kent, e secondo le sentenze de’ tribunali 
per le prede, non è legittimo quel blocco, che non 

effettivo; cioè a dire, che non adopera un numero 
sufficiente di navi per guardare l'entrata e |’ uscita 
dei i. Ora tutte le ioni dei consoli e dei 
capitani di nave inglesi dicono che non vi sono 
mezzi sufficienti di blocco ; gli stessi giornali a- 
mericani il confessano, quando lamentano che il 
Governo non adopera assai navi per impedire il 
traffico de' meridionali. Se le navi inerocianti non 
fossero mancate, avrebbe forse il Governo di Wa- 
shington usato il barbaro e vergognoso partito d’ 
otturare i porti del mezzogiorno ? 

Il sig. Bentinck sostiene la proposta del sig. 
Gregory, e di più domanda che la Confederazio- 
ne meridionale sia riconosciuta come Stato libe- 
ro € indipendente. 

" Forster, rispondendo a nome del se- 
grelario per ti esterni, dice che 
00 si comprende una controversia di diritto e di 
fatto. Se sì potesse provare che il blocco non è 
effettivo, e che è imposto con parole anzi che con 
fatti, l'osservarlo e riconoscerlo sarebbe certa- 
‘mente un violare la neutralità e l'equa misura 
tra le due parti. Ma le prove mancano per mo- 
strare l’inelficacia; molte navi son certamente 
passate; ma il lor numero non è sì grande co- 
me si la credere, e le più han dovuto ricor- 
rere ad artifici e frodi per ischivare la vigilanza 

l’incrociatori americani. La nazione inglese 
desidera che il Governo seguiti a mantenere stret- 
ta neutralità ; per tal modo si è finora evitata una 
guerra calamitosissima. 

Il Procuratore generale conferma le cose det- 
te dal sig. Forster con autorità giuridiche, e ci- 
tando i giudizii de' tribunali per le prede. Il bloe- 
co v'è di fatto, onde non si potrebbe resistergli 
se non passando da neutralità disarmata a ingeri- 
mento armato quindi a guerra certa. 

La proposta dei signori Gregory e Bentinck 
è rigettata. (V. la Gazzetta di ier l' altro.) 

FRANCIA. 


Leggiamo nella Donau-Zteitung del 12 marzo 
il seguente carteggio di Parigi, in data dell’ 8 


e: 

« Da due giorni ha incominciato la discus- 
sione sull'indirizzo presso il Corpo legislativo, 
ma dopo le discussioni significanti, che hanno avu- 
to luogo in Senato, perdono molto del loro inte- 
resse i discorsi, che vengono tenuti al Palais Bour- 
bon. Vogliamo perciò per un momento ritornare 
sulle pertrattazioni del Senato, e toccare alcuni 
punti senza, che meritano d' interessare anche 
l pubblico non francese, e particolarmente l'Au- 
stria. 

‘« Qui c' incontriamo prima di tutto nel di- 
scorso del Principe Napoleone, in cui egli es- 
pose la missione ed il significato dell’ Impero , 
secondo il proprio senso, in confronto alle vedute 
del sig. di Larochejacquelein. 

« Non dobbiamo qui tanto occuj 
rimarchevoli teoriche del Principe sul 
ditario. nella imperiale. francese e delle 
sue idee sopra rerno liberale. nell’ interno, 
quanto particolarmente rilevare un passo, in cui 

rlò della stampa e della politica austriaca in 
ceò ambedue senz’ alcuna mode- 


» Il Governo francese si diede per inteso di 
‘ed il sig. Thouvenel non mancò di fare le 
‘sodisfacenti dichiarazioni sul punto inerimi- 
Fato, e di soggiungere che il Governo dell'Im- 
peratore coglierà l'opportunità di. farle replicare 
‘ffizialmente e pubblicamente dal ministro, sig. 
Billault che parlar. dovera in suo nome in Se- 
nato. Ciò è anche avvenuto in modo positi- 
vo e sodisfacente nell’ ultima seduta del Senato 
rizzo , avendo il min 


ciò; 


e portano a 
delle benevole: 


modo desidera di vedere alterate quelle r 
Egli aggiunse, che, tanto in occasione dell articolo 
del Giornale di Verona, quanto anche in ab 
fre, il Governo austriaco, e lo stesso Impe- 
talore Francesco Giuseppe, hanno, senza eccita- 
mento da parte francese, preso l'iniziativa per 
ismentire attacchi offensivi contro il Governo 
medesimo. Il ministro chiuse coll’ assai giusta 
‘oso rispetto di 

or mezzo per fa- 


francese ci porge argomento di rammentare il di- 
gnitoso e favorevole linguaggio che la stampa ul- 
fiziosa francese tiene adesso in generale verso l'Au- 
stria, e che si rese particolarmente osservabile in 
occasione della solennità del 26 febbraio. 
" I progressi, fatti dall’ Austria daechè entrò 
nella ‘via aperta dalla Patente di febbraio, vengo- 
‘onosciuti senza difficoltà, e furono perfino 
istituiti confronti tra l’Austria e la Francia nei 
riguardi dell’amministrazione e della libertà co- 
sliluzionale della stampo, i quali non riuscirono 
favorevoli alla seconda. Da ogni parte si manife- 
sta il desiderio e la speranza che l'uomo di 
Stato, che si riguarda come il sostenitore del si- 
stema ora prevalente, ed i suoi colleghi , che lo 
assistono nel grande assunto di attuarlo, possano 
riuscire a porlo felicemente in pratica in ogni 
sua parte, ed a sciogliere in Austria il problema 
doppiamente difficile di una grande Potenza co- 
slituzionale. 
interesse, che si prende in Francia per 
uesto assunto, si comprende tanto più, che qui 
la soluzione dello stesso ha più volte fatto nau- 
fragio, e non v'è apparenza di riuscirvi sì presto. 
‘ Ciò ne conduce alle note dichiarazioni, ri- 
guardanti la politica esterna, ed în particolare la 
Fhestione romana, contenute nel secondo discorso 
el Principe. Quel discorso è piuttosto una brillante 
dissertazione filosofica sul principio e sulla eflicacia 
del poter temporale del Papa,e sulla presunta politica 
dell' Imperatore Napoleone, che non un programmi 
"che il Governo francese potesse, nelle a 
{uali congiunture, appropriarsi ed eseguire. 1 desideri 
del Principe a questo riguardo, i quali stanno in 
connessione con tutto il suo modo di pensare, 
non sono, da gran tempo, un segreto , è non è 
inario ch'ei li manifesti pubblicamen- 
. Ma è pur noto che | Impera- 
l'abitudine di perdersi in 
issimo far ragione alle circo- 
evitor di 


in seguito pii desiderii, e che 
un tentativo per isciogliere in via di negoziazio 
litiche e diplomatiche la complicazione, che il 
incipe voleva troncare così precipitosamente. 
"Il ministro di Stato, sig. Rillault, il quale 
disimpegnò abilmente il non fucile assunto di 
esporre la politica uffiziale del Governo, non ha, 
in vero, data alcuna conclusione positiva sulla 





questione, declinato una qualunque. solu- 
Zione radicale in ambidue i sensi. Lo Francia non 
abbandonerà Roma, nè il Santo Padre, più che 
non contribuirà o permetterà che si ristabilisca 
in Roma lo status guo ante. A noi sembra che 
le sue speranze, che a Roma possano indursi a certe 
concessioni, aventi per base i fatti compiuti, sieno 
tanto poco fondate, quanto le sue accuse al Go- 
verno pontificio, le quali riempirono qui di dolore 
tutte le persone, che sentono nobilmente, e le quali, 
come crediamo di poler assicurare, sono state censu- 
rate, come troppo spinte, anche dall'Imperatore N 
poleone. Il voto quasi unanime del Senato pel relati- 
vo passo dell'indirizzo. fu principalmente conseg 

to per avere il sig. Billault dichiarato che non si 
abbandonerà Roma nè il Patrimonio di S. Pietro, 
e si altenderà pazientemente una futura soluzio- 
ne, sodisfacente per ogni parte della grande ques- 
tione. L'Imperatore ha dichiarato, nella sua rispo- 
sta all'indirizzo, quanto sia sodisîatto di ricever- 
lo, come quello ch e il principio della mo- 
derazione, ch'è il migliore sostegno della verità. 
Moderazione nella difesa del vero è in questo mo- 
mento il consiglio che da Parigi si fa risuo- 
nare a Roma e a Torino, e cui si pensa an- 
che qui di rimanere fedeli. Noi non dubitia- 
mo che il Ministero Rattazzi lo. prenderà per 
norma, essendo che le buone relazioni con Parigi so- 
no la base della sua ecistenza ; e quanto alla saggia 
moderazione del Governo romano, malgrado tutta la 
fermezza dei principii, ne siamo tanto persuasi, da 
non temere che di là venga per appassionatezza 
recato danno alla causa della verità. Accettiamo 
dunque fiduciosi la parola dl ministro, il quale 
disse che la Provvidenza farà valere in proposito 
la sua mano, e noi non dubitiamo che la ci usa 
della verità riporterà alla fine la vittoria. » 


Scrivono all’Indépendance belge da Parigi, il 
9 marzo corrente 

« La discussione, seguita ieri al Corpo legis- 
lativo, fu, a quanto sembra, molto più viva che 
non far il rendiconto del Moni- 
teur. Il carattere un po' tumultoso di tali discus- 
sioni, servirà senza dubbio d'appicco a coloro, 
che avversano come pericolosa la pratica del de- 
creto del 24 novembre, e che vorrebbero dissua- 
dere il Governo dal persistere in quella via. Quan- 
d’ anche si dovesse riconoscere che In discussione 
ha trascorso, così nel Corpo legislativo, come in 
Senato, oltre i limiti desiderabi! i 


ro | dovesse convenire nell’ osservazione , addotta con 


Viene 
liberale, cd i Governo atsriaco pon può in mo- 
* do alcuno essere fenuto responsabile per le vedu- 
te di un foglio indipendente. Ri 
« L’ambasciatore potera aggiungere che l' 

R. Governo non ha mancato di fare gi 

dietro apparir chiara la sua posizione 

alla stampa, e particolarmente in occasione dell 
articolo, incriminato dal Principe Napoleone, ha 
preso l'iniziativa , per accennare alla natura’ dei 
suoi rapporti col Gabinetto francese, i quali © 
scludono qualsiasi relazione colle ‘appassionate 
diatribe della stampa. Essendo che le, cose in 
contrario asserite nel Senato francese uscirono dalla 
bocca di un Principe tanto vicino al trono impe- 
riale, l'ambasciatore chiese che il Governo im 
periale respingesse, da parte sua, ogni accordo 
colle vedute dell'oratore, e volesse cogliere quella 
occasione per dichiarare pubblicamente le buone 
splzioni, che non hanno cessato di sussistere fra’ 


iti. 


qualche ragione, che il Governo imperiale non do- 
veva aspettarsi di veder ritorte contro la sua esi- 
stenza le armi, porte da lui, il Governo non dee 
tirsi d'una libertà temporanea della parola pub- 
ica, che gli fa conoscere molte verità , a costo 


ifizio governativo attuale, non 
risultano in pratica dall’ andamento delle’ isti 
tuzioni interne; se tutte le reminiscenze istruttive 
furono evoeate, per rammentare a' ministri attua- 
di certi oratori d'altro tempo, il 
imentò con altrettanto diritto al 
indava una libertà elet- 
pressione, che certe cir- 
colari del Governo 
vare un sistema d’ 


cuni contrasti affatto 
la tornata; ma la. cal ricompose. La così 
tenga, sotto gli 
ampia e libe- 

rata dall’ er- 


varranno quegli 

il sig. Baroche rivelò il partito, per mala ventura 
troppo reale e froppo mumeroso ; oppositori, che 
bissimano il Governo, perchè, a detta loro, ei dà 
soverchia libertà. RE 

« Insisto su questo panto, perchè , giusi 
cune voci sesti consistenti, ieri pel Consiglio de’ 
ministri si sarebbero appunto occupati delle con- 
seguenze del decreto del 24 novembre ; © si pre- 
tende che ne siano stati posti in rilievo i peri- 
coli da alcuni consiglieri dell'Imperatore. Non so 
quanto fondamento abbia codesta asserzione ; ma 
credo sicuro che nulla v' abbia di grave nelle v 
di modificazione ministeriale; alle quali; essa di 
origine. 

+ Essendo scoppiata una ribellione nel Regno 
di Cambogia , ch'è parte degli Stati del Re di 

iam, quel Sovrano domandò l'assistenza dell'e- 
sercito francese. Il Re di Siam è egli, in tal con. 
giuntura, destinato ad aumentare | interessante 

interminabile famiglia de' protetti della Francia? 
Non lo so ancora. 4 

« Un certo numero di signore inglesi, appor- 
tenenti alla più alla aristocrazia, si sono accor- 
date per offerire un ragguardevole presente alla 
giovane Regina di Napoli. Codesta determinazione 
delle onorevoli signore è un omaggio privato, re- 
so all’ incontrastabile eroismo, di cui ha dato pruo- 
va la sposa di Francesco Il. È 

« L' Arcivescovo di Cambrai e il Vescoo di 
Laval honno testè pubblicato ciascuno una pasto- 
rale vivissima a favore del potere temporale del 
Santo Padre. 

« La distribuzione dell’ Indépendance non fu 
permessa neppur oggi. Quest'è la quarta volta in 
men di dieci giorni. Basta annunziare la ripeti- 
zione di codesti rigori a coloro, che possono leg- 
gere liberamente il! vostro giornale, per for loro 
valutare se sono giustificati. » 


Leggiamo nelle Lettere Parigine dell'Armonia, 
in data di Parigi, 10 marzo: 
« Il Moniteur reca le lettere patenti 
ternità, accordata o riconosciuta nel Ministero 
porte di Napoleone III. Sono due 
ufficiale 


lisi del programma del 
tato alla Camera. Oggi, 


interno. 

« Il Parlamento garibaldino, 0 me: 

di Genova, da la tortura al cervello dell’ Impero 
tore, a quanto almeno mi dicono coloro, 
lo vederlo da vicino, e credono di poi 

guire del suo interno dai ti del volto più 
5 meno burbero. Come vi dissi ieri, quale sarà 
ora il contegno di Napoleone III, a fronte del tor- 
rente della rivoluzione, che iu Italia straripa ? 
Napoleone Ill vede Italia levarsi in armi 
quei Mazzini e quel Garibaldi, che esso scacciò da 
Roma nel 1849. 

« Nel 1862, stringerà alleanza con questi uo- 
mini, contro i quali combattè nel 1849? In tal 
caso, che cosa direbbe |’ Europa ? Egli fece. dire 
testè in Senato un ministro senza portafoglio 
che è il direttore e il moderatore della rivoluzio- 
Ne. Ma oggimai egli si trova alla coda della rivo- 
luzione, che gli ha furato le mosse. Quindi, dico- 
no che egli sia più che mai fosco € aggroato 
perchè le faccende non vanno com' egli l' in- 


che Napoleone INT non ve- 
1 occhio questo straripamento del 


intanto egli potrebbe dire 
vel dissi io che colle vostre 

« improntitu 
« posso io contro tutta l’ Europa ? » 

« Ad ogni modo, chi può spillare il vero in 
ciò che spetta ai divisamenti di quest'uomo? 1 
fatti però, in Francia e fuori, sono tali, che cer- 
tamente Napoleone Ill non è sopra un lelto di 


volontari in nome di 

dizioni di Sicilia, lo hanno ora ripreso, e 

altro si fecero partire per Gencva tutti quei vo- 
lontarii che vogliono arrolarsi di nuovo sotto 
le bandiere di Garibaldi. E parlando degli arre- 
sti, dice, che furono arrestati una trentina di 
soliuffiziali, ed inviati in Africa 


Gazzetta di Torino da Parigi 
questa nolizia, che diamo sotto ogni riserva 
assicura che il Gabinetto delle Tuilerie si 

so d'accordo con quello di Londra 
di una squadra davanti 

ilire il blocco tra quella 


mes- 
per l'invio 
fin di sta- 
resto del- 


bil 
la Grecia, forzare quindi gl' insorti a capitolare.» 


Sessione legislativa. 


conro Lecistamivo. — Tornata dell'’8 marzo. 
( Presidenza del sig. Morny.) 

L'ordine del giorno chi 
discussione del progetto d' 

pl sie. Emesto Picard (ripi 
so, incominciato nella tornata precedente): Ora 
vengo al giurì. Nè mi si dica che, 
un giurì come solo competente a giudicare i rea- 
ti di stampa, io diffidi della magistratura. Non 
son io che ne diffido, è il Governo stesso. 

1 reati di stampa devono essere deferiti al 
solo giurì, perchè essi sono indefinibili e sfuggo- 
no alla competenza dei magistrati, che non 
sono se non applicare la legge. Nel 1822 lo dice- 
va Rover-Collard ; la natura delle cose lo vuole; 
questa condizione è necessaria alla libertà della 
stampe. La magistratura stessa domanda di esse 
i egonerata di questo missione; si riconosce ella 

lessa incompetente. AI giurì debbono pure essere 
deferiti i reati politici pa N 

Vengo ora alle elezioni, le quali debbono es- 
ser fatte dagli elettori, coll aiuto del diritto di 
riunione, di pubblicità e di protezione della liber- 
tà elettorale. lo non esaminerò se le elezioni sia- 
no libere, per non ripetere quanto fu già detto a 
questo riguardo. Tratterò la questione dal lato 
dell’ eguaglianza e della giusti 

oratore si fa a provare ehe, in materia 
d'elezioni, i partiti si trovano in condizioni non 
eguali, quando si ha da lottare col Governo; e ne 
deduce che con ciò viene violata la giustizia. In 
molte parti, la questione è trattata in,modo assai 


seguono molle interruzioni ed av- 
il’ oratore da porte del presidente. 

ministro, presidente del Con- 

dimostrare che le elezioni 

larghe e sincere; e ne ad- 

tito. dell’ opposi- 

o qua- 


vivo, per 
vertimenti 
Il sig. Baroche, 
siglio di Stato, sorge a 
ja sono libere, 


Entrando qui 
reati di stam) 


era, 
condanne eccessive 


un vero monopolio, 

ti speculatori; e la 

i giornali non potessero 
d'un processo. 

Le diverse parti del discorso del sig. Baroche 
furono ricevute dalla Camera con frequenti .segni 
d' approvazione. 

‘Dopo di lui, dice alcune parole il generale 
Lebreton, il quale si dichiara sorpreso di aver 
udito dal sig. Picard criticare il decreto di no- 
vembre: E si può dare, egli dice, spettacolo più 
raro e più nobile che quello di un Principe, il quale 
in tutto lo splendore della sua potenza, si affret- 
fa a rendere ad una grande nazione i suoi dirit- 
Per me, rendo omaggio a questa ge 

iniziativa, e, ciò facendo , sono muro d' 
essere l'interprete del sentimento delle popolazio- 
ni che ho l'onor di rappresentare. È b 

Il sig. Giulio Favre: Questa discussione mi 
sembra contenere considerevoli insegnamenti, cl 
io chieggo la permissione d’ esaminare, ringrazi 
do il sig. presidente del Consiglio di Stato d'aver 
dato spiegazioni su punti, che interessano viva- 
mente il paese. 

Le congiunture, nelle quali quest Assemblea 
è chiamata a deliberare, son gravi. Or ora, ten- 
terò d'esaminare i limiti delle sue prerogative ; 
ma ciò, che nessuno potrà contrastare, è che le 
parole profferite in questo ricinto , dopo essersi 
indirizzate a nori, giungono al paese, che 
ci ascolta e ci giudica. 

Ei sarà in breve chiamato a dare il suo as- 
senso 0 ad attestare la sua avversione alla poli! 
ca, cui quest’ Assemblea si è costantemente colle- 
gala. Non è dunque superfluo esaminar le que- 
stioni , che il regime interno della Francia sol- 





Un istante fo, il presidente del Consiglio di 
Stato vi diceva che le nostre emende dovevai 
essere considerate come un programma, posto 4 
fronte della compilazione uffiziale dell'indirizzo. 

vi itosa interruzion i 

intendete dire colle pa- 
le dell'indirizzo ? 

ignor presidente, lascia- 
i) 


della Commissione. (Rumori.) 

HI presidente : Vi pare probabilmente che que- 
sta spiegazione sia semplici 6a 

Il sig. E. Ollivier: Ma, signor presidente, voi 
non siete un maestro di grammalica. (Mumori.) 

Il presidente: Sig. Giulio Favre, la buona 
fede è la miglior cosa in una discussione. ( Be- 

imo!) Nessuno è più padrone di voi del suo 

le parole che adopera. 
i : Desidererei, sig. presidente, 
vedervi in luogo mio e negl' imbarazzi che provo. 

1 presidente : So, e voi sapete meglio di me, 
quel che avete voluto dire colle parole: compila» 
zione uffiziale dell' indirizzo. 

ll sig. G. Favre: Il sig. presidente mi attri-, 
buisce intenzioni, ch' io non ho, e ciò pruova quan- 
to sia increscevole voler trovare solligliezze ove 
non ce n'è. Ho bisogno della benevolenza della 
Camera. Se debbo essere interrolto ogni momento 

i del mio linguaggio (oh! oh !), 

Ho bisogno d'una certa li- 

volontariamente af- 

fatto, voi fate, sig. presidente , tutto il necessario 

a privarmene, ( Rumore.) Rinunzio alla parola. 
L' oratore siede.) 

Il presidente 
rir_ qui una verità incontrastabile per tutti. Non 
vi ho mai tolto la parola, non bo mai impaccia- 
ta la libertà di discussione. A_ questo riguardo, 
mi fu spesso resa giustizia, anche da' vostri ami- 
ci. Ho dunque il di re che, verso me, 
il partito, che prendete, non è un partito leale. 

ll sig. G. Favre: Non tollererò , sig. presi- 
dente, che, a proposito di tal emergente, sospet- 
liate della mia lealtà. Potrei rispondervi , usando 
delle vostre stesse parole, sig. presidente 5 ma me 
ne astengo perchè mi rispetto. s 

, Il presidente: Volete permettermi di farvi 
un' osservazione ? Dico che, se fosse mia abitudi- 
ne interrompervi , se cercasi d' impacciarvi nell’ 
espressione del vostro pensiero, potrei comprende 
re il partito, che parete voler prendere, di rinun- 

la. Ma voi m'avete più d'ui 
iustizia di riconoscere ch'io lasci 
oratori piena libertà , quand’ ei si astenevano 
attaccare ciò che non debb'essere atta 
Me ne appello alla Camera 
nimento, potè comprendere il senso delle parole 
che avele profferite. Sostengo ch'io pedi pel) 
ritto d'interrompervi , poichè non facevate altro 


pos- | che riprodurre l'insinuazione del sig. Picard, il 


quale dava ad intendere che l'indirizzo fosse sta- 
to compilato assai più dal Governo che dalla Com- 
missione. 

Molte voci : Benissimo ! benissimo ! 

Il presidente: Onde, non cercate scappatoie. 

ll sig. G. Favre: lo non ne cerco. 

ll presidente: Comportate che vel dica, le 
pieni compilazione uffiziale non uscirono da un 
hi così esperto, come il vostro, senza inten- 
zione. Non lascierò che vi atteggiate da vittima; 
non ho inlerrotto se non perchè ne aveva il 
liritto e il dovere. Vi prego con tutta seri sb 
gnor Giulio Favre, di continuare il vostro discor- 
so. Se mon volele ripgliar la parola, la darò a 
li sig. G. Favre: Dichiaro sull’ onor mio cl 
l'intenzione attribuitami neri Era 


tate intenzione era lonta 
chieggo scusa d'essermi ingannato e d' averio em 
duto. Vi prego di continuare, 

1l sig. G. Favre: Per metter fine a ques: 
mergente, dirò che, nella condizione, in cui sap 
posti, non ci può venir in animo di por many 
scaltrezze di linguaggio per esprimere il nos 


dal vostro pensiero, y 


siero. 

La condizion nostra, signori; è piena di gj 
ficoltà e di pericoli. A ogni pie sOSpinto, corra 
mo il rischio d'essere da voi frantesi è d'a 
la disgrazia di spiacervi. Siate sicuri che nona 
frontiamo tal condizione a_bel diletto, € che, 
coscienza del nostro dovere soltanto può icon 

continuare. 


L' oratore accenna quindi al decreto del 
novembre 4860, che diede più larga parte al, 
legislativo nelle cose del Governo ; poi alla tt 
ton cui un anno dopo, il 24 novembre {46 
Imperatore chiamò il sig. Fould al Ministero dj 
finanze, ed al rapporto pubblicato da quest' vo 


Ei domanda quale sia la conseguenza di 
doppio fatto; e risponde essere questa, che in 
paese e in una Costituzione , in cui esistono è 
Sosrano ed un' Assemblea elettiva , è indispne 
bile che il potere sia diviso tra IOr0. Dice ra, 
assurdo ed illogico che si lasci un'autorità 
fiore dominare gli atti più delicati della viu 

impegnano l'avvenire del 
bandoni ad un potere sovrano yy 
lo pubblico, la comi 
î mula trazione dell paese, € pi 
el 


tema degli avvertimenti, 
la stampa, e segnatamente i 
lema non è concili 


{ Esclamazioni e mormo 

il pensiero pubblico è 

ben vero che il 
autorizzazione 4 3! nuy 
queste > 


spirito pubblico. 
L'oratore dice che 
influisce grandemente su 
fragio universale è un docile strumento nelle ne 
ni del Governo. Se, all’epoca delle ultime em 
ni, i Comitati furono autorizzati a Parij 
ro proibiti nei Dipartimenti, dove il candidatob 
Governo possiede il giornale della Prefettur 
attacca a suo talento gli avversarii, senza che i 
possa rispondergli. Questa non è la libertà de 
torale; ma la duperie di quella libertà. 
L'oratore mette in 
torali, che avvengono n f 
impiegati sono costretti a dare il voto pel cli 
dato dell' amministrazione. Egli reca pure esemi 





di atti arbitrarii, illegali @ violenti, commessi 
podestà è da prefelli, senza che potessero neon 
venir crilicati in un giornale, e sostiene chip 
sto stato di cose non è altro che anarchia. 

I e pure qualche cosa dell 
ro la quale il potere ha arnie 
cezionali ; egli deplora che, in una occasione 
cente, in un' agitazione subi 
avventato su giovani inoffensivi, 
massa e dimenticando ogni moderazione. Dice | 
egli stesso, malgrado il suo carattere d' invoh 
lità, fa oggetto di una sorveglianza speciale pi 
parle della polizia, la quale mandò uno dei soi 
emissarii a tener d' occi tutt'i suoi possi. LI 
polizia non trovò in quel giorno di che accage 
nar l'oratore; ma ciò è pur sempre unattenta 
alla dignità d' un membro della Camera, |. on 
tore aggiunge che si potrebbero imp 
meglio i denari, che si sciupano in simil © 
veglianze, 

Quanto al rimediare a questi mali, egli # 
na che sia neeessario di togliere dalle leggi è 

Se il Gows 


he risusciti le grandezze del 
ate Richelieu 0 Colbert, così conchiu 
* vre; ma, finchè conserverete questo ® 
gime, rinunziate all'onore di governare un pi 
lo libero. ( Agitazione. ) 

Ml sig. Baroche : Signori, io mi limito 1” 
chiarare che il Governo serà, supposto ch 
far ciò sia necessario un certo coraggio, mu] 
nere energicamente le leggi, che vengono atla“| 
in vostra presenza. La legge di sicurezza 
le, che forse alcuni fuori di qui temono, | 
una legge di eccezione. Quella legge compo “| 
due parti : l’ una provvisoria ed eccezionale. !? 
tra durevole. Quest' ultima contiene penali ‘| 
diritto comune, che hanno ad essere applicate 
tribunali di diritto comune. Eranvi pure nel 4 
ge, di cui trattasi, disposizioni eccezionali, 1% 
che autorizzavano il Governo a trasportare 
persone in Algeria, in casi determinati ; m? 1” 
disposizioni, che dovevano essere applicate $i”! 
186, sono state abrogate dall’ Imperatore “| 
accordò una generale amnistia, 

L'Imperatore ha fatto cessare qus 
zione. Quindi non vi sarà luogo a chiedere n°" 
autorizzazione di continuare l' applicarà*® 
ra pr 


ne aveva soltanto la. duperie. Protesto, è 
ri, contro questa. espressione ( Benissimo! . 
che possiede il paese è la realtà del suffrasi? ©] 
versale, lealmente applicato. (Nuove adesioni. è 
ponete mene fraudolenti colà, dove ha est!" 
più grande sincerità ? 5 
plichi anali È 
li un discors® © 

si applicava a non so chi. Se noi pure rias 

mo il posato, potremmo dire che 

portalettere era cosa certamente men gi 

i di una volt 
evocare memorie retrospettive; ma se Si 


accusati, faremo osservare che non seguian® “| 


Il sig. Plichon : Si destituiscono i 
non obbediscono al Governo. 

Parecchi membri. Ai voti 

Il visconte Antonio Lemercier 20 


ogare vol 
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SVIZZERA. 
iazzetta di Berna fa osservare molto a 

1a 6055 11 programma dell'Impero, formula: 
sil lo dal Principe Napoleone: « la distru- 
trattati del 1843 », vuol dire per la Sviz- 

€ d'annessione di Ginevra, del Vallese, di Neu- 
sett: del Giura. Parlare di distruggere quest 
Sali seoza consultare le parli interessate, equi- 


sal'ninaccirle, fanto più che Nizza e Savoia 


fono già annesse. 








AMERICA. 

Ecco le ultime notizie d’ America, recate dal- 
rdinburgA , spato il 22 di febbraio, da Nuo- 
ì TOT resa di Clarksville sul fiume Tennessee 
al decreto del % BÎ , sauociata da questo dispaccio del generale 


larga parte al r 
fall cx San Luigi, 26 febbraio 1862. 
«« AI magg. gen, Mac Clellan. 
rksville è presa, con vettovaglie baste- 
rn al nostro srcil, a piazza è ce 
a dalla divisione del gen. Smi 
questa: e SI 02441 ribelli, dice il Nero York Herald, temono 
"af'ucsto, Che in ua Ql .po Savanna e Charleston sieno in punto d'esser 























«La nostre armi nel Missuri ottengono sem 

nuove vittorie, come è mostr seguente 
Ffiutino del gen. Halleck al gen. Mac Cleland : 

« « Quartier genorale, San Luigi 20 febbraio. 

« « Plice, ingrossato dalle truppe del generale 
tullock, presentò baltaglia a Sugar Creck,”essen- 
noi passati il 48 nell'Arkansas. Price fu, do 
frao rulla, disfatto e volto in fuga. Mclti ribelli 
Iiroo ‘fatti prigioni, e le loro armi, gettate via 
Ela fuga, son da noi raccolte. » » 

> general. Mallek, seguita ra, h 
pandato altro dispaccio , secondo cui il generale 
taris è entrato in Bentonville, nell’Arkansas. 

‘ Un figliuolo del. Presidente Lincola è mor. 
\o Le due Camere, per rispetto alla calamità di 

coln, si sciolsero, e le illuminazioui degli edi- 
i pubblici pel dì ‘anniversario di Washington 
poo differi 

Da Biltimora scrivono all era, quel ch 
, to al iminente battaglia contro 
grennioni, pnl pete, He generale rintendimni Nashville, 
ptt: degli BI + sscremente attende ad afforzarla ; ha seco 
ocili alle ispira- BÎ 60000 soldati. 1 ge u e Floyd , fuggiti 
dalla fortezza di Donnelson, erano colà giunti, re- 
dii altri 5,000 soldati. La difesa sarà disperata, 

‘vd combatterà da terra e dal fiume. » 


e 
on un avvertimento nelle Dernières Nouvelles della Pa- 
d il sindacato dello MÈ ri dell'14 corrente: 

«Un dispaccio particolare di Nuova Yorek, 
de 36 febbraio, c' informa che le fregate a va- 
pore il Susquehanna e il Mohican erano entrate 
mi 



























“ Assicurasi che debbono condurre alla Ve- 


irarre col Presideni 
stioata a permettergli di disinteressare immedi 
tamente le Potenze iutervenienti. Se tal disegno 
riuscisse, la Confederazione messicana trovereb- 
hesi posta in avvenire sotto la dipendenza diretta 
degli Stati Uniti, ch'eserciterebbero rispetto ad 
«sa un vero proteltorato. 

« Si credeva a Washington che il generale 
che potessero neppure BY Scott potrebb' essere a Messico verso la fine di 
e, © sostiene che que: fl marzo.» 


el "—_——21424_6 1 
regio di NOTIZIE RECENTISSIME. 
















15 marzo. 





Vem 
carattere d' inviolabi- Bullottino politico della giornata. 


reglianza speciale per BB! sowunto. 1. Ancora la Società d' emancipazione. — 
mandò uno dei suoiBBl Richiamo di Mazzini. — 9. Disposizioni del Corp 
tutt'i suoi passi. Lal legislativo pel nuovo progetto di legge sulle dota- 
zioni. — 4. Un Consiglio de' ministri a Parigi, e la 
questione romana. — 5. Discussione dell'indirizzo 
nel corpo legislativo. — 6. L'emenda dell’ opposi 
zione respinta. — 7. Censure e dif 8. Ussei 
vazione, — 9. Proclama del Re di Greci 
4. Nella tornata del 40 della Società d' emanci- 
) pazione a Genova, Mordini espose le pratiche, fu 
questi mali, egli. ‘ dall’ apposita Commissione coll’ex ministro Ri 
gliere dalle leggi asoli, e col suo successore Rattazzi, pel ric 
S di Mazzini. Buone parole si ebbero dai due 






sro 






Ù suo discorso fu una veemente filip- 
pica contro Rattazzi, che chiamò « anima pi 

“e da lequleio, anima arida e secca come una 
« mummia d'Egitto, » perchè, quando gli fu parlato 








imo di Mazzini, rispose citando un 


delie 

Codice di lura, e perciò lo dice indegno 
‘italia. Une pelizione 

con quarantamila firme fu già presentata al Par- 

lamento, e non ne fu neppure dichiarata l' urgen- 

nominata una Commissione, che fece 


di presiedere al Governo 


za. Fu 


Rasa tazione, 
una lezione agli storditi 
2. Garibaldi domanderà 





« luî, che ba dato dieci milioni di uomini al Regno 
« di Vittorio Emanuele. Ma se Garibaldi non riesce 
« ad ottenere l’ intento, facciam tutti sacramento di 
« portare la questione sulla piazza, e di non posare 
* Bnchè giustizia non sia fatta . Vedremo l'esito del- 
Ig domanda che farà Garibaldi al Governo, e se 
18 questione sarà proprio decisa nella pubblica 








piazza! 
3.L'Imperatore di Franc 


dentemente sottratto un nuovo alimento 


nimi fossero calmi 


accennato. Sulle pri 


sostanza. 


credere che la maggioranza cederà 
sti 


mana sarebbe imente 


difesa, se si trovasse 
si sarebbero dic 


dic egli, di coloro che hanno compilato 
10 e della maggioranza che lo appro' 


bbiamo recare al 


Il presidente del Consiglio di Stato 








































rio coraggio, Ventsia 45 marzo. — Migliore andamento, pare 
‘che vengono attoceale MÎ te via ad ottenere il commercio , dal momento ci 
di sicurezza gesera” BÎ * vano radice le speranze che la guerra | tutto 





merica avesse a cessare; e tali sono 





occorse 


| Eranvi pure nel 


loni eccezionali, P'abo 





Mitigii alle pronte caricazioni 
Fil tsporto de’ cotoni, sar: 
Ata 'approîittare dei x 
che arrivino, e per rimettere qui depo- | ticoli. 


prezzi dei noleg- | guirono 








ti 
E. 


tiri abbiano cambiato in molti luoghi colivazione, | all'inter 
Sitiarndo oggetti alimentari , sul dubbio che si | Odessa 
Nolungasse la guer 
# tar certo in minor copia, almeno per quest'an- | a 463 
%, anche quando bene riuscisse. Riguardo alle sete, | maggio 











agio universale, E i 


Protesto, 0, fermata. Ad ogni mo- | staia 4 
i 0 






questo noa osiamo lusingarei d' aver- | pori 
delusi se da varii anni fummo in- | sa 














OssE 





GAZZETTINO MERCANTILE. | 5%" ine! 
Banconote da 73 '/2 a */, promettono avanzaa 
, supposto che pet a Gora rai di etto li tl prot oo mal 





vertendo che per impadro: 


pendendo da impegni ch' eransi fatti in passato a 
prezzi inferiori dagli attuali. Nuovi obbliganti a prez- 
zi inferiori dei corsi attuali in tutto mancano af- 
fatto. Vi ebbero molte domande nelle valute d'oro, che 
si pagavano fino a 4/ di disagg. in confronto del- 








8% 
Vert la inondazione del genere in Europa, se an- | maria, 
tatà presto questa pace si avesse. Mancano ivi i | In granaglie, nella qu 


0 esagerati per la | ne ventite anche pel consumo, a prezzi invariati. I 
bisogni: il tempo | frumenti seguitano negltti, e così pare gli altri ar- | Calma anche maggiore risentono i vini, ei 


Sii, che da per tutto sono ora esausti. Arroge ancora, | st. 3000 frumento indig. per consumo ed esi 
chi dl Sul America si assicura cho gli agrico|- | ne da fior. 688 a 1.35; 6 2000 framentone indg 


‘herciò il prodotto del coto- | detto di Braila © Cialate storno contratti a {. 455 
ssa da | (28 #/y. Il sego offresi a L 65. Nelle lane , nella 
‘a giugno da fior. 4.63 a 4.76; staia 9000 | canapa, nei metalli, nei carboni, nelle sete , nei le- 
SE rovi qualche riceva derivata dalle fabbriche | detto di Danubio per aprile da £ 455 a 70; | grami è nei soll, noo si notava alcun senile 
1600 detto di Braila, difettoso per esporta- | cambiamento de' prezzi ; le transazioni ognora scar- 
Zione a fior. 4.22; staia 1500 di avena di Levante ti 
per ispeeulazione a for. 2. 

Varie vendite hanno avnto luogo anche nel riso, 
ed i prezzi non subivano certe varietà; la più im 
stante vendita fu di 800 sacchi viaggianti del 
rdo in parte di semente cinese a L 40, sc. 4 p.%o 
i pro- | in napol. d'oro. a corso abosivo. 

Non furono molte le vendite 4’ olii, che si con- 


i, soche dal lato degli interessi mate- | tennero 


G 
nostro Impero, fermezza Si Dalmazia © Ragusi si pagavano da £ 292 (30, 
Prestito veneto si re- | mangiabli, a varii pressi 












obbligazione, pi, ven 
I 






anno f 


talora lo. sborso 





‘o valore; il da 20 franchi da fior. 8.08 ad 





diverse transazi 


Le vendite ammontarono a_ staia 64,100; 
tazio” 








el 
mo £. 5.60; st. 12000 detto di Danubio ed | 1. 
ale 








i 25000 detto di Danubio e d° 





‘sui soliti limiti, e maggiore fermezza anche 






terno , massime nella qualità di Bari. Olii 
di Boeche a £. 29 4 Olii mezzofini e fini 





VAZIONI MRTEOROLOGICHE 


tit nall'Ossrvatolo dal Sominzzio ptviarzlo di Venetia, all'albnza di molri 2034 supra 1 livllo del mare — Il 14 marmo 1862 





Gi 
wucl provare che sotto la Re- 
le eleziuni si fecero colla mas- 
Nel Corpo legi 
l'emendamento Favre. Il ministro Billault sostie- 
ne la verità essere fra i due estremi, rappresentati 
da Favre e da Keller, ed essere provai 
cumenti diplomatici che il Governo nulla approvò 
di ciò che fu fatto in Italia; esamina la questio- 
ne romana, come già fece nel Senato, e arri 
alle stesse conclusioni. Il paragrafo 4 è adottato 
con 233 voti contro 10. 
Madrid 12. — Il Governo non riceverà il 
sig. Rosse, commissario dell’ America del Sud. 








to di legge per la dotazione Montauban, ha pru- 


conflitto, che tocea le amicl 
Francia e la Svizzera. Il ministro Billault rispon- 


de che il Governo confida in uno scioglimento 


Il conte d'Ornano desidera che il Governo si 
di ottenere nelle vie diplomatiche un. mi- 
trattamento per la Polonia. 
La tornata si chiude con un breve discorso 
ale, in cui si fa l'elogio del con- 

del secondo Impero, 


un conflitto col Corpo legislativo sarebbe una cau- 
sa di perturbamento. Allora l' Imperatore promise 
di dar sodisfazione ai deputati, e ritirò il proget- 
per altro che ‘sarebbe riprodotto 

solto un'altra forma. Se non che, la nubva for- 
ma aggrava il primo progetto, come abbiamo già 
tto, Sulle prime, la Camera credette alla 

se ne mostrò conten- 

iva l' Imperatore, con vera 
effusione di cuore; ma a poco a poco riconobbe 
che le si concedeva l'apparenza, e che si volea la 


0° Alcuni rimggità: che uscirono de Neugla, 


Cerlirat( fanno una trista descrizione della situazione di 


e la Camera adotta il terzo paragrafo. 
sinora riferite si vede che 
l'opposizione al Governo, sulle prime energica e 
uasi minacciosa, si va a poco a poco attenuan- 
mo bene se per l'azione energica 
per difelto di colpe 


L' odierna Indépendance riferisce che il sig. 
Thouvenel diede ieri. spi 

matico sugli ultimi arresti, le quali avevano per 
iscopo di attenuare l’importanza dell'accaduto, 
ch'egli rappresentò come un semplice provve 
parti i 


non sapremi 

dell'autorità nel 
Grecia ha emanato un pro- 

popolo, condannando la ribellione 

come un delitto contro la patri 

tegno della popolazione, che disapprovò unani 

l'insorgimento, e promettendo all 

breve i ribelli saranno ridotti sotto l' imperio del- 

la legge. Il Re parla della Gre 

tura grandezza con un entusiasmo pieno 


Perciò la Camera è molto inquieta. Molti de- 
petali ricorono dai loro Dipartimenti lettere che 
i consigliano a non cedere; pure vi ha luogo a 





Secondo l°' Indépendance , il sig. Thouvenel 
avrebbe indirizzato una Nota al commend. Rat- 
tozzi (V. il nostro dispaccio d' ieri), domandan- | sa Superiore, Provincia di Rovigo, 
do lo scioglimento dei Comitati di provvedimen- 
to, qualora non vogliano rimanere tranqui 


Nostre corrispondenze parlano di un Consi- 
glio de' ministri a Parigi, in cui la questione ro- 


I sig 
Persigny e Fould avrebbero insistito pel ritiro 
delle truppe francesi da Roma a un'epoca deter- 
minata e prossima, giungendo con diverse idee 
alla medesima conclusione. Il sig. di Persigny vo- 
leva far ragione alle rimostranze dell'Italia cioè 
del Piemonte e della Rivoluzione; il sig. Fould, che 
pensa anzi tutto alle finanze, invocava la necessi 
fà delle economie. I due ministri adunque chiese- 
ro che fosse contemporaneamente significato al 
Gabinetto di Torino di contenersi con molta pru- 






Torino 13 marzo. 


Italie annuncia che domani il generale 
Cialdini sarà decorato dell’ Annunci 

a maggior generale, rice- 
verà per la prima volta i Corpi dello La 
Stampa dice correr voce che Scialoja abbia 
le sue dimissioni da segretario generale del Mini- 
stero delle finanze, e che sarà surrogato da Sacchi. 


____-—— 
DISPACCI TELEGRAFICI 

della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 

Viema 16 morso. Rata taienti, religiosamente amato e stimato, SIA 

al dott. Bellini, che conservò u 


dilettissimo gregge, nel momento che stava gia per 
piangerlo estinto. 


Si n d prezzo | prete a'hrsco dt. ell, onroso 
& durare ii anni, e dice 
che le condizioni dell’ esercito e delle finanze 
sono favorevoli. Eecita il Congresso agli e- 


Setti Fiora Letienierca priest) 














(Spedito i 15 ore 7 min. 45 antimerià ) 
— Pi ( Ricevuto il 15, ore 8 min. 30 ant.) 
no da Torino, 413 marzo, alla Perse 





la maggioranza. I suoi amici pol 


tivo continuò la discussione sull’ indirizzo. 

Il sig. Roques-Salvaza esterna il suo dispia- 
cere che la maggior parte degli oratori, invece 
di sostenere l'indirizzo, lo combatta. È dovere, 


debbe darsi pensiero non poco di que- 

sti suoi alleati di destra e di sinistra. 

è abbastanza grave: la vec 

perno € peso alla po- 

che rappresentava la stabilità in 

mezzo al movimento d'una grande rivoluzione, 

quella maggioranza è spezzati 

pi. Opera immensamente patriottica farebbe chi 
‘sapesse riunirla di nuovo, sotto l' 

tiva; ma è opera oltremodo difli- 

mi faccio a questo proposito trop- 


(Spedito î' 15, ore 10 min. 50 asttimerid. ) 
(Ricevuto il 15, ore 42 min, 30 pom.) Dio, 


Torino AA. — Nel Senato , Rattazzi | per sta 

dà spiegazioni sull Assemblea di’ Genova; | 

dice che la giurisprudenza non è esatta- 

mente fissata, e che proporrà una legge so- Donna d' 

praccio. Il Senato die' un voto di fiducia. È | tfsticutima moglie, spe fire al 
lo mario le domestiche cure, © quelle, cl 


derlo energicamente, e non va bene che tutta la 
lotta sia lasciata agli oratori obbligati del Gover- 
no. Chi di noi non è in grado di rispondere se 
la stampa debba ricevere un incremento di liber- 
tà, o se debba tenersi nei limiti che le furono 
assegnati onde proteggere la società dagli eccessi | © 
della licenza? Chi non è in grado di sapere se il 
potere muni o dell'Autorità, 0 se 
rappresenta e difende gl' interessi locali? Quando 
si tratta di noi, quando si tratta di sapere qual 









annunziato che 
onosciuto l'Italia. 

Londra 45. — Layard, rispondendo a | m 
Griffith, nella Camera de’ comuni, dice ave- | alle ind 
re Ricasoli assicurata l Inghilterra che non 
sarà fatta alcuna cessione di territorio ita- | consigli © 
liano ; e soggiunge che la comunicazione del | irango imcor 
carteggio corso su questo particolare sareb- 
he contraria all'interesse dello Stato. 

c 


l'insurrezione e di far appello alla guerra c 





11 generale Hahn, comandante delle truppe di 
Î \auplia, è ammalato. Un capi- 
stato magziore fu arrestato perchè fa 





ig. Ba- | operazione contro 
roche, spiega, ad istanza del sig. Darimon, l'attuale | tano d 
portata della legge di sicurezza generale, e dichia- | arrolamenti tra i molti Cretesi, che trovansi 
ra quali ne siano le disposizioni che possono an- | Alen I S. Sinodo ha lanciato la scomuni 

tro pli (' 





3/, a 74, il nazionale, pa- | di sconti, da d' 250 arrivavano persino a d' 300, 
nmo pure in buona vista. Le | a seconda delle qualità, dei gusti 
Nou si citano affari nelle sorti di Levante e 
che vengono tenute dai possessori più fermamen 
rehè non si possono rimettere «a miglior prezzo 
Rei inoghi di prodazione pela 
Nei salumi molte vendite e rivendite delle arrin- 
ghe, delle quali, in tempo, abbiamo previsti ed 
i differenze rilevanti, di- | avvertiti gli aumenti 
in pretesa 








1. 55 a 60. Anche nel baccalà, come 
oNoni e nelle scoranze, i consumi sono stati 


Il 
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39 
502 
39 
170 
100 
39 
209 
39 
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205 












gr 
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ce 





ionnelo russo, da Danieli — Da Verona: DI 
Canossa de Medici (contessa ) Eieonora, possià, - 
Coen Giacomo, poss. e consigi. mumcip. in Trieste, 
auobi alla Vittoria. — Da Valvasone : Zamagia co. 
Lodovico, possià, a S. Zaccaria, N. 4558. — Do 
rino: Daf ber (css) Ciorinda, possid., 


Domingo, 

desiderato adunque moltiss 

lo sconto fu sempre facile alla carta pri- | a . 42 mancava questa qualità, come sempre man- 

he al 4%, cano i call fini, di cui Ceylan viagg. si è pagato 

ina ora trascorsa, se- | a {. 49. Gli zuccheri si mantengono senza domande 

nei frumentoni, con'buo- | dalla speculazione, ma con molti consumi a {. 20 ‘/ 
nei VZ. 





L5 
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5 
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5 sb 
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- so 
4 80 
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| Giacomo Augusto, tutti quattro po 


5:75 a L 16:60, quelle 
umo, da (4.55 a 4.77; st. 10000 | a L 20; le carrube di Cipro offronsi a L 40; 
olive di Levante a L 19; le mandorle da {. $8 





Jouraiére Blondenu Y., prop 
ste: Cooper Samuele, poss. amer. 
nedetto, poss. di Galatz. — Per Vienna: De Mir- 
hach (bar) Giulio, poss. pruss. 


sissime in tutto. 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 45 marzo. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 








li: le maggiori vendite direttamente fatte | Cambi —Sead 
Amburgo . 3m.d. 


eran 


in dettaglio, con diversità | Ancona . . i md » 400lire ital. 5 















'oronouetao [Dalle 6 ant. del 14 marzo atle 6 a. 
OuSTRO] dei 45 Temp mass. + 19,5 
D 
















46 egli assisterà, quale vicepresidente tiro 
le, alla riunione, che avrà luogo sotto la 
enza del Principe Umberto. . Garibaldi pro- 
ponesi di fare un giro per le città italiane, onde 
inaugurarvi le Società del tiro nazionale. 


(FF. SS.) 
Parigi 12 marzo. Ù 
tivo, il sig. Ollivier difende | Zecchi 


i Rendita 3 
to dai do- preeeri 


Parigi 13 marzo. 


Roma 44. — Continuano gli arresti, per ordine 
i Francesi arrestarono il ca 

trigene ca ntendiii stona i Spine D. ALESSANDRO FERRARI 
ei venne consegna pol 

vi fu grande ricevimento da Lavalette. Vi con- 
corsero molti Romani. 


Autorità papali. Jeri sera 


















Parigi 13 marzo. 


del Governo ora ascen- 
generale Habn i Gli fer 
L'ali 


Studi 
E 








spiegazioni al Corpo diplo- 






luzionarii. (V. il nostro 






paro 
Cent 










Vienna 15 marzo. 


do in 












Granducato di Baden ha 










Corso medio delle Banconote . . . 
corrispondente a (. 435 :96 p. 100 for. 





ARRIVI E PARTENTE. 
Nel 14 marso. 
Arrivati da Milano i signori: Gould Osborne 


Earico, cap. ingl, alla Vittoria. — Jocris Emili, 
poss. helg., all’ — De Bernoff Giova 











Luna. 

Partiti per Padova i signori : Nelson Tomma- 

so, poss. ingl — Herbette (cav.) Carlo, - Le Gouy 

Vittore, - Le Sage Giovanni Carlo, ri ber 
ra D 

Verona : Graziadei (co) Albino, possid. 


frane. ro 
Brening Be- 

















ESPOSIZIONE DEL $$. SACRAMENTO. 
1143, 13, 14,150 16, in SL Eufemia della Giudecca. 
1147, 48 e 49, in S. Samuele. 





SPETTACOLI. — Sabato 15 marzo. 


atamo canto s. smeDETTO. — L'opera : Il 
Trovatore, del Verdi; dopo la seconda parte 
l'opera, avrà logo il nuova ballo: Giudiute, del 
Pratesi: — Alle ore 8. 


Damani, 16, l' opera: Un ballo in maschera, del 
Verdi. 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AIPE R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 45 marzo 








Borsa di Parigi del 12 marzo 1862. 
Lu. 9960 








Azioni dell 
Azioni del Credi 
Ferrovia lombardo-venete 
B 
Consolidati 3 


(FF. SS.) ce — ei i 





ra delli marzo 
piani > 


| 
| 


PIASIMO SACERDOTE. 


Quando il pietoso spirto fu diviso 
Trebigne 13. — Dervisch ha lasciato | Dal fral, cui strusse dell'etade il tarlo, 
Zubzi con tutte le sue forze. GÌ' insorti e le loro L'Angiol di carità scese a levarlo, 
iglie si sono ricoverati nelle montagne. Fino ad 
ora, non vi fu alcuno scontro. (FF. SS.) Dritto Ei pervenne de' Celesti al riso, 
Perchè, di Cristo servo, ad imitarlo, 


E le porte gli aprì del Paradiso. 


ossi oprare il bene ed occultario, 
soccorso ingemmar col saggio avviso. 
plauso i Beati, e a squadre a squadre 
e, ch'ebber da lui lume e ristoro, 
Cogli alleluia salutaro il Padre. 

(FF. SS.) Alla stanza di lui poscia rediva 
Brusselles 42 marzo. L'Angiolo, e v'incidea con penna d'oro: 
La memoria del Giusto eterna vi 


ARTICOLI COMUNICATI. 


dispaccio d’ ier l' altro.) (FF. di V.) Quando il solo amore 
i lente. guida il medico al letto dell'in 

Brusselles 43 marzo. fate si concentrano , il suo cuore si dl 
sperienza si diffonde al bisogno del pazi 
Di sì belle doti è forn 
Bellini, medico condotto a Ceneselli, Distretto di Mas- 





Colpito non ha guari quel benemerito arciprete, D. 
beneficiario, ed ispettore 

(0. T, sc0l fiera congestione cerebra= 
5 le con sintomi i più allarmanti e letali, il dott. Bellini 
con tale un acume di scienza e di energica cur 


Mirandoli, amminis 
tico distreituale , di 















outro al morbo violeutissim 
n breve termine alla sua po- 
le squisite sue person 












ibuto , al loro buon 





Dl 
1 parrocchiani riconoscenti 


esercizio delle 
dersi mai sempre esempio di buon costume, modello 


di rara pietà. 
erspicace, comprese l'al 


rispose — di cuore # 
rente con sano criterio € 


es 
ga a mitigare 
per la tua di 

Padova, 


Massa ed Achille Parisi 
scuola dei vecchi: Con farsa. 










ANFITEATRO AD USO CAVALLI 
voro. — Compagnia 
ginnastica, diretta da 





vrlo Ferroni e fratelli. — 





— Comico-meccanico trattenin 
diretto dall' artista veneto, Antonio Reccardini. — 
Facanopa invalido. Cn bal. 


SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — 
di Luigi Valtée, di Parigi. 
Rosso di uomini e la 3* ed ultima Esposizione. 
—- Il locale, espressamente costruito ed illuminati 
a gas, è aperto dal mattino sin dopo le 10 di sera. 





—————_________ 


Nominazioni, Pricilegio, Lar- 
gizione, Notizie del Levant 

tore dell Ersegocina ; 
gioni a’ canfini della 
trattato mercantile 
Stati Uniti d' America 
Smirne e loro deliberazioni ; no 
— Impero d'Austri 

Camera, de deputati 

















‘ Consiglio dell Impero } 
seduta del 10 marzo. 









Associazione eman- 


fotizia smentita. — Im 





prestito conchiuso 









no Mercantile. — Appendice ; delle arti. 
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ATTI UFFIZIALI. 


N. 6554 AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) 

‘Colla fine dell'anno scolastico 1864-02 si rendono va- 
esiti una pizza di fondazione provinciale lombardo-veneta, 
due piazze sombardo-venete di fondazione dello Stato negli Ist 
tuti dl educazione militare pegli ufficiali; nonchè una. piazza 

rdo-veneta di fondazione dllo Stato e due di fondazione 
\rovingile lombardo-veneta negli Istituti d' educazione militare 
pei sotto ullcili. 

‘A dali piazze si apre col presente il concorso a tutto 20 
aprile pv. tn seguito a Dispaceio 86 febbraio pp. N. 4307 
dll'etce. 1, R Ministero di Stato. 

‘Cinque intendesse di aspirarsi, dovrà presentare nel ter- 
nine preitlicato al I R. Delegazione provinciale, nel cui ter- 
tilorio. appartiene, la propria istanza corredata dei. seguenti 

strazione che la famiglia dell'aspirante appartiene 
» alle Provincie. lombardo-venete dipendenti da que- 
evenza. 
viare fede di nascita constatante il cognome, nome, 
giorno, mese, anno e luogo della nascita dell'aspirante. Si av- 
Verte Che l'età prescritta per l' arumussione viene calcolata in 
1uodo che l'aspirante alla fine di se 
piuti gli anni fÎ © ava olirepassati i 

Che se un aspirante contasse uno 0 due anni di 
potrebbe venire ammesso che nel caso in cui posse esse 
Eizion necessarie per pote essere aggregato ad una tal cla 
Se superiore dello studio che corrisponda al numero degli an- 
ni, dat quali egli avesse superata l'età normale, è semipreclè 
in' tal classe vi sia un vacuo nel numero massimo degli alle 


no la terra classe delle Scuole elementari in un pubblico 
blimento, e che l'aspirante ad una piazza. negl' Istituti di 
o ulicili abbia con eguale buon successo 

percorso la seconda classe delle Scuole suidette. 

‘ì. Gertiicato della buona condotta morale e disciplinare del- 

cante. 

‘I Gertilicato medico che l'aspirante abbia con buon esito 
superato il vaiuolo naturale 0 l'innesto vaccino, avvertendosi 
che in quesio secondo caso il certificato dovrà esprimere co- 
me siansi realmente presentate le pustol. 

‘60 La prova della maneanza di mezzi pecuniari sia da parte 
dei genitori dell'aspirante, sia da parte di quest'ultimo, prova 
che dovrà risultare da un certificato degno di piena fade; nel 
caso poi che 1 genitori © l'aspirante avessero qualche sostan- 
10, dovrà indicarsi l'ammontare della medesima. 

‘7° Attestato d'un I fi, Medico militare di categoria supe- 

e robusta costituzione fisica dell'aspirante. 

e nome dei genitori, col'indicazione s® siano 
udizione del padre, 1 meriti acquistatisi eventualmen- 
lestmo, e le indicazioni se, in qual grado e per quan 

impo abbia pubblico servigio 

Certiicato dei fratelli e del- 
le sorelle ell aspirante, uuto se egli o taluno dei me- 
desimni ‘sia assistito di qualche pensione, o goda posti gratuiti 
iu qualche Stabilimento. 

10. Iichiarazione dei genitori o dei tutori ch'essi sono prot 
ti, in cavo di ottenimento d'una dele suddette piazze di fond 
zione, di sopyerire oltre che alle spese di viaggio, anche a 
quello cle sì rendessero eventualmente: necessarie pel colloca» 
sento dell'aspiran 

DI noi termini seguenti, © 
scritta dal padre 0 dalla tutela 

obbligo colla presente di dedicare mio 


sotto» 


20 «aprile p. v. 0 che non fossero regolarmente documentate | 
nel modo sopra inditato, mon verranno prese in aleuna contem- 
lazione e ssranno respinte ° 
Dall'1. R. Luogotenenza del R. Lombardo-Veneto. 
Venezia, 7 Marzo 4862. 
Ropowri 


N, 299 AVVISO D'ASTA. (8 pubb.) 

Nel locale d'Ufficio dell' I. R. Intendenza provine. delle 
fioanze, in Treviso parrocchia di Sant'Andrea al civ. N. 390 
esso, si procederà nel giorno 45 aprile a. c. ad un esperi 
Mento d'asta per deliberare in appalto l'esercizio del diritto 
di passo con barca sul Piave fra Candeiù e Maserada pel cor- 
o di un novenuio dal 1." novettbre 1862 a iutto ottobre 1871, 
alle condizioni espresse nel Capitolato normale di appalto e nel 
presente avviso d'asta. 

L'asta avrà luogo sotto le seguenti discipline 

4. L'asta seguirà dalle ore 10 ant. alle 3 pom. e sarà 2° 
perta sul dato regolatore di fior. 350 v. a. 

È Gli aspiranti duvranno cauiare ie loro olferte coo depo- 
sito in denaro sonante corrispondente al decimo dell’ nu 
canone, deposito che verrà aumentato dall'ultimo oferente fino 
al decimo della propria oferta 

Seguono le solite condizioni.) 
Dall È i Intend. prov. dele finanze in Treviso. 
Treviso, 5 marzo 1862 
LR. Consigliere Intendente, PAGANI 
N 6086, CIRCOLARE D'ARRESTO. (2 pubb.) 

Avviata con odi mo conchiuso dall IL R, Tribunale pro- 
vinciale di Vicenza la speciale inquisizione per crimine di cor- 

ità ia infedeltà contro di Gio. Bat. Ziotti, Sante Mori e Ce- 
Ure Treti qui sottodescritti, si invitano Je Autorità di pub 
Mica sicurezza a procurarne il personale arresto colla tradu- 
zioe nelle carceri del Tribunale medesimo. 

Ziotti Gio, Batt. fu Gio. Batt, di anni 24, misuratore di 
biade, di statura aa, corporatura complessa, veste da arti- 
giano 
4% sori Sante di anni 36, beccaio, di statura media, corpo- 
ratura proporzionata, veste da artigiano dimesso 

"Tretti Cesare, fu Francesco, di ammi 20, di statura piut- 
tosto alta, corporalura proporzionata, veste decentemente. 

Dall' LR. Tribunale provinciale, 

Vicenza, 18 febbraio 1862 
L' LR. Presidente MoneytuunA. 
N. 2999, AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 
locale d' Utlicio dell. R. Infendenza provine. delle 

se in Treviso parrocchia Sant" Andrea, al civ. N. 390 
sso, si procederà nel giorno 12 aprile a. c. ad un esperi- 
mento d'asta per deliberare în appalto l'esercizio del dirito 
di passo con barca sul Sile a Musestre pel corso di un no- 
vennio dal 1.* novembre 1862 a tuto ottobre 1874 alle con- 

‘nel Capitolato normale di appalio e nel pre- 
d'asta 

L'asta avrà luogo sotto Je seguenti discipline 

4. L'asta seguirà dalle ore 10 ant. alle & pom, e sarà è 
lerta sul dato regolatore di fior. {18 v. a 
4" Gli aspiranti dovranno cautare le loro oflerte eon depo- 
sito in denaro sonante corrispondente al decimo dell'annuo 
canone, depisito che verrà aumentato dall'ultimo offerente 
fino al decimo della propria offerta. 

(Seguono le solite condizioni) 
Dall'È. È. Intend. prov. delle finanze in Treviso 
Treviso, 5 


Le documentate suppliche sono da i al Gover 
no centrale marittimo entro tutto dl 10 pv. aprile 

Verrà preso a preferenza e riguardo agli. inservienti di 
porto disponi. 

Dall' LR. Coverno centrale marittimo, 

Trieste, 1°. marzo 1862 
uisfric 
N 1974. AVVISO. DI CONCORSO. (8 pubb.) 

Pel rimpiazzamento del posto di Agente portuale sanita= 
rio în Molonta nel litorale dalmato, col soido di annui fiorini 
trecento cinquanta, e coll'obbiigo di prestare la cauzione di 
fiorini cento. 

Le documentate suppliche sono da presentarsi al Governo 
centrale marittimo entro tulto il 40 p. v. aprile, comprovan= 
do in priocipaltà i servigi: Goora prestati nel ramo portuale 
sanitario, e la piena conoscenza della lingua rtliana 

Verranoo preferibmente presi in considerazione sl 
gati disponibili, sempreché posselano la necessaria idoneità. 

Lall' LR. Governo centraie marittimo, 

Trieste, 1° marzo 1862 


x 917 AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 

D'ordine Superiore, dovendosi procedere alla vendita delle 
sottoindicate merci, in base del $ 162 della legge penale di 
finanza, si deduce a pubblica notizia 

4. Che a tale effetto si terrà presso la R. Dogana prin- 
cipale alla Salute, asta pubblica nei giorno 48 andante dal- 
le ore 9 mattina alle 3 pomer., nei modi e forme prescritti 
dai $$ 249, 250, 251, del Regolumento sulle Dogane e pri» 
vative dello Stato 

2 Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sottoindicato, 
4 ia delibera seguirà al maggior oferente, ove così convenga. 

3. Che a garan asta dovrà ogni oblatore deposi- 
tare un decimo del prezzo fiscale, il quale deposito verrà re- 
stituito a quelli che non rimarranno deliberatari. 

A. Che dopo la delibera son sarà ammessa alcuna mi- 
glioria, perchè eselusa dalle massime vigenti. 

5. Sarà obbligo ' ogai deliberatario di versare, tosto che 
gli sarà comunicata la deliberà regolare, l'imporio relativo, e 
levare la merce dalla ilogana. 

6. Il dazio dev'essere corrisposto dal delibera 
merce unitamente al prezzo di delibera, ove la merce sti 
non venisse riesporiata all'estero, ma venisse rienuta per 
consumazione. 

Specifica delle merci da vendersi. 
Generi coloniali, manifatture di cotoue di lino e di lana, 
uva appassità e natanti. 

Dall". R. Dogana principale alla Salute, 

Venezia, 7 marzo 1862. 
H È Direttore in capo, WenxsnaxD. 
MR Ricevitore in capo, 6. De Winckels. 


——r———_— 
AVVISI DIVERSI 


N. 293 MI 160 
Provincia di Verona. 
logna — Comune di Albaredo. 
marzo corrente ; il 
rurgicarostetrica di 





Distretto di 
È riaperto a 


Cariano, frazione 
riui 400, e di altri fior. 100 

aspiranti dovrauno produrre 
1e a questo UNicio come di metodo, 

Dall' Uficio comunale, Albaredo 1. marzo 1862, 
La beputazione, 
CALIANI. — BEUMATI — SEGALLA. 
il Segretario, 


Lo stipendio annuo è di fior. 100, di 
SÒ pel cavallo 
) Ik ‘iniaoze d'aspiro dovranno essere. corredate 
di utti i documenti prescriti dalle istruzioni annes- 
Se alio Statuto arciducale 31 dicembre 1858. 
piero, 6 marzo 186 
R. Commissario distrettuale. 
Cratpio DE SENBUS. 
» 160 
Compagnia Anonima lombardo-veneta, per la car- 
‘bomzzazione dei fossili terziarii , produzione 
e vendita del gas luce corrente e portatile. 
Nella sera del giorno 2 aprile p. v., alle ure 7 ‘/, 
avra luogo | Assemblea ordinaria degli azioni- 
Mi ichia Compaguia lombardo-veneta suddetta, nel lo- 
Zio dell Amministrazione situato in Milano, contrada 
Sil Olmetto \. 2 rosso, e ciò come dagli articoli 37 
€ 38, dello staluto sociale 
'Ll'Ficorda quanto viene disposto dal Capitolo IV 
dello Staluto medesimo e specialmeute agli arl. 39 e 40, 
‘Sè alle ore otto e mezza di detta sera, non sarà 
tervenuto tale numero d'azionisti da rappresentare 
io mela delle Azioni emesse, necessarie a deliberare 
legalmente, avra luogo neila sera successiva giorno 3 
Meraile ore 7 € mezza pom., un altra adunanza 
il'cui 81 deliberera, qualunque ria il vumero delie 
Azioni rappreseotaie, a sensi dell'art. 41 dello Statu- 
to soc 
Milano, 10 marzo 1862. 
Ul Consiglio d'ispezione. 
Presidente, avv, ENICO HANAL 
MANSUETÒ HAVIZZA. 


Segretario, 1ag. b. SANGUINETI. 
Ul Direttore proce 
i. 


168 


Fratelli Eder in Pest. 


Raccomandano il Toro de) sit do 
qualita di corami, acconei | come pure lavorati in © 
gnoni per macchine, scarpe e suvali, 
tare. 

Vendono all'ingrosso, sicuri dir 
gli acquireuti per ia vistivta qualita della merce, 

189 


Si prevengo.o i siguori possidenti, che in ADKIA 
presso Domenico Puviuce:, venne sosti 
deposito di Zolfo di prima qualita, pro 
principali Jabbriche ui sicilia , uovchè di macchinette 
hecessarie per la solforazione delle vit. 

‘Superiore quauta della merce, e modicità nei 
prezzi, lusingano il depositario che varranuo a 


Lo.’ cI'ERO > 


quali | 


| Avviso al pubblico, 


lo sottoscritto dichiaro di avere istituito in Yo. 


SOLA FARMACIA ALLA TESTA D'ORO, 


SCIROPPO. PAGLIANO, 


Proveniena. 
bre IS, 


L'originale documento legaliszazo nelle debite fu, 
me, trovasi ostensibile a chiungue, presso la Ult; 


Farmacia. 


Prestito 1859 
37 Serie 3, N. 2 
40} 500 


3208 IO 
2321/ » 8a 
(69> 100 1430» 
MI DICI 
2416 » 0a 
" I 

niconoi, editore di musica în Vi 
er acquistata la proprietà ‘Selusiva pe 
tutti i paesi dello Spartito e del Libretto. sa pet 
rappredentazio per ta stampa , dell'Opera fe 

titolata 
GUERRA IN QUATTRO 
Opera butta in 3 al. Paro! di 
MARCE! LIANÒ MAHGLLLO, 
Musica vel maestro Cano FLIROTTI 
Nappreenta'a nel gran Teatro di Trieae 
nei Grmecale 1h 

dit re valersi dell'aequis 
tivi privilegio è dirt 


rITO DI GIO. 


di0lida chiunqu 
dalla stampa delio Sparlito € Libretto 
ala nella loro integrita che ia par 
pure ad astenersi. dall iutrodu 
stampe estere dei medesimi; 

(a ledere i suoi Ì 








Al 1. aprile 1862 


SUCCEDE A VIENNA L’ 


| GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO 


TRAZIONE DELLA 


DI CREDITO MOBILIARE 


tiche impos 
di è pri 


N. 1023. DI CONCORSO. rispettivi 
Va rimp'azzar 

4. Un posto di nocchiere presso l' R. Ufficio centrale di 

porto e sanità marittina in Fiume, col soldo di anaui fiori 


duecento ottanta € colla competenza dell’ uniforme. 


» (figlio o pupillo N. N.) al militare, qualora egli venga am- (2. pubb.) scetarolli 
uu |. R Istituto d’educazione militare, e di non 

i) medesimo solto verun pretesto. » 
ti dovranno essere muniti del bob 
to competente, ed sì petento dovrà indicare. nella domanda il 
Comune, la Contrada ed i Numero della casa di sua abita- | 2. Due posti di piloti presso il prefato 1. R. Uffico centra | Essere aperto a tutto il 31 
zione. le, cadauno col sotdo di anoui Borini duecento quaranta, e oc 
Si avverte in fine, che te. suppliche presentate dopo il pri 


ATTI GIUDIZIARI. 


B. 1469, 4, pubb. 


con vincite di fior, 200,000, 40,000, 20,000, 4,000, 2,000, 4,500, 1,000, 400, 4 


1 Viglietti di questa Lotteria si vendono, come al solito, a pronto pagamento ei 
| in rate, presso 
arzo corr., il con- | 
‘gica del Comun 

dei quahi po 


ro appari 
voti. dagli 
VIL I deli 
b a ritenere 


N. 867. iz 
LI. K. Commissariato distrettuale di Camposampiero 
AVVISA 





EDOARDO LEIS, 
Marco, ai Leoni, N. 30%. 








qui boni dal di ditori inseriti cogli uario di Corrara S. Gion 
poi, 0 da detto | nol C:mune di Carbonani aoappali SN. 585, Bi 
l ineornberamno le ' dinti im rcappa cei NN 17 tiche 9.43 è colla re 
346, 380, 948, siti de 
di col Deere 48 moggio 1859 
sa della Ferri 


far, vera cagira l'eredità di Cate lex 
ini fu Losense vedova delibera 
di Gioreppo Moraca: decessa in 
questa cd nel giorno, 25 uitebre 
ABGI, vengano iovitali a, «mpio 
EDITTO. ire ditinzi questa Pretira, Ca- 
Si rando noto cha nel giorai tera IV di Commissons ml gior- 
n ne, S4 aprile pv. ore 40 anti. 
dalia oro 10 ant par invinvare e somprevare gii 
avrà Jugo nella residenza di que» eventuali, dirti, oppura a provaz= 
sorveglianza ima di detto gieruo la loro 
di apposita Ccmmiasione , iriplica demonta in iscritto, poichè in caso 
asporimente a asta degli stibià qui contrario qualora 
onto dessrilti, esccuiati ad intera assurita col pagamerto dei crediti 
di Carolma Dase-Masio- Boldrini , feslanaii pm avsibbero centro la | 
i girata di Gaspare Pioiluisch } N di Do) part. 0.42, aria pe ‘na altro diritte che | Ò 
di Treste, allo seguosti condita A qu l'o che Joro cori; per negno. | sian con porileo ad uso 
Con NET, palio da am, dif "pat Lo Ro Prstre: Uohana ico è cori marta talia 
11 bei a) priro ed al so: | poi. 0.43, rendita L 0:18. - | Sezione C.vie, caosuario stile al mappale No- 
soc si venderanno È "N. 1769, idem, put 0.19, | Vocers, 4 rrarso 1862. —| more 233, del' estonziene di 10 
rentita Lo Il Consigliére Dirigoote, | centesimi di pertica metrica, colla 
N. 1771, coltivo da vanga, PELLEGAINI | rendita di auatr. Lo 52:91, sii 
Foscolo. Ì la 


Comune di Se'vazzane 

Duo quarto pasti indi 
cumpi 106,195 con (.bbr: Pretura di Rito qual Gix- | modiento afiasione nu loghi se 
od a garanzia dell'ama, ovo l'of- | vrapposts, deseràti nol cossito eni- | dizio concorsuale. Lui, è icserito per tre. vola sala 

farine resine del e da | mo prevwlsoro per C, 114.2 050 | IL Ss il cantore allo lhi | Cossona Uitsilo di Venosa, 
| postituirsi a caso diverso. colla efra di durati 12601 vl Dall'L R. Pron, 
| IV. li deliteratario è vai revintri consusrii oparauli ai Monselice, 2 mirto 1862 

aborsare il prezs NN. 5:6, porone, 517, B18, MR. Pretore, MARTINELLI 

meo limp B19, 52), 524, 696, 607, 698, | di csutare ia offerti coa coponio 

ui all'anticelo preso'ento 694, 700, 701, 702, 707, | è saranno obbliga a pagar i DI 
trenta pri dacci è carà passato | 708, 7:0, 713, 713, dal lo” quando IX. Nol css 
in giusieato :l risart», nelle ru T24, 72. 759, 984, | fono passato in guicao l'«io di 

del crecitore 0 crediti utilasaie A 1540, 1918, 1961 ondo l'at 

grati 4066, 1858, 20,6, colli supere 

D.Ì giorno per altro dela fici debe AIT.N5 # colla ro 
Tera fs0 al pagameato totae, di È 1915:19, | per cossaguire od in tuo od in 
dovrà corr'syondire su! prezzo che | divisi pei segueati appezzamenti.” | parte ii Jero credito. 

resterà ‘n sue mani, i’ somuo ia ll primo di campi 60. 4.446 MIL. Ti curatore ped ed i cre- 
teresse dil 5 par 100 écpozitane | con cast ezioniea di muro, esper: | ditori medesimi roadendosi delive- 
delo di sui in sui mesi ia “ to ampia corse, dene= | ratarii non ranno o'ticere la 
minati 1 Campi svaghi, ino agg'udicazicne, so non che pagane 
lunghi, pascelin; brol', s'igario è | do il prezzo, oppure scooritalo 
vvore dei erd tori utilmente gra: | Foman 1a parte araiorio. nudo, | allAmaini erizione 
duati sul pregno stesso, palivo arborato vitato, | ipotecaria oa modesim. 
procadura di groduesi ne. causione del prezzo da pigare. 

Avvanende più i caso di, l'obbligo peiò di soddisfare f 
‘ creditori utlmante grasuati por Atnto L'inierasze del 5 per cono 
| piali nen ancora scaduti, ja lue- ali' amministratore del concorso. 
GO di fare il pogumento subito do. IV. Il prgarrento del prezzo 
po la intimizione del ripirto, do di delbara dovrà. osser fato in 

Meaare a pro- moneta d'argonio di Éi.rini «fat- 
i debii ed in divi di nuova valuta ausiraca © 
o + creditori Len ve= scusa la monsia ecosa ed ogni 
uo il rimborso avanti altro possibile surrogato, 
dl dsrmime Corso ssipalto par la V. Ruano a carico del dee 
rasdiutine, Siboratario tuto le rpuso di dol 
bera comprasa l'imposta di tri- 
aforimento è pir vola. 

VI. Li possesso @ godimento 
della rontià cascata si riurrà 
Arasfuso nell’aequireate stesso con 
tutte lo imposte pradiati 4 ogni 
aluro carico ordinario è stro 
naro + Agira l'usigiza vue 


s'ma suideta in 
da Arabi in conbo dei presso 


no fitta comuni di 
mi 0 di mi “ pie 
CE pai giorni sarazto quenti essati dal obbigo 
4.59, rendita L 93:12 

N 4755, idem, port 488, 
rendita L. 13:59. 





mu di logre. 
| Risrevandoni ii suddeto Se 
fao Mori-Bocshi altro dei deb 

os osprcpristi cra agsanio è di 
‘gaota dizera è stato 
destinato a di lui paricolo l'avv» 
cito Gavino "Beaodici ‘affio di 
mappreseztazio come corieio ic 
Giad zio mala sud'eta venta, la 
quale con tal messo varrà dedot> 
da 0 decisa a termmmi di rogione | 
mese ia norma preci dol ; i 


quia 
Trimnslo Piove 

rà uogo si 

di rosdoaza di ossa Prosa 

i 100 86 apro 1668, 

dale ore 9 ant. alle 2 pom. vt 
Adupieo espariacoto d' ana pera 
vendita della soviotescrita 6g 
itanante sla mas 





ma sl 
ivi a que 
graduaiori 
cari sia pi 
a, & per Gi 
‘dhe non | 
di 


pet 3.19, rita Lo 11:01. 80:40. 
4843, idem, pori. 4.08, 1) prosante Bdivo sarà 
godi f.ra È creditori isenti. rendita L 2:98 108. 2 pubb. | Dicsto per tre conseeative nix 
Opi anima + per. 146, rendita EDITTO. | nella Gassotta Ufziale di Vesezia 
l'oracutanto, dovrà a DI ra requistoria 15 geonale | ed affisso in quest Albo Preteres. 
propra offerta depositare il quinto x) ì (at dol LR, Tribo=! Dall'1. R. Pretusr, Ì 
pol valore di atima in effe vi Bo- | rini 8043: 67, nall’ ato pariale | nale Provinciale in Troviso 1 geanzio 188 Edo, che avrà (rsa di sgni de- 
angraio, e È daposite sà | 48 maggio 1861, N. 3698. Ax a comsume nobizia che s0p a i i Dia ciazone, afdcehà 24 
toni restituito a chi now rimanesse | | Si pubblichi per tre vile nella | stanza dalla. Dita. Piatre @ Giro- | Ja voleado lar Venere 1 
daliberatario. Gursoita Uffizale di Vanosia , od  lamo Zeccoleni negozianti di Tre } avvocato Benedizi come ea 
II. i duliboratario dovrà do- | all’ Albo. vino call'avvecato doit. Carobbio È - 1 more @ patrocicatore di esso i 
positare, giudizialmente sutre 10 Dall' 1 R. Pretura , al confronto di Basie Baseggio fa | N. 2409. 2 pub. | propri messi ed ammine, da 
gorn  iico iso dla dall ||- Chlogga, 20 ila 1862. Domealeo negoziante in Molla, vec- so. {eci i crodasse 1055 ito, ed anche 
Sera, in vilaivi forini e'ergnato, f "IH. Protcro, Maxrcima. | nero da quista Protura profisi ij —L'L_R. Tribunale Pro itader Lo a quasto 
G. Nasrari. |giorni 23 0 29 aprile 166% por ciale in Padova reodo pubblica» ‘un alto rappresentante, | 
na Pica primi esper mesti d'asta” È mne noto esi pravezio Avviso © 
4. pobb, rel & maggio 1862 pil terso alle © chiu:que avervi interesse, 
AVVISO. 28 fubbraio 1868 
In relazione alle: Ordinansa 
periali 18 maggio è 15 gi 
quo 1859, il somoncrito Commis 
sario Giudzale palle trattativa di 
componimento tra i erediori ve: 
sola Divta Giusoppo Dossi di qui 
Decreto 20 fabbraio 


qua'voque preizo, puretò basti a 


iso si rende note cel presncio al cotcorso sisso per 

fu Pietro Mir.ni sotto Je segua 
Con unosi. 
Deserizione 

dell'esigenza da ibis. 
1, La libera 
del mighor ci nd al presso 
non inferiore cella stime. 


a Jor 
li sasondo di campi 11.0.4145 5 per canto 
micato i  bb'oni, le Coraii 
te corte è lu ghe, od i Prà sh 
ionî, parsa prativo in Gelena, sab- 
Bionoso, è parte arataro arborato 
entro angle, gen visi a pieno fru- 
to, argilloso, buono , intersecato 


Voggi 
Bacchiglione cen quelche into di 
supeicie irrogela, 

Mi Wrso di cimpi 6.4 007 
con casa è tisolin 
to sovmpposti denem'nati 


do cò che varà da farci, è sim:to La: 
ie Tae lea i mante a tarde per caurine dl 
"o rela è 3a 

‘tando a queto sopra sippis 

var auido a sd sens 0 core 


quanta 


ato pagazii all'asacutazio od al suo 
procurare. 

IV. Riaanando debbar 
V'asecuianio mon sarà obbligato al 
vorsazconto del presso di delibera, 
10 nos che passata in giudico la 


V. ll godiment» d o 


"nà Zevoluio al deiberata io ria dal rà rodituito ai noa duliberi 


@ trattenuto al de 
aconto dal prezio delt detbre. 
MIL li delberntrio dari i 
Moore a proprio caio dì gu 
bora in poi ogni pubs 
poso a cui la mulgonta da se 
sogrota per puo ld 


dela dia 

lla agile 
aione staranao a e:rico dui db 
baratario. 

V. Il concorso. von um 
verua ‘obbigo di navutaze 
verso îl daiberasario reti une» 
agi enti venduti, 

VI, Dopo chiuso | ineato 
al più tardi qatzo i sutcas i 00° 
que giorni il dabbersiaro doni 
pagare nelle mani della Consi 
giobe delegata all asa i Wi 
presto delli dlibara ip tie WS 
mevete soninti a ha: fl, ee 
qualuoque: surrogato dal #0" 
(impasto a suo favore ni dp 
che avrà come all’ articolo È) 
da assore versato pella Casale 

deponii DELLA 
banale Provineaia di Pad.t 8 
are altrimenti sarà risruste 19 
canto a tutto di ini carico, e tl 
di Tui esciusiene dallo «frate 
cniv 

NIL Soltanto dopo. apt 
Jo singole condizioni dell’ mast 
potrà di daliburasario chiudere 
otonere l’aggiudienione a 
favore dell esganza d siro 
mm'dio deliberato, dal qual gir 
cità da quallo della pia 


sino all'afarcazione 
dotale del presto terute , oliruchè 
TI provemio Edo verrà a‘ | al pagemaato dei pra", di cai all 

10 ai luoghi api, od icserde. artio'o precedente, roche 
par ie vee mela Provintale Gar- | A) a soditura fe pebbiche ix- 
getta, ed Ufiziuie di Venezie =‘ posto @ tasso di cocsorsio relati» 
Dall'1 R. Trbuasle Prov, | ve ai beni doliberetigli, evi gi 
Martova, 25 gernaio A8EX | farà portare alia prep ia Dita cul- 

MI Presidente, Zangta. | la marea di dolbarzari; 
Priserpie, Dir. B) a conservare i beai da dli- 


2 pub 
EDITTO. 
L'L R. Tribunale Provineia- 


ua d'cime dal presso di 

denaro sonazio ed in monta 

n fail, che sarà \abecuio a 

4862 N. 1698, di quasto LL R. | ranzia della sua offrta nel css» | 

Tibazale , invita tuti i creditori | che rimesso delierataro, che 

verso la Dita stessa a notificare | gli verrà rest tuito al ormine dal- | ascumendosi di pogaro al 20 por 

in iseritto allo sorso Commissario | l'asta medesima nel caso coa- ' canto entro l'anno 4862 la cre 

Giudizile det. Giacomo Someda | trario. 

notaio in Udine, le loro pretore | IL Ogai delîataro dovrà È 

proveoieati da qualsiasi tolo di f entro ire giorni dalle intimazione 

diritto, eoire ti giorse 3 aprile | del Deereto approvativo la dli- 

1462, con avvariensa che «mmut- { bora fare istunsa pol deposito giu- 

twndo di fare tale insinuazione nal | diziale, è realmente depraitare in 

termino suddetto, nol caso che si | Ginfizio nel giorno che sarà 

addivonisse ad ua componimento, | fisso del relativo Deer 1: 

toi beni solleposti alle relative ger- | importo del prezzo della delibera 

Arattazioni, nen varranno sodi in degaro sensate ed in moneta a Giugno p. v. sempre de 

le loro pretese che ren fossero aotr. alle 2 pomr. cel'a Ca 

usi de dio di pg NI di asso Tribnae die 
mano Comzissie 

Det. Giacomo SowzDa Botale. : Ti 


N 1878 Tira 


sposta ad sequa, e seggota alla 
eorrsporsicco del que, 
fari di viti a 
tate ad alberi 

Il quarto di campi 17, 2.088, 


solito che non venisse par av 
ven usa ad esso assegnata colla 
Graduatoria medesima. 

Y. L' asecu'ante rimasto de- 
liberatario posrà etinere l'immis- 
gione in possesso e l'aggiudicazio— 
no do: duni, tostschè sa passato 
n grudicate "11 docrato accordinio 
la delibera, dovrà può depositare 
d'auno in anno giudisialmento gli 
interessi éol 5 p. 100 sal presso 
dai fondi deliberati, irastenuto selo 
l'importo dolo spese esecutive, è 
cò sino al fiale niparto del presso 
suddetto. 

Vi. Saranno a bunifizio dal 

tario Je rendie dei dini 
pr, cd a suo 
ti inerenti agi 


— VIL Ogai offranta potrà spe 
zionare prosso l'IL R Pretura del 
foro concorsu le i 
Vativi alla rità 
ma dell'asta, copo la quale si in: 
tenderà come no avensoro ispazie= 
nati in piena 

. Vill Nessoa respoasabilià 
Viose sasunta della massa oberata. 

Rentià da subusiersi. 


vrapporio casclra, torta ed orto, 
avomisato il Viguola e Chiusura, 
i di vi. 

Il quisto di campi 10 3.059, 
corpo di terra dono 1) Prorsso, di 
fondo argilloso, buono, arativo, con 
filari di vii adulo, sccopyiale a 
neti, dosaglatamente der 
acri mi pricalo di nima 19 
marso 1861, valcato le duo quar- 
no pari indivisa da vendinsi fi- 
nini 8599: 15, 





VI. hi prezzo è gl interes 
sullo stesso, saranno pagati in me 
argento a Listi- 


LEE 
pr 


scadenti nel 20 gennaio, 20 1) 
20 lego è 20 cubi d'pdi 
anno dagli eredi del fu Andra 
Foria dipeadante a contrao {1 
marzo 1831 deposto regli aiti dal 
notaio di Monselice Camillo doter 
Lyn] 29 die.mbre 1852 
. sopra una possessione 
di C. 29 circa cen fabbriche 

ate nei Comuni ammini 
censuarii di Pernumia è 

È Vanintio asl Dito di Mouse 
x sopra re- | lio, Certura nol Distretto di Con- 
qustoia dl R Priore la Eno | nl &ì Corana 8° Congo 
avranno luego nai giorni 10 è Diretto di Padova, descritto il 
aprile @ 12 maggio p. v. 
ore 9 sotim ad i 


Fo 

ti 
pi 
È 


EDITTO. 


ii 

Hi 

FE 
® 


pristà der beni dotiberatigli. 

ViL, 1 fondi è gli mabili s0- 

veaduti nelle stato in cui 

gi ircvino, sen’ alcuna garanzia 
e pura dell’ esecutanie. 

î Îldeliteratario 


Li 
è 


© Presidente, HsurLer 
Carnio, Dir. 


2 pb. 


SFr 


Î 
È 
F 


vanai di Buia, veo: 
vendita all'asta dello roalità 
citamente describe nol pi 
Elio 3! dicembre 1864 
9839, pubblicato nel 
anno corr. Foglio NL 
condizioni ivi epr 


1 Hal primo è secendo in- 
la dalibara con avà luego 
presso 


DA 
55 


5 per canio a datare dal gi 
no dall lbs ia pr e ngn 
iatinto la definitiva agg'udicizione 


bart d 
Di 


de 
pitti di Tancia, Dirite 
‘4 Comune di Chioggia, Fra- 
zione di S, Asm, Nel Corso 
subile duscntti como seguo: 
N di mappa 1671, bio 
da vanga, _ di partche 52.96, 
a nel ao 
| 167: Jem, 129, 
dedi Le ie 
N. 4679, sugo, di pria 
4.90, susa recdit. 
Bi. 1674, colino da 
part. 41.36. rondita L. 45:06. 
N, 1675, vigna, di artiche 
4.45, nadia L 2° 
8. 4676, coltivo da vanga, 
pont. 17.86, rendita L 40:56 
N. 4677, pascolo, part. 1, 


Hi 


Eh 


ida, 
Padova, ed insito psr tre volte 
consecaiva nel Corsia Uffziale 


came spa: 
pal Be Cenone curi di 
numi pe NÉ, 4208, | del restivo Dacro detorruà a 
4812, 1227, 1256, 1256, 1257, È | scien 
Sica 120, sato dini Api sa 
48, con 1.60. rendita I preseoto sarà fio 1 
sane: Li 37400 if 0% Prior, ei soli tg 
mune cozsuar Cà sd inserito per" 
S Pietro Viminario ai mappui folte elle Girnna "tata di 
NA. 767 0 914, con peri. 2077 | Venezia. 
e readia a. L 13: dl LR Preto, 
C) Nol Comune censuario di 3, 27 fatbraio 190 
Cortura, al mappalo N. 1125 eco Hi Ri Proore, 
rif 36 è mlt aitieto 4 © Maxrnin, Provtor 


3) fm n Cate | A 
cr re lauto 


DUE 
[HS 
HAL 
1548 


i 

{io 
TER 
Li) i 

i ih 
RttH 


E 
i 
si 
1 
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| Segue il Supplimenio N. È, 








È provenien 
ottembre IGO, ct 


DIAMO PAGLIANO: 


(0 nelle debite for. cene. 0.66, readita Lire A Gura ia mappa al N. 980, di ì 
Ln Laga san pg | 
444, pascolo era anitivo, mario pa TI. presente sorà. pubbli 
di peri. coas. O. 22, rendita Li- iumozi a n PA e 
ne 0:03. sa 66 del Muesiro D. venne cons: | condo incamo a ta a all'Albo, pei inoghi soli, in Fer | 


SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. — N. 5 — SABATO 15 MARZO 1962. 





pi 
ant. allo ore 1 





cens. 2.26, rendita L'ro 
13:72 
N. 452, arat- arb. vit entro 
argine, di part. cons. 13,72, read. 
37:46. 


N. 453, prato (ora araì ) di 


Tore, peri. mat. 140. 69, 
sì. L 592 

















Dall'IL R. Tribunale Prot., 

Utine, 24 febbraio 1862. 

ll Presidente, Scuenatz. 
Petracco. 











quata in quanti Giudziali Dopasi- 

















omninale, & nel giorno 7 aprile p. 
par il terzo asperimento a prese 
30 a3the infriore alla stim:, sem- 
procztò arrivi 2 coprire 
ori inseriti, dei soit 





dalla stima 































TI 
tirni 
fr 
Fr 


















tir 


dl 





$ 
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Tovaguacco, Li prodotto terrano f- 


Jato, od inserito per tre. volte 
palla Gassetta Ufisialo di Ve 








pitizione  riconvenzionale presa 1 
smarriti dal sotto ee aperimenio d'asta! aL ottobre 1823 NL 7005 cp lose La > 
I. POLACCO, infrascritti alle s:- di Aatonio Boliramalli soniro Do- , | di sub Uaior 18 100 Poi 
; Salvadori ia punto conse god gr ii 
gna Libb. 900 vole € restituzione di AC n 
ln D'stretto di S. Decà, Co- 243 Cambiali, con 40 allega» | all'asta senza îl previo deposito rs ma giudiri le, a 
mne consuario di Remantiol, per- | ti epuignerati ad istanza di Mur- | dol docimo dalla stima, cho sarà | metere ap ip Ps prof PRE seo 
peria quanto | tiche metr. 13.21 di tarrene con | zio Mi del suddetto da del impo competesse talento Rosa Cibilo Bressan, si EDITTO. 
dato di fiorini | sovrepostavi casa col Antonio Bri na, aralario è resti I n i i 
Rel teso soi 8 diffitano essi Anvonio Bal- | tuite agi altri. 4 all LR. Rioni |- Dusertato pi? dito dint 
or. irameli è Marzio Vilalini, dei MIL Il deposito preiadicato, sia, Ki 
ni nzze rispettivamente at> quali ignorasi il demiellio, @ tutti | così pure il pagazezio del resi î 
Si nella stima giu- quali che vi polassaro aver inie- | prozso di desbara dovranno farsi 2 mò | 


17 
i musica in Milino 
[proprietà esclusiva peg 
Libretto, ata pete 
pa, dell' Oper 








N. 121, ant saro 
di part. 1.19, readita L 
N. 178, arat arb vit entro 












uosto Tribunale por prezdi- 

ro in eonsagaa gli accannati de- 

cument',, mentre in cass coatrario 

saranno passati all'Archivio se- 
n ranza 











r:rio dello Siato. 
Locctà si pubblichi al Albo 









con fiorini affettivi di nueva 
luta austriaca es:lusa ass>luame: 
de quasunque altra valuta 

IV. Eotro. quattordici giorni 
dala, dior, 1 dlbantaio dr 
| wrà depositare in Cassa forte del 
PL R. Tnbusale Provinciale di 
Rovigo il presso della delibora 

























dti lasciata” al fu den Antonio 
Masino go Gitppa er pr 
muco, di Surge moto fl 5T agosto 
4 





N 726. top 
EDITTO. 

Si reade nolo che nei giorni 

27 marzo, 10 aprile 






i agli 
d'ignota dimora Ferroli Sante e 
Domenico, di Tramonti, che Gio. 
Bait. Miniutti, di lA, ha prodotto 
in Jero confrento usa pritine 

voltura al conso dei fondi 

icchiò è Trivi. 






















esperimenti avranno 
mai di 31 marzo, 9 
rr. 


Valiagne, 5 {, 








argine, di perì. 10,65, rendita | e s'inserisca par tre. volte nella | passa, detrato il decimo come so- | — Pere viaza col promate ar- soltoleserito ad istunza di Ignoto essendo il luogo di | e nei luoghi saliti di qusta Cità | 1 R. Pretore, 
L'39: sur Gazzetta Ufisiale. pra depasitato @ trattenuto, e giu: | veri'io chiunque credesso poter di- 3: Francesco fu Lodovico | loro dimora, venne Pegi t torio Ù Hog vo nella Tila Si 
N. 179, sicîl, di per. cons. i Tribscalo Comm. | Sifcare a questa R. Pretura di | mostrare qualthe ragione cd azione | Aoionio di Rovigo copiro Luigi | tao iu curalre l'avrocato dottor | Gazzetta Ul N. 609, 
ho rubiorn 5 ciò fato, mentre in d fut, | contro detta ured tà, ad insinuara | Mute: rei fu Francesco par di Ro- | Vineeaso Fabiani , è fa presa Dil'LR Prov, EDITTO. 
fealro di Trieste, procaderà a tosto di lui rischi. | sro al giorno 26 apre 1862 in- | vigo @ Banodesto, Auios l'Aula 28 marto p.v. ore 9ant, | Vicenza, 21 febbraio 1862. 


I802 


mo: fiorini digorio resterì a solistira il | tura in coafsenta dall'avv. Paolo Condiz va cal eni fa e: 
dr Posza deputato curatore ela | —L Lo atuile 
Distratto è Comune cau- La dalibora e l'aggiudi- | massa concorsusla, dimostrando nen N, 2360, 
ari versare suario antedetti, part. met. 5. 05 cazione dal fondo (giusifeito che | sole lx sussistenta della sua proten= EDITTO. 
jo SAL R Tebunale in Tre per iatiero del io fl diritio ia forza | meno eguale ira altro procaratre, poichè in | -— Si rendo not» ehe nel gioreo 
PIO peverale' ibn ‘afro prezzo, fatta. dedu dalibera )-sogui 4 nel terso inermi que | difetto dovranzo attribuire a sì | 4 corr. rendevasi detunto in Ve- 


È in” generate da 
ittumi diritti. ja 


[000, 400, 135. 


to del deposito che 
i. verdcato nelle 


neo per lo contrario di sclusi 
‘aro apparianomza lo rendite 


‘possesso fa siate 
00820, 












per 
tiche’ metriche 6. 46 di terrano 























ricolo @ sprsa al rencasto del 
do a qualunque presso, ed il 

















suna responsabilità 
l'asscaianto per qualsiasi. tiolo è 
cus. 






cusivo, in forma di una regolare 
poizione da pradursi a quasta Pre- 





fsto, spirato che sia il sodieo 
termina uessazo varrà più ascolto 








sinuati, a comp: 
rire il giorno 20 aprile p. v. ale 





gi fu Lodoveo di qui 
nati 








pratio azche inferiore, purchè sul- 
fciuate a pagare i erodioriiscri 
IL Ogoi 














"obbligo di corrispo=dere 
sul medesimo l'annuo interasse dal 





gode la causa. proseguista rege" 
Jarmente. è ov 











meiesimi le conseguanza. 

Dall'L R. Pretura, 
Splizmbargo, 5 fobbraio 184 
MR. Pretore, Pisenri. 















NC A Pra 


mezia J cob M. Horowdx di P.M., 
ano Russo, qui ab 






























Î fa noto che al giorno f. 
dalle ore 9 sntimerie 





iasurio nei Sapp'imanti 
ansa 1864, N. 16, 
Garsuita Uftci 

























‘5. diano pertanto esse pare | ‘°°"VI, Dal giorzo dalla delibera | ed i non insinuti varranno sucza | col previs deposito dul dec Barbare, Cane. pepe 
ti, dello quali ‘gaorasi il demieilie, puraane a favore dal di- | eccezione esciusi da tutta la sostan- | valore di stima , da effatui Seca ©d mgi immo 
tot quali che vi pome fonde, ex- | sa soggetta al concorso, in quante | moneia mataiica d'argonto vd a di. 2561, 2 più Edito stessa s0 
vel, a paci sco la modera venia estar dagli | ia monta d'oro al coso dal isine EDITTO. gosto 1856, a diano tuti gi 
nad a quia Sana pe pre insita. craitori, azcorchè lore | dula Born di Vene Col proecio Edino si fa me- | rodi, lguazi © cruitori del de 
sto pi:colo possesso fa sti- | dere in consegna gli accennati do- complesse ua dirùto di proprietà | dal'a Gazzetta Uffizi to a Domenico Facchin assente di int» che sono cittadini sustrisci 
ur. L 506, sooo fiorini | cumeaî, pie siimnti veraa= di pagno sopra wa bebe cos- | provedeia. iqaota dimora, avere il eroi Dall R 
tr no pisiali all Archivo, cm u fa post preso nella mass MIL Yi presso dalla delibera | seppo Querici pi Ad invicuare le creduto loro pre- |“ Arsgonno, 9 fibra 
Tn Distretto eonsuario di Su per parto del imposta per \aslri- | Si sarà trattenuto dal dellboratario | vosato Saiviati , prodotta la pati- | tese verso usa tale eredità presso È R. Pratore Doxa", 
rina | tori che nol preccasoato termi: | fs allesio dalla futura grati | rione odlra, p. in suo ton: i; ” 

















TTI GIUDIZIARI dt mie sa |" sorrto. * la trattazione sommaria della 
LI Ù L'L R. Preiora di Craspino fo indotta udienza pal giorno 
era i pe rl I 89 marso p_v., ore 9 inim, è 
argine di poni cens. 33.47, rea- taniro di Polesala de apposita que ila i ara i | 
di tion di peri, cons. Sita na gna SE «3% fto Lpd fed 
15.99, rend. L. 59:96. marte p. v.ore i02nt. peril pri- cuesarii messi di dilera, ove nea 
N 143, prato era arat di mo e secondo esperim.nio 2 prezio voglia 



































nto pugamento ed unti dagli stabili. medesimi Vitato per cam- | ore Y ant, dinanzi questa Pretura | 5 per cento dal giorno della de- l'eredità stessa potrà 
pi 2.464 a misura di Rovigo, | pir passare alla è libera ia poi. di ragione | essare consagoata all Autorità giu» 
Maritime, ammizisiratore stabile, IV. ti daliboratario sarà to- | gela aredidà di Maria fa G alla persona da 
Venexia, 1A Sabbraio 1862. | ferma. dell’inta nuo a pagare a suo temps tuti | ni Facchin , scadute è pagni bitamente loggiuimata a ri- | tesa da far valere co 
N Prosidiato, Btapenx. © | are, fra eo:f-i a levanto eredi crodit 26 aprile 1856, con a. L. 95: 44, did di Angolo 
Riggio, Dir. | fu Prole Scsttlii, e fa Luigi Ser- da lui dovuto | per la seconda rata nel 22 lug domicili 








, a pooenta 

2 n mastodi Caropaniti Antonio, 
EDITTO. ramoatasa ragioni Chios: ei al 
sifia a Finacoco Tull: | tro, n 
NÉ. 397, 341, 342, 343, 074, quarti 
678, por pari. meir, 12. Î6 cole paricolo dai ereliori. 
imora che la Dita cor la rendita di L 90:16 Hd il preseste verrà affito 
ureiale Antonio d' Avila di Me 





liche d'ere 0 | 1856, con a. L. 404:80, per 
c'argento calcolate al corso del | terca rais. nel 24 ottobre anno 
Nitico dalla Borsa di Veneri del | stesso, con a. L 84:42, por la 
Î pe | ra Ive, 0 coma L'80S88 
4 guontio 1867 par la rata L*, 
che dopo soddi» | fissa al protasso semmzrio l'Aula 
Ù fori graduni ri- | Verbale dal giorao 29 marto pr. 
Lecchà si affiggu all'Albo Pro- | nei luoghi soli, ed insarito nei | sulassy va civanze sul prezzo della | v, ore 40 ant. 
tere», în Pinzza di questo e del | pubblici Fi Aalibera, il deliboratari Nominato a curatore di asso 
ni produsse in di lui con- | Comue di Pelesslla, è s'ioser=| = Dall' I. A. Proura nere questo civanto prasso Facchina l' avvocate Brensoni po- 
sd ia confronto pure di ' sca per ira settimane consacat ve | - Leniee, 17 fubbriie aventi, som resi 
Giovani Talia alro negoziaate di | nella Gazseta Ufiziale di Veneri. tunnta 
figga all'Alto Pre- | Thiene a quasto Tribunale la pe- | Dall Imp. R. Pretura, 


27 ssttembre 4859 in 


N. 1357. 





di Corrara 8. Giorgio ai 
i SIN. 585, 586, eu pie 

"18 a ca renda Met ici ire 
19:25. la - 

presenta sarà pubbltato dell'intero. presse di der 
Mn afiatone nu lacghi s0- nl tormine all'art V, il 
insarito par tre volta nella rio  daliberatarii po 
ta Urdiate di Venosta, 
Duri R. Preura, 

6, È morso 1862 
MARTINELLI, 






















trà munirlo: dei: necessari docu- 
soenti, titoli è provo affockà le di- 
conto che dov:à. corrispondere al | fonda ‘in quanta lie, opyure potrà 


4405: 58. 
Locel 













terso è nai luoghi sali di Sua | zione 40 fubbra o ew consecutato usufruttuario doll sta- | desticare od inlicire al Giudice 

Dock e Noventa, a s'inserista pur | per precetti pi ——_ bile per sutto il texp> chi durerà | altro putrocioatore. 

Are volte di satana in sonia» | rie denbro g oraì tre N 190. 2 pubò. | l'usufrato, e cessato Non prendendo quelle deter 
nella Cassetta die EDTTO. ghord il erpitale siso sminazioni cha fossero confermi 





i Mootagnana " ’ P 
sopra requisiera nesi L'L R. Pretura in Colroipo proprio interessa, dovrà attribuise L Qualuogi 






a 
Dil'L R, Pretura, 

























rando puibievmazte nato che ne equirente otarrà so | n sè steso le consaguanza della | so i areditoro 
i ”, Le Hire Rai S. Donà, 20 dicambre 1861. Cri ia Rasidessa în presenza di | bito dopo la delibera la immisaione | sua inazione. n 
Altar tg] vl UR Pretore, MaLFatti tro Toppani Gio. Battista in possesso del i gi pubbli . Pestura Urbana, 
| di roidezza di ossa Proora MBPS MU UTI ngecssito È Byceato, D. fa Angolo di WE; ‘varrà. venuto nel lavivo godimento, m di SI sani n fobbrvio 1868, 
led 7, ma solo eniro 45 giorni È 








1 nente d° Uffizi sl triplice _espuri 

| soento d'asta pei giorai 27 mr- ta cpr 

prio p. v. dallo ore | la vendita giudiziale dogli stili 

8 merid. pur la vendita | sotto deserti esesutati a carico 

reali solo inficato alle sv- | di Prascosto fu Autonio Moreli 
di Persano alle seguenti 







cazione dela pro- | Dall'L R. Pretura Urb 
avere adenp: 
i del presa 


gusto a corso di 

Venezia, 28 Gli verranno impuiati nel presto 

Il Consig s0 delibaratario, od altrimoni re 
PeittcniM stituti subito dopo l'incanie. 

Ù IL Gi’immobli verranno de- 


lo fa eui las | 9.860. — 2 pb 
Mao a pro aperto. * P" 

i ci Sì notifica all'agsento d'igno- 
OA ta dimora Frazceseo Tallin fa Fran- 


toraule dell’ oberato Carlo 
di Maotagaana: deriva Pet ea 

















‘ crediri ineriti il prezto liberati insiome a prezzo non fo- 
















paroni, fa Paolo, di dette lao- | Condizioni. Conditicl. sull'immobile stesso. foriore allla sima, cioà por ua 

corso sasso per eredità dal GO, presentò oggi ta di Tui con dì pagameo= | I Nelle Il esporimezioi| 1 La vaodita si farà in uo aiome devrà. aatere iunporio neo minore di austr. fà 

Mirni sotto Je seguenti fronde una petizione per pigamento | to e con abili luzione | basi mon suranao venduti a prexta | sol Lotte. fino al riai 9154 :52 quante ai due e- 

Uon dizioni. di vensto L. 389 ‘due (m- | d' egai crei nel ter= | ioferiore dalia stima, e rel Ul aspe- IL Ogsi oblutore conterà la | "ictagrate setdistacimento del pres- sperimenti, 0 quanto al lerko an- 

|, _. Deserizione pars. porto di ti i-lani ese | mino di giorn: tre. | rimento a qualunque prezzo, sez- | clfarta col diemo del valere di | xo. Parò nol caso comempiato del- cho a prozso inferiore sompreshè 
lp rnepiiro pu > 1 Essi esseotanti in ordino | gua da 21 A tubo 28 basti a sodisfare 







ti poiica al che me- | poi rino copri euri | smi a macta {a d'argiio | l'article prcaluzio, pt dopo por. 
divnto il Decreto stesto ge veune | iseiti. cccottonti i creditori feriti. ri gradotti | iripica incanto, alle eeadizioni sst- | tre Je tasso 
ortinuta |’ intimazione parionale | -— IL L'asta avrd Tuogo Lotte MIL La veadia si frà al 1 ho esposto dello stabile ottodeseitt | Erario. 
con un esemplare dalla potiz'one | per Lotto sucondo l'ordine ia cai | è Il incanto ad un presto zen ad ‘stanza di Viocenso Muralli ed IIL Dovrà pure l'acquirente 
ed unitivi allgati in copia all'av- | sono ripartiti, od ogni oblitore | infer'oro alia atima, 0 al trto in- io fu Fratasco | nel termine di giorni 30 a data 
vocaia di questo foro dolt G useppa | depositarà a garanzia dell'offerta | canto ad un presto ate 0 da quallo dell'iocanto dep 
Rufo nominabogli a sua iacmmo di stima dal Lotto par | riore, purchè sieno coparti i ered- | suf.utto ivi accensato. ro presso quest’. R. Tribunale 
sa o cur:iore quale si fori cfferole. tari inerti VI. 1 de'iberataria il prezzo ia movets nobili d'oro, 






| La delia sogu a fever Iper fit [Cer tipo 
n aaa” dat © paro che deputato in cur 
da vendersi 























di esecuzione 
208:27 ed accesso: 

fu nemisato in suo cura 
ciale questo avvosato si 
con avverlenza all’ astavì 













segni aspiranto dovrà der | 
Pen Soia minata see Me it pa contee 
a taria pr cauzione dele MB tativa spgadioione 




























































dama. Quesio deposito n° ia nella promossa verienta. III Ozni abiatore rimanendo | “IV. Il prezzo consisterà in è d'argento a corso plateale com | comparsa su dotti pui 
uo ni soa” dalbaratci, — Mt vara ilopnto deo | dall propia iotzine. Resta parcò avviso il st- | Guibortario dopo estro gr di 80 fra no micoro della stime di è. | pro l'esame. anta ai giorno { aprile p. 
uo aî deiburatario tn Ms a provare Uiimeti ci Dill'Imp. R. Pretura, detto Frascasco Talia che cul pre | ni 14 questa Pretara il nol serso anche af IV. Dovrà l'aequireatestto- | 9 ant, 0 s0 comparire 
premo della delibua, piazo è di loro asc'uiiva Thiene, 9 fubbraio 1862. Eiivo il quale avrà forza | pre , comeputando il pre- para a dutt' i posi insiti di qual- | personalmsate 0 a merz» 
L li deliberatario dercà rt 1, BORTOLAN. ‘egale ciazi na on pesta, siasi titolo o specie, ed alle sor- | stinatogli cun al 
lo somma da pi — lento compirive personalmente o! IV. Tanto îl previo deposito per ua impor virà inerenti agl'immobili suba- | curatore, fi i pervenie 
al presente capi- | N. 540. far giunge quarto il fisalo dovrà essur fato lpc= | prezzo di delib. IL Chioque vuol farsi aspi- { stati. re i nec di 
n di | 1a «fftivi Sorini sonanti od alte 1 ac- | stscur.t9 f20 ai 





vai 





asta, dovrà depositare il V. Tanto le speso della d;- 
quanio i pube 
lic « privati aggravii cadenti ro- 





mancanza di cho dovsà n 
buia a sò siecso la cu 
della ava inerzia 





ociparo ai | merone d'cro @ d'argeato sonanti 


tore od | a tariff 








seta ogni di 















ii bra eria mopetata. re quelo diverso misure che | -— V. L'asscutanie non assume Iunque sissi, non poich:_ esere pra i boni dal giorno dela io | Ii presento sarà atisso al- 
MIL Ogni deliberatario limora, essere dal s'r. Giacomo | riputasse più confermi al propri» ‘a proprietà dei beci garnzia diritti di gerinzia o di manutso- Missions in” possesso ia poi sa- | l'Alba Pretorio, in questa Piazza 
i Prato, coli” so altrimenii deveì a sè fiore di quella eff ria coi ti= zione l'osseutante, e dal | positare il residuo ruuno a carico dell'acquirenie. | ed in Val inserito psr tre 





dalla delsera in poi sa- | Cossa forte del lecale L R. Tr- VI Soltanto dopo adempiuto 





arbuire le conseguenze | toli dissi cel triplo de volta. consecuiive nella Garzela 


gior 
ranno a suo carico tutti i pesi 











Ì VI Farendes: odlztsre | imposto, ed ogni banale e cò pure in denaro sc- È esattamente le soprastritta condi» | Ufizialo di Vaseria. 
pubblicato | cstanio osso sarà dispentato. <al | aira gravsaza pontesiore alla de- | bici (anche arvotrati se nato od a uri. | sioni a carico dl deiboratario pc- |“ Dall R. Proiari, 
ad affizso all'Albo del Tribunale | prevto deposito 6 dai ficale fso | libera. fossero ) aggravanti lo stable, @ | IV. Dal giorno dalla dalibora | trà agli chiodore od ottenere il do- | -—Pisva, 7 febiraio 1862 
« della Protura di These, nai | al passaggio in giudiento dela ro LI fsali vengono vendoti | tito le spess della deivra stessa | in poi staranno a carico doll’ac- | minio dei boni che avrh asqui- |- LR. Priore, Speari. 





Juoghi soliti di questa R. C.t, non- | duatoria «d alla preva dal compo. | nello stato @ grado in eui gi tre- | nonchè !e successive alla meduzi- | quireste Jo impasto inerenti al | stati. 


Galeana,, Gioe, 
chè inserita per tre volte nella | nigento, ferma in'rattanto sui beni | vano al memento della delibora. | ma compresa le tasse di tr.sferi- | fondo mederimo. VIL Mavcando il deliberata 
Venezia. 






























sersi fissata Gazzetta Ulfsale 4 sul Letio deliberato l'ipoteearia | L''esucutanio no2 astuma resgon- | mento, valere ed cui alira spssa | —V. Mmnenndo il del'boratario | rio ad alcuna delle condizioni d'asta 2 pid 
tulieosa del dl 26 masso p. vent, | Dall'LR iserizicne. sabilità di sorto per pretese di | secza occarione. al versamento dal prezzo entro il | si procsderd alla rivendita a tuto ,° BOITO, 
alle ore 9 an Vicenza, f1 febbra | VI Toto, Jo apre tasto | rt o vanti cho ptitro 20: TX. Ta conto del prezzo della | fisato termino si potrà precedere | suo daano 4 spess anchs a prezzo L'L R. Prouta in Piove di 
Si notifica pure ad esse re- NC. A Presi aolativa @ dipendenti dala delibera | compare sui fonti vendeti. dalbera, od entro 44 giorai dalla | per nuova subasta a tutte suo spi- | minore della sta, a termini del | Calora rendo poro al'asssote e 
vorezio d. Antonio Cardavso, che Honewratan. ia poi staraono a carico del di- | —VIIL Abemebò l'attuale ase- | sierta il daliberatario, se acche | se, al che si farà fronte prima col | $ 438, Giul. Reg d'isnota dimora, Aotenio fu Sie 
tale petizione venne intimata all’ Paltriniri, Dir. | libaratario, S tutato non p’ghi contr buziene di | eraditora iserito , dovrà rifondere | deposito, salvo il rimavezto a pr — Deserizione mena Vissk deta Fuga di Tai, x 
avvocato di questo foro dottor An- — VIT, Mancano quinti aatre | sore, cullameno cssando ia casa | all'asceatanto !e space del’ asesu- | reggio degli imzobii in Brano |ebe fa prodess contro di lui li 
vio, nominato in euratere | N. 4845. 2. pabò, | il termine fissato al deposito del | ed orto ai Numeri mippili 16 è | rione diatro spieifica da l'qudarsi Duserizione dello stabilo-| Frazione del Comuze di Falato. | putizione 16 corrime, N. 656 par 
‘acium, ‘al quale potrà asso as- EDITTO. { presso, avrà luogo il raiacante dei | 818 b inserini al censo con musca | —x Mancendo il delibur da sobistarsi Cara ton (ibbriesi | asucuzione a pigamisto di au 





posto nelle particenze di Faletto. | per stalla @ corta in confse alia 


atr. L. 20:00 ei accussori, da 
Terreno arat. in mappa sl Nu- | casa @ cont: a posano ci Gio- 


‘giungere. i Dal” LR. Pretura Urbano, | beni @ del Letto a tutte sus Livolaria, il dolbiratirio sarà 
genio far in tempo utile a Ls Lan Valvatioo fu 


pale crduta scaione 4 dl, | Civil in Vee; si porta a pube od a di lu rischio è pricole. | ascomere qual qui'ucqua contri 





mo Vissh detto 

























è ixia essersi nel giorzo 9 Ci pda ea) E per) port. 12.90 ren» Pod «i a vener. ey lugo, cal'avvocato 

i rocaralene, 60 reso defunto in one cansuario di Latina. DL. Mancando il deliberaiario tn Live 89:78. est, Bernardici Gio. Busta @ | Tommi; la di cul cunpira fa 

Pitta Pirate Lr Daairva i 3 mir  girgio S.R lie 4. La ersitta d'affito posta | all'esoguimento. delle. condizioni, SÌ affgga all'Albo dî questa | Ferugio Pietro, a mersodi For | fisita Îl' 4. sprio pv-om 9 
cpuerggon ie conseguenze della sua inezone. di S. M. | in Latisana in Borgo dell'Anzun- Pretura, nel luogo solito di quasta | gio Piatto ed 1 iramoatana Sira | ant. è che gli fo nommaio in eu 
TI presenta ssrì afoso nei isposiione di | cinta decrita in mappa sable al Cod in Folio, esi pubb: da della Vila. "| raro apocaie” questo avvocato 

sli ol, pabbiato pr tre | ullma vlont. Kurndo ignoto l | N. 627 che si condo anche sul tre vol socessive nl Foglio Ul- | La proietta casu e cortile | sigcor Co, con avvanienzo ale 

Tolle nella” Garselta Ufizialo di | doccieiio dei di lu figli Giorgio Co- | N. 630 fiale figura in mappa al N. 939, por- | l'astezto di compari. posonate 





Dall L R. Pretura Urbana, gione colla superficie il fonde di 

Udine 418 febbraio 1862. port. 0.41, rend L. 18:37. 

li R. Pretore Siconerti Brolo ‘a metodi della pre- 

G. B, Pitseco | delta casa fra i confai a levanto 

- Barnardini Gio. Battista è Feruglio 

N. 755. 2 pubb. | Pietro a merzodi Feruglio satdeito 

ia Comune di Bassano, Cibi. EDITTO. a ponente da Rio Govanni sd 1 
Casa dominicale con riva frat- Si netifisa all'assorte e d'i- | trameatana l'asseutante Giovanni 

Ka, Corda dl Pete No | guota dimora Pricuco Talia fa | da Rin 

mero 1078 nero e 6%4 roeso, | Fraccuso. di Thiena, cho Giovanni | ll predetto brollo figuri ia 

mireata in eenso al N. 4024 ira | Battista Matia di Govinni, di 

cocfii a luvanto rada publica, | Bregunza, ha oggi prodetta a que- 

a merzodì Mercante, a poconi il | sia in di lui cpefronio ma 

Bou, è a vago iso ce | pin pr paguecio di tr. 

aounal, stimata fiorini 5050, ve | Lf 

data auste. vino a Zusevia Cosma, e 
Locche si pubblichi nei soliti | sto cosso col marso p. p. all'ab- 

Muoghi di qui, è s'inserisca: per * toa, call'inierense di mora, è che 


1 ‘tteney, Franewsca ‘è Cario i si | rendita at, è a mezso de dstinatgi 

egunta è diro de a MESIA I R. Pret, «oa i gi ii pt fn 
data nie Edito | meszsdi strada, ponente 

barato, da qua giro Cori d'argina |-— Socio, 5 fio LAGB | 000 Gi dire loro deine: | drata Giano Fabre, trame 





sarîî metsi di dfua, ja miocin- 
ma di * dovrà attribuire 
stesso Le consegueaza: della 
inazione. 

li pi 





Ni presento sarà fimo all 
veg nei soliti dg 
Cà ed inserito per 

ela Cazzonta. Ufiiale di 


Dall L R Peter 008. 
jotagnana, 27 fatdrajo 1968 
KR Pretore, 
Mawrnix, ProvsDi. 
Borghi 








Galeazzi, Cane. 








al 


Riji 


Li 


Hi] 


Hr 


comvsgu e 
. Qualora ni rendesse deli 
beratarià ii asecutazie, non sarà 
ssa denota ad siborsare il pres 
20, se nin che dopo che sia pus 

la io giutieate la graduatoria, 

putando pai prezzo ll proprio 
credito. pur capitale, interessi è 
Spes pil quale velise vilaaia 


dell 


dalibora interesse angua 
conto, il quale so del 
versalo mn una sola 


lussazione 


VIL Non potrì il! dlibera» 


uiro la di 
giudi 
aver comprovato l'adem 
dutte fo premesse: condizioni. 
Vi 


rio all'una, 
dette condizioni, si procederà al 
n 


Bosco caluo forte nella ma 
la del Comune consu 


Ù 645, C, di poriiche 
, send, cons. a, Liro 


io, peri. met. 33.86, 

28:78. 

ini a levante Miotti De 
1odì parie, Mocchiati 

rio Businali Maria è Mie 


a Samone nda Salvi, se Se 


gia affisso all'Al- 
De Pretorio ne seliti luoghi di 


Dall R. Pretura, 
Palma, 18 gennaio 1862. 
R. Pretoro, DaL Sasso. 


iu 2 pabb. 
EDITTO. 

LL R. Tribunale Provinei 

Io in Padova, rende nio, che nei 

Giorni 3 aprile, 49 maggio, 0 26 
v. ad ore 9 arti. 

della Dita 

controato 

Baivin Gra 

dara, da missione dele 

pia si Cons DL 19 di gute 

rimini la 

immabili è 


all'asta sogui» 
ornate che verranno fis- 


nendo delbertario su 
autre quindici gior= 


PAIR 


Stu 


Li 
HEI 


EL 


Dai dominii diretti in Distretto, 
‘@ Cin di Padova. 


ghe 19:66, 

renzi qa Giuseppe, 

Padona di mappa N. 1988, 
2953, valer capitale L. 71:20, 
pari a fer. 26:98 


40, pari A 
2. Livello di anaus L. 21:90, 
asigiile dalla signora Amalia Pan 
21g0 su stabili in Padeva ai map 
li NN. 693, 694, valor 


lor capitale a. L. 204: 20, pari a 
fin. 74:47. 

5. Livalio di annunL. 7: 49, 
arigibla di Giuseppo 0 fratelli 
Seanferla au beni in Abuso 
moppali NY. 152, 1987, 1630, 
valor capitalo L. 148: 60, pari a 
fior. 52:01. 

6. Livalo di anavo L. 25:41, 
osigdile per duo terri da Mu 
icaro Boito, e pe un avo 
terso da Giuseppe Baccare, su der 








Comuna di Cadonagho, sì 
NN. 579, 580, 581, 582, 


erigblo da Arionio Saltare 
boni in Comune amtminisra 
Teolo è cemsuario di Tramante, 
muppali NN. 438, 442, stimato 
aus. Lo 989:80, pari a fiorini 
477:45. 
Locat si pubblichi come di 
4 di metodo. 
Dall" R. Tribucale Prov., 
Padova, 11 fobbraîo 1862 
Il Presidente, Hevi 


Nota 
EDITTO. 

L'L R. Protura di Dolo run» 
do nste a ebiusque cho sopra is 
za odierna pari Num di 
guori Krineasco e conti Benvenuti 
fu Gio. Bantita, di Yecazia, 
resantati di qi ade doti, 

aleggia , seguirà nell'atrio di 
ques Ufficio nei giorni 4, @ 30 
aprile, a 16 maggio 186? dalle 
ore 9 amim alle ® pom la su- 
Busta ia sede esecutiva civile de- 
la realtà sotiodaseria nd a carico 
di Roaisr Morò detto Bodana fu 


seguenti 
Condizioni 

I. L'asta surà ianuta nl so 
le Lotto in seguito descritto, e nei 
d esperimanti nen 
Guirà la deibera che a n 
purire, ol almeno eguale a qual: 
o della stima ad esso appiicata, 
4 nisl terzo a presso. qualanqui, 
purehò basti a cauiaso i crodivori 
prenotati sul fondo. 

II Ogoi obiaiore dovrà gi- 
rantre la propria ofota mediate 
deposito dal docimo dal prezzo di 


diatamento a quelli al cui contro 
ind la delibora. 


no di aleun. privi 
lr aspiranti creo» 


di v. aL, altriqsoli sard la ficol» 

ti dogii asecutamii il demandare il 

rtintazto a tito diano è spese 

dol dalibaratario, areho a qualun” 
presto. 

Y. Dovrà il daliboratario nel 

no stesso della dlibora paga 
a desento dal presso della 
sa Ta spueifica dallo eompitesi 
paso al procuratore degli esentati 
Vquidizione giuizi 

VI. Il possasso dl fondo pi 
serà nel deliboratazio nel gioni 
della delidera, è la. proprietà 
quello dell’affttuato deposito, sd 
fa seguito al Ducrato di aggiuti» 
ciziore da provocarsi a di lui cura. 

Vil. Siararno a carico. del 
doliboratario dal giorno della de- 
libara (ni i pubblici aggravii pre- 
diali, è consorziali oneraati l'im- 
mobile deliberato. 

VI, Lo stable esseataio ve 
ne venduio nello stato in cui si 
Arova, è com'è descritto ni 
dale perizia in questi abi 


piasito che vi fossero ineranii sec 
sa responsabilità degli esseutinti 
IX. Tutto lo spaso di auba- 
ata e lo posteriori colla tassa per 
Arisforimeato immobiliare sono ad 
asclusivo carico dal deliberatario. 


Distrato di Delo, 
Comune amministrativo cons* 
di Mira. 

Grade corpo di bbriaba con 
incazza è pesa terra annessa ad 
uso di cortili è di erti, alle Porte 
di Mira, dl comunale N. 214, ed 
in mappa ai NN. 1480, 1481, di 
port. coca. 2.38, colla ‘rendita di 
austr, L 20:90. 

Valore di stima fer. 3500. 

Dole, 31 gennaio 186% 

1 

zoro, 1 P* 
D' ordina dell L R. Tribo- 
nale Provinciale in Udise si rende 
pa bliamente noie ché in seguito 
ad istanta 4 ottobre 4861 Nu- 
mero 6047 di Gromsin di Maroe 
Lavi in confruoto di Giovanni Bat- 
Nista Aicolzor è delli ereditari È 








taria gh 


Ai civifà abitazione è di va tentro 
unitevi, chiamato deatro Miner, 
ara i confiai, levante fabbricati di 

stovani è dell Savia, 


ponente civico. Ospitale con 
4 comuna di Ulina con cuser 
jirada dell’ Osp 


4. Lo siadiie coma sopra ce 
siituto, nen sarà vendote al prio» 
è secondo esporimento se non se 
a prezzo eguale o. superiore alla 

ima, e pal brso intanto arche 2 
inferiore, semprectè: per 

altro l'offerta sia sufficiente a coo- 
priro cl importi dovuti ai erediori 


iscritti. 

2. Ogai aspirante all'asta 
dovrà cavare. l'offerta con fm 
soegiato: deposito 08 
giudiziale di n. fior. 2250, 
rifl, che è il decimo dell'importo 
della stima, A chi noo si rende 
dalibaratario verrà restituito il de- 
posito al chiudersi dell’ asta. 

3. otro 30 giorni continui 
dalla delibera, devrà l' ulino mi 
qlor clfarente depositare a tutte 
suo spese in seso di quasto Reg. 
Tribunale coo monia 2 larii 
perciò cen esclunon 
arosa, del rima è dalla carta mor 
metata ' importo della sus cbb! 
gazione difimiiva. 

Lesscutin 
veruza gori 
relativamente allo staio e grado 
dell'immobile che viene porto all 
incanto. 

5. Le eveatuali imposte tre 
urato ud i posi inerenti alo stabile 
(so vo ne sone ) 0 così pure gli 
peri d' ogni sassa pel inalori- 
mento di proprietà. devranno ei- 
sere integralmente ed eslusiva- 
usente goldisfiti del deliberatario. 

6. Mineando questi in tuito 
od in parte a taluoa del: promurse 
condizioni, parderà pro fato Îl der 
posito da lui variato al momento 
dall ama, che andrl a vanbggo 
dai creditori iseiti, ed olire a €è 
lo stable sarà auovamasto: posto 
all’ incanto a di lui spase è per 
ricelo, rimanendo ogl! response 
bile tanto verso l' esezaiato quante 
vorso l esseutazto, 0. creditori 
inerti di ogni ccnsegueosa di 
d 


Ti pressato sarà afiso è pub 
Diicato nei lueghi soliti di questa 
Cin sd 


ll Proziteste, Scuenauz 
G. Vidoni. 


2 pad. 
ESITTO. 

Si reca a polizia cho sopra 
istanza dal sîg. Ilario Caudussio 
negoziante di Tolmeszo, soniro Gi- 
solimo 4 Margherita iugali Marin 
di Tismna, si vorrà dicaozi questa 
LR Pretura nei giorni 7, 14 > 
2 n. dalle ore 9 ani. 
alle $ pon. il prima, scoal 
tario intanto, pur la vendita dale 


rca dele spesa 
IL 1 dani si veaderanno 
qrossivamante tone. figurano 
protocollo di stima. 
IL AL primo, e secondo espi= 
rimento non verrazao del 
par presso isforore aa sia, ed 
terso a qualucque arche ai di 
Mo, semprecch queste bas 
i credisoni sullo messo 


rd dapostarsi cllintaie. Da que 
sto obbligo sur esoseraio 
cotanta, il quale potrà trattenerlo 
fino alla graduatoria par impatario 
in stonto di suo erudito salva con 
Guaglio, è deposito a norma dela 
graduatoria stro. 
Beni da vendersi 

io mappa di Tina. 

4. Amat. dato ero di Va), al 
N. 347, di pu. —.01, readia 
L —:08, valuiato fior, 4 :50. 

2, Piato dette Vil ai Nu- 
mori 356, 1237, di por. 1.58, 
mod Loi: 
48:60. 


ai NN, 992, 1209, di ped, 488 
madila L —:48 stimato fo 
rivi 78:20. 

5. Cosa di abitazione al Nu- 
mero 12: — 07, rea= 


6. Arat: detto Raitii at Nu- 
maro 1228, di part. —.08, rene 
dia L —:06, stimato fsrini 


1) presento verrà pubb 

l'Albo Pretori 
pubblica Piarsa del Comune di Par 
luzza, ed incerito nella Gazzetta 
Uffizialo di Vonezia. 


Tolmesso, 24 gunzaio 1862. 
LL R. Pretore, Cosarzma 


LL n Praani di 

"LR Proturi di Miziago 
made di pubblica notizia che s0- 
pra istazza della Data mercanti lo 
Horbugar è Rbomberg di Verna 
callavvocaio doll. Caniaszo parto 
eiecatanie, contro Caterina fv An 
drea Paulea, vadova di Beoivan= 
dura Corradina di Bareîs pare & 
sucutata e contro i creditori iseriti 
Pistro Ticor-Caruti, di areis, @ 
Giovanni di Angoto Asquai di San 
Daniele, sarà tsnuta da apporta 
Conrzissione palla sala del pre 
prio preteriale pei giorni 7 
trio, 12 maggio + 19 fi 

1862 sempre dalle ore 10 ant, 
alle ere 2 pot, Îl triplice incanto 
per la vendita’ dele iafrscrita 





Condizioni. 

11 bai sarazzo venduni ia 
ua sol Loto 

il AI prizo e secnds in 
canto i beni sasaano del Berni sob 
tanto a pretzo saperi:ra © pari 
alla sia grafizilo, el al terzo 
incacto a5che a presto in'ariore, 
semprechò sia sufficienta a coprire 
i eroditori iseriti. 

IL Ogoi aspirante, meno l'e- 
sscotante, dovrà depestare a mazi 
dalla Cocimissione 1 cauzioze del 
l'offera il decimo dai prezzo di 
stima ia gessi d'oro di 20 fan 
chi al cono dell'olio» Linico 
della Bossa di Vecerio, 0 mr 
Aratbecaio il doposilo ai solo de 
liberatario, ed agli alii ebiieri 


ia tanti persi @ oro di 20 
franchi 1 corso dall'utizso Listino 
dalla Borsa di Ven presso 
di delibera, mano l'anticipato der 
posito setto pesa del reizcanto a 
notte di lui spase è densi, me l'e- | 
secutanie s0 ricanesso deliborata 
ri sygì letuto a deposiaro l'in 
porto "che superasse il propr o are 
dito capitale, e speso tuna da li- 
quidarsi dal giod es. 
V. Tutti i pesi ineranti agli 
le imposta put- 


ha 


qui la 
Slorebè avrà comprovato il depo- 
sito. del "LOR, Trbo | 
nale di Udine, ed il pagamento | 
imposta di sragoimesto di | 
priotà, el acche l'asveutazte | 
tendezdosi daiberatario di vrà giu: 
si dicano il deposto del prezzo, che | 
superasse il «uo credito capitale, a | 
spese da Liquidarai od il pagumenio | 
della suddetta imposta di waste 


rimasto. 
Descrizione 
dalle renià da vendersi se in 
pertinenza, e Comuze cocsuario 
di Barcis 
4, Mappalo N. 494, cis di 
—.09, 





O , 
mulo dulto Ante), di par, censui 
rie —.18, rendita aust. Li — 


da vaaga detto Ao) di poniche 
1.42, renlia austrinche 
or, 9: 60. 
di, prato 
brscato detto Molassa, di pariche 
, rendita ausirische 

L —:79, simato for. 4:40. 

Totale, fior. 965: 00. 

Ul prosonte viene af al- 
l'Albo Pretorio, è. noi luoghi di 
dal Comune di 


Misiago, 42 ‘ebbraio 1862. 
L'L R. Pretore, Romano, 
Mazioli Case. 


n 1766 ca 
EDITTO. ni 


Dal 1 R. Tribunale 

ciale di Padova si rendo pubal- 
camente moto che fol giorno di 
marcordì 9 april p. v. ua ore 
9 ao. aved luogo preaso il Con- 


ragione del ere- 
diteri dalla neb. Av- 
toninita Santagonse vedeva Co- 
stiuri alle saguenti 
Conti 
LLi si 
tato ia col si ts 
presto nen minore al dito d'asta. 
IL Chi vorrà aspirare 
l'atquisio di qualtho Lelio dovrà 
csusaro l'asbia col dopisito del 
dicmo da farsi ia fiorini efatini 
d'argeoto di nueva valata austli= 
ca ia mano dalla Commissione 
Chi ricareà deiburatario fra 
44 giorni dovrà compleare il de- 


forio di quasto Tribunale a tute 
iu0 spese. 
III 1 rimiasemi quaitro quinti 
i) per ia 
sol volta assare pagati 
dal delibentari> coniro rego 
quiacza eniro 4 mi dil giorco 
2a cui sa prodotta a quati Tr 
bale l'inarti 
ai erodiovi dal 


piso in fi 
IV. Trnto..l pagamento del 
l'altro decimo che quello fiale 


Lisino dalla Borsa di Venezia dai 
ci aneendente. 

Y. li trasfermento della pro- 
proù sd aggiutcazione dei beni 
veaduti nen avrà luogo a favore 
dal duliborataio so nea sa dopo 
che sarà stato asaguito Îl paga 
mato dell'intero prezzo, intere, 
1p0s0, 0 comprovato Î piano aderi= 
pimento di tutte la condizioni fi 


a che €ò sia pia zacte verifcato 
la proprieà degli immobili del con- 
corso rimanga ala massa, Îl dee 
liberatario dal giorao în cui avrl 
dato all'ammisistraore notizia è 
comprovato il pagamento della quo 
da parto dl prezzo, sotre è nella 
pincaziona della rendia degii sia 
hi, è cò divtra Decreto dal gio- 
dica che dvrà etsoro chiesto a 
ue cure è spese în base alla ser 
guita delibora è pagamento. del 
into di cui sopra, bea inteso che 
la rendita dell'annata in corso si 
dividarà a seconda dol innpo, ed 

proporzione di possusse tra la 
parte vecdinrico ed il ‘compratore, 
tolo stesso ragguagiio sarazco so- 
stecuti glî aggravi. riezito che 
dovranno osare rispetto Je at 
fitanze sino al Totebre pv. 

VIL Ul daliberatario dal gor- 

no che avrà compita il pigamanto 
della quiota parie del prezzo dei 
dani della cassa avrà obbligo. 

A) Di pagare l'interesse ten 
dal È per canio diviso in due rate 

icipate di sui in sei mesi sugli 
Ei 4 qui pete mani del'ane 
ninistradore ia tati furini efttivi 
d'argonto. 

B) DI pagare le imposte il e 
rarili, comunali e serrioriali, di 


aonetare il preseote patio sella 
ima di ausicurazione Surà Last 
tenudo di pagare i prezii puoton! 
vale Ap prat Rei 
ricorate ad ogni dianda dela 
miosirnore. e 
Vill. Staraxno a carico dei 
dalibaratzrii iutta Jo sposo, della 
delitera compriss la tassa di tre 


ro consuario è per l'immissione 
in possesso, par l'aggiuderzone 
e per le quitanza del prezzo der 
gli intereaci, od altre so ve ne 


fosse 

TÈ Sarà dovere del dele 
satario di manteoere gli stabili in 
Bueno stato sicetò nen abiia di 
osso versato l'intre presso. 

X Qualon 
queste quasto: ssparimanio alune 
dei Lot rimananse ivendoio, re 
ia auterigsata la delegazione del 
cueditori del concorso in uzioce 

mmisisiraore di provedere ala 

na di esse al prezzo 


capitolo. 

Te aceado 1 dl bio 
auche fu parte ad uco s00 degli 

alighi qui ad esso imposto sirà 
facolativo alla delegazione ol sto 
rninistrazione del concorso sesta 
bisogno di previa iuterpelaziono di 
chiviere cha ox primo Decreto sta 
erdinato il rrivcanto della proprietà 


| ad esso deliburata a ito suo ri- 


sabio @ paricolo a space, eî egli 
dovrà rispondere di ogui danno 
non solo col fatto depoio è sue 
tatziva rita ma anuora con ogai 
altro suo avere restando gli av 
roanti del prezzo 
gi polessara 
aclisivo profiuo della massa sen 
dich ogi ns vanga a risotire 
aleuo vactaggio. 
Lono L 

Cosa grande Via S. Giovanni 
ai civici NN. 2040, 2044, al 3960 
di mappa per pertiche met. 0. 86, 
cella rendi di ausr. L. 481:95, 
e con orto si miprali NÉ. 3959, 
3965, 3 66, 3967, cola super 
fica di part 3 62, 0 colla ren 
dita di L 15:78 


Coseita a S. Prosiocimo al 
dive N 5281, si al n 
3853 colla upericie di port. 0,06 
e colla rendita di L 50:40. 

fior, 520 olire 
‘annuo casove di 
austr. L 5:05, alla Canoraita del 
Duozo. 
Lotto DI 

Cam grado Via S. Prosio- 

cimo al civ. N. 5213 od in map 
N. 3855 A, per porihe 

1.09, rendita L. 298:94, 

con orio in mappa al N. SSE61, 
rendi di Li 


Diretto deminio verso Isa: 
dalla asuo ausiri:che 
L, 18:25, fondato sovra cast in 
Padova, Via Bata Eiea:, N... 
Dito d'asta for. 85. 
Litio 
Dirt di quertesa che si coo- 


ui. L' 488:62, 
due rave che paga 
covoro in Padova durante la via 
della Santagnere. 
Dato d'asia fior. 343: 
Dal'LR. Tribunale Pro 
Padova, 25 falbraio 1862 
Il President, Heoy.KA. 
Carnîo, D. 


L'L R. Tribanalo Provinei 


la ia Viceoza rende oto col pre 


sente Bino al'asmoto d' 


tro era domici 
che di Matteo Dalla Cos 

tunzo. di Arzignano fa. prodotta 
nol giorao 12 dicembre 1881 al 
N. 11644, istanza al confronto 
di Domenico è consori Masiero fa 


titoli di credito, @ di 
la distriburisae dal 


asscati distro istsara di Loc 
Milan in pregoatizio delli sudduti 
onsorti Mazisro. 

Trovsndosi ia li ersditori 
iascrini Francesco Sunori fa Pia 
Aro assuone d'iquota dizora lo si 
di avrarto col promote Bitta che 
cun odierno Decreto N. 1660, gli 
do deputato a tuto di lui perico= 
do 0 spasa in curatore l'avvocato 
di questo fore Paolo dr Frigo 1 
cui sirà ntimata rabriea di dota 
istanza sulla quale fa. provegata 
la compin dle pui e gref 
ni per l'affuto suuspasio al gior- 
ne 10 aprile p. v. ore 9 10h. 

Lo si wccia quisdi a con- 
patire pirsonalmente ovvero a far 
avare al deputitogli curatore le 
opportane istruzioni, altrimenti de- 
rà imputare a st medesimo la 
conseguenze della sca inazione. 

1 presente sirì 
ed atfsso all'Albo del 
e nei lunghi soliti di quasta Cin 
ed inserito par tro vele rela 
Guasoita Ufiziale di Venezia. 


apposita ializilo Commissione al 
esperimento d' asta ha 
cre o bo nol pronte 


daierito «pprrtensate al convento | 


e edealle seguenti — 
Condizioni. 


1. La doibora toguicà a qua- | 


innque prezza, quindi anche inlr 


giaro alla stima gudizile di fo- | 


fai 852:08. ‘ 
IL Ogsi obiziore, meno l'e 
aveutanie dovrà prevenire la sca 
«urta col deposito di ua 40 per 
Cento sul presro di sima ia fi 
rin ofutiv. Questo. decimo, dee 
so ove pon 

ME cn di dlbira sarà 
ra colla Commissione 
ila Cassa dei giudiziali 

n 
NL Li resida» presso detratto. 
i dlle spose è aspisenze 
LL EREOTI mestre V. dev 
aszare depositato gulisialmente, è 
Sempre în fiorì effativi, entre 
auiodici giorni centisui computa- 
bili da quallo successivi dotti= 
Maroce del Decreto. di debora. 
L'eseculine soltazio potrà trat 
senersaie per quindi rispondere del- 
l'intro presso in vara di chi 
o come sarà. sucessivazacia der 


no 

IV, All acquirente sarà con- 
casso la immissione in possesso 
dolo stabile schanito por avarae 
di relativo godicenio subie dopo 
la intizzazione dal Decreto di de- 

a 

pria potrà oweeria allora 
tante che provi di avere sden- 
iudo alle cond sieni tuta del pre- 
sane capiolito 

V.lo couo cel prezzo di di 
libera il d.literitaro (che non 
gin l'osceaate)- deviì 


comprare atte 
dive ala precodura ssemnira 
alla vendita, disco la relativa 390- 


secutante, lo . 
"o suapro a sconto di 


ll deliberata 


di garanzia 
0 di mnuieni: 1 esseu= 
tazto, e dovrà supplire dl proprio 
a dui i pesi pubblici (anche per 
arretrati zo ve ce fossaro ) aggra- 
vanti lo gablo deliberato dio» 
do dal giorno della subasia a di 
ui favore sbguta , @ eoil pure a 
tutte indisiintamento le spase an 

10 per aggiudic:zione, boll, tasso 

asp di ppi crei 
cpo la delibura. Per di più ri- 
terrà a proprio carico le consiguna- 
ze tutio passivo di una quilingae 
pretesa possilila ad arerciarsi sullo 

ble dal I signor Coe- 
cheni Angolo € i 
munla per esso, stante 
gore se rgsri coomiri 
Ditta Jacob Visa Pacitco qu 
vasore come livelaria al ditte 
guor Cocelutli Argalo. 

VIL Nol caso di mancatza 

da pane del deliberata 
fosse l'asccurazioall’a 


prezzo a 
Aia come della 
dippaito del 10 
rt. 2°, 0 nl q 
atacdeata ss 
ratario ogai e qualuzque 
alo ia conto 4 sino alla 
dol'a dovuta indennit- 
sanoe obigito ei pei arch 


che oetorresta a_ pareggio. 
A stento di tale indenaiziazione 
not potrà poi asse imputato l'i 
porto dulle speso da esso detibara- 


importo stà a di lui sauro come 
anmaa perduti, 
Descrizione 
dello stabile da subastarsi. 

Usa cos pesta in quarta 

cità al civ. IL 1285, lungo la rie 
do 

Durmo già 
vecchi estimo al cat Num 2105 
rtunie l'astina di seudi 20.66.8 


78'in Duta Pac fio Jie 
| cob-Via qua S.ivatora | vllur o a 
Coteotti A dà 
confini a levazie l'argioo dall A- 
digotio, a ponente le ragioni di 
siacie Molin ora Crocco Luigi, 
| ed a tramontana lo stesso Crocto. 
Ni prasenie sarà affisso nu 
solti luoghi ia quanta Ciad, 
Are vote iasarto tel Foglio d'Ao 
rzai. della Gassatta Uftzi.le di 





Dall'L R. Tribu: 
Rovigo, 11 febbraie 
lì Prosidente, SaccentI 

Cardina, dig. 


N 1128. : de 
zorro, > PÒ 
Si noifica co) pressato Eito 
a totti quali che avervi poss no 
interesse, che di questa R 
Pretura è sisio decretato l'apri- 
anento del concorso sopra tutte le 
sostazso mobili evangue. pone, @ 
sulle immobili situate. palio Pro- 
viucio Lombirdo Veneto, di 
pe pe Marzocar Giov. 
atta di Giacioto: di Mani 
Libero. 2 
Perciò viene col prasento av- 
veri chiuzque credesse poter di- 
mmesirare qualche ragione ol asie= 
ne contro il detto Brussa-Maxsece1 
Gis. Batt sia ad iasinvarla sino 


I 
i 
ti 


EA Ù presento verrà afinso 
noî luoghi selii ed inserite pei 
puabiiei Fogli. 

Dil L R. Prewra 

Musiago, 19 fabbraio 1562 

ll R. Pretore, Romano, 


bre 1869, N 15453, por ven 

‘della Carialla #4 "dicon 
4859, N 246 dall ini o 
1 nome di ess Si- 
more ed andra Migaorni st- 
sent in depesii presso il Cap 
di questa LR. F.oasx; che in 
misai deliberare si erano chiama» 
vanti a comparsa per le lo 
î Aula Vai 

Jade pal 7 corr.. mesi 

noe rinvenute l'Audrea Megant- 
ni in Genova, nè purvenva dala 








molla ssddetta verisnra, la quale 
com dal sreszo verrà dedotta o de- 


la norma preserilta dai 

to Gudiziario Cit 

questi Sud cò cho ad essi 
noto col presente Rditto, 

che ava forsa di egsi 

Nazione, afliachà sappia 

sino volanto comparire in perse- 

na all'udiessa doi giorro 44 a° 

pila p. v. ore 9 mattina all' 6 

po redesiinato, oppure far tocere 

rispoitivamente al proprio curto- 

i ed ammminicoli da cui 


ed in soma fare è fur 
sud da fra, o 


francando a quanto pra s1pp an0 
dover attribuire a sò siansi le 
conseguenti. 

Îì proseote Baio versi af- 
fio ai luoghi: solti, ed inserito 
per tre volte ella Gagsetta Uff- 
siale di Venszia. 

Dal' LR Pretura Urb, 

Mactowa, 9 fubrato 1862, 


proseore Edmo al sgrer 
chese Giuseppe Fossa, gù abAanie 
in Mluno, che dalla rapprosentan 
sa doi minori Babi fu Giacome, 
' avvonato Bro: 
è stata presentata alla detta 
una petizione in data 26 
suttembre 1864, N. 46766, ri- 

chinmata dal istan 


to Panizza, in pun 

to rivendicazione del diritto di ser- 

vid, di vetagione ed altre. Che 

uo all'ind 

micelio Sio Milu 

cè tmsder 

ignota dimore è sia nem uao 

l'avtocato Ferdi lo Be. 

qui aflo» di roppresentaris. 

curtore ja Gudizio nella suddetta 

vertenza, la qual 

varrà daloita è dicisì a termini di 

ragiona seccodo la norma proseritia 

tal Regolamento Giudiziario Cv 

vigunto in quasti Stati; cò che ad 
si rada noto col pressule Edi- 

to, ce avid forse di ogni debuta 

diiazioco, affichà sappia 0 posa, 

volendo esmpariro a quest’ Aula 

Verbale el giorao 11 april p.v. 

(all ito ) ere 9 mi 


natora di esso i proprii messi ed 
amminico, da cui si cradessa na 

4 anche stegliare 0 ran 

uesta Pretura ua a 
presenttato, ed in somma fire 0 
fur faro tutto cò che srà da 
farsi, 0 stimato da esso opporta 
19 pir la propria difesa nalle vie 
regolari; è mancando a quanto 
sopra suppia dover attribuire a sà 
sasso lo contaguezte. 

11 presente Edito verrà 
fisso ai luaghi setti, od inserite 
per ire volta mela Guzsatt, Uf- 
fiale di Vnozie. 

Dall’ LR. Pratora Urbina, 
Maniova, 9 febbraio 1862 
Il Consigliere Dirigenta, PioLri. 
Gusmereli, Agg. 
n. 570, 2 pubb. 
ento, 

Eusendosi sospora l'asta de 
gii sabili a carico di Piatro Praz 
dn # consoni, ortinata col De 
grato 25 citobre 4861, N. 415% 
inserito palla Guzzetta Ufizile di 
Vanizia noi giorni 6, 17, 18 di 
cealbre p_p. par non essere sito 
intimato il Decreto d'avriso ad 
alcuni creditori, si rende noto che 
scpra istucza dei crodibori. Suo 
Tidoa e conserti l'asta dei su 
detti stabili sarà tennta in questa 
Petra da apposta. Comaianosa 
nei giorni v. aprile, 36 
30 pe vo moggio dallo ere è all 
2 pic. sotto le siusse coalizioni 
portate dall Editto 25. etobra P 

5188, 





Dalla Cancoloria dell'IL R. 


ina 
miei aa, 2 Gbos'o 4968 | decerrili da que dt 
LL R. Proore, Vauwicetti | sorine dol presa nat 
Baccelli, Case. | zitta Uffisize di Von 
enna cha facto cy 
N50 do pitò. |ti la medetim dea 
EDITTO. cd ammort azata A ima 
$6 made peo o nel $i Ta det in ti 
a” Pre forno a dei n 
pr nie SO i | da cina. Nago 
guatica le 1 7 i pesaro mia, 
esperimene d'una parla ven: | - Vectra, 6 m 
dia gratia dala cis sode: 8. far dog 0° 
AI quind ci sttiain È 


di Riva d Arezzo alle segaanti 
Conta eni 
1 Ogai aspirante all'asta, poosta in cia 
meno l'esecutanto dovrà eauari | l'avviso Addio. 
l'effrta col previo. deposto del 
diamo del presso di stima. Con 
Il La vendia sarà fata | Sulla Fano-Cini, 
A prezzo inferiore alia sti- | “All sig. Stella Fant.te® 
sempre al mmuggior ofv:- n 
‘avasa aleon r guardo all'im- 
poriaxza dei creditori inacriui. 
HIL 1 deliberatario estro 30 
giorni continui della daibora de 
vid dopo imputato il deposso di 
cauzione depositare il residuo pre 
20 nella Cassa foto di quasta Pro- 
tura il tutto in moneta sonaole a Canto 
taria eselusa qualucquo caria me- | — _ Pacata all'ortir di 
natata ol altro surregato. Îl sole 8 valuta ava 
csecatanio rendeodi rio | Vicona, 12 giugno ts 
rosta disposato dall’ obbligo del pPR.D. \orbog, 
deposito di cauzione, dell n 
00 del prezzo di dalibera, 0 cò | — Pagato all'ordine di 
fino al passaggio della grad orsa + €. 
ia essa guticata teauto per abro | - Vienca, 
corrispondere n przio liste 
5 par 100 dal gior 
affativa immissione in 


Vox 


IV. Mancando il deliberata; 
al diposito dal presso avrà iu go 
a tutte sue spese e a suo rischio 
il rape.sto, 
V. Dopo verificata Is sutasia 
l'esicutane 


tare la grecuato 
VI, Qualunque paso 
Jo la casa da sub 
non apparisca dii rain 
Pottche renta a carico del dibo- | — Che da quusta Pr 
ratario senza varuza responsabili. ato l'ap 
tà dell'esecutanie xò per consi, | sopra tutte le sosaza n 
cò per detime xè per altri aggra: | vunque poste 4 tuls in, 
vii di sin! fata. huate nel Dom o Lomtarela 
Vil. La tasso sar la delibara | di ragione di Acvono Luy 
per la irazlazione della proprisd | detto Sacchei di Aniay 


altro consuguer: | Parti) vieta 
veriio chi 
dimostrare qu 





vi pubblici, 
vincili è comunali. 

Descrizione patzione da pr 
dala cass da subustarsi. Pretura in enfuavi 
Casa in S. Davniale al civico Signor Agortina dar 

N: 582 rosso in mappa stabile o curatore ala zi 
al N. 245, di cons. port. 0.06, dimorano 
gsimato for, 4400. sussistessa “ola sur pece 
ana eziandio il divitto io Gme 
S. Davielo 34 gennai agl'intende di curare gras 
Il R. Pretore, luna o nell'altra eluss 
CoseataLDO icuramenta, quontctà 


EDITTO. esclusi da 
Per prio del'L R. Tribu- | gotta al eontorso in quis 
nale provinciale ia Udine, dasima venisse estort ug 

i notifica col prasacto Edito | nustisi eretitori store im 
che da questo Tribunale è staro de- | patozse un dito di rogrii | 
crotato l’aprimento del concorso | pegno sopra un boss tomi 
sopra tcite Je sostanze mobili o- | massa. 

que port, ed iapunebli esistonti Si accitano ina n 
nei Regao Lombardo- cho nol preaccem©.to wai] 
ragione di Maria Ravosin moglie | ranno insinuti a compun' d 
di Tommuso Brico, cuffutioro d gio p. veni, di 
Ulice. ant., dinanzi questa Ped 
Perc viene col prasenio ev- | Comsra d Comm” N N° 
vario chiunqua crodorso peter di- | passare all alezione di © 
mostrare qualche regione od azione | nisiratore sable, o tshra: 
contro la detta Maria Ruvasia 
Bricito ad insinuaria sino al giorao della dlegazine hi 1 
30 aprilà p_v. inclusivo, in forma coll’ ovvarioni da 
di una regolare pazione prassatata 
a quasto Tribunale in eonfro 
recato doit. Gio, Gua, Signori 
putato curasore della massa co 
1 caso d impedimento 
aliro avv. dr Onafrio, | a tubo pariclo 
non solo la sussisten= Bi il preso 
protensione, ma erino- | nei luoghi x 
dio il dirito, in forsa di cui egli | pubblici Fogli. 
intendo di essere graduato el- Dal' LR Po li 
l'una 0 nell'altra elesso, 0 | Cividato, 5 fabbro 1% [A 
cò tale sicuramente, quniothà 11 R. Pretora, Lon 
difetto, spirato che sia il sut- La 
io Rerina, neseuso verrà: più e 
aucoliato, e li noq insinuati varrin- | N. 4126 tell 
enza eccezione esclusi da tuita DITTO. 

\azza soggetta al conce L'LR Trbosh Ped 
ta quioto la midarima venisse e- | in Treviso noia wi 1° 
siunita darl'iatinutisi croditori, e | Ramo a tuti quali ca» 
Giò antorchà loro compatesse ua | avere iutre 
diritio di proprivtà 0 di pigno so- | mo desretato 
pra n bea compreso cella 

ssa, ritenuto che în quanto si | vutts le sostunze 1 
sasiouasse ua divitio di proprietà | bili ovunque esi tn al 
cia Lombazdo-Vesne, Ln" 
Cosaro Tito fa Frasoti È 
ciliato in Troviss. 
che por qualsiasi 
al supposta caso 

on: venisse: aggiudicata la 
chiusta proprietà 

Si ecotino inoltre tuiti i ere- | no 31 magrio 
ditori chs noi preaccennato termi- | quasto LR. Trbanl 

nano insinuati a compe | ia confromo dall'ame 
lorne 1. meggio pr. v., | Alestintro dos. Pr 
alle ore 9 actin., dinanzi questo | curatore della miss 
Tribunale nella Camara di Com- | d'mostrandovi 000 + 
mis — per pascare | stenza lla s20 pr 
all’ aleziore di un amninisirstore | di il rio, p 
stable, è conforma dell intrinal» 
minato ed alla scelta dlla 
dei creditori, coll'av- | cominawra, 
che i non comparsi si | ranno. esclusi dit 
avranno per con soggetta al conto È 
n dl’ la medusa vis et 
pareado aleuno l'amministratore | iasinustsi crodiori. 1°. 
la delegazione saranao nominati | anche “ 
da questo Tribuzs un diro di 
dei creditori. si 
_ Ed il presento vorrà affisso | ditori che 
nei luoghi soli, ed inserito nei | ne si saranun inina 
pubblici Fogli Ande Va 

Ni Cursore riferirà dal giorno | LR. Tribunale Pr 

dell affissione. 
Dal” LR. Tribusale Prot., 
Udine, 3 marzo 1862. 
ll Prozidezio, ScuenAurE, 
Petracco, 
— ” 
N. 3341. 2. pubb. | con urveriimano cori 
SOTTO, > | sis avranno pa 21005) 
D'ordino dellL R. Triba- | pluralità dei comparti + 
nale Commerda!e Maritime in Ver | eotapirenio a'tuso, MRÉ, 
metia el io relazione all'ictanza | minictratore eh #44" 
20 fabbraio corrente pari numero | minati di quasto Tres 
a Gal Da di Milano cole | parisolo dei gen » 
avvocato Patutzi contro Stal R Tribu Pe) 
Pano-Civita di qui È isa, 36 fatima 
Guoto detentore dalla MI Presidente, 
diale, Venszia 6 maggio . 
qui appiodi dessrita a prossataria 


Co' tipi della Gazzetta Uffiziale. 
Dott. Tomaso LocaraLLI,, Prepriciario © (mi 
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1. R.. a questo Tribunale 
Marittimo nei termi: 
| scio st eri LUNEDI 17 MARZO 
sorzione dsl presente. nat 
| nota Ufficiale di Vi 
| vetena pito bi 
uibb. | rà la medesima dieiante 
ed ammortasata a sedi d, 3 


ANNO 1862 — N. 65 












tr. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 
) all'anno, 9:45 al semestre, 4:72 ‘/, al trimestre. 
oro ed in Bancouote al corso di Borsa. 


“ Gpudiaari; soldi auste. 3% alla toa 
linee si conlario per decine. Le Banconote sl ricevono al corso di Borsa. vii 
Le inserzioni si ricevono a Venerta dall’ sollanto ; e si pagano anticipatamente. Gli articoli. non pubbli- 


Le lettere di reclamo sperle, non si affrancano. 


« x SIAZIONE. Per Venezia : fior. in val. 
cambio, è di G6 481, (90 ASSOC archi: for. im val. auatr. 18 

E, Fg PE lorossamonte pattuito Il pagumento ancogote al corso di si 
‘mb mo. delle Hivolgersi dal sig. cav. &. Nobile, Vivoletto Salata ai Ventagiieri, N. 14, Napoli. 
von | Veni ‘gio 1861. A edizioni si ri rivolgo dal sig, Cat pvomoga Cale Pinel. N. 6257; © di Mori per bell 
Ra "Le afrancando | gruppi. Un foglio vala soldi austr. 14. 


23 GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


lim- | Albitogoo presso Ax Van 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi sustr. i 
Montani Locondo li cen cortralo! è per quebti, sclazto. 


































































































































































Alb ressa Al " "i ni Is, Pi 
30| Pago sg © Pont l (Sono ufficiali soltanto gli atti e le notizie comprese nelle parto uffiziale.) 
dee ichell ‘Alexinda 
o di Ord. S.P. R D'W,t 
re | è C., valuia in conio, > "0 
fore. |" Milano, 9 giugno 1864, pn 
vi 
na dino dal 
lo | (6 "valuta avota, + naro, in un modo meno’ pesante per le finanze , vole Petrucelli se intende di istere nelle sue campo ad irritar le quistioni: essa si terrà. nel 
gi |- Vane, 13 giogo tit, MEMENTO ISF a RSS CRONACA DEL GIORN ! dello Stato. interpellanze, 0 lorda ee e culpa di alcune semplici ed esplicite dic 
ia PR. D. Worburg sc Ricordiamo a’ nostri lentili Associati di | « 4, Che l' introduzione del corso forzato delle ‘Petrucelli chiede alla Camera di rimetterle zioni. Il paese è disposto a dar torto agl' 
did Pagato all’ ino rinnovare le associazioni, che sono per isca- n) banconote nel Regno Lombardo-Veneto fu dimo- | a sabato, È accordato. derati, in qualunque partito essi si trovino. To 
oria | Wets Norsa @ C, vata affiuchè non abbiano a soffrire ritardi IMPERO D'AUSTRIA. | strata dall'esito non opportuna. i L'ordine del giorno porta la discussione del , credo anche che gli ordini del giorno proposti si 
ro | Vinaa, 19 gigno 1861") sella trasmissione dei fogli. A toglimento di < 5. Che la sospensione del pagamento in ar- | progetto di legge sulla privativa dei sali e ta-  risentiranno di questa necessita della moderazio- 
co ua C. 6. Weis Aha biamo & pos ap ì | gento degl’ interessi del prestito nazionale fu de î ne. Il momento però non lascia di essere , 
È lai 1a GT ivoci, preghi L pagnare p- Consiglio dell’ Impero. | ile pel motivo che mon è in generale con- n quantunque io preveda assai probabile la vittoria 
ell fer chi soliti # 9g pi del danaro, i devono essere affran- 2 di ammettere oscillazioni nelle modalità Scrivono alla Gazzetta di Milano da Torino, , del Ministero. 
gio | ata Vitae "ale qua Gf gati, coll'indicazione del nome dell'associato. Rapporto della Giunta di finanza sulla esposi- , degl' interessi d’ un Y 43 marzo: 1 « La destituzione di Gualterio, prefetto di Pe- 
go | dizione. dela s È cupi zione dei motivi e sull'esito delle disposizioni di |» Vienna |'8 febbraio 4862. « Fra i diversi progetti di logge, presentati og- rugia, quello di Finali, capodivisione all’interno , 
nio | PALI R. Tribunale Conalfl pento INORO finanza, prese dopo il Sovrano Diploma del 20 « PilLenspoRr, presidente. gi dal ministro Pepoli, bavvi la domanda d' un tegrale di tutti quelli, ch'erano in 
Marit mei ottobre 4860 senza l’ approvazione del Consi- credito supplementare di 5 milioni sul bilancio nel 4859, son fatti, i quali dimostrano che 
Vicezit, 25 fabbri CORSO DI BORSA. lio dell’ Impero, voluta dalla Costituzione. * Dott, Herbst, relatore. » i | sul | | pos ; quali di 
= a the 1262 RE ii AI Piena associato pol 9 pero, a {G. U. di Vienna) | del 4861, 8 cagione di spese straordinarie avve- unto mulato sistema. Voi lo sape 
ni ee MEI ECO 7 rale Sobeel (| conti coatto renna | apeiion mir ila Co Mete DEI GE o Fe colto ta arte, Da pa DAN è pe 
i pci mo api 2, - | essere, a suo avviso, completa l' esposizione mini- Leggesi quanto appresso nella Constitution- | retaggio, € il ciel soltanto un ! rita, ma pel melodo e per 
pei: | N. 1098, Ln Fonsiore. steriale, perchè non abbraccia tutte le disposizioni | nelle Orstrreichisehe Zeitung del 42 marzo: | retaggio! » SR à nomine e gli avan 
siero PREZZO D'ASSOCIAZIONE. . |di finanza straordinarie. Essa, cioè, non si estende | «HI progetto di procedura penale in affari di « Il progetto di legge, di cui parlò il Boggio, e costituzionale, di- 
ADI Pepi; i ef ‘mesi è meat | 9!0 maggiori spese di assegnamenti ipotecarii, stampa, che sarà domani oggetto di discussione concernente le associazioni e riunioni poliliche, ‘ cono, ha certe sue necessita: t non ne sono per: 
Gi id, aperri fi chaag i i Ri TA ed all'aumento del debito Lr mediante . nella Camera dei d ia, peg rinviato ancor une Cb prin bivodk iagtivagnat i eci Mg muso, eil Lig in cui l'Italia se na 
| Chedi gia ST TITO 735 38.1 leaffari di depositi. Giusta il discorso del signor. volta al rispettivo Comitato, Il Governo desidera. Lisetto | he no del Ga- stema spagnuolo, per cui ogni mutazione di Go 
m Pregate.) ì Lo pieni Stati, rivolgersi agli Uffizi {iffantro di finanza, nella seduta del 47 dicembre , di arti aserda col. Comitato sopra alcuni, Pinetto la legge venne già dibattuta, e riportò l' | verno è l'avvenimento, di un partito in tull’i po- 
Dit | sopra tutte le sesanze’ cat Pegli altri Stati, rivol portavano Je prime fior. 22,000,000, i | punti, affinchè la legge sulla stampa possa essere | SPPIOVAZIORI, della maggioranza dei ministri. Le : sti dello Stato, io credo che sarebbe in grave pe- 
pe | vunque posto e sulte immobili. secondi 10,000,000. (Relazioni stenografiche, p. | finalmente posta in vigore in tutta la sua. esten- | Tinacse fatte all'Assemblea di Genova, in altro ‘ ricolo la libertà. Si dice che il nuovo presidente 
nel Doni io Lombardo 2071.) sione. pl consistevano se non che in raccoi i ‘ del Consiglio si domandi assai spesso che mai Tool 
ragio i impe prgn ; i i discutere quisti Ì stero onde calmare 
i [o pu dn PARTE UFFIZIALE. 2 gig iis di fora det ea, e |“, i Gino, irradia mo | 2 i est dela Fri | ene ela Lon o Kibene ci perdoni 
el rito. shianaua a e dichiarando che non esisteva un limite massimo ; irovato di non raccoman- | _* Credo potersi assicurare che il Governo, la a imparzialità e 
Ibis | dimonrare qualche ragione U tl ir Bua pEr ua | Positivo, determinato, mediante fattori in senso la propone invece alla Ca- | oramai che le Società di provvedimento han chiu: ‘ con moderazione, non appoggiarsi a sentimenti 
ti. | sione contro i Sh N iuistero di Slato ha nominato n podestà | costituzionale, degli assegnamenti i | mera la seguente risoluzione = so i loro comizi, le lascierà tranquille, contentan- , invidiosi da città a città e da classi a classi, ce 
o | siuara sco al giorno 30 gufi della cità di Schio Giovanni Bevilacqua. Non che, la Giunta non può riconoscere ie eLo che la subita attuazione dei dosi solo di raccomander loro la prudenza e la co il segreto di una iliazione, la quale in- 
pr alain, 1a, forma | assolutamente come sodisfacente questo molivo. ' giurati per gravi casi penali, quindi pei, delitti moderazione, e consigliandole a prender soprattut- | vano si cercherebbe in altri più speciali o più mn 
pe ripfima ft] Impercioechè, da un lato la maggiore spesa degli ! politici e di stampa, è una necessità inevitabile; | to cura dell' armamento e dell' ordinamento mi- | teriali favori Ed io son convinto che nessuno d 
Vico | oss iu pane assegnomenti ipotecarii fu indubbiamente un au- « Considerato però che la procedura co‘giu-_ litare della nazione. _. miei conterranei voglia disdirmi. » 
bile | deputato curatore nella mana ! mento del debito pubblico, che trasse seco un pe- | rati non può essere attuata con prospeltiva, di e E questo è ciò che sta ora uuicemente | i usore di Modena, spigola e Te) 
06, | esa diodo nin Venezia 17 marzo. | tetmolio: meggiore per lo Sio, ia confronto de | successo se non si riforma la ura penale; i era tutta tt bali a pre le E correre Prg, prop lo 
sus sua pros Verna SESTO ntato interesse di questi assegnamenti ; di- «x La Camera esprime il rincrescimento che Li 7 DES Î -dell'44 le n x 
| een i ac a Salutato dalle artiglierie de' vicini forti  sposizione questa che fu contemplata nella Memoria | non le sia ancora sale Reaentato il progeito d' | * Nè crediate che di querli alli si debba ; a monsignor Piciro Careioni, DR DI 
Re ar] e dei bastimenti da er e dal festoso giustificativa. E, d'altro lato, il motivo addotto | un siffatto Regolamento di procedura penale, © ci reti — Me Di Cer di Reno. o e MPa AR, c oe, 
S Î ° eld, all'ordine Garibaldi n della ca- politana, 
Paint, RR suono delle campane della città, S.M. 1. R. ; Bon è menomamente Lioni i leizaiont Log ce del dott, Mubifeld, all'ordine ‘tota del Gabinetto Ricasoli. Aspettatevi adunque | nemerito eziandio pei cospicui, ristauri sostenuti 
e | pito che sia di dt ff. accompagnato da splendido stato maggiore, i“ “ra, per ciò che concerne la giustificazione i csi ita dei taminente eseuzione della legge per la | del proprio, e per, le. sue letterarie illustrazioni. 
ba | ininstiverrno pesta arsivava olle ore 8. di mattina del giorno LA qll disutzioni prese, non può esa, come osserva REGNO DI SARDEGNA mobilitazione della guardia nazionale, legge pre- ; Egli 3." pell'eta di 69 angi, all'amore ed 
qucuni da tutta la sosta uf corrente a Chioggi a ragione l'esposizione ministeriale ( pag. 3), con- Torino 13 marzo. sentata da Garibaldi, approvata dalla Camera © ! alla stima dei suoi concittadini ed all’ afelto del 
ua eroi, E Gran parte della popolazione, plaudento ‘sister se non nella lor necessità, ne bisogni ur La Monarchia Nazionale riferisce che il Mies a raro del Bisol tolte altre leg-|3u0  degaluimo estos Ron 
ivo | nustisi creditori, aneorebà le uglff ed ansiosa di vedere ll augusto Monarea, st genti della situazione del momento. marchese Gualterio, prefetto di Perugia, fu dispen= | 8 "°° Kg pr 7 ti? ; Ù ti 
« Aspettatevi pure a vedere spinto energica- | po lunga malattia. 





La Memoria (p. 3-8) dimostra questa ne- | sato da tale carica. ! 
menle, sotto 





ve prossime al luogo d pulso e mercè le premure di 


n 
un | Il Difensore medesimo, c' informa che il valo- 


















dee | patsase un diritto di propriet + era raccolta sulle È n 
rio | pegno sopra un bene compro : Rea luogo ld. cessità, accennando ai ritardati pagamenti delle Dr otto, 
| mess approdo, dove. Consigliere aulico Dele-. fposte in Ungheria, ma pricipalmente alle au | ll Senato del Regno, nella tornata d'icri, ba GAMA La put il quale dee fori ore 1 no 
ti |" Sì wrtno stre i ef gato per la Provincia, cav. di Piombazzi, con , mentate esigenze della dotazione militare. dapprima compiuto la discussione del progelto di | contingente di 220 battaglioni, da unire aller: | G° dille cons, invoiale aria dell'Aude 
Mil au pd provero enna Pallet lo Autorità regie © Rappresentanze lo- : Era dunque compito della Giunta di proesc- | legge sullitituzione della Corte dei cont, appro” | ce regolare, ed afla testa dei quali soran posti i | de a lire ital. 1,000, non 2,500, come assert È Uni" 
DPEO: | migliori ufficiali garibaldini © dell'esercito meri- | ario. 


l'arrivo dell’au- ! ciarsi possibilmente schiarimenti, per conoscere se | vandone i tre articoli rimasti in sospeso, 435, 45 | Ml 
te proposti dall'Uf- , dionale. » 1l Monilore di Bologna annuncia che il gior- 


nale l' Eco fu ieri nuovamente sequestrato. 





hoglio | ranno insinusti a comparire Î gi È 
al |M io pi set. do ff cali e col clero, attendevano 













l'aumento della dotazione militare era veramente | e 47, nei termini novella! 


ant. dinansi quasta Prot Sovrano. 
TEN gusto Sovrano. ificato. ficio centrale, ed il complesso della legge a squit- | 














































































bu ev. | Camosre 4 Comm" RL 1V* 9 ren 
o n Smontata a tei n : Parlasi d'un vi nelle Provincie napole- 
Rara AI lione di : ) i Ù venmtale h 80 voli favorevol rlasi d'un viaggio rovincie: napo i 
vi tie ib o coem ff ricovere la presentazione e | omaggio d Sac diragermagragli arts ere e e 87 VO. rane del Principe Umberto, che dovrebbe aver Genova 14 marzo. — 
ei ieri gian, “ i fi in Italia, e quelli che vi stanno in relazio- Il senatore quindi interpellato | 0080 dopo la sua pren | o, la ne: 11 12, lasciava questo porto la pirof 
Forma | toi col'avvorinza atei nteres- | ne nei confini al Sud-Est dell'Impero , faceva- { il ministro delle finanze intorno alla perequazio: folio ale ii' col gus LRONILIO ne MT i 7 eni dani pe 
, mi ib * ” Li N 1 - l sia, ove avra 
ne | invia verte ali, no apparire possibili, e perfino imminenti, attacchi | dell'imposta fondiaria; e rispose quest esservi un' | <@ "U4Brineine Umberto. nalo nel 1844, compie | guerra di grossa portata. A) 










d'ambe le parti; che quindi, per la sicurezza del 
' Regno Lombardo-Veneto, parve necessario di au 
| mentare i corpi di truppe ivi esistenti, & così pu- 





apposita Commissione, ine 
getto di legge, la quale, giusta le sollecitudini fatte , 
dal Governo, si spera che compirà quanto prima 


ot | si ala piva da more: rigere loro, benigno pa 


fon | mininttare è la deogazione QBfi rassegna LI R. gui 


. di Tor. e 0. T) 
n Si annunzia imminente in Genova la pubbli- 


Secondo un carteggio torinese della Lombar- | cazione di un nuovo giornal col titolo l' Eman- 


i diciott’ anni. 





gione di Chioggia, 



















































nto | ranno nominati da questa Pr schierata in parata sulla grande Pi re di collocare e mobilitare una divisione di | il suo lavoro. A di di 
et, | tao prisa dal tte M. s'imbareava nuovam truppe, sì nelle parti al Sud-Fst dell’ Ungheria, co- Venne, in seguito, iutrapresa la discussione | dia, si LE: Cr gi yo) gp degl [esa e Sie ridinta 
e | i vinicole" ‘ea lf il suo viaggio d'ispezione militare lungo il | me in Dalmazia; e che, in conseguenza di querte del progetto di legge sulle tasse di registro, e fu- | Malchese di Torrearsa, il quale non sare € gl prezineciniri bbe il posto del 
pubbli! Fogli. titorale, | disposizioni, come pure attesi gli avvenimenti nell' | rono adottati i primi 18 articoli, con alquante > in Re eriaia: di no le pabbl 

È Dall È R_ Pretura, È sl i li ve dimora ! Ungheria, dovelte richiamarsi in servigio un nume- | modificazioni, introdottevi dall’ Ufficio centrale, non lm zampa pene 1, Pennello deg. fo 
Cividato, 8 fabbraio 196% b perchè anche . questa © dimora ro significante di sobdati in permesso e di riserva. | senza contestazione per parte del commissario Fe- | peg ha dichiarato apertamente, che opt learn (2 

ol MR. Proc Lowe de Monarca nella città di Chioggia non | Sulla bose di queste comunicazioni la mag | gio, è cea alcuni altri emendamenti, piuttosto di | MAI dii nessia di prendere Leggesi nello Stendardo Cattolico in data del- 

"iù cr ZEN iscorresse senza un atto Gini Sovrana be- gioranza (22 voli) dichiarò: « ch'essa divide le | locuzione che di sostanza. (GUN) | degli Fe asagnaliza Let l'44 marzo corrente: 

En sise, . neficenza, S, M. degnavasi disporre a mez- | vedute del Ministero sulla necessità di un aumen tia eno at b « Da un nostro associato di Fi 

"eta "° BOITT 20 del Delegato Scontri fiorini duecento | !0 straordinario di spesa militare nella situazio- La Camera dei dept mila Fate d si Altra del 14 marzo. viamo i ragguagli di pistro colà avven 

cu | ELA Tonale Pt icone de'poveri, la quale somma venne pe foltco, i eni trovasi Austria nell'ant| e enorme i cri re ce ee pe |, Lefgiamo nel Tribuno: « Creliamo che il | che (nitidi pe 

br, Kino a iti qui hei pn tosto distribuita. 5 19° il incontro la minoranza (19 soti) fu d'av- | Mediterraneo e nell'Adriatico, che approvò con | Ministero prepari (un deerao Det ereilo meri: | limento ai Viaggiatori non abbastanza cauti vello 

n {aver atene, che fd î on - voti 219 favorevoli e 9 contrarii. nba loro escursioni, ed affinchè vengano conosciuti i 

er rione sdiggar ds Togliamo alla Presse di Vienna, in data del- ! alcun Nella stessa tornata, il deputato Gallenga an- | (‘00 e nomi dei pietosi, che, adoperandosi in pro' di que- 

pio si | vutta le mobili el nunziò che intendeva d' interpellare il presidente Siamo informati che il ministro della guerra | gl’ infelici, riuscirono a strapparli, possiamo dire, 





del Consiglio dei ministri sovra alcune parti del | presenterà prossimamente 
programma politico, da esso presentarsi | di 


Camera il progetto | delle fauci della morte. Ecco il fatto : 
n corone legge 
alla Camera, e aggiunse che intendeva di farne | morativa per l'indipendenza italiana. (Opin.) 


medaglia comme- « Circa le ore tre pom. dell’ ultimo giorno 
passato febbraio, tre Piemontesi, in compognia 
osi Domenicani di Finalborgo, mo- 









dosso | ciliato in Troviso. 







i cadi dle una quistione di fiducia 0 di sfiducia nel Ministero. — rca i 
vir” dimora Le interpellanze avranno luogo il prossimo lunedì. | L i nel carteggio della Perseveranza, da iniri della vicina montagna Capra 
ta ine ed azione verso l'e Nella seduta della Camera medesima , del | Torino Î4 marzo: soppa, i quali, a delta dei 





43, Boggio interpeliò il! presidente del Consiglio «Le dichiarazioni, datà oggi al 
sull’ Assemblea de Comitati di provvedimento. presidente del Consiglio into 
Osservò che il contegno di quell' udunanza ione, hanno giustameni 


na un labirinto vastissimo e pieno di mera 
itto di as- | tesche. 1 cinque esploratori, sedotti dalla 
l'attenzione { ta, e non calcolando le fiaccole seco portate, ven= 












netate (0 da 40 soldi ) fu giustificata dalle dimo- 


ie | no 31 maggio p. v. i 
nale P ‘ strate esigenze del piccolo traffico; l'aumento dell’ 


lermi- | questo LR. Tril 


















Brapt- | ia cafroato dall'avvotità 5  inerense di fetò li hè molle distinte per- | n 
i egli assegnamenti ipotearii, dalle con- | inquietò la popolazione, sicchè molle distinte per- | di nero a indugiarvisi più di quanto fosse da quelle 
sO rollio | dizioni dl piede delineresse in generale; l'im | sone volano presentare una peizione l delia | Si "Alt scel sig. Rattazzi che il diritto di as- [ comportato; di modo che, senza lumi ad uscirne, 
zione finalmente del prestito sull’'imposta, dal- | mento su tale oggetto. Ei crede che il Governo , | soci: confondersi con quello di f trovaronsi sepolti vivi nelle tenebrose e gelide v 






Com- | d'mostrandovi non solo li 
caro | stonza della su pe 
retore | dio il diritto, por ei 

rit, per i io 


to è guarentito | scere della montagua. Pensi il lettore la terri 
za anteriore | situazione di quei poveretti ! Fortuna volle, che 


il quale, 


i le condizioni assolutamente deplorabili, che rende 
! vano impossibile di sodisfare l'urgente necessità di 
‘acciare sollecitamente denaro, in un modo 






senza violare il diritto della liberta d'associazio- ‘ riunione; che qi 
ne, spiegherà l'energia necessaria a mantenere l' | dallo Statuto; 
ordine, e vorrebbe che assumesse l'impegno di  mantenevasi dubbiosa rispetto 


che: la. giurispri 





I diritto di asso- | loro gita non fosse ignota al convento 






















pri manlarsi di | proce 
dalia | l'una 0 ate C./ [frati pesante per le finanze dello Stato. sentare al più presto una legge regolatrice del | ciazione, mentre le dichiarazi della Camera f intimorito del prolungato ritardo, spedì, a rintrac- 
e i da tt ? Essersi | ‘2e"giativamente all'introduzione del corso for- | diritto anzidetto. Finì dichiarando che con ciò ; hanno risoluto, sulle parole dell'ex presidente del | ciare gli assenti, un fratello converso con due se- 
a piu- { soggetta al_ concorso, gramma d' uo partito, che non vuole nè Impero, ‘ zato delle banconote nel Regno Lombardo-Veneto, | non intendeva creare impacci al Governo, ed e- | Consiglio, la quistione in senso affermativo. Or | colari. Ma, per quante ricerche facessero nella grol- 
come | ia medesima vanisso essre tè Imperatore, e vuole abolire il dita- ' venne deliberato a maggiorità di voti di dich sprimendo la speranza che le sue dichiarazioui | che il diritto di associazione fu riconosciuto, con- ta, per quanto si affaticassero coi lumi, colle gri- 
store | iasinustisi creditori rio, costituendo lo Stato erede universale dei cit- ' rare che tal misura fu dall'esito dimostrata come | saranno tali da ispirare la fiducia in un Gover- | tinuava il presidente del Consiglio Rattazzi, è d'uo- { da, col tamburo, a nulla cotestoro riuscivano. 
copri n ba nr "DÌ tsdini. Ciò fu comunicato dal ministro Baroche ' non opportuna : finalmente, riguardo alla sospensio- { no forte ed energico senza ricorrere a nuove crisi. | po determinarne i confini per legge. E aggiunse « La notizia del miserando perveniva 
ieto | ua diro di proprità e sieg al Corpo legislativo, e questo vi prestò credenza. ' ne del pagamento in argento degl' interessi del ll sig. Rattazzi assicurò che al Governo non | essere il Governo disposto a studiare e presentare 

Sine Noi sapevamo bene che del fazzoletto ( foulard) ! stito nazionale, fu parimenti a maggioranza, deli- | isfuggirono le osservazioni, una legge sulle associazioni. 





assemblea di Genova; però, essendovi altre di- « lo non entrerò ora giudice delle afferma- 
scussioni, chiese di rimandare quest'oggetto a lu- { zioni del presidente del Consiglio, nè contesterò 
nedì, nel qual giorno potrà dre tutte le spiega- | che la giurisprudenza fosse dubbiosa , sebbene il 
zioni possibili. La Camera aderì alla domanda del | Ricasoli dichiarasse aver consultato il voto dei 
ministro. consiglieri della Corona, i quali mostrarono di 

Il deputato Sineo, che assistette all’ Assem- | non aîer dubbio nessuno. Ora il quesito politico 
blea di Genova ; assicurò che in quell' adunanza | che si fa, è questo : la sinistra, che a) 


sierica. rosso, ‘che la polizia di Parigi trovò presso l'ex | berato di dichiarare ch' essa fu deplorabile , pel 

rire. al Aula Verbale di tuppresentante e venditore di vino Greppo, sareb- ' motivo che non è in generale consigliubile di am- 

orso | "n "Tra Por] tesi fato uno spettro rosso, afinebè alla Francia ; mettere oscillazioni nelle modalità degl interessi di 
giorao 8 [IIa Vengano nuovamente i sudori freddi, e per terrore | un prestito. 

di e del socialismo, ritonosca la necessità di quella Prov- Sulla base di queste deliberazioni, vengono 

Iiuietratere Toten, Videnza, che le si fa sentire sotto le forme d'una ' perciò fatte le proposte seguenti : 

Mampa inceppata e della sospensione dei diritti Ì « L'alta Camera voglia dichiarare : 



























de pe e altra pratiche Nulitici dei cittadini. | 14 Che la Memoria ministeriale è incompleta | non avvenne nulla che possa compromellere l'or- | Ministero e che già accolse con approvazione le 
pub. | con avvertimuato che i not 4 Quasto e "ungo si lascierà ancora la ‘in quanto non si estende sulla maggiore spesa de- | dine: © che fra quanti convennero a ‘quella riu- | dichiarazioni del barone Ricasoli, si manterrà fe- 
ti‘ avranno per asma ff Vrancia spaventare dal fantasima di sognate con | gii asseguamenti ipotecarii € sull’ aumento Ra de: | nione nessuno pensò mai di separare il bene del | dele ancora al nuovo Gabinetto, mentre egli fa [e continuate con zelante perseveranza. 

[Tribu | pluralità dei compara, * V'hanno in ' bito fluituante mediante affari di depositi ; Re da quello della patria. la proposta di legge per limitare il diritto di « Finalmente, in capo a due ore di moltipli- 
in Ve | ©nparando alpe, "i ii | Dito flultuante medionie altari del Ministro sulla | L'incidente non ha altro esito, e si ritiene | sociazione? E se la sinistra, abbandonasse il Mi- {cali esperi vissimi ; gli smarriti furono 
Ta delegati i 2. Che a gl 

ia ! necessità d' un aumento straordinario di spesa mi- nistero, la parte dissidente della maggioranza po- | rinvenuti giacenti, strelti in un fascio, quasi fu 


ti | miviciiore e le dee 


umero | minati da quasto {rebbe conciliarsi con lui ? E questo giuoco di al- | ri dei sensi , dopo che conforlatisi a_ vicenda, e 














ho erdior. ‘fondata sulla situazione politica dell' Austria 
MI |P no Pride Pet che. vogliano abolire i (rare fera La talena può egli durare un pezzo ? È giovevole al- | preparatisi colla confessione, ebbero con lenti © 
Si | Treviso, 26 fbbrao ! lia partito, ché abbia fatto suo pro- ne delle cedole monetate fu | sigilli pro: {o Stato? Esco il risultato di un Governo di cos- | lunghi sorsi beruto insieme ‘al calice della mor- 
A i comunismo nella sua forma più (se prendere verso dei Vescovi, che fossero per recarsi | lizione. te. Quando vennero estratti dalla caverna, la loro 
tale, e i pochi pazzi, che vanno a caccia di sint a Roma per la canonizzazione di alcuni martiri. ‘Tutti hanno paura di una nuova crisi, tutti | prigionia contava ben diciotto ore! Tuttavia, nou 
li ebimere, non meritano di essere onorati di gran | jpotecarii faccio oLervare però che l'onorevole minisro fece | temono dello scioglimento della Comera, © tra [ostante îl freddo, la trepidazione, le mortali ai 
de attenzione. Essi non possono mai divenire P& | {h generale; l'imposizione, finalmente, del prestito | avvertire la presidenza di essere ammalato, e che ‘paure ondeggiando, impongono silenzio alle | gosce , essi si trovano, la Dio mereè, non. sol 
ricolosi al reggime vigente, perchè tutti i portiti ”| sull'imposta, dalle condizioni assolutamente deplo- sarebbe in grado di recarsi alla Camera soltanto | voci stesse delle simpatie ‘morali. lo non so farvi ] mente salvi nella vita, ma sani tutti e aitanti del- 





sabato. Sebbene sia presente |’ onorevole pronostici sulla seduta di lunedì. Credo che Li la persona. 
izi "a aicua modo le 


omirniotie, Sediari Mi bile di sodisfare l'ur- h 
: no nell'abborrire simile delirio. rst da rendevano impossi ile di ape cerole prese dl 




















Millino 15 marzo. 

Leggesi nella Perseveranza: + Siamo pregati 
dalla Presidenza della Società ecclesiastica di Mi- 
fano di voler rettificare .la nolizia, che abbiamo 
tolta dalla Lombardia del giorno 11 re 

Il ultima adunanza di quella Società ; giac- 
in essa non fu deliberato di resistere alle pre- 
tensioni di monsignor Vescovo Caccia, e di non 


* da monsignor Vicario 
« mento. » 
IMPERO OTTOMANO, 
Costantinopoli 8 marzo. 
In seguito ad una convenzione, conchiusa ul- 


timamente fra la Porta e il Governo russo, fu 
istituita a Costantinopoli una Commissione, la 


i raduneranno nelle Provincie. 

I raid, che ottennero passaporli russi, vé 
ranno interrogati se vogliano rimanere suddi 
russi; e, in caso affermativo, riceveranno l' 01 
di disporre delle loro proprietà entro tre mesi, e 
d'abbandonare poscia il paese. Se però vorranno 
ritornare ne' loro anteriori rapporti di raià, il pas- 
saporto verrà annullato. Nello stesso modo si pro- 
cederà coi protetti di questa classe, appartenenti 
ad altre Potenze. 

Scrivono da Bairut che Duad pascià vuol 
fondare: nel villaggio di Abeigh, nel Libano, una 
specie di Scuola superiore pei Drusi. 

Il Corpo di Cosacchi ottomani, ch'era di 
presidio a Monastir, fu mandato in Tanga 


Scrivono alla Gazzetta del Popolo, da Ragu- 
si 24 febbraio : 

« Il giornale la Presse, e certi altri poco be- 
ne informati delle cose dell' Erzegovina , vorreb- 
bero che Omer pascià fosse tacciato d'incuranza 
© di volersi godere il beato far niente! Omer pa- 

nell'arte di combattere, conoscitore 
delle posizioni, che un'a 
prima assicurare l'in 
nni e Turchi e affrontar po- 
scia 


protaociri e ch'egli non 

into perio penetrare nel Montenegro. Esso starà 
anzi tutto sulla difensiva ed attaccherà poscia 
quando troverà la convenienza di farlo, e se que- 
sto influirà sul buon esito, gli avvenimenti lo di- 
mostreranno. È certo, che tanto l'introduzione dei 
cannoni rigati, quanto il cambiamento delle armi 
dagl' insorti, non facilitano le operazioni 


ich, agente consolare austriaco di 
Trebigne, si era fermato qualche giorno a Mostar 

‘combinare con Omer pascià condizioni , che 
Fissero accettabili da Vukalovich. Il primo cor- 
rente andò a trovarlo a Sutorina. Questi esigette 
come condizione, sine qua non, si dovessero ini- 
ziare le trattative sulla base seguente : 

«4° Dover egli essere investito del supre- 
mo comando di tutti i Comuni insorti, e perciò 
ogni Autorità turca si dovesse ritirare. 

«2. Assumere egli sotto sua sabilità 
il pagamento all'erario turco dell'equivalente di 

uelle imposte, che l'erario fino ad ora ritraeva 

i detti comuni e che in seguito verrebbero 
trattato lealtre condizioni, che fossero trovate 0] 
tune fra le parti contendenti, in seguito a © 

l'agente consolare Vuerchievich partì per Mostar. 

« Matanovich intanto continua ad insidiare la 
vita di Vukalovich, e per ri 

è contrario alle viste 
negro , che non pare inspirato 
dal solo patriottismo, Continuan 
alla sua sicurezza gli armati 
Dracevizze. 

3, correne il Voivoda di Pagnani giun- 
se a Sutorina, ii mediatore re 
Cc si ‘una riconeliazione col_Pr 
Nicolò, e si crede ch'egli potrà riuscire nei suoi 
tentativi. » 


alità d'influenza, € 
I Governo del Mon- 
n questa lotta 

a vegliare 
Cruscievizze © 


INGHILTERRA. 
arlamento inglese. 
Camena ver comuni. — Tornata del 10 marzo. 
Il sig. Disraeli desidera muovere una doman- 
da al Governo intorno a un nuovo proclama con- 
tro il bri 
ridionali 


luoghi, non li ri- 
ri ; chiunque for- 


ine dovranno essere distrutte, torri e 
casali disabitati, atterrati, o murate porte e fine- 
stre ; il bestiame, trovato nelle campagne senza 

Ja sarà ucciso; niuno potrà ire pane od 
STA cibi fuori dell Pra Leni sbevebte 
sapere se il ministro della Regina a ‘Torino, o il 
console inglese a Napoli, abbiano fatto conoscere 
questo proclama, e se il Governo vi abbia rivolto 


la sua attenzio! 

Lord Pulmerston: Avendo l’ onorevole signo- 
re avuto la cortesia d'informarmi della doman- 
da ch'egli era per fare, io ho ricercato al Fo- 
reign Office se fosse venuto alcun avviso intorno 
a quel proclama ; e non essendo così avvenuto, 
feci subito mandare in Italia un messaggio tele- 
grafico er averne informazione. Penso non ver 
bisogno di dire che il Governo della Regina sente 
insieme con tutti orrore per sì falte enormezze. 
(Applausi.) È vero che i banditi commettono i 
pù ‘atroei delitti; ma non è per questo da imi- 

rli, nò mettere in un fascio innocenti e colpe- 
voli. (Udite, udite!) L'altro proclama, di cui fu 
fatto discorso nell'alta Camera , fu dal Governo 
italiano ripudiato e annullato ; io spero che que- 
sto sarà siato, non solamente” cancellato imman- 
tinente, ma acerbamente biasimato dal Governo 
del Re d'Italia. ( Applausi.) 

Il sig. Haliburton domanda d'essere ra 
gliato iniorno alla vera condizione, in cui è l'In- 
ghilterra nel Messico. L' Inghilterra, più che tutte 
Îe altre nazioni, ha diritto a richiami e risarci. 
menti dalla parte del Governo-messicano ; ma e- 


tutte le hac 


Messica- | tormenti. 1 medici della pri 


fo 
zione, 
cruz. 
ne la 


affiarono primi al Messico e presero Vera- 
1.Messicani lasciarono in grande moltitudi- 
città, confidando le loro vendette al clima 
ale di que' luoghi: maremmani. Pare ve- 
ramente incredibile che |’ Inghilterra, celebrata in 
tutte l'età la probità, l'onestà e la fede dei 
HI Obblighi, siasi collegata. cogli i, 
ni de tull'i mercati d'Europa per la Joro 
Scala fede in fatto di pecunia e di finanze. ( Udi- 
te, udite!) 


ha domanda, ch' egli vuol fare, è sè lInghil 
terra è ora in paceod in guerra col Messico. Egli 
‘ano cerca quel proclama , che suol bandirsi 
{ulte le volte, che si vuol: rompere guerra; onde 
è costretto eredere che col Messico siasi in pace ; 
benchè sia una pace fatta con l'invio 
e di cannoni, e oceupando il territorio altrui. 1 
Francesi e gli Spagnuoli hanno divulgato un pro- 
clama ai Messicani, duve si dice loro di non es 
istarli, ma per aiutarli a co- 
verno. ( Risa.) Ogni Inglese 


AI postulto, un nomo non muore che una sola 
+ volta. 

« Egli non fece nessuna allenzione alle esor- 
tazioni religiose, che un ministro preshiteriano era- 


si recato ad olfrirgli. 


— 

Leggiamo nell’ Opinione, in data di Parigi 11 
marzo corr. 

« Sembra che alla testa dell'esercito 
lo vi sia un bravo generale, il quale 
perto che uno dei ministri messi 
Sua moglie; e pare che i due parenti vas 
d'accordo, che all’ uno dei due potrebbe venir il 


spagnuo- | 
be, 


jude | capriccio di diventare il Bervadotte di quella Sve- 


ghilterra 
corda i pri 
commessi 
f uccisione de' consoli, il grido più volte levato 
di « morte a' forestieri », le rapine, le ruberie de 
beni delle Legazioni e de' privati stranieri. 
Questi oltraggi non furon fatti solamente con- 
si contro la Francia 
e la Spagna; ond' esse abbiano 
accomunato la ione per ottenere risarci- 
mento de loro torti. Ma egli conviene con quel 
che fu detto riguardo al proclama francese e $pa- 
gnuolo ;-il Governo inglese non approvò che in 
5ss0 si dicesse che un dei fini della spedizione è 
d'aiutare i Messicani a costituirsi in nuova for- 
ma di Governo. 
1 documenti, presenta e 
sicane, dimostrano che l' intendimento del Gover- 
Îla Regina è di non ingerirsi in alcuna fac- 
contentandosi a domandare risar- 
i patiti, e la protezione delle vite 
€ delle sostanze degl’ Inglesi. (L'dite, udite!) Il Go- 
inglese desidera bensì che una regione fan- 
‘e fertile sia rigenerata, e possa svolgere le 
de’ soli Messica- 


trare nella spedizione, 
cendo desiderare che si 


iS 

re, se l'Inghilterra sia in pace o guerra col 
Messico, egli dirà che non è certamente in guer- 
ra; e ciò è sì vero che il Presidente Juarez ha 
manifestato la deliberazione del suo Governo d' 
arrendersi alle domande giuste degli alleati. È per 
ciò da sperare che non si dovrà ricorrere all’ uso 
di modi violenti. (L'dite, udite !) 

Il Governo è stato informato che agenti mes- 
sicani sono andati negli Stati Uniti, cou lettere 
di corso, per armar navi corsare. L' ammiraglio 
Milne n' è stato fatto avvisato, e il commercio 
inglese sarà protetto. ( Udite, udite ?) 

FRANCIA. 


Serivono da Parigi 14, all’ Indépendance bel- 
ge : «Il sig. Thouvenel ricevette ieri e ier l’altro 
alcuni membri del Corpo diplomatico, e diede lo- 
ro spiegazioni sugli ultimi emergenti politici, che 

vrono parecchi arresti ed un'inquisizione giu- 

diziaria. Il ministro degli affari esterni si. diede 

premura di provare che quegli avvenimenti non 
presentavano gravità di sorta, e che trattava 
icamente di una guerra, fania dall'Autorità 

jonarii incorreggibili ed alle Società segrete, 

che s'agitano sempre sotto tutl’i Governi. Il sig. 

Thouvenel avrebbe spedito istruzioni nello stesso 
senso a tutti gli agenti francesi all’esterno. » 


segue: 
confer- 


internare 
« Il sig. Greppo, arrestato in conseguenza 
delle ultime dimostrazioni del Quartiere Latino, è 
rinviato divanzi una delle Camere di polizia cor- 
rionale, sotto una imputazione, di cui non co- 
nosco precisamente, i termini, ma alla quale il 
delitto d' aggregazione a Società secrete non è, 
senza dubbio, estraneo. Il signor Gregorio Ga- 
nesco non è nè rilasciato nè condotto alla fron- 
tiera, come n'era corsa la doppia voce. Si assi- 
cura, d'altra parte, ch' ei non è più tenuto nelle 
segrete. La voce dell'arresto di parecchie altre 
persone fu egualmente diffusa ; ma, nel dubbio, m' 
astengo di accennarle. Mi sì dà per sicuro, tutta- 
via, che uno degli ultimi compilatori del Travail 
È noto che la maggior parte 
quel foglio furono compresi ne- 
gli ultimi arresi 
« È noto che il Vescovo di Moulins è parti 
to per Roma; quello d' Angers e l'Arcivescovo 
Tours, appena ritornati dalla loro visita al Santo 
Padre, promisero di ricondurvisi nel mese di giu- 
gno. Îl Vescovo di Perpignano annunzia an i 
a sua partenza per la capitale della Cattolicità. 
«Il generale duca di Saint-Simon, ultimo 
del suo nome e senatore , si Irora in uno stato 
di salute, che inspira le più grandi inquietudi 


Scrivono da Parigi, in data del 10 marzo, 
alla Gazzetta di Milano: 

« leri l'altro, l'Imperatore e l’ Imperatrice 
recaronsi , in calesse, a fare una passeggiata nel 
bosco di Vincennes. Risalendo e discendendo il sob- 
borgo di Saint-Antoine , furono l'oggetto, da parte 
delle popolazioni operaie, delle più vive acciama- 
zioni. L'Imperatore ordinò di rallentare il passo 
dei cavalli, per meglio rispondere alle dimostra- 
zioni di simpatia. 

«I fogli d’ America ci raccontano l esecuzio- 
ne del capitano Gordon, altro grande delinquente, 
che avea gettato in mare sessanta negri viventi, 
per alleggerire la nave e sfuggire agi’ incrociatori. 

« Gordon era fermamente convinto che la 
sua condanna fosse una pura formalità, e ch'egli 
otterrebbe grazia, dopo alcuni mesi di vetenzione. 
Avuta la certezza che la sentenza sarebbe stata 
eseguita, procurossi del veleno, e lo trangugiò il 
giorno insana l'esecuzione. La dose era sì vio- 

ta, che ne provò terribili convulsioni e crudeli 
ione lo richiamaro- 
no alla vita col mezzo di tonici gagliardi, e gli 
procacciarono abbastanza forza da poter subire la 
pena, cui era condannato. Per conservarlo, gli si 
fliede una grande quantità di visky , avendo egli 
l'abitudine di fare un uso smodato di quel li- 
quore. Gordon riprese un'aria arrogante ; affermò 
ch'egli moriva tranquillissimo , colla convinzione 
di non aver fatto nulla di male; e ch'erasi ot- 
tenuta dal giurì la sua condanna con un sotter- 





fugio indegno, facendo credere, cioè, che gli sareb- 
be accordata la grazia, 
Gordon, i suoi palimenti, avvios- 
fermezza. Allorchè gli 


« 
si al patibolo con 
collo, esclamò : 


grande 
si mise il nodo falale intorno al 


zia tropicale. Per ulteriori spiegazioni, vi consiglio 
di esaminare quello che non dice il Moniteur- 
* Del resto, in quegli affari del Messico po- 
trebbe avvenire un cangiomento radicale, «e gli 
sero 


ra colla 
iceviamo da Nuova Yorck, sono 
federali , favorevoli tanto che 
credervi; ma è un fatto che da 
i nostri commercianti im- 


duriamo fa 
aleuni giorni arri 
portanti commissioni dall’ America. Questo è 
segno. 

‘ Da molto tempo non si vide in Parigi sì 
grande abbondanza "li danaro. Lo sconto è ridot. 
to al 34, per ‘o » È 


Sessione leginlativa. 
Conro Lecistativo. — Tornata del 10 marzo. 
{Presidenza del sig. conte Morny. } 


L'ordine del giorno chiama il seguito della 
del progetto d'indirizzo. 
Roques-Salvaza domanda al presiden- 

te di fare un' osservazione generale, ch'egli crede 
interessante per l'ordine delle deliberazioni della 
Camera. Ottenuta la parola, egli dice: 
Il processo verbale chiarisce che pochi mem- 
bri parlano in favore del progetto d'indirizzo, e 
in generale si parla in favore d'emendamenti con- 
trarii all'indirizzo stesso. Mi rincresce che i mem- 
bri della maggioranza prendano sì poca parte al- 
le discussi ire l'indirizzo è l'opera no- 
esso contiene le nostre ispirazioni. Questo 
izz0, melte la Camera e il’ paese in relazio- 

irelta col Sovrano. Ebbene! stando alle di- 

tare il contrario. 
i i verno suppliscono a questo 
difetto, e sostengono i grandi interessi del paese ; 
ma s'egli è naturale udirli nelle grandi, questio» 





ni di Governo, Spetta a noi parlare quando si trat- 
ta di noi, quando si tratta di sapere quali pen- 
sieri dobbiamo recare al Sovrano. 

Domando dunque che la Camera, in genera- 
le, si comprenda di quest'idea da me sposta ; do- 
mondo che quind' innanzi, prendendo consiglio dal 
nostro patriottismo più che dal nostro ingegno, 
ci facciamo noi, presentandosene l'occasione, gli 
strumenti e gl'interpreti del pensiero del paese. 
{ Benissimo ! benissimo ! ) 

II sig. Darimon: Mi pare che il presidente 

Stato, sul finire dell'ultima tor- 
rispello a ciò che dis- 
vurezza generale. 

amnistia del 1859 aveva 
fatto sparire la parte eccezionale della legge del 
4858, ed aggiunse perciò che il Governo non a- 
vrebbe bisogno di cl riedere, nel 1865, la continua- 
gione di una legge, che già fin d'ora più non e- 
siste. Questo è un errore. 

L'ampistia del 1859 lascia sussistere tutta la 
parte eccezionale della legge, eccetto un articolo. 
Gli articoli 3, 6 e 9. sussisono ancora, e potreb- 
bero essere applicati, e presto; giacchè in questo 
momento stanno nelle prigioni della Senna arre- 

che cadono sotto la legge di sicurezza ge- 
sa che domani non ve ne sian altri ? 

“e, dopo l' amnistia , chiediamo ancora l'a- 
bolizione di questa legge, vuol dire che noi ere- 

che esista. Se il Governo non intende più 

, lo dica, e tutti gli faran plauso. Ma 

per ora, il ripeto, la legge esiste, e mi paiono per- 

ciò necessarie spiegazioni precise da parte del Go- 
verno. 

Îì signor Baroche dimostra che l'art. 7 del- 
la legge, il quale riguarda i condannati pei falli 
del maggio e giugno 1848, del giugno 1849 e 
del dicembre 1854, non può più essere applicato 
dopo l'amnistia del 1859; dimostra pure che gli 
articoli 5 e 6 permettono al Governo d'infligge- 
re misure di sicurezza generale solo dopo condan- 
ne regolari per falli specificati nella legge. 

Ho detto l’anno scorso, prosegue poi , con 
vero desiderio patrioltico : Dio voglia che non ab- 
biamo più ad applicarli ! Allora io lo sperava ; ma 
ora vi son fatti, sui quali la giustizia indaga. 
rono sequestrati programmi di Governo , che di- 
cono: Non più Impero, non più Imperatore. Fd 
aggiungono che lo Stato solo erediterà dai citta- 
dini che muoiono. Questa è malvagia pa; 
zia. Desidero che gli arrestati risuitino innocent 
ma, se sono condannati, potranno essere loro a) 
plicati gli art. 5 e 6, e credo che in lal caso 
pena dell’ internamento e dell'espulsione non par- 
rà troppo grave. ( Benissimo !) 

Rispondo ora ad alcune allegazioni del di- 
scorso del sig. G. Favre. Sono autorizzato a ne- 
gare ricisamente il fatto di spiamento personale, 
di cui egli disse essere stato oggetto. Tale sorve- 
gienza non ebbe luogo, perchè non si è mai cre- 

luto che si dovesse esercitare sopra un membro 
della Camera. Non dico con ciò che il Governo, 
al bisogno, nol facesse: sarebbe questo il suo dovere. 

Non è vero nemmeno l'altro aneddoto del 
giovine suo segretario, chiamato il commis- 
sario di polizia. Sarebbero cose da non parlarne; 
ma, poichè il sig. Favre ha creduto denunziarle 
alla Camera, ho ereduto doversi fare una ri- 


| sig. Giulio Favre era_al potere, malgra 


NI, __ 


lora l'ispettore 

la persona, di cui si è parlati 
vi fui forzato. 

Voci numerose : Ai voli l'emendamento ! Ai 
l sig. Chevaudier di Vi 
che il paese. resisterebbe, se, 
volessero imporre candidati » 
tondo 11 suo cuore. Ricorda che, 


voti 
drome vuol provare 

nelle elezioni, gli si 
fossero se- 


pressione ben di 


rersa da quella, di cui ora si odono 
fare lamenti, l' As 


nblea costituente non ebbe 
Pim 


nostri vicini, ci conoscono € 
mente. Accelto la posta, che ci si prossi 
Me elazioni: i miei colleghi l'accetteranno pure; 
gli elettori daranno una nuova adesione alla po- 
litica imperiale 
I sigg. Ja 
Olivier, nelle p 
qualificazioni , 
certamente l'oratore non avesse 
ice che, nel 1848, î 
la violenza. faftumori confusi.) Fgli era 
i, cui sì fa allusione, e si trova- 
del Regno, in Marsiglia. Sa- 
udire una parola di libertà, 
Ke avesse dato l'esempio della violazione della li- 
bertà. Domanda di dare brevi spiegazioni. 
‘La Camera, consultata dal presidente, accor- 
da la parola al sig. Ollivier. 
‘Questi, dopo avere ringraziato, accenna che 
è interesse comune di non lasciare sfigurare la 
storia; ch'egli era a Marsiglia, come commissa 
del Governo repubblicano, quando si fecero le e 
lezioni per la Costituente. La lolta fu vivissima 
fra uomini, che, sebbene avessero opinioni diverse 
( Berryer, Thiers x ec. ), sono l'onore € la gloria 
el paese. Giulio Favre era segretario generale del 
Ministero degl’ interni 
ll sig. Dalmas : Fu egli, che mandò i bullat- 
tini della Repubblica. Questi signori si erigono 
insori della libertà, e quando erano 
tarono pressione, più di qualun- 
no. ( Benissimo 
che è appunto 
care. Ricorda che, 
egli di 


va nella terza 
rebbe indegno 


guerre intraprese e ln grandezza dei loro risulta. 

vessuno più di l'oratore, ammira 
quel movimento degli quel bisogno di pro. 
gresso, che si manifestano da tutte le parti. yy 
Son vuolsi dimenticare una cosa : cioè, che pur 
conquistare e conservare di tali beni, bisogna cha 
vi sia alla testa del paese un polere forte. 

ll $ 3° è approvato, e la seduta levata, 

GERMANIA. 

Si serive dal Meno alla 8. A. Z. quant, 
segue: « Come assicurano persone bene istrutt 
i ‘Governi di Baviera e di Wirtemberg sono; 
posti d'accordo di non ratificare il trattato 4; 
Fommereio, conchiuso dalla Prussia colla Francia 
Essi emetteranno in proposito una Memoria pur 
ticolareggiata, che'si sta già compilando, e der' n 
sere spedita colla possibile polipo di coin 
teressati nella Lega doganale. Oltre che venire 

evo i danni risultanti dal trattato per} 
della Germania meridionale , dee anch 


Re a tale provi 
con cui il minist 
Camera il suo sci 


iretta algo 
ebbe cognizio 
s' 0ccuj 4 
nze, 


per l'anno 4863, e 
deputati di eguale % 
vò nondimeno la proposta del deputato Îlage 
‘deliberazione, qualunque cosa possa persani 
sul diritto della Camera, e sulla portata matera. 
le di quel deliberato, designa però in modo dei. 
ione, che la Camera intende prende» 
in faccia al Governo, e dovette, dopo cosciazia 





noranza non 
pure un fatto speciale. 

Il sig. Caruel di Sain 
colleghi, in tal caso, non vi hanno 

‘Dopo alcune altre parole del si e 
presidente fa osservare all’ oratore l' impazienza 
della Camera. 

Il sig. Ollivier: L'impazienza viene da un 
sentimento appassionato. lo attesto che mi fu im- 
possibile spiegarmi, e giustificare che nel 1848 io 
Frera, come delegato da Giulio Favre, scrupolo- 
samente rispettata la libertà delle i 

Il presidente melte ai voti l'emendamento 
di Favre, Olivier, Picard, ec., sul $ 4.° L'emen- 
damento non è adottato. 

Il visconte Lemercier ha la porola sul testo 
del $ 1.0 (*). Ei dichiara di inar la libertà ; sot- 
to îl qual nome egli intende il diritto per la mi- 
noranza di difendersi. Dice che, quando la mag- 
gioranza e la minoranza giungessero ad intendersi 
sul terreno della libertà, non vi sarebbero più ri- 
soluzioni da temere. Parla del modo, con cui fu 
esercitata la libertà nelle elezioni durante il 1861; 
€ cita la circolare del sig. Persigi edita sulla 
fine di dicembre 4860, nella quale il ministro rec- 
comandava a’ prefetti di nulla trascurare per la 
conciliazione dei partiti, e di esporre francamen- 
te la loro opinione, senza curarsi di piacere 0 
dispiacere. 

L'oratore dice che, nelle elezioni, fu violata 
la libertà; e cita il fatto d'un giudice, che fu de- 
stituito per essersi tato contro il candidato 
del Governo e per essere stato eletto. Egli conti- 
nua a citare parecchi fatti consimili, i quali tutti 
dimostrano il diretto intervento del Governo nelle 
elezioni, e la pressione da esso esercitata su molti 
candidati , rimuoverli dal concorrere all ele- 
zione e per farne uscir vittoriosi i candidati del Go- 
verno. 

L' oratore insiste pure sul cattivo modo, con 
cui vengono spesso trattati dall’ Amministrazione 
governativa le Autorità municipali, che, avendo 
funzioni gratuite, hanno maggior diritto al rispet 
to; e cita alcuni fatti, che provano come l' Ammi- 
nistrazione municipale sia spesso assoggettata all’ 
arbitrio del potere amministrativo. 

Jar in seguito della libertà della stampa, 
ii avwerlimenti, che sono la rov 
dei giornali, e chiama tale sistema un pericolo pel 
Governo. Dice esser finalmente venuto il tempo, 
1 Governo napoleonico , di far larga parte alla 
libertà. 

Il sig. Baroche, ministro, presidente del Con- 
siglio di Stato, risponde al sig. Lemercier. circa 
i fatti, allegati da questo per provare ch’ era stata 
violata la libertà delle elezioni, e ch’ erano state in- 
degnamente trattate alcune Autorità municipali. 
Alcuni fatti egli nega, di altri domanda le prove; 
cerca di attenuare l'importanza di alcu 
altri dà spiegazioni tende: 
verno non ha esercitala alcuna illegittima pressio- 
ne sulle elezioni, nè fatto torto a Magioeati mu: 
nicipali. 

Il presidente, dopo qualche incidente, dà let- 
tura del 4° paragrafo, che è adottato. Il 2° è 





sta. . 

Il sig. G. Favre osserva che le parole del mi- 
nistro, includenti l'idea che un membro della 
Camera possa esser sospetto e sottoposto alla sor- 


veglianza della polizia, sono un'offesa, perchè sup- | e 


pongono che un deputato possa violare le leggi 
compromettere la digoità della Camera. lt 
i vero il falto del suo giovine rio, chia- 
Mato alla polizia; e conchiude manifestando la sua 
che il presidente del Consiglio di Stato, 
tratto dalla necessità della discussione, abbia sve- 
Jato gli arconi della giustizia penale, e denunzia- 
to fatti, che non sono menomamente chiariti 
che l'inquisizione può anche distruggere. 
ll sig. Baroche: La Camera mi farà 
giustizia, che, se ho alzato in parte il velo della 
giustizia penale , l’ ho fatto con estrema modera- 
ione, e manifestando il sincero desiderio che gl’ 
imputati risultino innocenti. 
Dopo quanto ha replicato il sig. Favre, mn 
posso più tacere sul fatto del suo giovine segretari 
Eccolo: Uno dei commissarii di polizia di Parigi 


ha redatto ile I sar] verbale : 
a ll 26 io ultimo, il procuratore 
rale mi scrisse chiedermi informazioni sullo 
stato civile di ..., antico manifattore, che aveva 
fatto “= domanda all’ Autorità. 
CI incaricato un ispettore di lizia di 
ein dari da 
ricapitare questa Jeltera , l'ufficiale di polizia è 
salito nella casa, ove dimora la persona, di cui 
si tratta. » 


questa | d' 


parimente letto ed approvato. Si dà quindi lettu- 
ta del Be, il quale dice che S. M. non si lascie 
rà mai travolgere, nè da pretensioni ambiziose, nè 
da pregiudizi, che sarebbero egualmente contrarii 
agl' interessi francesi ed alle idee della. nostra 


li sig. Edoardo Dallo: a proposito del pa- 
agrafo 3, tocca la quistione relati ville 
di Dappes. Esso fa ciò nell' intendimento di pro- 
vocare qualche spiegazione dal Governo. Esamina 
successivamente ciò che sia la valle di Dappes; 

origini moderne del litigio ; le manifestazioni 
recenti, a cui ha dato luogo; le ragioni dello sta- 
tu quo; finalmente, qual sia l'interesse reciproco 
dei Governi a far cessare una causa permanente 
d' irritazione e di conlito. Seeondo l'oratore, una 
inazione chiara e precisa dovrebbe far" ces- 
sare questo siato di cose, che suscita continue dif- 


Ml conte D' Ornano aggiunge calorose parole 
a quelle, che il sig. di La Tour aveva pretele 
temente profferite in favore della Polonia. Ei 
voleva deporre un emendumento; affinchè l'i 
rizzo contenesse il nome della Polot 


gene- | rinunciato, avvisando come fosse del 


materia. Esprime soltanto il desiderio che il Go- 

verno potesse oltenere nelle vie diplomati 

sollievo alla sorte dei Polacthi. ome 
conte di Nesle parla pel mantenimento 

la pace, dopo pe ieiaeciato la necenità fee 





canal) Nest dll'inirizno fi già da n pubblicato ele 


è seria discussione, convincere il Ministero si, 
Stalo ch'egli non possedeva quella fiducia ia 
Camera, nè trovar, qull'appoggio, di cu 
s0 ha ter trattare con successo gl' interi 
Sedia pltria. Tale convincimento doveva imp 
Al Ministero ' imperioso dovere di presentare 
vota istanza a S. M. il Re perchè gli concede 
la sua dimissione. Ciò avvenne il dì $ cor. 
te non si degnava accogliere tale du 
la rifiutò coll' ordinanza del 9 corr. sù 
inte tenore: 
‘apporto del Ministero dello Sub 
i ieri, gli fo conoscere che, per k 
che ho in 


M 
da, e 


l: ter continuare a_ sostenere i si 
ufficii pel bene dello Stato. » » 
« Il Ministero di Stato credette dover die 


per poter continuare con successo 1 
pel bene 


« Il Ministero è compreso del convincineit 
che soltanto una fiduciosa, comune, efficace 
operazione della Rappresentanza del puese col 
verno del Re, possa rispondere agl' interessi del 
Monarchia. 

« Ora, poich' egli, nella piena coscienza del 
sua responsabilità, e dopo ripetute considerazis (I 
si credelte in diritto di ritenere che gli avvenine 
della seduta del 6 corrente abbiano dato la pu 
va che tali condi 
to, non poteva il Ministero se non consdlinii 
S. 4, di far uso del diritto della Corona, ro 
ritogli dall'art, 5 della Costituzione. In see 
a ciò, debbo far conoscere all' eccelsa Camea A 
seguente Sovrana ordinanza. (La Camera sia 

«N voLieLmo, per la grazia di Dio, e 
ordiniamo, in base agli art. 54 e 77 della O 
tuzione del gennaio 4850, sopra proposta È 
Ministero dello Stato, quanto segue : 

«$ dì La Camera dei deputati è sciolte 

« è 2) La Camera dei signori è aggiora 

« è 8) Il nostro ministro di Stato è ineri* 
« to dell'esecuzione della presente ordinane 

« Berlino 441 marzo 1852. 


ott. cun. 
. d. Heydt ; di Pator: 


ri; di Rondi 
(di bet 


La Constitutionnelle Oesterreichische Lil 
del 44 marzo riferisce quanto segue, solto la 
del 13: « leri mattina si diffuse la voce di 1 
tato contro il Re di Prussia. Fogli di Berlino i" 
nunziano in proposi 


a bere un bicchier | 
re alcune chio” 
ell 


Ò 
vi, ed avrebbe. confe 
Re. Il giovine è i 
je raccontato, por! 
Ù ‘che non È 
pena di spendervi sopra altre parole. » 
AMERICA 
Leggiamo nelle Dernières Nouvelles de! 


l' impronta dell’ invenzione, 


del 12 marzo: 

ki no ribiazaào ricevuli Cattar* i 
per la via di na, teriori a tulli * 
che vennero pubblicati bisi ora, ci PE 
in grado di annunziare che gli alleati *. 
avanzati sino agli avamposti di Messico, * 
contrare alcun ostacolo. 

« Non si dubitava punto 


che le condizioni 
mulate dalle tre Potenze, non fossero 


intera 





ni non sussistono pel momer |] 


“g0m1) 


Questa 


stesso giorno 
torno al con 
ne importan 
del Ministro 
nove membr 
signori © sei 
rà il debito 
ra sarà rinm 
ti dalla Cam 
la sorte dee 
eletti dalla G 
missione di 
cresciuto, nè 
nali, e di es 
dottata qual: 
materia di 
gestione lega 
consegue 
[iFimborso d 
ultimo, ha 
tirare tutti 
tutti gl'impi 
innanzi, ogni 
pm 


sizioni cont 
ammini 

8, L'agi 
dello Stato + 

, quande 
Polcatto il 
dine non sa 
contenuti, « 
convenienze 
1 gioruali es 
modo sconve 
ti. La stampi 
ponderante, 
penna trema 
cuni giornali 
lano d'un pr 
Governo, e p 
dal Minister 
stare gran | 
so guerra a 
Parigi, invi 
ed una Cor 

4, La d 
relativo all 
tivo per du 
del giorn 


sostenuta n 
battuta dal 
tore cattoli: 
fu di nuovi 
validamente 
‘a del 
questione r 
In fin 
per soste 
tinio fu rei 
que autori 
vore. Tanti 
indarno. 


— 
GAZZE 


Venezia, A 
revole al sos 
ima 


qualche storn 
mustr, lire 14 
Arovansi in c 
mo anche a | 
Vera il sos 


Fibasso, è gli 
Venne meglio 
valute 


mel pronto 
HIS 
Aposizione an 


Bc 


(Listino cor 















“ GOTIMIE RECENTISSINE. | 


dei loro risulta. 
oratore, ammira 
I bisogno di pro». 
ite 





Venezia 17 marzo. 
ina, verso le ore 7, S. M. 
partita da Venezia per Vicen- 





del tempo € perchè 
scere per esteso ai nostri leltori. 









Governo che i voti del popolo 
rispettati. Gli alleati sono parti 















lo, 1. Del progetto d'imposte «el ministro di | Messi 


























tati a Vienna, il sig. 
Sesottato il suo progetto circa l'incremento de 
i la convenzione fra lo Stato e la 
nta. Il Ministro propone di aumentare l' impo- 
Mfosdiaria, quella sugli edfizii e sulla rendita, 
51 innovare il privilegio della Banca. L'aumen- 
<.ldle imposte sino alla produzione annua di 
4 450 milioni di fiorini, si erede, sarà facil- 
di ammesso dalla Camera, ma la convenzio- 
Detta lo Stato e la Banca troverà opposizione. 
‘3 Il Comitato delle finanze ha - presentato lo 





lonnello Teleky, Montanelli, De Boi 
fi, ioni Brofferio, Cuneo, Berta 


di. Questi comi 






































tale d’ Italia. 










dt annunziò alla 
a seduta. dell'tî 






da Mi pogati, tre ell 
lembri pogati, tre ei 
Dore memi fia Camera dei deputati, sorveglie- 


i e sei 
#1 debito dello Stato. Ogni volta che la Came- 
pure i membri elet- 


ra sarà rinnovata, lo sarani el 
{i dalla Camera dei deputati, e ad ogni biennio 





la libertà del 


semblea si sciolse. 





pet 
5. Il Corpo legislativo adottò il quinto eil se- 
sto paragrafo dell'indirizzo, avendo promesso il 
messicano saranno 

da Veracruz il 
giorno 20 febbraio, ed ora probabilmente sono a 


alcune parole a quanto abbiamo già delto intor- 
no a questa adunanza. | principali attori di quel 
dramma furono il generale Stefano Tir, il co- 
Mordini, Saf- 


ui 
democratica italiana, in quello di Società eman- 
cipatrice dell'Italia. Così fu tolto al nome della So- 
cietà il carattere repubblicano , che non poteva 
piacere nè a Re Vittorio Emanuele, nè al suo po- 
ente alleato. L'impeto teatrale della Società si volse 
anzi tutto su Roma, di cui essa vuol fare la capi- 


geso giorno 43, alla Camera, la sua relazione in- Di Venezia non si parlò. Garibaldi diventò 
forno al controllo del debito publ moderato 
ne importanti modificazioni al primitivo Mordini ritentò il richiamo di Mazzini e 


sonuutto onirallo del debito pubblico. nova, che un corrispondente del Journal des 
pesgica repressione. a Parigi, — A. Dieci Débals chiama la fornace rivoluzionaria dell'Italia, 

volo sul paragran, Mur nte ebbe nei giorni 9 e 10 del mese corrente, lo spettaco- 

lo drammatico di nuovo genere, di cui ci siamo già 

occupati. Ora ci sembra opportuno di aggiungere 


Campanella dalla voce cupa, dalla parola impi- 
gliatà. dalla passione ardente e dall'odio profon- 
do, chiese l'intervento di Garibaldi per ottenere 
ofeta dell'idea. Garibaldi promise 
tuito, e dopo l'elezione del nuovo Comitato l' As- 

continuano , senza spera: 
ima alle nostre difficoltà. leri si raccolsero 
quelli della maggioranza , che sono decisi per I° 
opposizione; stasera si riuniscono gli amici del 


zione: presa la sorte deciderà dell'uscita d'uno dei membri 7. Dal contegno di Garibaldi possiamo presso a 

Al Ministero ala detti dalla Camera dei signori. È uflicio della Com- |. poco argomentare l'intelligenza del generale col ! 
(e quale contegno BB missione di vegliare a che il debito. non sia ac- | Re e col suo Ministero. Togliere dalla Società la | 
il ministro di. fr MB cresciuto, nè alterato se non nelle vie costituzio- | qualificazione di democratica, darle qualche spe- | 
















































suo parere prima che sia a- 
straordinaria disposizione in 
Inoltre essa dee sorvegliare la 


modo conciliati. 
rata specificazione 










nte alleato, e del 
[res di parole e di 





possa pensa; 
D portata materia manifesti. 
‘modo 


Garibaldi in 





junazi, ogni nuovo presti ficiali nell’ esercit 
immissione ne gran libro del debito pub- esercito regola 


Nico, e firmato in suo nome dal presidente. Ogni 








Nessuno negherà certamente che queste dispo- 
sizioni contengano serie guarentigie per la buona 
amministrazione delle rendite dello Stato. È 

8,L'agitazione parlamentare nei grandi Corpi 
&ello Stato a Parigi, tendeva a propagarsi nel po- 
polo, quando l'intervento energico del potere, ha 
fallentato il movimento, e dato speranza che 
dine non sarà turbato. 1 giornali sono sorvegliati, 
contenuti, e alla più piccola trasgressione delle 
convenienze governamentali, ammoniti e sospesi. 








d imporre 

P di presentare de- 
hè “i concedesse 

ì 8 corr. $, 

ere tale doman- 

[del 9 corr. Essa è 


histero dello Stato 
ere che, per le fi 
la stima che fa 
della nazione, non 


da qualche tempo cominci 


e il plauso popolare, e di cui 
minente un viaggio nel Regno di N 





poli. 





Confederazi 















nda. In considera» @ 1 giornali esteri, che toccano le cose di Francia in | tueky, il Tennessee e il Missurì. Ora, i federali 

le ulteriori dispo- modo sconveniente quel Governo, sono sequestra- | hanno ripigliato questi Stati colla forza, e resta 

rà dovermi consi. MB ti. La stampa Day lica è dominata da una forza pre- | loro l'opera più difficile, quella d’ assalire il ter- 
ponderante, quale non sa come 1 ritorio proprio della Confeder i 
Renna trema in mano ai giornalisti. Nondimeno al- | recenti RIVE audeitalo. egli Si 


ina par- 
oto! di 
ima l'uscita di Persigny 


cuni giornali, e qualche corrispondenza 
lano d'un profondo abbattimento negli uomi 
Governo, e prevedono pi 
dal Ministero degl' interni , al che non è da pre- 
stare gran fede. Intanto l' epigramma fa anch'es- 
ruerra al potere, è affisso per le cantonate di 
Parigi, invita gli operai a spazzare due Camere 
una Corte. © 
‘4. Lo discussione sul paragrafo dell'indirizzo 
relativo all’ Italia tenne occupato il Corpo legisla- 





chi ci possano soggiogare 








stilenziali, 


,, efficace 00 
a del puese col Go- 
6 agl’ interessi delli 





il trionfo finale della Separazione. 
40. La rivoluzione in Grecia, 














ranza del richiamo di Mazzini, ravvivare il pro- 
posito d'ottener Roma, quando e come parrà al 

lo lasciare ai socii libero | 
inacce, ecco tutto ciò che 
Garibaldi doveva fare, e che fece. Gli effetti, che | 
produrrà poi quest’ adunanza, solo il tempo li farà 


premio della sua cooperazione 
vedrà ammessi molti de' suoi volontarii come uf- 
Intanto il Comitato 
dell Assemblea emancipatrice assume la pubbl 
zione del giornale |’ Emancipatore, in sostituzio- 


io, di cui abbi. 1000 ssa renderà conto al Consiglio dell Impero | ne dell'altro Roma e Venezia. 
interessi dello stato del debito, e pubblicherà ogni semestre 8. Alcuni giornali banno accennato ad una pro- 
un bilancio, nella Gazzetta Uffiziale di Vienna. ile abdi di Re Vittorio Emanuele in fa- 

Pri 


ipe Umberto, che 
cercare la pubblicità 





9. La guerra dell'Unione americana contro la 
del Sud continua sempre vantag- 
giosa all'Unione, ma i vantaggi ottenuti, sebbene 
molto importanti, lasciano ancora intatta la Con- 
federazione, la quale aveva portata la guerra ne- 
gli Stati di frontiera misti, la Virginia, il Ken- 


incredibile entusiasmo di guerra, ma non è certo 
facilmente un paese, che 

ha l'estensione di mezza Europa, solcato da molti 
fiumi, coperto di boscaglie e di maremme pe- 
li, senza strade, e, quel ch'è più, difeso 

da poderosi eserciti, e da tutto il popolo in armi. 
Queste difficoltà vere e gravissime hanno dato il 
coraggio al Presidente Davis di promettere a’ suoi 


stando alle notizie 












lena coscienza dell MB ivo per due intere tornate, e fu chiusa in quella | di alcuni giornali, non solo non è , ma 
tute considerazioni, BI del giorno 42. Nel primo giorno (14) si cominciò | si dilata sempre più. Il Giornale d’ Atene, del 8 
che gli avvenimenti BB discutere la mozione de signori Favre, Henon , | marzo, assicura invece, che la ribellione sarà sof- 
diano dato la pruv|@] Darimon, Picard e Olivier, costituenti la scarsa | focata in Nauplia, ma che Nauplia è città forlis- 




















iade repubblicana. (Questa mozione proponeva 
‘evacuazione delle truppe francesi da Roma. Fu 
sostenuta nella 4* tornata da Giulio Favre, com- 
huttuta dal barone David, e dal valentissimo ora- 
tore cattolico Keller. Nella tornata del giorno 12 
fu di nuovo sostenuta da Ollivier, e combattuta 
validamente dal ministro Billault, che sostenne la 
politica del Governo, politica d’aspettazione nella 


È. Favre fece un ultimo sforzo 

sostenere la mozione, la quale poi nello seru- 
titio fu reietta da 254 voti contro cinque. 1 cin- 
que autori della mozione votarono soli in suo fa- 
tire Tano sforzo. d'eloquenza democratica fu 
Indari 


sima, riccamente provveduta di ogni 
difesa ; che i ribelli vi sono determina! 





istono pel momen: 
se non consigliare 
hei 















in Nauplia era 
di guerra, ma poi l'energia del Mi 
vide a tulto. L''artiglieri 


















































































Ver il sostegno, che solo nei caffe, i cotoni in 
ibasso, e gli zuccheri ben anco. A_ Legnago il riso 
eno meglio tenuto, ed un poco i granoni. 

La value d'oro seguitano ad essere domandate 
4';, anche nel da 20 franchi; le Banconote si sono 
die da 73 7/, a o in pretesa di 74, come 
pare Prestito veneto, prezzo non ancora raggiun 

nel pronto. Non si è oltrepassato il 62 ‘/,, finora 
3 nazionale, quantunque in tutto sì spiegasse di- 
Moie acche maggiore di ace ||) 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 17 marzo. 
{listino compilato dai pubblici agenti di cambio. ) 


cani. 
Cambi Sea = Fisso 
-3m.d. 





Ses 


per 


) 
È 
2 
& 
to) 








- OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel’ Osservatorio del Seminario patriarcale 






nere di 
rminali a fare 
ogni sforzo per sostenersi, non avendo altra spe- 
ranza che in una ostinata difesa; che il Re strin- 


istero prov= 
fu messa in punto; fu 





d'aprile, SL 


S. M. l'Imperatore secondo le attuali disposi- 
zioni , ritornerà qui da Venezia giovedì 20 corr. 
leri partì da qui un corriere per Venezia con di- 
i di Stato a S. 

. ripartirà per Venezia, e tosto poi 
ritornerà a Vienna, insieme con S. M. l' Imperatrice, 
che è rimessa perfettamente in salute, e cogli im- 
periali loro figli. 





inlità di muni 








j i deposi 


Vienna 14 marzo. 


l'Imperatore. Alla metà 


(FF. di V.) 


Il co. Milinen, consigliere di Legazione pres- 


so l'I. R. Ambasciata austriaca in Parigi, giunse 


ui oggi da Parigi, a quanto asserisce la Sch. 
‘orr., con dispacci importanti del principe Met- 









ga. 
« L' Italie 


ne, la 
che fi col 
te e dall'altra nell 


cite. 


berto, 





ternich al co. di Rechberg. 


( Idem.) 


_— 
Lo stato di salute del maresciallo principe 
Windischgràtz si è talmente peggiorato, che è tol- 
ta quasi ogni speranza di conservarlo in vita. 
|(Idem.) 
Regno di Sardegna. 
Serivono da Torino, 18 marzo, alla Perseve- 





paci dara a 
La Perseveransa ha da Torino per telegrafo 
le seguenti notizie : 
* La Stampa dice che i deputati aderenti al 
riunione Lanza sono 418. 
« Le quistioni relative alle persone dei mini- 
giri vengono differile dopo l'interpellanza Gal- 


lice che Torrearsa ba ricusato |’ 
offertogli portafoglio degli esteri. 
« È inesatta la notizia che il Principe Um- 
berto sia promosso a generale; invece sarà no- 
minato colonnello dei lancieri d' Aosta.» 
Leggesi nella Monarchia Nazionale 
versarii del Ministero ricorrono alle a1 
per combatterlo. Sappiamo che si 
do in Sardegna le voci di cessione, ecc. ecc. È la 
stessa calunnia, che fu ripetuta almeno mille vol- 
te contro il conte Cavour, e che 
Appena occorre arrestarsi a queste tri 
ste voci; le accenniamo soltanto per mostrar fin 
dove giunge la passione di partito. » 
——r———— 








11 14 è giunto in Torino il generale Garibaldi. 








6 ERCANTILE. 3 
ARERTTINO MERG:NI {00tire ital 5 3965 | Prestito 1859... .} - > 
—— 400 franchi 439 80 | Ob. meliche 8 n o 
AI) Ù 1000 res - — — | Prestito nazionale . . 0. . > 
Venezio, 47 marzo. — L'opinione è 100 ire DB * do 
mc AI Ae 
ta e speclazine mosirasi 400 scudi - " 80 50 dello Stab. mere: per una 
è fatto qualche affare de' gi 400 franchi 4 39 80 della strada ferr. per una 
Wulche storno, si vendeva partita di 4 50 
dust ie 1450 daziata, e spedita Li frumenti, ui een ene 
trovasi in calma ancora’ maggiore. Tanto veggia= "UA Corso medio delle Banconote . 
no anche a Londra dall'ultimo telegrafo, ove nou corrispondente a (. 435:60 p. 


le valute ancora poche 
da 54/24, 


di favore continuò nel 


di, 


di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare. — Il 15 e 16 marzo 1862 








tero sotto la presidenza del marchese Ca- 


vour. 

« 1 partiti, sebbene desiderosi 
memoria dell’ antica 
Iegava , 


voti di adesione al Mini 
sizione. lo non entro responsabile che queste 
rimangano nelle medesime 
oltimo momento del voto. Molto potrà anche di- 
pendere dall’ andamento della discussione. 

« Se il Ministero esce, come io credo, vitto- 
rioso dalla prova, si sentirà 
te rassodato ? Le due frazion 
lo sostengono, si manterranno.esse nella medesima 
concordia, qualunque sia la ricordanza del rispet- 
tivo passato e la divergenza dei principii ? 
« Alcuni giornali fanno notare che i mede- 
simi screzii si trovino nelle file dell’ opposizione. 
Su ciò vi debbo dire che pochissimi s01 
dell'estrema sinistra , i qi 
nistero, e questi pure non si computano nei cal- 
coli, che si fanno sui probabili risult 
e dall'altra parte. 

« Domani il generale 
tà di vice-presidente della Società del 
nale, sarà presentato a S. A. R. il Pi 
inte della Società stessa. 
* La dimissione dalla prefettura di Torino, 
presentata dal senatore D' Adda, è stata accettata.» 


N 




























Mercato di LecNaco del 45 marzo 1862. 





NB. 1 prezzi a v. a. in fior, e soldi per sacco. 


Trieste, 44 marzo. — Poco s'è fatto în Ban- 
ca, in causa delle piccole differenze nei corsi, e nel- 
transazioni Lo sconto si 

Tn mertanzie l'opinione 
con affari, massime di 



















DIREZIONE 


quantità 
e forra 


ez. "inione 9 
Nord, on dino 













[Dalle 6.2 


del 1° 


[Età della tuna: gi 


1 





del 16 marzo alle 6 a 


4F 
16. 


11,5 
63 





persistono da una 


par- 
proprie conclusioni. I voti si 
numerano già a quest'ora: i giornali danno 130 


siero e 100 a 110 all’ 





‘zioni all’ 








iò veramen- 
Camera, che 





i voti 
sieno contro il 








dall una 








Garibaldi , nella quali- 
iro nazio 
pe Um 

















ille volte fi 





. (Mon. Naz.) 








te nei cotoni ; calma ne 
poco più ricercati, e più calma 
dite nelle uve nella rossa di 
vecchia di Smime, mancante la 








posito. 













ne. — Per Seravalle: 


possid — Per Milano: Labaume 


di Nizza. 


Strade ferrate, 274.5 
Consolidati 






questione della prossima convocazione della Dieta 
ungarica. Il principe Windischgràtz trovasi agli 
estremi. 






nimate transazioni d'olii, e maggiori pretese ; ven- 


| si negi agrumi, poco neile mandorle; gli spiriti | alla Vittoria. 
| vennero debolmente tenuti, come le pelli ed i legni | Da 
da tinta. Le vallonee si sostengono con iscarso de- | tet Giova 





Mercato di eStE, del giorno 15 marzo 1862 


Ml 15 marzo 
egala 
NB. — Per moggio padovano ed in moneta | N46 marzo. ...... 
dago al corso di piazza. 


E PARTENTE. 
Nel 15 marzo. 


ri: Lavigerie Portet. 
Apiro Dater 








Borsa della sera.) Prestito nazionale 8420. 
. Azioni del Credito mobile 





Vienna 15 marzo. 
L'' Ost-Deutsche Post riferisce che anche a Si- 
insurrezione militare; vi si scorge 
fluenza italiana. Sferza e 0. T.) 
Vienna 16 marzo. 
Attualmente si agiterebbe nel Gabinetto la 





lute 





{ Diav.) 
Torino 15 marzo. 
Le spedizioni, che dicevansi preparate per la 
Grecia neltonio "i Genora,sono conlcaddetle. Con 
tinuano a giungere delle insistenti Note riguardo 
Assemblea emancipatrice. (G. del Pop.) 
Pietroburgo 14 marzo. 

La Gazzella di Reval reca: « La Dieto fin- 
landese votò la convocazione tati per quella 
Dieta, ed anche l'introduzione d'una Dieta € Se- 
nato generale ballico. » (FF. di V.) 

Trebigne 42 marzo. 

Jeri mattina Dervisch pascià, con tutte le trup- 
solto il suo comando, si è messo in marcia al- 
volta di Zubzl. spacci d' ier l'altro. ) 

Gl'insorli si sono rifuggiti sui monti circostanti, 
unitamente alle loro famiglie ed alle greggi. Finora 
non ebbe luogo alcun combattimento. ( FF. di V.) 
Londra 42 marzo. 

Tutt i grandi giornali del mattino parlano 
della crisi prussiana. Tutti questi fogli difendono 
il contegno della maggioranza della Camera sic- 
come giustificato e temperato, e nello scioglimen- 
to veggono nascoste lendenze reazionarie della co- 
rona, contro le quali esprimono gii 
veri. Il solo Herald, giornale tory, opina che la 
Camera abbia voluto riformare con troppa rapi 
dità; dice essere necessario un progresso lento, 
doversi conservare il Gabinetto attuale quale Mi 
nistero di transizione. Il Times crede che il Re 
avrebbe dovuto cedere alle giuste domande della 
Camera, e che in un paese leale come la Prussia 
sarebbe divenuto con ciò più popolare, mentre è 
difficile ch’ ei guadagni colle nuove elezioni. Il 
Morning Post e il Daily News esprimono un giu- 
dizio simigliante, esaltono la presunta opposizione 
del Principe ereditario contro lo scioglimento del- 

















ni 
bi 

















to 


pei cotoni e tabacchi abbruciati. 


d' Italia 
da alcuni giornali d'oggi, è inesatta. Soltanto fu 
accordato l' Ezequatur al console italiano. 


ione dell'indaco venne aboli 





è estesa a molle città. 


braio. 
nel suo ultimo Messaggio, alle 


risultarono dall' intenzione di vo 


durerà molti anni, 
vole lo stato dell'esercito, della flotta e delle fi- 








Parigi 15 marzo. 


La notizia del riconoscimento del Regno d' 
parte del Granducato di Raden, data 


Roma 44, — S. S. il Papa ebbe una leggiora 


febbre. leri ha lasciato il letto, ed oggi la sua sa- 


migliora. 
Bombay 27 gennaio. — La fassa per la pian- 
ita. 






Alessandria 44. — Il Pri 
ndo ilo, è arrivato il 





ivo, Darimon e Dewink com- 


Ost-Deutsche-Post annunzia 


che la insurrezione greca aumenta. Una nuova rivol- 
ta militare è scoppiata a Sira. (Y. sopra.) A Relgrado 
fu attivata l'organizzazione della guardia nazionale. 


Trieste 45. — L' insurrezione della Grecia si 
(PF. SS) 
Berlino 12 marzo. 
Dicesi che S. M. il Re, introducendo 4 
l principe di Hohenlohe-Ingelfingen nel Mi- 
lero în qualità di presidente provvisorio , ab- 
dichiarato di nuovo voler egli attenersi fer- 








mamente al programma dell'anno 4858. 


(0.T.) 
Berlino 15 marzo. 
La voce che i ministri Patow e Schwerin 





abbiano chiesta la loro dimissione, è inesatta. 


( Diav ) 
Francoforte 43 marzo. 
Nell' odierna seduta della Dieta federale, i 


Comitati dell'Itolstein proposero di approvare le 
pra tiche dell’ Austria e della Prussia colla Dani- 
marca dall'agosto 1864 in poi, e di associarsi al- 


protesta delle medesime in data del 14 feb- 
(FF.di V.) 

Nuova Yorck 4° marzo. 
Il Presidente degli Stati meridionali accenna, 

dite patite, che 
i proteggere tut- 
. Dice essere probabile che la guerra 
i, e descrive come assai favore 





il territori 














la Can.era dei deputati, e biasimano fieramente il | nanze. In un meeting a Richmond, fu discusso 
Governo. (FF.di V. ) riguardo la volontaria distruzione dei depositi di 
Tonilra AI amore tabacco e cotoni. Fu lo nel Congresso de- 

È: gli Stati meridionali, oseguire la guerra sino 


Venerdì, alla Camera dei comuni, Layard dis- 

be il rapporto, relativo alla situazione finan- 

pruova che una buona base di finanza ed 

una buona amministrazione toglieranno le difficoltà 
€ ristabiliraono l'equilibrio. { Diav.) 
Parigi 14 marzo. 

Il Moniteur reca il rapporio della Banca 

di 61 milione; anticipa 














foglio diminuito di 24 '/,. 
Corpo legislativo. — 1 $$ 
furono adottati in segi 





la 





o alle dichiarazioni del mi- 
10 rispettati i voti delle 
popolazioni messicane. Relativamente alla voce cor- 
sa che noi andiamo a conquistare un trono per 
l' Arciduca Massimiliano, Billault die come 
giù Thouvenel a Cowley, che ciò non è punto 

alleati lasciarono Veracruz il 20 feb- 















braio e 






Lisbona 43. — Fu presentato il progetto di 
che proibisce le Associ igios» per 
levamento de' fanciulli e per la cura de' ma- 





venimenti di Gre- 
imi, ma non esercitano 


sono tranquille. 
Parigi 14 marzo. 

Il Pays dice che l'insurrezione di Nauplia 
guadagna le Provincie. Arta, Preresa, Larissa di- 
vennero sede di Comitati rivoluzionar.i , che ogi- 
scono di pieno giorno. Da Tripol 
ciate le Autorità regie. Gl' insorti tagliarono tut- 
te le comunicazioni tra il Pirco ed i porti occi- 
dentali del Peloponneso. Nessun soldato approfittò 
dell’ amnistia. 








Nuova Forck 4.° — I federali occuparono Nash- 





del generale Scoll è revocata. I piantatori di co- 
tone e di tabacco, riuniti a Richmond, proposero 
la distruzione volontaria dei prodotti. Prender 
si una risoluzione entro breve. termine. AI Co 




















cap. pruss., 
arl poss. franc. , tutti 
Borch (contess) Uuigia, 





E 


soio alla 


mò > nera 
Affiri este» 





ni, pose. 
sen (cav) Giacomo, cap. danese, da Danieli. 
Partiti per Bologna 

got. frane. — Per Padova: Ca 
oss. ferrar. — Per Verona : D' 
Luigi, poss. fe ne. — Mallett E. 
Stati Uniti d' Amer. a Firenze. 

Mosconi dott. Giuseppe, poss. 













Moser Giovanni, poss. svizt. 








11 16 marzo . 





Ca 
rEu= 

ESPOSIZIONE DEL 33. SACRAMENTO. 
Il 47, 18 e 19, in S. Samuele 





con TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Da Vicen- 


Nel giorno 10 marzo. — Demett 


Mattea, ved. Pellegr 
squalni Angela, ved. Schiavett, fa Andrea, 
domestica. 





all’ ultimo dollaro, per oi 


riguardo alla Banca. La ma; 
dra ; 


Patow, Schwerii 
un'alleanza solidale. ‘ 


AUWL R. pubblica Borsa in Vienna 





‘asyong, [Nel giorno 12 
Benenetto, | Giusep 









nori : Astier: Carlo, ne- 

ri Lionello 
ry (mare 

1, Co-sole degii 

Per Vicenza : 

— Per Vienna : Mi- 

os Risa (baronessa), poss. ungh. — Per Teste: 


Costantino, 
fa Teodoro, d' anni 50, capit. mercant. — Dal Chin 
rini, fu Domenico, di 65. — Pa- 





"= "Wescovi Fortunato, di Pietro, d'an- 





pere l'indipendenza. 
(FF. di V.) 





DISPACCI TELEGRAFICI 

della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna AT marzo. 

(Spedto il 47, ore 8 min. 15 antimerià ) 

(Ricevuto il 47, ore 8 min. 30 an.) 

Oggi segue alla Camera dei depi 
prima leitura della proposta governati 
joranza libe- 
di Berlino, Auerswald , 
n, Piiekler, Bernuth, fece 


ti 











C- 


del Gabinetto 





(Nostra corrispondenza privata.) 
CORSO DEGLI EFFETTI È DEI CAMBI 


del giorno 47. marzo. 








arratii 
Metalliche al 8 708° 
Prestito nazioni R4 05 
Azioni della Bai . R33— 
Azioni dell'Istituto di cred 203 — 
+ 185395 
136 10 
6475 


Borsa di Parigi del 43 marzo 4862. 
Rendita 3 p.% . . . . . 6975 
idem 4!) pg + 97 70 
Azioni della Soc. aust. sir. ferr. . 503 — 
Azioni del Credito mobiliare . 768 — 
Ferrovia lombardo-venete . . 942 — 
Borsa di Londra del 13 marzo 
Consolidati 3 p.% . . . . 98 








Luigi, di 
resa, ved. 





pe, d'anni 4, mesi 41 
31, barbitonsore. — Cosca 





Zecchin, fu Pietro, di 76, civile, — Crivelli Pietro, 
fu Angelo, di 60, battellante. — Casaria Pietro, fu 
Osvaldo, di 73, calzoi. — Molin Elisabetta, valor. 








Frezzari, fu Sante, di 65, povera. — Oselta Giu- 
seppe, di Alvise, d'anni 2, mesi 4. — Soccal, det 
ta Sperti Lugrezia, marit, Pastor , fu Antonio , di 


anni 28, mesì 5, civile, — Totale N. 8. 








— SPETTACOLI. — Lunedi {17 marso. 


, tutti tre alla elle Vue. — Jacob- 


TEATRO GALLO 8. BENEDETTO. — Riposo. 


teatro aroLto. — Drammatica Compagnia ligure 
)| diretta da Tommaso Massa ed Achille Parisini" 
— Dalila. — Alle ore 8. 


ANPITEATAO AD USO CAVALLERIZZA IN CAMI 













elle, 
(a venelo, Antoni» Keccar ini. — 
,, — Alle ore 7. 


Nominazione, Gita di $. M, 
Situazione interna 
Presse di 






razioni del Ratta: 
timori di nuova erisi  destituzio» 
ni d' impiegati. Fatti diversi. Rettificazione con 
cernente la Società ecclesiastica di Milano. — 
Impero Olt,mano ; procredimenti gocerna» 
i Scuola pe Drusi in Siria ; i Cosacchi ot- 
mani, Omer pascià ; pratiche con Vukalorich. 
— Inghilterra; Parlamento : tornata de' Comu 
ni del 10: interpellanze sulle cose d Italia € 
del Messico, — Francia; spiegazioni del signor 
Thouvenel sugli ultimi arresti. Carteggi parigi 
ni dell'Independance belge, della Gazzetta di 
Milano e dell’ Opinione. Discussione dell’indi» 
rizzo al Corpo legislatico. — Germania ; accor= 
do. Prussia : comunicazione dello scioglimento 
lia Camera ; voci d' attentato contro il Ke. 
L'America; notizie del Messico, — Notizie Re- 
cenlissime. — Mercantile. 








































































dae ————+— _w 

i ro, al cui rimpiazzo è fissato il termine di qa. 
Tio Frtimage! dallultina inserzione del presente; avverii i 
tro Sereni di Gar pervenire a questo prototollo I lato sup 
cinor polo legale, corredate degii allegati, © colle dichiara, 


riore sulla sana e robusta 


S. Cognome e nome dei gelo: 
vivi, la condizione del padre, 1 merili acquistati ei 







































ti, coll indicazione se siano 





Gli aspirati dovranno, entro dito, termine, produrre Je | X- 


_——_____——» 
"© ATTI UFFIZIALI .  |uso stan prtcato desta peitento, mite, dp 
dii” rg ercotlivineli di 

















scritto bollo, e della. dici canti una piazza di fondazione provinciale lombardo veneta, © se 
N. 2644 AVVISO. (le pubb). | jarentela od aficità cogl impiegati addetti all Archivio: stesso due piazze lombardo-venete di fondazione dello Stato negli lati | te dal medesimo, e le indicazioni se, in quai 6" 133 dg i frati, 
"tenore del disposto dalla Notificazione 20 oitobie 1861 Dalia Presidenza dell’ K. Tribunale prov., dr leducazione militare pegli uficili; novehè una piazza | to tempo abbia presto, pabbisco servigio. dei fratelli e dele TT A ridamale provinciale, 
N 80T5I-HAG7-VI dell L A. Prefettura, delle finanze, colla ‘Treviso, 16 marzo 1862. lilibardo veneta di fondazione dello stato e due di fondazione | 9 Certificato indicinie 1 cognome e moane de fratelli è 07 ai pal 4 
ale fu proclamata la misura delle imposte dirette per latino Ul Presidente Lavna provinciale lombando-veneta peg Istituti d' educazione militare | \e sore dell aspirante, accennando se egli © ade ai Presidente ZARA: È, 
1469, "vi, col 31 del corrente marzo, a scadere la seconda _———— pei sotto ufbciali Mecihi ia assisito di qualche pensione, 0 goda posti! associ 

delle ad AVVISO D'ASTA. ‘A tal piazze si apre col preseate il conorso 2 lutto 30 se quice Siabiimesio dei tri cosi sono pro STEETI or pel 

e in seguito a Disj 26 felibraio N 1307 |. 40. Irchiarazione dei genitori o dei tutori chiesi n° | x 746. TEN (È 
aprile p ‘a Dispaccio PR autori 0 de suddette piazze di fond 48. cade noto che nei © febbraio 8 ml ire da Fal fe 





ala delle imposto prediali ordinarie, addizionale straordinaria ò b 
tel 33 (ig per cento ed altra addiznale di ‘/ per Jo Sta LL R. Comando divisionale maritiimo di Verezia, porta 
9 ila Per cin econda ra prdiale va pure è scalee il | a pubblica conoscenza, che mel gioco, 16 aprile a. c., alle ore 
quoto della sonrimposta 2 favore del fondo territoriale, stabi: | 12 merid, mei Preto focale di residenza, sarà tenuta pubbbca 

offerente in coulronto ai prezzi 


Resi E ttt tre ignoti in ao di cacca ebbero ad up : 
Resiinare un facile che fu raccolto dalla guardia di Uan i 
Vandonarraione, è che fa loro in seguito 8 anta pan 

Qu 8 Procura di sanza rayereseatante i i 





dell'ecel. 1. R. Ministero di Stato. 

Chiunque intendesse di aspirarvì, dovrà presentare nel ter- 
nine pretndicato all’. R. Lelegazione provinciale, nel cui er 
fitorio appartiene, la: propria istanza corredata dei. seguenti 











mento dell aspi 




















ut de ame ogotevenzile $2 febbraio ac i 4739 | asta pela vendua al maggior. «detentori 
ct No: a rgdi quo sopra ogni ia di eslimo. | fisab, degi oggetti nservibli ali li furia i guerra, € 7 ur 
per ta salda Pa centi da delli oli per ogni a | specicati oe lotti ampi sì Capita d'asta, cioè docuiventi 11. Una reversale concepita nei termini SE ts 
cateeostrazione che la fmiglia dell'aspirante appartiene | scritta dal padre © daia Micia? ta € i un Udine destinato in curatore questo avv. dt. Ton 

a dal padre è datti ablogo cola presente di dedicare Mi | ruasoni, e fissata comiarsaall'Aula reato del 0 Mpa} 


‘orso del destimato Curatore riceve 


Nel I, dotto. 
vogliano compr: 


fin a seconda del riparto eseguito dall I. IL 
Straecie di al, lana, carta e simili, coperte di lana ve= 





al iulitare, qualora egli venga atte 


9 ant, onde in © 
miliare mite, e di non | 0, ing 


fer origine alle Provincie lombardo»venete dipendenti da que 
Stto della loro non comparsa, salvo che 





» (figlio è pupilo N. N 


dti rendita cen 






Direzione del Uenso, viene descritto nella tabella A 
Cl CSO i sero rta suda i scono r- | chie, scopcce, di 1arozzo è canapa cine fa eau, d- sa Lutgneia ara è pil dA 
DOO a ale comin per l esercizio aminitrativo | versi oggetti da bastimento e ‘i ammobigiiamento. 11 deposito re nascita constatante il ,, nome, | » messo in un I. R Ist 
de poste comunali per  eserci dla toe 230, l'avallo è di fior. 140. cda, fe di mc SOR pre, Si av | » ritarda, meesino sot se pretesto. » sor | er a rnpisnare pe da, 4 in dita 
Sirno mes noe e lugo del Baite vie cacolta ia |‘ Le istanze e gi alepli dettami reo da dp | i oc de ma set 
CE neane dovrà umbcare nella domanda Ta e rt reg 


1862, nella misura indicata ella tabella B, in cui stanno rias- 


‘aventi particolari interessi, 
lo competente, 


Nek IL. toto. 
Comue, la Contrad 


Comune © Frazione 
c sai de cl folle. loco camini, st | modo che aspirante all fio di settembre pi vbb cem 
Fesragi prigione tig para ti La n 'es il Numero della casa di sua abita” Moggio, 27 febbraio 1 
LI R sore PITTONI. 





sui” per ogr 

































N EI general è locali in esa seconda rta preda, di 
ir d rertano È sigoli contribuenti di soddistre | fe, itante ‘cl altra, ferramenta. tale "è" for 270, | pit gli anni 11 e non ltrepassai | 12, anni 
in tmp Uto a "amo dele gen fiseate dall Patente | l'avallo è di fior. 135 Ge "se un aspirante contasse uno © due anni di più, non | zione 
Sovrani 18 aprile 1816), i carichi loro attribuiti, vela Cassa H2 Sgr diranim csee prodotte al grotoolo de Co- | potrebbe venire ammesso es 1 psi ee ec | LS avente in fe, che le be 
Sovrana 14 apri 16) i Care ro anno ale | mando dre n più tarde giro 15 ape HOLE | E sine del o ce e co sd ma tl cs | 20 apre n. 1, che nun foster 1 
PI no O EA inni dala | mia o n fe ni AVVISI DIVERSI 
pormi sca, La Langa Jo dl, 1 ici Citta ‘al | sugrlae cn teri lac, e avere all'era lidcazine dl | 10 i deo St che sta l'età normale, € sempreché | piaone e curano resp 
gico Ciaprii x x avere also laniazire EL [ia clin Vi sta un vacco nei munero masio degli al |“ lati ano erotenenza del R. Lombardo-Veneto. Sa 
Venezia, 7 Marzo 1862 Si provengouo i elgnori possidenti. cie in AD 
eni iastiluito un retin 





esle Selvatico. | nume € cognome. dell acquire 
Mono, è la specie delle monete. che compongono il deposito, 






Ropotri Segretario. 





sentato dal sig 
ente 


vi gle mole ammissibili. 


La prova che l'aspirante ad una piazza negl' Istituti di 
lita, prove 





sig, Silvestro Cu 





ni, ra 
















press 
tieposito di Zolfo 








































































































Dall’. R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 4 marzo 1S61 'ebucegnalo fino dal giorno della visita dei materiali d'ale 
LL Consighere aulico, Delegato provinciale Sa dre la quale vengono sabii | giorni, 42 e 18 a- | siazioe peli ica sie compito con buon successo al | a , 
‘Cav. pe Pronsazzi MOT (NGR. VÀ dovrà pure essere anpessa ad ogni oferta la | meno Ja letta caso dele, Send 'dletmestari n un pubblico | N. 592 x (3. pobb.)_| Orincipali fab nosicie 
(Seguono Je due iafelle 4 © Bi Pa prima dimostrate la | nevuta riascata dll ntendenza GL Arendt e "O de | Stabilimento, e che V aspiranto ad una piazza pegl Istituti Veemi i ptt e codizioni tute portate dl pren avo | mcensarie er la oltora iune del 
fo dei corati generali di funito, ed esvervi anche acchiuso il rispettivo avallo. educazione jei sulto uflicuh abbia con eguale buon successo 13 ibbatto p. po N. 369, si rende noto, che VI. A; A- 2sarie de, qualilà della, merce, € modirità na 
fato. pela VI rata” dell'anno 1802 nulle P i PA scri ae 3 ti infichersano un aunoento so- | percorso la sonia. lase dele Scuol sati Sitia ui nl Joel di sua residenza sulle Zattere al \- 274, | prezzi, lusingan vi ositario che varranno a meritr. 
get ogni lira di rendita censuaria pra' ogni ceo fiorini ol valore complesivo degli oggeti. e ||, & Certcao dll ho cile Scuol arie e disciplinare deb | terrà nel giorno 24 corr. al ore Ii 2 m ua marta. Lil copione commissioni 
Li Provincia ascende a L. 6,165, BALI sopra i siogo prezzi, e dovranno contenere la di | l'asprazte | mento data per debbeare ai miglor serve tot di n 
suntiva a Comune per Comune Je al Ga) do di eeeiara a uile le condizioni contenute nel |. Cercato medico che l'aspirnio alta con buon esito È meinici quntali cento venti (quint, 120) di colcotar od oss inno IN'HOGXO, paia ia 
di caricamento operante nella IL rata prediale dell'anno 1862 WRINO i ritao natorle © l'inesto vaccino, avvertendo | do rosso di frro sul tue lea "ir, tt, volti vane | ALBERGO, SI o blate un Jato del în 
per ogni lira di rendita censuaria.) MuEEmata eso secondo caso Îl cercato dovrà esprimere co- | ire (( 8:03) al quinte. restando: pure facolativo di pro- } MPG, In MIA Poiroe ci quale co 
sz me siansi realmente preseotale le pustole. tutte anche offerte tn iscritto, giusta ni ridetto avviso. | rimpelto a Caf PeSFAEENE tO e mi te 
N 145. AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) ‘4 La prova della mancanza di mezzi pecuniaii sia da parte Dall’ I. R. Agenzia degli emporiù dei sali, | che pi Hc 
È si il posto di scrittore presso 1 1. R. Ar- dei genitori dell'aspirante, sia da porte di quest uitimo, prova Venezia, 10 marzo 1862. LON MOBIL 
o soldo di or, 281 “61. v.a. Che Hovrà risultare da un ceruicato degno di piena fede; nel L'IR Agente P. SouveNi chi vi apice poira informarsi sl vo 
"i Concorso a tale posto rimane aperto per quattro set- Caso pui che 1 genitori 0 l'aspirante avessero qualche sostate e agoni no Meme ovirada S. li 
abbia lam peanza di n posto di avvo io in Tre | ivo fucarico, 


timane, decorribili da ‘azione del prestute nella 
‘Attestato d'un L li Medico militare di categoria supe- 


Gurzeita Ufiz. di Ver 











“IT L tì pb, ; del edi 0 crditi uilmao | sura di cura alba fe | io 48DI deposo cogli ut i 
ATTI GIUDIZIARI. ornTO. grasca puma né sequa è sfguta la | neo di Monica Canio dar 
: ord ne dali’ R. Tribunale i giorno pa lire dula de | crrispnsine ol quarte, cen | Risari DI 29 dicembre fit 

ila C pIrSr ara dito re n pouco bora Aa0 dì pusaezio tota, | Buri di viti a pino {rubo mat | © fondata sopra Una posse 

Ldlzoane lato a Saso Mo-; dovrà corrisponde su presso che tale nd alberi ven di C. 39 circa ton (abbr po 

quarto di campi 47, 3,088, | sio nai Corsuni amuiziinin 4 














Mato, 40 mirzo 4868. n : È 
IR. Prose, Ganvar dosicuati pon avsebburo contro la SD cho abuonts in Ssrmide che | resterà in sue mani, l'anouo n° | I È 
B. Guo | dine TC Mcueziate Ferri mes‘ \aresse dl B più 100 copostan- | corpo di Wire, arsenieo Cl Re cenarii di Pernumi: è 8 Pag 
qu do che loro competsao pr ssgno. n Azoencita Frari mu | imam GU UR e to di | vrpporo casolare, coro ed er | Viminario Dal Marsa d Men 
n ‘Tribu. lu,00dé surva ace | fenomianio ul Vignole 0 Chiusura, | lco, Corvura. nel Distro di Ca. 

è di Cami 8. Gang 


Doil' 1 R. Pretura Urbana pericolo di 
Ml, Dall | po che si maturarizno a | arztivo cos filari di vit i 
Sobbraio pp N. ins nuazione o gradu'zione dui cro- | favore gol crediori utilmente gra: | Ii qui.to di campi 10. 8.049, | Dairato di Paion, detcrie È 
dinala la vubasia dela tersa porto | di Ch: Pre Mari regio rubi ansi È Canti sul prezzo suse, ducazto sa | corpo di ter (lol Pants, di | tto col coso mule op 
dela posceszione in Comune di | tura libello 18 genn Nu- | renda L. 44:45. PELLEGRINI procidura di graduari. ue. | fondo argiloso, booco, artiva,eoa | dome sogua 
Favaro sprite è Falico, Fano ! moro 393 in cfr N, 1673, saga», di portche atinii în capza |" Avvunento paò d cono di | Alari di vii adulta, accoppia a | A) Nel Comano cannuà è 
ensio ed Antonio Fabbrise! fu A: 4,90, sanza rendi. 346, 840 948, sisi debora i creditori ubimonte gradunti porca: | noti. è più deragittemaote der | Permunia ai meppal NN. ia, 
fonie maggioreri, ed 2 auchinì fo Bea |" B. 4076, cilivo ds voga, pù di col Ducroro 15 maggio 4 cora ada, do co | perni moi prtovole gi sima 13 4342 1237, III, L0S 
Govazna Aogoles, Giuwpp'na Ù nia | part, At, 36, rendita L 45:08. ITTO. graduator 1780, ad istanza cala F ‘lf mo dubito do: | marro 4801, valse le duequar. | 1854, 13:9, 4200, L22110 
Chiara Fabbricci fu detto Antozio N 1678, vigna, di poriesa | — D'ordiso dell LOR. Tribe | gi intenti ammu ia Fot | GO di imsnstoce «di rip, do. | io pard indio da venda he- | 1662, cro part 61-60 è mia a 
minori rapprasantati dall'avsocato | rio ; da L 2:89. nalo Provincie ia Utico, si rea | dei 5 por conio a dai Ha i detburmsario denaro a pro- | risi #699:18 4 ausir. L 374:09. guota di 
Hol. Fort, e cò sull'istarza 9 compre-vendita della proprietà vile |. N° Kiuivo da vango, | ce pubblicamente noto che Ji si | no dalla dal bera in poi e serpara prio carico quanti dabii gd 1nte- Ni proseoto Kéito sud uffi | D) Not Comure cavsare e QIBB 0! colon 
ditambia 1261, D. 5999 gi ine | do lavfoade situato nel Dizircto | port. 17 LIME” | goor Mosà qa Bendetto Sun | intanto 1a definiva vpgudico ione Barmtaioe | Muse, 1 quasto ersbtori cn vr i no l'Albo gi, quasto. Tribueale | 8. Pi Viminario ai opa one Man 
Slo di qui produsse puimoro 28 | ei beni fico al versimiono dal sali pel giorso nia e i'vesiie | iessrone ere il rub reo avenii | pei luoghi solti ia quasi Chi è NA. 767 0 911, con pen ti 
ilo da farì entro duo »prile p È terme forse stpaato per la | ol Conose di Selassore ud iD° | è rnéta bi do 10:89. 
iho por ira vo cella Gasso- | C) Nel Comma conmaro è 


dimaralo, di Vicazzo Taboga sé A!- | è Comune di Chioggis, csosunrio | LR 
Vila Cotcon, è che farono all'ef- | di Catianeo, daneminato Jo Mola | rendita Le 0:31 falbraio pp, N. 4915, in cose | presso in 
foto pol esperimento fls= | dei Murzzuolo, ad anche Zaunare, | N. 1678, parcolo, pertiche | frento del detior Farticanio Pab- | giorni tre depo passa in gpuii= = Conseaso N, IV solo Tostiiut.e De. deli 
sati i gior 27 correst, 3 040 | o che È rei ernvanuti Bux: | 2, 03, repdita Lo 0:68. | Keo di Sucie amento e d'ignete | caio la grasiatora nel modo e 2a di Gi È godimento dei onii s:- | tn Uffsislo di Veoni. | Cortura, sl mappola N. ti851 
setto la comminatoria dall’ ant 2: Rarevasdesi il suddetto Se- | rà Jevolmo ‘al deiberata do sia dai Del R. Tnbuni frei ii 8.460 
dava, (4 febbraio 186%, RIOT 


‘dalle ore | chini deblaro restituirlo all'oro 1679, bosch, daleivo, par- { cimora/ per recinzione del cen 
epenito che ommettorà diver fi dabi- | memonto della dlitesa, è sari da 


aprile success, 200p 
4% ant alle 3 pom. come dal re- | viso giorni 44 verso il rimboreo | ebs 3 23, rendita L 5:7% | sta 27 maso 
ito "glio \gseito pelli Gar- | di quarto avessero gino pigato tal 4858 la quise n Dn dulio vd 1a parte aseto:= iori asprcpristi ot qual gono sio au affsucasione | li Presducio, Hstruta + _D) Finile 
muta Ufiaialo di Venezia, ai Nu- | dal couveouto presso. 5 | risposta da darsi eni ignoa dimora è si totale del presto texto , oltrechè | Garmo, Dir | suaro di Corea mio i MIR ferrea di t 
meri 49, 47, 49° | Assente d'igoeta dimora il [ Ì i. Bug ie deatinaio a di (ui pericolo l'avv» f al prgpmesso dei ps", di cui a _- | mappali NN 585, 566, co: e IBM 10) si 
eonvuto Wrio reminaio Pene do, nomini tunoria auregnato Lilo Gnettne Becudni tffns di | urtizoo precadonio, a:che 8. 1208. 3 pubb, ti 0.18 e cotanta de I" “ Sodio 
ua ari actumi Tee Bianchini, gii fu dall’ assento, a cui questi dovà sesosd» Îo- rappresmtario come cirziore in pubbriehe iu i KDITIO. tate, L 23:28. SM 
\ ranno a Giudizio pelle sud'esa venanti, orsi Sì rande noto che sopra re j li presento sorì puiae BB 24 febbrais 
| madicato al ta di nomi 

















quso avrsato dos. Negri, eri | Decreto di equa 4,59, rendita L 82:1% | foraire le creduta isvuzion 
"785. idem, part. 4.88, | menti avrà 34 impusaro a sì che | pre 20 4g0 qui ‘magia verrà dolci vo ai basi delbercigl cui 1 
nl daciga a Marmi di regicas farà postare alla propia Data coi Milstiore 






































fu orlinata la personale. \otima euratore l'avvocato Giovi 
gione del detto Deersto pagli ef | Rossi, a cui fu iotimata personal | vendita L. 4. 9. Ì È 
RU hl $ 437 da. Giudsario | memo la robrea dol aio ai! 1756, condo, pit. 0.43, | ina. orta. prescrita dal la marca di delberuiari 
Rogolameno. l'vopo dal regolare. precedizanio n Dall'i R. To purebà Rigolumenio Grudizario Gi 8) a cooservase i bevi da dl ore 9 sntim, sà 1 om pemer, éi vatà, 
Dall'L R. Pretura, Ulia 4 suo (608. 1 impo pei” St 60 che 16 gesto agricole, è di buco par ; cena gene nil loca si n Movselies, £ mavso 1008, Lichtenbe 
Metro, 12 marso 1803, I lì Presidente FcuenADZ. I” A\ deliburatario apparie- ero si reade vese col presesio dre di iamiglie. densi di queste 1 Be NUR. Protore, Manrinsu Big eli S.P 
li R. Pietere VortoLisa. | sente Feusto Bauchioi a fornire Patrucco, i racno lo rendita sui boni dal el dito, che avì fix si «gni de net pi degl’ imme» davanii apposita Cemeni Lo Giai SM 
Giorgio Brasowich, Cane. | allelstogli curatore gli opportuni 3 tl —_——- della debbera in po, 0 da datto bta cinrone, affochè suppia e bili dabberaii nen potrà, vsporiztenii d'asta gruciziale por ps = 
mm lomtenti di sua dilesa, sé a prov | N. 4770, coltiva di varga, | N. 4744. 2. pubb. ! giorno ia poi pi inecmberinzo lo possa voeno far tina si sd Giodicata se mn so 10 seguio al'Ja vada dela veallià ssuiode» È N, 636. 2 più LP toaPeora 
N 18881. 4, qubi. È sore convenientemato al proprio | park 2-43, rendita Lo 41:08. EDITO. | fmposse. Bilo avvocato Becedini come ru-  pogumezio Italo del presso di da- | scriba alle s'guanti ST RDITTO, di nominar 
e n devi abete DB. 4869, Mea, gt 4.08, {Dali R. Pea in Porde | | IL Al'esecutento Diva Piste ritoro @ patrezisatore di esso i. bore, } Gli. he TO: i frate, 
nodaia | è Giroinmo fraveli Zoccoleni ver= propriî cuassi sd amm'nico "VD, Li prorzs è gl'irtereni 5 ilaria pir- rende noto che sopra riu |MIBÌ Vola giudiz 
quaria paro di austz, | dell’ Imp: R Tribunale Pte 


EDI Ù 
Si rendo noto alla assente di | huiro a sè siéiso lo coosguenze | rendita L 2:25 nose 
sa dmora Agna B'sdigh di | greta in:x'one. Semma: punt. 146, rendita | che nel 
emani onere cut pnl a ae | Ni pelvi mella atte L96i:91 | fa Cordenon 
in di lai canfronte dì 4 sione al” Albo dalla R. Pretura, * Srmasi complessivamente fe- } Tonoros fa fine depo seguta la vendita "Tabunele ua altro rapprerentazio, -»0, esclusa La cara snouchala, ed 
gaia T61 ento il N 43285, | no laghi polti di Cà, o me-| risi 8043:67, nell ano periale | di Faaccasc tidare la sun spe ed ‘n seroma fare € fur fare tute ogni altro surrogato, 1 ‘estate | fogiata a cooiribo 11 merso 1854 | nei 106 flo AMOL 
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€0' tipi della Gazzetta Ufiziale. 
Tomaso Doil Lager, Proprietario è COMP 
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fissato il termine di quat 

del presente; avvertiti 

protocollo 1 loro ‘suppl 
colle dichiara. 


aprile pv, 
alo Curatore ncevere 
n compari 
difetto sarà 


150 
che in ADRIA 
ito un granie 
ut: valle 
macchinette 


© modicità nel 
he varranno a meritar. 
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possesso 
tbrcha 
* Comuoi amministaivi è 
fi di Pernumia è 8-Pito 
puerto di Morto 
nel Distreno 
ni ca di Cone 


el Comune censuarie 
ba st: mappa NN 1008 














Bia i 
Nol Corno conmario di 


124 
Fio lesenta n:1 Coruna era: 
di Gran 8, Ga 
ili NN 585, 596, PA 
(0.43 a colle rentha di an 
23:84 
prosenia sarà putbbiio 
afississa nei Luoghi 








AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


minzione. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. cioè l'obbligo degli stessi di cooperare agli scopi del- 

la pubblica amministrazione. è tabilita dalle leggi ge- 
nerali, ed entro il limite delle stesse dalle leggi pro- 
ala Monarcht Nessa 


gota di conferire la dignità dI. R. ciambellano 
Al colonnello e comandante del reggimento fanti 
harone Mamula n. 25, Lodovico barone Piret- 


Bihain. 


YI febbraio a. c., si iosissimamente degna 
li di nominare il consigliere vescovile, decano, e 
ispettore scolastico distrettuale del Distretto di S. 





ags008 
Per 






resssunente pattuit 

È f'fegno delle Due S 
l'e associazioni si rice 
 atfrancando | gruppi. 











Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di 
rare le associazioni, che sono per isca- 


È espressamente pattuito il paga- 


pento IN ORO od IN BANCONOTE AL 
CORSO DI BORSA. 


Chi non avrà ripresa l'associazione pel | ;, ; 

G Ò | vis; jgolo Comune , demandarsi in via di legge agli or- | campagn: 
prin aprile 1862, intenderà volerci ri- | gani governatisi certi affari della polizia locale, a nor- Oltracciò possono 
ma di legge. sentanza distrettuale , 
Art. ti La sfera d'attività delegata del Comuni | provinciale 


















Valuta austriaca: per 1 anno 6 mesi 3 mesi 
Mn er 0 1470 735 367% 





Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizii 





PARTE UFFIZIALE. 


imamente de- 








SUI RA. si è grazio: 


5,31 R. A, con Sovrano Diploma firmato di 


propria mano, si è graziosissimamente degnata di ©- 
{ware al grado di cavaliere dell' Impero austriaco, 
il eonsigliere d'appello in pensione, Antonio Ju- 
tiserich, quale cavaliere dell'Ordine della Corona 
frrea di terza classe, a norma degli Statuti del- 


l'Ordine stesso. 


M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 





Ùr owald, € parroco in Maria Taferl, Giovanni 
STARE) lichtenberger, a canonico della chiesa cattedrale 








boselica, 10 101 
seco, 2 mavto 1808, ‘ego 


R. Pretore, MantiNBLII 
1 Giusi 






2, 


L'I, Preura di Montagnana 
noto che sopra requisiaria 
l°p R_ Tribonale Provi 
di Padova eved 'uogo rel 
di rosiduosa di osea Prose 


A sottodegerita erigone 
tenente ala mar 


jo di Moatagnima deri cata 

torso siazso. por eredità dl 

re Morini sotto le gusti 
Con sioni. 





1 del prezzo dell 
Hd dalbraio devi 
proprio. carico d 
ibera in pol ogni pubber 
a cui la esigona di 
da per pae 


it 
V. Îl concorso neo 1smB 
a ‘ebbigo di  maputantire 
40 il delieratario rolutitamen* 


VI, D,po el 

più tardi antro 
sorni il deliboretare 
nelle roani delie 


rlunqus surrogato 
Jopuiato a suo favere il 
avnd come all’ a 
egsre vanto sella 
i dupositi presso 
Inale Provinciale di Padevie 
rimandi srl 1 ti 
fhio a tutto di lui car 
ni ascusine dalle «Pat 





ener 7 marzo a. c., si è graziosissimamente degnata 
spinto, * PA fl di nominare il canonico del Capitolo cattedrale di 
i Ssathmòr, Ladislao di Birò, a prelato della Ta 


vola giadiziaria di Pest. 


T marzo a. 
cnfermare Ja nomina del preside della regia Ta- 
la gi garica, Francesco di Guszdr, a 
potonotario personal 


une, ha nominato il vicesegretario di finanza, 
Nitolò. nob. Capogrosso, a concepista presso l'IL R. 
Direzione del censo e delle zioni dirette. 


Wrizzato all'indigenato in un Comune. 


$, M. IR. A, con Soyrana Risoluzione del 


SM. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
si è graziosissimamente degnata di 








11 R Prefettura lombardo-veneta delle fi- 


Legge del 5 marzo 1862 ( ole pei Regiri 
di Boemia, Dalmazia, Gallizia e Lodomiria , 
coi Ducati d'Auschwitz e Zator, e il Grandu- 
cato di Cracovia, per gli Arciducati d'Austria 
sopra e sotto l'Enns, pei Ducati di Slesia su- 
periore ed inferiore, Stiria, Carintia e Carnio- 
la, Sulisburgo e Buccovina, pel Margraviato di 
Moravia, per la Contea principesca del Tirolo, 
e la Provincia del Vorarlberg , per la Contea 
principesca di Gorizia e Gradisca , pel Mar- 
chesato d' Istria, e per la città di Trieste col 
suo territorio; con cui si prefiniscono le di- 
sposizioni di massima , per l' ordinamento co- 





























munale. 
Coll'adesione delle due Camere del Mio Consiglio 


tllimpero, trovo di prefinire le seguenti disposizio- 
ni di massima per l'ordinamento comunali 


Art. L Ogni località deve appartenere al nesso di 


un Comune, 


Fanno eccezione le residenze, i castelli ed altri 


dit destinati ad abitazione, 0 transitorio, soggiorno 


oratore 0 della sua Corte , assieme aì parchi 


vd ai giardini, a quei fabbricati adiacenti 


La legislazione del paese stabilisce, se e sotto 


quali condizioni Îl grande possesso fondiario, il quale, 
pet a legge del 19 e 
Messo comunale, possa venire trattato in separazione 
da questo nesso’ medesimo. 


marzo 1849, non appartiene al 


‘ogni caso poi , un simile trattamento non può 


aver luogo che sotto ‘la condizione, che il grande pos- 
tesso ‘ondiario separato assuma i doveri € le presta 
gioni d'un Comune, senza che gli possa nie atri 
nia altra sfera uffiziale di attività, fuori di quella ch 
4 necessaria per l'adempimento del suoi doveri e del- 
le ue prestaci 


Art, IL Ogni cittadino dello Stato dev'essere au- 


Questi rapporti d' indigenato vengono definiti da 


legge particolare dell’ Impero. 
ARC IP Sul Inchiesta di uno straniero per otte- 


Mete l'indigenato, decide il Comune. 


Questo per altro non può negare ad un estero. 


* permesso “di stabilirsi. nel suo territorio, tostochè 
el potrà legittimarsi con ua diritto d'iudigenato . © 


ameno comprovare di avere fatti i neces 


Jatsi per acquistario | purchè egli conservi sempre. 
Almo ai ol attacnti , una 
i nd. 


‘del Comune è di due 


agli» è la sorveglianza del commercio fierativo, 


«4 in particolar modo Ja sorveglianza dei, pasi e delle 


MARTEDI 18 MARZO 


1ONE. Per Venezia : fior. in val. austr. 14:70 all'aono, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 

sla Monarchia : fior. in val. austr. 18:9) all'anno, 9: 201 AA 
pagameaio In oro ed in Bancogote al sorsò di Bor 

ivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, Vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. 14, 

ll Uffizio in santa Maria Formosa, Caile Pinelli, N. 6257; e di fuori 

Un foglio vale soldi auatr. 14. a pt 








dall'Autorità politica della Provincia. Resta. riserbato c 
dell avieria poliica dela Provaci Manta, rieriate | bensdcrnza accorre spontanee a lenire 1 peimenti 


effetto dilatorio. Alla più 
dopo lo scioglimento, dev'essere ordinata una nuova 


lezione. 
‘Art. XVIL Fra il Comune e 1a Dita provinciale, 
strettune, fore / Ca 0 cir: | sta neggi 


gerenza, da regi LI cia si ere; (Sr pe 
pei ocazioné della sua presì- | (x, ‘Presidenza luogolenenziale in Venezia, e gi, CRONACA DEL GIORN 


icenza , e la ci 


ere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi | comunali; 9. La 

rella trasmissione dei .fogli. A toglimento di toogione I gel o fine ne 
gpivoci, preghiamo di accompagnare i grup- irieligprioo 
; del danaro, i quali devono essere 


Îj; ollindicazione del nome dell'associato. | tuto per 
Sussidio; 


‘oi mezzo di uomini 


rembo del Comune : 12. L'intrapresa di 
lontarie di beni mobili. 


Pet viste Superiori di Stato possono , in qualche 


‘Art. VII. Rimane libero ai singoli Comuni di u- 


nirsi per condurre gli affari in comune, tanto per la 
sfera di attività propria (art. 5), quanto per la dele- 
gala (art. 6). Que’ Comuni” che non hanno i mezzi 
fecessarii per adempiere gli obblighi che loro impo- 
ne 

€0n altri Uno a tanto che ciò abbia luogo, per la ge- 
stione degl affari in comune in via di legge provin 
ciale. 


fera d'attività delegata (art. 6), sono da unirsi 


"Così pure. possono per una legge provinciale se 


pararsi que' Comuni, che in seguito alla legge 17 
Marzo 1849 ("), furono uniti in uno solo, e costituir- 
si a € locali, se ognuno di questi ha per sè 
stesso i mezzi di allempiere gli obblighi che gl' impo» 
ne la sfera d'attività delegata (art. 6). 


presentato nei suoi 
ipale | e da una Pre- 


sidenza municip Comune elegge periodicamen= 


sua Rappresentanza. La legge provinciale defl- 
, se ed in quanto, i membri del Comune, possa: 
le, an- 


no prender parte alla Rappresentanza provinciale. an- 
che senza elezione, o personalmente , 0 col mezzo di 


sostituti. 







Art. IX. Onde avere l diritto di elezione per la 





Rappresentinza comunale, e prender parte alla mede- 
sima è necessario d'esser membro del Comune. 





La legge penale stabilirà, se, e per quanto tempo, 
dar unito alla sentenza penale. anche la de- 
‘sulla perdita del diritto elettorale attivo e pas 


diritto elettora! 


a) Quelli che furono dichiarati rei di crimine ; 
5) Coloro che furono posti sotto inquisizione 













per crimini, fino a che questa du 


e) Coloro che furono dichiarati rei di trasgres- 
cità 


sione per furto, di truffa, d' infedeltà, 0, di compì 
ad una di tali trasgressioni (8$ 460, 461 e 464 del 
Codice penale) 


Art A. Condizioni indispensabili per la eleggibilità 


sono il compiuto 24° anno di età, ed il pieno godi- 
mento dei diritti civili 







‘Chi non è elettore, non è neppure ele; o 


tre a ciò, sono esclusi dal diritto di eleggibilità 


sgl' individui che sono stati riconosciuti 
tto per avidità di guadagno , od in onta 


alla pubblica morali 





6) Quegt' individui che sono stati riconosciuti 


rei di una trasgressione per avidita di gundagno , 0 
contro la p::bblica moralità, per uno dei titoli contem- 
plati dai $9 501, 504, 511, 512, 519 e 516, del Codice 
penale austria 


e) Quegl' individui, sui beni dei quali è stato 


aperto il concorso, 0 la procedura di accomodamento, 
sino che dura l'apertura del concorso 0 la procedu- 


in via di conciliazione, come pure se dopo esauriti 


quegli atti, l’incolpato risultasse colpevole della tras- 
gressione menzionata dal $ 486 del Codice penale ; 


d) Quegl'individui, 1 quali in causa di una tras- 


greasione diteplinare, commeasa per avidità di lucro, 
[ossero siti desti dal loro impiego, 0 servigio 
pubblic 


Le condizioni contenute in questo articolo si rife- 


riscono pure ai membri del Comune , che entrassero 
eventualmei 


nella Delegazione senza elezione. 
La legge provinciale determina la forma 


Presidenz 
esecutivo. 


Art. XIII. La Presidenza comunale è risponsabile 
le sue operazioni ufficiose verso Il Comune, e 


felativamente alla sfera d'azione delegata, anche ver 
il Governo. 


Art. XIV. In tutti gli affari-comunali decide la 


maggioranza assoluta dei rappresentanti , presenti in 
numero valido per deliberare. 


Le sedute della Delegazione sono pubbliche, però 


può essere tolta la pubblicità , in via eccezionale, s0- 
pra proposta del Capo del Comune, 0 d'un certo nu- 
mero dei suoi membri; mai però per quelle, sedute 
in cui si discutono i conti comunali, od ll preliminare 
del Comune. Questi preliminari debbono essere espo- 
sti all'ispezione del pubblico. 


Art. XV. Onde sopperire alle spese che non pos- 


sono essere coperte dalle entrate del patrimonio co- 


Ir iscopi 


duzione © il commercio. 


‘Onde imporré nuove imposte e gravezze, che non 
Jartengono alla categoria delle suddette addizionali 


AE imposte, come pure per aumentare le imposte gia 
Baistenti , e gravezze di (al genere, è necessaria una 
legge provinciale. 


Îl modo e la misura con cui i singoli membri del 


comune devono concorrere alle spese del Comune, è 
fissato dal Comune, entro i limiti da stabilirsi col mez- 
20 di una legge provinciale da emanarsi. 


Art XVI. L'Amministrazione dello Stato esercita 


il diritto di sorveglianza sui Comuni, affinchè non sor- 


ino la loro siera d'azione, e non violino le leggi 


esistenti. 


Easa decide pur 


Gi Vi appresentanza comunale può essere sciolta 








() Conieosta nella Puntata X det Bullettino delle leggi 
4 Jogro, pubblicato 19 marzo 1863, sotto dl N. 48. 


(O, Appendice al Bollino dell leggi dell'Impero det 
l'anno 1840, N. 470. 





uoga, entro tre settimane 


può essere introdotta | 
una Rappresentanza di 
colare. Essa si riunisce 


denza. 
'T Suoi affari correnti vengono da ir 
rtf: sbepignati delegatizii nella terra ferma, nonchè gli Ùf- 

la sfera d'attività della 
forese o circolare, in quauto queste 
li affari interni, 

Distretto (della 


una Delegazione, 
Ret AVI, Ai 


riguardo ai Comuni: 

La sorveglianza Es il patrimonio, or È 1 w 

inri i beni parimonai dei Comun © de’loro stesa, è dura dl f fino al giorno 46 delto iedono al banco ministeriale ì sigg. Lasser, 
È) L'approvazione d'atti importanti, concernen- 


‘appelli contro decisioni del- Notizie di Napoli e di Sie! 


ioni imali, in tutt n 
te Delegazioni comunali go ‘at gli oggetl non dele | serivono al Salentino di Lecce, da Allamu 
Dove non viene istituita alcuna Rappresentanza f ra 28 febbraio : 


distrettuale, forese 0 circolare, o in quanto questi af- Qui e nelle nostre vicinanze vi è una som- PPT. 
tanza distrel- | ma agitazione per un corpo di brij che si | ti, (di demmo il testo nel foglio d' ieri ) es 
Dieta provinciale deve di: | aggirano in questi dintorni, in numero di 420, tut- "Pure il rapporto della Giunta stessa sulla con- 


ti in particolare l'economi 
©) La decisione 


fari non vengano rimessi alla 

tuale, forese 0 circolare, la 

sim 
"Negli afari delegat 

pelo ha uogo press Y Auoria dal Sato, 

rt XIX. \appresentanza distrettuale, forese | gio. Ne è I capraio Ci 

e circolare dee consistere dei rappresentanti’ de' e pio Ne è cao ie Certe accarono apporto della Commissione. sulla mozione del 

guenti gruppi d'interessi: dott. Mahlfeld per l'introduzione dei giurati ; ) 

possesso fondiario; 

%) De'maggiori censiti dell'industria, e del 


lo Stato ai Comuni, l'ap- {ti a ca‘ 


‘Ogni gruppo d'interessi elegge periodicamente il saiiora 
numero di rappresentanti, che gli Tono fica dalle * Quest oggi, 
disposizioni della legge provinciale. gra 
tere cato ce n° noci suo Dieta provinciale di | Mete ci EA Rignet ore che e) 
non è $ vinciale di che già 

Kegolare l'elezione dei rappresentanti, i Mela le credo che già siensi scontrati. Domani canizto in 

gilzione provincie ia modo da aliurre Nevio questa nolle, moveranno tre compagnie di guar- 
mente gl' rasi i gru] mar si. 

Rappresentanza distrettuale, forese 0 | rar loro la ritirata ed attaccarli alle spalle. Spe- pieni Vescedi 

0 la De- | rasi di poterli ai rele cho to. | rionale da imporsi in via straordinaria a veri 

| imposte dirette. Quella legge dovrebbe entrare in 


circolare, elegge periodicamente dal suo 
lezione del presidente ha | giian dirigersi vincia di Lecce, sol perchè 


legazione'e il presidente. 


dalia ne RES o vi sia per avvenire uno sbarco di le 
XXI. A coprimento delle spese mon coperte-{ ! gec a gonsimile mer- | presenterebbe un aumento tnnuale di 48,600,000 


dall estate dl patrimonio comynale, Ja Rappr È 
na diet * forese © circolare , può imporre ® « Abbi ie Un Ì 
nta de addizionali alle impone direte, ino ad una più Briganti tigri enti Si Sa motiva con un più esteso discorso lo schema di 


Per addizionali che oltrepassino tale misura, 0 
Ne, v' ha duopo d'une! legge provinciale. pel Regio Tratturo, ved si È foro del 27 
vinci scorso mese, É 
i orso mese, un miglio lontano da quell'a- | s;one colla Banca pel regolumento della valuta 
nce alle cla più imp me pure | bitato, Colà dopo di avere desinato sulla strada 
portanti iuoghi di bagni Fictteso proprii Statuti | nuova e dopo di avere ucciso barbaramente un ! n h 
mediante leggi provinciali, lit quanto non he posseg- | "ontadino, che ivi stava seminando, proseguì al- ne del sig. Ministro, la quale contiene il pie- 
Se Diari fi 


> AnCOrE: renti e il completameuto di tali Statuti | la volta di Basilicata. Durante il cammino, que' { - ins 
delle città, gia esistenti, restano riservati alla legisla- | vandali tolsero un cuvallo ad un infelice , ed in- Egli delinea le condizioni, e quali si trovereb- 
zione provincia! 

L'elezione del Capo del Comune nelle citta e cla s 
Quegli di bagni, che lilano ino Suo propio, sb- un vecchio mulo in sostituzione. Verso le ore 24 | cssa. Ritirando dalla Banca 82 milioni in al- 

Art. XXHII, Le città © luoghi di bagni provveduti { non molto do comparvero in simità di Ber- n 

opril Statuti, provvedono ‘ai loro pp] odia Io poi Ministro calcola di poterli alienare al 90 per cen- 

presentanza, sono soltoposte immediata» ai ioni e tre quarti. S 
a gispettivamente alla | La patria di Napoli del 10 e dell'11 marzo 
ero della Provincia. [ reca quanto appresso 


mente alla Giunta provinciale 
Diela provinciale , € relativan 
loro delegata dallo $ 
Art. AXIV. La Dieta provinci.le sorveglia col me 
ftinchè il pacino, dei Distret- | sicurano che circa 400 briganti, provenienti dallo 
cip I ria Stato pontificio, hanno passato la nostra frontiera. 
marenuto ‘intatto. La truppa ai confini, che ne aveva avuto avvisi 
posti alla sua approvazione gli atli più | giorni prima, x 
importanti, in ispecie risguardanti l’ economia. condarlì, € si aspeltano i risultati delle opera- 
; LA Rajprescnlanza provipcile decide sopra reca | zioni. 
im Ls fg dei Rappresentanza cistrettua: « Da altre notizie, non meno autorevoli, ri- 
sfera d'azione giusta l'art. XVIII, come 
reclami, contro deliberati di città e Juoghi 


" principii fondamentali stabiliti sub art. | stato fortemente to da una 
15, A li Wiy ELVIS valgono anche per le Mappre- | "tato fortemente CoMiemoBiiio ri; caunonie | vogli emendamenti governativi, ch' e 
13,3, Mt XI 8 XVI valgono aoche perl NPDT® | ra italiana, che trovasi iv di crociera. Non solo | SD scope rg 
Art. XXVI. Sulla base delle suddette disposizi a N 
Janeranno le rovinciali i tesse essere NI ì 
e en as già preso, tere in vigore la legge sulla stampa in tutta la 
tolo della presente legge. 
di Stato, è incaricato della esecu- 
zione di questa legge. 
Vienna, 5 marzo 1862, 


FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 
ARCIDCCA RAIMIERI, m. P. 


SCHEMERLING, mi, p. — LasseR, m. p. 


Per ordine Socrano, 
Barone DI RANSONNET, m. P. La sorella di Borjes ha scrilto una lettera | di condoglianza. La Camera coi 








scia ieri in rivisia 
le a Vicenza un numero- 
a 3 Madama, più forte dell' avversità, m' iusegnei 
pe, comandato da S. A. I. | Madama Pu dente la ra ; 
È modo sseguazione. Ben lungi a- 
| Arciduca Alberto, non che le truppe esten- | dunque di lagnarmi della mia sorte, io ringrazio 
nq: 

i À Modena, | Iddio d' essersi degnato di scegliere due martiri 
ricevette le Autorità ecclesiastiche , ci e | nella mia famiglia , anzi dovrei dire tre, poichè 
militari, partecipò al déjesner da S. A. 1. l' legge d'industria, facendo il relatore dott. Giskra 

i isità i Berico, e | Pon Carlos l 
neficenza , e si restituì a Venezia verso le 


si, condotte da S. A. R. il Duca 





ANNO 1862 — N. 64. 





INSERZIONI. Nella Gassetta : soldi quatr. 10 ‘/ alla linea; atti + soldi austr. 3 ‘/, alla li 
di 34 caraiteri socoodo Îl rigele contatto e per 6 A ni ciano, Di 


Banconote sì ricevono ai corso di Borsa. 
Le inserzioni al ricevono a Venezia dall'Uffizio soltanto ; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 


AZZETTA URFIZIAL VENEZIA. 


ù (Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 





zionale di Ni 

sulla piazza del Plebiscito, furono 
passati in rivista gli aluoni delle Scuole mi 
dell Annunziatella. Sappiamo che il general 
marmora ne fu contentissimo. » 




















fizii distrettuali, riceveranno le eventuali largizioni. pre: 
Rappresentan- v 
= Î IMPERO D'AUSTRIA. 
fi erthi | 
Consiglio dell’ Impero. 





vo iL Borno 3 aprile pv avrà comiciamen: 
= tea 

e i pecrao Coe ne per le le" camena pe' pertrATi. — Seduta del 13 marzo. 

zione delle allieve avrà luogo presso la {Presidente dott. Hein, } 








Piener, Wickenburg, e il capo-sezione Riczy più 
tardi Mecsery e Rechberg. 

1° Letto ed approvato il verbale, si distribuisce 
alla Camera il rapporto della Giunta finanziaria 
ulla giustificazione del Ministro sig. di Plener 
per le misure prese dal 20 ottobre 1860 











trolleria del debito dello Stato per mezzo del 


Consiglio dell Impero. 
Inoltre vennero distribuiti alla Camera: a ) il 


lo. Il loro andare è a rilento, facendo le 
loro marce di masseria in masseria con tutto a- 


ad otto miglia di qua, sulla via che mena a Bari, 3 } 
tito mencerone di farne delle loro, ucciden: 1 repporio della Commimione sulle modificazioni 

) che la Camera dei signori. propose d' introdurre 
do, togliendo cavalli e taglieggiando. Oggi, parten- nojja Jegge per l'inviolabilità del segreto episto- 







| 
egli altri attinenti alle città e borgate, e dei N Lassa nendosi 
tendosi di cola, han piegato a Cassano, tenendosi | j,rg: e) la nuova legge d'imposta sul consumo 


a tto miglia in distanza di qua. 
moore. ad un olio miglia ia divlamm i de. dalle carni, del gino © del molo; d) la_ legge 

n N È sull'aumento del prezzo di. vendita pel sale da 
re, in numero di duecento » sì È cucina; e) la legge sulla straordinaria addivio» 

| nale da imporsi al consumo del zucchero. pre- 

parato con materie indigene. 

n a G Il Ministro delle finanze, sig. di Plener pre- 

tra Gi cr ser 

nazionale, tra Gioiesi ed Allamurani, per ser" conto uno schema di legge relativo ad un' add 









attività col 4° di moggio del corrente anno, e 


’esen- | ce. Dunque all'erta, ed all'armi i bravi Leccesi. » | fiorini nella rendita dello Stato. 11 nistro 





legge, da lui proposto. 
Dopo di ciò, lo stesso Ministro sig. di Plener, 
presenta alla Camera il progetto d'una conven 


cia di Foggia, dopo aver percorso l'intero Barese 






In un prossimo nostro Numero riporteremo l' espo» 


e completo sviluppo del 














+ be la Banca dopo tre anni, se lo Stato avesse ad 


di altri quattro ad un-trainante, a cui dettero | rempiere tutti gl' impegni, che assume verso di 


reti ITA Viglietti del Prestito dell'anno 4860, il 











poi di questa somma, per l'anno corrente non 
occorrono se non 36 milioni , il signor Ministra 
pesano rolizie da Sora, le quali as- | © 1 Camera accetla la sua proposta. di comen 

i ne colla Banca, avrebbe trovato il mezzo di 


e buona parle del deficit anche per l' anno 


era posta in movimento per cir- 


iti spettanti alla JT9 | 1eviamo che, sulla spiaggia di Iteggio di Calabria, { stamps. 


‘di bagni, | un legno da sbarco aveva tentato di mettere a 








“prote i Îl capo-sezione Riczy propone che si relro- 
terra una piccola spedizione di Borbonici, ch'era | 4a alla Commissione il suo rapporto , in uno 


sioni flo sbarco fu impedito, ma si sperava che il legno | Corona e la Camera, e di potere finalmente me 













lieti Filip» sua estensione, ed al più presto che sia possibile 
Sil di violenze, a cui alcuni popolani sonosi spin- | ViePe acceltato. cu, ; i 

ALA Viana A o iano dina esso: | Si deri pesae ala GIRA LOI inato- 
MU eoeiro Rae smeeitero; sete. provocata |, ma prima)il' presina Reni parola al 
sazia. (Mae rim oto Gost le mese, de re. | Veserro fr, Il ale root la pordita, sof 
dal pebbiico. Fine gineicasenli la varie nere uo: | forte dalla Camiora odia Dora del dar. di Pil- 
Hliva con lacoppi di bombe. lersdorf, per poi accennare alla morte d' altro de- 

: pulato, il sig. Sckebek, del quale rammenta le r 
fe doti, invitando la Camera ad alzarsi i 





alla Regina di Napoli, di cui la Gazette de Fran- | l' invito. 


._—.r—.———rr—r_ ceci questo frammento 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 18 marzo. 


io dae ia Ag di S. GIUSEPPE, doma- | ir Maestà. Mio padre ebbe la stessa fortuna 





« Madam 
« lo ho l'onore di far parte, per la di 
Provvidenza, delle dure prove, che v'immortala- 
no e vi acquistano la simpalia di tull’i cuori. 
lo sono la sorella del generale Borjes, che ha da- 
to il suo sangue per la causa lauto giusta di Vo- 








aliri luoghi : egli morì per gli stessi principii. To 
ho saputo accetlare coraggiosamente la mia prima 
sventura, e non mi lagno della seconda. Se io 

tissi venir meno il mio cuore, il vostro coraggio, 


vita i deputati a presentare in proposito un 
lianza parlamentare, in forma legale. 

Data lellura dei progetti di legge pet l’au- 
mento del prezzo del sole da cucina, e per l' 
addizionale sul consumo del zucchero (di barba- 
bietola ), del vino, del mosto e della carne, i pr 
gelti stessi si rimeltono alle relative Commissioi 

Segue il dibattimento sulla revisione della 














un altro mio fratello cadde sotto la bandiera di 






le sue scuse, per la maggior estensione che ha do- 





n Il co. Clam-Martinitz parla contro la proposta 
Napoli 11 marzo. della Commissione. Le rimprovera di voler buroera- 
consorterie. Lasciando cadere tutte quelle 





ore 7 di i Nel prossimo Numero dare- L'altra fe Li errà la pae gica "age 2 
i particolari di si ic ji | coadiuvata dalla guardia naziona! 7° balla: i, cl lano i rapporti dei maestri © 
Se” questa gità a Vicenza di | crione, sorprendeva in una caselta sul Campo di {degli apprendisti, nasce anarchia. Debbono con- 
Marte, e proprio vi Osteria del Pulcinelli, i diri 


buon numero di bombe vuole, insieme a materie 
incendiarie, armi, proclami reazionarii e bandie-  ratore farà proposta 

re borboniche. Innanzi la soglia, irovavansi, gio- Ml dott. Giskra: La Commissione ebbe tut- 
Tendo alle carle, due individui, che furono arre- { l'altra intenzione che quella di collocare il 1 
Siti, © dai quali si otterranno” certo interessanti | tere burocratico iu luogo della libera. delermi” 
rivelazioni, (G. di Mit) | zione. La Camera non ha se'non un pensiero, © 











di levare quella sorveglianz che fa del cittadino 
un pupillo. Il diritto di associarsi come più pia- 
ce, resta guarentito. In quella vece, il conte Glam 
vorrebbe ancora tener aperta una porta alla coa- 
zione delle Associazioni. L'attività d' Ufficio dei 
capi delle Associazioni dee cessare; per ciò l'o- 
ratore è contrario alla proposta del conte Clam. 

Il sig. Munifeld non trova di dover insistere 
sul proprio emendamento, perchè da quello del 
dott. Giskra non differisce che nella forma. Solo 
alla seconda parte dell emendamento Giskra, egli 
crede di dover opporsi, attesochè il Governo non 
può cambiare le disposizioni di legge, altrimenti 
che in via costituzionale. 

Il dott. Giskra difende la sua proposizio- 
ne, e Ryger si dichiara favorevole 0 questa, rae- 
comandando la proposta della Commissione. Si 
passa allo speciale dibattimento. 

Il $ 89, ch'è il primo che si assoggetta alla 
revisione, resta accettato, giusta l'emendamento 
Giskra ; sul $ 90, che riguarda i contratti fra gli 

ed i loro maestri, 5 impe- 
n 


to. 
iato dal dott. Griinwald, 
uel - paragrafo nella sua pri- 
compilazione. Ma Giskra osserva che, col- 
‘ammissione della nuova, va a cessare l'idea del- 
le Associazioni nel senso’ dell'antica legge d'in- 
dustria, In seguito a ciò, il conte Clam ritira la 
sus ta, ma non senza dichiarare che, dac- 
Giskra, con tanta franchezza, ebbe a 
dire che le Associazioni sono morte, l'oratore non 

Il 


vuole che si ritenga 
mi 


$ 408, resta adottato, giusta 


skra. 
Chiusa della tornata, ad ore 2. Prossima se- 
duta, lunedì. (FF! di V.e 0. T.) 
Vienna 15 marzo. 


Il sig. Luogotenente barone di Burger e l'am- 
miraglio barone Dahlerup giunsero qui da Trieste. 
lel primo Distretto (città interna ) compar- 
vero ieri all’'urn:. elettorale i signori Ministri cav. 
di Schmerling, cav. di Lasser, nobile di Plener e 
barone di Mecsery, e vi deposero la loro scheda 
di votazione. L'aristocrazia, che appartiene alla 
prima Camera elettorale, non prese quasi alcuna 
parte alle elezioni, mentre nello scorso anno quasi 
tutta la nobiltà portò la sua scheda. 
In Zagabria fu incamminata una procedura 
contro la Società Dvorana. Il consigliere di Luo- 
nza, Carlo Pogledich, è di quella incaricato 
per parte della Luogotenenza. (FP. di V.) 
neeno D'iLLInia. — Trieste 16 marzo. 
Nella seduta dell'14 del Consiglio municipale, 
il consigliere cav. Revoltella diede relazione dei 
fatti compiutisi durante il suo soggiorno iu Egit- 
to, prolungato di oltre un mese dopo il ritorno 
del cons. Sforzi. (V. la Gazzetta di martedì.) 
Da questi fatti, egli trae argomento a pro- 
la nomina d' una Commissione permanen- 
[a la quale, in desiderato accordo colla Cai 
avvisi a misure, conducenti a tri 
uelli cioè, di conseguire dall’ Am- 
ministrazione dello Stato ogni necessario appog- 
gio in favore di quei provvedimenti, a cui Trieste 
dee in sua specialità rivolgere il pensiero ; di far 
pesare sulle determinazioni della Società del Ca- 
nale gl’ interessi commerciali del nostro ed 
infine d' assicurarci ogni maggior possibile frut- 
to dalla novella via di transito. 
Il consigliere dott. Calabi dimostra motiva- 
tamente l' inutilità della proposta Commissione, e 
risce soltanto la pubblicazione per le stampe 
rapporto, preletto dal consigliere Sforzi, devol- 
vendone il ricavato a benefizio della pia Casa de’ 


di comme 
plice scopo; a 


ri. 

Per l'adozione della proposta Revoltella, si 
pronunciarowo invece molivatamente i consiglie- 
ri di Pagliaruzzi e Poppovich ; alle vedute del 
dott. Calubi s'associa il consigliere Costantini. 

Un' emenda alla proposizivne Revoltella è sug- 
gerita dal consigliere Caroli, nel senso che il rap- 
porto Sforzi sia inviato alla Commissione perma- 
nente di commercio ed industria per istudii ed 
eventuale rapporto ; che siano esternate tanto all’ 
cnereralo sig. Sforzi che all’ gnorerole cav. Re: 
voltella, espressioni di grazie per le infor 
mazioni ; € che il Consiglio Eiterni il. desiderio 
che abbia effetto un'impresa, che sommamente i- 

tutto e la nostra città. 
Consiglio accelta la par- 
lla Commissione di com- 
mercio ed industria, invio però solo puro e sem- 
plice, e quella che propone un ringraziamento ai 
sig. Revoltella e Sforzi. Sancisce poi la pubblica- 
zione del rapporto; lito da quest’ ultimo, se- 
condo la proposizione del dott. Calabi. (0. T.) 


Il' estratto di protocollo della radunanza 
straordinaria della Camera di commercio e d'in- 
dustria di Trieste del 13 marzo, pubblicato dall 
Osservatore Triestino, leggiamo quanto segue : 
« Dietro analogo invito della Camera di commer- 
cio di Venezia, ed in relazione a quanto avevasi 
già ripetutamente, e già fino dagli anni 1856-57, 
sempre però senz'effetto, supplicato, la Camera de- 
liberò unanimemente di rivolgersi nuovamente al- 
l'eccelso Ministero del commercio, facendo strin- 
gente domanda affinchè venga costruita una ferro- 
via che, partendo da Padova, giungesse oltre Ro- 
vigo al Po, presso ia Maddalena, mettendo- 
ci così in breve congiunzione collo Stato pontificio 
e coll' Italia centrale. 


Il sig. V. A. Morpurgo pubblicherà nel se- 
guente aprile un nuovo giornale mensile, intitola- 
to I Corriere Israelitico. (Tempo) 


necno D’uncueRia — Pest 14 marzo. 


Il Luogotenente conte Pallfy rispose ad una 
lettera di saluto del Corpo degl'impiegati di Zala 
con uno seritto, alla fine del quale dice « non 
dubitare egli del successo de' suoi sforzi, essendo 


esposti 
rona; credere anzi, che coll’appoggio dei patrioti 
bene intenzionati, bi polrà ottenere alla Dieta la 
soluzioriè delle questioni politiche a 
FF. di V.} 


caoazia. — Zagabria 18 marzo. 


il Consiglio di Luogotenenza proc 
ziono dello stato personale e degli stipendii degl’ 
impiegati ed inservieoti di Comitato, d'indirizzare 
una rimostranza a Sua Maestà per Îa pronta con- 
vocazione della Dieta, e di pregare il Consiglio di 
che voglia restituire l’edifizio del 
Comitato. Inoltre verrà compilata una rimostran- 
za a Sua Maestà, a ito dell'esecuzione mi- 
litare per le imposte, la quale ha too sala: 


REGNO DI BOEMIA. 
La Gazzetta di Praga reca: « S. M. 1 R. A. 
si è graziosissimamente degnata di prendere bo- 
nevola cognizione dell'indirizzo di lealtà, umiliato 
immediatamente’ ulla”M S. dalla. Rappresentanza 


munale di Bohmisch-Leipa, nell’ occasione del- 
l'anniversario della Costituzione del 26 febbraio. » 


La contessa Schlik, moglie del sig. generale 
di cavalleria, morì in Praga il dì 9 corrente, al 
le 2 pomeridiane. 
STATO PONTIFICIO. 


{ Nostro carteggio privato.) 
Roma 44 marz 


* * leri mattina l'ambasciatore 
delle credenziali in udien- 
on grande gala al Vaticano, 
dell'Ambascia= 


pontifici. Ricevuto da un maestro rit 
ai piedi delle scale, fu introdotto nel gabinett 
di Sua Santità, dove ebbe l'onore di compire l' 
atto della presentazione delle lettere, colle quali 
egli è stato nominato amba: e di Frans 
presso la Santa Sede. Indi presentò al Santo Pa- 
dire le persone addette all Ambasciata, fra le que- 
li il duca di Belluno, primo segretario, e tutti furo- 
no ammessi al bacio del piede. Il gentiluomo, che 
accompagnava l' ambasciatore, è il cavaliere An- 
dreuzzi, impiegato alla Depositerin camerale, che 
il Governo aveva destituito, e che poi, rimesso 
al suo posto per le raccomandazioni del duca di 
Gramont, ha dovuto di bel nuovo destituire, per- 
chè sempre avverso al dominio temporale della 
Santa Sede. 

Dopo l' udienza del Santo Padre, la quale 
durò più di un'ora, e fu segreta, l'ambasciatore 
salì negli appartamenti del Cardinale segreta! 
di Stato, per complimentare, secondo la form: 
tà, questo primo ministro di Sua Santita. Indi 

‘eso nella Basilica 
dinanzi al sepolero degli Apostoli Pietro e 
come sogliono fare tuti gli ambasciato: 

è andato a complimentare il decano del sacro 
Collegio, il quale lo ha ricevuto nel piccolo paloz- 
10 dell arcipretura di S.Pietro, che sorge accanto 
alla basilicn. Finalmente, prendendo la via del 
Corso, si è restituito alla sua residenza al palazzo 
Mollissima gente erasi Ita nelle vie 

treno dell’ ambasciatore. 

Jeri sera poi, il marchese Lavalelte ha aperto 
i suoi appartamenti al primo e solenne ricevimen- 

basciatore, per cui vi sono andati 

quasi tutti i Cordinali, i membri del Corpo d 
matico, moltissimi prelati, la nobiltà e il fiore dei 

di Roma, oltre grande numero di fore 
stieri e l'ufficialità dell'armata francese e della 
pontificia. Il concorso è stato grandissimo: parte 
vi sono andati per dovere, parte per convenienza, 
e parte per simpatia. L'ambasciatrice era coperta 
di gioie e di brillanti, così chi 
rato in 


Papa, non è staia una semplice formalità , se 
deriamo ch'egli è rimasto nel gabinetto del Papa 
non meno di un'ora compita. 

Il marchese di Lavalelte si compi 
vare in Roma uomini amici della Franci 
do ne trova, lo dice apertamente, perchè egli cre- 
de che la Corte pontificia sia poco favorevole al 
Governo imperiale di Napoleone. lo non voglio 
dire se la Corte pontificia © contraria 
al Governo di Napoleone; dico però che, se fosse 
ad esso contraria, nessuno potrebbe fargliene rim- 
provero, anzi ella ne avrebbe ben donde. Se la $. 
Sede ha perduto le Romagne, le Marche e l' Um- 
bria, se ne deve incolpare, non tanto il Piemonte 
colle sue invasioni, quanto la_ Francia imperiale, 
che le ha tollerate ed ha impedito ad allri di fre 
norle. Senza il colpo di Stato del 2 dicembre, lo 
Stato pontificio sarebbe ancora intatto. 
col troppo proteggere il Papa a Roma, 
dolto ad essere Sovrano di un piccolo territorio ; 
e il ministro Billault, dopo tutto ciò, grida in Sc- 
nato, che le persone, le quali circondano il Papa, so- 
no nemiche della Francia. L'indirizzo che il Se- 
nato ha votato per acclamazione (j Francesi po- 
co ragionano ), incolpa il Papa di ostinatezza. Ma 
perchè il Papa è ostinato? Perchè non vuol ce- 
dere i suoi diritti, perchè non vuole lasciarsi spo- 
gliare da’ suoi nemici. E tutto ciò sarà una col 
pa, una ostinazione! Questo linguaggio, un mini- 
stro di Napoleone lo può usare con un povero Prin- 
cipe inerme e debole, ma non l'userebbe coll” Inghil- 





con altra Potenza, che ha eserciti e arma- 
leone ha ridotto le cose nostre nello sta» 
cui si trov e non di me- 

roC= 


no pontificio sarebbe finito, e sa Iddio per quanto 
tempo. Una cosa è certa, ed è che il Re Vilto- 
io Emanuele bisogna che rinuncii al desiderio di 
venire a Roma. 

Il Governo pontificio, ridotto a tante stret- 
tezze, bisogna che confidi specialmente nel tesoro 
della Provvidenza, e questa non viene meno. 
Cattolici raddoppiano la loro generosità coll’ obolo 
di S. Pietro, e d 
Casse. Ormai sono stati venduti 900,000 b 
della Lotteri: 

e fino a dicembre vi è assai tempo per ismerciarne 
moltissimi altri. 
L'arresto del signor Venanzi sembra abbia 
portato il Governo a scoprire le fila del Comitato; 
sette altri individui sono stati arrestati, e il Go- 
verno procede con grande cautela e segretezza. 
La procedura è già incominciata. Una rigorosa 
jone è stata fatta al valente medico Mag- 
giorani, ma niente si è trovato. Il Maggiorani è 
professore all' Università. 

Domenica sera, presso il Ghetto, accadde una 
rissa, che poteva avere fatali conseguenze. Alcuni 
artiglieri pontificii, cotti dal vino, cominciarono 
a questionare fra loro in un'osteria, e due sta- 
rano per menar le mani, quando giunsero i gen- 





darmi per impedire qualunque disordine. 1 due ar- 
tiglieri fecero resistenza alla forza, la insultarono; 
ma, arrestati, vennero tradotti nella vicina ca- 
serma. Altri artiglieri e anche diversi dragoni, av- 
visati di ciò, corsero per togliere dalle mani della 
forza i due soldati arrestati ; i gendarmi chiusero 
le porte del quartiere, e uno, per meltere un 
po'di paura, da una finestra sparò una pistola 
all'aria. Nondimeno i dragoni e gli artiglieri a- 
vrebbero violentemente aperto la caserma, se non 
fossero accorsi altri gendarmi, i quali si accosta- 
rono colle sciabole sguainate per allontanare i sol- 
dati. Ma questi, ch'erano in numero maggiore, 
trassero fuori lo squadrone, e voltatisi contro i 

ostrinsero a fuggire, e gl'inseguiro” 


da un dragone, trasse fuori la pistola, e, 
dola contro chi lo inseguiva, minacciolio d'un 
colpo, se non si arrestava. A quell’atto, il drago- 
no fermossi, e, accorsi altri gendarmi, i dragoni 
si ritirarono. Accorsero poi alcune pattuglie fran- 
cesi, e così si impedì qualunque disordine. Nessu- 
no' dei soldati e dei gendarmi rimase ferilo; ma 
‘un Ebreo, che era accorso co’ molti curiosi in quel 
lafferuglio, fu-rovesciato a ferra e si è rotto un 


cana, dove si è recato | spo 


braccio. 1 due artiglieri, arrestati dai gendarmi 
furono tradolti in carcere 
Il prete Filippo Perfetti, ch ora non 
ha neppure la sotlana, ha pubblicato a Firenze 
un altro opuscolo, solto il titolo: Il clero e la 
società, ossia della riforma della Chiesa. Questo 
sciagurato prete, rebbe incominciare dal 
riformare sè stesso, per riformare la Chiesa è a 
razzolando idee e negli scrittori con- 
nati dalla Chiesa stessa. Si direbbe che il Per- 
ti si è fatto protestante, non ostante che nel suo 


autorità del 


prine 
condannato | 
salta come cattolico illustre per l'opera Du pouoit 
conslitutif de l' Eglise. Il prete Perfetti vuole 
mieramente che sia riformato il Papato, collo spo- 
gliarlo del poter temporale ; poi, che il popolo ab- 
e nella elezione dei parrochi e dei Vesco- 
beni ecclesiastici 
; che la Chiesa sia interamente 
separata dallo Stato. Ecco i grandi concetti della 
testa balzana del prete Perfetti. 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 45 marzo. 

11 Senato del Regno, nella tornata del 13, con- 
tinuò la discussione del progetto di legge relativo 
alle tasse di registro, rimasta all'art. 19, e dopo 
d'aver approvato un'aggiunta al N. 3 dell'art. 
18, proposta dal relatore, ne adottò i successivi 
articoli sino e compreso il 34, lasciati però in 
sospeso il 21, 24 e 25, colle modificazioni intro- 
dotlevi dall’ Uffizio centrale , concertate in parte 
dal commissario regio, e specialmente nelle di- 
psizioni degli art. 19' e 34 per ciò che si rife- 
risce alla separazione dell' usufrutto della pro- 
prietà, ed alla registrazione sulle copie, che nel 
progetto del Ministero si voleva fatta esclusiva- 
mente sugli originali 


Ecco i particolari della seduta del Senato del 
wi seguirono le interpellanze sull’ adunan- 
Comitati di provvedimento a Genova 

Presidente: ll senatore Oldofredi annunziò al- 
l'Uffizio di presidenza la sua intenzione di chiedere 
all' onorevole presidente del Consiglio alcuni schia- 
rimenti intorno alle adunanze dei Comitati di prov- 
vedimento. 

Rattazzi (presidente del Consiglio) : Se il Se 
nato acconsente, sono disposto a rispondere anche 
subito. . 

ultimi gior- 
to un'agitazione, che è necessario sia dissipata. 

Il programma dei Comitati di provvedimento 
è noto: far ciò che il Governo non può, o non 
sa, o non vuol fare; a fianco della Ra nati 
2a nazionale, erigere quasi un secondo Parlamen- 
to; affidare l' esecuzione delle deliberazioni quasi 
ad'un secondo Governo, sorto a fianco delle Au- 
torità legalmente costituite. 

In sulle prime, io era titubante, credendo che 
questo programma’ esprimesse soltanto opinioni 0 
sentimenti individuali ; ma i discorsi, tenuti a 
Genova, gli applausi frenetici, con cui furono ac- 





colte le parole più esagerate, la elezione dell'ora- 
tore a membro del Comitato esecutivo, mi per- 
suasero non esser quelle opinioni individuali, ma 
bensì le idee di un pafito, che, all'ombra delle 
leggi nostre e dello Statuto, lavora a scalzare |’ 
autorità del Governo. (Legge uno squarcio del 
discorso dell''avx. Campanella. ) 

lo non voglio menomale le franchigie co- 
stituzionali. Ma come si potè regolar l' esercizio 
del diritto della libera stampa, così potrà farsi 
dell esercizio del diritto di associazione. Un Go- 
verno, per quanto sia liberale, non può lasciarsi 
esautorare ; esso ha il diritto , anzi il dovere di 
difendersi. 





All'oporevole presidente del Consiglio rivol- 
go in conseguenza le seguenti domande : 1. Se 
furono realmente pronunciati discorsi, quali furo- 
dai giornali; 2. Quali misure abbi 
preso il Governo per tutelare in quei giorni 
ordine pubblico in Genova; 3. Quali misure vo- 
roporre il Governo rispetto all' esercizio del 
diritto di associazione. 
Rattazzi ( presidente del Consiglio): È un fat- 
to che si manifestò una qualche commozione nel- 
l'opinione pubblica, e non so trovare parole, che 





ino a biasimare quei discorsi, che lendono a 
proclamare il dirilio d'insurrezione. Credo però 
che i discorsi accennati esprimano c indi» 
e farò osservare al Senato che altri ora- 

tori sorsero a disupprovarli Questo dico per ri- 
stabilire la verità, e per non aggravare l'impor- 
i degni di 


ja domanda, risponderò 

liseorso nel senso indicato 

ma aggiungerò, che i 

diversi giornali non irono esattamente ciò che 

si fece in quell'adunanza, anzi, a seconda del di- 

verso partito, al quale appartenetano, piegarono o 

da una parte o dall'altra. Dirò di più, che la pri- 

ma impressione caltiva venne dai dispacci telegra- 
fici, che non furono sempre esatti 

In quanto alla seconda domanda, dirò che, 
quando ebbe luogo quella riunione , il Ministero 
era da pochi giorni a capo dell'Amministrazione, 
ed il Senato sicuramente non iguora quali dichia» 
razioni fossero state fatte dal Ministero preceden- 
te, e qual voto avesse pronunciato la Camera su 
questo argomento, riconoscendo il d 
nione, riservato al Governo d’invi 

là politiche 

di Genova furono date istruzioni in conformità 

a quelle dichiarazioni e a quel voto. Del resto, la 

inquillità pubblica non fu punto turbata. E se 

fosse il caso, le Autorità giudiziarie provvederan- 
no a norina delle leggi. 

Vengo alla terza domanda. Dirò innanzi tut- 
to alcune parole, considerando storicamente la giu- 
risprudenza governativa, rispetto al diritto di as- 
sociazione dal 1848 in poi. Dopo la promulgazio- 
ne dello Statuto, sorse presto il dubbio se, per 
articolo 32, fosse assicurato il diritto di associa- 


agli ultimi tempi,si credette assicurato soltant 
diritto di riunione, ed in quanto a quello di as- 
sociazione fu considerato come uno di quei dirit- 
ti naturali, l'esercizio de’ quali è lecito, finchè non 
va a ferire un altro diritto; libero sempre al Go» 
verno d' intervenire. Così, anche senza una legge 
speciale, non vi era pericolo. 

Ma negli ultimi tempi la giurisprudenza fu 
variata dalle dichiarazioni del Ministero, e dal 
voto della Camera. Sia il diritto di riunione, sin 
quello di associazione , furono riconosciuti. Sono 
dunque pecessarii nuovi provvedimenti. Il diritto 
di associazione vien dichiarato guareatito dall'ar- 
ticolo 32 dello Statuto; è dunque il caso di fare 
una legge, che ne regoli l'esercizio. 

Non intendo d'impedire il diritto di associa- 
zione, ma soltanto di regolarne l'eserci 
avviene del diritto della libertà 
libertà individuale. 


esercizio, come 
di stampa, e della 
una sia nell’ in- 





Credo poi opportuna una legge 
teresse del diriio siesso sia nell'interesse delle 


l'interesse del diritto stesso, 
potrebbero comprometterne 
determi 


nostre istituzioni. 
hè i suoi ecce 


teresse delle nostre istituzioni, 
possono sorgere dall'esistenza di 
al Parlamento, e perchè la libertà 
associazione può giovare ai partigiani delle cadu- 
di fautori del dominio temporale ec. 
di una legge, non per prevenire il 
azione, ma per impedire che l'e 
sia rivolto contro le leg- 
sociale. 
le Società esisten- 
incieremo gli 
aîti alle Autorità giudiziari s 
studieremo una legge da presentarsi all approva- 
zione del Parlamento. (Bene ! 

Dopo un breve diverbio , il Senato approv 
alla quasi unanimità il seguente ordine del 
« Il Senalo, sodisfatto delle spieg 

stero, e prendendo atto delle di 


«dall 
n passa all’ ordine del 


« zioni fatte dai medesimo , 

« giorno. » x 

Il Senato continua quindi la discussione del 
progetto di legge per la tassa di 
n 


La Camera dei deputati nella tornata del 14 
quì la discussione dello schema di legge re- 
del sale e dei tabacchi. Essa 
intorno ad una risoluzione, 
Marliani e Sc: 
il Ministero 


proposta dai deput 
rabelli, per la quale s' invi pre- 
veda all'abolizio- 


sentare una legge, in cui si 
ne del monopolio dei tabacchi, e vi presero por- 
te, oltre i detti proponenti , i deputati D' Ondes, 
Castellano, Sinco, Sanguinelti, Crispi, Valerio, Su- 
sani e il regio commissario. La risoluzione venne 
Gisbeoo —_—_  _— 

Gasena pei pervrati.— Tornata del 15 marzo. 

(Presidenza Minghetti.) 

La tornata è aperta ad un'ora e !/, pome 
rid., colla lettura ed approvazione del processo 
verbale della tornata di ieri legge un sunto 
di petizioni, alcune delle quali sono dichiarate d' 
urgenza, e si annunziano omaggi. ( Al banco mi- 
nisteriale siedono i signori Rallazzi, Depretis, 
Sella e Mancini ) 

Yisconti- Venosta riferisce soy 
zioni, concernenti la costruzione 
strada ferrata da Gall 


li una 


ministro dei lavori pubblici. Dopo lunga diseus- 
sione, a cui presero parte il deputato Macchi, il 
ministro Depaglis e i deputati Ferrari, Susani, 
Morino, Valerio, Calvi, Cadolini, Peruzzi e Leardi, 
la Camera adotta l' ordine del dal 
deputato Peruzzi, con cui si domanda il rinvio 
di tutte le petizioni al Ministero dei lavori pub- 
blici. 

Briganti-Bellini aonunzia un' interpellanza, 
che intende di muovere al ministro di agri 
tura e commercio intorno 
pontificie, che sono in corso it 
del Reguo, 

L'ordine del giorno porta l'interpellunza del 
deputato Petrucelli al ministro di grazia e giu- 
stizia iutorno ai provvedimenti, che il Governo 
intende prendere verso dei Vescovi, che fossero 
per recarsi a Roma per la canonizzazione di al- 


alcune Provinei 


di grazia e giustiz crei i 
terpellanze fossero rimandate a lunedì insieme 
lit)» 

D' Ondes appoggia la proposta del deputato 
Petrucelli; ma l'‘unanime grido della Camera vuole 
assolutamente che le interpellanze abbiano luogo 
immediatamente. 


di clero, non intendo quello che si dice il 
clero, verso cui ho la mej 
restante del clero. Vengo ora 

L'iuvito del 


ia 
ncia ha risposto come si conveniva a quel- 
ione. Il Governo dell'Imperatore 
credette di ‘domandare spiegazioni a Roma sulla 
convocazione dei Vescovi in quella città. 
sposto da Roma che era un semplice 
quindi il Governo francese pubblicò una noia, 
con cui si divieta ai Vescovi francesi di tenere 
quell’ invito se non per un grave bisogno relativo 
alla propria diocesi, Quanto a noi, abb 
Statuto, innanzi al quale tutt' i cittad 
In conseguenza, anche i Vescovi come cit- 
se lo Slatuto non è una menzogna, deb- 
ser le porte aperte per secondure 
Capo. Ma i Vescovi sono anche 
, e come tali sono soggetti 
leggi speciali, le quali proibiscono loro di uscire 
dallo Stato per recarsi a un Concilio, senza la 
permissione del Governo. L' oratore cita certe par 
ticolari leggi e bolle, esistenti, secondo lui, nelle 
Provincie napoletane, lombarde, toscane, ec., con 
cui si vieta ai Vescovi di uscire dallo Stato; e 


Vescovo è l'uomo più potente della 
rocilà. Quell uomo, dice egli, che, vato di po» 
nazzo, cammina per le vie seguito da molti preti, 
dando di qua e di là benedizioni a chi ne vuol 


Î |e a chi non ne vuole (ilarità), quest' uomo co- 


manda a moltissimi coll’ ammi razione della 
cresima, colle dispense del matrimonio e colle as- 
soluzioni in articulo mortis. Sono i Vesco 
ez informata conscientia sospendono a divini 
che è toglier loro l' ultimo tozzo di pa- 
ne. Sono i Vescovi, che subornarono i popoli e 
plebisci- 





reti la Chiesa a pp tutti 

Sc cerimonia d' ni 
razione di santi, & di sauti che nel nostro. caso 
vennero già prima di ora canonizzat 

Soggiungerò poi che il prefetto dei 


ze di- 
rionale. 


he portarono sul trono l'Im 

iapoleone. Ma questi non volea solo essere 
preti; egli venne in Italia per combat- 
favore di essa. Dopo ciò, il clero divenne 
ll’ Imperatore Napoleone; nè la Corte di 
Roma intende altro colla convocazione dei Ve- 
cattolici, se non se definire il dogma o quasi 
dogma del potere temporale. Ma Napoleone non 
è uomo, che si lasci gettar giù dal trono così fa- 
cilmente. Quindi egli non lascia andare i Vescovi 
& Roma. Lo stesso dobbiamo far noi. Noi, 0 si- 
gori, sediamo qui, perchè abbiamo stabilito il 


ratore 
tere in 
ostile 


principio del non potere temporale del Papa x, 
siamo la negazione di quel potere. I Vescovi vp: 
no a Roma per cospirare contro di noi. Non dy} 
o adunque solamente difenderci da essi gy 
o abbatterlì. Non voglio già che li marine: 
mo; io non sono un cannibale; voglio yy 
che ne facciamo quello che abbiamo fatto di tan 
i e Re, una trista rimembi i 

1l perchè io invito il 

a scrivere immediatamente 


vi 
dasse il seguito della discussionea lu 
‘Poggi : Il Governo non intende di seguire 
posta del deputato Petrucelli. 10 fo ossery, 
sono due sorte di leggi, che il Governo: 
obbligato a mettere in esecuzione. Alcune | 
ordinano che i Vescovi non possano abbandonan, 
la diocesi senza il regio assenso , ed altre cop: 
scono qualsiasi reato, che venisse da loro cow. 
messo contro lo Stato. Siccome però finora 
venne fatta al Governo alcuna domanda a quest, 
riguardo, così non crediamo che si debba 
prendere aleuna deliberazione definitiva. 
Torrigiani : Propongo che il seguito del, 
discussione sia rimandato a domani. (Rumori 
Rattazzi: Mi pare che non sia il caso di 
lungare questa discussione. Il Governo ha did 
rato che non prenderà alcuna deliberazione g 
non dopo che vi saranno due © tre domande } 
Vescovi per avere il regio assenso di ablandogy 
re la dioc Senza adunque voler impedire ij. 
cuna discussione a questo riguardo, i0 prego que. 
to so e posso la Camera a volerla almeno abb 
viare al pessibile. 
D'Ondes: Le conclusi 


nOn È certo 


dini 
gge. Perché, infine, voi vole aL 
tere esecutivo la facoltà di punim 
re questa facoltà, secondo le lg; 
le istrati ? 
i vanno. a Roma pr 
Dunque, io ripiglio, proibite ano, 
cittadini di anda 
in tutti quei Reg 
che ancora non ci hanno riconosciuti. linpersci: 
anche là si può cospirare contro di 
io voglio libertà in tutto e per tutti 
versarii , invece, vogliono la libertà pr 
loro e la servitù pegli altri. Tra libertà e non | 
bertà non e' è mezzo, non c' è mezzo tra giut. 
e ingiustizia. A Îtoma si troveranno tuti; 
del mondo e mancheranno. solo quì 
Signori, non tutti i Vescovi Ja pensm 
come noi. Ponete che qualcuno di essi volesse pv 
porre qualche sconsigliata risoluzione, Che nea. 
\e avverrà che pei nostri rigori manebe 
forse potrebbero impedirla; gue 
chè fra i Vescovi iani è cerlissimo che ve ne 
sono molli distintissimi e per virtù © per scan 
è per patriottismo. In una parola, libertà e na 
, libertà © non ingi (Bravo!) 
La mia opi che i Vani 
no a Roma, e ne tornino liberame 


ranno quelli, 


Dio mer 


Roma. Ma ciò si è per ragi e, 
dimentichiamo 


cè, non esistono fra noi. Non 


ipio, tante volte da noi proclamato, di lin 


Chiesa in libero Stato. 

Mancini fa un lungo discorso per dimostri 
ce che il Governo, tenendosi fra le due vie este 
me, l'una del deputato Petrucelli e l'altra dei 

sputati D'Ondes e Boggio, si trova appunto rela 
ja della verità e della giustizia. 

Petrucelli : Dichiaro di prender atto dell di 


chiarazioni del Ministero e di esserne pienamente | 


sodisfatto, 

Parla ancora assai lungamente il dejuti 
Cavour in favore dei Vescovi ; infine, la Came 
essendo omai deserta, la tornata è sciolta all* 
e 

ci Digi 

Loggesi nella Nazione di Firenze dol 13 mar 
10: « Il Consiglio di Stato a Torino, sull'istn 
presentata dal ministro di e dei culti, ct 
decreto del 4° marzo corrente, dichiarò nolifeat 


nunciato da quel Vicario il 2 gennaio scorso: fr 
la sospensione di quei sacerdoti, che, per noti 
data del Contemporaneo, appartenevano al Comi 
to clerico-liberale. Il Vicario potrà, nei termiti 
nei modi accennati dal decreto del Consiglio 
Slato, far valere le sue ragioni in opposizion! 
quelle, per le quali il suo decreto è ritenuto ab 
sivo nella requisitoria del referend 


_La Perseveranza di Milano e |’ Opinione di 
‘Torino, raccontano di certe trattative iniziale i 
direttamente dal conte di Cavour col Cardini 
Autonelli, per ottenere dal Papa la rinunzia 
dominio temporale. Quelle trattative sarebbero 1 
date a monte per opposizione della Francia e 
temeva, dopo l'accordo, di esperimentare per" 
prima gli effetti del valore italiano! Noi non SP 

jamo che cosa detestare di più in questo 13" 
conto, se la malignità o la sciocchezza, se l'! 
pudenza o l'assurdità. Quando s' inventano 1 
velle, bisogna procurare che almeno sieno veri 
mili, mentre il racconto delle trattative è 05 
do sotto tull’i rispelti, e dee tenersi in conto È 
una pretta menzogna. (Ara) 

Dicesi che S. M. il Re abbia approvato ! 
d'ingrandimento d’An-ona e ne albi! 
firmato il relativo decreto. ((G. di Mil 


FRANCIA. 
| Leggesi nel carleggio della. Perseveranza. È 
44 marzo 
Le voci di crisi ministeriale 
no; tuttavia il nome non mi pare bei 
iacchè i ministri, mon essendo responsabili !° 
faecia alle Camere, e dipendendo unicamente dal 
volere di S. M., una vera crisi non sembra P' 
sibile. Tull'al più, vi può essere qualche mutazie 
ne. È nomi, che si mettono innanzi, sono seu 
quelli di Vuitry per le finanze , Michel Chevali” 
commercio, agrieoltura e lavori pubblici, 
i e Chevreau per l'interno. Si è pure 


Pa 
mantene” 
applicato 


zione con Drouin di Lbuys, ma questa voce 
ha preso consistenza. 


ioni 00 
Jewshi è 


souvend 





Lutti que' paesi, de | 


paci MI 
della dimissione di Thouvenel e della sua sosti’ | 


(Preside 
Lori 


fo 
nere o 


di alcuni 

attaccava: 

dicevano 
Siet 


sono lieti 
Governo 
to signifi 
Pres 
ciò sì ril 
liato dall 
un brano 
sione è 
la necessi 
Quai 
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re, ma , sentendosi 


nea lunedì, Fila 


le post 


bossano abbandona 


nso , ed altre cone MD * mabrietà nelle spiegazioni, che 
Si destri non debbono cadere se non sui fatti 


tare. 


sont, sul contegno e sulla 


Governo. 


"Tale contegno e tale politica, io le definirei 
pal, dicendo, che sono lo statu quo e la immo- 
ji, chè il Governo non sa 0 non vuol 
He se (ale contegno e tale politica continueranno. 

La sua politica mi pare adunque, sino, a pro- 
ia. Bf n contraria, incerta o 

Vea pesa gravemente sulla situazione del poese, 
inlorizza tutte le supposizioni, incoraggia mene 


[na deliberazi 
0 tre domande È 
mso di abbandona. iolose. 
Magi impedire al FEE dIÒ che 
rdo, io prego questa siti 
rla almeno abbr DÌ i 
toccavano 


Sede? Se voi ne 
conquistare i suoi 


{ovate a sancire colla vostra presenza la_spolia- 
rive, il vostro protettorato non è altro che ti- 


rannia : è una guai hi a 
ti agonia, della quale voi contate gli aneliti. Voi 
ride a Roma soltanto per i 


alti. 


udii gi 

ioremo della sua sollecitudine, eecitarlo 
severare. Senza dubbio essi vo 

toro lieti di non avere di meno. Essi eccitano il 
Governo a preservare ed a riservare, parole mol- 


fanno a Roma per 
proibite ancora a 
to significati 


‘Ireervare che cosa ? Importa ricercarlo. Se 
ciò si rilersce soltanto al potere scassi 
lialo dalla fortuna , il quale non ba più se nou 
ua brano di terra, la modesti 


sione è inconci 


la necessità del poter temporale. 
Quanto alla parola 
I. rise 


mezzo tra giusti- 
troveranno tutti i 
una grande 


un avvenimento facile a 
in ciò una speranza, ch'io non voglio 

hsclare ai miei avversari 
ainaccia per la tranquillità del paese, anzi dell’ 


furopa. 


Quanto al Governo, se il suo contegi 


virtù © per scienza 
Jola, libertà e non 
tizia. ( Bravo!) 
si è che i Vescovi 
rnino liberamen 


gravi; ma esso vuol pure preservare € riser- 
. Esso preserva il Papa, e riserva anch'egli, 
rÒ intende le sue riserve alla propri 
occorre, molla duezza per indovinare gli 1° 
venime.iti, ai quali si appiglio. 


Dopo” queste 


wa prossima soluzione, esso rientra nel contegno, 
Ue preferisce ; dice che al tempo spetta risolvere 
\ difficoltà. lo potrei riassumere così 
qa il Gorerno: la sua previsione è l'impreve- 


elli e l'altra dei 
trova appunto nella 


ia. 
ender atto delle di- 
esserne pienamente 


























Sggiunge 


Dopo aver chiarito il punto di partenza cl' 
e una fermata volontaria , 
pato di arrivo. Bisogna risolutomente attendere, 
die l'interprete del Governo, che la Provvidenza 
sini la situazione. 


i infine, la Cai 
ata è sciolta alla 6 





Il richiamo 


grande parola; ma questa grande parola non co- 
pre la mancanza assoluta di qualunque idea ? Sen- 
i dubbio, gli uomini sono assai deboli 

4 quella sovrana potenza, che li governa; ma es- 





ni in 0 
to è ritenuto abu- 


DE doppia 


sperimentare per 19° 
liano! Noi non $9P 
più in questo rac 
ciocchezza, se l'im 
do s' inventano n0- 
almeno 
iraflalive è asse 
tenersi in conto 
(Arm) 


pra un equivoco. 
Se fino d'allora il potere esecutivo avesse 
ire interamente il poter temporale 
codesta confusione non avrebbe esistito ; 
MEO si sarebbe allora 
ere Peo a totti gli 


ln realtà, il potere esecutivo voleva ristabi- 


approvato; il 
lat ona 6 ne abbi 
, di Mil.) Mm 




















fo il 


la volontà di S. M. farà cessare tutte 


paro LEGISLATIVO. — Tormata dell' 11 marzo. 


è del giorno reca la diseussione 
Lire del indirizzo, che tratta dell’ Jtal 
Pe egg questo paragrafo è poscia l' cme 
poosio dai sigg. Favre, enon, Dirimon, 

è del 


Dopo aver. esauriti verso il Papa i mezzi 
gi persuasione, il Governo. dee finelmente uscire 
(9 ‘equivoco, mortale per tutti gl’ interessi, di- | degli 
, ma, hiacore francoment la sua politica, e non metter 
rebbe che si rima Si ostacolo al voto legittimo delle popolazioni 
mne. L'occupazione di Roma, sì gravosa per 
re finanze, non può continuare. » 
Il sig. G. Favre. Signori, l' emendamento che | Voi 
poi abbiamo deposto riproduce le idee, i princ 
ni ele conclusioni di quello ch'io sviltppai 
scorso. Questo motivo m' impone una que 


di alcuni nostri. colleghi > 
Governo cou estrema vivacità. Essi 
di fieramente al Governo : Per chi siete 
toi? Siete voi i difensori 


L'oratore cita qui un passo di un discorso 
perito dal sig. 
ttwrasi la espressione di fermata volontaria ; poi 






Jo scorgo, infatti, che la politica del Gover- 
ed è questa una fatale conseguenza 

di quella spedizione di Roma, che pare aver con- 

confusione coloro che l'hanno fut 


Mata son il Papato. Ed ecco come 
‘u$oodolio ad ingannare, non 








Quella domanda della Francia, 
sue forme rispettose, non dissimula 





E. il conte di Morny, presidente.) 






































































tosto della forza contro la forza, perocchè 





l'emend: 
invincibile. 
er, tenore seguonte : 
come oggidi, ed è interessante il raffroni 


ttuali © 





lori del- Governo 
« Le congiunture, diceva il sig 
permettono alla Francia di dare consigl 











dire 





situazione, e l'im 
alla Francia il 


prego di 
liarlo co' suoi sudditi. » 

Ed il rapporto 

col voto che la Francia, 





nor Thiers termi 


litica attuale del 
la quale andava a li 





presto lasciarlo libero ne' suoi Stati. 


ultimo passo del raj 
equivoca. Ora, l'incer- |a mi 





usione, della quale oggi si può vedere 
Il sig. Thiers dicera che i con 





fa credere che io interpreti 
ione, è la inattesa. conversione 
i quali | 





to 
zione potente, come la Francia 
la cui capitale era occupata 
avevano il carattere di ordini, d' ini 
ciò si fe' chiaro da quando coi 
cupazione di Rom 
Papato la sua politi 
Corte di Roma questa giustizia, chi 
gannò nelle pratiche, e che la sua politica fu 
flessibilmente la stessa di froute alla Franci 











i della Santa 
iete i difensori, aiutatela a ri- 
perduti possedimenti , e se con- 











ia d'onore, che assiste ad 





impedire che ai 
sà della Francia, 
i stessi uomini ringraziare il 






sigerà mai: egli 


egli manterrà le sue 


to, umi- | la sua autorità. 
di siffatta proten- 
ile con quanto erasi detto sul- 
situazione, (2) ([nterruzione.) 
ervare, essa è un po' 
pel caso che acca- 
confusione europea in conse- 
vedersi. 





agli occhi della Corte di Roma, 
carattere della legalità, e che non è possi! 
cuna transazione. E 








perocchè sarebbe una 


è lo 
ù riservato. Ei pare | re. » 
suarnigione non | 


migliore risposta. 





ride.) 


sig. Thiers, non prodi 
non fece un passo. A tutti i nostri consi 


maniera. | il Papato oppose sempre assoluti rifiuti. 





e, che non otterrà mai. 
L''occupai 





civetlerie fatte ai partigiani d' 


pello che 


cesso di stima della sua conversione. 
Nessun 





Billault al Senato, nel quale 

in qua; essi distrussero în parte ciò che no 
vevamo ricostituito e chiarirono I° impossi 
del risultato moi 
porale del Papa ricevette gra 














imo qual è il 





compiuti. 
Due Potenze cattoliche, l' Austria 





la Provvidenza è certo una 


l'enormità del peso, che. grav 








della Spogna enuncia chiaramente i principi. 





appartenent + alla Catt 
d'un dirilto, che noa tro 








delle altre sovranità. » 



























Inghilterr: 


tenze separate dalla Chiesa, sottoscrissero a 





restitui 





Spagna ed il Portogallo, i trattati cl 
Pare, o signori, che tale linguaggio sia 


lo che teniamo noi stessi, e 
associo. Se non che il ministro soggiunge : 


stione romana. 


compromesso e si sa- | assai lieto in udire che |’ Austria e la Sj 
ttaechi della Francia 





solo l'Assem- 


‘medesii do- 
ade modeste, la, quale de | ‘tendenza e la dignità 


le sue truppe a Roma. » 


neo alle idee moderne; ma cedere alla. volontà 
del vincitore, e’ non poteva farlo con dignità. 

i do le 

1 fondo 

delle cose, il quale era un obbligo imposto al 

Papa, ed un’ ingerenza negli affari del suo Gover- 

no. Da quel momento adunque cominciò la lotta 

sul | impossibile della forza contro la debolezza, o piut- 

sa 

mobilità del Governo pontificio è una resistenza 


(tocsta grave questione fu discussa nel 4849 
tare 
parole del rapporto del signor Thiers con quelle 


to Padre. Sarebbe sconvenienza ed usurpazione il 
un Sovrano, in congiunture ordinarie : 
ete în una calliva via. Ma la gravità della 

tanza del servigio reso, danno 
ritto di supplicare il Papa a 
calmare il legittimo malcontento de' suoi popoli, 
e a concedere le riforme, che possono riconci- 





rare il Papa e non ad opprimerlo, polesse ben 


lo leggo nel Moniteur che gran parte della 
Camera accolse con nolevole sodisfazione quest’ 
lo del signor Thiers. Ma, 
avviso, quell’Assemblea era vittima di una 
vacuità. 
, rima- 
nendo sempre entro i limiti della deferenza e del 
rispetto, dovrebbero andare sino alla supplica. Ma 
tali attenuazioni di linguaggio non mutavano pun- 
tuazione. Le suppliche, dirette da una na- 
un Sovrano, 





i 
La Francia volle imporre al 
.. Ma bisogna rendere alla 


sa vuol tutto o nulla; ella subisce la protezione 
ma non accetterà le sue proposte (4). 
Noi non consideriamo la questione dallo stes 
Î risponde il Cardinale 

ont; non tran- 
difenderà ad oltranza contro 

i nemici interni ed esterni ; e quanto alle riforme, 
, e le promulgherà 
quando le Provincie insorte saranno tornate solto 


Queste non sono soltanto , © signori , le pa- 
role d'un prete convinto; sono le parole d'un 
ministro, il quale comprende la dignità della sua 


La conversazione tra il Cardinale Antonelli e 
il duca di Gramont si chiuse con questa dichia- 
razione del Cardinale, che i fatti compiuti go 





il duca di Gramont, renden- 
do conto di questo colloquio , disse: « Mentre il 
Cardinale pronunciava queste ultime parole, io m 
era alzato, ed uscii appena ei terminò di parla- 
È doloroso, © signori, che tutta la nostra 

| abbia seguito. Sarebbe stata la 


Così il contegno, consigliato, ira 1849, dal 





le nostre domande, a tutte le nostre proposizioni, 
"a Frane 
plica da tredici anni, sollecitando una tran- 


zione di Roma costò 150,000,000 , 
che, nello stato attuale delle finanze, non istareb- 
bero male nelle Casse del tesoro; la loro pre- 
senza provocherebbe, senza dubbio, un sorriso pa- 
triottico del sig. Fould, e lo consolerebbe del sue- 


isultato si ottenne a Roma, e nondi- 
meno grandi avvenimenti si compierono dal 4849 





le, che cercavamo. Il potere tem- 
squarci, e questi 
furono ammessi dal Governo francese come fatti 


la Spa 
gua, parsero inquietarsi della prolungazione di 
uesto stato di cose ; esse dicevansi commosse per 
‘a la Francia, e 
volevano dividerio. lo credo che bisogui dibatter 
molto da codesto interesse; ma la risposta del sig. 
Thouvenel alla proposta combinata dell’ Austria e 


fo non crederei utile, egli dice, di peo 
ffusamente il sistema , secondo il quale gli 
e la città di Roma costituirebbe- 
ro, per così dire, una proprietà di manomorta 
tà intera, posta, în virtù 
si scritto in alcuna 
parte, al di sopra delle leggi, che reggono la sorte 


« lo mi limito solo a ricordare che le tradi- 
zioni storiche le più antiche, come le più recenti, 
sembrano non sanzionare fale dottrina, e che I° 
la Prussia, la Russia, la Svezia , Po- 
en 
na, allo stesso titolo che la Francia, l' Austria, la 





al Papa i possedimenti, ch'egli aveva perduto (3). 
per parte mia, mi vi 


« lo non dissimulerò, o signore, che siccome 
il principio del non intervento, il quale ha salva- 
to la pace d' Europa, esclude oggidì, come un an: 
no fa, l'uso della forza, v' ha agli occhi nostri 
una siretta connessione ira la regolazione dei fatti, 
che modificarono così notevolmente la situazione 
della penisola, e la soluzione da darsi alla que- 


« Il Governo dell’ Imperatore sarebbe dunque 
na giu- 
nella sola 


teossa ad un risultato pratico. Ma esso non esi- 
ta. in ogni ipotesi, a dare l'assicurazione che non 
aderirà, per sua_ parte, ad alcona combinazione 
inconciliabile col rispeito; che professa per l'in- 
pres nità della Santa Sede, e che 
folte in disaccordo col'oggetto della presenza del- 


lo so bene, signori , che i diplomatici non 
sono costretti ad' esser chiari: (si ride), e che l' 
ambiguità fa, sino ad un certo punto, parte del 








im) con (4) Queste che Giulio Favre fa al contegno della 
Gommbater-| cre fi Lo elogio o 


limitarlo è annientarlo. E non 
liarlo;, ma chiedere riforme al 
ito francese'a Roma,'era 


1° °°*8) Almeno Giulio: Favre. rendo. giustizia a S 





di tutti i liberalastri scioli n 
2 143) Ques' ultima ragione ci sembra inconciadente: 


e di Toma verso la Francia, dovrebbe persuadere i ne- 

i del Papato, ch'esso nou manca mai al dovere, nè sb 

Em il 

SPOT" | Cardinale” Antonelli, fatto scopo alle irrisioni ed alle calunnie 
de mala fede. 








soluzi rsi alla que- 
stione romana.» Ciò ch'è più chiaro si è che il 
ig. ministro, mentre afferma che 
verrà, dichiara che bisogna aspeltare. Ma aspettare 





non è egli un compromettere gl' interessi, che noi 
ci siamo assunti di difendere ? 









no più 
slisme. D'altra parte, non è, necessario discutere 
una questione di questo genere, poichè, se si pro- 
ponesse uù Congresso al Gabinetto di Roma, alla 
Corte di Roma, ella rifuterebbe. Il sig. di Gra- 
mont ne avvertì il Governo francese in uno de’ 
suoi dispacci. 

In tali condizioni, che ci resta a fare? A- 
spettare, ci dicono. Ma io farò: osservare che a- 
speltare , nella situazione presa dal Governo , è 
mancare di dignità, e lasciar credere che si celi 
un secondo fine. D' altra parte, non è egli incon» 
trastabile che aspettare, perchè la Corte di Roma 
non vuol cedere, è un farle perdere considerazione 
agli occhi dlle sue popolazioni? Quest'è un fara 
considerare come il solo ostacolo alla pacificazio- 
ne del mondo; è un dissolverla con un mezzo 
lento; è un farla passare in un crogiuolo, ove, a 
forza di assolligliarsi, giungerebbe allo stato di gas 
invisibile, che in breve svaporerebbe del tutto. 

Pur ecco la parte, che la Francia sostiene a 
Roma, e questa parte noi vorremmo veder cessa- 
re, perchè ella non può produrre se non inutili 
crisi, e perchè nasconde pericoli, che possono scop- 

iare da un momento all'altro, e sorprenderei in 

uiete, di cui ci compiacciamo. È egli 
fatti, che temporeggiare, con inli- 
mazioni senza posa ripetute, possa continuare sen- 
za una Violazione manifesta del diritto? 

To non disculerò questa proposizione. Rima- 
nendo a Roma, noi riteniamo la testa ed il cuore 




































i.) 

Questa proposizione vi punge, 0 signori; ma 
non è egli vero che il nostro titolo d’alleati, altro 
non fa che palliare i veri motivi della nostra oc- 
cupazione ? D' altra, parte che cosa è egli dunque 
quel potere, che non può sussistere se non a con- 
dizione d'essere protetto da vua forza , che non 
è la forza nazionale? Se, in questa Camera, noi 
non potessimo deliberare se non circondati da 
baionette straniere , chi di noi, uomi 
vorrebbe sedervi? (1) ( Rumori confusi 
liberammo l'Italia, e l'Italia 
la sua riconoscenza, Ma non bisognerebbe abusa- 
re di questi vantaggi e continuare indefinitamente 
una occupazione, ch'è la negazione stessa dei 
principi, che noi volemmo far trionfare. Roma 
appartiene all’ Italia (2). Se noi occupiamo indefini» 

te.Roma , vi ha da parte nostra una ma- 

one d' Le! diritto; e questo ci espo- 
ra] ie. 

lo vel domani 
voi , il Governo ch’ esi: 
impossibile, il Papa venisse a dire alla Francia : 
« lo era allre volle proprietario del Gontado ve- 
nosino; l'ho posseduto per più di quattro secoli, 
4792; la forza sola me ne spogliò « ; se, 
lù di quell’ antico titolo, il Papa volesse vo- 
nire ad insediarsi nel Dipartimento di Valchiusa 
{rumori ), non respingereste come derisoria una 
simile pretensione ? E se aleun tentativo temerario 
si facesse, i tribunali non sarebbero chiamati a 
farne giustizia ? (3). 

L'Italia soffre e geme della nostra occupa- 
zione, perchè questa occupazione è la causa delle 
scosse, delle guerre civili, di cui il Governo fran- 
cese è sino ad un certo punto risponsabile. (Inter- 
ruzione.) Non è egli vero, che il Re di Napoli, 
dopo essere caduto dal suo trono, vinto più an- 
cora dalla sua impopolarità che dalla forza delle 
armi, andò a cercare un rifugio a Roma, e ch'e 
gli, protetto dalla Santa Sede, potè lanciar sull'I- 
talia bande armate, vuotando le casse della Chie- 
sa e pagando i soldati col danaro di S. Pietro? 

Negazioni su parecchi banchi. ) 

Il sig. Lemercier: Questo è un errore. (4) 

Il sig. Favre: Volete voi la continuazione di 
un tale stato di cose? Mi si dice che il Governo 
si è commosso. A questo riguardo, indicherò un 
fatto: si potrà dirmi ch'è un fatto piccolo, ma è 
significativo. Il generale francese, che comanda a 
Roma, fa visite ufficiali a Francesco Il, il quale si 
atteggia in Roma a Re di Napoli... ( Interru- 
zione. 

Che pensare di ciò? Come, domando io, un 
tal fatto non turberebbe le coscienze ? (Oh ! 0h!) 
Non abbiamo noi a che questi situazione, 
già sì dolorosa, s'aggravi? Quando è certo che 
noi siamo a Roma per comprimere il sentimento 
nazionale, non è egli possibile che una rivoluzio- 
ne scoppi? ( All’argomento !) Se la mia debole 
voce potesse perrenire a farsi intendere in Ita- 
lia, — e si sa in quel pacse quanto sia graude 
l'interesse, ch' io porto alla causa italiana, — di- 
rei a coloro, che potessero essere offesi dall'occu- 
pazione di Roma, ch’ essi debbono essere pazienti ; 
che non è possibile (quale che sia il segreto pen- 
siero del Gore Le la bandiera tricolore pos- 
sa mai incoraggiare e lasciar compiere una rivo- 
luzione clericale 

Tuttavia, la nostra bandiera ondeggia sulle 
mura di Roma. Se accadesse che uno spirito im- 
paziente venisse a suscitare nella popolazione ro- 
mana una tempesta, che fosse d'uopo reprimere, 
chiedo che si consideri in quali complicazioni sa- 
remmo gettati. La Frai scierebbe ella insul- 
tare la sua bandiera? 

Molte voci : No! no! 

Il sig. G. Favre: In pari , considerate 
un allro aspetto della questione. La Francia è espo- 
sia a lanciarsi in una im ì, che sarebbe la .di- 
struzione di quella, in cui s'è impegnata, che sa- 
rebbe la distruzione de’ suoi più carì interessi (6). 

















































































i trono. Se i popoli non fossero aggira- 
scellerati, certo non turberelbero l'ordine pubblico, 
pè farebbero ribellione. 

(2) Roma è in Italia e fa parte dell'Italia, ma appartie- 
ne alla Santa Sede ed al Sommo Poutefica. 

(3) Se il Papa, avendo diritti sul contado venosino, non 
potrebbe occupaîlo, come mai Vittorio Emonuele che non ha 
vestun dito, soli Stati del Papa è so Roma, potrà occupa- 
Papa e Roma * 














Il potere temporale è condannato da tutti, e 
soprattutto da sè medesimo. Voi avete letto un 
dispaccio, che fu comunicato al Senato, dispaccio 
contenente l'espressione di questa opinione, e que- 
sta opinione venne ratificata dall’in del 
Goverao. L'oralore del Governo disse, davanti al 
Senato, che la partenza delle nostre truppe sareb- 
he tosto un'insurrezione in Roma contro il pote- 
re pontificio ; che la popolazione di Roma era in 
un tale stato di effervescenza, che, se la bandiera 
francese non coprisse la Liara, questa sarebbe to- 
sto calpestata (1; 

Che facciamo noi dunque? Difendiamo un 
potere avversato, che noi medesimi al 
dannato. Noi gli diamo una forza fi 
di noi, esso cadrebbe. lo vi domando , o sigi 
una parte come questa , è possibile alla Fran 

Il ministro, che ha preso a parlare nell'altra 
Camera, ha cercato di spiegare la parte presa dal 
Governo; egli ha detto che il Gorerno era deci 
so a 
tutelati i due princi 

Quali sono questi di 
lato, Î' indipendenza dell' Ita 
dipendenza della Sanla Sede. Ma, 
sta una cosa conciliabile ? Per me, lo 
Italia non sarà indipendente fino a quando Roma 
non le appartenga. (Oh! oh !} Senza ciò, essa non 
può avere un’ indipendenza effettiva. 

È quanto all'indipendenza della Santa. Sede, 
io vorrei che l' onorevole sig. Billault ci spiegasse 
dove e’ la vegga in questo momento. È questa una 
difficoltà degna di tentare il suo ingegno. DI que: 
le indipendenza gode infatti la Santa Sede? Può 
essa volgere i suoi sguardi verso un altro alleato ? 
Lascieremmo noi giungere al suo orecchio consi- 
sigli, che ci spiacessero ? 

Si dirà forse che l’ occupazione di Roma è 
il mantenimento temporario del potere temporale 
del Papa, e che questo mantenimento , almeno 
temporario , importa molto alla Francia? La è 
una questione, che qui non voglio discutere ; ma, 
se più tardi couvenisse al Governo che la t 
simo, noi siamo pronti. Non ci sarebbe diffi 
giustificare la nostra opinione , colla storia ed 
Vangelo alla mano. (Interruzione e risa su pa- 
recchi banchi.) 

Ma senza entrare in una discussione si vasta, 
mi valgo de' fatti attuali per dimostrare l'errore, 
in cui è il Governo. Voi | gite che volete, com 
servare il poter temporale del Papa, l'inte- 
sesso della religione © della Iberti spiitasle della 
Santa Sede. Ma, in realtà, che volete voi ? Voi vole. 
te che la religione sia nelle vostre mani uno stro- 
mento di dominazione : ecco ciò che volete (2). (Ru- 
mori.) 

Non è forse vero che si è manifestata una 
inquieti grave, all'annuncio che grandi biso- 
gni morali agitano il Cattolicismo? La situazione 
non richiede essa un lavoro coscienzioso, un e- 
same illuminato dello spirito nuovo della società ? 
N Papa avera domandato che i Cardi Ve 





























































stro della pubblica istruzione l'invito, ch' essi han- 
no ricevuto da Roma. 

Una voce : Benissimo ! 

Il sig. G. Favre: Voi trovate ciò naturale ! 
Perchè? Perchè la potestà temporale è incatenata 
e soggetta a tutte le passioni umane. lo sono dun- 
que nel vero, dicendo che, invece di rialzare la 








voi l'umiliate , mescolando! 
‘oi proclamate i Cardinali funzionarii fran- 
cesi, ed il vincolo, che li univa a Roma, è rotto. 

V'era in Francia un'Associazione di carità. 
Essa av esteso da per tutto la sua rete. Voi 
ne foste inquieti; ma queste inquietudini non sa- 
ebbero sorte nei vostri animi, se, in luogo d' 
Papa-Re, vi fosse a Roma un semplice prete! Ve 
lo ripeto, oi non la religione, le co- 
mandate. Ciò che voi volete si è che il' potere 
spirituale vi sia subordinato; volete reggere le 
coscienze. 

Come giustificare uu'ora di più l' occupazio- 
ne romana? Ciò che ne risulta è che noi siamo 
ma per compiere un'opera esclusivamente 
politica, che io conosco € che non ho bisogno di 
indicare ; che noi ci manteniomo ivi per un in- 
teresse politico francese, che io conosco e che non 
ho bisogno d'indicare: ed a che riusciamo noi 
rimanendo a Roma? Ad una perfelta impotenza. 
Siamo inginoechiati davanti ad un potere, che ci 





I tempo- 





























sprezza, che respinge e respingerà sempre i nostri 
consigli. 
lo farò un' ultima 


citazione, tolta dal discor- 











1a, perchè, 
voluzione vi entrerebbe 

Molte voci: È 
Jubinal 





È l'Italia che entrerebbe 





Il si 
dall'altra. 
Il signor G. Favre: Il signor Billault dichia- 
ra che il Governo non vuole a Roma nè reazione, 
nè rivoluzione. Egl' intende conciliare i due e- 
stremi, non vuole sacrificare alcuno dei due prin- 
cipii fondamentali, ce sono a fronte. lo ho chia- 
rito questa pretesa conciliazione, la quale non è 
altro che uf sogno. Il Governo teme, ritirandosi 
da Roma, di lasciare il posto alla rivoluzione. Ma 
che? signori : non vi ha forse in Italia il re V 
t imanuele ? Potete voi dire che in Italia re- 
ii ancora il disordine ? 

Molte voci : Certo, lo diciamo. 

Il sig. G. Favre: Si può egli dirlo, soprattutto 
oggidì, che a Torino avvenne un mufamento mi- 
nisteriale? Il potere non è ora nelle mani più 

radite alla Monarchia italiana, e in pari tempo 

più devote alla Francia ? 

Sell'onorevole barone Ricasoli vagheggiava 
cuor suo que’ scatimenti di nobile fierezza 
d'un rampollo degli a 
il suo onorevole successore comprende che il pri 
mo bisogno dell'Italia è l’obblio delle antiche dis- 
sensioni, affinchè tutti concorrano all’ opera co- 
mune. n 

Sarebbe egli d’uopo ritornare oggidì a discu- 
tere l'antica Station a “ella Confederazione ? Non 
sanno tutti ormai che una tale discussione sarebbe 
affatto sterile? Vi sono fatti compiuti (4). Gl' Ita- 
liani, da più di un anno, hanno dato col loro con- 
tegno savio e moderato il più nobile esempio. 

L'Italia sarà una, perchè lo vuole; poscia si 

verso Venezia, ove ‘recherassi a compiere 
il programma, sventuratamente interrotto dalla pa- 
ce di Villafranca (3). 


Na perch? quali prove reca alla sua Wei i sig 
suna. 


































Guelfi della Toscana, 














‘avre Nes 


(1) E queste sono buone ragioni per rubare al Pontefice 
i suoi Stati? Lasciate in paee i Popoli, non ingannateli, e 
i Popoli rispetteranno come hanno sempre fatto, la. paterna 
autorità del Pontefice. Erano forse baionette straniere. quelle 
che custodivano Pio ÎX quando pochi anni sono percorse in 
continuo scambio d'amore co’ suoi popoli le cità e i villaggi 
del 0 Daino? ® 

(8) Ul sig. Favre accusò di doppiezza la politica del Go- 
verno, ora l'acenta di fre dlla Religione Shi 
dominaziane per sè, e gli Oratori del Governo ingoiano le più- 
Iole e tacciono ! Si può ben dire che l'eloguenza incaricate 
serve male il Governo. 

al oluzionaria. 

(8) Il sig. Favre è l'avvocalo dei fatti compiuti. 




















Ebbene ! quest'opera di civiltà (1), a cui la Frau- 
cia è sì grandemente interessata, non dev’ essere 
più a lungo arrestata dalla parola della resistenza : 
Non possumus! È tempo infine che la civiltà vi 
opponga la sua risposta, e dica alla sua volta: 
Non possumus ! 

No, noi non possiamo frangerci sempre contro 
‘una ostinazione invincibile ! No, non possiamo span- 
dere più a lungo i nostri tesori ed il post 
gue, per un potere che non vuole intender nulla, 
nulla concedere: Non possumus (2). (Da alcuni 
banchi : Benissimo, benissimo! ). 

(La sedula rimane sospesa per alcuni mo- 
menti 

llsig. David combalte l'emendamento Favre e 
lecose da lui dette nel suo discorso ; quel che il 
sig. Favre chiama equivoco, incertezza, è per lui 
una politica. Lamenta che il paragrafo d 

spetto alle cose d' Ialia no 
no le tendenze dell' opinione pubblica 
teria ; il concetto è tin:oroso, irresoluto; vi si lo- 
da il riconoscimento d' Italia, senza dire il modo» 
che si $uole adottare per assicurare l'indipenden- 


22 del Papato. 
Loda lo spirito liberale del Governo dell'Im- 




























r esso che nel trattato (3) di Villafranca si 
pose il gran principio che i popoli disi di 
Lagrein a 





ni 
presero l'obbligo di conservare l'ordine. (Apprò- 
vazione.) 

Nè l'occupazione di Roma, seguita a dire il 
signor David, è contraria a’ principi liberali del 
Governo imperiale. Il sig. Favre domanda che si 
tolgano le truppe da Roma; ma non pensa egli 
che getterebbesi così l'Italia in orribili disordini? 
L'Italia, signora di Roma, si troverebbe innan 
ai Romani malcontenti, perchè privi dello spl 
dore della Corte pontificia e della loro auto- 

















Provincie meridionali alla dimora di Francesco Il 
a Roma, e l'onorevole Fare domanda ch'egli 
ne sia scacciato, 

Il sig. 4. Favre: Non è così ; ho domandato 
che siagli impedito di cospirare e di mandare 
bande armate nelle Provincie vicine. Se quel Pri 
cipe volesse rassegnarsi alla sua sventura ; io 
ri età pel cospiratore (4). 
( Interruzioni, esclamazioni. 
ua ‘a dire che la prin 
cipale cagione dei le Provincie napoletane 
è l'avversione de’ popoli agl' impiegati venuti dal 
trione è la. passione dell’ autonomia. Dice che 
universale fu male applicato agl' Ita- 

all'esercizio dell libertà; quindi 
da esso uscì l'unità, la quale non può durare, 
chè contraria all’ indole della nazione : la sola Con- 
federazione, egli dice, può salvar l'Italia. ( Ap- 


pla 
fon è da confidare la vita e l'indipendenza 
del Santo Padre al Governo piemontese, il quale, 
dal canto suo, sarà travolto dalla rivoluzione. ln 
ja è polentissimo il partito rivoltoso: esso si 
vale del Re di Piemonte per distruggere colle 
mani di lui il Papato, e pensando che gli sarà 
poi agevole atterrare la Monarchia e Vittorio F- 
manuele. 
L' oratore dipinge qi 











































‘on neri colori l'av- 
venire della società, se non è ora frenata la rivo- 
luzione; da’ moti nazionali si passerebbe ai sociali, 
al comunismo; le classi degli ‘artieri e degli agri- 
coltori si leverebbero in tutta Europa contro i 
signori. 

Tutti questi pericoli, dice l'oratore sono 
tenuti lontani dall’ occupozione francese di Roma, 
Fi vien poi a 1 leuni particolari delle 
adunanze. democrati dice che, 
quando il generale Garibaldi gridò di voler en 
trar a Roma a farla capo d'Italia, egli obbliava 
che son là i Francesi per impedirgliene l'entrata. 
{ Strepitosi applausi.) 

Torna a parlare della necessità di ricostituire 
l'Italia in Confederazione, rendendo al Pontefice 
tutto il toltogli. Ammette che tal partito avrà 
grandi difficoltà, ma minori che non si credano, 
perchè i popoli delle Marche e dell’Umbria non 
sono contrarii al dominio papale riformato. Per- 
chè sagrificare il Papato al prin ipio dell’ unità , 
antifrancese ? Dice che non è da farsi conto 
della gratitudine degl' Italiani, perchè i 
popoli operan sempre secondo l'utile loro; e per 
pruova ndduce il Belgio, 

Tornando a ragionare del vendere al Popa le 
tolte Provincie, dice che a ciò non occorrerà la 
forza, ma basterà l’intervenzione della Francia, 
che potrà facilmente riconciliar i popoli col Pon- 
tefice, e renderli sudd'ti leali e contenti. Che i 
cattolici non dovrebbero intanto starsi ne- 
Pontefice ben 
e un Governo 
ion la buona 










































civile, riformato , degno de’ tem, 
volontà da tutte 


perchè non l'avrebbe da far il P. 
tore conchiude : sia l'Austria, la Prussia, la Rus- 
sia d'esempio al Papa; la luce si farà per tutti, 
e la nostra impresa a Roma sia di conservare il 
ito ; e la rigenerazio- 
ne, il ringioranimento sarà agevolmente fatto da 
quel Papa, che iniziò il suo Regno colla libertà, 
lo volerò contro l'emendamento. (Applausi, 
Dopo il sig. David, parlò il sig. Keller, di 
cui riferiremo il discorso giovedì. 


























Nella seduta del Corpo legislativo francese 
del 42, il ministro Billault pronunziò un discorso 
intorno alla questione italiana, che pubblicheremo 
nella relazione di quella tori 

In mezzò al discorso, egli ha dato lettura della 
seguente lettera, scritta dall' Imperatore Napolvo- 
ne Ill al Re Vittorio Emanuele, pochi giorni dopo 

(1) Spogliare il Papato cattolico della sua sovranità teme 
porale è un'opera di civiltà, come sarebbe un'opera di civiltà 
l'aggredire sulla pubblica via il sig. Favre e rubargli l'oro- 
logio e la borsa! 

(8) Il Papa aveva un piccolo ma valoroso esercito, e il 
non intervento piemontese glielo ha assassinato. Il Pupa duo- 
que non può difendersi, ma può non cedere. Chi non capisce 
fa forta, la dignità, la grandesza dei non possumus aposto= 
lico, nou ha mente nè cuore. Sprezzate il non possumus d'un 
nerme, ma il non possumus vincerà la prepotenza. 
irattato di Zurigo e non di Villafranca, e questo 
, stipulato da due Imperatori e da un Re, prova ap 
punto che i popoli non dispongono di sè made 

(4) Il Re di Napoli a Gaeta ha combattuto da eroe, e st 
combatiere, non sa cospirare. Chi ha cospirato sono i traditori 
che hanno venduto il loro legittimo Principe al migliore offe 
rente, e per l'opera di costoro il sig. Favre è pieno d'am- 
mirazione | 

(5) La buona volontà del Piemonte e della rivoluzione è 
di usurparsi tutto il potere temporale del Papa ; la buona vo- 
Jontà della Francia rivoluzionaria è di lasciar fare al liemoote 
2 suo libito, per cui è ben chiaro che si riuscirà a spogliare 
il Santo Padre, se l'Imperatore Napoleone III al non possa 


























(5) Se non può andare a Roma, figuratevi se potrà an-.| mus del Papa non aggiunge il non volumus della forza al ser- 


2 Venezia ! 


vigio della giustizia. 























Francia: 
€ Vichy 42 luglio 1861. 


« Mio signor fratello, 
« lo sono stato ben lieto di poter ri 


Vostra Maestà perdeva l’uomo di Stato, che pi 


‘a contribuito alla rigenerazione del suo paese. 


Con ciò ho voluto dare una novella pruova dell 
mia simpatia ad una causa, per la quale abbiam 


lo insieme. Ma, ripigliando le nostre re- 
fare le mie ri- 


ma. Facendolo 
ineato alla fi 


M. che, 
lascerò fe mie truppe a Roma, fin 
conciliata col Papo, 


da una forza regolare od irregolare. 


« In questa occasione, V. M. ne sia per- 
dal sentimento del | 
i opposte a quelle 

politiche 
sono opera del'tempo, e che un’ aggregazione com- 


suasa, io sono mosso soltanto 
dovere. lo posso avere opi 
di V.M, credere che le trasformazioni 


pleta non può essere durevole se non è 


prcrerna 
dall’ assimilatione degl' interessi, delle idee e dei 
în una parola, io penso che | unità 
avrebbe dovuto seguire e non precedere l'unio- 
pun- 
ontegno. Gl' Italiani sono i migliori 


costumi 


me: ma questo convincimento non inll 
to sul mio 
giudici di ciò che loro convieue, e non ispelta 
me, use 

ione sulle decisioni di 

« Spero adunque che V 
miei, affinchè, in avvenire 


popolo libero. 
zi 


tra' doe Governi, » 


.r— 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 48 marzo. 
leri è qui arrivato da Vienna S. A. L R: 

serenissimo Arciduca Enri 

giore brigadiere in Udine, con seguito. 


Ballettino politico della giornata. 
SONMARI ne colla Banca, e il € 
"tato di finanza. — 
Jetferson” Davi 
Em. il Cardio 
lazione, è il ministro Rattazzi. 
Parigi 6. Paragrati 5 e 6 dell 
ed miottati, — 7. Probabile accomo: 
dieta di Vincenzo de’ Paoli. — 
Viry a Friburgo. 

4, Il progetto del Ministro di Plener, relati 
mente alla convenzione dell 
fu presentato In sera del 15 
zione del Comitato di finanze. Il Ministro vi 


1. La ci 
‘3. Una sup) 

je Avitonelli, — 4. Diritto. d' ass 

‘b, Acquidotto 


iento colla Si 


recò in persona, dice la Corr. Scharf, per soste 
nere il suo lavoro, assistito dal sig. Brentano, uo- 
no versatissimo in finanzu. La discussione dicesi 


essere siata vivissima, e il Comitato espose a 
E. il Ministro le cagioni, per le quali non 


ste ragioni erani 


non è punto compensata 
ca allo Stato; 2° l'u 

termine in cui la Banca sar 
dere i suoi pagamenti in numerario. 


servigi resi dalla Ba 


In un Messaggio del Presidente Jellerson Da- 
vis al Congresso separatista, è dichiorato che, per 
voler estendere la difesa ai territori confederati 
e a tutte le coste, la Confederazione ha subìto grandi 
1 presidente conferma la perdita dell'isola 


disasti 
di Roanoke e del forte Donnelson, e confessa che 
Sud ha subito una grande umiliazione. Egli att 
buisce tutte le patite disfatte agli arruolamenti 
corla durata, e prevede che la guerra 


inosce- 
re il nuovo Regno d'Italia, nel momento in cui 


‘od il Santo Padre sarà minac 
ciato di vedere gli Stati, che gli rimangono, invasi 


o dall'elezione popolare, esercitare una 


unirà i suoi sfor- 
la venga a tur- 
bare la buona armonia, sì felicemente ristabilita 


o, 1 &. generale mag- 


rivzo discussi 


li professore 


Stato colla Banca , 
jarzo alla terza Se- 


veva 
ora opinato favorevolmente per il progetto ; que- 

la concessione per un quar= 
to di secolo fatta ad una Società priva'a del di- 
ritto di emettere carta e moneta, concessione che 


ornamento eccessivo del 
obbligata a ripren- 


continuerà 


fanteria, con una cor- 
ieria. La marina è suffi- 
i nessun debito flut- 
anno sono 
inore del va- 

"i 
a , sî avventano come colpite 
O | ‘iemenza in una guerra civile e disastrosa per tuti 

3. Parecchi giornali gegli Stati sardi pubblicano 
una pret nza del ministro Cavour 
e di certo Omero Bozino, p 
è disposto a credere, che 
tonelli avesse l'intenzione di far cedere a S. S. 
Pio IX il potere temporale, di fargli accettare il 
Vicariato, ammessa la sua supremazia di nome, la 
lista civile, e l'indipendenza nello spirituale. Noi 
crediamo che questa corrispondenza, e i fatti che 
ci vorrebbe far credere, sieno una mistificazione. 

‘4. Nella tornata del Senato a Torino del 13 
marzo, il ministro Rattazzi , a proposito dell’ as- 
semblea dei Comitati di provvedimento a_Genova, 
disse, che il diritto d’associazione è un diritto na- 
turale, che si può esercitare purchè non rechi pe- 
ricolo all'ordine pubblico , € che il Governo in 
| caso di pericolo ne può modificare l'esercizio. La 
sorveglianza del Governo sull'azione delle Associa- 
zioni può essere regolata con legge. Se si lascias- 
se libero il corso a tutte le Associazioni , le isti 
‘ tuzioni dello Stat 
trebbero sorgere Società nuove col fine di contrap- 
porsi al Parlamento , di far risorgere le. cadute 

ie in Italia, Società borboniche, Società co- 
me quella di S. Vincenzo de' Paoli, ecc, e in tal 
caso ognun vede che guaio sarebbe questo per 
teoria e la pratica delle annessioni effettuate feli- 
cemente dal Governo sardo ! 

Un giornale di Milano, in una sua corri 
denza, annunzia che il Re sardo ha firmato il de- 
ereto che richiama Giuseppe Mazzini. 

s. Il Moniteur reca un decreto, che approva il 
progetto d'un acquidotto lungo 139 chilometri del 

‘alore presuntivo di 18 milioni, che deriverà a Parigi 
le acque della Dhuys, nel Dipartimento della Mar- 
na, La quantità d’acqua, che con questo mezzo sarà 
fornita ‘a Parigi, sarà prossimamente di 40,000 
metri cubi ogni 24 ore. 

Finalmente gli abitanti di Parigi potranno 
bere acqua limpida e salubre, che non conterrà 
più le molecole putride, delle quali è stata pro- 
Vata l'esistenza nella maggior parte delle acque, 
che oggidì vi si consumano. 

6. Nel Corpo legislativo ebbe luog 
la discussione sul paragrafo 5.° dell' indirizzo. che 
concerne la guerra civile tra gli Stati Uniti. Il 
sig. Morin aveva proposta un'emenda , ed era il 
voto di vedere presto il trionfo del principio del- 
l'abolizione delta schiavitù. Questa emenda fu 
combattuta da Granier di Cassagnac, dal conte di 
‘Tromelia e dal ministro Billault. Altri oratori 
parlarono intorno al $ 5, e fecero conoscere i gi 
vissimi danni, che cagiona all'industria ed al com- 
mercio francese la guerra d' America. Il sig. Cal- 
vet-Rogniat sostenne che il blocco 
Sud non è effettivo, e che per conseguenza non 


il 


Jo 
a 


‘0 


si 


la Francia , la Cina, la Cocincina, e il Messico. 
‘occando della spedizione al Messico , l'oratore 
constatò che la marina francese ha ‘avuto, ne' 
suoi mezzi ordinarii, la facoltà di far fronte a 
tutti gli armamenti, e a tulti i trasporti 
senza aver bisogno, come è avvenuto in Inghil- 
terra, di scomporre il servizio delle poste, facen- 
do uso di quei navigli. L'operazione francese, se- 
condo il signor Arman, ebbe il triplice carattere 
della spontaneità, della sicurezza e d 
L'Inghilterra ha vedu o con sorpresa lo splendid 
risultamento ottenuto dalla marina francese, ed è 
forse questo il motivo dell’ immenso sviluppo dato 
alle sue forze, e delle enormi sue spese. La mo- 
zione Morin lu reietta essendo stato adottato il 
paragrafo dell’ indirizzo. 
il Seguì la discussione sul 
- | ca la spedizione della Fra 
di | Cocincina e nel Messico. 


Ss 


iragrafo 6, che toe- 
nella Cina , nella 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


nisse. 
ed in 
notte 


Venezia, 18 marzo. — Sono arrivati da Catta- | !° "e" 


ro ed Ancona lo sch. aust. Luzié, cap. Pascovich 
con scoranze per Sciepsevich e Milin, e da 
lo seh. aust, Scanderbeg, cap. Nescînovich con 
Sonosi fatto alcune vendite d' olii 
lonopoli 218 ped il 
fino di tal provenienza cedevasi a d' 250; 
Sontimuarono più sirette trattative per l'olio d'ita- 
ca, che non sappiamo se avessero effetto; il pos- 
seisore sì mostrava ancora più fermo. Le iratiati= 
ve anche. nei granoni hanno avuto maggior viva- 
le viste sono più pronunziate al sostegno 


Cambi 


(O seguitano ad essere domandato 
intorno 4 ‘/, di disagio in cenfronto dell'abusivo , 
ed il da 20° franchi da 8.08 4/3 a ‘/, cambiato in 
argento. Le Hanconote si sono pagate pronte 74, 
@ non ancora questo limite stesso si è raggiunto 
pel Prestito veneto pronto, sebbene più fermamen- 
te preteso. pagava per settembre 
a 73, ma con l'aggiunta di 4 ‘a p.% di premio, 
esborsato dal’ obbugante per la facoltà di non con- 
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segnare in iscadenza, se allra meglio gli conve- | 
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Malta... 3ig.v 
Marsiglia ‘ 3 m.d 
Messina. 

Milamo > 

Napoli 


i Prestito nazionale non oltrepassava 62 1 | 
qenerale non furono molte le iransazioni. X 
vi ebbe lieve miglioramento co telegra 

corsi di Vienna, che di Parigi (A. S) 


BORSA DI VENEZIA 


del giorno 18 marso. 
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SO Re 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell'Osservatorio dal Seminario patrirealo di Venezia, all'alterza di metri 20.94 sopra îl livello del mare. — Il 17 marzo 186% 


potrebbero correr pericolo, po- ! 





1 cinque membri dell’ opposizione proposero | 1857) e degli altri capi del 


Obblig, metalliche 5 p. %o 
Azioni dello Stab. mere. per una 
Azioni della strada ferr. per una 


39 80 Corso medio delle Banconote 
corrispondente a (. 


‘esprimendo | 
izione del Messico, e 


Francia, per ottenere mento di qualche mi- 
lione di franchi, manda al Messico un flotta con 
330 cannoni, 5000 marinai, 3000 uomini da 


one per istabilire 
trono S. A. 


Messico, per esservi si 
ai quali fu estorto il der 


ti ii 


ogni gelosia ed ogni so 
le tre Potenze prova chi 

citare nessuna ‘ingerenza. nelle 

Messico, ch'è padrone di costitui 

nella forma di Governo che più gli 

Potenze gli lasciano tutta la libertà d’'azion 

sigli e forza morale, non mai forza materiale 
useranno gli alleati col Messico, per ciò che con- 
cerne la costituzione del suo interno regime. 

Tutto ciò che è stato detto d'un Regno da 
ereore per un Principe germanico non ha alcun 
fondamento. La guerra al Messico sarà condotta 
con energia, e il ministro confida che vi stabilirà 
la pace e la libertà. 

Il deputato Plichon domanda al Ministero 

chiarimenti intorno alla spedizione nella Cocin- 
e all'ultimo scopo che si propone. Il mi 
stro Billault sostiene essere l' occupazione di 
Saigon una delle migliori imprese politiche e co- 
loniali deila Fi a fertilità di quel suolo è 
meravigliosa, la posizione di Saigon fica, le 
popolazioni dolei, facili, conservando foro capi 
naturali, e lasciandosi condurre senza resistenza 
Il riso è la seta copiosissimi ; la coltura del coto- 
ne di riuscita infallibile. Il Governo non pensa di 
far la guerra al Re che regna a Hué, nè per terra, 
nè per mare. 

L'emenda al sesto paragrafo è reietta © il 
paragrafo adottato. 

In generale si vede, che nel Corpo legislativo 
come nel Senato l'opposizione al Governo non ha 
potuto far altro che parlare e parlare, ma 
senza costrutto, e non poche volle senza ragion 

7. Un accomodamento si dice prossimo tra il 
Governo francese e la Società di S. Vincenzo de' 
Paoli, basato sulla seguente proposta di monsignor 
Morlot, Arcivescovo di Parigi. Il Consiglio su 

I suo presidente, 
ma questo dovrebbe essere aggradito dall’ Impera- 
tore perchè la sua nomina fosse definitiva. 

8. È accaduto a Friburgo, in Isvizzera, col gio- 
vane professor francese Viry, ciò ch' è accaduto 
in Francia col professore Renan. Uscito dalla Scuo- 
la centrale dello arti e de'mestieri di Parigi, il | 
sig. Viry, insegnava con plauso, da di 
matematiche, alla Sezione industriale del C 
di Friburgo, col titolo di di 
e col trattamento eccezionale di 4000 franchi al- 
l'anno, Il giorno 8 del mese corrente, il profes- 
sore Viry doveva apr're con una prolusione gene- | 
rale il corso gratuito delle scienze fisiche. Due- | 
cento e più ascoltatori erauo accorsi alla prolu- 

e del giovane professore straniero; ma egli, 

vece di contenersi nel vastissimo campo delle 
scienze fisiche, volle vagare ne' dominii della me- | 
razionalista , e tentò spiegare il mondo ; 
spirituale colle leggi della meccanica razionale, | 
sulle orme di Augusto Comte (morto a Parigi nel | 
scuola positivista. La | 
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Francesconi 


ivi e rant 
Nel 47 marzo. 


ri 100 fior. d’argento. 


poos. mogn ala Vieri, 
propr. di Galizia. Da Verona 
got. franc., alla Belle Vue. 

smondo, 





"TERMOMETRO ARAUNUA 


iaia esterno al Nord 


dall’ osservazione 


è 


Li 


” 
Li 


ERAGENEGCELTEE 
o È 
Sr 

RSI 

sERtiftizizi 


i 
I 


, 
bÈ 
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[Dalle 6 ant. del 47 marzo alle 6 a. 
del 18, Temp. 


Età della luna: giorni 47. 


|| de 
peli. 
Partiti 


fr per Milano i signori 


+ 119,0 
sE +8 | | lessandro, poss. ngi 


rr. — Lavigerie Portet, poss. 








rif 
FALLI 
8 


I 
Li 


] 


É 
È 
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Da 20 car. di ve: 
Corno presso le 1. Casse. 


Zecchini 
ISovrane . . 


[Corso presso gf. R.Ufic 
postali e icegrafici. 


Arrivati da Milano i signori : Wepbeus Riccar- 
do, possid. ingl, da Daniel, - Martines Emanuele, 


Samboa Gio, ne 
Daraganoe Bar- 
de, poss. russ, alla Luna. — Praeciszewski 

3. della Polonia russa, alla Stella d'or 
‘iste: Lex Giovanni, cap. russo, da Da- 


Lanken Wakenitz (bar), cap. pruse. — Lawson A- 
ar Spofforà Giuseppe, — Lea- 
rs Ce Carlo, = Coggii Eano tatti tre prosideti 


lezione fu ascoltata dall’ uditorio 
le silenzio, al quale tenne di ben tosto la 
missione, data al 
Vienna 46 marzo. 
La partenza del Cancelliere ‘aulico conte 
F. cl V ja è ta Ogg! y 
Forgach per Venezia ear) 


Santa Maura 42 marzo. 

Venerdì 8 corr. arrivarono a Pagliocagli 

vicino all'abitazione del 

tea eni 00 dire alcune persone 

vre alcune 

Dee Provihcia dell Acarnania , ed infatti ne 
starono 35, fra soldati e privati 

tina partirono per la via di Vonizs8 |, 7) 


Belgio. 


II Duca € la Duchessa di Brabante, ch' erano N [ 
‘furono richiamati improvvisamen- Rattazzi accelt 


te a Brusselles dal Re Leopoldo, il quale è assai 


attesi a Madrid, furono 
gravemente ammalato. Egli ha 72 anni. (0. 1) 
DAI 


Dispacci telegrafici. 
Vienna AT marzo. 
Nella seduta d' oggi della Cami 


erpellanza di Cerne. Disse 
il Ministero della giustizia volle 
interpellanza mediante disposizioni. F 
di procedere pr 
emanate disposizioni, 
la lingua slava, rispetti 
in 

ad interpellanza di Ljubissa 
sere state ordinate disposizi 
Dalmazia. Giskra interpeliò tutto il Mi 


mesi 


il Ministro disse 


nistro Schmerliug rispose immediatamente : « 


sfera d'attivita della Cancelleria aulica comprende 


soltanto la Croazia e la Slavonia. La Dalma: 
fu 


alla tradizione storica. » 
Ragusi 15 marzo. 


marciando verso Zubzi, ebbero 
Vukalov 


1 Turchi 
avvisaglia cogl' insorti ed alcuni feri 
raccoglie i suoi a Prisicka. 

Belgiado 44 marzo. 

L'organamento della milizia nazionale fu 

tivato ieri, 


cinque comandi. (FF. di 

Mostar 44 marzo 

La voce che l'interprete del Consolato 
striuco, Marco Marcovi 

Krstac dai Turchi, è falsa, Il vecch 

morì di morte naturale. ( 


Parigi 15 marzo. 
1l Corpo legislativo adottò i dieci prin 
ragrafi dell' indirizzo. F 


Parigi 46 marzo. 


Costantinopoli 1%. — 1 deputati bulgari, gi 

ti a Odessa per chiedere il passaporto per la 

chia, furono minacciati dal governati 

trasferiti incatenati imea. 
Madrid 15. — Un articolo d' un giornale n 

nisteriale, dopo aver parlato della neutr 

patia della Spagua pel Papa, soggiungs 


Spo- 
goa non interverrebbe in Roma anche se la Fran- 
n ricono- 


cia ritirasse le sue truppe; ma essa 
scerà la legittimita dei lalli compiuti , se non 
cevono la sauzione d'un Congresso europeo. » 
(FF. SS.) 
Parigi 16 marz 
Ragusi 16. 
kalovich conce 
è a Zubzi. | 
designato 


‘archi fanuo preparativi 
capo del Montenegro. (FF. $ 


Di Canossa de 
7 Eleonora, Per Padova : De 
i = io. Ball, 
N tre pi 
) Alberto, 
,, pose. frane. 

poss. è Consigli. Mu 


5 Trieste 
como, 
É 13 50 

465 
13 76 
688 


np 
Arrivati 


ll 47 marzo i; 


Sovrane 


1 47 marzo Fin 
franchi . 7/80 
» (390 


diGenova 30 75 


euri. = 
5 SPETTACOLI. — Martedi 


De Ryiski Earico, | reutmo caLLO s. nexeDETTO. — Il 


dell'opera La Traviata, del Verdi; 
Giuditta, del Pratesi; il terz' atto 


ret 
diuando Pratesi.) — Alle ore 8. 
Malte von der | TEATRO APOLLO. — Riposo. 
— Compagnia 
innastca, diretta da 
mani, 1 
della Marna. 


lo Ferroni 


frane. — Per V mao, Enrico IV 





con un glacia- 


greto Go E pi 
soldati, spediti ver 
sospette 


Domenica mat- 


de deputati, 
I ji Ministro Lasser giustilicò il ritardo avvenuto 
nella risposta all’ 
rispondere all 

necessario 

na ad alcune ricerche. Vennero 
per applicare il più possibile 
coloro che sono 

soltanto di quest idioma. In seguito 


i simili anche per la 


ero riguar= 
do al titolo della Cancelleria aulica croata. ll Mi- 


el titolo, solamente per conformarsi 
(0. T.) 


(FF. di V.) 


‘secondo il termine stabilito dalla legge. | 
Furono nominati lo stato maggiore generale © 


au 
, sia stato assassinato a 
Marcovich 
PAD) 


‘è d'essere 


1 negoziati furono rotti. Vu- 
gl’ iusorti a Prisrendi. Dervisch 
Mirco è 


INTO DELLA STRADA FERRATA. 


col varonE DEL LLOYD. 


SR SACNAMENTO. 


opera; in fine un nuovo scherzo danzante Law- 
(Beneticiata dei coniugi. Filomena e Fer- 


ANFITEATRO AD USO CAVALLERIZZA IN CJ 
Juestre- acrobatica 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 18 marzo. 
Spedito il 18, ore 8 min. 40 antimerià ) 
(Ricevuto il 18, òre 8 min 30 ant.) 

Il Papa vietò a’ predicatori allusioni p,. 
litiche. Schiick è morto; Windisehgritz è ne 
massimo pericolo. Pel prossimo giovedì , ; 
all'ordine del giorno della Camera de depy 
» | tati il dibattimento sulla procedura. penal 
in materia di stampa. 

(Nostra 


di 


privata.) 
Vienna 18 marzo, 
{Spedito il 18, ore 10 min. 50 antimeri.) 
(Ricevuto il 48, ore 12 min, 35 pom.) 
Torino AT. — Alla Camera de depy. 
tati seguirono le interi ellanze del allenga 
l'ordine del giorno propo, 
sto, sotto condizione ch' ei sia consideray 
come un sostegno al Ministero per l'eser. 
Zone del suo programma. L'ordine del gior. 
no fu approvato con 210 voti contro SÒ, 
( Correspondenz-Bureau. ) 


ir 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CANE] 
ANI. R. Men Borsa in Vienna 
del giorno 18 marzo 

arti 


che 


Mataliche al 5 0) ; 
Prestito nazionale al 5 p. %/n » 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 


es 


La 
Borsa di 


Rendita 3 p. %, + 

idem 443 Po.» 

Azioni della Soc. aust. str. ferr... 

Azioni del Credito mobiliare . 767 — 

Ferrovia lombardo-venete . . 542 — 
Borsa di Londra del 14 m 

Consolidati 3 p. %/ 


zia 


cl 


amo premura  d'annunciare, chel 
celebre arpista signora Maria Misner, ripetuta 
mente lodata in questi fogli, darà un grande ew 
certo nelle sale dell' antico Ridotto la sera di gi, 
vedi prossimo, 20 corrente, alle ore otto e mr 
z0, col concorso del professore di clar 
| Carlo Mirco e del professore pia 

Irnke. 

Prezzo del viglietto, fiorini uno, e della w 

dia fiorini uno. 
iglietti possono acquistarsi alla Libreria f 
IL Monster a $, Marco sotto le. Procv 

ra del concerto alla porta del Ridotto, 


| ATTI UFFIZIALI 


SI ERRE 
ne! N 6085. 





pe 


AVVISO D'ASTA. (4 pi 
Nell'Utlicio del'I. R, Intendenza sito nel cire. di S, ara 
si terrà pubblica asta ne giorni 20 è 81 mp 
, dalle ore 10 antim. alle 2 pomer, per utfr 
gli stabili sottodescritti per il triennio e verno il' come fsb 
nella sottoposta descrizione 
Le offerte in iscritto si. produrranno si 
prefinito all esperimento, 
mi dell'Avsiso 


mi- 


all LR. Intendenza provincialo delle finanze, 
Venezia, 4 marzo 1862. 
KR Consigl. di Prefettura, Inte 
LI K Commissario, O. Nob. Bene 
Descrizione degli stabili d'afittars. 
tafico N. 468, site 
8. Maria Formosa 
, 8 fior 
La deco prile AR62 a 3A marmo N 
4 Botoga, all anagrafico NL 496, situa in Sam 
Polo, eie. di Rialto, annua pigune fior. 60:—, de: 
fior. "6:— — La b " 
prile 1862 a 31 marzo 1865 
L'esperimento d'asta per lo sta 
nel 20. marzo co 
nel giorno 21 successivo. 


Medici (cont) 
roy (pine), 


TRATRALE TN CALLE DRI PARITA A MOM 
Comiro=rmnecanico trattenireato di Marie 

diretto dall’ artista veneto, Antonio Recco 

ns. frane. L' uomo diavolo. Con ba'l, — Ale ore 7. 


Ù 
Fontebride 
poss. Te - 
SOMMARIO, — Onorificenze e nominazini 
Legge, con cui sì prefiniscono le dispo 
5 massima per l'ordinamento comunale. M- 
sie di S. M. l'Imperatore, Colletta, | RW 
tuto ostetrico in Venezia, Notizie di Nap! 
di Sicilia: cronaca della reazione ; 
delia sorella di Borjes alla Hegina di Nap 
scoperta, di bombe; rassegna degli alun 
la Scuola militare dell Annunziatella. — 1 
pero d'Austria; Consiglio dell'Impero: wr 
fa della Camera de' deputati del 13, drm 
Vienna ; elezioni ; processo. Concessione. 
"616, chio da 
. la mp, 
+86, rendita L 40:54 
N. 1677, pascolo, pa 1, 


glio municipale di Trieste, Not 


e d' Ungherà 
di Croazia e Boemia 


tato: Pontificio; V 
stro carteggio : cerimonie diplomatiche; l@* 
basciatore di Franci 


n condizione econunls 
l'arresto del Vena: 


48 morso. 


secondo atto 
indi il ballo 
della. suddetta 


lativo alle cose d' Italia ; discorsi del * st © 

Facre e del sig. David. Lettera di Mi 

Ili a Fittorio Emanuele, al tempo del rit 
Notizie Rete 


€ fratel, — 
al passaggio 


rendita L. 0:08. 
N. 1771, coltivo di 
, rendita L 4 


mo 


madita L. 0:31. 
2.03, rendita L 0:68, 


N 1679, bg. dotte, pr 


Voto 3 38, manda Lo 5; 7 


del 1751, coltivo da var 


V'infiaro press 
agl'importo d 
rd da 


patente. 
XL Tute 
in ordne è 


devravno | 


aftivi fioric 








SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE Di VENEZIA. — N. 6 — MARTEDÌ 18 MARZO 1862. 






















a si 
+ h0 d'ignota dimora, sula quile fu | 38. 3 a -. stimato dor. 57:26 n n 
ATTI GIUDIZIARIE. | es Ri veto, cairo su "BOITO. detto . Dell'icap. Reg Pretoro, Reti trtnioe ma 
geaca'o 8. 721 che viso spodi- | -— L'I R. Preion Colroipo, 14 fabmio 1802. fSsdareri 
__ o per l'intimon'soo all'avsoeato | perta 1 pabbica novsia hs pel latini Lr dire pt 
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1°" Ri 442, sini, di peri emo. | so, î quila doveì pertanio allo Ceri mezzi di die, ov 
145.99, rend. L 59:96. sesso (orkire Jo cradita isiruzioni | marso p.y.ore t0gnt. peril pri- po iatale 
N 443, prato ora arat dii ed alirizoati non avrà che ad | mo mecondo eserim nio a prezio Termo» 1 tore, dovendo altrimenti attribai: 
3.26, rendita L'ro | impuare a so le corsezuenza d+- | nominale, e nel giorao 7 aprile p. | detto, Fornacatto, devrtto.ia mp gr saggia [potrai 
x la propria intzione. v. par îl ierz> esperimento a prese | pa al N. 207 di ema part 382 ro, propria irazione. se nardini Francesca, a poneata str (i! 
N. 458, arat amb. vt entro so A seho infarire alla aim, sa» | vend. LL — :99, certo dl pre Ù aetizia che sopra istcana. di Pleo |" © Dal LR Pretoro io rmare di Terigene, si 
‘guri cent 13,78, val. RÒ arrivi a coprire i crad- | grosivo perizia N. 2304, Suo o dro fu Pietro Mjron di Ciule, Triene, 5 febbraio 1968. terrtorale di 
“ inseritti, dii soito"essriti im- | valor» netto dal cacone, fiorini tosiro Gis. Batista fu Giacomo | ll R. Dirigente, PontoLan | Tuvaguacee. Il prodeito terreno -:> 


N. 453, prato (ora arat ) di mm dii, e salto la seguenti 88:00. Luzsara di Palusta si terrà 
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cons. 0.68, readita Comune cenmario di Velia. —_——@ qura in mappa al N. 980, di ì 
Sasà Mie pò. 1 La retà compenesi | 5 Tereoo amt ab va nerina 1 ln ssa ai di 
siterol! "ovo Sorfii fu A-| | Bi. 414, pascolo era ardivo, BDITTO. fpado saranno sobastate in un sel | deste le Rive dalla Volta descritto FR gr di GIR dpi MRI 
B5 pom.) riti, aved , di pori. cons. O. 22, rendita Li Nol 26 agosto 1825 al N. | Luo, e de'ibarai ne! primo ese- | in mappa perrione del N. 198 cile di Vicunza, rendo noto, che all'Albo nai loghi sli. in Pe 
nera de’ d ro m 0:08 08 del Masciro D. sen fendi no Sl pelo. i oa mettano è di (ito, sd ‘nuo per ire voll 
lol lepu- Totale, port. met. 140, 69, pre della sticva di Bar. 2139: 28 provare le loro pretese, oppure a maczi apposta Commissione avrì | nella Gaztatta Udine di Ve 
del Gallenga, read. aus. L 88 |u una pai sel terzo poi a qualuoque | per i bg sotere estro il detto temine luoge nel giorno 29 marzo p. f, | nesit. 
ro pro ica «spa d' Quasio posse s3 fu giulizial- | in data 5 ottobre 4822 N. 7095 | presso, semprazctò bisti a op: ore 10 ani. il tarto esperimento Dal'I R. Tribunale prev, | 
pos i mente stimate nust. L 31410:83, | di Aztonio Bui re i creditori. presotati fico all di subesta per la veodita al mag- Udine 18 febbraio 1868. ” 
gono for, 1088: 19. manico Salvadori i sase- | iuporto di stime. | n'Praitonte, Scatnate. | 
Candisioni. Lowo Il gua Lib, 900 N di IL Nessuzo sarì ammesso Passa il 
gog vegana vendi i lu D'atroto di S. Decà, Co- | N. 243 Cambia, con 10 allaga- previo: deposto Lied 
D i, mune cossuario di Romantik, pur | ii ep_igaomai ad istanza di Mu- i i, che sarà |. cun altro diritto che quallo che 3, 
tiche motr. 13.21 di lerreco cen | zio Vialici, ia olio del suldetto | trat'enuto in conte del. presso di L, loro compelesse per pegno. EDITTO. 
Antonio B.itrame È libera , al dol biratcrio è resti Si pusblichi ed affigga. fuata in quarta Cid in contrà Desrtato pir diloto d' int» 
8 diffiane sasi An'ozio Bal- | tivo agli alii. ; e Dall' LR. Pretura Urb. Cv, ori marcata sol civico N. 2823, | mazione el giorno 4 corr. fissa- î 
Vinlioi, dei II, LI deposto preiodicato, è Venisit, 24 abbraio 1868 le pol 1° asporiale d'esia lve | 
‘etici, @ tuti | cost pare il paga cozio del rsi!uo a "1 Consigliare Dirigezto, Split epeena La ee 
L quali che vi postano n pretio di deitera dovranzo farsi PaiLecHI |861, N. 9876, inserito nel Bup- | dicembre 1861 N. 887%, insari- 
di pont. ci la sesso a pressatazii snlro sei me- | con fiorini affettivi di nueva vin o 8 » stata Uficale | te nella Gezsotta Uffiiale di Ver \ 
b*,. pa varrà acco tata qul- | nr. L. O : 48. " gi ® quasto Tribunale par prezi mobili ovusque. poste 126. 3 puld. i mesin nei giorni 22, 23.0 24 pp | 
dt senza il previo de N 490, casa colonisa, di | re in consogar gli accmmaati de "| mobili itato nell Provineio Lom . _RDITTO. 10, 71, 0 soho l'osservanza di | gensaio, si rando pubblicamenta 
tun doll aspirante nel- | port. cons. 0.93, rendita Lire | cament, mectre fm cass contrario Bardo- Venete, di ragione della ere- S! rende noio che nei giotni 8, 4, | noto che gli esperimenti avranno 
dalla Commissio dele 15 saranno passati all Arghivio sen- dità lasciata dal fa den Antonio } 27 marzo, 10 aprile è 4. maggio 9, 10, 41 ia asso | invece luogo nei al 31 raarso, 9 
Ni'ista di Bor. 108887, N° 121, arat. satro argine, ire garzozia urd deposita K : pp vv. dille ore 10 antim. alle 4 23 aprile pv. 
"00 Loto, è di mi  resdia L, 4: 48. î 2, |VLR Tribunale: Provineile di 8 pom. sesuià in queste rese i presento vano pubblicato Dall I. R. Praum, 
"tg, quanto al secento. N. 478, ardì arb vi estro Locetà si pubb'ichi all’ Albo dalibare pid ilice esperimento d'asta delle od uffisso all'Albo del Trbunale, Vallago», 5 fobbraio 186%, 
Sb rtrniata la gura o chiu- | argine, di purè 1005, rendita | e 3'incrica par tre vlbe nell atible sotolescrito ad istuaza di 1 R. Preiore, Campane, 
sg vrranoa re. catia UA c vere persi Viventi. Prrecino fl Laine - 
i agli aspirnati. ron 5 ovigo contro Lui N. 609, 
tti arte, da de | 0.43, rendia Lu 1.61. fi contro dts rel, ad in Mattei fu Franvaseo pur di Ro- biglie: 

























EDITTO. 
Si fa nato che nil giorno 4 
dalle cre 9 antimeri» 


Arattenuti dla Totale, par. cons. 13.25, zii schio. | sine I vige a Buaxdetto, Autozio Matteax- | l'Aula 28 marso p. v. ere 9 ant, 
ui remo a | Te. ì Cutro, E lrma di'una rogito | n° fe Lodeves' di qui ale se | orde la una prisguia rego: 






















rt. Quasio possesso fa od il | posizione da prodursi a questa Pre- | cusnti Jarmeote. Homwrncax, diano alle 1 pom si ter 
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pri —.39, tifera, Cemrada del Ponte sl Nu- { geots dimora Frincwseo Tallin fa | da Rin l'Albo Pretotso, ja quisti Pistza, 
Derdine dell'L R. Tribuna i areli 388. Le dna nero a 611. route, | Fravcisse, di Then, che Giovanni Li predetto "beato pera Sa | diego. perdonato alle Gest 
la Provinc'ale di Udine, si rende i Hi n ‘Al N. SOR4 ira | Batista Mattia di Giovanni , di | mappa al N° 984, porzione colla | 1eita Uffialo di Venesia. 





Ri 











5 ri sa i Breginza, ha oggi prodetta a que- | superfice di port. 2.08, readita Dall Lamp, Reg, Peotura, 
ehe noto che dal Dee : sa Prata in di ll emitento na | L 40:49. | nari te ato tant 
do. i cine pur pegumeoio di anse. | Terreno aratoro con LI R. Prete, Sprari. 





sn 5 i i {00 45 lui vata per importo | {es i crnfai a levanto F.rogio Guland, © 
n Foscolo. x Sil O troia Cona” delgi: | Piro ‘a metsodi Sata. dela rita: 
L i i 2 | Viusza, a ponente Comussi Va- ——_ — 
dere, esl'inberaso di ra, è he | letina ci a irameotaza. Ferugiio 


R 





AI 


ERA 


che dietro re 
Tribunale Pro- 


ESS 


| 


Hi 


ETLIE ijt 


imputando 
credito per capitale, interes 
paso pal quale venisse utilmente 
graduata, coll' obbligo però di cor- 
Fisponder fraitanto sul presso dal 
di dalla dalibora interesse anni 

dal 5 por canto, fl quale se del 
eiso verrà. versate in una sola 
volia inrieme al prezzo, dopo che 
la graduatoria sarà passata in 


VI, Dal d1 della del bora sta 
sanno è carico del deliboratario 


pu anca, 
ivo, che si 
Ao fatazione itondre in 
44 al procuratore della es cutante 
nen che la tassa di traferimento. 
VIL Noo potrà il dalibora» 


msincanto dil bosco subisiato a 
tuto di ai vicho e paiolo a 


È 438 d 
Regolamento, e sirà 
al piano soddisfacimento dal da.ni 
od Alla fusione dalle spose. 
Deserizione 
dal fondo da sbastarei. 
Bosco caluo forte nella ma 


fotalo, pori. mot 33.8 
Lo 98:78. 
Jevante Mlitti Do 
Mocchinti 
a ponente parte Fogh n Do- 
tp basieli mddevi, 
montana strade, Salvi, 6. Si 
LT rs 
ll use all'Ab 
do. Promo, ni soliti usi di 
questa Fortesoa, orgio, è 
per tte volte. sucressive inserie 
Rolla Gusvotta Ufizialo di Vonosia. 
Dall'L R. Pretura, 
Palma, 18 gennaio 186%. 
R. Pretore, DaL Sasso. 





lo in Padova, 
Giorni 3 aprile, 49 maggio, e 96 
"ad ore 9 tim # 


Ivaneicb, di , in coufrosto 
dall’esetutata Marianna Baivin Gra- 
dan, da una Commissione deli 
ta al Consesso N. 49 di quusto 
fribunale, in tro esp DI 
iudisialo subrsta degl'immebili 
i domninii sotto descritti, alle 
nti 
na Condiz 


manendo deliberati 

di depositare antro quindici gior= 
ni cintinui decorribili da quello 
della delibera presso efarto 





waitori, chiamato teatro Mizar 
tra i confiai, levanto fabbrient 
ragione Mactoraai e della Suv 
A mersodì Piassio della Legua, 1 
pensato civico Ospitale cor ca 
è comune di Ulive com caserm?, 
irameniana canirada dell’ Ospitala 
vecchio, nella mappa del Comuse 
caesario di Udine, Cu, eri 
[ui 


Ma sima gidizile 


d 
OPP D aerizione dei bus 


4, Lo stabia come sopra ce 


iii diretti in Distretto, 
siena ho , nen sarà venduto a! prima 


‘@ Cinà di Pas 


Laronzi qu Giuwppo, su eue in 
Padova si mappa N. 1956, 
3953, valor capitale L. 74:20, 
puri è fer. 24:08. 

*. Livalo di annvoL 8:57, 
cripta dal don. Piotro Di Vie 
co su case în Padova, ai mappali 
NE. 2538, 14647, 

L174:40, pari a fr. 

3. Livio di annuo L. 2 
acigibile dalla signora Amalia 
sago su stabili in Padeva ai 

i NN. 698 
8, pari 
4, Livallo di annuo È. 
glior ciente depositare a tutte 
Ste spose ia sexo di questo Rug. 
Tribunale coo moneta a tariffe 
parc) con esclusione della masatt 
Arosa, del ramo è dla cara mor 
porto della sua ebbi 
gizione definiva 
4, Lesseulente non presi 
veruna gurnazia Lè evizione sia 
ie apiale Lo 148::60, paria | relativamente al'o_ sto e grado 
fr. 52:01. dall’ immobila cho visse pori al 
Livello di anoue incanto. 

ble por duo terzi 5. Lo evsalaali impasto sro 
Dettare Polato, è per ua altro | tate ed i posi inarenti al stub 
terzo da Giuseppe Beccaro, su be- | (50 ve ne sons ) è col pure gine 
ni "ia Comune di Cadoneghe, i | pertl d’ ogoi vasta pal irsleri- 

pali NN, 579,590, 581, 689, | menio di proprietà: dovranno si- 
585. valor eopitalo L' 508, pari | sere integralmuate ed. ni 
a fior. 177:87. siente soddistai dol deliboratari 

"7, Livllo di neue L. 49:49, | 6. Mancando quanti in tut 
culle da Anionio Salirelo, 
ani ja Comune asmminisirarivo di 

ooo è cunsuario di Tramonto, ai 
NN. 438, 442, stimato 
aus. L 989:80, pori a foriai 
47T:48. 
Lacetò si pubblichi come di 
di metodo. 


pali NN, 158, 4997, 





condizioni, parderì 
‘da ui verificato al me 
che ante a vantiggo 


lo stabile sirà cuorama:t0- posso 
all’ ineanto a di lui spose è per 
agli responsa» 
ol’ esocutaio quanto 
vorso |’ ssscutasto, @_ creditori 
inerini di ogni conseguaza di 
danno, 
ÎÌ provsato sarà afiaso è pui 
Nicaio nei luoghi soliti di quista 
Città, ad inserto par tre voli 
la Gissatta Ufivale di Vonazia 
Dal 1 R. Tribunale Prov, 
Ulina, 4 fabbraio 1882. 
NI Prezidezto, Senate 
G. Vidoni. 


mid. 


sale Prov., 
Padova, {1 febbraio 1868 
Li Presidente, HevrLER. 


sh  cunque cho sopra isa 
sa odierna pari Numero, dai sie 
guori Braneasco e conti Bonvesuti 
fu Gio. Battista, di Vonosi 


8 

BITTO. 
Si reca a notizia che pr 
lario: Crudassio 


ng 

rai 

r. dala ore 
o 


7,4 
ori sotto le sguenti 9 ratio. 
Condizioni. 

L L'asta sarà tenuta nol so 
lo Lotto in roguito deseritto, e nei 
duo primi asporimonti non ne se 
quirà la doibora cho a prestò su- 
peroni ci mimo one e, eb 
lo della stima ad esso appiiota, 
a ao terso a. presto quivi 
porch asti a ciutare i crediori 
pronotati sul fido. 

IL Ogni oblatore deve gr 
runvire la propria offerta mediuute 
daposito del decimo del presso di 


racza doll spese. 
LI Dani i 
qrossivamanio come. fur 
lo di tia. 
Til Al primo,  socanto esp 
rimento non verraano «dei 


Condizioni. 
L 1 besi saraaco venduti in 
va sl Loto. 
IL AI primo e ssezrdo in 
canto i beni caraono del 
Manto a pretzo sogeri.re è pari 
alla sima giufizizla, od ai ten» 
incaato anche a presso in'ariore, 


secoisolo, 

della Cacomiasione 

l'ofora il decimo del prezzo di 
sima în persi d'oro di 20 fan 
chi al corso dell'ulim Liniso 
della Bossa di Vacesia, e sirì 
Arattevuio il depenio al solo de 
tibaratario, ed agli ali chaxri 


della Borsa di Venezia il prezzo 
di dalibura, maco l'anticipato. dee 
dol pito a 


ecs 

rio sarà tezuto a deposiare | im 

porto che superazio ll propre ere 

dito capitale, o sposo tutto da li- 
ri dal gode. 

V. Tutti i pesi inerenti agli 
stabili, come puro le imposto put 
Bliche @ cimusali, lo, speso totie 
postarieri alla delibera; è la im- 
pista di trasferimento di 
tamungoro ad esclusivo cari:a del 
daliberarrio. 

VI, L'asonzaaie poa anuse 

Vigo di manat di 
sui quali seguirà 


lena 


nale di Udiao, ed il pagamento 
della imposta di trasferimesto di 
proprio, ed arche_l'oscutazio 
odundosi deiberaario devrà giu 
ra il deposito del presso, che | 
auparazso ÎÌ suo credao capitale, | 
piso da L'quidarsi od il pagamaio 
della: suddetta imposta di aste 
rimeato. 
Dasrizione 
delle renlià da vendersi ste io 
Comune cossuario 





fior. M4B:—. 
2 Mappale N, 4596, prato 


là 
ga detto Anbj di periche 
1.48, rendita. ausiriaedo 
109, stimuio for. 9: 60. 
4 Magpulo N, 5094, prato 
boseato detto. Molnssa, di pertiche 
la ausiriache 


cimsesuiva nella Guzsatta 


ziale 
Dall'LR. Pretura, 
Moiaso, 4 ‘e)brio 1862. 
L'LP. Prebra, Rowuno. 
Martel: Canc. 
N 1766 3 pubb 
mo. 
Dal" 1 R. Tribunale previa» 
cile di Padova si rende. pubbli 
casseabe noto cho nel giorno di 
marcorsì 9 apole p 
ant. avrà luogo presso il Con- 
3 N, 2. il quasto enparimecio 
rossi bassa dala real 


1 Li stabili si veadona nella 
ci si brovaza è per va 
prezso non minore al dato d'asta. 





che verrà restituito imme- 
quelli al cai conlren= 
ui la delibera. 
otranno farsi offerenti 
anche i eelitori ip 


por prezzo isoriore ala stima, ni 
al tarso a qualucquo arche al di 
sotto, semprecchò. questo basi a 
soddiataro i creditori sullo stesso 


dal presento capitolato. 

IV, Il proszo della delibera 
dovri qasere depositato a questa 
Pretura fra giorni otto dlla int 
mazione del Dotrato relative, a 
dovrà consistere in fi ivi 
di va, altrimenti sarà in faeol- 


Baci da vacdersi 
ja mappa di Tizan 

4 Ant duo ario di Vi), al 
N. 347, di pnt. —.01, reofia 
L —:08, valutata for. 4 :50. 

2, Pinto detto Vil ai Nu- 
muori 356, 1297, di per. 4.8, 
ruod. L 1:44, valutato fbrisi 
48:60. 

3. Apt. delto Smuizide al 
N. 608, di perì —. 37, maia 
L' —:20, stimuo fr. 28: 55. 

4. Prato detto Siaulieb 0 B 
ai NN. 998, 1209, di pent. 4.88 
rindla L —:48 sima fr 

i 19:20. 

5. Cos di abitazione ai Nu- 
nero 4228, di pert. —.07, r- 
dita L, 2:06, stimata fior, 20%:21. 

6. Arab: detto Reini al Nu- 
maro 1218, di part. —.03, rene 
dita Lo —:08, aticato firini 


ruineazio a tito da 
dal dlbernri, anche a quilne 
que presso. 

V. Dovrà il dlibaratario nol 


al Decreta di’ aggiudi» 
da provoearsi a di lui cura. 

.. Sieraznio a earieo del 
duliberatario dai giorno della de- 
bici aggravii pre 


mobile deliberato. 
VIII, Lo atale eseentato ve: 
te venduio i 
drova, e com'è deserto 
daiale perizia in quanti 
atento con tutta la spvità attive @ 
passivo che vi fossero inerenti sec- 
xa responmbilià degli esscutinti 
TX. Tuite Jo apeso di subi» 
ata e le posteriori colla tassa par 
trasferimento immobiliare sono ad 
rico dal debiberntario. 


Il prossota verrà pubblico 
ad affisso al’Albo Pretorio, ala 
pubbl ca Piazza del Cesano di Pa 
lusza, ed iovrito nalla Garsata 
Utfisole di Venazia. 

DallL R. Pretura, 
Telmezto, 24 geccaio 1362 
L'L R. Pretore, Cosarmimi. 

Paliegrmi, Cane 


N. 907. 3 
mprrto. * P®* 
L'LR. Pretura di Maago 
sendo di pubblica natizia che 
pra istucza dala Data merca 
Huburger è Rbowberg di Verna 
call do Casazza pirie 
avocutante , contro Caturina fo Axe 
doea Paulon, vedova di Bonaven- 
tura Corradine di Baris paro 


Grende corpo di abbriche 
aditnza è pesa rr ancensa 
uso di coni è di rt, alle Porte 
di Mira, al comunale N. 214, ed 
in mappa ai NN. 4480, 1484, di 
pert. caos. 2.38, colla ‘rendita di 
austr, L 20:90. 

Valore di stima ficr. 3500, 


Dolo, 31 gennaio 186% 


D' orsine dell L R. Tribu- 
nale Provineiale in Die ni rende: 
lieamento noie che în seguito 
istonta 4 ottobre 1861 Nu- 
mero 6047 di Gressin di Marce 
Lavi in confronto di Giovanni Bat- 


poi 
ad 


sta Ascolzor è delli: ereditari È 


secuiata e contro i creditori iscritti 
Pintro Tiner-Ceruti , di Barcis, 0 
Giovanni di Anglo A quai di 

Danisle, sarà tenuta da apposita 
Commissione mella sola “dol pre- 
prio Uffiio prtsrile nei giorni 7 
aprile, 12 mal 6 giogne 
1862 surpro dalle ne 10 12, 





alle ero 2 pormi iiplica incazio 
per la. vendita’ dallo ifrascrito 


IL Cai vorrà aspirare a> 
l'iequicto di qualche Loto dovrà 
cavare l'asbia col depcrio del 
decimo da farsi ia fiarini effoniri 
d'argooto di ie va valuta austria 
ta in muco della Commissione 
Chi rimareà deiburatario fra 


prezzo, è_ vi 
forsa di quasto Tribunale a tute 


dai pretso di 
gi ia una sol volta sssre 


pusato in gudici 
IV. Tanto ii pagamento del- 
l'altro decimo che quello: finale 
dovrà assare fatto in 
i di muova 
od n moneta 
o della Borsa di Venezia del 
«i aniseadete 
V., li trasferimento della pre- 
dd aggizdcazione dei beni 
rà luogo a favore 
del daliborataio se mea so dopo 
che sirì stato essguito il para 
mento dall'intero prezzo, invressi, 
ap0s0, a comeprevaio Î piano adezi= 
pimunto di vuo la condizioni fr 
sale da quasto capitolato. 
VI. Ferme iotanto che siso 
2 che €ò sia pienamente verifiato 
la proprie dagli immobii dl ce: 
corso rimasga ala massa, il di 
Lberatario dal giorco in ei 
dato all'ammiaistratore notizia @ 
cemprevato îl pagamento della quiz 
ta parte del prezzo, cette è nelle 
prucezione dalla rendita degii sia- 
bili e &ò aivtro Dicreto dal go 
dico che dovrà cisura chiesto a 
que care è sparo in biso alla se 
guita delbera @ pagamento del 
quisto di coi sopra, bun inteso che 
la rendita dell'annata in corso si 
dividerà a seconda del tempo, ed 
proporzione di possesso ra la 
arie veodilrea ed il compratore, 
Gallo stuaso ragguaglio saronno so- 
stuout glî aggrava. ritanuio che 
dovranzo essare rispettato le af 
fitanza sino al 7 otsobre p. v 
VIL LI deliberatario dal gior- 
no che ivrà compio il pagazzento 
della quinta parie del prezzo dei 
boni dolla massa avidi obbligo: 
A) De pere iter anno 
dal 5 per cuoio diviso in due rate 
pontizipato di sei in sei mesi sugli 
altri 4 quirii pelle mani dall'ame 
miziniraiore ia tutt fcrini afunivi 
d'argato. 





vi le importo dl er! 
sai, comi è rrptr, di 


sostanere quilsi.c' ao gue per 
qualsiisi maivo, è dev ad ogni 
iebesta deli'amniziatratore: OO" 
doro crtens bi le rene. 

C) Di sorcarare gli sibi di 
qli incendi pel prezso di delibera 
è di notizire 
presso quale Conpignia abbia cò 
fato pasclò in caso d'incendio 
porsa ucitameto al diusoggiato 

îl compenso per rimettere 

c0/2 nelle sato vo ave 
Voriztata Le massa venda reo a lr 
acsotare il pasto sella 
polizza di assicurazione Sarà puo 
‘i procsi. protea!= 

cstusbli le 

minisiatore. p 

Vill. Siaraxmo a carico del 
detiberatarii tutte Jo speso, dele 
deilera compresa la tassa di te 
sferinsato, nenelò tutte ie spese 
auetare va sccarreaii per sfetuare 
astradiro i deposti, per le volto” 
re contuario è per l'immissione 
in possesso, pur l'aggiodessose 
è per le quitinza dall prosso der 
gii interasi, od altre se to ne 
fossero. 

TÈ Sarà dovere del delle 
utario di muntacare gli sibili in 
Barho stato sinciò non abbia di 
crso versato l'intero presto. 

che in 


11 parto sé 
ad esso icpcato sud 
alla delegazione ol am- 
misisiraz one. del concor 
isguo di previa iiepglati-c di 
primo Decreto six 
agio dalla proprivà 
ad esso deliburata a tatto suo ri- 
subio @ paricolo e spine, ei agli 
dovrà rispontere di ogui dino 
non solo coi fino depario è sut- 
consiva rata ma ancora con ogui 
alito suo avere resta 
imam del prezzo di 
gi potessero p.r tao 
selosivo profino della musa sen 
vioga 2 rimotire 


Cua g 
i NN 2040, 2041, rd 

di mappa che met. 0. 
cdl pda di nun. I 4898, 
sen aî mipoali NY. 3959, 
3565, 3 66, 3967, colla supar- 
fico di pert 3 62,0 colla reo: 
dita di 45:78 

Dato d'asta fior. 6000. 

Love IL 

Caseita a S. Prostocimo 
civen N. 5211, ol al mappale 
3853 colla supericia di pari, 0.06 
è colla rentia di L 50:49. 

Dito d'asta fr, 520 dl 
l'asserzose dell'acauo canore di 
austr. L 5:05, alla Cacevesta del 
Duozo. 

Lotto NL 

Can 
cino al av. N. 
mal N 28554, 
met. 1.09, rendi 

otto io mappa 
di port. 0.48, readita di Li- 

Ul 


Date dada for. 7630 = 
V'arsuazione dal cenone di 
6:78, alla Fabbrisieia del Duozo. 

Loto IV. 

Diretto dezzinio verso Im 
balla Caivibiri di nazuo austri.che 
L. 48:25, fondato sovra casa ia 
Padora, Vi Bsata Eisnr, N.... 

Dito d'asta for. 85. 

Letto V. 
Dirito di quariase she si can- 
di Trambacons 


duo rie che paga la Casi di Ri- 
covaro in Padova durante la via 
della Siatazoese. 
Dato d'asta fior. 343: 66. 
Dal'L R. Tribumle Prov, 
Padevi, 25 (abbraio 1568 
lì Presidente, Hecruen 
Gan 


md 
EDITTO 

L'L R. Tribanale Proviaca 
le ia Vicazza ruade nota col pri 
gente Rio al'avsaate d'ignota 
dimora Frauesseo Suririo fu Pi 
tro era dezziel'no a Minto 
che da Vatiso Dalla Costa fi Vi 
enzo di Arrigoano fa protetta 
nl gicruo 12 ditumbre 1861 al 
N. (4686, intansa al confronto 
di Damanito e consorsi Maira fa 
Fraveasco di Tria : 
ditori iseriti por insiauzzione dai 
tisoli & eredi, e di izolora per 

istribuziena del presso di a 
L 2473, ricavata dag imm:bili 
asstatzi distro intensa di Loca 
Milan in prez.alisio dlli sud iui 
consorti Maritre. 

Trovindoni 


si 
odierno Dicreto N. 1660, gli 
fa dopetato 2 iusa di 


vanto col prosente Rd ie cha 


Commiizione sl | compro pela 


d'asta perla | 


e cò alle segueati 
lion. 

1 La dalibora seguirà a qui- 
anque prezzo, quinti anche jnle 
riore alla stima gulizile di fi 
rici 859:01. 

IL Ogri obiutote, mn l'e 
quentamie dovì: prevenire lt ssa 
«Arta sol deporio di ua 10 per 
Canto sul presso di sima ia fio- 
sini eftum, Questo decimo dee 
assargli rest tuo ove non rutti dir 
I beratario; ia esso di deibira sarà 
passato a cara della Commisii 
All asia palla Cassa dei giodisiali 


imperio dalle spose 
di eni al socsessiva ai 


l' e soltazio. pot 
tenersuio per quiadì rispondere dei- 
l'isviere presso in fvaro di chi 
o come sar. successivamente de- 


no. 

IV, All acquirente sarà con- 
cossa la immissione in possesso 
dal'o stabile subascato por avaroo 
ii relativo godizente subio depo 
la intimazione del Decreto di de 
uibera ma l'agg'odicazione in pre 
prisd pori ewanerla allora soi- 
tanto che provi di avaro ade 
piuto al'e cond s'eni tute del pre 
senia capitolato. 

Vi Ta costo dol prozso di de- 

(che 


pirati dei 





fi 
di della subasta 
dell'asoculacte o suo 


data a tate 
ratorio. Basendo deliberatario l'e 
secuiazio, lo tsattrsd a proprie 
divore, ‘® secopre a sconto di 
preve 

VI, 1 dsiberataro, il que 


arretati so vo ce fozsoro ) 
io stable deliberato di 
do dal giorno della subamta a di 
ui favore segusa, è coil puro a 
tute indistintamente le spose an- 
che per aggialic.zione, boll, tasso 
a ttapoi, di pp 0A citrate 
po la delibra. Por di pù 
proprio carico Jo contigui 
ua quilangie 
esercitarsi su 


menta per esso , atanie l'allb 
ri ceneri dela 
Pacitca qum Sal 


quor Cecchelti Asgolo. 
VII Nal caso di manca 
da para dal dei beratario 
fono l'esecurante all’ 
quaronque delle condizioni 
auller, sud provedute al 
canto dello stable delibaralo 
arsegnazio 


ricole, 
prezzo anche micore così della 
come dela debe, ed il 
ino del 40 da lui verifi: 
giusta l'an. 2°, 0 nl qu 
de imaesataente so 
rio ogni 4. qualuague diritto, 
andrà aregato ia conto è sino alla 
consorrasta dell'a dovuta indenait- 
iaziove, obbigato- agli: poi acche 
a corrispondire @ prent.mente il 





di più che ceccrrazso a_ pareggio. 
A stomto di tale indenaziazione 
non petrà poi ascere imputato l'io 

aparo da asso delibera» 


Jago ia ri- 
Vera dell'A ligoto ia conrada de 
Dusene già descrita ue libri del 
vecchio est'mo al cal Num 2205 
porcate l'estimo di scudi 20.66.8 


la rendita di 
LL 4765722 Dita Pac fico J- 
qu S.ivatore | vellaro a 

lo, ad asi 


bla ora Croce» Luigi, 
si a tamento o gut Crocs. 
Y 
soliti Inoghi ia qusta Ciad, e per 
Are volto scourio Lal Foglio 
uuari: della Garsaita US 
Venezia. 
Dall LR Tribuna Post, 
Ra 
li 


EDITTO, 
fica col pressato Elio 
li che avervi poss.no 


mus È 
'Sì occitano inoltra î craditori, 
peace sato rino si 
uti, a comporire Îl 


nemisa 
slagazione dei ered toi 


i comparsi, 
ajcano, 


Ai N. 15453. 
EDITTO. 
Por ordine dal LR. Pi 
tara Urbana in Mustova si 
fica col presente Bduto a Simone 
sidente ed im 
in Viadana, 0 all 
‘Maganzini possidente 0 n° 
qorinzio giù abtazie io Gonova, 
Cho da Nicola Mulori di Muntevt 
pvocato Borghena 
atota presentata alla detta Pro 
dura un'istanza in dii 1° no 
veabre 1861, N 15453, per ver 
dita della Corolla 31 ‘dicorbr 
a importo di fio 
riai 467:50, sl pome di essi $+ 
more ed andra M gaosni es 
giepì in depesii presso il Ce 
dì queta L R. Finaaza; che in 
si deliberare si ersno kiami 
to le ponti a comparsa per le lo- 
ro dichierazioni a quon' Aule Ve 
ball pai 7 corr. mes, ma che 
ja rimvecuto l' Acdre Magana!= 
fn Genovi, cè parvonva dala 
i Protura di Vadica la prova 
Magn 


duo s croma assonti d'igonia 

dimora, sopra nuova domanda del- 

la purio atirco è stato rominalo 

l'avvserio Bmanoelo Finzi per Îl 
ato Cirillo Sil 


cita a \ermini di rogicne soconie 
a praseritta dal Rogo n mune 
Civite vigoota in 


siepi 

mi 

gi credezsaro assistiti, od anche 
sciegliora è sender noto a questa 
Predura un altro rappresentante, 
ed in soma faro è fur furo iui 
d0 cò che sd 


sopsegueri. 
Îi groseato Bait 

fisso ai luogoi soit 

perire valle 

ziale di Venezia 
Dal" LR Pretura Urb, 
Mantova, 9 fobbraio 1868, 
1 Consigliare Dirigante 


voli, Agg. 
LTL 


Per ordine dell'IL R. Pretura 
‘dana in Mimiova gi notifica col 
presezio Edino al signor 
chese Giusoppo Fossati, gi 
in M luao, che dalla rapp eventa 
za dei minori Ba bi fu Giacom 
patrccioata dall avvorate Bo 


quioi, è stata presentata alla detta 


Pretura una petizione 
settembre 186 

chiamta 
4862, N. 2087 coi 


data 26 


nota dimora è sto nomuato 
rd naudo Bellotti di 
presentarlo come 


qui affius di rippi 


curstore in Giudizio nella suddetta 
la quale can tal merz» 


{ all'uopo ridesti 


) 
diaa, oppure fur anore al sutdetto 
och 


avvocalo come curatore è Pi 


natore di asso i propri mezzi ell 

i, da cui î crodasio ast= 
e reader 
noto a questa Pretura ua altro rap 
ima fare 6 


amici 
tito el anche 


presenttate, ad in 59 





N. 16766, ri 
i istanza 8 fabbrao: 


lo @ sposo in coraione l'avvocato 
di questa foro Paolo dr Frigo a 
cui darà piimata rubriea di dota 
ietanta sulla quale fa. prorcqua 
la compu 
ri pur l'afota sarsponto al gi 

4 p. v. ore 9 au. 

ci 


sulle 
giore di Bran! 
libero. 


portune istruz'osi, altrimenti do- 
vrà impuiare a sè medesimo la 
conteguerze della sua inazione. 
Îì pressoto sarà. pabbiicato 
al affisso all'Aibo del Tribunale 
e noi lacghi so'iti di questa Cink 
od inserito per ire volle rela 
Gazusita Ufizialo di Venezia 
Dali L R. Tribunale Prot, 
Vicosza, 21 fabbraio 1268 
DC A Prosidene 
HonzwravaN 


Gi 


atooza della sua 


Protura è atto decrotato l'apri 
suunio del eoctorso. sopra tute la 
sottanze mobili evutque poste, e 

mobi rituale nele Pro 
Lombirde Venuto, di ra- 


Buttita di Giscio di Maniago 


Percò viene col prosenie av- 
vorklo chiucque credesse poter di- 
mostrare quilche rag one od azie- 
ne cora il detto Brussa-Marteee1 

iti sta ad iasinuarla sino 
girzo 40 apria 1882 inelo- 
sivo in forma di una regolare pe- 
tizione da profuni a quaso Gu 
dizia ia contronio dell’ avvoeato 
dott. Giovanni Così s10 depuio 
curatore pella massa concorsuale, 
dimosirando nen solo le sassi» 


Palainieri, Dir. 
N 265 


gian 
aciantio 1 dre in lors d 


ogli intendo di essere gradonie 
n 


nell'ina © pell'aliza classe; 


sopra sappia dorer attribuire 22d 
siasss lè consageote. 

ll presente Edito varrà af 
Baso ai ‘usghi seiti, od inserite 
per ira vola nella Guzsotta, Ul- 
fiale di Venezia. 

Dall LR. Pratora Urbunt, 
Mautov:, 9 fabbraîo 1862 
1 Consigliare Dirigonts, Piotri. 
Gaamersìi, Agg. 


3. pubb 
EDITTO. La 
Essendosi sospera l'asta de 
gi mabili a carico di Pietro Pran- 
din è consorti, ortinata col Dr 
ersto 25 ditobre 1861, N. 4158 
inserivo molle Gezsatta Ulfiiae di 
Venta nei giorni 46,17, 188 
cambiò p_p. per mon essre stato 
intimate il Decreto d'avviso ad 
alcuni creditori, si rende noto che 
sepra intacza dei creditori Sunto 


5A 


7 3 pà 
ITTO. ci 


L'L OR Tribale Provino 
ciale di Rovizo rendo note «ho nel 
gicrno 10 apro p. v. alle ore 10 
tti. diatro dorinda 29 novi 
dro a. p. N. 3009 dell esecutanta 

one dol S. Moote di Pind 


fanie sicarazzene, quaniechò in 
difetto, spirato che sia il suddetto 
Mermina, nessuno verrà. più ascol» 
tato, e li non iarivuati verrzano 


giorni v april, de 
10 pe ve moggi dalle ere 9 alle 
2 poso, sotto le stessa condizioni 





rita dagli iosiouatisi crsieri, an 
corchà loro compatassa ua diritte di 
proprieti è di pegno sopra un bene 


soli luoghi, ed inserito par tre 
volie nella Gazuoita. Uffiiale di 
Venezia. 


al confrenie di do 
ni procederà da 


Trombini, 
Via Pieifco, 


Dira 
ia Rovigo rappresentato dall'avve- 
co 
ud 


Delli: Cabdelleria dall'L R. 


Londiara, 2 febbra'o 1861 
L'I R. Pretore, VALLICELLI 
Basca, Cace 


N59 3 pò. 
EDITTO. 

Si renda noto che nella Si- 
tdi Pretura nel giorno 
26 aprie 1862, dallo ore 10 di 

allo 2 pom. avrà luogo il 
esperimento d'asta per la van: 
dita giudiziale della cosa soltod = 
ero erecutata a carico del sig 
Casoni di S. Dagieio su- 

di Fornassaro Dimeaies 


Coat 
1 Ogei aspirante all'asta, 
meno l'esocutanie dov:à causare 
Pefota col previo, deposito dal 
dicimo dal presso di sima. 
Ml La weadita 
anche a presso inferiore alla sti 
è sempre al maggior of 
‘senza alcun riguardo all'im- 
sa dei eraditori inscriti. 
IL I detiboratario estro 3 
Giorni continui dalla. del 


go nella Cast 
dura fl ito in moneta sonanio 1 
daria esclusa qualar 
nelata od altro urrogato. 
asecstazto rondocdoni dliberatario 
resta dispocsano dal’ obbligo. del 
daposito ione, e dll’esber- 
go del presso 
fino al passaggio della graduatoria 
iucata tenuto por, aliro 
rezso l'inter 
60” dai gior 






















doposita dal prezzo avrà lugo 
2100 rischio 





‘ 

le spese tutte esecutivo dietro li 

quidazione giulizile gazza 25pe'- 
dare la gracuatoria. 

VI. Qu'unque peso che gra 

vituzso la casa da subistirsi chi 

sogisiri delle i- 

carico del delbe- 

dit 


ni 
VIL, La tasso or la debora 
por la iraslazione della: proprisit 
par la voltura ed altro consegue 
di soco a carieo del deliberatario, 
HI qualo dal giorzo della de'ibura 
dn poi deviì pogare tutte le pr 
ali ed atei agora vi public, pro- 
vinciali è comuanti. 
Descrizione 
della casi da 
Casa ia S. Daniele al civico 
N, 582 rosso în mappa stabile 
N. 255, di cons. part. 0.06, 
1400, 


tarsi. 


Ji R. Protore, 
CorseRtALDO 
A. Senlco, Cane. 


N. 2009. 3. pubb. 
EDITTO. 
Por pane del'IL R. Tribu 
nale provinciale ia Udine, 
i nolifica col prese 
Tribunale è 
primento del concorso 
gopra tutte Je sostanza mobili © 
au porte, vd immobili gni 
nel Ragno Lombardo-Veneto, di 
migone di Maria Ravssio' moglie 
di Tommiso Bricito, csffitiore d 
Udine. 
Pere viene col prosanto ur 
peter di 
ha ragione od azione 
contro la detta Maria Revasio 


di una ragolare paliziona 

a quasto T;ibusale in coal 

È it. Gio. Gus. Sigrori 

depuiato curatore dela massa con 
pel caso L° impedimento 

al sostituto altro avv. dr Onefrio, 

dinonado aoo glo 1a ssi 

sa de 

dio il dirimo, in for 

intende di essere graduato Di 

l'una 0 nell’ attra classe, 


senza eccezione esclusi da tuita 
la sostanza sogguita al concorso 
quarto la medesima va 
dagl'intinanici creditori, 
ciò ancorchè loro compitesse ua 
dirito di proprietà 0 di pgco so- 
pra un bene compraso ella 


sopra na 
i 
pretentiose che 
d' insinuire sazhe. per qualsiasi 
nel supposta caso 
che oa vaniste aggiudicata la 
chiesta proprietà 
Sì ncetuno inoltre tutti i cre- 
ditori che nel prenccsnzato terzi 
ne si saranno ins'auati a compi= 
rire il giorno 4. moggi 


Camera di Com- 
36, per pissare 
Amainisistore 
stabile, © conferma 
mente nominato ed alla scelte 
Dalagaziose dei creditori, call 
vwerieaza che i non comparsi 
avranno per consenzienti alla plu- 
ralhà dl “compari, è neo ce 


presests verrà affisso 
soliti, ed inserito nei 


sora riferirà dol giorno 
dell affissione. = 
Dall' LR. Tribunale Pror., 
Udine, 3 marso 1868. 
li Prozilesta, Fonenavra. 


20 febbraio corrente pari nume: 
di Code” Ponzi di "Miano est 
l'avvocato Palazzi contro Silla 
Fano-Civiti di qui, si difila l'i 
oote detenare della smarrita eas 
ale, Venssia 6 maggio 1861, 0 
qui appiodi descritta a prosetaria 





Co° tipi della Gazzetta Ufiziale. 
Areprictario è Crepl”| 


Dott. Tormuso LocareLti 


1 questo Tribucale Coma 
Marittimo nel rmine di gorgit 
doccrribii da quela de 


Copen 
na dea ni 
paaoni tia dd 

o "logge gna 
cambi, e de $$ 191, 100 aid 


Re, 
della combi 
Voassa, è mega e 
fin. 408, vr 
AI quisdei saviano 
piene pr quia pin d 
Lio all'ordiso. dei signori 
Alixaader 0 C, fiorini quat 
e co eli d'api, vit 
avuta è prose ia cs 
in "AA Mn 
P. Avgulo Cin 
Ces Pit 
Stalla Fano=Cinita, atte, 
Ala sig. Siala Fano-Cinta 


(5 
Seba 


v 
Alditogoo protsa Angul Ur 
Al b'sgo presso Abram En 
Paguo sig. C Porti all'arda 
Sichel Alexinder e © 
Ord. SP. RD Waw 
4 G, valuta in conto. ù 
9 Lio na, 
Pago all ere di i, 
GG Weta valuta amia 
Vinana, 13 giugno 1n61, 
pp D Vodice 


Woisa Norsa e C, vl is 
Viana, 13 giugno i, 
C 6. Wim 
Ed il presento si 
attegi nei loop soil’ 
risca volta in quis Gir 
2 cura dali Sg 





; del dan 
cati, coll 





ga LR 
ali” Tribunal 
Marito, dal 
Vanozia, 25 fabb:rio 181 
i Preside, Puatieo 








primo ap 
nunziare. 

Si notifica col prio Bay PRI 
in piste] Valuta 
= sa Veneri 
drei l'aprimono data hi Mon 
dopra tata la sotto mai Pegli 


sagione di Astonle Lum 
detto Sacche di Anzi. 
Parcid vena co privi 
rio chiusque e 
Limostrare qualcie 











sM 

pr. v. inclusi gnata di c 

fegolare petizione da  proluri + | segretar 
questa Protura ia controno l'i. BAR} !10YOS- 

Voesto siguer Agortina det Na Mi 

ela mas se BB tu di prof 

guata di è 

‘muta IR co il colo 

agl'intendo di assoro gratuno w DEU} col predice 

l'una 0 nellaira class, e ci un a 

sicuramente, quanto ia «dt BB 7 marzo « 

spirato che gia il suddatto terzi, marzo | 

dli conferis 


nessuno verrà più ascoltate a bux 
insinusti verranno senta seta 
sclusi da tuta la sos np 
etia al concorso in quasto ar 
sima venisse esuriu digit 








munisi creditori, ancor orti rn 
potesse un diri di propia #6 BB, (5 * 
gegio sopra un bene compren BP 1" 8 febbra 
massa. di permett 
"Si gecitano inoltre i etc | nisteriale 
che nel prescoemnato lr Sevflertitz, 
ranno insimuati a compete ci-f0B more del 
$ toggle p. veni, ale mill "OTO del 
aut., diaosi questa Pron ail SUM 
Camera d' Comm* N. IV'. |M} gnota di | 
piasare all elezione di un ua" (AB È Jer-Metsch 
Ricirtore sublo, 0 cachi © MB giustizia | 
l'intarina'monie nominato, sl tì 
qceita della delegazione di un P 
dori, col’avvartansa ce 30 (Bf a 5 LÌ 
corr. * 


comparsi si avesnno par sm 

uti alla phuelini de cospre 

@ non comparendo a cu, li? 

mainistratore 0 ia deleguine tr 

ranne nominati da questi Pra 
a tutto paricelo dei crd 

Rd il: presento vrri si 

mai tuoghi soli, sl insriv 


vale: Fegl 
Dall È R Proun, 
Cividale, 5 fubbraio 1898 
10 R. Pratere, Lon 
Lui 


minare il 
Buda, Fe 
fotenenza 
superic 

Kemui 
di Granvi 
della Tav 
seppe di 

bilità del 
cesco di S 
n Tribu 
il consigl 
sburgo in 
sopranni 
e finalme 








do 
ROITTO. 

LR Triband P; 

io Treviso nota sd 








Bditto a tuti quolli che vi pes l 
Spe anne aa dl E COSCA] 
mo decretato Leopoldo 
corso gone stessa Ti 
Auto le sostanze m.bili #13" 
bili ovunque gsi.tunti nale Pr tx 
cio Lombardo- Varato, di 00 È BB - consiglier 
fu Frazeost), #3" fiore 
si lo stesso, 
sora 4 — 


ragione sd Tani 
ato dd tia 0 5 PA 
no BI iveggio p vii 
quasto LR. Teibasai 
in confronto de 
Alessiniro dos. Frate 


Garatora della musa 68% 
0 59 


che alri 


comeminator sd 
ua no 
sa 


ranno. esclusi dt 
soggeita al cos 
la modes me v: 





Benbur 

{0 prov 

anch numero 

un diritto di proprieà 

fori che ral premetto, 
fato fasion, 1%] 


LR Tribu 
5 giugso p. 
mattina per oo 


gorie va 
nare la delegati tal 
@ per lo altre prati 

dal rev cd i 
ai si avninno per 

piuralià dei compirà 








ASsOCIAZIONE. Per Venezi 
Sor la Monarchia : for. in 








GIOVEDI 20 MARZO 





245 ni 


str. 14:70 all’auno, 7:35 al semestre, 3:67 !/, al trimestre. 
‘semestre, 


4:72 ‘Bi trimestre. 





auste. 
Fragai pa Pao e Salle ea 
0 icilie, «riv la! CAV. ile, Vic ni Vi lieri, N. 14, 
Pel Muociazioni si ricevono All'Ufizio in Santa Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257; e TH fori LI 
+ aafrancando | gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 
di 3 caralteri, secondo il vigente coniratio; 








: soldi austr. 10 ‘Y, 


;. Le Banconote vono 
Venezia dall’ Uffizio soltanto 


(Sono uffziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


al corso di 
1 e si pagano anticipatamente. Gli aricoli noo publi- 


termi id, 


ANNO 1862 — N. 65. 





giudiziari: soldi austr. 3 ‘/, alla linea 
îre pubblicazioni costano cme due; le 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 








sono isca- 
solie. rita 


to il paga- 
ONOTE AL 




































Chi non uvrà ripresa l'associazione pel 
prino aprile 1862, »' intenderà volerci ri- 


mmsiore. v 
PREZZO D'ASSÒCIAZIONE. 





della Monarchia. 
Pegli altri Stati, rivolgersi ‘agli Uffizi 
polli. 


“—« PARTE UFFIZIALE. 





8. ML N. A. si è graziosissimamente de- 
gnata di conferire la dignità d' I. R 
al segretario d' Ambasciata in Parigi, Ladislao co. 


Hoyos 





SM. 1. R, A, con Sovrano Diploma firma- 
to di propria mano, si è graziosissimamente de- 
gala di elevare alla’ nobiltà dell' Impero austria- 
£ il colonnello in pensione, Giuseppe Bukowsk; 
col predicato di Buchenkron. 
‘8. M LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
7 marzo 0. €.) $ sissimamente degnata 
di conferire la croci lo al carce- 
riore in capo di Clagenfurt, Giovanni Winkler, in 
onto dei suoi zelanti servigi, special- 
rolicui, per l'Istituto di lavoro di quelle 





massa co 
dimostrando non sele a 
lla sua proensiona, 





moll'attra classo, è coò tanto 
ut, quantoeliò "in dia, 
[che sia il suddetto 
vi 















carceri 

$. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del- 
1'8 febbraio a. c., sì è graziosissimomente degnata 
di permeltere che il ciambellano e concepista mi- 
nisteriale al Ministero di Stato, Guido barone di 
yflertitz, possa accettare © portare la croce d'o- 
nore dell’ Ordine Sovrano dei Gioanniti. 


un diritto di proprietà 
sopra un bane comprese nala 





IR. A., con Sovrana Risoluzione del 
1 corr., si è graziosissimamente degnata di no- 
minare il preside del Tribunale montanistico di 
Ruda, Federico di Matulay, il consigliere di Luo- 
ppienenza in disponibilità, è preside del Tribunale 
superiore urbariale di Cassovia, Sigismondo di 
Kemuitzer, il consigliere d' Appello in disponibilità 














di Granvaradino, Lodovico di Majdu, il preside 
della Tavola distrettuale di qua del Danubio, Giu- 
seppe di Bovànkovies, e il consigliere in disponi- 





‘emesvar; Fran- 


bilità del Tribunale provinciale di T. 
ceco di Szerénp, a presidi effettivi, 
I Tribunale cambiario di Arad, € 
il consigliere del 

sburgo in di 










a tuti quolli che vi 


interessa, che fu dl Leopoldo Jamnitzky, a preside 


stessa Tavola giudiziari 





inistero della giustizia conferì il posto di 
rimasto vacante presso il Tribunale 
Trento, al segretario di Consiglio del 
lo stesso, Francesco di Dal Lag 


_—1.——————————— 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 20 marzo. 


47 del mese corrente, come 
M. l' Imperato- 








it meggio pv 
"Tribunale Provini 
' avvocato #62% 


Il giorno 
abbiamo già annenziato, 
Te partiva alle ore 7 
parato da Venezia, e gli 
dlla Stazione di Vicenza, 
S. E. il sig. Luogotenente cav. di Tog- 
gemburg, da monsignor Vescovo, dal Delega- 
{o provinciale e dal f. f. di Podestà, presente 
Numeroso concorso di popo 

SM. sali a cavallo nella Stazione, e 
sorti nel Campo di Marte ad ispezionare le 
truppe, che stavano già ordinate in tutto 









va verso le 40 
dove fu ricevuta 












do alla loro testa S. A. T. l' Arciduea Al 
berto, comandante del Corpo d' armata. S. M. 
si degnò di percorrere tutte le file, acclama- 
ta da fervorosi urrd de' soldati; dopo di che, 
falsi presentare tutti gli ufficiali, ì soltoulfi- 
tiali e i decorati, degnossi di esprimere l'alta 
Sua sodisfazione per la bella tenuta, il marzia- 
contegno e il perfetto ordine delle truppe, e 

segnatamente pel sincero attaccamento che 
esereito ha în ogni occasione dimostrato al 
suo Sovrano; poi volgendosi alle truppe e- 
sensi, presentate da S, A. R. il Duca di 
Modena, manifestò loro altamente la Sua 
speciale compiacenza per l'ammirabile esem- 
Pio dato ai popoli d' flalia © d'Europa d'in- 
Allerabile fedeltà al legittimo loro Sovrano. 
Im seguito sfilarmno innanzi a S. M.. 

il suono di bande musicali, tutte le nume- 














ai da Ù 
tolo dai creditori. 
Te ne reinonle Jet 
Treviso, 36 fobbralo (i 
Il Prosidento, Tobia 









di | degarde, consorte di S. A. 1 


dii 


tim. con treno se- } 


Punto per essere passate in rassegna, essen- Ì 








sità, nel palazzo T 





berto, poscia cavaleò a Monte Berico, nel 
cui celebre Santuario, dopo breve preghie- 
osservò il famoso dipinto della Cena, o- 
pera immortale di Paolo Veronese, ora lo: 
devolmente ristorata, a spese dello Stato, e 
visitò il nuovo monumento eretto in com- 


li caduti nel- 











memorazine ed onore dei 
l'assalto di Vicenza nel 48 
Recatasi alla Delegazione provinciale, 

S. M. si degnò di ricevere il Clero, tutte 
le Autorità civili e militari, e le Rappresen- 
tanze, volgendo opportunamente a ciascuno 
| benigno parole, © partecipò quindi ad un 
banchetto da S. A. Ì. l Arciduca Alberto, a 
cui sedevano pure S. A. R. il Duca di Mo- 
dena, S, A. il Principe d'Assia, monsignor 
delle Autorità e Rap- 

generali e gli ufficiali 

























educazi 
le due Ospitali m 
| preposti la Su 
| Rientrata 
nuovo ossequi 








pilitari, esti 
alta sodîsfazione. 

quindi S. M. alla Stazione, fu di 
ta da tutte le Autorità, e sa- 
lutata delle fragorose acclamazioni e dagli 
applausi dell’aflllata popolazione © de' sol- 
dati, accorsi per ammirare ancora una 

ta il loro amato Padre e Sovrano. 

S. M., con treno separato, giunse fe- 
alle ore 7 pom. alla Stazione di 


















Venezia. 
SM. L 
gnata di elargire fiorini 200 în argento, per 
concorrere alle spese di costruzione della 
nuova chiesa parrocchiale di Morgano. 








RA. 





è graziosamente de- 


ì 
i 
| 





alle ore 7 ant., provenienti da Trieste 
sull'L R. vapore la Fantasia, giunsero qui le LL. 
AA. Il. RR.ì serenissimi Arciduchi Massimiliano 
| e Lodovico, con seguito. 








Proveniente da Udine, giunse qui ieri S. E. 
monsignor Giuseppe Luigi Trevisanato, Patriarca 
di Venezia , € prese alloggio all’Albergo la Vit- 
toria. 


Da Trieste, giunse l'alte' ieri il signor-prin- 
cipe di Petrulla, Duca d'Anjdu, inviato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario di S. M. il Re 
delle Due Sicilie presso l'I. R. Corte di Vienna. 











LR, ISTIVCTO VENETO DI SCIENZE LETTERE ED ANTI. 
Le mensili adunanze dell'Istituto ebbero luo- 
g0 nei giorni 46 e 47, nelle quali leggeva : 
ll M. E. ab. prof. cav. L. Menin: Sugli at- 
tuali risultamenti della guerra civile negli Stati 
Uniti d'America ; 
Hum 
lo fu pubblicato dopo il 1854 intorno all’ appi 
cazione del pendolo agli orologi fatta dal Ga- 
tilei ; 
(°° N m. E. dott, G. Nardo: Considerazioni sul- 
| le cause della progressivamente minore mortalità 
{ de fanciulli Esposti dell Istituto di Venezia, or- 

Servala in modo comparativo nel passato secolo 
è nel presente, tanto fra quelli collocati a balia- 

ico esterno fino all'anno 24°, quanto sui neonati 
nella sala di allattamento nell’ Istituto stesso, nel 
primo mese di loro vita; 

Il M. E. 




























i divini, ed i 
poemi romanzi, inve liana ; lettura II, 
estratta dalla poetica di Giulio Cesare Becelli, 
patrizio veronese del secolo XVIII 

i comunicarono rapporti di alcune Giunte e 


! si trattarono affari. 


| 












—____- 
Franecsco II ed Il sig. di La 
( Dalla Gassetta Uffiziale di Vienna.) 

Sotto questo titolo, l'Allgemeine Zeitung re 
ca una relazione parti 
ma, sul colloquio del 
chese di Lavalette manifestò al Ro Francesco |’ 
idea dell Imperatore che sarebbe corrispondente 

interesse del Re di abbandonare la città eter- 
na. Il marchese di Lavalette disse quindi : 

« L' Imperatore le dà questo consiglio nello 
stesso suo interesse. Col cagiamento di soggior- 
no, non vengono pregiudicati i suoi diritti. Niuno 
può sapere che cosa l'avvenire riservi a V. M, e 
Eirebbe glorioso per lei, se non si avesse ad at- 
tribuire alla sua direzione ed ai suoi desideri 
una sollevazione, che, senza essere in grado di re- 
stituirle il suo trono, i 
re scene di sangue, 
irritano l'opinione pubblica dell’ Europa. lo non 
disconosco menomamente i sentimenti di V. M., 
ed appunto per questo ardisco parlarle in: questo 
senso, nell” 

















ere l' incarico del mio Sovrano.» 

Îl Re ascoliò con grande altenzione e tran- 
quilltà il discorso dell'ambasciatore francese, e 
rispose tosto : È A 

« Voi avete parlato in nome dell’ Imperatore 
è di voi stesso; risponderò all’ Imperatore ed a 
Soi con eguale franchezza e precisione, Sono gra- 
iiimo sil’ Imperatore pel suo consiglio, e non 
dubito che questo derivi soltanto da un 
| teresse per la mia persona, 








prof. G. Veladini : Memoria su quan- ‘ 


. Bellavitis: Seguito della ri- 


lareggiata e precisa da Ro- | 
dicembre, in cui il mar- ‘ 


do di seguirlo; io sonò un Principe italiano, pri 
vato illegalmente dei suoi possedimenti, e non cre- 
do di dover abbandonare l' unico suolo italiano, 
che mi accolse. lo sono, non solo Re delle Due 
n oca, di Castro, © come tale 
sono proprietario nello Stato pontificio. Quivi 
l'unica casa, che mi è rimasta, l'ultimo rifugio 
dopo il grande naufragio. Se jo, come ho in mi- 
ra, e mi sarà appena possibile, cangio il Quiri- 
nale col mio palazzo Farnese, cesso di essere l'o- 
spite del Papa, alla cui magnanima ospitalità va- 
do di tanto tore, e divento un Principe, che 
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trovo, per così dire, nel 
si parla la min lingua; qui ho i 

e sono vicino al mio paese ed ai 


la mia patria, perché sono 





uesta vicinanza si vede un peri- 
in certo modo responsabile pel 
sangue versato, dirò che non ne porto già io la re- 
sponsabilità, ma gli uomini, che ledono tutti i diritti, 
rompono tutte le promesse, falsano ogni porola , 
assaliscono in pace uno Stato, ne uccidono i sol» 
dati, e ne costringono il Re ‘ad abbandonare il 
suo Trono, Questi uomini vengono da una gran 
parte d' Fuiropa chiamati galantuomini e leali. Ma, 
secondo il nuovo linguaggio, gl' infelici, che in una 

a 


colo, se mi si ren 














dell'avvenire e della macchia, che il sangue ver- 
sato imprime al mio nome, il passato sta malle- 
vadore del presente. Si è già dimenticato che quan- 
do i miei generali bombardavano Palermo, il fu>- 
co venne sospeso per mio ordine nello ste 

mento, in cui la ribellione disponevasi a caj 
re? Fu quello forse, il confesso, un fallo politico, 
ma non ebbi cuore di abbandonare la seconda città 
della Monarchia alla devastagione Non abbando- 
ii a tutto, ai miei 



















itolare a Ci 

io disciolto l'esercito, anzichè diffonde 
bande pel Regno, e prolungare la guerra civile? 
Chi oserà, a rimpetto di questi atti, che i politici 
mi rimproverano a ragione come pruove di de- 
bolezza, accusarmi di egoismo, di sete di sangue?, 
Ma io ho doveri da adempiere, e gli adempierò 
fine. Senz'amare il trono, di cui ho im- 
Itanto a conoscere le ai ze, non ab- 
il posto, che la Provvidenza mi ha af- 
fidato. lo non ho incoraggiato la sollevazione a 
Napoli, perchè non è ancora giunto jl momento 
opportuno. Ma non rinnego, nè rinnegherò mai 
coloro, che combattono in mio nome; e quando 
sarà giunto il momento, mi porrò alla loro testa 
per riconquistare il mio scettro, e combattere i 
nemici della mia patria. Su questo desiderio, non 
dev' esservi nè dubbio, nè ambiguità. Voi avele 
richiamato alla mia memoria tutto ciò, che l'Im- 
peratore fece per me. Egli sa quanto sincera fu la 
mia riconoscenza, quanto viva sia ancora. Ma se ora 
non posso seguire il suo consiglio, egli non vorrà 
certamente accusarmi di mancanza di rispetto per 
la sua volontà, e di fiducia nella sua esperienza (4). » 

— Allorchè 




















cesi a Roma, S. M. soggiunse: 





Non credo che le pretensioni del Piemonte 
eserciterannno sull’animo dell’ Imperatore una tale 
influenza, e meno ancora the dal Gabinetto di To- 
rino dipenderà lo scioglimento di una questione 

+ così importante, qual è la prolungazion della pro- 

fezione assicurata al Capo supremo della Chiesa. In 

ogni caso, se le truppe francesi si ritirano da Ro- 
ma, un medesimo battaglione piemontese può fare 
prigioniero il Papa nel Vaticano ed il Re di N: 

| poli nel Quirinale. lo mi rassegno ‘ad una prigio- 

in così buona società. » 

: —_Ciò non avverrà mai ! esclamò vivamente 

Lavalette. La bandiera francese prenderebbe sotto 

la sua protezione fcouvrirait de ses plis) Vostra 

Maestà e il Santo Padre. L'Imperatore non ab- 

bandonerà Roma (2). Ma chi sa quali istruzioni 

ceverò da Parigi, quando sarà nola la risposta ne- 

* gativa di V. M. 

«—Comunque sia, rispose il Re congedando 
l'ambasciatore, mi procurerete però la sodisfamione 
‘nuovo, e fare con voi più strelta 














| di vedervi 
conoscenza. 





Leggiamo quanto appresso nell’ Ost-Dewtsche 
P.st del 16 marzo: si 

« Il movimento rivoluzionario, crescente in 
i Grecia come in Italia, autorizza il sospelto che 
avi una connessione fra ambedue. Nell isola di 
ira, ove abbiamo ieri annunziato avere avuto luo- 
go una ribellicne militare, la maggioranza degli 
ti appartiene non a 
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Li 
la Chiesa greco, ma alla 
ai 





si è triplicato 
i. Non è dunque 











stanno nell’ interesse del movimento italiano, per 
lo meno tanto, quanto in quello dell’ ellenismo 








se mi si porla | 


conosce già da due anni il 
di tener ferme le forze milita 











modo , di concentrarne |’ attenzi 
e gli sforzi sul Danubio inferiore , mediante ir- 
ruzioni nel territorio austriaco , onde così. avere 
la mano libera in Italia e lungo il litorale dell’ 
Adriatico, 

« Da principio, si credette d'avere trovato la 
base opportuna d'operazione nella Moldo-Valacchia. 
Vittorio Emanuele conferì a Cuza una graneroce, 
agenti diplomatici vennero nominati da ambe le 
parti, una legione straniera fu organizzata solto 

uspicii dell'Ospodaro. La protesta energica delle 
bilterra prima, ba posto un 
termine a questo disordine, e l'agitazione, che do- 
veva dirigersi contro il fianc» austriaco, è obbli- 
gata a fare uno grande diversione. L' idea di sce- 
gliersi la Grecia sconvolta, come testa di ponte, non 
è singolare così, da comparire incredibile. Se trion- 
fn colà la risoluzione, sorgono in tutto l' Arci 
lago agitazioni, che possono, col diffondersi, recare 
gravi pericoli alla Porta, e sedurre facilmente le 
popolazioni cristiane della medesima ad una gran- 
de levata in che darebbe da fare a più d' 
un Omer pasci 



























Coll'Arciduchessa Carolina, giunto il 18 da 
Alessandria, l' Osservatore Triestino ricevelte le 
ultime notizie delle Indie. 

1 giornali di Bombay sono del 17 e quelli 
di Calcutta del 18 p. li 3 marzo dove n 
luogo l'apertura della strada ferrata da Lahore ad 
Umritsir, dell'estensione di 34 miglia inglesi 

Le condizioni del Bhotan vano assumendo 
| un aspetto minaccioso per gl' Inglesi. Questi ultimi 
inviarono 550 soldati verso Durgiling ed altri 





















punti importanti di quel paese, dove si temeva 
! qualche ostilità per porte degl 
si Nella frontiera Sud-Ovest dell’ 





ro molti combattimenti con numerosi corpi di 
| ribelli, e fu mandato a quella volta il generale 
Showers con un riggimento. 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Consiglio dell’ Impero. 
Esposizione del Ministro delle finanze, signor de 
Plener, fatta nella seduta della Camera dei de- 
putati del 48 marzo. 

In conformità alle spiegazioni, da me date 
l'eccelsa Camera nella seduto del 5 febbraio 
c., depongo ormai il progetto d'una legge sull 
aumento dell'addizionale straordinaria ad alcune 
categorie d'imposte dirette. Debbo aggiungere al- 
cune osservazioni preliminari, la prima delle q 
riguarda la preferenza, data nelle presenti condizio 
ni, all'aumento delle imposte vigenti, in confronto 
dell'introduzione di nuove imposte. 
le proposizione si appoggia essenzialmente 
a due circostanze; ed in prima linea, al 
sità della sollecita realizzazione d' intru 
giori, che non è altrimenti possibile, in 
Fungo tempo occorrente per pres nlivare nuove 
imposte. È poi da considerarsi altresì che il 
gente sistema d'imposte non dev'essere mu 
parzialmente prima della riforma generale delle 
imposte dirette, che già si sta trattando, col- 
l'istituire nell’ intervallo nuove specie d' impo- 
ste. Imperciocchè queste, ancorchè sotto diverse 
e nuove denominazioni , dovrebbero soltanto es- 

prese fra le vigenti imposte principali 
sulle proprietà, sull' industria e sulla rendita. Ap- 
punto questo riflesso consiglierebbe di non mu- 
tare l'interno ordinamento delle imposte vigenti , 
per aumentarne il prodotto, e segnatamente di non 
cangiare il così delto limite originario dell’im- ! 
posta, ossia la tassa fondamentale, ma di conser- 
vare la medesima, e d'accrescere invece l'addi- ; 
zionale straordinaria già sussistente. ! 

Una seconda osservazione riguarda la_scelta 
delle imposte destinate all’ sumento. Furono 
comprese nell’ aumento l imposta fondiaria , l' 
im ressiva sugli edifizii, l' im sul- ; 
ipsa Le Cruel sulle rendita; all'incontro, De 
furono eccettuate l'imposta sulle pigioni in gene- ! 
rale, indi l' imposta personale, quella sull’ industria | 
e il testalico iu Ungheria, T. 

Gli edifizii lassati, médiante il casutico, a second 
della pigione, appariscono già più altamente aggra: 
vati che i fondi, per la circostanza che gli affit- 
ti vengono riscossi annualmente, onde qualunque 
sumento dei medesimi viene pure afferrato im- 
mediatamente e compreso nell' imposizione, men- 
tre, attesa la stabilità del catasto dell’ imposta 
contribuenti all' imposta non vengono | 
vati più forlemente che d'ordinario, neppur | 
so che avvengano cangiamenti di coltura, e | 
che il prodotto delle rendite riesca favorevolissi- | 
Mo. ll casatico colpisce sempre coll'intero per- | 
cento la rendita effettiva, non occultabile, laddove 
invece l'imposta fondiaria si limita ad una cifra 
media, molto al disotto della realtà, d' un rica- 
vato nelto dei terreni. Similmente posta sulla 
rendita colpisce un reddito difficilmente imponi- 
bile, e che, almeno nella sua quantità, si sollrae 
agevolmente alla tassa. Oltre a ciò, pare che il vi- 
gente onere dell'imposta, che aggrava la rendita 
soggiacente al casatico, abbia un certo limite, 
l'olirepassare il quale doveva considerarsi sicco- 
me cosa, che ispira serii riflessi. Attualmente, l'o- 
rigiuaria imposta delle pigioni di casa, senza cal- 
colare l'addizionale del Comune e della Provin- 
cia, importa quasi una quarta parte della pigio- 
ne stessa, laddove nelle grandi città , compresa 
anche f' addi + qualche volta esaurisce la 
terza dell'entrata. 

ingheria, nella Transilvania e nella Groa- 
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ol 





‘ delle imprese d'acquisto e di comme: 





zia, le imposte personali, che esistono sotto diver- 
se denominazioni, sono sensibilmente gravose per 
le classi povere. Per tale motiva, elle restarono e- 
senti dalle straordinarie addizionali, ingiunte col- 
la Sovrana Patente del 13 maggio 4850. Ora que- 
gli stessi motivi, che determinarono allora il Go- 
verno ad una esenzione di quei paesi dall’ addi- 
zionale, lo determinano anche al presente, per non 
comprendere tali imposte nella classe di quelle, che 
vengono assoggettate all' aumento. 

Per determinare la rendita fondiaria, si adot- 
torono per tutta la Monarchia tali basi, che più 
10 ai successivi miglioramen 
del suolo , all’ aumenti 

| umo ed al 
quindi 




















trapresi 
numero della popolazione, 
cresciuto prezzo dei prodoli 
fi 
re la rendita fondiaria viene d'asta sorpassata 
dalla rendita reale. Qui adunque è evidenteni 
te possibile un corrispondente aur dell'im 
posta, senza grave pregiudizio pei contribuenti. 
Così pure non è bisoguo di dimostrare che 
gl'introiti, che sottostanno all’ imj osta sulla ren- 
dita, possono sopportare un maggiore aggravio, 
come pure la vigente tassa per l'imposta progres» 
siva sui fabbricati è proporzionatamente assai b' $- 
sa, talchè pi colpita da un proporzionale 
imento in via addizionale, senza per ciò aggra- 
vare i possessori dei fabbricati, i quali, in con- 
fronto dei possidenti fondiarii , sono d'assi fir 
voriti. 
Ora è necessario p 































re della ragione, nella 
lle addizio- 










Nello stabilire questa ragioi 
partito dal punto di vista che la 
collegarsi al vigente sistema ed all'att 
misurazione delle imposte. Esso quin 
sente il p 
ghi uguali per tutti, Si propone quindi un equi- 

rato aumento di fulte Je imposte, comprese in 
questa nuova categoria , e precisamente sotto la 
formola : 

a) che l'addizionale straordina 
ad ora colpiva l'imposta fondiaria, al 
nire aumentata di 5/,, della tassa ordinaria ; 

b) che l'imposta progressiva sugli edifi- 
cii, l'imposta sulla rendita, e il + contributo d' 
arti e commercio » nel Regno Lombardo-Veneto, 
abbiano a venire raddoppiati. 

Nei paesi, nei quali sussiste l'addizionale di 
un terzo sull' imposta fondiaria, il complessivo og- 
gravio del suolo, del 24, sarà del 28 
per cento, Negli altri paesi poi, e precisamente nel- 
l'Ungheria e nella Croazia, sarà dai 18 2/3 ai 28/3, 
e nella Transilvania 3/3 ai 44.47, per Al 
L'imposta sulla rendita, la uale attualmente, cor 
presa l'addirionale, è del 6 p. 100, aggravera 
avvenire la gndita del 7 p. 100. 

Nell'imposta progressiva sugli edifizii e nel- 
l'imposta sull'industria, verrà, nelle singole poste 
della tariffa, introdotto un aumento, che corrispon 
da al doppio dell’ addizionale straordinaria, ch'è 
attualmente in vigore. 

Il Governo non 





ebbe pre- 
pio di un diritto uguale e di obbli- 










































dissimulata l’ opinione, che 
1 cioè, l' entrata 














roppo poco aggravata, 
sopportare uni 

aggravio proporzionatamente maggiore. 

Il percento originario dell'imposta fondiaria 
e sulle pigioni delle case (16 p. 100), è assai più 
elevato di quello dell'imposta sulla rendita (5 p. 
400). Ma qui non si dec preterire una circo- 
stanza importante. L'imposto, che gravita sopra 
na realità, considerandosi come un onere reale, 
ne in certo modo compresa nella compera, € 
calcolata nel prezzo d'acquisto:'Da ciò conseguita 
che i capitali, assicurati sui fondi, non diminuis- 
cono di tutto Îl loro importo differenziale l' imposta 
sulla rendita, la quale è più bassa del casatico e 
della prediale. Così pure non si dee perdere di 
vista la ci 
del 























ndita del solo da- 
interessi di pr 
dale eu 









ri in azioni, ecc. 
più d'ogni altra 





trata soggetta alle oscillazioni 


ri 
del valore effettivo, ed al deprezzamento del de- 
i e 


Jestiei 
pro) 
zionatamente soffre assui, meno di qualunque 
per l'attuale pressione dei rapporti della valuta. 
Nella conversione dei iti in danaro, e nella 
vendita delle merci 0 d'altri articoli di commer- 
cio, contemporaneamente ha luogo un aumento di 
prezzo, il quale serve ad assicurare il producente 
od il venditore da eventuali ite. 

Ma non solamente dal punto di vista di un 
diritto uguale per tutti, anche dal lato della op- 
portunità, yin’ imposta, relativamente grave, da în- 
fliggersi sui capitali in danaro, non sarebbe da rac- 
comandarsi. In uno Stato quale è l'Austria, nel 
quale v'è piuttosto difetto che abbondanza 
pitali, tale imposta pregiudicherebbe gravi 
mente gl' interessi della produttività e dell’ inda- 
stria, alla quale abbisogna il danaro. Con vero 
danno del paese rincarirebbe nolabilmente il da- 
naro stesso, e farebbe sì che lo si allogasse 0 lo 
$ impiegasse fuori di Stato, La dannosa influenza 
d'una troppo alta imposta da meltersi sui capitali, 
Am eraPFn zione e sula. alissazione del ere 
dito dello Stato, è di per sè manifesta, e non ab- 

o ulteriore dimostrazione. 
‘Applicandosi con piena conoscenza il 
cipio dell' uguale ingiunzione delle imposte, si 
comj nell’aumento di queste anche 


nero, laddove la rendita dei fondi, d 






















vel- 
l'entrata, che proviene dagl' interessi delle Obbli- 


gnzioni di Stato, dei fondi pubblici e di quelli 
delle Provincie. Sino ad ora, in seguito alla S 
vrana Ordinanza del 30 aprile 1850, il pagam 
di quegl' interessi andava, in via d'imposta 





s0g- 
getto al diffalco del 5 per 100. Ora poi, tenuto 





fermo il raddoppiamento della straordinaria 
zionale, ji diffalco sarà del 7 per 100; ma nel 
diffalco resterò, d'ora innanzi, eliminato il calcolo 
della differenza ( Dispaccio del 4 maggio 1839 del 
Ministero delle finanze )_tra_ Je. Obbligaz 
gnate in moneta di convenzione e le Obbliga: 
segnale in valuta austriaci - 
" semestre del nuovo anno ammi- 

nistrativo, cioè il 1° maggio 1862, sarebbe l'e- 

‘a, nella quale dovrebbe entrare in vigore la 
legge proposta; ciò servirebbe ad evitare la pres- 
d'una forza retroattiva, la quale reagirebbe 
sopra un periodo già chiuso e sulle prestazio! 
falto durabie il medesimo. D'altra porte, i risul 
tati del bilancio finanziario, che si mostrano favo- 
revoli, combinati ‘col credito dello Stato, che per 
la proposta convenzione colla Banca sarebbe mes- 
s0 a disposizione dell’ Amministrazione delle finon- 
ze, rende possibile di limitare al solo secondo se- 
mestre del corrente anno finanziario l' aumento 
dell''addizionale sulle imposte dirette in via 
ordinaria. 

T 


zioni 


sione 


jggiunta darebbe ‘alle fi 
|8,600,000 fiorini d' enti no. 

il progetto di legge, per la costituzio- 
nale pertrattazione, sul tavolo di questa eccelsa 


Mese — -_ 
Progetto di legge, con cui viene ordinato un 
aumento dell'addizionale straordinaria sulle 
imposte dirette, valevole per tutto l' Impero. 
sl 4. L'addizionale straordinaria, imposta col- 
l'Ordinanza le del 13 maggio 4859 (Bol- 
lettino delle leggi dell'Impero, Puntata XXIV, N. 
88) sarò, cominciando dal 4.° maggio 1862: 
aumentota ; 
a) sulle imposte prediali, di cinque duode- 
cimi della quota ordinaria ; 
raddoppiata, 
5) sul casatico; 
9 sull’ imposta’ sull'industria ; 
i) nel Regno lombardo-venelo sul contri- 
buto arti e commercio ; 
e) sull’ imposta sulle rendite. 
$ 2. Nei paesi, nei quali è accordato per leg- 
ai debitori il diritto di detrarre l'imposta sul- 
rendite dagl'interessi dei capitali investiti con 
ipoteca o in imprese industriali, questo diritto si 
estenderà anche all addizionale straordinaria de- 
terminata colla legge presente. 
$ 3, Sugl' interessi delle Obbligazioni dello 
Stato, dei fondi pubblici e degli Stati , l' esazione 
dell'imposta sulle rendite, stabilita coll'Ordinanza 
imperiale del 28 aprile 1859 (Hollettino delle leg- 
gi dell'Impero; Puntata XVIII N. 67), avrà luo- 
60 colla detrazione nel pagamento degl i 
scadibili dopo il 30 aprile 1862, senza riguardo 
moneta in cui sono stilate le Obbligazioni , 
della quota procentuale d'imposta ordinata per la 
terza classe della rendita, unitamente all’ addizio- 
nale straordinaria stabilita colla legge presente. 
$ 4, Il Mio ministro di finanza è incaricato 
dell'esecuzione della presente legge. » 
(G. Uff. di Vienna.) 
e 
Scrivono da Vienna, in data del 43, all Or 
he n de 
« leva da qualche giorno cl 
la Commissione finanziaria avesse accettato il 


nze 
mento 


budget per lu marina , uni 

fattasi più tardi per la placit 

ma per la costruzione di navigli da guerra. Vi 
era anzi taluno; il quale diceva perfivo che il 
Consiglio dell'Impero si trovasse disposto a san- 
cire così l'accettazione del budget, come pure le 
speso, per .la marina. 

+ Quanto infondate sieno queste voci lo pro- 
va il fatto che Ja Commissione di finanza si espres- 
se chiaramente contro ogni ulteriore spesa per co- 
struzione di nuovi legni da guerra. La Commis- 
sione di finanza opina che, nella partita appunto 
della marina, potrebbersi fare grossi risparmii, 
éd è perciò che assoggelterà ‘qulia partita ai più 
precisi © dettagliati esami su ogni singolo punto. 

li affari di controlleria vennero di- 
sedule dalla Commissione, e 
sembra anzi che questa sia nella sfcura opinione 
ino farsi ancor randi rispormii 
il che acquiste- 
importanza, in quanto che 
E jone indispensabile una totale 
riforma. Chi d'altronde conosce quale macchina 
complicata sia in Austria l'ufficio supremo di 
controllo, gorrà sicuramente convenire sul biso- 
gno urgentissimo della tanto sperata riforma del 
medesimo. A 
<« Presso questo I. R. Tribunale verrà chiuso 
il 17 corrente il processo di stampa, in cui figu- 
rano : il proprietario del Wanderer, Gross, per per- 
furbazione della pubblica tranquillità e trasgressione 
del $ 34 del Regolamento sulla stampa ; quindi il 
dott. M. Falk, Augusto Zang, direttore della Presse, 
G. Mitter , i signori dottor Chislich, dottor St 
dottor Kuchen, il cav. di Seyfried, Forster, 
illinger e cav. di Mehollewsky. Il vicepresidente 
Schwarz condurrà il processo, ed il signor Wi- 
gerer fungerà quale procuratore di Stato. La di- 
fesa verrà assunta dal dottor Berger. 

« Nell'assenza di S. M. dalla capitale, venne 
attivato un doppio servizio di corrieri, sicchè, 
mentre una stalletta partirà da qui per  Venezi 
un'altra contemporaneamente da Venezia si di 
gerà a questa volta. 

« La questione’ della revisione del Concor- 
dato occupa ancor di continuo i nostri uomini 


he oggi avrebbe avuto luogo 
la Schmelz per la ricorren- 
dell'anniversario dei caduti del 1848 (4: 
‘marzo). Nulla per altro avvenne. » 
Vienna 15 marzo. 

La moglie dell’ ambasciatore francese, duches- 
sa di Gramont, parlirà nei prossimi giorni per Ve- 
nezia, onde presentare i suoi omaggi a S. M. 
Imperatrice. (FF. di V.) 


I signori Andrea e Antonio di Mocsony sono 
qui arri sati unirsi, in qualità di membri 
a ciò eletti, alla deputazione, che tende a solli 
re la separazione dell Ammivistrazione ecc 
rumuna dalla Chiesa serbica. La deputazione si 
{ratterrà qui fino al ritorno da Venezia di S. M., 
@ avrà udienza appena giuuto il Monarca. 

(FF. di 
Altra del 16 marzo. 

SM. accordò graziosissimamente fiorini 
le pei danneggiati dal fuoco del Comune 
Giorgio di Katschthale, nella Carintia Do 

di V. 


una 
ma 


enon 

i nella Gazzetta Uffiziale di Vienna: 

MST Imperatore si è graziosissimamente de- 
ta di accogliere 

Smiliatole dal: Comune di Scherdiag , con cui 


1a cog, sodisfazione l' indirizzo, 


esprime la sua profonda gratitudine e fedelissima 
Giprzione, nell'occasione della Costituzione conces- 
li dell’ Austria colla Sovrana Patente del 


io dell’ Impero, signor Lapenna, presenterà, 
ima seduta della Camera dei deputati 
inza circa il cambiamento del regio 

‘o eroato-slavone in regia Cancelle- 

pel Regno di Dalmazia, Croazia e Sla- 


La festa del Purim, che doveva aver luogo 
jenna, fu contrawmandata nel- 
FF. di 


giorni si formò 
Confini militari , sotto la presidenza del gener 
Philippovitz, a fin d'esaminare 


ine 
nell'istituzione dei 
il quale, a quanto sentiamo, tiene sufficiente c 
delle moderate richieste dei Confini, avuto riguar- 
do allo Stato în generale, fu presentato a_S. M. 
l'Imperatore, e la M. S. degnavasi di ordinare 
che tale elaborato fosse sottoposto ad ulteriore 
esame e parere. Tosto che ciò sarà fatto," il che 
avverrà in brevissimo tempo, la proposta della 
Pommissione otterrà la Sosrana sanzione, e noi 
tocchiamo tale circostanza principalmente per ri- 
spondere alle voci, che insorsero da più parti, per 
viste di partito, come se i lavori della Commis- 
sione dovesserò rimanere senza essere presi in 
considerazione. » 

Altra del AT marzo. 

Ieri seguì un peggioramento nello stato del 
maresciallo Windiscbgràtz. Il bullettino pubblica 
to alle ore 40 ant., è del seguente tenore 

Le forti palpitazioni di cuore, congiunte al- 
la mancanza di respiro, non lasciarono trovare 
riposo all’eccelso ammalato, nè îer l’altro, nè la 
scorsa nolle. » 

S. A. S. ricevelle, nel corso della giornata d' 
ieri, moiti de' suoi amici, da’ quali prese commia- 
to. S. E. il mareseiallo ‘co. Wratislaw fu da lui 
cordialmente abbracciato, ringraziandolo con pro- 
fonda commozione dell'onore, che gli procurerà il 
comando di lui nel suo funerale, e pregandolo i- 
stantemente di non porsi in tale occasione in u- 
niforme di gala; ma di vestire un soprabito gre- 
ve, per noh raffreddarsi 

ba 


di distinzi 

del maresciallo y. Fgli rappresentava a 
Vienna la Corte di Sassonia-Weimar, nonchè quel- 
le di Brunswick e di Nassiu. —(FF. di Y, 


STATO PONTIFICIO. 

Ecco come il Giornale di Roma, în data del 
10 marzo, da ragguagli della solenne presenta- 
zione del marchese di Lavalelte al Santo Padre, 
e della quale ci ha informato il nostro corrispon- 


dal giorno 7 dicembre del passato anno’ 
4861, S. E. il sig. marchese Felice di Lavalette 
ebbe l'onore di presentare in privata udienza al- 
la Santità di Nostro Signore le lettere Sovrane , 
con le quali veniva accreditato ambasciatore di 
8. M. l'imperatore de Francesi presso la Santa 


‘ Questa mattina, sulle ore undici, la prefata 
E. S., accompagnata da tutti i componenti l'im- 
periale Ambasciata, in forma pubblica, con gran: 
de treno, e scortata da un drappello di dragoni 
pontificii, si ‘è condotta al palazzo apostolico, 
ticano, primo ingresso degli ap- 
da S. E. rev. monsignor Bor- 
, e da futta la nobile ai 
è monsignor Pacca, mae- 
camera, annunziata alla Santità 
l’ha ricevuta nza colle formalità solite aver 
luogo in siffat 
« Dopo la udienza di 


dovuti all'alta sua rapprese 

« Quindi la stessa È 
jarcale basi 
dei Principi de' SS. Apostoli, Pietro e Paolo. 
« Dopo questo atto soleane, pa-5ò a complimen- 
tare nel palazzetto dell'Arcipretura di S. Pietro 
l'em. e rev. signor Cardinale Mattei, decano del 
Sacro Collegio, che accolse il sig. ambasciatore con 
tutte quelle dimostrazioni di onore richieste dall'al- 
to suo grado. 

« Compiute per tal modo tutte le. formalità di 
uso per la circostanza, S. E. con lo stesso treno re- 
slituissi alla sua residenza verso le 2. poro. 

Roma 44 marzo. 

Annunziamo col più intenso cordoglio la mor- 
te dell'illustre P. Bresciani, D. C. D. G., avvenuta 
oggi sull'ora pom. 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 16 marzo. 

Questa mattina, il generale 
ricevuto da S. A. R. il Prineij 
sua qualità di vicepresidente 
ro nazionale. 


l Pri Umberto è stato insignito dal Re 
di Srezia della decorazione dell'Ordine dei Se- 
rafini. 

Oggi ha' avuto luogo la seconda adunanza 
della Commissione superiore della Società del tiro 
nazionale, preseduta da S. A. R. il Principe Um- 
berto. Il generale Garibaldi, uno de' vicepresidenti, 

steva. 


“sono arri signori Pe 
reire e Birio di Parigi, per trattare intorno all 
pesi di una Società di credito fc i 
Itali 


pa) 
quie 


ereditario, 
la Società del 
(Costituzione.) 


ian 
Leggiamo nella Gazzetta di Torino, del 17 
marzo corrente : 
«Il prefetto di Milano ha rassegnate le proprie 
imissioni.. Nell' occasione dell’ inaugurazione , del 
monumento alla memoria dei signori Battaglia , 
Cartellieri e Padulli, morti nella guerra dell’ indi 
pio eretto per cura della So- 





incoraggiamento, il cone Pa 

rispondendo ad un discorso, che gli veniva 

uzat0, foglieva decisami pte commiato con 

ilanesi. Dicesi che possa ve-. 

ir chiamato a surrogarlo il principe di Piombino. 

“ In luogo del marchese D' Adda, a prefetto di 

Torino, si parla del conte Gallina e di ua patri- 
zio lombardo. 


11 Principe di Capua è semj 
vamente infermo. Si dispera 


qui a Torino, gra- 
lla sua salute. 
{ll Lomb.) 
Altra del 47 mar: 

Diritto pubblica un proclama di Garibaldi 
agl'Italiani, esortandoli a soccorrere le famigl 
povére di Vienna, ridotte alla miseria dall'innon- 
dazione. 


Leggesi nel carteggio della Perseveranza, da 
Torino 16 marzo: 
« Non ho nulla di nuovo a dirvi sulla situa- 


zione. Nella riunione d'oggi, tenutasi dai deputati 


che si può dire ministeria 
differenza, che l'una al 
ero, ed ha fede în esso, ri 


egualmente accordare l'appoggio e 
crediate questa una questione semplicemente di 
casuistica parlamentare ; essa racchiude vo pro- 
fondo giudizio morale. 
| Ministero, si dice, ha dato un program- 
programma è ceri 
itueranno essi, i mini 
esigenze di ami 
cuni li spingeranno od 
vorranno con non meno risoluzione ratti 

« Persisto ere pel trionfo del 
E non me ne dolgo. Il jaese non vuole 
e può aspettare a migliore occasione di 
re tulta quell'iafluenza sul corso degl 
menti, ch'è congenita all’ indole delle istituzioni 
parlamentari. 

« Mi viene assicurato che fu deferita ai Tri 
bunali l’azione contro il sig. Cami pei 
scorsi sediziosi , da lui tenuti nelle adunanze dei 
Comitati di provvedimento testè avvenute in Ge- 
nova. » 


Scrivono pure da Torino, 47 marzo, alla Per- 


È impossibile riprodurvi tutti g! 
d'oggi. È una di quell 
no inesprimi! 

Or vengo a 

no riferiti dai 


« Gallenga. fa la sua interpellan: 
Reggio propone la quislione pregiudiziale 
ducia e sfiducia, dicendo che linistero 
giudicar dagli citi e non semplicemente dalla sua 


l'appello nominale, grande 

inquietudine nell’ Assemblea. Si credeva sepolta la 
quistione di sfiducia o fiducia, e l'appello nomi- 
nale la fa rivivere. Indi una lunga discussione 
sull’ incidente dell'appello nominale. Significativa, 
immensamente signilicativa fu la resistenza, che 
opponeva la Camera all'esplicita dichiarazione del 
voto. La confusione cresce, la seduta è sospesa. 
, Farini ed altri escono dalla 


che non 
Franca- 


nuazione di reticenze e d 
| Ministero vanterà come un € 

cesso il voto d'oggi. lo tengo conto d 
lotta morale, che la Camera ha sostenuto, onde 
non esser costrelta ad esprimersi in un modo così 

vompleto, insufficiente e intempestivo. 
per dire una parola del € esso fu ecc 
frico, provocante, ma mn andò lungi dal vero 
puntò di mira (4). Egli ha offerto al Rattazzi occ 
sione di rispondere alcune nobili parole sull' alli 
sione a Novara e a Villafr: Quelle parole fu- 
rono applaudite, ed io pure, non sono sospetto 
di parzialità, vi applaudisco: innanzi ogui altra 
cosa, giustizia a tutti. Gli uomini di Stato si com- 
baltono © si appoggiano, ma sempre si rispettano 
presso ogni nazione. » 


IMPERO OTTOMANO. 


Prevesa 5 marzo. 
Siamo iu 
la fine dello scorso febbraio, 
comandante della flotta. ottomana nell’ Adriatico, 
eseguì con molta abilità una manovra nel logo di 
Scutari, che gli valse a ricuperare i due villaggi 
di Seclizza e Cranizza. L'avveduto commodoro 
entrò nel lago con una decina fra cannoniere e 
altre piccole imbarcazioni, portando seco non più 
di dieci cannoni, ed un distaccamento di caccia- 
tori. S'aprì il fuoco repentinamente sopra il ne 
, che custodiva i delti villag- 
to dalle cannonate e dal fuo- 
el ollomana, non tardò a darsi 
alla foga; questo combattimento ebbe per ris 
to la totale libertà del lago di Scutari, mentre in 
tale impresa il commodoro Dilaver. beì dimostrò 
molla avsedutezza ed altrettanto coraggio, il che 
corrisponde pienamente alla fiducia ed alle aspet- 
fative del suo Governo. (Cart. dell'O. 7, 


La Turchia e l'Austria sì, preoccupano vi 
meole della siltpzione della Gresit. (Quei doc 
Governi si sarebber 


delle ramificazioni 
al spondente parigino del- 
l' Opinione. 
REGNO DI GRECIA. 
Leggiamo nella Presse di Vienna, del 16 mar- 
20, quanto segue: « Una lettera privata da Atene, 
che fu comunicata alla Gazzetta di Francofor- 
le, e proviene da persona che avv 
mostra la situazione in una luce assai sfavore 
vole. Si spera bensi di dominare la ribellione, ma 
lascondizione delle cose non presenta tuttavia al- 
cuna guarentigia per l'avvenire. Sì fa sempre più 
he il suolo è minato completamente. Gli 
nti dell’anno scorso, le varie congiure 
{ 'attenato contro la Regine, compari- 


Ambizione, cupidigia, e 
menti stranieri, hanno avvelenato lo spirito pub- 
Dlico del paese. Persino tra le persone, che circon- 
dano il Re, non mancano intriganti e traditori. È 
da temersi assai che, in un modo © nell'altro, si 
rinoveranno i tentativi per la sua ri 
FRANCIA. 
Il Governo francese ha ricevuto 4, un 
telegramma, il quale annunzia avere Vitiorio Ema- 
firmalo il richiamo di Mazzini. Naturalmen- 
te,i nostri giornali non pubblicheranno questo di- 
spaccio, ma ciò non toglie ch' esso esista, ed 
(0. nolizie da personaggi, che avvicinano se 
non l'Imperatore, i suoi più intimi ed affeziona- 
ll Ministero Rattazzi, a far ta- 





A Ricasoli non faceva 
guard, perchè Rattai è I alia data senta dies ala merc 
della Francia. 


re qua' 
muovo Mani 
inde una tale 


besì ricorrere per dare un a 
Ministero Rattazzi. Vi 

cor trovato: ciò nov toi 
liori disposizioni possibili , 

Eredere che lo si troverà presto, Così in un car- 
teggio da Parigi del Pungolo. 

togliamo il seguente brano ad un carteggio 

Casselta di Milano da Parigi 42 

spedito 

Ì suoi o- 

o da 


formale alla 
vea incarico l' 


r. 

Londra. Sotto i tropi- 

apostolo della no- 

tà, dell dei nostri costu- 

i avea arrischiato i suoi beni di fortuna 

© la sua vita in quella propaganda di civiltà. Sot- 

fo il Governo della defunta Regina, condannato a 

morte per delitto di civiltà, fu costretto di rifu- 

giarsi a Maurizio, per sottrarsi all'esecuzione del- 
la terribile sentenza. 


richiamare Lambert, affinchè  proseguisse nell’ 
pera sua. Il giovine TRe pruova una grandissima 
Simpatia pel nostro compatriotta, e gliene diede 
splendide pruove, che assicurarono il suo credito 
fra i suddi , M. In segno d' inalterabile ami- 
cizia inicarono vicendevolmente del pro- 
prio Sangue, con un'operazione che ba molta a- 
nalogia col vaccino. » 
Scrivono da Parigi, in data dell' 44, all’ Iu- 
dépendance belge : A 
« Sono intavolate pratiche tra’ Governi fran- 
cese ed italiano per la questione del traforo 
del Moncenisio. Il Gabinetto di Torino chiedereb- 
be a quello delle 1 ie di essere aiutato in 9 
onerosa e importante impresa. L' Imperatore, 
assicurano, surebbe fuvoresole a questa domando. 
io aspellato romanzo di Vittor Hugo, 
Les Misérables, altro ritardo alla fine 
del mese. Gli editori di Brusselles hanno già ce 
il diritto di traduzione in nove lingue; ol- 
ione originale di Brusselles e un edizio- 
saranno edizioni in tedesco , 


ne di Parigi, 
in polacco , in 


italiano, in olandese, in magiaro, n 
spal (una per la Spagna un'altra perl 
America del Sud), in portoghese e in inglese. 

“ Quest’ apparizione simultanea d'un libro 
su dull'i punti el mundo, e che dirizza a tut- 
li pubblici, sarà senza dubbio di effetto immenso, 
è uno degli avvenimenti del secolo. È la prima vol 
a che si produce un'tale fenomeno negli annali 
lelterarii. » 


Scasione legislativa. 
conro Licisuativo. — Tornata dell'14 marzo. 


(Contimuazione — V. la Gazzetta di martodì. ) 


Il sig. Keller: Signori, ancora oppresso da 
recente lutto, desiderio mio primo era serbore 
silenzio, e nulla aggiungere a quanto avea delto 
l’anno scorso; ma colei, che ho perduta, non mi 
perdonerebbe il disertare la causa del mio paese e 

mia fede. Mi sforzerò di parlare con mode- 
razione. 

Non mi porrò nè dal punto 
Giufio Favre, che avversa radicalmente il Gover- 
no, nè dal punto di vista del sig. barone David , 
che approva il Governo senza riserbo. Ma, com' 

desidero che la luce 
questione, rimane un certo equivoco, 
tà del Governo e quella della Francia esigono si 
faccia cessore. 

onorevole sig. Billault ha delto în un'altra 
Camera, che il Governo s' impegnava di mante- 
nere le’ nostre truppe a Roma, e nel medesimo 
discorso, egli fece al Goserno pontificio un pro- 
cesso sì pieno , sì radicale, che riman dubbio se 
tal Governo sia veramente quello, che dalle no- 
stre truppe si fî cere. 

il progetto d'indirizzo del Corpo legislativo 

nie verso lo stesso biasimo 
e d’Italia consegi 
con silenzio 
fante, quel poter temporale, di cui si parla 
ogni giorno un po' meno. 
i rimprov 
Santa Sede dal sig. 
lio Favre. Di mani 


vista del sig. 


ri furono indirizzati 
barone David e dal sig. Giu- 
ma che, amici ed avversa 


: strada anche 
di fuori. Il peasiero del sig. Rattazzi si produce 
apertamente in un discorso , riportato dal Moni- 
detto in esso che il mondo catto- 
persuadersi generalmente che il 
poter temporale non è più cosa del nostro tem- 
po; che la Franeia segnatamente, la generosa na- 
zione, è persuusa della necessità d'un pronto scio- 
glimento della questione romana; ch' ei trae a 
questo riguardo le sue pruove dalla differenza con- 
siderabile , che v' ba tra le discussioni delle 
mere francesi del 1861 e del 1862. 

Le nostre discussioni attuali, signori, debbo- 
nò far cessare’ codesta credenza. Conviene spie- 
garci con tutta franchezza. Conviene che a ogni 
rd dear sia el e su’ diritti della Santa 

», e sulle vere disposizioni del Govi i 
sura sn spo: erno a ri. 

rimproveri, indirizzati alla Santa 
sono riassumersi nelle tre accuse sesti rg cagi 

La prima accusa è che il rifiuto del Papa 

IX di trattare col Piemonte, è una contrad- 
dizione colle ricoluzioni piglite da parecchi de' 
o seconda accusa è che il rifiuto di 
riforme è incoacilabie cola libertà moderna — 

La terza nccusa è che Pio IX, il quale ri- 
sponde con rifiuti, non ha il diritto di turbar le 
coscienze, perciè si tralta d’un interesse tempo- 
rale, e non d'un irfleresse religioso. 

.. Quanto sì primo punto, è vero che i diritti 
più sacri furono talvolta disconosciuti. I Pa 
isfuggirono a codesta legge. Ei doveltero cedere 
talvolta alia violenza e sottostare a diminuzioni 
di territorio. Ma codeste precedenze non dim 

la risponsab 





la morale di coloro, che com- | 


mattina che 4 
idoglio, e convien dirlo per pu 
essere rovesciati dai Comitati di provvedimenti, 
Mo, in sostanza, non si ha sì gran frelta d'ap 
darvi, perchè si sa che, finchè non si è a lom 
Roma è un'eccellente’ ragione per rimanere » 
Torino ( Benissimo! benissimo !) © per non tras 
portare la capitale nè a Firenze nè a Napoli 

In effetto, il giorno in cui il Governo pia 
montese fosse a Roma, la sarebbe finita per lui: 

btere passerebbe ne' Mazziniani : questi lo sana, 
Bene, e aspettano, lasciando al Piemonte logora 
le armi sue, logorare le sue finanze, logorare j 
suo onore col combattere la resistenza nelle cap. 
pagne napoletane. —_ 

Non vo seguire il sig. Giulio Favre e ji 
Konigswarter sul terreno, in cui si son posti, \; 
permetta quest'ultimo di dirgli che, senza num. 
Po alla causa da lui difesa, avrebbe potuto een 
men vivo pel capo d'una religione, che non è | 
sua (1) ( approvazione), e pel Sovrano, al valore, 
alle sventure del quale Ì' Imperatore medesimo re 

{ Benissimo!) 
ix. Ronigscarter: Domando di parim 
Non ho detto pur una parola men che rispetta 
Padre. 
Keller : Credo tuttavia di aver udiy 
cina di be, 


hiaro che quo 
è un oltraggio e pel Santo Padre e per la Fray 
la cui bandiera è a Roma. ( 

Il sig. Konigswarter ha ri 
documenti diplomatici ,, distribu 

0 sobrii d' informazioni contearie all'unità de 
Î' Italia, Ciò rende più preziose le rare lestimotian 
ze, che vi si troveno. Ora uno de' nostri om; 
scrive da Avezzano, che i contadini sono geni. 
mente favorevoli a' briganti, ed ei sì meravigia 
che la bassa classe now difenda più oparosamee 
ancora la causa del Reame. 

Vediamo come si assicuri il. progresso m 
rale e la fibertà delle sue popolazioni. Col, 

i proelami degli uffziali piemontesi son degni è 
quelli, che il Parlamento inglese ha vituperat 

Non voglio leggerli per timore di stancar | 
attenzione della Camera. 

Parecchie voci : Leggete ! leggete! 

ig. Keller: Primieramente, il gover 

uzia che fucilerà tutti i contadini 1 

pelle sue mani, e oggiung: 

« Oggi ho già incominciato, » Egli è laconico, 
gnori, ma molto espressivo. ( Si ride.} 

‘ipo, si avvertono coloro, i quali darannss- 
lo a' briganti, ch'e' saranno fucilati senza dist 
zione d'età e di sesso; che coloro, i quali na 
consegneranno le armi, che i propagatori di n 

zie inquielanti, avranno la medesima sorte; che 
bruciate. ( Romore prolungi 
Ecco i veri briganti 


1861, si fucilano coloro, che lor 

che non li denunziano ; nel 1862, si fucila 

ro, presso i quali i briganti troveranno un bu 
di' pane. 


Finalmente, il proclama più recente nor f | 


conosce più se non due partiti : i briganti e i 
contro-briganti, ( Si ride.) Colore , che voglio 
saranno considerati com 
briganti. (Risa generi 
Lo vedete, signori, nieote più manca alla 
pressione salutare , che faceva |’ ammirazione dl 
sig. Konigswarter, (Nuove ris 


Quanto a me, ne cavo questa sola consesurt: | 


za: non si ha ricorso a simili provvedimali 
non di fronte a difficoltà gravissime. L' ostico 
non è dunque a Roma, ma a Torin: lavd 
cia d'un certo partito ;.a 
delle campagne. Dunque , si vede il primo ria 
izzato alla Santa Sede non è fondil 

il secondo lo è per avventura di più 

A qual tempo risale codesta spa 
ciliabilità tra la Santa Sede e le riforme at 
modate allo spirito de' tempi? E i 

re molto addietro : si citarono dispa 
di Luigi XY. Codeste accuse contro la Corle È 
Roma si trovavano già nella bocca di quell 
gante abate di Bernis, il quale andava debitore & 
la sua fortuna ad alcuni versi dirizzati alla 1 
gnora di Pompadour, e che il suo amico Voli 

appellava Babet la Bouquetière. (Si ride 

Allora, in fatti, Ja Francia aveva già in *° 
due piaghe profonde : la distruzione delle libr 
centralizzazione; e l'empi 
quale non isfoggia valore s 1° 


grado le facezie di Beto. 


fu distrutto dalla rivoluzione francese. Il Din! 
al general Bonaparte la cura di sb 

da' suoi Sovrani @ da' suoi prli 
Ecco che cosa trovo nella corrisponde 
dell’ Imperatore Napoleone 1, pubblicata e del” 
buita per cura del Governo « ll generale D»® 
te, che vide immediatamente le scabrosà Di 
tere 
Pubbl 


sercizio fosse più fa 

zione dell’anno III. 

il generale Bonaparte scrive che il poest !# 
d'un Gore 
le cose non 

Ile sue lettere, mel" 


ice, che questo popolo vile, mogio € 
non merita che si sacrifichino per | 
i soldati ital 

che 1500 brieconi tutt altro ch 
cheggiare nelle città. L' Ialia non avrà bi 
soldati che assoldando degli ceri (8). 

Ecco che cosa scriveva Napoleone ! 
ch'ei non parlava sempre come ne' suoi | 
mi, che tanto vi i ate che € 
taliani d'allora avevano bisogno che lor si de 
educazione, e non erano buoni se non ad © 


(1) Ni signor Konigswarter è israclito. ser 
(8) A malincuore, pubblichiamo queste indegne ef 
onore italiano, e tanto più iudegne che Napoleone ! 1. 
nen più ngi 
ala Te 
art, à 


due, cammei, d gita 


nell’ inasprimeote U 


iniziativa 
condizio 
payneva! 
el m 
lo svolgi 
Sap 
















































































ricci 
vha 

il farebbe ton. 
con chi è la Nega. 





|poral 
È fu detto già Pan. 


igere con 
quelle, che sono 


del suo Governo temporale. Il sig. di 
dir ci disse che cosa il Santo Padre voles- 
novo" miglioramento del regime finanziari 
s Pl gimento delle libertà municipal 
 intipete com' ci ne fosse compensato e come 
sse il suo corso in Italia. Or 
età moderni non vorrà se 
jin rare, la Santo Sede atten- 
mezzo agl' imbarazzi ed alle scontentez- 
la. 
‘uno riconoscerà che 
fio è rispettare e migliorare che rovesciare, 
“i conviene disaccentrare , in quel giorno il 
fype potrà essere il più amaio e il più venerato 
i Sovrani. 
‘Parecchie voci. 
fi‘sig. Keller. Ma quando il problema è an- 
«sa da sciogliere, quando tulte le concessioni non 
Siero se non un muro di sabbia contro il 
srbmamento delle passioni umane, voi, vorreste 
flare la prima pietra contro Pio 1 
‘Voi che avete volulo, e volete ‘ancora, un po- 
qst forte, voi che ripetete non essere ancor giun- 
i momento della coronazione del santo edifi 
i wi vorreste che il Papa mendicasse alcu 
fidi di terreno e poche ore di tregua a” Co 
ff firluzionarii, che han deeretato la sua ru 
‘ignori , piuttosto perdere mille volte quel 
anello di potere, che rimane a Pio IX, che diso- 
porsi! 
Che cosa ci 
sa a Roma, malgrado r 
fi ch'ei continua ancora a proteggere "il Papa- 
! ma che, se il Santo Padre, resistendo sempi 
consigli, soggiacesse presto o tardi, ci 
colpo sua, e non della Fran 
vogliano apparecchiare gli animi a 


mattina che 
vien ba 


questi lo. san 

I Piemonte logora 
finanze, logorare il 
sistenza nelle cam. 


omando di parlare 
men che rispettosa 


Vero; ciò risulta di' 


Dichiaro che questo pile! 
adre e 


riconosciuto che i 
ibuiti alla. Camera, 
tcarie all'unità del, 
le rare testimonian- 
o de' nostri consoli 
tadini sono general. 
ed ci si meraviglia 


limore di stancar |’ 


! leggete ! 

famente, il generale 
tutti i contadini ar 
Je mani, © aggiunge: 

| Egli è Inconlco sf 
i ride. 

i quali 


Malgrado il suo prestigio poetico, la por 
maè l'indipendenza ; il corpo ha bisogno di nu- 
Irimento indipendenza vera sta nell’ esser sis 

nel possedere un patri- 
monio inviolabile. 


Il sig. Emilio Olivier: Damando di parlare. 
Il sig. Keller: Perchè la vostra fede religiosa 


r0 del pane quolidiano, e 


ranno as 


di 
ala libertà religiosa 

Senza dubbio, v'ebbero nel passato, vi sa- 
nono per l'avvenire, altentati contro la gran leg- 
sociale, protettrice della proprietà. E' sono col- 
pevoli, sono rei. La proprietà è un dogma, non 
pe proprietario che ne potrebbe far senza, ma 
pel ladro, che non può toccarla senza delitto. 

Della stesso manlera i poer lemporale è un 
dogma, non per la Chiesa, che potè viverg senza 
di esso ; ma per la società, che non può toccarlo 
woza. ferire sè stesso. 

Ecco la gran senfènza, che i Vescovi han 
proclamato nelle lettere’ pastorali, la cui 
interdetta in Francia (4), ch'ei proclameranno a 
foma, se loro si permette di raccogliersi intorno 
alSanto Padre. / Rumori.) Ecco il dogma, al 
gale il sig. Granier di Cassagnae rendeva l'anno 
sorso splendidissimo omaggio, dicendo : « Dio, si 
grore del mondo, è pur il padrone della sua Chie- 
s. S'ei volesse permettere un giorno che il Pa- 
pio potesse cadere, io non istenderei ln mano su 
quella ruina; non vorrei, nel mio ultimo giorno, 
satire nell'anima mia il peso di tale azione.» ( Be- 
alstimo 1) 


















te più manca alla re- 
va l'ammirazione 


dre, di non ris 
sargli rimprove 
inleazione di proteggerlo; e vorrei qui 
boe lo mie domande 

Il Govegno è egli risoluto, senza pregiudicar 
l'avvenire, a mantenere lo statu quo, a conser 
tt al Santo Pa Ire Roma e il Patrimonio di 
Pietro, ne' limiti attuali ? 

Vuol egli, per Jo contrario, porre il Papato 
in mora d'accettare un componimento diffinitivo 
t considera egli che un ito ci renderebbe 

di ritirare le nostre truppe da Roma 0 di 
Nestringere la nostra occupazione ? 
Su questo punto è necessaria una spiegazione 
talegorjea. Il voto di fiducia, che pa domandato, 

sto per iscopo lungare l’ occupazione , 
0 di qpellggiare una transazione, il cui scarta- 
pron Rion per effetto la ritirata delle nostre 


eci del Regno 
la Corte di 
ele 






















































izzazione ; e 
foggia. valore se 108 






Se il Governo desidera di mantenere lo statu 


Ì piraro ln medesit 
‘ri le medesime speranze a. coloro, che deside- 
N00 il mantenimento del Papato, e a coloro, che 
la sua distruzione. - 
uns {Otni irresoluzione non può _se non_ aumen 
- il turbamento delle coscienze, imperocchè, che 
dhe ne dica il sig. Rattazzi , Ja commozione fra 

Cattolici è grande ora, come” ne' primi giorni. 
prima contraddizione ne trae dietro 
, pericolosa pel paese. L'ostacolo vero, 
qui di Eoverno e dinanzi alla 
logma , il quale anch' 

rivoluzione. 


i, e segnatamente la distruzione frodo- 
iche di Venezia e di Genova; è sta- 
rdimento villano della nostra bellissima liogua, © 
s di tulte le ricchezze italiane. — 
cile so 





a porci tra un biasimo 
bi Governo. 

Jo ; ‘signori , 
maggioranza, la 








Invece 
gravarlo. L'indirizzo di 
fortunato di quello del 
mia, m'è impossibile d 

Quando 
progresso del male 
voluzione , siam 












tende le braccia, ma no 
per indebolirvi. 


Che cosa è la rivoluzione? lu vel dirò con 


tutta la franchezza, è con 
sono capace. La rivoluzi 


duta in Francia, com’ essa opera in Italia , è per 
ogni cittadino, fuor d'ogni tradizione religiosa e 

iale, il diritto di rovesciare. colla forza le isti- 
tuzioni del suo paese, e di surrogarle a suo be- 


neplacito. 


Chi fallisce, è un pirata ; chi riesce nell'in- 
tento, è un liberatore. È siccome lo scopo pro- 
postosi è la felicità del genere umano, la più sj 
è sterminare coloro, che rieusano d'associ 


campo 
la sovranità dello scopo, 
so coloro, che resistono 





che piegano il ginocchio. 


Prevedo la risposta. 


ne giudica il sistema, che regna mediante il po- 
tere, e lo spezza, Lo so; a nome del popolo si 





una ferita fatti 





Di distruzione in distruzione, di accentra-| 


mento in accentramento, 


una fedeltà onoresote, la quale non prestò 
un solo giuramento, che una istituzione indipen- 
dente, sono quasi considerate come una curiosità 


archeologica 

Una istituzione sola 
sero in piedi; codesta 
codest’ uomo è il Papa: 
perseguita la Chiesa ed 
cabile. Da ciò l'antagoni 
lico e il dogma risoluzi 








Può darsi che il Pa 


obbligato di cedere 
a'suoi emuli, a quegli 
case e fucilano gli abita 
porale non è il principal 
quietudine. 

V'ebbe un tempo, 








iosa; ma cl 


pa 


libertà, Non v'era sicurezza 


nessuno. 





pervenne , l'anno scorso , 


pei 450; essa fu per la rivoluzione. (Mormori 
i riparare al fallo, s'è cercato d'ag- 


Ilanno scorso, e per parte 
ze han protestato contro il 


ed io 
siele, non potete essere la rivoluzione. Essa vi 


e di sforzi ervici, ognuna di codeste 


ritto di parlare. 
pel Santo Padre e un 


da qualsivoglia parte sia 
ittoria non fu nè pei 91 





quest'anno è ancor meno 


associarmivi. 





hanno dett 





n vuol concessioni se non 





tutta la prec 
Je, come | 












e 
‘moderazione verso coloro, 





Mi si dii la nazio- 





le no- 





diedero in balia del potere amministrati 


stre libertà locali ; ma, 





ad onta d’aspirazi 





la alla vera libertà. 


, si giunse al punto, che 


| 
non | 









e un uomo solo ri 
istituzione è la Chi 





esa ; 
e per ciò la rivoluzione 
il Papa con odio impla- | 
ismo tra il dogma catto- 
jonario. 


soccomba, che Pio IX 
îl suo posto a Cialdin 
uomini, che ardoi 
nti. Tuttavia il poter ten 
le soggetto della mia in- 








in cui esso non esisteva: 


tiva era la società e la 
dipendenza per 


la Chiesa, oppressa, non n'era se non più glo- 
lora 





Allorchè il potere temporale non esisteva, Ce- 


sare era tutto: Sommo 


potenza era tanto più effimera, quant’era più scon- 





fina! 


Pontefice, Dio; ma la sua ' 


Ecco l'ideale, lo scopo, la meta della rivolu- 


zione. Tutti coloro, che 
Santa Sede, non hanno 


rare l'antico Impero romar 


janno attaccato dipoi la 
lavorato se non a risto- 
Signori , la Chiesa 





può star senza protezione; la Francia non po- 





trebbe stare senza 
Sì, la Franei 
vuol d 


è cal 








Voci numerose : È 
Il sig. Keller: La 
naria, perchè la rivoluzi 
tolicismo e della libertà 








rebbero travolgere il Governo 


la morale, nè senza libertà. 











itolica e liberale, e ci 


doppiamente ch'essa non è rivoluzio: 


vero ! Benissimo! 
Francia non è rivoluzio» 
la negazione del cat- 
Nuova adesi: 












la Francia, e ri 





condurci al Basso Impero! ( Viva approvazione 
ed applausi su parecchi banchi. ) i 


La seduta è levata. 


GERMANIA. 
necno pi eRussia. — Berlino 14 marzo. | 


La nomina del 
presidente del Consiglio, 
dai giornali progressisi 
liberali. Il‘ partito. cost 
gramma delle condizi 

iare il Ministero. 
riforma 








sto principal 
ri in via costituzionale. 
Altra del 

Riguardo alla notizi 

ieri sulla domanda di dimissione di porvechi 


nistri, la Berliner Aligem. Zi 
tivamente che la maggioranza 
to {Anpseala; Patow, Schwe 


muth ) forma una unità 
ti d'una di 








principe di Hobenlohe a 


è accolta sfavorerolmente 
e con riserve dai fogli 


Ri 








ni, sotto 

Fra queste, occupa un po- 

della Camera dei signo- 
. T) 





16 marzo. 
della Areuzzeitung d' 











solidale. Qual 


ione, questi cinque ministri si ri- 


tireranno senza eccezione. ( V. il nostro dispac- 


cio. 





(0. T.) 


neGNO DI Baviera. — Monaco 15 marzo. 


La Minchner Zeitung osserva, a_ proposito 
della notizia, data dai fogli, che la Baviera e il 


Wirtemberg 
la lora approvazione al 





i messi d'accordo per. negare 


trattato commerciale tra 


la Prussia e la Francia, che il trattato non fu 







AMEI 
jmo nella corrispondenza particolare 





Leggi 
dell'Opinione, da Nuova 
Un 


to al Governo bavarese , e che 
re quanto valga la succi- 


(FF. di V.) 
RICA. 


Yorck 26 febbrai | 





« Un fenomeno assai importante apparisce 
dovunque l'armata federale pianta le sue tende. 


Le popolazioni in grande 


bandiera federale, come 


strano pronte a ritornare all’ alleanza primi 
Questo fenomeno coincide con quanto io vi seris- 
si altre volte, che questa ribellione era opera di 
iganti, che, avendo perduto i 
tentarono di stabilire un nuovo 
la 


















sul campo 


rimenti di a get i 
Sed e domandarono di prestare il giuramento | 


alla Costituzione. Nè all 
natura umana 





\ggioranza salutano la 
un'antica gloria, e si mo- 








spiegar- | 
d’un sentimento prevalente nel- 


a desiderare la ri- | 


irimenti può accadere. La | 


strrimgrta stimoli artif- | 





— 258- 










20 marzo. 


1. Le predich 
DI ite 


"queney 
America — 11. 
iglio dell'Im- 





sue conferenze uno 
neserive dalla prima all’eallima sillaba. Da parte 
sua, la Stella del Sud assicura, che la libertà pie- 
montese importata nel Regno di Napoli, ha atti- 
vato uno speciale spionaggio nelle chiese a cari- 
co de' predicatori quaresimali. ‘edere 
‘che quanto prima nel K 

predicatori si chiameranno briganti ! 

2. Le arsioni di villaggi e di borgate, le spieta- 
te fucilazioni, non banno ancora spenta la re- 
sistenza de’ popoli dell’Italia meridionale al ser- 
voggio loro imposto dalla forza. I partigiani del 
Re Francesco sembrano spuntare dal suolo; essi 
combattono alla spicciolata, sorprendono i soldati 
isolati, assaltano improvvisi i posti piemontesi, 
combattono disperatamente e senza mercè, ed han- 
ottenuto un gran successo, quello cioè che 
i Potenze hanno giudicato il Regno delle Due 
Sicilie una conquista e non un'annessione. del Pie- 
monte. L'odio al nome piemontese è sì forte nel 
mezzodì d' Italia che non si può più spegnere. 

I partigiani di Re Francesco dapprima ar- 
meggiavano nella Capitanata e nel Distretto di 
Sora, ora dono anche la Basilicata e la Pro- 
vincia di Bari. I eapi regii della Capitanata, della 
Basilicata e del Barese sono perfettamente d' ac- 
cordo fra loro. 

‘3. Il ritardo di più d'un mese a pagare la quota 
mensile agl' impiegati nelle Provincie napoletane 
ha sporso il malcontento in tutti coloro, che co- 






























! prono un ufficio pubblico. Il Governo borbonico 





gava pronta:rente e puntualmente a cassa ape 

in fin di mese, alla tesoreria del luogo; ora, i 

vece, per avere lo stipendio del mese, bisogna di- 

peon da Torino e aspettarne gli ordini. Sono i 
ineficii dell’ unità ! 

4. L'Italia ha perduto una delle sue maggiori 
glorie letterarie de’ nostri tempi nel celebre P. 
Bresciani della Compagnia di Gesù, morto a Ro- 
ma. Il nome di questo ammirabile scrittore ita- 
liano sta degnamente a canto ai grandi nomi di 
Bartoli e di Segueri. 

8. Una co 
agli armamenti 











i Parigi, accennando 
imi dello Francia a Port- 








i 
maritti 





| Vendres, disse, che se la squadra d' evoluzione ha 


ricevuto l'ordine di tenersi. pronta 
probabile ch' essa non abbia, come 
incarico di fare una semplice corsa 
Hyères, ma che possa invece recarsi in Grecia. 
La corrispondenza aggiunge, che il Re Vittori 
Emanuele ha il suo terzo ‘figlio che si 
Ottone, e che il Re galantuomo e Garibak 
no ora i personaggi più popolari dal capo Mata- 
pan al golfo di Lamia. Co dati di questa corri- 
spondenza concorda mirabilmente la notizia della 
Scharf_ del 18 marzo, che assicura, avere gl'in- 
sorti di Sira proclam Re, col nome di Otto- 
ne Il, il terzo figlio di Vittorio Emanuele. Se que- 
ste notizie son vere, bisogna confessare che l'in- 
clita ventraia del Piemonte è come quella della 
bestia dantesc: 
dopo il pasto ha più fame che pria 
baldi, che ha annesso al Piemonte Napoli 
li li annetterà con eguale for- 
Romania , e il Reame di 


6. Intanto i soldati del Re di Grecia si 
mossero contro Nauplia, e conquistarono alla" ba- 
ionetta i forti esteriori. Anche l'insurr.zione di 
Sira sembra dover essere prontamente repressa, 
essendo quella guarnigione composta di soli 20 
uomini, e dovendo essere aggredita da un corpo 
di*200 soldati, trasferiti in quell isola da un re- 





rtire, è 
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fimo Re, e mentre coi 
parte, vorrebbe com: 
na ai poveri inondati di Vienna! Vi sono azioni 
nobili e belle, che tutti dobbiamo ammirare, ma 
quando esse non sertono che a mascherare l'odio 
e la perfidia, degenerano e perdono ogni splen- 
dore. Voler soccorrere i poveri danneggiati di 
Vienna è un'opera santa, ma il volerli soccorrere 
facendo uno sfregio al generoso discendente di 
tanti Re, al loro amato Sovrano e Padre, non è 
un'opera di carità, ma' un insulto, che dalla po- 
polazione e dai poveri danneggiati di Vienna sarà 
respinto con isdegno. Qual è il figlio, che volesse 
acceltare denaro 0 soccorsi da un uomo, che lenta 
di pugnalare suo padre? Garibaldi, in questo non 
ebbe tatto, e mancò di senso morale. Fu colpa 
pegli abilanti di Torre del Greco respingere la 
mano benefica del loro esule Principe, ma il ri- 
cevere l elemosina di Garibaldi che insulta al loro 
Monarca, sarebbe maggiore delitto pei poveri inon- 
dati di Vienna. Garibaldi non conosce la dignità 
dei sentimenti di quel popolo. 

8. Nelle tornate del 14 e del 15 marzo il Cor- 
po legislativo ha discusso il paragrafo 7.° dell'in- 
dirizzo, ed. un' emenda concernente il medesimo. 
Il paragrafo si riferiva alle attuali condizioni fi- 
nanziarie della Francia, e diceva: che se il pub- 
blico s'era commosso alla cifra del debito fiut- 
tante fu per non averne indagato l'origine e le 
cause; che il legislativo opina favorevol- 
mente allo stato delle finanze francesi; che la 
deficienza che esiste è l'effetto delle ultime spedi- 
ioni vete i menti di recente 





























operati ; che, finalmente, non v' ha luogo ad inquie- 
tarsi, stante l’altuale ricchezza del prese. 
‘L'emenda poi, proposta dai cinque membri 
dell'opposizione demoeralica , chiamati gli Ana- 
jattisti della Camera , sosteneva : che invece 
il pubblico s'era commosso a ragione della ci- 
fra del debito fluttuante e delle rivelazioni fatte 
sulle vere condizioni delle finanze francesi ; che 





ri; che sarà ineffica- 
ce una riforma del sistema finanziario , senza la 


contemporanea riduzione progressiva e permanen- 


te delle iche ; finalmente, rinere- 
ri ape pubbliche; e che rinci 


invece di scemare le 




















pessimista l'emenda, che il color di rosa del Co- 
mitato dell'indirizzo si mulava in pero, dall op. 
posizione , e che per conseguenza la lotta... di 
parole nel legislativo doveva essere 


Ed ostinata. E lo fa. Parlaroao in favor. dall'e- 





finanze dello Stato maggior ordine e maggiore 
£<0"Fel paragrafo 9° il Corpo legisati 

el paragra Corpo legislativo esprime 
il suo riberescimento per la necessità, in cui è 
ridotto il Governo, di bop ed aggravare al- 
cune imposte ; promette di esaminare le proposte, 
tenendo conto delle esigenr» finanziarie, e delle 
facoltà del paese; e manifesta il desiderio che l' 
aumento normale delle rendite e la diminuzione 
delle spese improduttive bastino ad equilibrare il 
bilancio , e continuare l'esecuzione delle opere 
pubbliche. 























Il $. 10° assevera non esser colpa dell'Im- 
fuztore i mali transitorii dovuti a luzioni 
e all’insufficienza delle raccoli x 





le pigioni 
lie, e le grandissime difficoltà della er 
si commerciale, industriale è monetaria , hanno 
r causa principale l'imprevidenza e la femerità 

frazione, che non è stata consecrata 














dalla elezione. In questa tornata l'articolo non fu 
votato; ma lo fu nelle successive, essendo reietta 
l'emenda proposta dalla opposizione. 


9. Il giorno 15 si adunò il Senato di Francia, e 
ia principio dell seduta il sig. di Bourqueney chie 
se licenza di parlare per un fatto personale. Nella 
discussione dell'indirizzo, l' onorevole diplomatico 
aveva dello , essere la stampa più libera in Au- 
stria che in Francia, e queste parole furono 0g- 
gello di commenti € di criliche nel pubblico e 
nel Corpo legislalivo, e tanto più che un giorna- 
lista era stato condannato a Parigi per u 

colo intitolato appunto: La libertà come 

te, fa 





















ti sono prigioni 
iminente Ja presa di 
con dugento soldati, venne 
spedita all'isola di Sira, ove ebbe luogo un mo- 
vimento insignificante , ch'è sul puuto di essere 
represso. Tranquilità perfetta in Atene, ed in tut- 
to il Regno: ammirabile lo spirito dell' armata. Il 
tenente colonnello Coroneo è uno dei principali 
capi del movimento di i 











Parigi 18 marzo. 

_Il Corpo legislativo ha adottato il paragrafo 
10, ip seguito a un discorso di Billault , inteso a 
riservare al Governo il diritto di designare il pre- 
sidente della Società di S. Vincenzo de' Paoli. 

Roma 47.— Monsignor Berardi è designato 
nunzio apostolico a Pietroburgo. La salute del 
Papa continua a migliorare. FF. $$, 











DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 49 marzo. 
(Spedito il 49, ore 8 min; 30 antimerid ) 
{ Ricevuto il 19, ore 8 min. 50 ant.) 


Gl'insorti di Sira proclamarono a Re il 
terzo figlio di Vittorio Emanuele, col nome 





d'Ottone II. 1 cinque ministri dell’ opposi- 
zione di Berlino diedero la lor dimissione. 
(Nostra corrispondenza privata.) 
Vienna 20 marzo. 
(Spedito îl 20, ore 8 min. 45 antimerià.) 






giornali 
che 
mossi a Napoli considerevoli disordini 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 20 marzo. 
(Syedito il 20, ore 40 inin. 45 antimerid. ) 
(Ricevuto il 20, ore 41 min, 35 ant.) 

La Gazzetta di Vienna pu 
pete della Com one Lp debito, dal qua- 
le risulta, che alla fine d'aprile 1861, l'in- 
tero debito era di 2888 milioni e 1/,, il che 
dà un aumento del debito nell’ ultimo se- 
mestre di 47 milioni. Il generale Walmoden 





il rap- 

















stria. La censura più fort 





ere egli denig 
mnatore ha 





sc 
© l'inferiorità d' una legislazione estera per rispet- 
to alla francese, ma aggiunse dignitosamente, che 
l'irritazione da Governo 

li ha continua- 






Austria che in Francia. 





legge recente, egli disse, 
nali a Vienna saranno istituiti senza autorizzazione 
dialcuno; l'editore non avrà a deporre che una 
somma mediocre per cauzione; i giornali not 
vranno avvertimenti, come li hanno in Francia, 
e non possono essere nè sospesi, nè soppressi che 
dall'Autorità udizoria , dopo, un formale pro: 
cesso con dibaltimenti contraddittorii. Non è dun- 
que nè falso, nè esagerato il dire che la stampa 
è più libera in Austria che in Francia. 

40. In America i federali proseguono le. loro 
conquiste. Essi hanno occupato Nashville ed Har- 
pers-Ferrs, dove il generale Banks tragittò il Po- 
tomac ed occupò Bolivia e Charleston dalle due 
parti del Shennadoah, senza colpo ferire. 

14. Nel Consiglio dell'Impero, la Camera dei 
deputati ha chiuso, nella seduta del 47, la discus- 
sione intorno al regolamento sull' industri 




















Regno di Sardegna. 

La Perseveranza, del 49 marzo, ha per tele- 
grafo da Torino : 

« La Stampa dice che il barone Ricasoli con- 
certavasi cogl' influenti del clero per agevolare |" 
espressione degli ecclesiastici patrioti avversi al po- 
ter temporale ; ma assicurasi che il suo successore 


abbia rotti gli accordi. 

Domani, mercoledì, avrà luogo Consiglio 
straordina ministri preseduto da S. M. Cre- 
diamo non andar errati nell'asserire che si trat- 
terà del eta 
degl' impe 
davanti al Par 

« Confermasi la dimissione del conte Pasoli- 
ni, prefetto di Milano. » 















Dispacci telegrafici. 


Vienna 419 marzo. 
meinbri della Camera dei signo 











terpellarono, nella tornata d'ieri, il ministro 
polizia cia ai pesi da farsi contro il giornale 
la Presse per avere con un suo articolo perturba- 


ta la religione. L 
atteso per sabato. 





rivo di S. M. l'Imperatore è 
(Dia) 

Ragusi 18 marzo. 

11 grosso delle truppe turche, sotto il coman- 
do di Dervisch pascià, venne a terribile combatti- 
mento gl'iusorti a Zubzi. AI nostro confine, 
a Canale, si sentono cannonate e fucilate continue 
© urrà spaventosi. Mancano i particolari, ma 
tendono notizie d'una terribile strage. 

(G. del Pop.) 


Torino 18 marz 
Roma 47.— ll generale Goyon inviò a To- 
rino una lista per croci e medaglie da conferirsi 
ad ufiziali e soldati francesi, che cooperarono al- 
la repressione della reazione napoletana. 
(FF. 55) 


Pietroburgo 16 marzo. 

















morì la notte scorsa, 

Nuova Forck 6. — Il Presidente 
coln, in un Messaggio, propone al Congr 
so la sua cooperazione con ciascuno Slato, 
che voglia abolire la schiavitù verso risar- 

ento pecuniari 











io. 
( Correspondenz-Bureau. ) 


——_— 


NB. — Pel Corso degli effetti e dei Cambi, 
veggasi la quarta faccia. 








Nel giorno 17 marzo 1862, alle ore 8 antim., 
spirava il conte Giovanni Papadopoli. Nacque a 
Corfù nel 1786, da Nicolò e Sofia Paramitkioti. 
Compito appena il secondo lustro, fu condotto in 
Venezia sua patria d'elezione, ove non era ignoto 
il nome Papad a uno zio di Giovanai, 
ridione, erasi lato grido quale avvoca 
le della veneta Repubblica. Il padre Nicolò ed il 
fratello Angelo sostenevano con sommo onore il 
commercio. Angelo specialmente, per vastità di vé 
dute, arditezza ed accortezza d' ingegno, giun 
tanto da essere considerato il principe del vene 
commercio, La tomba copre già i molti suoi figli; 
fra’ que!i Antonio, datosi interamente allo studio 
d Ile belle lettere, era giovane di care speran: 
S;iridione fu decoro alla città per ispirito ge 
per animo generoso, per molte e delicate beneficen- 
ze, e per signorili abitudini ; educato al bello, fu 

eltuoso 









































sone. 
La morte del fratello lo fece Capo necessario 
della famiglia. Compreso dai doveri della nuova sua 
posizione, non esitò; e dotato dalla natura di mara- 
vago fermezza di volontà, abbandonata la piace- 
volezza della passata sua vita, si diede con tutte le 
forze a sostituire la perdita dolorosa, che avea fatta 
la famiglia e la città. Nè venne meno a tanto assun- 
to, chè con assiduo studio fu iu breve modello a" 
. Accoppiava proverbiale onestà, fede 
di parola ad idee giuste, chiare ed ordinate, a sotti- 
gliezza d’ ingegno ad infatic: 
que a poco a poco egli si 
commercio trattati dal fratello Angelo, non fu però 
meno di lui utile, dando ad altri i mezzi d'eserci- 
tare le proprie industrie, sostenendo anche nei mo- 
menti più fortunosi moltissime Case della nostra 
città, Così univa la propria alla pubblica utilità. 
Vedendo estinguersi la famiglia nella linea del 
A 




















contessa Maddalena di 
pei natali, e pi 
mo. N ebbe 





due superst n 
forte e oculato. Alla loro educazione provvide 
con saviezza, e con quella larghezza, che il ricco 





Allo scopo itare il riscatto, furono ac- 
cordati ai possessori di stabili parecchie ugevolez- 
ze; cioè: il prolungamento de' prestiti di Slato più 
vecchi, la possibilità di assumere nuovi prestiti 
privati, il trasferimento pei debiti ipotecarii più 
vecchi sui beni ceduti ai contadini, e l’ accelta- 
zione dei titoli di riscatto al valore nominale nel 
pagamento dei debiti ipoteca (0. T.) 


Atene 14 marzo. 
Aria e tutti i forti esterni, meno il forte S. 
Elia, la cui caduta si attende fra breve, furono 
presi dai regii alla baionetta. Un vapore con due- 

cento uomini è partito per Sira. Due vapori, 
inglese e l'altro francese, partirono dal Pireo. 
( Gazz. del Pop. e 0. T.) 























L'Espero ha ricevuto il seguente dispaccio 
telegrafico, per la via di Costantinopoli : 





4 Atene 14 marzo. 
« Aria, e tutte le posizioni trincerate e for- 
tificate dagl' insorti fuori di Nauplia, sono state 
prese dalle truppe reali. Il tenente colonnello Co- 





censo gli concedeva, ponendoli per tal modo in con- 
dizione di essere veramente utili a sè, ed al pro- 






non dimenticò 
sta greca colo» 


avesse 1 
sua mancanza, Così tranquillo spirò nel 

La sua dipartita lasciò un doloroso 
famiglia e nella città; vuoto che i figli 
interpreti della paterna volontà, educati per le amo- 
rose sue cure a nobiltà di sentimenti, sapranno rei 

















dere meno grave e dannoso. La sua memoria 
cara ai congiunti e agli amici. 


AI 
CONTE GIOVANNI PAPADOPOLI 
PRDINE DI LEOPOLDO DEL BELGIO 
NATO A_CORFY 
IL XXVI MAGGIO MDG 


DOPO LENTA MALATTIA 
:ONFORTATO DALLA RELIGIONE 
MORIVA 

ACVTAMENTE AVVEDVTO 
SOSTENNE IL VENETO COMMENCIO 
AMÒ LA FAMIGLIA IL PAESE 
LASCIANDO ALL'ANIMO DI CHI LO CONOBBE 
CARA MBMORIA DI SÉ 


PV OPEROSO SAGGI 


QVESTO TRIBVTO DI DOLENTE AMORE 
1 SYOI AGENTI 


Il sottoserilto notifica l'atto caritatevole de 
Ja nob. famiglia del defunto conte Giovanni P. 
padopoli, che gli consegnò pezzi da 20 franc! 
Jimero 149 e soldi 40, da distribuirsi ai poveri 
‘Gio. in Bragora, e ne rende le dovute grazie. 
18 marzo 4862 
DowenzaNi, Parroco. , 


VARIETA. 


(LerteRE AL comriLaTtoRE.) 
Pregiatissimo sig. Compilatore, 

1 numerosi clienti del cav. Gius. 
vollero che, in onore di lui defunto, fosse 

ole pubblicazione all’ ELocro ed alle Ericnari 
n occasione delle trigesimali ese- 
i clienti stessi solennizzate, gentilmente 

no gli egregii sigg. prof. ab. Rinaldo Fulin 

e Lodovico Pizzo, quali Ella li avrà letti nell’ 

edizione formante un volumetto in 8° grande, che 

colla effigie del trapassato compiacquesi di accet- 
tare. 

Se l'ampia diffusione, data all’ opuscolo, fu 
da un Jato opportuna e necessaria, produsse dall’ 
altro l'inconveniente, che qualche esemplare sia 
per via indiretta caduto in mano di certo mer- 
cenario impostore, il quale, per colpevole avidità 
d'illecito luero, tentava non ha guari offrirlo a 
prezzo, non ostante che la edizione nom sia com- 
merciabile. 

Peggio poi si .è che, all' uopo di cavarne gua- 
dagno maggiore, il mariuolo non- si perita di 
spacciare la fola, per far credere agl' inscienti che 
col ricavato da ‘tal vendita, d'altronde abusiva, 
vogliano i clienti all’amato Signore erigere un 
monumento di onorevole sepoltura, quando, al con- 
trario, questo nobil pensiero è giù quasi messo i 
atto per le cure e sollecitudini della superstite di 
lui amorosa famiglia. 

Vorrà Ella pertanto, signor CompNatore, dar 
sollecita pubblicazione alla presente nel riputatis- 
simo suo giornale, acciocehè da tutti si stia in 
guardia da questo turpe mercato, cui sono aflatto 
estranei gli Editori dell’ £togio, che offresi 
tanto in dono agli ‘ammiratori ed amici dell'illu- 
stre tipografo, del benemerito cittadino. 

Non si dubita di ottenere della di lei bontà 
questo favore, che, quanto più sollecito, tanto più 
sarà grato ed opportuno. 

Di Lei, dig. Compilatore, 

- Venezia, 18 marzo 41862. 

Unit. servitori, 
B. Genowerta 
A. Gunan 

x P. Bowri-Fuarto. 

La Vergine immacolatamente concetta, Tavola d' 
altare del prof. Sebastiano Santi, consigliere 
dell' I. R. Accademia di belle arti, per commis- 
sione di 8. M.l' Imperatrice Maria Anna, e+ 
posta nella Cappella del Battistero in San 
Marco. 

ll soggetto della Vergine im 
concetto, crediamo’ essere un de' più ardui e diffi- 
cili a trattarsi dall'arte cristiana. Imperocchè il 


impossibili 

Pure, ad onta di 
di Maria sotto questo suo pri 
rata per dogma , testè dipinta dallo egregio pro- 
fessore Sebastiano Santi, ci porve avere egli toc- 
cato quelgrado, a cui può giugnere, e non più, 
la umana nostra miseria. Imperocchè egli seppe 
nel volto, negli atti, in tutta la persona di questa 
sua figura, infondere quello spirito di sontità, di 
umilta, di dignita, proprio solo di lei e di nes- 
sun' altra donna, che bevè le aure di vita, avele- 
nate dalla macchia d'origine. 

Eccola, che non nel mondo, ma sopra il mon- 
do, giusta Santo Isidoro citato, sorge tutta bella, 
tutta pura, e quale primo pensiero di Dio, vesti- 
ta di tunica e peplo candidissimi , cinli da zona 

‘ata, a cui è borchia la forma dello Spirito 
Santo, per divisarla tempio di lui , abitacolo del 
Verbo eterno. Un manto celeste le copre parte 
della persona, e colle mani conserte al petto a segnal 
di umiltà, calca col virgineo piede il capo del ser- 
pe antico, e lo calca quasi non conscia del gran- 
de atto, per lo quale sarà l'universo liberato dal- 
la schiavitù dell'abisso. Bella siccome luna, e sic- 
come aurora uascente, fra gli astri splendidi che 
la coronano, le serve di sgabello il disco della lu- 

ssa, € intorno alla sottoposta palla del mon- 

le ombre notturne dileguansi all'apparire di 
questa sospiratissima luce. 

Sei angeli, tre per lato, corteggiano la loro 
Regina, quale velato di bende rosee, quale di cro- 
ces, 0 di Violacee-cangianti, ovveramente di ru- 
bee, © giallicce , o capelline. Due di essi sorreg- 
gono il'imanto di lei, due sono in atto di  vene- 
farla colle usani congiunte a preghiera ; gli altri 
due, che sormontano i compagni, uno, ostenta fra 
mani il giglio e l'alloro, l'altro il giglio e l'u- 
livo simboli chiarissimi, avere Maria, pel suo im- 
macolato concepimento, vittoriato del mostro in- 
fernale, ‘a, e, per essa Vittoria, data pace 
al fino allora schiavo Universo. 

Questa è la composizione del quadro, questo 
l'ordine delle figure. Che se noi qui deseriver vo- 
lessimo, pirte a parte, Ja purità dei contorni, la 
bellezza delle forme, Ja vaghezza e l' armonia del- 
le Linte, l'effetto del chiaroscuro, ©, più d'ogui 
altro, la espressione tulta decoro e grazia celeste 
della gran Donna, e quella iuformata a devozione 
ed amore mostrata dagli angeli verso la Regina 


bile ingeguo. 

Conchiuderemo adunque dicendo, che l'egre- 
ce si accese di santo entusiasmo nel di 
questo soggetto, il più caro, il più lieto , 
il più giocondo dell'arte cristiana ; che egli fu 
punto dal desiderio nobilissimo di sodisfare con 
degnamente alla pieta senza pari dell'augusla com- 

mettente. pi 


Dejl istrumenti per insolfare le viti, 


Al’ immenso numero d''istromenti, che ven- 
nero e vengono tutto giorno immaginati e costrui 
ti per insolfare le viti, havvene molti che, doy 
esperimentati, devono” mettersi da parte per 
non corrispondono, 0 servono più d' imbarazzo 
che di utilità ; e sì finisce poi solfando colle mi 
ni, come fecero appunto l' anno scorso alcuni de 
miei coloni, ì quali non vollero saperne di tubi 
e soflietti 

Però, dietro le varie esperienze da me fatt 
mi couviusi che gl’ istrumenti più sempli 








da preferirsi ai complicati, perchè costano meno 


| in Sestiere di Castello, parrocchia di 


iscono. meglio, 


pubblicata | del mio nel 


solfazione delle viti; cioè : 

faccio senza fiocco per 

soffietto semplice per le 

sto soffietto agisce prontamente, ed È leggierissi- 
mo, quindi facile ad si, non essendovi bi- 
sogno di trasportarlo in carriuole e di farlo so- 
stenere da un, ragazzo, come cerlì soffielti, che 
furono proposti ultimamente. 

Siccome devonsi studiare n 
rendere l'operazione facile, pronta, atliva e poco 
dispendiosa, onde ritrarne il maggior utile possi- 
bile, così jo raccomando caldamente a tutti quelli, 
che vorranno intrapreudere la solforazione, di 
valersi degl istrumenti più semplici, e sono certo 
che ne rimarranno contenti. 

Venezia, febbraio 1862. 
B. pe Caurina. 


tutti i mezzi per 


TI L'opuscolo si trova presso la Tipografia editrice di 
Pietro Naratovich. 
— 


ll Journal de l' éclaii ga,3 nel suo Nu- 
mero del 5 marzo, cos aununzia la riapertura , 
del Casino, a Parigi, dopo lo scoppio ivi accadu- 
to del gas, del quale demmo ragguaglio nella 
Gazzetta N. 6 del 9 gennaro: N. 

«1 nostri lettori nou possono aver dimenlica- 
to il depiorabile accidente, avvenuto il 3 dicem- 
bre scorso nelle sale del Casino della via Cadet. 
Il tempo, che trascorse d'allora iunanzi, fu ulil- 
mente impiegato; perchè non rimangono più trac- 
ce de guasti materiali, e la riapertura di quello 
splendido Stabilimento seguì il 4° marzo cor- 
rente. 

« Il gas portatile tornò a spandere torrenti 
di luce nelle nuove sale; e quest’ annunzio è la 
migliore confutazione, che possiam fare, de'umori 
manifestati da’ detrattori, interessati 0 no, di que 
sto prezioso ed economico mezzo d' illumina- 
zione. » + x 


—11r___—_——_—_—_— 
GORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ALPI R. pubblica Borya in Vienna 
del giorna 20 marzo. 

OTLILIO 


pe 
da 


Prestito nazionale al 5 p. %/o < 

Azioni della Banca nazionale . 

Azioni dell Istituio di credito 
canal 


Tacchini io:par ; x N 


Borsa di Parigi del 18 marzo 4862. 
Rendita 3 p. % s 0978 
PERA TRONO 
Azioni della Soc. aust. str. ferr. 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovia lombardo-venete 
Borsa di Londra del 
Consolidati 3 p. % . + 


rr 


ATTI UFFIZIALI 


A 6043. AVVISO D'ASTA. 


guirà nel 20 marzo corr, € 


N. 6044. 


Intendenza, sito nel circond. di 
si terrà pabbbca asta pel giorno 
zie 2 pom., onde deliberare in 
Sotto riserva deli’ approvazione Superiore » 
fettì di oreficeria, di procedenza dell'eredità 


f Ialendeoza stessa fino alle ore 42 merid. del giorno, come 
sor 


chierini da caffe; due posate complete ; una vera d'oi 
smaniglio d'oro; un paio orecchini d'oro; un orologio tasca” 


Nile; una saponetta d'argento; 


—__m6m6m 


è aperto il concorso al 
questo pio Istituto, coll 
centocinque. 


tutto il 15 apt 
precisati dall’ avvi: 
col a siam 
l'avviso 


ma 
striache lire 900, 


te Ù) 
è Commissariato distrettuale di Camporany 
Da AVIRA: ius 
fssere aperto a tutto il 31 marzo corr 
corel Ian Gindotta medico-chirurgfca del Gimy 
Ti haeleghe, con abitanti N. 3664, dei qual 
21900 Lo stipendio aunuo è di fior. 500, del 
#0 pel cavallo Di 
29 marzo 1862 dalle ore 10 | © "Le istanze d’aspiro dovranno essere corre, 
endita 2) miglior offerente, | di tuiti i documenti prescritti dalle istruzioni amy, 
\Rattodeseitti e | se allo Statuto arcidueale 31 dicembre 185k, ‘"" 
della fa Antonia | °° Camposampiero, 6 marzo 1862 
LR Fisco, "LR, Commissario distrettuale 
sic AUDIO DE SENI 


i) 
privee 1. R. ISTITUTO OSTETRICO AN VENEZI, 
n avernza be |" "Gol giorno 8 aprile pv. avrà comine 
siouate al collo del- | 15; ;l secondo Corso semestrale di stud Fee 
| vatrici in questo I. R. Istituto ostetrico. L'ing 
l'Zione delle allieve avrà luogo presso la Scuol 


| stessa, e dura dal f.°_ fino al giorno 1G de 


giorno 21 successì 

AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1. pubb) une 
‘reca a comune notizia, che nell Ufficio di quest. È 
Bartolomeo al riv. N- 4645, 


di fiof- | 


‘sotto Je con- 
pa 47 aprile 1861, no- | 
altro 13 dicembre 1561, | 


finito all'esperimento d'asta. 
prefito aiuta degli effetti da alicnora. 
Una zuccheriera d'argento con coperchio quattro cut- 
ca 
Sl ian 


riR Al 

za della Ditta Giusepp seta 
iaieeeteare ogni procura facoltativa che av 
seduta il siz. Emmanurle R-ramann in 
ri. come riu 

nia propria i 

VELENO ir 


un paio buccoîe do 
Dall'I. . lotendenza provinciale delle finanze, | 
Venezia, 28 febbraio 1862” > 
LL Convigl. di Prefettura Intendente, F. Gnassì 
LI A Commissario, O. Nob. Rembo 


Tribunale di Verona, dietro 


gnori 
gersi d'ora in poi 
2 Ruddetta Dita, sig. GIUSEP? 

AVVISI DIVERSI MANN 
12 marzo 1862, 

251, Cane. 

MONTE DI PIETA' DELLA REGIA CITTA 
mente a decreto dell'iuclita 
pbraio p. p.. . 9 ic 
cipale Ordinanza 23 stesso mese, N. 3702-1596; 
posto di alunno presso 
ua gratificazios.e di fiorini 


dn 
178 

venezia, 
zione | 


so 
me 
de 


Trattato della scienza. dell amministrazio 
della contabilità privata e dello stato 
prof. dott. Antonio Tonzig. 

Sì prevengono i signori associati el è fim, 
uscilo dal fiacchi lorshi della prg ente 
fascicolo XVI, e che i rimanenti due verra 
bilmente pubblicati entro due mesi. ha rivolg 
l'autore in Padova, Palazzo $. Bonifazio, 


Le relalive istanze poiranno cssere ins'nuate 
le p. V., li € coi ricapi 


ta 
Compagnia Anonima lombardo-veneta, per la eg, 
bonizzazione dei fossili terziarii | produzin, 
e vendita del gas luce corrente e portatile 
Nella sera del giorno 2 aprile p. v.. alle «re 
pom. . avra luogo |’ Assemblea ordinaria degli ari 
Ali delta Compagnia lombardo-veneta suddetta, tel 
cale dell’ Amministrazione situato in Mi : 
fiell' Olmelto N. 2 ronso. e ciò come agli ii 17 
llo Staiuto sociale. È 
SI ricorda quanto viene disposto dal Caplum x 
dello Statuto medesimo e specialmente agli :1.391j 
lie ore otto e mezza ili della sera, non wr 
inni oii RE ROIO doni de poi 
la metà delle Azioni emesse, necessarie a delie; 


osservando tutte 
imo contemplate, 
D'ordins Venezia, 7 marz: 
Gaetano FORZA 
970. 2 
D vendosi far luogo. in s'guito a prodo 
a 10 svincolo, a chi di diritto, del deposi 
fTettuato dal defunto Luigi Giusep- 
cauzione del suo esercizio di sensale 
Camera di commercio difida tutti coloro 
È dall'esercizio stesso, eredese 
tato al 


Zacchello, 
merci, la 


quale, si procedera 
guardo agli evootuali i 
‘enezia, 17 marzo 1852. 
Al Presidente, 

G10. PACLOVICH 


erensati. crd 
Azioni rappretenta! 
to sociale 
Milano, 10 marzo 1862 
Il Consiglio d' ispezione 
Presidente, avv, Emo RAME, 
VaxstrTO favizza 
(Gi PROVASOLI 
fanLo FASO 
Segretario, rag. B. $ 


Il Segretario. 
Luigi Arnò. 


293 Vil 160 

Procircia di Verona. 

Distretto di Cologna — Comune di Albaredo. 

È rinperto a tutto il mese di marzo corrente . il 

corso alla ita medico-clirurgira-estetrica 
Albaredo, vol 


NGUINETTI 
Hl Direttore provi 
Ing. Emanuele Bonini 


DA AFFITTARSI 


ATTIGUO ALLA STAZIONE DI TREY 
Gasa di villeggiatura con due piani superiori i 
que stanze da lello, 
terrena, e terrazza, du 
"o 0 ed adiacenze 
pi tre circa. Rivolgersi al 
le Erbe, N. 6103. 


aspiranti dovrann 
questo UNicio, com I 
Dall Uficio com | 
La Deputazione, | 

Cattuni, — BRUNATI — SEGALLA. 
Il Segretario, 
arelli. granai e cantine, Oltre pe 

er coloni; giarà 
è Paolo Pont di 





Nell'Uffici dell’. R. Intendenza sito el 
meo, al civ. N. 4645, sì terrà publica asta nei giorni 20 e 21 m 
20 corrente, dalle ore 10 antun, alle 2 pomer., per afittare 
gli stabili sottodescriti per il trieuuio e verso il canone indi= 
Cato nella sottoposta descrizione 

Èe offerte va iscritto sì produrranno sino alle ore {1 ant 
del giano peut al'sperine La delibera, nel resto, se- 
uirà sotto le condizioni dell'Avviso a stampa 1% gennaio a. €, 
È. 39769. in 

Dall I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 4 marzo 163. 
L'L R. Consigl. di Prefettura, li 
LI. R Com 
Descrizione degli stabili 

4. Terto apportamenti 
Leove, annua pizione fior. 145: 43, deposito for. 44 
La decorr. dell'afiianza da 4 4862 a 34 marzo 1865. 

2. Bottega, all'anografico N. 136, situata in Sestiere 
di S/ Polo, ere. di Rialto, anoua pigione fior. 60:—, depo 
sito fior, ‘6:— — La decorr. deli afitanza, sarà da'1 
prilgy 1362 a 34 marzo 1865 








GAZZETTINO MEKCANTILE 


Venezia, 20 marzo: — Diversi affari si son fat 
di Hari al prezzo di d' 220 con isconto 
inferiore del 45 p. %/, ed obi d' Iaca sì par 


gavano, in grossa partita per ispeculazione a d' 215 

0 pvansi. all’interno di Dal- 
nazio, a cen, M in oro a mesi quattro, Va- 
tie vendilo vennero fatte anche nel riso, e malgra= 
do all'arrivo di più barche da Pavia, i prezzi si 
tengono forse più sostenuti. Sempre eguale fermez- 
za avvi nei granoni ; è dei colomiali il sostegno è 
sempre maggiore nei callè per la mancavza. dei fini, 
cd attività di consumo nei salumi. 

Le valute d'oro hanno continua richiesta senza 
alterazione di prezzi; le Banconote eransi pagate, 
anche con qualche frazione al disopra di 74, così 
il Prestito veneto ‘g forse .1 di sotto; il Nazio- 
nale 62 #/5.a 4/3, leri per altro il telegrafo segna 
va a Vienna modificamione leggera a scapito, per 


Amburgo 
| Amsterdì 
Ancona 
Augusta 
Bologna 

Corfù 

Costant. 
Firenze . 
Francol 
Genova. 





cui qui pure 
clinio; a not 
glioramento dei corsi. 


((Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


ostravasi, piccola disposizione a de- | 
tornava ‘telegrafo con picolo mi- 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 20 marso. 


casi 
Fisso 


Corso 
tedio 

8. | 
To 50 


per 100 marche 
100£ d'OL. 
400 lire ital 
400£, v. un. 
400 lie ital 
400 talleri 
400 p. turche - 
400 lire ital. 5 
4001 v. un. 3 
400 lire ital 5 
100 franchi 4 


Prestito nazionale 
Conv. Vigl. del T. go 
Prestito lomb.- veneto 





eussi sa 
8858|11583 


METEOROLOGICHE 


Azioni dello Stab. mere; per una 


n ————————+—|*+_ T eeeememo©omt 


OSSERVAZIONI 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 2021 sopra il livello del mare. — Il 18 e 49 marzo 1862. 


1000 res - —= | 
400 lire ital 539.55 
4 lira steri. 2, 1009 
400 scudi - " 8060 
100 franchi 4 39 80 
100 oncie 4 502 — 
{001ire ita 53975 
400 ducati 5%/, 170 25 
400 oncie 502 

400 franchi 39 85 
400 seudì 209 50 
400 lire jul 39 65 
10007. a 7 85 


Asioni della strada forr. per una 
Scoalo . . . . 


Corso medio delle Kanconnte 


VALUTE 


Corone. . ... 
Mezze Corone. . 
Sovrane . . . 
Zecchini imp. 


Colomnati 


* veneti. 
Da 20 franebi ICorone . 


Zecchini in 
ISovrane 


» 1 novembre pnt 


[oa » 10 
2 01%] 





TeRONETRO RÉai 
esterno al Nord 


Umido 


ong 
dell’ osservazione 


nanoneTRO 


tin. parigine} Asciutto 


18 marto - da. 
dr 
10R 


89 
82 


+0 
»,2 


19 marzo - 6a. 
2n 
10} 


DIREZIONE Dalle 6 
€ forza. lozonomerno| del 19 
6 ant. 10° 
6 pom. 8 


del vento 


quanTiITÀ 
di pioggia 


[Fase : — 





si 
Li 
Fi 


i 


ere 
sE 


sio 

dii 
Fi 
il; 
Ji 


RI 
HI 
sE 
Gi 
E 


il 
TE 


i 

Hi 
n 
Bri ri 


i 
Fi 


del 20: Temp. mass. + 1 
Età delli tun 


2 del 18 marzo al Nel 18 marzo. 
Temp. mass. + 

dci: Elliot. W. Giorgi 
tutti tre alla 


la Chaume Enrico, — Delié Luigi F 
Euro 
.. Giovanni, poss. 
De Larsky Valeriano, prop. rico, 
Adolfo, pos 
ossid, tutti tre alla Luna 


# o min 
giorni 19. 





la Ditta Ginsoppo Dossi di 
con Decreto 20 


i} 
Hi 
si 


i 
"i 


i 
ti 


LI 
8 


FE 
È 


[i 
1 


if 
is 


rini 4,200,000 in Obbligazioni dell'e 
v 


| corrispondente a £. 436 :05 p. 100 fior. d'argent 


Da 20car. di vec» 
chio conio imp. — 94 


. [Corso presso le 1.R. Casse 


Mezze Soveane 


[Corso presso gl R.Ufici 


[Da 20 franchi . 
[Doppie di Genova 30 75 


Arexze. 


Arrivati da Milano i signori : Julge Walter, - 


ambi poss. ingl — Gasotti Giu- 
Viti — De Ferrera: 
iochettes Alessandro Enrico, - Theon de 


Da Trieste! Neo | — 
alla Belle 


LA SETTIMA ESTRAZIONE DEI VIGLIETTI DELLA 


LOTTERIA DI BUDA 


succede al 50 aprile 1862 
ipale di f. 30,000 v. a., e la vincita minore che dev esser falla, 
A importa £. 60, 70, 80, v. a. 
Questa Lotteria è garantita da 102 Stabili della città di Buda, ed inoltre da fie 
nero del suolo. 


m 


con vincita pi 


pa in febbraio 1862. 


I Viglietti di qu 


1 G. SCHULLER e 0 


EDOARDO LEI: 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 


Partiti. per Milano i signori: Seguier Adolfo, 
poss. frane. — fer Verona : Humphrey Jones Ca- 
- Nilis Legh Maria, ambi poss. ingl. — Per 
Rowland Money, - Remmington Maria, am- 
Mii poss. ingl. — Bluckwe Roberto, = Robertson Gia- 
como, poss. scor. — l'er Trieste : Lex Giova 


NELLE SALE DELL'ANTICA RIDOTTO 4 + 
de concerto della celebre arpista 

Mosner, LL R. virtuosa di camera, col tn 

li sigg. prof. Carlo Mir 

sig. mae, Enrico Tenka, che 

Alte ore 8 e mezza 

—————————— 

SOMMARIO. — Onorificenze @ nomini: 
Notizie di SM, Imperatore; partono» 
la sua gita a Vicenza ; largizione. 1! 
tuto veneto di scienze ‘lettere ed arl Ho 
400 Il ed il sig, Lavalette ; relazione d'1» 
colloquio, secondo l' Allgemeine et 
movimento rivoluzionario della Grecia; 
colo dell Ox-Deutsche Post, Notizie elle 
e della Cina. — Impero d' Austria; Compie 
dell Impero : esposizione dell Minitro dt 
nanze nella seduta della Camera de dep 
del 13, Carteggio da Vienna dell users 
Triestino. Faiti diversi, — Stato Pontiîit: 
ticolari della solenne. presentazione al 
dell’ ambasciatore francese, ll |. Brevi 
— Regno di Sardegna; notate di Cori; at 
vi @ Torino, Dimissione del prefetto di Wi 
no ; voci. ll Principe di Capua, rocluna È 
Garibaldi, L' opposizione e il Mistero Vr 
terpellanze del Gallenga nella tornata 
Gamera de deputati del 17, secondo neo" 
gio della Perseveranza. — Ìmpero Oltum 
impresa di Dilaver be nel lago di X° 
Presunti accordi fra la Turchia © l do 
rispetto all insurrezione greca. — Neat 
Grecia ; oravità della situazione, — Va 
dicerie d' un corrispondente del Punsoh 
inviato. del Re di Madagascar. Pu F 
traforo del Moncenisio ; il nuoro semus@ 
Fitor Hapd. Discussione dll ini 
o legislatico : paragrafo relativo alle 0 
Tal discorsi del eler 

carie notizie. — Nolr 

me. — Gazzettino More 


13:50 | ns. 
Garlo Rossi #6 


ntilimente si pos 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


. 878 
1,798 


Arrivati... 
Partiti >. 


COL VAPORE DEL LLOYD. 


Ml 18 marto .... 


13 50 
ip. 465 
113 76 
68 |- 


Arrivati. .... 
C0* Partiti (2 


9 
IS.) 


Ii 18 marzo 


ESPOSIZIONE DEL 88. SACNAMENTO. 
fsi g Hl 20 e 21, in S. Fosca. 


180 
» 1390 


Nell' Estrazione dell’ LL K. Lotte; seguita in Pado 


il giorno 18 marzo 1868, sortirono i segueni 
numeri: ni ni 


4, 28, 53, 49, 63. 


La ventura Estrazione avrà luogo in Venezia, 
il giorno 29 marzo 1862. 


SPETTACOLI. — Giovedì 


TEATRO SAN BENEDETTO. — Riposo. 

aramro aroLto. — Drammatica Compagnia ligure. 
diretta da Tommaso Massa ed chile Periti 

Genio e Pazzia. Con farsa. — Allo ore 8. 

SALA TRATRALE IN CALLE DEI PARNRI A A MOIS 
— Commco-meeranico trattenimento di Marionette 


a vel 
li sala lorella: ra 


20 marzo. 


‘rancesco , tutti 
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He 
pR 
1 

FEpit 
[È 


(Hi 
H 
j 
str 
Ì 
i 





di 
poli 
] 

sE 
pi 


Î 
è 


| 
îi 
13} 


V questa Lotteria, come di tutte le alire in! 
corso, si venduno in Venezia presso 


Porcia 
P 
hiesa 
Trevis 
A 
sa di R 
mipile 
P 
voro d 





Comune 
Quali poveri 
D, dei qual 


OO ital 
‘lgera 


[Capito tv 
fact. 39 0 40, 
nOn Rara 
tare 
leliberare 
giorno 4 

‘a adunasza 
mero delle 
dello Stat» 


prove 
bonzanini 


oltre dl più 


P fatta, 
re da fio 


la sig Moma 
[col concorso 
Rossi 0 ie 


fe.tung., Sl 
recia ; arti- 
e cletle Intle 
n: Consiglio 
tro delle he 
de' deputati 
(Osservatore 


Ottomav0; 
di Scutari 
6 L'Austria 
Regno di 
Francia; 


alle cose 
Germania, 
Recentias! 


VENERDI 21 MARZO 


ASSOGIAZIONE, 
per la Mo 


izio in Santa 
re, sifrancando | gruppi. Un foglio vale soidi 


9:45 al'semestre, 4:72 

Banconote al corso di Bor 

Nobile, Y 

Maria Formosa, Calle Pinelli, N, 6257; @ di fuori 
auste, 14, 


‘mestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 
al trimestre. 


‘olello Salala ai Ventaglieri, N. 14, Napoli 
i per lelte. 


ANNO 1862 - 


N. 66. 


pudiiai; soldi auatr. 3 4 alla linen 
Pubblicazioni costano come due; le 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella phrte ufiziale.) 


AI BENEVOLI: NOSTRE ASSOCIATI 

Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di 
rimovare le associazioni, che sono per isca- 
dere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmissione dei fogli. A toglimento di 
eftivoci, preghiamo di accompagnare i grup- 

pi del dariaro, è quali devono. essere aj 
ti, coll’ indicazione del nome dell'associato. 


CORSO DI BORSA. 

Chi non dorà ripresa l'associuzione pel 
fitun aprile 1862, + intenderà volerci ri. 
munsdire. 


_—r____—1_ > 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia MU marzo. 

lori S. M. l'Imperatore si degnò di 
ticevere in udienza privata un gran nu 
mero di petsone, e di visitare due pi Sta- 
bifmenti, l'Istituto degli Or sesuati, 
direlto dai RR. PP. Somaschi , © l'Istituto 
a S. Maria del Pianto, diretto dal bene: 
rito mons. abate Canal. Di queste due visi- 
fe di SM. daremo domani alconi parti- 
cola. 


SM la 


ima nostra Imperatri- 

ce si è graziosamente degnata di fare le se- 

guenti nuove elargizi 

“A favore dell'Istituto delle Figlie della 
iane in Chioggia . fior. 100 
lauri alla chiesa pa 

rocchiale di Fossò, Distretto ‘di 


tari di 

, Distretto di Pordenone . 
Per l'erezione della nuova 
chiesa ir Covolo, nella Diocesi di 
‘Treviso. io SAETTA 
A fiivore dell'Istituto, Pia Ca- 
sa di Ricovero ed Arfanotrofio fem- 
minile di Lendinar . 
Per la continuazione del ke 
voro della chiesa parrocehiate d' 
Ugni Santi in Padova . . 0.» 
issendo molto numeroso il concorso di stu- 
dinti nella INT classe dell’ LR. Scuola 
periore in Vene Viene in 
Irizzata dalla Luogotenenza 
tono in aggiunta ol biennio, già esistente presso 
HR. Scuola reale inferiore e ale, pure di 
qu: il perchè gli studenti privati potranno tosto 
Iriversi per assistere alle pubbliche lezioni , che 
incominciare. 

I porgere poi tal 
dito far menzione de 
pomette col direttore. Clementi 
quante dello stesso Istituto. 


r 
orci 


50 


annunzio, torna 
Janti, che a ciò 
il Corpo inse- 


Notizie di N 


Togliamo dal giornale di 
mento 1 seguenti ragguagli 

« Ecco alcune nolizie del brigantaggi 
wanliey sempre nella Capitanata. Quando le ban- 
fe non si compongono di cento, ma di otto © 
fieci womini ,, possono a Juggo sontenersi  facil 
nente disperdersi e raggranellarsi da capo; vive 
insomma, vivere in barba a totti i colonnelli 
ta.tutti gli ordini del giorno più severi. Così 
fitè il brigantaggio nella Capitanata; i boschi e 
X caverne del Gargano sono tulti ricettacoli di 
Wuesta brava gente. 

«Il mese di febbraio, su per quelle montagne 
‘ guerra continua di tutti i giorni. Prigionieri 0 
orti moltissimi ; parecchi sì olfersero spontanei 
Al Comando di Foggia. A ciò contribuisce molto 
{i fame, conseguenza dello stato d'assedio inau- 
Rurato sul Gargano, Abitanti e coloni si son tutti 
filiali; però le masserie sono chiuse, squallidi i 
ampi, con vestigii d'incendio qua e là; coloro 
he hella giornata vanno pel taglio della legna o 
Jet allco bisogno campestre ; non possono portar 
tie mezzo pone con sè; così i briganti non pos- 
Mib ricevere sostentamento , come prima occor- 

"pi 


nova JI Movi- 


o ha quanto appresso, in data da 
i Calabria 9 marzo: fra 

Si parla da qualche giorno di sbarchi di bor- 

sulla però si erà avveralo mo 

resero opportune precauzioni. leri 

Rerb, verso le  posieridiane, dî ride ui brick: è 

Altri legni accostarsi al Capo dell’Arme, che, 

thiamati all'ordine dalla fregata in crociera, non 

Miosero all'intimazione; allora la fregata comin- 

top Ctnoneggiarli. Del'rimanente, non si sa am 
a che cosa ne sia risultaio, 


200 briganti a cavallo tenta- 

ssare in Calabria, seguendo la 

, raggiunti da una compa- 

furono sconfitti pienamente, e si ri- 
ntagne, lasciando i cavalli e le 
nostri, e 92 uomini sul terre- 


ee dichiarato. non procedizuato. 
Di Rara re ‘penale, radiarsi la rubrica, e sciogliersi dulla cau- 


» 100] 


ghe questa banda avrebbe protetto lo sbarco pre- 
letto. » 


Leggesi nel ) poki 12 
corrente : 

« leri sera, on'altra bomba di carta scoppiò, 

istesso effetto ne nacque. Ai balconi, lungo la 
via di Toledo, apparvero e lumi e bandiere na- 
zionali; ed una gran folla si ragunò. 

* Una signora, che per caso, seguita dal ser- 
Vitore, si trovava a passare per Toledo, restò fe- 
rita nel volto ed in un braccio. Ed il servo, fe 
rito anch' esso, fu arrestato, perchè si sospettò che 
egli avesse accesa la bomba. Lo scherzo omai ee- 
cede, e bisogna che il Governo vi apporti un ri- 
medio salutare e pronto. Il popolo, difatti, cre 
dendo che il Governo dorma, par che voglia 
sè farsi giustizia. E vennero jerì sera a dritta ed 
a manca somministrate bastonate. Non sappiamo 
dove si andrà; ma veggiamo pure la necessità che 
dal Governo venga preso un tale provvedimento, 
da rassicurare il popolo, e chiuder l'adito ai fre- 
quenti tentativi di disordini. 
ppiamo che siensi arrestati gli autori 
della bomba, che scoppiò dinanzi il teatro S. Car- 
lo. Un vecchio sergente d'artigl congedato, 
apporecchiò la bomba e l'accese; ed'i denari gli 
ebbe da un farmacist plici son tutti nelle 
mani della Questura. È perchè, domandiamo noi 
non si procede ad uno di quegli atti di giusti 
salutari, da infondere terrore nei tristi e rassicu- 

tadini tranquilli ? 

n rei? si faccia dunque procedere la giu- 
stizia, ma con rigore. È il migliore espediente per 
rimuovere que’ disordini, che, ogui duo 0 tre sere, 
si rinnovano. 

« Il Principe di Ottajano, di cui altra volta 
annunciammo nel nostro giornale essere implicato 
in un processo sulla deposizione di un brigante, 
dobbiamo ora annunziare che dalla Corte crimi- 
nale di Avellino è stato assoluto a voti uniformi 
sulle aniformi conclusioni del procuratore genera- 
le, con la seguente formula : «* La Corte criminale 

esservi luogo. a n 
gione prestata. » » 

La Tribuna iracusa , 6 
| marzo, le seguenti notizie : 

« SI scuprì ta congiura, che sarebbe for- 
| se stuta causo di strage nel paese, Un numero di 
uomini, composto di Napoletani incorporati nel 
reggimento di funteria, che stanzia qui, di reclute 
| siciliane e di onorevoli paesani, aveva stabilito per 
quella sera (essendo la truppa di sortita sino al- | 
le 10 pom.) di appoggiare scale alle finestre del | 
quartiere, per isceudere di la facilmente i fucili 
e le munizioni, armarsi, e poi saccheggiare, 
stare la citta e darsela, infine, a gambe pei monti. 

« Ma il tristo disegno provvidenzialmente nou 
potè essere realizzato; impercioechè, ad un’ ora e 
mezzo di notte, l'uffiziale di fanteri 

caserma, venuto in sospetto di 

mascherati, che passeggiavano a poca distanza dal 
quartiere, fece porre la guardia în rango, e stac- 
cati quattro uomini, fece circondare e condurre 
al picchetto quei mase li obbligò, co 
smascberarsi, e con istupore facile ad imm 
si, vi trovò Napoletani e reclute, i quali, sbalorditi, 

ssarono lutto. Allora, datosene immedi 

le avviso al generale, che si trovava , 
questi indossò l' uniforme, e si portò in quartiere. | 

tto, tulla la truppa fu sotio li 

in caserma ; 11 drappello dei 

col loro luogotenente, anche sul luogo ; 

varii arresti furono tosto e rapidamente eseguiti, € 








CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Tiroto. — Trento 18 marzo. 
Questa sera, alle ore 7, giungeva fra 
Serenità il principe Carlo di Lobkowitz, duca di 
Raudaitz, Luogotenente del ‘Tirolo e Vorarlberg. 
Accolto rispeltusamente al suo scendere di 
(I | 


ropa , tà Sua riceveva Ja sera 
stessa i capì delle Autorità civili e militari, co” 
quali deguavasi intrattenersi a lungo. 

infrattanto, la banda militare eseguiva una ! 
serenala , cui assistelle uumerosissimo nel | 
piazzale suddetto e nelle adiacenti contrade, 

(G. di Trento.) 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 15 marzo. 

Questa mattina, nella ven. chiesa del Gesù, 
hanno avuto luogo l' esequie del P. Antonio Bre 
sciani, della Compagnia di Gesù, letterato di chia- | 
rissima fama, che nel bacio del Sinore spirò l'a 
nima a tre quarti dopo il mezzogiorno d'ieri, 14 
marzo. Alla pietosa cerimonia hanno assistito, non 
solo i confratelli del defunto della Casa professa, 
ove da qualche mese faceva dimora , ma ancora 
quelli delle altre Case e Collegii di Roma, ed un 
numero grandissimo degli amuiratori della sua 
dottrina @ virtù. (Go di he) 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 18 marzo. 


Il Senato del Regno, nella tornata di sabato, 
ha fatto luogo, per primo, alle annunciate inter- 
pellanze del senatore Di Pollone al mimiétro d'a- 
gricoltura e commercio, sulle disposizioni prese 
riguardo all' Esposizione di Londra, dove l' inter- 
pellnte, prendendo argomento dall ingenti spese 
fatte dalla Commissione per l' Esposizione di Fi- 


l altra il 
nai 


Economia, dichiarato dalla nuota Amministra- 
zione per base del suo programma, non abbia il 
Governo preso le norme opportune, acciò la Com- 
missione per l' Esposizione di Londra non trascen- 
da a soverchi dispendii, perchè risulterebbe già fin 
d'ora avere questa stipulato contratti d'entità 
senza le prescritte forme, e fatto considerevoli spese 
senza controllo di sor! 
ispose il ministro d'agricoltura e commer- 

cio che se la Commissione per l' Esposizione di 
Firenze superò nelle spese la comune prevenzione, 

provenne da circostanze impreviste; mm che 
per l'Esposizione di Londra si è formato un ap- 
posito bilancio delle spese, per cui il Ministero as- 
sime formale impegno che non verrà oltrepassa- 
to, e quanto alle spese giù fatte, essere queste lî- 
mitate al puro bisogno, nè eccessive. 

Dopo alcune altre osservazioni, venne dallo 
stesso iuterpellante proposto ed adottato dal Se- 
nato a grandissima 


signor ministro d’agricoltura e commercio, passa 
all'ordine del giorno. » 

Ripresa poscia la discussione del progetto di 
lege, relativo alle tasse di registro, rimasta al- 
l'art. 52, sì è progredito senza opposizione nella 
volazione ed approvazione dei successivi articoli, 
sino e compreso il 1.* paragrafo dell'art. 99. 


* HI Senato del Regno, nella tornata d' ieri, dopo 
la lettura e lo sviluppo della proposta di 
iniziata dal senatore De Gori, relativa all' aliena- 

ione di beni dello Stato nelle Provincie di Sie- 
na ed Arezzo, ha compiuta la discussione del pro- 
getto di legge sulle tasse di registro , rimasta al 
$ 2 dell'art. 99, approvandone i restanti artitohi 
sino e compreso il 140, ultimo della legge, con 
aloume modificazioni ed’ aggiunte nelle disposizio- 
ni transitorie, ed il complesso della legge a squit- 
tino segreto con 73 voti favorevoli sopra 79 vo- 
tanti. (Idem. 


Camrna DEI DEPUTATI. — Tornata del 17 marzo. 


(Presidenza Minghetti.) 


Le tribune della Camera sono tutte affolia- 
tissime, essendo all'ordine del giorno le intere 
pellanze Gallenga sul completamento del Ministe 
ro c sopra alcune parti del suo programma poli 
lieo. 

La tornata è aperta ad 4 ora e 4 
colla lettura ed approvazione sa 
dell’ ultima tornata. Si leg 


€ si annunziano omaggi. 
Pepoli, ministro d'agricoltura e commercio, 
chiede l'urgenza della legge. relativa ‘alle 


fatte per l'Esposizione nazionale di Firenze. — L' ' 


urgenza è accordato, 

Massari, segretario, fa l'appello nominale per 
ta nomina di duo commissari: del bilancio i 
surrogazione dei ministri Depretis e Pepol 
i ministri siedono al loro pasta) © To 

Mandoj annunzia 
de di muovere ai m 
zione, degli interni e i 
testè a Napoli. 

Gallenga ( movimento di attenzione). 11 ba- 
roue Ricasoli diceva, nel suo uitimo discorso, the 
egli si trovava in una posizione euivoca, e che 
per questo aveva dato le sue. demissioni Î 

redo che nella stessa posizione si trovi pur anco 
il nuovo presidente del Consiglio. Questo è il mo- 
tivo, che m' indusse a formulargli alcune doman- 
de chiare ed esplicite, alle quali prego l'on. Rat- 
tazzi a dare esplicite risposte, e secondo queste io 
presenterò un ordine del giorno, che esprima o 
un voto di fiducia 0 un voto di sfiducia. Così 
cadranno le maschere. ( Due deputati della sini- 
stra domandano la parola, e îl presidente lo în- 
vita a misurare le sne espressioni ) 

La prima domanda, che io muovo all’ono- 
revole Rattazzi, si è: Come va ch'egli non ha po- 


tru= 
fatto avvenuto 


tuto completare il suo Ministero? Quali sono le | 


cause di questo fatto? Un Ministero sig udica 
dagli atti suoi. Ora il primo atto del nuovo 
binetto non è a lui punto favorevole. Esso man- 
ca d'un ministro, e si presenta invece con un 
ministro senza portafoglio. Quando io l'interpel- 
lai sul motivo della nomina del sig. Poggi, mini- 
stro senza portafoglio, il sig. presidente del Con- 
siglio mi rispose, dicendo che questo non è un 
esempio nuovo, e che esso era necessario al Mi- 
nistero di grazia © giustizia. Ma quando il conte 
Cavour nominò un ministro senza portafoglio, 
paese si Irovava in circostanze eccezio. 
altra parte, se al Ministero di grazi 
giustizia non basterebbero quattro minist 
chè poi si lascia al Ministero dell'interno non più 
che un mezzo ministro? ( Harità. ) L' onorerole 
Rattazzi disse ancora cle aver 
po per completare il Ministero.‘ Or bene, comj 
oggi la quindicina di giorni che il nuovo Gabi 
to ha prestato il suo giuramento. Perchè non 
ha potuto completarsi ? În ogni caso, se esso mi 
promette di completarsi prima del termine di mar- 
10 ( ilarità prolungata ), certo non sarò 
gli nieghi il mio voto di fiducia. L' 
tazzi 


sirione per captanare quel partito, che movera 
guerra al passato Gabinett di 
vilere l' opinione del gio 
lalivamente all’ami iL 
lui, noi 2 Roma quaado la Feaucia il 


i it O e | i Co il miniaro se, pista I mollo | rà, © androtso è Voseia qeesdo T Mato » 


set feriti. Pare che si 


iaro di non poter comprendere 
momo misterioso, che comanda alla Franci 


La seconda domanda, che io fo all’ onoevo- 
le Rattazzi, si è, com'egli 
agosto 4861 relativamente al 


etto di legge, che, n occasione delle interpel- 
finte Oldoiedi parve impegnarsi davanti al Se- 
nato di voler presentare, a fine di regolare il di» 
ritto di associazione. Domando aucora al sig. Ki 
tuzzi, quale sia la risposta ch ..'; abbia dato 0 
intenda di dare al generale Garibaldi, incaricato 
di chiedergli il richiamo di Giuseppe Mozzini. L' 
oratore infine riepiloga le sue domande, e con- 
chiude dichiarando c 


ic Consiglio 
Sena dhe 1 VO de 26 Mtb rta 
dicato la questione relativa al diritto di associa» | 
zione. lo credo che ciò sia falso, perchè manca | 
una legge, che regoli quest . Tultovia, fotta 
quei riserva, io sono sodisfatto della promessa, 


diese in | 


ivi fatta al Senato, di presentare la legge an: («giorno puro e semplice per appello nov 


zidetta , e credo che non possa il sig. Gallenga | 
pretendere altro a questo riguardo dal sig. presi- ' 
dente del Consiglio. | 
D'Ondes : Domando !a parola per la questio 
ne pregiudiziule. Noi non dobbiamo fare questioni 
di persone. Il deputato Gallenga vuole colle sue ! 
interpellanze rovesciare il presente Ministero. Na 
feretiè ciò? Noi non conosciamo ancora gli atti 
del Ministero. Quindi io nè lo? approvo, mè lo dis- 
approvo. Signori, cessimo dal presentare ull'Eu- 
ropa questo misero spettacolo. Per tul fine io pro- 
pongo l'ordine del giorno puro e semplice. (Bravo ! 
Applausi. ) H 
Bon-Compagni pronunzia qualche parola, che 
per l'esilità di sua voce non giunge sino al nostro 
orecchio. In sostanza, egli dichiara di appoggiare 


tende di non disspprovare il programma 
del Ministero, io l'accetto. Che se mai però si 
volesse con quello lasciar dubbioso il Ministero, 
se abbia o no la maggioranza della Camera, io 
dichiaro di respingerlo formalmente. ( Bravo ! Ap 
piausi 
Gallenga insiste nel domandure una risposta 
alle sue interpellanze, e le sue parole sono più 
volle interrotte da rumori. 
D'Ondes. lo dichiaro di proporre lordi 
del giorno puro e semplice nel senso appunto in 
‘ e il presidente del Consiglio. 
|. Boggio. lo temo che la Camera ricada nell' ' 
equivoco di altre volte. Perciò domando, 
i il deputato Bon-Compagni intenda nello stesso sen 
#0 l'ordine del giorno puro e semplice. 
Bon-Compagni. Dichiaro che, appoggiando la 
proposta D' Ondes, iutende che mu si debba for 
caso delle interpellanze Gallenga. 
| Un deputato della sinistra. Ma perchè non 
se ne dee for caso? 
il Mattazzi. Prego l'onorevole Bon-Compagui a 
voler dare qualche maggiore spiegazione. 
Bon-Compagni. Nei dire che jo intendo non 
si debba far caso delle interpellanze Gallenga, vo- 
| glio dire che n dee muovere alcuna censura 
inistero. ( Bene !) 
| Rattazzi. Prego la Camera a voler lase 
{ mi dare qualche breve risposta alle interpellanze 
dell'onorevole Gallenga (Sì sì; no no.) Quanto 
{ all’ incompletamento del Ministero, fo ‘osservare 
ch'esso è stato composto in sole 48 ore, e nou 
fu possibile in sì breve tempo di trovare un uo- 
qno, che volesse assumere il portafoglio dell'iater- 
no, il quale, come è noto u tulti, è presentemen- 
te il piu gravoso el importante. Prendo però im- 
| pegno di complelarlo, non gia prima dei termine 
| del mese, fors anche prima, ma certo fra brevis- 
simo tempo. È quando jo uow potessi completar- 
lo, su quello che mi toccherebbe di fare. (Bravo! 
Il deputato Galieuga ba ricordato il mio Ministe- 
ro contemporaneo alla battaglia di Novara. Ebbe- 
ne, io dichiaro allamente che, sebbene i0 non mi 
creda risponsabile di quella sconfitta, poichè, quan- 
do assunsi il portafoglio, l'armamento era già 
{ tulto pronto, ciò nullameno fu quella guerra aj 
punto che schiuse il gerine dell'unità d'Italia, e 
| per cui noi sediamo ora in quest’ Assemblea. (ra- 
vo!) Egli ricordò ancora il mio Miuistero dopo 
la pace di Villafranca. Oguun se, © siguori, Je dif- 
ficilà circostanze, în cui si irovava allora il paese. 
Or se io ho avuto il coraggio di reggere allora 
la cosa pubblica, non saravvi, jo credo , alcuno 
che possa darmene carico. (Bravo!) Quanto al- 
l'armamento nezionale, io non posso non ese- 
guire la legge del 4 agosto 4861, quelanque fosse 
Opinione del signor Gatfenga nella discussione 
di questa legge. Il Parlamento l'ha sauzionata, io ' 
la eseguirò pienamente. (Bravo!) È poi anche cer- 
to ch'esiste un ordine del giorno della Camera, 
relativo all'armamento nazionale, che per circo: 
stanze imprevedute non fu ancora eseguito, ed 
de cai sarà sodisfatto hrc * 
to Gal 


ir 


Go 
) co 


o organizzarsi e di armarsi. (Quanto 
diritto di associazione, io ho adiato gr 


intendimenti del. Goserno al Senaio. Da suit 


| no a eroechi, facendo tra loro vivissime di 


lunedì, naturalmente le cose non possono aver 
cambiato. lo studierò, come ho promesso, la q 
stione, ma per ora non posso dir null 
alle basi della legge. Vengo l ri 
Mazzini /Movimenia generale d'uttenzìone,) Debbo 
dichiarare alla Camera che in questi giorni ho ve 
duo il generale Garibaldi. Ma egli nov mi park 
nulla del richiamo di, Mazzini ; quindi io non ho 
poluto dargli, su ciò nessuna risposta. / Marità. 
Quanto overno intende di dare, io 
ò ‘osa, se la Camera lo richiede. 
Allora io credo di aver risposto abbastanza 
alle domande del deputato Gallenga, e finirò pre- 
gando solo la Camera a voler appoggiare col suo 
volo il Governo, (Applausi prolunga. 

Malte voci, Ai voti! ai voti ‘ 

Crispi parla contro la chiusura, e a lui si 
mpiscono quindi anche i depulati Lazzaro e Fe 
Wrucelli 

Minervini pronunzia alcune parole, che ec 
dono i più vivi rumori nella Camera. 

Finalmente la chiusura della discussione è 
messa 2° voli ed approvata all'unanimi 

Presidente. Trovo qui sul banco della Pre 
sidenza una proposta, seguata da dieci deputati , 
son eui si domanda Îa votazione dell'ordine 

no, no.) 

Bertolami. Voglio solo motivare il mio voto, 
( Rumori prolungatissimi, e scampanellate. 

Brofferio. La Camera vuol sapere 
vola. 

Presidente. Si tratta di volare l'ordine del 
giorno puro e semplice, proposto dal deputato D' 
Ondes e appoggiato dal dep. Bon-Compagui, i quali 
han dichiarato d'intenderlo nel senso accennato 
dol presidente del Consiglio. Mi pare che la. cosa 
sia abbastanza chiara. 

Brofferio e molti altri domandano la parola 
tra i rumori della Camera. 

Massari. La cosa nou è così chiara, come 
crede il sig. presidente. Nella discussione del 25 
di febbraio, io con altri nove miei colleghi ,, fra 
cui nomino il sig. Boltero, avevamo chiesto la vo- 
tazione per appello nominale e la Camera non ba 
voluto. ( Musolino interrompe l'oratore, © Motte- 
10 domanda la parola per un fatto personale.) 
L'oratore nomina l'illustre bar. Ricasoli, e que- 
sie parole sono aecolle da nuovi rumori, 

Plutino. Faccio osservare che si è già vola- 
ta la chiusura. ( Rumori e ilarità.) 

Prego la Camera ad ascoltare l'o- 
norevole Massari. (No, no; sì. Rumori.) 
Cadolini: Chiedo di parlare per un’ richiamo 

olumento. ( Rumori e seampaneltate, ) 
sari: Prego i deputati, che proposero |' 
appello nominale, a voler ritirare la loro proposta. 
(No, no da simistra; rumori prolungati. } 

Presidente porla tra i più grandi rumori. 

Finzi vuol parlare, ma i rumori, | agita- 
zione e la confusione sono al colmo. Il presiden- 
te, vedendo inutile ogni sforzo per farsi intendere, 
nonostante la sua robustissima voce; sorge in pie- 
di, si copre il capo, e sospende la seduta tra gli 
applausi delle tribune. 1 deputati parte si unisco» 

ue, 
e 


cos 


e parte discendono intorno al banco de 
ro. La confusione, che regna nella Camera, no 
può deserivere, e dura per buona mezz’ ora. F 
nalinente, il presidente, ch' era; uscito ; rientra 
nella Camera, e poco stante tornò a sedere al su 
posto. 

Sella è Cordova presentano qualche proget- 
to di legge. 

Presidente: Signori, perchè non si dia luo 
g0 ad alcun equivoco, sono andato -testè a com 
sulare le borze della stenogrotia. M dep. D' On- 
des ha proposto l'ordine del giorno puro e sem- 
plice. H presidente dei Consiglio ba dichiarato di 
accettarlo, purchè 5 intendesse come appoggio ul 
suo programme. Il dep. D' Ondes dichiarò. a sua 
volta d'intenderlo così. Quindi, poiche si è chie- 
sta lu votazione per appello nomivale, invito il 
segretario a farlo. / Bene! ) È 

Massari fa l'appello, è Chidvarina il contro 
appello. Ciascun deputito risponde al suo turno 
si 0 no; secondo che vuole approvare 0 respinge. 
re l'ordine del giorno puro e semplice. 

Presidente : Ecco il risuliato della votario- 
ne: prestiti 298, votanti 800 ; risposero si 840, 
no 80, esi astennero 3. ( Applausi generati e pro- 
tungati dalta Camera e dalle tribune ). 

La tornata è sciolta alle 8. (Arm) 

N Lombardo ha da Torino, in data del'48 
corrente marzo: 

* Constato un fullo importante. Quasi 
capi della democrazia europea sono qui a 
ed ebbero abboccamento col generale Garibaldi, 

«Ul senatore Pietri, si assicura essere giunto 
8 Torino.» 

n 
le voci, riferite dalla Gazzetta di Torino 

nomine dei nuovi prefetti a ‘Torino ed a 

no, sono inesatte. { Mon. Naz. 

FRANCIA. 
Parigi 47 marzo. 

11 Governo fraacese mandò in questi giorni 
all'isola di Madugascar il barone Brassard di Co 
biguy, con una lettera di Napoleone HI e rice 
regali pel nuovo Re di quell’ isola, Radama Il. 

3 { Galignani. 
—_—_ 
Sessione legislativa. 


{ Prosidenza del sig. di Moruy, presideule. } 
L'ordine del giorno chiama il seguito dello 
discussione suff'imifrizzo (S 4, cose d'italia. ) 
Dopo alcune parole del sig. An 
per un fatto personale, il sig. Olivier 
sig. Keller, e sostiene i’ emendamento, 
uno degli sutori, con ragioui consimili a quelle, 
con cui già il sostenne il suo collega G. Favre; 





e quindi sorge a parlare il ministro Billault, di 
cui rechiamo qui per intero il discorso 
TI sig. Billault: Signori, la discussione d' 
ieri e d'oggi ha posto la questione di Roma tra 
inioni radicalmente opposte. 
‘Governo non accetta nessuno de’ due seio- 
indicati. Egli è domi 


guoggio della moderazione. Noi l'abbiam tenuto 
£ Roma, noi lo teniam qui ; non dipenderà dalla 
chiarezza delle mie parole che l'oscurità non sia 
dissipota. 

‘rima d'esaminare il contegno, che il Go- 
verno crede di dover tenere in codest’ ardua qui- 

ne, voglio gettare uno sguardo su’ consigli, che 
ci si danno. 

Da una parte, 
truppe 6 della nosira bandiera, perchè la Fra 
ceda il posto alla forza rivoluzionaria, perch” essa 
bbandoni alla rivoluzione, alle sue violenze, 
suoi rischi una questione delle più gravi, una 
uestione, in cui sono interessate al maggior gra- 
lo la pace delle coscienze e la pace del monde 

D'altra parte, s° reazione, che 

enza di cinquant'anni dimostrò essere ra- 


Signori, vha qi 

interessi politici. E a questo riguardo, un giudi- 
zio, che trovo-in un giornale_inzlese, potrà farvi 
colpo. Il giornalista inglese deplora che il. suo 
Governo non diriga se non incompletamente al 
di fuori l'influsso inglese. Esso aggiunge: * LI 
Cattolici romani hanno da per tutto un gagliardo 
sostegno in Europa. Da per tutto, in Europa, 
poleone III è presente e difende Îa fede cattolic 
Dov è in Europa un difensore del Cristianesimo 
protestante (1)? » 

È però, signori, questa gran - parte della 
Francia sostenuta in passato e in presente, non 
possiamo abdicarla. ( No no) Chi dunque ci da- 
rebbe il consiglio d' abbandonarla ? Le grandi Po- 
tenze cattoliche e dissidenti sono del medesimo 
parere. Esse comprendono che la questione è © 
norme pel signo del mondo. Tutte, eccetto una, 

mebbero afflitte di veder cangiare la nostra po- 

ica. Una sola nazione, lo ripeto, è di parere 
verso; ed è l' Inghilterra. Ma a qual punto di 
l'Inghilterra si pone? Lo sapete: dal punto di vista 
personale della sua politica e della sua fede. (Così è! 
così è!) È 
nghilterra- è un gran Governo, ma un 
Governo, che valuta i suoi interessi, e non si 0c- 
cupa degl'interessi. degli»altri. ( Risa d' adesione.) 

‘Quand’io veggo l'Inghilterra animata da un 
zelo sì ardente per l'Italia, io domando a me 
stesso: Che cosa fec'ella ? Ella non diede nè una 
goccia del suo sangue, nè una particella del suo 

dottrina è, in una certa mi- 
dell’ emendamento. 


ei sono mal conformati, vivono poco. Datevi dun- 
que un buon femperamento , state bene din: 
all'Europa (risa generali); e vivrete lungamente (1). 
Movimenti prolungati) 
Ho riessunto le ragioni e inducono il Go- 
verno a non acceltare | emendamento ; ma non 
ispondere con brevi 
ho udite ieri. 


lì sig. Giuli 
N sig. Bi/lauli 
vale a dire, che se la vostra opinione non presa: 
lesse, il vostro condizionale diverrebbe un’ affer- 
‘mazione. 
Comprendo, signori, che, fuori di questo ri 
renerose facciano 
nostre 
imieramente, perchè gli 
ito, che di- 
soggiacer di 


la verità. 


Ei non 

dell'eterna cit 

l'augusto seggio degli Apostoli 
unita at Papato da lanti vincoli temi 


ligiosi. Perchè, vi domando io, tal disprezza. pel 
frut: clre serbò Roma 


al Papato? ( Codesto sen- 
fimento è per 

che si dicono dev 

vazione. 


Voi aggiungete ch 


che si adoperasse la forza e le 

* Ciò sarebbe la negazione del 

ipio di mon intervento, la negazione del prin 

pio di sovranità del popolo. La Francia ha ella 
forse da rinnegare le sue dottrine e il suo passa- 


altra cosa, non mi 

Noterò solo una cosa, che mi 
dire l'espressione, usata 
No dalla moltitudine, 0 stiano su' gradini del tro. 
no, indietro tutti coloro, 
gore la Francia 
asso Impero. » 


da un oratore: « Esca. 
che vorrebbero travol 


Non mi piace che si parli in qu 
sti termini di coloro, che stanno su' gradini del 
trono. Si può non essere del loro parere; io, pel 
primo non consento nella loro opini 
Fino !); ma la mia dissidenza io la manifesto col 
rispetto, ch'è dovuto al 


litare ? Forse la potenza sì grande, 
e lane 1 Rca i 
Li i punti del mondo? 
frofferire codesta poro. 
‘hanno valore pegli uo: 
ne per le masse. Guar: 
loqu nza ; non è buo. 
0? benissimo!) 


bandiera, vincitrice su tull 
Qual fatto vi permette d 
Simili espression 





to. per opprimere fopolazioni, che da 50 anni so; 

n6 Pelili al Governo temporale del Papa (2)? In tal 

‘Austria non adopererebbe essa pure 

Ancona quando 

noi ella pretensio- 
ni ad un simile 


posse 
a alla Co 
; quand! 
esi. dietre 
trama; quar 
qua ostinazio 


temporali i. 

io com 

credete VOI | 
? 


dicalmente impossente a ristorare ciò che più Ù 
non è (1) ‘Sioggiunge che l'occupazione di, Roma, da | mini più illumi ss] 
Vedligmo la prima delle due ipotesi. È egli por- " parte delle nostre Iruppe, è una viclazione del | rono unoni Pon dis 
sibile dare in sul serio alla Francia consiglio di sussidii (2) diritto degl’ Italiani. Non comprendo. E che? mo- | sione di codesto genere era im centramento sarà giunta, i uno sciog! 
mberare l' eterna città ? Permettetemi anzitutto È 7 Domando di parlare. vendo in guerra con noi, l' Italia non sapeva ella | volete voi dunque? Voi fate una diatriba energi- | rà l'idolo de' suoi sudditi. Se questo desiderio si 4 quella de 
til rammentare il nostro passato, che ricevette, si- ° Fittault: Ammello la vostra soll i Ialia DON Sarca ma | a contro a rivoluzione. lo non ne difenderò gli | nre Santo Patre rebbe dovuto atturlo, quan: [I peferiamo 
gnori, la piena vostra approvazione. L'anno scor- tudine per l'Italia, e ammetto pure la solleci offriva la presidenza della Confederario. gori li, anzi 
£o tinanzi le difficoltà, che insorgevano in Italia, | dine dell'Inghilterra per la libertà italiana disoccentramento per Ancona € i paesi n; 
che cosa abbiam noi detto a Roma, al Piemonte, ‘he abbiam seguito una dottrina più effica» 1 Governo, fingono di coi fondere il Governo Governo non sa nulla di codesti di. b Il seco 
all’ Europa ? ce, diciamo: Tra coloro, che operano, € coloro, | si collega ad avvenimenti non approv: i i. Nel- | dell’ Imperatore colla rivoluzione eccessiva. Que” la Francia desidera esercitare dueia è il l 
‘Abbiom detto al Papa: Restate a Roma ; | che si limitano a parlare e consigliare, si può | l'Italia del Settentrione, s'è pensato ad ottenere, giornali "di giustizia, è debbo ta- | qualche inilusso sulla Corte di Roma, soi volte _B di i 
noi. La bandiero della Francia vi | scegliere; ma non ‘sarebbe saggezza allenersi & mediante il possedimento di Toma, una muni- | cermi sul conto loro. Ma protesterò con tutte le | ch' ella incominci dal dire al Santo Padre: State sa 
quando si consigliò al Santo Padre sclusivamente a coloro, che danno semplicemente | cazione col Mezzodì, dopo che Garibaldi s° impa- Governo del- | tranquillo ; qualunque cosa facciate, qualunque co. 
fuga, iù lì ta diffidenza della | consigli (3). ( Adesione.) dronì di Napoli. Ma tal desiderio creò egli un di- sa possa accadere, lo statu quo continuerà ? i, ei ch'apre 
bandiera francese, noi gli ago, signor, come si presenta la situazione. | ritto? on domsendete questo Dite piattini Go. II" Quanto 
1l passito ci leg Noi non conosciamo se non un solo verno quali esser debbano , a vostro parere, le i, 0go 
i, sono i vostri net ici della religio ftiaccumo le ipotesi, che deriverebbero dalla | quello, che hanno i popoli, d appartenere è sì me- condizioni politiche e territoriali necessarie ‘ll pt da] 
RIE» noatri nemici. ( Benissimo! benissimo!) Ri- | nostra partenza da Roma. ll noslro "tsercilo, sUp- | desimi. Questo non Jo contraddiciamo. I Roma- | baltè e N indipendenza del Santo Padre, Sono pronto ad saltoliti 
manete a Roma con noi, e vi troverete insieme | pongo, si ritira da Roma, Scoppia una som- | ni possono lamentarsi; ma gl'Italiani, Or bene! | servare le cose buone della r saminare la questione con voi. Ma se n ch Lig gelo 
panettone © rigetto. Ecco qual fu il noetro con- | mossa 0 una insurrezione; il Governo rom, a |a Teo che codesto diritto de' Romani d' apparte- | provazione.) Grandi dmmeliere ni discutere nessuna proposizione, i La 
mo dinanzi al Santo Padre. rovesciato £ la persona del Santo Padre aero dilsdesimi è violato da noi (3); ma è vio- | in perpetuo per la stirpe Ie Da dente earola dello noeire pla [I "* Final 
‘Qual fu il nestro contegno dina ii sacri Collegio. è disperso. Ma, ammel- | lato per un interesse maggiore. Non accade forse | e fecero la strada loro diet oi, che non volete dirci lu pria role dll pon 
2 ‘Alcuni Governi erano inqui tiamo ‘che il Santo Padre abbia potuto lasciar Lvolt che principi villi sono violati per ne- | seminati colla nostra gloria e col nostro saugie; vostra. Noi parliamo, noi 0) Soto Eirrbelteeili | Rme” 
entrature speciali. Le combinazio! tota ‘egli è in fuga ; che cosa succede ? Roma si | cessità, che sovrastano a tutto? La teorica, vi ri- punti d' Europa. (Approvazione,) Gode- | re delle passioni e "ig! Interessi umani. Su quot Sep 
Corte Secti rineili, su quali si fondavano | da llItalia, o, megli,glcla danno rivoluzionari; | Presta, "22 quasto a taMo7 La te'Treqvene | i germi hoa furono perduti e non v ha parl | sccciee, sioni, degl interessi umani, Su eso [sato colpite 
‘pelle combinazioni non ‘coneordavano coll'opi- | ovvero Mo. E itena immediatamente su | mente. ciropa, ove non abbian fruttiticato. ( Nuova e | verno la serberà (4). Nepenia e lie. MI della grand 
Quel del Governo (2); quelle combinazioni furono | Roma. Roma è posseduta, non da una Monarchia Qual è qui il grande interesse, superiore pur vivissima approvazione.) Eccò la situazione, signori, Giuidicate dell 
duntue aggiornate. Ma un siucero omaggio fa reso | regolare, nè da un Governo celato; ma s'im- | anco al diritto? Quello di non porre a_ ripenta- Non vogliamo che codesti grandi prit venire dal passato j ciò aeeniacazior la fi i 
dome Ente ala nostra lealtà; esse ci dis | padronisce di Ici una rivoluzione radicale, LA | CO, a ducato momento Ta tranquilità del mon | siano posti in compromesso dalle riolenze e dal: | 10, ci cl: pasto rei eRa erre ni ne ME Mt i 
terol Sappiamo che voi non uscirete da Roma | sue sciagure, colle suc lol ione dergia voi, ve lo | do cattolico. Ma il Governo francese non ha egli | le cotlee delle immaginazioni ve, L' piei e fera ancore A N ei Mi e 
1 20, fn cord collo c0 ché vi ci ha con | domando, delle complicazioni, che ne sorge | domanda pe mani, un Governo Tale? non | ributtera sempre lungi da sì tale schiun Lili oopo Egli ccntntò sd avanza Cone que dI 
5 canquill. in Europa ? li domandato ch'ci fossero restituiti a sè | vi loneri Ù n ini 
Ciò che abbiaino detto al Papa, all’ Europa , Diceste che volevate Roma per muovere con- petesi senza darli ad altri? (Benissimo? de esi ma pod, rr gp a eternit Lo Paige di co epr 
l'abbiamo ripetuto tro Venezia. 1 Governi, signori, sono più prudenti i tra parte Pe vi Sars n Hi Lo vT E voglia quel Go Credet 
otè il Piemonte de loro. consiglieri. Il Governo italiano s' astiene a Palione, che voi non conoscete | che vuol fare. il quale non dice parola di [ff se bel 
fioni ? Forse il giorno, in ci in | d'associarsi a simili risoluzioni. So bene che vi Sung iaa istitazione ed uo uomo: l'istituzione Che aos pi ruoli. i fi da », ques 
un memorabile proclama, di i re- | hanno in Italia le disposizioni arrischiate d' un È il Papato; l'uomo è il Papa Come cattolico, | Si vuol atte cretini lege x a laste Late 
cava in Italia nè per esautorare capo militare. So pure che l'Italia è travagliata comprendo questo. lingu Pa na come cittadino, | ri Nara mao Era era] eda 
SO Tar rovesciare le dinastie stabilite, lasciando al | soltomano da un womo troppo nolo; ma i Go e green lure nuove ed imprevedute, che pr BB (Nuova 0» 
popoli la cur di giudicare i loro Governi ? densi non si curano di codesta maniera rivolu- prati teli cercore un punto d'appoggio, tra ne Dallo 
Mia tumndo fa sottoscritto. trattato di | zionoria d'intavolare e sforzare gli scioglimenti. deo (F impargiore. (Nueva e ci N no LE egg 
Villafranca ? tig orerno italiano sa che la questione, iutavolata | in pari tempo che la pprocazione, Perchò volete Qua 4 vieleatma | Pica ALOIO dre. Ma _il complesso de BB} mandare lc 
‘fore quando sì, manifestava un avven- | così sorebbe intavoata in fort dabile modo. — | deva "dagli ordini del tea tulte le cose. di questo mom ge | person Galli Corta Facagi Pedrini cca piece Messa n 
mento: Sxaluzionario, ehe pigliva l'Italia pel Mez- |. "11 Governo italiano è un Governo ancor, de | concilii queste due cose. Moltò severi pel Governo. del vostro paese. Voi | di_ quella o argte Pi] cr rego 
zodì, e quando proponevamo all'Inghilterra di op- tro passioni disordi- ‘Ma egli dice: Voi non permettete a' Vescovi | gli profondete consigli pieni di om sro [nese i ° | verso l'aiuto della Spagna e voir ne gli sguond 
fai com mit = TAR da esse a fronte di i dice: Vo DO) Concilio a Roma: voi | scolla. Date uo consiglio anche a Homa' (be si ainto dela Spata store è devoto ala Sa ff Franci 
O forse il giorno, in cui, portando il Pie ei rimanesse vinto, ssociazioni religiose, protette dal Sommo ‘uardate quel che succede a Roma, « dite | ta Sede, ma egli vede TE, levoto alla Str rancia il 
monte lo sue iruppe nell'Umbria e nelle Marche, | benchè abbiamo dichiarato che rimarremmo t è ica è “ v'ha, | la verità al Papa. Voi amate il Ù es a pe Bd Egli opererà du» fa dieci, anni 
mo nrsepeaderamo le nostre relazioni con lui (4) | stranei a tali nuove lolte, per poco disposta che popoli: | tutte le forze dell'anima vostra. do data di pigliare È ovrano prudente, i BBÎ #M9- con. 
(Benissimo ! benissimo! Sia la Francia a porre i suoi tesori e il suo san- indipendenza. Or bene! mostrategli il prec pleniesae così i o 
fi ‘quando abbiam creduto di dorer ricono. | gue disposizione, delle passioni rivoluzionarie, dominazione: Al quale lo conducono guide cieche pie pio cn) ) conduce ala [B} nol comu: 
scere il Regno d’Italia, il Piemonte potè eli forse | che vogliono serollare l'Italia, la F Roma è per noi uno strumento di | dovrebbero fare veri cattolici. Ci * che ho doman pied Mbgo Ara per ll 
piglio abbglio ul nsio fensiero ? 1 dispacci | rebbe ella cancellare le nostre vitori va è per noe Mele. nostre più | dato al Senato, ch'è cattolico come voi, come la | non è lungo Est pgio Mime cena a leer, MERI mei 
Ha Francia dicono, in termini formali, che non | rebbe ella le conseguenze  disastre grandi difficoltà ; ma se v' ha agitazione negli ani- | Francia intera, io v domando qui : avvertite il La tornata. (lar li Frei 
passato, che non s'approvano le Îlitto, ch'ella non vuole? Pazzi e ciechi coloro, î | mi, imbarazzi da per tutto, è perchè codesta que- | Papa (6; Approvazi i: A gta per dieci minuti. — Or be 
imprudenti ; che s'intende separare la dual noa vedessero cli esa pure vi sarebbe tra- | stione di Toma non è ancora sciolta. ere sonvenionte che altri abbia in- | continua Tie red Merrà anc 
lione romana dalla question italiana, sine fs- | scinata alla sua vola. ( Benisimo | benissim Mi Roma foesimo andati a Roma, sorem- | vocata l'opinione del Cardinale di Bernis, Mao] Caniidel nparo passi: sei sp dl 
te raggiunto lo scopo preso, riguardo al Papa (3). a Sa, in somma, che consigliamo | mo liberi, non prenderemmo consiglio s* non da Pair rea A pride mn fitte) ulti della vligon, M] gli ostacol 
giunto lo scopo prefimo cignera uma letera | noi? Noi diciamo: stlendete (che la siluazione | nostri jnleressi, Ma siamo a Roma; © © la no- fuel Candioaie Meri ra areri di abbrocciare_ verun del 
serio nel N61 dall'Imperatore Napoleone al | per voi medesimi i consolidi Arele_ una En tira occupazione avesse 0 cessare, noi avremmo SEA retin aura cc 
Re Vittorio Emanudle. cla. ( Vivo movimento | feta! Comprendo fe Smpozienze del alrottismo,| la responsabilità di tutto ciò, che conseguir ne po-| i Cardinali possono SEA Stagno se ie 
d'atu ) Codesta etera è in data. del 42 | comprendo che il movimento rivoluzionario abbia | trebbe. te dunque che. la nostra presenza nali, possono ingampara, (uan 10 sa | elle dio! nn 
pochi giorni dopo il riconoscimento | fretta; la rivoluzione ha fretta sempre ( * ride coll aieedimento ‘della Chiesa, di tato d' | voltà TR i pl 
ma non saprei comprendere come un Governo Linn nl ppeeipai reniizeri ni aisi i sono numerose, ma Ve ne ba una ei 
regolare, il quale sa che un popolo vive pi pt ESSI da potra ‘pi rt) na i Cardinali, | su cui le mie esitanze avrebbero potuto ces. divitt 
Fei” desse iulto l'avvenire in i i ca Ù erp “i [adi an fra ti Lr] nella lor | se legrità del dominio temporale. fosse su me di ti 
fel pero giore, dere palo LENTO - gia pubblico, come pella lc vi pri Date | un dogma, se la conservazione di tal domini 1 rin 
ripiglia ): Voi parlote dell'unità della Francia, Sì, l'u- I Uslezte perchè sono siate ci Ladro perigeo ite prin, 
Bigtori coco la situazione schiettamente chia- | nità francese è grande e gloriosa; ma non ha ella MS Vi delerla perche saro 10 Sese ie. Derpie Ma chi potrebbe credere che tal come B)-srcivare.l 
rita. Or bene! lo domando, a petto di queste pa- | i to coll’ unione, giusta le parole glori : Cardinale di Berna; ma da cinquant’ nni tutti | ne sia un dogma ? L'onorevole. sig. Kellr. BM Cost 
ole solenni, a petto di questa politi inco- incinttava testo. coll'unione de' cuori, degli | ta insieme e il Santo Padro e il Soi arnbaniori dI EA SEO ei parole (ep ingegnosa c pvt 
on e Di o letale fanno esi Pedra CAT gliere cato, ano 1) medes- ‘o quela paola speciale un perio Mido. DB crollabile 
bile calor la bandiera fran- (Quando un interesse o un sentimento appos- | manere estraneo agl' interessi secola po La a Nella lingua di tutto il mondo, un dogma è 8È duesa cell 
ie? sione Francia. ci fa baltere 37 milioni di petti. | Governi averano i loro ambeseiatori a i verità di fede, contro la quale nessun reo MÎ -riPiice = 
i na è forse ciò fallo, in tre anni, per un baleno | adunanze della Chiesa; noi averamo dunque il di- i peo prevale calibri 
Il sig. Bilault; Quand rivoluzionario ? La Francia v ha consumato se-| ritto d' usare delle antiche facoltà. La proprietà non è un dogma, come v'è Allor 
più piccolo de' Sovrani, quand’ anche la questione v'ha consumato serie di Re, seri randi Per quanto concerne la Società di San Vin- detto ; essa non è se non un fondamento dellor replica al 
Pil dicono love tocca” lo più semplice lealtà | uomini pagò col suo sangue, pi con_enc-me | cenzo de Pao, avremo ‘occasione di parlarne fra LARIII prpactala 
: l'gran Governo della Francia la lg- | tempo Îa consolidazione di quella grand opera. | duo _ giorni. di lito” dunque a dire, ia que: n I Sovrani, anche quelli che portano lt BB} - fori Di 
ge di non gbbandonare colui, ch'egli avesse pro- | Sappiate dunque aspettare se creltle che l'o- | sto momento, che la protezione, cl’ ella Pe] ig non sono proprieta de" loro popoli. Cone PP Ges 
Kato per dic ani, (Bninino $ denim! dell'Italia sia nel se ta | 16 momento, ci? dec Peedli uloci dell'emenda* |iguAggiO. Ma pan) A RE dov B] | ‘egitcon 
n: Ù gio. ” uti; come Re, oi popoli dor 
cit, il quale preside alle ereenze di 200 milio pe Lao Sala pi irpelil mi Non siate adunque sì assoluti e Mon ‘soeno. fiala (SOI. L'adenine mas 
fi d'uomini; quando v ha tradizioni, che hauno | simo! è lo scopo dell'accusa, accampata contro di noi? date al di la de monti. Nou impegnate i ceh | parliamo di proprietà e meno neora di de® 
origine sì lontana; quando la Francia, da tanti se- Che! non avete forse a far allro che seuo- | Si vuol forse versare su noi anse popolarità sei pH sigtttebà) fatevi persuasi che: la pace della | V' ha semplicemente tun dominio temporale, 
Arre nino H Bglia primogenita della Chie- | tere il mondo colle vostre impazienze è colle vo- | minare la, difidenza Ma le noslfe popolazioni L'eta o n ina | aumentare e diminuire. Il if fe, 
Col Aoiro dovere non È esso molo. più rigo. | stre declamazioni ? Non avete tutto da fire in | religiose, che amano l'orline; forata; podio horn lo riconobbe ei medesimo, rammentanto le "€ 
rosamente tracciato? Come! mentre la nosira | casa vostra, nell'ordine ‘dei fatti materiali, come | ratore, non prenderanno abbaglio. sa eibe selle. vostre” parole "ua peo, cessioni, che Pio VI e Pio VII avevano d 
Pene agi estremi del mondo a proteggere | nell'ordine morale? Abituate dunque anzitutto i || _ Lascio dunque, questa. pri NR IE] eric pt o on temporali. Mo. 
Jo flo cotolica, soi volete che, nel centro dell | sosti vomini di Stato ad anteporre MR [ia RESTROO I. CORmDi POR IGO è | deioczaiti dd cid ll Contado d' Avi Dio VI ria 
Cattolicit, quella da i e gemiti? (e strade su tut- | questo impulso ; no, ei non ‘orerno non cederà 2 | demoerazia; del oro potere assoluto, dinanzi al | scrisse Concordato; asian. ricuperare le pax td 
Volete e poveri cattolici, non cedeva, e avete attribuito tutti i [ci d e i Mita 
si faccia pel capo della Cattolicità (6) ? (Benissimo! i, di È at dd un'altra questione. ll sig. Keller, api ancana del pier emporai(10) Se que et Seen” ri odi Listini ben nai 7 
() Qual È questa reazione 221222. | pote (i ride), {ormatevi un esercito (5) ia PO i AL E LINO liana NIATTO ito Il Moncto. per di religione (3) è per la pace delle anime, 84; austriaca, 
TE | ti an dali, 7 ceo pmi | mi, mo iv, di ei e ferme "Non è ques, momnio di par | nre ina, are dl sio dominio (of. i 
ALA e rr Litio oz al nostro fan- | capo, pregberò l'onorevole sig. Keller a dirmi nza del poter temporale non fu al- | l'ha fato altre volte. Non parate più ll" 
concusso per 34 anni. Nel 1848 la rivoluzione si assise in co: ma ei $ è smisuratamente gonfiato, e la gon- | che cosa egli vogli ho udito lrattare con gran | — (1) L'Audiria e la —______ |dogma (4) 
Campiglio Repabii fon cca» fica hon è la forza (6). [Benissimo ! benissimo !) | disprezzo quel frusto di potere territoriale, che la | cata (1 Ara ta Spgna si sono otte di copre | _r. È infotti, quando si remmenta la dor 
MT Tepobe rn P Francia serbeva al Santo Padre. Il sig. Keller ag- | sa ER e TO on Fei nei ie Demo | eli posti ARpe eo altra cos? Alli 
Tidorregerebbo ancora se una peridia ed una violenza senza (reo pe tatto era fat i i. minor n ha Kiacgo di Penn | noscioto RIINA Ra A, dee 
tti iRPca lo avessero apginto de quliro quis del suo | et nn sia spoglio da, mani sure, o aluimeni a ver A DRS RAMA IE: FI potere Quando penso a Giulio Ml, ch'entratà vin we) 
Piuorzione, qralita; e' odi vl la pena ‘di'conte- | d9 lui conquistate, per la breccia © colla SÉ] 
al fianco, facera ‘egli un dogma ogni vol. 
prendeva ‘una città? ( Si ride.) Non vB du 


eccessi, ma ne difenderò le conquiste ( 
‘Certi gioruali religiosi, pieni di malevolenza 


eta 


sua siria 


Hi 
if 
ij 
Me 











quem Dov'è qui la reazione impotente da 50 anni? Il ig. |strà protezione è usa iaitanza ed ha un secondo fine. taria, 
domino. DO) ia suo modo! Nop era d'uopo di teasio- | (1) È chi assale il Cristianesimo protestano? La flo j 
mint 1 poter temporale del Pap, bastava il velo di | ctoca è combattuta perché fl vero è sempre combat, (1) E il quarto comandarsento. Onorate il € 
Napoleone, e ù iure non sapa n ma pur troppo coloro che ‘dovrebbero difenderla non sono sem- egge, e vivrele lungamente su questa terra! più illumanati, desti A) 
+ DL puo opinione francese? Il mi- sposti a farlo! lo dell’ eloquenza della tribuna pescato ‘nel Decalogo! ! 6) Oh! Agr Zratone diplomatici 1! (1) Che vuol dire : il Governo farà quello © 
e ca e gu ti a ar daro va miliardo e 50,000 vite 1 E no 10 0 Re Tao nen Ra ito co Rotta, perciò seo devo [ Fracia, non 10 come potest riseovze le suo conquiste in | rà, e non vuol dirvi nulla. Non ci voleva 4% 
di Papa © il suo dominio. temporale "adio eg incita 1 octupri, e vi cola forta ne inpedrte l'occupazione Gi | —— (0) Avverto di che? Di celere all'astri* Le re 
Austria e Spagna fidano nella lealtà della Fia pi Ficense, LIS te Mah e pui ieon] gati cino da sooi Stati, di rit ready ani SL Ri petali prin 
Ansia Pia ile pe pet ran, è sino Firenze, Napoli, le Marche, le Legazioni e l'Umbria? Se siete | grino, di pit did n legare fera Padre + Ci si perinetta d 
topi, te aa meg pino aria plinto gpl Liri e Gai | ESlat nl no io, g served, e di tar sempre, | sa pelosa del ministro vera le ‘ul Potenze cattob 
lee empree C1 A Sgotuzol cupo ii sg Hokechi pp) gf monte? | è degna di ii fa ro all Franca, in chi di 
gain al lm MRC ii | le iena” Questà caribe Beona logica © | può volere, © per dare una forsa propooderate al esito che salta ) “| 
zioni, e usurpasse l'altrui, malgrado il adi erinint 
‘e malgrado la riconosciuta nediralità del (3 Questa von è ua rigota degna di un minisiro | vuole stro brina 
nic i dre che maitre speri mela Gita | tre? Nail E ARR I 
i Caerigai buoni 1actegfiooio Ade condi, ha; verfabbo (8) Voleva dire del Piemonte. 
(A) Che c'entra îl degma ® Keler 
potere temporale sia un dogma. Na, n 
pag) che il Papa cederà alla violenza, " 
Piemonte usurpa, il Papa non consen 
dire sl priva, nea tegliore, ed ilitade, da ML) 
pace delle anime, lasciti rubare © benedii chi ml 
anche questo uno dei grandi princi; 


(8) E perchè no? 
(4) Quanto ci sarebbe caro di conoscete questi momini 


volevate conservato il dominio della Chie- 
tino la seas can sa 
altre due Potenze catto- °6) Chi non direble che_il sig. ilaut parli 
De lo, de Poe at | a PM de dle Vl Emolo 6 sta 
non farla? * | dal minisro del sua alleato: Caro ini, non sei ancora, por 
MERA mraig. Fate dunque che il copo dell Cato | drone ia case tua 
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sappiamo. 
[ro ani: 
} che per- 
io tra' no» 
Îi di questa 
esso - delle 
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za, invece 
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Judente, che 
uon vuole 


induce alla 
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eccellente, 


[la religione, 
runo. delle 
ate in que 
ne il con- 
ne a fronte 
ueste' diffi 
ma capitale, 
luto. cessare, 
fosse stato 
lominio fox 


a elasticità 
logma è una 
‘argomento 


Je v'è stato 
nto dell’or- 


ano la tiara, 
Come Pops 
a doveri 


se non interessi | 
saper sacrificare 
tratta della pace | 


za della questione , 
ps sa" he all'uopo convien 


‘certa misura, quando si 
A iiesa e del mondo. 
‘se il Santo 


Padre, colle sue resistenze, e 
È Lg a ad una guerra generale, la sua 
0% iosa deplorerebbe certamente lesrentu- 
[5 accecamento dei suoi consiglieri avreb- 
| cagionate (1). 
bc Keller ci diceva: Non vi ponete nella 
sure dificile di manifestare un voto con- 
pol ila vostra cescienza, 0 un biasimo, che 
fi mbbe il potere. Noi non poniamo i cattolici, 
Pc lici siamo pur noi , nella necessità di far 

oe ripugni alla loro coscienza. Ma c” ind 
hs, mo ad uomini politici, © loro adiitiamo 
sl eylorabili le resistenze, che fanno ostacolo 
50% ogimento della questione (2). Vi domando di 
Dare io conformità 8 vostri doveri poli 
1° fronte dunque di queste considerazioni, il 
soin è determinato ad aspettare. Egli aspetto- 
(te la ragione, il tempo, i fatti e la Provi- 
yrtino uno scioglimento. 

ione E ella 


ietro il Non possumus, pericoloso perchè 

quando le avremo rappresentato che la 

nzione pregiudica gl' interessi religiosi e 

quando avrem fatto una breccia nel 

«lio compatto , che circonda il Santo Padre, 

“lele voi che la ragione non avrà fatto un gran 
? 


“on disperiamo di giungere di tal maniera 

uo scioglimento; e preferiamo codesta politica 

ila de colpi violenti. della forza _materiate. 

iafFamo di far operare la diplomazia di dare 

det anzichè far muovere gli eserciti e tonare 
(Benissimo! benissimo !) 

nel quale abbiamo fi- 


Quanto a' falli , ogni giorno ne 
uni, ogoi giorno la mobil faccia del mondo si 
informa, Le passioni umane hanno il lor corso; 
I politica risoluta e saggia attende, per coglier- 
ll momento di far prevalere i consigli della 


rgione. 
Finalmente, abbiamo parlato della Prov 


by so che viva un uomo, il quale non sia 
sulo colpito della esiguità della potenza umana e 
della grandezza d’ un’ altra forza, la quale non di 
pende ‘da ni, e dinanzi alla quale noi e’ ine 
niamo. Codesta forza, i Pagani la chiamavano il De- 
stino, e la facevano cieca ; gli scettici la chiama- 
no il Caso; noi Cristiani la chiamiamo la Prov- 
tidenza. (Viva approvazione.) Noi la vediamo in- 
iromettersi negli affari di questo mondo, e e’ in- 
chiniamo dinanzi ad essa. 

Credetelo, signori, quegli, che primo disse que- 
ste helle parole : « L'uomo $'agita e Dio lo gui- 
la », quegli aveva attentamente studiata la sto- 
ra. L'uomo grave non potrebbe disconoscere que- 
dla forza ; € l'Imperatore non la disconoscerà (4). 
Nuova approvazione.) 

D'altra parte, come potrebb' egli disconoscer- 
1? Quand’ ei vien solo, con alquanti amici, a do- 
mandare lo scettro, poriato da Napoleone I, ei ri- 
Man solo, € fallisce. Ma il giorno-in cui la Pros- 
videnza lo piglia per mano, la Francia si getta 
nelle sue braccia : allora si effettua la gra 
ra della salvezza del paese ; allora, ei rende alla 
Francia il riposo, la sicurezza, la gloria, e le da 
dieci anni, de quali ella deve inorgoglirsi. ( Benis- 
simo! benissimo!) 

Credete voi forse, signori, che la Provvidenza 


4 qual 
Hiica non ha 

Non mi lascierò deviare dalla mia strad 

rà ancora il medesimo. Aspetterà, e l' 
aSjelterà con lui. Non trascurerà nullo, ma 
ha fretta, Quando abbiamo la coscienza del pro- 
prio diritto, quando sappiamo di adoperarci pel 
fene di tutti, non ci mo (6) 

1 rimproveri , le ir , le ingratitudini , 
lo ripeto, non lo stanch Ei forà tutto per 
arrivare il suo scopo. Faccia Dio che, forte della 
sua coscienza, forte del sostegno del paese, forte 
del vostro, ci possa finalmente porre su base im- 
crollabile la libertà del Santo Padre e l' indipen- 
denza dell'Italia. (A questo discorso succede una 
triplice salva di applausi prolungati. La torna- 
la è sospesa per dieci minuti. } 

Allorch' essa vien ripigliata, il sig. 
replica al sig» Billault ; e l' emenda, messa a’ v 
è scartata, Quindi, dopo alcune osservazioni de'si- 
guori Plichon, di Ravinet e Vernier, il $ 4, rela- 
tivo alle cose. d'Italia, è approvato con 243 suf- 
fragii contro 40, e la seduta è levata. 

o —— 
(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 18 marzo. 

Una notizia di grande importanza circola d 
alcuni giorni con una certa autorità; parlasi di 
una modificazione ministeriale, Il signor Drowin 
de Lhuys surrogherebbe il sig. Thouvenel agli af- 
fari esterni, e il sig. Persigny dovrebbe cedere il 
portafoglio dell’ interno al signor Arrighi di Pa- 
dora. Questo non sarebbe soltanto un can 
to di Ministero, ma un cangiamento di politica. 
Il sig. Drouin de Lhuys è partigiano dell'alleanza 
austriaca, e non diturerebbe megli affari che per 
fornare seriamente, efficacemente, alle basi della 
tonvenzione di Villafranca e del trattato di Zu- 
rigo. Il sig. di Padova è cattolico, e non accette 

il Ministero degl interni che per rassicura 
re gl' interessi religiosi, profondamente turbati dal- 
l'amninistrazione fantastica, acerba e rivoluzio- 
aria del sig. di Persigny. Sarebbe questa, come 





(0) L'anima di Pio IX è pietosa, ma ferma nella giusti 
tia e nel diritto. Ecco ciò che non si vorrebbe. 
(8) Lo scioglimento sarebbe, secondo il ministro, lo sp 
nto della Santa Sede, per rinforzare l' alleato della 
nt 
(8) Qui il linguaggio del signor ministro ne piace. Egli 
tto diga il dirt 1a equi, dalle passioni e dagli e 
sessi Egli è dunque per il Papa, e contro gli uomini che per 
aiizione o per insipienza lo spogliano e lo contristano, Il 
Notre in Francia è costretto a navigare tra correnti opposte; 
Taietamone dunque le reticenze, gli equivoci apparenti, e le 
pareti ingiustizie, ed aspettiamo. 
+ 01/8, Questa è pure la nostra speranza. L'uomo propone 
Di dispone. L'uomo fabbrica colle carte da giuoco ; un sof- 
o, e tutio è disfatto. 
a p Ob! si certo; la Provvidenza ha fatto ammazzar tan 
overa gene, e sciupar tanti tesori per dar la libertà, e 
Vet-togiere all italia il Nizzardo e la Savoi, e migliorare con 
se le frontiere della Francia! ‘Chi ‘non. vede , che Dio non 





Meta ivere che questo: nobisimo scopo fellullima guer> 
acuteza del sg. Billi è impareggiabile! 
* (8) Non si può estere più ingenui, nè più sinceri. 


vedete, una rivoluziolie completa, e perciò appun- 
10 hO dificltà 8 credere che venga eletta. 
A sostegno di queste voci e di alcune prati- 
che, che le hanno accreditate, si nota che il Go- 
verno è ora in una specie d’imbroglio. S'è alie- 
nato i cattolici e tutli i veri conservatori, senza 


l'opposto, di mano in mano ch’ ei 

ti, li rese anche più esigenti ed osti 

per questa via, è lo stesso che 

verso l'abisso. E. far nuove elezioni 

la cui assoluta e malaccorta devozione è una del- 
le precipue ragioni di questo stato di cose, sareb- 
be lo stesso che esporsi a dare una formidabile 
preponderanza ai rossi nel futuro. Corpo legisla- 
ivo, 

L' Imperatore sembra gravemente preoccupa 
to da siffatta condizione Miicose: ma gono i: 
tre ragioni, che esigono egualmente un ritorno 
alla politica conservatrice. Le nostre condizioni 

anziarie hanno d’uopo d'essere migliorate; la 
conversione della rendita non è in tutto riuscita, 
e se anche lo fosse, non avrebbe potuto metter fine 
allo stato di cose segnalato dal sig. Fould. Le 
nuove imposte, che la Camera voterà suo malgra- 
do, non costituiranno una riforma perfetta e de- 

nitiva. Il ministro delle finanze comprende tutto 
ciò, e va_maturando 4 suoi progetti. Egli s 
non ha posto piede che nel vestibolo dell’ ed 
Altre riforme si preparano ; ma per riformare con 
efficacia, è d’uopo che gli animi siano calmi, ri- 
sultamento che non si può ottenere alleando i col- 
la rivoluzione. Il sig. Fould sostiene adunque, 
nome delle necessità finanziarie, un ritorno verso 
le dottrine conservative. 

Finalmente, l'adunanza democrati 
nova ha provato sì bene che il Governo 
tese è ttuvolto dal Mazzinismo, che i più degli 
uomini politici più dediti all'Impero desiderano 
ardentemente e aperlamente, che la Francia allar- 
ghi i vincoli dell'alleanza piemontese. 

Devo aggiungere che S. M. l'Imperatrice, che 
da un anno si mostrava estremamente riservata 
in materia politica, ora parla assai di buon grado 
del suo profondo amore per il Papa, e della ne- 
cessità di conservare il potere temporale, siccome 
guarentigia del libero esercizio dell'autorità spi- 
rituale. 

Eccovi su quale complesso di fatti e d'infor- 
mazioni si fonda la persuasione che l' Imperatore 
mediti seriamente a modificare il suo Ministero. 

D'altra parte, la scuola imperiale rivoluzio- 
marià non crede perduta la partita. Il signor 
di Persigny dà sempre un impulso sommamente 

la stampa ufficiosa, parla sempre 
clericali, e m cessa di mostrarsi 
lle influenze religiose. Il ministro della 
pubblica istruzione e dei culti siegue, con più 
moderazione di forma, la stessa via. 

Si lemono assai disposizioni contro i reli- 

Questa voce, già diffusa e già stata smenti- 
ta, ripiglia credito. lo non so se le Cnse religiose 
esistenti si chiuderanno, ma vi assicuro che si fa 
opposizione a qualunque nuovo stabilimento di co- 
munità masebili. I Cappuccini hanno fatto edifi- 

are ad Angers e a Besangon conventi, che è 
stato loro vietato di occu notate che questa 
proibizione è di mero arbitrio. 1 Cappuccini sanno 
che la legge è in loro favore, ma obbediscono al- 
l'interdetto ministeriale, ben convinti che è sem- 
pre pericoloso lottare contro 

Dubito che istro de' culti si 
gare dai figli di S. Francesco, ma gli amici d 
sig, Revan sembrano dover essere più fortunati 
Si assicura che questo professore, a cui fu con- 
servata la paga, rimonterà quanto prima in catte- 
dra. Quelli che lo sostengono, no danno per pro- 
va anzitutto la buona volontà del ministro, poi 
una lettera, colla quale lo stesso Imperatore avreb- 
be estornato al signor Renan il suo dispiacere, 
che il suo Governo abbia dovuto emanare l'or- 
dine che lo ha colpito. 

Questa lettera, di cuì si fa gran chiasso, non 
accomoda le faccende del sig. Renan colla gio- 
ventù delle scuole. Quasi tuiti i nostri studenti 
sono repubblicani, e il Renan, segnatar 
chè demorratico, ne aveva ricevuto gli applausi 
ma dall'istante che l' Imperatore gli usa riguardi 

rticolari, egli può fare grande assegnamento sul- 
le fischiate di coloro che lo applaudirono. Chee- 
chè ne dicano alcuni ufficiosi corrispondenti, nel 
quartiere delle Scuole l'effervescenza continua. 
Nasca il più piccolo pretesto ad una manifesta- 
zione, e si vedrà. 

Diverse ragioni contribuiscono a mantenere 
una certa agitazione: — l'incertezza degl’ inten 
dimenti del Governo, i dibattimenti del Corpo le- 
gislativo, e le voci sparse sulla importanza delle 
scoperte falte in conseguenza degli arresti prati- 
cati. Queste scoperte proverebbero che il sociali 
smo ha assorbito tutto il partito repubblicano. 

Quando si pensa ai voti della Camera, fa me- 
raviglia che si attribuisca tanta importanza alle 
sue discussioni. Infatti, trattandosi della questione 
di Roma, la più grave di tutte, non vi ebbe che 
un solo voto, per dire all’ Imperatore : bisogna as- 
solutamente abbandonare il Papa, e dieci sole ve 
n'ebbero per domandargli di proclamare netta- 
mente la necessità del potere temporale. I gior- 
nali ufficiosi hanno dato risalto alla estrema de- 
bolezza di queste due minoranze, è dissero che tut- 
ta la Camera era col Governo. La Camera sì, 
ma la Francia, no. La Francia vuole uscire dalla 
incertezza e dall’ equivoco. I deputati lo vorrebbe- 
ro anch’ essi, ma, elelti in forza del sostegno attivo 
ed energico dell’amministrazione, sono assolutamen- 
te ligii alla politica imperiale, sì ligii che appro- 
vano questa politica senza sapere dove li condu- 
ca, imperocchè il sig. Billault non ha detto nul- 
la di chiaro in proposito. Alle interpellanze som- 
vamente, precise © diritte del sig. Favre, l'ora- 
tore repubblicano, e del sig. Keller, l” oratore cat- 
tolico, egli non ha risposto che sulle generali, € 
con fuochi fatui. Eppure la Camera ha plaudito! 
Questa cieca fede nelGoverno è sempre stata vi- 
vissima in lei, e non vi vorrebbe certo venir meno, 
quando nuove elezioni si stimano imminenti. 

In alcuni convegni politici si parla molto de- 
gli arresti, fatti recentemente a Roma dalla gen- 
darmeria pontificia. Sembra che uno degli arre- 
stati eumulasse le funzioni di delegato mazzi 
no con quelle d’agente segreto del 
cese. Del resto, in questo alfare, vi 

rne più di quanto ne sappiam noi 
limiterò ad aggiungervi che tutti quelli. che co- 
noscono il generale Goyon, sono convinti ch'egli 
ha poluto scegliere cattivi agenti, ma che le sue 
intenzioni erano buone. Egli è stimato più buo- 
le. 


feriseono a grandi interessi poli \ 
mi permetterete di passare solto silenzio molti 
pettegolezzi d'allro- carattere. Se ne parlassi li 
Questa specie di guerra mi sembra 

. Essa va ora a, vele 

non si sono spacciati 


chè 


assolutamente di 
‘o la verità vi è sì scarsa, che il migliore 


nei cosa alcuna. Ad ogni 


si è di non 


un giornale od un corrispondente, che fanno stima 


di sè, hanno altri oggetti da trattare. Tale credo 
pure ‘il vostro giudizio. x 
lo vi ho parlato nell’ ultima mia dell’ effetto 
sommamente disaggradevole, prodotto nei nostri 
giornali dalle parole del barone di Bourqueney : 
La stampa è più libera in Austria che în Fran- 
cia. L'onorevole senatore si è provato ad attenua- 
re il malcontento, che le sue parole avevano su- 
scitato helle più alte regioni, ed &a spiegato in 
una recente adunanza del Senato, non aver egli 
nte di ostile al potere, e che gli 
'erasi voluto cavare dalla sua 
osservazione. Ma siccome poi quella osservazione 
era rigorosamente vera. il sig. di Rourqueney non 
ha potuto disdirla, sì che il’ tentativo d' attenua- 
zione si è fatto ora solenne conferma del fatto. 
Bisogna proprio che i nostri governanti, sì libe- 
rali in parole, vi si rasseguino: la stampa e le 
Camere sono più libere in Austria che iv Fran- 
cia. Il diritto di parlare non esiste pienamente tra 
noi che per la discussione dell'indirizzo. Non è 
così in Austria, dove anche l’ autorità delle Ca- 
mere opera in una sfera d'azione assai più vasta 
che tra noi. * (34) 


GERMANIA. 
regno Di raussia. — Berlino 17 marzo. 


L'arrestato garzone pellicciaio, Schildknecht, 
fu tenuto, sinora, sotto osservazione medica. Sem- 
bra essersi confermata la supposizione, che si ha 
a fare puramente con un uomo impazzito, che è 
colpito da una idea fissa. _—(G. Uff. di Y.) 


Leggiamo nel foglio serale della Gazzetta 
Uffiziale di Vienna, del 17 marzo, la seguente 
dichiarazione tolta al Preussischer Stuatsanzeiger: 
« Ad onîa della positiva contraddizione del- 
V Allgemeine Preussische Zeitung, v hanno fogli 
, i quali sostengono che nuovi avseni- 
nella nostra politica esterna ed interna sta- 
rebbero in connessione con un autografo di S. M. 
l'Imperatore d'Austria a S. M. il Re di Prussia, 
e che perfino sarebbero stati da quello promossi. 
« Ora noi siamo anche per parte nostra au- 
torizzati a dichiarare positivamente, che un simile 
autografo non esiste. Cadono dunque tulte le illa 
zioni, fondate su questa inesatta supposizione. » 
Intorno allo scioglimento della Camera prus- 
voletto che i membri prio- 
fosse orno al movimento eu- 
ropeo, ordo con Garibaldi. Sarebbe quindi 
per far abortire i piani di Garibaldi, che il Ie di 
Prussia, invece d' accettare la dimissione del suo 
Ministero, amò meglio mandare a casa i rappre- 
sentanti della nazione. 


. AMERICA. 

Il Contemporaneo, di Madrid, dell'41 cor- 
rente, afferma che corrono voci allarmanti sullo 
stato delle cose all'isola di San Domingo. 

Unità Ital.) 
—r——_—_-_____1n 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


S. E. il sig. cavaliere di Toggenburg, Luogo- 
tenente di S. M. I. R. A. nel Regoo Lombardo-Ve- 
neto, ha confermato la seguita consigliare elezio- 
ne del sig. Francesco dott. Dalla Giusta in depu- 
tato rappresentante la rega cità di Padova pres- 
so quella Congregazione provinciale. 


PARTI: NON UPFIZIALE 
—— 


Venezia 2A marzo. 


leri, è di qui partito per Udine, S. mons. 
Giuseppe Luigi ‘Trevisanato, Patriarca di Venezia. 


leri, è di qui partito per Trieste, il princi 

di Pelruflla, duca d'Anjou, inviato ninaginario è 
stro plenipotenziario di S. M. il Re delle Due 
lie presso l’I. R. Corte di Vienna. 


Ballettino politico della gioroati. 


sowvanio. 1. Insurrezione 
quasi finita a Nauplia 
to italiano. — 9. 
dell’ Impers 
Ile finanze 
bitannico. — 6. An- 
spagna. — 7. lo 
inglese. — 8. Beak difen- 
Ba 
ero in 


prog 
che fatto per cura 
cora i predi 

za inutili 

‘erno $i 
den, e il Regno dd’ Il 
Prussis. — 11 Deli } 
guori. — 12. La responsabilità dei ministri 

4. La insurrezione di Sira è stata repressa, tulti 
i forti esteriori di Nauplia sono stati presi alla 
baionetta dalle truppe del. Re. L'assalto cominciò 
alle 8 e finì alle 40. 1 soldati regii, comandati dal 
maggior generale Em. Hahn, impodronitisi di A- 
ria, e degli altri forti esteriori, tranne l'a'tura 
del’Profeta Elia ; che cedette più tardi, si spin- 
sero sino ne' sobborghi di Nauplia, combattendo i 
ribelli. 

I presero molli cannoni, e fecero molli 
prigionieri, e tra questi il tenente colonnello Ko- 
roneos ferito. Sembra che l’ amnistia promessa dal 
Re ai soldati ribelli, ne abbia attenuata la resi- 
stenza. 

I detenuti nelle prigioni di Nauplia ch’ erano 
stati liberati ed armati dai ribelli, invece di com- 
battere, disertarono in buon numero, e il Re ha 
lato disposizioni per sorvegliarli. 

Da futto ciò appare che la rivoluzione in 
Grecia si va assoltigliando, e se è vero che gl'in- 
sorti di Nauplia hanno domandato al generale 
Hahn un armistizio di 24 ore, ed bannò offerto 
la resa della città e della fortezza, a patto che 
venga accordata un'amnistia generale, anzi se è 
vero che hanno mandato ad Atene una deputa- 
zione a chiedere grazia al Re, si può dire ch'es- 
sa è finita. 

2. L'insurrezione in Grecia ha vincoli col mo- 
vimento italiano. Mazzini, in una sua lettera da- 
tata da Londra il 1° marzo, e direlta ai membri 
del Comitato dirigente dell’ Associazione unitaria 
in Genovayha delto, fra le altre cose, anche que- 
sta: Nella nostra guerra coll'Austria ( per la con- 
quista del Veneto ) sta l'insurrezione dell'Unghe- 
ria, della Boemia, della Gallizia, della Grecia e 
delle popolazioni, che $' agitano irrequiete di vita 
nell Impero turco. Con queste poche parole si 
spiegano tulle le agitazioni del mondo slavo e 
magiaro, e l' insurrezione greca. 

3. Nell'adunanza de'Comitati di provvedimento 
a Genova, Garibaldi non ha fatto che eseguire fe- 
delmente "le istruzioni di Mazzini contenute nella 
citata lettera : 

È necessario, egli dice, che tutte le forze 
della democrazia nazionale si concentrino in un 
solo ordinamento da un punto all altro d' Ita- 
lia: è necessario che tulli i suoi alli si concen- 
trino intorno a un disegno prestabili 
punto obbiettivo, Venezia 0 Îom 


Queste istruzioni di Mazzini sono state ese- | 


guite “allo scrupolo da Garibaldi, concentrando 





modo | Società politiche dell'Il 


tutti i Comitati di provvedimento, e tutte le altre 





mancipatrice. Il giro, che farà Garibaldi per tul'e 
le città italiane, ordinandovi ad un unico fine i, 
tiri di carabina, l'istituzione d'una cassa comune, | 
sono fatti, che marifestano un piano d'azione or- | 
dinata ed aggressiva, che potrà operare anche sen- 
za, anche contro il Governo piemontese. È perciò 
che l'Austria dee vegliare attentamente ; essa deve 
a qualunque costo, ristorare validamentg le sue 
finanze, far concordare nell’ intento della forza e 
grandezza dell’ Impero tutte le nazionalità che lo 
compongono, dee fener” pronte le sue armi alle 
frontiere, sorvegliare attentamente le sue costiere, 
rinvigorire sempre più la sua marina militare, 
preredere e all’ uopo prevenire. La democrazia ita- 
ana è collegata colla francese, colla tedesca e 
colla slava, © suscita moti popolari dovunque ne 
spera qualche ulilità alla sua causa; essa fa asse- 
gnamento sovra un prossimo moto in Francia, 
conta sopra soccorsi pecuniarii d'un partito, che 
la seconda dall'Inghilterra; ha preparato il suo 
disegno di guerra, e non aspetta che l'opportunità 
d''applicarlo. 

4. Intorno allo stato delle finanze dell’ Impero 
ottomano, il Morning Post reca notizie importan- 
ti. Il debito dell' Impero all'estero è di 350 mi- 
lioni di franchi ; il debito nell'interno è di 225 
milioni; e il debito fluttuante non ha invero nul- 
la di spaventoso, ové si consideri il bilancio nel 
suo nuovo aspetto. Sarebbe stato opportuno che il 
Mo Post, invece di parlare di questa ultima 
specie di debito in termini generali, ne avesse da 
ta la cifra. Il giornale inglese annunzia che in 
Turchia si vuole togliere dalla circolazione tutta 
la carta-monetata, ch'è rielle casse dello Stato, di 

borsarne la metà in numerario e di consoli- 
dare il resto; di trattare il debito fluttuante nel- 
lo stesso modo, pagandone cioè la metà, e conso- 
lidando l'altro. 

Se questa riforma riesce, cesseranno gl'im- 
arazzi della Turchia, non avendo il Governo tur- 
co altro da fare che procedere francamente nelle 
vie del risparmio, e del miglioramento dell' impo- 
ste, per attirare i capitali e l' industria. dell Oe- 
cidente a rendere proficui quei tesori di natura- 
li ricchezze, che rimasero chiusi e improdutti 
sinora. Da questo stato di cose trae argomento il 
Morning Post a sostenere, che le riforme finan 
ziarie intraprese dal nuovo Sultano provano la 
talità dell'Impero, il quale colla provvida ammi- 
nistrazione del nuovo Sovrano, e co' sussidii del- 
l'Inghilterra e della Francia, può ancora risorge- 
re, sussistere e progredire. 

8. Nella tornata del 14 marzo della Camera de' 
comuni, il sig. Layard fece lo schizzo delle finan- 
ze turche, durante il regno dell’ ultimo Sultano, 
e disse, che il Sultano regnante intraprese , appe- 
na salito al trono, una serie di riforme finanzia- 
rie, le quali, malgrado le gravi difficoltà, che vi 
si oppongono, riusciranno a ristabilire il’ credito 
distrutto dall'amministrazione di suo fratello. " 
Governo ha fatto studiare al mente 
lo stato ultato di que 

esposto in una relazione ridondante 
tiche, e in un progetto che si poteva 
adottare immediatamente. 

L'inchiesta ha provato che le finanze della 

non erano tarlate alla base, ma che le 
erano soltanto l' efietto della cattiva ge- 





. Abbiamo già accennato come alcuni propa- 
gatori di dottrine religiose dissidenti in Ispagna, 
fossero arrestati e giudicati dal tribunal di Grana- 
ta secondo le leggi di quello Stato , e come la 

desse le mani attorno per li- 


sono state grandissime. Lord 
nella Camera dei Comuni (14 marzo ), che la nazione 
spagnuola è animata di sentimenti nobili, elevati, 
cavallereschi, ma che per disgrazia il clero eserci- 
ja Ispagna un'influenza maggiore che in qual- 
sivoglia altro Stato, e che dovunque predomina 
il elero cattolico regna la più gr 
20; che dove i preti sono in minorità, domanda- 
no sempre tolleranza ed eguaglianza, e dove sono 
padroni non accordano nè l'una, nè l'altra. Que- 
ste parole del vecchio ministro sono state applau- 
dite dalla G + non perchè sieno vere, ma 
ino dettate dall’ odio contro il sacerdo- 
zio cattolico, e lusingano i pregiudizi dell’ angli- 
canesimo. Nella presente questione non si ha da 
fare col Governo spagnuolo, ma colla legge; un 
legge antica e severa, della quale il clero ha chi 
sta l'applicazione. 1 prevenuti furono condannati 
ad una pena natura ripugna ad ogni 
persona liberale. Furono pregati i ministri della 
Regina di Spagna ad intercedere grai 
darno. Gli Spagauoli ripugnano ad ogni interve 
to straniero, perciò ogni tentativo di rivedere u 
processo, di addoleire e di togliere una pena, deb- 
b' esser fatto colla più grande delicatezza, per non 
giungere all'opposto di quello che si desidera. 
8. Il sig. Beak difese nella Camera il Governo 
ale non ha represso altro che mene 


propagare dottrine 
Tn questi giorni erasi propagata colla rapidi- 
tà del lampo una notizia, che in sè non avrebbe 
avuto una decisiva importanza , ma che sarebbe 
stata sufficiente a far dar di volta ai cervelli unita 
negli Stati vecchi e nuovi di S. M. il Re di Sai 
degna. Il Granduca di Baden ha riconosci 
Regno d' Italia. Non è a dire il giubilo di tutti 
i giornali dell' unità ! Noi abbiamo aspettato 
che la notizia si facesse ufficiale per darla a' no- 
stri lettori, ed ecco ci la povera 
re, è sparita 
come un fuoco fatuo. Di uca di Ba- 
den non ha riconosciuto il nuovo Regno! 
10. S. M. il Redi Prussia, dopo lo sc 
to della Camera, ha ricostituito il suo Ministero 
Von der Heydt, che ha un caraltere conservativi 
liberale, ma, che sembra dover essere un Gabinet- 
to di transizione. 
41. Nella Comera dei Signori a Vienna, il 
no 18 marzo, il principe Jablcnowsks, con all 
membri della Camera, fece al ministro di polizia 
un’ interpellanza, concernente una censura fall 
dal giornale Die Presse al contegno di perecchi 
membri dell’ Episcopato slavo nella ricorrenza del- 
l'anniversario della Costituzione. Nella stessa tor- 
nata furono adottati gli articoli supplementa 
proposti dal sig. Lasser al progetto di legge sulla 
stampa, e che la Camera dei deputati 
ietti dopo lunghi e fervorosi dibatti 
due Camere non sono tra loro conéordi 
12. Il Comitato delle finanze del Consiglio del- 
l'Impero accettò il bilancio del Consiglio de’ 
nistri, ma domandò per quali mo 
per anco regolata con legge la respon 
ministri? Se questa fosse stabilita prima della 
discussione del bilancio, sarebbe più facile l'ac 
cellazione del medesimo. @ 





nell’ Associazione e‘ 


Regno di Grecia. 
i Pinza all Osservatore Triestino da ia 
“ « Il velo, che copriva sinora gli avvenimenti 
di Nauplia e delle vicinanze, e dava adito alle voci ' 


più contraddittorie è ormai tolto ufficialmente » 
e, se tutti gl’indizii non ingannano, è imminente 
la fine «el dramma incominciato da nn mese. Le 
fortificazioni degl’ insorti ne' dintorni di Nauplia 
sono da ier l'altro nelle mani dere truppe regie. Il 
Governo ba su ciò pubblicato ieri mattina il se- 
guente telegramma 

+ Aria ( villaggio presso Lamia ) 1.13 marzo 
4862, ore 11 e #7, antim. Il comandante. delle 
truppe riunite nella Provincia d’Argolide al mi- 
nistro della guerra. Alle ore 8 le truppe si po- 
sero in movimento da Koffinion. Aile ore 10, 
Aria e le fortificazioni, tranne l'altura Ji Profeta 
Elia, furono da noi prese alla baionetta. Molti 
prigionieri nelle nostre mani. Dei nostri, sono fe- 
riti 2 o 3 soldati. 1 cannoni degî' insorgenti sono 
in nostro potere. i soldati li 
inoltrare sino a Pronia (sobborgo di Nauplia ) e 
al Palamide, dove ebbero luogo nuovi confli 
coi ribelli. Anche il Profeta Elia sarà tra breve 
nelle nostre mani. Il mulino è incendiato. Em. 
Hahn, maggiore generale. » 

« Un altro telegramma comunica che il tenen- 
te-colonnello Koroneos, capo degl insorgenti ,_ ri- 
mase ferito e fu fatto prigioniero. 

« Il picciol numero di soldati morti nell” 
tacco alla baionetta prova a sufficienza che li 
fesa Yei ribelli, i quali erano protetti da trince- 
ceramenti, fu oltremodo fiacca, ovvero che le loro 
file si ussottigliarono in seguito a diserzioni, e che 
i combattenti rimasti erano scorta; i 
sce che il Governo avexa allargato considerevolmen- 
te il decreto d’ amnistia pubblicato dapprima, pro- 
mettendo l'impunità a tutti, meno alcuni uffi 
superiori di stato maggiore. Si dice pure che 
comandante della fortezza di Palamide sia stato in- 
dotto all'inazione dalla prome grazia so- 
vrana ; almeno le truppe, che andavano all'assalto, 
non furono molestate Pini castello, che domina tutti 
i luoghi circostanti. Ma su tutte queste cose l'av- 
venire ci darà spiega: più precise. 

«Il piroscafo de id Ferdinando 1 recò 
mercoledì sera al Pireo la notizia delle turbolenze 
avvenute a Sira. Il Governo prese tosto i neces- 
sarii provvedimenti. Esso fece partire a quella 
tolta la fregata 4malia, ed una compagnia di 
soldati ; e, secondo notizie telegrafiche qui giunte 
oggi, l'ordine fu ripristinato a Sira. Per desideri 
del Governo, il sunnominato p afo del Lioyd 
fece giovedì un viaggio straord 
tornò ieri a mezzanotte, recando notizi 
ranti. I militari, che avevano partecipat 
vimento di Sira, erano già partiti dall 
arrivo dei regii, ma furono raggiunti a Thermirà, 
dove seguì un combattimento, che costò la vita 
agli uffiziali Leozakos e Moraitini, giovani di belle 
speranze. L'esempio di Sira sembra essere stato 
seguito anche a Naso. Ciò proverebbe che il mo- 
vimento non è di carattere soldatesco, ma deriva 
piuttosto dal desiderio di veder introdotte riforme 
ed applicata la Costituzione. Qualora il Re ascolti 

la voce de' migliori del paese, tutto può ancora 
andar bene. 

« Secondo ragguagli telegrafici arrivati oggi, 
anche il Profeta Elia, ultimo trinceramento degl’ 
insorti nella pianura d'Argo, venne in potere delle 
truppe regie, ll tenente Grivas, che comandava 
questa posizione, riuscì a fuggire con circa 50 
armati. 

« PS. — In questo punto, alla partenza del cor- 
riere, giunge al Governo la notizia telegrafica che 
gl'insorti di Nauplia mandarono dal generale Hohn 
una deputazione, composta dei più cospicui cit- 
tadini, per chiedergli un armistizio di 24 ore, ed 
offrirgli la resa della città e della for 
dizione che venga accordata un’ 
le. L'armistizio fu conceduto immediatament 
riguardo all'amnistia, il generale Hahn interpellò 
il Governo mediante il telegrafo: 

« La risposta del Governo non si conosce. 

« Dicesi che una parte de' condannati, fuggi 
da Calcide, siano già, stati presi e ricondotti in 
prigione. » 


Dispacel telegrafici. 


Vienna 49 marzo. 

La voce, chè la Commissione finanziaria ab- 
bia deciso di favoreggiare l'emissione di Viglietti 
del Tesoro, fece aumentare i valori di */, e ri. 
bassare di 5 fiorini Je azioni della Banca. ‘(0. T. 


Parigi 49 marzo. 

Berlino 48. — I signori Auerswald, Patow, 

Puckler, Schwerin e Bernuth diedero la loro di- 

missione. Il sig. Heydt fu nominato ministro “i 
le finanze, e prende l' interim del ci 

conte Stzenplitz fu nominato min 

coltura ; Muhler, ministro dei culti ; il procura- 

ippe, ministro di giustizia ; 

Hlayon, ministro dell'in- 


Nuova Yorck 6. — Intavolaronsi ‘prelimina- 
ri di pace fra il generale Prim e il ministro del 
Messico in America. Non fuvvi combattimento. 
Venti persone nolabili vennero arrestate a Rich- 
mond per cospirazione contro il Governo confe 
derato. Fu proclamata la legge marziale. (FF. SS, 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 2A marzo. 
(Spedito îl 24, ore 8 
(Ricevuti 
La terza. 


15 antimerid ) 
in. 40 ant.) 
iezione della Commissione fi- 
a voti u ii 
di co 
cit coordinando le relazioni colla Banca. I 
Monfenegrini fanno grandiosi preparativi bel 
lici (Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 2A marzo. 
1 Spedito 21, oso 41 zzia. 40 ant merid 
( Ricevuto il 24, ore 12 min. 15 pom ) 

Parigi 20. — | Corpo legislativo ap- 
provò il complesso dell indirizzo con 244 
voti contro 9. 

. Torino 20. — Le voci, relative alla no- 
minazione d'un nuovo ministro degli affari 
esterni, sono inesatte. 

Zara W. — dopo una rico- 
gnizione contro Grahovo, ritornarono ne' loro 

prti non abbandonarono 
lo loro presso Settinizza e sul- 
di Grahovo, e si mantengono 

n attendendo 
rinforzi montenegrini. 

Sira AT. — L' ordine fu ripristinato 
dalle truppe regio; GI insorti, chi eran a 
dati a Cidno per liberare i prigionieri, furo- 
no assaliti dalla fregata l Amalia, e_ ricac- 
ciati sull’isola, ove, dopo un combattimento 
sfavorevole, si arresero. Una deputazione di 
Nauplia giunse ad Atene chiedere la 
grazia reale. (Corre sporsdoni eros: ) 





PERA N 
2) = Ù intendesse di dotrà presentare 
E n 3 vi à n 3 CESENA tei, 
persona inienda di costituirsi tale domicilio, all'oggetto che mine to all'L R. Delegazione provinciale, nl 
Fresa la mcdecima puessas cogli Foti iti 9 at che | Fiorio appartiene, la. propria istanza cordata 4 peo 
fossero per occorrere. documenti \ 
Appart 








CORSO DEGLI FPFETTI E DEI CAMBI 
AIWPE R. pubblica Rorsa in Vienna 
dei gira 21 marzo. 


il 
Si 


ti 


Li destrizione, i tipi ed i Capitolati @ appalto. saranno %. Duooetrazooe che la famiglia dell'agire 
ostensiii presso questa R. Delegazione, ogni giorno, nelle ore 


È 


SEFELTL 


Metailiehe al 5 p. *, 

Preziito cazioni al'5 p 
ui della Banen nazionale. . 
ni dell latituto di eretto 


Argento 


Londra 


Borsa di Parigi del 17 marzo 1802. 
Rendita 3 p. 9% . .... . 6985 
idem 4 4a pi lg. ‘0... 9790 
Azioni della Soc, aust. si, ferr, ‘ 506 — 
Azioni del Credito mobiliare . 767 — 
Ferrovia lombardo-venete . ‘ 545 — 
Borsa di Londra del AT marzo 
Gousolidati 3 p. % 93% 





i i UNFIZIALI 


N. 6045, AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 
Nell Ufiio dell K. [nendenza sito nel cir, di È. Barflom- 
uo, I iv. N. 4667, i lerràpubbica asta pei giorni 20 e 24 mare 
20 corrente, dale ore 10 sotm. alle 2 jomer., per afitare 
gii stauli Sltodoscrili per il triennio è verso il conce indi= 
calo nella solloposia descrizione 
Le afferto 1 incrilo sì produrranno sino alle ore 44 ant. 
del giorzo prefivito all'esperimento, La delibera, pel resto, se 
grà sotto le condizioni del'Avviso a stampa 18 penne 
A 39768, 
Dai. R. litendeniza provinciale dlle finanze, 
Venezia, & marzo 1862. 
LL Ho Consigl. di Prefatura, Intendente, F. Guassi. 
LÌ. H Commissario, O. Noh, benho, 
Duscrisione degli stalii di afitarsi, 
1. Terzo appariamento wall’ anagrafico N. 5464 , ituato 
di S. Maria Formota e san 
deposito for, 44 “54. 
del'alttanza da 4 ape #402 & 3 macro 1805, 
3. Botega , all'anagratico N. 436, situata "in Sestiere 
Polo, circ. di Tato, agua pigrone fioc. 60: —, dejo- 
sito Bor, C:-— — La decorr. dell afitanza, sarà da b.° 0° 
prile 1802 a 34 marzo 1865, 
L'esperimento d'asta per lo stabile al progr. N. 1, se- 
guirà nel 20 marzo corr, è quello nello stabile ‘al prog. 8. % 


nel giorno 21 successivo. 


N, 6044. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2. pubb.) 
Si reca a comune notizia, che nell'Uficio di quest’. K. 

Intendenza, sito nel circond. di S. Bartolommeo al civ. N. 4645, 

si terrà” pubblica astà nel giorno 29 marzo 1862 dallo ore 10 

allo 2 pom, oude deliberare in_ vendita al miglior 

solto risorta doll'approvazione Superiore , i sottode 

felti di oreliceria, di procedenza dell'eredità della fu Antouia 

Gios, vedeva biasiti, devoluta allI. R, Fisco, 

La gara si a,rirà sul dato fiscale compl asiyo di Gori- 
eguirà sotto le con 
7° aprile 4801 , mu 

ordato da ultimo coh' altro 48 dicembre f561, 
regolarmente pubblicato: fatta avvertenza che le 
ero insinuate al Protocallo dei 
sea fino alle ore 4% merid. del giorno, come 
0 all'esperimento d'asta 
Distinta degli effeti da alienursi. 
tuccheriera d'argento con coperchio; quattro eue- 
Chierini da cal. due pesato comple 
smauiglo d'oro; un paio orecchim d'oro ; un orologio lasca- 
Nile; uma sapovetta d'argento; un paso buccoie d'oro. 
Dall" 1. H intendenza provinciaie delle linanze, 
Venezia, 25 lebbrato 1862, 
L'1. Ki, Consigli. di Prefestura Intendente, F. Gnassi 
LL k Commissario, ©. Nob. Bembo. 
N. 3468 AVVISO. (4. può.) 
La ditta nob. Venier ha fatta istanza per ottenere la con- 
ssiouo di ridurre a 
46, 16, ite 
, facendo uso delle: sorgive 
azioni degli scolì consorziati € priv 
Anerendo pertanto che v genti 
ata irrigazione, a 
rgazione , nei tertaune di gioni 90, le 
avvertendo, che spirato. 
Si avrà alcun riguardo ai ricorsi che “veni 
sero insiuuati e saranno Lc 

AI Progetto è ostensibne alle parti presso questà Delega: 

zione, tutti | giorni durante l'orario d° Uficio. 

Dall'I hi Delegazione prov, 

Verona, $ marzo 1563. 
LL. Ik Consigliere aulico, Delegato provinciale, 
n Har. Di Jonpis, 
A, 2018, AVVISO. (4, pubb) 
ln obbedienza a luogotenenziale Decreto, 26 pp. febbra- 
N. 5457, dovendosi appaltare il lavoro di saltuario rialzo 
osso della R. Argimatura ra del Po 
Goro dalla Stra stretto di Aria: 


pe vi aprite allo 
nol locale di residenza di questa L Dele- 
gasone, © resierà aperta imo alle. ore 3 dopo le 
00 aspiranti, si dichiarera de 
nto, nel qual coso, ii secondo avrà logo ii 
di mercoledì detto aprile, ed il terzo nel successivo 
di giovedi, 
Aa gara avrà per'base il prezzo bscale di {. 279: 82 v. a 
Ughi aspiranto dovrà cautare la propria olerta con un 


eposito di bor, LOO più fior. 15 a parte per le spese del- | 


d' Ulti, — 

L'asta si terrà solto le discipline luite stabilite dal Re- 
golamento &° maggio 1507, in quanto da_ posteriori. deere 
non fosserd state derogale; non senza avvertire che se per 
mancanza del deliberatario fosse obbligata la R. Amministra- 
zione a rinnovare a di lui rischio e spese gli esperimenti, po- 
trà essa determinare come le parer e piacerà i nuovi dati di 
grid senza the perciò inirmale rimangano le onerose conse 
guenze a carico del deliberatario stesso. 

Fer opportuna norma si soggiunge che saranno accettate 
oferte scrile suggellte per l'assunzione di detto lavoro, e 
tonseguentemente a coloro che vi aspirassero è permesso «di 
produrle avanti e fino all'apertura dell'asta, munite del bollo 
legale e franche di porto. In ogni oflerta dev'essere chiara- 
mente scritto il nome e cognome, luogo d'abitazione e con- 
dirione dell'offerente, come pure in cifre ed in lettere la som- 
ma offerta od il ribusso per cento, ed inoltre dev'esserò pro- 
dotta la cauzione ovvero l'attestazione ullziale sul segu 
versamento della medesima e l'espressa dichiarazione che l'of- 
ferente si assiggelta seuza alcuna riserva alle condizioni gene- 
rali e speciali stabilite per l'asta. 

Dall'L. R. Delegazi ne provinciale, 

Rovigo, 12 marzo 1862. 
LL R. Delegato Provinciale, leva Nob. DI CASTELLETTO, 


AVVISO (2. pubb) 

A tenore del disposto dalla Nolficazione 26 ottobre 1861 

4-3457-VI dll’. R. Prefettura delle finanze, colla 
oclamata la misura delle imposte dirette per l'anno 
1862, va, col 31 del corrente marzo, a scadere la seconda 
Joste rediali ordinarie, addizionale straordinaria 
pet. cenio ed allra addizionale di ‘/ per lo Siato. 
medesima seconda rata prediale va pure a scadere il 
ta a favore del fondo territoriale, stabi- 
Itegotenenziale 12 febbraio a. e. N. 4739 
per la suddetta rata, a soldi uno sopra ogni lira di estimo. 

i caico derivante ai censiti dai detti titoli per ogni lira 
di rendita censuaria, a seronda del riparto eseguito dall'IL R. 
Direzione det Censo, viene descritto nella igbella d. 

Va pure attivata colla seconda rata suddetta il secondo ra- 
teo dell: sovrimposte comunali per l'esercizio amministrativo 
1862, nella misura indicata nella tabella B, in cui stanno rias- 
sunti ‘per ogui Come © Frazione aventi paricolari interessi, 
tutti i Carichi generali e locali in essa seconda rata prediale. 

Si avvertono pertaato i singoli contribuenti di soddisfare 
ia tempo utile, (a scanso delle penali fissate. dalla Patente 
Sovrana 48 aprile 1816), i carichi loro attribuiti, nella Cassa 
degli esaitori comunali sottoindicati, i quali verseranno alle 
normali scadenze, la tangente loro dita in iscossa. colla. rata 
surriferita nella Cossa del Ricevitore provinciale, tenuta dal 
sig. Silvestro Camerin:, rappresentato dal sig. Ereole Selvatico. 

Dall'LL IR. Delegazione provinciale, 

Venezia, 4 marzo 186) 
LI. KR. Consigliere aulico, Delegato provinciale 
Cav. DE Piompazza. 

(Seguono le doc tale 4 09, Îa prima dimontrinte ta 
derivazione e l'importo dei carati generali di caricamento ope- 
rato nella Il rata dell'anno 1862 nella Provincia di Venezia 
per ogni lira di rendita censuaria pagane, la tutti 
Lfrovinio atcende a Le 46600748 è eco nare 
suntiva a Comune per Comune le aliquote geperali e speciali 
di caricamento operate nela_IL rta prede dall'anno 180% 
per ogni lira di rendita censuaria.) 

No 146 AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 

È da conerirsi il posto di seritore presso VI. R. Ar- 
chivio notarile in Treviso, cll’annuo soldo di fior, 281 ; 61, v. a 

Il concorso a tale posto rimane aperto per quattro set- 
Gazzetta Ufiz. di Venezia 

aspiranti dovranno, ‘entro detto termine, produrre le 
al protocollo di questa presidenza, munite del pre- 
bullo, e della dichiarazione sugli eventuali vincoli di 
parentela od'alfinità cogli impiegati addetti all Archivio: stesso. 
idenza dell. K. Tribunale prov., 
16 marzo 1862, 
Il Presidente Zapna. 


N. 1523. AVVISO DI CONCORSO. 
tia rimpazzarsi: 

4. Un posto di nocchiere presso "I. R. Ulicio centrale di 
porto è sanià marittima in Fiume, coi soio di annui fiorini 
duecento ottanta € colla competenza dell'uniforme. 

2 Due posti di piloti presso il prefoto 1. R. Ufficio centra- 
le, cadauno col sotdo di annui fiorini duecento quaranta, © 
colla competenza suddetta 

Le documentate suppliche sono da presentarsi al Gover- 
no centrale marit 


(8 pubb) 


AVVISO DI CONCORSO. — (3. pubb.) 
el rimpiazzamento del posto di Agente portuale ‘sanita- 
in Moionta nel litorale dalmato, col soido di annui fiorini 
trecento cinquanta, © coll obbligo di prestare. la cauzione di 
jorini cento. 
Le documentate suppliche. 
le marittimo entro tu 


no da presentarsi al.Governo 
dl 40 pv. aprile, comprovan- 
nora prestati nel ramo portuale 
ario, 0 lr piena conoscenza della lingua italiana. 
Verranno preferibilmente presi in considerazione gl im) 
gati disponibil, semprochè possedlano Ja necessaria toni. 
all IL R' Governo centrale murittimo, 
Treste, 1° marzo 1862. 


AVVISO D'ASTA, (8. pubb) 
LIL N. Comando divisionale maritiimo di Venezia, porta 
a pubblica conoscenza, che nei giorao 46 aprile a. c., lle ore 
42 werid., nel proprio locale di 
al meggior ollerenie in confron 


ai prezzi 
sgelti inservibili alli R, Marina 





densa, sarà lenta’ pubbbca | 


guerra, e | 


tapitolato d'asta. i 
1% rip copi d'asta sno sten preso totti 
gii ufîizii di Venezia, Padova, Vicenza, Verona, Treviso, Chiog- 
gia, Burano, nonchè presso Î' Ammiragliato del Porto di Pala, 
dl magazzino di Transito in Trieste, e presso lo scrivente Co- 
mando divisionale. " 
Dall LR. Comando divisionale marittimo, 
Venezia, 22 febbraio 1862 
Wisstax, LR. Cap. vese. 
N. 2999. AVVISO D'ASTA 
Nel locale d'Uffiio dell’ I. R. Intendenza 
fisanze in Treviso parrocchia Sant Andrea, al civ. N. 390 
recedere giorno 12 apr, 2° c. ad uo epr 
mento d'asta per deliberare in appalto l' esercizio del diritto 
di passo con barca sul Sie a Musestre pel corso di un no- 
venpio dal 4.° novembre 1862 a tuito ottobre 1874 alle con- 
dizioni espresse nel Capitolato normale di appalto e nel pre- 
sente avviso d'asta 


2 Gli aspiranti dovranno caniare le loro offerte con depo- 
sito in denaro sonante corrispondente al decimo dell’anno 
canone, deposito che verrà aumentato dall'ultimo oferemie 
fino al decimo 


Dall'I. È. Intend. pros. delle finanze in Treviso 
Treviso, 5 marzo 1862. 


N, 2399. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 
Nel Jorale _d'Uftcio dell I. R. Iniendenza provine. dele 
finanze, in Treviso parrocebia di Sant'Andrea al civ. N. 390 
rosso, si procederà nel giorno 15 aprile a. c' ad nn esperi- 
mento d'A per datare i appa l'scio "il dro 
di passo con barca sul Piave fra Candelà e Maserada pel cor- 
50 di un novennio dal 1.°- novembre 1862 a tutto ottobre 1874, 
alle condizioni espresse nel Capitolato normale di appalto e nel 
presente avviso d'asta 
L'asta avrà luogo sotto le seguenti discipline: 
4. L'asta seguirà dalle ore 10 ant. alle 3 pom. e sarà a- 
perta sal dato regolatore di fior. 350 v. a. 
2 Gli aspiranti dovranno cautare le loro olferte con depo- 
sito ia denaro sonante corrisp.adeate al. decimo. dell' annuo 


canone, deposito che verrà aumentato dall'ultimo offerente fino 


al decimo della propria offerta. 
{Seguono le solite cosizioni ) 
Dall" L R. latend. prov. delle finanze in Treviso. 
Treviso, 5 marzo 1862. 
L'L'R. Consigliere Intendente, PAcani. 
n 
N. 6026 CIRCOLARE D'ARRESTÒ. (3 pubb) 
Avi: 
vinciale di Vicenza la s 
erp 
sure Trelti qui sottodeserit 
Mica sicurezza a procurare il 
sione nell carceri’ del Tribunale medi 
Tiolti Gio, Batt. fu Gio. Batt,, di anni 24, misuratore di 
iade, di statura alla, corporatura complessa, "veste da arti» 
giano, 
Mori Sante di anni 26, teccaio, di statura media, corpo- 
ratura proporzionata, veste da arligiano dimesso. 

Tretti Cesare, fu Francesco, 
tosto alta, corporatura proporzionat 
Dall" R. Tribunale provinciale, 

Vicenza, 18 febbraio 1862. 
L' LR. Presidente Uomexrucna. 


io. Ret. 
si invitano le Autorità di pub- 
arresto colla tradu- 


veste decentemente. 


N. 353. AVVISO DI CONCORSO, 

D'ordine dell'eccl. 1. R. Tribunale di Appello iomb-venet., 

perto il concorso al posto di rotaia in Monselice rimasto 
disponibile per la morte del doit. Aurelio Recca. 

Chiunque intendesse di aspirare a tale posto , cu è an- 
nesso l'obbligo del deposito cauzionle di for. 171.265 di 
valuta sustr, di srà presentare a questa È. Ti Camera notari 
He, Del termine di quattro settimane decorribii dal 
la terza i serzione del presente, nella Gazzetta Ufficiale di Ve- 
nezia, la propria supplica corredata della fede: di nascita, dei 
diploma di laurea, e del decreto di e'eggiblità, nonchè 
gli alti ricapit, dai quali si credesse assistito, è dBlla 
dello qualifiche. 

Dall' LR. Camera di di 

Padova, 13 marzo 
Il Presidente, Sementi. 
ll Cancelliere, Antovini 


AVVISO. 
Nel giorno 40 aprile a. c. 


(1. pubò.) 


tabella 


ripa notarile, 


(4. pubb.) 
alle ore 42 meridiane , sarà 
tenuto nel locale del sottoscritto I, R. Comando, sito @ San 
Martino; una trattativa mediante insinuazioni d'oferte in ierit= 
, orde affidare al miglior proponente la costruzione d' uns 
"I, R. fortezza di Peschiera. 
ruzione di questo nuovo fabbricato, fu preve 
vato l'apyrossimativo importo di Bor. 60,000 v. n a, d'are 
gento, e l'esecuzione sarà affidata, con la riserva della supo- 
Fiore approvazione, a quel cogcorrente che effir). i maggior 
Ribasso dei per cento sui prezzi unitari dei singoli artieri dec 
scritti vella relativa anali 
Tosto ottenuto il regolare avviso d' ufficio, il deliberata 
rio è obbligato di dar meno al lavoro entro 45 giorni, e con 
tinuario: in modo, che fatta 1a 


con odio conchiuso dall LR. Tribunale pro- 
inquisizione per erimine di cor- 


aoni 20, di statura piut- 


compiti. d 

î voro si procederà alla liquidazione finale, 

importa tntale pon oltrepassasse la somma di 50,000 
mi, la rimanenza sarà pagata all'imprenditore dopo il eo 
o. Se poi: l'importo totale ta suddetta somua, 

prgn e aa somma 

fiorini, e la rimanenza. che oltre 
iti egli pere punti iano 
in mado che imprenditore fn ll limo etabre i sestni 

Ù ricevere più di 50,600 fiorini. 
sa ui I O rod 
in banconote coll’aumento del corso della piazza di Venezia 
del giorno precedente. 

Il piano di progetto, l'analisi dei prezzi unitari pegli ar- 
tei e condizioni special del contato, san esenti pre 
20 ['1. R. Direzione dele fabbri be maritime e lavori 
hci in Venezia, ed in l'eschiera presso l'ingegnere e. 

Po oe ia iscito sario cigliae è foco, e devono 
essere presentate nel giorno suindicato sino a mezi 
Protocollo del etocrito 1. R Comando, e sarano respinte 

le che giungessero dopo il mezzogiorno sopraespost 
eat crm gocument legali comprova 
ti cità dll'oferente per tale impresa. 

i d'ogni elia dr esere unito tn vado di for: 2500 
d ilacsnquecento in contanti © in obbligazioni dello 
Pegliey, borsa, questo sarà restituito immediatamen- 
te dopo l'asta & tutti i concorrenti, meno al deliberatario. 

offerte devono contenere l'espressa dichiarazione del- 
l'offerente ch'egli ha perfetta conoscenza delle condizioni del 
contratto da conciulere, e di volersi dirigere pontualmente a 
seconda delle medesime. 

L'offerente dovrà indicare ibiaraments in cifre e lettere 
il ribosso dei per cento oferto. Oîre la firma con nome e co- 

dev” ester ino nell’ orta il nogo di domo e la 
condizione dell’ offerenie. 
rta. deve portare il seguente indirizzo : @ Offerta 
pella ‘costruzione di una muova caserma per marinari in 
Peschiera. » 

Il deliberatario depositerà, entro 48 ore, do,o ricevula 
l'intimazione l'importo di fior. 2,500 a completare la fissata 
cauzione di flor. 5,000, e ottenuta la superiore approvazione 
del risultato dell'asta verrà conchiusò il relabivo contratto, 

Dall LR. Comindo del circondario marittimo, 

Venezia, 16 marzo 1862 
Wissiuk, Cop. di vase. 


N, 3806. AVVISO. (4, pubb) 

A termini dellossequiato Dispaccio 7 core, N. B8CO det 
VI. R. Luogotenenzà lovb-ven., dovendosi appaltare i lavori 
di ristauro del ponte attraversante il torrente Urolo pressb 
Motta lungo la R. strada commerciale di Vallarsa da Vicenza 
al confine ei Tirolo, si deduce a pubblica notizia quanto se- 

ve 
4° "Lace si aprirà perso. di hell Tp 1aprio, ale 
ore 10 ant, nel locale di residenza di questa 1. R. Delg ario 
ne. Ove rimanesse deserto il primo esperimento, se ne terrà 
un secondo nel giorno sucessivo & detto, e se questo pure 
restasse senza effetto, avrà luogo il terzo esjerimento nel gior= 
sabato 42 detlo mese all'ora stessa. 

La gara avrà per-buse il prezzo peritale di (117250. 

Ugoi aspirante dovrà cautare la propria oflerta con un 
deposito in danaro sonante di fior. 430, e di altri fiorni 20 
ai riguardi celle spese d'asta, contratto, copie © stampa del 
presente avviso, dei quali sarà resceonto. 

- La delibera seguirà a favore del miglior effrente ed ul 
timo eblatore, escluea qu 

L'asta si terrà solto le discipline tuito sabiive dal Re- 
n quanto da posteriori dcereti 
non fossero derogate. 

1 rateali mi dell'importo di delibera saranno ve- 
a scelta della R, Amministrazione in de- 
naro sonante od in banconote cell'aggio corrispondente di 
commisurarsi sul listino di borsa di Venezia del di procedente 
alla scadenza dei pagamenti. 

1 capitciato d'appalto e la descrizione dei lavori sono osten- 
sibili presso questa I. R. Dekgezione ogni giorno nelle ore di 
ufficio 

Coloro, che aspirano alla suddetta impresa, potranno fur 

pervenire a questa È. R. Delegazione, aventi è fino _all'apertu= 
ra dell'asta, le oro offerte mediante sebede sugsellto, mini. 
te di bollo legale e franehe di porto, In ogni ulferta 
chiaramente scritto il nove e cognome, 
e condizione dell'offerente, come, pure fel in dettera la 
somma offerta. Devesi innoltre produrre la csuzione, ovvero 
l'attestazione ufcile del seguito. versamento del'a medesima, 
® l'espressa dichiarazione, che l'aspirante si assogp:tta senz 
alcama riserva alle condizioni spiafi e generali stabilite per 
l'asta. 

DAL R. Delegazione provinciale, 

Vicenza, 45 marzo fs62. 
L'Î. R. Delegato provinciale, Cesc, 


N. 6566 AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
Colla fine dell'anno scolastico 4861-52 si rendono 
anti una piazza di fondazione provinia'e lomlande-veneta, 
due piazze lombardo-venete di fondaziose dello Stato negli 
tuti d'educazione pitare pegli ufliciali; nonché una” pinzta 
lombardo»veneta di fomizione dello Stato e due di fondazione 
provinciale lombardoveneta negli Ittt 'odcazone militare 
pei sotto ufficiali 
A tali piazze si apre col preseite il concorso a tutto-20 
aprile pv. iu seguito a Dispaccio 26 febbraio p_p N, 4307 
dell'ecoel. 1. R. Ministero di Stato. 


AI 


to il secondo Corso semestrale di studi 
vatri 
zione delle allievi 
stessa, e dura dal 1° 
mese. 


za della Ditta Giuseppina Verlengo 
tato cessare ogni procura facoltativa che 
seduta il 

guori avv 
gersi d'ora 
Auddella Ditta, sig. GIUSEPPIN 
MANN. d 





1. aprile 1862 


per grigio alle Provini Jombardo- venete dipen fo 


Là o_o di maia cONatA i CONOR, pa, 
Sin 

pie cale 
Vo all de 


aspirante contasse uno 0 due anni di 
pus rp de pe ii Neli 
i necessarie per pole: essere aggregato sà im j"© 
fr del Sul che corrono dl am 
dei quali egli avesse superata l'età noriale, è siemna; 
tal claste vi sia un vacuo nel punero massino 
medesima anumissbi. 


4. Certificato della Buona condotta merale e dici, 
l'aspiraute. i a 
5. Certificato. melico che l'aspirante abbia con bug 
superato il vaiuolo naturale o l' innesto vaccini bal 

de 


me siansi realmente presentate le pustl. 

La prova della mavcanza di mezzi pectmiari i i pn, 
del genitori dell'aspirante <a da parie di quest lime fre 
cho dovà rsre da uo conifeato degno” pie dt 
caso pui che i genitori 0 l'aspirante avessero Guche di 
22, d0và indica l'autntao del meli St 

7. Attestato d'un LR. Medico militare di esogra 
riore sulla sanà © rolusta costituzione fisica dell'Apiil* 

&. Cognome e uome dei genitori, all'indicazione a 
vivi, la condizione del padre, i meriti acquistatisi eveni 

al medesimo; e le indicazioni se, in qual grao e pr 
lO tempo abbia prestato pubblico servigi, 

9. Certificato indicante i cognome e nome dei (ri <g, 
Ve sorelle dell'aspirante, accenno se egli 0 taluno dd E° 
desimi sia assisuto di qualche ensine, © god pati gra 

n qualche Stabilimento. * 

8 en a 
ti in caso di ottenimento d'una delle sete piazze dit 
zione, di sopperire ole che alle spese di. viggi, api 
quelle che si rendessero eveniualmente necessarie pi alte. 
mento deli aopirate 

44. Ua reversle condepta noi fermini seguenti, € i 
scrità dal judre o dalla ttel è vino 

È ito mi obbligo cola presénte di dette 
* (Aglio © purilo N_ N.) al iltare qualora epi vega de 
are, è dim 


essere muti del 
dovrà indicare. nela dame 
ION 
zione 
vverte in fie, che le. suppliche presentate yu 
20 aprile p. %, © che non -fosero regclarinene denti 
nel modo sopra indicato, non verranno prese in alcuna cam 
plazione e saranno respinte. 
Dall'IL R. Luogotenenza del R. Lombardo-Venta 
farro 4808. 


AVVISI. DIVERSI 


i. Cane. 
MONTE DI PIETA' DELLA REGI 
Inerivamonte a dec 
provinciale 21 febbraio p. p.. N. 975, comu 
e Ordinanza 23 a 860 mene. N. 370 
‘oncorso ad un posto di almimo 
questo pio istituto, coll'anmua gratilcazione foi 
centocinque. 
Le relative istanze potranno essere insinuate 1 
tutto i 15 aprile p. v., nei moSi © coi ricapili lu 
‘sati dall'avviso pari data © numero, pubblicdo 
A slampa, osservando tutte le altre condizioni a 
viso imo contemplati 
D'ordine della Direzione, Venezia, 7 marzo 10 
Ul Segretario, 
Gaetano Fonzi. 


I. R. ISTITUTO OSTETRICO IN VENEZIA 


Col giorno 3 aprile p. v., avrà cominciate. 
le le 


to LR. Istituto ostetrico. 


avrà lnogo presso la 
fino al giorno 46 dette 


1) 

Avendo I'L. R, Tribunale di Verona, dietro isla 
Bergmann, derre 
Avete pos- 
Emmanuele Bergmann . 8° inviata (i 
tori © debitori, come ereditori «i rivi 
poi direttamente alla propriclaria delli 

A VEKTNo ih 


183 


SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA 


GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO 


PREZZ 
Valuta aunirii 


SM LR 
4 marzo a. ©, 


scimento de 


7 marzo a, ©, 
permettere che 
granmoggiordoi 
arceltare © pi 


della Direzione 
milio 


mento confinari 
e il cancellista 
mibilità, 

cedlista di 
Slavnich , è il 
fmosibita i 
presso gli Ufîc 
celleria qulica. 


Mardich, il mu 
dl concepista d 
Mao di Sinko 
siglio, Daniele 


to di Sirmio, 


ego cori qutito a 
l'asta © del contratto, mi 5 » 


sn 
1 dti nen 
vio ie ct 


ti mei lotti annessi al Capitolato d'asta, ci morario del Con 
Del I. lotto, 


a, lana, carta © I 


| fabbrica sia totalmente terminata 


DI CREDITO MOBILIARE 
con vincite di fior. 200,000, 40,000, 21,000, 4,000, 2,000, 4,500, 4,000, 400, 135. 
1 Vigletti di questa Lotteria si vendono, come al solito, a pronto. pagamento 


in rate, presso 
EDOARDO LEIS, 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 


SPETTACOLI. — Venerdì 21 mera 


TEATRO GALLO SAN PENEDETTO, — Ripos 
TEATRO APOLLO, — Drammatica Lat 
diretta da Tommaso Massa el Paro 


Con gli nomini non si scherza. Cibi 
— Alle ore 8, 


Straccie di 
chie, seopuccie 








lito in Hovigo, 
, dovrà. destinare 


Lione . 
Livorno. 
Londra 
Malta. 
Marsiglia 
Messia 
Mano 
Vapori 
Palertto. 
Verigi. 
froma 
Torino. 
Trieste 
Vienaa 
Zaute 





400 franchi 4 
400 lire ital, 5 
4 lia sterl 
400 scudi 
400 franchi 
100 oncie 
400fire ital 
100 doeati 
100 oncie 
400 franchi 
100 scudi 
400 ire ital. 
1001 v a. 
100£ va. 
400 talleri 
vaLutE 


HI giorn 
l'Imperatore 
trofio maschil 


GALZISIYINO MERCANTILE, EFFETTI PUBBLICI. 


Prestito 1859... .. 
Obblig. metalliche 5 p. 
Prestito nazionale BOS 
Conv. Vigi, del T. god 1 novembre 
retito lomb-veneto NE 

Ationi dello Stab. mere*per uni > 

Azioni della strada ferr. per una 
Sata”, 31 i ge) 

Corso medio delle Manconote. . . . 7350 
corrispondente a £. 13005 p. 100 fior. d'argento, 


Movimento ed incasso ottenuto nel mese di febbraio 
nella strada ferrata centrale toscana. 


1862 Viaggiat, bugagii e merci . it. LL 83,744:98 
Confronto cell'anno 1861... ..» 67,458:64 


Differenzà in più nel 1862 it. L: 16,202:34 


Alexander Giacomo, poss. di Brandford, ambi all'Ey- 


cor varone ve LIOTE. 
Fopa. — De Schinerer cav. Federico post. — De 


Arrivati, 


Venezia 2A marso, — È arrivato. da Dari <00 farvi E 


agiolina, cap. Moscell, con oli per 
pei, © diversi altri. 

(ili olùì mostransi sempre assai fori 
ni anch di più ; vendevansi varie partite di Galata 
da È 1350 a L' 12.60, in pretesa ora di Lf 
470; mulla s'è fatto pei grani. Lo vendite n 
nisi aggiravano da LL 50 a L VO nelle sorti mi 
gliori, con disposizi 

i levato deo senza canino, ri 

masero le Da 74, Prestito veneto pure 

62 a 62 4/1; le iransazioni 

da A notte ave 

ì miglioramenti da Vienna e da Parigi 
(AS) 


N (9 marto .... 


De Terche Leo, prop. rsa, - Mate Cogitito, 
negos. pruss,, ambi alla Luna. penna 
Batt., negoz. franc., all’ Italia. 

Partiti per Verona i si 
Guglielmo, poss. — Per Viana 
poss. di Linz. — Pu 


Arrivati. ; 


1 20 marzo. ......f fim 


38283588 


i grano» 


ri: Da Lisca nobile 


Hi 


ESPOSIZIONE DEL SG SACRAMENTO. 
11 20 è 21, in S. Fosca. tai È 


1123, 23, 20, 25,6, SOMMARIO. — Notizie di S.A. l'Inperete 
30, 8,20 o Sata Nara dl Rm; | n SOOMAMO. — Rote di 4 pete 

Gesvati.} la reale infiriore e normale. Notizie di N° 
r_—__——__——_—m tic, li e di Sicilia: cronaca dellu reazione; " 
rami dn vestita rigantaogio nella Cupitanata ; tori di Sa 

chi di Dorbontel £ apparizione legni e 

ti ; scontro fra' briganti e le truppe ; altro so 
pio di bomba a Napoli ; arresti, esito. p° 
cesso contro il principe 0 Olaf. = Ie 
d' Austria; arrivo a Trento di S, $, il print 
pe Luogotenente del Tirolo. — Stato Pontifici 
esequie al P. Bresciani nella chiesa. dei 608 
a Stoma. — Regno di Sardegna: senato: # 
nale del 15 e del 17; interpellanie intorno 0 
£ Esposizione di Londra ; dichiarazioni del i 
nistro d' tura e commercio; ordine 
giorno ; ione del progetto di legge sd 
tasse di registro. Camera de deputati: tn 
ta del 17; interpellanze del Gllenga ; PE 
sta del Maltasst diverbio famaltuo orde 

iorno € sua ni) me. Raccolta 

capi della demeeratta cre ; lr abc 
Pci al (iter Pietri 4 dere. Uni 
inesatte, 'rancia ; dettera e presenti di + 
poleone III al nuovo Re di Madagascar. Te 
Ù patto De legislativo si Liri 
; ; i o della disewsstone det 6 4 dell'inirizo 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Ù ion. Pietro, : to del ee 


nil altezza di reotri 20.24 sopra fl ivolle dei mare. — Il 20 marzo 1862. 


ki 
| BRRERI Ba SESR8 


nI3g 


Arrivati da Milano i signori: D' Vversen bar. 
Federico, = D' Yuesen Giovanni, mb pece in 
al Europa. — Pearson A, tenente colon. inglese; 
q_Btrdà Alberto, poss. vc ni. - Spes Giuseppe, post: } 
franc, ttt te alla Vitoria. — Mille Carlo, tosc Pallanallo Bernac- 

", ap. ing, - Sal , mesi 6, impieg. presso il 
‘agiotto Lugreria, marit.Magello, 


vamo pi 
Uorone. [Colounati . . . 

Da 20c0r. di vee: . 
chio conio imp — 34 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 21 marzo 


tutti fre da Danieli. oi 
{Listino compito dai pubblici genti di cambio.) 


desi 


renze. 
Nel 19 marsa. 


Arrivati da Milano i signori : Janson Altredo » 
purs ingl - Braur Pao, nego. ingl. 

| Europa. — Tauprig Sielino , 

l'italia — Da 


Corso presso le 1.R. Casse. 


[Corone ..... 13/50 
[Zecehini imp; 4 65 
Sovrano... - ‘13 76 
Mezze Sovrane ; 6 88 


Cambi S + erio 
POS 
76 50 
85 60 
39 90 
8540 |, 
40 — 

206 — 


30 66 





Atnburgo 3 

Amstera VUNETA 
‘Avena 5 di Savoia 
di Parma, 


(Corso presso glI.R, Uffici 
Talleri bavari pelarg i dg 


= postali è telegrafici. 
Da 20 franchi . 7 80 


» 10» . 3% 
Doppie di Genova 30 76 


100 talieri 
100 p. turelie 
400 bre ital, 5 ri 
100£ v.u0, 8540. Eudosia, poss. russa, da Barbesi. — Da 
400 lire ital 39 06 Triste : Littow co. Caro ; pegot. di Vienna, © 


11Sa8|188/8) 





2 





Iellnelleniale==zi\= 


È 





È 





avaro, | pinzzione 


del cisbo fie,t 

Pesce G me. — Garzeltino Mercantile. 
pai 3 de . Coi tipi della Gazzetta Ufiziale + 
D' Toumaso Locatetta, propr. e comp. 


Li Nuvolo nu) 


(FRI 


1,8 9, 


9101 8°4 f83 Pioggia 
dip cd 











ANNO 1862 — N. 67. 





SABATO 22 MARZO 











- jr. Per Venezia: fior. in val. austr. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. À 

aSsOGIAZIONE, EN. Here ia vl. auste 18: 30 all'aano 9:45 al aementre, 4:72 ‘7 ai hai! e gli i giuiiri : soldi mune. 3 ‘alla linea 

que BÎ O T'tapressamento patto 1 pagamento la oro ci i BApconoie IL Caro to a Ventagiiri, N14 ricevono al corso di Borsa. A 

x e ite Sicilie, tav, Nobile, ; ) oa È 
n pe dro ee So all Ufizio In Santa Maria Formosa, Calle Pioeli, N. 6257; e di fuori den lo ; € si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli 
dom. ne affrancando | gruppi. Un foglio vale soldi sustr. 14. 


uno 0 duo anni di pi 
| caso in cui posse sl, 
re aggregato sà una 


—|CAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffsiale.) 


irante atbia con hi 

[noosto vaccino, avventato 
vi 
w 


riicato dovrà 
pustole. esprimere 



























Pat, Que bene Sbieto è uao | a item ho So pdl ec A Sumo e pc 

si papa) pane età € x în. | sfera di passiva ; avven- esclusivamente limitorsi alla Sla- striaco non è se mon la conseguenza di una 

ili Associati di | opera. Se a pali prego Sfera di,tomo assumendo parte ‘tiva nelle vi. vonia. Si domanda adunque quale sia il senso © Hit. Egli è perciò, che l'oratore propone pp 
int anal, che acquistò | Conde dell’ Erzegovina ; e per siffatto modo ver- qu lore di quella disposizione , colla qua- te accomodamento: 

Îl fondo, ristaurò il santuario e rifabbricò il | rebbe dato alle altre Provincie slave della Porta le si è voluto comprendere il Regno della Dal- a) all'alinea del $ 130 si aggiunga « se 


monastero, colle oblazioni de' benefattori. Le | i segnale d' un’ aperta rivolta, che colla velocità mazia nel titolo ‘Cancelleria sulica eroato- « non si può ottenere una combinazione, suben- 
| « tra, dietro richiesta dell'una © dell'altra par 






















Virtù dell'istitutore, la utilità dello scopo a | del lampo 5 estenderebbe ino in Bosnia ed in slavone, i 
o n ui convertiva le offerte, e la riuscita delle | Turchia, e fors’ anco nei Principati da E Il Ministro di Stato cav. di Schmerling rispon- ' « la divisione della sostanza, in forza d'un’ 
teli vd MP quali pulente raccolto inguo' guardati asili di vir- | (ali srebbero ia lal coso Je proporzioni, che la « trale sentenza della Camera di commercio © d' 
fo se egîi o taluno del meo Mies se Lepol n delta insurrezione assumerebbe, da porre la Su- ro. Osserva che l' « industria distrettuale, senza che contro quella 
noeenza, valsero al benemerito mons. | hiime Porta a prove durissime. ‘ contiene già in sè medesima la risposta. È de « sentenza possa venire interposto appello 0 gra- 
lizii e le Autorità ammini» 


son, 0 god posi inte pattuito 11 | beneai 
viti MÈ coprennamene DA “gr i io della Famiglia Imperiale, |" È bensì ‘vero che il Consiglio che dicesi ed ammesso che l'attività della Cancelleria aulica _ * vame presso 
























dei tutori IN ORO od IN BANCO! li i, 
ha sudo ita QUER por BORSA. gi fu larga di non abbia da cslendrsi e non alla sola Croazia ed « strative »; 
spese di 2 lari renerosi soccorsi € ) alla Slavonia. Del resto anche nel tempo, nel quale b) nel quarto capoverso poi, dopo le pa- 
nto. neces pe MI CHI noli daro prese, P' associazione pel| BONATE SUO ir prole } giovanetto Î la Dalmazia non apparteneva all'Austria, il nome almente "la necessaria ‘combiuazione 
xe Bino aprile 1862, #' intenderà volerci Fil 1. in quell Istituto ricevono l'educazione Ì forti diplomatico era Regnum Dalmatiae, Croatiae et me della sostanza della Corporazione » 

i che in quell Istituto ricevon » | bitare che per Slaconiae, e tutti i Dicasteri sulici venivano inoltre  vogliasi inserire l'aggiunta: « cd in mancanza di 

indizi G di 

inuazione presso la Camera di 





| termini seguenti, © soto. BB} uasiare. 


ma vi ricevono pure l'istruzione circa cento imbartil , atm; ct 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. SD 2e suddette sia stato impartito, proprio, come suol contrassegnati con questo nome; ond' è che crean: ciò, la prefata 


esterne. Nel 1852 entrarono nel erre li sinceramente. » do il nuovo Dicastero aulico, non sembrò op- « commercio © d' 
valuta austriaca 1 anno 6 mesi 3 mesi le Figlie del Sacro Cuore e vi sì dedicaro- —— iuno di ommettere quell'aggiunta, che è me- + fenza. » 
VT n or." 190 738 367% paesi se 7° ego nisrabii | _ Collo Stadium, giunto ei a Trieste, Outer: porcate diplomatica. È ciò nulla inmmuta nelle emendamento Burger viene appoggiato. 
Qi) I} Pot ienarcita, > Sto Mie e Pare troni | ratore Triestino ricevette le ultime molizie del el Governo. O: lora, esso li dott. Giskra crede che il parere del pre- 
nella domsnda Pegli altri Stati, rivolgersi agli Bifizii | © vagaboni ni n_OGni | Levant Sovrano Re- appoggi ad una erronea presunzione 
della cass di sua abita tali. n larmen- « Abbiamo, egli dice, lettere e giornali di Co- Argomentando dalla citazione fatta del 
ln ndatura, | stantinopoli e d'Atene del 4. Ci serivono dalla po Si riprende il dibattimento spe- 










dustria, per un' arbitrale sen- 
















codice civile universale , sembrerebbe che il pre- 
inte considerasse le Corporazioni per tutt'altra 




















itto di disporre della sostanza delle 


i‘ atta fa ordinato di chiamare sotto bono venire seguite le norme vigenti per le insi-  porazioni; il diritto di disporre sta nelle muni 
La spesa annua per l'andamento dell’. le armi 25 o 30 mila soldati della riserva. nuazioni alla polizia. presidenza. Ai singoli membri non compete 
40,000 lire ' « Il commodoro Dilaver bel, che comandava. Il dott. Prazak fa la mozione che i nuovi Sta- pure il diritto di rivolgersi all'Autorità civile 
È i |a squadra turco nel Adriatico, fu dimesso dal tuti delle Gorporazioni abbiano da soggiacere all’ conseguenza. Mom pur i Aics Fei parlarsi 
cimento dei suoi lunghi e fedeli servigi. ‘cia aa: coniata si 0 lancio Omer piscia ed è ritornato a approvazione dell'Autorità politica, ed il regola- della decisione da parte d'ua Giudizio arbitrale 
fegli piperno] Re to” Costantinopoli. mento di essi resti esclusivamente demandato alle Il prof Brinz cerca di mettere in ch 
SM LR A, con {le Canal, alla cui eminente carità è dovuto |“, tl barone di Gobiueau , ministro. francese Diete delle Provincie. la differenza essenziale, che passa fra una Corpo- 
i marzo n. ©, si è graziosissimamente degnata di | uno de' più provvidi e salutari Istituti che fio- in Persia, giunse a Teheran ii 2 gennaio, e due HI dott. Kaiser parla contro la mozione Prazak, 
smettere che il segretario aulico dell'Ufficio del | riscono nelle nostre lagune. dopo fu ricevuto dallo Sc perchè questa potrebbe forse entrare in contrad- 
sranmaggiordomo , dott. Augusto Schilling, possa CI dizione colla legge delle Società, che dee ve: 
Lari pre il fichi Ordine prussia- . M. l'Imperatore è partita questa , BMabilita dal Consig dell'Impero. Propone qui sentante del } n i 
10 dell'Aquila rossa di terza classe. . oprovazione di quegli Statuti abbia da se- necessario esito per dare norma al caso ci 
te ore 8 ant, con treno sj CRONACA DEL GIORN ho l'approvazione di quegli Situti Ubi La 8" dico la Camera si sta occupando. Se 


Il dott. Giskra vede nella mozione Prazak la rdano fra di loro, 0 si 












[opiche presente dog |] compe zi A vi 5 
queste senza omeltere i lavori più grossolani e l' | capitale ottomana esser prossima la, dimissione ciale della legge ‘sull'industria. x 
ne Bree ta deci PARTE UFFIZIALE. insegnamento delle tre Alli dementari. Fi-| del granvisir Fuad pascià. Pare ch'esso abbia Si adotta senza discussione il $ 103, il quale cosa di quello che sono in efltto. Le Corporazio- 

’ scontentato il Sultano per non aver corrisposto stabilisce verificandosi l'uscità di un lavo- ni sono persone morali ; i singoli membri non han- 





nita l educazione, si collocano in qualità 
ae, di cameriere o domestiche. 








8. Lombardo-Veneto, file sue aspeltative nella questione finanziaria. rante o di un apprendista dalla corporazione, deb- no il 
Porta 





Ss. R. A,, con Sovrana Risoluzione del 

4 marzo a. €., Si è grazi ssimamente degnata di 

+ inse la croce d'argento del Merito al guar- | Istituto si calcola d' oltr 

fiano montanistico, Giovanni Berauer, in ricono- $. M. l'Imperatore est 
Ù SM a 
























































persona propria, ma qual rappre= 
persona giuridica, e qui si trova il 


































Rit o* Rane pelose A La Regia Cancelleria aulica transilvana no-| parato da V 
© numero.” pubblede |LR. consigliere di Tribunale circolare | onde passare in rassegna le truppe ol an D} Mel Giitra vedi ala ROSDRA Pe 
altre. condizioni date 10 Popovics, e l’aggiunto al se- | ziate. Nel prossimo Numero daremo i parti- , IMPERO D'AUSTRIA da sone sulle Società , il che è contra 
glio dell'I. R. suprema Corte di r pa Eolie i Rigi sulle Società, il che è contrari 
n7 svela a a alla Goslituzione. Il principio, espresso in quella 
uu Cpt _. Ì Consiglio dell Impero. mozione, è già uda sufficiente ragione perchè ve 




















nta. 
li , 01 ito.) Il dott. Prazak crede che le Diete siano pri 
SESIA {Presidente dott. Fala:) cipalmente nel caso di evadere per lo. meglio 
singoli paesi la quistione degli Statuti delle si 
Società, L' accennare alla futi legge. sulle 





di Governo. leri è di qui partito per Trieste S. A. 1 R.'camena De pervrati. — Seduta del 17 marzo. ga respii 


La regia Cancelleria aulica pel Regno di Dal HH 4 
Menia ra ione Sisronia. nominò I cancelli | i! serenisimo Arcsica Nan 
del Ministero di Stato, Fduardo Osvadich e Sta- La Congregazione centrale lombordo-veneta , Siedono al banco ministeriale Schmerling , 
nislao Bogut, ad aggiunti; l'ufficiale dei conti { con deliberazione 44 corrente, ha nominato Wickenburg, Lasser, Plener ed il capo Sezione 
pio di studii per le le- 3 nza eroato-sìa- | aggiunto distrettuale di Il classe in Villafranca, Letto ed approyato il verbale, si distribuiseo- | Società, non è ragione bastante per respingere la 
Lo ostetrica. 1, Interi A ancellista d'Ufficio | Carlo Agnelli, ad aggiunto relatore di classe Il, deputati i seguenti stampai mozione da lui fatta ; d'altra parte, quella legge 
b bo Il è tuttavia ia lontanissima prospettivi 


sa con destinazione alla Congregazione provinciale di unta finanziaria sul 
Udine. ! ntanistiche; 6) proposta governativa per Il barone di Burger crede di poter dire cou 
N addizionale straordinaria sulle ìm- | sicurezza che la vigente legge sulle Societa con- 






















in minorità, e si adotta la proposta deila Commis- 






































































+ nel Regol 

La Camera decre- 
106 sino a 129, 
l' appendice sui 
messi fuori di 





n dispo i nai ti ) proposta governativa pel re- già quelle determinazioni, le quali doman- sione, con una modificazione proposta dal relatore, 
lità, Giova novich, ad il can Ar TT n Vr Denaro di San ! 8 ig) Rroposta governativo. Pel me | iano Che gli Statuti di certe Socicta vengano san- in forza della quale si stabilisce che, (rastorm 
cita di Co a di Ueto didectvole in[- Pit: Peri psi) MI ln Si le pre satana pa n 
Stnich , e il cane cio distrettu ss cietà, , la sua sostan 
disponibilità | Antonio Marti , a cancellisti , Da una pia persona, un pezzo da 40 franchi _ Labaro er ein quali si occupa il prese ese zione 0 vada a di 
uo pr d'ordine della stessa regia Can- PEC. up ta pla dis dono nella tegoria, ed i loro Statuti sog- | — Keri gine ; i 
rin aulica. , due pe chi. urchò: london ottano Je le 
" W Capeeleria aulica pel Regno di Dal- Tali age fior a) gir Pari Ci corsia gl pe O Vial da Sara ai Si 144 e II di ose, 
zia © Slavonia nominò il coneepista | redici Loc LP lette metà, due da 10 izioni presentate dopo l' Il dott. Giskra nega che le Corporazioni e ppi 
el Consiglio di Luogotenenza , Ferdinando Ber- { $°°%, (Mii mlt ii da 20) Prende la parola il Ministro di Lasser, per possano unicamente adunarsi per iscopi industri possa in fine a discutere quel paragrafo, 
a una pia persona, quattro pezzi da 20 | Srondere all'interpellanza Cerne e consorti, la quale | quindi nou può escludersi il caso che i loro il quale stabilisce le ommissioni fatte, in seguito 


alle deliberazioni pi 
| dustria 


irc, i mesro ginnasta, Giovani Jurcorich mea 1 Cern quindi escludersi caso 
il eoncepista del Consiglio luogotenenziale, Ladi- E E . l'aveva dato occasione a iverbio non troppo | tuti cadano in altra del categorie pur ora 
Rimuovich, e l aggiunto segretario di Con | g,,; D9.du coniugi, che imploco pe.” meno nell'antecedente sola PPO | secennate. 

ele Stankovich , a concepisti aulici ef- | 98! € famig postolica henedizione, quatro Il sig. Ministro dichiara che sono già state Il dott. Kaiser aggiuuge qualche parola in 90, 
superiore onorario del Comita- { 'edaglie d'argento, rappresentanti una Leone Pupa | pro le desiderate disposizioni. Se la risposta al- | appoggio del suo emendamento. Îoliss2e 
to di Siemio, dott. Michele Polit, e il notaio o-| XI È altra lo sposalizio delle LL. MM. Ml. RR. | j interpellanza fu differita sì a lungo ci "l'Mott. Munifeld paria in appoggio del dott. | libri dei lavori , abbisuo ad e 
Mai emi into di Pestgnn, Hogalonne fipes, | 1 10606, Di terso, dada lire italiane 22 marzo | je solo per la ragione che i necessari rilievi esi- | Giskra, ruccomandando di respingere lanto la mo- * attività, sostituendo loro le determ 
ad aggiunti di concetto, presso la stessa Cancelle- 1848, la quarta, cinque lire italiane, 14 agosto | Gevano molto tempo, e d'altra parte alcuni dei | zione del dottor Prazak, quanto. ‘quella del dottor ' se ed adoltate nel prescute dibattime 

ria muli nola, ha ‘2.1... | Ggnori interpellanti erano già a cognizione delle | Kaiser. Dice che, dopo quanto è stato dello, © del 1/02) China della segale 
“ie signore M. Z. A. C., ardenti di desiderio | gisposizioni, che si stavano preparando. Legge linter- | tutto inutile il volere con altre ragioni combat- sima tornata, giovedì, Ordine del giorno : rappor- 
di provare coi fatti Îa loro devozione ed affetto | Sellanza , poi soggiunge che agl'interpellanti non | tere l' emendamento. Prazak. Quan Pot ‘all'ex | to della Commissione sulla procedura penale in 

7 verso il Capo supremo della Chiesa, l' immortale | tanto dee premere di avere una risposta qualun- Kaiser, non trova egli una ragione, ' affari di stampa. 
PARTE NON UFFIZIALE. | |}iotx, al passat oterte aggiungono in dono i | que, quanto di vedere erasa in via di fatto la Di questa dicsione cangire | sl ZI 
quattro titoli provvisori, ciascuno da franchi 1000, | 3°spcia inchiesta. boa) ’j rimandando alla legge | 

Na. 21479, 21477, 21478, 21470, co relativi ie || be se | Vienna del 18 marzo, che il principe Jablonowski 
ha presentato la seguente interpellanza al Ministe- 


Aeressi. si possai 
N. A. L. C. offrono due doppie di Genova, | Piola gi" Gt: | iomandarsi qual sia l'autria, i 


implorando devote dal Santo Padre l'apostolica | gel paese, e con ispeci la competenza per l'approvai “Il primo di questo mese comparve nel N. 
Per ciò che risguarda le li 50 del giornale la Presse un articolo di fondo, 





20 di 
Sì 89, 90, 102, 10 



















































Leggiamo nel foglio serale della Presse di 



















Venezia 22 marzo. 
Il giorno 20 del mese corrente, S. M 
l'Imperatore si degnò di visitare l' Orfano- 





























ttvîo maschile a' Gesuati sulle Zattere , la | Penedizione EG, izioni gua 
tui interiore disciplina ed economia RT I e pn VI Ticino: Dani ] ] Possono eventualmente nascere e costituirsi d'ac-| colla data del 28 febbraio, il quale, pa 
Mei Gt sore | sata nel 1831. dalle competenti Autorità | perg da 20 ir di Udioe, D Pietro Coscima, dee MO E Crpurazioni forzose, il meglio di tlto | contegno di alcuni membri del revercadissimo E- 
Miei Ge Parti: DÌ ala Corsresazione di i Ch pote fari So-{ Pesi da 20 franchi ed uno da 10 franchi si è di lasciar valere le disposizioni dell'a piscopato, oltrepassa ogni misura fo 
asi scherza. tig Scary bovini ario ere mangEg legge. sull'indusiria , nulla immutandovi. Se poi | nel modo di esprimersi 
maschi, Ebbero l' onore d' accompagnare Serivono da Vienna, in data del 18 marzo, verrà attuata una nuova legge sulle Societa, allora « L'autore incominci i ad undi- 
i ogni approvazione degli Statuti diverra superflua. | scorso, unico nella recente storia parlamentare, il 








- gua d'ul casa 

the data A secolo, la non Il dott. Grimwald tenta di proporre un nuo- | quale, dispregiando ogni principio ed og 

ie di SM. L'Iniperale data dal decimo quarto arl il ig. [ces le SS. feste di Pasqua in Venezia, © | lingua d'ufficio, il Ministro accenna alla cireo- | vo emendamento per conciliare le diverse opiuiv- | mento monarchico, assume anche un carattere 
q Che l'Imperatore in aprile ripartirà a quella volta | stanza che molte volte gli abitanti slavi d'un vil- | ni, in seguito al quale il relatore dott. Ryger di- | particolare per l'odiosa sua ostilità contro il no- 


iygiunto all'i, fi. Seut È 
male, Note di N BL Delegato Podestà conte | per regnato ua Sposa e a Famiglia | fto on intendono il dialeto dei loro confinan- | fende la proposta della Commissione, ed si Mini-| stro impero, e mon_ ha, ribrezzo di diflamare ‘© 
imperiale. ticgicchè i Comuni stessi pregarono che le leggi | stro del commercio conte Wickenbury dichiara, | suo spregevole linguaggio, e colle sue similitudi 
È ni delle 


M l Isti ità , | all Osservatore Triestino : 
nella visita. di quell'Iabilulo SR VI posso assicurare che S. M. l'Imperatri- 

















Rettore. Ii . « La salute del sig. Mi dell'Impero non venissero loro spedite nella lu | in nome del Goveruo che questo vuole preservar:  sommamente sconvenevoli, i segn 

diviso in quattro c y N gua neo-slava, che non iuteudono ; ma jogua | si le « mani libere » nella quistione, di cui si tra! e rispettabili di ecclesiastiche, e gettandosi 

I posseggi tedesca. Ad onta di tutto questo, per altro, il Go- ta. Indi si passa ai voti, e resta adottata la pro- | dietro le spalle il rispetto dovuto ad ogni confe 
sione religiosa riconosciuta, comprendere nelle sue 


distinte officine pre: fe al Prater e all' Augarien ogni gioruo , e tra sposto che nella Carniola, dietro in- | posta della Commissione. 
Si dà lett del testo di quel paragrafo, che | iuveltive oggetti ed usi, che sono sacri per ogni 











Pomastri, possibilmente la hi non molto ritornerà alle sue solite occupazioni 

inseguano agli Orfani i mestieri di sarte, E f dee Gislituire i SS 406-120, poi, venendo al me- | cattolico, ed anzi stanno in intima conessiv 

peli posa talzolaio, fabbro legnaio e rimessaio, e fabbi ito della voce, che s'era sparsa qui | pa; filo del $ 430, iù quale risguarda le trasformazio- | coll'essenza della sua fede e del suo culto, 

D  ehlarazione de fertaio, Ad alcuni s'insegna pure la musica legittimista di Mio de docelà e je disposizioni da prendersi per | «1 membri della Camera dei signori solto- 

Ò Francia avesse s È rispoi le loro sostanze, il deputato barone di Burger se | scrilli, dopo di avere, noo è guari, covperato spo 
forli somme di denaro, nello ne occupa diffusamente. faneamente perchè venga fondata legalmente 


tempo uomini, veltovaglie e munizio! purchè e- anodo esteso la libertà della 
i essere vie più obbligati a dov 


IM persona iniziasse un movimento prowun- { della Dalma? Ù 

delle Due Sicilie, sono in grado Ml dott. Giskra e consorti rivolgono a tutto tenzione delle eccelse Autorità dello Slato sulle 
ch'è ben in- | ;i Ministero una iulepollenca parlamentare sul fatto | bli mentovate escandescenze. 
Francesco Il è deciso, la Cancelleria aulica croata , di i «1 sottoscritti credono di essere in debito 
cheggio » od a permeltere che « venga il verso sè medesimi, di somministrare con questo 
fel Comune per contiscare il tulto. Conservare la | passo si milioni di cattolici, dell'Austria, una 
riuscirà di Lanto maggiore sorpresa , in ] pace ed evitare le liti, è una bellissima cosa ; fallibile che non cadde mai loro in peu- 
Guanto che la Dalmazia appartiene ai paesi rappre- | ma in questo caso i mezzi non felanno ia alcuna dare al della libertà della stampa 
Soitali nel Consiglio ristretto dell Impero, e con un | proporzione col fine. Il disposto del paragrafo, che 


rr richiamare l'a 






pina del pio Istiluto, 












Nireltore, ed a cligiosa fa 
erotsba Mae ione del nostro al concluso della già Dieta ha data chiaramente a scute, è in contraddizione col Y 841 del Co- 
SMI id prec ; Conoscere la volontà di non essere incorporata colla | dice civile alla. legislazione 
ult legate i ; 0"S. Ml, con Sovrano Rescritto dell'8 no- I può applicarsi se | graziosissimo Imperatore e Signore. 
imo giorno di visitare K n lo! i i quali pubblico la esige; { - . « 1 sottoscritti credono inoltre di adempiere 
ad un dovere, dando ai popoli dell'Impero sicur 









tà che sapranno egualmente insorgere, da un lato 
per la dilesa dei loro beni più sacri e del dirit- 





delle Figlie del Sacro Cuore a S. Maria del 
BllirtenrinilpSTTETEITTO 
eee. del co, Pier 














quater Fr Gromo 























ltro promuovere la fondazione-e 
it zioni liberali corrispondenti ai 
tempi. i 
« Per questi motivi, ettono i. sotto 
scritti di chiedere a S. È il signor Ministro di 
polizia se il Governo pensa di procedere,  teno- 
fe delle leggi tuttora vigenti sulla. stampa, in 
confronto del giornale da principio mentovato 
in causa delle sue escandescenze, ledenti il rispet- 
to dovuto alla Chiesa cattolica, alle sue istituzio- 
ni, a' suoi usi 
« Vienna, marzo 1862. 


te Czernin — Clemente conte Braneis— 
conte Bouquoy -— Ervino conte Schén- 
horn — conte Schaaffyotsche — conte 
Mensdorff-Pouilly — principe Starhem- 
berg — conte Harrach — principe Lob- 
kowitz — conte Kaunitz — principe di 
Sohonbi a 
Leggesi nel Waterland, del 19 marzo, quanto 
ue: « È noto che il Regno d'Italia non è ri- 
conosciuto dalla Confederazione germanica. Il Go- 
verno sardo fa ora un tentativo d'introdurlo sotto- 
mano nel mondo ufficiale, avendo nominato il 
cp della Casa commerciale 
im, a console del Regno d' 
cato di Baden. Il sig. di Roggenl 
mato questa nomina, cosa che ora viene designata 
da Rattazzi come un riconoscimento del Regno 
d'Italia. Contemporaneamente fu dato al nuovo 
console l'incarico di somministrare 6000 quintali 
di tabacco del Palatinato, - per l' amministrazione 
sarda ; cosa che ha già prodotto un effetto rimar- 
chevole sul mercato del tabacco di Baden. » 
Vienna 47 ma 
Il sigoor Arciduca_Rainieri darà mercole- 
dì udienze in nome di S. M. l' Imperatore, per 
cui il ritorno di S. M. da Venezia non avverrà 


dì. 
conte Schlik di Bas- 
mezzodì. Egli 
nobile boema, i 
Nacque a 


Altra del 49 marzo. 

L'L R. Tribunale provinciale di Vienna po- 
se in istato d' nccusa il redattore dell Ost und 
West, dott. E. J. di Tkalac, per ofto articoli con- 
tenuti in quel giornale, in base ai $$ 65 a), € 
300 del Codice penale. accusato si, 

(FI 


Il consigliere di Legazione, conte Cavriani, è 
qui giunto da Parigi. ( Idem.) 
nrano Lounanno-veneto. — Mantova 19 marzo. 

Un'funesto avvenimento immergeva nel lutto 
due povere famiglie di questa cittè, nella sera del 
15 corrente mese. 

Giuseppe G., ottonaio d'anni 36, recatosi, 
dietro incarico del proprio padrone, in un magaz- 
zino in contrada Cicogna , per estrarre mentillo 
(specie di canfino), affidava incautamente un lume 
scoperto al garzoncello , Germano R., d'anni 14, 
il quale, avvicinandosi forse troppo al liquido in- 
fiammabile, ne lo accese, causando una forte es- 
plosione e successivo incendio al locale, colla 
morte immediata del primo e grave ustione al 
secondo. 

Accorsi prontamente sul luogo del disastro i 
civici pompieri, poterono in breve circoscrivere e 
spegnere il fuoco, prevenendo così altre più fu- 
peste sventure. 

Questo fatto assai doloroso dà pur troppo 
severa lezione alla non mai abbastanza racco- 
mandata cautela, di non accedere con lumi indi- 
fesi a locali, ove esistono liquidi od altre materi: 

i di deplorabi 
i M 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 15 marzo. 

Alcuni Vescovi, che devono prender parte ‘al 
Concilio, sono già arrivati. Il bar. di Bach, at 
basciatore d’ Austria, cominciò i suoi negoziati 
per la revisione del Concordato. { Diav.) 


( Nostro carteggio privato. } 
Roma 44 marzo. 

* * Il barone Alfredo de Reumont , antico in- 
caricato di affari di Prussia in Toscana, e autore 
di molte pregiate opere italiane, fra cui quella 
della Diplomazia italiana dal secolo XIII al XVI, 
ieri, nella sala dell’ Accademia di archeologia, Jesse 
un discorso intorno ad alcune fabbriche del me- 
dio evo di Firenze, ed ai recenti ristouri delle 
medesime. Questo antico diplomatico pariò prin- 
cipalmente dei tem S. Croce, e di S. Maria 
del Fiore, delle chiese di S. Maria Novella e di 
S. Lorenzo, e di pochi monumenti profani. Fece 
conoscere che i restauri, fatti od incominciati, non 
hanno deturpato con un nuovo ordine architet- 
fonico la bellezza dello stile, con che furono fatti 
quei maravigliosi monumenti : che per buona ven- 
tura gli architetti hanno saputo inspirarsi a quei 
grandi maéstri, le cui opere innalzate nella gentile 

no l'ammirazione universale. In questo 

barone di Reumont, se fu abile esposi- 

ciò che riguarda le arti belle, fu non 
i concetti 


ri 
Prussiano, 


Certamente mi sento ‘stringere 

che in Firenze, al Governo mite dei Pri 
‘di Lorena, che tanto -ha fatto per la prosfe- 
della Toscana, là rivoluzione ha sostituito; il 


ateniatori 


cipi 
rità 
Governo duro e rozzo dei Principi di 

Ji barone di Reumont ebbe ad 


una-elelta schiera di accademici e di a 
fra' quali i principi Corsini, Rospigliosi e 
il duca Grazioli , il signor Ampère 
mia di Francia, e i più distinti artisti. 

Dopo questò discorso, nou poleva avere molta 
importanza’ la relazione, che il segrelario perpeluo 
dell Accademia feee degli seuvi di Ostia. 

La Francia ha dichiatato uflizialmente; spe- 
cialmente coll'ultimo dis'orso di Billault* al Se- 

Roma deve rimanere nello statu quo; 
luzione italiana sembra risoluta 

ella suol agire, spingersi avai 
Vedremò chi sarà più forte odi abile: se Napoleo- 
ne, che.ei vuol distruggere lentament 
voluzione demoefatica | che vi } 
Lo ripeto un'allra volta, il giorno in cui 
leone avesse a ritirare i suoi soldali da Roma , 
sarebbe fatale n trono imperiale 
siccome Bonaparte desidera di regnare, sono per- 
suaso, che a qualunque costo lascierà a Roma le 
sue truppe e proteggerà il Papa. « Per la Francia, 
dice Sauzet nel suo recente opuscolo, è un errore 
l'abbandonare Roma : abbandonar î 
delilto.. Tanio dal. lato religioso, quanto dal poli 
tico, la questione di Roma è chiaramente definita. 
L' onore della Francia vieta all’ 
e se'vi entra il Piemonte, la dignità della CI 
vi. Ogni espediente, im- 


la situazione non_ soffre 





Piemonte per sempre. La Francia 
il Papa, e ora ve lo conserverà: esso ha_poluto 
scol l'opera sua; ma non la lascierà distrug- 
gere da alcuno; essa si è gettata in una via fa- 
tale: ma saprà arrestarsi e riprendere la strada 
della sua storia, La ia non potrebbe tituba- 
re fra le promesse di Napoleone III © il program- 
ma del Principe Napoleone, fra le tradizioni di 
Carlomagno e gl' interessi dell'Inghilterra. Tutto 
ciò che l'Impero farà per la rivoluzione, sarà at- 
tribuito al Principe, che ne ha inalberato la ban- 
diera; se la Francia abbandona il Papa, l'Impe- 
ratore pei rivoluzionari non sarà che il vinto di 
Villafranca : il Principe Napoleone sarà per ess il 
vincitore di Roma. Tutto ciò, che l'Impero farà 
per l'unità italiana, gioverà all'Inghilterra, la quale 
Vuol dominare l'Italia , far suo il Mediterraneo , 
e sodisfare tanto le sue passioni religiose, quanto 
le sue gelosie nazionali, coll’ abbattere la bandie- 
ra cattolica, sempre inseparabile. dall’ ascendente 
della Francia. i 
Ogni uomo politico è persuaso che il Pie- 
monte non farà niente contro la volontà di Na- 
poleone: perchè da sè non può far niente; solo 
può compromettere ciò che le vittorie della Fran- 
cia gli hanno dato. « Riguardo alla rivoluzione ita- 
liana, dice lo stesso Sauzet, essa calcola sulle sue 

icce e sui suoi comploîti; ma il mondo ha 
visto ch'essa non maneggia la spada come il pu- 
gnale: e non sarà dato mai al suo pugnale di di- 
rigere la spada della Francia. 

La Consulla in Roma si occupa a fare il 
rocesso al sig. Venanzi, e sembra che le carte a 
fui trovate rivelino molte cose, Molti nomi , che 
al Governo ‘della 


godono riputazione di dev 
sta di quelli, che il 


Santa Sede, figurano nella 
Comitato riguarda come degi 
rati dal Governo piemontese, uni 

padrone di Roma. Una bella Asposi 

restala, perchè fra le carte trovate al sig. Venan- 
zi vi sono delle lettere gentili, che ad essa ha in- 
viato il comandante superiore dell'armata fran- 
cese, lettere che hanno rapporto anche alla peli- 
tica. Assieme a questa signora è stato carcerato 
anche il buon marito. 

Il sig. De-Angelis, ricco mercante di Campa- 
gna, è stato dimesso, e si è ritirato alla Manzia- 
Na: sembra che niente siasi potuto provare con- 
tro di lui. 

ia ha arrestato un certo Sante Fer- 
rucci, prete indegno, che meritava di essere seve 
ramente punito per la sua vi 
di essere carcerato per cose 

Il Papa ha avuto dell'i 
ghetta della gamba, così che gi 
giera febbre. In tal modo ha dovuto 
giorni a letto; ma ieri mattina alzossi e pranzò 
a tavola. 

Oggi va sempre meglio: però per una neces- 
saria precauzione non è disceso nella basilica va- 
ticana per la Stazione del venerdì. 

Per questa momentanea indisposizione, non ha 
dato per due giorni udienza, ed ha licenziato per- 
ciò l'Anticamera. La salute di è i 
ziosa nei momenti attuali, e perc 
dio che la conservi sempre prospera. 

Gli oggetti destinati all'Esposizione universa- 
fe di Londra sono partiti. pere di seultura 
ascendono a 34, e quell 50: oltre a 
ciò, vi sono molli lavori 

pere in bron'o e pietra dura. Rome 

la sun parte assai onorevole nella. grande 
esposizione. Il ‘conte commendatore, Tenerani, è 
stato dal Papa nominato commissario a Londra 
per la esposizione degli oggetti pontifici. 

1 Vescovi di Francia cominciano a venire; 
l'altro giorno è arrivato il Vescovo di Moulins. 
Monsignor Vescovo ‘d'Orléans partirà | dalla sua 
diocesi il giorno 9 del prossimo aprile. Diversi 
Vescovi hanno dieliiarato di voler venire ad ogni 
costò, 1 meno che i gendarmi non si lrovino alla 
porta dell’ Episcopio per impedirne, colla ragione 
Mesorabile dlla forza, lo partenza. a 

A Roma si era' sparsa la notizia della mor- 
te del Cardinale Luciardi, Vescovo di Sinigaglia, 
ma siamo ora assiourati che questo  porporato $i 
trova fuori d’ ogni pericolo, quantunque gravis- 
sima sia stata la sua malattio. 

In questi giorni va combiandosi la guarni- 
gione francese nelle varie città delle Provincie di 
Viterbo, Gomarca, Marittima e Campagna. La bat- 

di cannoni rigati è già arrivata a Civita- 


Sombra abbandonato il pensiero di concen- 
trare tutti i zuavi pontificii nella piccola città di 
Marino, e ciò io credo un'ollima cosa, perchè 
Marino: non è luogo opportuno per ua corpo mi- 
litare, formato di giovani apparteuenti a distinte 
famiglie. 

Îl sig. Lemereier, uno dei membri del Corpo 
legislativo di Francia ‘a Parigi, si è fatto centro 
della colletta del Denaro di S. Pietro, e ogni mese 
manda a Roma 400,000 franchi. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Cauena per peevrati. — Tornata del 18 marzo. 
( Presidenza Minghetti ) 

La tornata è aperta verso le due pomeridia- 
ne, colla lettura ed Approvazione del processo ver- 
bale della tornata.di ieri. Due deputati, uno per 
lettera e l'altro personalmente dichiarano -che, se 
ieri si. fossero trovati presenti, avrebbero votato 
l'ordine’ del giorno puro e semplice del deputato 
D'Ondes. -Si leggono petizioni, parecchie delle 
quali sono dichiarate d' urgenza. Quindi, non és- 
sendo riuscita ieri la votazione per la nomina di 
due ‘commissari del bilancio, si procede all’ 
pello nominale per la rinnovazione della. 
sima. rue | 
Mandoj-Albanese. Il 14 di questo mese, gior- 
no natalizio del Re Viltorio Emanuele, 28 don- 





! Nel giorno 45 poi, 


orto 
23 | dere alle interpellan 
della Francia: &:l.te dall'Onorevole Interpellante caricarono alquan- 


1 to le tinte del quadro. Quanto al fatto del pre- 


e il Papa è uu | tuarono contro l' Università altigua 


dimo fsluFindato dei Miracoli, si nega- 
del primo & x 
Srlare in chiesa a canore il Te Deum, 
Î sivehiusero inve- 
‘id. altissima voce 
/Marità prolungata.) 
Sita bis di 
In Marcellino disse i 
fu un animalissimo 


ze Mandoj: Le notizie ricevu- 


‘Autorità fece tosto 
poi, che tumul- 
la chiesa di 
. Severino (e non di San Marcellino), dove av- 
vennero tai disordini, furono pur esse punite s&- 
condo le disposizioni delle leggi. Parimenti è ve- 
ro che 28 delle donzelle dell' Educandato dei Mi- 
racoli rifiutarono di cantare il Te De i chiu- 
sero iu una comera a cantare, dice il dispaccio, 
l'inno borbonico. Ma bisogna notare che quelle 
donzelle sono figlie di persone benemerite del ces- 

è a stupire se le 
Tuttavia esse fu- 


lore, esso è vero, ma 
incarcerare il prete. Quelle persone 


non intende punto 
e violano in qualsiasi modo le leggi 
Domando se la guardia 

nale sia stata chiamata a sedare i disordini della 
chiesa di S. Severino 

Mancini risponde alfermalivamente , © 50g- 
giunge che i disordini furono tosto sedali. 

‘Mandoj sì dichiara sodisfatto delle spiegazio- 
ni del sig. ministro. ‘i 

Valeriv domanda che un cotal convento di 
Napoli sia escluso dalla legge di soppressione per 





furne una colonia agricola. 
icorda al deputato Valerio che spet- 
o Ja facoltà di giudicare quali 
rose, che debbano essere escluse 
dalla legge. Se ora egli accettasse la sua doman- 
da, sarebbero infinite le petizioni, che verrebbero 
al Governo per la esclusione di altri conventi. 
Lazzaro crede che i disordini, mati dal 
deputato Mandoj, si colleghino colla ricomparsa 
dei briganti, giacchè questi due fatti avvennero 
simultaneamente. Quindi sollecita il Governo a far 
uso dei mezzi più energici per mettere un termi- 
ne alla reazione. 
Depretis (u 
ra la Camera cl 
dini opportuni, acciò 
gia per la distruzione del brigantaggio. 
Petrucelli. Sono già sei mesi che si promet- 
te di spiegare energia, e iutanto il brigantaggio 
non è ancora distrutto. 
I incidente non 


tro dei lavori pubblici) assicu- 
1 Governo ha già dato gli or- 
spieghi la maggiore ener- 


tro segui 

Si possa quindi all'ordine del giorno, eli'è il 

seguito della discussione del disegno di legge con- 

cernente la privativa dei sali e tabacchi. (4rm.) 
Torino 19 marzo. 


rezione della Societ 
Principe ereditario, d 
città d' Italia. 


Siamo assicurati che domani n. 
Garibaldi, col commendatore Plezza, si recherà a 
Parma, € poscia di là andrà a Milano dove sarà 
domenica p. v. (Idem). 


ono da Torino, in data del 49 corrente 
tà Italiana 
pnunzia cha il com- 
L chiamato al Mini 
stero degli esteri, per compiere 
gli saranno affidati, e che non richiedono special- 
mente la firma del ministro. 
« Se mi domandaste perchè non dissi addirittu- 
ra che fu nominato segretario generale del 
degli esteri, risponderei : perchè il ministro degli 
esteri, non esiste, non essendo Rattazzi ancora ben 
certo egli medesimo se riterrà per sè il portafo- 
glio degli esteri o quello dell’ interno, nel caso che 
ricca a Leoare l'uomo, che Diognu Ricasoli goa 
roy 
eta 


Scrivono da Torino, 49 marzo, alla Perse- 
Qui si parla del Cons 
a quanto pare, si terrà doma 
dovrà prendersi 
liberazione intorno al completam 
to. Alcuni anzi pretendono che si tratterà d' una 
iù largo, e che si voglia fare una 
vera ricostituzione. Ju fatti furono rimarcate al- 
cune espressioni. nel discorso pronunziato l'altro 
di alla Camera dal presidente del Consiglio, che 
aprivano il varco alle supposizioni e ai commen- 
ti. la vero mi pare che nessuno sarebbe sodisfat- 
to, se tutto finisse in un completamento del Mi- 
1 dire che anche 
desiderano una 


de’ ministri, che, 
dice che, in 
Pitta 


quali elementi si voglia ricorrere, io vi risponderò 
che lo ignoro. Non posso tacere però, è ciò solo 
per sodisfare al mio debito di cronista, che si 
crede debba la ricomposizione avvenire in modo, 
che sia atto a conciliare all’ attuale Gabinetto I° 
antica maggioranza. 

« Se le mie informazioni sono esatte , il ge- 
nerale Garibaldi continua ad occuparsi dell’ im- 
portante e non meno delicato argomento della 
fusione dei quadri dei volontarii ell’ esercito. I- 
gnoro però se si tratti d'una piena fusione o piut- 
tosto, ciò che sembra meno difficile , della crea- 
zione d'un settimo corpo d’armata. Non so fino 
a qual punto siano appianate le difficoltà, che tale 
progetto incontra. » 


Naturalmente, 
il risultato dello 
dolo come una vittoria pel Ministero. Sono mil- 
lanterie officiose, perchè la Camera non fece in 
somma che differire la battaglia sulla questione 
di Gabinetto, e dichiararla inopportuna. Ma senza 
dubbio quel voto fu una sconfitta per la così det- 
ta maggioranza Lanza, che si trovò in minorità 
po imponente. Nel complesso si ha la pruova del- 
trasformazione e ricomposizione dei partiti del- 
la Camera: e finora în senso buono, cioè volgen- 
do dalla ‘sinistra al centro. (Corr. Merc.) 
Avevamo osservato che nel Senato il Migi- 
stero attuale ha una maggioranza molto più nu- 
merosa, che non aveva il precedente Gabinetto : 
ora noliamo, che quanti sono membri del Consi- 
glio di Stato della Corte di cassazione e 
Corte dei conti, che appartengono alle due Came- 


marchia Nazionale vanta 


DELI Li Adllpato 


, meno qualche eccezione, si sono tutti. promun- 
re e Rvbre del nuovo Ministero, La più parte 
fili erano estili alla. precedente Amministra” 
zione. { Espero.) 


quell'esempio. In 
rebbe pure quell 
ino di sci 


Prati debba partire pel Mes- 
iato di 4 matico, Se tags, 


verificasse, 
ridicolo. Vuol 
sperate? 


Altra della stessa data. 

mo nell'.Armonia: « Le notizie dell'Ar- 
civescoro di Torino sono sempre più desolanti. 
Noi abbiam visto tremando avvicinarsi il giorno 
della festa di San Giuseppe, imperocchè l'amato 
nestro Pastore pregava il Signore che in quel gior- 
ho lo togliesse di vita, sotto la protezione del po- 
tentissimo avvocato degli agonizzanti. Oggi non 
abbiamo ancora soputo nulla, ma dobbiamo di- 
Chiarare ai nostri lettori che' il caso è gra 

fo, e solo ua miracolo ci può salvare da una 
perdita irreparabile. La malattia dell'Arcivescovo 
P°i cuore, e non di fegato. Egli non può stare a 
lelto attesa l° oppresso! ira a mala pena, e 
di giorno in giorno s'avvicina alla morte, che 0s- 
Serva con santa ilarità, ed anzi sospira, come S. 
Paolo, desiderando dissolvi et esse cum Chris 
0h! Iddio non esaudisca questo suo desiderio, e 
lasci il nostro padre, ch'è ancora tanto: necessario 


al suo popolo 


Leggiamo in un giornale torinese, La Stam- 
pa, N. 41, del 19 di marzo: « Il ministro Rica- 
Soli aveva’ preso aleuni accordi con alcune perso- 
ne influenti nel clero, per agevolare e rendere pos- 
sibile l'espressione della libera opinione dei sacer- 
doti, nou nemici della religione e della patria, i 
quali dissentono dall'opinione della Curia romana 
rispelto al potere temporale. Ci si assicura che que- 

ecordi siano rotti, e revocati ordini dal suo 
successore. » E noi lodiamo il Rattazzi se ha rotto 
davvero quella tristissima politica, che consiste nel- 
l'ingannare il elero, corromperlo, promuoverne l'a- 

j dali di qualche 


Leggi 


Scrivono da Torino, 19 marzo, alla Gazzelta 
di Milano: 

« Posso darvi qualche interessante nolizia 
torno al barone Ricasoli, comunicatami da un 
suo intimissimo amico. 

« In questo momento egli trovasi sul Lago 
Maggiore, ma ignorasi precisamente la località. 
Egli non l'ha dello a veruno, e non iscrisse per 
anco ad anima al mondo dopo la sua parter 

sendosi testò grav 
sua figlia (ora però ristabilita ), e volendosi di 
gli un telegramma, acci cchè facesse pronto ritor- 
no, fu d'uopo rinunciarvi. 


Nella seduta del 48, la Corte d'Assisie,a 
era chiamata a giudic: causa di più reati 
stampa, di cui era imputato il gerente dell Eco, 
Luigi Ferdinando Peli. Il 
tratto dal mattino sino a tarda sera, 
termine colla condanna del Peli a 4 mesì di car- 
cereed a 3.000 lire di multa, profferita dalla Gor- 

seguito a rerdetto dei signori 

dichiarava il Peli colpevole di ciascuno 
indicati nell'atto d'accusa. 


REGNO DI GRECIA. 

Leggesi nella corrispondenza d’ Atene, 45 
marzo, dell'Osservatore Triestino, della quale dem- 
mo una parte nelle Recentissime d'ieri : 

« Da Calcide (nell Eubea ), si ha che 450 
condannati, detenuti colà, infransero le loro catene, 
e faggirono. Su questo doloroso fatto non si han- 
no particolari (*). 

« La capitale è sempre tranquilla, ma si va 


spopolano : gli arresti e le visite do- 
all'ordine del giorno; il commer- 


cio seguita ad essere arenato. 

ine (ripor= 

nche di 
andato a 


missione speciale del 
Governo, 


e falsa. Questo diplon 
co non, Tei Alene, e le sue sofferenze 
fisiche gl' impediscono di prendere qualsiasi part 
faccende di Stato. Fe vo ss 
« Il Governo, indirizzò la seguente circolare 
a' procuratori di Stato: n 


* Avendo saputo che molti dei detenuti e 


« condannati , liberati a Nauplia e accolti nelle 
«file degl’ insorti abbandonarono queste ul 

«e ripat andiamo quanto 

« gue, pregandola di darne comunicazione alle Au- 
« lorità giudiziarie ed altre da lei dipendenti : 

« I condavnati in discorso non ver ino it 
« gionati, ma soltanto sorvegliati dalla polizia, e 
« nel solo caso che compromeltano la pubblica ‘si- 
« curezza si prenderanno opportuni provvedimenti 
« contro darà immediata relazione ri- 
« guardo a quelli, che si consegneranno ad un' Au- 
« torità, afffchè possiamo raccomandarli alla gra- 
«zia reale. 

* Atene 8 marzo 1862. 

«M. Ports, 
stro della giustizia. » 

« La Gaxzetta Universale Greca, organo del 
Governo, toglie ogni dubbio sull’ esistenza di trat- 
tative fra il Governo ed i capi de ribelli (od 
cuni di essi ). Essa pubblica una lettera da Ni 
plia, che passò traverso le linee dei ribelli e de' 

+ senza essere stata aperta e senz’ ostacolo 

e che dà informazioni esattissime sulle 
condi ioni dell'assediata città. Del resto, non è 
più un segreto che l'autore di questa lettera è 
certo R...., ufficiale pensionato, collaboratore del 
citato foglio, il quale si recò a Naupli 
dieci giorni, col permesso di ami 
tenti , vi si trattenne due 


* zione del vigente sistema di Governo, la nomi- 
« na d'un nuovo Ministero, lo scioglimento della 
Camera e l'esecuzione (per parle del nuovo 
Gabinetto ) d''alcuni paragrafi della Costituzione 
* finora rimasti sospesi ! 


che l'organo del Governo 


he Tricupi fosse 


esprima le idee dei ribelli in modo da 
il pubblico in loro favore anzichè no. » 


_ A I 
NOTIZIE RECENTISSIME, 


disporm 


Venezia 22 mai 
Ballettino politico della giornata, 
sommano. 1. U nuovo Ministero in Prus 
2. Opposizione al 


ha posto in apprensione molti giornali, che trave 

no nel Re l'intenzione d’un prossimo colpo { 

Stato, temono che in Prussia debbano corre 
lersi il liberalismo e fl mlt 


gli Stati. p b 
2 Il trattato di commercio tra la Francia #1, 
bra incontrare poco favore in Ge. 
zione protezionista ne combat , 


stituenti lo Zoltverein. 

3, Alcuni giornali, © specialmente la Gazza, 
di Genova, non sappiamo con quale fondamea 
tornano a far credere prossima ln evacuazione 
Roma per parte delle soldatesche francesi. M 
non crediamo punto nè poco a un fatto dip 
sta natura, dopo le esternazio: 
cese, fatte nel Senato e nel Corpo legislativa. | 
sgombro de' Francesi da Roma, di 
giornale, non sarebbe seguito dal 
ma delle forze piemontesi; ma questa nola 
pure da porsi N 

4. Ad ogni modo, @ qualunque cosa ace 
sembra, da una corrispondenza di Vienna all. 
servatore Triestino, che Sua Santità Pio IXè} 

ta, al primo passo de' Piemontesi nel 

trimonio di S, Pietro, di abbandonar Roma, r. 
cevere l'ospitalità. negl dell 
caso, S. M. il Re Francesco Il 


ne i proprii dirilli e assicurare i propri 
mini. Pure, anche a lei possono essere utili it 
alleanze nelle possibili evenienze in Europa, Un pi 
ghilterra sarebbe d 
comune utilità alle due Potenze, e sarebbe una gu 
i per la pace del mondo, Ile 
verno inglese sembra ine 
Europa un’ Austria forte 
spetta! 
resse comune delle Potenze d'El 
© nel quadrilatero lombardo-veneto, 
voglia punto de 
prestar fede a giornali accreditati, il € 
tannico avrebbe dichiarato esplicitamente a Tur 
no che una tale aggressione verrebbe consider 
retta contro lo stesso Governo di SX 


a 

Una corrispondenza d'America del ? marz 
pubblicata in estratto dalla Patrie, pres 

un nuovo aspetto lo stato delle 

Allorchè , essa dice, il. Preilo 

nosciuto il disegno dei em 

lere il Missurl el Te 

nessee, adunò un Consiglio di guerra, in cv 

deciso che l' esercito del Potomac non uscii 

lle sue posizion 
che si ordi 
uomini per far fronte alle truppe del Not 
se tentassero un movimento alle spalle deli ef 


bero viveri e munizioni a’ presidii dei forti he 
nok e Domnelson. Queste disposizioni furono e 
guile; i soldati del Nord ottennero parziali vi 
rie, ma le pagarono con gravissime perdi. 
l'esercito dell' Unione, dopo la presa di quei 
cd ha di 
cito del Sud forte di 
fresca, ed'usata alla vita militare. Questo 
to del’ mezzodì si portò con una contromari 
dita da Nashville sopra. Menfi, dove sembra ve 
ine per coprire la Nuova Orléans e allol‘ 
acceltar la battay 


samente tutto il I 
lasciato erescore fino all'entusiasmo 
proprie forze, il coraggio e il valore de' sw" 
versar 
8.S. M.il Re de’Belgi versava in grate 
colo per un voluminoso calcolo nella veci | 
fratturazione era stata dichiarata impe” 


n parle le sue occupo!” 
ioia del suo popolo. 
9. Abbiamo fatto cenno 
dei signori di 
Quella interpellanza sarà quanto 1 MI 
oggetto d'una risposta del Ministro di MT. 
Fis i Mecsery, e si può leggere nella 61% 
10. Nella tornata del 18 marzo la Can: {È 
occupò della riforma del Codice penale ©" 
militare. 
AL 
tivo, furono passate in rassegna 
la Società di 





del Governo fas RI 


cose fra le pit 


cito del Potomac, e finalmente che si mandeè BI 


trio militar 
i censure 
idionale. 

documenti ri 


Serivono 


renze 
yrebbe 
benchè parzia 


torio rimas 
be immediate 
Prapcosto II, 
luogo di 

A Rilevi: 
stro Imperat 
la volta di V 
al Re di Pru 
radunare un 
venire ad 


avute ( 
to : 


su] 
deputati 
seguirsi entri 
no a marzo 
« Conti: 
namento tes 
co ed il nos! 
Aozzi salì al 
mandare al 
la pace euro 
non ha guari 
tro, e al di 
spensabile jp 
ne; ciò ven 
mezzo delle 
te di Torini 
{ o i 


prerà dal 
aggressione | 
torale austri 
tamente 
considerata 
M. britanni: 


Il mare 
mioni del pa 
uo' adunanzi 
Iiverano vol 


sì, se ne 
s0 di separi 


delle privati 
Camera un 
Pichat, che 
l'agricoltur: 
gare la coli 
vole concili 
della privot 
assai di 

« Del + 
pazione, isp 
sempre dell 
va. Ora più 
del ‘primo | 
“netto venne 

«La s 


nelle qui 
40 commer 
tà si pro 
e quistioni fi 
e miglioram 
gravi, massim 
Son versione de 
fanta sare 
iva finora 
dla fermezza 





















buinistro Yon 

fi che alcuni Stati 
cettare il tratta. 
n 


do: 
le forti 
Un più 
lterra sarebbe di 


guerra, ‘in cui fu 
© non usci 
SI 


GO ha di fronte 


mila ‘soldati, gente 
eserci= 


dov 
Orléans e all'uopo 


liasmo la fede nelle 
valore de' suoi 8° 











hiarata im 
Me sì determinò di 
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il prefetto | come provvisoria, siano o no amici del 
usi plurale 
itato superiore 





iniste- 
€ tutti vogliono che cessi. lo dunque inclino 
a credere tutto ciò che si dice della volontà del 












mici, sen- 
za avere la certezza di conquistarsi gli avversa- 

. Per quanto fino a un certo punto sia favo- 
revole la posizione, che ora ha il signor Ratta: 
non è men vero che, trattandosi di decidersi 
piegare da una parte o dall'altra, bisogna ricor- 
rere alle grandi e fort Vedremo come 
saprà togliersi d'imbarazzo il presidente del Ga- 
binetto, e come egli compirà la sua nuova evolu- 
zione. 

« Pare che nel Consiglio de’ ministri, tenuto 
ieri, non siasi trattato di ciò che riguarda il com- 
poli, in proposito de' proclami od or- | pletamento del Ministero. Oggi si dice con mag- 
‘doi generali Cialdini e Verdelli, e dai | giore insistenza che sia stato di nuovo offerto il 
mandanti, quando nello scorso anno la | portafoglio della giustizia al signor Conforti, e 
e di Napoli era sotto la verga dell'or- | quello degli affari esteri al marchese di Torrear- 

re. Lord Normanby colpì di gravi 
censure il contegno del Piemonte nell'Italia 
ionale. Il Ministero promise di presentare i | 
Reimenti ri A | 


Serivono all’ Osservatore Triestino, da Vien- 
0 19 marzo: - 

sta nolizie giunte a questa Nunziatura 
paiicia, il Papa in una delle sue ultime confe- 
ente 


li" isconte Lemercier ha data la ragione dello 
gioglimento. della’ Società 
colpiti perche egli 


sa 
















ispocci di sir James Hud- 
innico a Torino, relativamente 
intentate contro la stampa 
negli ultimi due anni, non che la copia dei 
i di sir James Hudson o del console in- | 

















tazzi non intenda cedere ad altri la direzione del- 
la politica esterna. Credo che sia senza fonda- 
mento la notizia, data da alcuni giornali d'ieri, 
circa l'entrata di Fari I Ministero. » 
"i ni 

Leggesi nella Stampa : « Abbiamo per tele- 
grafo la dolorosa nolizia che il capitano Richard, 
con 18 soldati dell’ ottavo di linea, siano stati mas 
sacrati presso Bovino dalla banda di Crocco. » 

(Opinione.) 
Napoli 16 marzo. 

Il Pungolo rettifica l'asserzione che l'abate 
Musto predicasse a S. Severino. Il predicatore ar- 
restato è certo Cocozza. A Lacedonia i briganti 
uccisero le guardie di pubblica sicurezza. Quando 
le truppe uscirono, i briganti piegarono su Bic 
cari: non avenue quindi alcuno scontro. 

(0. T.) 
Parigi 47 mar: 
di Latour d' Auvergne, inviato 
, è atteso a Parigi. Si crede che 
sia incaricato d'una missione. (0. T.) 







































































































avute col nostro ambasciatore a Roma, a- 
rebbe dello: che se si avesse a verilicare una 
Jenchè parziale invasione dei Piemontesi sul ter- 
Morio rimasto alla Santa Sede, esso si portereb- 
fe immediatamente negli Stati” austriaci, e cho 
Francesco II, in tal caso, sceglierebbe Trieste a suo 
Juogo di ritiro. 3 
+ Rilesiamo da buona fonte che S. M. il no- 
Imperatore avrebbe, prima di partire per al- 
oa di Veneri, diretta una le I 
al Ro di Prussia, in cui esprime 0 | 
radunare un Congresso di Principi tedeschi , per | 
tenire ad un finale accordo sugli affari della Le- 
pa germanica. a 
Notizie private annunziano come in Craco- 









































































































































| sa. Taluno però mostra credere che il signor Rat- , 








ville a organizzarvi il Governo. | separatisti i 
cendiarono Tennessee. Lincoln ricevelte il mi 
stro Freron, e gli la sua amicizia pel 






Perù e le altre ‘he americane. (FF. SS.) 
4 i 19 marzo. 
Veracruz 21 febbraio. — ll generale Prim e 


Dublado ebbero un colloquio a Sololad (?). Il risul- 
tato fu favorevole alle trattative di pace. Îl Diario 
della Marina assicura che saranno aperte trattati- 
ve ad Orizaba fra’ministri messicani e gli alleati. 
no Orizaba e Cordova per misura sa- 
Se le trattative saranno rott», gli 
rioceuperanno le loro posizioni anteriori, indi si 
avanzeranno losto verso i punti designati. Il ves- | 
sillo messicano sarà inalberato a Verneruz a lato 

















di quello degli alleati. In ogni caso, i Messicani 
promettono di rispettare e proteggere gli spedali 
degli alleati. 


Nuova Yorek 6. — I federali Co 
tumbia. “(PE 55) 





Parigi 20 marzo. 
Nuova Yorck 8.— Dicesi che Seward abbia 
ito una Nota di protesta contro il progetto di 


dare istituzioni monarchiche al Messico. Il Mes- 








saggio di Lincoln, che domanda al Congresso un 
aiuto pecuniario per la emaneipazione degli schia- 
vi, produsse grande sensazione —(FF. SS) 


Berlino A marzo. 

a. geereto al Ministero di Slato ordina che 
si disponga subito occorrent passare alla 
Nuove diezione del deputati. Il Re È fermo nei 
principii da lui esternati nei novembre 1858. Ri- 
spetto poi alla politica estera, ed in particolare 
ulla tedesca, il Re non cungerà minimamente la 
posizione finora tenuta. (G.del Pop.e O. T.) 


‘DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 





{ Vienna 22 marzo. 

| (Spedito îl 22, ore 7 min. 55 antimerid ) 

Ì ( Ricevuto il 28, ore 8 min. 40 ant.) 

: Ieri, alle ore 44 di notte, moriva il 


feldmaresciallo Windischgriitz. Oggi, nella 
! Camera de' signori, segue la discussione sul- 


















































































ti Tribenai dell dine. è aperto duce 
fim, 

cuori umiliati a Dio 9 
TT 

vit, dolcissima 
Ed augusto decoro e eee 
Delî Altare, ricovra in sacra stanza, 
Reggit a cal pio dr 

leggitor di scienze al pio drappell 

Te non credevi Invano”. i 








Luce ancor d'onre sante, e di consi 

Te avea Jacopo Il Grandi ue: 

Fedel ministro, e riverente fi 

ature Iasciani e d pid ei 

ura e i più 

Poscla che irrequiete “— 

Corser le genti ai bellicosi ludi 

implerchè il tuo labbro tuona 

impetuoso contro l' Idra pazza, 

Che tante menti sprona, È 

E nel sangue degl Ilali gavazza ? 
Perchè, mentre al Triregno 

Da tutte parli si saella il dardo, 

Con nobile disdegno 

lu campo scendi Maccabeo gagliardo ? 
Ben sai che ora si elegge 

Mitra e Seettro, bersaglio a rei furori; 

Ché, a maciullare 1l gregge, 

Il lupo sperde e percote Ì pastori. 

ti i int 

Insidie omai son conte; 
dai furori ostili È 

Portasti insanguinate e ciglia e fronte. 
E ancor nell' opr 

E tu, che il grave deg 

Umile ognor fuggisti, 

Gurvi or le spalle, e diel: /o mi sobbarco? — 


O pio! se a te simile 

Fosse, chi bebbe della Fede il latte ! 

Ben pace avrla l'ovile 

Di Cristo dal furor, che lo combatte! 
del mar crudele 
lisfidate l 1 

Finto di PFA ie ele 

Sereno il cielo, e l'aure avean seconde. 

La LELLO che il Patto infilo 

La Santa Nare tracolge e flagella, 

Fora pil dal lido slo: 

‘reddi mirar la torbida procella. 








onori incarco 






































































lite elle le 
la, ch'è la Fioretti, ora sola, ora accompagna- 
dai coniugi Pratesi, l'uno sostenendo sempre 
sua magnifica caricatura, l’altra sotto il sedu- 
to e le spoglie di un bel giovinotto; il 
a cinque, e la tarantella finale, in cui il 
, indossando le vesti del vero popolano di 
accompagnandosi con la chitarra, fa i pas- 
più strampalati del mondo, emulato in ciò dal- 

















Fu splendi 
quali non mancarono ovazio: 
fe nti, e sontuosi mazzi di fiori, e leggi 
dra ghirlanda e poesie a loro lode. 

2 marzo f862. x 











Grande concerto, dato dall'arpista Maria Misner 
nelle sale dell'antico Ridotto, la sera di 
20 corrente, col concorso dei professori Carlo 
Mirco e Carlo Rosei e del professore Enri 
Troka, il quale si è gentilmente prestato. 

Dopo quanto abbiamo ripetutamente detto 
in questo foglio (*) sulla bravura somma de 
celebre arpista Maria Mosner, e sui luminosi 
fi da essa riportati ogni qual volta fece qui udire 
i suoni deliziosi del suo portentoso strumento, ci 
si presterà facilmente credenza quando diremo , 
che non meno splendido fu il successo, ch'ella 
ebbe nel concerto da lei dato iersera nella gran 
sala dell’antico Ridotto. 

Ad onta che il tempo fosse scuro e pio- 
vigginoso, nondimeno il concorso degli uditori 
fu scelto e numeroso, perocchè la musica ha tale 
quali 
resistere. In | 










































































































































































i i dal Ginnasio disersi scolari , segue le ione ‘ ; 
si e pe Gigio dn Sonico | Dicesi che il Pontefice abbia ringraziato te- | lo svineolamento de'feudi. Giskra ha dichiarato | Gusto aero pachini a fe le genti, uattro pezzi maravigliosamente suonati destò nel- h 
uo dei professori di quell' Istituto. | legraficamente il sig. Keller pe’ suoi agg 2 fa- | nella Commissione finanziaria essere inam- Ne farne getto, misera, paventi ? l'animo nostro la sorpresa insieme e il piacere. H 
Il presidente del Tribunale d'appello vore del Papato. {Iem.} | missibile la riduzione dell'esercito. Teste di sangue molli Sorpresa per la facilità, diremo veramente prodi- rh 
e sig. Backesch, trovasi fin dall’ altr” i ( Nostra corrispondesna private. ) Larme ti fra di Macometto fl culto giosa, con cui superò le più ardue difficoltà ; pia- È 
su città, Vuolsi ch'egli, e non altri, sia per Dispacci telegrafici. = TO e ee i I cere per quella soavità di tocco delicato, che toglie e) 
nitt il successore del sig. di Pratobevera al Mi davero SO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI pod Pool petirenol alle orde. obbedienti qualsiasi asprezza e cho 
nisero iustizia, Vi do questa nolizia, perchè Vimnai@i marzo. Voto te renda delle genti gemma : ne trae un'armonia tutto nuova, Nelle variazioni, 
Poli xiusdiinza degna di fede. n ” R lea Rorsa in Vienna Non ispegliar le chiome può dir improvvisate, su quel caro tema del i 
Farr focernenigr ve gelbdi reo La Camera si è espressa che le signore pos- del giorno 22 marso. Tue del dicino serto, che le ingemma .... già nota e famosa canzonetta veneziana : La note 
sano essere ammesse fra gli uditori durante i di- arresta Credenti alla parola zè bela, del nostro Perucchini, quanta dolcezza, 
baltimenti pei processi di stampa. Metalliche al 5 p. ®/ Ù 70.4 ron ila quanto sentimento ! E nelle Reminiscenze di quei 
(Dian. e 0. T.) | Retail nazionale al°5 pi ©) BA 05. Dell'errore, € la tresca de' ritaldi. terribile e immaginoso Roberto il Diavolo, ch' è 
; Rag tiri les(] fosti — Che se pur vuole Iddio una delle glorie immortali del grande maestro Me- 
Nel combattimento del 47, gl rene ir Ghe lia sia so questa terra scocel, yerbeer, qual energia, qual passione non si ammirò 
4 mero di 800, furono respinti. Dervisch pascià si FARE La folgor ‘piombi, same ne di RE O nell'inspirata sonatrice ? Onde non è a dirsi, se 
avanza verso la frontiera del Montenegro. I Mon- | \reento È 435 50 ‘O santo pettò ‘ al cielo. t unanimi, fragorosi, ripetuti furono gli applausi 
tozzi salì al tenegrini fanno grandi preparativi. (FF. di V.) | Lontra - 436 60 Di tue virtudi il puro olezzo ascenda ; degli uditori, deliziati nelle dolcissime melodie, 
mandare al Governo italiano la conservazione del- Ragusi 20 marzo. Tacchiol. mrarieil 647 Re 60 nda che prorompeano dalla sua anima bollente ed era- 
la pace europea. E. Palmerston \istesso confessava GI insorti si ritirarono, in seguito al com- E ra A gi ago) ii ore dalle, Meno dl Ù 
non ha guari che l'Austria dee rinforzarsi al di den- | haftimento annunziato. I Turchi rimasero padroni trani teblio boca ft ii Che ogvi consiglio contra Dio vien mozzo ; dg gerdi Mito e inleressante i bagagli 
tto, e al di fuori, trovando ciò condizione del campo. Il fuoco fu vivissimo. 1 feriti sono nu- Rendita n Tao o Che contro il SOMMO PIERO si he i pu nti. seg si oo Enrico 
spensabile per la conservazione della pace comu- | merosissimi da ambe le parti; di morti, per altro, tie IRA LEI o, ronda praterie gap coeso } 
ne; ciò pela testà ripetato, è dare no ; de non furono rinvenuti se na 40 insorî DI Fersli del orudie saohilisre a price eredi ador in finira ques Poli eraziini pente Sila 
mezzo delle rispettive ambasciate, anche al G. del Pop. e 0. T.) È diro 3 5 Ross, a È dro z I 
fe di Torino, 1a quella delle Ti Sia ea La iii ds Fili Sapientiae Eoclesia justorum, et natto | Beatrice di Tenda. © sg a Veri eiali 
ft pae diplomati ingl di ir oseriare | epati 49— Not la Copiate rece | conti fi Pondra dl 8 moro sega vlt dell ea, "| \a nr cantone, popolo; La, bongina in 
Gabivetti medesimi, che la Granbretiagna ado: | no ehe una piccola comitiva di briganti , di cui I Casei vedea queta € sscura lo poro, te sonno sonare i fratelli Mirco, i quali nel cla- 
prerà dal canto suo ogni mezzo per Impedire ub' | è enpo Schiavone, scorre la Provincia. La truppa Ogui vano romor tenesti a Mile rinelto, quanto difficile altrettanto faticoso istru- 
aggressione contro il di pres insegue i briganti, che fuggono senza attendere di VARIETY Tu vago di ben far, non d'esser scérto. mucio ata asceono tivall' PS Quadi puslamenie. 
torale austriaco ; anzi, quel ch' è più, dichiarò & | essere attaccati. A_Matera, 150 briganti, copitana- * Ma poi che, al furiar d' Euro simile, applaudito, come lo ia del pari il distinto piani- 
splicilamente che una tale aggressione verrebbe | {; da Crocco, aggiransi fra Taranto e Manfredo- / oulr essa un Nullo tempestoso é sorio, nice tiio, coma 10 fa del eri ll iO 
considerata come diretta contro il Governo di S. | nja, probabilmente in attesa di sbarchi. Questa La consecrazione di monsignor Federigo Ma- Tu ti, e fu il tuo maschio sti «gilde tai pò franchi 
AL: britannica. » d'agog «er i “i ria nobile Zinelli in Vescovo di Treviso, ebbe luo- È orto, » la di Donizetti, da lui c 000 franches- 
: banda, a Bari ed Otranto ed in Basilicata, non ppi i uom di Dio; za, espressione, e nitidezza tali, da dimostrarlo ben 
Torino 20 marzo. trovò aderenti. Tutti quei paesi serbano uno spi- | 8° nella cattedrale di Udine pel ministero di mon: iù paresse il tuo valore, persiani dpr 
i "stallo; nr signor Trevisanato Arcivescovo di quella città, il € Pastor ti proclamò il gran Pio. P 
II marchese di Cavour, presidente delle riu» | rito “I brignnti tengono la campagna. © | giorno 9 febbraio dell'anno corrente. è vinci e un di canta fi Signore: 1 tre lodati 
nioni del partito ministeriale, aveva invitato ad | rubano tutti cavalli. Nella notte, dal 14 al agi pedizaneRiE IA Ti ea A iaia ai insre: lei, che 
un'adunanza per questa sera, 20, i deputati, che | alcuni briganti dal confine romano attaccarono il trenini spe pirate E suo retaggio obbedienza e amore. di unire il loro al suo nome, giudici compet 
iverano votato pei sì nella tornata del 17. La | villaggio Cesa, ma ne furono respinti. (FF. degnissimi d' essere riprodol Pierro De Pu. di quel genio, che sforza d ll'ammira- 
deliberò di non intervenire, ed anche i | Torino 20 marzo. tia per der loro una maggiore e zione, ed ha per patria tutt'i luoghi, ne' quali il 
tati dell'opposizione, ma che avevi otato | Teri fu tenuta una riunione di ben meritala pubblicità. i Tusio Gals e als Lernia bello, questa divina emanazione della bellezza e- 
ì,se ne sono astenuli, noa avendo mai ! putati napoletani in casa del duca Stimiamo soperfivo da parte! nostra ogni com- | ’*Uerzante. del corsesrase. F. Pratesi , scherzo | terna incorruttibile, esercita ancora il suo potente 
so di separarsi con quel voto dal loro partito. | per discutere i bisogni delle Prov cr Re prg pl lai til Mina 
(Opinione) nali. Presentatisi una deputazione a Rattazzi, ol- | ria Zinelli, perchè in Venezia e nel Veneto si dalla prisla: aUfisi Sea 9 Filosoni, Piola 
arieRR agro? tenne una sodisfacentissima risposta, che dà spe- | cose a tulti note © per tutti indubitate la no n 5 
Scrivono da Torino, in data 20 marzo, alla ' ranza di prossimi provvedimenti. (alemmolize là voltislà #41 Sea e 
Perseveranza : | Napoli 19. — Oggi, per l onomastico di Ga- ta affettuosa e il provato civi: | gi; li itfaticabilo signor P. Pratesi, è valente e 
« Ormai è chiusa la discussione sulla legge ' ribaldi, la città fu imbandierata ; la popolazione di quelto Insigna’ Pralala pars. dipo distinto, non solo come coreografo, ma eziandio ARTICOLI COMUNICATI. 
delle privative. Oggi venne però approvato dalla ‘ serbò un contegno tranquillissimo e dignitoso nel n dll ascerdolo ciliniaa. come allor mimico : è immaginoso'non solo nel —_—_—_— 
Camera un emendamento proposto dal sig. Berti- celebrare la festa. La sera, ad onta della piogi vga comporre, ma altresì nell’ eseguire. Ne avemmo Da lunga © crudel malattia stabilito i sotto» 
Pichat, che tornerà senza dubbio a vantaggio del- l'illuminazione riuseì brillantissima. Il passe cor SARE. una prova non dubbia nel ballelto: Lauretta, che (ò 8 meno di ributare, pubblica testi 
l'agricoltura indigena , poichè è diretto ad allar- in via Toledo numeroso. Nessun grido. (FF. i intitolò Nuovo scherzo danzante, da lui e, dal- Ti cui solerti ed 4- 
fare la coltivazione del tabacco. Ma sarà poi age- Pietroburgo 48 marzo. lea l'ala erra ; l'Impresa generosamente regalato ai frequentatori | morosissime cure egli attribuisce, dopo Dio, la sua 
vole conciliare sì larga concessione coll’ esi A Ri agibi ‘Quando dispersi e muli di questo teatro la sera 18 corrente. uole ‘conserserà "nel suo 
? Questa mi sembra una qui La Nordpost d'oggi riferisce: « Il prof. Par- | —Fuggian la luce vergognosi | pravi, È una farsella comica, cui parte cente il 
st liticito a risolvi loff, consigliere di Slato, che erasi servito d'e-| 0 riveriano astuti petscipale la graziose prime ballerini signora. Mio- pri. il 
« Del resto, quì a ‘spressioni illecite e agitatrici in una pubblica ket- | !! Savio relli, la buona ed avvenente altrice signora Fi- | 549, Den amato parroco, pl afezionalissini confrateli 
petione, ispirato? dalla tura per iscopo di beneficenza , fu internato in lomena Pratesi, e lo stesso compositore, sig. Pra- | meno che verso gli amici © fanti Ò 
Mennea elle eccii una lontana città di Provincia, e posto sotto la | l'intemente destro no scherzo, che destò la genera- | quaîi presero il più vi si 
iù della polizia. (FF. di V.) bi tue virtù celavi il nobil foco? — ssime quando egli comparve in una | della salute di lui, b neritevole È 
di pio ftt, ossia del modo, conc Parigi 48 marzo LT in caricatura ì cerca singolare, che gli spal | pei sr tl. Ne porge quinti | più crd 
nello venne formato. Nuova Yorck 4. — Il generale Johnson, no- Vedean vittime e voti tori, ridendo di cuore, in applausi Venezia, 22 marzo 1862. E 
minato governatore del Tennessee, andrà El itosi. S rocciate nelle scene comi D | 
lè partite che ora gimangone ievendate (he io E so pra 
raccolto sono assai poche, da cui toste- i sn 4 do 
gno dei prezzi ind pd Calma storgiama 39.75 Nel 21 marzo. , 
Venezia, 22 marzo. — Volge al suo fine anehe d'affari nelle pelli, nelle lane ancora, e nei metalli. 170 85 Arrivati da Vienna i signori : De Petschnikow | TEATRO GALLO 8. BENEDETTO. —. 
À mes di mario, nè scorgesi aleua cambiamento: Le frutta non variavano punto da quanto indcam- 502 — | Aescandro, - De Gamalesa Alessandro, ambi poss. | l'oera Un bollo in maschera, 
tlle quistioni poli mo la settimana passato. Le carrube da lire 10 a 39 85 | russi, - Friodiand Ferdinando, possid. di Praga, - |! s©conda parte dell'opera, avrà luogo il uuovo 
W ù tommereio e la industri L 10.25; l'uva Somo da L 20 a | 21; gli spi 209 50 | Portilie Antonio, megos. franc tutti quettro da Da- | ballo: Giuduta, del Pratesi. — Alle ore 8. 
Veita si prolunga ognora più. thi_1on0 ia cana mggono er siberiano de Ch; | i — Fame co Selma, pre, pelare, fa Bar- | Domani, Domenica 23, ultima recita della stagione. 
sioni finanz io , come i vini che si pagavano da lire 70 a — Da Trieste: Eves È ri 
GMgiormeti. cho aontarino di bagno d'ape [PSO guzini ele migliori qultà. II sego da 66 11 90 | all'iovope. — De Podere: Mogli Furto, | SALA qEAmaLe in colte pei rasshi aa molti } 
per pile e sperano CER 106 — | pom fan, da Barbsi — Da Mileno: De Abe” | — gio dall'anista venato, Ano Rc, = i 
Versione della rendita, si faceva. sperare o aa Fin, russo, - st) \ 
1100) saretbo rai 3 e a ln n dem ti Cale, scio rt» mad bt, Arlecchino califfo. Con ballo. — A!le ore 7. d 
va oto. Maggiore tino, poss. - Bochelier d'Ayes | === a = 
da drm” ec abc 0 di tino 3 SERRA: PA VENDITA Laigia, presi. frane: tatti gastro. da Danil SOMMARIO. — Onorificenze € nominazioni: è 
del giorno 22 marso. Souza de dott, in del Brasile, - Delat- di $. M. l'Imperatore. Partenza di $ sà 


tti di Vienna, e dei contri maggiori della Ger- 
nata 






Tacoabli i cambiameoti nei prezzi delle pubbliche L 

Sa i magie ch ferma pal Pesio Cambi Scad 
a 74, nel nazionale da 62 a Ho 

Tasconote fiera ‘qualche fazione | Gcoltà sostenute oltre ali prexsi di cen. 100 fino | Amburgo . 3m.d. 

aldo La cinche talora en quite eric | n° cent. 96 in oro al corso abusivo, talvolta anche | Amster. - 






sconto. 
ca lieto nei salumi coptnsrono atiisime 
nelle arringhe, che ora sono quasi finite, ma; ben 
anco sostenutissime nel baccalà , nei cospettoni; le 
Scoranze si vendevano daziate a’ 35, come le pri 

sono giunie. s 
Me em mastino la sua fermezza in ogni quali 
ti, e la buona opinione pel seguito, pei fini princi- 
paimente. Punto non variavano gli succher, con po- 
chissime 












OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fto nell Osservatorio del Susinario parianealo di Venosia, al'alersa di metri 2034 sopra 1 livllo dal 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 











mare. — Îl 8 marzo 1862 











ca Corso 
Fissi: Se* medio 
FS. 

per 100 marche 3. 75 50 
» 400LdOL 3/, 85.60 
» 400 ital 5" 3990 
» 85 40 
» 40 — 
=> 9061 

5 3955 

3 8540 
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1-0 8050 




















s0, 1334 





Corso medio delle Banconote 
corrispondente a { 4135: 86. 











1100 for. d'argento. 


tre Viutore, negoz., 
hi frane., tutti tre al S. Marco. — 


poss. frane. alla Vittoria. — Da 
» alla Vittoria. 


alter, ambi 
Ct Me Bevera 








73 60 


Cavrois Gio. Batt., poss., am- 





Vienna i signori Elliot Giorgio W., 









N 
4. 1, È Arciduca Ferdinando Massimiliano. 













Tricand Raulo, | £ra nominazione. Offerte al Santo Padi 
Modena : Benti- | teggio da Vienna dell'Osservatore Triestino. se 
— Da Monte- | Notizie del Lecante: roci della dimissione di 

Stella d'oro. chiamata in armi de' soldati del- fai 


Per Trieste: 


Giovanni, ambi | xo/7% Camera de signori. Uitienze ; cenno bi 


grafico del defunto generale di cavalleria con- 
successore del rappresentante au- 

Assia Elettorale. Procesto intenta» 
suische Post. Arrico da Parigi a 
vonte Cavriani. Disyrazia. — Stalo 
Pon arriro di Vescoti ; negoziati dell' 
ambasciatore d'Austria per la recisione del 
Concordato. Nostro carteggio: lettura accade. 
mica ; dichiarazioni della Francia ; processo ; 
del Papa 5 fatti di 

Camera de' depu= 





; are: 
versi. — Regno di 
tati : tornata del 18 marzo ; interpellanze. In= 
carico dato a Garibaldi. Sua gita @ Parma e 
Milano, Pronostici e commenti intorno al Mi» 
nistero.. Dicerie. Notizie di monsig. [ Arcivesco» 
to di Trino. Rattazzi e Ricasoli. Processo all’ 











| 
| 
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Toce e 
ine 









































































































ATTI UFFIZIALI 


AVVISO. (8 putd.) 
Nel giorno 40 aprile a. c., alle ore 12 meridiane , sarà 
tenuto del sottoscritto È sito a San 
Martino ; una tratta inuazioni dote in i-erit- 
onente la- costruzione d' una 

ma per uso R fortezza di Peschiera 
Pella costruzione di questo nuovo fabbricato, fu prevent 
‘approssimativo importo di fior. 60,000 v. n 2. d'ar- 
è l'esecuzione sarà allidata, con la riserva della supe- 
provazione , a quel concorrente che offrirà il maggior 
arti dei singoli artieri de- 























ribasso dei per 
seritti nella reiativa anali. 

Tosto ottenuto il regolare avviso d' ufficio, il deliberata 
rio è obbligato di dar mano al lavoro entro 45 giorni, e con 
tinuarlo in modo, che dopo trascorsi quattro mesi, tutta la 
fabbrica sia toialmente terminata. 

Ni deilberatario eseguirà il sudletto fabbricato sotta la di- 
sezione del vogegnere di marina, tenendosi strettamente al re 
Iutivo piano di proggetto ;| fornirà la iano d'opera in gene” 

hà (utti è materiali occocrenti, che non fossero som> 
dell’ LR. erano. 
Sovrano erario, il dliberatario depositerà 
la cauzione di fior, 5,000 v. a. d'argento od in obbligazioni 
dell (secondo il corso di borsa ) oppure con documenti 
assicuranti ed approvati dal’. R. Fisco. 

%ì termine di malleveria del contraente 
anni dal gioruo del seguito collaudo, per 
serà per questo tempo in deposito. 

atollo di Invero al contraente verrano corrisposti de 
gli ncronti, È quali non oltrepassino due terzi del. merito del 
Contraente pei lavori compiuti. 

"Terminato il lavoro sì procederà alla liquidaziore finale, 
è se l'importo totale non oltrepassas:e la somma di 50,000 
fiorini, la rimanenza sarà pagata all'imprenditore dopo il co 
Jaudo. Se poi l'importo totale oltrepassasse la suddetta sona, 
vetrà soltanto corrisposto un' alt © acconto sino alla somma 
di 10,000 forni, e la rimanenza che oitrepassa Ja suddetta 
somno verrà esborsata nel corso del mese di novembre a. ©, 
‘odo che l'imprenditore fino all'ultimo ottobre in nessuna 
maniera può ricevere più di 50,000 fiorini. 

"Tutti i pagamenti saranno efettuati in v. a d'argento od 
in banconote" coll'aumento del corso della piazza di Venezia 
del giorno precedente. 



























iene fiseato a tre 
la cauzione re 
























nalisi dei prezzi unitari pegli ar- 








Il piano di progetto, 
tieri, e le co ostensibili pres= 
so I. N Virezione delle fabbri he marittime e lavori idrau- 





tici in Venezia, ed in Peschiera presso l'ingegnere dirigente. 

Le offerte in iscritto saranno sigillate a fuoco, e devono 
essere presentate nel giorno suindicato sino a mezzogiorno al 
Protocollo del sottoseritto 1. R. Comando, e saranno respinte 







































ne 


N 2753 ; 19 
narsi, per la quale vengono stabiliti i giorni 11, 12 e 14 a- "N. 2018. AVVISO. (2 può) | N sti Batt. De Bernardo, 
[Fre fed cone verga ft lite | Aywiso al pubblico, 








AVVISO. (4, pabb.) 





pre 1882. Vi dovere scr sms ngn feta a io oben  lngtvezale Decreto, 28, BE | ri 
‘vuta rlscita dall'Intendenza dell Arsenale pr i x svendo appatare saltuario rialzo rifeato di Pa : 
Pitevata.rilpcit “E ” ta N 5957, dor appaitare Al lavoro rialto | è riale di Arba, nel disireto di Maniago, quaicato, di Pe to sottoscritto dichiaro di avere istituito in vo. 

















ito, ed esservi anche acchiuso il uvo avallo. ed delia R- Ar inferiore a sinistra del Po di lia “ entrata 

gie, ci seri slo SI i sonte n ero e I Ala rceando el dtt di Ari: | ale dea be ata Sg Quei cale bn | era pets la 

gni sto fois &l valore compiesio Da lede a public eta quoto segue recentemente ir Sant 

pit feti e caio RI | i ln è pl i iP pe | pa ep te RAR SOLA FARMACIA ALLA TESTA D'ORO, LA 

Spammai «opa, sing press, e PTT ite nd | ore di animer ne Jtse di resienta di questa Ri De | """% invita quid, giusta e vigenti superiori prescrizioni IL DEPOSITO DEL TI 

re In copugaii fs Pa CRISI | MARI PNR e omeri, dopo le | musce in corso, chitumue crdesse aver dito paromlo a SCIROPPO PAGLIANO È 
rispettivi capitolati d'asta sono ostensibili presso. Sali one prima von sì presenino aspicot; si dichiarerà de- | sto" \jnoficio, di presentare, con regnare petizione, e pro. 4 pal do 






Fi hel termine di gioraì trenta, decorribuli dalla dala del HE | por cui ogni altro smercio che ne venisse fatto 

"ne non incinuandla enro det | Der_Ed GEtta Farmacia. mon è della mia proveninge ve 
sent dida n Diem 

Sila presentazione del candidato | lu%figo di che — Firenze, 15 settembre LS. © 


gi uti di Vensi. Padova, Vicenza, Verona, Treviso, Cheg- | Serio l'esperimento, nel qul cio, si scendo aurà jose 
SÌ "amino, ponehé preso È Amiraglito de Porto di Pol, | giorno d mercoledì 2 detto aprile, ed il terzo nel sucessivo | {te Avviso, coll'avvertenza, 


magazzino di Transito in Trieste, e presso lo scrivente Ci= | giorno di giovedì , 
À (29-82 1a. | to periodo, verrà provveduto 
DC Ta gara avrà per base dl prezzo fiscale di (.2079:82 va. | Pfosce per fare la nobile. famiglia Querini setta. fo sr ente, LS sollembPe 1 

















































tando 
Dall' 1. R. Comando divisionale marittimo, Ggal aspirante dovri ciutare la propria offerta con un 4 ” ordinariato, onde il Beneficio non resti più 
Venezia, 22 febbraio 1862. 04 or. 500 più a lo sposo del- | Guito 2g invii dell SMERITiTA, n 1: originale documento legalizzato nelle debite fun. 
cn Fre, LR. Cop. ves. dae i L'ora fungo vacante, e ciò senza pregidizio delle eventuali rag! | m, ‘irovasi ostensibile a chiunque, presso la a 
5 delibera seguirà a vantaggio del maggior offerente ed | N! Private. sfea lo. nella provincia ia) 

N, 2648. AVVISO. (3. pubb.) | ultimo obitore esclusa qualugoe iigioria soccessiv, e salva Ai presente sarà afisso. era E 

3 tenore del disposto dlla Notificazione 25 ottobre 4861 | ia superiore approvazione, dopo la quale soltanto sarà, obbl fpnalia cana TE a alla Congregazione Municipale di Vir FRE, METTA 109 
N IOTSESIGIVI dall R, Prefettura delle Gnanze, cola | gata la R. Amministrazione a sottostare agli eletti dell'asta, e a Compagnia na lombardo-veneta, per la car 
Nile fo proclamata la misura dell imposte diete per l'anno | mentre per lo contrario il delieratario ne sarà. sogguia da | Udine di rire eis dei Fri, bonizzazione dei fossili terziarii , produzion, 
363, ve, cl 91 de corre met 3 ade 1 seconda | momento che segnò col sa firma il processo verbale d'ap- tare iate San a e vendita del gas da oe e portati 
EH 39 0, yer cento cd alra addizionale di ‘/; per lo Suato #2" 11 deiberatario non domiciliato in Rovigo, nel sottseri- Per 1. R. Dolgato provinciale, COMET: Nella sera del PIOTTA ict ordltaria degl Mil 

Coll resina seconda ata pel a pre gdr di | vere i detto processo. seriale, deri destinare presso, quale ‘Tempagnia lombar.io-veneta suddetia, nel’ 
uoto della sovrimposta a favore del fondo territoriale, stabi»; persona intenda di costituirsi tale domicilio, all'oggetto ste dell Amministrazione situato in Milano, 
fto colla Notificazione Vgtenezale 2 lb a È 4739 | resto la medesima possano essergli intimati tutti gli atti che AVVISI DIVERSI Gell' Olmetto N. 2 rosso. © ciò come dagli arti 
ni iuidetta rata, a soldi uno sopra ogni lira di estimo. | fossero per occorere. dello Staiuto sociale ‘ 
Mer ti "psrico derivante ai censiti dai delli titoli per ogni lira a descrizione, i tipi ed i Capitolati d'appalto saranno | N 954, Cane. Dassi Sicorda quanto viene disposto dal Capitolo 1y 
divento cao,» ten del pro segui al N | pali preso quat Ri Lagatioe, gni pero ele ee 'NUNTE DI PIETA' DELLA REGIA CITTA” DI VEN dio Statuto medesimo specialmente agli art 3 e 4) 
Direzione dl Cento, viene descrito nell talella d. d'Ulicio. E tocsiamente a decreto dell'inclita Congresazio! ‘alle ore olto e mez: letta sera. ho, 

Va pure attivata colla seconda rata suddetta il secondo ra- "da si tercà sotto le discipline tutte stabilite dal Re- | provinciale 21 febbraio p, p. N. 975, comunicato € e onmero d'arl 

zioni emes 






73 maggio 4507, in guanto da posteriori. dereti | [2 municipale Ordinanza 23 stesso mese. N 3702 
1863, nella misura indicata nella tabella B, in cui stanno ria | non fossero siate derogate; nom senza avvertire che se per | è aD ‘so ad‘un posto di alunno | e, avra Juogo neila sera suce 
sunt” per ogoi Comune e Frazione aventi particolar interessi, | mantanza dei deliberatario fosse obbligata R. Amministra- | questo pio Istituto, coll’ annua gratificazione di fiorini aprile alle ore 7 e mezza pom., uu' allra 

il'cui si deliberera, qualunque tia il vumero dele 


tutti i‘ carichi generali € locali in essa seconda rata prediale. | zione a rinnovare a di io e «pese gli esperimenti cent Ù 
ti cia ione è rimotare a di li rischio e spese gl eperineati Pe | centociagieo ate a | Azioni rappresentate, a sensi dell'art, 41 dello Stay 





teo delle sovrimposte comunali per l'esercizio amministrativo | golam 





















Si avsertono pertanto i singoli rp Fronri trà essa determinare come le parerà e piacerà ì nuovi dati di Le relative istanze potranno essere ins mr Azioni al 
iu nei SVuerono, pertanto | gni enti dia Pene | Grida, venta cl pertò inrmate rimangano Je onerose conse: | tutto i 15, aprile pi vi REMO mero. pubb ‘o sociale. x 
gini i Linallargi stai rie gica) tto A 15 Apre (o pari data © numero pubblicato |“ Milano, 10 marco 1662 





SVEN” (8 aprile 1846), i carichi loro attribuiti, nella Cassa | guenze a carico del deliberatario stesso 
pi Di 


degli esattori enmunali. sottoindicati, i quali verseranno alle naar dctia di ceggiunge che saranno accettate | col a stampa, osservando tutte le all 
sp ie ani l'avviso medesimo contemplate. 


condizioni dal- Il Consiglio d'ispezione 
Presidente, av. EMNICO MAMU. 





























ar oo targene foro dita in iscossa colla rata | offerte sentte suggellte per l'assunzione di detto lavor 5 — 
Decade È adr. tema dal | Sescguctimenti clero che vi sspiisuere è permesso WWordine della Direzione, Venezia, 7 marzo 1862. NSTÀ, 
META O neri, rappresentato dl sig. Free Setaico. | prodarie avanti @ fio al'apertra dell'asta, munite del Mlb ll Segretario, Lanci Pacs 

Dall’. R. Detegazione provinciale, legale e franche di porto, In ogni offerta dev'essere. chiara” Gaerano Fonzi Maire PO 

Venezia; A marzo 1861 sente Serdio il noe e coguome, luogo d'abiazione e con 3 = i i ie pb TAI: 
L'E'R. Consigliere aulico, Delegato provinciale dizione delloferente, come pure tm cite ed in ‘lettere la som | N. 2137. i8i tua, Labrcttre prov 
‘Cav. De Pionpazzi sa olfrta cd il ribasso per cento, ed inoltre dev'essere pro- | _ , Rapnà Lombardo Pond Ing. Eaianuele Bonzanin, 
(Seguono le due tabelle A e B, la prima dimostrante la | dotta la cauzione ovvero l'attestazione ufiziale sul! seguito | - ’ocinela. mi fre ri Artt ELA veli pie 





medesima e.’ espressa dichiarazione che l'ol- I, nuntiela u 
fato mella 11 rata dell'anno 1862 nella Provincia di Venezia | (eente si assogità senza alcuna iseva alle condizioni gen | -—cho in seguito all'ossequisto Decreto & corrente, BEAUFRE E FAIDO 
fer ogoi lira di rendita censuaria pagante, la quale per tutti | rali e speciali salto per l'asta. tibet de? aooedigoter diri 

E steende a le GAGSOT7:48: e la seconda rias- | - Dall. R. Delegzi ne provinciale, SII dr erso a folto dl mese di aprile p. vale FABBRICATORI DI APPARECCHI A 045 
suntiva a Comune per Comune le aliquote generali e speciali , 42 marzo 1862. il Condolia ostetria del Comune di Concordia, col- | pompe, Watereloset, Macchine per 


derivazione © l'importo dei eorati generali di caritamento ope- | versamento del 














































































quelle che giungessero dopo il inezzogioroo sopraesposto. Î È 
Cri Pe oro o ener lgili comprova | di caricamento ojerante ella_ Il rta prediale dell'ano 1862 A ar 362, oh pi Casresurrro, |! Condotta osteria del GOT fase delle vigenti | imeendio, modello pomapleri di Pari 
ti la capacità dell'offerente per tale impresa. per ogni lira di rendita censuaria. ) n prescrizioni, e del relativo Capitolato, che verrà reso 'GON FONDERIA DI METALI PRE 
Ad ogni ollerta dev'essere unito un vadio di for. 2,500 pasta ESS, N 6045 AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3.polb.) | ostensibile presso questo regio Commissariato distret- sl NRE: ETALLI, 
agi gere tro mim mie Rare A Ani fl Venezio, Fondamenta dell'Osmarin. Valuta su 
Slato "a corso di borsa, questo srà restituito. immediatamen dat SO ce, LAO 2 | ino cr 8 Brammoo si iv 6A, | cant enne guterste le pesci ni del Doll 10 Von. 
spo Ut at cc, no beta, | i, fi Linn lv eve spare e si ieri bc pi o 3 mr 108 pr sranno a corredo { seguenti allegati to n 
feto devono cotoere presta, debarazion, de: | si istnro dei ooo atrvrsnto I ire Brolo presso la | slle 2 pom, oode deliberare in vendita a! miglior oferente, RI I O ira UL D. VENDERS 
tu ct te [LOCO i ii V| fe que Si Pi |. 2 dtt in tone A 
cantati da conte, di Solera dirigere pontvalmente a | Nt gPEe Tirolo, al deduco a pobblica notizia quanto se- | feti di oreficeria, di procedenra dell'eredità della fu Antonia | 1° ostetricia U chiesi ae partita, quasto in partite separi 
Mn dll line E iii dia ere [PE f , vedeva Biasiutti, devoluta all’. R. Fisc ‘7) Dichiarazione giurata di non cssere vincola- pela prossima stagione da N. 900 
i va otra don ate: Dite la dra gun some 6 0 L'asta si aprirà il giorno di lunedì 7 p. v. aprile, alle gara si ayrirà sul dato fiscale complessivo di fiori- | ta ail alcun Comune. Gelsi, posti in vici della Stazione di Preganz 
iis dei jr cento aero. Ole la fra gn om e. | oe 10 ant. el lora di residenza Hi questa R. Delegazio= 297 a. in argento, e La delibera seguirà sotto le con- Poriogruaro, 14 marzo 1862. cal volesse applicare, Si rivolga 0 a Trevi i 
go, de gt lit ll lt lano i dillo la | ne uo ian dro i pie epr sm Ut del |reredente Avviso a stampa 17 aprie 4861, nu 11. Commbsario distrettuale sig. Tito Marini ht Borgo a 8. Tommaso 0% Vee. fl PI 
codone, del'ofrn ; Pi un secondo nel giorno surcessivo 8 detto, e se questo pure 8874, ricord coll'aliro 13 dicembre ÎY6, G. nob. MaktiGnaco. HT dall’ortolano dell’ Ortaglia , in Caunpo a Sar lo 
L'offerta deve portare il seguente indirizzo: e Offerta | resrasse senza effetto, avrà luogo il terzo esperimento nel gior- | N. 30K01, regoli: ato Reniiz Poretti renzo. rilica 
gita amazon di una. nove esserne per marinai | vo $i sino 18 dato mes lle sica offerte in iseriti e insite al vi 897 m_| 
STAR ETA La pre di prezzo pri di L ANTR:S0. _ | l'Intendnza stesa o ae ore 13 meri. del giorno, come È L'/. A Commissariato distrettuale di Camposampiero () Così leggasi nella prima pubblicazione N SMI 
,° or, dor ca Tear elalare la propria efferia con un | sopra, prefinito all'esperimento d'asta Avvisi 
zie ipo di fr 3:00 a compare 1a sla | spit i doo sente di fr, 19, € di tr Gr 30 Peso PE" Distinta degli effeti da alinars. Fasere aperto a tutlo dì dI marzo corr, il con TELAI ii MEZ 
dot 00 ta 1 spire aperte | Simac, cp mp de | Un brr, sino en cero; i, ie | Ci ‘illa Gundotta medico-chirut, ‘Comune di è Mfgi conferire, 
i Re EAT Miret] DA AFFITTARSI fisso 
brio marittimo, eiera ‘fore del miglior offerente ed ui- | smaniglo d'oro; un paio oreechini d'oro; un orologio asc: pendio annuo è ‘ : inv 
Venezia, 16 marzo 4862. PR naar gie nali, peli L ARIE TARE Da ATTIGUO ALLA STAZIONE DI TREVISO i 
6 mero 4808 qualunque migliori Nile; una sopovetta d'argento; un paio Duccole d'oro. È digli a 
pi di vase. ” dii ugo le dicipine tute sable dal Re- | “°’ Dall. R. Inendenza provinciale delle fnanze, aspiro dovranno essere corre _Casa Gi villeggiatura cou due piani siperiri, 
—_____ Traio 1807, a quanto da” poteri spetti nti 'rescriti dallo fstruzi qu stanze da Jlo, cinque allcui cameri. is 


AVVISO D'ASTA. (3. pubb) 
15, R, Comando divisionale marittimo di Venezia, porta 








a pubilica conoscenza, che nel giorno 46 aprile a. ©. alle ore | rificti all’ 
nel proprio locale di residenza, sarà tenuta’ pubblica 
vendita al maggior offerente in confronto ai prezzi 


Dr a ei sei ‘I. Ro Marina di guerre | alia scadenza dei pagamenti in dellecl. 1. R. Trani di Age om 
alenta del PE one dei lavori sens stn- | è petto. cocorso a gsto di ooo in" Uoneice rimasto Al 1. aprile 1862 il 


42 mer 
asta pe 








specificati nei lotti annessi al Capitolato d'asta, cioò 
Nel LL lotto. 
Siraocie di tela, Jana, carta © 





è di fior, 280, l'avallo è di fior. 140. 
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chie, scopoecie di larozzo © canape, catrame in colatura, di- Coloro che sgrano all sla inpreso potranno far | nesso l'obbligo. del deposito cauzionale di fior. 1974.26 
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| rateali pagamenti dell’ importo di delibera s 
ssuntore a scelta della R. Amministrazioni 
soninte od in baneonote coll'aggio corri 
nisurarsi sul listino di borsa di Venezia del di precedente 





arciducale 31 dicembre 1858, 
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sibili presso questa I. R. Delegazione ogni giorno nelle ore di | disponibile per Rocca 
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te di bollo legale è fravele di porto. In ogni offerta devesser | lu terza i serzione del presente, nella Gazzetta Ufficiale di Ve: 
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fe, bilancie ed altra ferramenta. IL deposito è di fior. 270, 
l'avallo è di fior somma offerta. Devesi innolire produrre la cauzione, ovvero | gli altri ricapiti uali si credesse assistito, e della tabella Mede: di » 
Moti svi esere prodotte al proocllo del Co- | l'attestazione ufiile de seguito. versamento della medesima, | delle quaiche ; con vincite di fior. 200,000, 40, 000, 2 36 
and divise no più rd e giore 15 apre 18684 | e leges dichiarazione, che aspirante i ser, sez dh 1. R. Camera di disciplina notarile, I Viglietti di questa are ò 1000, no , 4,000, 2,000; 4,600, 4,000, 400, 135. n p sepai 
no alle ore 2 pom, le quali dovranno esser fatte in iscritto, | alcuna riserva alle condizioni speciali e generali: stabilite per Padova, 13 marzo 1862. rest ria gi vi 0, Hi la a que 
cognome dell'acquirente del lotto, al quaie si riferi- Dull’I. R. Delegazione provinciale, Il Cancelliere, Antonini. 1 rd AGC 
ygono il deposito, rzo 1862 5 EDOARDO LEIS, 1 ighbzna 
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 Aoliberatorii gli asetutamii petrat= | nisso e! futvato il cor ‘manie , qui domeeiiinri, giusta il Dori di h vi A fari e le 
teneri dì prozzo di dlie- | essi vermbioro e civi dal tacita» | 5 p. p firmo, N. 227, dall L | n hr] Petite pr p la recepite Lhua Attrav 
conterrecsi dl loro | mento a mensa di tutta lr scsian> ' R. Tribuonio Provneale di Bal: ; tore, è dovranno ad es È ascrivere | a | 2 aio decima, toto È pari RO Fm n pop RM preceduta 








sist * ve mu sottoposta alle pratiche di toc + lune, iavita rutti i creditori a ne- ' le Ila lero ina! 
LECLaA do mad CEREA cia cn rome, o uni e ic | coi oo isa muta di Se i atene |" noce si pa a nba se [legato © di 
T ” © * Bea famaro cepati da vo dir regolarmente deco nemiato, | insorsiene par te volt è o'oruiva | -— Rev x PRIANO n 
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Mo isianza dell amminisirez czs | ruenti dese mappa ni NN. mine 18 miggio 1859, inserita 1.966, . Suima eden nomi Guio MI @ecano coi 
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casone sapra, di ragiena di de Ufiziale è con afiaaione sll' Albo ' delibera compresa la tassa pol tra- Alle ore 11 della mattina, nel lo- | N. 1431, L 
Filiora di dsubaramoi al maggior | di questo Trilonale, di qualo di | sferimento ti arno la di rina di qui È Ro hg SIT fah dal marchese. Podorico S- | vonno avviata la procedura di com mino di un smvo,ola pe Dì ©ui Direzie 
all'incane Si ta noto agli moni d'f possi- | pocimento a termini della M ni { durre la sua dichiarazione dir MB piacenza p 


cffarento sotto lo seguenti Padova è dall'IL R. Pretura di | carico del delber:tario. 
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AssoCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr.:14:70 all’ auno, 7-35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 
‘mestre, al trim tre. 


7 " carsetta : 4 3 ; 
30 Monarchia: or. in val. aunte. 18:90 all'anno, 9:45 al semestre, 4:72 MIDI SEO erSRIO Ri car TIA Ve che Geao; pae gui eu cielisioti. edili seit 3a on 


, il contratto ; € per quesi o, tre Ni “ 
lince ai conlano per decine. Le Banconote dl fierosto al Corso dì Borea ot ertoni costano come due; le 
3 Si meerono Venezia dall'Ufizio soltanto; © si pagano anticipatamente. Gli artioli non pubbll- 


cali noo si A 
Ae lettere di reclamo aperte, non si affraneano. 
e porta 


== GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


Fidia, Alioni (Sono uffisiali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parle nffiziale. ) 
Milano eotero 
dagli articoli 37 





fieri, N. 14, Ni 
+ Calle Pinelli, N. 6257; # di fuori pe 





se fatto co] 








pei presso 
Hera mon Seti 

sarà 
Ta Pabpros Togliamo all'Ost-DAitsche Post del 47 mar- { si può dire che, se il Gabinetto di Berlino dee. 1 Minisiro di polizia, b 












euso, Se poi la Camera volesse generosamente pre- 










ENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI, | 70, quanto appresso : « Se si prescinda dai sinto- questione della riforma federale, co- ' dar Fida ire l'accusa, il Governo saprebbe certamente 
MBENEVORI N Do al. fia Sccenano ed pes passe soossa’ di MEG ) pera inn dal Nation oerin, qualunque | perl distro ite Dn d'imodo di farlo, — ES, 

i, li U i ili jati di | rogiorno dell'Europa , non v' ha in questo mo- | altro Gabinetto perirà del pari. U partito conte Hartig: Dacchè l'Imperatore di e 
7 Nara pevt 4 srlirarianda Mello avvenimenlo più importanle dell crisi mis | che contiene un numero considerevole d' vomini i: leolle: Camere une patle de suol. poleri, og al° 
ianovare le associazioni, > per Ca | nisteriale in Prussia. Imperciocchè, non può ne- par lo e -miltsta, cl alla con tacco contro le Camere è un attacco contro il 
ire, affinchè now abbiano a soffrire ritardi | garsi che il Governo prussiano si irovi tuttora in dei S$ 24, 22 è 23 delle legge sulla stampe. complesso di quel potere, ch' è nelle mani di S. 


ella trasmissione dei fogli. A toglimento iena crisi. Il Ministero esistente ‘continua bensì | sogni’ pueri ÎÌ relatore conte Larisch-Minnich da lettu- M- lu tempi meno agitati, si possono facile: 

i fe "suo consulle per combinare un programma pel dissimulare gli attacch e deliberazio- 
prossimo avvenire, ma è incerto assolutamente ran par pei ni; in tempi quali sono i presenti, è meglio che 
futtavia se potrà porsi d'accordo, e se avrà l'ap- | al tempo stesso che l'esercito subisca una consi- la processura per le offese abbia luogo ex officio. 
lore ‘prove provazione del Re. Il bisogno d'introdurre una | derevole riduzione. Egli è evidente che una ri- HI soprintendente Haase: Non è giusto che, 
le Bouzanini, pres pai unità nell’amministrazione suprema, si fa senlire | voluzione tanto grave nel sistema europeo, quan- mentre ai una corporazione si 

sempre più positivamente, ma non v'è alcuna spe- | to sarebbe l'unificazione della Germa lascia piena libertà d' incamminare il processo per 
ranza che sia per uscirne una decisione in favore | compiersi senza qualche colpo di a iporl offesa ricevuta, si voglia poi togliere ta 

























l'in ‘mnd ‘elirani Paso della parle liberale del Ministero , ed è piuttosto | dobhiamo noi pensare della logica d' un pa Ì direzione. "Oa. pasbro BE 
LR NONO son nada da aspellarsi che verrà altrimenti soglituita. Certe | che grida : « Andate pure incontro al pericolo d pois persosalità, cioè la sua propria e qi 
primo Apri ’ concessioni, poste in visla da parte della Gorona, | « una guerra di trent'anni, ed al tempo stesso ti la della Camera, Se quiadi, pi 
snsiore. relativamente ad un rinforzo di pari nella Came: | « ineominiae al rinviare alle cse oro i nostri Dall ti ua processo per rivendicare l'onore del'indivi 
CI « soldati ? lero potrà assumere nostro da i : luo, si provoca la adesione, tanto più equo e 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE. simile incarico a queste condizioni ? Il sig. Win- giusto è domandare V' assenso delle Camere. pri 






Valuta austrisca : per | anno 6 mesi 3 mest | ferma che l' apertur ke, il sig. Grabow, o qualunque altro uomo di ; ch'è da disci di aprire un' inquisizione all vopo di proteg- 
si Venezia. . 800 1 ee terminato la frazione dei Miuistri libera! Stato, sare bero in grado d'uscire d'impaccio più | « parte poi, è necessario ili fare all'universale le. | Ke'9® l'onore © punirne le offese. ( Brano!) 
Jil Monarchia, e 9 nere per ora in carica. Ma ora che trattasi di fis- storiî « gislazione punitiva tutte quelle aggi Ù Il Ministro Laser: Contro l' emendamento 













Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi | sore i particolari , apparisce di nuovo una lunga 


postali serie di difficoltà, che non v' ha speranza di su- lim 
perare. Il co. Schwerin avrebbe perciò dichiarato Serivono da Torino, in data 19 marzo, alla | « della stampa, e senza i quali la legge sulla stam: 


positivamente di non potere assumere la direzione | rombardi 1% pa non si potrebbe neppur accettare. 


i « tesa l'eliminazione d'ogni misura preven 


Thun nulla ha da opporre il Governo, Quanto all 
« si rendono indispensabili per ovviare agli abusi d'incami 


desione della Camera, 
cesso che ne risguarda pi 
| vernativa parla abbastanza chiaro. Del resto, 
























regincioi dello nuove elezioni, e chiesta quindi ripetutomen- « Ricevo oggi una leltera dalla Provincia di ! ‘Nessun oratore essendo ise sù che più importa si è, che si tenga fermo il prin- 
0 a Treviso dal PARTE UFFIZIALE. te la sua dimissione. Giusta un dispaccio telegra- | ari, che mi annunzia come Crocco vi abbi le ibelilinonto, si pes al dibellia0iato Gprs ap ufficio 
d fico della Berl. Allg. Zig, devesi ammettere, che | to jl teatro delle sue sanguinose vendette e gras- | accettandosi senza discussione H $ 1 $ 5 viene accettato giusto h proposta del- 
. = Ci issione, e così pure il $ 6; discute 





guardie nazionali (credo che | $ 2 mette la Costituzione dell’ 
Ù PISO pastta a Costitazione dei Epico O rane il $7, il quale riguarda la pubblicazi 


di atti è pruove relative ad un processo penale, 
pendente ancora l'inqui 
Il conte Leone Thun dice che gran parte di 
può 









i signori di Auerswald, di Patow, di Bernuth, € | sazioni. Circa 15 
pih di Piekler hanno già falto altrettanto. Circa i nuo- | ji fatto, a cui allude l' Armonia, la quale porta il Ja salvi ia della ed il 
Ri Risoluzione del , monia, la quale poi la salvaguardia legge, ed il conte Le 
ERA i Sorarmameno. degnaîa | vi Ministri, molte sono le voci che circolano. Si | numero delle guardie nazionali ‘a sessanta) furo- Thun, dichiara di dover impugnare qullrt 
dmtrnce la graneroce dell'Ordine. di Leopol- | NO®inano i sigg. Pommer-Esche, Melbia, i presi- liale a pezzi dai briganti, e fra gli altri vi di mala voglia , perc! 

val denti di Governo di Moller e di Selchow, il co. | erano alcuni negozianti di quella Provincia. La lei Eos" i rasressio (ioni 




















esente da tasso, al’. R. consigliere intimo, | {en i : l bun d ) 
e litz, il presidente supremo di Witzleben, ed { fiera di Gra ch'è la più importante nell'ex ' alla Camer: persi in via di comunicazioni, 0 

iegaoza alti i difrent colori. I telegrafo però dovreb- | Rame di Napoli, non avrà più ‘uogo per. ma Nei tempi idillici, nei quali valeva la massima, Mopredonti, da perte del lesion: 

i alità si limiti solamente alla 


be in brevissimo tempo recarci notizie positive, | canza di sicurezza. Chi mi scrive, aggiunge che la tranquillità essere il primo dovere dei cittadi 


di ser- | sulla ricostituzione del Ministero prussiano. » ( V. [ciò è un vero lutto per quella Provincia così ric- si ponevano sotto la protezione della legge. le @ 
























Ù i dispacci di venerdì.) ca, e che produrrà un grande dissesto di affari. ; stituzioni dello Stato; oggi in vece si tratta di { Uffizio. =. — i 
MINA: 0a RE RET . Senza forti provvedimenti, non la si finirà più.’ collocare la vita pubblica sotto la protezione della ' 1! ©apo-Sezione Riczy limita la penalità alla 
olo, Ponte tel Leggesi nel foglio serale della Gazzetta di ‘ Anche le notizie di Napoli sono scoraggian- legge. Ma per oitenere ciò, deesi lasciar libero il Pubblicazione di stampati, nei quali si discute il 





valore delle pruove, si accampano supposizioni 
sull’ esito del processo, 0 se ne svisano 1 risullu- 
uonza sulla pubbli- 





Vienna dell'11 marzo quanto appresso: ti, e tutti invocano l'allontanamento dei camorri- campo alla discussione, e non togli 
, * La Berlin. Allgemeine Zeitung, parlando | sti, che minacciano di pe ‘turbare il paese. 1 tem- lità di dimostrare che una od altra delle date i 
deì motivi e della importanza della presente crisi | pi sono eccezionali, e colla teoria della piena liber- da riprovarsi. Il $ 2 poi impedisce 


N UFFIZIALE. 


























teriale in Pi , trova in essa una pruova i i to d' 
mesia 24 marzo. EVSLE O lignea” pria dei CARSON |a e SIA TIOOARerce O Bebg ASCA drei Tp ha motivo da [essi motivi che l'atto d'a 
NB. — Per la festa dell'ANNUNZIAZIONE i D luale sua composizione Il Precursore ha quanto appresso, in dala di , Ja legge nel senso di quel paragrafi i ali atti prima del finale dibattimento , 
DI M. V., domani non esce il foglio. » Come essa ritiene, | Palermo 13 marzo come questi, i quali non sono commossi, ma lo sa- I Lr patbor Trigna pr 
arone ichtenfels 


molti membri del partito progressista, come an- | steri l’altro, all'Università, si ripeterono le brut- ranno probabilmente, conviene pensare a tutt'i casi 
S. M. l'Imperatore sa alle ore 8| che di altre gradazioni, che hanwo votato per la | te srene di or fa un mese ; dalle grida: abbasso possibili. Non vale I'obbiezione e I Lita 
BM, E Mpernlora PAT AA proposta di Hagen, non hanno nella loro voluzio» | il rettore, abbusso la legge Casati, si passò ai fatti, | tutto il Codice, non si può cangiare il paragrafo | lazione del $ 7, proposta, dal sig. Riczy. Dop 
lim, di subato 22 del corrente mese, con | ne menomamente inteso, © neppure sospettato la | e furono gettate pietre contro lo stanzino del ret- | în discussione, giacchè oggi ancora la Cumera è | "88 breve dichiarazione del conte Thun, ed 
tteno separato, da Venezia per N importanza della stessa; sedotti dalla magia della | tore, rompendo i vetri della bussola. nel caso di p . ma dopo presa una de- | ®Rgiunta dilucidativa de $ 
la Sta parola progresso, hanno votato coi più, € il loro * L'Università venne chiusa il di dopo, ed * liberazione, ron pi oratore prevede che si | adottato, conforme alla proposta di questo, ed i $$ 8 
voto ha recato loro, dopo il fatto, gran torto. Per | un avviso che lo sarà per quindici ‘ moveranno"« i a (Cairo di e 9 si accettano senza dibattimento. 


iò che concerne la convenienza ed opportunità ri È a ' Chiusa della seduta alle ore 2 Prossi- 
cele ppor! giorni accuserà di « eccitare all'odio cd al di ma adotti domeni. (FP. di V.6 0. 1.) 


er le quali trova di dover aderi 



































400), 435. 

























DEE: di fatto della proposta di Hagen, nessuno « Sappiamo che la giov della Costituzione »; ma questo è falso. 

di ricevere, PESA Re L il fai Luo- | sostenere con fondamento, che fosse urgente d' prattutto la Società universitaria, non prese parte | sopra Un terreno colituzionele, e più di molti Lal Gomasissione. fina paideia dala Consara 
e, il Clero, le Autorità civili e mi- depiore 7 llonsi attribui ties] dla Ca > ione finanziaria d dei 

pati Cia SUONI i Pegpienei cron n] Geidere fl supremo afgano dla ( deputati continua la sua attività senza interruzione. 


fari le Rappresentanze local. pochi ignoranti, v tristi, o sedotti, ma colpevoli | zione, e l'unione di tutti i popoli dell’ 


già preso in esame il bilan- 





























Atraversata quindi in carrozza la città, sempre di deturpere la nobile aula con rimprove- | E quando tulti saranno insieme, altora sarà biso- 
pe E il Luogotenente, dal De | %ggire quali ampliazioni sarebbero state intro- | voli scandali. + RA, otite por tanto per lo siato. di 
receduta da S. E. 0g 1 ‘cavallo | SO! colla proposta di Hagen, e a quanto ammon- Sretici d'ogni colore si unlran pace, quanto pei bisogi Prati: 
legato e dal Podestà, S. M. uscì a cavallo bbero le spese di esecuzione, allesa la necessi- HI Precursore ha da Siracusa 11 marzo: «Og: | loro. ed dicho i monarchici dovranno fare lo | 2P0Or® fissate. Una rilevi ne dello 


stato dell'esercito non potrà aver luogo per ora , 





A 
di porta S. Tomaso, al Campo dove le trup- | tà di rinnovare tutti i conti di tutte le casse dello | gi mi si assicura sia qui stato fucilato un tal | stesso. Determinato da tali 









h ; ; i i bbene sia progettata la diminuzione di 10 in 12 

, schierat hell ordine, stavano in punto | Stato, già da due mesi compiuti ; e molto meno | è , soldato napoletano e caporione della sven- | tro il $ 2, l'oratore prev ca | sel prog 

fe estere passate in rassegna. S. M., a cui ancor qual praco risulto verrebbe è coo- | toa congiore > (Perseo) | nemico della Costituzione; ma egli nulla ha più Baloali esche Pe quel anna: I) Maro der 

fieeano corona S. A. I. 1 NE ica Alberto, ù et Eratiaivolà seco speriesa] ro|.mmmmmmememeeemenznee (0 sc DR BE tando; i eri Rrneoasictaza 11, lalatro delle guesra i odori 
i ci lante n pron e i 
il Princip Assia, e il Coman posta di Hagen, se si considera il suo significato Î stituzione, quanto la moralità , abbisogna delta | Eif dig ari da Host rd SLI È 


na Benedek , le fece sfilare | poli la ro di finanza. i 
d'armata cav. di ,, r politico e la persona del Ministro di finanza. 1 prolezione' della legge; © per questo egli voterà | MTA enere CcONOnie. oche possano pvt: 























imanzi a sè, malgrado una ore piog contro il $ 2. alii . D'altro fato, 
gia. Dopo la rassegna, S. M. l'Imperatore IMPERO D' AUSTRIA. N SFR Lee ROS Ma i n relatore dott. Giskra stabilì in precedenza il prio 


cipio che la potenza dell’ Austria non debba es- 











si recò Th carrozza all'Ospilale civile, alla | Sire in" prima linea il signor. di Patow i 

tui Direzione esternò la sua perfetta com- Trastabilmente spenti. A lui si deve Leggesi nella Gazzetta Ufficiale di 
giacenza per le condizioni veramente lode-| una fiducia particolare, perchè è riconosci del 20 marzo: « S. E. il R. inviato portoghese 
voli di quel pio Stabilimento. sere in materia di finanza un ministro esperi- | alla Corte imperi isconte di Sauta-Quiteri 


sotto la protezione della legge un dono così pre- \ 
fer 7 / n pericolo in nessun modo. Le som: 
zioso, qual è la Costituzione, cui tutti i_ popoli | ter fo bilancio per e spese dell'esercito ver 


dell' Austria altamente apprezzano. Tale proezio- | My J 
presentate alla Camera per la votazione i 
ne sembra a lui necessaria, affinchè, la Costituzio- | Lrandi divisioni, senza entrare nelle singole rubri 


















Sta (opital militare, S. M.| mentoto e capace, di cui in Prussia difficilmente | è, qualche tempo fa, poriato da Vienna a Vene- | ne si ; i division 
n Vigtato poscia l'Qepital militare, 3.1. | eb nare i soon. Per ho meno | zi indi consegnare col per incarico del um |" Pes eng vom oa alcun che di pe- ch ice ti potrebbe giungere nd icon punti 
te ritorno al tazione ; to dalla | 8N0ri Hagen, Virkow , e Twesten nou vartebbero ino, a S. M. l'imperatrice il gran cordone del- | r;coloso in questo paragrafo. Anzi, nei tempi agi- trattare pubblicamente. 
fi uuovo dalle Autorità, ed acclamato dalla | surrogario Ì' Ordine eccelso di Santa. Isabelle. Compiuta la | {ai che corrono, rendesi indispensabile di oppor- (era 4) 
vplazione , risali nel convoglio e passò a " Finolmente, non trattasi del solo signor di | sua missione, S. E. ebbe ripetutamente l'onore di | re un solido argine alle contese delle nazionalità, 
[bretore, Nanpi Conegliano. _| Patow. Gli altri ministri avrebbero dovuto chie- | sedere con sua consorte alla tavola imperiale, e n quanto che questo potrebbero avere implicite n 
mimi fi accolto da monsig. Vescovo di | dersi se avrebbero gradito di trovarsi, nella Joro | da alcuni giorni è ritornato a Vienna delle lendenze, che sono osi. alla Costituzione. | deputati tene; fl giorno 1 ona sedia 
a 


Ù i rovinciale , dalle | sfera d'attribuzioni, in una posizione analoga a a Sarà sempre permessa, Sia Bot 

Lenin Metegalo Piocali; passò in | quella destinata al ig. di Patow; i con Consiglio dell’ Impero. a la esorbilanze. C'est le ton. qui 
» Rappresentan: dh al sono propri appunto di tutti i Ministeri, e pre- ÀA fait la musique! ( 

rassegna Je truppe colà raccolte, che, al suo- | ccindendo da ciò, il tuono assunto in questa que- | Camena pei siononi. — Seduta del 18 marzo. Dopo di ciò, l'a 

n di musiche aste » sfilarono al suo co-| stione dal partito progressista, doveva apparire (Presidente principe C. d' Aurrsp-rg.) condo la proposta’ della Commissione, ed i $$ 3 e 4 


pel Consiglio dei ministri, La Coramitione in tale 
seduta fece la seguente moziot 

« La Commissione finanziaria voglia decidere 
di/chiedere nei modi convenienti al sig. Ministro 
di Stato, d'indicare i motivi per cui 
































x a H ile: Autorità , per la posizione del Ministero în faccia n isterit i x i n 

Que e pento Cer verso le | lla Camera, segnatamente. nella questione mil ser, Presti reregrrecetro gr ml cri ig aprendivi pi lità dei Ministri non fu ancora legalmente rego- 

mid tare, caratteristico e signilicante. Letto ed approtato il verbale, si distribuisco- | bri nsiglio dell'Impero, del lata, e di renderlo avvertito che alla deliberazione 

penare dp so de L'essere stato appunto il partito progres- | no ai membri ‘dell'ecelsa. Camera: a) il rap |ciali de' pubblici Dicaseri e deli definitiva intorno al budget, osterebbero notevoli 

( M. offre a tutti | esempio quello, che ha diretto i suoi primi attacchi ‘illa Cooinilsione polllico giudica stro Ppdaprregiriioni onore è an bene | difficoltà , qualora non venisse prima stabilita tn 

ua infaticalile attività nelle ardue cure del- | contro i membri del Ministero che più sono. per | Porgygezioni cd aggiunte ‘a inteedars. nel ti | preziosg; ra. come. nell'armaia non si può ri- | ES sabilità dei ministri in senso osituionle 
‘ale mozione fu ad unonimità. 


esso nati ; l'esser esso stato quello che ha | dice penale civile e militare, e sulla compilazione | correre per lesioni d'onore senza avere prima ot- 
Seterminato tuto il Miniero a dare la sua di- | du" 28 22 è 2 dell lege sulla stbopa. è) | ienuio il permesso del Minisro dlla guerra, così (tdem) 
SM. LR. A. l'Sugustissimo Impera- | missione; e l'avere ciò fallo nelle presenti com {il rapporio della Commissione pel progetto % [i membri delle anzidette Corporazioni dovranno Vienna 21 marso. 
ht a eniefle degnata di c-| dizioni de tempi, è la sodicfzione più lutbinsa | legge sul'abulizione del nesso feudale; ) i parere { prima provocare assenso dlle medesime, senza Le cinque figlie minorenni del barone Pillers- 
ta rain e Mfie Si è graziosissim te anlaggio È CÈ otene dare i deputati liberali de precedente maggioranze, è d) quello delli caioccanza Î lasciare alle subbicttive vedute del Prueursiore di | dorf, riceveranno, @ quanto dicesi, pensioni dallo 
d imputato a pur Stgire Ja somma di fiorini a vantaggio | periodo delle sedute, per l'infondato rimprovero | sopra quello schema di legge. Stato l' iniziativa dell’ inquisizione. In caso diverso, | Stato. F. di V) 
cca ha 100 | di debolezza. Possa Îl conflitto, che n'è risultato, | “N sig. Ministro di Lasser partecipa alla Ca- { porrebbe che le Camere temessero una severa cen- 
riuscire a vantaggio della patria! » mera che S. M. ha sanzionata Ja legge comunale | sura, e per ciò l' oratore vuole che le accuse in NI generale di cavalleria conte Wallmoden 
—__ e ———_ discussa ed acceltata dalle due Camere. questione non possano farsi se non quando le Ca- | morì ieri mattina alle 4 e mezzo. Al tristo an- 
Leggiamo nel Journal des Débats del 18: «Si Si dà lettura di una nota del sig. Ministro di | mere sono raccolte e dopo il loro assenso. 
crede in Prussia che la nuova Camera dei depu- | Stato, il quale invita il deputato conte Attems ad Il conte Larisch sta per l'emendamento Ja- 
Uil Sarà convocata nei primi giorni del prossimo | occupare nella Camera dei signori il suo posto, | bionowski, siccome quello ch'è il più opportuno 
so. Si discute con passione nei giornali te- | quale membro ereditario della medesima. per guarentire l'indipendenza della Camera. 


sua sublime destinazione. 



















i ani rst moggi v » Y i e 
$, PO iesi i chi intorno all'indole di questa nuova Came Ml presidente: Aucorchè il conte Sehlik non Il conte Leone Thun vorrebbe che si lascias- 
" e l’ augustissima pasira Juperairt Ceppi si suppone che sarà animata | avesse prestato il spo giuramento quale mem: 
iuela inesauril le Sua generosità, 31 è 814" | iii stesso spirito, che informava la Camera bro della Camera dei signori, pure le eminenti —_T__— 
tsissimamente degnata d' elargire ulte- | Lciolta. Ciò che non pore ancora ben chiaro si è { sue qualità lo rendono. degno di avere dalla Ca- | ,. no alle voci, sparse in questi ulti 
"ore importo di fiorini 4000 a favore dil ie'vera cagione del cuuilitto, sorto fra il Ministe- { mera, ora che è morto, un segno di con za, da le ato della question 
Rrerchie persone bisognose di questa città. | ro ed i Nol. crasizma sche. 1 ediz. [ 1) Ia Camere pieponda ep: sisia flavio del LE È 
i dist i, H el Nationalverem i nasse ni suo 
el ce pzione fu Lor a cura f za ceri the 1 efervescenza del fico "Diversi prelati annunziano di essere, per te [re delle medesime. Quanto più una corporazione 
gregazione municipale. a E hitario creasse al Gabinetto gravi imborazzi ioni ecclesiastiche, impedili dall’ assistere alfe |è elevata, tento meno le si addice di tarsi | cazione ufliciale sui motivi, per cui non pi 


unitario cre di essere sirascinato dalla Camera a | attuali sedute della Camera dei signori. in qualità di accusalrice. Le €amere dividono le | essere ite " 
o di dhe atto. compro i li Il presidente dà lettura di una inierpellanza | prerogative della Corona e sono prossime all' Im: MAIA Rena cite resta Laporte 
Governi della Germania, perlamentaria presentata dal Principe Jablonuwshy. | eralore. Sarebbe un'ofesa della loro dignità il [cassero prima di nuovo le Assemblee municipali, 
fare appello al pose; (Vi il N: d'ieri l'altro;) omendare sd ese l'adesione per un allo di ac- 6 escondo lo spirilo, da cui si vedessero smintae; 














ai passasse o no alla convocazione della Rappre 

di gronn  pe slo ereoer e DE 

fu quindi aggiornata-a 
(0. 


giglio. Tutta la_ quest ca 


tempo indeterminato. 
STATO PONTIFICIO. 


e ha ripetuto Jon È 
guarentire contr’ ogni invasione l'attuale territo- 
fio pontificio, e di respingere colla forza le bande, 
che tentassero di penetrarvi. 

« HI sig. di Laval 
pontifici, cui. fene dit 


(Nostto ci 


rafiovi aali 


** Il Santo Padre non ha assistito ieri 
Cappella, che si è tenuta in Vaticano per la secon- 
da domenica di Quaresima : e ciò per sola pre- 
cauzione, perchè, grazie al cielo, egli si è rista- 
bilito dalla indisposizione, che la” passata settima- 
na lo ha costello a_sare qualche giorno a Jet. 
È che il Papa sia guarilo, fano Te udienze 
ordinarie, che accorda a' ministri, ai Cardinali e 
alle altre persone, che banno bisogno di parlargli 

fa 


di affari. 

Monsig. Berardi, sostituto della Segreteria di 
Stato, è il prelato che Sua Santità ha destinato a 
nunzio apostolico in Russia. La scelta mi sembra 
eccellente, perchè mons. Berardi è uomo d' una 
rara abilità: sono ormai 40 anni ch'egli si trova 
sostituto nella Segreteria, e per qualche, tempo ©: 
gli è stato anche” segretario degli ‘affari ecclesia- 
stici straordinari. E în questi ufficii egli'ha mo- 
strato un accorgimento non comune, e'malgrado le 
opinioni, che possono essersi formate in senso con 
trario coloro, che giudicano per passione, gelosia 
o rivalità, io dico, e sono certo di non î:igannar- 
mi, che presentemente la Corte di Roma ha pochi 

lati, che nella destrezza e nella pratica di trat- 

lare alfari siono pari a mons. Berardi. Da mol 

ti'anni è egli in° continua relazione co’ diploma- 

; è un vero allievo del ‘Cardinale Antonelli. HI 

munzio di Russia dovrà lottare contro molte e 

iflicoltà, e specialmente colle esagerate pre- 

dei Polacchi e contro le disposizioni dei 

Russi. Se monsignor Berardi riuscirà felicemente 

nella sua grave missione ,'avrà una bello pagina 
nella ‘storia de’ nostri tempi. 

Nella prossima settimana avrà Iaogo lo scam- 
bio delle guarnigioni francesi nelle varie Provin- 
cie. Il gen. Goyon ha fatto rinforzare alcuni posti 
a' confini, ed ha rinnovato gli ordini di respingere 
colla forza qualunque invasione, perchè l’armata 
francese dee tutelare le Provincie rimaste al San- 
to Padre. In breve, vedremo forse in Roma di 

dati francesi, decorazioni del Re 
uele, perchè il gen. Goson ha ma 
dato al Governo di Torino la nota degli uffi: 
e soldati, che nel passato ottobre sì sono distinti 
nel cooperare, a’ confini pontificii, a disperdere o 
disarmare le bande napoletane, che facevano la 
reazione. 

* La Commissione, che si è incaricata di diri- 
gere la nuova lotteria a favore del Papa, ha cre- 
duto di dare a quest' opera cattolica maggiore 
importanza e pubblicità che non siasi fatto per 
la ‘lotteria del passato anno. In questa, i pre- 
ali seranno in maggior oumero, e più importanti 
nel valore, e ognuno se ne può persuadere recan- 
dosi a visitarli” nelle sale municipali del Compi- 
doglio, ove sono esposti alla pubblica vista. Lù 
non trovate più la fibbia dei poveri preti, che col 
darla, hanno offerto forse la cosa di moggior va- 
lore che avessero: esse sono state mandate alla 
Zecca; ma vi trovate oggetti veramente preziosi, 
quali dal lato del valore intrinseco, e quali dal 
lato del pregio arlistico. Là si veggono molti 
braceialettì, orecchini, spille, bottoni, anelli e bro- 
ches con brillanti, rubini, granate, perle, smeraldi 
e altre pietre preziose. Si veggono collane di perle 
orientali, con fermagi llanti, cammei lavo- 
rati da valenti debbo ricor- 
darne uno, ch'è di grande valore, perchè lavora- 
to dal famoso Giovanni Beltrami di Cremona , 
el'è stato il più grande glittografo dell'età no- 
stra. Questo cammeo di piccola dimensione presenta 
incisa la Cena di Leonardo da Vinci, ed è neces- 
seria una lente per poter aminirore, 1 pregi di 

juesto stupendo lavoro, lo non so chi abbi 

to un tale cammeo per la lotteria del S 

dre: so però che il Beltrami lavorò specialmente 
per commissione del principe Vidoni e del mar- 
chese Sommariva, Una dama inglese ha dato per 
questa lotteria un magnifico braccialetto in bril- 
lanti di rara bellezza. Onde quest’ anno moltissimi 
sono i premii del valore di 5500, di 800, di 1000, 
di 1,500, di 2,000, e anche di 2,500 franchi 
anche ciò è un hell'eccitamento a concorrere a 
prendere biglietti di questa lotteria cattolica, eh'è 
diretta da una Commissione di nobili Romani, 
sotto la ‘presidenza del duea Salviati. Ogni bigliet- 
o costa un franco, e già ne sono stati distribuiti 
900,000 @ più. 

Venerdì passava a vita migliore il Gesuita P. 
Antonio Bresc Verona, e colla morte di qu 
st' uomo, l'Italia ba perduto un distinti 
terato. Il Bresciani eatrava nella Comp 
Gesù, quando era già sacerdote, e quani 


riche come religioso. In Roma fu rettore del Col- 
legio di, Propaganda in due epoche diverse, quau- 
do questo rinomato Stabilimento era affidato 
direzione morale. e scientifica dei Gesuiti. A 
dena coprì lo stesso officio nel legio nobile 
quella città. Fu poi eletto Provinciale della Com- 
pagnia per la Provincia torinese, e durante que- 
sta sua carica avvennero fatti, da cui il Gioberti 
trasse ingiustamente argomento per combattere la 
Compaguia nel suo ora dimeuticato Gesuita Mo- 
derno. Dal momento che venne fondata la Civit- 
tà Cattolica, il P. Bresciani divenne uno dei com- 
pilatori di questo giornale. 

Ma la maggiore riputazione del Bresciani è 
come scrittore italiano. Le molte sue opere pub- 
blicate mostrano quanto egli fosse indefesso nello 
scrivere, e che profondo conoscitore sia stato del- 
la italiana. Pochi, a' di nostri, hanno saputo 
maneggiare la lingua come questo mirabile serit- 
tore, 


ne ; Del. Romanticismo italiano rispetto alle let- 
tere, alla religione, alla politicd'e alla morale; Sag- 
gio di alcune voci toscane, di arti e mestieri e cose 
domestiche, in dialoghi e discorsi, eon aggiunta di 
alenne lettere descrillivoVita del giovane egizia 
no; Abulcher Bischiarah ; Biografia di Reginaldo 
Mac-Isaach, Americano, di Nicolò Mastricola Bal- 
lavich , Illirico, e vanni Artarian ; Arme- 
no ; Lettere il Tirolo tedesco; razione 
per. le solenni esequie; fatte ‘il 25 settembre 1840, 
nella chiesa di S. Domenico :a Torino. all’ Arcidu- 
chessa Maria Beatrice di Savoie; Duchessa di Mo- 


dena. » 
Dal 4810; ‘molte altre opere 


ha pubblicato il 
Bresciani, © la più stimata si è la descrizione della 


Sardegna in due grossi volumi. Come éompilatore 
della Civiltà Cattolica, egli ha scritto pochi arti- 
enti-politici; mo molti racconti, che poi si sono 
veduti stampati a Milano e altrove; il che prova 
‘hanno incontrato l' approvazione dì moltissimi 
lettori. I principali dî questi racconti, sono: «rL° 
Ebreo di Verona; Lionello; la Itepubblica romana 
Edmondo, ossia dei costumi del popolo romano 
Ubaldo ed frene; Don Giovanni 0. il benefattore 
Lorenzo il coserilt»; La Casa di ghiaccio 
di Vincennes ; la Contessa Matilde; 

5 Giulio, ossia il 

Bre- 


to aeopcigi cl sl able 


Sempre 
ta c@t 0 quella ; sempre 
La di fingua : e tale era in lui l'abbondanza 
delle frasi, che spesso ne faceva uso soverchic 
che diventavano alcune descrizioni. troppo 
pesso alcune pagine de suoî ricconti 
he si mette addosso tutti 


sue bellez - 
ranno sempre un tesoro di lingua vivente pegli 
studiosi; e alcune sue parole, col lempo, saranno 
accellate dalla Crusca. Alcuni dei racconti del P. 
Bresciani sono stati tradotti in francese, in ingl-se, 
in tedesco, e la Civiltà Calolica ha perduto uno 
scriltore, a cui sarà molto difficile sostituirue uno 
eguale. 
dice che il posto di monsig. Berardi alla 
Segreteria di Siato possa essere occupato da mon- 
sig. Sanguigni, uditore di Nuoziatura a Lisbona ; 
questa voce però merita conferma. Monsig. San- 
guigli è uno stretto pareute del Cardinale Anto- 
nellî, e questa circostanza m' indurrebbe a credere 
che la voce sia poco fondata. 
REGNO DI SARDEGNA. 

Torino 20 ma 

Il Senato del Regno, nella tornata d° ieri, ha 
primieramente discusso il progetto di legge sul 
corso legale delle monete d'oro decimali, © dopo 
diverse osservi o dei senatori Audit 
fredi, CI is, cui risposero il mi- 
istro di agricoltura e commercio ed il relatore 
e senatore Farina, membro dell’ Uflicio centrale, 

ie, la legge riuscì vinta alla 

favorevoli sopr 

tanti. Venne poscia iutrapresa la discussione dell 
altro progetto di legge all'ordiue del giorno, re- 
lativo alle tasse di bollo, e senza grave contesta- 
ione furono approvati gli articoli dall'4 al % 
i ‘amente , con le modificazioni dell'U! 
centrale, ed alcuni cambiamenti introdottivi di 
concerto fra il commissario regio e l' Ufficio me- 
desimo. 

Il senatore Lauzi chiese la facoltà di poter 
muovere interpellanze al miuistro della guerra , 
sull occupazione del Seminario di Pavia; spa non 
rovandosi presente il ministro, si prese riserva 
per fissorne il giorno. 

I ministri lavori pubblici e di grazia e 
giustizia, presentarono varii progetti di legge. 

(6. UT) 


La Camera dei deputati, 
continuò la discussione degli arti 
ma di legge concernente la privativa del sale e 
de tabacchi. li minisiro delle” finanze presentò in 
fine della tornata un disegno di legge, per essere 
autorizzato a riscuotere le imposte € pagare le 
spese dello Stato durante il secondo trimestre del- 
l'anno. (Idem) 

Altra della stessa data. 

A fine di dare un concetto esa tto del come 
si alleggino pro e contro il Ministero i 
sentauli delle varie Provincie italiane, r 
mo la seguente classificazione, pubblicata da un 
giornale torinese : 

I votanti pel sì nella seduta del 47, risulta- 
no come segue : 

Delle antiche Provincie, 62. — Delle Proviu= 
cio napoletane, Delle Romagne, 16. — Del- 
le Marche, 4. Dunbria, 3. — Modena e Par- 
ma, 8. — Delle Provincie uscane, 14. — Della Si- 
cilia, £ la Lombardia, 30. — Totale, 210: 

Di questi deputati, 72 componevano | 


del Mediatore, giornale dei preti liberali , di 
Felto dal prof. Garlo Passaglia , eredetti. do 
registrare il rumore, a ereder mio assai fondato, 
che quel periodico era in qualche modo sovvenu- 
to dal Governò, sia concorrendo alle spese di 
stampa, sia concedendo una. gralificasione. pecu- 
niaria ai compilatori. Jo vengo oggi assicurato 
che ogni specie di sovvenzione fu tolta dal nuc 
vo Governo. Ciò venne fatto , non mica in onta 
del Ricasoli, nè per daniieggiare quel giornale, ma 
per praticare ogni possibile economia nelle spese 
Così in un carteggio délla Gazzetta di Milano, 
da Torino 20 marza 


1 signòri Péfeire e Birio; venufi a Torino 
per proposte relative alla istittzione d'una Banea 
Lelio fondiario in Ialia, squo ieri ripartiti 
alla volta di Parigi. ( Costituz:} 


LL è 
Tà quistione sut richiamo di Mazzini rà 

aggiornata coll’ adesione dello stesso generale Ga- 

ribal { Corr. lit. 


Grin 
Corre voce che il generale Sirtori abbia da- 
te le sue dimissioni (Diritto 
Altra del DA marzo. 
fi voce molto acereditala che il Ministero sia 
per adottare la deliberazione di formare un 7° 
comando del quale verrebbe 


Îa cui anzianità verrebbe considerata a parte. Per 
tal modo si compierebbe fa fusione dell' esercito 
rolontarii eoll' esercito regolare. (Opin.) 


La Monarchia Nazionale, del 21 marzo cor 


‘n dispaccio del 

Torino la sera del 21, aggiunge : 
« La riunione della maggioranza ha adottato la 
candidatura di Tecchio alla presidenza della Ca- 
ne della minoranza jpropone Lan- 


Kossuth, Klapka, Mierolaw= 
e altri capi della demagogia europea. 
ibboceamenti col gen. Garibaldi. (Arm.) 


x 
Il Numero di giovedì dell'Unità Italiana ven 
ne sequestrato, per un articolo intitolato: È troppo. 


Milano 9 marzo. 
leri sera, 20, alle ore 11, il generale Gari- 
baldi entrava in Milano. Malgrado l'ora tarda, 
algrado la cattiva stagione, egli era festeggiato 
al suo arrivo con grande accorrenza ed entusias- 
mo di popolo. { Persev.) 


Leggesi nel Pungolo di Milano 
di malfattori, in numero di 16, perc 
to si dice lo stradale di 


Sultano è molto malcontento 
ver adempito le sue 


ndo 

ministro della guerra, Mehmed Rusc 
dì pascià, al posto di granvisir, ma, secondo gli 
ultimi ragguagli, S. M. ha revocato questa riso- 
luzione. Intinto vi do per positivo che Fuad pa- 

scià fra poco sarà destituito dal suo posto. 

1 Consigli ministeriali si riuniscono sempre ; 
passata, i ministri erano invitati al 
palazzo imperiale, ove ebbe luogo una grande a- 
dunanza sotto la presidenza di S. M, il Sultano, 
che in quest incontro si.compiacque di donare 
una spada preziosa cou brillanti a'suoi ministri 





minorità, sinistra, estrema sinistra, e centro 
stro; ed'il rimanente si tò dalla maggio- 
ranza dell' 14 dicembre. 


Vescovo di Fossombrone, accusato, di espressio 
inigiuriose cootro il Governo, contenute. i 
lettera, da lui pubblicata in risposta alla Nota cir- 
colare del ministro dei cufti. l giurati pronunzi 
rono un verdetto di colpabilità, e la Corte appli 

ta al venerando Prelato la peni richiesta dal 

bblico Ministero, cio pifine a Pe 

ire 800 di multa. Contro l'infaltibilità 

dei giurati non possiamo nulla dire. Osserviamo 
solo che l'illustre e zelantissimo Vescovo di 
sombrone era condannato per supposte ingiurie 
al Governo, nello stesso tempo che a Genova un' 
assemblea di trecento deputati dei Comitati rivo- 
luzionarii, non solo ingiuriava il Governo, ma mi- 
macciava di scendere in piazza per costriugere il 
Governo a richiamare Mazzini, senza che il Fisco 
abbia trovato a ridire! Così va l' uguaglianza dei 
cittadini innanzi alla legge. 


Il Diritto pubblica 





rale Garibaldi , e dei signori Giorgio Asproni e 
Giovanni Antonio Sanna, al presidente del Consi- 
glio dei ministri, nel quale si ragiona delle coq- 
dizioni presenti dell'isola di Sardegna , e si fore 
molano le tre seguenti domande : 

4. Che sia ristabilita 
ri di N 


Mandamenti aggregati a Circondai 
3. Instituire in Sassari una Corte. d' appello 
indipendente, per agevolare l’ amministrazione del- 
Ja giustizia agli abitanti del Capo settentrionale. 
Anzi, per difendere la civiltà, e-per dispensare 
pane della giustizia alle porte dei cittadini, erige- 
re un Tribunale in quei Circondarii, che non |’ 
hanno. a 


Prima ancora chié fosse avviata la pubblicazio- 





(1) TI raccontò intitolato Giuli, ossia un cacciatore delle 
Alpi nel 4859, è stito sutrogato nella Civiltà Cattolica a 
quello della Difesa 'd’ Ancona, che fa sospeso per esserne ta- 
duto infermo l'autore, ch'era il P. Bresciani. Giulio è lavoro 
d'altro serittore, probabilmente l'autore d' un altro ‘racconto, 
inserito, nella stesso periodico, forse più ricco d'immaginativa 
del, P. Bresciani, più sobrio € noo meno valente pelle descci- 
zioni, e che certamente promette alla Civillà Cogolice ua cob 
Riboratore di rarissimo ‘merito. 1) 


luca, Alebmed bel, fu noi 
bel, antico. goverualore incipe 
Karagia fu nominato primo segretario dell' Amba- 
sciata ottomana in Torino. 

S. M. il Sultano ha conferi 

el Megidiè di sec 
di Canidal 
Meluned N come pure a certi capi arabi 
nomadi delle tribù di Nidgid e Mentufik, nella 
Provincia di Bagcad 
el Ministero dei lavori pubblici si occupano 

della costruzione di grandi strade, © prinespa 
mente di quelle di Bagdad fino ad ‘Alessandretta, 

Trebisonda fino a Erzerum, di Samsim. fi 
ad Amassia, d' Ineboli fino a Castamunì e di 
Giumalek fino a Brusa. Questo progetto sarà d' 
un-gran vantaggio pel paese, e non v'ha dubbio 
che prossimamente si occuperanno anche delle al- 
tre strade di Romelia e dell’ Asi: 

Il trattato commerciale fra il Governo turco 
e la Fraucia, cominciò ad esser applicato dal 
13 del corrente marzo. Nella stessa 
rono anche ia vigore le re is 
mi 
Svezi 


isposizi 
trattati sono pure convenuti fra’ Governi 
e di Olanda. 

nuoro governatore dell’ Erzegor 

scid pascià, è partito, lunedì passato, col vapore 
ottomano il Luifie. Dilaver bel, comandante della 
flotta turea_nell' Adriatico, è arrivato sabato, col 
vapore il Vassitai-Tigiaret, essendo stato surro= 
gato (non dimesso, come fu detto per errore } dal 
contrammiraglio Omer pascià, partito or è un mese 
a quella volta. 

1 generali Dervisch pascià ed Osman pascià 
furono insigniti della decorazione d'Osmaniè di 
seconda elasse, per la loro belta condotta nell’ 
Erzegovina. 


gravosa all’erario. 

ll mese di Ramazan, nel quale, come vi è 
noto, tutt'î divoti ottomani digiunano, è comin- 
ciato. nella scorsa. Per evitare i ritardi 

granvisir_ha ordinato 
Ì loro uffizio nell 


impadronita d'un 
Una fregata regia 
isola di Kytno, e prese seco 
roscal turbato per un momento, 
fafistabilitoa Sira. {V. i nostri dispaeci nella ;suc 
citata Gazzetta) Era riuscito ai detenuti di Cal 
fe; per tradimento dei loro guardiani, di ‘i 


ione. Una parte di essi furono ripigliati 
tell nre calcide.e i rimanenti furono costrlti 


ad-arvendersi alle Autorità di Tebe ; tatti ritoria- 
ono tosto in carcere. Tutto il Regno è pienamente 


pscuri, si era 
iroscafo della Società ellenic: 


giornali pubblicarono la diceria che 
insorti si fossero impossessati di considerevol 
Somme nenti alle filiali della Banca nazio- 
va che quest'asser- 

insorti 


ti generale comanda 
Distretto, questi l'aveva annullato e cancel, 
sicchè il proclama non ebbe mai effetto, y, 
cuno, avendone polulo avere una copia, la 
come pare, mandata all’ Armonia di Tori 

E. soggiunse aver di lutto 


lestato l'attenzion: pubblica; ed il p 
ricopiato da un giornale di qui, /1 

È questo è il documento, riga 
nell, ee dal aio. nobile amico è traflato.om 
intissimia, da esserne bifsimato © compo 
nato il Governo italiano. ( Udite! udite! ) Non 
rò certamente che l' Armonia l'avesse fabbrie 
ma domanderei se in quelle contingenze en, | 
ne che un giornale lo pubblicasse, dandogli &° 
l'importanza d'un documento di Stato /uj0® 
udite !}; hò-l'Armonia doveva ben 4 





no 
plia, Sira e Calcid I ass 
per tre volte a doniribuzioni gli abitant 
teste città. (0. T. 


INGHILTERRA. 


Il voto del 47 marzo, nel Parlamento it 
no, è giudica dl Temp, colle segue 


interpellanze del s 
ne un voto di fiducia; 
mente scemato dalle circostanze medesime, in cui 
fu dato. Si vedrà facilmente, leggendo i nostri te 
legrammi, essere una partita aggiornata, e non una 
partita vinta. La Camera pensò che dovevasi con 
cedere al nuovo Ministero una proroga per com- 
e far cessare l'equivoco che pesa sovr' es- 
può dire in che la politica del sig. Rat- 
tazzi si scosti da quella de' suoi predecessori, ed 
egli stesso, rispondendo alle interpellanze, si chi 
se, a questo riguardo, nella più prudente risere 
Il voto dell'ordine del’ giorno puro e semplice, 
non può costituire ‘un’ approvazione anticipata 
di scella et atti ancora sconosciuti. Così l'inte- 
sero i deputati, chie, per proporre la questione 
pe RTRT tae de i 
possa essere sottoposto al 
Il che implica necessaria- 
ludicare il sig. Rattazzi 
appena egli avrà scelto il collaboratore, che anco- 
gli manca, ed avrà fatto conoscere la sua po- 
ica altrimenti che con quelle vaghe dichiarazio- 


Rattazzi chiese che contenesse l'appr 
suo programma. Questa sodisfazione gli fu accor- 
data. Il programma del sig. Rattazzi è assai 
metlente, come tull'i programmi , € più d'ogni 
altro forse, poichè espresse soprattutto delle spe- 
ranze. Noi aspetteremo colla Camera che il nuo 
vo Ministero Siasi posto all'opera. » 
e la fame infieriscono in Irlanda 
i Distretti, che più hanno a soffrire, sono quelli di 
Cork e di Kent; il lavoro è scarso, manca il da: 
i del verno hanno distrutti tutti 


Parlamento Inglese. 
camena ri Lonpi. — Tornata del 47 marzo. 
Il marchese di Normanby, nel fare la do- 
manda, di cui aver 
pubblicati i 
Italia, dove si parla de' processi mossi con. 
cia col far le grandi lodi 


fendere il trono, 


iete pubblica, ha, 
dal 1848 infine Do 


qui, sostenuto animosamente il 
la delle tante molestie e persecu- 
Ricorda quindi i processi, sostenuti 
va dalla stessa Armonia, dal Cam- 
panile, dal Piemonte € altri si 


quella , che 
gita il mezzodì d'Italia, ma guerra da bonditi 
da briganti. Perchè dunque, domanda l'oratore 
perchè il Piemoate tiene nel Regno di Na 
&0/000 soldati? E se sono soltanto bende di bot 
ganti quelle che fanno. la guerra ai Piemontesi, 
è che patiscono questi tante disfatte, in guisa 
che ia questo stesso giorno è venuta la nuova che 
il generale Fantoni era stato, il 20 febbra 
dai Borbonici, i quali, in numero di mille, avevan 
preso la città d' Altamura, popolata da ben sedi- 
cimila anime, e dove le guardie nazionali s'era 
te a respingere il nemico? Egli sa an- 
cora che un intero battaglione 
era stato volto in fuga da quelli 
chiamare briganti ! 
Il marchese di Normanby continua a narrare 
simili fatti: che il sig. Spaventa, pre- 
rettore di polizia, aveva arrolato bande di 
i in Napoli per assalire gli Uffici di 
iornali, contrari al Governo; che il generale 
Cialdini aveva scritto al prefetto di Molise che fa- 
cesse fucilare tutti i facendo già 
egli così; che il prefetto De 
Provincia, 
che tutti fossero disarmati, e intimando 
contravventori. Descrive poi lo stato 
icendo che il Mezzodi è desolato dalla 
7 le, dalle stragi e dalla fame; il Setten- 
trione è in preda a due Pa iv 
sedente a Torino, possa 


niuno si cura, e 


Narbo- 
evano geltato il ter- 
fra que’ popoli, i quali de: 
governanti e invocano il 
i signori. 
Lord Russell dicé che, prima di ri 
alle varie domande del Suo nobile amico! dovra 
riloceare del proclama di Lucera, intorno al quale 
Fiserele un dispaccio del console ifiese a Nav 
Raf il signor Bonham, dispaccio ch'egli Jegge 


ne, De Virgili e altri, 
rore’e la desola; 


verno © de’ magistrati itali Il Go 


re che il proclama derivò da un uffiziale 

di È dal comandante superiore bite 
( Udite! udite!) hi 
io nobile amico m' ba mosso varie 

mande intorno alla condizione della stampa jp} 

talia... 

Qui lord Russell premette che, qualu 

il [ere del Governo italiano © qualungu ss 

gli atti de' suci uffi Governo inglese nog n 

esserne mallevadore ; poi seguita: Ma il nostro gi 

stro a Torino scrive, e assai dirittamente, che” 

processo di stampa è fatto: sec 

procedura giudiziale ; i giudici 

cd immutabili; e v'ha per le 


Tue fa 


in altre città d'Italia? 1) Pes 
di stampa avvengono quando la stampa è liber 
non ve n'era alcuno, quando non. era peree 
dire parola che non ‘fosse prima conosciuta 4 
stampata. (Udite! Mi ricorda che un ten 
in quello stesso Piemonte, che ora pubblica ii 
giornali, non entrava_il. Journal des Debats pri; 
erd tenuto troppo liberale. (Ldite! n 
divario, ecco il contrasto fra l' Italia de' tempi 
e quello ‘de’ presenti. (dite! udite” 
Il mio nobile amieo dice c 
vi guerra civile. nell 
tuttavia nego. (udi 
desiderino un cambiamento di Governo, prov. 
ino in ordinanze, 
hanno organamenti proprii, non città, non fora. 
‘adono, corrono, compaiono, dispaiom: 
il paese ne rimane sconvolto, manomesso, did. 
to: i lor mezzi son quelli medesimi, che ina 
banditi d’altre età, e le loro bande son form- 
te, come furono sempre , d' uomini rol 
(Udite? udite!) E quando un paese è tito 
guastato , corrotto , come fu Napoli, dagli abi 
Governi ; esso s'adatta assai bene ai mesier di 
malandrini, degli scorridori e dei malfattori. 
te! udite! 
Se le signorie vostre mel consentono, iok- 
gerò un dispaccio, che ho ricevuto dal modes» 
sig. Bonham , che descrive 


la condizione pres 
di quella contrada : . 


« Milord. Ho l'onore 
* che il viceconsoli Brindisi annunzia la rap 
parizioni santi in quella Provincia. Alli 
« lervitorii diconsi nuovamei plestati da bank 
«di malandrini. Domandai 
« Mirmora , quanto veri fossero 41 
È. mi disse, che alcune bande erano ricom 


«8 
* perse iu alcuni Iuoghi , “ma poco nume 


igantaggio, egli soggiunse, è cosa antica ia go 


* ste Provincie, ed è vano sperare che posa + | 


* sere distrutto” pr 
* municazior 


mano di carubinieri e gendarn 

mente potremo sradicare quest 
* Ma non sono chi 
«li, che formano le bande de' briganti, le qu’ 
« non sono punto importanti per numero 0 fr 
« S. E. aggiunse, non esservi ancora stato alto 
« sbarco dal di fuori. » 

Questa è lu deserizione del generale La We 
mora, il quale comandò i Piemontesi in Cri 
e nelle cui parole ‘h 1 

Nè 


allora. sl 
mola. pia 


la da' passati Governi di Napoli, e c0 
Murat stesso fu, entro le 24 ore, fucilato. È de, 
que da meravigliare che si faccia altrettanto ved 
uomini, presi con l'arma alla mano, rei di 0 
sorta di delitti “ 


vano. (Udite ! udite !) 

Lord John. Russell 
il sistema, seguito da' 

rispei 

religiose, e i modi ora tenuti dal 
no. Ma il mio nobil 
Russell sospira pei giorni che passarono, qui 
non v'era in Italia alcuna libertà di stam 
cuna libertà di discussione, di riunione, d'a" 
ciazione, di nza. (Applausi.) La disputa È 


di cosci 
adunque nel vedere se l' Italia debb' avere il 
llano , Mode 


i, tre anni fa avevano. 
1 udite!) 
Quanto alle 


le domandate, noi non ne" 
biamo alcuna d 


dumes Hudson © del $i 


n 
sto esercizio de' loro di 
do che molle di quelle querele obbian portato bo" 
pane tolto molti disordi; Tee 
uanto al generale La Marmora, egli è 1 

di nobile animo, € niun' accusa s'è mai 
contro di lui. Spero ch' egli potrà, non con 0! 
tamila, ma con cinquantamila soldati; re 
pace e prosperità a quelle contrade, a 
| Lord Malesia onde la politica del 6» 
binetto, in cui fi allori 
steri, 


ar 


ia, lo hanno accusato, e del suo pi ha 
querelarono. Egli ammelte che | Inghilterra È 
debb' essere mallevadrice di tutti gli alti del 
governo inget”* 


ice lord Malmesbury, non può se non dure © 





malfattori. e malandrini qu B 


potuto ft 


de' suoi 
al bando. 
« Ils 


morte di 
fer, som 

tore il 
foro nomi 


Legge 
1a Lett 


ente 
slione rom 


Hilcor 
dice che 
imperiale 


Alla E 
riduzione . 
fercito. 


Fu gi 
vo Ministe 
sciger del 

avvenu 
ch'era stati 
mazione dd 
mane nella 
storfî, ed i 
antecedenti 


il conte S 
Bernuth , 


voti contro 
sia e Walk 
Wirths, Ko 
seguente di 

« Con 
zione milit 
#0 per la 
tutt'al più 
ciò rallorz 
no della P. 
la German 
litare, in © 


pel momen 
zione milit 
paese, « 























battaglione, ave delto del Potomae è avvalorato dal fiore dellé lo- 
ro soldatesche. Il cozzo sul Potomac sarà terribi- 
Îl generale comandante 
annullato e cancella 
bbe mai effetto. Ma gi 
vere una: Copia; davo. 


| seporalisti scopersero una congiura, arre- 
starono venti persone , dichiarando Richmond, la 
i a 














ziose informazioni una lette 
icano, che serse nello stato maggio- 


Ila del presente, ris 
iti IERI 
Parma, mostrando che il Governo 








fa ascendere quell'esercito a sei 
cento mila uomini dai 20 ai 35 anni, intelligenti, 
robusti, bene armati, ma male comandati. Bella è l° 
co a desiderare, perchè quasi 
tutti gli ufffeiali dell'esercito regolare sono rimasi 
alla testa delle batterie. La cavalleria ha buonicas 
e begli uomini, ma manca d'istruzione © d’ 





arliglieria, e lascia 









"© conda 
dit! date ] ‘apo € senza gerente, e, 
(Cate dito!) Nom di li loteressi della meggiore 
cui figurano moltissimi ex-uffiiali e soldati tede- 
schi, è già eccellente. 
4. Nel Corpo legislativo sono cessate coll’ a- 
‘10, le discussioni puramente po- 
liliche. Nelle tornate del 18 e del 19 si rattò dell 
paragrafo 44, e dell'emenda presentata da Pour 
Quertier, Giulio Brame e da altri deputati ” 
menda chiedeva un' 
di commereio cell'In 


continger 
bllicase, " demigett “Una corrispondenza dalla Russia annuncia 
che il principe Dolgorukoff, l'autore 
fi sla Russia, scrisse una leltera in termini 
Hisimi all’ Imperatore Alessandro, che lo privò 


bte superiore subita fe suoi beni e de' suoi titoli, e l'ha condannato 





chiesta intorno al trattato 
lerra. Parlarono contro | 
emenda nel giorno 18 Augusto Chevalier, e in fa- 
vore il sig. Pouyer-Querti 
stenne il paragrafo dell'indirizzo, ma si manife- 
anch’ egli avverso al trattato coll’ Inghilterra. 
Nella tornata del giorno 49 parlò a lungo il mi- 
tro senza portafoglio e presidente del Consiglio 
Egli combattè l’emenda, attenuan- 
do le censure gravissime falte al trattato di com- 
mercio coll’ Inghilterra dai sigg. Brame e Pouyer- 


bando. È 
« Il sig. Latour d'Auvergne, che, come ieri 
" da Berl 


/ 
m' ba MOS$o vazie, 
zione della stampa tà 





ioni dal Governo prima 
nuove elezioni ' prossiané. 

Lod Oggi, !' Imperatore visitò la Biblioteca del- 

vu. Egli volle vedere alcune vecchie 

Parigi, © portò seco un volu- 

























etto che, qualuligue gi 
liano e qualuague sins 
nom 





Mi 
i dirittomente, che 





la dolorosa notizia della 
lustri, Halévy ed E. Schef- 
fer, sommo maestro di musica il primo, gr 

ire il secondo, Non ve ne diciomo di più; i 


di Stato Baroche. 








morte di due vomi 


È il ministro. ingl 
Regitta iti Italia; nog 
care al' GOVerriò= figg y 
p_possono segui 
e! udite!) I mio 
Il, dicé che Îl Govettio 
o alla stampa ‘conserva. 
giornali. COMO l'Armo. 
no ogni dia Torino 





Loggesi nella Presse di Vienna del 49 ‘mar- 

0: « Lettere da Parigi parlano del possi 
ro del marchese di Lavalette, il quale si trovereb- 
tutt'altro che gradevolmente nel suo posto di 
dice perfino, cosa. però 
ingolare, che il signor di La 
Gobtonnière Sarabbe in prospettiva per questo posto 
importanza affatto particolare nelle attuali 
wuodizioni. Egli sarebbe incaricato di proporre un 
egeliente affatto nuovo per la soluzione della que- 








ambasciatore a Roma. 


ca a man esportazioni per l'Amerîca di 50 milioni di fran- 
che suona alquanto 


chi, e dopo la. guerra d' America le scemò di 310 
milioni. Per mancanza d'a 
no a Manchester 12 mila e 500 operai che lavo- 
ramo ad intervalli irregolari, e 
solutameate senza lavoro. Nel Lancashire 431 of- 
e le altre lavorano po- 
chissimo. Nel Belgio le fabbriche di cotone si chiu- 
dono, gli operai scioperano. Il console francese a 
Gand: descrive lo-stato di quella città con cup 
‘ella Spagna il Governo per impedire i tu- 
lavoro fu costretto di com- 
vre e di farlo traspor 
Barcellona, non già per mare, ma per 
terra più rapide attraverso la Francia. E quanto 
alla Francia, essa consumava annualmente 800 
mila balle di cotone, e a lavo 
prima impiegava 600 mila operai. Ora il cotone 
pure per contrabbando, per- 
iccole barche forzano il bloeco, e non 
una maleria voluminosa 
cotone. La ‘sola città di Lione, 
aveva esportato in America 
per 136 milioni di merci, nel 1860 
sportò che per 104, e nel 1861 per soli 
i! Il ministro tentò di attribuire molto alla 
attenuare il più che gli fos- 
effetti del trattato. Egli per 
farne tacere gli accusatori, rimproverò loro di 
spargere l'agitazione e il malconter 
lazioni, e di concitarle contro l'Imperatore che 
ha conchiuso il trattato. Alle accuse del mi 





di cotone vi so- 





500 che sono as- 
p prima conosciuta che 
DI ricorda che un 

che ora pubblic 


ficine non lavorano pi 





parigino dell’ /ndépendance 

tro Rattazzi e il Governo 
imperiale regna il più completo accordo. 

Alla Borsa di Parigi circolava la voce d' una 

riduzione di 50,000 uomini nell’ effettivo dell'e 


(Lite dite?) Teeco 

fra I’ Italia de‘ tem) 
pere multi degli operai senza 

perare cotone a l' 











ed 
te! ) 1 banditi , comechè 











nano in ordinanze, nog 
i, non città, non forter- 


Fu già da noi riferita la formazione del nuo- re gaia nic 
non arriva. più nep 
Ito, manomesso, disfat- 
medesimi, che usavano 
loro bande son fortid- 


. Von der Heydt, 
, fino dal 17 corr., della for- 
mazione d'un « Ministero omogeneo », e che ri- 
mane nella nuova combinazi 











antecedente Ministero, per quanto 
presentasse un programma 
no essersi accordate in ciò ; che la foro unione 
era divenuta incompatibi 
cospetto delle nuove elezioni, non 
che un solo programma per tut 
Anche la Nat. Zeitung antiunzia che, da ui 
il conte Schwerin, è 
Bernuth , a cui si unirono anci 
Averswald, e il conte Piickler, avessero presentato 
wa programma, che sarebbesi approssimat 
qualche parte a quello. presentato 
limbow; mentre i sigg. Von der Heydt, di 
til conle Bernstortî avrebbero presentato di nuo- 
ramma, dichiarando ud un term- 








ro, pure sembra- 





Fi e dei mallfattori. (Udi- crisi americana, 





, e che, soprattutto al 





mel consentono, io leg- 
evuto dal medesimo 
bla condizione presente 




















signori di Patow, 





quella Provincia. Altri 


pe 
hente molestati da bande ura tra il Governo e la Rap- 


presentanza del Iegno, ma ha già dato ordine al 
li far seguire senza. più 


tare una funesta 


suo Ministero di 
le nuove elezioni. L 
ste nella coscienziosa applicazione delle preserizio- 
legali, nel chiarire gli elettori 
guidano il Governo del Re, e nel 
izii del pubblico. 
verno le massime s 
vera libertà. presederann 
Costituzione, delle leggi e dell’ amministrazione 
dello Stato. Una buona regola di pregresso è quel- 
la di progredire senza precipitare, € senza negli- 
i delle istituzioni vigenti. La 
zione giurata sarà mantenuta, saranno tu- 
i diriti della Rappresent: 
no pure quelli della Corona. 
e specialmente verso ln 
la via sinora tenuta. Questi pi 
è Autorità, questi prevalgano nelle 
lezioni, questi siero rammentoti al 
nato al suo Re ed a sa.—È 
che le nuove nomine corrisponderanno 
intenzioni del Monarea. 
) Austria in pochi giorni 
pochi de'suoi più valenti uomini di guerra. Il 
generale di cavalleria conte Schlik di Bassano e 
seendente da una nobile ed anti- 
boema, morì il 46 
i generale di cavalle. 


fossero. questi. romori ; 
ine bande erano ricom 
mu poco numerose. Il 













CIPATO DI WALDECK. 


og! lio serale della Gazzetta U/ 
riale di Vienna del 18 marzo quanto a 

una seduta confidenziale, tenuta l'4f 
dalla Diefa ad Arvlsen, venne 
voi contro 3, la convenzione m 






sperare che possa e 
















tare tra la Prus- 
li av Ila convenzione, 
Wirlhs, Koch, Schaffer, deposero a protocollo la 
sgguente dichiarazione : 
+ Considerando che nella contemplata conven- 
può riconoscere un pas- 
lell’ unità tedesca; che, 
potere della Prussia verrebbe con 
che frattanto anche 
nulla fa per fondare l'unità del- 
lt German'a ; che anche questa convenzione mi 
dare, in certe eventualità, potrebbe perfino 
nociva al conseguimento dell’ uni 
sica; e considerando inoltre, che se 
mi momento potesse calcolarsi che dalla 
rione militare, risultasse un 


gendarmi ; allora’ sole 
te questa ’ mala pianta. 


nti per numero 0 fort. 
vi ancora’ stato alcono 


ne del generale! La Mar- 














sermania , il Re seguirà 



















lne di porre tutta, la fede. 
uomo da ordinare eri 
nuno ricorda la rigidi 

di Napoli, pia) 








faccia altrettanto vert 


alla mano, rei di ogni intaggio  peculia 


un danno rilevante, i sottoscritti d 
ehiarano di non poter votare per l' ammissione. 


NOTIZIE. RECENTISSIME. 





lrci mallevadori di tutto 
ferno italiano ;' int 
passati Governi 














ienna in età di 73 an 
ia Wallmoden annoverese, morì in Vienn 
marzo; e nel medesimo giorno spirò nell 
capitale dell'Impero S. A. 
gritz. Sono queste gravissime perdite per l' eser- 
cito e per l'Impero. 

8. È noto l'arresto di Venanzi a Roma, agente 
nello stesso tempo di Mazzini e della Francia 
eon singolare accozzamento d' attribuzioni e di 











I principe Windisch- 









alle libertà politiche e 
uti dal Governo italia 
ico, seguita lord John 
che passarono, qua 


Ballettino politico della giornata. 










Alcuni giornali , parlando delle corrispon- 
i i, narrano a chi 
colarità galanti re- 


lativo in Francia. 
di denze trovate presso 
le vuol credere, molte part 
lative al generale Goyon e a due signore dal- 
le camelie, e molte particolarità politiche, in- 
stesso generale colle Au- 
torità romane. Noi non diremo cosa alcuna in 
"| proposito, e non nomineremo perso: 
feremo in avvertenza i nostri lettori di non es- 
li a prestar fede a' commenti, che 
offendono ln riputazione di persone ragguardevoli 
sopra semplici dicerie, e senza alcun fondamento 
di fatti bene constatati. 
oi leggiamo sovente il nome di Kossuth ne' 
giornali italiani che lo accompagnano plaudendo da 
Ancona a Genova e da Genova a Torino. Ma la 
stella di questo agitatore va anch'essa impal 
dendo; Kossuth ha perduto tutto il suo prestigio 
presso l'emigrazione. Egli peraltro sembra non 
Vedersene, e conserva tulte Je sue ridicole 
ioni, le quali sono per lo più. colpite da amari ed 
umiliantissimi disinganni 








— 9. Rossulh scaj 
© SY br 
ALTA Ersegovina, — | 




























di di 
Prosperità negli Stati | torno ai rapporti dello 


i separalisti. Il pre- 


hembri. del. Parlomendo 
le all Governo del Ta 


Governo 
ettere la vendita del cotone, ed ha di 


ra, egli è v080 he d'ora junanzi manderà iutto il co- 





» € sì sono ritirali verso il porto di 


l insorti. Troncate le 
ne, condotte da Derri 


et 


= dit - 


nella inetà di marzo, una ricognizione verso Zubri 
e, respintone il nemico, l'oreuparono. Vukalovich 
si ripiegò sopra Prisieka: 1l 47 marzo ebbe luogo 
un altro sanguinoso combattimento : e questi fatti 








provano che il comandante ottomano ha incomin- | 


ciato ad con energia. Se non che, non 
basta combattere con forza, è mestieri anche to- 
gliere di mezzo gli abusi amministrativi nell’ Er- 
zegosina, cd ogni. pre'esto all del 
Montenegro. Le attuali condizioni politiche della 
Porta ed altri gravissimi 
più indugio alcuno alle indispen 
11. Il Governo piemontese, malgrado l' 
sione violenta, di quasi dutta ll 
toccato la felicità sogoata e promessa ni popoli. 
il suo deficit crebbe di 747 mi- 
jafgrado la percezione di tutte le entrate or- 
dl gravi spese straordinarie, e malgra- 
do un gran numero di fasse © sovrattasse, impo- 
ste e sovraimposte oude fu aggravato il popolo, 
Una casa a Milano, che nel 4858 con 3050 seudi 
di estimo pagava circa 1064 franchi, ne ha pagato 
1160 nel 9861 ; la stessa caso, che nel 1858 pagò 
per tassa sulla rendita 470 frane! ‘a, ne pagò 
816 nel 1861! 1 Comuni hanno nuove gravissime 
spese per la guardia nazionale, per ' amministra- 
zione obbligata ai segrelarii, per l'aumento del 
soldo ai ‘maestri, e per altre gravose novità. 
Fppure il Governo piemontese trovò negli 
Stati usurpati erarii ben forniti, s'impadronì dei 
i trimonii dei Principi espulsi, delle doti 
ipesse vedove, delle gemme, degli ar- 
ori, delle soppeliettli delle reggie, e 
li oggetti d'arte e d'antichità tolti per cavar- 
ar vendendoli agli strani: ! 
Eppure egli confiscò 0 passò all’ de 
ni delle chiese, i fondi, e le rendite 
delle Corporazioni religiose; e finalmente, dispose 
dei quattro quinti degli usurpati ter della 
Santa Sede, incassandone le rendite, senza pagar- 
ne l'interesse del debito pubblico. Eppure egli 
soppresse quattro Corti regie, quattro rappresen- 
tanze diplomatiche all'estero, quattro centri di 
pverno, e contrasse l'anno scorso un prestito di 
50 milioni, 600 dei quali entrarono nella Cassa 
dello Stato! (2). 
Regno di Sardegna. 
Scrivono da Torino, in data 22 marzo, alla 
Perseveranza: » Oggi la Camera compì un 
di grande importanza, voglio dire |’ elezione 
proprio presidente. I partit altra volta 
occasione -di misurare le loro forze rispettive. 
L'avy. Tecchio, candidato della nuova maggio- 
ranza, fu l’eletto. Ma, come potrete rilevare dal 
vostro rendiconto, il numero dei voti che si rac- 
colse intorno al nome del sig. Lanza , candidato 
della minoranza, ha una grande significazione. La 
seduta fu più del consueto animata. La votazione 
d'oggi suggerisce riflessioni alle diverse 
opinioni, e gli amici del Ministero si preoccupa- 
no non poco della posizione dei parliti, che si m 
strarono anche in questa occasione assai discipli- 
nati. Tale situazione durerà a lungo? » 




















































































Vienna 21 ma 

La Gazzetta Austriaca smenti 

la Commissione finanziaria abbi 

proporre l'emissione dei viglietti del Tesoro, 

(PF. di 

Vienna 22 mars 

_Nella seduta d'ieri, la Camera dei signori 

respinse tutte e tre le proposte relativamente alla 

questione dello scioglimento dei feudi. 

(Sferza © 0. T.) 

Vienna 22 marz 

Prestito nazionale 84.40, Strade ferrati 

Azioni del Credito mobile 202.60. Consolidati 

mezzogiorno M a 94 1, (EF. di T) 

Vienna 23 marz 

vledì avrà luogo la sepoltura del pri 

ischgràtz con grande pompa. Virgilio S; 

Pest fu nuovamente condotto nelle carceri. 
{Diav,) 






























Mei 


by: 











Torino 22 marzo. 


Tecchio venne eletto presidente della Camera 
con voli 129, Torrearsa ha acceltato il portafogli 
degli esteri. (Il Lomb) 


Brusselles 22 marzo. 


Secondo l' Indépendance , sarebbero immi- 
nenti modifi 










dra. (Diav.) 
Parigi 20 marzo. 


pro- 
vero pensiero del 
10. Billault 
i da 
osi 
ni este Do- 
manda che il Senato passi all' ordine del giorno. 
Tale proposta è adotta 
Ragusi 20. — Gl'insorti e ‘i Montenegrini 
furono dispersi ; Dervisch pascià, con 46,000 uo- 
ini, eseguisce ricognizioni lungo la frontiera del 
Montenegro. 1 Turchi sì sono impossessati di di- 
verse posizioni. (FF. SS.} 
Parigi I marzo. 
Berlino 20. — Il Monitore Prussiano reca 
un'ordinanza reale, che incarica il Ministero di 
procedere alle elezioni. Il Re manterrà i principi 
a più riprese fatti conoscere per lo sviluppo della 
Costituzione e d'un saggio progresso. « Se è mio 
dovere e mia volontà di mantenere la Costituzi 





















daranuo le istruzioni per le elezioni da farsi, e 
rammenteranno ai funzionarii i loro speciali 
veri. » ( trà SS.) 

* Parigi 21 marzo. 

Le voci di. modificazioni ministeri 
assolutamente infondate. I' Imperatore riceverà do- 
mani la deputazione dell'indirizzo del Corpo le- 

islalivo. La Patrie smentisce .che gli alleati ab- 
iano stabilito un progelto di accomodamento col 
Messico. La Correspondance Haras conferma que- 
sta notizia: (FF. SS.) 
Parigi 22 marzo. 

Costantinopoli 20. — È inesatto che sieno 

scoppiati torbidi a Larissa, Arla e Pretesa. 
- (FF. SS.) 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 24 marzo. 
(Spedito ii 24, ore 10 min ‘45 antimerià } 
(Ricevuto l 24, ore 10 iis 40 ant.) 

del alcuna conferenza dellaistocrzia 
del denaro, fu ‘risoluto presentare una pe- 
tizione alla Camera contro emissione: di 
carta monetata dello Stato. La destra è re- 











nitente a partecipare alle discussioni 
ziarie. ( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 24 marzo. 
(Spedito il 24, ore 11 min. 20 antimerid.) 
re ff min 40 ant.) 

Parigi 24. — !l Moniteur 
imperatore alla 

‘orpo legislativo, che gli presentò Vin- 
izzo: « L'adesione del Corpo legisfativo, 
egli disse, m'è tanto più preziosa, che la dic 
ne offriva uno spettacolo degno d’at- 
Siccome le. opinioni estreme sono 
ed il rispetto per 

libertà della parola le fa ascoltare în silen- 
de il silenzio per con- 

senso; ma l'indirizzo dissipa le nubi , mo- 
stra la situazione nella vera sua luce, e ri-! 
pristina la fiducia. Gli animi si commossero ' 
certi provvedimenti finanziari, | 
Un sistema debb' essere valutato nel suo com 
plesso. Le quistioni delle imposte saranno e- 
conseguire una soluzione sodis- 
facente. » L'Imperatore incaricò la deputazio- ' 
ne d'esprimere a'suoi colleghi la riconoscenza 


finan-. sul 





tomi non ammettono | diri: 











zio, il pubblico 


ali 
1 comressì pn 
} x 


Il marchese di Lavalet- 
te è partito per Parigi. 
( Correspondenz-Bureau. ) 


NB. — Pel Corso degli effetti 
veggasi la quarta faccia. 


nic. ——@P@—t_—__—@&—t—_ 


del conte Giovanni 
Papadopoli, quando la veneta società offeriva 
to che di scelto e di amabile può dare l'opul 
za e il gentile costume; accennarne la pre 
te acutezza e l’operosità della mente a d 
con privata e comune utilità i 
toccarne i saldi proposi 
lo, la durevole memoria delle antiche a- 
sarebbe a me stato uffizio non meno do- 
vuto che grato. Ma poi ch'altri mi precedette nel 
rendere questa testimoniinza di 
testè mancato (1), nè delle largizio: 
6 de' Greci tanto s' è detto, 
stasse a porre in evidenza 
e il sincero attaccamento alla reli; 





e dei Cambi, | 





















marezza contrapporre l'impossibilità del- 

iderio della colonia di 
nte a capo del reggimento, non vol- 
e tuttavia diparti 








nori spese 
la non può dimenti 

offerta di splendidi paramenti sacerdotali e 
grande laminaio d'argento, pendente dal sommo 
della cupola ; nel quale non saprebbesi qual più 
ammirare, se la squisita eleganza del disegno, 0 
la ricchezza senza risparmi 
na maestà del sacro cd 

re di quanto era richiesto così dalla necessi 
risarcire Je veci 





E affinchè all'int 
io null’ avesse a man 















ci tulte e tutte altresì dorate le 


Sua posteriore e ben più memorabil cura fu- : 

rono i restauri nel Santo de' Santi, cioè il più ri- 

posto luogo della chiesa, diviso in tre absidi ed 
I solo clero per celei 





rarvi il divin 6a- | 
) maggior abside, sopra doghe 
tro fermate con 





i 
ben tra loro connesse e al di 
cerchi di ferro, ricondotte a olio 

to, con ripetizione somigliantissim 
rappresentazioni; gi 











l'innanzi, e segnatamer 
nte da Michele Damasceno di Cre- 
Vittoria ; ma che gli 
ni avevano insanabilmente guaste e corrotte. 
vedi rinnovata la sacra mensa, che nel centro vi 
sorge, cinta all’ intorno da specchi di fino marmo, 
con al di sopra elegantissimo ombracolo, sorretto 
da quattro colonne d'ordine corintio, similmente 
là ritocche le pitture delle absi- 
imposte di ferro fuso, do- 
rate, a quelle che già eran di legno; ridorato fi- 
nalmente ogni cosa. E pensa , che all'esecuzione 
imente diede il Papado] 
liori, il Lazzari, il Borsato, il 
il Gatbato, lo Spiéra. 
Ultimo fra tanti 
ti fu quello di voler rifatta ad intaglio in legno 
dorato, con semplicità e snellezza di forme, la 
base della gran Croce, che inalzasi in mezzo alla 
grande arcata della chiudenda , ad ‘annunziare a' 
fedeli la umana redenzione compiuta sul Golgota, 
Ultimo, dissi, nel fatto, non nella mente del degno 
estino. Ad altro ancora mirava la sua generosa 
pietà, se la morte non ne recideva, con acerbo lutto 
de' suoi e degli amici, la vita. La quale, mentre 
che gli durò, fu continuimente liberale alla chiesa, 
pietosa ai poveri della colonia, questi sovvenendo 











di fino marmo; 
di laterali; sosti 














procura: 
Imenti del tempio, alla educazione, all'indigenza, al 
(4) V. il N 65 dî questa Gazzetta, 20 marzo corr. 
















io dell'anima sua e de' suoi genitori ama- 
tissimi. Onde la perdita di tanto confratello è 
perdita non reparabile a' suoi connazionali : e però 


mente compianta. Sarà eterna la sua me- 
ne' loro cuori meglio che nella iscrizione, 

posta dalla riconoscenza con que 
efattori; e la mano, che annual- 
si forà ministra del consueto soc- 
sulle labbra una porola di bene- 
zione al nome del provvido soccorritore: E gi 
com mestissimo desiderio questa parola gliel' anti- 
cipò la famiglia , ordinando che, oltre alle largi 
zioni a’ poveri d'altre parrocchie, fossero dati 
elemosina ai soli poveri greci mill'e cinquecento 
fiorini, il dì stesso de' funerali. Nel quale il sacer- 
dote e maestro del collegio, Gregorio Melidoni , 
pronunziò sul co. Giovanni parele dolenti e vere; 
€ un’ iserizione sopra la porto maggiore della 
chiesa diceva: 

















ANÒ. LARGAMENTE 
IL DECORO DELLA TUA CASA. 
















Viu 





VARIETÀ. 


Un alone lunare. 

Chi avesse rivolti gli occhi al cielo la sera 
del venerdì 14 febbraio, 41 e mezzo 0 poco 
primo, avrebbe goduto di un vago e raro spet- 
lacolo. 








La luna risplendeva a circa mezza altezza 
dall'orizzonte in un cielo velato da quelle nubi 
leggiere, che si appellano cirri. Essa occupava il 
centro d'una specie di elisse, ii cui asse maggiore 
era ampio circa 60 gradi e mente orizzon- 
tale, il minore circa 40 
nel tempo stesso collocati 
un gran cerchio, il cui 
circa 90 gradi, seguiva 
zione dell’ asse min 
pareva’ propriamente tal 
piamento di du 














La elisse non 
sto l'accop- 
cerchio sovra l'asse 























ri 
de col rosso all'esterno : il segmento inferiore era 
alquanto più diffuso del superiore. Il gran cerchio, 
il cui centro era presso il sommo del cielo, cor- 
rea tutto bianco ed uniforme in una zona di poco 
men che mezzo grado di larghezza. Il fenomeno 
non variava di forma, bensì dello splendore rela- 
tivo delle sue parti lmente nel gran cerchio, 
che soffriva tratto tratto delle interruzioni, e sulla 
mezzanotte si era quasi del tutto dileguato, men- 
tre la elisse continuava più splendida che mai. 
La velatura del cielo erasi pure fatta alquanto 
più rada. 

La luce viva della luna m' impedì di ricono- 
scer le poche stelle visibili, le quali mi avrebbero 
servito di punti di confronto per somministrare 
delle misure più prossime al vero. 

Gli aloni solari e lunari mostrano talvolta 
una singolgre complica i cerchi, che si di- 
slinguono în tre categorie. Quelli analoghi alla 
elisse descritta, di cui è centro l’astro, sono an- 
l'ampiezza ed 
lla rifrazione nei cristalli» 
di ghiaccio, che poi si agglomerano 

l'nci ir, Quelli 



































ima specie sono ra- 
la teoria vacilla 
, e in tre i 
di calcolo delica- 


sie. 
Venezia, 16 febbraio 1862. 
1., dottore di legge. 
————————6m 


ACCADEMIA DI AGRICOLTURA COMMERCIO ED ARTI 
DI VENOM. 


Fino dall'anno 1860 l' Accademia pubblicò 
il seguente Programma di concorso ul Premio pel 
triennio 1860, GI, 62. Avvicinandosi ora il ter- 
mine prefisso per la presentazione degli scritti con- 
correnti al premio suddetto, credesi opportuno di 
farne una seconda pubblicazione. 

Programma di Premio. 

Esporre un processo per la concia delle pelli 
e lavoro successivo, che dia risultati più solceiti 
€ migliori, o almeno eguali a quelli, che coi pro- 
cessi attuali si ottengono. 

Le Memorie concorrenti al premio debbono 
essere dettate in lingua è per la doro pre- 
seutazione resta fissato mente il termine 
del 31 dicembre 1862. 

Ogni Memoria debbe portare un motto, che 
sarà ripetuto sopra di una scheda suggellata ‘ci 
tenente la indicazione precisa del cognome, no- 
me e domicilio dell’ autore. 

Il premio posto per Ja Memoria, che sodisti 
pienamente al Brogramma, è di una ‘medaglia d 
oro del valore iutriuseco di LL. 320 italiane. 

Se due Memorie fossero ripulate di egual 
valore, ciascuno dei due autori riceverà il premio 
di una medaglia d'oro del valore intrinseco di 
L. 460 ital 

La proprietà della Memoria premiata rimane 
all'autore, salvo all'Accademia il diritto d'in- 

nei volumi delle proprie Memorie, 
Essendo poi rimasto senza soluzione. il que- 
sito proposto pel biennio 1857, 58, 59, viene ri- 
proposto, ed è il segueni 

Esporre le condizioni attuali della ‘econo 
mita agricola nelle Provincie, tanto în riguardo 
@l suolo, come al capitale ed al lavoro; indica- 
re gli ostacoli che si oppongono €. gli elementi 
che mancano al suo prosperamento e proporre i 
mezzi più acconci per. promuoverlo avendo altresì 
in mira la elevazione dello stato morale e ma- 
teriale dei contadini. 

Anche per la presentazione dellé Memorie di 
soluzione del presente quesito resta, fissato il ter- 
mine del 34 e 1862, colle quodalità più 
sopra i il premio. è parimenti di una 
medaglia d'oro del valore intrinseco di Le 320 


ine. 
Dall' Accademia il 15 marzo 1862 


di Presidente 
Prof. S. Casresti. 


Il segretario Perpetud 
Antonio Manganotti. 





























































Il concorso a tale posto rimane aperto per qualt 


a Ila 
va AVVISI DIVERSI 

















































































































































































































CORSO DEGLI EFFETTI FE DEI CAMBI | formale contratto, di cui la 5 fa 
| eccelso Commando superiore di marina. timane, decorribili dalla terza pbblicazione del present 
AWPE R. pubblica Borsa in Vienna Dall 5. K, Comando divisionale marittimo, i Gazeta Ult di Vene i 
dd Venezia, 10 1862. id Ghi aspirati dovranno, entro lo o n HP ca Paes To 
SIATE, TS Cp ice sro Sl primi devio, cn Fee, mante del pre | 1, RR. Privilegiata Società delle strade 
iii ES CONCORSO. (4 pubb) Ifito bollo, e della dichiarazione sugli. eventuali vincoli di ferrate meridiomali. 
Metalliche al 5 È Yo. sia Pel rimpiazzamento del posto di cassiere della Cossa poro parentela od affinità cogl' impiegati addetti all'Archivio stesso 
Prestito nazionale al 5 p. % . . -. 84 — | tuale sanitaria marittima in Venezia, col soldo di unui fort Dalla Presidenza dell’. R. Tribunale prov., 7 
Freni ella Banca nazionale ; > ; 824 — | 946.4 collelbigo di prestare la cazione e l'importare | orco pe veri compiti Treviso, 15 marzo 1862. 
dell latituto di credito » : - 20240 |del salario di un anno. Terminato il lavoro si procederà alla liquidazione finale. H Presidente Zaona 
visi Te documentate suppliche sono da presentarsi al Gove:no | e se l'importo totsle nom oltrepassasse la somma di 50,000 paltiactaresiresnt 
" 435.25 [centrale maritimo eno tuto i pv. sprîe, ‘comprovando in | Sorini, la rimanenza sarà pagata all'imprenditore dopo il co | N. 3306 AVVISO. _ (3. pubb.) 
slo e 00 488.250 | GFLCouta di avere subito l'esame di cose di contabilità. | lano. Se poi l'import tie oltepassasse la suietta somma, ||| |A termini deli socie Dispaccio 7 corr, N. 5860 de 
gg SO ‘trama preferibilmente presi in considerazione impiegati | verrà soltanto corrisposto un'alt'o acconto sino alla somma PI R. Luogotenenta lo ub-ven., dovendosi appaltare i lavori 
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rinnovare le associazioni, che sono per isca- | , sor. 28.022,078:25 ‘/, mon. di conv. | 2) premo privati. . + 49,775,624: 40 uscire in campagna, tonto è il terrore, che si è 


| Imperatore si c ue di assistere. 
non abbiano a soffrire ritardi si pe pae ‘ompiacq sparso. Diversi scontri sono avvenuti con le truppe 
dere, affinchè capitale stabilita. capilanate dal generale Della Chiesa, nulla ancora 
a mon. di cosr s M. l'im tore è partito questa A loro. alto 
austr.; e finalmen- mattina alle ore 5e ‘/, da Venezia, con tre 


3 marzo. 
»  BO7GIf: 1% 10 et. val. austr.; e quindi 2) presso pri . no separato, alla volta di Padova e ori prgn 
tindr dI sian pattuito Îl paga- si compone della somma |. . » 40,125,000 | vigo. mezzogiorno, 




























1 reo e Ch deo Sito 








reni 
vita ed assai ri forte e baldanzosa. 
la banda Crocco, nascosta nelle vi- 

















































ro questi BANCONOTE complessiva capitale al 5 cine selve, spiava, inosservata, tutti i movimenti 
n'nto a misura vie ag cn r cento in vi Somma fior. 40,624; | s . A. volle segnalare con opere di | delle ona e quando ha ereduto favo- 
roi, To esra tas -— beneficenza la sua dimora in Vicenza il 47 cor- | revole il momento, si è scagliata contro una colon- 

+ ALE Chi non avrà ripresa l'associazione pel | da cui detratto il patri- I Las in tutto . . fior. 64852,101:174/,, issegnando all'uopo fiorini 500, destinati | na di mobili e garibaldini , rinforzata da molti 

cavalle sarà di Uilta cop gino 0 sprile 1862, 4’ intenderà volerci ri- del Fi Î loiniate quel: mu Dl ptetoni amet doi I 150 alle Suore maestre dell'Istituto di | soldati, ed ha atticcato imo fuoco. Lo 
ti corrente, 55 i oliitoi su queste rubriche fluttuanti at- Dorotea addette all’Ospitale ‘| scontro è stato sanguinoso, e si hanno a deplo- 






th n | o san 
ù h bardo-veneto di fior. . 2. ti così la Commissione del debito pub- rare 29 morti, tra' quali un ex maggiore garibal- 
fitrenI, proprietario, ; RESA IVO 0 peer i Pi. luogo oggidi a mezzo del La colonna del generale Regis ebbe delle 
"muzio D’ASSOCIAZIONE. blico*non può per ora ancora stabilire quale im- geenza, colla presidenza dell'ill. € rev. mons: Ve: IRAN BN rinegt palpa Toros: de 


rimane il debito netto di 66,451, porto potrà toccare al patrimonio attivo, 0 allo l'seovo, suo. noie coll 


pa quatriata pat 1 2ono €, mesi Ly Finalmente dC fine d'apri stato ire 


intervento del sig. cav. | trattati nel modo più atroce che n 
di 





















































vena 7:35 r 4 f. £. di Podestà Ì 
Monarchia. © 1890 945 472 corso Obbligazioni, del comj I depositi in Obbligazioni, che furono trovati do la testa, le mani 
sa fieno tuti, rivolgersi. agli Uffizi | esonero del suolo, per l'importo capitale di nella Caclo Universale “del. debito dello Stato e | 1 Peneficati, col mezzo della Commissione, ad 
egli a 494,813,450 mon. di conv. ovvero fì.519,534,122:25 nel riscontro fattone al 30 aprile 2"80mento di gi vi ma la banda si è posta in salvo, rientrando n 
li. in val. a ‘ella Ja sono. ‘com- fattore rendono pubblico questo nuovo tratto della ‘ pose 
ustr., quale sommi però 1861, con intervenzione della Commissione del o Li 
ce anche quelle Obbligazioni di esonero del svo- debito pubblico, e che sono riportati nell' annessa | S°*T21® munificenza. | ; , — S de trepi- 
lo, del complessivo importo di f. 30,244,100:655/ come pure i depositi in Obbligazioni del Vicenza 22 marzo 1862. danza, Chiavone, dopo lunga assenza, è riapparso 
PARTE UFFIZIALE. che servono a Figira) dei capita) Halo Stato, prestilo "nazionale © steurale nelle Casse di scatt Il Presidente della Commissione generate! Della nostra selva, forle di scicento uomini, bene 
MITE SOIA IL "GI IVA Net. 000,0 Sesto ela Dieci, Rchà Bela Bia armi dl nmlocma di close oburo, è Iotooara dl me 
= s sig. cavaliere di Toggenburg, Luo- | tuire a suo tempo ai rispettivi Fondi d'esonero re della cità di Vienna, co' loro importi "° + Giovani Antono, Vescovo. tallo, e calzoni parimenti del colore della tunichet- 
4,000, 400, 435. poienente di S. M. LL R. A. nel Regno Lombardo- | del suolo, e quindi compresi nel debito fluttuante. tali, non forono calcolati nella suddetta Esposi- e - t caschetto con coperta in- 
Veneto, ha truvato di nomina Confrontando l'aumento del debito pubbli- zione, perchè questi non erano di fatto ancora por- Notizie di Napoli e di Siellia. 


pronto pagamento ed : : e Ù l 
pag: A speditore delegatizio, l'uffiziale luogotenen- | co avvenuto nel 1” semestre del 4851 per tati alla fine del primo semestre 1861 fra le Ob- Il giornale Napoli e Torino del 24 corrente Tdi Una Line serra lors MU 9UR (CAL 





Cancelleria di IV classe, Antonio L i; fior. 58,765,272:38 5, 
"i totocolista delegtiio, il concellsia. di Î | colla contemporanea dimi- Me Muzio: perito a GIO, AI AL SUO S| coglie 1a ogpenale icone di fer quale tengono inlzata ua larga giorno 
classe, Gaspare Martinelli , nuzione complessiva di . » ti ,777,52:11 5/i0 scambio nelle stesse categorie di debiti, e parte a | Camera dei deputati | V. il nostro N.67) LORA dior Pit È Lio 











Ad uffiziale luogotenenziale di Cancelleria di -— ——— sodisfare i soscrittori gamenti già effettuati, È Ù 
cai encelista  delegatizio di Il Clase | n risulla, in confronto del- Spring io LE Rabelo mei iee. dl Rodez, predicava, sal portava. quell fgiata coi noti coli nazio. 
Bernardo" Wall lo stato esposto alla fine di | Dalriscontro intrapreso dalla fedelissima Com- | un tal P. Cocozza, sostituito dal predic nali né cui mezzo è l'insegna borbonica. 
. di Il elasse, l'assi- | ottobre 1860, che da quel missione del debito pubblico , anche su tutte le | Musto, per proprio im VIZI noel colgo Ren) REC reti». d 
provinciale, Giuseppe Quin- | giorno al 30° aprile 1561, specie di debiti posti ‘a carico presso la Cassa u- | raccomandò ‘di. podri. di tina di vomini a, cavallo, c'erano în ua lar 
terna, e l’alunue» Taogotenenzia le di Cancelleria, | il debito generale dello Sta- couccanars, Diversale del debilo pubblico e dalla Banca, onde | guardia contro del vigente ga spionata della selva, ac nto 
 f] Ferdinando May to si aumentò di . . fior. 46,987,730:25%/o ottenere il convincimento dell'accordo dei libri | velenoso in materia religiosa. O O ala dla d 
PA *. N giorno 5 marzo co pblicate e! ne del patrimonio. atti di ee co) conti gati, Di Liar MCO lttioci: 4 Te cile fo ot: 
ramnni An Aol, giorno marzo corr. vennero pu ni sO Ile rispettive Casse con quelli della Contabilità, 

Lenno ripa tg le Puniate Ul per l'anno 4862, tanto | della Casa dei depositi del Conan Filirela NIN diflrenoe minzicniio teso ticame porse per {e giorni; intanto, i si lenra ch 
to, Antonio Rescardim ‘Raccolta delle traduzioni dellé leggi ed Or- | lo Stato avvenuta durante 41861, L: © questi a rimproverar loro la poco edif- © RESTO la linea d'l per riunirsi ad altra 
n dallo. Allo ore ?, dinanze valevoli pel Regno Lombardo - Veneto , {il primo semestre 1861 .xg0,. 65 sullo stato delle Obbligaz r" pa re impe toi ‘chiesa ; al no quelli di inse logge che se vel 0 di 
estratto dal Bollettino delle leggi dell' Impero, co- | di . . » 9,116:53 4/10 naturali della Galizia: orientale, e del più forte insoleatirono contro del'saero oralore, riunione sembra per altro avrena, & il 
ine della Raccolta delle Ordinanze e Notificazioni ' s'uumentò quindi in com- ale degli Stati della Carniola ‘ durante il primo | bd il cieco a rispondere che quelle. parole meri: Calenane è riapperm (ome i ele po IG 





































emesse dalle Autorità provinciali del Regno Lom- | plesso. . 006,846:80 */10 semestre 4861, e ne fu fissato lo Stato. trial maggiori ira Y 

bardo- Veneto. cene SOL ASTE Vienna 30 dicembre 1861. artpredfaetio pe lle pri | ma grazie al cielo però niun guasto è ancora 

Ada Itasclta delle traduzioni, sono ripor: | Dal suddetto aumento di» 58765272380  Gicsarre principe pi Corzoneno-Manasreto, m. p. tempio. Questo scalpore produnee un concitamen: "Palma (Distretto di Nolo) 15 marzo, — La 

a Rua vee egli Penale pregio rg mera] fino Pà | ronso marchese PALLAVICINI, m. p. — AN la divota gente, e qualcuno, credendo il ' cose qui vanno facendosi. serie” novelltmente, La 

Poperetore: Largintont sui MI palette (Dei Rolletino dele 1egot Geil Infera, ICT one co 41539517051 st30 dor. i Romeno, mp. = ZL. av. | predicatore in pericolo uì di chiesa e ne avverti. fica dei node monti che sì ese e va a ri 
riale in Prussia ; osserea= % st $183:95570 0" Porre. pi Bonustertes, m. p. — Matnizio car. | qualche persona del vicinato; una voce portò l' i 

dizie di Napoli di Sica La Rascolia delle Ordinanze è Notifeazioni » mi Woniun, mp. — Pieno cos pi Meus | lla. Si riunirono moti popolani d aero che Peg era cal Taberna e) grecia ca ra di 


[Notizie di Napoli e di Sicilia 
done 5 tumulel. all Unicers ile Autorità provinciali contiene bli prioni Mon, di Com. 


me, — Impero d'Aus Sotto il N. 7, la Circolare dell'I. R. Luogo- | al 


È bande armate, che sco le alture e scendi 
m. p.— A. nob. pe DOck, m. p. sero gli studenti, ehe già a qualcuno di. loro ! di tratto tn tratto nelle basse campagne, bravand 


teresse, . Costoro, prevedendo il per Da 
Consiglio dei Impero: II vnenza lombardo-veneta 9 febbraio 4802, N. 4600, | e dallo. ie delle Ob (La Gazzetta Uffiziale di Vienna ha in ap- lo: miasgciono corsero alli vi à li guardie mobili e le solerti 

Fo de deputati del 38 mar: _B ta cui si diramano le nuove norme sulle com | ligazioni del vecchio dei- pendice le specifiche menzionate nel suddetto rap- gol, i ao mina pietre piccol nun 
Agent petonze di articoli di servigio dell'I. R. to dello Stato estratte, al porto. ) ee malgrado la sua sperimentata animosità, non può 
Stato. onti à x tennero dietro, e qui success alle parole un me | {ar a meno dî usare circopezione e prudenza per 
parate. Nostgo carleg- DÌ ate approvate con Sovrana Risoluzione 8 settem | 2 '/, per cento, e finalmen- 111rr\ar di mani e di pietre. Gli studenti si. salvaro- | fon compromettersi io conilitti disuguali, Per ale 
i nominiizione del nunsia BL bre 1864 ed entrate in attività, al 4° novembre | te dalla liquidazione dei ca- © no el pio pi no lell'Universita: e scaglirono giù Ros Seepromali ie) cool des Resi 
jo de Dresidi [ran B ecessito, nonchè le relative istruzion [o eeizio PARTE NON UFFIZIALE.  |scranne, tavole ed altri oggetti di sewoi Re Ser re Seo 
resciuni ; voce. — Regno di nre riti di consumo ritirel che i popolani facevano forza per salir sopra, SÎ | versi dei nostri villici, che non hanno potuto evi- 
ento ‘tornata del 19. Clans BÌ Dwtissimo rapporto della fedelissima Commis-|. 0) Al debito restituibile n, 7 ritirarono nell'atrio dell’attiguo Collegio del Salva- | tore d' imbattersi con qualcuna di quelle bande 
e AO SOON mal Nione del debito pubblico del 30 dicembre in valuta austriaca, in. . « 43,733,097:77 Venezia 25 marzo. tore, dove il guardaportone fu veramente esperto | asseriscono che quei briganti imponevano loro di 


| Memoriale del generale Ce 1861, N. 125, sopra le condizioni del debito | in seguito all'emissione di SMI Imperatore, verso le ore D | nel chiudere l'ingresso e nel nascondere le chiav re atolli. che, non appena il loro capo 





































i H Mediatore del Passaglia, 6 4861. "© | Obbligazioni del Prestito ne- Fi iti dall'U Ù ; 
lpero Otommano ot, di_R}_ 0 Slato alla ne el semestre 18 | gomito ml 80 i gi ani. del giorno 34 del mese corene, se Miecete DS Reti dl Collio. se ln beaseni| 001600 dall Gala vedano lompo ciao i: 
La fedelissima Commissione del debito pub- ' 'erra; indi per i pagamenti a bordo del vapore di guerra il Gorskow- rdia nazionale, ed alira Îvrza pubblica, che campo trine nil, Ph a AI MON del Tabute 





| dell'esrelto i del Prestito dello Stato con da tato y Pa 
pe ra Mio essminò estamente 10. stato. dello stesso numeroso stato maggiore , SOTTO GGI NGI) Clbpasio oesiai. vibo 
Cure io tag B] &bio, presentatole dll LR. Direzione del CAL aa distinguevano S. A. I. l'Arciduca | hanno a deplorarsi quattro feriti di e ch'essi non erano altro 
fticenarigirzo AB ili Mi quae e d ri 4861; finalmente ill Governatore ‘miliare: di Vene Pellegri ed ripone ta cia Jie che ipa n di il 

urfamento al lel 1° n 2 A sent. -) 

rd 18: iero n lo valle spectiche. presentate. per tate | 6 8 bito pubblico ut ; me è le pattuglie di guardia citud famigerato Crescenzi, con duecenlo uomini al suo 
geiodo dalle rispettive "Conlabi tà, ed selen; (RE Visiona dl essi o VO i peli | comando; egli, l'anno scorso, era uno dei dipen- 
esaminate, a_norma della disposizione d È : denti del Cipriani; ora non sappiamo se è per 
wrana Patente del 23 dicembre 1859 ($ 14), riu- i Fear signi di asse delle truppe ai pubblici Giardini, S. M. si { Nel pomeriggio del detto giorno, due 0 tre colle- | suo conto, oppure |’ avanguard a "du 000 comati 
‘evi ra i risultati così ottenuti, designando recò a ) lalamocco, dove fu accol ghi dei feriti del mattino vi a far visita a dante, ch'egli di .. Certo è che lo spavento s' 




























diminuzione avve ì È lale dei Pell avi de 

tamente lutti i relativi cambiamenti. Pro- Lo A ro e dalle Autorità civili e militari, e saluta- | ©0$0ro nell’ Ospitale dei Pellegrini, e traversando Megli'animi, e le notre 
modo | debito lombar- nuta nel 4.° semestre 1861 x quella via s'imbatterono in un calzolaio, che la- 

ian li di | importa : ta dall' affollata persiano con fervorose ©- | Jorava innanzi alla sua bollega, Non #0 come fos: i lagubri nen Ever rta 


Pong € pel Debito comj | | 2) nel vecchio debito del- sternazioni di giubilo. se andata la faccenda, ma si scambiarono pa- 


a lasciar [ role, che valsero un appuutamento. Dopo pochi 








i N lo Stato con estrazione, par- uando S. M. tas 

Si degni la M. V. di osservare, dall’ unita ; pa Qi si apprestav sa 3 

devoli valuta ilitare | istanti coloro ritornarono affiancati da altri ami- Scrivono da Cosenza in data del 9 mar 
sima esposizione, lo suo di itio del de- | valuta Malamocco per proseguire la miti ci, @ costui si era provveduto di peri corrente, all' Armonia : 






Mo pubico ‘austriaco , al suo valore nominale, 


Di d'aprile 1864 ispezione, la popolazione intuonò con esub- |; ‘vvenne altra zufla, con ferite sofferte dai pri « Mi affretto a rimetterle copia fedele di un 


tanza l'inno dell Impero, e quel coro Dias mi e fuga di gente, © chiudere di botteghe, e | bando pubblicato da Fuel, in data del {.* di mar- 





* 3,214,980:80 ‘o 




















pPrzroi saperlo ‘pe patenti; "> quel canto di devozione € di fedeltà, limito, e paure. La guorda sazionae istbiì | 20, mel Comune di Celico. Fecuo ila ii 

9) Vecchio lo l'ordine. » " Il sottoscritto, incaricato della. distrazione 

Ca for, ‘4977, car, parle, in valu- | coov. non restituibile . . « —430,33382%o ini del brigantaggio, promette una mancia di fr. 100 
or. 75,443,084:19 7, car. parte, ja value | SSOT. ton cesione di Ob: ni gini N Biel ro Di edite La Gazzetta del Popolo di Torino, ha da | per ogni brigante, vivo o morto, che si presente» 


Foggia, 13 marzo, la seguente corrispondenza : |rà. Tale mancia sarà pure data a quel brigante, 
ra munivano la zona del Lido , ©58. Prendo la penna in mano per narrarsi un | che ucciderà ua compagno suo, olte di avere sal: 
era difesa da mare da parecchie ballrio, fatto successo ierì, 12 corrente. Verso le ore 40 | va la vita. Diffida che sarà immediatamente fu- 
nei canali agivano sette cannoniere, e la gi ant., una folla di malviventi ( vestiti molli di essi, | cilato chi dia ricovero, o mezzo qualunque di sus- 
gantesca batteria galleggiante. Il tutto insie- | non si sa come, da guardi na: le) si presen- pesco O a priganti e Wi idoli, 0 
È ti alla caserma dei reali ca- | sapendone il luogo dove sonsi rifugiati, non ne 
DpeE, rt PIESSE: A nAe estone; Mo Recco mpedia e Ai gridando Morte i carabinieri! Also | dià avviso sollecito alla forza ed alle Aria ci 
ali v fatto "tin i compio 1 mezzi di difesa intorno alla Regina « Già erano sulle mosse di far fuoco, quando nti n ” più. pi Sea Poe 
80043254:34 | valuta “hustriaca. > . fior.44,777,342415/,0 | dell’ Adriatico sono sì validi e sì bene ordi- {;l comandante la piazza di Foggia, cav. Materaz- | forza armata, perchè non sarà valevole scusa la 
restituzione fissata. rdo- | nati, le difficoltà opposte dalla natura e dall’ | zo, e il capitano addetto allo stesso Comando, Cu- | forza maggiore. Tutte le pagliaie debbono essere 
al, di Vienna Veneto arte ad pra aggressione marittima sono tali, | beddu Antonio, nulla curando il pericolo al quale | abbruciate, le torri e le case di campagaa, che 
Moneta di conv., e | 1860 al 30 aprile, in "tto, di fior. 42486224 "/jo che certamente l aggressore andrebbe pun: si «poverato,sienciaronsi con grande impeto cop. | non sono abitate © custodie dl forza , debbono 

val 


interesse, e parte | bligazioni in valuta au- 
senza, € siriaca ; 


18,169,300 —1Mon. di convenz., | 2) nel debito restituibil, 




































5) Nuovo debito dello Stato. 





























jaca ; la tro i tumultuanti, e tanto fecero, che ritardarono I° | essere fra lo spazio di giorni tre scoperte e le 
sro ie incontro. nello stesso periodo s° to della sua temerità , ed ogni assalto, per | assalto di que forsennati, fino a che, dopo un ne ammuraie. Scadio. tale Getpuihe. 
i complessivo dell esonero del suolo ( de- aprirsi un varco a Venezia, ne sarebbe re- quarto d'ora, giunta la truppa regolare sul luogo, jate, come saranno uccisi gli ani- 
tratte le Obbligazioni d’esonero emesse per inden- | spinto. uegli sciagurati, ch'erano in numero di 500, si | mali senza la necessaria custodia. Resta proibif 
nizzo laudemiale ) di for. GZH0A7878 40, per izio, e il i finì | dispersero tosto, essendone però arrestati parecchi | portare pane © viveri qualunque fuori l'abi 
aver sodisfatto i rispet n idi S, ed uno dei capi della banda, dallo stesso sullodato | del Comune, e sarà tenuto come complice dei br 
CORREZIONE. In seguito a erposizione e della Contabilità au- rasa sd Pi capitano Cubeddu. » ganti il coniravventore. Provvisoriamente , © per 
NellEdito N 604 dell me idileato i | ica i rei imporavano gti avanzi delle e “Togliamo dall’ Osservatore Napoletano, uuo- | queste circostanze, 
Colin "altivo e- | trate int la Cassa centrale dello Stato, vo giornale di Napoli, le corrispondenze seguenti : | rizzati di concedere il porto 
alla fine i * Potenza 42 marzo. — Che oglio” dirvi | ta respon del proprietario, che ne farà ri- 
a) in denaro, e carte si lina di tutte le valorose truppe, ri- | della reazione ? Versiamo in tempi disastrosi, e la | chiesta. L'esercizio della caccia è pure provviso- 
iti dello Sta- | valenti a denaro . . 40,650,867:18 del vapore , ed alle ore 2 del | fa1e; lo scoraggiamento ed il malcontento cre- | riamente vielato, © perciò non si potrà sparare se 
dei depositi 'b) im Obbligazioni > - » 6,180,440:83 Pictles ) scono a dismisura di momento in momento! |non per dare avviso ai posti armati della presen- 
to con tti sce SIT a Venezia nel suo im- PAT lan za dei briganti, ovvero della fugt 
Fimongono ancora > palazzo. — iture per riunirsi, a quanto dicesi, colla banda | rionale è risponsabile del territorio d 
Una bella giornata di primavera, uno J di Crocco, che infesta le terre di Bari, e special- ! Comune. 































wardia na- 
del proprio 





dor. 2832885 206.586 2/10 

















« 11 sottoseritto non intende vedere in que- 
ste circostanze che due partiti : briganti e contra 
briganti. Perciò fra' primi terrà chi voglia tenersi 
indiferente, e contro questi prenderà misure, ener: 
giche , perchè quando il bisogno generale lo, ri- 
Siphde È delli i riftars, I soldati sbondati, che |, a 
non si presenteranno infra quattro giorni, saran- 
no considerati briganti. 
+ Sott. Il maggiore, S. Fort. » 


data del 24 marzo 





La quest 
più 












Scrivono da Torino, 
alla Lombardi 

< In Ascoli i. clamoroso proceso del bigar- 
aggio, pel quale si tennero in quella città straor» 
TIEEtO Puiti, ebbe lermino con la sentenza; che 
venne ieri promunziata. ‘1 giurati avevano 
le loro sedute dal 14 al 17 del corrénte mese, e 
pronunciarono il verdelto, risolvendo circa 300 
questioni risguardanti i 46 imputati. Dietro sen- 
tenza del tribunale, 9 vennero condannati a mor- 
te, 6 ai lavori forzati a vita, 30 ai lavori forzati 








dei tempi vnole che cessi una 
la supremazia magiara in Ungheria. D'altronde 
avverasi, come altra volta v'ho nolato, il fatto 
che la stessa frazione democratica è in procinto 
di sostituire un federalismo radicale, all’ultra-ma- 
giarismo ch' ebbe vita finora. Giusta però l' opi- 
Rione di Maurizio Pollai, gl' interessi dell’ Austria 
esigono assolutamente un pronto aceordo collo 
Slavismo orientale, nell'istessa guisa che quest 





















a tempo, 7 alla recfusione, 27 al carcere. —— 

« La popolazione aspettava con impazienza | 
esito di questo processo, e temerasi, come avv 
ne di solito nelle Provincie meridionali che i gi 
dici si mostrassero troppo indulgenti verso g 
putati di brigantaggio. » 














CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Leggesi ne' giornali di Vienna, in duta del 21 
marzo © S.A. L.l'Arciduchessa Sofia parte domani, 
colla ferrato per ‘Trieste, andando prima a Mira- 
a visitare | Arciduca Ferdinando Massimi- 
‘e di là a Venezia, dove si tratterrà fino 
alla fine del mese. Gli è perciò che anche il ri» 
torno di S. M. fu protratto fino a quell’ epoca. 




















Camena pei sianoni. — Seduta del 19 marzo. 
(Presidente principe C. d' Auersperi 

AI banco ministeriale, cav. di Lasser. 

Letto ed approvato il verbale, il presidente 
annunzia alla Camera che il conte d'Attems, per 
malattia è per urgenti affari, è impedito d'inter- 
venire alla seduta della Camera nell’ attuale scs- 
sione. 

Passando all’ ordine del giorno, il protocolli- 
sta della Commissione rafforzata per lo svincola- 
mento del nesso feudale, consigliere di Legazione, 
Hoffnann, dà Jettura dl rapporto della Commis, 
sione, contro le proposte della quale è isc 
quale oratore Sun Serenità I conte Kueffstein. 

Il relatore, barone di Lichtenfells, dà lettura 
del voto della’ maggioranza, ed il conte Leone 
Thun prelogge quello della minoranza, aggiungen- 
dovi qualche sua osservazione. 

Ora, come prima, il conte Thun è d' avviso 
che non'si debba accettare il disegno di legge 
proposto dalla Commissione per lo svincolamento 
del'nesso feudale, ma lasciare in balia del Go- 
verno Jl prendere quelle misure che troverà più 
opportune per facilitare tale svincolamento. La 
lege, proposta difiilmenie può avere un interes 
se pratico, atteso che non si può ure sperare 
d'la Camera dei deputati, 1 quale è attuaimen- 
te occupata delle proposte finanziarie, che assor= 
bono tutta la sua attività, possa ora occuparsi 
della legge feudale. Propone come sua propria la 
mozione della minoranza, è prega il signor presi: 
dente a voler fare alla Camera la domanda d' 
appoggio. 

Pet oratore prosegue col narrare în una” lunga 
gioca la genesi dci due voi che vengono ora sot 
toposti alla Camera, e conchiude col dire che 
lo per la costante assenza di uno dei membri 
della Commissione, il parere della minoranza eb- 
be un voto di meno. 

ll vicepresidente, conte Kuefsein, sl oppone ad 
ambi i voti. Osserva che la posizione della Ca- 
mera di rimpetto alla quistione del nesso feudale, 
si può già dedurre dai due emendamenti che ven- 
nero proposti in quella seduta, nella quale si discus- 
se per la prima volta quest’ argomento. Quanto 
alla personale sua posizione di fronte alla qui- 
stione proposta, l' oratore osserva che non essen- 
do egli ignore che di un solo feudo, el avendo 

 altrondi 


feudi 






























convincimento, 
si confonda- 


emendamento. 

Il relatore barone di Lichtenfels, si richi 
ma alla pro, governativa , e riassume i dati 
statistici altra volta prodotti dal ministro sig. di 
Lasser. Indi passa ad esaminare le proposte della 
minoranza e della maggioranza della Commissione. 

Nella prima parie del suo discorso, impugna 
i’motivi, ai quali si volle appoggiare il voto della 
minoranza. Non si vuole l'abolizione forzosa, per 
non offendere la coscienza del diritto, ma le in- 
convenienze ch’ emergono dal nesso feudale sono 
la più grande ingiustizia. Non alle leggi provin- 
ciali, come vorrebbe la minoranza, ma sì al Con- 
siglio dell'Impero spetta la Socaprienta di dispor- 
re il da farsi ‘caso che, dopo trascorso ‘il 
termine prestabilito, non fosse ancora effettuato lo 
incolamento del nesso feudale. Anche gl' incon- 
venienti, che nascono dalla imprescrivibilità dei 
feudi sono, per il parere della minoranza, piut- 
tosto aumentati che diminuiti, mentre il parere 
della maggioranza offre delle disposizioni precise, 
che tolgono ogni pericolo d' equivocazione. 

Nella seconda parte, l'oratore si colloca sul 
into economico-nazionale, e da questo 
ito ja il parere della maggioranza e l'a- 

bolizione del nesso feudale. Enumera totti gl’ in- 
convenienti dei feudi, mettendo in ispeciale rilie- 
vo quello della retrocessione. E dopo un'ora e on 




















relatore conviene nell’ osservazione del pre- 


sidente, onde la seduta è levata ad ore 4. 30 
Prossima seduta : venerdì alle ore 44. All' ordi 
del giorno: la continuazione dell'odierno dibet- 
timento. 

Serivono da Vienna, 
all'Osservatore Triestino 

« Uno dei punti più interessanti della multi- 
forme questione ungherese, sì è l'idea del ripristi- 
namento del Voivodato serbo; è già d'altronde 
ben noto il: carattere anlinazionale delle decisioni 
del Congresso serbo, tenutosi l’ anno scorso, stan- 
techè in allora il ‘magiarismo imponeva ai Serbi 
come al Governo. La situazione però al presente 





n data del 19. marzo, 









| forma l'oggetto, e quanto vuolsi 








ultimo dee trovar di necessità il suo appoggio nel 
nostro Governo; altrimenti comportandosi, ei mo- 
strerebbe ben poco di senno politico. » 

Scrivono pure all Osservatore Triestino, în 
enna 20 marzo : 

« È smentita la notizia del richiamo del no- 
stro plenipotenziario sig. Karnicky dalla Corte d' 
Assia Cassel. 

« Corre voce che i deputati triestini al Con- 
iglio dell’ Impero sieno intenzionati di domanda- 
re l'appoggio del Goferno pel riguardo degli af- 
fari dell’ istmo di Suez, atteso la grande impor- 
tanza. dell'apertura di quel canale marittimo , 
per la prosperità del commercio di Trieste. 

« Sul conto della Dieta transilvana, giusta no- 
stre notizie da Hi 
per protrarsi 1 
l'Impero, attesochè dall’ ulti 
coscrizione transilvana risultò 
popolazione transilvana appartiene all’eleme: 
giaro. Ma_il mo si da fin d'ora, le mani 
attorno per provvedere a sì fatte contingenze. 

« Il redattore dell’ Ost und West, ricorse in 
appello contro la sentenza, del Tribunale provin- 
ciale, » 




































La Constitutionelle Oesterreiehische Zeitung 
scrive: « Siamo in grado di smentire le voci, che 
corrono, eirea deliberazioni, prese dalla Commis- 
sione finanziaria a proposito dell’ emi: i 
glietti dello Stato. La Commissione finanziaria 
non fu ancora nel caso di prendere una delibera= 
zione in proposito. Se la Sezione della Commis- 
sione, a cui è affidata la faccenda , ha deciso di 
seria considerazione | emissione in 
n bisogna d'altro canto dim 
d Ministero stesso delle finanze ha posto 
quest’ eventualità come alternativa del suo pro- 
getto. » 




















Vienna 23 ma 
Venerdì sera, alle ore 14, morì il maresciallo 
hgratz. Il Papa gli mandò, sopra 
apostolica benedizione, e il rela 
nella notte stesso. Era nato a 
eva quindi 74 
(0. T.) 





Sun. richiesta 
telegramma giunse 
Rrusselles l'Î1 maggio 1787. 
aoni. 











Tosto scoppiata l'insurrezione nel Regno di 
Grecia, l'I. R. Ministero della Marina mandò due 
piroscafi da guerra, uno a Patrasso, l'altro a Si- 


ra per proteggere i sudditi austri 


necno D'invunia. — Trieste 24 marzo. 
S. A, I. la serenissima Arciduchessa Sofia 
giunse sabato, 22 andante, al castello di Miramar: 
(0.,T.) 


sig. barone Luogotenente di Burger 














Ss. E. il 
ritornò l’alte' ieri da Vienna, colla corsa celere 


della ferrovi ( Idem. ) 





STATO PONTIFICIO. 


Leggiamo nella Parte Uffziale del Giornale 
di Roma del 20 corrente: 

«La Perseveranza di Milano ed altri periodi- 
ci riportano alcuni documenti, posti in luce da un 
abate Isaia, ai quali si attribuisce un interesse di 
opportunità. 

« Lasciamo a chiunque sia dotato di sano 
criterio il giudicare qual valore essi si abbiano. 
Noi siamo autorizzati a dichiarare, che quanto ne 
ir credere, è pie- 
namente falso. Îl Cardinale segretario di Stato non 
ricevette comunicazione alcuna nè dall'abate I- 
sia, col quale non ebbe giammai rapporti, nè 
dall'avvocato Aguglia, che vide talvolta, e con cui 
esclusivamente parlò di affari relativi all'Ordine 
Costantiniano , affidatigli dal Governo di Napoli. 

« Noi amiamo poi rilevare che il conte di 
Cavour avrebbe fatto mostra di soverchia sempl 
cità, commettendo di trattare su cose di alta im- 
portanza a persone quali sono quell» che figura- 

in siffatti documenti. Del resto, tutti gli atti uf- 

S. Sedi sentimenti 






















‘ostantemente’ 
he per la loro 
rappresentanza dovettero intrattenersi a parlare col 
porporato medesimo , fanno fede e addimostrano 
quale sia il modo di vedere di esso lui nella que- 
stione, di ui quivi pretendesi essersi occupato. » 











Secondo Indépendance belye, il Cardinale An- 
tonellì avrebbe indirizzato alle Potenze una circo- 
lare, in euì si rimprovera alla Francia di aver 
pubblicato documenti segreti, scambiati tra il V: 
ticano e le Tuilerie. 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 21 marzo. 

Il Senato del Regno, nella tornata d'ieri, do- 
po Ji gsrazione a sorte degli Uflizii, ha compiuto 
ln discussione del progetto di legge sulla tassa di 
bollo, rimasta all’ art. 25, mediante l' approvazione 
dei restanti articoli sino e compreso il 45, ultimo 
della legge, con alcune modificazioni ed aggiunte, 
rinviando però al domani la votazione sul com- 
plessò dei progetto, onde lasciar tempo all' Ufficio 
centrale di avvertire alla sede più acconcia del 








restitue 

varie concessioni del Governo, che venne com- 
battuto nella sostanza dai senatori Merini e Ma- 
meli, e. propugnato dal R. commissario, nou che 
dal senaiore De Foresta, membro dell' Ulficio cen- 
rale. 

‘Trovandosi ieri presente il ministro. della 
guerra, vennero d' accordo fissate 


lato Lanzi 
simo le annunciate interpellanze del senatore Laazi 


istro, sull'occupazione decretata del 


f 
Il presidente del Consiglio, ministro deg 
fari esterni, presentò il progetto di legge, già altra 
volta adottato dal Senato, relativo alla conven- 
zione postale colla Svizzera, | colla giunta d'una 
parte d’un articolo mancante nel primo esemplare 
della stessa convenzione, approvata “ara 


La Camera dei deputati, Jornata d’ieri, 
condusse a termine la discussione dello schema di 







































































dell’ Amministrazione 
pertanto respinse la legge. 
Mira del 2 marzo. 


{Hdem.} 









Merini e Mameli e propugnato dol regio com- 
mimuario non che dal restore e. dal senatore De 
Foresta , altro dei componenti l' Ufficio 
i I N. 4 del primo articolo, che 
estiture, dopo prova e controprova, 
sultò respinto. 
Il 
























procedette da principi 
nio segreto sullo sel 
recedì 





ja di legge discusso pelle 
ivo alla privativa del sale 
approvò con voti 474 favore 








voli e 43 contrarii. 

Quindi udì il deputato Briganti-Bellini rivol- 
gere al ministro di agricoli commercio la 
preghiera di provvede 
per le Pro già po 
gento del cessato Governo, pro 
lazione non riceva danno dal eambio delle vec- 
chie monete colle nuove: al che il ministro ri- 
spose, promettendo di provvedere. 

in fine comineiò la discussione di uno sche- 
ma di legge, concernente l' ordinamento delle guar- 
die doganali, e ne approvò i primi quattro arti- 



















ella stessa tornata, il deputato Lovito chiese 

facoltà di muovere al ministro dell'interno inter- 

pellanze sullo stato della pubblica sicurezza in al- 

cune Provincie dell'Itali 

mera accordò, senza però determinarne il giorno. 
( Idem.) 


Una scelta schiera di liberi muratori, scrive 
il Diritto, riunivasi, nel giorno 4 corrente mese, 
per esaminare la legalità della nomina del si 
Filippo Cordova, eleito a Gran Maestro della Mas- 
soneria torinese. 
i per ciò eleggevano un' apposita Commis» 
sione, la quale dava la sera del 18 le sue con- 





















votava ad unanimità il 

te di Torino, ed aderiva al Grande Oriente d'Ila- 

lia, sedente in Palermo, sotto gli auspizii del Graf 
useppe Garibaldi. 


Scrivono da Torino alla Lombardia. quanto 
appresso : « Nell'intenzione di riordinare gl’ istituti 
ei Conservatori musicali d'Italia, il ministro della 
pubblica istruzione nominò una Commissione (di 
cui fanno parte i maestri Verdi e Mercadante ) 
per istudiare, raffrontare e re le regole vi- 
genti e proporre le necessarie riforme. Si vorreb- 
be dare la presidenza della Commi 
so Rossini e sarebbe stato pregato di ab- 
bandonare parigini, e far questo 
sagrilicio in Italia a coadiu- 
vare questi studii co suoi consigli e colla sua 
autorità. » 


























Si dice essersi scoperta, nel nostro esercito, 
una congiura di soldati napoletani. (Lombardo) 


IMPERO RUS: 


Nolizie private di Pietroburgo annunziano 
che il Governo ha il progetto di conchiudere, un 
nuovo prestito affinchè, 

i pagamenti in effi imminente 
ricreazione del sig. Stieglitz, governatore de 
ca, sarebbe in rapporto con queste intenzioni. 

(FF. di V.) 


Un corrispondente dell’ Agenzia continentale 
crede che in Varsavia sia per cessare lo stato d'is- 
sodio, e cita il fatto che la polizia ha emesso ui 
avviso, in seguito al quale sarebbe permesso di 
circolare in quella citta fino alle undici ore di 
sera senza portar seco la lanterna, com'era sta 
to prescritto per l'addietro, e che venne del pari 
concesso ai Callè ed agli altri. pubblici Stabilimen= 
ti, di restare apertì fino alle eci ore di sera. 


IMPERO OTTOMANO. 


Costantinopoli 15 marzo. 

I Cosacchi ottomani e i dragoni sono parti- 
ti da Monastir per rinforzare le guarnigioni alla 
frontiera greca. Il ferik Abdì pascià fu quivi no- 
minato comandante delle truppe, invece di Cer- 
Kess Alì poscià, frasferito a Giannina. Si annun- 
ziano preporatisi allo scopo di porre Monastir in 
diretta comunicazione telegrafica col confine gre- 
co. È pur: prossima l'apertura, d'una nuova linea 
fra Nisch e Pristina, che porrà in comunicazione 
colla capitale il primo di questi luoghi. 

Il Courrier d’ Orient dice che la popolazione 
della piccola città di Tirnovo ( nell’ Eyalet d A- 
drianopoli ), composta di 100 famiglie, ha abbrac- 
ciato la religione bulgara unita: 22 villaggi dello 
stesso paese, formauti in tutto 400 famiglie, si di- 
chiararono per la stessa religione. I sacerdoti non 
uniti dovettero, per conseguenza, chiudere le chiese. 

Il J. de Const. dice che la chiamata di 25 
0 30 mila redif sotto le armi ha per iscopo di 
completare i quadri dell’ esercito attivo, ch’ erano 
stati dimiauiti in questi ultimi anni a causa del- 
le note necessità finanziarie. 

Il bilancio preventiso della Turchia verrà pub. 
blicato fra pochi giorni. Secondo il Lev. Mer., le 
rendite ascenderanno ad 44,164,551 lire di .sterl 
calcolandosi il to. delle nuove impost 
408 lire di sterl., e i proposti risparmi in 





















































3; 

685,680 lire di sterl. Le spese ammonteragno a 
a 12,739,089 lire di sterl., compresevì 700,000 lire 
di sterl. per gl' interessi e l'ammortizzazione del 
divisato nuovo prestito inglese, 109,708 lire di 
sterl. pel prestito interno di 200 milioni di pia- 
680 lire di sterl. pel consolidato 


de 










che | tino da ei 






































|nternunziatura 
erno ottomano non 
tenzione d° ingerirsi 
doveva pure aver luogo un banchetto per soscri- 
zioni nel Teatro Naum, in onore di certi 













Scharf: «L 
energia dal coman- 


fioe moulen 





























grado, sig. 
tantissimi dispacci 





FRANCIA. 
L° Ahkbar di Algeri pubblica una lettera da 
Orano dell’8 corrente, ln quole' anuunzia” 
colà. d'una Commissione delegata d 
di Manchester per passare a conlratti 
convertirli in piantagioni di cotone. 
(G. di 6.) 









È partito dai porti francesi un bastimento 
mercantile, carico d'ex Garibaldini francesi, diret- 
ti alle Isole Ionie. 


Sessione legislativ 
arzo, il Corpo legi 
etto d' indi 


















giornata il suc 
discussione da 






uoi colleghi dell' opposizione 
proposta al $ 6, relativo al Messico, la quale fu 

lmento scartata, ed era del tenore seguente : 
0 con rincrescimento incominciare la 











s 
quello d' intervenire negli 
polo. Noi esortiamo il Gi 
se non alla riparazione de' torti fattici. » 

Ecco il discorso del sig. Billault : 

« Mentre i nostri soldati muovono sopra 
Messico, e forse nel momento in cui combattono, 
si cerca di mostrare ch’ ei non sono se non istru- 
menti d' un intrigo, e che la guerra del Messico 
è una guerra illegittima. Non so se una discus- 
sione simile sia buona , opportuna e patriottica ; 

di furono manifestati, io ri- 
spie, semplicemente , 
senza frasi, per voi, signori, e pel paese. 

« La guerra, che abbiam dichiarato al Mes- 
sico, è legittima al pari di qualsivoglia allra guer= 
ra. Da lunghi anni, oltraggi odiosi furono prodi- 
gati a' Francesi. I Governi, che si succedettero , 
non solo non han potuto proteggere i nostri na- 
zionali, ma hanno cooperato a favorire il brigan- 
taggio, del quale furono vittime i nostri compa- 
Iriotti. Si v il sangue de’ Francesi, si estorse 
il loro denaro, si coufiscarono le loro sostanze, 
Pareechi de’ nostri consoli furono incarcerati, e 
ministri fu minacciato. 





tendere 































rare; ma la nostra dignità, i nos 
gnarono finalmente un termine a tutte le violenze 
di quell'anarchia, sì teneramente accarezzata dall’ 
onorevole preopinante (sig. Fave.) 

* Questo termine era segnato , quando tutti 
gl'interessi francesi domandavano un' energica in- 
tervenzione, quando i diritti de' nostri nazionali 
erano sacrificati in tutte le Repubbliche del Nuo- 
vo Mondo. Il nostro braccio fu anzi troppo lento 
interesse del nostro influsso e del nostro pre- 

















0. 
« L'onorevole sig. G. Favre ha detto che col- 
la nostra insistenza un accomodamento sarebbe 
stato facile. Accomoda 
del Messico gli hi 






"ma i varii Governi 
profusi ; tutti ci facevano 
il domani; per risarcirei 
somme di denaro, che, 
volta accumulate, li tentavano, ed essi le ruba' 
no a sè medesimi. ( Si ride. ) 

« L'onorevole sig. G. Favre ci consiglia d' 
occupare i porti e di ritenere i prodotti delle do- 

.. Leggete gli ultimi dispacci ; vedrete in essi 
questa convenzione fu fatta, e che il giorno 

1 decreto del Governo messicano an- 
dazii esterni, e li surrogava con dazii 
ndo a voi, signori, a futte codeste 
re, a tutte codeste in a tulte codeste 
ioni, non si dovea pori 
zienza della Francia? / Beni 
Imprendere la difesa d'un Governo, il quale 
quarant'anni da l'esempio della più deplorabile 
anarchia, è presumer troppo dell’ elo 
fare adeguato giudizio del senso politico dell’ As 
semblea. 

« La guerra è necessaria; essa è legittima, 
essa è comandata dall’ onore e dall’ interesse della 
Francia. 

- «La Francia non fa ella sola questa spedi- 
zione; e voi ve ne querelate. Pur v'ha in queste 
guerre, fatte in comune, un gran pensiero pol 
co. Le Potenze dell’ Europa sono di leggieri gelo- 
se rispelto al ‘Nuovo Mondo e noi, per cansare 

"Inghilterra 

mo. detto 

A fatato. Esso ha 

iste ulteriori, e la nostra politica non le con- 

viene. La nostra offerta era leale, e abbiamo avu- 
to ragione di farla. ( Benissimo! benissimo !) 

* Codesta spedizione, fatta da tre Potenze, 
dovrebbe rassicurarvi contro le supposizioni, che 
furono il fondamento del. vostro discorso. Voi at- 
Ea Governo nou. so quali. disegni, senza 
poter produrre alcuna pruova in sostegno 
vostre asserzioni, dA ta 

« Il vero motivo della spadizione si trova 
nella convenzione, conchiusa cs) ire Polenze : 
ed è la protezione più efficace della persona e 
degli averi de' nostri nazionali. Quanto alle preoc- 

dell’ onorevole sig. Giulio Fasre, intorno 
a modificazioni, in precedenza stanziate, nel regime 
interno del Messico, io mi riporto ancora alla 
Fogliano] g te Veggo pigliato dalle tre Poten- 
te dimpegno di non cercare nella spedizione nè 



















appresso 
nullava 


































































fica € igienica do impone, quanto la situazi 
politido. Ri e Satiri zione 










troppe 
tale faccenda. Il giorno 19 


fener 
10 poò 








ingiusto 
ari medi 
















giammai. L'ing; 
ta de' voti popolari non si 
fanno violati nel Messico, più che all 

« Quanto alle voci, che d 
Ambasciata di britannica , che cosa very 
in esse di grave? U francesi avrebbero del 
to, partendo pel Messico, che 

Regno per un Principe tedesco. 
‘qual autorità no avere? Tutta 














l'a 
sciatore d' Inghilterra s'è commosso di quanto 


LIS 





diceva su tal argomento, e s'è recalo presso j 
rispose: Non è veri ì 
« In conchiusione, questa 
comandata dal nostro interesse ; sarà 
energicamente. Desideriamo che la spedizione per. 
metta a quello sventurato popolo di darsi un mi, 
glior Governo. Invochiamo codesto esito con tuti 
i nostri voti; non ci adopreremo per esso cola 
nostre armi. 
« Termino con un sol voto; ed è che le ap. 
mi della Francia trionfino al Messico come alto 
ve, come sempre, e, vi assicurino la pace e la}, 
bertà. » (Viva approvazione.) 
tornata del 14 fu dedicata alla discusio. 
ne di un' altra emenda, presentata da Favre e cop. 
sorti , la quale riguardava i $/7, 8 € 9 dell'in 
dirizzo, relativi alla questione finanziaria. L'emeg. 
da fu sostenuta dal sig. Darimon , € combattuis 
dal sig. Magne, ministro senza portafoglio, 
Il sig. Devinck prese poi a combattere ig. 
scorso del sig. Magne, non per la sposizione dll 
finanze dell'Impero, dal 4852 innanzi, presenta 
dal ministro senza portafoglio, ma per l' opinion 
espressa da quest ultimo, che non fosse questo i 
momento opportuno di discutere a_ fondo lay. 
tuazione finanziaria del paese. L' oratore nu s 
socia all’emenda , per quanto concerne i til 
compiuti; ma l' approva pienamente nella parte de 
condanna il disegno finanziario del sig. Fould zi, 
tendo le nuove imposte, vorrebbe ristabiin 
Imente l'equilibrio-del bilancio, togliendo 
48 milioni alla marina e 12 alla guerra 

Stante l'ora tarda, per domanda dello steso 
Devinck, fu rimandato il seguito del suo discorso 
alla successiva tornata del 45, nella quale ei r- 
prese a parlare, corro più particolarmente 
della specificazione de' crediti e del diritto di 
giro. I sigg. Gowin e Baroche gli risptero 
senso governativo, ed i $$ 7, 8 e 9 dell'indirim» 
furono approvati, dopo scartata l'emenda dell'op 
posizione e dopo un diverbio, in cui presero pare 
alcuni altri oratori. 

Fu quindi. posto in discussione il $ 10, tu 
concepito : , 

« Avele ragione d'essere persua: 
il popolo è troppo giusto per far ri 
voi patimeoti momentanei, de' quali son ca 
sa principale rivoluzioni lontane e la scarse 
de’ raccolti ; e' sopporta con coraggio © rassegu= 
i rallentamento del lavoro € l'alto prezzo 
, riconoscendo i vostri costanti sforzi per 
aumentare il suo bene coll’ incremento della pro 





arrivo [tipe ministro degli aflari are a il quale gi 
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Su questo paragrafo c'è un'è 
lio Favre, Hénon, .E. Pier, 
vier, la quale è concepita ne s- 





siglio 
scere 0g igioni, lean 
gustie di tante famiglie e le maggiori dificolà 
delle crisi mercantile, industriale e monetaria > 
bero per causa priî 
mecità d' un' ami 











Irazione, che non fu sug 













lata dall’ elezi 
Il sig. P sostiene | 
la restituzione del diritt 
pe' ciltadini delle grandi città di Franc 





rette da Giunte, nominate dal potere 
fa interprete de' lagni di Parigi e de' 
Comuni suburbani contro_l' Autorità municipik, 











ti! a'voti! W presidente 

to a mettere a’ voti la chiusa della discussion 
la quale fu ammessa dalla Camera ; e quindi le 
menda, posta pur essa a’ voti, venne scartata. 

Il visconte Anatolio Lemercier pigliò posi 
a drattore la questione dello scioglimento delli 
Società di S. Vincenzo de’ Paoli; e per l'impor- 
tanza dell'argomento riferiremo per intero ne' st 
seguenti Numeri, così il suo: discorso, come lf 
sposta, che vi fece il ministro Billault, e dop h 
quale il $ 10 venne approvato, ù 

S' incominciò appresso; la discussione del $ 
; ig. Brame sorse a svolgere un' emeodi, 
da'lui presentata con altri suoi colleghi, allo se 
po di chiedere un'inchiesta su'trattati di comme 
cio e sulle conseguenze da ‘essi po ralort 
si fe' a provare che il trattato coll' Inghilterra @ 
ruii Francia, e combattè vivamente 
l'ottimismo del sig. Mague e del sig. Fould, & 
servando, che se que' signori opinavano e dice 
no che tutto va bene, le città di Roubaix, di 
la, di Tourcoing, ed altre, dichiaravano (© 
le loro dichiarazioni ) che tutto va male. Ei 
mandò poi qual potesse essere la sorte dell'in 
stria nazionale fra ciò che le vien dato e ciò 
le vien tolto ; fra il ministro, il quale aflerma 
tutto va bene, e quello, che afferma il contrari 
Se l'Imperatore, egli aggiunse, è informato co 
Può essere spesso ingannato. ’ . 

La discussione sul $ 44 fu continuata nell 
tornata del 48, nella quale parlarono il sig. 44 
gusto Chevalier, che ribattè gli argomenti del si 
Brame; il sig. Pouyer-Quertier, che li rincale» 
sostenendo l' emenda, di cui era uno degli #0 
ri; il sig. Granier di Cassagnoc, che l'oppues” 
ed il sig. Sehpeider, il quale, benchè pon Jibero 
cambista, nè fautor del trattato dell’ Inghilier. 
com'egli ebbe cura, di dichiarare, enumeri, 
cause diverse e numerosissime, che, indipender 
temente da quel trattato, cagionarono il dissg'* 
ond'è travagliata la Francia. 

Nella tornata del 19, il ministro Bree 
perorò a favor del trattato coll Toghilterra, dice” 

che un tal alto, quand'anche le conseguent@ 
ne debbano essere ottime, urta sempre certi i!" 
teressi e provoca disgrazie parziali, delle quali d': 
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conto in una certa misura ; 
{#5 produrre immediatamente i suoi ellet- 
nglosto rifiutargli il tempo , sul quale i | 
; imi avevano confidato per co- | 


mettendo che, su certi 
utori dell’ emenda sono 
tuazione, benchè inere- I 
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Finalmente , nella tornata del 20, ii Corpo 
gilatiso terminò la discussione dell’ ind 
sig. Guillaumii lse in essa un'altra em ‘nda, 
Hifi con altri presentata sullo stesso $ 11, 
lea a chiedere provvedimenti a pro dell 
fora ; ma, avendo la Commissio io 
allchiarato d'associarsi all’ emenda , questa fu 
ailirota. 

"ll sig. Josseaui chiese quindi alla Commissio- 
asuddella alcune spiegazioni sul $ discusso, € 
die porlore sulla legge delle. Società 
Hodita , sulla legge contro le associ 
Mil di combio, ece.; ma lu Comera rifiutò d'a- 
sdlarlo, ed ascoltò inveee col maggior favore le 
ioni dale su’ medesimi argomenti dal suo 
‘sidente, sig. di Morny, il qu i dichiarò 
la riforma della prima fra leggi sopri 
Reg: sul quale proposito , il sig. Baroche fu 
ditelo di fare riserve. Dopo di ch:, il $ 14, 
s'vcli, Yenne approvato 
N15 12 ed ultimo, pigliò a parlare il sig. 
Jaral, manifestando alcuni suoi desideri, fra cui 
io del revisione del decreto sulla siampa, e 
fuelo della responsabilità collettiva e solidaria 
de ministri. Il sig. di Kervéguen lesse poi un di. 
sorso sulle incompatibilità elettive nel riguardo 
fora; ed il sig. di Pierre fe udire alcune rifles- 
teoi umoristiche, molto simili a quelle da esso 
fitte in una precedente tornata. Nulladimeno an- 
de il $ 42 venne approvato. 

La tornata terminò con un'allocuzione del 
sidente sulla parte, ch'ei crede esser la Come- 
[‘ebiamata a sostenere nella discussione dell’in- 
ifizzo, è sul modo nel quale, a parer suo , do- 
inbb' essere condotta tal discussione. Fra le'altre 
“ovazioni, il sig, di Morny vorrebbe che si sop- 
fimesse la discussione generale, perchè inutile, 
‘prattutto perchè fa perder tempo. 

'nfine, posto a squittino il complesso dell’in- 
îrizzo, esso fu, com'è già noto, approvato coi 
244 voti contro 9. 

SVIZZERA. 

Comunicazioni da Torino recano, che il sig. 
Rattazzi, nuovo presidente del Consi si 
nitri, ha espresso il desideri 
inichevoli relazioni colla Svizzera. 
serale propone al Gi 
l'attivazione del nuovo trattato 

(G. Tic) 


î 
le 


ttgiugno p. £, 
Pali 
GERMANIA. 

arono pi PaUssia. — Berlino 20 marzo. 

Lo Stuatsanzeiger pubblica il seguente re- 
stitto reale, al Ministero di Stato : 

« lo incarico il Ministero di Stato di prendere 
iallatamente le disposizioni necessarie, per eseguire 
inilatamente l'elezione dei deputati. la ciò, l’assun- 
to delle mi applicare 
cocienziosamente le preserizioni legali, quanto nel 
dire agli elettori schiarimenti non equivoci sui prin- 
ci del mio Governo, e nell'opporsi all'influenza di 
ssplti endenti a confondere la sinceri 
ico giudizio ; cosa che si è già manifestata 
|t ultime elezioni. To tengo fermo i 
[e alle massime, che cormu 
Sato nel novembre 1858, e che ho*poi ripetuta» 
ente notiticato al paese. Queste massime , esat- 


ropee spiegazioni, 

#0 complicazioni, il cui felice 

Sualo principale del presente Governo. Per ese- 
aire ulteriormente la Costituzione attuale, la le- 
Nazione e l'amministrazione, dobbono partire 
A principii ll ò nom è ideabile un sa- 
Hare progresso, se non quando sì sappia sodisfa- 
#aftenti bisogni, dopo assennato € tranquillo 
sane della situazione dell' epoca, ed approfittare 
‘ali elementi Sitali delle istituzioni vigenti. Allo- 
"le riforme fe avranno un carattere ve- 
mente conservi mentre la precipitazione e 
'anentatezza esercitano soltanto un'azione di- 
tyttrice. 


«È mio dovere è mia seria volontà, d' a: 
‘trit il pieno valore alla Costituzione da me 
tiurala, ed ai diritti della R: intanza del. pae- 
‘ma di tutelare in egual misura eziandio i 
fili della Corona ; e di conservarli , senza di 
zione in quella forza, ch'è necessaria alla Prus- 
(er l'adempimento della sua. missione, ©.il 
iti indebolimento riuscirebbe rovinoso alla patr 
festa convinzione è viva auche nel cuore de 

ii sudditi, e importa soltanto di esporre ad 

Nigdiramente © con franchezza i miei. veri 
tefbenti pel loro bene. Riguardo alla mia poli- 
[ebano e particolarmente a quella verso la, 
e gugia o tengo fermo inalteratamente il pua- | 
de gUista seguito finora. Il Ministero di Stato 
der cura, affinchè questi principii proclamati 
lfmalgano nelle imminenti elezioni. Allora potrò 
i omeltermi fiduciosamente che tutti gli eletto- | 
Ruda sono fedelmente attaccati a me cd al- 
tasa , appoggerarino il mio Governo ton 
42 waite. Incarico quindi il Ministero di Stato 
unire le Antorità dell'ordine relativo, e di 
Le dora tull’i miei impiegati il loro partico- 


* Solt. — GUGLIELMO. 
* Controfirmato da’ ministri di Stato. » 
Altra del 22 marzo. 
hi iatereo Sovrano in deta_d'ieri approva 
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È 1 Gazzetta dente, sotto la data di Ber- 
ino 16 marzo, reca la seguenté protesta dei pro- 
testanti di Prettoy, dovrebbe fare arrossire 
molti cattolici d' Italia: 

« Il Consiglio ecclesiastico comunale sottose- 


gnato protesta solennemente contro le io- 
ni, presentate alla Camera dei “eputati i Prasia 
sul matrimonio civile e sulle istituzioni concer- 
nenti la Chiesa e le Scuole. Il Consiglio sottoseri 


« Le bestemmie, pronunciate nel seno della 
Camera contro le verità cristiane, ci eagionarono 
la più profonda afflizione e destarono una giusta 
indegnazione presso gran numero di persone. 

* Prettoy, 10 marzo. » (Arm) 


DANIMARCA. 


al sig. di Quaade. Noi aspettavamo da quella ri- 
sposia ad una domanda, avente per iscopo di sta- 
bilire una base sicura pel nostro giudizio sulle 
proposte danesi, che con una dichiarazione franca 
e senza riserve sulle vedute del reale Governo da- 
nese, venisse fallo un passo significante per un 
accordo. Quest” aspeltazione non fu adempiuta. 

« Ii Gabinetto danese vuol limitare le nego- 
ziazioni a determinare provvisoriamente le condi- 
zioni del Ducato di Holstein. A riscontro della no- 
stra domanda, il dispaccio del 28 dicembre ci ri- 
mette al passato; e in pari tempo dò, sullo svolgi- 
mento delle condizioni sinora esistenti, una dimo- 
strazi 


sulle con 

ta di dichiararsi positivamente sull' importanza 
il Governo danese mette nelle negoziazioni e 

negli accordi dal 4854 sino al 1852. » 

La Nota deplora quindi la creazione del 
nuovo Consiglio del Regno per Danimarca-Schles- 
wig; accenna che questo passo , se non equivale 
ad una incorporazione dello Schleswig, però vi 
tende; e chiude colle proposizioni seguenti : 

«Sorge ormai per le Potenze germaniche la 
necessità di rivolgere innanzi lutto al Governo rea- 
le danese la domanda : se, nei documenti 
dell’anno 1860, abbia veramente espresso il suo 
concetto definitivo, e se in esso persista, 0 se vo- 

i mente in riguar= 
attere obbligato- 
2 
ritenere questo ricono: 
teriori negoziazioni colle Potenze germaniche. Ri: 
volgendo questa domanda al regio Governo dane- 
se, le Potenze hanuo il convincimento da ricon- 
durre l'argomento al suo vero e semplice punto 
di vista. Solo nel riconoscimento di ambe le parti 
delle obbligazioni sussistenti puossi trovare la ba- 
se per un accordo. » 


Togliamo al foglio serale della Gazzetta Uf- 
fiziale na del 20 marzo quanto segue : 

« Il Dagbladet danese riferisce, giusta un di- 

ceio da Copenaghen del 417 corrente, riportato 
ll’ amb. Nach., che la risposta del Governo 
inese alle Note prussiana ed austriaca, è partita 

di questo mese, Il: Governo respinge in essa 
ogni discussione sulle condizioni dello Schleswig, 
€ sull’ autorizzazione di convocare il Consiglio 
del Regno danese-schleswighese. S' intende da sè 
che la Danimarca non può proibire alla Prussia 
di tornare a chiedere quale importanza abbiano 
le negoziazioni dal 1851 sino al 1852, relativa- 
mente allo Schleswig. Il Governo danese non ave- 
re nemmeno molivo aleuno di temere una nuova 
discussione in proposito, la quale avrebbe per unico 
risultato di provare che la Danimarca non 
se alcun obbligo relativamente allo Schleswig 
in ogni modo adempiè pienamente ogni possibi 
le promessa. 

« Le negoziazioni presenti non polere però 
abbracciare nessun punto toccante lo Schleswig, 
perchè allora, ad una questione, che ormai l' Ei 
ropa considera come questione interna della Ger- 
mania, se-ne aggiungerebbe un'altra, la quale, ove 
esistesse, dovrebb' essere internazionale e fuori del- 
le facoltà accordate dalla Costituzione alla Confe 
derazione. L'effetto d'una tale mescolanza sa 
be, che, se non si andasse d'accordo, e la Confede- 
tazione passasse alle vie esecutive, queste potreb- 
bero avere ed avrebbero uno scopo nell’ interesse 


me un casus belli, anche se le truppe 
non oltrepassassero l' Fider. 

« In conseguenza di erno danese in- 
vita le due grandi Potenze germaniche ad esporre 
le loro osservazioni circa le basi, proposte nel di- 
spaccio del 26 ollobre a. d., per regolare i rappor- 
ti e l'autonomia dell'Holstein. » 


AMERICA. 


Coll'arrivo è Liverpool. del Niagara, salpato 
da Boston il 5 e da I 6, si sono ricevu- 
te queste nolizie telegrafiche : 
« Nuova Yorck 6 marzo. 
« John Minor Bolts, uomo politico assai noto 
ed altri 20 cittadini di conto, fu- 
rono a Richmond incarcerati per cospirazione con- 
tro il Governo de' confederati ; la legge marziale 
fu quindi divulgata. 

« Il vapore de' confederati Magnolia fu preso 
mentre tentava passare pel blocco di Mobile con 
400 balle di cotone. 

« È opinione che, quando il dill delle tasse 
sarà dibattuto nel Congresso, si vorrà aggiungere 
una tassa anche sul cotone. 

« Una voce corre per gli Stati meridionali 
che i federali, sotto il generale Banks, sono stati 
disfatti a Winchester, ma gli ultimi telegrammi 
non ne fanno. menzione. 


| occupazione 


« Nuova Yorck 6 marta. 
«La stampa meridionale spinge il Governo a 
prender l'offensiva. 
« Il corriere federale ora va infino a Nasl- 
ille 
74°. 1 confederati; hanno lasciato. Murfreesborg, 
sono ritirati più a mezzodì. 
* Andy Johnson fu eletto governatore del 
| Nastiville ad ordinarvi il Go- 
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a ono Randi, pr 
‘Camera dei rappresentanti ha domanda- 
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"Repubblica 
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po, 3 millesimi per la libbra; farina, 10 centesi- * 
mi il barile; l'entrate sopra i 600 dollari grava- | 
te del 3 per centinaio ; fabacco, 3 centesimi. per 
lira. È proposta una tassa sulle successioni. Olio, | 
gas, sale, cuoi, vie ferrate, vapori da viaggiatori, 
avvisi, carrozze, zolfanelli , argenterie, bestiame, 
tutto è gravato. 
« Il Presidente Lincoln, ricevendo i 
del Perù, disse : « La prosperità dell'America è de- 
siderata, non solamente mercè la pace dal canto 
suo, ma mercè la pace fra tutte le nazioni. Gli 
Stati Uniti, in aqpicizia con tutti i i non 
nascondono che nutrono particolari sensi d'ami- | 
che, a loro somiglionza, han fon- 
î ineipii dell’ uguaglian- 
per. qual uomo. Tali nazioni 
sono più particolarmente vicine dell’ America e 
insieme operano per isparger la civiltà sul conli- 
nente americano. Tali essendo i principii ameri- 
cani, il Perù sorà liberalmente trattato. » 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UFFIZIALE. 


Ordine d'armata. 

Per onorare conforme i suoi molti meriti e 
conservare alla posterità la memoria del defunto 
feldmaresciallo Alfredo principe Windischgràtz , 
trovo di ordinare quanto segue : 

Nella sede di ogni generalato sarà fenuto un 
ufficio funebre. 

Tutto il Mio esercito e la flotta porteranno per 
otto giorni il lutto iu servizio e fuori, e tutte le 
bandiere e stendardi porteranno per lo stesso tem- 
po il segnale di lutto. 

1 2° reggimento di dragoni ne porterà sem- 
pre il glorioso nom 

Il bastone da feldmaresciallo, Je decorazioni 
degli Ordini nazionali ed un completo uni 
saranno conservati nel Museo de 
nale, a lato di quelli dei capitani celebri e pieni 
di meriti de'tempi anteriori. 

Venezia il 22 morzo 4 

FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 


SM. LR. A. sî è degnata di rilasciare il 
seguente Viglietto Sovrano : 

« Caro generalmaggiore principe Windisch- 
gràtz. La perdita oltremodo dolorosa, che lo e la 
famiglia di lei soffriamo per la morte del suo 
padre mi ha profondamente colpito. 

+ Il Mio esercito perde in ui il più splendido 

di vera cavalleria. A questa espressione 





Francia intorno alle cose di Roma ch' ebbe luo- 
g9 lo scorso anno, con quella ch'ebbe luogo in 
questo, vedrele che le opinioni sono state modifi- 
cale, e che colorp che erano i più avversi ad ogni 
cangiamento intorno agli Sti sono 
ora venuti a più miti consigli. Godo nel dire che 
noi dobbiamo în parte questo cangiamento d'opi- 
mione alla parola d' un Principe, che fa uso della 
gua eloquenza e dell'ala sua condizione per fa- 
vorire in ogni occasione gli interessi italiani. Con 
queste parole Rattazzi ha voluto dare ad inten- 

al Parlamento, che il Senato di Francia ap- 
prova ora lo spogliamento del Papa, e volle ar- 
dere un granellino d'incenso al Principe avvoca- 
to delle usurpazioni pi 5 

Secondo il 


Francia aveva approvato nel 
piuti negli Stati pontificii e i fini avvenire del 
Gorerno sardo. A molti senatori spiacque | 
sinuazione Rattazzi, e adunatisi in numero di 64 
nella biblioteca del palazzo del Lussemburgo , di- 
scussero a lungo per. provvedere. Infine l' influenza 
governativa prevalse, € il partito più prudente la 
Vinse. Il perchè, nella tornata del giorno 24 in Se- 
nato il marchese di La Rochejacquelein, invocando 
l'art. 37 del Regolamento interno del Senato, chia 
mò l’attenzione del Senato stesso sulla insinua- 
zione del ministro Rattazzi, senza fare per altro 
nessuna proposizione formale. Nella discussione 
lò chiaramente nel Senato il convinci- 

, che l'insinuazione di Rattazzi non è giu- 
sta nè fondata sul vero, che l'opinione del Senato 
non è stata punto alterata, e che è perfettamente 
concorde con quella del Governo imperiale. Il mi- 
nistro Billault pregò il Senato di adottar l'ordine 
del giorno, e la cosa non ebbe altro seguito. 

4. Al Principe Alberto marito della Regina 
d'Inghilterra, a cui si dà ora l'attributo di Buo- 
no, saranno erelti molti monumenti nel Regno 
Unito. La Regina, circondata da’ suoi sette figli, ha 
posto il giorno 15 marzo di sua propria mano a 
Fragmore, vicino a Windsor, la prima pietro del 
mausoleo, che l’amor suo fa erigere allo sposo 
defunto e che è pur destinato a ricevere dopo 
morte anche lei stessa. il mausoleo porterà la leg- 
genda : Felici quelli che si addormentano nel Si- 
guore, e sarà sormontato dalla statua giacente del 
Principe, lavoro dello scultore Marocchei 
città di Londra sarà eretto un grande obelisco 
monolite in onore del Principe defunto, e le sot- 
toscrizioni per questo monumento superano a que- 

ora un milione di franchi. Le città di Dubli 
di Manchester e di Liverp n 
di onorare la memoria del defunto innalzandogli 
costosi monumenti. La sola municipalità di 
pool ha stanziato 425 mila franchi per w 
{ua equestre. 





va mia partecipazione, aggiungo l'as- 


moria dei molti e grandi meriti del padre suo 
ch'ora riposa in Dio, verso di Me e lio lm- 


22 marzo 186 
« FRANCESCO GI 

Ss con Risoluzione Sovrana del 14 
le degnata di confe- 

rire al consigliere del Tribunale proviriciale di 

Venezia, dott. Oreste barone di Menghin-Brezburg, 

l'Ordine della Corona di ferro di III classe, con 

esenzione dalle (asse. 


LR 


n 
S. M. I. R. A., con Risoluzione Sovrana del 15 
marzo graziosamente degnata di espri- 
mere la Sovrana sua sodisfazione al giubilato 
consigliere di Poli Governo, ti- 
folare, dolt. Angelo Ci 
ne del suo passaggio al permanente stato di ripo- 
so ed in riguardo ai suoi lunghi , fedeli e profi- 
cui servigi, 


PANTE NON LFF 


Venezia 2 marzo. 


Bullettiuo politico della giornata. 


ore 
votato nel C 


” 
Preparativi del 
azione. 


che le provvisioni date da alcu 
questi contro i partigiani di Francesco Il. 

Chi consegnerà ai Piemontesi tiro o morto un 
brigante avrà fr. 400 ; il brigante che ucciderà 
un suo compagno avrà fr. 400 e salva la vita. 
Chi dà ricovero, pane, 0 acqua ai briganti , c 
li protegge, chi non li de i, sarà fucilato. (i 
animati debbono essere riuniti in mandre e cu- 
stoditi, gl’ isolati saranno uccisi. Saranno arsi i 
pagliai; le torri @ le case disabitate saranno en- 
tro tre giorni scoperte, e le aperture murate. Chi 
porta fuori dell’ abitato del Comune pane 0 vive- 
ri qualunque, è complice de' briganti e va fuci- 
lato. Proibita la caccia; la guardia nazionale è 
responsabile del territorio del Comune. N 
non si riconoscono 

TRO BRIGANTI È indifferenti sono briganti 
dopo quattro giorni non si 


lord John Russell non ha che 
monte, ironia, scherno, ed 
+ che sono avversi al 
igrado queste disperate a- 
troe.tà, i parti si moltiplicano , e la guerra 
per bande sembra ravvivarsi più gagliarda di 
ima. 
PIMS Lo Società massoniche, che un tempo vi- 
vevano occulte, ora finalmente si svolgono alla 
luce del sole anche nei paesi cattolici. È noto co- 
me alcuni anni sono la Società massonica a Gi- 
nevra eresse un lempio pel suo culto, ed ora so- 
no note parimenti le contese sorte pubblicamente 
in seno alla Framassoneria francese, e l'interren- 
to dell'Imperatore, che s'impadronì del diritto, 
e lo esercitò, di nominarne il capo. Anche in Pie- 
monte sono sorte contese tra le Logge, per la no- 
mina del gran maestro della Massoneria torinese. 
La sera del 18 del mese corrente, la Loggi 
Dante Allighieri votò ad unanimità la sua 
zione dal Grand Oriente di Torino, a motivo dei 
gran 


quspi 
stro Giuseppe Garibaldi. Noi erediamo fermamen- 
te che la luce della pubblicità svelerà molti misteri di 
queste selte, state sinora segrete, e che le loro di- 
scordie, frulto della loro sorerchia prosperità, e. 
ia reci dei loro capi, gioveranno { 

perchè, divenute pub- 


Ùù Doge ne) € spregevoli.. 
dî Torino il ministro Rat- 


Il giorno 20 marzo continuò nel Corpo 
legislativo di Francia la discussione sull’ undec 
mo paragrafo dell'indirizzo. Si 
zioni ed aggiunte al processo verbale, 

ita un’ emend: 

concernente 
in fine fu adoltato il paragrafo undecimo, essen- 
dovi stata aggiunta alle parole commercio ed in- 
dustria la parola agricoltura. la generale, può dir- 
si che il Governo e l'opposizione hanno  mante- 
nute ciascuno le proprie idee intorno allo stato 
dell'industria e del commercio, e che ciascuno si 
trincerò in una serie di falti in contraddizione 
fra loro, e che le parli sostenevano essere certi © 
irrepugnabili ! L'ultimo paragrafo dell'indirizzo 
è un elogio alla moderazione, alla bontà, alta 
giustizia, alla gloria del Regno” di Napoleone HI, 
€ un'espressione di gratitudine del Corpo legisla- 
tivo per averlo associato più strettamente all' esa- 
me delle finanze e de' pubblici affari. 

6. Il deputato Javal espresse alcuni voti, che 
secondo lui avrebbero dovuto trovar luogo nell’ 
indirizzo, e questi voti si riferiscon 
mina dei sindaci ed aggiunti pre 
nicipali; 2° alla severa esecuzione del decreto 
che punisce ogni altentato alla libertà delle ele. 
zioni, e che raddoppia la pena se il colpevole 
un pubblico impiegato; 3° alla revisior 
legge sulla stampa ; #.° alla responsabilità solida- 
le dei ministri. Questi voti non furono nemmeno 

ne, e rimasero voli individuali. 
timo fu adottato. 


sidente Morny disse al Corpo legisl e 
role, che toccarono un po' sul vivo alcuni mem- 
hi dell’ opposizione. Il presidente sostenne, che |’ 
Imperatore ha accordato al Corpo legislativo il 
diritto di presentargli |" zzo , che accordan- 
dogli questo diritto iù voluto accordare 
una maggior libertà di discussione, perchè questa 
libertà esiste ed è pratica. Il presidente fece alcu- 
ne buone osservazioni sul modo di discutere gli 
affari del paese, e propose alla Camera di soppri- 
mere nella tratiazione dell’ indirizzo la disci 
perchè fluttuante, indecisa, scuei 
inefficace. Fssa non perdita di tem 

8. L'indirizzo è stato presentato dall’ apposi- 
ta deputazione del Corpo legislativo all’ Imperato- 
re, e il Moniteur del 24 marzo ha già pubblic: 
la sua risposta. L Imperatore dichiara essere sta- 
to uno spettacolo deguo d'attenzione il cozzo delle 

ila discussione; avere l' 
tato delle cose, e ristabi- 
slate accompagnate da cc- 
osservazioni fatte a ci 
, pure non doversi un 
arti, ma sibbe- 
ne dal suo complesso. Le questioni saranno esa- 
minate dal Governo , che si studierà di condurle 
ad uno scioglimento conforme ai desiderii della 
Camera, ed agl' inte L' Imperatore è 
grato alla Camera 
be, e non intende di separarsene 
oculatezza e il suo patriottismo, sono guarentigie 
bastanti al buon Governo della Francia. 

9. Alcuni giornali continua! credere che la 
rivoluzione in Grecia non è spenta, e che anzi si 
rinforza e si estende. Essi ci narrano che navi e 
milizie estere vi accorrano per p. opagare quell'in- 
cendio. Pii desiderii, che non crediamo saranno 
per avverarsi. Le condizioni della Gi secondo 
relazioni ufficiali, sono d'assai migi e de 
grandi Potenze, Austria ed Inghilterra, no ora 
colla Francia per assumere in comune la prote- 
zione della dinastia del Re Ottone. Questa protezio- 
ne darà forza morale al Governo regio, ma il ke 
deve anzi tutto fare assegnamento sulle forze pro- 
prie e sull'amore del suo porolo. 
40.11 generale Goyon ha fatto occupare dalle 
truppe francesi Civita Castellana e Montalto, pun- 
ti che prima non occupavano. La prima è a 27 
kilometri sud-ovest da Viterbo, la seconda a 15. 
kilometri sud-est da Ascoli. Si dice che per ap- 


congiunzione tra Mazzini e il Ministero Rattazzi, 
nizza il tiro della carabina in tutte” le città 
d'italia, eccita gli studenti a Milano, e fanatizza 





aveva detto: 


le signore, che si associano anch'esse alla .istitu- 


corpi franchi di 
è anche un sintomo del raccostamento dei partiti, 
e perciò ‘sgplirneraio, pid le forze. Indi- 
zio più bile che si medita un’ aggressio- 
ne. Sembra poi certo che, malgrado ‘il discredito 
di Kossuth, il Ministero Rattazzi permette all’ ex 
dittatore di disporre di due vapori della Compa- 
gnia Rubattino, già nota per altre spedizioni pi- 
ratiche, e vuolsi che tutta la legione ungherese 
sarà concentrata in un punto solo, e_ sottoposta 
alla sua direzione. Tutte queste disposizioni sem- 
brano segni evidenti di qualche nuovo conato dell 
rivoluzione, il perchè lo zelo, la sorveglianza, la 
energia della preparazione non saranno mai ba- 
stantemente raocomandati. ®) 
Torino 24 marzo. 

La voce corsa che il marchese di Torrears® 
fosse per entrare nel Gabinetto non era fondata. 
Il marchese di Torrearsa, al quale è stato of- 
ferto il portafoglio degli affari esterni, non avreb- 
de accettato, (Opin) 


Leggiamo nella Monarchia Nazionale le no- 


o ragione di credere che il presi- 
dente del Consiglio, ministro degli affari esterni, 
sono, una circolare a 


punti sono partico 
ioè: 1.° il riconoscimento del 
Regno d' Italia, è la parte che ad esso spetta nel 
concerto europeo ; 2° la questione di Roma ; 3° 
la questione veneta. 
jamo annunziato ieri che Ja questione 
dell'esercito meridionale stava per essere risolta. 
Confermiamo ora questa nolizia. L'esercito vo- 
lontario sarà unificato col regolare, e non avre» 
mo più che un solo esercito, come è ri 
dall'interesse pubblico. Quattro nuove di 
create, le quali formeranno un seltimo 
‘po d° armata. La fusione verrà operata, a quan- 
to ci affermano, con tutte le garantie, alte a ren- 
derla di mutua’ sodisfazi 


Dispacel telegrafici. 


Vienna 23 marzo. 
della Grecia e del Montenegro sem- 
nare sempre più i due Gubinetti di 
Londra e Vienna, accordo che si manifesta dalle 


dal campo turco presso 

un colpo decisivo da parte di Omer pascià. 
Gazz. del Pop. e 0. T.) 

Pietroburgo 24 marzo. 

Ieri sera, alle 8, è morto il cancelliere dell’ 
Impero, conte Nesselrode. L.'Invalido smentisce la 
notizia dello scioglimento del reggimento di co- 
razzieri della guardia. (FF. di V.) 

Parigi 23 marzo. 

Leggesi nella Patrie che tre vascelli inglesi , 
hanno lasciato Malta il 29, andando verso Corfù, 
love eravi grande agitazione pegli affari di Nauplia. 

(PF. SS.) 
Parigi 24 marzo. 

Costantinopoli 23. — Un vapore inglese ab- 
bordò nel mar di Marmara un vapore russo. Que- 
sto fu sommerso colle mercanzie e 50 passeggieri. 
Lo scioglimento dei ghiacci dauneggiò mollissimi 
navigli di diverse nazioni. (FF. S 

Alzey ( Granducato d'Assia) 24 marzo. 
teri uo' adunanza del Nationalverein, che 
ascendeva a circa 4000 persone, fu qui sciolta da 
ia; essa si recò ad un muli- 
i gendarmi impedirono l'in 
inza fu tenuta a cielo 
e, in vicinanza di Al- 
rese. Furono prese le se- 
di simpatia. pel 
protesta contro la 
ed una risolu- 
zione per le elezioni alla Dieta assiana. 
FF. di V.) 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 26 marzo. 
{Spedito il 26. ore 40 min 40 antimerid ) 
( Ricevuto il 26, ore 1 min, 2% pom ) 


Roma 23. — Il Santo Padre è am- 
malato. 


pre le erno, ma che nessun 
ministro inglese ha consigliato mai l' inter- 
vento. A tai nondimeno fa rimostran- 
ze contro il procedere della Russia, e il no- 
bile lord spera , secondo certe indicazio 

da questa avute, che lo stato attuale sarà 
temporaneo soltanto. Concessioni considere- 
voli saranno ancora fatte alla Polonia; e se 
la Russia ottiene maggior libertà , la Polo- 
nia ne godrà pur essa. 

Parigi 26. — Il Moniteur riproduce la 
smentita, data dal Constitutionnel alle voci 
di cangiamenti ministeriali. 

(e nz-Bureau. ) 
Vienna 26 marzo. 
(Spedito il 26, ore 11 min. 40 antimerià.) 
(Ricevuto il 26, ore 4 min. 40 pom.) 
ig. Gross, redattore del Vanderer, 
fu dichiarato reo del crimine di perturba- 
zione della pubblica tranquillità. Sono inco- 
minciate alla Camera de’deputati le discus- 
sioni finanziarie. 


(Nostra corrispondenza privata. ) 
NB. — Pel Corso degli effetti e dei Cambi» 
veggasi la quarta facci 


rr—.—r —’ 
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some= 
Jesi sci © 
vo sia 


se 

EXE Di 
di la » 

face rimato 


ta; ve- 
nella fede cattolica dai cinque figli 





zione del tiro nazionale. Garibaldi esercita una 


o 
norato npianto da tutti, volò În seno 
e cnOraIO Si fame pace all'anlia benedetta. 

















_______ 
(3 publ) | roi alleò, condizione © rebgisià, agli std per 


AVVISO. 
alla chiesa, campanile e cast canonica di Montecchio Precotà SO. ruta del fondò è ummor- | agli impieghi avuti, e se abbia legami di parentela qgiiscionte 
alla elle nicreito I. di Vicenzo, si te rà l'asta per l'appalto orta ‘804 del giù Mop- | vidui della Sewola medesima. Sti hà £ Ù 
È Venezia, 12 marzo 1862. Dea 


È presso questa 1. R. De'egazione, il 15 aprile pv, 0 se © 
| corresse il 24 e 26 detto. : 
to periodo, verrà provveduto sulla, e 3? _———_—————— pre 





CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
R. pubblica Rorsa in Vienna 
dei giorno 26 marzo. 
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| °°!” rattanto, potranno gli aspiranti aver qui ulteriori dilu- 
FEBETTE i cidazioni. che fosse per fare la noie famiglia È 
Metalliche al 5 p.%0: - » 69 50 ‘all 1. R. Delegazione provinciale, guito agl' inviti dell'ordinario, onde il Benefco non resti più AVVISI DIVERSI N 
ri Si 599 8390 Vicenza, 21 marzo 1862. lungo vacante, e ciò senza pregiudizio delle eventuali ragio- ao dala pre- pui “ 
Preto agio Sp - > gt “ELP, cn tm a pri fon: 
oi urti = si Li lo ia , cl sse sj vre {N È ri 
Alioni del Itis di credito 496 30 ente sì fio e pubio mila previ e | isr cheptene spie al Ar mine a | N 297 negro Lombardo Veneto ©" BI CO “palio 
‘Asioi lo di € vida (3. pot) |neta Gazzetta privilegiata di Venezia, con obbio sì Regi | Vent n pae, il bebe 
Da h A Li Probbe:- | Commissariati distrettuali ed alla Congregazione Municipale di zidetto, non s’insinuassera pretvse debitamente compro Provincia di Venezia — Distretto di Portogruan, si © “La assoni 
b In obbedienza 2 luogotenenziale Decreto, 26 p. p. febbra- | Commissariati dist ito sarà per dintto devoluto all'I. R. erario I. R. Commissariato distrettuale re, alfe: 
Argetto |... io, N. 5957, dovendosi appaltare il lavoro di saltuario rialzo | Udine di riferire 1a esecuzione. doposi "i quelli che avessero interesse, so- K 
Re 00,10 vi ari 152 irta dalla Re Arpicateraifrire a sinto del Po di | - Val RL Delegazione dl Pri, ISTAT Lf, Procura di finanza lombven, ed in tati 
Zecchiai imperiali . . « | - - - 5/10 ! Goro dalla Strada di Campo disceodendo nel distretto di Aria- Udine, 7 marzo 1862 ci Li all disposizioni contenute nella Notificazione Go- | | Che tn. seguito all'ossequiato Decreto & corr», 
ci È no si deduce a pubblica notizia quanto segue Per TI. R. Delegato provinciale, GosETTI. adempimento dell MmRmA È 306783908, P. n. 1238, dell'Înclita Congregazione provinize i 4 
HA, Li cer vermativ, I tto \ 
Borsa di Parigi del 21 marzo 1862 L'asta si aprirà il giorno di martedì 1° p. v. Lira! n Mantova, 47 marzo 1862. sode ifiregatinto pag Dei 
Waigo Satie ore 11 antimerid. nel locale di residenza di questa R. Dele- | N, 353. AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) 'L'I R. Delegato provinciale, Prato. r lug tipendio di fior. 105, lia, co, 
i pi UA E lio: St garione, e resterà aperta fino alle ore 3. pomerid, dopo do: L'ordine dell'eccel. 1. R. Tribunale di Apj drops be i anno ioni. © del relativo Capitolato. che ce 
Azioni dlla Soc. aust. ste. frr. - 308 — SUE Print. d'a ci, i end serà go Podere peggio OT AVVISO. (2 pub) | Bstensibile presso questo regio Commissariato qura' 


Azioni del Credito mobiliare - 779 ero perineo, pe qual caso, dl coda SIP Mage | dope, pe meri di dotte a ile posto cui è ame |“ ‘La dita pub Venerda fat suna pe oienere IUIPE 
Ferrovia lombardo-venete . — | forno di giov nesso Doblo" dl deposito tatoo di for, 1971:205 di | cessione di ridurre a coltivazione risriva un bas, fondo di 
Borsa di Londra del 2 marzo. o di OVE ur base il reo fiale di (. 2079: 82 v.a. | faut aus dovrà presentare a questa 1. R- Camera noarè | campi 44, tà, 16, in terniorio de Comu, trito 
Consolidati 3 p.% + - » + 9% —. Ugni aspirante dovrà cautare la propria ia ar le, nel termine di quattro seitimane decorribili dal giorno se ha Zosana, facendo uso sn Sp de Forgione) 
deposito di Bor. 500 più E sirene Gazgetta U e i iva c . 
deposto di or. 500 più for. 15. a parte per le_spese deb- | i terza sezione de presente, vella Gazzeta Uficiale di Ve. | luzioni degli sol conoriali e PES ioni, "inv chino 


l'asta o corredata della dell n 
l'asta e del contratt neri, la propria supplica corredata della fede di nascita Inercodo gerani ale it dote * rigzione, È 


La delitera seguirà a vantaggio del maggior oferente ed | diploma di laurea, e del decreto di eleggibilità, nonchè di que | que potesse 
ATTI UFF IZIA LI. ultimo oblatore eschisa qualunque miglioria successiva, e salva altri ricapiti, dai quali si credesse assistito, e della tabella | presentare a questa Ties, sai trieog È iti 


le istanze, osservate le prescrizioni del 
Van i orredo i seguenti allegali : doll a 
'a) Fede di battesimo 
$) Certificato di sudditanza sustria 
2) bocumenti comprovanti l’anprovarione 1, 






















tetri 
d) Dichiarazione giurata di non essere ring, 


leun Comune. 
ia 4 marzo 1862, 




























































































e ta superiore approvazione, dopo la quale soltanto sarà obbli | delle qualifiche Fispetive eccezioni, puaro, 
N. 163. AVVISO Ciad) | ET lniniiraico 4 sotostare ag feti dell'asta, | ‘°° Dall Ri Camera di discipina notare, retina cin smetti cri ce vee | POMIOOFVRFO; Li megario diretta 
Rena a cati Mose pesspec icone det- | mentre per to contrario îl delieratario ne sarà. soggetto, dal Padova, 13 marzo 186% sero insinvali e saranno licenziati. nob. MARTIGNAGO. 
V'egcelso I R Dicastero supremo di controllo, devono essere | momento che segnò colla sua firma il processo verbale d'ap- Il Presidente, ScuiseLti. il Progetto è ostensibile alle parti presso questa Delega- n zi, 
allenate le seguenti approssimative quantità di carta fuori di | palto, “Sc necliere, Antonini. | zione, tuttii giorni durante l'orario d' Ufficio. N, 501. TE ETA 
uso, © ciò in via di concorrenza pubblica, mediante schede se- Il deliberatario non domiciliato in Rovigo, nel sottoseri= ; ‘Dall L Ho Delegazione provi, " "Provincia di Mantoca — Distretto di Gonzay,® 
greta da insinuarsi alla I. R. Contabitità di Stato lombardo- | vere il detto processo verbale, dovrà destinare presso quale rose: Verona, 3 marzo 1862. LI. R. Commissariato distrettuale! 
a tutto il 42 aprile p. v persona intenda dì costituirsi tale domicilio, all'oggetto che AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) LL R Consigliere aulico, Delegato provinciale, Avvisi 
delibera comulativa © parziale delle partite, sarà pro- | presso la medesima possano essergli intimati tutti gli atti che L'L R. Comando divisionale marittimo di Venezia ren Bar. pi & è 
nunciata da apposita Commissione che si radunerà nel gino | fossero per occorrere. de a pubblica notizia , che in seguito all'ordine _dell'eccelso Blei Che viene nuovamente aperto a tutto il giorn y) 
45 agile detto, salva la superiore approvazione. 0 Ta descrizione, i tipi ed i Capioati d'appalto saranno | Comando aperire della Marina, N° 4024-1602 del 36 n CONCORED (2 pb) [sprite pi vii concorso posto di medico-hingo 
‘Le condizioni sono dettagliate nell'apposito avviso di que» | ostensibiti pi chesta R. Del È lorne, nell p., nel gior. 13 aprile 1862 alle ore 11 ant. sarà tenuta pubblica N s J stetrico | ellano, 
sto giorno, diramato anche a meazo delle autorità comunali. | 9° mese i presso questa R. Delegazione, ogni giorn, nelle ore | 2 el icezie ui residenza. del Comando divisionale peri primato del pete dl Lore) eta Cana per Jtto Da Torricell in Comune di SUmzara, #cik n 
mo, onde delie l'approva re, la for- n Ù n gol destra, nne#so l'antuo spe 
FE] MORA I agree Mae tri ‘ei | nia "A SOON uti Villa” i evetaimente di ati Mo. di pretae la cauzione nel'inportre | Gi for. 400. oltre @ Mor, 230 indennizzo pg no 
Carmaonia A Be queto 1, gio MOT, to da e spe | T2(0O feti ic pe gg ra ql nta che | dl li i no da presenta i Gres | *° iaia dovranno prode. en 
Carnoonia. HG on dotta del dellerataio fosse obbligata la R Amministra- | produrrà la miglior qualità del genere © farà il minor prezzo. ocumentatesupiche sono da pretura l Gase ro | | TONI BARI e tante "corredate de pt 
I zione a rinnovare a di lui rischio e spese gli esperimenti, po- Le offerte per iscritto dovranno essere estese in carta, er e ra pia È pati ‘di contabilità. | recapiti. . Prescrig 
a libero van del compratore. | 3 5 ted esa determinare come le parerà © piacerà muovi dat di | munita della relativa marca di bol, sogelate a cera, cc è PS0ST so pederiimente presi in considerazione impiegati || la nomina spetta nl Consiglio comunale, 4 
S. {Fida senza che perciò infirmale rimangano le onerose conse- | presentate 24 ore prima del giorno indicato al suddetto Co- eranao preferita pesi in coaiorezione fot PR i cre nt nh 
Guenzo a carico del deliberatariò stesso. tando divisionale maritimo, alle quali oflrte dovrà essere | disponibili, sempreché. possiedano le micia qu periore SPPPOVAZiONE: sor ; 
K Bo Ù Pet opportuna’ nornia si soggiunge che saranno accettate | unito, per la fornitura del canape greggio, l' avallo di fiori- Dall R. grerno castrol marittimo, RR. ine e GRi mon 
Lit oflerte crt sggellte pr l'assunzione di deto lavoro e | ni 3000 v-a-in efitivo numeraio, oppure in Banconote se- Trieste, 15 marzo Mart prio aprile 
È ie dice: conseguentemente a coloro che vi aspirassero è permesso di | condo il cors rsa rea e ein — 4 
Me U Du ooo tag È produrle avanti e fino all'apertura dell'asta, munite del bollo Un certificato del locale Municipio dovrà comprovare che | n, 1254. CIRCOLARE D'ARRESTO. (2. pubb.) Fa nunziare. 
I ta Vini Regie © fruche di porto. la ogni oferta” dev'essere chiara- | lferente cia negoziante di cana, el una conveniente pie | Con concluso 20 corr, di quat I RL Tribale, fi Per ASTA VOLONTARIA, ki 
/ 8 er dio i nocte # cognome, Iogo d'abiazione e con- | ia di detto materiale da cca uno a doe fon, sarà da DT© | sto in isato d'accusa, siccome Jegalmente imputato del crin che si terrà in Chioggia, nel Jorale bl uasg PREZI 
dizione dell'offerente, come pure in cifre ed in lettere la som- | sentarsi in un all'offerta, per poter dare un giudizio sulla pre" | ne d'infedeltà previsto dal $ 183, e punibile col 1.° alinea | ro di Giovanni Nordio detto Bonaparte. nei giorg e 
| die del rn, ce PO se acne pr | rent da da, © seri ache di capi per comi | i $ 184 del DÒ pen, Lui Fn i Voci, d'anni [È e i due barche peli mote ug MB Ag een 
fl B viner lata alla follatura nelle] dolta la cauzione ovvero l'attestazione ulfiziale sul seguito | !' intera parti di statura media , corporatura scarna, viso tondo, occhi neri, | detta + l'altra Michelangeiy 
lee lg cartiere. n, della medesima e l'espressa dichiarazione che l' of- L'avallo ed il vadio del deliberatario sarango ritenuti a | naso aquilino, bocca media, denti guasti, capelli meri ricciuti, | tonnellate 28. ed attrezzi relativi Melo di Nella Monarchi: 
ù Ù d) v, N 
E ‘ssoggetta senza alcuna riserva alle condizioni gene- | garanzia dell'offerta, e gli alti restituiti. subito dopo la de- | con mustacchi e moschettone neri, pallido in viso, senza al- Le condizioni relative all'asta naranno ostia Pegli alli 
file: (N Carta già rali © speciali stabilite per l'asta libera tt parole, ond' è, che s'iovtano gli organ uti | in Chioggia, presso fl #ig. Giovanni, Nordio deo È 
L.A Par, vi Bcorata. N. 3770 Dall' I. R. Delegazi-ne provinciale, Îa offerte azzardate e le posteriori migliorie non saran> | della politica Autorità a_vo'er procurare il suo arresto e la | naparie, e in Venezia presso il Caffe delle ciugue cc postali. 
mt. t19 Carta da Rovigo, {2 marzo 1662 iran successiva sua traduzione alle criminali del Tribunale | lonne. cenare 
i lacerare. » 20,280 Provinciale, REYA Nob. DI CASTELLETTO. Le condizioni generali sono ostensibli presso tuti gli uf | suddetto SIRIA 
ona A fizii in Venezia, Padova, Vicenza, Verona, Treviso, Trieste, Dall’ LR. Tribunale prov., sez. pen. do 
è N, 3758. AVVISO. (2. pubb.) | Pola e. Vienna. 5 Venezia, 20 marzo 1862. PAR 
Si avverte per altro, che il risultato dell'asta è dipen GOrgIISO. Vieg Pra SÌ 


‘e la morte del rever. don Giovanni Batt. De Rernardo, 
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4 rimasto vacante il Beneficio parrocchiale di S. Michiele Ar- | dento dall'approvazione dell’ eccelso Comando saperi.te —___— ATTIGUO ALLA STAZIONE DI TREVI 
o 4 7 No ili Arlo: pel distretto Wi Maniago, qualilcato di [a | Marina, ed abbassata questa, sarà stipulato col deliberatario un | x 7128, (2 pubb.) casa di ville n 3 jl si; 
he DECRETATA E Cosi Gio Londo Veo CIMNSIO dll hallo veneta famiglia Querii | come subentrata | formale contratto, di cui l'approvazione dipenderà pure da | È vacante i posto di Direttoro e maestro Api de serie ipa Pura Ra 
T h Piro precedentemente all'anno 1779 nelle rappresentanze e nei di- | ' eccelso, Commando superiore di marina. | maggiore di Ceneda, che ha l'annuo stipendio di for. 280 con | terrena, e terrazza, ‘due granai e ci Ole UNe pipi end 
lonoss. Mii del giù soppresto Mopsstero di S. Meria Maggiore e Sania | -— Dall'L R. Comando divisionale marittimo, Hieiio a pensione, secondo le norme direlive austriache ea terteno ed adiicenze ber coloni giardino c.t° MII BBggonrermale 
N /4050. AVVISO, (1. pubb.) | Fosca di Treviso. Venezia, 10. | Cui asia, presen pei 0 apr pv al rv. Onde | pi re circa Rivolgersi al S, Gio, © Paoo, one q dei sg 
| nariato vescovile di colì, la istanza coi vl Le Erbe, N. 6103. dott. Policretti, 


Oceorrendo ristauri pel calcolato importo di fior. 1078 : 35 SÌ invita quindi, giusta le vigenti superiori prescrizioni e 
sessori, presso | 


città di Pordev 
















































































































































































GAZZETTINO MERCANTILE. BORSA DI VENEZIA RIPETI PUBBLICI. Trieste, 21 du questa. settiman poss des Roc 
del giorno 26 mario. Prestito 1859 14 — |ehbero piuttosto attive te operazioni can lessandro, possid, - Delié Luigi Francesco, possid. 
3 A trap t ARA duncarie, vogliam dire, in particolare per tutti cinque frane, — Fsbach Giuseppe, negoziante Cambi 
Vene 26 morso, — Sono arrivati da Londra i || ‘sino compito dn pubblici agenti di cambio.) AME 3 Ga 18 |p stori d impegni precedenti La sento n co- | si "Tricand Raulo, poss. rane. — Per Ve- | rearno aroLto. — Drammi ica Compagni fan i 
Piera yitapinsiseagitieiarsaila TRASI Corso | Conv. Vigl del T gode 1 novembre 6 & — — | tte CUL RUI Nel ca_furone | rome; Sambon Gila, ng frane E, Bolza- = da Tommaso Massa ed Achille Psa Ml tenenteo 
ra; da Scutari il brig. aust. Valoroso Antonio, cap. | Cambi -— Sead. Fisso tedio | Prestito lomb-weneto ». . . < Jai — | sima Licbona sono d o Ti Sal Apuane ostne. di Pari. — Per Vione | om fono: dal 13\1merso, Com ira = EER TIPO 
Radiniri, con lane per Bianchi; ed unaltro ottoma- "8 | Azioni dallo Stab mere pr una = = [MEO dito fron Inciatni. Quakche ae | no Gel Oiorna ar Pedical Pite i piazza nella fo 
no, che ancora non si conosco con precisione. | Amburgo . per 100 marche 3-76 50 | Asi dela sind fr. per una: cl to pel fo ve cloni di Sur a petri mae | te Atm dt. Maria, ce Se Ca asti arabi gdr posquadrone di 
ÎLe granaglie sono sempre più ferme nei grano | Amuterà PESTO RIGO ol E GS) | Besa Cc 0IOVRIIO TIPO] | Aero canne fo ei cole di fai e re PL SN SE È Graevenitz . ait 
ni, ché all'interno si vendevano, in qualche luogo, | Ancona + 400lire ital 5" 3990 Terra pipe ps panni Fincipa di Wi 
pe SE arno i venere da qu Corso medio delle Banconote. . . . . 74 — | mentoni, più sostenuta la domanda nei granoni, be principe di Win 
quasi al pari del frumento. Stranissima circostanza | Augusta. » {00£ v.un 3 8540 | corrispondentea L185:43 p. 100 flor. d' n È BALIA 
che a questa epoca non si ripeteva facilmente. Cer- | Bologna < * 400liro ital 5 40 — a 100 fe. d'argunta. | no tecno l'oro 0 nall'imuna ascorivazi quelle |, La presa di Smirne, Con ball, — Ale noto; 
cavasi questa mattina la roba avarita, acida, per bu- | Cor * {00talleri - 206 — fenicnnlmt: Par Gi ol vi sbba soliie IGES ee i Sr Furono tn 
cata, che manca nei granoni come nel riso 0 espor= | Costani + 100 p. turchi = vaLUTE. cos mancoaza d'arrivi. Doll fruito, più ANFITEATRO AD USO CAVALLEAIZZA iN cauto sf Kovich, e Auto: 
ata nta ml Grin come mi che e opere | Cita Ria a prezzi nelle uve rosse, poco si fece nella nera; 3- cor varong ù roLo. — Compaguia equestre -acrolutca-miur AU fanteria confino 
vano a fier. 31 in oro, se. 2°%/o l caffè sono le | Francof. # 400L v. ua 3 8540 Fs nimate operazioni negli agrumi. Limitati affari de- nu K % jinnastica, diretta da Carlo Ferroni e fratetà — ito fanti 
muti assai fermi, sebbene si creda che non sì po» | Genova 400 ire ita. 039/65 | Corone... > [Colonnati ale) albe PE CUa iti. ci aquestri, con la Panomima Fano PM 8 Pole, al re, 
san rilassare ma gli alli prezzi etna i | ine {00franchi 4 39 80 | Verte Corone. Pi Pl ipesvegpio; dala eri AE Pi all al si 
guardo la speculazione, ed il commercio resta al | Livorno.» »* © 4OOlireitaL 53955 | gomme. nco chio conio imp. Mercato di ese, del giorno 22 marzo 1862 earonizioNE DEL #8 sacnaxENTO. e tanti 
so tono Unione: ) 00 Ve iSo0ra - — — |bblian dl]. di 29,39, 24, 28, 20, tn Seata Maria dal SOMMARIO, — Nominazioni, Raccolta di Aff) Sk, "868! mento 
La valute di oro vengono sempre eo tnt, ja | Londra 1° Himatet 2, 1010 Lie (Corso presso le 1.R. Casse. uni SIRIA salgo i Gann osario | Jeggi pet hegno Lombardo-veneto. Kapporo i (ff 00908 Draku 
colare il da ri nconote pagavansi da | Malta gv. 100 . 80 5 È ff"! 3 a o7 d pubbl le N Î 
Ue nd 0 ia pretesa di ic; Î Prachto vesolo | Mardiia ; And © (00fraschi 4 39 80 | Da 20 tranehi . 8 08 (Corone 13 50 N 27, 28, 20, 30, #1, in Se Gervasio e Protasio | {4 Comminatone del pale publico suleont confinaria degli 
a T0* pra, manca nei ri riali ache più { Mesia. ‘» > {0000 | &__80 — Doppie d Ame — —— [deck ip... 4 65 | Frumento da istore 2660 reddito Melito di 5. dl Imperatore, Largizion o È 
nazionale si pagava t/a, Nel com- | Milano .. e » f00lireitaL 5 3975 idol Sovrano... 1. . 3 = aa Li poli è di Stellia particolari di fat 
Reiter iene mitica Erineta ev |: Mpa ER ea 130 ID | » diftoma. 6/88 |Merte Sovrano ; 6 88 rioni 3 TRAPASSATI IN VENEZIA. Guesga valle SAg0O di L Seroieo è 0; 
Venire; però le transazioni non hanno avuto aleu- | Palermo. . » » 400oneie 4 * 502 * ‘asma | e Frumentone} gianna so Nel giorno 2 m de cronaca della reazione ; il pruclumu Pipe 
na importanza , forse perchè si stanno apparec- | Parigi... » » 100franchi 4 3985 — |Corso presso gr. R.Uificii Epica dass bed "i processo, — Impero d' Austria ; eccelsa ciaggiu pitan 
eMando lo igudazioni dlla Ano di questo oe, le | Roma :; © © 400scadi 6 20050 08 | postali e telegrafici. pronti e 980 St Frances, vel Caniioi, fa Paolo, di 160. | frice. Consiglio dell'Impero: seduta dela (| B} seppe, Kevi 
quali si reputano piuttosto pesanti, per chi giocava, | Torino...» » 400lireial 53965 o Avn sr] sealing ni Rig 1105 7 3 9. str Lg 
io i fi ae Roli) iii pt erenia, Ved Cantini, fa Dado, di TO. —° | mera de'signori del 19. ratti del cartoni NB Giogo ad 
nil pt per "| ite Ci 23 nocte è meo - Prole, = Cgil Gore Tardi Plain pino, | “i0Mna dell'Osservatore riesi. Fai n "cito 
SA n so» n A 2a 0a] na pilone. ‘atti diversi, — Stato Pouliticio ; dihare [MB 150 Furono pe 
eda pie ee Gene ini 0 6 | _E,,r mgio ie i i ta |, go Sera, ar, Meet, E ic, | ian mi e rn i o ros dimo, Qu 
= . Ss , sca, vedova | circolare del Cardinale Antonelli. — Ncgwù IA} Carlo, Sal 
—— omar fu po Bernardino, di 78, zi 3, post | Sardegna; Senato © Camera tornate 3 N bone cin 
ARRIVI E PARTENTE Nel giorno 21 marzo. — Cardasso Antonia, di | ruz ‘ammassoneria torinese e sue de BB gimento  usseri 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Nel 24 marso Palio” di BO. cia CE Son; fa | Fatti e Conservatori? manica. Teri di il moggi 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare. — Il 24 e 25 marzo 1862 Mista) pier] i gedlo, "E bag di 50 Ivniza ta Lane di presso. "N ed Frs per travata i 
sel rane. - Guilmant. Andrea, neg marit, Barizon, fu Domenico, di e sr o GonAind della re “ 
onx | rarouemo pinezione Dale 6 a del BI mario ale 6 2 | |M all Europa — Da Verona: dea — Hampazio Geri e. Figo fa Mario di | ba convratni al'Cottiione spa 
asia = gato di Torno, ala Belle ve — De, ar- | 70, civile. — Seppa Girolamo, fa Marco, & 43, | sula chiamata militare 5 tl bilucio; ta ve 
Kouof Giovanni, dott in mele, di Tit - Ko- | facchino, — Vauni Mara, di Gio, d'anni f, mes {| mia italiana a Contantinopui, Cove tell 
ralsky Demetrio, dott. in medie. russo. = Tuvora | — Totale N. 7. via. — Francia; p per. piantagioni è 
Giusrpe, posi di Viana, tu tre ala Luna.” | _ Nel giorno 82 marso, — Borra Raeek, tu | cotone in “dpeila.* Partenta di Cariola 
ia pari $ signori: Cavrois Gio. Batt, | Giacomo, d'anni 18. — Bassani Gio., fu Giovanni, | /P@Ncert per de Zsole Jonie, Discussione dell‘ 
e Vitor, ego, ambi frane. — Sow | di 97, domestico. ssetto Giustiniana, mubile , | ri3z0 al Corpo legislativo ; sunto delle 
ssd da do Silva, dott. in leggo, del Birale. — De A- | di NN: di 79, — Giori Mari, mar. Vanin, fu | me fornate. — Svizzera, Germani, Du 
Ha Ramelch prie. Simeon gen. magg. - De Gama- | Gio. Bat, di 56, civil. — Tomei Antorio, fu Do | © America; varie notizie, — Notizie Receis 
Hi dl Vera Nemadro, rt — De Pachaton rherd men, di È mesi 7, — Vianello Marla, nub | Sile. — Gazzettino Mercantile 
i , ui, lie Antonio, ne- | fa Antonio, di 61, domestica. Vi Domeni: 
gor. - De Talode dei Grail Giuseppe, poss. - Ie | co, fu Boriolo, ), battelli — Toale n 1. "i 
para 
tim 
ma È 
am 
Si roca a pubblica notizia che ibi pot 
istanza 59 corrente marzo, ife Maria, mioori Hi 
N° 5060, di Ferdinando fa Gie- vin] dali Pietro è qui dale 
vanni Facchini, mercaio a Sen i Battista di ia 
Munile, Fondamenta Ormusni al dal a 
N 3085, fa avriate la procedura 
disonore, di sia te ate 
ateriale. ansa 18 me ® Giutento 
nominato in Commisario 1 ingegno la; i itista gm Bertolo pa 
fl Notaio dr Giuseppe Sartori L 13,582 Belina, rappresenta dal coaire viel 
che pel equa ivi, rà fatta nol gio; deli avvocato Trevisan , in n dd pa 
cd amministrazione di tota nia mediante Decreto dal giudice pene di tute 190 tto 
Sanna mobil dell'istante, ovunque | al maggior ‘ad qual giore | dura dd giri ia pende al gia Nes 
poeta, como delli immobile obo si È no ta cosa lui 1 merende 33 guonzio 1847, coll interesso LI 
drova nell Austriaco , ad | rischio bili ne vulla somma stessa, nella misura 
vocazione del Militari. Il, Ogoi ‘asta de- | Luigi del 6 per 100 dal vaglia faoall” tha 
Furono de i igor | vd dpoitre dela of | e poi franco, con dichiara tione di ridurre | si tr: L 
Leopoldo Cucito e orta fl decimo del prozzo di sti» | giorno 4 la demanda quanio all' interesso | Tribanale a 
rio, da qualità rincipali | ma, che verrà restituito a chi nen LI al sole ultime triconie retro alla | missione Gan 
puemziort, sl atolli | si rendesse Arai» prravanti fntimazione della petizione in a- | alle ore [al 
sol partire vani, qualora dai convenui si 0p> | taria dal n 
pro, pit = canone tato Di 
a csi togli allgati | minore da i 
id corrispondenti va ad intimarci all | offenta dicargl 
avvosato di questo fore det. Ni- Balle 
n i oblatere par nome tale Trevisan, abe venne ad essi 
ni sarà fenzto come | Che name ipo 1 crtor, af | i regeinore 
emi ice o 
z near 8 e pe toni dt | SESTO n 
dal | Tribenal, ; set A i moggi 68. 
sir 0 del iniziale pertanto esci ao- | al miglior iran] Boloino dl Impie, 
saio ad idrato | frei ola d'È ® quasta Aula | di soto ca 
men dl verse gli di quo- | muto Prsee: tar | dee die 2 
died dal caruione | pagine a 
brad Battista trazioni i Sala, 
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“Si : ANNO 1862 — N. 70 
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ca; per gli alti giudiziari: soldi austr. 3 ‘/, alla linea 
x - tre pubblicazioni costano come due; le 
corso di Borsa. 

si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 
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=“ GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


provazione nej. » (Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


"essere vinegg, Pa 


base delle y 
enti 

e verrà 
issarlato dintratt 


ni del bono, a. 





prtuate, 











a to di direttore d'artiglieria nella fortet- ti membri della medesima. f la morte di Sua tato potere di decretare il sequestro d'un foglio, 
di Consagt irta fred Re oa "e: | CRONACA DEL GIORNO. St cero principe di Windischgritz. la stampa periodica sia pigri ii 
rettuale 9° Ricordiamo di Schonfeld, dello sato. maggiore generale, ene | 1 « V'hanno delle personalità, che sono dal fa- ne dell' Autorità amministrativa. L'oratore con- 

trambi nello stesso corpo, il primo rimanendo IMPERO D'AUSTRIA. vore della Provvidenza predestinate a pesore con chiude colla speranza che il Governo non oppor 


ispeciale gravità sulla bilancia d'uno Stato; il pe- rà al presente schema di legge ostacoli insormon- 
s0 della loro attività continua sempre, e con esi-  tatili. 
TI dott. Muhifeld desidera che. venga tosto 
la Camera la compilazione del $ 40, gi 


professore della Scuola di guerra. — Ri 
ps pes po Dorpine, "regi Consiglio dell’ Impero to ugualmente felice, sia per allontanare i perico- 
mento usseri Principe Carlo di Baviera n. 8; An- | | Cuuna pe sevoni. — Seduta del 24 marzo. _ sit per promuovere la prosperità della patria letta 































































rimento ulani Carlo Prinei» î senta « Il principe di Windischgràtz era una di que- sta la proposta governativa, e che indi abbia luo- 

pie Linisimeor del Pegliocoto beni di Pl Miteralrime nti] gia pirsozalità. L' irremovibile sus devosione per go aa sospensione di 10 minati, affinchè le hm» 

i, SNIFO dI del suaimente pattuito il paga- | shausen, del reggimento ulani conte Clam-Gallas 1,7, La sere Degentelà, iale Mecsery, Recl- l'augusta Casa imperiale, ed il suo ardente amo- missione possa prendere in ponderazione gli emen- 
e dei prescrily N BANCONOTE AL | n. 10: tutti rimanendo nei suddetti reggimenti ; PA di apirorato I verbale del'asi n di patria, agirono sempre in tutta la pienezza damenti governativi. 


U ni ri A = n si E h; 
Barth, del reggimento d'artiglieria Ar- | dei loro effetti sulla prosperità e sulla grandezza Il capo-Sezione di Riczy consegna l'emenda- 
CORSO DI BORSA. Gi adovico n. 3 fresso il Comando del tre: 1 seduta, con iva fl dibalimento sula legge per dell'Austria. La nobile energia della ferma sua mento, il quale invita V'ecceka Camera a_volere 
Chi non avrà ripresa l'associazione pel | no dei racchettieri d'artiglieria n. 48; Giovanni! Syincolamento del memo female» &d il barone volontà fu per parecchie volte quel centro di gra- decretare che il primo alinea del $ 40 abbia a suo» 
EROI (NGI. 9 intenderà volerci i- | Morbitser nobile di Morgenteld del reggimento di Lichlenfels ripiglia il suo discorso, interrotto vità, al quale venivano attratti i suoi valorosi nare così: 
rin i dgr tiglieria cavaliere di Pitinger n.9, nello ste nell'antecedente seduta, dai funerali del generale compagni d'armi, per fare sicuri ed intangibili i 
MURBIOE, Tommaso Sehmerhoszky, del comitato d'arti, ®! ©9a frta quigli algialti! cha Ìl perte dala gradini del trono. Îl suo nome fu un ornamento 


se; o n) i lo stato dello stesso, e no- D per ogni vocazione e per ogni sfera d'attività, 
PIEZIO 1 ASSOCIAZIONE. — | ii; gimme io gi dl 20, inte pere cn log i Sa ll 
nità e la necessità dell'abolimento del nesso feu- del gentiluomo, e con un'ammirabile grandezza « mergente comprovato. L'indennizzo seguirà da 


Jomunate, salva 












* Spegnendosi o venendo tolto un sequestro, 
flitto da una Autorità di sicurezza o dalla Pro- 

i Stato, alla persona danneggiata per ta- 
lleresco volere «le sequestro compete l' indennizzo del danno e- 


























































‘nuntriaca : 1 anno 6 mesi 3 mesi - sente i Wollenau , li Î 
Micra late l'aa va n io 736 397 “ a rilento Lirio ila n.9, dale nel Regno Lombardo-Veneto. Al conte Kuef- d'animo. Le ricordanze, che si collegano a questo « parte della Cassa dello Stato, ma solo nel cas 
‘chelangeto di Nella Monairoila. > 1820 966 672%. predica, pere; 5 artiglieria ‘Arcidigita Lodo- Stein, che deplorava il non ottenuto accordo tra' nome, empiono una pagina d'onore nella storia « nel quale il sequestro non sia per essere giusti: 
ranno ostengo Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi | Preso il reggimento d'artiglieria Arcidga, Lodo" tuembr delle Comumisione, oratore risponde, che dllAuira. | pplaus.) li ci lscia un pegno © feto nè dal tenore dll stampato, dal 
Monia letto Bo 3 wall, del reggimento d'artiglieria Pickler n. 3 mo t ni © i non può nep- della sua patriollica attivita, il quale ammonisce « missione di una delle prescrizioni’ contemplate 
da neeslao Titz, del reggimento d'artiglieria Arci- ‘ PUPE trovarsi un | et è poluta rag- ogni Austriaco a ricordare con riconoscente vene- « nella legge sulla stampa. » 
duca Guglielmo n. 6, a maggiore e direttore d’ | 6'mgere una lussi er luta , ciò e- razione il suo nome, e questo pegno è la conser- La Camera si dichiara d' accordo colla mozio- 
a artiglieria della fortezza di Legnago, facendo par- ; P®, SPpunto fb emesso dal conte Kuelsteiw, vazione della Monarchie. (Bravo! e dal centro: ne Mablfeld. 
PARTE UFFIZIALE. te dello stato maggiore d'artiglieria; Antonio‘ © !° stesse obiezioni che questi ha mosse reloli- molto bene !) ll trono legittimo della Casa di Abs- 
pr Parisch, del comitato d'artiglieria, rimanendo | vamente dil'accumulazione dei grandi feudi (ella bargo sta quale un giorioso monumento delle 
f nello stesso; Giuseppe nobile di Némethy, dello Boemia), Qi n pa pal degl Lrtsesgzzg molle geste della vita del principe Windischgràtz. po-Sezione Ri e 
di Toggenburg, Luogotenen- + guess, maggiore gene questo corpo ; indi , Il conte Leone Thun non vuole entrare a di- AI decesso eroe, l'Impero d'Austria va debitore opportuno di mantenere in vigore la 
rdo-Veneto, } il colonnello Giuseppe Krauss, addetto al Comando Scutere .il principio dell'abolizione imperativa 0 della propria rigenerazione e dei benelicii dell’or- procedura usata pei delitti, onde. porgere all’ ae- 
i elezioni, seguite pelle 7 facoltativa; vuole solo dimostrare che quelli, dine sociale. / Bravo! bravo!) All eccelsa Cam 





cusato maggiori garan 


dl ento dragoni Prin 
FA Î Alessandro | S°nerale di raga, del reggimento drag LriFei  avversano l'abolizione del nesso feudale, non #ono ra dei signori incombe il dovere di mellersi in © Il professore Yerbst raccomanda l'accettazio» 
3 + Bj dott Pulicretti, Osvaldo dott. Morit-Dinon, in a* | Pirmento corazzieri Imperatore Francesco Giuseppe per questo amici e fautori d ioni feuda- prima linea per farsi interprete dei seutimenti di ne dei YS 10 ed 44, nella compilazione 


sessri presso la Congregazione municipale della | 5! k, del reg-' li, nè desiderano di mantenerie. La distinzione fra gratitudine dell’ Impero d'Austria. Onoriamo l'il- 
tifa di Pordenone i si 1 bopentori dei feudi veni pri privati, [stre trapassato = parola di tesa ricono: 
una esposizione razionalistica dei rapport e con unanime fiusto lutto da cui 
ì rue Ilio diritti privati. Anche tra È lavoratori. industriali paia) 
mer patenti nitido lasigiore Francesco Selikowsky, del ( V hanno quelli che guardano con invidia Il conte Leone Thun: La morte, inesorabile, to, di quello che potrebbe dare la nuova forma, an- 
fe fun d'artiglieria n. 4, a comandante del ce- ' ‘O®pagni, perchè sono meglio collocati e meglio rupì a questa Camera dei signori un membro, i corchè questa sia più rapida, nella sua applicazio- 
|mando del treno d'artiglieria a. 90. prati Del resto, l'oratore intende di non toccare meriti del quale per la Monarchia e ‘pel trono, ne ai delitti. Oltre a ciò, la Commissione ha ci 
Furono traslocati : Ìl tenente colonnello Fi Vedute de' suoi avversari per iscansare ogni sopo-tali, che ciascuno di moi li riguarderebbe duto bene di ritenere la disposizione che il giu: 
cesco Gerstner, dal reggimento di racchetti v. | Qualsiasi polemica , ed attende di svolgere le sue con invidia, ove il sentimento della profonda ve- dizio, in onta alle opposte proposizioni della Pro- 
i di Schmidt, al ento d'artiglieria Arciduea | lio speciale dibattimento. Fa quindi nerazione non escludesse qualunque altro. Abbia- cura di Stato, ordinare un'inchiesta preli- 
orata di Marina, principe di Windischgrta, a maggiore nello stesso | 1’odovico n © ii fenente-colonnelio. Carlo Lo- | MOzIOne che si voglia passare a questo mo perduto un uomo di così nobili sentimenti, minare, a che all' accusatore privato debbano com- 
tono Reccardim. (> BP posto. 1 schan, dal reggim, d'artiglieria Arciduca Lodovico | A©cettata questa mozione, il presidente dichia- di così fermo e generoso carattere, che per ognu- petere quei diritti medesimi, che sono attribuiti al 
le, — Alle ore 7, Furono traslocati : I maggiori Jacopo Rat- | schen. dal regimi. di argini A seni; | F3 eÎe si debba stabilire il principio, dal quale ba no di noi, senza ‘distinzione della maggiore o mi-_ procuratore di Siato. 
vzza ix campo san fl kovich, e Antonio Liposenk, dal 2% reggimento di | î: "} sniIIONI: A atonio Carmagnola, del ‘reggi. | 92 la votazione. Intede che sia da mettersi nore intimità, sarà sempre un oggetto d'imita- Il capo-Sezione: Riczy osserva che le inten= 
actobatica= uu Bi fanteria coufinaria banale n. 41, il primo al reg- | Mento fanti Arciduca Alberto n.44, al reggimens ! 2 voti, prima la proposta della maggioranza, poi rione, Sotto l'impressione d'un avvenimento, ch' zioni del Governo, quanto al principio, non sono 
ta" arte 1 R} gimento fuati di linea barone di Gori 6. ! to fanti Hoch und Deutschmeister n. 4: Gornelio ! 9vella della minoranza. Quindi si avranno le de- è doloroso per tutta l'Austria, io non mi sento in | così distanti da quelle della Commissione, quanto 
LAle creto t l'altro al reggimento fanti di linea Duca di | 1onning dal reggimento fanti Hoch und Peutsch- | &adazioni dell'abolizione assolutamente impera- grado di entrare nel dibattimento proposto per l'era stato detto. 
è i Vama n.24; i maggiori Daniele Grubissich , * Melstero n. 4, alc teggimento fanti barone d'Ale- | ‘09; poi eventualmente dell'abolizione solo in fir- odierna seduta. Ritengo che molti membri di que- Messi ai voti i $$ 10 ed 44 della proposta 
ci Wl reggimento fanti di linea barone di Gorizzuti | Mann n. 43: Gaetano di Hanning, dal reggimento | ‘€ ‘perativa (maggioranza), e finalmente dell'0- sta eccelsa Camera divideranno meco una simile. governativa, restano adottati ad unanimità con 
Pri, Maccotta dele ME «Cosma Drakulich, del reggimento di fanteria | Don sore d'Afemana n.45, al reggimento fanti | POlizione meramente facoltativa (volo della mino- disposizione d'animo, e mi permetto di fare mo-_ insignificanti modificazio 
bblico salle condi. MQ catinaria degli Ogulini n. 3, entrambi al 2 reg- Ù Carlo | ranza , zione affinchè si aggiorni l'odierna tornata. —| Apertosi in appresso il dibattimento sopra il 
1° semestre I86I, BI puento fanti confinari; banali n. 14; e finalmen- Fra il presidente ed il conte Leone Thun s N presidente: Rilengo fermamente che l'ec-' $ 4 della proposta. della Commissione , unto il 
ione, Noli: BW, il maggiore Simone Visnich, dal’ reggimento impegna un dibattimento piuttosto animato, insi- celsa Camera, cedendo alla dolorosa impressione, ! detto paragrafo quanto i $$ 2-4 si adottano sen 
Duc: 










a ciato Dog Il tenentecolonnello pensionato, Giuseppe 
Gin tra ce he _IÎ perg di Trips, fa nominato tenente-colonnello 

piazza nella fortezza federale di Magonza, e il © 
PALICAATANE sosquadrone di prima elasse, Carlo Vittore conte 


TABBRI AB. oist, Graevenitz ; aiutante d'ordinanza del maresciallo ? 































































Retna fiuti di linea Duca di Parma n. 24, al reggimen- stendo il secondo, affinchè la sua mozione ne vorrà levare la odierna tornata. (L'adunanza si ' za dibattimento. 

Le % fanti confiwarii n. 2. ; eggimento vieni Frencesco II Il conte Thun crede siza in segno di approvazione. ) Si passa al $ 5 ($ 43 della proposta gover- 
* eccelsa viaggia Al capitano di prima classe in pensione, fica. 12, al reggimento sleni lum- La seduta è chiusa ad ore 14.48 min. | nativa ), il quale stabilisce che la procedura penale 

|: seduta delia Ca Kreilmayer, fu conferito il carattere di mag- x + ‘g'’Ventenino ide (FF. di V.6 0. T.) {in affari di stampa, abbia ad essere orale, 





ratore Francesco Giuseppe 










atti del carteggio di MB gore ad honores. $ " zie. possano esservi ammesse se non persone adi 
no. Focd menti f p : or. | Pitlick, dal reggimento d'artiglieria’ Are ; î 2 

i, A Furono pensionati : 1 tenenticolonnelli Fer- À damento del sig. conte. DI SERI SI dai DI vare. de 
mliicio; diebie. B domado Oswall, de reggimvento fanti Arciduca | d0vico N. 3, al comando del treno d'ariglieria |’ Nel bollore del diverbio, viene in campo it, ‘* (Presidente dott. Hein. } 










Carlo Salvatore di Toscana n. 77; e Lodovico i 4 A jane: Gil: 7 Fin Ò Wi: 
206 B tarme Fiath di Eormenyes e Karansebes, del Mes: {oo di cr ca erro il | PU Siedono al banco ministeriale : Lasser, Wi egli 
passe dr] eg Bj Fimento usseri Imperatore Francesco Giuseppe ‘ppe Ri h pei n 


| Ministro Lasser, il quale vuole caratterizzare ‘il 
pi I = da diverse. vue mpmiistte pel 000 dll (SE Clara) ia dell'antocedente | Persone adulte da ammettersi alle sedute pubi 
cali Voci dî re fd; il maggiore Carlo herone, di, Rodentie. | eccelsa Camera. 
i 


di vista, da cui parte il Governo, di rim- 





Letto ed approval fesa / 
È O | che, aggiungasi « di sesso maschile. » 
‘impero Kusso: MB wnau, del reggimento ulani Carlo Princi Da quanto il Governo ha dato fin ora a co-_ tornata, il presidente Romoica alla Carmira cha | Il dott. Rechbque? trova troppo vaga |' éspres- 
[di Polonia, — lu BB Lichtenstein n. 9; il capitono di prima noscere chiaramente risulta che gli sarebbe ac- il vicepresidente it malattia dallo assistere | i0ne dei riguardi dovuti ordine pubblico, 
| confini della Gre: MB Ugo conte di Erboch-Furstenau, del regi cella l'adottazione della seconda parte della pro- RYg®r, sono a RA petizioni insi- | Perchè potrebbe facilmente derogare alla pubili- 
dn spiegati fanti barone di Reischacb n. 21, col posta della maggioranza (abolizione in parte im- S!la no La ità dei finali dibattimenti nella procedura penale 


bilancio ; ta colo A k " n nuate alla Camera. i fine 
li, Cose della di maggiore ad honores; e il colonnello-auditore, tiva). Ad onta di questo, il Governo non tan- | in affari di stampa. Con questa frase elastica, po- 
Li Cose della SB Brallo Oetci, vol careitere di generale-sudilore | uE3memmeeeemeeeeszazne [TO 0,6 iostare per l'accetlezione di questa, quan: pirina, che era enura i DIES | irebbesi ad ogni piè sospinto eludere la pubblici. 
a di Garibaldini BÌ ad honores, to opporsi a qualunque altra. oe e manda la perola in luogo | !8- 10" Vienna ed in Leopoli se n'ebbero, non ha 
[Discussione dell te i è promossi: A generali mag: "PARTE NON UFFIZIALE. Accenna alle specialità dei feudi nella Boe- 20%, ba Pr 1060 | guari, dolorosi esempi. Quindi l'oratore propone 
; sunto delle lle Pu pri pomern 1 . Fazio \h0€- del relatore, impedito per malattia. Propone alcu- | ) 
smania, Danitar= Fugenio Piret di Bibain, del mia, nella Moravia e nel Regno Lombardo-Vene- ioicche na cceltate dalla Ca. | ©be, nel secondo alinea del $ 43 delli 
"Notizie Recent BÎ mggimento ulani Imperatore Francesco Giuseppe to. Obbietta al principio dell'abolizione facoltati- iO ce oO ee, anacota | governativa si omettano le parole « 
ile Francesco Zaiizek di Eghell, del 1.° reg- Fonizia 27'marso. voto della minoranza ed emendamento Thun) pubblico. » 
P dichiarando che non è se non un voto prorogativo ‘di leg£& della Commissione pel di- Il presidente crede di dover mettere ai voti 
> ‘Togliamo al Foglio serale della Gazzetta Uf- | equivalente ad una ripulsa. | repporio delle sione pel di- | saritamente i singoli panti del $ 5 Si adotta 
brina posi erre Per porre un fine alla contesa fra la presi-$gn0 di legge sulla procedura penale in affari | emendamento governativo che la procedura in uf- 
* Giusta un aununzio da Berlino, mercoledì | genza ed il conte Thun, il principe d' Auersperg » - istitazione dei giurati dai Tribunali | fori di stampa abbia ad essere orale € pubblica 
sera, il garzone pellicciaio Schildknecht, conosciu- | dichipra, che prima di tutto metterà ai voti la_ di eliminare L'istituzione de Grlek ha rinun: | L'*Moodamento governativo che ai dibattiment 
A colonnelii, i tenenticolonnelli : Giuseppe ! to pel preteso attentato immaginato contro S. M. | mozione Thun, ma sotto l' espressa riser! Foa SO: dlalore della Commissione e | ®© abbiano da ammettersi se non persone 
Hibenshlag cat di Rbeinbartsslein, comandante | il Ne, venne condotto alla Stazione dei pazzi del- | ci) non avviene se non in via d'eccezione. \ cio di relatore della Commisione e | 04; emo maschile, re 
reggimento fanti Hoc5 und Deulschmeister n. |la Carità, in causa di monomania. Dall’ essere Si passa alla votazione. La mozione Thun to n do nelle în rilievo le differenze. che | ©'190 è accompagnato 
4 Anonio Dormus. coma:dante il reggimen- { stata stabilita la pazzia in sì breve tempo dopo | resta in minoranza. La proposta della maggioran- ore e in Pe ommizione! è ia | Irità. In quella vece, si adotta la proposta 
V dti barone di Gulor n. St; Ferdinando | l'arresto di Schildknecht , potrebbe deliri che | za per un abolizione (olaimente imperativa, viene Passato Ue erintiva. Commissione, ch i dibatimeti non debono 
Bate, i imento fauti Arciduca | la sua aberrazione di ment nta. L'eventuale proposta per un’ abolizione ‘ .. | mettersi se non persone adulte, escluse le persone 
tene ne "n Me o ragioni 1 1\Wei- | along dali; Del raso, Schildknecht price done Iaspertiva; pure Treotaliva, noe ottiene se * " Cara i Egr lode armate. fe 
h, comandante il reggimento fai venuto a Berlino per la Svizzera, ua per la via | non trentaquattro sopra settanta voti. Per la pro- la ) deg ha ereduto bene di accettare il $ 10 Il Ministro Lasser invita la Camera a volere 


dia 58: i Reit- f di Parigi = = — di un’ abolizione condizionatamente facol- , © | accettare il quarto alinea della dello Com- 
slm. comandano 8 eltagione quest € Ce prrrgerei paggoiaie Leva sa pl Toso, oso di 'aise. cho unì piccola perio de Tia dreninao aaiornate fa te matto peo mielene, der iL Goro piper caso 
cher, il reggi- tsua e de' suoi amici la emancipazione dell'uni- | centro, e accedere all’ emendamento to da 
"eni ir eli | terso Un corrispondente torinese dell'Alg. Zig. | © "I! presidente dichiara che allo Camera non ‘ 62022 legale fondamento. Il Governo avrebbe Già doit. Rechbauer, In fatore di questo paria il dot- 
è d'avviso che ciò sappia di pazzia, ma forse | piseque di acceltare alcuna delle a eri agri Pianeti lestuali Del | tor Ziblikiewoicz, indi si passa m voti. Il risultato 
{ non vede il metodo, che deriva da questo diluvio indi, i {esso non desidera se evo di” ‘lagnarsi che non dell prima votazione rimane dubbio , onde 
di proclami, di lettere di Garibaldi ec. ec © che i legge | eesto, esso nOn he) moi emendamenti, giacchè f P®sS alla votazione nominale, ln questa’ viene 
Sta lin logica connessione coll'imminente assunzione siano sati accettati i suoi emendamenti, giacchè | 55500" emendamento. Rochbuter: co 88, tot 
per sua parte del comando di un settimo corpo d' | dibattimento. { nella Commissione gli venne offerta occasion: contro 74, ma anche l'emendamento della Com- 
armata da formarsi. Se il Governo piemontese | Questo risultato della votazione desta lilari- | d'intendersi sopra molti Puati i Me”) agli | Missione viene respinto. 
residente a Torino sostiene il diritto evidente dell | 1n delia Comera, la quale, nella brere interruzio- | D®; Ova desiderabile ce i teri più ia-alla Camera la domanda, se 
Italia di essere riconosciuta, ed. il costante peri | ne che le è accordata, mostra un movimento ed | per l'orine sabilto sir al dibattimento, | d0°P0 Ut tale cato della votazione, abbia da 'n- 
imento i Imperatore Fran- | colo, cui è esposta la pace dell'Europa per liu” | un buon umore insolito. I VO de poco sia Soli Tola. | vigore il $ 26 della proposta della Com- 
an Pri iceamdblo contempo» | solula questione veneziana, è cosa allllo confor: |" Poscia il consigliere di Legazione, di Hof [per la regione chi ss Reni 1 Molte voci rispondono che sì, ed il M 
Atene d° comanda sa Mme a ragione di dare a Garibaldi il comando di | mann, dà lettura del progetto. di legge adottato | 22 sopra i peragraf precedenti... Commissio.  istto soggiunge, che, se il Governo avesse potuto 
un corpo d'armata a rinforzo di questo convin- | dalla Camera dei depututi, e la tornata si chiude. ore At Jaboralo: Foca ha nec | preseutire questo caso, esso già prima d'ora, sen- 
cimento, dal momento che /o si è lasciato procla- | "Prossima sedata domani. Ordine del giorno: | Ne fu coNsegueme Reni del Governo . perché in { 22 per questo immutare il suo punto di vista, nul- 
mare apertamente L'enancipazione dell uniero | 1a contimazone dell'odierno dialtimeno ic ee emerano se non a propolla govers | !2 avrebbe obbiettato 
‘sione di lulti i popoli schiavi, ecc. (FF. di V.e 0. T.) n spa A 
bofntr trici Le span ves prrci bia pia Tornata del Pi marzo. “ air Piper Put per choriani 
bolue 1 SDer “diionderli iu 400,000 esemplari al cla lPreitente pico è inni a uo | vert, abbi la via ad un accordo 
di la delle Alpi. È srimarehevole che nella tradu- Siedono al banco ministeriale. Rechberg, Camera ed i 


rione venne mantenula la versione preicee per (raf | SM, / i edatproralo Îl verbale dell'nteveden. 
n tres, malgrado, la correzione del Momiteur: » “|. oguta. il presidente prescinde dall'ordine del 
ni : iorno (continuazione del dibattimento sullo sche- 

ibi D mi | 
ata t0 dragoni»; Pri ù - relalivamente ai sequestri. Il detto sig. Wa 
dg nionio Zieyimayer, comunicazione della perdita d'uno dei più distin- | dell’ avviso che, attribuendosi al Governo l' 
rliglieria n. 14, presso lo stesso, e rimanendo 




























pi perentecolonnelio Ermanno barone di Ram- 















î i passa al dibattimento del $ 6, .il le 
vuole che la procedara contro azioni puribi 











ticate mereè della stampa, abbia luogo dietro ri- 
chiesta della Procura di Stato, o di persone pri- 


vate. 

Il sig. dott. Uicpen vuole che si aggiunga 
anche a richiesta dell’ incolpato. 

cal Riezy s' soppone all’ emenda- 

ment eva 

L' emendamento Grimwald si respinge con 
81 contro 71 voto, ed il $ 6. resta adottato a 

ioranza, giusta la proposta della Commissione. 

11 presidente comunica alla Camera che i la- 
vori della Giunta finanziaria sono ormai progre- 
diti a segno, che da ora innanzi la Camera può 
tenere tre sedute alla settimana. Quindi egli an- 
nunzia la prossima tornata pel prossimo  lupe- 
dì, mettendo all’ ordine del giorno la continua- 
zione dell’ odierno dibattimento ed il rapporto 
della Giunta finanziaria sulle misure straordinarie 
Er delle finanze dopo il 20 otto- 

Ùl 


A quest'ordine, del giorno si oppone il dott. 
Prazak, onde s'impegna un dibattimento, al qua- 
le, oltre il presidente, prende parte anche il dott. 
Herbst. Alla domanda se la Camera sia persuasa 
di discutere le obiezioni mosse dal dott. Prazak 
non si alza' che la destra, quindi la minoranza. 
Alla domanda poi, se la Camera intende accettare 
l'ordine del giorno propostole dalla presidenza, 
alzasi la maggioranze. 

Chiusa della tornata ad ore 2 e min. 15. 
Prossima seduta lunedì. (FF.di V.e 0. T.) 
Vienna 2 marzo. 
Gazzetta Uffiziale Vienna : 
S. E. il Ministro conte Wi- 


marittimi. » 

po'di REL 
L'Ambasciata russa ha ricevuto il seguente 

dispaccio telegrafico da Pietroburgo : 
+ S. M. l'Imperatore ha ordinato che una 
lione assista, in nome dell’ armata russa, gi 
funerali del feldmaresciallo principe Windischgrdts. 
"La deputazione sarà composta d'un fuogo- 
tenente generale, d'un colonnello e d'un capitano. » 

(G. Uff. di Vienna. ) 


e 


corpo di pionieri, e una 
uomini.» 
(0. T.) 
Recno p'Iuunis. — Trieste 24 marzo. 


0. T.) 
Secondo l' Osservatore Triestino , la popola- 
zione della città e del territorio di Trieste ascen- 
de a 104,718 anime. 
necno p' unenenia. — Pest 22 marzo. 


barone 3. Behmer. 
vanti al Consiglio 


di guerra. (0.T) 


cnoazia. — Zagabria 49 marzo. 


La Congregazione generale del Comitato di 
Zagabria approvò l'istanza del Comitato di Fiu- 
me, di appoggiare la sua rappresentanza per l'a- 
bolizione della trasformazione in Autorità di 
lizia delle Autorità giudiziarie, e_ perchè 

la dipendenza di Fiume dal Governo centi 
rittimo di Trieste. (Gazz. di Zag.) 


STATO PONTIFICIO. 


Leggesi nell’ Osservatore Romano, in data del 
20 marzo: 

« Il P. Romanini dell'O. D. P., il quale con 
tanto successo predica la Quaresima nefla Chiesa 
di S. Maria Sopra Minerva, ebbe ieri il bel 
LS daro la consula oblesione a benelitio 
del Denaro di S. Pietro. 

« + Romani che, quando si tratta del loro Pio 
1X, non hanno bisogno di essere eccitati due volte, 


riponero generosamente ppello, ed ecco il ri- 
itato della raccolta: 


« In oro 108, 33. — Ai it0 179,06. — Rame 
10,80. Nel totale sc. 298,43,6. 
« Le oblazioni in oggetti 
in 9 anelli d'oro con pietra. — Uno d'oro, uno d' 
argento senza pietra.— 3 spille d'oro con pietra. — 
Un braccialetto d'oro con pietra turchina. — Una 
medaglia d'oro e due d'argento. — Un filo 
le orieotali di prim’ acqua, due orecchini con pie- 
tre, un bottone d'oro, due orecchini d'oro e due 
anelli da orecchie, un gigliato, ossia sc. 4 : 06. 
la pesta popciezione, 
spl a popolazione, 
che si vuol far credere avversa al suo Sovrano, e 
desiderosa di novità. » 


jiosi consistono 


( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 21 marzo. 

** La, cosa, di che molto si parla a Roma, 
è la pubblicazione di alcune lettere fatta dal pre- 
te Antonino Isaia. I giornali della rivoluzione si 
sono serviti di questi documenti per dire che il 
Cardinale Antonelli ha mutato opinione politica 
col mutare degli avvenimenti: Ma il Giornale di 
‘Roma ha ufficialmente dichiarato che tutto ciò, che 
forma oggetto delle lettere pubblicate dal prete Isaia, 
è pienamente falso. ( V. il N. d'ieri.) Il Cardinale 
‘Antonelli non ha ricevuto mai comunicazione alcu- 
na di tal natura, nè dall'abate Issia, col quale non 
ebbe mai rapporti, nè dall'avvocato Salvatore A- 
‘puglia, col quale, quando lo vide, parlò esclusiva- 
mente' di affari risguardanti l'Ordine Costantinia- 
no, affidatogli dal Governo di Napoli. Voi già co- 
noscerete il contenuto di tali documenti : esso è 
progetto di accomodamento 


Gchuele he 


tori del 


ségno aiiità , ete.! Vedete bene che il progetto è 
abbastanza sirano, ed ha tutta l'impronta d'una 
invenzione, chè il Cardinale Antonell 
totti: gli suo ministero politico, 

strato sempre sentimenti completamente contrari ; 
non ha mostrato mai neppure una velleità di trat- 
fare col Piemonte; nè si può credere, che la pre- 
sa di Gaeta abbia avuto tanta forza da impror- 
visamente far discendere a lanta bassezza Un 21 
mo così inalterabile. 

Le persone, poi che compariscono come. at- 
trici nelle trattative, di cui parlano i suddetti do- 
cumenti, mostrano sempre più la inverisimiglian- 
za della cosa. Chi è questo prete Antonino Isaia, 
col quale. volle. fortuna che il sig. Omero, Bozi- 
fo, agente di Cavour, si collegasse, trovandosi in 
Roma? Egli è un Siciliano, che in Roma esere’ 
fava l'ufficio di rettore nella chiesa della Confra- 
ternita degli Angeli custodi 
ma era affatto sconosciuto, non 
con alti personaggi (uno eccettuato ), 0 
date prove di merito scientifico © letterario. E 
l'agente di Cavour ebbe proprio la fortuna, (che 
foriuna!) d'incontrare in Roma questo sagrestano 
di Confraternita, e d' iniziare mezzo lui 

tiche col Cardii cal Antonelli! Ma, 
prete Isaia ricorse all'avvocato Salva- 
tore Aguglia, suo connazionale, sapendo ch' era 
molto addentro nella confidenza del Cardinale 
Antonelli. Giova sapere che il cavaliere Aguglia, 
Siciliano, stava in Roma da qualche tempo, per- 
caricato dal Re di Napoli di trattare colla 
Sede diversi affari relativi all'Ordine Co- 
stantiniano. Perciò egli vedeva di quando in quan- 
do il Cardinale Antonelli: ma ciò non dimostra 
che l'avvocato fosse molto addentro nella confi- 
denza del lario di Stato. Però, se anche ciò 

fosse, il Cardinale Antonelli ha dichiarato nel 
nale di Roma, che nessuna comunicazione risguar- 
dante proposte, fatte da Cavour, ebbe mai dal ca- 
valiere Aguglia. E siccome 
ufficiale bisogna dare tutta l’importanza che me- 
rita, bisogna credere che 0 l'avvocato Aguglia abbia 
ingannato il prete Isaia, dandogli ad intendere di 
avere trattato col Cardinale, 0 che il prete Isaia 
bbia inventato la cosa di pianta. L’ Aguglia è par- 
tito da Roma alcuni giorni prima , che fossero 
pubblicati nei giornali di Milano e di Torino i 
suddetti documenti; e motivo di sua partenza dis- 
se essere l' urgente bisogno di correre ad accomo- 
dare negozii di famiglia. Egli, se non ha fatto niente 
di ciò che scrive il prete Isaia, lo dee dichiarare 
solennemente, come Tia fatto il Cardinale Antonel- 
farà credere ch'egli ancora sia 
i, da cui è stato cir- 

condato il giovine Re di Napoli. 

Monsignor Berardi, sostituto della Segreteria 
di Stato, è stato promosso al sacerdozio, e si as 
sicura che quanto prima sorà preconizzato Ve 
scovo od Arcivescovo în partibus, per dargli poi 
la missione diplomatica, di cui tanto sì parla. 
Già si fanno correr molte voci sul suo successore 

ja di Stato, ma ad esse non si può 
importanza ; bisogna aspettare che il 
sia definitivamente destinato altrove. 
abate Pillon di Thury, direttore d'un pie- 
colo giornale Francese, Le Rosier di ha 
mandato 20,000 franchi al Santo 
denaro di S. Pietro. Questo zelante ecclesiastico 
consacra al Sommo Pontefice i guadagni, ch'egli 
rilrae da questa pubblicazione ebdomadaria. Il 
Denaro di S. Pietro fa miracoli ; il sig. Lemer- 
cier, membro del Corpo legislativo a Parigi, ogi 
mese manda a Roma 400,000 franchi, somma 
i, dove i Cattolici vanno a 
juto del Santo Padre. 
conoscenza, venute ora di 


regna una sorda agitazione, e una sera Napoleo- 
ne III si è astenuto di andare al teatro della Porta 


S.t-Martin, ove dovea rappresentarsi un nuovo | s 


dramma di About, perchè inforinato che gli agi- 
tatori avrebbero alzato grida sediziose. Napoleone 
è l'Eolo, che ha voluto sprigionare i venti; que- 
sti hanno suscitato nell' Europa grande tempesta, 
la quale, sempre infuriando, minacci 

trono, creato col colpo di Stato del 2 dicembre. 
E difficilmente questo Eolo moderno potrà dom 
nare la tempesta politica, da lui suscitata. 

In Roma viviamo nella massima tranqui 
aspettiamo che cessi la stagione piovosa pet 
seire. 

ll Papa questa mattina non ha assistito, al 
pari della passata settimana, alla predica fatta nel 
palazzo del Vaticano dal predicatore apostolico : 
nè è disceso nella basilica di S. Pietro per farvi 
la Stazione dei venerdì di marzo, Il tempo era 
freddo e piovoso; per cui i medici hanno prega- 
to il Santo Padre ad astenersi da questi due atti, 
per maggior riguardo di sua salute. Però, durante 
a predica e la Stazione, Sua Santità ha ricevuto 
in ispeciale udienza, 
nali Barnabò e Bari 

La salute del Papa è buona, e sarà perfetta, 
una volta che sia cessata la debolezza, che in par- 
te gli è rimasta ancora. 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 24 marse. 

Il Senato del Regno, nella tornata di sabato, 
ha fatto luogo, primieramente alle anvunciate in- 
terpellanze del senatore Lanzi al ministro della 
guerra, sull” occupazione del Semi 
nelle quali l'interpellante, previe alcune co 





razioni sulle circostanze e sui fatti che precedet- 
interrogò il ministro in 
il Governo l'abbia doeretata. 


quando quel Municipio fornisca all’ Amministra- 
zione militare altri Jocali adatti alle esigenze del 
servigio, essa rinuncierà immediatamente all’oc- 
cupazione del Seminario. 

Proposti quindi tre diversi ordini del giorno, 
venne adottato l'ordine del giorno puro e semplice. 

Intrapresa poscia la discussione del progetto 
di legge relativo all'esenzione degl’ ingegneri 
periti agrimensori dall’ obbligo della cauzione por- 
tata dal Regolamento italico del 3 novembre 
4805, non si potè progredire, atteso la riconosciu- 
ta mancanza del numero legale. (G.Uf.) 


La Camera dei deputati, nella tornata di sa- 
bato, procedette all'elezione di un nuovo presi 
dente in surrogazione del comm. Rattazzi. I vo- 
tanti furono 238. Il to Tecchio veni 
to presidente con voti 129, mentre 89 voti erano 
conseguiti dal deputato Giovanni Lanza, e i ri- 
manenti vano in minor numero sopra 
altri deputati. Indi si approvarono i singoli 
articoli di uno schema di legge, già sanzionato 
dalla Camera, e poscia modificato dal Senato, 
che riguarda l'attuazione in Lombardia del Codice 
di procedura penale, e dell'ordinamento giudi- 
ziario (Fdem.) 


a questa dichiarazione | 


cesse ai ra] 
che agli alti impiegati, soprattutto 
flette le forti spese di 

starebbero i prefett 


Serivono al Corriere Mei 
21 marzo, che chi non è ostile, al 
è indifferente 0 sospettoso; pochi & 
in Toscana. si 
Altra della stessa data- 
La Stampa annuncia che il generale Cosenz 
andrà commissario a Bari. È 


Serivono da Torino, 23 corr., al Lombardo 
« Mi dano per sicuro che il sig. i 
nistro di Francia, non è sodisfatto 
del sig. Depretis nel Cc glio dei ministri. 


ribaldi ebbe, innanzi 

quio particolare col presidente dei ministri. 

è trapelato di quanto fu in quello discusso, ma 
posso assicurarvi ehe Garibaldi ne uscì disgusta- 
tissimo. Il dispiacere e la collera 4i leggevano sul 
suo volto. Interrogato, non volle rispondere. » 


faciente 
a Ca 
tai 
dal signor cavaliere. ispett 
generale degli studi tecnici della Si 
( 


11 22 alle ore due, nei 

guiva la distribuzione delle onorificenze ai mi 

tari dell’armata meridionale. Straordinaria fu l 
fluenza di popolo. La guardia nazionale formava 
un quadrato nei Giardini : Garibaldi giungeva 
accompagnato dal senatore Plezza , dai generali 

Bixio e Medici, in carrozza scoperia, e venne 
cevuto dal sindaco. L'entusiasmo generale è inde- 
scrivibile. Il sindaco fece un discorso di circo- 
ide e generose parole , alle quali 
ibaldi. Seguì quindi la distribuzione 

(G. Uf, 


"Chi legge oggi i fogli di Milano è indotto a 
credere che il vero Re sia Garibaldi. Egli arrivò 
a Milano il 2 verso le ore 10 '/, di sera. Ec 
co alcune parole del Pungolo in proposito. I let- 
tori vedranno da esse che Vittorio Emanuele ed 
il suo Goverao hanno ragione di temere Garibal- 
di ed il suo partito A 

« Impaziente la folla irruppe nella Stazione, 
talchè a stento il generale potè mettersi in una 
vettura ; il di lui ingresso fu un vero trionfo: don- 

recchi, bimbi, affollavansi intorno alla vettura. 

« Giunto a Porta Nuova, era tale l' accalcar- 
si contro la carrozza, che questa in molte parti 
si franse, per cui fu forza al generale di mettersi 
il ira. Qui il popolo cominciò a gridare che 

percorresse il Corso di Porta Garibaldi: e Ga- 
ribaldi volle che sì esaudisse tale desideri 

La scena commovente, che avvenne sul Cor- 

jaribaldi, è più facile a immaginarsi che a de- 
riversi. Fu un vero delirio. La bando Garibal- 
di precedeva la vettura, sonando l'inno dei ca 
ciatori delle Alpi: una mano di robusti giovani, 
con fiaccole, facevano argine contro l' incalzar del- 
la folla entusiasta. 

* Finalmente, verso l' una 
Garibaldi giunse all'albergo della Ville. 

« Ivi pure lo aspettavano mi e mi 

Il Corso Vittorio Emanuele era tutto 
ia nazionale, sul: 


mezzanotte, 


parve al balcone. Il suo apparire, mise i 
all’entusiasmo della folla. 

Faltosi silenzio , al cenno della mano del 
generale, egli parlò alla moltitudit 

« La folla rispose con un grido solo di Viva 
Garibaldi ! 

« La mattina del 22, alle ore 7, il Corso V 
torio Emanuele era già riboccante di popolazione, 
che acclamava a Garibaldi. 

« All’affacciarsi del generale ad un balcone 

freno; € 


rono a prendere Garibaldi per condurlo a” pul 
ci Giardini per la distribuzione delle onorificenze 
accordate a' valorosi dell'esercito meridionale. 
fel momento in cui set 

permanente avanti all'al'ergo della Ville, e in 
questa si notano molte delle distinte ed eleganti 
nostre signore, che uniscono la loro voce com- 

ila della folla plaudente , miste a” 
: ini patriottici , sonati dalle bande 
cittadine. » 


Ora domandiamo se si festeggia così Vittorio 
Emanuele, quando giunge a Milano? (Diav.) 
Genova 23 marzo. 

Quasi tutte le corporazioni dei facchini dei 
nostri scali si erano offerte, e infatti si prestaro- 
no ieri mattina gratuitamente, a sbarcare e tira- 
re fino all’ Acquaverde il gruppo colossale, rafli- 
que Colombo e l’ America, che ‘coronare 
il monumento. Registriamo con piacere questo 
bell’atto, che dimostra in quei laboriosi ice] 
un sentimento patriottico, elevato fino ad apprez- 
zar bene la solidarietà fra le antiche glorie ed i 

ini. Non solo ricusarono pagamento , 
ma anche rinfresco. Malgrado le difficoltà. oppo- 





ste dal peso e dalla mole di quel marmo (oltre 
47 tonnellate), e dalla pendenza di alcune vie, fu 
esso tratto in poco più di 2 ore dal Ponte Reale 
all’Acquaverde, sopra enorme slitta, a braccia d' 
facchini, con varii marinai ac- 

corsi volonterosi , stavano sile funi, in mezzo a 
la di popolo ed a bandiere, e tiravano con en- 
tusiasmo, ripetendo patriottici evviva. 
(Corr. Mere.) 


La Monarchia Nazionale ha da Genova che 
si sono scoperti molti autografi e carte del gran- 
de scopritore dell'America, e che si trovano pres- 
so un professore di Marsiglia. Questi ne die” con- 
tezza al Municipi gi Genoa, fl qule tosto ap 
pra e 
eda 


_—_T———_ 


Ur d ta secondo 
tico Americano. 


pirtRO OTTOMANO. 
Continentale 


* Siad 1 vantaggi 

» vantaggi, 

da Omer pascià, egli non potè i 

a cagione della demoralizzuzione 
INGHILTERRA. 


Alla Camera dei comuni, 
municazione rg R ia Lilo 
agenti inglesi in dtalio , 
Eiiiati di provvedimento ed alle riunioni tenute in 
. Hl sig. Layard, a nome del Governo, 
‘comunicazione, siccome incompai 
dovuti ad un Governo estero. I 


FRANCIA. 
20 marzo, all’ Indépen- 
l'un progetto di senalo- 


belge: « Si parl 
(eadaggg re dii conferire 


> che avrebbe per is 


jone 3 
‘Per ora è svanito ogni pericolo di crisi mi- 
noi. L' Imperatore desidera che le 
prossi si’ facciano sotto la direzione 
del sig. di Persigny 
‘Pare che il Governo ritirerà Je sue pro- 
‘una tassa sul sale e sullo zucchero, e che 
l'imperatore annuncierò a' deputati che l'esercito 
sarà diminuito di 20,000 uomi 


Serivono da Parigi, 20 marzo, alla Monar- 
chia Na: 


la quegli 
i quali l'hanno poi lasciato nell’ ab- 
« La sessione venderèccia fu curiosissima. Gli 
agenti di polizia ci assistev Imerosissimi, ca- 
pitanati di un commissario ; e’ era visibilmente 
Un apparato straordinario di forza. Gli studenti. 
temendo di qualche soperchieria, s’ erano limitati 
a mandare due delegati, muniti di danaro e di 
pieni poteri. In sulle prime, un commissario fece 
bandire un Cicerone al prezzo di sette fran 
cinquecento, gridò tosto l' uno degli stodenti — 
mille, riprese l'altro, senza indugiare — e il com- 
missario s'affrettava di aggiudicarglielo. Un altro 
libro, offerto per tre lire, toecò allo stesso modo 
le cinquecento e le mille. Allora dunque il com- 
missario, alzandosi, ‘hiarava che lo scopo della 
vendita essendo di ire una multa di 2000 
franchi, la quale somma era di già imborsata, 
Iiasta era chiusa, Ei si in silenzio, e ogui 


per mandar volontari a Ga- 
tutto ad un tratto, ed in que- 
sti ultimi giorni si mise in relazi col Comi 
tato rivoluziongrio italiano di Parigi. Questi Co- 
mitati non si occupano che di questioni esterne. 
( Lombardo.) 


Servono da Parigi, 19 corr., all' Express: 

« Adb-el-Kader scrisse una lettera al sig. Thou- 
venel, annunziandogli che spedirà quanto prima 
Imperatore due cavalli, che discendono 

inca retta da quello del profeta Maometto. » 


Sessione legislativa. 
Senato. — Tornata del 20 marzo. 

L'ordine del giorno chiama la sposizione di 
uua domanda, fatta in virtu delle disposizioni del- 
l'art. 37 del Regolamento interno del Senato. 

ll sig. Billault, ministro senza portafoglio , 

ja posto nel banco degli oratori del Governo. 

il presidente : Ha la parola il sig. marchese 
di Larochejacquelein. 

Il marchese di Larochejacquelein : Signori, 
giusta il parere del sig. presidente Troplong, e 
per domanda fatta dall' onorevole sig. di. Royer, 
voi avete risoluto che le osservazioni , ch' io de- 
siderava di preséntare al Senato, fossero fatte in 
presenza de' commissari del Governo. lo non a- 
veva divisato, per conto mio, di farne argomento 
d'una discussione così solenne, non perchè il sog- 
getto non sia degno d'attenzione, ma_ perchè io 
aveva voluto limitarmi ad una protesta contro le 
porol, profile dal sg. presidente del_ Consiglio 
a , e pensava che lal protesta potesse 
dursi io seno sl Senato, ch' & il costole della pro: 
pria sua dignità. 

Il procuratore generale Dupin : Domando di 


parlare. 

Il marchese di Larochejacquelein : Poichè il 
Senato ha risoluto altramente, mi rÒ a 
tare il passo del discorso del sig. Rattazzi, 
quell'uomo, di Sato valuta 

iudicherete se codesto voto 


cui 
l voto del Senato. 


unge l'oratore, d'entrare in 
lgimenti, ma, in forza d' osservazioni, 
quali riconbbi la giusezza, vi ho rinun- 
i limito ad additare questo discorso al 
roluto porre in risalto due cose prin- 
ima, che voi non avete avuto mai il 
si voti del Parlamento 
Torino ( approvazione) ; la seconda, che le di- 
chiarazioni sì precise, sì calegoriche del Governo 
hanno esse sole determina quasi unanimità 
n zzo. (Nuova aj 
prosczione:) 0 crolla sggiongo;: voi Indicare 
qual porte si era voluto far rappresentare al Se- 
sato nel Parlamento italiano. Non fo dunque nes- 
Suna proposizione al Senato: tocca a lui vedere 
qual corso ei voglia dare ali’ emergente. 


alcuni svolgiment 
dalle 
ziato. 


deliberazione; ed in fatti, a qual 
gol potrebbe riuscire una discussione? Qual e 
Non esamino l'esattezza delle querele, che 
trebbero nascere dalla citazione, che vi fu fatta, 
£ x 
mini dell'art. 37 del nost tro Regol nstu padri 





atri giornali narrano il fatto diver- 
i venduti sarebbero il Contatto sociale © 





autorizza « un Sepe 
del Senato un estraneo 

del perenni interessi i suoi diritti SO 
prerogative, il suo regime interno © la dignità e 


membri. » 
Nell emergente attuale, nulla di simile: ig, 


(2% prerogtivo 4 Seaton faremo 
in 
vi 


dirizzo, interpretativo deli’ indirizzo già a) 

tor è perché il sig. Rattazzi si sarà ingannslo ni 

la ‘sua valutazione, voi voterete un indirizzo ag 

dizionale, un poseritto a quello, chie avele app. 

vato? Ma quell’ indirizzo non è più cosa vodn 
vete DI ail qua 


voi consegnato 
vi attribuì 1 sensoveh'egimacors, e di ha au 
sen 


1 nè conviene citare, per gr 
le parole d'un primo ministro straniero 

la sbarra del Senato, (-Nuova approvazione. 
Il primo presidente Barthe : M'è impossibie 
inque esser debba la decisione del Sega, { 
le ragioni, che sono state sposte dai pe. 


de ministri a Torino. 

*Il sig. Rattazzi ha opinioni erronee ittorm 
alla Francia ; m'appello su questo punto a'seni. 
menti del Senato. 

Voci mumerose: Sì! 1! Benissimo! 

Il primo presidente Barthe : Senza. dubbi 

esso; e noi non abbiamo null 
Ma di che trattasi qui? Trattasi di sp 
col suo silenzio, il Senato darà importa, 
una falsa interpretazione del suo vola 

Si dice che, questa interpretazione nos fi. 
guarda nè i suoi diritti mè le sue prerogatie, e 
ch’ essa non lede neppure la sua dignità, lo jo n, 
do nella congiuntura presente. Ma ciò che ribi, 
to si è che, in massima, il Senato non abbia mi 
ad inquietarsi per Ja sua dignità, vedendosi atr- 
buire un pensiero, ch'egli ha ributtato, 

Che un giornale, riproducendo le discussioni 
del Parlamento di Torino, dica che la Francia 
unisce all'Italia nella questione del poter temp, 
rale, questo è senza, dubbio un. errore; ma m 
errore, che dobbiamo lasciar passare. Na ch ;l 
sig. Rattazzi dica che i convincimenti del Sent 
si sono modificati dall'anno scorso, € che quia 
cangiamento è dovuto all’ eloquenza d'un ile 
oratore, la cui alta situazione è per l'Italia vi 
arra preziosa, non vi par egli che questa sia ww 
sommamente grave ? 

Qual è la politica dell’ Imperatore? Sera 
dubbio, ell’'è simpatica all'Italia. 

Il sig. Pietri: Ma questo è un tornare ali 
discussione. 

1 presidente : Non vogliate interrompere; i 
trimenti, prolungherete la discussione. 

Il primo presideni La politia de 
l'Imperatore è simpatica alla causa italiana 
riguardo a Roma, l' Imperatore incontra, da 
te dell'Italia, pretensioni , ch'egli è lontanissima 
dal favorire. Egli , per lo contrario, dice forma 
mente agl' Italiani, ch'ei non cederà Roma. lo da' suoi al 

Se non che, a fronte della politica imprialf@Ptori, potrebbe 

si pianta un'altra politica, giusta la quale si diel sue avversità, 
all'Italia : « Perseverate, la Francia cederà. Qu Miguardevole tri 
sto Senato, ch' era un ostacolo, la modilico + @feristiano, 
gli pure la sua maniera di vedere. » 
Or bene! convien forse, quando si fa nl 
re, per una parte, il Senato negl' incoraggiante 
ti, dati a questa politica ; convien forse che, el 
nostro silenzio, noi accettiamo la complicità, de 
ci viene imputata ? lo ‘nol credo. 

Giusta l'indirizzo, la politica, alla quale 
Senato intese dare la sua adesione formale, è | 

dell'Imperatore; ed è appieno eridert 
enato non ha inteso di dir altra cw 
no, che ciò ch'egli aveva detto ne! sì 
eloquenza d'us È 
lustre oratore nulla , su go 
punto, i sentimenti del S € quando i © 
verno ristabilì nella sua verità _il pensiero tor| 
sig. ministro o 
in proporzione dell'energia delle rinneo li 
ch'egli ci ha recate. Non è forse vero” — BI 
Voci mumerose : Sì! sh! | 


jbbl 
Rep, Tutti qu 
minato il capo 
dello guerra, 
‘mento per mei 
egli s' allontani 
li giorno 14 d 

rie della 


—_c— 
NOTIZI 


eri è qui 
Lobkowite , di 
Tintimo , Luoge 
gio all Albery 


Balletti 


lare 
ehetto in ont 
Esteruazioni | 
— 7, Morte | 
zione sovrau 
4. Le off 
primi 
renutevi in 
mondo cattoli 
mezzo mi 
tre a moltis 
rca che, es 
vitato da | 


talia hanno | 

ti sono 

ono la Corte 
pontificia 

cospirazione | 
accusa. fur 


fre sicarii 
per ass 
\oma , signo 
il luo 
Lavalette 

legno e l'( 
lsa l'accusi 
ù sventato. | 


può 
l'opinione che il Senato abbia cangiato poi 
Ciò sarebbe contrario alla verità. In qual fr 
faremo noi udire s Non #9 
importa che ben si sappia che, posto in 
di due politiche, il [rr cicao tutta her tempore 
desione alla politica del Governo dell’ Imperi BBPOCO OnOrevo 
(Sì! sì ! benissimo !) Mi accosterò a qualus IBN semmmmane» 
proposizione sia per ‘essere fatta, anche all'orl* AZ 
del giorno, purchè sia ben comprovato che! RIM} GAZZET 
nione, la quale fa attribuita al Senato, È 
ci anima in questo ricinto. {Benwsin®! 

5 le istro senza portati 
Signori senatori, il Governo è presente s 0 
tornata per sodisfare un desiderio, che av?" 

nifestato. Ei non vorrebbe piglior parte a u#È 
scussione, che potrebbe creare una preceden * 
cresciosa per le nostre relazioni esterne. 


i era dis 
e d'Italia Vi 


NI 
corri Sportazion 


mo giorno, n 
Sumo ottent 


goncia, di non accettare spi 
discussioni intempestive, bs; potrebbero sus 
di spesso gravi imbarazzi. E però, in noe* BI 
Governo, vi prego di scartare una tal pre 
politica. ( Nuova approvazione. ) 
| Ciò detto, e posta da parte la questione 
sistere non può convenire ad alcuno di lasc!* 
speso il menomo equivoco sul pensiero del 
quale è altresì quello del Governo. 

Ml marchese di Larochejacquelein: , 
mo! così è! la 
— Il sig. Billaudt : Il Senato ha voluto de" BB nerina "E. 
l'Imperatore forza e sostegno nella sua pe [Ii -$E 
conciliazione e di transazione. Questo è uno | da 
po tutto politicò, religiosissimo pel Santo Pe | Mfe@hitava nei 
iberalissimo per l'Italia. Non ispetto a »®° }l 
” tu 
V'eticacia 0 
È 


gasse 
membro del Senato, che non |’ 
Il: Governo vi d’ accettare 


se ( Benissimo ! benissimo !) 


Alcune voci : La questi i 
Il barone di ‘Matte L' odine del 
(SISÌ!) 


L'ordine del gi voti 
di giorno è posto # 





ticate mercè della stampa, abbia luogo dietro ri- 
chiesta della Procura di Stato, o di persone pri- 
va 


maggioranza, gi 
11 presidente 
vori della Giunta finanziaria sono ormai progre- 
diti a segno, che da ora innanzi la Camera può 
tenere tre sedute alla settimana. Quindi egli an- 
nunzia la prossima tornata pel prossimo lune- 
dì, mettendo all’ ordine del giorno la continua- 
zione dell'odierno dibattimento ed il rapport 
della Giunta finanziaria sulle misure straordinarie 
prese dal Medio delle finanze dopo il 20 otto- 
1 


A quest'ordine, del giorno si oppone il dott 
Prazak, onde s'impegoa un dibattimento, al qua- 
le, oltre il presidente, prende parte anche il dott 
Herbst. Alla domanda se la Camera sia persuasa 

iscutere le obbiezioni mosse dal dott. Prazak 
non si alza' che la destra , quindi la minoranza. 
‘Alla domanda poi, se la Camera intende accettare 
l'ordine del giorno propostole dalla presidenza, 
alzasi la maggioranza. 

Chiusa della tornata ad ore 2 e min. 13. 
Prossima seduta lunedì. (FF. di V.e 0. T;) 

Vienna 24 marzo. 
nella Gassetta Ufiziale di Vienna: 
«A quanto udiamo, S. E. il Ministro conte Wi- 
È si recherà ai primi d'aprile a Trieste 
e in Dalmazia, per fare un'ispezione nei porti 
marittimi. » 
A ioito sfar aan 

L'Ambasciata russa ha ricevuto il seguente 
dispaccio telegrafico da Pietroburgo : 

« S. M. l'Imperatore ba ordinato che una 

zione assista, in nome dell’ armata russa, ai 
funerali del feldmaresciallo principe Windischgrdts. 

" La deputazione sarà composta d' un fuogo- 
tenente generale, d'un colonnello e d'un capitano. » 

(G. Uff. di Vienna. ) 


n 
Lo stato delle truppe modenesi, ispezionate 
testè dal Duca di Modena, è il seguente: un corpo 
corpo d'artiglieria, treno del genio, 

to d' infanteria di linea, un battaglio 

© una divi- 


delle pratiche per assumere 

la navigazione a del Lloyd austriaco. In 
seguito ad informazioni, assunte da fonte piena- 
mente attendibile, possiamo assicurare che non 
solamente quella voce è affatto, priva di fonda- 
mento, ma anzi non un passo si è fatto nè una 
parola si è detta, la quale potesse dare ansa a 
questa strana invenzione del giornalismo. 

(0. T.) 

Secondo l' Osservatore Triestino , la popola- 
zione della città e del territorio di Trieste ascen- 
de a 104,748 anime. 

neono p' uncnenia. — Pest 22 marzo. 

È pervenuta una decisione del Ministro di 
finanza nella questione della Banca ipotecaria un- 
gherese. Esso permette che gl' interessi siano fis- 
sati al 5 4/, per °/,, ma non accorda che le let- 
tere di pegno ungheresi vengano notate alla Bor- 
sa di Vienna, nè che il Fondo provinciale unghe- 

la Banca ipotecaria con mezzo mi- 


vanti al Consiglio di guerra. 
— Zagabria 19 marzo. 
generale del Comitato di 
tanza del Comitato di Fiu- 
jare la sua rappresentanza per l'a- 
trasformazione in Autorità di po- 
lizia delle Autorità giudiziarie, e perchè sia tolta 
la dipendenza di Fiume dal Governo centrale ma- 
rittimo di Trieste. (Gazz. di Zag.) 


STATO PONTIFICIO. 
Leggesi nell’ Osservatore Romano, in data del 


rale con 

Chiesa 
del 
benefizio 


di S. Mari il 
siero di dedicare la consueta oblazione a 
del Denaro di S. Pietro. 

« | Romani che, quando si tratta del loro Pio 
1X, non hanno bisogno di essere eccitati due volte, 
ri generosamente all'appello, ed ecco il ri- 

itato della raccolta: 

« In oro 108, 5. — Argento 179,06. — Rame 
10,80, Nel totale sc. 298,43,6 

Le oblazioni in ogget 
in 9 anelli d'oro con pietra. — Uno 
argento senza pietra.— 3 spille d' oro cen pietra. 
Ut bracciaiio d'oro con pietra ridare 
medaglia d'oro e due d' argento. — Un 
le orientali di prim’ acqua, due orecchini con pie- 
tre, un bottone d’oro, due orecchini d’oro e due 
anelli da orecchie, un gigliato, ossia sc. 1 : 06. 

« Sono queste le dimostrazioni veramente ro- 
mane; è questo lo spirito della nostra popolazione, 
che si vuol far credere avversa al suo Sovrano, € 
desiderosa di novità. » 


(Nostro carteggio privato. ) 
Roma 21 marzo. 


segno amino, et. Vedete bene che il progetto è 
bbastanza sirano, ed ha tutta l'impronta d'una 
invenzione, imperocchè il Cardinale Antonelli, in 
tutti gli ‘suo ministero politico, ha mo- 
strato sempre sentimenti completamente contrari ; 
non ha mostrato mai nepput 
tare col Piemonte; nè si può 
sa di Gaeta abbia avuto tanta 
visamente far discendere a tanta 
mo così inalterabile. na ; 
Le ,, poi che compariseono come at- 
trici nelle iotttive, di eo na ino i suddetti do- 
cumenti, mostrano sempre più li È 
za della coso. Chi è questo prete Antonino Isaia, 
col quale.solle fortuna che il sig. Omero, Bozi- 
no, agente di Cavour, si collegasse, trovandosi in 


forza da improv- 
bassezza un' ani- 


Roma? Egli è un Siciliano, che in Rc eserci- 
tiva l'uficio di rettore nella chiesa della Confra- 
ternita degli Angeli custodi : un che in Ro- 
ma era affatto sconosciuto, non avendo relazioni 
con alti personaggi (uno eccettuato ), nè av 
date prove di merito scientifico o letterario. E 
l'agente di Cavour ebbe proprio la fortuna, (che 
fortuna!) d'incontrare in Roma questo sagrestano 
di Confraternita, e d' iniziare pe: mezzo di lui 
trattative politiche col Cardinale Antonelli! Ma, 
diranno, il prete Isoia ricorse al ‘avvocato Salva 
tore Aguglia, suo connazionale, sapendo ch'era 
molto addentro nella confiden: Cardinale 
‘Intonelli. Giova sapere che il cavaliere Aguglia, 
Sieiliano, stava in Roma da qualche tempo, per- 
chè incaricato dal Re di Napoli di trattare colla 
Santa Sede diversi affari rel Ordine Co- 
stantiniano. Perciò egli vedeva di quando in quan- 
do il Cardinale Antonelli: ma ciò non dimostra 
che l'avvocato fosse molto addentro nella confi- 
denza del segretario di Stato. Però, se anche ciò 
fosse, il Cardinale Antonelli rato nel 
nale di Roma, che nessuna comun 
di le da Cavour, © 

iccome a questa dichiari 


tutta l'importanza che me- | 


‘Aguglia abbia 
indogli ad intendere di 


suddetti document 
se essere l' urgente bisogno di correre ad accomo- 
egozii di famiglia. Egli, se non ha fatto niente 
di ciò che scrive il prete Isaia, lo dee dichiarare 
me ha fatto il Cardinale Antonel- 
farà credere ch'egli ancora sia 
imi traditori, da cui è stato cir 
condato il giovine Re di Napol 

Monsignor Berardi, sostituto della Segreteria 
di Stato, è stato promosso al sacerdozio, esa» 
sicura che quanto prima sarà preconizzato  Ve- 
scovo od Arcivescovo in partibus, per dargli poi 
la missione diplomatica, di cui tanto si perla. 
Già si fanno correr molte voci sul suo successore 
nella Segreteria di Stato, ma ad esse non si può 
dare alcuna importanza ; bisogna aspettare che il 

ia definitivamente destinato altrove. 

abate Pillon di Thury, direttore d’ un pic- 
colo giornale Francese, Le ier de Marie, h 
mandato 20,000 franchi al Santo Padre, 
denaro di S. Pietro. Questo zelan 
consacra al Sommo Pontefice i guada 
ritrae da questa pubblicazione ebdomadaria. Il 
Denaro di S- Pietro fa miracoli ; il sig. lemer- 
cier, membro del Corpo legislativo a Parigi, ogni 
mese manda a Roma 400,000 franchi, somma 
che raccoglie in Parigi, dove i Cattolici vanno a 
gara nel correre in aiuto del Santo Padre. 

Le persone di mia conoscenza, venute ora di 
Francia, non danno notizie troppo lusinghevoli io- 
torno alla situazione pelitica di quel paese. In Parigi 

ina sorda agitazione, e una sera Napoleo- 

è astenuto di andare al teatro della Porta 

-Martin, ove dovea ra; tarsi un nuovo 

dramma di About, perchè inforinato che gli agi- 

tatori avrebbero alzato grida sediziose. Napoleone 
è l'Eolo, che ha voluto sprigionare 

sti hanno suscitato nell’ Europa grande tempesta, 

la quale, sempre infuriando, minaccia anche il 

trono, creato col colpo di Stato del 2 dicembre. 


È difficilmente questo Eolo moderno potrà domi- | Gi 


nare la tempesta politica, da lui suscitata. 

In Roma 0 nella massima tranquillità, 
aspettiamo che cessi la stagione piovosa per u- 
scire. 

Il Papa questa mattina non ba assistito, al 
pari della passata settimana, alla predi 
palazzo del Vaticano dal predicatore apostolico : 
nè è disceso nella basilica di S. Pietro per farvi 
la Stazione dei venerdì di marzo. Il tempo era 
freddo e piovoso; per cui i medici hanno prega- 
to il Santo Padre ad astenersi da questi due atti, 
per maggior riguardo di sua salute. Però, durante 
la predica e la Stazione, Sua Santità ha ricevuto 
in ispeciale udienza, per trattare di affari, î Cardi- 
nali Barnabò e Barberini. 

La salute del Papa è buona, e sarà perfetta, 
una volta che sia cessala la debolezza, che in par- 
te gli è rimasta ancora. 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 24 marze. 

Il Senato del Regoo, nella tornata di sabato, 
ha fatto luogo primieramente alle annunciate in- 
terpellanze del senatore Lanzi al ministro della 
guerra, sull’ occupazione del Seminario di Pavia, 
nelle quali l'interpellante, previe alcune conside- 


razioni sulle circostanze e sui fatti che precedet- i 


tero quell’ ..ceupazione, interrogò il ministro in 
Naso quel lege il Governo. l'al 
Rispose il ministro della guerra, che 7 
verno, avendo riconosciuto non giovare per 
quell''occupazione della legge del 22 scorso dicem- 
bre, si era limitato a chiedere al Municipio di 
ia l'occupazione temporaria di quel Seminat 

, atteso l'urgente bisogno di locali per allog- 
giarvi le truppe e l'asyluta impossibilità di prov- 
vedervi altrimenti; e terminò dichiarando che; 
quando quel Municipio fornisca all’ Amministra- 
zione militare altri locali adatti alle esigenze del 
servigio, essa rinuncierà immediatamente all’oc- 





cupazione del Seminario. 
i quindi tre diversi ordini del giorno, 
ine 10 l'ordine del giorno puro e semplice. 
Intrapresa poscia la discussione del progetto 
di legge relativo all'esenzione degl’ ingegneri e 
periti agrimensori dall” obbligo della cauzione por- 
tata dal Regolamento italico del 3 novembre 
4805, non si potè progredire, atteso la riconosciu- 
ta mancanza del numero legale. (G.Uf:) 


La Camera dei deputati, nella tornata di sa- 
bato, procedette all'elezione di un nuovo presi- 
dente în surrogazione del comm. Rattazzi. I vo- 
fanti furono 238. 1l deputato Tecchio venne elet- 
to presidente con voti 129, mentre 89 voti erano 
conseguiti dal deputato Giovanni Lanza, e i ri- 
manenti si di ino în minor numero sopra 
varii altri deputati. Indi si approvarono i singoli 
articoli di uno schema di legge, già sanzionato 
dalla Camera, e poscia modificato dal Senato; 
che riguarda l'attuazione in Lombardia del Codice 
di procedura penale, e dell’ ordinamento giudi- 


ziario. 


veni 


alla Gazzetta di Milano: + Si è 

mitato nella Camera elettiva, delto 

economia. nes stodierà sei bilanci, bag scopo 
di pro, orre ed esigere dal presidente del Consi- 
glio tutte le economie, che lo Stato esige nelle 
attuali condizioni finanziarie. E 


cesse 
che agli 

flette le forti spese 
starebbero i prefetti. » 


drei ARE 
Serivono al Corriere Mercantile, da Firenze 
21 marzo, che chi non è ostile, al Ministero ,0 gli 
è indifferente o sospeltoso; pochi 
in Toscana, 
Altra della stessa data. 

La Stampa annuncia che il generale Cosenz 
andrà commissario a Bari. - 
+ 

L’ Italie annuncia che il Ministero fa molle 
mutazioni di prefetti nelle Provincie meridionali. 


Scrivono da Torino, 23 corr., al Lombardo 
Mi danno per sicuro che il sig. i, 
nistro di Francia, non è 
del sig. Depretis nel Consiglio dei ministri. 
————_€ 


Scrivono da Tori 

ribaldi ebbe, innanzi di lasciar Torino, 

quio particolare col presidente dei ministri. 

è trapelato di quanto fu in quello di 

posso assicurarvi che Garibaldi ne_uscì disgusta- 
tissimo. Il dispiacere e la collera si Jeggevano sul 
suo volto. Interrogato, non volle rispondere. » 


Siamo informati che la Commissione incari- 
cata degli studii per le strade ferrate della Sicili 
ha inviato in questi scorsi giorni al Ministero dei 
sori pubblici il progetto del tronco della ferro- 
via, compreso tra la Bancheria e la Trabia, faciente 
parte della gran linea, che da Palermo tende a Ca- 
ta to magnifico progetto è sta 
aliere ispettore Marsano, di 


Milano 26 marzo. 


11 22 alle ore due, nei Giardini pubbli 

guiva la distribuzione delle onorificenze ai 

tari dell'armata meridionale. Straordinaria fu T° 

fluenza di popolo. La guardia nazionale formava 

to nei Giai 

accom 

Bizio È Medici, jn carrozza scoperia, e venne 

cevuto dal sindaco. L'entusiasmo generale è inde- 
ile 1 sindaco fece un discorso di circo. 

tanz calde e generose alle quali 

i Garibaldi. Seguì ded la distribuzione 

delle onorificenze. (6. UM) 


oggi Milano è indotto a 

vero Re sia Garibaldi. Egli arrivò 

a Milano il A verso le ore 10 e ‘/, di sera. Ee- 

co alcune parole del Pungolo in proposito. I let- 

tori vedranno da esse che Vittorio Emanuele ed 

il suo Governo hanno ragione di temere Garibal- 

di ed il suo partito: È 

« Impaziente la folla irruppe nella Stazione, 

stento il generale potè mettersi in una 

i lui ingresso fu un vero trionfo: don- 

ne, vecchi, bimbi, affollavansi intorno alla vettura. 
« Giunto a Porta Nuova, era tale l'accalca 

si contro la carrozza, che quela in molle parl 

al 


perco! 
ribaldi volle che sì esaudisse tale desideri 
« La scena commovente, che avvenne sul Cor- 
Garibaldi, è più facil ginarsi che a de- 
iversi. Fu un vero delirio. La bando Garibal- 
di precedeva la vettura, sonando l' inno dei cac- 
ciatori delle Alpi: una mano di robusti giovani, 
con fiaccole, facevano argine contro l' incalzar 
folla entusiasta. 
inalmente, verso l'una dopo mezzanotte, 
baldi giunse all'albergo della Ville. 
« Ivi pure lo aspettavano migliaia e migliaia 
il Il Corso Vittorio Emanuele era tutto 


ni, 
del- 


la Piazza di S. Carlo, suonava 
Salito nelle sue camere, 


fatta nel | pa 


generale, egli parlò alla’ moltitudi 
« La folla rispose con un grido solo di Viva 


torio Emanuele era già riboccante di popolazione, 
che acclamava a Garibaldi 
« All'affacciarsi del generale ad un balcone 
della Ville, l'entusiasmo non ebbe più freno; e 
le acclamazioni continuarono per varii minuti sen- 
2a interruzione. 
« AI tocco le carrozze del Manici 
rono a prendere G: 
i per la 
te a' valorosi dell'esercito meridionale. 
el to la folla è 
permanente avanti all'al'ergo della Ville, e in 
questa si notano molte delle distinte ed eleganti 
nostre signore, che uniscono la loro voce com- 
mossa alle grida della folla plaudente , miste a' 
concenti degl’ inni patriottici , sonati dalle bande 
cittadine. » 
Ora domandiamo se si festeggia così Vittorio 
Emanuele, quando giunge a Milano? (Diav.) 


Genova 23 marzo. 

Quasi tutte le corporazioni dei facchini dei 
nostri scal fatti si prestaro- 
no ieri mattina gratuitamente, a sbarcare e tira- 
te fino all’ Acquarerde “il gruppo colossale, raffi- 
garante Goombo e l'America, che dee coronare 
fi'monumento. Registriamo con piacere questo 
Sol atta che dimessa ie gui brio peacieni 
ua sentimento patrioltico, elevato fino ad epprez- 
sar bene la solidarietà fra_le antiche glorie ed i 


La Monarchia Nazionale ha da Genova che 
si sono scoperti molti autografi e carte del gran- 
de scopritore dell'America, e che si trovano pres- 

ore di Marsiglia i ne die con- 





piPERO OTTOMANO: 
Continentale porla quanto ap- 
L'aiphai 
‘a ripren- 
mente ottenuti 
ire gl' insorti 
suo n 


L' Agen 


, a nome del Governo, 
‘comunicazione, siccome incompati 
bile coi i dovuti ad un Governo estero. 
incidente non ba altro seguito. 
FRANCIA. 
serivong da Parigi, 20 marzo, all’ Indépen- 
« Si parla d'un progetto di senato- 


Sonsullo , che avrebbe per iscopo di conferire i 
diritto di essere Mrrbrescatate al Corpo legislativo, 
S'erecchie colonie francesi, e-fra le altre al Mi 

dagascar, alla Riunione, alla Guadalupa, e final- 


mente anche all’ Algeri: 


Da Parigi, in data del 22 marzo, scrivono 

one 

"Per ora è svanito ogni pericolo di crisi _mi- 
nisteriale tra L' Imperatore desidera che le 

ime elezioni si facciano sotto la direzione 
del sig. di Persigny. 

« Pare che il Governo ritirerà le sue pro- 
poste per una fassa sul sale e sullo zucchero, e che 
I’ Imperatore annuncierà a' deputati che l'esercito 
sarà diminuito di 20,000 uomi 


Scrivono da Parigi, 20 marzo, alla Monar- 
chia Nazionale : 
« lersera si è fatta la vendita della biblioteca 


teresse del fatto 
libri, di 


tn a 
temendo di qualche soperchieri 
a mandare due delegati, muniti di danaro e di 
pieni poteri. ln sulle prime, un commissario fece 
Landire un Cicerone al prezzo di sette franchi — 
cinquecento, gridò tosto l'uno degli studenti — 
mille, riprese l'altro, senza indugiare — e il com- 
missario s'affrettava di aggiudicarglielo. Un altro 
libro, offerto per tre lire, toccò allo stesso modo 
le cinquecento e le mille. Allora dunque il com- 
missario, alzandosi, dichiarava che lo scopo della 
ita ‘essendo di coprire una multa di 2000 
franchi, la quale somma era imborsata, 
L'asta era chiusa. Ei si ritirava in silenzio, e ogui 
cosa fu delta (1). » 


I LA 

Stando a quanto scrivono da Parigi all’ Ita- 
ì Comitato, che s'era formato all'ora delle 
zioni di Sicilia per mandar volontat 

ribaldi, si ricostitu) tutto ad un tratto, ed in que 

sti ultimi giorni si mise in relazione col Comi- 

tato rivoluziongrio italiano di Pari Questi Co- 

mitati non si oceupano che di questioni esterne. 

{ Lombardo.) 


Scrivono da Parigi, 19 corr., all' Express : 
« Adb-el-Kader scrisse una lettera al sig. Thou- 
venel, annunziandogli che spedirà quanto prima 
in dono all'Imperatore due cavalli, che discendono 
in linea retta da quello del profeta Maometto. » 
Sessione legislativa. 
Senuro. — Tornata del 20 marzo. 

L'ordine del giorno chiama la sposizione di 

uva domanda, fatta in virtu delle disposizioni del- 
‘art. 37 del Regolamento iuterno del Senat 

ll sig. Billault, ministro senza portafoglio , 
piglia posto nel banco degli oratori del Governo. 

Il presidente: Ha la parola il sig. marchese 
di Larochejacquelein. 

Il marchese di Larochejacquelein : Signo: 

ig. le Troplong, e 
per domanda fatta dall' onorevole sig. di. Royer, 
oi avete risoluto che le osservazioni , ch'io de- 
siderava di preséntare al Senato, fossero fatte in 
presenza de' commissari del Governo. lo non a- 
veva divisato, per conto mio, di farne argomento 
d'una discussione così solenne, non perchè il sog- 
gelto non sia degno d'attenzione , ma. perchè io 
aveva voluto limitarmi ad una protesta contro le 
parole, profferite dal sig. presidente del Consiglio 

, e pensava che tal protesta potesse pro- 
"eno al Senato, ch' è il custode della pro» 
pria sua dignità. 

Il procuratore generale Dupin : Domando di 
parlare. 

Il marchese di Larochejacquelein : Poichè il 
Senato ha risoluto altramente, mi limiterò a ci- 
tare il passo del discorso del sig. Rattazzi, in cui 

uell'uomo di Stato valuta il voto del Senato. 
iudicherete se codesto voto sia presentato nella 
sua vera luce, 0, per lo contrario , se le parole 
profferito a Torino non l'abbiano ‘accortamente, 
ina stranamente soaturato. 

(Qui l'oratore legge il so 
del discorso del sig. Rail Pra 
riprodotto nel nostro N. 38): 

lo divisava, aggiunge l'oratore, d'eni 
alcuni svolgimenti, ma, in forza d' osservazioni, 
dalle quali riconobbi la giustezza, vi ho rinun- 
ziato. Mi limito ad additare questo discorso al 
Senato. Avrei voluto porre in risalto due cose prin- 
cipali: la prima, che voi non avete avuto m 
pensiero di associarvi ai voti del Parlamento di 
Torino ( approvazione); 1a seconda, che le di- 

i sì precise, sì categoriche del Governo 
hanno esse sole determinato la quasi unanimità 
del Senato ad approvar l'indirizzo. (Nuova ap- 
provazione.) lo nulla aggiungo; volli indicare 
qual parte si era voluto far ra tare al Se- 
nato nel Parlamento italiano. Non fo dunque nes- 
Suna proposizione al Senato; tocca a lui vedere 
qual corso ei voglia dare ali’ emergente. 

Il procuratore generale Dupin : Propongo la 
= vale a dire che non è il 
ce na deliberazione; ed in fatti, a qual 
olo potrebbe riuscire una discussione ? (Qual ef- 

se ne conseguirebbe ? 

Non esamino l' esattezza delle 
è iene dali | itzione, che vi fa ata 

non è compreso ne' fer- 
mini dell'art. 37 del nostro Regolamento, il quale 


(1) Corri 
samente. È 


, che po- 





spondenze d'ali giornali narrano fatto di 
te pende sarebbero il Contatto sociale 


‘Auforizza « un senatore 1 rivolgere l'attenzion 
del Senato sopra un oggetto estrai 

del giorno, che interessi i suoi diritti o 
prerogative, il suo regime interno 0 la 
suoi membri 





| 


z| 


ritti e le prerogative del 
in discussione in 
part, gi sarebbero stati posti. inutilmente: 


dirizzo, int 


nel 
a tristi notizie 


leo galla 


E diluate al N 


all'ordi 
le 

dignità de 

Nell’ emergente attuale, nulla di simile id 


Senato: non furono 
‘un’ Assemblea esterna; d'Une 


Specie d' 
ue indirizzo. già appron 
to; e perché il sig. Rattazzi si sarà ingannato ne, 
‘sua valutazione , voi voterete un indirizzo aj 


si domanda dui ? Una 
tivo dll'indirizzo 


Ù 
dizionale, un poseritto a quello, chè avete appp, 
vi 


to? Ma quell’indirizzo Non è più cosa vosi: 

doi l'avete consegnato all’mperatore ;}il qui 
vi attribul il senso,ch' egli st scorse, e vi ha 

immediatamente la. sua Eni 

è non; 


vette alle 
l' infaticob 


he quello 
Mi del Tui. 


della guerra, 
imento per mel 

dlontan 
i giorno 14 d 
rie della el 


ss 
NOTIZ 


eri è qui 
obkowitz , d 
intimo , Luog: 
(1 gio all' Albery 
menti. del Semo fr 
inno scorso, @ che quin Balletti 
iamento è dovuto all'eloquenza d'un lan pusnto; ‘1; D 
oratore, la cui alta situazione è per l'Italia wî MB'°2"2 Catuon 
irra preziosa, non vi par egli che questa sir m BI La convocazi 
sommamente grave ? pu ci pu 
Qual è la politica dell’ Imperatore? Sena ce bi 
dubbio el'è simpatica all'Italia. > asp ee 
a Ma questo è un tornare al AB zione sovrav 
4. Le of 
Il president 
trimenti, prolungherete la discussi 
Il primo presidente Barthe: La polilia &t 
tica alla causa italiana 
l’ Imperatore incontra, da 


emutevi in d 
mondo caltol 

mezzo mi 
Ire a moltis 
rca che, cs 


i sue avversità, 
suardevole tr 
istiano, ma 
la simpatia 
Bione, che 0 
ontelice Pio 

2.1 gio 
ia hanno 


to, ch' era un ostacolo, ha modifialo + 
sua maniera di vedere, » 

! convien forse, quando si fa nin 
re, per il Senato negl' incoraggimeo- 
ti) dati a questa politica ; convien forse che, cd 
nostro silenzio, noi accettiamo la complicità, de 

iene imputata ? lo ‘nol credo. questi sc 
usta l'indirizzo , la politica , alla quale î Mffrono la Corte 
Senato intese dare la sua adesione formale, è b|fflsa pontificia 
politica dell'Imperatore; ed è appieno evident| Meospirazione | 
che il Senato non ha inteso di dir altra cow) Mfl'aecusa  furi 
pi ch'egli aveva detto nel su Mfperità, che lo 
eloquenza d'un Miffver suo di st 
lustre oratore non modificò in nulla, suq lata la prim 
punto, i sentimenti del Senato; e quando il 6»|NI s 
verno ristabilì nella sua verità il pensiero inp\Aifpreti per 
riale, noi abbiamo ammirato il sig. ministro 1° | fRoma , signo 
tore, in proporzione dell'energia delle rinnegiò BI luo 
ni, ch'egli ci ha recate. Non è forse vero? BI 
td prezine Stai! 1! pro: eli 
.. Pietri : L' opinione del Governo na accusi 
conforme alla pt fu sventata. | 
Ul primo presidente Barthe: Che far duo sancarono 
evidentissimo che non si può lasciar preu EifRo meposte 
i, pinione che il Senato abbia cangiato  polibt ivvocato Agu 
Ciò sarebbe contrario alla verità, In qual fr 
faremo noi udire i nostri sentimenti ? Non st 


Ù 
importa preci 


(Sì! sì ! benissimo!) Mi accosterò a qi 
proposizione sia per ‘essere fatta, anche all'erl* 
del giorno, purchè sia ben comprovato chel. 
nione, la quale fu attribuita al Senato, 09* 
quella che ima in questo ricinto. {Benin | 
a Uault, ministro senza portatili: 
Signori senatori, il Governo è presente 
tornata per sodisfare un desiderio, che av ?? 
nifestato. Ei non vorrebbe pigliar parte a w' 
scussione, che potrebbe creare una precede 
cresciosa per le nostre relazioni esterne. 


simo) 

‘oi ci studiamo, per lo contrario, ogni” 
volta insorge una discussione da_bigoneis ' 
goncia, di non accettare spiegazioni, e di e 

jscussioni intempestive, che potrebbero su8È 

spesso gravi imbarazzi. E però, in nome* 
Governo, vi prego di scariare una tal 
politica. ( Nuova approvazione. ) 

Ciò detto, e posta da parte la questione $ 
sistere non può convenire ad alcuno di lositt*| 
speso il menomo equivoco sul pensiero 

quale è allrnì quello del Gorermo 
marchese di Lari : 
Miei Larochejacquelein 

I sig. Billault : Il Senato ha voluto dar] 
l'Imperatore forza e sostegno nella sua 0° 
conciliazione e di transazione. Questo è UN0 
po tutto politicò, T imo pel Santo 

beralissimo per l’Italia. 

snaturare questo pensier È 

_ yl'Itperatore ne riconobbe l'efficacia ill 
giustezza, allorchè vi ha detto che la s0ggt# 
lontana dalle opinioni estreme. Quest è 0 * {BB 
pieno chiarita; e non comprenderei che % 
gasse il vostro indirizzo coll’ interpretazione di 
membro del Senato, che non l' ha neppure lc, 
1l.Governo vi prega d'accettare l'ordine dd 
no. ( Benissimo ! benissimo ! ) 

Alcune voci : La questione 
Il barone di Hesckeren : L'ordine 


mo otte 
pondonte € 
la concor 
Mo casio 
| Poteva 

pose iu 
| sla valute 


iudiziale: 
Desio e 9 















nell’ Opinion Nationale del 28 corr.: 
iungono dal Brasile. La feb- 










notizie ci 


ed il cholera infieriscono nelle Provin- 


tristi 

ve gal, al Nord dell'Impero.» 

fi REPUBBLICA DI VENEZUELA. 
uf, int si cone 

emo. in 

pa seguenti notizie : 

(det 

rd 

fio, 












i tengono 
dti militari, di ci 






la sommessione delle fazioni, che fanno 






c0DO relle altre Provincie. 








nella ricca e laboriosa Provincia d’ 
Carnccas venne dnbibiola 


ina 
Leg icono decisivi risulta 
di all infaticobi 


























‘d annientaria, 


i sferse garantie tali, che seminarono 


ql 
nem” Royas ad arrendersi colla troppo 


di condol! 

timente la tru 

prchia regna fra 

rele vicinanze di 

{imeto in. perso: 

unamente: it 
ica, 


“ Tutti questi avvenimenti hanno quindi deter- 
Ilecitare le operazioni 


l'jorno 14 del corrente mese, 
e della effettuazione de' suoi disegni 


lei è qui arrivato S. A. 
\attosita , duca di Raudnite, 


intimo 
de all'Albergo dell Europa. 


Ballettino politico della giornata. 


«Pil ttinnie contro fi Governo Pontificio 
ia convocazione de' Vescovi a Roma. — 4. U 
Hire di Urbano Rattazzi, © i tre scopi, 
Salo fn onore di Garibaldi. e 1 23 
fternazioni del Governo inglese al 
HM Morte del principe Windisch 
zione sonrane da proposito. 

Le offerte 


mondo caltolico , ammonta! a poco 


mne 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 27 marzo. 

il principe Carlo 
"I. R. consigliere 
Vano, Luogotenente del Tirolo, e prese allog- 


Ya 


predicono i L 
‘di Rufo Royas venne rotta più volte, eeiò 

del. gen. Perez Arroyo, 
ardire del colonnello Josè Maria 
lin che, perseguitandola senza tregua, giunse 

prigionieri, 
| 

o la confusione, e determinarono i princi» 
Ceballos, 


Toro, ed altri, 
ed a Royas, 


Coro, ed inseguito dal generale 
na, rafforzato. dalle truppe oppor- 
viategli da S. E. il Presidente della 























1, Denaro (dl S. Pietro nel febbralo 1962. 


pel denaro di S. Pietro, raccolte 
gi primi 22 giorni di febbraio in Roma, e per- 
tenuteri in. quello stesso mese da altre parti. del 
meno 

ia mezzo milione di franchi in denari contanti; 


tre a moltissimi oggetti preziosi. Qual è il Mo- 







arca che, essendo 


liato de' suoi dominii, per- 
li ed astuti nemici, abbandona» 


ti e da'suoi più naturali protet- 












imperiale 
dia quale dee 
ia cederà, 


tori, 


guardevole tributo da tutti 
cristiano, nè anche da' pochi la peo 


della simpatia, dell’ amore profondo, 


sperar di ottenere nel colmo delle 
sue avversità, non dirò un così spontaneo e rog- 
i popoli del mondo 


parte 


venera- 


ottiene da tulti i cattolici il Sommo 









' servigi dell 


rivoluzione in 


2.1 giornali 
Wlia hanno per abitudine mentire e calunniare, 
equesti sono i loro verbi ausiliari. Essi accusa- 







meo la Corte di Roma 


avere erogato dalla Cas- 


a pontificit 40,000 scudi per ordire e pagare una 
piera! contro la vita di Napoleone II, eal 
larcusa furono date sì artificiose apparenze 
wrilà, che lo stesso Governo francese stimò do- 
wr suo di smentirla pubblicamente, e lo fece. Ca- 
ida la prima favola, ne fu ordita una seconda. 


















Tre sicarii si dissero 
preti per assassinare 
Nomi, signor di Lavalett 


3 e quando ‘il Go 
il ‘pensiero’ imp 











zolati'da legittimisti e 
l'ambasciatore francese a 
Furono indicati il 


Ve 


22 febbraio, da Carac- 


Provincie di Margarita, Guayana, 
Merida, Trujillo, Tachire, Guarico e Mara- 

in pace e perfetto ordine, e 
ii sono teatro, hanno 








Se non che i giornali radicali, che hanno pub- 
Dlicata la falsa accusa, non ne pubblicheranno 
certamente la disdetta, anzi avranno ricorso a 
qualche nuoto trovo per calunniare di nuovo 
Santa Sede e il suo Governo. 

3. È già noto ai nostri lettori , che S. Em. 
il Cardinal Caterini scrisse, in nome del Sommo 
Pontefice, a tutti i Vescovi del mondo cattolico 
una lettera, significando loro, che nel maggio di 
quest’ anno avea fermato di tenere due Concistori 
semipubblici, e che nel dì della Pentecoste a- 
vrebbe luogo la canonizzazione di 23 Martiri 
giapponesi dell’ Ordine Francescano. Venissero se 
non ostava pericolo pel loro gregge, nè inconve- 
niente particolare; farebbero cosa gratisima a 
Sua Santità, e il loro viaggio servirà come se 
fosse fatto per compiere l' obbligo della visita alle 
sacre soglie. 

Di questa lettera si adombrarono i Governi 
di Parigi e di Torino, e da fecero atto di 
volersi opporre al viaggio de’ Vescovi; ma poscia 
le paure si calmarono, e oggi 
Vescovi si recheranno a Roma in gran numero. 











vati nell’ eterna città. 
4.Ti 









1 giornali ne hanno già accennato parecchi si 


ui 
di, dichiarando loro la politi 
re. La circolare tralta di tre oggetti: 1.9 il rico- | 
noscimento del Regno d'Italia, e il posto che al 
nuovo Regno compete fra le Potenze europee; 
2° la questione romana ; 3 la questione veneta. 
Quanto al primo oggetto la circolare mette in evi- 
denza i titoli, che ha la Corte sarda d'essere rico- 
posciuta da tutte le Potenze come Corte d' Italia, 
e ad occupare il posto di grande Stato europeo. 
Lo Stato sardo, come la zucea dell’ Ariosto, creb- 
be e si fe' gigante în un attimo, e propriamente 
mentre il Pero dormiva. E con quali mezzi e con 
quali nobili arti si fece grande tutti lo sanno ! Non 
ci dovrebb' essere dunque nessuna difficoltà ad un 
generale e subito riconoscimento. La Regina Vit- 
toria, l'Imperatore Napoleone, il Re Ottone, la 
zero, il Bel di Tunisi, il gran Turco hanno 
già riconosciuto il nuovo Regno, e non restano è 
pochi Stati per compir l’opera! Gli ogenti sardi 
devono persuaderli colla "foro eloquenza a non 
farsi più oltre scorgere, e a dare il voto favo- 
revole ! 

Quanto a Roma, il sig. Rattazzi vuole che 
il Papa e Vittorio Emanuele convivano insieme 
nell'eterna città; e vuole, contro il precetto di 
Orazio, che 

Serpemtes avibus, geminentur tigribus agni. 
In questo divisamento il sig. Rattazzi è più di- 
sereto di Ricasoli, che voleva tutto pel Re! R 
tazzi fa la corte al primo progetto del Princi 
Napoleone, progetto che quest'anno il Pri 
bandonò in Senato. Quanto a Venezia egli inten- 
de che tocchi all'Europa sciogliere il nodo , con- 
formemente ai voti dell'Italia, perchè lo stato at- 
tuale delle cose costituisce un pericolo continuo 
la pace generale. 

de Dunque è chiaro che Rattazzi, dopo di esser- 
si coronato ia Campidoglio , verrà a cantare il 
Te Deum in S. Marco. 

8. Il giorno 22 marzo ebbe luogo in Mi- 
lano , nell’ Hotel de Ville, un solenne banchet- 
to in onore di Garibaldi. Quanti erano i gior- 
ni del mese altrettanti furono i brindisi. Ga- 
ribaldi bevette in onore dei morti delle ci 
que giornate , Medici in onore di Garibaldi 
Bixio alle rivoluzioni di Venezia e di Roma; 
Garibaldi all Ungheria; Bixio alla risurrezione 
di tutti i popoli oppressi ,_ all’ emancipazione di 
tutte le nazioni , Carissimi agl insorti di Na 
plia; Thrr all'Italia; Teleki alla nazione ital 
na, a Garibaldi, ai proscritti di tutta Europa ; | 
Bizio a Re Vittorio Emanuele ; Simonetta vai ti- | 
ri al bersaglio, ed ai Trentini; Castellini al ri- 
patrio di Mazzini ; Guastalla a Garibaldi , alla 
libertà di tutti i popoli, a Venezia, a Roma, al- 
la Francia, alla Germania, all Ungheria, alla 
Polonia, all Umanità, ma soprattutto a Garibal- 
di; Garibaldi a tutti i morti per l' Italia; Gua- | 
stalla di nuovo a tutti i caduti per l'indipen- | 

Taddei ai martiri della superstizione ec- 

‘ Bixio alla Sicilia : Corte alla ven- | 
detta di Novara ibaldi all'esercito ; Medici 
alle future vittorie ; Rezza agli ufficiali dell'e- 
sercito meridionale; Corte al Presidente Lincoln 
ed agli Stuti Uniti, all'indipendenza del Messi- 
co da qualunque dominazione, dalla spagnuola, | 
è dalla francese in particolar modo ; Bixio, guer- 
ra a tuîte le conquiste; Guastalla ai pensatori ed i 
agli scienziati. Non si può negare che se i fatt 
corrisponderanno ai brindisi, il mondo vedrà gran- | 
di cose. Ma qui non è già la montagna che ha da | 
partorire il topo, © piuttosto il topo che vuol par- | 
torir la montagna. Noi crediamo che chi si cari- | 
ca di troppa legna arriva a casa assai tordi, e for- 

non ci arriva. Se dopo un buon pranzo si po- 
lesse montar nella Luna in traccia di quello che | 
cercava Astolfo, quanti che partirebbero matti ne 
tornerebbero sa 



































































con ' pianta come una sciagura 


* mini :— « Mio caro generale, — 


| per assistere ai funerali del principe Windisch- 








6. Secondo una ma torinese del Ta- 
‘Governo inglese ha fatto esprimere dal 

suo ambasciatore a Torino, i suoi ti- 
' Comitati di provvedimento, ba bia- 
i ‘tore di Garibaldi, che 









delt: Confederazione germmnica, ed ha formalmen- | 


te dichiarato, che, se Vittorio Emanuele s' impe- | 
gnasse in così fatta P Inghilterra riti- 
rerebbe all'Italia il suo appoggio morale, e pro-| 
vederebbe all'uopo, anche colle armi alla mano, 


‘hè all’ Austria venga fatto di ri qual 
froque assalto sul suo territorio, da qualunque 
parie proceda , e di respingerlo in modo da pre- 
venirne per la rinnovazione. Hudson ha! 
esternato a Rattazzi il vivo desiderio del Gover- | 
no inglese, che di questa comunicazione sia fatto ' 
uso ufficiale, e che queste intenzioni del medesi- 
mo sieno partecipate al Parlamento italiano. La 
prevalenza del partito d'azione sul Governo del 
Re, impedirà forse che questi avvertimenti sieno 
scoltati, e forse coloro che spedirono corpi franchi 
in Grecia a sostenervi la rivoluzione, forzeranno la 











stituire Venezia alla Savoia ed a Nizza vendute. 
saranno gli ef-| 


sembra, che | tti al Governo sardo, e si proveranno a so- 


Il tempo ci farà conoscere quali 
fetti di così singolare temerità. 
7. La morte del principe Windischgràtz è com- 
pubblica e sua propri 
da S. M. l'Imperatore, che ha scritto da Venezi 
in data del 22 marzo al figlio del defunto feld- 
resciallo una lettera autografa, in questi ter- 
perdita che 
abbiamo fatta To e la vostra famiglia, Mi ha col- 
mato di dolore. Il Mio esercito ha perduto in lui 
un tipo di cavalleresco valore. A questa esterna» 
zione del Mio sincero compianto, aggiungo ch' 
Io serberò per sempre la riconoscente memoria 
de grandi servigi che vostro Padre ha resi a 
Me ed al Mio Impero. 

« FRANCESCO GIUSEPPE. 
L' Imperatore Alessandro II di Russia ha 
mandato a Vienna un'apposita deputazione per 
assistere ai funerali del defunto,-e S. M. l'Impe- 
ratore Francesco Gi ha ordinato, che per » 
onorarne la memoria, alla sede d' ogni generalato 
sarà celebrata una messa funebre, che tutto l'e- 
sercito porti il lutto per otto giorni, e bandiere 
e stendardi sieno velati, che il secondo dei dra- 
goni porti sempre il nome del defunto suo pro. 
prietario, e che il bastone di maresciallo, le de- 
corazioni austriache, ed un completo uniforme del 
defunto sieno esposti nel Museo dell' Arsenale im- 

periale. (x) 

Vienna 24 marzo. 
maltina è morto il principe Edoardo 

Collalto, membro della Camera dei Signori. 
La Gazzetta Uffiziale di Vienna smentisce 
ja che il conte Forgach siasi recato a Ve- 






































la no 
nezia 

In una fabbrica di spiriti in Arad scoppiò 
la caldaia ; 17 persone rimasero morte, 34 sono 
smarrite. FF. di V.) 


Regno di Sardegna. 


Scrivono da Torino, 25 marzo, alla Perseve- 
ranza 











Vi ha' qualche cosa nella situazione attua- 
ffannoso e di grave, che mette in pensiero 
chiunque ami sinceramente il proprio paese. 
Camera impassibile davanti al Ministero ; il Mini- 
stero consapevole delle proprie condizioni e volon- 
teroso di migliorare ; it prese che ha bisogno di 
autorità, di forza, d' jniziativa, e per secreto istin- 
to è avvertito della dgbolezza, che è nelle alte re- 
gioni del potere. 

« Il Ministero non si fa alcuna illusione sul- 
delle cose. La moderazione istessa de' suoi 
i gli accresce le difficoltà, Oggi corrono 
rchese di Torrearsa non ha ac- 
I Ministero degli esteri; e si 
parla di due partiti, che sì sarebbero agitati nel 
Consiglio, 0 sciogliere la Camera, od operare una 
larga e radicale ricomposizione del Ministero. Si 
dice anche che quest'ultimo partito avrebbe avu- 
to la preferenza. » 


Diogene talegrafi 


Vienna 25 marzo. 
E giunta qui una deputazione dalla Russia 











opposi 
voci diverse. Il m 











(Diav. e 0. T, 


Roma 24 marzo. 
Continuano a Roma gli arresti e le perqui- 
sizioni domiciliari. (Diav. e 0. T) 
Torino 44 marzo. 
Corre voce che Torrearsa abbia definitiva 
mente rifiutato di acceltare il portafoglio degli 
esteri. L' Italie dice esservi questione di una nuo- 
va combinazione, nella quale entrerebbero Nigra, 
Conforti, Longo € Matteucci. Secondo altra voce, 
Lamarmora Sarebbe incaricato della presidenza 


grite. 









zi conserverebbe il 
solto ogni riserva. 


portafoglio. degli 
(FP. SS) 
Costantinopoli 22 marzo. 

Il piroscafo inglese Laconia , iente da 

iverpool, abbordò questa notte nel mar di Mar- 

mara, il piroscafo russo Colchide che si reca- 

va a Salonicco. (Y. i dispacci d' ieri.) Il Colchi- 

de naufregò in 10 minuti col suo carico; vi pe- 











interni. Ciò | che i Turchi siano stati battuti da’ Monte- 
negrini a Cernizza, in Albania. 


( Correspondenz-Bureau. ) 





CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 


rirono 50 persone. (PF. di V.) 
Londra 25 marzo. 6040 
11 prestito turco fu emesso dalla Casa De- edi 
vaux in 8 milioni di Obbligazioni al 6 per cento sa = 
a 68. Esso fu ricevuto favorevolmente e segnato 109 
col 85, di aggio. (0. T) 
Parigi 25 marzo. Hi 
Nuova Yorck 42. — La Camera dei rappre- | Zacchini imperiali . S 
sentanti ba adoiao di progetto di Lineola per et be” 
emancipazione degli schiavi. 1 separatisti sgom- Borsa di Parigi del 24 marso 1862. 
bravano Cumberland, occupata dai federali. Alcu | —Rendita 8 p.% . - - - » 6980 
ne navi de' separatisti furono distrutte dalle fre- idem 4 ‘ly P Vle > > > > > 9790 
gate de federali, quali riportarono pure una vitto- | Azioni della Soc. aust. sr. ferr. 540 — 
fia importante nel Kansas. | federali occuparono | —Asioni del Credito mobiliare ; 774 — 
molti punti importanti : la guerra riguardasi come Ferrovia lombardo-venete . . 546 — 
al suo termine. Borsa di Londra del 2 marzo 
Consolidati 3 p. %y DA 0 





. — Lettere da Sira confermano 
insorti (FF. SS) 
Parigi 25 marzo. 

Il Constitutionne! ha un articolo di Boniface, 
che smentisce la voce di cambiamenti ministe- 
riali. (FF. SS) 

Copenaghen 25 marzo. 

Nella seduta del Consiglio del Regno tenuta 
ieri, il deputato Kriùger propose che il Governo 

nti, ancora dell'attuale sessione, la legge sul- 
la Costituzione della Danimarca e dello Schleswig 
concorde alla legge fondamentale danese. ricolo di 
(Diav. e 0. 





sa di S. 


stori, gli 
spicacia 








DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 26 marzo (*). 
(Spedito il 20, ore 10 min. 40 antimerid ) 
(Ricevuto il 20, ora 4 mip, 25 pom. ) 

Roma 23. — Il Santo Padre è am- 
malato. 

Torino 26. — Corrono voci di muta- 
menti ministeriali. 

Londra 24. — Lord John Russell, ri- 
spondendo nella Camera de'lordi ad un' in- 
terpellazione, dice che la Polonia destò sem- 
pre le simpatie del Governo, ma che nessun 
ministro inglese ha consigliato mai l' inter- 
vento. L'Inghilterra nondimeno fa rimostran- 
ze contro il procedere della Russia, e il no- 
bile lord spera, secondo certe indicazioni , 
da questa avute, che lo stato attuale sarà 
temporaneo soltanto. Concessioni considere- 
voli saranno ancora fatte alla Polonia; e se 
la Russia ottiene maggior libertà , la Polo- 
nia ne godrà pur essa. 

Parigi 26. — Il Moniteur riproduce la 
smentita, data dal Constitutionnel alle voci 
di cangiamenti ministeriali. 

(Ci Bureau. ) 


Vienna 26 marzo ("). 
(Spedito il 26, ore 41 min, 40 antimerid.) 
(Ricevuto il 26, ore 4 min. 40 pom.) 

Il sig. Gross, redattore del Vanderer, 
fu dichiarato reo del erimine di perturba- 
zione della pubblica tranquillità. Sono inco- 
minciate alla Camera de' deputati le discus- 









polavori 





altri. 





vero di 


tamente 


del. prof 


fessore 








(*) (**) Ripetiamo questi dispacci, che non fum- 
mo in tempo d' inserire in tutte le copie del fo- 
glio d'ieri. 

Vienna 27 marzo. 
(Spedito il 27, ore 7 min. 55 antimerià.) 
(Ricevuto il 27, ore 8 min, 20 ant.) 
La Camera de’ deputati approvò le spe- 
se straordinarie larì fatte nel 1860. Rei 
processo de’ giornalisti, Grass fu condanna» 
to ad 8 mesi, Frank a 6 mesi, Zang a 14 
giorni di carcere. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 27 marzo. 
(Spedito il 27, ore 40 min. 45 antimerid.) 
(Ricebuto il 27, ore 40 min, 50 ant.) 
Ragusi 26. — ler l'altro seguì un | 
combattimento accanito fra 4000 basci-bozuk | 
e 2000 insorti presso Rojusko. Gl'insorti gi 


sommo 





ghi nel 


Bellotti, 
tipi del 












per ogni 











del Consiglio e del istero degli esteri; Ratta: 












i te ue, uh afro 
L stessi ma 
semi, da na tu la maggiore fer- 
Olio fino vendevasi 





none di Bri toso 

tor. 430 in nap. d'oro, senza tara nè sconto 
Pt Ssprtzione, a qualche altro affare. Jeri fu il 
ao giorno, nel quale il piccolo commercio ed il 
"amo ottennero il pane a buon mercato e più 
itispadente che in passato al valore delle farine, 
Reti lì toncorrenza colle nuove fabbriche, a van 
sensibile dei più, che se ne mostrano sodi 

MIT Fateva dirsi ieri, il giorno del pane, tanto 

3 ps io vendita. 

Y d'oro rimasero più offerte da 44/, a 
io: più richiesto îl da 20 franchi da 





Cambi 


Amburgo + 3 md. per 
Amsterd. 0» » 








si è pagato | Cotti 








asarvatorio del Sertinario patelarnlo di Venezia, al'aiarta di metri 404 sopra È livello del mare — 
























































ritirarono nelle montagne vicine. Corre voce 





















BORSA DI V Strade ferrate livornesi. 
del giorno 21 marzo. Prestito 1859... > Movimento ed incasso nel mese di feb. 1862. sane ‘ci 
{Listino compilato da pubblici agenti di COMO.) | DE e a Rrseggii IL 127,008 profeto calle merenazi | negee di 
ti È Leica! una co. poss, o 
CAMBI. Caine | iCont Vini di pote 7 22 |, Movimento ed incasso complessivo dell ino sod- Trib. prov. di Vicenza, am- 
Sendo - Fisso Sc® tedio | Asini dp Sk mere per ina 1." dette, da primo maggio a tutto abbraio negli ani spa 
50 | Azioni della strada ferr. per una . . - pyras 
deo rerae: di, De60 (une 4859-60. Pass. N.4,280,941 inc. it. L. ,867:852.60 
400 lire ital. 5 90 | Corso medio delle Banconote... REN ra 
Ha H = 40 | corrispondente a. 485:19 p. 100 for. d'argeato. 
(rr na nivi e rantenze. 
400 le tal & 09 66 Nel 25 marzo. 
i se Arrivati da Milano i : Paul Carl, pose. frane. — Per Bastano : De Che 
5 3965 ps i gni Nek eu | VEDÉ co. Artur, pos. rane. — Per Tria; Des: 
4A 3980 De Laperrire Laigi, | sexf con. Maria, di Pietroburgo, — Per Parigi 
5 39585 Zescil nobile Ugo, | Di Corigliano, duca, prine. di S. Mauro, di Napoli. 
1010 Saint Paul Carlo, poss. franc., alla Sita Fora È 
POR dite MENTO DELLA STRADA FERRATA. 
4 
ni n ” T' Europa. o Trieste: Averdieck H., poss. di 
9 a 
URI ria, poss. di Lubiana, alla Luna. 
Fonetica [Corso presso gl 1,R.Ufcii | Partiti per Milano i signori : Odescachi Erba, 
6 309.50 postali e telegraficn 
È La [Da 20 franchi . 7 80 | kousoff Giovanni, dott 
LA n 10 ee SI | pi Deir, do in mele, rsa. 
pi. 01%; | Doppie diGenava 30:75 | Gio. 
Di _ aly pueo; derger Ga 
gusto F., cap. ingl — dea avv. di Torino. 
rendi te a eigen ESPOSIZIONE DEL 56. SACRAMENTO. 
‘versen vanni, > ‘versen har. rico, 
OSSERVAZIONI ustronoLocicne ambi poss. franc. 11 27, 28, 29, 20, 34, in Sx. Gervasio e Protasio 
ll 96 marso 1862. No 26 marsa. I (valgo S. Trovaso). 
Arrivati de Milano i signori: Epitalon Ciaudio, | —— 
LAT | men at 6 st dì 6 mato ate 6 | | ag Bi Fc, ti e post | SPETTACOLI — Gioi 37 mero 
di pioggia Mal 97 Temp rass = 4i°,9 | | fotc> - Hesse Adollo, negot inglese. tti qutze ani 
peri pia Polito von der Lanken Mall | È i 
N vrao aroLto. — Drammatica ligure, 
relizeri rasa Aa i Paso Mass ed Acli Pareii 
— Il nuovo den Giovanni. — Lo tomlola. — 
La maschereto. — Ale ore. 








da farne comprer 
rito ed il valore. Nè farà più mera 






, quali sono quell, c 


scolari e sì a quelli, che a lirigono 
i loro studii. Questo lavoro fa seguito alla Gram 
matica della lingua tedesca, redatta dallo stesso au- 
tore (Milano, Gnocchi 1858 ), che pel suo 
eccellente gli meritò bella fama. ( V. la Cronaca 
di scienze, lettere, ec. d'Iguazio Cantù, Milano, a- 
ombardo, aprile 4888, 
pung, 44 aprile 4858. ) 
cere che lo stesso sig. pro- 
col metodo, con cui ci pre- 
sentò l'Tpgenia, l'edizione del Tasso di Golbe, 
A. Mi 


prile 4888; l' Educatore L 
e l' Oesterreichische Ze 
Sentiamo eda 


Dalla statistice 

















iorgio dei Greci, e 





profondeva con 
i soccorsi dell’ 





me già in altre, l'egregio 
propostagli ricompensa, pago di quella , che gli 
veniva dalla coscienza del bene operato. 








delle altre più diffi 


ni sussidi di 
dei quali certo 
traduzi 





di S. Cate 


VARIETÀ: 


Grande servigio alla nostra letteratura ren- 
dono quelli che n' agevolano l'intelli 





—  —— y — vr 


Nel giorno 3 del corrente mese, Andrea Ras- 
industriante , d'anni 60, 
spiritose cadeva nel canale presso alla chie- 


per abuso di be- 


dopo avere bevuta 


buona dose d'acqua, fu dai vicini portato a terra. 
Accorso il chiarissimo sig. 

indefessa premura e per- 
rie medica , ri 


tt. Pietro Pa- 


ri 
dopo lunghi esperimenti, a salvarlo dal vicino pe 
Sappiamo che anche in questà occasione, co- 


tore rinunziò alla 











nella loro interezza lo spi- 


ia, qualora 
tal fatta, il vedere 
o non manchiamo , 
di alto m 





ti ‘he di celebri autori a- 
lemanni fecero ai dì nostri il Maffei, il Barozzi ed 


A tale aiuto ci si presenta accoucia la edi- 
zione dell' Ifigenia di Gothe, fatta dal dott. Gio- 
Mihlberg, professore ordinario nell' I. R, 
Ginnasio liceale i 
tale ricchezza di note etimologiche, con tale no- 


in Venezia, con 


role derivate e composte in corrispon- 


questo insigne lavoro, 


sì ch'egli progredisca senza fatica nell'ap 
mento della lingua stessa. Per tal modo i 


fessor Mablberg ri 








sta preparan 








denza alle dizioni del commentato autore, da gui- 
dare opportunamente il lettore, quando sia istrutto 
degli elementi della lingua. a comprendere debi- 


ed insieme da far 
ndi- 
libro 
utilissimo, s agli 





— 


amore la stampa, fece 
una vita del Bellot 


1822, ed ora 





il sig. Carlo Branca, 
Bernardoni. » 





Leggiamo nella Perseveranza : « Ci affrettia» 
mo, riserbandoci a parlarne distesamente, ad an- 
nunziare la traduzione dei Lusiadi di 
lavoro postumo di Felice Bellotti, che i ni 
Gaelano e Cristoforo Bellotti fecero stampare a 
loro spese. Il signor Antonio Maggi, amico del- 
Pillustre traduttore dei tragici greci, curò con 


core 


precedere la tradu- 


, e appose note al 
rve che il testo 








molta eleganza. L'editore è un altro amico del 


che si valse de' bei 


—_—_—_—_T_ 


ì 71480 tonnellate. 


ANPITEATAO AD USO CAVI 


retta. — Alle ore 9. 








Comico-meccanico trattenimento 
diretto dall'artista veneto, Antonio Reccardini. — 
Arlecchino e Facanapa custodi delle donne, 
Con farsa © due baletti — Alle ore 7. 


SOMMARIO. — Elezioni 


delle miniere in Inghilterra, 
tisulta che, nel decennio dal 1850 al 1860, fu 
no estratte 603,134,910 tonnellate di carbone ; 
che vi perirono 8466 minatori; cioè una vittima 








(Corr. Mere,) 





















JALLERIZZA IN CAMPO SAN 
re - acrobatica 





confermat 
menti nell'I. R. esercito. Estratti dalla (iat= 
setta Uiziale di Vienna : sull’ arresto di Schildk= 


necht a Berlino 
discorsi. del Principe 
— Impero d'Aust 





Camera de signori ; seduta 
tali ; seduta del X). la 





Camera de' 





dichiarazioni commentate ; $ 


Napoleone în Senato. 
Consiglio dell'Impero è 
del 21 e 22 marzo? 


SE TOTO marittimi. ‘Deputazione dell'esercito 
fusto a' funerali del principe 1 indischgrats, 


Le truppe 
ne di Trieste, Notizie, d 
— Stato Pontificio ; 


modenesi. Voci smentite. Popolazio= 


Ungheria e di Croazia, 
zioni pel danaro di $. 











roi 

































































Per il novennale riappalto dei Diritti camerali, descritti 
nella sottoposta descrizione, avrà luogo l'asta nel locale di re- 






con un deposito in denaro sonante d' argento a tariffa, od in 






grete sotto l' adempmento delle preserite già note discipline 
destagli 
teso" 1721 dell'IT Pedlettur. dele finanze, riportato 
Supplemento veneto al foglio delle Ordinanze, N. 3, pag. 15. | form 
delibera seguirà a favore del miglior offerente , se 
azione appaltante, la quale sarà in 
di protrarte 





Mari 














non saranno accettate migliorie è 







d'asta 

fio, chie sarà tenuto fermo interi 

offerta per l'appalto stesso, che avrà il suo principio dal gior- | vene 
segua dell'esercizio del passo, e la durata di ammi 

ra nun 








nove come 
4, Sarà in obbligo il deliberatario di produrre, entro gior= 
ui otto dalla delibera © all'approvazione superiore, se sarà 





è questa, o mediante obbligazioni di Stato al valore nominale, 
od al valoîe di listino di Borsa, secondo la qualità loro, 0 me- 
dine valuta sonante d'argento, accettabili dalle |. R. Casse, 
ritenuto, chs mancando a. questa od a_ qualuaque altra delle 
condizioni espresse nel presente Avviso, questa I R. Inten- 











schio del delberatario, e verrà confiscato il deposito d'asta 
5. Uve occorresse un'approvazione superiore alla delibe- 
tende che il deliberatario rinuncia , in quanto al tem- 

facoltà che gli deriverebbe dal $ 862 del cod. civile | urti 
nel caso di ritardo. . 
intendono obbligatorie tutte le altre discipli= |» 
eria di pubbliche aste. » 
riale di finanza, . 
















LUCIANO cav. GASPARI. 


















lore delle scorte, fior. 244860. 


ASTA. 
L'L R. Comando divisiogale maritimo di 
a pubblica notizia, che in' seguito all’ ore 
Comando superiore della Marina, Ni 
pr nel gie. 43 aprile 1862 alle de 11 ant. su 
ta, nel locale di residenza. del Comando 
code deliberare, previo | 
mitra di 300,000 funti di V 
420,000 funti di canape regi 
produrrà la miglior qualità del genere e farà il minor 
Le offerte” per iscritto dovrumo essere estese ia 
unita della relativa marca di bolo, suggellate a cera 
indicato al: suddetto Co- 




























otificazione 20 marzo IRIÒ, e sa- [-alienate le seguenti appr 


5 aprile detto, salva la si 
le condizioni sono dettagliate nell'apposito avviso di que- | precedentemente all'ann 


del esso, la cauzione per l'importo del canone per un anno, | sto giorno, diramato anche a mezzo delle autorità comunali. | riti del già soppresso Mon 


denza polcà procedeme a nuovo incanto del diritto a tutto ri- | tibero uao del compratore. 





Tr ini alle È pom. e nel caso ne successivi giorni 8 e | frenzà da darsi, e servirà anehe di casipione per confrontare Venezia, 30 morto 1862. 
9 mese stesso, sotto le seguenti condizioni V'itera partita. - Cartanto, Vice Presid. 
‘4. Chi intendesse di aspirare all'asta suddetta, Lava el i vallo del flleiaro uno riesi ac nuog cia 
bar o del proprio domicilio, e cx anzia dell'offerta, e gli altri restitit N us x 
appena fre fiera k 1 © Gince nella Cassa forte una ricevuta del fondo d' ammor- 


Le offerte azzardate © le posteriori migliorie non suran- | tizzazione datata il 


Le condizioni generali sono ostensibili presso tutti gli uî- | di aust. L 364: 82 ia favore di Francesco Gianella quale sup_ 
ovà, Vicenza, Verona, Treviso, Trieste, { plente del coseritto Gio. Bait: Paglia Essendo decorsi oltre 52 


obbligazioni di Stato al corso di Borsa, pari al decimo del ca- 

none in corso, oltre l'importo della spesa per stampe, per la | no accettate 

inserzione d' Avviso nella Gazzetta Ufficiale, bolli pei contrat- È 

to, ed altro. Venezia, Pi 
Saranno ammesse anche offerte in iscritto a schede se- | Pola © Vieona. 





Si avverto 


ina, ed abbassata que 
sle contratto, di cui l'approvazione 
superiore di marina 








Venezia, 10 marzo Ai 








vi 
zione dl 10 iebbaio sco vernativa, 31 ottobre 1828, N. 30674-3303, P. 
Dicastero supremo di conirollo, devono essere Maniova, 17 marzo 1862 
simative quantità di' carta fuori di L'L R. Delegato provinciale, Prato. 
ciò in via di concorrenza pubblica, mediante schede se- —— - 
da insiuarsi alla 1. R. Contabilità di Stato lombardo- | x, 2753 AVVISO, (3. pubb.) 


da, a tutto il 42 aprile pv. 


La delibera comutiva © parziale dele partite, sarà pro- | è rimasto vacante  Beoeicio parrocchiale di S. Nichiele Ar- 
ue che si radunerà nel giorno | cangeio di Arba, nel distretto di Mamago, qualificato; di Pa- 
re approvazione tronato della nobile veneta famiglia Querini , come subentrata 





iata da apposita Come 





pe 





Careconia A 


fa L Bolletarii semplici 
Hi, Puotate di car. imper, 
Hi. ‘» eobe e comune 
IV.» reale 
V. Coper.dibo Lecartoni 


la rioppaltarsi 8 wine: lata alla folatura nelle 


Coguome e nome dell'appaltatore in corso : Caporali Gia- cartiere. Per l I. R. Delegato provinciale, Gi 
Me ver det ina oe Fr o 
î te N. 247 CONCORSO. (3. pubb.) 
st 01 570 Ca Gi at quà det e | Sit N 9770 logs] | alle | sof ||" 16 riarmo del pt di acer det Cult por 
n i Witire + 26,380 = —— tuale sanitaria manittima in Venezia, col soldo di annui fiori- 


Totalità | 82,460], 


Da Le documentate suppliche sono da presentarsi al Governo 
per tutta. | centrale marittimo entro tutto il p. s. aprile, comprovando in 
Ta massa' | principalà di avere subito l'esame di cassa e di contabilità. | 
Pnlla Direz. dll IR. Gontab, di Stato Lomb-Ven. “Verranno prefenllente presi in considerazione impiegati 


Venezia, 46 marzo 1862. 
Monossi, 


altro , che il risultato dell'asta è dipen- | deposito, viene ora eccitato il medesimo ad insinuare nel ter- 


n e e Preso libraio 1858, nu- | dente. dall'approvazione dell’ eccelso Comando superiore di | mme di un anno, sei settimane e tre giorni i titoli della pre- 
METE Parla dit fan tie ‘i slipalato col deiberatario un | tesa, che potesse spiegare sulla proprietà del deposito stesso. 















cuna marca particolare, ond' è, che s' invitano gii organi tutti 











luglio 1827 col N. 1204 del già Mon- 
del nuovo ionte veneto per la somma 


te lomb-ven., e 





anni senza che siasi insinuato il proprietario. del preîndicato 


‘dipenderà pure dal- | Vengono avvertiti gii imteressati, che se entro il termine an- 
| ridelto, non s'insinuasser» pretese debitamente comprovate, il 

| deposito sarà per dintto devoluto all'I. R. erario 
Ciò si reca a. notizia dî quelli che avessero interesse, so 
pra domanda dell’IL R. Procura di finanza lomben, ed in 
adempimento delle disposizioni contenute nella Notificazione Go- 





Per la morte del rever. don Giovanni Batt. De Bernardo, 





helle rappresentanze e nei di 


Du 
yo di S, Maria Maggiore e Santa 








Fosca di Treviso. 

Si invita quindi, giusta le vigenti superiori prescrizioni © 
massime in corso, chiunque credesse aver dinito patronale al 
‘i presentare, con regolare pelizione, le pro- 
giorui trenta, decorribili dalla data del gre- 
sente Avviso, col’avvertenza, che non insiuuandola entro det- 
to periodo, verrà provveduto sulla presentazione del candidato 
che fosse per fare la nobile famiglia Querini suddetta, in se- 
guito agl' inviti dell'ordmariato, onde il Beeficio non resti più 
a lungo vacante, e ciò senza pregiudizio delle eventuali ragio- 
ni private. 
presente surà affisso e pubblicato nella provineia € 
nella Gazzetta privilegiata di Venezia, con obbligo ai Rogi 
Commissariati distrettuali ed alla Congregazione Municipale di 
Udine di rilerire la esecuzione. 

Dall i. R. Delegazione del Friuli, 

Udine, 7 1862 
































ni 945, e coll'obbligo di prestare la cauzione nel'importare 
» | del salario di un anno. 








uè possiedano le necessarie qualifiche. 
Governo centrale marittumo, 
15 marzo 1862 


lo di fior. 1078: 35 
Montecchio Precolti- | 
l'asta per l'appa 








Occorrendo ristauri pel calcolato impo 
ala chiesa, campanile e cas ica 
vo, nel Distretto I, di Vicenza, st ter 

























sui dal'appro- 
verificarsi il 
valuta d'ar- 
quito susirinca, è €ò soito co 
minatoria del remeanio a tutte spe 
mo accomato Îl credi» 
ve Cao Boll qui sie 
por pogamento di sarà lento o. 
fiorini 1090, ed accessori, è che -—L'aggiudicazione degli sabli 
ton odierne Ducrelo vene intimata non petti otteersi che a compri» 
all'avvocato di quasto foro dotiér vato pugamento, è per riguardo al 
Moro , che si è destinato in suo rada, se ron distro prova dell 
curatore 1d acco, essendosi sulla iaetazione degli alti graduati cos 
prafersora, è por gl'imponi fi 
Al presso di delibera 
gi vendono nelle stato in cui si 
attrovano. 
1 La paia scadenti nl mig: 
4862, tasto, bolli, spese 
date, resteranno ‘a corico del deli 
beratario. 











Verso varie Dite secancate 


Realtà. 
d'abitazione civile po- 
dagliano, al'anrgrafico 

al N. 440 con 
NS. 196, 147, 
0.25, renda 
sedia al'N. 1588 
nb 19, 

866: 1 





Venezia si i pubblicamente peto : 
Che vennero frati i gioroi 
B aprile Li DI ore di 
ant, pri due esperimenti d' ana 
ducretata dal LR. Tribunale di 
Varona nal 34 marso 1860 , al 
d. 3270, 


ima di qual Lotito o Leti a cui 
l'offerta si ri'eristo, in moneta di 

di Psa, 
iatexo che Îl deposito. verrà impo” 
dato nel prezzo di delibera oda'- 
trimanvi restio. 

UIL La delibera seguirà a fa 
vere del migliore rente , non 
può a prezzo inferiore dal valore 
di sima nei dee primi espoicenti 


IV, li residuo presso di de 
libera devnà restare n ‘earico del 
berataro, 


giudicato, od alti 

ta convezione fra 

ti, coli ebbig 

interasso del 5 per 10 

se depositato di sei in sei mesi 

nella Cossa dei deporii giud 
vura di Bussaso a 


V. TI residuo presso di di- 
Nibera sarà pagato in Hussano 
dalibertario ni croditom, giosta 


VI. Tohi i pogamani de 
rssor fatti in moneta di 

oro 2 corso abesivo di Pinna. 
VIL Li daliberatario conse 


} 


Th 
Hifi 

® 4-8 
sale 


FELT 


35 


daro, pocezie Gramanica, sira= propri di 
da Piowe, tramentana Tiberio, donà 
Chazsio- Palma, Bordignon, Pioito, | imputare 1 sò meduse le conse- 
Grammatica. $° C. 4.3.180 dee | guenso della sua ‘cazione. i 
seriti nol Conso stabile al D. 380 | “li presento sia pubblicato per 
per perì. 4-00, cola randa cn> | tro vole consecutive mlla Garsota | 
auaria di L. 24:96, fro i cmfini | Uffziale di Venezis. | 
levante Barzisza, mexxoé) Bucato, È 3 H 





contrada 


isionale marittimo, alle quali offerte dovrà essere | di statura media , corporatura scarna , viso tondo, occhi neri, | presso questa 1 
per la fornitura del canape greggio, l'avallo di fiori- | naso aquilico, hocca media, denti guasti, capelli neri riciuti, 


ATTI UFFIZIALI serngi 


hi 3600 v. a.in efttivo numerario, oppure in Banconote se- | coo mustaechi e moschettone neri , pallido in viso, senza al- 
si AVVISO D'AS (i ). | condo it corso di Borsa 

bi a cpp di on Un crticato del locale Munikipo dovrà comprovare che | della polica Autorità a voler procrare i suo amato e fa 

l'offerente sia negoziante di canape, ed una conveniente par-  suecessiva sua traduzione alle criminali del Tribunale 

sidenza ta LR. loteadenza È finanza in'confrado San | tita di detto materiale da circa uno 2 due funti, sarà da pre suddetto. | 

Ta ARI NS 2910 nel giorno 1 aprile a. dall | sntarsi ia un all'offerta, per poter dare un giudizio sull pre- Dall'L R. Tribunale prov, sez. pen et 

È vacante il posto di Direttore e maestro nella Scuola 
di Ceneda, che ha l'anmuo stipendio dî fior. 280 con 


diritto a pensione, secondo le norme di 


Chi vi a 





Veneri 





Eu 





DELL' 
professore nell’ L R 
ferzo ed ultimo, uscirà nel p. v 
fl deposito si trova pre 
'S. Apollonia in Padova. 
Padova, 8 marzo 1852 





corresse dl 24 e 26 dello. 
Frattanto, potranno gi 
citazioni. 
Tall 1. R. Delegazione provinciale, 
Vicenza, 3 marzo 1862. 
L'L R Delegato, Caschi 


sp 


nariato vesconie di coli, la ist 
ribli all'età, condizione © rel 
impieghi avuti, e se abbia 
tidui della Scuola medesima 


12 




















DIRITTO ECCLESIASTICO pan 


AB. GIAMBATTISTA PERTILE 





iegazione 
di aspiranti aver qui ulteriori dilu- 





(3. pubb) 


rettive austriache. 
esenti pe 10 aprde pv, al rev. Ordi | dolta morale e politica 





ugosti, ag sui prcori el | era praica com dichiari 
tela cogli indi- | di non trovarsi obbliga 
fer Cittadella. 13 marzo 


zo 1862. 


195 
ndo volume del Distretto di Marostici 





delta celebre razza di 

a. WI vOlUME | Pasqualetti : per questi, 

di fiorini 7 austriaci. 
Due cavalli 





Università di Pad 





jo il libraio Massaretti, 





Gio. BATT. Massanerm, libraio. 





il valore del mo 








tutto 20 apri 
iche dei Gom 


a coi voluti documenti rile ‘5) del siploma d'Università. 0 certificato 


a 
1862 


ll R. Commissario distrettuale, 
SALSILLI 
—P_ —- 


(I 
NUOVA POSTA DI STALLUN 


‘a, Provincia di 
degli $ 


Vicenza 


Due cavalli storni friutani su! Piave, 


vt gt 
na, 
vo dela romina 


s uno di mantello m 
r questi il prezzo pe 


4 è uno siaio di frumento a miISUPA Vice 


lesimo, 


riga Due somari provenienti dalla Toscana al 

i i pren 

N, 1865. È sa stesso dei cavalli cariotiani. n 
L'I. R. Commissariato distrettuale di Oderzo, lì mantenimento delle cavalle sara di ty 


di tior. 


Jo del Comu 


Oderzo, 16 marzo 1862. 
Î' I. R. Commissario distrettuale, 


Mansui 
anuui 


‘al'aspirantì dovranno produrre le documentate DA AFFITTARSI' 


loro istanze al protocolio di questo Uizio, od a quel- 
] termine sopra indi ato; fatti pure Col 13 giugno e 7 olloire prossimi, ita fa 


un 


AVVISO DI CONCORSO. 
A tutto il giorno 20 aprile p. +.. viene aperto il 
concorso al posto di medico-chirurgo-ostetrico del 


Comune 


venienza La monta è in 
Sandrigo, 15 marzo 


al quale è annesso il godimento 
sulario, e fior. 100 per inden-, 


gua si circa 


strade 5010 tutte in manuter= | EPA I PO ded 


disponibile 
Sullam, al Caffe dell' Ali 
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"0 d' Oro, S. Marea 
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succede al 50 aprile 1862 
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importa f. 60, 70, 80, v. a. 
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che dev esser fitta, 


Questa Lotteria è garantita da 102 Stabili della città di Buda, ed inoltre da f, |}. 


rini 4200,000 i 
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di cul il Decreto, 


casco Malipiuro rappr senato dal- speso 
Fave. Dai ascuzione liqui 


adecgiuti gli cb- 


stacherì a 


359, 697, 378, per peri. avere al suddeito suo pairocinatore -—IL Nessuno iracna gli escu- ; fabbraie p. pa N. 3193, dell'in- | N. 466. 
87.50, colla readita cansuaria di ifproprii mexzi di diferà @l anche } tanti potrà forsi obir: 

L. 3:5:56, fra i confini levante sseglare sd indicare a L | sensa il previo deposit 
GhamiaPalma, Tiberio, Basato è | R. Pret:ra Urbroa un patsocina= | mo dell'imperio di stime in mo- 
Bordigcoo, mezsedì Basato 0 Ti- | tare, ed in somma fore ciò che | pae d'cro 04 
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saranno benuti a deposiare entro 
Îl suddetto ermino solamto 1’ avea 


Decreto 


Bosi a cu-aiore di vsse arsente, IV. La sposo successiva 


prirà muniro dei peeesvarii do- | delibera comy 
Cumanti, titoli è prova, oppure de 
sticerà al giodice un altro preca» 


ratore. Non prondundo quelle de- Immobile da 
o Margnan, al N. di mappa | rsinazieni cho fossoro. conformi ta moppa © Sacile 


4106, per peri cons. 0.48, cob- | al proprio inursese, dovrà atti 
la rsa di Lo 81:10, im lese | boo è 20 stesso lo conseguente | ache ato Vita Or noe 
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dalla sua inazione. guasti 1407, di ce 


seodia a. L. 17:69, 0 
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EDITTO. “a 


Vo comminaterie del mccessivo $ 
814 Col. Civ. Gin, si diliazo 
husti quelli che iovendessero peter 
vantare une qualche azione crodi- 
deria al capfrosto del’ oredià della 
fa neb. Armuncita detta 
Zerbi vedova del conto Alvise 
nia, morta in Vecetia nel gierno 
3 settembre 1849, di insinuare e 
documentare le lore protesa a qui 
ata LR. Pretura Urbana Civile nea 
più tardi del giorno 15 aprile p. v. 
avvertendosi che l' eredi stessa 
viene in oggi rappresentata dali 
avvetato di quo fore ditt. Val- 
vascri. 
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Obbligazioni dell''esonero del suolo. 
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| G. SCHULLER è C. 
| I Viglietti di questa Lotteria, come di tutte fe alireù 
xd0s0 eta «a gnu) | corso, si vendono in Venezia presso 


MARDO LEIS 
ui Leoni, N. 09, 








2 pub». 
cio L A. Trivusale Provinci apirto, "| 
Ser Civde in Venezia ad istan» LL R. Pretura în Gonx:ga * 
qual foro di veniluzione compe» + 
sig. Canto dol, Marzari, | ente. per gi" immobili porti in! 
I°L R. Pretura d Delo rende nete | questi Siati, invita coloro che in ' 
qualità di creditori bano qui!che | 
mobiliare contemplata » pretesa da fur valore convo l' 
NGI N. 4960‘ rodi dei marchese Podarico Si- | 
io nel figlio Ufizialo di Ve. giamando Riva fu Giorave 
mezia sotto le dute 8, 10 # 15 ur | dente di Brugnetto setta Gr 
tobre 1861, Numeri 63, dvi meno il 45 gcanase p. p 1968 | 
( sunplomento ) ve con testamento olografo 27 uprie 
1 giorni 7, 16 0 23 maggio 1862, | 4861 depositato nell’ Arc 
dallo ore 9 ant nile 2 poro. nell ' Goasialla, a comparire 
di quasi” Uffisio, forme Je fa, 
‘e la daserizi a quasi cei cio per a 
comprovare le loro pretese cppure 
pene. conteapiia | 1 presentare ento ito ratio 
lo decime, a tutto îl 5 | la lore domanda in iseritio, poichè 
in caso cenàrari sredi 
Dolo, 7 marso 1862. AA venissa asturita col pagamenio 
_—_ doi credii iasiuati, non » vesbbe 
N td, 2. pubb. | re contre la mederima eicun alte 
Sono n dirito che quelle che loro compe 
x rag: | terso per pegno. 
gio 1560 in quanta Cinà Mario: |". E sl artt 
Mazehini fu Demenico, si dif 
dano 1 di lai fratelli Sumie ed Ao- 
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mundi l'ispazionare prose i li 
tolloria di quasta Proturi | di 
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T'emobile da subasvri. 

Csa di abitazione me #1 
nio da molino, adincesse 6° 
mo annesso, situato in Lapo 
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Lodi 4842 sagre aller 
» sarteso, in mappa se 
ai NN. 209, 210, 21 nen mu 
238, 29, rolla reodiu dt 
L $56:40, 
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questa Preura, net ‘uggli si 
di quest: cid’ e noi Camo È 
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Venezia 
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VENERDI 28 MARZO ANNO 1862 — N. 71. 
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Y.. Il cOnCOMO ap, 


stipendio 
stipendio 


“INSERZIONI, Nella Gazzetta: sold! sustr. 10 ‘/, alla linea; atti + soldi qustr. 3 ‘ tinea 
© sipea Si di 34 caraiteri, secondo il vigente contratto © e preti gg re gg lei 


linee si contano per decine. Le Banconote sì ricevono al corso di Borsa. 
ricevono a Venezia dall'Uffizio soltanto; © si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 





inte pattuito il pag: 
po dele Dt Sono "al Of: n Santa Maria nola mi 
Jock si ricevono all’ Uffizio in Santa 'ormosa , Pinelli, N.-6257; 
Le st trancando I gruppi. Un foglio vale soidi qustr. e Ri ASRleri MLA, Mepo 
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puo presenta 
l'Nizio corredata 
Ha, è di DUOnA cop, 














raro di 


iua[ GAZZETTA. UFFIZIAL — 


Diso Ue (Sono uizili soltanto gli atti è le notizie comprese nella parte uffsal.) 
sg 


per Ogni Cava 





di mantello. mor 
esti il prezzo porla 3 
sura vicengiti < SOCI di seconda elasse, presso la R. Luogotenenza un- ; questo senso al barone Ricasoli. Per incarico del | galleggiano, e scorrono silenziose lungo la_mari ndenza uffiziale ; la stessa notte, nella via che 
freni AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. | garica. Li Sio Governo, il sig. Hudson manifestò i suoi ti- Log quali non potremmo dare iu, = inico, alquanti carvet- 
fa Toscana , al: prem Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di —_ mori pel contegno dei Comitati di provvedimento, | non fosse qualche segnale, cui sono obbligate a tieri, furono spogliati e bastonati senza pietà. Le 
5 / \irtoni ° A norma delle Sovrane Patenti 24 marzo | e censurò le dichiarazioni provocanti di Garibaldi, | dare, Ja cui luce fa riconoscerle e le cambia in vie delle campagne non si possono transitare ser: 
pnuvare le associazioni, che sono per isca-| 1818, e 23 dicembre 1859, il di 4.° aprile p. v. | il quale perla affatto liberamente di grossi vapori da guerra, che si suppongono bene za evidente pericolo, ed anco dentro città i ladri 
kre, affinchè non abbiano a sofirire ritardi | atte 0 antim., avrà luogo nel locale destinato per | Venezia, e pone in vista persino la vi armati, per ardir di venir fin sotto la costa, mal- han ripreso le loro perniciose imprese. Intanto ban- 
1 ifizio della Banca sulla Sîn- | territorio della Confederazione germanic: grado la crociera, che si fa dai mostri legni, che, de armate si riuniscono in diversi punti e discuto» 
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30 correnta ‘tte 



































FINI, proprietario, le estrazi 
ni gerstrasse, la e « Essere egli, disse il sig. Hudson, incaricato | per verità, è composta da piccolissimi vapori e no e minacciano una prossima insurrezione, Si 
debito dello Stato, e immediatamente poi la 15» | dal suo Governo di dichiarare che, avvenendo un | molto scarsamente armati. disegnano i patriotti come le vittime da immolar- 
estrazione dei numeri vincenti delle Obbli tale attacco, e se vi si trovasse involto il Governo « Se guardate al mare la mattina, nulla vo- si al primo sconvolgimento, cosicchè quest'ultimi 
lel debito dello Stato del prestito con lotter di Vittorio Emanuele, non solo l' Inghilterra drete, tranne se figgete ben addentro lo sguardo si trovano, come suol dirsi , tra il martello e la 
MITA Piga È espressamente pattuito Îl paga-| l'anno 1854. ferebbe all'Italia il suo appoggio morale, ma, oc- | nel lontano orizzonte, dalla parte del Settentrione incudine, chè il Governo è diffidente e odiante d 





sil FUrAl 6 casino ed IN BANCONOTE AL Dall'I. R. Direzione del debito dello Stato. |correndo , avrebbe cura , armi alla mano, | dell’ Adriatico, e proprio verso la rotta che mena un lato, i malvagi e i reazionarii dall altro 
tatto conso som pria che 00 venmero opposti da alcuna parte impe | a Venezia ed a Tris, ed allora vi sarà dato di-. minacciano. » 

» ol PORSI ‘ambiamenti nel ì. esercito. imenti all’ Austria per respingere l'attacco fatto im] ttibili punti, che sempre i O «i 
, Chi non aurd ripresa l'associazione pel Il tenentecolonnello Scipione barone di Pa- | ai suoi possedimenti, in guisa che non abbia a preti e che voi dorrele ricono» 

primo aprile 4862, #' intenderà volerci Ti-| lombini, del reggimento fanti conte Haugwita n. | riprodursi per l' avvenire. ll. tegiche la notte son giunti -—CRONACA DEL GIORN 
munziare. 38, fu nominato comandant@ di piazza di Fran- Interrogato da Rattazzi se poteva fare uso ld ecco, mentre voi riflet- 

solorte $/M.; € il capitano di I classe, Antonio | uffiziale di questo abboccamento , il sig. Hudson nuova, che nella notte s0- , - 

































PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. Bruckmbiler, del reggimento fanti Re Guglielmo | rispose: « Il mio Governo mi autorizza, non solo , no avvenuti sbarchi al tal punto o al tal al- IMPERO D'AUSTRIA. 
Valuta austriaca : per 1 anno 6_m DI Pacs! Bassi n° 63, a maggiore nel ramo | « a dichiararle ch'ella può a suo beneplacito ren- ' tro, ed in numero mai meno di un due o tre" ? 
in Venezia. fior. 1:70 7: Monture. « dere noto il tenore del nostro abboccamento, ma , cento uomini, come precisamente avvenne la notte 
Nella Monareliia. * 18:90 9:45 tl tenente colonnello, Ecmanno nobile di Ne- | « le aggiungo di più, che vedrebbe assai di buon | scorsa, a poca distanza da qui, e propriamente Consiglio dell'Impero 


— Seduta del 24 marzo. 















h 
n'a sul te zi | char To ragioato dal 6° Battaglione cacia= | « grado che le sue intenzioni venissero comuni-! sulla spiaggia sottoposta a Monte Sani Angelo, al Cagna psi sco 
Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi | Sars endo addetto al Comando generale di | cate al Parlamento. di la del iuogo dello le Matlinate, in un gomito Pista 























at portali. Buda, al reggimento fanti conte Haugwitz n. 3 di terra che forma una sinuosità comoda per na- (Presidente principe G. d' Auersperg. ) 

Vesser fatta, o i Furono pensionati : 1l tevente colonnello Via: Jotizie di | Rondere a tutti uno sbarco, pel quale ci vuol cer: —Siedono al banco ministeriale: Rechberg, Las- 
iro conte Logothetty, del reggimento ulani vo- Scrivono da Napoli, il 19 marzo, all' Unità ; tamente del tempo, mentre quel sito è coperto di ser e Degenfeld. 

i di mandorli, ed è vicinissimo a folti Letto ed approvato il verbale dell'antecedente 















bd inoltre da fo 





P ARTE UFFIZIALE. lontarii Conte di Trani, Principe delle due Sicilie; | Ztaliana + piantagioni i 
€ il maggiore Donato Haupimann, comandante del « Il piccolo paese di Cese, nella notte del 14, , Oliveti che immettono in una boscagli 
na quest’ ultimo sbarco. fosse 


2 battaglione di cacciatori. fu attaccato da un’ orda diseretamente numerosa * Sì assicura Ù 
altri, accreditandosi que- 


L LR. A, con Sovrano Diplo lo- | emesse (di briganti, i quali disarmarono il posto della stato più numeroso degl per malotti 
DLL A Ortese | guardia. nazionale, e infferirono contlo parecchi ' sta notizia dal movimento delle Autorità e delle Il Cardinale Rauscher ha presentata una mo- 


fe i ito di propri simamente 
altre in Set 1 clevace alla obi drgriosisimamente | “PARTE NON UFFIZIALE.  |citadin, dopo aver recato guasti © predato non. truppe; Ma quando dunque finirà questo stato di ione di SA membri della. Camera dei signori, i 
tu il colonaello e comandante il 9° reggimento _—__— pochi proprietarii della limitrofa campegna. In, ansia e di continuo palpitare?: » Muali domandano chi, quali bose dello qpuelele 
d'artiglieria, Guglielmo Sehlag, col predicato no- Venenia 28 ma Cese, un tal Tomei era designato, pe' suoi ante- Napoli 20 mai ibattimento per la legge sullo svincolamento del 
bile di Scharhelm. ° si 5 cedenti liberali, a pagare colla vita le sue aspira- Gi si assicura da buona fonte che la squa- esso feudale, venga presa la proposta lettera a del 
Peo 3 punito Ieri, alle ore 5 pom., S. M. l' Impera- | zioni antiborboniche; fu dato l'assalto alla sua dra inglese del Mediterraneo abbia avuto ordine rapporto della Commissione, siccome quella che 
nodi a die Poni ea ato.dognela di tore giunse con treno separato a Venezia, | casa, ma, difesa energicamente dallo stesso Tomei di trovarsi nelle acque di Napoli nei primi giorni Perfeltamente conviene col conchiuso_ p.-so dalla 
dano a erranti Peler: | di ritorno dalla sua ispezione che durò due |e da altri, dopo avere i briganti sofferto varie del prossimo aprile. (Oss. Napo) Camera in un'’antecedente selula (28 settembre 
he il suceri ott. Gio ’eter- abbandonarono l'impresa, allon- Alba del Ri mare Il barone di Kraus aggiunge i motivi che 


seduta, il presidente partecipa alla Camera cho il 
metropolita Jachimoviez, di Leopoli, è impedito 





















MIULLER è Go 















































































































possa accettare e porlare la croce di cavalie- giorni nelle Provincie di Padova e di Rovi- perdite in i" 
me di prima classe dell'Ordine siciliano di Fran- { go. Le angustie del tempo ci costringono a a arierbdi. che MTRn Coerentemente alla notizia data nel foglio 
att della rieovota Ga, MB} cesco 1; il modi delle acque a Carlsbad, dottor { differirne i particolari al prossimo Numero. | cina e Vallegorsa pronte parecchie centinaia passato, sappiamo che già due legni inglesi siano Comincia to. Il principe Jablo- 
gudico Gallo cavaliere di Hochberger, la croce dell'Ordi- ——————_-; di briganti, solto il comando di Chiavone e di entrati nel nostro port Oss. Nap.) —1nowsky vorrebbe che nel titolo della legge si om 
ne portoghese dell Cristo; il R. console prussiano ‘Togliamo alla Donau Zeitung del 22 marzo | Crocco, per ritentare le prove: tante volte fallite a . mettessero le parole Gallizia e Buccovina, perchè 
di Rogusi, Federico barone di Lichtemberg, l'Or- { quanto segue: tua ‘che banzo sempre lasciai Gabce sanguinose Leggiamo nei Nazionale di Napoli del 24 © jn que' paesi non v' hanno feudi nè nesso feu 
fine ottomano del Megidiè di quarta classe ; il « Fra gli orgaoi dirigenti la pubblica opinio- | in° molti è molti paesi. « Questa notte, ad ora molto inoltrata, un'altra Invece, il conte Thun propone, e la Camera 


bomba si è fulta scoppiare nel vicolo di S. Spi" cetta, a _m 











gioranza decisa, che il titolo della 


somidente Goglicino Gemmerich barone di Neu- | ne in Torino, terrà ancora per lungo tempo il pri- “i 
iscusso soltanto allora quando sarà 


fi perl PIT \ DI —__T __——_ n 
al in] Derg, la croce di cavaliere d'onore di 2* classe | mo posto I Upinione Sostenendo essa , come fo- "i ;. rito, Questa volta la bomba non era di carta , venga 
nirbaie il ed fi de oeline del Merito della Casa granducale d' | glio ufiziale ‘Tel Governo, le parti di questo sotto RES Sairoo all'Opera Napoletano, da Mi- mo, a quanto dicesi , carica di mitraglia ; però, Line sirena Rrogaio, 
pd tri Oldemburgo pt cat ipa core di * Ministeri di Cavour e di Ric soli ebbe sempre un * Qui la banda di Crocco non se ne sta ino-_ siccome que pilo, è Ldeterto anche di [Borno > "114 del progetto dlla Commisione dspo- 
Lat E iran DÌ Gaiole" posta pensionato di Costantinopoli, An- | sue retensioni poteva potra povare LI piede; LL | Bern eri vi è ato um atto sempione A Tati con sli prep rep oli iii ese 
familia Mebetbai MÌ lita dì poeta pensoso i CopazineneT, Da | peo prelensioni potevano allora, esere rigua la nostra guardia nazionale, le guardie mobili © *tettevano. L' edifizi eta we impro; ba aver luogo per tutti i fendi del Kogno Lom- 
feto te vesasi PAO nio Mer nl positivamente come l'espressione vera dell’ inteu- | soldati regolari con la detta banda. L'accanimento, rano. L'edifizio nazioni bardo-Veneto, indi pei feudi rusticali ed ignobili, 
palificio di S, Silsestro il pianista Alfredo Jaell | zione dei circoli del potere dello Stuto. Gli ulti» | col quale si combattè dall'uno e l'altro lato, è | ©Tollato neppure questa volta e per quelli che sono di tale natura da poter ve- 


della delibera, at A o "i 
p dela dalle, strazee BB ti Parigi, la medaglia d'oro del Merito civile, | mi avvenimenti hanno però fatto perdere al foglio | cosa da non potersi esprimere. I venduti od ereditati liberamente. Per tutti 
Ji Seri. ono al Corriere Mercantile | in data di gii altri feudi subentra lo. svincolamento facol- 


annesso all'Ordine della Casa ducale sassone uesto vantaggio, e da questo momento esso è 3 cl ; 

tilina: Jo sculore Vincenzo Luecardì in Roma, | fnche divenuto spesto tuciiante nelle sue OpINO- List Gale nico posione’ Phu perch DIP Napoli 20 marz « Gli studenti vanno scuola coi fato, 

il titolo di professore di scultura dell'Acc Di e nel modo di esporle. L'antica abitudine lo | avendo costretto 1 nostri a ritirarsi e lasciando, l*09l0er in tasca, temendo, sempre un nuovo, Il conte Hartig propone un'emenda al 

pontificia di helle arti di S, Luca in Roma; © il | fa pendere dal lato del Governo, ma sì sente { qualche morto sul campe Taio Le pae tacco dai Camorriti. Da ciò polele scorgere quando alinea, del S 4, per dichiarare che lo svinco- 

guielliere di Corte, Girolamo Grohmann di Pra- | staccato dallo stesso, e spinto involontariamente | dite da° parte della nostra brava forza sono state to questo stato degli animi sia propizio al buon i 

di; il titolo di gioielliere della Corte ducale di | dajla irresistibile coscienza a riconoscere Siernil e si ha è deplorare la morte d'un bravo 20damealo degli studii! La Direzione della Soc 

Sissonia-Coburgo. sto Goyerno procede più che di pai capitano” della guardia lonale: tà degli studenti ha invitato tutti i suoi memi 
colla rivoluzione, e a un dato caso si lascierà di « Il paese tutto i, a conservarsi calmi e tranquilli ed a non dare con 



























































dal consenso reciproco del 
purchè ciò avvenga entro i primi sei a 
promulgazione del presente schema di 

























S, M, TR. A., con Sovrana Risoluzione del in palpiti, e si son man- 

10 ade ix e e alli incomi retesto ai nemici delle nostre 

fe Giizioni balà deivati | buon grado condurre da essa a rimorchio. dali a chiedere rinf ‘Molfetta spe posti pi 1 

He sondizioni, gnano di Miri, si è graziosissimamente deguala di par Una tale mancanza di sicurezza, diremmo | ranza di veder ‘rino pangne ia cit libertà di tacciarli di causa occasionale di disor- onte Thun vuole che si divida in d 










tanti il fu Domenieo Ca- ueltere che 11. R. console in Sira, dott. di Hahn, 4 occ 
Bra domandire. lies BÌ Josa accettare e portare il conferitogli it. Ordine ilo sensato ha prodotto il 
l’imvible vtà delle. BÈ prussiano della Corona, di terza classe. 

a solo esperimento i 


dine. Questo invito 





quasi una tale oscillazione, derivante dalla pressio- 
ne d’un' interna necessità, incontriamo in un re- lion: 
cente articolo di quel foglio. Il quale, in occasione La Stella del Sud ha una corrispondenza da 
Sovrana Risoluzione del | (el giorno natalizio del ke, che cade al 14 di marzo, | Sora in data del 13, in cui si narra che C! 


ci fa stare un poco sollevati. » 





mendamento Ilartig, per poterlo assogge 
suo effelto, e quei gi Ia discussione ; ma il pre 
siva, confidando nel Governo e nelle sue disposizio- dente osserva che tale divisione può bensì aver 
ni per mantenere l' ordine pubblico. luogo nel metterlo ai voti, non già nel discutere 





















1° novembre dello scorso anno, si è graziosissi= | fa una formale apoteosi di Vittorio Emanuele; | vone è ricomparso con una banda di #00 uomi — l' emendamento. 

wamente degnata di nominare il segretario di Le- | ravvisa in esso l'incarnazione del principio mo- | ni, e che il pretadbrazia piemontese di colà ha _ Faina da Napoli, ia data 21 marzo, all Il conte Kuefstein vuole che lo svincolamento 

azione, Rodolfo conte Milinen, a consigliere effet- | narchico ; e nullostante non può a meno di chia- | chiesto sulleciti rinforzi al generale Lamarmora. tal at) geveralo Della Chiesa, comandante mi Di Moke som Da dopo, a richiesta 
n L lel vassallo, previo editto del feudatar 


tito di Legazione presso l'Ambasciata imperiale di | mario il mecenate della rivoluzione. .. «L'Italia, | Lo stesso giornale mostra poi come i proclami 
Farigi. ‘ è F. tare delle Provincie di Salerno e Basilicata, venne ì 

da esi, gi; upon ce | dl Fai il Fu 00 20 Ir 0 eno Idea gle ol, cme sione rss ql io fi at 
210 di nuovo sp iO i reno i rn to nel dante militare della Capitanata, fu ieri ta la Camera il rappresentante dellece. Governo. 





ì questa Pi 

prevanti la propri + 
orcì è il valore del 

bile: da subastarsi. 


—_————& 














Xl inistero della giustizia nominò il consiglie- È « to di nuovo splendore il principio monarchico in | guardia mobile, traversando ‘il feudo Salice nel i i 
Rico, adunna e We: _[B ve f Tribunale circolare di Zioczow, Nicolò di | « Europa.» riunge l' oa Eomune di Bernalda, incontrò aleuni pastori,e ll‘ dle sue funzioni per ordine di La Marmore. | ilconte Leone Thun scambia il tema, per fare 
prigioni Pelul, a consigliere provinciale di Leopoli. « A tanto giunge l'apoteosi. Non vogliamo | richiese se avessero veduto bande armate. Essi svengi o » l’apologia del proprio elaborato, e per dimostrare 
di non aver mostrata tulta quello era il risultato della ferma intenzione 


cir, dell i x 4 b 
n, 4 a indagare qual nuovo splendore abbia recato sposero di no. Ma verilicatosi poco do; PRA h 
LOI Pa ll Ministero della giustizia accordò al cons- | 1adG9re die al prineipio monarchico in Euro: | tro saoguinoso con una benda uscita dall bosco ,  ',€® 1 Depot di Grocco. 


tese, in mappe sia' a, "= o 
arte i mapa Pit) _B] gie di Tribunale circolare, Nicolò di Giovanni, | ng. /A4 ogni modo però, l' Opinione cade in una {il capitano si tenne per ingannato doi pastori, € 


tanare dallo svincolamento dei feudi ogui e 

r lsiasi coazione. Ritorna sui dibattimenti del 
la chesta traslocazione, in eguale qualità, dal ‘Tri- | Pi. «Al le Franziui è partito per Mel; edu 
tt. , in eguale qualità, cenerale Franziui è parti + 
vali Yi cao, 1 ab la dl 19 | Sn con, spendo, pe ae ep gn pl o 0 ea i i io cid di All, di Slo pus dico del e ri eg 
tale di Zara , @ nominò il consigliere di Tribu- e j cr CO dimaerdoreli denti Pol a colpi” i Distretti di Bovino in Capitanata e di Melli in mostrare l'inammissiblità della. coazione nello 
tale di Comitato in disponibilità del cessato Tri di morlistierit inceodiò il pagliaio, fa Poi a colpi Basilicata. Egli dovrà dar la caccia alla banda di svincolamento del nesso feudale. 
d Li} Noale di Fiume, Carlo Kronegger, e il pretore di bruciar vivi 1 13 innocenti Pa ce ori ab | Crocco. Avenati sostituisce il generale Della Chie- Il conte Martig protesta di avere stabilita la 
soi famria Dj BI farla, Giovanni Dominis, a consiglieri di Tribu: : sa, e Regis comandera provvisoriamente le due‘ massima, non per altro senza eccezioni, ed in 
DE tile circolare presso il ‘Tribunale provinciale di Provincie di Bari e Foggia. Questi giunse stama- . questo conviene anche il conte Thun. 
dara . (ll Ministro di Lasser interpone alcune riserve 






















Scrivono da Foggia 16 marzo , all’ Osserva- 


giungere a farsi strada dovunque , # tore Napoletano: i n 
ache nelle colonne, dell Opinion « Dopo le rigorose misure prese dal Governo Talia data Secpanie del specialmente per ciò ch 
manifesta, e non abbisogna d'ulteriori commenti. | quasi militare, che qui esiste, e dopo gli ordini ' j; pleegai Ta aio: i apra rl È pron 


Congiuntamente a questo articolo, l’Opinio- | emanati dalle Autorità , ina in questi l it dei, È s 

aaa fava sita sleodterza, cca È ano scoraggiamento,se non vogiiam dirlo forni ie tro olio ep Lc JRE srl ! accordarla. 
cui si muovono i Comitati di provvediment@® se- | Tutti sono obbligati a restare in città, ed a cam- DO ergo. &i rta sol hanno | "Il barone di Lichtenfels propugna la propo» 
tentata denti in Genova, in un modo che, a dirittura, ne- | par pure il bestiame, in citta 9 [rete fera incon gerani glia vigilia dei! sta della Commissione, confutando in special mo- 
nc tica ungherese nominò l' | ga l’esistenza di qualunque altro potere dello Sta- | vedi gremiti gli stalloni e pron imanare, di luttuosa memoria, i ij do le obbiezioni del conte Thun, e mostrando 
La i Cancelleria qulica ungherese Dont | fo l-fglio foriocse cita le parole di Boggio, il [sieria, di ogni taverna convicina. Il puzzo che verno pensa ad alcun prosvedimento per ripa | l'incompatibilità dell'emendamento Nartg. inse: 
N ge afigliore, scolaatic UU ilihar, DI tuale, nella seconda Camera pemontese, disse ran- | esalano si fa sentire, e se la cosa si prolunga, Dio | reveduta e {o slimo che ciò sia la conseguenta | guito a che, i passe alla votorione, © la prima 
Viceconte dei Comitato di Bibar, Demtrs | camente che l'Assemblea genovese ha prodotto | ci campi da un flagello maggiore, la peste! preveduta e indspeosbile degli errori di eso. Nel | parte del $ 4 vien adottata con 44 sopra 66 voli 
Luogi h ‘segnatamente nel mondo com- è Le campagne suno deserte, © gli animali | Primi di geoneio di quest anno, leccio fn” Cade Î' emendamento, che il conte Leone Thun 
| Honario si agitava forlemente, e minacciava esten-{ vorrebbe. proporre al secondo alinea, ed invece 


lo. Gobra, Rodolfo Odor, È x 
$ Ù ; I Governo dovrebbe mettere { stessi no più andarvi al lo. Ogni À n 
n ed E però i po, permonò; JA al pascolo. Ognuno | jere sino a Palermo gli orrori di Castellammare, | ji principe Vescovo conte Attems pPopove, di 
| STE il 3° immediatamente dopo il 4.° alinea 
SIL 





vi 
nai Pier fa Mar, A 


SONE a conosce le industrie della Capitanata, e se manca | A 
3 pt : ? ; ma la solenuità fatta nel giorno dodici pel mo 
"i'ril se è ate Bla ele ton la coltivazione de campi, ed il prodotto della Pa" | numento eretto a Garibaldi, la quale diede occa- 
dustrie ed entra A ivan; quia resò popolo di einer coi cal: Contro questo emendamento, il barone di Li 
im crrigch ely plan Mdivergale | tenfels fa un' obiezione di mera forma, che vi 
6 | versi arresti ; ersale | ne respinta dal presidente. S' interrompe la seduta 
'Govetno: cornitrivono da Meniredonia in data del 46 | agitazione furono, esiti sopca persone giusta | er 40 minuti, onde i membri della Camera 
‘arnazione del pri e. giocne ia giorno. posisione qu. reo; | Ceco perito ogni sigiotdo di reazione Adeso che È ct1o0 290 di coscertani. sll'emmeoda proposta 







li A n 
9 1859. cl li N e 
le, 18 10868. di n v ip de più grave e dillicile. Nelle ore diurne, arriva- | quella ribaldaglia è stata posta in libertà, adesso n n A 
ima ut l0- i no rise nuove sull aumento delle bande armate; | dhe le ragioni de pubblico malcontento, anzieh | siccome nd è davgito Ti cavergio fondam: 
Giacinto Po? È Opinione tale, ed il pensiero dirett ivo di tutto il disegno 
CORPEZIONE. dicho PRE poni inistero, Lear Rigi iorgi png SO 
CORREZIONE: 1 mi Ml di Pri Ecco l'articolo del Vaterland, da noi accerf | nell’ n cui pendono le sorti di migliaia di persone, eccoci Prossima seduta, giovedì, alle ore 4. 


del ; 
TONO N gabbia si i nato nel Bullettino d'ierì: titornati a quello stato di effrvescenza terribile, 
, del 


martà» di « Per incarico del suo Governo, il sig. Hud- j ture che è foriero sempre di male. E la (FF. di V. e 0. 1°) 





40 n È 
Ù son elbe a questi giorni un lungo abboccamento, i di bengala, stro stato ve la somministra la pubblica sicurez- Ù — Mein 
6 inedi pese nuovo a parlare del contegno, che che 1, langiano quanto appro ne’ cartengi di 

@ i terrebbe l'Inghilterra nel caso di una guerra col Osservatore fino, ieri giuni 

Mico B Vicky, e finalmente 11. K, i La l'Austria, promossa dal Piemonte; e ripetè le di- r lr ” pra 
\elenza, Emerico di, Balajthy A i | chiarazioni, che avera fatto, qualche tempo fa, in + Un muovo giornale politico. vedrà “la luce 








col 4% aprile. Porlerà per titolo « Dispacci 
« Vienna » ( Wiener Depeschen), cd avrà un co- 
lore affatto democratico, propugnando la- causa 


della Costituzione. 
+ Si parla molto nella capitale del processo 

di stampa, che ora viene trattato nel Tribunale di 
qui contro i fogli locali Wanderer, Presse © Frem- 
denblatt, incriminati di perturbazione della pubbli- 
ca tranquillità e di lesione d'onore. In diversi 
circoli si fanno voti che il redattore del Wanderer 
facce, di cui viene accusato. 

d' ieri.) Altrimenti si pensa 


di TRIS 
poter alienare quel favore 
blica, che fino ad ora godereno 


umoristico.satirico Zeitgeist, e contro i suoi 
laboratori, Giuseppe Zanetti e di 
Raymond. I due primi vennero condannati alla 
perdita di 200 f. di cauzione, alla rifusione delle 
spese del processo, ed all'arresto di 3 settimane; 
1° ultimo ad un mese di arresto. » 
4 Vienna 24 marzo. 


eg 
zelo in una delle ultime sedute della terza Sezio- 
ne, perchè la medesima volesse prender in disami- 
na’ e discutere punto per punto il progetto di con- 
venzione colla Banca. ll'sig. di Brentano stava 
alla destra di S. E., ed ancli' esso fece il possi 

r ottenere l intento; ma la Sezione si ost 
nelle sue vedute, esprimendosi in contrario, cioè : 
a) doversi discutere prima la questione se si 

‘o no a prolungare il privilegio della Ban- 

5) appena in caso affermativo potersi. pas- 

sare alla pertrattazione « delle condizioni e moda- 

"lità, con cui seguirebbe il prolungamento. del 
detto privilegio. » 

« Malgrado però l'insistenza dei commissari 
della terza Sezione, rimangono tuttavia al sig. di 

tre istanze: il plenum, cioè, della Commis- 
sione del budget, la Comera ‘dei deputati, e quella 
dei signori 

« Perciò, ad dei timori dell’ ultima quin- 
dicina, Ja minaccia d'una erisi al istero di 
finanza è totalmente sparita ; della combinazione 

Doblhoff: non se ne parla più affatto. E 
per quanto vogliasi da taluno fiutare una e 
imminente, siate pure sicuro che, qualunque aves- 
se a sedere nel posto di Plener, non giungerebbe 
ad oprare giammai quanto ha esso fatto fin qui 
pel meglio delle nostre finanze. 

* V'ho già detto, in altra mia, della pretesa in- 
fluenza della crisi ministeriale prussiana sulla Co- 
stituzione nostra. lo sono in grado d' assicurarvi 
che la reazione di Berlino non riuscirà pericolosa 
a noi; qui, per lo contrario, 1° intenzione 
usufruttare il cambiamento di sistema in Prus 
a pro' della posizione dell'Austria rimpetto alla 
Germania. Credo che ciò varrà a guadagnare il 
favore del popolo germanico al nostro Governo. 

« Il contegno, tenuto dal conte Degenfeld duran- 
te le discussioni della prima Sezione finanziaria pel 
budget militare, incontrò il favore generale. L'E. 
S. sì mosti tale contingenza, non come un mi- 
nistro della guerra, ma piuttosto come un consiglie- 
re della Corona, partendo esso dal principio che 
la forza dell' Austria non è posta in. forse per la 
minore o maggiore grossezza della somma assegnata 
per le spese della truppa, quando queste spese 
stiano nella vera € sicura’ proporzione cogl' in- 
troiti dello Stato. » 

atcno p'inunia. — Trieste 20 marzo. 

Anche il giornale I1 Tempo, nel suo Numero 
d'ieri, si occupa della voce propalata dalla. Trie- 
sler Zeitung, relativamente ad un progetto di ven- 
dita della navigazione a vapore del Lloyd alla 
Società della ferrovia del Sud, aggiungendovi com- 
menti, glosse e consigli 

Dobbiamo iteraiamente respingere siccome er- 
ronea quella notizia. L'Amministrazione del Lloyd, 
per quanto abbiamo da fonte certa, non solo non 
è ini ta di un tale progetto di vendita, ma 
anzi può asserire con franchezza non esistere nep- 
pure un solo Lagos] il quale potesse dare ad 
tina notizia simile anche la più leggiera apparenza 
di verità. creto 
Nessuno potrà ragionevolmente presumere 
che si voglia vendere il Lloyd, senza sentire od 
almeno prevenire l’ Amministrazione eletta dagli 
azionisti. Onde possiamo rassicurare il Tempo e 
quanti altri giornali vorrebbero sostenere il con- 
trario, che quella notizia appartiene alla categoria 
delle favole. (0.7) 


REGNO DI CROAZIA. 


sce oltremodo grato di poter 
n seguito a dispaccio dell’ Inclita Tavola giu 
ziaria di Zagabria, l'editore e redattore responsa- 
bile della nostra Gazzetta, sig. Ercole Rezza, ven- 
ne posto a piede libero. » 

STATO PONTIFICIO. 

Scrivono da Roma 48 alla Corresp. Bullier, 
che il cavalier Aguglia, di cui si parla. nell’. opu- 
scolo dell' abate Isaia , partì precipitosamente | da 
Roma, appena seppe della pubblicazione fatta da 
quest’ ultimo a Torino. Il cavalier Aguglia. deve 
trovarsi ora a Napoli. 


« La salute del Papa è ancora vacillante : 
suoi medi consigliano un riposo quasi asso- 
luto, ma Sua Santità ordinò formalmente di non 
alterare il corso delle sue udienze. » 


Serivono da Roma 12 alla Gazzetta di Tre 
to: « Il chiarissimo P. Zingherle di Merano, chi 
‘mato a Roma dal Santo Padre, ha preso già 
sesso del suo to come scrittore di siriaco e 
arabico nella Biblioteca vaticana , e incomincierà 
quanto prima le sue pubbliche lezioni nell’ Univer- 
sità della Sapienza. » 

REGNO DI SARDEGI 
Torino 25 marzo. 

Il Senato del Regno nella tornata d’ieri, do- 
po aleune comunicazioni d'uffzio, discusse ed ap- 
Provo senza contestazione varii progetti di legge. 

(G. UM) 
tati 


SEDIE LIE 


ministro de' lavori pubblici intorno alle ragioni,che 
poterono indurre il Governo a pubblicare il de- 
ereio del 21 novembre 1861, pel quale, contro lo 
spirito e lo scopo della legge di concessione, si 
autorizzò la Società intraprenditrice a mutare la 
direzione della linea della ferrovia da Arezzo ad 
Ancona. 

Alla quale interpellanza 
stro, addusse e svolse i moti; 


spondendo il mi 
del citato decreto, 


uon pertanto di far eseguire nuovi stu 
derne ragguagliata la Camera per quei provvedi- 
menti, che polessero sembrare opportuni. 

Alla discussione, che ne seguì, presero parle, 
variamente ragionando delle due linee che cade- 
vano in questione, i deputati Fiorenzi , 
Berardi Tiberio, Luzi, Peruzzi, Searabelli 
ta, De Vincenzi e Susani. 

E alla fine si passò, secondo che propose que- 
st'ultimo , all'ordine del giorno puro e semplice. 

Nella stessa tornata, il ministro della finanza 


Danzet- 


Un giornale 

nell'esercito una congiura di soldati napo- 
letani. L' Espero smentisce la notizia: « Siamo in 
grado d'affermare egli dice, che questa diceria 
non ha alcun fondamento. » 


Altra della stessa data. 
Con decreto in data ieri fu autorizza- 
Società, sotto il titolo di Compagnia anoni- 
, della strada ferrata da To a Savona ed 
Acqui, e ne furono approvati tatuti con alcune 
modificazioni. (Mon. Naz.) 
Sì assicura imminente un rimpasto ministe- 
riale. Uscirebbe fra gli altri dal Gabinetto il mi- 
nistro Cordova. Parlasi di Restelli come quello che 
prenderebbe il portafoglio di grazia e giusti 
(I Pung. 


Oggi si sono sparse molte dicerie intorno al 
Ministero. Alcuni annunciavano che il presidente 
del Consiglio rinuneii a ricerear un collega per 
gli affari esterni ; altri invece che nell’ impossibi- 
lità di completarsi, abbia il Gabinetto discusso se 
non gli convenisse dimettersi, per ricomporsi. Alla 
Camera de' deputati si dava questa nolizia come 
certa. 

Siffatte voci crediamo non provino altro se 
non che la universale convinzione esser anormale 
la condizione d'un Ministero, che, in più di tre 
settimane, non è riuscito a completarsi. 

Esse contengono però anche una parte di ve- 
ro, secondo che abbiamo udito da persone bene 
informate. 

Avendo il marchese di Torrearsa rifiutato il 
portafoglio degli affari esterni, il Ministero si sa- 
rebbe persuaso essere inutile di ricercar un altro 
collega, se la nomina del nuovo ministro non è 
accompagnata dalla ricomposizione parziale del 
Gabinetto. 

Parlasi quindi di nuove proposte fatte o che 
si farebbero al generale Giacomo Durando pel 
Ministero degli affari esterni, dell'offerta del por- 
tafoglio di grazia e giustizia al deputato Confor- 

dal Gabinetto de'signori Cordova e 


Abbiamo ragione di credere queste notizie 
nto, ed è quindi molto pro- 

i quelli, che, come noi, 

sino da principio che il Gabinetto non 

vere composto qual GE ino ad 


Scrivono da Pesaro, 18 marzo, alla Persete- 
ranza :.+ La nostra città è in questi giorni un poco 
turbata per alcuni disordini, che in breve spazio 
di tempo si son venuti succedendo, senza che le 
Autorità locali abbiano spiegata quella energi 
che è tanto necessaria in certi casi a rassicurare 
gli onesti cittadini, i quali trovano soltanto in es- 
sa un'arra sicura di tranquillità per l' avvenire. 
Non può negarsi che non sieno cose di poco mo- 

sè considerate ; ma chi ricorda come si 
isse e si procedesse nel 1848, non può a 
i ianza e di provar- 
ne seria inquietudine. Confessiamo che la popola- 
zione non si presta facile allo scc dei 
col 
> incontra appunto perchè, veder 
chia debolezza in chi rappresenta il Governo, non 
si crede abbastanza guarentita e sicura, e teme a 
buona ragione non gliene abbia poi ad incoglier 
male. La stessa guardia di pubblica sicurezza , 
per alcuni non buoni elementi, ond'è composta, 
non ispita quella fiducia, che dovrebbe, ed è per- 
ciò causa di sospetto piuttostochè di confidenza 
nei cittadini. Vogliamo pertanto sperare che si vor- 
rà d'ora innanzi meglio provvedere a' bisogni ed 
alla quiete del paese, accioccliè le cose continuino 
a procedere con quell’ andamento, col quale la cau- 
sa nazionale ha otte lendidi trionfi. » 


Il Monitore di Bologna , del 24 corrente 
marzo, ba quanto appresso : 

« Un orribile attentato compievasi ieri nella 
via. Pietrafitta, presso lo svolto del vicolo (hirlan- 
da, poco dopo le ore cinque e mezzo pom 

“ Mentre l'avs. Pinna, benemerito reggente di 
questo Ufficio di Questara, passava per quella via, 
accompagnato dall' ispettore avv. Baccarini e dai 
delegato di Pubblica Sicurezza, doit. Cesari, recan- 
dosi, come è loro uso, a pranzo all’ Albergo d'- 
talia, una mano ignota lanciava loro alle spalle 
una vecchia granata, dello spessore di 4 n 2 cen- 
timetri, nella quale eransi all' intorno praticati dei 
piceoli ‘fori ed innestativi dei porta-capsule per pro- 
curarne lo scoppio colla sola caduta. 

« Lo scoppio di quel proiettile, che cagionava 
una fortissima detonazione, feriva ad un calcagno 
l'ispettore avv. Baccarini, lasciando fortunatamen- 
te illesi, oltre al Cesari, l'avv. Pinna, contro il 
quale era probabilmente diretto l’iniquo tentativo. 

« Giè grato di potere soggiungere che, all'ora 
in eui scriviamo, la ferita riportata dal sig. Bac- 
carini non sembra che ne ponga in pericolo la 

ile indagini e l’attività, tosto 
Pubblica Sicurezza, fan- 


Milano 25 marzo. 


Nel giorno 24 corrente vi 
Milano nella Piazza d'Armi il ti 
to la presidenza del generale Garibaldi. Pi 
il generale è partito per Monza, a fine d' iniziare 
anche in questa città il tiro nazionale. (Opin.) 


Leggesi nella Perseveranza, in data del 25 
« Alla riunione della Società dei carabinieri 





milanesi, ch’ebbe luogo iersera nel Teatro filo- 
drammatico , ilygenerale Garibaldi non potè in- 
tervenire, trovandosi leggiermen'e indisposto. 

« A quanto. sappiamo , il generale dee par- 
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tire da Milano questa mattina , semprechè la so- 
lute glielo permetta; e si reca, come fu già dettò, 
a Lodi. 


verso le 3, il generale Garibaldi si recò 
a dar Ea AI late Alessandro Manzoni. Con- 


pagnarlo sino alle carrozza. (Il Pung.) 


L:PERO OTTOMANO. 


capi degli Er- 
ioni, che furono 


« Il primo atto fu quello J 
sfavore di Luca Vukalovich, come incapace di di- 
rigere l' insurrezione. Il comando in venne 
trasferito al frate Nicanore di Dugi, il quale fu 
immediatamente proclamato capo superiore degl 
insorti. In pari tempo, i capi di Zubzi, di Cruce- 
vizza e di Drasevizza , che dianzi si trovavano 
posti sotto gli ordiui di Vukalovich, ricevettero un 
nuovo voivoda nella persona del prete montene- 
grino Pero Matanovich, e si obbligarono, riceven- 

il codice delle leggi montenegrine, di gover: 
amministrare la giustizia conforme a 
legislazione, e, in generale, di obbedire 


i fatti non hanno bisogno d'essere 

jon è più una cooperazione indiret- 

fa, non più incoraggiamento 0 soccorsi furtivi, che 

il Montenegro accordi ai Distretti, che si mante 

gono ancor oggidì in istato di rivolta. contro il 

Sovrano legittimo, ma jl Montenegro paga e di- 

rige apertamente l'insurrezione. Le proteste mille 

volte ripetute al serdar ekrem non erano dunque 

destinate se non a fravisare un contegno, che ci 
era già sospetto 

« Ora non è più permesso il dubbio sulle 
intenzioni dei Montenegrini, L' esercito imperiale, 
che prosegue nell’ Erzegovina la sottomissione dei 
ribelli, ha da combattere contro uf nemico, so- 
stenuto apertamente da individui, che godono d' 
una impunità certa. 

« Noi speriamo che tale condotta, scandalosa 
al pari che inqualificabile, troverà questa «volta 
una disa one formale da parte dei Gabi- 
netti amici, e ch' essa ci dispenserà, agli vcchi del 
pubblico europeo, dai riguardi che avevamo fino- 
ra usati. Sout. — A' 


REGNO DI GRECIA. 

L' Agenzia Continentale h 
pet la via di Vienna, il seguente telegramma : 

« Le più recenti notizie d'Atene confermano 
i vantaggi ottenuti dalle truppe regie sugl’insorti 
di Nauplia. L' insurrezione può essere considerata 
come compresso. Atene è tranquilla. 

« Il sig. Mamiani, ambasciatore di Vittorio 





Emanuele, negò, da parte del suo Governo, ogni 

connivenza nell’ agitazione ellenica. » 
INGHILTERRA. 

Un avvenimento inaspettato ebbe luogo in In- 

ghilterra ; e questo avvenimento è una semplice 

sig. Bright, che produsse nella stampa 

una impressione vivissima, e che ne 

produrrà una più grande ancora nel seno delle 


popolazioni. ; 

Questa lettera di Bright è ia risposta ad una, 
direttagli da John Manton di Birmioghom , che 
gli aveva manifestata l'irritazione della zio= 
ne, oppressa dall imposta sulla rendita, ripartita 
con aperta ingiusti na 

« Una sola cosa mi sorprende, dice Bright nel- 
la sua lettera, ed è la pazienza, la colpevole pa- 
zienza, colla quale questa imposta è stata così a 
lungo sopportata. » 

L'onorevole deputato di Birmingham non di- 
manderebbe di meglio, che di prendere in mano 
la causa degli oppressi: ma chi fa le leggi? Chi 
vota le imposte ? « Sono i privilegiati, dice Bright, 
i landlord, i membri dell 


op î 
negli interessi de' privilegii e delle immunità loro.« 


Bright dichiara che tutti gli sforzi degli uo- | i 


mini bene intenzionati falliscono € falliranno fa- 
talmente al cospetto di un Parlamento, eletto da 
125,000 elettori solamente, in un paese, che an- 
nosera sette milioni d’uomini, che pagano le im- 

ll partito liberale, aggiunge egli, si è lascia- 
to indebolire , corrompere ed wi 

un Governo, 

che non ha più ricorso alla forza, questo. istru- 
mento del tempo passalo, ma che adopera armi 
più potenti : le frodi, le illusioni, lo spavento e il 
limor panico. » 

Bright raccomanda pertanto ai suoi compa- 
Iriolti « un'agilazione legale, con meeting e peti- 
zioni estese in gran copia. » 


Il 21 del corr. mese, da cessato di venire 
in luce, a Londra, il giornale inglese, il Morning 
Chronicle. Era esso, dopo il Publie-Ledger, il più 
antico giornale di Londra, e contava 92 anni di 


vene 
manza , passò al partito 
migliorarne la sorte, ed ora 
è stato costretto a cessare le sue pubblicazioni. 
( Opin.) 
È FRANCIA. 

Leggiamo nelle Lettere Parigine dell’ Armo- 
nia, in data di Parigi 22 marzo : 

« Cominciamo a conoscere qualche cosa dei 
moti degli studenti in questi giorni passati ; cioè 
alcune condanne sono già state proferite, le’ quali 
però sono assai miti. Uno studente venne condan- 
nato a sei giorni di prigione, per aver preso parte 
alle dimostrazioni del Quartiere Latino ed essersi 
servito di un bastone contro un ispettore di poli= 
zia. Dalle deposizioni dei testimonii consta che, 
quando gli studenti passavano nella via S. Sulpi: 
zio gridando abbasso la polizia, una dozzina di 
essi liti Lo studente, che fu condan= 

mazza contro uno degli i i di 
polizia, Alizan, quando sopraggiunse un pisa ispet- 
tore, che pose fine alla lotta. All udienza del Tri- 
bunale si che gli allri studenti arrestati col 
condannato furono tutti messi in libertà. Con ciò 


prece 

altro che a farla inciprignire. . 
« I nostri campi militari comincieranno più 
presto che negli anni passati. Il campo di Lione 
resta in permanenza. | reggimenti, che presero ia 
inverno, ritornano sotto 


gedatosi Garibaldi, l' illustre Manzoni volle accom- x 


perchè forma 


« simo, 


{ranza 
insietenza, che 


dinato alla euroy 
cannoni rigati 

portati da muli, ed ogni brigata avrà due di que- 
sti pezzi. 

“ Sapete che la questione del Madagascar pre- 

‘a grandi diflicoltà, in causa dei diritti del 

ì Governo imperiale non voleva 
conoscere Radama se non come Re degli Hovas 
mentre l'Inghilterra pon voleva riconoscerlo se non 
come Re del Madagascar. L' Imperatore, dopo lun- 
ghi negoziati, risolselte la questioue: egli ha de- 
ciso che Radama sarebbe iosciuto come Re 
di Madagascar, ma che la Francia, riconoscendolo 
come tale, riserverebbe i suoi diritti per l'avve- 
unire. Il sig. Lambert, l'inviato di Radama, redu- 
ce da Londra, ripartirà per Madagascar a fine di 
portare al Re questa deliberazione, presa soltanto 
per acquistar temp. 

« La Voce della Rumunia, giornale moldo- 
alacco, fa sapere che il Principe Cuza concluse 
n trattato colla Russia, senza la mediazione della 

Porta. 

“ Assicurasi che il Governo inglese mostrasi 

favorevole al prestito tur 

« Il sig. di Lavalette, figlio, recasi a Roma a 

prendere la propria madre, la quale farà ritorno 
a Pari 


Nel Dipartimento della Nièvre, in Francia, 
accaddero tumulti di operai, per sedare i quali fu 
necessario l' intervento della Prefettura e della for- 
za armata. | tumultuanti pretendevano un aumen- 
to di mercede. 

——_ 

( Nostro carteggio privato. ) 

Parigi 24 marzo. 

Sinora non abbiamo avuto cangiamento di 
istero: ma continuano tutti le voci di si 
. Queste voci sono avvalorate dalla ri- 
fatta ieri dall'Imperatore alla deputazione 
icata di presentargli l' indi lel Corpo 
. Infatti l'Imperatore lasciò travedere 
che il progetto finanziario del sig. Fould potreb- 
be essere modificato. Sarebbe questo per il mini- 
stro uno sfregio, che probabilmente lo indurrebbe 
a rinunziare il portafoglio delle finanze. Un' altra 
frase della risposta imperiaie colpisce direltamen- 
te il signor di Persigny. Nessuno ignora che il 
ministro dell'interno aveva in animo di fare 
quest'anno le elezioni ; ma l'Imperatore ha di- 
chuarato apertamente di non volersi separare sì 
tosto dalla Camera, il che significa ch'egli le lascie- 
rà terminare il suo mandato , e perciò può dirsi 

che le elezioni sono dillerite al 1863. 

Del resto, sembra che la modificazione mini- 
steriale, ch'è aspettata generalmente, non 
ta l'importanza politica, che le si voleva 
re da prima. ll sig. di Persiguy, invece di essere 
sostituito nel Ministero dell' interno dal sig. Arri- 
ghi di Padova, avrebbe per successore il sig. Ba- 
roche, presidente del Consiglio di Stato e ministro 
senza portafoglio. ll sig. Thouvenel cederebbe il 

affari esteri al sig. Walewski, e que- 
Fould surrogato nel Ministero 


nistro dei lavori pubblici e del 
commercio. ll sig. Rouher è stato gravemente com- 

scussioni del Corpo legislativo 
to di commercio coll’Inghilterra. 
La caduta del sig. Rouher sarebbe in politica van: 
taggiosa pel partito moderato. 

Altre combinazioni si annunziano, e siccome 
l'Imperatore si piace di terminare le crisi cone- 
lezi spettate e singolari, cost le voci più di- 
sparate vanno attorno, € sono credute; ma uni 
sola cosa è certa, ed è che l’ Imperatore pensa a 
modificare il personale del Ministero. Di più tut- 
to annunzia che la modificazione avrà luogo in 
un senso favorevole alle idee moderate. Trattasi 
per altro di sapere sino a qual segno saran- 
no spinte le cose; quanto dubito ch' 
esse siano spinte molto innanzi. H potere potrà 
dare vaghe speranze al partito conservatore; ma 
non vorrà romperla col partito rivoluzionario. 

Nondimeno si parla pure di assumere a Ro- 
ma un contegno più conforme alle rimostranze 
della Santa Sede. Il nostro piccolo esercito d' oc- 
cupazione sarà rinforzato ed estenderà alquanto 
suoi movimenti onde meglio preservare il Dominio 
del Santo Padre. Si tratta ancora di un’ inchiesta, 
che il Governo francese vorrebbe provocare intorno 
alle condizioni del Reame di Napoli. Il nostro am- 
basciatore a Roma , sig. di Lavalelte, è aspettato 


ni troppo difficili, egli sarebbe surrogato dal sig. 
De la Tour d'Aurergne; ora questo diplomalito 
ha rifiutato l’anno scorso il posto di Roma, per- 
chè non voleva incaricarsi di sottoporre al Som- 
mo Pontefice proposizioni, che gli sembravano 
inaccettabili. Finalmente, ho da buona fonte che 
nell’ ultimo ricevimento delle Tuileries, S. M. | 
Imperatrice ha delto a un deputato cattolico , il 
sig. Careson-Latour , che la politica francese’ era 
in questo momento favore ai diritti del 

lo non sostengo già che da tutto ciò 
luogo qualche cosa d'efficace , € mi limit 
ferirvi nolizie. Ben sovente ebbero luogo siffatte 
oscillazioni, e la Francia parve sul punto di spa- 
pri ir Alieno 

rsi, mercè il 

‘accostarsi mercè il nostro sostegno, allo 

copi non vi parlo delle lutime discussioni det 


rr 


legiativo, € del volo che le conchiuse, 
era preveduto. Sapevasi 
Camera 000. avrebbe dato meopore une egitto 


devole minoranza contro l'indirizzo, eppure la 


sua alltudine è stata molto deermigata ducante 
il dibattimento, sì che l' Imperatore dovette rico- 
noscere che la politica seguita circa l'Italia, Je 


(1) Non c'è molto spirito, 








tendenze ri 
dottrine del li 
riforme finanzi 


luzionarie del sig. di Per 
bero scambio del sig. Ronin} * 


le del sig. Fould, spargera 
no 
Questo gie 


" 
gli lessi mine 
Governo pr 
ù 

ma esse hanno un'ala gravità sotto Prole 
come il nostro. Vedremo ciò che fara PIrE® 

tore per rispondere alle lagnanze che. udì 
grado ch' esse non abbiano trovato luogo pt 
a 


imposta 
aioRe; cla usciti feel Nicco" perl Rea 
nunziata all’ Imperatore, in modo olo (rl 
menevole da un deputato Dord 

o er. Eravi stato pranzo di depuat 

ig. Dussolier, che aveva fatto ont È 
avvicinò all’ Imperatore gl 7°! 
della mensa, ed selamò con voce animata: , g° 
bisogna ritirar l'imposta del aule essa è i N 
un grave colpo all'Impera È 
ha potuto meta consigli © 
pirito di, 


la Camera, durante la 
sorridendo l'im 
re, ripigliò il sig. Dussolier , jo adempi 
dovere, e voglio iompltrà elet vostro Gav 
faccia un atto da insensato. 

Del restante, non è da credere, che e j; 
stranze, che sorgono di continuo contro j ge 
Fould © Persigîy, debbono riuscire a farli cur 
in disgrazia. Non solo si tratta di ammette, 
sig. Fould a ministro di Stato, ma di più jy 
aderenti non credono ch'egli sia ancora amp 
mente condannato come ministro di finanza | 
zi essi sostengono che si ‘trattò di create prep 
un nuovo titolo, quello di tesoriere genere & 
l'Impero. Quanto al sig. di Persigny, vel ge 
abbandonare il: portafoglio dell'interno | pg 
per ricevere una grande Ambasciata, quella di pps 
sia. Napoleone Ill chiederebbe all'uno € 1l" 
di abbandonare ufficiî, nei quali non posono pi 
servirlo efficacemente, ma sempre risma È 
loro attiva cooperazioni 

Nel numero degl 
non un cambiamento de 
almeno il desiderio di 
la piena libertà lasci Vescovi di recarsi i 
S. Padre per la canonizzazione dei martiri 
ponesi. Già sapete che il Moniteur aveva dici 
rato con nota comminatoria che i Vescovi fn 
cesi non dovevano far conto dell'invito lor { 
to da Roma a questo proposito. Questa ming 
non avrà effetto. Bisogna aggiungere che i pg 
Episcopato era in generale determinato a non de. 
si pensiero del divieto del foglio ufficiale. 

Ora v'intratterrò d'un fatto d' ordine div. 
so. È più volte fatta parola ne' giornali piene 
tesi d'un certo conte © principe di Crony-Chy 
che pretende essere discendente della famiga } 
Arpad, e rivendica a questo titolo la corone & 

heria. Sarebb' egli forse questo. personz 


i, che annunziano, 
politica verso Rom 
) sperar 





quello stesso Crony-Chanel, che sotto Luigi Pip 
Do cospirava pel Principa Luigi Nopoleoe” sm 
importante il verificare questo fatto. L'niti 
duo, di evi vi parlo, un giorno si lasciò arrsin 
e fu presî con lui una quantità di carte we 
promettenti. Egli scapolò colla fuga, ma le 
rimasero nelle mani della giustizia. Questa h 
ceoda destò altre sole mollo romore, el è p 
parlarvene più a lungo se l'odierno Gr 
Chanel fosse quello stesso di venti anni fa. 


GERMANIA. 
neGNO DI PRUssia. — Berlino 22 marso 


Un decreto reale, in data d'oggi, ordina || 


fondazione d' una medaglia in memoria deli 
coronazione. Essa verrà conferita alle persone. ch 
ella solennità. (0.7, 


Volkszeitung, il nuovo mivitr 
intenzione di coprire il dfit 
bilancio prussiano, pur conservando la sistemazio 
ne dell'esercito, mediante |’ introduzione dl 
nopolio del tabacco. 0.7 


Srrete clae ee 
Serivono da Berlino, in dota del 8. ila 

La città di Berlino è nuovamente rim 

oci rattristanti intorno ad un atterbà 

contro alla vita del Re. Ritorn n 
igli, il Re era intenzionato di entra» 

castello reale, allorchè un individuo divise ® 
violenza la moltitudine, e s' era già tanto avv 
nato alla persona del Re, che solo un ener 
colpo del Pri che respinse lib 


lacco. D'altro 
rispondent 
supplicante, 
folla. » 


, si comunica allo stesso ot 
che l'individuo altro non era chev 
ra spinto innanzi tra © 
(Diat. 
AMERICA. 

Diamo qui appresso più diffusi particolari 
gli ultimi fatti, annuozioti gia tl tr e 
riassunti nel Mullettino: 

® Nuova York 7 mamo 

+ Il Presidente Lincoln, in un suo Mese 
al Congresso, raccomanda (come abbiamo fè 
detto) che si adotti una deliberazione, la qu 
offra agli Stati con Ischiavi i modi d'emancip” 

loro. 11 Presidente div 

Se il Congresso non accetta la prop 

ella sarà messa da banda; ma, se meritase * 

vazione, allor converrebbe farne sul 

Stati e popoli interessati, #8" 

chè possano senz' indugio considerare se 0#°8 

loro accettare © rigettare la nostra proposito 

Il Governo federale appone somma importa! 

tale provvedimento, come uno de' più efficaci 
sua conservazione. » 

« « I capi della ribellione sperano che il © 
lla perfine costretto a rico 
d'aleu te della red 

atti gli Stati con isch"! 

puella parte diranno : Union: 

la quale abbiamo combattuto, essendo giù 

ta, noi ora preferiamo metterei con ‘odi; che 
sono appartati. 


trare nella per 
iamento, perchè, a mio parere, una g' 

mdarigizizne tornerebbe A tutti più utile che n 

la subitanea. fendi 
« « La spesa corrente della guerra 

in breve a comperar tutti gli schiavi in quo 

il dirlo 


Stato. 
« Questa non comprende il 
del Governo ‘d'ingerirsi con la schiev!* 


4 Si ri 
P via dell'A 
fi passato fi 
grafo. 
Dong 
Doblado 1 
' abboc 


NI Diario 


dae minis 


po rotte | 
7 no ne' lor 


Messicani 
spedali; di 
re 





pranzo di di di] 
che aveva fatto ali ale 


| Imperatore, 


essere consigliata 
bscono lo. spiate ge 
buon senso. — Bisog el? 
ne i og 
Ho l'Imperatore e 


er, io ader 
che il ost Ga ta 


“credere, che le Wir. 
inuo contro ‘i 


al 
settore rincara 
pre riservandosi la 


politica psleseni] 
o sperare, vi accenner$ 
Vescovi di reti ti 
ione. dei. martiri 
ia che i Vescovi. fi: 
to dell'invito loro fa 
ito. Questa” minaotia 
giungere che il nori 
[determinato a non dar. 
foglio ufficiale. 
n fatto d' ordine diver. 
’ giornali piemop- 
incipo di Crony-Chand, 
ente della: famiglia è 
o titolo la corona del 


erlino 22 marzo. 


[data a’ oggi, ordina’ la 
in memoria ‘dell'in 


sig, il m 
di coprire il defioit del 
servando la sistemazio- 
V' introduzione del _mo- 


s'era già tanto avrici 

che solo un 

io che respinse l'indi- 
Così racco 


munica allo stesso 00t- 

o altro non era e 

spinto innanai ra 
(Diav) 


(CA. 
iù diffusi; particolari st” 
li già. dal: telegrafo; e 


Nuova Yorck 7 matto: 


la nostra proposi 
e somma importanza * 


ridi 
quell, che # 


utorità nazionale renderebbe 
Fa slo ella finirebbe. Se la resistenza 


per iscaturire. Tutti quei pro 
sifoli tenuti utili e necessarii a finirla guer- 
iono essere e saranno adoperati. Con que- 
La, benchè nun sia essa che un'oferla, 
Homo la domanda se l'aiuto peeuniario offer- 
Pho sarebbe agli Stati ed a' privati più 

"iva l'isitazione della schiavità o la propr 
ima nel presente stato delle cose? 
accettar la proposta non sarebbe se non 
li inisiamento, e non già un provvedimento pra- 
Hib: rondimeno essa è raccomandata come quel- 
i che pò partorire grandi ee Nella piena 
Ila resposabilità, che porto innanzi 

patria, io vivamente prego che l' 
gresso e del popolo sia volta a 
questo subbietto. » » 


fato ciò 


Nuova Yorck 8 marzo. 
«1 corrispondente del New York Herald da 
wusbiogion, di 9 
n'e Il concitameuto suscitato dal Messaggio del 
praidento Lincoln, cresce. Il Presidente ha sorpreso 
; isenalori ei rappresentanti non sono appa- 
tjati a dirne il loro giudizio ; tutti ne sono 
fprentati e tutti temono d' opporsi. | radicali 
fono sbgottiti, e benchè ammetiano che il Mes- 
fa loro una concessione, si apparecchiano 
l'autamente contrastarlo. l conservatori voglion 
fece sostenere il disegno del Presidente, ma te- 
gono di non essere tirati in qualche via lontana 
dilla loro presente posizione. In tali frangenti 
Nesaggio dovrà sonnecchiare nella Camera della 
missione insino a che quei signori avranno 


{ un vapore francese 
sompiglio era in quella ci 
di ufficiali, le milizie della Virginia 
andate ; temevano la di- 


« In Suffolk 


(nllener la marci 
W dicevasi aver preso Winton e muovere contro 


sequestrato. 

«La Camera de' rappresentanti -confederati 
ia accettato, con 74 suffragio contro 77 una de- 
liberazione intesa a raccomandare a’ comandanti mi- 
filari l' arsione de' tabacchi e de' cotoni, onde non 
tengano in mano del nemico. Con al ber 
tione, si domanda al Presidente Davis di signi 
re ‘alla Camera quel che facciano alcuni legni 
dianieri nel porto di Hampton. 

« Un dispaccio da Atalata nella Georgia di- 
ce che i federali han preso Murfresborough, e il 
generale Sidney Johnson si è ritirato a Decatur. 

« Il Saint-Louis Democrat dice che i confede- 
mi hanno da cinque a dieci mila uomini a Nuov 
ta Madrid e quattro barche. cannoniere. » 


Si ricevettero a Nuova Yorck il 6 marzo per 

via dell Avana ragguagli dal Messico' infino al 21 

posato lbraio, pur queti anticipati dal tele- 
grafo. 

£°°"f1 generale Prim erasi abboccato col generale 

id; edsera opinion generale che 

favorevole alla pace. 

ll Diario della Marina afferma sapere da sorgente 

seguenti pi : i 

tive comincieranno ad Orizaba tra 


tucan, come prov 

+ Se le trattative fossero in qualunque tem- 
p rotte per mal accordo, gli alleati si ritireran- 
w ne' loro luoghi antecedenti. 

+ Tosto che le forze alleate moveranno verso 

ba, Cordora e Tetuscan, la bandiera mes- 
sicana s'innalzerà a Veracruz e San Giovanni d' 
Ulte, allato a quelle della Francia , Spagna , In- 


+ Se le trattative non menassero a pace, i 
Meszicani promettono rispettare e proteggere gli 
ipdali de' collegati; e questi comincerebbero a 
procedere innanzi subitamente. » (Times.) 


«A proposito di quest' ultime trattative, legge 
i nella Pato 
«| giornali americani annunciano che uno 
schema. d'ceomodamento venne discusso ed adot- 
ito vil‘24 febbraio, tra'comandanti alleati e I' 
iariato straordinario del Presidente Juarez. 
loi crediamo sapere che questa nolizia 
taxchi. d'esattezza, e che nulla sarà deciso prima 
ell'arrivo del generale Lorencez, il quale ha, di 
osi istruzioni molto formali e conformi al pro- 
mama tracciato dal Governo francese. » 


le Banconote sempre scarsissime si vogliono soste- 
nere 


zionale a 


ieri s'ebbe lieve peggioramento nei GE 


Sapit. Trapani, con carbone a Marianni 
Tr aust. Mater, cap. Vianello, 
Trpore Elith, ieri partito e che arrivava da Loo- 
N è raccomandato al sig. I Bachmann , che 
da eolì anche il vapore Atlas, circa per la 


“iaggianti a di 205, se. 15/ 
7 d' 285, se 
fîeono abbastanza vive le ricerche 


non hanno variato, 
nel da 20 franchi; 


Con | 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
Venezia 28 marzo. 

leri è qui giunta da Miramar, S. A. L 

la serenissima'Arciduchessa Sofia, con seguito. 


S. A.L R. il serenissimo Areiduca Carlo Lo- 
dorico giunse qui ieri, proveniente da Miramar. 


| 
| 
| 
| 
i 


Da Verona giunse qui ieri S. E. il sig. cava- 
liere di Benedek, I. R. comandante d'armata, e 
generale in capo del Regno Lombardo-Veneto, Il- 
lirico e Tirolo, con seguito; e prese alloggio all’ 
| Albergo Danieli. 


Teri pure giunse da Vienna S. E. il sig. con- 
te Antonio Forgach, R. Cancelliere aulico del Re- 
gno d' Ungheria ; e prese alloggio nel palazzo Gam- 
bara, alla Carità. 


Ballettino politico della giornata. 


sowwario. 1. Garibaldi a Milano. — 2. Le bande, e i 
li. — 3. Risposia di 


siglio dell'Impero nella seduta del 24. 

4. Non sappiamo se si facessero a' tem pi suoi 
più onori a Masaniello a Napoli, di quello che 
ora se ne facciano a Garibaldi in Milano; ma è 
ben certo che, come il pescatore briò un 
tempo, così ora il soldato s'inebbria dei profumi 
dell’ adulazione. Tutti sappiamo il fine di Masa- 
niello, nessuno può prevedere con certezza quello 
di Garibaldi; ma il fine d'un uomo, che vuol to- 
gliere di forza Roma al Papato, ch'ei chiama 
Canero d'Italia, per farne la capitale dell’ Italia 
paganizzata, non può essere onorevole, nè fortu- 
nato, 

Il romito di Caprera, che, da un balcone del- 
l'Albergo della Ville in Milano, concita il 
lombardo al conquisto di Roma e di Venezia, in- 





(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


sultando all’ Austria ed al Sacerdozio cattolico 
Î protagonista d'una farsa ridicola. 
i s'ebbe la Sicilia e Napoli, ci si perdoni 
il paragone, come i Farisei s' ebbero Cristo, ci 
io di Giuda, ma per un così valoroso 
o non asrà già Venezia, nè Roma. S'egli 
sperasse di poterle vincere davvero in giusta guer- 
ra, non farebbe tanto rowrore, non cercherebbe 
una effimera celebrità negli applausi del volgo, e 
non farebbe agli avversarii o formidabili 0 iner- 
mi, che vuol combattere, guerra d'insulti come le 
treccole, 

2. Che i partigiani di Francesco Il nel Re- 
gno di Napoli mettano in pensiero il Governo pie- 
montese, si argomenta anche dal fatto delle di- 
missioni, imposte dal generale governatore Lamar- 
mora al' generale Della Chiesa, comandante mili- 
tare della Basilicata, ed al generale Dodo, coman- 
dante militare della’ Capitanata. Questi 
rali furono dimessi per non aver saputo © potuto 
soffocare la reazion*. Da diversi giornali italiani 


colle truppe regolari 

rispondenza da Napoli del 18, pubblicata nel Jour- 

nai des Débats del 25, assicura che nel Reome 

di Napoli quasi non vi sono più nè bande, nè bri- 
nti, ma aggiunge per altro che nella sola Terra 
i Lavoro, vi sono più di cento ufficiali borboni 

che quasi tutti cospirano apertamente contro il 

Governo! 

3. L' Imperatore Napoleone III ha ricevuto nel- 
la sala del trono la deputazione del Corpo legislativo, 
inearicata di presentargli l'indirizzo, in risposta al 
discorso della Corona, fatto da S. M. nell’ aper- 
tura della sessione. Il presidente Morny lesse l'in- 

220, e l’ Imperatore rispose : 
‘Signor presidente, 

L'adesione del Corpo legislativo mi ‘è pre- 
ziosa perchè la discussione dell'indirizzo offre 
uno spettacolo degno d'attenzione. Essendo svenè 
turatamente le opinioni estreme le più sollecite a 

Jursi, e siccome il rispetto per la libertà della 
parola le fa ascoltare in silenzi: 
co piglia spesse volte quel silenzio per un tacito 


Nondimeno, permettetemi ch' io lo dica, è sta- 


ta troppa la commozione al semplice annunzio di 
imanziarie. Un sistema non si 
re che nel suo complesso, € 

quello che vi è statò proposto contiene aumento e 

insieme diminuzione d' imposte, e mezzi per la- 

vori straordinarii, che si possono ampliare 0. re- 
stringere. Infine siffatte questioni saranno esami- 
nate di comune accordo, e non dubito che, con 
quello spirito di conciliazione, che tutti deve ani- 
mare, la Commissione del bilancio e il Consiglio 


di Stato s' intenderanno per ottenere uno scio- | 
glimento conforme ai voti della Camera e all utile | 


mete a' vostri colleghi la mia riconosci 
una. cooper 
mi verrà mai meno, e assicurateli ch'io non ho 
nessun desiderio di separarmi troppo sollecita» 
mente da una Camera, i lumi e il patriottismo 
della quale dànno alla Francia tutte le quaren- 
tigie che può desiderare. 
La nostra corrispondenza di Parigi fa aleune 
queste parole dell' Impe. 


il Prestito veneto a 76 4/3; ilna- 


feto. A notte | Cambi — Scad. 


62), viene un poco più 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 28 marzo. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
dla nell Onsurvaterio del Suminario puiirealo di Vegezia, al'altsza di metri 2031 sopra Î livallo del mare — 


così il pubbli- | 


ione, la quale, ne sono certo, non | 


A) | Anbargo. amd per 100 marche 
À DI » 1000 d'0L 


mo da qualsivoglia 


del Consiglio 
affari esterni ed in- 


lo 
zi, a Peruzzi, a Conforti ed a Montanelli. La 
Camera conta 443 deputati, dunque il signor 
Tecchio non ebbe i voli neppure di un terzo dei 
rappresentanti, ed ha con questi ottenuto la pre- 
sidenza ! 


comi Comigio dell'Impero, il 24 marzo, la 
mera dei ti si occupò ione fi- 

i mica ia vide 10 sento 
il grado di patriottismo che li a- 


1 deputati boemi e polacchi sostennero l'in- 
competenza del Consiglio dell’ Impero ristretto in 
affari di finanza, i quali toccano tutta la Monar- 
chia, e protestarono. 

Per conseguenza, Boemi e Polacchi 
ranno in gran parte delle discussioni u 
di finanza. Per altro, la Camera ha già deciso di 
acceltar la discussione de’ progetti finanziarii, sa- 
pendo bene, che le decisioni in proposito del Con- 
siglio ristrelto, saranno poi in ultimo 0 accettate 
© reiette dal Consiglio integrale, e che qualunque 
sia per essere la decisione del Consiglio ristretto, 

ità del ministro di finanza non ces- 





ad associarsi al centro ed alla sinistra per non 

aumentare col suo contegno le difficoltà dello Sta- 

to. È improvvido consiglio, per una questione di 

forma, pregiudicare in sostanza la pubblica am- 

ministrazione e il buono andamento degli affari. 
(a) 


Serivono all Osservatore Triestino in data d' 

Atene 22 marzo 
bi che la quiete e l'ordine 

sono pienamente ristabiliti in quella città. Il 12 
marzo, quel Consiglio comunale aveva disappro- 
vato in pubblica seduta le sanguinose disposizioni 
del Governo contro Nauplia, assumendo a 
collo questa sua di ione : or bene, il 4% 
marzo, quel medesimo Consiglio , in altra’ seduta 
pubblica , ritrattò la sua anteriore disapprov 
ne, e diede al Governo un voto di fiducia. Il cs 


resi 
siderarsi finito. 
« L' episodio di Calcide ebbe fine colla stessa 
ità. 1 detenuti fuggiti furono ripresi o rag- 
giunsero il confine turco, e soltanto pochi di essi 
eci 


sono nascosti nelle mi 

cospirazione di Sira a 
vera per iscopo finale, un colpo di mano contro 
la metropoli. È noto ormai che il progetto era 
questo: si doveva prendere un piccolo distacca- 

mento militare a Tino, indi recarsi a Thermi 
ransi parecchi detenuti be 
€ poi sbarcare sulla costa dell' At- 

i già subornati e gl' indivi 
Calcide, si sarebbero 
, e precipilati sulla capitale sor- 
presa, e quasi sfornita di truppe. L'impreveduta 
rienza del piroscafo del Lloyd austriaco da Sira, 

conoscere l'accaduto al Governo, i 


grandi sforzi anche il mo- 
vimento scoppiato tra' contadini dell’ Attica. Una 
torma di circa 40 non lungi 
da Atene, uno scontro con una pattuglia composta 
| d'alcuni gendarmi e lancieri , nella notte dì sa- 
| bato a domenico. Si seambiarono molte fucilate, | 
che sparsero lo sgomento nella capitale, ma senz' | 
altra conseguenza , fuorchè l' uccisione d'un ci 
vallo. A causa di questo avvenimento, furono ai 
restati 50 contadini di illaggi, ed anche 
nella 





strazione della Società di navigazione u va) 
greca, e che gravili qualche sospetto persino sulla 
| Direzione della nostra Banca nazionale. 
Nell Arcadia si fecero grandiose dimostra- 

! zioni ed istanze al Re, in favore non già de' 

belli di Nauplia, ma de'prineipii posti da essi 
| in conseguenza. di ciò, nuovi arresti in Atene ; 
! nella Messenia ebbero luogo manifestazioni e de- 

liberazioni comunali nello stesso senso, e. subito 
' altri arresti in Atene !! On finira par emprison- 

ner tout le monde el sans rien faire , disse , 
cuni giorni fa, il benevolo rappresentante d'una 
grande Potenza amica della Greci 

« Tra le truppe regi 

ma armisti 


spargimento 
! A quanto si sente, l' amnistia fu sottoscritta ier- 


! sera dal Re; non sappiamo se e come limitata , 
| ma crediamo e speriamo che l accettazione del 
principio dell amnistia varrà ad appianare nel 


| già la somma 





| senso della clemenza le ulteriori diflicoltà possi. | 


| Del resto, 


E 


iorni ci mancano rag. 


camBi. 
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roneos, degl’ insorti, fu ricondotto ad 
Argo, dopo breve soggiorno al Pireo , per esservi 
inquisito, ovvero, ch'è più probabile, per allonta- 
narlo maggiormente dalla capitale. 

« Ad Atene regna la tranquillità, e per. con- 
servarla si rinforzò la guarnigione mediante al- 
cune truppe fatte venire dall' Argolide. Però la si- 


1) piroscafo corazza. 
to di ferro il Merrimac, e poreechi altri piroscafi 
dei seporatisti abbandonarono Norfolk ed altacca- 
rono parecchie fregate a vela dell'Unione sulla fo- 
ce del fiume James. 1 seperatisti ebbero 

toria. (V. it N.d'ieri). (FF.diV.e 0. 


curezza delle persone e delle sostanze lascia an- |* 


cora a desiderare, e la disposizione 

guardie di polizia con mallattori graziati, o al- 

i, non è alta a destare fiducia 
ne cittadini abbienti. » 
Torino 26 marzo. | 

Leggesi nella Monarchia Nazionale: « Appe- 
na ci occorre dire che sono prive di qualsiasi ; 
fondamento le notizie, date dall' Italie d'ieri in- + 
forno al Ministero. » I 

America. 

Scrivono dalla Plata, 30 gennaio, alla Perse- 
veranza 

« Nessun fatto militare importante viene 
segnalare il mese trascorso dall'ultima, che vi di | 


ressi. Le armi di Buenos - Ayres, avanzando, già 
quasi col solo appoggio morale hanno determina- 
to il pronunciamento anche delle Provincie con- 
federate, in cui (essendo più lontane) i reggitori' 
tenacemente resistevano a rassegnare i poteri. Ma 
la resistenza non potè esser seria, e già anche 
Mendoza, Son Juan, La Rioja e Tucuman, Pro- 
vincie alle falde delle Ande, hunno aderito al 
nuovo ordine di cose, tutto poi porta a credere 
che anche a Salla e Catamarca ben poco durerà 

degli amici del caduto poter federa- 

{a la Confederazione più 0 meno libe- 
ramente avrà accettata la politica propugnata da 
Buenos-Ayres, 


re-Ri hè dissiparsi, si so- 
no fatte più gravi cd hanno assunto un aspetto 
minaccioso. ll general Mitre avendo chiesto al po- 
tere esecutivo di Buenos- Ayres nuovi fondi per 
continuare la guerra , quello vi aderì; però, con 
una specie di considerazioni iutese ad accelerare 
la soluzione della guerra civile; e perchè questa 
sia efficace e radicale, conchiuse indicando a Mi- 


in ciò di perfetto accordo colla maggioranza, ed 
inclini a più temperati consigli. 
A simili indicazioni, esposte in forma qua- 
logiunzione , lere eseculivo di Entre- 
mozione dubbio del suo capo Ur- 
quiza sesso ), in una Nota a quest’ ultimo diretta 
e fatta di pubblica ragione, dichiarando offesa nel- 
la sua dignità la Provincia da tale esigenza, gli 
li dimettersi dal potere, che, ricevuto lal 
popolo, così esso dice, non dee abdicare perchè 
così piace allo straniero. E intanto, per tutta ri 
a Buenos-Ayres, si ordina di nuovo e con 
grande attività l'armamento generale della Pro- 
“ resistere ad oltranza a 


una parte e dall' altra i 
belli, giornali, in cui l' acerbità, la 
le millanterie fanno le spese. 

« Intanto l' attitudine di Entre-Rios pare ab- 

lo spirito al partito testè messo abbasso nel- 

ientes, il quale tentò rialzare il ca- 

po, e pare che grave sia l'agitazione, perchè quel 

muovo Governo si trovò nel caso d' adottare se- 
vere misure e dichiarare lo stato d'assedio. 

« Le ultime notizie recano una Nota, 24 cor- 
rente, di Mitre ad Urquiza, in cui svccamente gli 
dichiara che, avendo Corrientes aderito 
fica propugnata da Buenos-Ayres, cont 
me ostilità qualunque azione diretta 
Rios ad aiutare colà una reazione contro il ni 
ordine di cose; essendochè vien detto che Urquiza 
vada radunando buon nerbo delle sue forze verso 
quella frontiera, con proposito d' appoggiarvi ap- 
punto la reazione. Ed ecco bello e pronto Il ce- 
sus belli, che farà probabilmente entrare in una 
nuova fase questa interminabile sanguinosa epo- 
pea del popolo argentino. 


Dispacch telegrafici. 


Roma 23 marzo. 
Partono giornalmente reazionari per la via 

di Tivoli. (FP. 0.T.) 

Londra 25 marzo. 


Dietro desiderio del Sultano, lord Hobart 
verrà inviato a Costantinopoli, per sorvegliare l' 


| impiego legiltimo del prestito turco. Tutte le 


tre guarentigie sono sodisfacenti. ( FF. di V. } 


Le soscrizioni al presti 
43 milioni di lire i. 
premio di 2 e '/, per cento. (0. T.) 
Brusselles 26 marzo. 
te annunziano che Lavalette 
igen 
yon; e rifiuterà probabilmente di 
Goson vi rimane. ( Sferza e 0. T) 
Nuova Forck 42 marzo. 
L'esercito federale si avanzò il 10 verso M 
nassas, e la trovò abbandonata. I separatisti a 
ndiato tutto e distrutti i ponti, ed eran- 


(Spedito il 28, ore 10 min. 40 antimerid ) 
{Ricevuto il 28, ore 40 min. 55 ant.) 
Londra 28. — Alla Camera de’ comu- 
ni, il sig. Layard dichiarò che il Diparti- 
mento del commercio aveva annunziato es- 
sere state sospese le pratiche pel trattato di 
commercio fra l'Inghilterra ed il Belgio, a 
motivo delle lensioni di quest’ ultime 
Nuova Forck 14. — | confederati la- 
sciarono il Potomac ; essi resisteranno fra 
Portroyal è Fredericksburg. Beauregard fu 
nominato capo dell'esercito de’ confederati. 
(Ci -Bureau. ) 
Vienna 28 marzo. 
(Spedito il 28, ore 41 min 35 antimeri.) 
(Ricavato il 28, ore 12 min. 45 pom. ) 
Alla Camera de’ deputati , il 
bissa fa un’ interpellanza sulla 
degl’ Il e degl’ Italiani in Dalma: 
chè incominciano le discussio 
destra s'allontana dalla sala 
rda il $ 42. 


Lju 
‘azione 
Allor- 
finanziarie, la 
il presidente 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ALPE RR. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 28 marzo. 
x x 
Metalliche al 5 p. °%. 


Borsa di Parigi del 25 marzo 1862. 
Rendita 3 p.% . . . . . 7005 
idem 4/4), popo LL 

Azioni della’ Soc. ausl. str. fer... 

Azioni del Credito mobiliare . 

Ferrovia lombardo-venete . . 

di Londra del 24 marzo 

Consolidati 3 p. % 987% 
E RIE DA IE AD 


L'oltimo nostro concittadino Francesco So- 
ler, I. R. consigliere in pensione, ieri moriva do- 
po breve malattia, in età ancora fresca, lasciando 
nel dolore i parenti. gli amici, e quanti lo conob- 


VARIETA 


Fra le opere d'arte, che sono avviate all'E- 
sposizione di Londra, ve ne ha una che, per la 
sua singolarità, vi terrà certamente un posto de- 
no di molta considerazione. Quest'opera è un 

; esso rappresenta la Te- 
re, vi 


numento prezioso per 
pel lavoro del suo distacco. Il dipinto si trovar 
nel centro del vòlto della camera stessa da letto 
dove moriva l'artista, e pareva che nessuna forza 
umana avrebbe potuto trarlo integro di là per 
re verso l'Inghilterra. Infatti più d'un 
ifficil arte di staccare gli affreschi 
muraglia, erasi rifiutato all'opera- 
cosa invece venne assunta dal nostro 
Tutti, distinto capomaestro nell'opera del Duomo, 
e fu condotta con mirabile perfezione. una 
pittura murale, celebre nella sua interezza, potrà 
star testimonio del nostro valore in questo gene- 
re davanti a tutto il mondo nel palazzo di Crom- 
well-road. 


30,000 lire di sterlini 
(750,000) franchi. Poi soggiunge esservi a questo 
mondo molti funamboli, in senso figurato e pro- 
prio, ma non tutti capaci di guadagnare somme 
così ingenti. (Lomb.) 


In Siberia il freddo di quest’ anno è eccezio- 
nale anche per quelle regioni iperboree. A Irkutsk, 
dalla metà del dicembre a questa parte, è gelato 
il mereurio. È noto che ciò dinota almeno 40 
gradi di Réaumur. (Perseo) 

L'Imperatore di Russia ha nominato suo pri- 
mo contante il tenore italiano Calzolari, conferen- 
dogli la medaglia e l'uniforme annessi a quel 
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poss. di Bizier. — Per Verona: Andrié 
poss. frane. — Righi dott. Augusto, poss. 
Ficrnz  Rertgnoni Antonio, Cosi 


possid. — Per Bassano 

est — Per Vicana Wake von, de 
Ile (bar.), capit. pruss. — Per Trieste 

perg cont. Maria, possid. di Lubiana. — 


seppe, poss. di Vienna. — Jassigi, Giuseppe, |. 
aust. a Samson. — Per Gorizia : Lan- 


R. Con 


imp — 34 
ne: thieri cont. Elena, poss. — Per Pai 


Corso presso le .R. Casse. | senstern baronessa Isabella, consorte è 


11 27, 28, 29, 30, 31, in Se. Gervasio e Protasio 
(vulgo S. Trovaso). 
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ATTI UFFIZIALI. 


e 

N 2198 ONCORSO (4. pubb.) 

pel rimpiazzamento Bei osti di guardiano d'ispezione presso 

Le neo Istiuite espositure. portuai;: imitare in Berna 'e Pre- 

uuda nel litorale dalmato, cadauno col sodo di annui fiori 
ni 220, e l'indennità di montura di annui for, 25: 20 

uimentato suppliche saranno da presentarsi al Go- 

Dentro tutto il p. v. aprile, compro: 

servigio in qualità di guardiano aven- 


Verranno preferibilmente presi in considerazione guardia» 
ni d'ispezione disponibil. 

Dall’. R. Governo centrale marittimo, 

Triste, 28 marto 1862. 
AVVISO DI CONCORSO. (1. pubbi) 

Sull'isola di Curzota in Dalmazia, sono da conferirsi i 
seguenti posti forestali comunali. 

Un posto 4° Ispettore forestale residente a Curzola, col 
salario di aanui fior. 600, coll indennità d'alloggio di {. 60.— 
e col pausehale di viaggio e di cancelleria di £. 120. 

Ie posti di guariaboschi, l'uno a Biatta con for. 250 
di salario, l'altro a Kzarra con fior. 200, ed arbedue col 
proalggio del 40 per" y 


e iu A Re «6 SR n” 


zioni teoriche e pratiche nel ramo forestale. 

1 guardaboschi e l'assistente boschivo devono sapete leg 
gere è Serivere, ed i primi possedere possibilmente cognizioni 
fatiche nel ramo boschive 

Le istanze di di sarà pure da dimo- 
strarsi l'eti, lo stato di famiglia, la sava e robusta costitu- 
zione fisica è la cognizione d'una lingua siava o dell'itliana, 
non che l'incensuralne condotta, dovranno dagli aspiranti pro- 
dursì all'amministrazione comunale di Curzola nou più tardi 
dei 30 aprile a. € 

Dall" Amministrazione comunale, 

Curzoia, 11 marzo 1862 
Il Podestà, dont. Suenkini 

7 AVVISO D'ASTA (8 pubb.) 

Per il novennale riappalto dei Diritti camerali, descritti 
nella sottoposta descrizione, avrà luogol'asta nel locale di re- 

rienza di questa LR. Intendenza di finanza in contrada San 
Bernardino, al civ. N° 2970 nei giorno 7 aprile a. c., dalle 
ore 40 ant. alle 3 pom, e nel caso nei successivi giorni 8 e 
9 mese stesso, sotto le seguenti condizioni : 

4. Chi intendesse di aspirare all'asta suddetta, dovrà pri 
ma dichiarare îl luogo del proprio domicilio, e cautare l'asta 
con un deposito in denaro sonante d'argento a tari, od in 
obbligazioni di Stato 3! corso di Borsa, pari al decimo del ca- 
none in corso, oltre l'importo della spesa per stampe, per la 


diritto, in caso di gara, © per altre ragioni, di protrarre l'a- 
sta al giorno successivo, o ad altro giorno da rendersi noto 
con altro avviso, tenendo ferma od obbligatoria l'ultima ol 
ferta che fosse sita fttà 

3. Segtita la delibera, nom saramso accettate migliorie 3 
termini della govemativa Notificazione 2) garzo 4816, e ©- 
ranno restituiti è d'asta, meno quello del deliberato 
rio, che sarà tenuto fermo interinalmeate a garanzia della sta 
oiferta per l'appalto stesso, che avrà il suo principio dal gior- 
no della consegna dell'esercizio del passo, e la durata di anni 
nove come sopra 

4. Sarà in obbligo il delibefatario di produrre, entro gior- 
ni otto dalla delibera o dall'approvazione superiore, se sarà 
del caso, la cauzione per l'importo del canone per un anno, 
€ questa, © mediante obbligazioni di Stato al valore nominale, 
od al valore di listino di Horsa, secondo la qualità lora, o me- 
diante valuta soraote d'argento, accettabili dalle I. R. Casse, 
ritenuto, che mancando a questa od a° qualunque altra delle 
condizioni espresse nel presente Avviso, questa 1 R. inten 
denza potrà procedere a nuovo incanto del diritto a tutto ri- 
schio del deliberatario, e verrà confiscato il deposito d'asta 

5 Ove occortesse un’ approvazione superiore alla delibe- 
ra, s'intende che il deliberatario rinuncia . in quanto al tem- 

lia facoltà che gli deriverebbe dal $ 862 del cod. civile 
vigente nel caso di ritardo 

Del resto, s'intendono obbligatorie tute le altre discigli 


ritto e sua ubicazione; Passo a Lansia e Barbona; annuo ci 
Titne fa corso, for, 2400; valore delle scorte, fior, 244.60. 


"AVVISI DIVERSI 


I. R. Privilegiata Società delle strade 
ferrate meridiona! 


Si porta a pubbvica notizia, che a partire dal 
no 5 Marzo corrente, avrà luogo la vendita ai 
Din argento indicati nella sottoposta Tariffa... 
Rieti di 1 classe pel viaggio da Venezia per Vienna, 
fiiriaco. Bruchsal, Magonza e Cologna, a Brusselles, 
Anversa, Ostenda © Londra. 
‘Netii viglieiti saranno valevoli per un mes 
tare dal giorno delia vendita, e daranno. ‘i 
Balsporto gratuito di 50 libbre daziarie (25 chilogram- 
di bagaglio 6 
mi cb ea° ulleriori disposizioni . il bagaglio verrà 
acceltato Jalla Stazione di Venezia, soltanto per quel- 
ia ‘i Venna (Sodbahn), ed-alla partenza da Vienna, il 
passaggi.re dovrà curarne l'ulteriore inoltro mediare 
tazione della strada ferrata delî' 0- 


ul viaggio e fermate durante il 
tagliate sui viglietti ed annessi 


el pubbli 


0 aprile p. v., dal 
uopo di regolare mandai 


chille Baroni fu all 


prata 
La Compagnia d'assicurazion 
GENERALI IN VENEZIA, 

n | ict tini 

prep. 
tuita alla 
TOVA. che aveva affidata al Sig. ragioniere Coty 
pù 2 


La RAPPRESENTANZA STABILE. dell' Agi 
limitata ai Distretti di MANTOVA, OSIT 


che il giorno 14 
PTRESENTANZA INTERNA) 
P.I. Der l'Agenzia di gx 


> viene inv 


tnuoit, 
di Procura, in atti di gÈ 
e Toni. att dig, 


Un posto d'assisette boschivo a'Carzola, col salario di | inserzione d' Avviso nella Gazzetta Uficale, bolli pel contrat- | ne vigenti in materia di pubbliche aste 

fior. 450. to, ed alto. Dall'L R. Totendenza provinciale di finanza, 
re si accorderanno delle straordinarie rimunerazioni Saranno ammesse anche offerte in iscritto a schede se- Padova, 18 marzo 1862 
ai lonzionari, che maggiormente si distinguesse grete solto. l'adempimento delle prescritte già note discipline | L' R. Consigliere Intendente, Luciano cav. GASPARI. 
nistranooe coruuale st preslerà, affinchè possibilmente dettagliatamente indicate nel Dispaccio 6 febbraio 1858, mu Descrizione dei diruti camerali da riappaltarti. 
i funzionari venga gratuitamente assegnati si mero 1724 dell'Ì, I Prefettura delle finanze, riportato nel Cognome e nose dell'appaltatore in corso : Caporali Gia" 
combustibile ei boschi comunali, come pur Sopplemento veneto al foglio delle Ordinanze, N. 3, pag. 15. | como; qualità dei diritto e sua ubicazione : Passo a Brenta 
2. La dell glior offereste , se | © valore. delle 
rà e pi praltante, la quale 


Per le assicurazioni generali în Veneziy 
Il Direttore, $. DELLA Viva 
1 Censori. 
Piemo Biagi 
1 doît. Pesio MAtROGONITO, 
N Segretario, 
GV i 


coupons. 
4 TARIFFA. a 
Da Venezia a BausseLLES, in argento for. 99:55 
+ ANVERSA, . “ 100:03 
» OSTEMDA, » + 103:95 
110 + Lopra, (via Ostenda) + 120 
Verona, 20 marzo 1862. 


A DIREZIONE DELL' 














nel fegiio WI 

metin solo le dale 8, figÈ 
tobre 4861, name 138 

( supplemento) veguno 
roca det. Ax- | i giorni 7, 10 0.23 mg nt 
curatere speciale | dalle ore 9 ami ROTTA 
atrio. di quest’ Uta "e, 
cond ast è Le dm, 
Bitto specifi, sblan e 
ala srt dele 
tc lo deci, a Mo 


Ministrile Ocsicanza 34 marto È L' Verbale poi giorno 20 magro 
1850, «ssendo però siate prolisso | p. v., alle ore 9 antim , sotto le | pagamento, sotto cemuminatoria del- 
il porno 7 moggi pv. alle are Î tvvarioezo di legge. F 
9 ‘at. per la reativa auitazione | Rarovandesi asso Camilo Tem- 
verbale cho avrà luogo all''Aula 
di questa Preura. 
"CO vie .o nocieato col pre- 
sente Edito, che avrà forza di 
legale citazione affinchè il suddt- 
5 10 scanoscimo possa, velendo, com 
d, 1526 1 parire a debito umpo è far cono 
ola par la vandita giudiia» EDITTO. teate è acero al presto curuore 
le degli inimobii stodutrità ose | Si noia cl prsanto Eliuo | i propri scesi di dia, ovvero 
catania cirico dalli Valentioo Ar- | a tub qualli che avervi pensono | seagliore vd indicare ala Protora 


dopocio în mano doll Comminiio- | Borgo Murgasa, ai Si di mp: 
né delegata in una soma corr- | 1406, per par cons. O. 48, cel- 
Spondente al decio del valore di | la rendita di L. 31:10, 
stima di quo Lotto © Leti a cs {filmato B 

Genimi, di far giungere al dej l'offerta si riferiato, in moneta di | sol Munaretti, ponente e iramon- 
Cattani SteSre uil ep | oro al core sbucivo di Piasta, | tva Jono, icona a. LL 4793. 
creduta eccezione. eppure scegliere | inieso che il deposito vorrà impu- Tavo IN. 
« partocipara al Tribunale va afro | tato nel prezso di delibera od Casa d'afisto posta sea R. 
precaratore, mecire in difetto do- | iimenti resto. Cinà di Bussane, cemirà. Portici 

UIL La del 

del nigi 


ATTI GIUDIZIARII. 


nella Guzsalta Uffzialo Veneta. 
Dall' L R. Pretura, 
Oderzo, 27 Gbbraio 1869. 
IR. Protore, Barssan, 


Nioisio, $. D. 
vid ascrivere a sl medesime Je ibra seguirà a fe | loogri , deserta ‘in Cossa, come 


conseguenze inozione. te, non  porsione di cass supariere ai mop- 
EI peceto a. prsichi [nd a MET. 08, 00 ch cl ann | co iserina, ragprsetita 
ed affigga nei luoghi soliti, e si Tan nei due primi asparimentii unco sopra il N. 259, di pi bricieri Antonio Del Fiol, Antsaio 
Snsariata par tre velo in questa | e nel terso esperizento a qualuo- | 0.00, s cela rend. di L- Vorardo e Delta Fira dolo Pre 
pa die Lp ni fil Prep rico R, fun ndrizinnitn pra le Ù Gazzetta Ufiziaio a cura della | quo presso avete inferiore alla | Se eni ato Caen e ore Api questa 
tro «1 Ragogna, sulle i- eetura è sisto lr palmesta rappri A Spadizie Stessa hd soglio: ernici i, ponene 
tr dl contre opta ttt e | “prato Edito ad ate Del LR, Triboo Cono | cati arl ieri 124 Senta Palm. namontaa cr: | AB aggio è 12 cigno 
ala madre è Sigla Do Cocco pur | sostazzo mobili ovunque 10 ni luggh soli di quasta Fer- mnercile Marnimo, 3. i rasiduo presso di de- | te promisena, del valere di ima | il triplice esperimento d 
Ali Rigogoa , alle seguenti sulle immobili sato nel Dominio | esta, na Alto Protone, è nella Venezia, 31 marso 1862. | tibera dovrà. rastaro a carito del | di ausr. L. 400. l'immobile sotto daserito alia c- 
gi Loabunt Verso di igina dall | Cams di Muro, i stro pr 1 Protidazi, Bpewe. | dlburitro, avo a cho lh no | Alia ca d'afio sia } | 
i aspirazto all'asta | codento i boni eberata Rosa Pr- | tre vele in succassiv 5 DO din passata io! ye ai Portici tonghi, deserità in 
mino lo arci dovrà nare lf { dono» mogol nogozianto Vin- | malla Gazzetta Uftzialo di Venezia. fo no imeuti sia segui- | Conso al N sE più pen. 0.07, I. L'iumebilo visse espento | Luigia è Demone: Gin gie 
Sorta col previo deposito del d«ci- | censo Cavailaria, di Chieggia. Dai L R. Praun,, 2. pubb. | ta convevzione fra i creduori iscrit- | colla ronéita di L. 11:84, cont 4 11" inearto al presso di | di Nipoti pur ex troy 
mo del presso di stime Perciò viene col presento av- Palma 41 fabbraio "1862. AVVISO. di, coll'ebbiigo di corrispendere l' | nuute mait'ns corte, messorì è IL” poi ad un preszo | Giuveppe, Lusia, Domazieo hl 
II, La vendita si fa al mi- | voro chiunque crodessa poter di- { Il R. Proiore, Dar Sasso la sugo ala (convocazione È iutersase del 5 per 100 da esse | sera Chomin-Palma, most uti a sodilstare ‘ venni, Domenica, Gap, \g 
glior offerano è nei due primi e- | mostrare qualche ragione od azis= i dui eroditori, tecutusi pal 13 mar- È re depositato di asi ic sei rasi | dal valore di aus. L. 3° { 18, Giovanzi Does, A, 
ai L presso dovrà osare | ne contro la doma Kosa Padoaz- | N. 558. 4. pabb. | to cò che sarà da lar, o simuio | 10 1862 dalla mossa Marin Gia- | pala Carso dei doporti giudizi chi mei soliti | Fiaacesto Polzdi di Ga fu 
Cavallaro, ad iosiouaria sino al EDITTO. da esso epportuzo pet la di i | comuzsi De Marco, di Sedaglazo, | dl R. Pretura di Bassevo a | luoghi di qu, è inserisa per nouthd Gemin'tno Pitdtl p; 
giorno 30 vani. Melo= | Sì nota cho sull'istanza | dira molo ri rogoiari ; 0 man- 3 ai rendo nodo qutoi fusa i gior: { care 0 spese dol delberataria. {to velo molli Gassata  Ufisiale © Vocale rappresesti nile 
formaggi fr dn a | ta forma di regolare pe di nl da Salta ad An- | cando a quasto sogna rpg dor | ni 10, 24 è 30 aprie p. v. dab V. li residuo prasso di di- | ni Ma aria; Giovanni De 
Mm ine | tizione da prodursi a questa Pre- | tonio Marani ii var attribuire a sd stsaso le cose } è «re 12 sotim alle 2 pemalla sarà in Bassano dal. i co 0 Maria-Tuodolitda, 4 luo] 
speri. dura , ia centronto dall'avvocato siquenze. | Camera N XXXV, per 1 vecdita dina alirednen, gus "| Buseano, 88 Gbbmie (808 | Plast. "| Zalioda di if a 
lil La vendita si fa Lotto | Giovanni dettor Rossi, deputato LI proserio Biitto verrà af- | dui credi, e delle realità alle se-] atlo di riparto giudisizie 0 cor- ll R. Pretore, Nonpis. Lil Exro 30 gior "i 
per Lio mollo sato e grado ale | curare rela massa concorso, | sa Camulio, sé lio erltozto dei | fisso ai luoghi anti, ud iero | guenti venzionile "Turassa, Case. | delibera il deliberatano deved af Logi 
vale ssuz'alcuna responsabilità de'- | dimostrando ren aclo la susti= | crediori inserti avrà luogo nella | per tro voie nulla Proviociale Gax- | VI. Totò i pagamonii do- { fettusrno l'integrale daposito del | Luigia Giannai che domeî , 
Jo csscutanti. ; sinnza della sa presnroco, ma | residecia di questa Procura ll tri | sota, od Uftsinle di Vanezio.-=} Ai primi due esperimenti non { vranzo  assor Gui in. menoto di presso da lui offrio nel valuta | Fontara-Lusta. ne) Motu 4 
HV. L'arguionto all'asta as- | eziandio il dito in forza di cui | pico esparitato d'asta nei gior- | Dall LR. Tribunale Prov., Farà tego caldera cho penso corso abusivo di Pinza. 1 dadicata all'amiicolo È ora rano tuni d'igua da 
sume a suo carico tulti i cansi, | ogli intendo di assore graluro | ni 5, 12 e 19 maggio p. v. dalle | Maatova, S marto 1862. | suporiore dala stimmaricporte, @ VIL Ul deliberatario sense minatoria che altrimenti sì rapri» ! far pervenire | 
I Rovigo notfca cal preserie Bdilo oggi le lero dichia 
i 


inno i tre 


Tolo, 7 mar 1968 


di li frati Sac 


Te nIPOR 12 ig 


AIB. 2164 


= 


a. 
dl'Imp, R. Pretura, 


Condizioni. 


capo è 
te Wa 


altri aggravi: reali in° | nell'uma 0 nell’alira classe; 0 cò | ore 10 delle mattina ale 2 Il Presidente, ZANELLA. pet riguardo ai eredi, verso prosti È quirà le revdita dei beni delibe 
imzobili è che per logge | tanle sicuramente, quanbochè ia Prosurpio, Dir. | costanti in valuta argento ausiziaea. | rati, ad il possesso materiale del bbinti di Come, Pro È ta e Mi 10 di 
priczsore asia, indi pndt difetto, spirato che sia il suddetto A! Mrso a qualsiasi presso. | l'immobile coi giorno de rigo assente da que mniendo 20 l' accetti i Lao MAR gala 
eri, pai | ene, vi B. 988. 4, pub. Osdo readers abteri per | musieno co otro d delibera. | sti Sun e d'ignom dimora avere giuinzi.lo inv 60 ili 
# lî non inziouati verranoo { 1 La ventia seguià seper EDITTO. È be rin, devià verticarsi i dex È VI Lo apiso di dolbara, ! divaoni ques LR. Protara, lu no trattenersi fi 7 fi Coalta 
genza eccezione esclusi da tutta la | ratamente Letto par Lorto. Sì rende neto ull'assanto di | pesivo del 10 per 100 a cauzione | la tassa di commisurazione, le | bella Adeiie Ferraro vedova Fab- ra sico alla coseorrerzi del loro seat 
sostanza soggotia al cencerso in IL Ogni asprrante dovrà de- | ignota dimora Eagenic Fortino det ' della deitbura, eseniato da tule 4 spose di voltua vé aliro di ogni | bietti per sè è qual madre 0 tu- credito di cip tale inter pese DI 
impuiaio il fatto daporta, quanto la meterina vezisse asau- | portare provizamate i vido dei | to Luag, ehe net 20 aprile 1260 | deposiò ll crnditere Cavo Braida. | sort, moncìè la pubbicte impo” | rico dii minori Vitiico si di cui il Decreto procettivo 10 fab marzo 
tutto in moneta sonazia fin eselc- | rita dagli iasiouavisi eredri, ape | 10 per cento suì pressa di siima ‘ è mancato a vivi in Chiusa Îl di ‘Estro orto gisrni dall'approo | sto dal della delibera in gela Fabuieni, fu Fotorco, pro- hraio 1860 N.577, 0 convenzione ponferi 
sa qulveguo canta monetata cd | corch ro compotens na diro di | dolle resti por lo quali frà la | ni guire Deodito F.rino ite: | vita gaber, doveì vera l | po restano a carico del dlbo see CONO Un tina f ole 18 gioguo puro 1860, Apo 
regale, è soltinto dopo È propri © di pagno svpra un bene | efarta, ed il radio de daberata» | ste, o lo si vecia nd tasiuaveî | deporto del prerzv io valuta d'ar- | ratio. nerebà delli Augale, Angela è Paola N. 2290, + sposa succesziva di e- “prar 
il doposito potrà ottave | compreso nella messa. fo ritarà ia deposilo a scene | entre un anno dionnzi qst: Gu- | geato susa, è cd sotto cam= ! TX, L'argiulicazione defiai-  Fabbitti fa Domenico În priizione | seeuzione | quidabili dal gudi'o, il titol 
se la definitiva. aggiudicazione. Si cecitano ineltre i eraditori, | del presso di delbira. | dizio, od a preseziare la propria | misatoria del rencamio a tutto ape- | tiva dei fondi dutibuiti, la cone cdierna N. 1573 ner sciogiizecto | sarizno desti a depositare eniro ' noi modi e luoghi celti 
Aaocwndo al past. avrà luego | che nol prosetnzato tunz si | * "Il i ito preso di de | dicharazione d'ore, pochi fa. so 0 paia, ecconsato il ero | guri pr pri dg sioni, sarà dalla comunione. di somenta mor iena brain sla 'emec: ||- Dul LR. Proum Lò, [IP mano 
il reincanto a tito suo rirchio 6 | saranno iosixuati, a comparire il | libera dovrà essere copositato a ‘caso contrario si precocorà alla | tere Caro Brida, È quo nea | siabilo ia Conta 4 conse Rovigo, 18 mar tti confer 
rito pestaado a munutnzine | giorno 5 maggio p. v, al ore 9 | questa Proara ecire giorni 8 dal } vnilazione dalla orutà di det | sarà testo al dipolo faltsio abbia gun Seite l' adem- guente divisione è consagna del p al Piave 
‘0 l'importo del deposito nen- | sot, dinazal queste Protro, per | decceto avusivo si prowecoo d'una | dofunto in taccoro degli alii svo L'aggiudicazione degli subi! pimento. degli cbbegti sui del: propro quae. blghi succhati si Par 
og sostanza dol doli- | passare all'elezione d'un aromini- | co avvertenza cha im difetto ser | aredi @ del curatore ad esso Bu-! non potrà covers! che a compre- Edito d' rata. Bisosdssi ad osso Luigi Fab- re del deliberatiri 9 Ai fi Ignazio 
dr uri i stabile, © conferma quiri il reincanio a tutio rischio È geoio Fortino destinato nela per- | vato pipamento, è par riguardo al !- — XL. Nel cu iù dulîbera= = hieiti assente depuinto in euritore | aggiud cazione. " MA leo mi 
Lo La gol Dt cv salmense. romisa'o, perle _ pero dol dubita. | sca di Matteo Fusaro, pure di i tari, saranno aolidaviamecto eb- l'avvocito di questo foro dottor IV. Lv sposo suecassive alla | dei. pr 
perì ine aggiudicano ne ni a dleazone del si IV. Etfutuato il pagummezto | Chi Bligati all’ adempimento dell asta, A'estandro Corvosate al'efitto cho detibira compresa la ssa pel ira-:; sopra 
mu patio di near] prezzo ‘avvertenza 200 compa presso di delibera, "le renlivà | porti fine XI. Mascando il delibe atario l'itentata lite prsta in suo con- aferimenio di N. 5060 , di Fordinando U Ge È 
Pa ritenuio però io essa osenziesti ala f verranno aggiudicate al delibara= ad sleumo degli obilighi assunti cerso prosaguira vie avvertito carico del dell vanni Facchinahi, muchb 1% firoer 
tario con la facoltà del possesso i. Pretore, FITTONI, l' immobile sirà aubastato a tutto che al contradditorio fu asse: pata Immobile Mu A, Morciaio a approv 
attrosane. suo riuchio è percolo, giusta il l'A; io cet giorno 14 april in mappa di Saci di diri 
N 8847. PORRE, 4. putb. oo plinto) nine $ set = Un corpo di terreno arativo Gustay 
I 4 Ri, deposito fatto + ti 
dimo Pi ts di vtr | | Teme ruota im: | ao, evo nre del dali nino dll aste” sà ereguo alla avo A eng reni at ) a 
voliurazione e di camcalazione | ni qui decesso vi 15 logio p. p. | berataro. soddislazione dei dacni saivo n= i propri massi di dir: od anehe Peer 
girano x carico ecu dl de: | iaia an (a gi lì 1 0 | Crati. Gresso a di 'ui carico pircò che scogliere ed iadi are a questa LL pale saber 
ct tà verno me! Sereat mne Fratta | Vr vir Dio acumato manine a rviatgae la so R. Prot.ra Urbira un purocina= captain poni 
7 5 ico Ubaldo. ioventario 26 aprile 1861, e soddtta. tere, ed io somma fare ed cho vi la Or lita, reni 
di ateneo sal premo la nile | © logi 7 marmo {a62, | due al1 o I cparizeto 24 1 | i demicho e RE ARI Due vio a dat SITÀ operano dÒa Joi de, presi Cona algo To: ferree] 
Mentana | prtto no ut la i | iti 1 nea. qui gue lnimezine dl Dico di dale: fa, rbussio cho la dlsao derni ta Tera, presto siuda comuna | Move! tal” Ipo nes, 
nica | esi re pa a aero { ne da gi pecsinio i) susrinenta rai, asi n, l' aggiuticotoro dovvà pogaro imputare a ob teedesie le compo» Jo dela di Vil: Orta . 2 selon 
eri ani , peo he n porse dala sm inzine rione Pont abelti gra Adrian I no depat 
"" Dagirizione della reliti-— | no dall'aria coccorso dl eee are vole sorse dra Oliato sn fi Lerpelda Case bo 
DO o maso sile ia Comune di S. Giorgio. | rato 1) put depuizio pela pr Uftisle di Veneti Tuba ai sn sor 
“commi x sona recato nol oseni al DI n È 4 
gl dalia, 1 ul deo got | procio dala Buod d l'amo nido oro sportnto di | N 458, fn mappa al S40 600 i a TR nel INT k C "I 
tata, de le per dl dif gie di I tape Hr mmm; ai Ne ! conserverà in Giudizio a termici | cortile, omo ni NN. 436, 147, XÎV. L'importo di tute le ! Il Corsigiiore Cavazzani Dall R Prata, o’ 
Dancrizioce dei Bani, nt ri fu Giucoume, di Giusoy- | dita di auntr. L' 25:93, stimata a nem N° P688 pisa” dra sl inte Ha biimndini Pretore ) 
$i Di da starsi, che fossero stato dal’ ose 8274. 2 pu Benvenuti. aghi avro lotti 
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cea a mappe ai IL 668, n luci eli in questo R. Ch- 'in confronto di ogti erediore in-- a Domonica Mireo di Venezia, ar db replica 
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puaiioo ne Toi a magri o A LZ numero in punto di pagamento di 1861, N, 15450 , essendo sia dano Pi 
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cniada 8 gli esectati Vl deminio uil, | cumbirie. ; N. 3370, è cò alle condizioni di | mupogria interne, dovrà at | she dala morti. di 6g. Cb | giumando Riva e Gori 
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n Pra tg B rh sa Monza che abrimenti quiera ve | la fore demand 





ottecula soltanto quando Îl debe — biln 


Si roca a pubblica età 


fino a quella del versamento che 
dovrà farlo torio passata in giudi- 
aio lo graduatori 
Vil. La Ditta esscutanto avrà 
diràto appesa segua la dsibora $ Dall'È R. Pron, 





avvertenza che trà n po BUY ATO, 


R. Pretura Urb. Civ., difato ni singoli eradin i 


Venezia, 6 marto 1862. 
II Consigi ero Dirigente, 
PriteGnIi. 


in pertinense di Ragagna uti qual totrice di ir, L. 2440: 80 pa 
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qual foro di ver 
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questi Stai, invia simo è) 


fu Antonio di Ventaia, che sopra n È 
istanza dell’ osecutanie. prc nisse effltuato il componimente | in caso contrario, qualtt 
Marie-Giao, di Venezia, contro quci verrebbero esclusi dal incita | th veviaso ervurta (0 PPS, 
asecutate Ferdinando Divarzo, di mento a mezzo di tutta la scsi: 
Pontedipiave per asta di dani sti- 
ili cei Comuni conauari di $. An- 
Arsa Bardarana, Pontedipiave, Ne 
irisia è Rustignd, gli vence de- 
asinato ia ccratore l'avvocato neb. 
Temitazo onde abbia 112 
tarlo tanto pel giorno 
quisa fase pal 30 aprile p. v., 
ora 9 art, per versare suile com 
dizioni proposto, quanto pegli ati 
quecessivi relativi a tale Vortenta. 
Dovrà pertanto munire îl @- 
mero dello do bo istruzioni oppure 
indicare a quota Protora aliro 
prscaritore, od a prendere quelle 
Gaermiszasi che repuind pù 
conformi al interessa, al- 
nen devia stare a cò su 
10 Je conseguenze della sua ina- 
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nei luoghi soliti di questé Civà è | irattata è detisa a brmini della 
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LI IN VENEZIA, 


le pubblico , che il giorag j 
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asc nl fg Uta sanovare le associazioni per isca- | vali, S, M. accolse îl Clero e le” Autorità 
nai le dA Ses, afinchè non abbiano a soffri k 
( supplemazio ) vengono rag ella trasmissione dei fogli. A toglimento di 
{ Ma ente de 
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AL BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


lhi, coll indicazione del nome dell'associato. 


SABATO 29 MARZO ANNO 1862 — N, 72. 









IONE. Per Venezia: fior. in val. a 
na, fior. in val. austr. 18: 








INSERZIONI, Nella Gazeta; oli aut. 10 / ala linea; per gi ati giudiziari: soldi austr. 3 Y, alla Mimet > & 
je per questi, sollanto . tre pubblicazioni costano i 

si contano per decine. Le Banconote al risevono al Corso di Borsa. sn 

Le inserzioni sl ricevono & Venezia dall'Uffzio soltanto; € si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 

Le lettere di reclamo aperte, non si affranicano. 













Ci o i on 
le Due le, rivol sig. cav. &. Nobile, Visoletto Salata ai Ventaghieri, N. 14, N: 
si ricevono all Onisio io Maria ini Calle Pinelli | N. n di fuori per 















GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 








» di moto, di vita © gli giu-{ficio assisteva compunto S. M. l'Imperatore 





Îl paese era pie 


bil 
A Monselice, durante il cambio de’ ca- 






la via di terra, alla volta di Pelchabury, ed e- quel lato, dopo avere atteso l'arrivo della compa- 
in luogo riservato, € Vi assistevano pure A. rano aspeltati fra breve a Singapur, d'onde do- guia, diretta da De-Trot! ‘he richiamò: poco de» 
I. l' Arciduca Carlo Loduvico fratello di S. ‘e*200 andare a Bata po udì tre colpi di fucile, e quindi vide i bri- 
M., S. A. I. l'Arciduca Alberto, S. A. il « Da Bank si ha che Pangeran Hi- ganti, che, uscendo dal fondo ov’ è situata la mus- 
iS MS E il peeleia ind] davat, uno dei principali capi riblli, aveva avuto | seria Petrulla, guadagnarono a corsa le alture di- 
locali. In Este, accompagnata dal Podestà, | Principe d' Assia, S. E. il generale in capo, una conferenza a Martapura col colonnello Vers- stanti due miglia e mezzo; si corse tosto a Pi- 
dott. Gerolamo Ventura, percorse a piedi | Comandante d’armata, cav. di Benedeck, il pyek, in cui era stato stabilito che gli verrebbe trulla, e si trovò il cadavere del capitano Richard 
parte della città, recandosi all’ Ospital mi vernatore militare di Venezia, generale ba- accordato il perdono, purchè si recasse a Giava. e 16 soldati morti; due altri feriti morirono po- 
tare. mezzo ad una fitta calca di popolo. rone di Alemann, il conte Stadion, il conte Ma nel giorno stabilito, quando Pangeran Hidayat chi istanti dopo, e un terzo fu portato a Lu- 


per i al inti À " i Fri SIAT erasi già imbarcato colla sua famiglia, i piroscafi cera. La banda, di ben 120 bri era lontana 
In Montagnana , dopo la presentazione dei | S.t-Quintin, Pokorny nob. di Firstenschild, la See CORO RIGIrOne INTE dor bre Cia de i nigi è da gra i 














‘nostri 


































di accompagnare i 
i devono” emere affare 






danaro, i 
















È espressamente pattuito il paga-| Clero e delle Autorità, si recò a cavallo al | intante generale di S. M. conte Crenneville, ve tratto di cammino, volgendo la prova verso la _tiosa salita, siccht. erà impossibile insgui 
mento IN BANCONOTE AL | campo degli esercizi militari, dove lo stava riva. Il residente olandese li raggiunse, e trovò una « Come il capitano Richard si era condotto 
CORSO DI BORSA. aspettando S. A. 1. l'Arciduca Alberto, alla numerosa turba d'’indigeni armati, risoluti ad im- colà ad un punto diametralmente opposto, contro 

Chi non avrà ripresa l'associazione pel | testa delle sue truppe già schierate, 6 dis- rolto lire l'invio di quel capo a Giava; per cui il gli ordini ricevuti e con soli 19 soldati? Ciò fu 











N A141. " 

sig EDITTO. 2 pai 
ora intestata 
1856 ‘n quarta porre 


primo aprile 4862, #' intenderà volerci ri- 
minzione. 





funzionario si ritirò nel forte. Il colonnello Vers spiegato dal suo sottotenent , il quale disse che, ap 
È "© pyek ritornò tosto a Martapura , e al suo li avemmo lasciati, Richard gli ordinò di ati- 
pure intervenuta in armi tutta la guarni- l'iscroli gli presentarono un indiniio per pre ore ton un quadro prendere 1 viveri a car 
gione, garlo di non allontanare Pangeran da Borneo. stelnuovo. È poi inesplicabile ch'egli con 19 sol- 














poste alla rassegna. Finita la quale, e dopo no tempo vi sarebbe 
d'essersi ristorato di cibo ad un copioso 4 


sciolvere, S. M. prosegui il suo vi 


popolo, e senza il 



























eten si die PREZZO L'ASSOCIAZIONE. Masi. L' Adige fu valicato sopra una La presenza di tanti illustri personag- Alla data degli ultimi ragguagli, le cose si trova- dati si arrampicasse a deviare e andare a Pet 
Alaae di a fl met Valuta austriaca: per 1, anno 6 meni 3 mesi — | ornata a festa, essendd iti gli gî, ma soprattutto quella di S. M. l' Impe- vano a genio paio No È la, cos lontano. Il fatto sta che le ondulazi 

i Mali In Vevezia. . fior. 14:70 7:35 367 4 O incipe Windischgrii Le relazioni più recenti da Sciangai, fanno del terreno impedirono a chiunque di vederlo 
Luigia è Domenica Giusi De BB Netia Monarchia. =" ‘1890 ‘946 472%, | due sponde del fiume ratore a” funerali del principe Windischgritz, positivamente che gli anglo-francesi so- che la bassa situazione della masseria impediva 







| mazieo, i nipoti par ex terno 
Luzia , Domenico di 
6 





rr__————_———€—<—___=2=z|l2 diestra riva del 









w 
È I A ji | Popolo, e sull'una sponda e sull'altra, a luoghi | è una nobile testimonianza di stima e di no decisi di estendere la loro protezione anche pure di vedere i briganti, e udin 
Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uff | (ra nprodo, essendo stati eretti, pe ce | gratitudine. data al prode e fedele sokato , alto città cinese. Fu notificato ai ribelli che Scian= copi. È 
3 M. due eleganti padiglioni. Giunta S. M. al-| benemerito della patria e del Sovrano. E gai e Wusung sono iu possesso degli alleati , i Il cadavere del capitano Richard fu traspor- 
li Adige, che segna il conf | noi mon sapromeno ben dire se questa no: qeali repingeebbero quiunuo lor altare La: talo 8! Lucera, ovo Sri gi forowo resi soleai 
bile testimonianza onori il Sovrano che tanto la neve e il freddo intensissimo avevano nori funebri. » 
è l'oggetto. itbpedito ai ribelli 
SERCHIO. ma poi, mitigatosi 


Sotto il titolo: La Società italiana d' eman- 

























ne della Provincia del Polesine , fu accolta 
sotto l'apposito padiglione, da S: E. il Luo- 

otenente cavaliere di Toggenburg, dall I, 
R. Delegato pro Rovigo, e dal Mu: 








operare in campo aperto, Napoli 22 marzo. 
A gempo ; alcune oro bande Un telegramma, arrivato stamane al nostro 
imanze di Sciangai. Pare prefetto, nzia che mercoledì prossimo giun 





PARTE UFFIZIALE. 


la rende, o il suddito che 




















































R. A. si è graziosissimamente degna- | Si. ed cipazione, leggesi nella Donau-Zeitung, del 26 gerà in Napoli il generale Garibaldi, insieme val 
Laigia Ginnmdi è Erbe food la dignità d'IL R. cinmbellano al | Nicipio di rraliegr tn he di esami- | marzo, quanto seg ; I; i amieri "I iissionario americano Roberts Prineipe Umberto. Lo scopo del viaggio del ge 
Fontane-Lusia el Modena td BB capo squadrone nel 6- reggimento corazzieri con- | nare il modello in legno del ponte « Il’ nostro corrispondente torinese delinea il ei NM ore Ro visamente un tal cangia: FAT è nolo : la istituzione del tiro naziona 
{ ora sano uni d'ignoa dime'a BB fe Wallmoden, Volfango conte Kinsky. ge, che si vorrebbe costrutto seguente quadro dell’ organizzazione e dell’ itmpor- alles n ll 30 i pred elisa terso, di ( Nomade, ) 
Pal pen) $.M. LR, A,, on Sovrano Diploma sottoserit- | tuazione, per Sparclere le com 7 tanza delle Società rograigare in Ital che si decise sign temendo per la sua vita, ' SIM etica 
sadici dolla prodotte defunta, pe Rf !° di fila inano, si è graziosissimamente de- | le due Provincie. S. M. visitò pure e Torino 24 marzo. « I signori Richards e Slossin, Inglesi, fecero , n 
snendo 10 l'accenino cl hse MB gnata di elevare alla’ nobiltà dell'Impero austria- « Nel regolamento assai dettagliato della So- ultimamente un'escursione commerciale nella Mon- CRONACA DEL GIORN 
del giuizile inventario, è ma BB co il maggiore del corpo dei pionieri, Gustavo ui 1 cietà italiana d'emancipazione, stabilito nell'Assem- pb ie 





dale basefi o, avverti” cho ove 
Prafiito tere 
I° orodità: sarà venditti 









Goulta, col predicato nobile de. blea di Genova, che si vuole abbozzato da Mar- «A Geddo scoppiò un incendio, che devastò ' 
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vrana Risoluzione del 43 4 zini, trovasi anche un paragrafo, che obbliga la due o tre contrade e distrusse totalmente il palazzo IMPERO D'AUSTRIA. 
imamente degnata di Societi in relazione colle Società demo- 








del principe di Satsuma. Si vocifera che il sig. ' 














cautiroo di questo sig! 1 sua. 7 r 
401 avi che vien “ee ta MB eoferire all aggiunto del Segrutariato di 5. M.. , cratiche paesi, e a dar mano in comune Aleock, ministro britannico nel Giappone, ritor- | Consiglio dell’ Impero. 
pari Num. deputsio ine BY imperatrice Carolina Augusta, Venceslao Augmann, | quattro pe c con esse all'opra dell'emancipazione. Secondo quel- nerà in Inghilterra, e sarà surrogato dal dott. $ E 
il titolo di coneepista aulico. esente da tasse. vere, presentate da S. E. il lo che si sente sulle trattative tenute nella gran- Winchester. » | CAMERA DE' DEPUTATI. — Seduta del 24 marso. 









Locebd si affigg Ain 














junta dell'Assemblea in Genova, il val (Presidente dott, Hein.) 


8/M. 1, R. A., con Sovrana Risoluzione del 15 { tenente, il Clero, le Autorità civili 





Col Calcutta, giunto il 27 a Trieste, |’ Os-' 




























i modi 4 luoghi gol il ele nt dgr si re di questa disposizione è di grande rilevanza. f co’ minister f 
kE 'tem ia | magie pu Faremo dea | i le Rppeetnge bi Gue pi la | tte pr i aio to la lio e do tia, 
piripllazi ns di Ù eni a , Ml 1u-|diti da tutte le parti agenti, i quali non solo a- Levante: È Tesiroali nepersseL4? 
|| 1 Gig Dita "fl te do tane al presidente dlla R, Tovola di Pt. | fono convitati futti i capi delle Autorità € | vrebbero”‘a° congiungersi. colle Società esenti, —  Abbiamo.eli dic, lettere e giornali di Co- © urp a0, 4 approvato il veral, si accorda un 
"i! n. 5006, i ro e e e canbrcimento | delle Rappresentanze. ma ad adoperarsi eziandio per attuarle da per tutto stantinopoli e d' Atene del 22. Il Journal de Con- Lr quelo del deputato Ratsersiola e 1 “PT 
Va ROITTO. iu'arolcal servigi di Ta. prestati di successivo, verso le otto antime- | © per far in ogni modo valere, come principio su- _stantinople riferisce che le notizie ufficiali, giunte | "5 presidente partecipa alla Camera, esere 
Si roca a pubblica medita che n° 8 per b ridiatie "8 l'Imperatore , preceduto da | premo in tutte le questioni generali, la piena so- da Atene alla Porta, confermano il pieno succes= ' vinta presentata una interpellanza prodotta dal der 
e nta 19 corato mn $. 4. t- A con Sovrana Risoluzione del | ridiane ; S- M. l Imperatore, PU Delegato | Pdarietà di tutta ta demoera 00 delle truppe regie; che i ragguagli della Tes- | butto Rogaski © consorti. dirci al Miniato 
adi A . Dl gotenente, È; PR i ell DI eihie h "i 4; “ 
inan Amarzo a. c., si è graziosissimamente degnata di g t "gi La Società italiana conta presentemente soglia e dell' Epiro non cessarono nai di essere | di Stato, relativamente all'inquisizione criminale 











apeovare il trasferimento del professore ordinario le, e dal Podesi 
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 Visitò l' Accade- | da 4 in 500 ramiticazioni, che hanno in parte un sodisfacentissi 


v di e che i provvedimenti per la for- | 
Ito romano all’Università di Cracovia, dolt. pneordi, e si recò al Duomo, numero considerevole di membri, i quali mazione d’ un corpo d' osservazione n 


I aperta in Tarnow e nel Circolo di Sandec, pe 
‘| dimostrazioni di carattere politico-religioso cola 




























Gusiavo Demelius , in eguale qualità a quella di te nelle più grandi città, ascendono a mi, glia meridionale furono sospesi. vede 

Gratz. i i spera che, colla nuova organizzazione, il numero « Il granvisir ordinò ai governatori delle Pro- Continua lo'qperiale dibattimento, qull Viggo 
S. 3. JR. A., con Sovrana Risoluzione del { ‘è ì » fa data | dl! ramificazioni sara triplicato per la fine di viucie di trasmettere ogni mese alla Porta un rendi- ! j; procedura in affari di stampa, co $ 7. 

{8 marzo a. e,, si è graziosissimamente degnata | P maggio. Siccome ogni membro dee versare nella conto delle rendite e delle spese provinciali, per Il relatore Issetscheskul. osserva che la pro- 







die 

i, avungne MIS 

- | porta, copie della immebile ins Bf ria; 
Impero Austrisco, 

0 dui Confini Milian 






eouferire il posto di direttore fiscale in Tran- 10ns. chiesa affollatissi- | Cassa centrale l'importo mensile di 5 soldi, così procederne all'esame e al sindacato. 1 medir do- | ia Comi ale 
nia, all'amsssoro della regia Tavola giudisia- f ma di popolo. Indi S. M. f non mapcano nemmeno i mezzi alla Società per vranno spedire prospetti simili ogui settimane. — | Pt2 della Commissione decampa da quella del 
Stefano Kovacs di " tal mulitare, e pa i , | conseguire i suoi scopi. Ù * Riza effendi fu nominato membro del 
cà ; isitàta altre volte, sì rocò «« La sna organizzazione passa per un vero siglio supremo di giustizia, e Zia beì governatore 
che 8. M. avea visitala altre volte, si recò al | no d'opera. Nell allo che coseede ile Società ni Cipro” 

























torizza la Procur 
stampati, c iminarsi ex officio. 


































Il Ministro di Stato nominò l’attuale supplen- | {> lire; assò i p rit n È Il capo-Sezione Risy mette in rilie 
Five dui, pi i fi ioni (ilrasiocosuplata. di Leopoli Liri II tro ne are, In rasse- | subordinate tutta la possibile libertà di movimen- « Il Lerant-Herald è obbligato a dichiarare fal- | punti. nei quali il: Goverdo ha cercato di pra 
veto Cucito e Gievinai ce: BÌ wani Branik, a maestro effettivo al Ginnasio di gna le truppe, e to nelle questioni accessorie, è essa calcolata so- sa la notizia, da esso data, che l'I. R. internun- | nive ja Camera per ottenere un accordo; indi 
ria i multi di dl E HE sinbor, spetto, presenti S. A. I. l' Arciduca pra una unità d' azione sì completa, ove gli scopi _zio austriaco avesse fatto una domanda qualsiasi alla | bropone un duplice emenda i 
ite È Fasoli @ Divta MO Minela, e Cane Il Ministro di Stato conferì il posto di mae- | © il Comandante del Il Corpo d' arinata, della Società lo richiedano , che dee operare col- Porta relativamente ad una dimostrazione italiana, e ) Nel primo a 
pieno, in quei di sonitu e I dro, rimasto vacante presso la Scuola reale inf re di Benedek. Nella ispezione che la precisione di una macchina, Alla testa di tutto a smentire altresì l''asserzione che il vi id baro, | Sequestro di serilli incriminabili per coutravven- 
sta una Giunta di amministrazione e di esecuzio-  stolico avesse invocata la intromissione del baro- ! zione alla legge sulla stampa od alla pubblica si- 










vertenza che sarà in ww 
Ala, ugo edi o 


1 'intoucstne del eri o MB rale inferiore di Wiener-Netustadt, Giovanni Clima. 


la dratta 


michevela li BiMioteca dell'Università di Gratz, dolt. Anto- Dopo l' asciolvere, ossequiato di nuovo | rivata. lirsi a Medina o alla Mecca. » 
















eni al bsealro af Bella [ML -ipoo ai. Reti ne, la quale possiede un grande potere discrerio- | ne Prokesch in tale faccenda. nediatamente , da 
nale; m|, d' 


t L ma, d'altro canto, è in pari lempo limitata ‘ —« Dicesi che il naib Mol 
Il Ministro di Stato nomi tificazioni. in guisa, da non ledere il principio, da cui è de- celebrato luogotenente di 





mmed Emin pase 
iamil, intenda 

























Locchà si afiega l'A [E so Foregg, a scrittore la Biblioteca del- 
gar re vol la Ga [Bf io Forege, a scrittore. presso, ° da mons. Vescovo, dal Podestà e da tutte | | + Ognuno potrà di per sè giudicare se una ta- —__————t 
2 UL RE rina Con N e ela riore pene ripaga Lapidi cORe miGta | ANI Parata di Napoli 0; di rata sequestro intra- 
iti la Biblioteca dell'Università di Gratz. È mezzi per agitare e dominare il popolo, non co- Sul fatto del capitano Richard, e dei 17 sol- alla Procura di 





tale Marittime 
v 



















rodi, ri Lal 
aredi, rtarii « ereciter: 
di ve. di 
Siaio, cha cradessere 


inticuare i bero k 


simata per ricovria 
Dal", Ri Petra» 
Gi 





Garnelta Uffriate*— : 
I, Propriatario e Compilatert: 






towia confermò le rielezioni di Mayer Kai cui l'ordine politico e sociale riposa già per sè 
residente, e di Enrico Platzer a vicepresidente 
la Camera di commercio e d’industria di Brod: 


Imperatore parti da Venezia alle cinque e 
neo di mattina il giorno 26 marzo, con 


note fata, Urbano, Marlera e’ Castelbaldo, sino 


; net 
Rua see 
pene avra assai ME [te fi porro 


Herue turbe di popolo, vestite a festa, e 





dere, addobbate finestre e ‘balconi, è tutto 



















dati del 49, caduti vittima dei briganti, la Gaz- 
partico» | nel quale è de Mie il so; aggiungendovi 
mandante del Corpo d' armata, Principe d' | steso sopra una base x debole A rimpetto di e: a Ri 10 O OO O N ds AR: 
i idiane S. M, | 33, il Governo è già adesso come paralizzato, : pla ; cè d' ” tipo 

Assia. Verso le quattro pomeridiane. M Îe Miniero, che csì intrapre ‘qualche com « Il capitano Richard era distaccato colla Reese Fia pe Ci Li nine 
l'Imperatore era di nuovo alla Stazione di | 4; serio contro la stessa. Ma ponti Tinche farne | SU compagnia, con un pelottone alla masseria Ro- { POP soverno, i quali, i voti, si a- 
Padova, d'onde, ricevuto ossequio del De- | ji tentativo, è già troppo tardi; imperciocché il | ®290, con un altro alla masseria Pelrulla, punti Sedai a DAAgionnRA. 
legato provinciale, delle Autorità e Rappresen- | partito, che ha fatto sorgere la Società, non solo | ordinarii del passaggio della banda. La mattina $ 8 dispone ch' entro tre. gior 
ra pr vga furie fausi de' | è troppo forte, ma è anche a tutto preparato. Qua- | di lunedì, 17, egli faceva partire i due pelottoni, | sequestro d'uno stampato, la. Procu 

zo local, tra i più fragorosi pp de TE ora pred anche a Ilio preparato 0" | convergendoi alla masseria Farigui, per andare | Sbbia da provocare l approvazione di «sso da par- 
soldati e della popolazione ad essi frammista, fo delle rivoluzione tonda starai Ada Che | incontro ad una compagnia, che ogni lunedì si te della competente Autorità giudiziaria, e che til 
col treno speciale si ridusse a Venezia alle | 0 de pae italiana, © la propaga porci ca Con gua. pot È obbligo incombe alla Proctira ‘inche hel caso, il 

‘pe ne risulterà, sugli ti fut ll | mandava a cambiare qi i 

c Dei È e risulterà, sugli avsenimeuti futuri, e sulle con- manda | ine che | quale il sequestro sia stato eseguito dall'Autorità di 
cinque ore del » avendo lasciato | dizioni dell'Europa, ella è una questione, che ben | are che la sera del 16 era stato dato ordine che Guibblica acraraone, Qui par lite. Veg 
e id J s E , Ar ln Limo. age ica sicurezza. Qui, ‘, i tre giorni avreb- 
in tutti coloro eh' ebbero la fortuna di acco- | potrebbe meritare di essere esomi MST l'aggio da Lucera ager ‘Forigni, onde. rinforsare bero a decorrere dall'epoca, nella quale è stato 






Il Ministero del com i iaggi ice. Ivi passi stituisca un potere spaventevole in uno Stato, in 





setta di Torino ha ricevuto i segue 
lari : 






















PARTE NON UFFIZIALE. 


Visapria 2) marzo. 
Abbiamo già annunziato che S. Ml 


































tre separato per Padova e Rovigo. Ora | starlo, od anche sol di vederne l'aspetto 8-| Co pito, gionto Te motto del 6. Pato dacorTesa RA ora Dali sia) 

i i paticolari i; indelebile ‘i lo, giunto la notte del 26 da Alessan- | quella linea, e fu manda » al capitano Ri- | a i Stato, 

smo in grado di esporre i particolari della | morevole e paterno, una indelebile 1mpres- | ira a ‘Triste, I° Osservatore Triestino ricerelte le | cherd di mou muoversi dal suo posto. Disgratiata: Il capo-Sezione Rizy propone di compilare il 
e del suo felice ritorno. One patica reverenza, e di durevole | ulime notizie delle ladie e della Cina, e ne da il | mente, l'ordine nou giunse a hichard, ed egli al | paragrafo in modo che si dica, 


affetto. Ne' soldati poi, entusiasmo che su- | seguente ragguaglio: mattino si pose in marcia. Il gen. Doda, sapendo | Slato debba entro tre giorni prov 
da per tutto la presenza di S. M. | piero n pervennero giornali di Caleutta 24 feb- | che la bela st ra igantagalo il n) si Dra- 
io, di Singapur 21, e di Hong 14 dello | gonara, è ebbe disposto perchè le truppe pro; 

stesso mese. ract4 del rig mina Li Serrecareiala, Ss bag Comemagine. € . Osservando il capo-Sezione fizy 
n " vano il territorio indo-britannico, si sono rivolte | salnuovo e Castelnuovo concorressero ad accer- $ 7 ed il $ 8, havvi una contraddizio- 

Jeri, nella Basilica patriarcale di S. Mar- | altrove, all’ avvicinarsi delle forze inglesi, le quali | chiare la selva per istringerla e perlustraria , si | ne di forma, il presidente risponde che tale con- 
co furono celebrati solenni funerali in suf- | occupano fortemente i confini fecero intanto | mosse da Lucera con una scorta di 30 cavalli , | traddizione può togliersi nella terza lettura. 
fragio dell'anima di S. A. il principe, feld- {una scorreria nel Sikhim, d'onde portarono via | volgendosi a Farigni, e di la a Torremaggiore, per Si possa alla discussione del $ 9, al quate it 
È allo. Windischgritz, uno dei più ine- | tredici contadini. dirigere in persona le oper capo-Sezione, Rizy, ed il deputato Gramcald pro- 
Preceuta dal sig: Delegato, S. M. pro- | maresciallo, NiniRm Ir a bia « La ribellione, ch' era imminente nel Sum- alto poco commino, vide alla sua destra | pongono un emendamento. Yerhst confuta questi 
Ù tosto il suo viaggio per Battaglia, Mon- | sorabili © fidati difensori della Monarchia 2t- | yujpur, fu prevenuta a tempo coll'invio di trap» | sinistra due colonne di truppa. Erano i due pe- { emendamenti, per sostenere la proposta della Com- 
, Este, Ospedaletto , Saletto, Monta-| striaca e del suo Sovrano. ..:. | pe in quel paese, ed ora vi regna piena tranquil- [-lottoni del capitano Richerd. Ci porta! da lui, { missione, la quale resta accettata nella. votaz 

È L'antica Basilica era tutta rivestita di | lità. e sapemmo che egli aveva la sera i inso- Già nell'antecedente tornata, il Ministero di 

e scintillante di lumi, come addi- 


“ « Durriab Singh, uno dei capi della solleva- |-guito la banda per lungo tratto fino in Dragona- ; dp sete! scoueni © emendamento al 

5 el mez- f zione di Thakur, si è ucciso, dopo aver combat- | ra. Saputo che egli nou aveva ricevuto avviso di | $ 40, riguardo all'indennizzo; da prestarsi per un 

cevasi all Koragrrpetati pre ri petra tuto invano con tn distaccamento inglese, che ave- | non muoversi , il generale gli ordinò di tornar | sequestro intrapreso senza fondati motivi. La Com- 
20 di essa era stato Lt che | v2 circondato la sua abitarione, intimandogli la {subito a prendere posizione a Romano, avverten- | tuissione si dichiara pienamente d’ accordo . coll 
numento funereo, un castrum doloris, che, | resa. Veduta l'inutilità della resistenza, diede fuo- | dolo di riunire tutta la sua compagnia, e di non | proposta governativa , la quale dalla Camera vie- 


con ogni maniera di strumenti bellici, sim- |.co alla sua copanna, e si abbruciò le cervella. Sua | manovrare che con essa riunita, ne adoltata, 
boleggiava le guerriere virtù del principe; il [moglie e un'altra dotna, che abitava con lui, fu- « Così dispose le cose, e inviato l' ordine at- 


î d : i vate. 

lerate rispettosamente i lun | quale, per-salvare la Monarchia , era stato |rono s È 

dl passaggio dell'amato ir del [costretto a farne uso con salutare severità. 48 febbraio arrivò a DE, oe so cia 

'eggio imperiale. In tutti i Comuni era- Alle ore 40 del mattino , fu celebrata Europa , ato dai: briganti , i quali Iicapo-Sezione Rizy vorrebbe che questo para- 

ali eretti archi trionfali te ban-{ solennemente Ja messa funebre da monsig. [verano presa 1 Y grafosi trasandasse; il relatore Fsselschesul insiste 
1 È nobile Falier canonico anziano. Al divino uf- | conte Eulenburg ed il suo seguito partirono per stente due miglia. ll generale si volse subito da ! perchè venga ammesso, attesoclè la procedura pe- 


I. l'Imperatore arrivò alle ore 7 


Stazi i dove ebbe 
lic deo il Coman- | Imperatore è indescrivibile. 
da 


































Masi, 
In tutti questi Comuni, S. M. T'Impe- 
alto al ‘suono festivo delle cam 
to dal'Clero e dalle Depu- 
i comunali, e salutato dovunque da nu- 








































nale si trova attualmente in istato di’ iransatio- 
ne. Messo ai voti il $ 22, insieme al $ 23, re- 
sia adottato giusta la proposta della Commis 


155 Yezi uali sonò pienamente confor- 
mi ai $$ 45 e 16 della proposta governativa, ven- 
accettati. 


AI $ 36, il capo-Sezione Risy, richiamando- 
si al dibattimento sopra il $ 5, propone che si 
aggiunga: « con ipeziae guardo alle disposizioni 
del $ 224.» 11$ 26 resta adottato coll'emendamen- 

inv. 

11 $ 27 viene adottato con due 
Sezione Rizy, V° 


emendamenti, 


del tto del- 
‘id dot Herat di 


cedura penale in affari di stampa. — 

Altro oggetto dell'ordine del giorno è il 
Rapporto della Giunta finanziaria ( relatore dott. 
Herbst ) sulle misure straordinarie dal Mi- 
nistero delle finanze dopo il 20 ottobre 1860. 
Quest ordine del giorno rinnova i vecchi dissen- 
si sulla quistione di competenza. 

Il dott. Prazak e Gorocholski dichiarano , a 


ebe Gorocholski si diffonda in una esposizione os- 
sai diffusa sullo stato delle nostre finanze. __ 

Il Ministro di  Plener ricorda l' autorisza- 

, zione Sovrana del 17 dicembre anno decorso, e 
ne deduce la necessità di comprendere nelle pro- 
po finanziarie anche le misure prese, e da pren- 

i per l'anno 1864. 

I signori Brinz, Ryger, Kuranda ed Herbst 
sostengono con moderata energia il punto di vi- 
sta della maggioranza. 

(Di questa parte della discussione daremo 
più particolareggiati ragguagli nel prossimo Nu- 
mero. ) 


Il Osservatore Triestino, da Vien- 


ancora fissa 
della Came- 


ta 


nowsky ed Auersperg instano a nome dei 20, che 
vengano prese contro la Presse quelle disposizioni, 
che sono determinate dall'’Ordinanza sulla stampa 
del 27 maggio 1852. Tra i 20 membri interpellanti, 
non si scorge neppure un principe ecclesiastico; men- 

l'alto clero in ispecie sono diretti i rimpro- 
veri della Presse. 

« Nelle singole Sezioni della Giunta finanziari 
si continua a pertrattore sul budget militare. Il 
Ministro della guerra dichiarò alla Commissione, 
che farebbe il possibile per giungere a fare qual- 
che risparmio nelle spese militari, non esponendo 

menomamente l' Impero al pericolo d’inde- 

lire la sua forza armata, Egli spera di poter 
rispermiare niente meno di 40 milioni. 

« Gli affari della nostra marina non vengono 
posti in dimenticanza : ogni giorno hanno luogo 
qui conferenze , alle quali prende parte anche |’ 
ammiraglio, barone di Dahlrup. » 

Vienna 26 marzo, 

Il generale conte Waldstein è ammalato, 
non leggiermente. 

La deput 
Imperatore di 
feldmaresciallo principe Windischeite con. alla 
testa il teneni rale Knorring, giunse qui ieri 
mattina; e nel pomeriggio, una deputazione del 
regio secondo reggimento prussiano di dragoni. 
Entrambe le deputazioni si portarono in piena pa- 
rata nella camera morluaria. Giunsero pure le 
deputazioni delle Provincie di Leopoli, Udine , 
Herrmannstadt, Temesvar , Zagabria e Zara , per 
assistere ai funerali del defunto maresciallo. 

Il corriere inglese di Gabinetto, Webster, giun- 
se qui ieri, con dispacci importanti per lord 
Blomfield. (EF. di V.) 

necno p'itunia. — Trieste 27 marzo. 

Nel foglio d'ieri della Triester-Zeitung, leg- 
gesi quanto segue : 

* L'articolo pubblicato al N. 274 a. d. della 
Triter-Zitun, e riferito dal redattore del Tem- 

alla propria ina , era stato provocato da 
Ti nere polemica, che Îo precedete. In. seguito 
a schiarimenti, avuti , ritiriamo , siccome prive 
di fondamento , le espressioni offensive, che si 
contengono in quell'articolo. 

« L'anteriore Redazione della Triester Ze 


« In seguito al pa i 
70 della Triester Zeitung, ritiriamo l' atto d’ accusa 
per lesion d'onore, prodotto contro la medesima 
(ape IL R. Tribunale provinciale, e dichiari: 

al canto nostro, che noi non avemmo m 
tenzione di recare offesa personale ai signori re- 
daltori della Triester Zeitung, e rivochiamo quin- 
di ogni ine dei nostri articoli di polemica, 
che si fosse potuta interpretare siccome un’ offesa. » 

Tmoro. — Tirolo 27 marzo. 

Questa notte, verso le ore 11, il tocco del- 
le campane ed il rullo del tamburo segnalavano un 
incendio. Ed infatti uno gravissimo n'era scoppia- 
to alla Casa di Dio, rimpetto alla chiesa di Santa 
Maria Maggiore, e cominciava ad apprendersi al- 
l'annesso fabbricato. Grazie però agli eroici sfor 
zi de’ pionnier 
scintil 
mannaie le travi gi 
fuoco all’ inferiore fabbricato. All'ora in cui serivia- 
mo, il fuoco ne consuma l' interna travatura. Ogni 
maggiore pericolo sembra allontanato. » (G. di T.) 

neono D'uncuenia — Pest 25 marzo. 

Scrivono all’ Id. Tanuja da Ur&-Ujfalu, nel 
Comitato di Eisenburg, che otto masnadieri, armati 
di fucile a doppia canna, e di revolve 


(0.T.) 
STATO PONTIFICIO. 


Sotto il titolo: 
poleone III, l' Armonia del 27 marzo ha quanto 


trasi Lettere di Rica ono he l'ambesciato- 
re na] “mai \valette, a vece di 

al Governo pontificio la Nota, di cui i giornali 
parlarono recentemente, si recò poco fa in udien- 
za dal Santo Padre per rinnovare mente 
a Sua Santità le istanze più all'og- 
getto d'indurlo a seguire i consigli di Napoleo- 
Ne III, e ad entrare in negoziati per la soluzione 
della così detta quistione romana in via di tran- 
sazione. GI’ indirizzi del Senato e del legis 
lativo francese doveano, nell’ opinione dell’ amba- 





immobilità del Papa e Na- | di 


in senso della sua difesa sempre tri! 
ibile Non possumus e nella pazien- 
za ad aspeltare gli ai intervento 
della Provvidenza. Il ministro vedendosi a termine 
di tutti mezzi di ione, che avea studiosa- 
mente accumulati, forse anche temendo che qual- 
che occulto appoggio avesse la resistenza inerol- 
labile dell’ augusto suo collocutore , finì per dir- 
li: « Ma, Santo Padre, poichè ricusa tutte le 
proposte di conciliazione, come erede mai che si 
« possa sciorre la presente ci ione e anor= 
« malità di cose? » AI che il Papa avrebbe rispo- 
sto: « Ho letto l'opuscolo del Sauzet Le due po- 
* litiche della Francia e sono del suo parere. » 
Ora il porere di Sauzet è che il 
leonico segue due politiche contra 
role, a onore e favore del Papa e della conseri 
zione del suo temporale regno ; l'altra di fatti 
opposti: ma il Sauzet è forte nel proclamare e 
nel dimostrare che la Francia vuole mettere i fat- 
ti d'accordo colle € non permetterà mai, 
nemmeno a Napoleone Il, d’ abbandonar Roma 
che riconquistò sui Mazziniani nel 4849, e molto 
meno il Papa, di cui ristabiliva allora il trono 


temporale. 

« intanto, a Roma si gode calma, calma pro- 
digiosa fra tante peripezie ed incertezze, per cui 
scrivono che pare di esservi come i tre lanciulli 
nella fornace di Babilonia, intatti frammezzo 
fiamme. La saldezza del’ Padre comune infonde 
fiducia in tutt'i cuori. » 


Sulla partenza da Roma di Lavalette, la But 
lier dice che «senza dubbio, egli si reca a Parigi 
a dare all Imperatore spiegazioni verbali e porti- 
colareggiate sulle disposizioni della Corte romana, 
e nel lempo stesso, a ricevere nuove istruzioni, rese 
necessarie dall'impulso più vivo, che l'alleanza di 
Garibaldi col. sig. Rattazzi sembra dov 
moto nazionale. 


+ REGNO DI SARDEGNA. 


Torino 25 marzo. 


Il Senato del Regno, nella tornata 
ze del senatore Chi 


Îo. del dittatore dell 
milia pel compenso da accordi 
i in quelle Provincie per cause politiche, la 
sposta venne d'accordo collo stesso mi 
stro aggiornata a sabato prossimo, ha discusso 
ed approvato senza gravi 
i di 4. Stabilimento 
nelle Provincie 
a telegrafica sottomarina fra 
3, Estensione a tutte le Provin- 


proget 

strade nazionali 

cessione d'una li 
Otranto e Corfù 
cie dello 


La Camera de' deputati, nella tornata d'ieri 
ripigliò la discussione dello schema di legge 
tivo all'ordinamento delle guardie doganali, e ne 
approvò i singoli articoli. Il ministro della’ guer- 
ra tò un nuovo disegno di legge per e 
sere autorizzato ad una spesa sirao 
corrente al servigio del materiale di artig! 
(Idem. ) 


li 
i in un carteggio della Perseveranza , 
in data di Torino, M marzo: 

« Oggi si è votata la li 
provvisorio de' bilanci. Co 
re, i partiti si erano accon 

iminare una discussione 
stata inopportuna affatto nelle condizioni della Ca- 
mera, è nelle condizioni del paese. 
"Giò però non ha impedito che alcuni ora- 
tori non rompessero per proprio conto 
plina. Fu primo Crispi, acerbo assai cont 
nistero attuale. Anche la sinistra aveva 
di votar la legge come un atto di amministrazio- 
ne, e non come un atto di fiducia politica; ma 
il Crispi ha ceduto alle proprie impazienze, ed ha 
rivelato la scissura profonda, che già s° 
nell’ alleanza del 17 marzo. 

« Dopo il Crispi, venne il Sineo, impertur- 

le in mezzo ai rumori e alle disapprovazioni 

ineo ha salutato nel sig. 

collega, ha parlato della rivo- 
luzione, della sinistra nell' antico Parlamento pie- 
montese, delle consorterie, e di molte altre bellis- 
sime cose, a cui nessuno ha prestato la benchè 
menoma attenzione. 

« Seguiva il Ferrari. Questa volta, in mezzo 
alla eccentrica e pittoresca idealità del filosofo 
milanese, non c'era nè filo logico, nè avvenenza 
di novità, i. Il Ferrari non 
ha creduto all'unità, ora ci ha combat- 

sistema di Cavour, ora ne applaude i con- 
invatori; ha proclamato che senza Papa e senza 
Imperatore non c'era l'Italia, ora dice che l' Im- 
peratore e il Papa son per andarsene, Il Ferrari, 
ce lo perdoni, malgrado il suo mollo ingegno, 
non ha fatto che demolire sè stesso. 

« Anche il Macchi fu infelicissimo, parlando 
dell'alleanza francese e di quella inglese. Volle 
provare che la Francia ci aveva sempre fatto il 

, l'Inghilterra, o indifferente od avverso. Pa 
parte di un uomo giudizioso, malgrado una tal quale 
abbondanza di cuore, che i 
no conservatori e rivoluzionari 
vour, non si aspettavano 

" Il presidente del Consiglio sorse a correg- 
gerne la cattiva impressione. Disse parole abba- 
stanza convenienti sulla necessità ch è per noi di 
tenerci del pari uniti alla Francia ed all'Inghil- 
terra ; respinse le accuse del Crispi ; dichiarò di 
non sollevare, da parte propri, la quistone poli 
tica, coerente alle proprie dichiarazioni, che ave- 
va date sullo stesso proposito in una precedente 
sedi 


ata. 
« Il Crispi lanciava, replicando, una freccia- 

ta al Lafarina e alla Società nazionale; gli anta- 
ismi si i strada attraverso al- 
Il presidente Rat- 


sa. Tutt' 
lichiarando di accettare le conclusioni del 


« Mi dimenticava dirvi che il Tecchio occu- 
pò il seggio presidenziale al principio della sedu- 
ta, pronunziando alcune ardenti e belle: parole, le 
quali furono applaudite su tutt’ i banchi della Ca- 
mera. 


« Già da due giorni, il cav. Brioschi, segre- 
tario nel Ministero della pubblica ‘istruzione, ha 
date le sue dimissioni. » 


+ 
Scrivono da Torino, alla Gazzetta di Mila-| 
no, in data del 25 marzo : : 

« leri si protrasse l'adunanza della sinistra 


la votazione alla sera 


Leggiamo quanto appresso nella Stampa , 
giornale di Torino: 4 

« Gi si assicura che il generale Garibaldi si di 
chiara mal sodisfatto dei provvedimenti, ai quali 
il Ministero avrebbe acconsentito rispetto all'eser- 
cito meridionale. E 

« Una nolizia di minor rilieto, ma più curio- 
sa, è che una signora Bazin è dal n 
stro d'istruzione pubblica a visitare tulti gl' Ist 
tuti italiani d' namento femminile. » 


Serivono da Pisa, 24 marzo, alla 
« Il barone Ricasoli è venuto da Genova 
del Roi Jéréme, è ha passato la giornata di ieri 
a Pisa. È pieno di fiducia e di coraggio. Partì la 
sera per Firenze. Alla Stazione della strada ferr: 
ta, fu riconosciuto e da tutti i vaggoni una 
salva di applausi, proprio nell'atto che il convo- 
glio si mettev moto. Mercoledì andrà a Bro- 
lio, dove conta di trattenersi per qualche tempo.» 


Fu data la croce dei SS. Maurizio e Lazza- 
ro al signor Temistocle Solera, attualmente re- 
dattore della Gazzetta del Popolo, e incaricato dei 
rendiconti delle sedute della Camera. 

(G. di Tor.) 
Altra deila stessa data. 

Leggesi nell' Opinione: « Per giudizio di tut- 

ti, il Ministero non può durare, composto come è. 
on è l'opposizione della Camera, che lo minoe 

i, Bensì 

gile e soverchiamente debole. » 


itampa : 
bordo 


Leggiamo quanto appresso nella Afonarchia 
Nazionale 
* Oggi il commendatore Carutti , parte per 


VAI 
« Crediamo che il commendatore Scialoj 
parta oggi alla volta di Parigi, per la conclusione 
del trattato di commercio. 
« Sappiamo che il lavoro per la. riforma del 
personale delle magistrature giudiziarie delle Pro- 
vincie napoletane è già compiuto, e che i decreti 
rltii sanno per essere presentati alla firma 
di SM. 
« Presso lo stesso Ministero di grazia e giu- 
sta compilando un progetto di legge per 
colo delle decime pelle Provincie meridio- 


« Sappiamo eziandio che il ministro Cordova 
intende di presentare un progetto di legge sul ma- 
trimonio civile per tutte le Provincie del Regno, 
scusa aspllare la lunga discusione del Codice 
civile. 


[REFARIEA 
Abbiamo potuto assicurarci da noi medesimi 
che, non ostante l' indulto quaresimale, accordato 
per ui io dalle competenti Autorità ec- 
clesiastiche, il signor ministro della guerra ha or- 
dinato che, nei giorni di mercoledì e venerdì di 
ogni settimana, abbia ad essere osservato il di- 
giuno, vale a dire che non sia falto uso di carne 
nell’ ordinario delle truppe. ( Monit. dell'Arm, ) 
Milano 26 marzo. 

Teri mattina, alle ore 5 e mezzo, il generale 
Garibaldi partiva con suo segoito pe Lodi , ore 
giunse alle ore 7 € fu accolto con grande 'entu- 
siasmo. (Perseo) 

INGHILTERRA. 

Loggesi nel foglio serale della Gazzetta U/- 
fiziale di Vienna del 26 marzo quanto segue 
« Il Messaggio del Presidente Lincoln fup va 
mente giudicato in Inghilterra. È manifesto che 
non se ne intende ancora il signi 
portanza. Il Morning-Post ritiene la proposta del 
Presidente come fanciulesca, asurde, © mere 
vol 
cepito nsiero 
fia, a Boston ed a Nuova Yorck persone, cl 
cessero il menomo sacrifizio pecuniario per 
scattare una razza disprezzata ed odiata. L' We- 
rald ritiene che il progetto non sia eseguibile, ed 
è d'avsiso che, tanto il Nord quanto il Sud, rav- 
viserebbero in esso un compromesso disonorevole. 

Advertiser spera che Lincoln non abbia detto 

cora la sua ultima parola ; non essere, per ve- 
rità, il progetto puramente filantropico, ma sug- 
gerilo da motivi politici ; ad ogni modo però, es- 
sersi presa una iniziativa, che lmente 
onore al Presidente. È nolo che anche il Times 
vi ha dato peso. Il Daily Telegraph crede che la 
dispendiosità del progetto farà far senno agli A- 
mericani del Nord, ed accelererà così la con- 
clusione della pace. Soli lo Star ed il Daily News 
manifestano una gioia senza inquietudine pel Mes- 
saggio. » 

FRANCIA. 

Scrivono da Parigi, alla Perseveranza, in 

data del 24 marzo 


uomini, 
capitale dell'Impero di Ai i gi 
così la sicurezza della colonia della Cocincii 
« In quanto all'altra colonia francese, di cui 
si va parlando questi giorni , quella del Madaga- 
scarl Governo autorizò ia fondazione d'una 
grande Società per la coltivazione de' prodotti 
turali del paese. Il Re Radama è uno dei princi- 
li interessati in quella Compagnia. Il sig. Lam- 
rt, suo inviato straordinario, che sta per ripar- 
tire, condurrà seco , dietro domanda dello stesso 
Re, 15 missionari francesi pei bisogni della Mis- 
jone cattolica di Madagascar. 


d'un carattere mesto, tol opere 

grande compositore. Tra i personaggi, che faceva- 
no parte del corteo funebre, notammo i signori 
Niewerkerke , Baroche, Auber, Perrin, Thomas, 
Hoffenbach, Gounod , Prudent , Sivori, ece.; una 
folla di letterati e d' artisti. Cinque discorsi furo- 


imponente cerimonia. 
« Il sig. Vuitry fu nominato, secondochè af- 


interna sua complessione, che è fra- | 


Sessione legislativa. 
Secondo ta promessa , rechiamo qui 
a pelo il 47 marzo nel 
n in 0e- 
visconte Lemercier in oe- 
riserbando 


Il visconte Lemercier : Signori, 
sta, la quale domanda la 
to tuiti, tranne pei cattolici o 
tatto atolicismo : la quale mon icone perio: 
de'setlarii di Genova, ma 
to ele an. delle Suore di carità € de’ Con- 


rina nom.è la mia. lo domando 

jo st iena dla ibertà 

là domando anche per la Fram- 

sue opere, nè tuoi 

iti essa la mi ima 

Teo che per la Società di San Vincenzo de 

Paoli. Sì, io vengo a parlare per la Società di S. 

Vincenzo de Paoli, alla quale sono devoto , non 

tolo come un figlio alla madre, che gl' insegnò la 
virtù, ma perch'essa è una tuzioni 

utili del paese. 
se iulno devoto a quella Società perchè fu la 
prima, che insegnò a’ ricchi la via della dimora del 


Parecchi membri 

1) visconte Lemercier: Mi si di 
bri di quella Società non sono i primi, che ab- 
bian fatto visita in casa del povero. Ben so che 
molti han seguito l'esempio, dato da essa, ma ri- 
wendico per quest’ Opera, per quella che m'è più 
cara, l'onore d'aver insegnato la via della dimo» 


li Ufficii di carità? 


Società di S. 
ma, che abbia 
essa l'ha genera! 
merito delle altre istituzioni 
più di me rende loro un comp 
imo !) 
Dico che la Società di S. Vincenzo de' Paoli 
fortunato effetto di dor grande 
carità. Perchè il Governo |’ ha egli 


ide da un sentimento , ch' io non 

Is : la tendenza, cioò, 

dello Stato a sostituii riativa a tutte 

le iniziative individuali ; io sorgo contro tale ten- 
denza. 

Per buona sorte, ho con me persone rag 
guardevoli, che hanno combattuto tale tendenz 
Prendo uno de'miei ausiliari dal seggio della 

denza. Voglio citare alcune parole, profferite 
dall’ onorevole conte di Morny, il 2 marzo 1860, 
al cominciare della sessione di quel medesimo 

no; ecco le sue parole: « Lo spirito de' nostri 
Codici, di tutt’ i nostri Regolamenti S 


e, a forza di far guerr: o, si giunse av 
impacciar 1" uso. Quest’ è la più importante riforma 
da conseguirsi. Non c'è vera prosperità se non 
con piena libertà civile, e se il nostro paese non 
seppe mai servirsi con moderazione della libertà 
politica, vuol dire ch'ei non aveva incominciato 
dal godere i benefizii della vera, prima. » 

71 presidente : lo non ho cangiato d'opinione. 

Il visconte Lemercier : Mi permettereto di far- 
mi forte della vostra autorità. 

Il presidente : Con tutto 
che dissi può qui applicarsi. 

Il viseonte Lemercier: Non basta. Il Principe 
Napoleone, non in un discorso al Senato, dove 
parla come senatore ma in una solennità, in cui 
parlava a nome dell’ Imperatore, in una distribu- 
zione di premi, la quale era falla dopo l'Espo- 

ione di Limoges, ha parlato così : 

* La nostra unità nazionale, apparecchiata in 
lunga serie di secoli, nulla ha da paventare dall' esa- 
gerazione dello spirito locale. Il pericolo non istà 
N ciò; consisterebbe piuttosto in una tendenza 
contraria. Noi dobbiamo temere l'assorbimento 
delle forze indi dalla forza governativ 
Vorrei vedere che i cittadini mettessero il loro 
orgoglio nel bastare a sè medesimi. Se alla no- 
stra unità politica noi sapessimo aggiungere la 
forza, che nasce dal concorso degl'individui @ 
delle associazioni libere, vedremmo compiersi 
noi gli alti destini, che ci sono stati predetti da- 
gli illustri cittadini dell'8Y. - 


Or bene! signori 
credo che, se si pose ln mano sulla Società di S. 
Vincenzo de' Paoli, sia stato perchè ella voleva ser- 
bare la sua autonomia, perch ella voleva fare mo- 
destamente l'opera sua, senza ricorrere al Go- 
verno. 

— Ecco il vero molivo, e non già quelli, alle- 
gati dalla circolare. La Società fu. percossa per- 
chè il Governo voleva introdurvi la sua direzione, 
€ non è riuscito. 4 

, che da questa discussione 
he si ripristi- 
sciargli fare umi 


la 
met 
trazion fatto da 


è mostrato affatto logico, quando, do- 
rati pericolosi, ci’ ha 

Onorevole minisio senza portfoglio nok si mo: 

piro logico > al medesimo grado, poichè egli cata 
'irtù, e persiste TI 

sig. ministro dell’ interno. Pa 

nerale: della 

l' onorevole 

io. L'obbiezione princi- 

momento, la Società di S. 

può divenire un pericolo poli- 

Ciò è impossibile, ed è facile 
Dopo un'inchiesta tatti e'mionla, gt 
che la Società non s'era mai occupata di politi- 


incenzo de’ Paoli 


in 
cercare ri- 
‘nata, qual è il 
Non parlar di 


Una voce : Pur non sì parla d' altro! ( Ri- 


venire. In que crocehi, dove. andate a 


ca; esa non occuparsene 
della 


Srpazione dote le fatiche 
Eolica del regolamento 


queste 
| catliva questione. A_orza d'eci* 
ni successive, il Governo avrebbe potuto gine” 
a concentrare la nomina..del Consiglio get” 
nelle sue PE La ee — condizione è più pa 
inte. Il. Governo voleva nominare il 
rale; il C Preside, 


«h 

Rena 

megl te: di Pergo 

non fu del medesimo parere. Non siam du 

noi, che abbiam rifiutato l' autorizzazione. xi° 

abbiamo, per lo contrario, ricercata con sy, 

tudine. " 
Che abbiam noi fatto? Abbiamo rifiu 

rezione del Governo, eciò nell 

della carità libera, dell'associt 

l’ obiezione; si 

dalla 


rigi, non si voleva già darci un Cardinke } 

tettore, ma un Cardinale presidente, ua Cardi, 
direttore! Sapete voi che cosa è il Cardiie pr 
tettore a Roma? 


a ri tuali. Dore vor, 
reste voi che noi andassimo a domandare? © 
dov elle si danno; a Roma. Non potevamo do 

idulgenze al sig. Rouland od al & 
di Persigny. ( Risa.) Conveniva andar a Ru 
per questo; ed ecco perchè avevamo colà una. 
dinale protettore. Sapete quante volte ei ci at 
scritto in undici anni ? Tre volte. Ho le su 
annunzii di riceni 
nale protettore su y, 

Approvazione su alcuni banchi. 

Ma vediamo, in buona fede, si può egli è, 
adesso che abbiamo declinato il sindacato deli, 
verno francese ? Il ministro senza. portatogli 
paragonato la Società di S. Vincenzo de Pmi, 
una piramide, sul cui vertice doveva essre 
locato un impiegato pubblico; ma dall'alto 

ramide ci contemplano ben quaranta impii 
ie abbiamo da per tutto. 

TI figlio d' un uomo ragguardevole, dopo 1 
re scorsa la lista de' presidenti delle nostre (cl 
renze, diceva : « Non ho veduto se non gidii è 
pace © podestà. » Nel Bullettino della Soi 
4855, leggo il nome d'un alto impiegato, i qs 
le, presedendo d'un Comitato centrale, a fase 
monsig. Vescovo di Laon, fece un discorso, 
quale manifestava il rammarico di non polers 
sere membro attivo della Società di S. Vinem 
de' Paoli, ed altresì il suo vivo desiderio di cu] 
tinuare a farne parte come membro onoraria 

Quell' allo impiegato era il sig. prefetto dl 
Aisne; e quando avrò aggiunto ch'egli è att 
mente prefetto di polizia a Parigi, si comeri 
non ser più possibile 
sottrarci alla sorveglianza del Governo, 
approvazione su parecchi banchi.) 

Signori, ciò ch'io dico, credetelo, è pr b 
dare quell’ impiegato, e non per iscopo di moti 
giare; parlo in tutta serietà, e mi onoro d'are 
avuto per collega l'alto in:piegato , del quil 
parlato. 

Dico che la nostra Società non potevi dive 
niro politica ; ma ella sarebbe tal divenuta ent 
aleun dubbio, se avessimo ammessa la dirt 
del Governo. (Rumore.) Notatelo bene : chiant 
do tutti a concorrere ‘all' opera _nostr 
vamo il diritto d'escludere gli avve 
verno. La carità è un terreno neutrale, un 
no di coneiliazione, sul quale s'incontrano 
diverse opinioni. Non iscorgete voi un gn 
interesse sociale e politico nell'adunare così sì 
otto giorni uomini, venuti da siti diverti? 
bene ! dando pure un. presidente al Cos 
glio generale, allontanate dalla Societa tutti © 
loro, che, per mala sorle, non vanno annoret 

amici politici del Governo. 

Majvado più oltra e dico, che il Gorern 1 
me una responsabilità senz’avere una guarelé* 

Che cosa era il Consiglio generale delli + 
cietà di S. Vincenzo de’ Paoli ? Era non sola 
te un vincolo, ma altresì una diga. Giunser® 
lui talvolta voci d'imprudenze commesse Fé* 
ha sempre represse, primieramente perchè 
il suo dovere, poi perchè gli stava a cuore 
porre in compromesso una gran Società 

Ilo detto che il Governo assumeva 09 
sponsabilità senza ottenere una guarentigit. | 
st'è cosa evidente. Il presidente, ch' ei volem ®" 
minare, un Cardinale , 1’ Argivescovo di Peri 


LITI 





il gran cappellano, dell'Imperatore, av! 
sercitato una seria cooperazione ? No; egli 1è* 
vrebbe avuto più l'apparenza. che la realtà 
cosa sarebbe stata insieme la più inutile e ® 
pericolosa. Ma si dice: Voi, Società di cari 
fiutate un presidente nominato dal Gove':* 
pure la Chiesa nomina i suoi capi sulla pf" 


tazione del Governo. 
or 


conosciuto che non n° emergera_nestui 
prensibile, poichè noi non 
leggi del nostro paese. Ma 
inte nominato dal Governo, e n 
rifiutato. Perchè? Per difendere il gran Uri 
re 


. O Ja circola: 
te, od er” 


iò ch'io domando per la 
S. Vincenzo de' Paoli, è la medesima 


a Parigi in un sinodo. Or bene 

zione contiene ch' essa non dee sovvenii 
spese se non con contribuzioni volontarie, 
sovvenzione del Governo, e che dee ri 


dire che noî cerchiamo é|| 


vrebb' eg!” BN 


liberta © BI 


fo, che 
lite Paoli i 


, il cont 
, tenente-ma 
città dalle que 
leri pure 
pokorny Dobil 
maresciallo. 
ta Cong 
deliberazi 
Contabile dell 
Grimaldo Gia 
so quella di \ 


Balletti 


sommo. |. Pr 
posta Lin 


Levante, 
giapponese 
incipe Ja 
Ft e suo 
4.1 sep 
dal mare cont 
Je quali il Cu 
avendole ‘assal 
corazzato in | 


abbandonato 
burgo. Da Mi 
distruggendo 
si crede che 
Federico e del 
aperto alla n 

È 


termine ; ma 
Reale e Fredi 
dotti alla bat 

2. Alcun 
la osta, f 


una indennit 
dano questa 


ce, e non } 
adottata dall: 
shington. 

3, 


22 marzo, A 
teramente rel 
contadini si 
zioni degl” 
mostrazioni 
furono causa 
mente fra gl 
istanza dei c 
Prussia, pror 
conceda a 1 
sottoserisse i 
DO 24. Nell 
regii ebber 
dei 


iv 


è impotente, 
ta. 


4. La C 
sue tornate « 
la questione 
chi, sostenen 
stretto jo si 
non prender: 
dtche senza 
coscienza 


icinamento 


vena 
GAZZET 


Venezia, 29 
ciale mon si è 






















no 2 marzo l'ambasciatore inglese a Vienna ha 
rieevuto dal suo Governo dispacci importantissimi, 
concernenti l Austria e le sue contingenze attuali. 
Le conferenze tra lord Bloomfield e S. E. il Mi- 
nistro degli affari esterni, Schmerling, si fanno 
sempre più frequenti, sì che non è senza fonda- 
mento l' opini: che il Governo britannico e il 
Governo imperiale dell’ Austria vadano stringendo 
sempre più il vincolo delle loro relazioni e ten- 
denze politiche. Alcuni attribuiscono al Governo 
francese fini pericolosi, relativamente alla Grecia 
ed alle coste austriache dell’ Adriatico, celati sotto 
la maschera dell’ indifferenza, e credono che la 
perspicacia britannica, avendone to gl'inten- 
dimenti, pensi a sventarli. Senza far giudizio di 


fate, Nou domandiamo di più. Dell'indi 
cho domandiamo, non abuserero giar- 
risponde dell avvenire. Se dunque 
el Senato; emerse il fatto. che 
tiche è cer gli attacchi dla cirie, 
o il gra , dalla discussione Ò 
bpieno rasiatnero e B petrt ei restituirà alla Società di $' Vineeo- 
i: Bf 1% Paoli il suo Consiglio; generale. 
* (Sarà continuato.) 


—_r__—____ 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Giungen Venezia 29 marzo. 
Teneral, feri è partito da qui per Verona, S. E. il si 
Più im. MB \.yalier di Benedek , 1. R. comendante d'armata | queste voci, ne sembra dovere di constatarle. 
L le in capo del Regno Lombardo-Veneto, 6. Garibaldi va per tutta Italia di città in 
città attizzando il fuoco, ma non sarà certo in 


È impossi 
tutto ora pa a 
piro. | 


Hetto, tutto 
bpo divenga poi 


Che cosa fu 
Società? Dub È 
ione di tre 
questione, questi 
A Tora: d'iscion 
bbe potuto 
Consiglio 
bndizione è 
pminare i 


meriti. Il principe 


programma politico. 









ndo la Wien. 


bbbiamo mai ri 
pg i 
questo punto der 
ero dell'interno dyg 
pione, e quella dele 





A quanto si 


che in questi profumi non havi pericolo; ma il 
pericolo comincia e si fa grave allorchè Garibal- 
di riceve ufficialmente deputazioni da Mantova, 


fi tmente-maresciallo ; @ ripartirono oggi per le 
hit dalle quali. giungevano. 








Jeri pure è qui giunto da Udine il sig. Luigi | 4all' Istria, da Trento e da Nizza. Quanto all’Au- | binetto di Pi 
polorny Robile di ‘Urstenschilà , l..R. tenente - essa ha la fibra temprata a longanimità, ma Siae ine: 
maresciallo. alla Francia la cosa potrebb' essere diver- 





. Finchè dura la legge di sicurezza, i deputati 
di Nizza si guarderanno bene dal riporre piede 
sul suolo francese, se non aspirano a passar la 
vita a Lambessa od a Caienna. In sostanza Ga- 
anche senza volerlo, se ciò è possi- 
corre difilato alla Repubblica. Nel 
banchetto di Milano, sopra 23 brindisi, un solo e 
a mezza bocca fu fatto a Vittorio Emanuele, un 
altro salutò la nazione e l’esercito francese, ma 
facque di Napoleone III. Si vede chiaro che Ga- 
ribaldi e il partito d'azione, governato da Maz- 
ziui, hanno ruggine non solo col Papa e coll’Au- 
stria, ma ben anche colla Franeia, e bramerebbe- 
ro che questa si trovasse in male acque per po- 
tersi costituire da sè, e togliersi di pupillo. 

7. Chi si fa ad indagare il carattere del movi 
mento greco, riconosce che, pretestando gli errori 
del Governo ellenico, quel moto è stato preparato 
e suscitato colà dove da lungo tempo la rivolu- 

sa tutti i tesori del tradimento e dello 
spergiuro. Non è più dubbio, dice la Gi 
del Danubio , che i fili della cospirazione milita- 
re greca non sieno in mano de’ mestatori italiani 
e dei capi della emigrazione loro alleati. Si è su- 
scitato un incendio in Grecia per avvolgervi il 
della Porta, e destare la sollevazione nel- 
malcontente da lungo tem- 
ta 


La Congregazione centrale lombardo - veneta, favo 


un deliberazione 28 corr, ba nominato l'alunno 
“labile della Ragioneria provinciale di Venezia, 
frimaldo Giacomo, ad assistente di IL classe pres- 


do quella 


Non sian” dot 
| 








poi 
tative, si 


biamo rifiutato a d; 

pics de pe og 
one libera. Ah 
lutate un te 
te un Cardi 

ho a ROME ite 








lettino politico della giornata. 
mo. 1. Progressi de' federali nel Sud. — 2. 
Sosia Lincoln icoltata del Congresso. — 3. 
surrezione ja Gre — 4. La questione finanzia: 
la Camera dei deputati a V 
‘amicizia tra | ilterra e 1° Austri 
mocrazia e le Potenze. —7. intenti 
e in Oriente. — 8, Assalire l'Austri 
S05E ‘usposta ar Interpellanza. el 
iapponese. spo erpellanz 
Soncino Jablonowski. Lera Funerali ti Wiadisch= 
rile, e Suo testamento politico. 
4. I separatisti hanno ottenuto un vantaggio 
contro alcune fregate federali 
k quali il Cumberland e ess0 
avendole ‘assalite col Merrimac, vapore di guerra 
cvrazzato in ferro, e con igli a vapore 
sulla foce del fiume James ; mi nno subìto un 
vero disastro a Sugar-Creek nell’ Arkansas , dove 
qerttero cannoni e munizioni, ed hanno inoltre 
nella Florida Brunswick, Fernandina e 
[Foto Clinch, 1 seporatisti hanno incendiato e 
abbandonato Manassas, hanno abbandonato Lees- 
Da Manassas si ritrassero a Gordonsville , 
distruggendo i ponti ed abbruciando ogni cosa, è 
si crede che si arresteranno alla confluenza del 
Federico e del Potomac, il quale ultimo fiume è ora 


conoscimento. 


























|. Vincenzo de' Paoli nostro Gi 
per le indulgente 

ad un'adusanae 
bisogno di spiegare 
pirituali. Dove sore 
domandarle? Col 
[Non poteva 

Roulend Pile 


tole di Hussei 
quali i nosti 
ri della Bosu 


feriti dal Monare 
interesse, il ( 

le Provincie 

po, e i filibustieri, 
spettano avidamente l'istante d'invade: 

nisola del Balcan. L' insurrezione greca ha un'im- 
portanza secondaria per la rivoluzione; che tende 


protettore: su noi 


i. 
ie i può egli dine 
il sindacato del Go- 
inza portafoglio ba 
i 10, de' Paoli a 

va essere, col 
ma dall’ alto della 
quaranta impiegati. 


sta adriati 


le conferenze tra 


rl’ Austria alle spalle, e travolgerla nella confla- lord 


guerra sembra vicina al suo 
termine; ma l’ultima prova seguirà fra Porto 
Reale e Fredericsburg. I separatisti saranno con- 
dotti allo battaglia dal generale in capo Beauregard. 
2 Alcuni giornali inglesi reputano un'ulopia 
, fatta dal Presidente degli 
imo suo Messaggio, di coope 
Stato dell'Unione che abolisca la schiavitù, 
Altri giornali 
dano questa disposi iccome pratica ed effi- 
eacee-non può certo riputarsi una utopia, se fu 
adottata dalla Camera dei rappresentanti a Wa- 
shingion, 
3, Le più recenti notizie di Atene sono del 
22 marzo, A Sira e Calcide, l'insurrezione è in- 
teramente repressa. Nell’ Attica, qualche moto di 
contadini si manifestò, ma senza effetto. Le rel 
zioni degl’ insorti di Sira colla capitale, alcune 
mostrazioni fatte nell'Arcadia e nella Messeni 
furono causa di molti arresti iu Atene, special- 
nente fra gli avvocati. 1 ribelli di Nauplia, ad 
ilanza dei consol Franci d'Austria e di 
frussia, promisero di cedere, a patto che îl Re 
tonceda ‘a tutti l'ammistia generale; ora il Re 
sotoserisse il decreto d’amnistia la sera del gior» 
2A. Nella presa dei forti esteriori a  Nauplia, 
i regii ebbero 9 morti e 45 feriti, ma le perdite 
de risollosi sono state assai maggiori. Il Parla- 
manto adottò le leggi d'imposta, e sarà chiuso 
heotosto. Da tutto ciò si vede che 
è impotente, e che forse a quest'ora è morta e 
sepolta. 


la rivoluzione non abbandona i suoi 
le regioni orientali | 
Î. Garibaldi e Kossuth si danno la mano, e spe- 
tano, invadendo il basso Danubio, girare da tergo 
il formidabile quadrilatero. La vastità di, quest 
concetto metterà sossopra l'Europa, se le Po 
non vi provvedano a tempo. L'Austria, lInghilterra, 
l'Impero ottomano, la stessa Russia, debbono a-| 
dombrarsene, e ripararsi. La rivoluzione si pro-| 
paga più rapida del fuoco; la rivoluzione non 
transige, e tutti i mezzi sono buoni per lei. 

La Russia va tramutandosi a a Ro 
co. Il suo maggiore travaglio è Bolizione de 
la se apertale in corpo da tro il 

rende "Il Gorezao' russo ha testi migliorate le | "e'eerraa 
sue disposizioni verso la stampe. La censura del- | degli ‘uffici 
le opere di Società scientifiche è abolita. Una | dell'esere 
Compnissione apposita ha l'incarico di 
legislazione sulla stampa, ed un decreto imper 
le reca varie agevolezze © semplificazioni nella 
censura. h 


buono s' avrebbe di gi 


rdevole, dopo, ave 
i delle nostre Confe- BE 1a 
b se non giudici di 
10 della Società del 
impiegato, il 

central, a anco di 
Re un discorso, ni 
co di non 


con 
ce lò- 


Un di 





























jo desiderio di cop- 
ro onorario, 

prefetto, dll' 

o ch'egli è attua 

Parigi, si converrà 

]e noî cerchiamo di 

Governo, ( Risa e 







a: 
è apparso il 





regolare. 


ministeri 





hi.) 
redetelo , è per lo 
e iscopo ‘di. motteg- 
e mi onoro d'aver 
gato , del quale ho 


or conosce 


nare il paese. 





non va dive 
tal "i Ponuta sens” 
mmessa la direzione 
lo bene : chiamate 
‘a nostra, non ave 
li del 


disapprovare, 





egli pure un’ interpelli 
Spagna, Portogallo ne nomine. 
tutta Europa. Così l'estremo Oi 
meglio le arti, le industrie, i bei 
nostra civiltà, e mentre l’ Europa manda a stu- 
diare il Giappone, i Giapponesi alla loro volta 
studieranno |’ Europa. 
44. Alla interpellanza del principe Jablonow- 
ski, fatta nella Camera dei signori, circa alle of- 
se fatte a' rappresentanti ecclesiastici dal giornale 
, rispose nella tornata del 27 il mini 


farà il giro di 


neutrale, un terr 
inte conoscerà 


4. La Camera dei deputati a Vienna, nelle 
s'incontrano le più 


we lornate del 26 e del 27, continuò a trattare 
la questione finanziaria. 1 deputati boemi e polac- 
edi, sostenendo l’incompetenza del Consiglio ri- 
stretto in siffatta questione, escono dalla sala, per 
mon prendervi parte. La Camera discute e decide 
anehe senza di loro; ma questa scissura turba la 
coscienza pubblica € spiace. 
$ Continuano i dati di un più intimo rav- 
namento tra l' Aus ghilterra. I gior- 














benissimo un 


co, nel difeli 


Jerno. 
piacere dell’ 


he il Governo assu 
ere una guareni 
b generale della 
TE 





ivenzio! 
















to in questa settimana, in con 

dente. Ì (rumentoni seguitano sostenuti, particotar- 

rente le qualità le vendile ammontarono a 
6500. frumentone Bri 


della prece 





GAZZETTINO MERCANTILE. fe ai anche a & 9/; di disaggio, ed il da 20 
fr 


ranchi si tenne più fermo a fior. 8.08 ‘/,. Lo scon- 
te continua assai facile, e ciò è ben naturale pel 
a, e per l'abbondanza 

pertutto. leri però 









Jo commesse. 
nente perchè tal era 
stava a cuore Bol 
ran Si 
commer Sta 
ja, guarentigia. 
to 5 cl ci vole Do 
ivescovo, di Parigi» 
tore, stai 
DI 0; egli 
la rent. Tal 
le e la 


tstrema di cassa che nota 
il telegrafo di Vienna ne portava leggero declino 
nei corsi, che potrebbe qui pure risentirsi pel con- 
traccolpo colla liquidazione finale del mese, a cui me- 
glio che ad obbligazioni, 0 nuovi affari, ora si at- 
tende. 

Gli affari in olii non ottennero, quella stessa e- 
stenzione, ch'ebbero a provare l' antecedente set- 
timana + notammo solo maggiore attività. de' onsu- 
mi interni e locali. Gli arrivi mancavano quasi 2s- 

te che si faceva 
a di 220 se 15 
agg. anche d' 225 


Vemezio, 29 marzo. — La situarione commer- 
fit non si è pnto cambiata; il corso dei pub- 






Banconote. 

Gli affari nel riso non hanno Svuto aleou rile 
vo, perchè senza domande dal mare 

Le vendite dei salumi si regolarono in tutto an- 
che con sostegno maggiore della. precedente setti- 
mana ; ma gli affari furono unicamente di buoni 
consumi. Le arioghe daziate mancano a lire 65 le 
migliori; Je scoranze a L 35; grandi consumi si 









ne ? 
che 

















EI 15 ni è rimane, che non è molto, | hanno del baccalà. 
to dal Govert; Sea e Re domtese. tanto per le vane ri: | L'opinione è sempre mollo favorevole alla ce- 
lì capi sulla prese” derehe, quanto perchè in ogni luogo di produzione | napa; nelle sete fiaccavano nei luoghi principali le 
ta alraviso È prezzi, come si scorgie in Pugla , Alla- | velleità a nuova spinta dei prezzi; nel veneto le 


di E Dalmdtita, ove sono i prezzi superiori ‘ei nor | rimanenze sono incalcobili. Ora si attende agli sc- 











parazione, per. qual. stri. 01 fivano da d' 275 a 300 ia pic- | quisti della semente che qui non manca ; scorgia- 
AI. Concordato, diel* SAI dettaglio, € ie spedizioni per l'interno ora ven- | wo che si continua a dare referenza a ql di 
A Si ferme da cent. 98 a 108 | Bocche e Montenegro pl prodotto che meglio ne ha 


ritengono a' ci 
Hiinno im mino dl 
stringere la mano 19° 
ino dunque le stes: 
o” inchiesta, e fu FF 
pera nessun atto fi 
revamo mancato 
i volle di 


godo temute un poco più fi 
nelle qualità medie comuni daziate. 
Fai colonia sono sempre più esagerate le pre: 
so nei caffà, © quantunque la speculazione si mo- 
sir qui incerta d'faurosa sull'avvenir, calcolando 
l'avanzo ormai ottenuto dai prezzi, ed il 
maggiore deposito in Europa in confronto dell'anno 


sempre corrisposto d'ogni altra, e perciò potevasi 
vendere con. maggior sostegno. "I vini continuano 
molt' offerti, limitansi i consumi, quasi al solo hi- 
sogno locale, nè. punto migliorava l'andamento de- 
gli spiriti, de' quali da per tutto abbondano i de- 
positi. Le frutta reggono molto hene nelle uve nere 
€ nelle Samos ancora, senza alterazione dagli ultimi 
prezzi. Le ognora da L 10 al 1050; le 
mandorle a ARMI 
queste limitato il consumo. i, le lane, 

Booi, i metal, i tolî si rimasero ‘con pochi sfo- 
ghi è prezzi invariati. (SA) 








isulta il males= 
Mt el commercio di Francia, che si risente da 
Mi jato, e di cui si brama e ‘i cerca il riparo. | molto 


vtr pe è 1 fondi austriaci a tenersi mol- 
qui 















b' incidente, od Hall ipeesai cn 
si H È, izione, che altri reputavano US 
stato un SiloIDO i DÌ sp el ieneto' per la speranza della non lo: 

Le valute d'oro abbondavano un | part 












I ritornare su  guetti 
do. per la Soci di 
fnedesima Libertà 






OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


data al Ossarvaselo dal Seminario peiiareao dl Venezia, all'asta di metri 2024 sopra N valo del mare, — ll 28 marzo 1862 





munzia alla 
tratta da più settimane fra i 
rigi e di Pietroburgo, che h oggetto 
conoseimento del Regno d'Italia per parte della 
Russi. Alcune aperture diplomatiche, fatte dal Ga- 
burgo a quello delle Tuilerie sulla 

diedero occasione favorevole a 
quest’ ultimo onde rinnovare i passi già fatti in 


Leggiamo nelle corrispondenze. dell’ Osseroa- 
tore Triestino, in data di Vienna 26 marzo: 

Va acquistando sempre 
voce, che girava fin dalla settimana. decorsa, di 
qualche misura di precauzione, che prenderebbe il 

eno pegli affari de 

starebbe in relazione coll’ arrivo nella nostra capi- 

pascià, e colle apprensioni colle 
womini di St 

e dell’ Erzegovi 
« Anche gli affari della 
poco a pensare. Malgrado | 
del Gabinetto francese in tal 


« Nessuna notizia più posit 
i. Il bisogno però ne è sempre ed e- 
gualmente sentito, ed il Ministero, più che tutti , 
e pesa gli elementi morali, su cui può 

fare a fidanza chiunque voglia seriamente gover- 


tesi 


stamento in otto fogli, scritti minutamente, il suo 


(a) 
Vienna 27 marzo. 
Corr., non furono date 





















ioni di sorta al barone di Bach circa la 

revisione del Concordato ; il che però non vuol 

dire che non verranno fatte delle trattati 
(Oestrr. Zeit. e 0. T.) 


h. Corr., si 
Gabinetti di Pa. 
anno per 


del riconoscimento del Regno d' Itali 
della Corte russa. Sul 

nosce però che 
sarebbe disposti a fare per parle del Gi 
russo, sarebbe di riprendere le 

tiche colla Corte di Torino, senza che con ciò 
venisse pregiudicata per ora la questione del ri 


isultato di tali puri 
solo passo, 
relazioni diploma- 


(Ldem.) 


più consistenza la 
Îl' Erzegovina. E ciò 
» guardano gli affi 


recia danno non 
differenza simulata 





poleone. I colpi di mano imprevisti sono i pre- 
francese. Se, per un naturale 
inetto di S. 
quella perspicacia, che lo distingue, da lungo tem- 
po fiutato ciò che si sta preparando, se non aves- 
se approntato fino d'allora quel parabotte, che a 
suo tempo fornerà ulile anche a noi 
dell’ Austria sarebbe più fatalmente 
a qualche cosa di più grande, e vorrebbe assa-| esposta, di quanto si possa supporlo. £. che 
{ 0 Bloomfield e il Ministro 
grazione. Anche repressa l'insurrezione in Grecia, | Schmerling si fanno sempre più frequenti, e, se 
non m' ingannano le apparenze, qualche cosa di 
concluso a quest'ora. 
stesso, dal Gabinetto inglese vennero 
suo Ambasciatore D per 
o del corriere Webster dispacci importan- 
i, quali credesi che riguardino fsi " 
Austria e le attuali sue contingenze. 

















la co- 


Torino 27 marzo. 





cio da Lione ha annunciata la mor- 
te di monsig. l'Arcivescovo Fransoni. (Opinione. ) 





Serivono da Torino, in data 27 marzo, alla 


decreto per la fusione 


i dell'esercito meridionale nelle file 


di mutazioni 





« Oggi le armi si volgono contro il Manei- 
ni. L'Espero susurra arcane parole a suo danno, 
| e con tale linguaggio che noi non possiamo che 


« Il Sanguinetti, deputato delle 
lo tutt'i deput 
vo Ministero, 














al Mancini sopra aleu- 


è forse a ciò che alludeva anche 
il monitore vespertino della Società nazionale. 

* Tornando ancora al Ministero, vi dirò che 
le voci intorno all’ entrata 
stono; si parla sempre del € 
sioni vere non ve ne ha ancora nessun 

ale di qui: si 
certo che il Ministero dee mutarsi, così il pubbli 
del saperne nulla, si abbandona al 


Lamarmora persi- 
forti ; ma conchiu- 
Disse 


siccome si sa d 
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ito dell’ 


ale, e per respiagere 
zioni di De-Boni, di Macchi, di Nisco, i quali 
gridavano alto per gl'interessì del popolo, per l’al- 


| leviamento del povero, disse alcune semplici e vi- 


gorose parole, le quali. pincquero e furono applau- 
dite su'tull'î banchi dell'astica Hindi 
America. 
Dalle ultime notizie della Plata si rileva 

nella Confederazione argentina, ogni ut 
di lotta è cessata. I capi, che avevano tentato d' 
opporsi colla forza all'azione di Buenos-Ayres 
sono dispersi, ed hanno cercato un rifugio al Pa- 
raguay od al Chill: ed Urquiza ha fatio la sua 
pace particolare col generale Mitre: egli rimane 
governatore della Provincia d' Entre-Rios, ma di- 
sarma e licenzia le sue truppe. La stampa di Bue- 
nos-Ayres voleva che sì procedesse più sommaria- 
mente a riguardo d'Urquiza. Essa reclamava con- 
tro di lui una sentenza d' ostracismo, nell’ interes- 
se di tutti, a somiglianza delle Repubbliche del- 
l'antica Grecia. Il generale Mitre, che è onnipo- 
tente, si oppone a queste misure ’d’ eccezione, ed 
assicura così ai pri argentini un po' di calma e 
di pace, almeno fino all’ epoca in cui verrà riunito 
il nuovo Congresso. 


Lonnie (Perseo) 
Dispaezi talegrati. 


Vienna 28 marso. 
lori, nella Camera dei signovi, ll minisiro di 
la rispose all’interpellanza del principe Ja- 
wski che nè la Tolone di Stato trovo alcun 
into d'accusa per procedere contro il giornale 
Presse, nè l' Autorità amministrativa trovò di 
provocare un tal passo. ( Sferza e 0. T.) 
Napoli 26 marzo. 
HI Pungolo reca un proclama del colonnello 
Brienzi, che fu collocato in disponibilità, nel qua- 
le è dello: « I provvedimenti, che furono presi per 
diminuire le devastazioni e gli eccidii, non sono 
































o elogio. 

legni di com- 
battere a fianco dei soldati di Palestro e di S. 
Martino. L'animo mio gode di sapervi scevri da 
spirito municipale, e sono certo che risponderete 


alle cure del nuovo capo destinato a dirigersi. » 
{Il Lomb.) 


Napoli 27 marzo. 
Gennaro de Lucia, compagno di Cipriano La 
Gala, fu arrestato a Santa Maria in Vico della 
guardia nazionale e fucilato. A Caserta fu arre- 
stato il brigante Pescarella e tutti quelli di Cer- 
vino. La guardia nazionale di Caserta incontrò 
una comitiva i ; attaccatili, fece quattro 
prigionieri e ni. Assicurasi 
da Sora che Chiavone, ritornato da Roma, trovi 
a Scifelli. Praî, Casamuri e Campoli, occupati dai 
briganti sul confine, sono attentamente sortegliati. 
Sembra che i briganti convergano all’ Abruzzo 
Aquilano , verso la Valle Oscura. Il Consi; 
provinciale di Terra di Lavoro statuì un fo 
per pensioni agli orfani ed alle vedove dei mi 
morti coraggiosamente pel brigantaggio. 
{ Opinione. ) 
Parigi 27 marzo. 
Le notizie della Servia recano che la situa- 



























Roggenbach dicl 
lanza : « L'Exequatur, accordi 
den ai console italiano, non impl 

conoscimento. » (FF. di V.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Venezia. 

Vienna 29 marzo. 
il 29, ore 8 min. 5 antimerid ) 
ore 8 min. 40 ant.) 

La legge sulla libertà personale fu dal- 
la Camera de' deputati accettata in terza lel 
tura, colle modificazioni della Camera de'si- 
gnori. Il redattore della Vorstadtzeitung fu 

















condannato a 300 fiorini; l'autore dell’ ar- | * 


ticolo incriminato a 44 giorni di prigionia. 
(Nostra corri privata. ) 












Preso fombrvento . so» 
Azioni dello Stab. mere. per una 
Azioni della strada ferr. per una 
Seon 


nani 
ssonhi 





























rona: Robinson G. F., poss. a 
Grasditiche 1, pose di resa, al 














arrgueri 


mo, poss. ingl. all'Europa. — Wielofie 
nin je ri Ab 

, ambi al S. Marco. — Pitté 
Paolo, 
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Parti per 
Empey Alessandro, - Dawson Samuele, 





proposi sol { 
dato. miele! pesi: 
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arrenai. 
Metalliche al 5 cerille: 69020 
Prestito nazionale al 5 p. 0/ 8395 
Azioni della Banca nazionale . 820 — 
Azioni dell'Istituto di credito 195 80 
Li causi 
Argeni De e . 18 
Londra. . . 136 30 
Zecchi imperiali - 686 





Borsa di Parigi del 28 marzo 1862. 
Rendita 3 p.% . . . . . 0985 
idem 4 %2 Pf. |... 
Azioni della Soc. aust, sir. ferr. ; 5 
Azioni del Credito mobiliare . 
Ferrovia lombardo-venete . ‘ 
Borsa di Londra del 25 marzo 
Consolidati 3 p. % - 987% 


VARIETA. 


AVVERTIMENTO. 

Nell'Appendice di questa Gazzetta del giorno 
15 corrente, noi dicevamo che il pittore Antonio 
Paoletti, di Giovanni stava per pubblicare la sua 
orazione, recitata il giorno 9 corrente presso l'in- 
clito nostro Municipio , e che avrebbela dedicata 
al nobile cavaliere Jacopo Treves di Bonfili. Ma 
in ciò noi siamo caduti in errore, poichè ora ch' 
è alla luce comparsa, troviamo essere essa dedi- 
cata alla memoria dell'illustre pittore Lodovico 




















— ieriea 
Il miglior mezzo per arrestare l' emoraggia 
nasale, è quello indicato dal prof. Negrier, e con- 
siste nel far sollevare il braccio destro ed i 
stro, secondo la narice da cui goccia il sangue: 
€ tutti e due, se piove da entrambe le nari. Sen- 
za giurare in verba magistri, crediamo di poler 
raccomandare questo mezzo, tanto più che un va: 
lente medico nostro amico, che più volte ebbe a 
sperimentarne l'eflicacia, ci confortava a farlo 
noto, e a lodarne i benefici effetti. (Rio. Friul.) 














Il Re di Prussia ba conferito 
attrice signora Ristori la medi 
e. 


alla celebre 
ja d'oro perl 





— 
ARTICOLI COMUNICATI. 
192 


A chi conobbe il chiarissimo dott. Gio. Maria 
di e io luogo degli Esposti 



















n iò gli scritti tuttavia 
inediti, parve oggi prodotta dal dott, 
Gio. Domenico Nardo, una Memoria sulla ide 

















mezzi finora proposti ond 
studi, © quanto altro sì 
to, sono tutte cose 
ato mai dal dott 
sicchi 





lia 


tro assennato scrittore, ora defunt 








funto. 
Il buono si è, che epilogando quelle questioni 
considerando i, non vedonsi poi dal dott. Nar= 
do sciolte quelle questioni , ne offerto un mezzo ml 
gliore di quei linora proposti, il che mostra patente- 








mente anche a chi è vergine nell' argomento, tornare 
nulla quella sua scrittura; anzi tornar perniciosa al 
comune de' lettori. 
È Îl vero: dato che mancassero ancora mez» 
lare la identità perso» 
domandiamo, che 


























la Belle vue. — Armitage Scott. Giovanni, possid. 
ingl, ca Danieli. — Da Trieste: O' Reilly Giaco- 


“ giurista 
în 
Thompson Edeoardo, capit. 
i — Gould 
a Costantinop, alla Vitoria. 
filano è signor: Gay Giorgio, - 
"utt 


poss. ingl. — Vulliermet Gio. Batt,, nogoz. frane. 
Ber Ferrara: Zamiiine Anni, pri 








vvenga uno 
nno con zelo 
; dl che adesso con 

dalle Suore di 8. 
pietose cure è aîfdata que: 
sta parte integrante dell' andamento del pio luogo de- 
gli Esposti. X 




















teatno aroLLO. — Drammatica Compagnia ligure, 


diretta da Tommaso Massa ed Achille Pa 
La mascherata, Con farsa. — Alle ore 8. 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBAI A 8. MOISÀ, 
— Comico-meceanico trattenimento di Marionette, 
diretto dall'artista veneto, Antonio Reccardini. — 














Pa tO e 4% commedie — Un marito in maschera. Con 
3 8540 Corso medio delle Banconote. . . . . 74 — due balli — Alle ore 7. 
5 corrispondente a (1 435:13 p. 100 fior. d'argento. | AxFiTKATRO AD USO CAVALLERIZZA IN CAMPO SAN 
ni = — | toro. — Compagnia equestre=crobatica-mimo- 
5 masvi 3 rantenist. gina, dieta da Caro Ferroni fl — 
3 A isercizii equestri, con la Pantomima lute 
5 spy inni del villaggio. — Ale ore 7. 

rivati no signori: Stadniehi Stai i 
H gio, poss. di Varsavia, dl Dame. — Frans 1 | Domenica 20, n Public Giardini, or loop nn 
% Tommaso, cap. di Calcutta, alle Vil — Da Ve | ST ia e UE are È 





SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni. 
Particolari della gita di S. M. l'Imperatore a 
hocigo. Funerali a S. E. il feldmaresciallo W' 
dischyrats. La Società iluliana d' emancipa= 
; ragguagli d'un corrispondente della 
ie delle Indie e della Ci 
Sikhim ; ribellione precenti= 
3 trattato ; conferenza. male riw= 
» | scita ; risoluzioni degli Anglo-francesi a Scian= 
gai ; gita. mercantile nella Mongolia ; incen- 
adetto | dio. Notizie del Levante : l'insurrezione gre 
ca; ordine del granrisir ; nominazioni ; no» 
tizia smentita ; il luogotenente di Sciamil, No» 
‘re | tizie di Napoli e di Sicilia : particolari. sull 
uccisione del Richard ; Garibaidi atteso a Na- 
poli. — Impero d'Austria ; Consiglio dell Im= 
pero: seduta della Camera de' deputati del 9, 
Carteggi da Vienna dell'Osservatore Triesti= 
no, Fatti diversi. — Stato Pontificio ; colloguio 
del Santo Padre col signor Lavalette, Presunti 
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della giornata. — Gazzettino 





AVVISI DIVERS 


L'1. R. Commissariato distrettuale di Cittadella 


È aperto a tutto 20 aprile p. v., il concorso alle 
Condotte ostetriche dei Comuni 
‘a) di Gazzo, coll'annuo stipendio di fior. 105; 
5) di Grantorto, coll'annuo stipendio di fior. 70 
6) di $. Martino di Lupari, coll’ annuo stipen- 
105, 

i d'aspiro dovranno presentarsi in tem- 

tocollo di quest’ Lflizio corredate 
vascita, e di buona con- 


dio di 
Le pi 
po utile, 
dotta morale € politica ; 
‘dei diploma di Università, o certificato di i 
a pratica con dichiarazione nell'istanza d'aspiro 
Jon irovarsi obbligata a veruna Condotta. 
Cittadella, 13 marzo 1862. 
lì R. Commissario distrettuale, 
SULsiLti 


E SCAVATORI DI PIETRE. 
Lungo la linea della strada ferrata della Carintia, 
tra Marburg © Unter-Drauborg , come pure alle Sta- 
loni della strada ferrata meridionale ( Sidbahn}, tra 
ibnite, Celli, Steinbrurk, Littai e Lubiana , la sotto- 
scritta Direzione dei lavori deve, nel corso di quest 
Anno lavorativo. fare eseguire, 0'rol mezzo dei risp 
tivi impre Amministrazione | importanti 
Javori di mur: tagliapietra. V'ha dunque sino 
alla fine dell'an n questi lavori una 
occupazione costan valenti muratori 
scarpellini e scavatori di pi 
Gli stessi avranno ad insinuarsi per la linea della 
Carintia, presso l'ispettore dei lavori della ferrovia , 
Renschler a Marburg, 0 presso gl'ingegueri di 
czione, signori 3. Acherl a Marburg, è C. Prenninger 
Draubùrg, e per la ferrovia meridionale pres- 
‘gaeri dei lavori delle Stazioni sopraindicate 
na, 21 marzo 1862 n r 
La Direzione dei lavori dell' I. R. Società 
privilegiata della ferrovia meridionale. 
a 
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VOLONTARIA 
nel locale ad uso Sque- 
vanni Nordio detto Bonaparte , nei giorni 7, 
8 e 9 aptile p. v., di due barche peschereccie l’unà 
detta Sibilla di tonnellate 30, l'altra Michelangelo di 
tonnellate 28, ed attrezzi relativi 
Le condizioni relative all'asta saranno ostensibili 
in Chioggia, presso il sig. Giovanni Nordio detto Bo- 
naparte, e iti Venezia presso il Caffe delle cinque co- 
lonne 


DA AFFITTARSI" 


Col 13 giugno e 7 ottobre prossimi , una campa» 
gua di campi ‘4 circa, con fabbriche rurali e casino 
di vileggialura, mezzo miglio distante da Mirano, alla 
fossa padovana: chi vi appiicasse si diriga dal signor 
Sullam, al Caffè dell'Albero d' Oro, S. Marco. 


ASTA 


196 


La Compagnia d'assicurazioni 
GENERALI IN VENEZIA, 


porta a cognizione del pubblico, che il giorno 1.9 2- 
prile p. v. va a cessare la MAPPALSENTANZA INTERIMALE 
tuta alla fine di gennaio p. p.. per zia di MAN- 
TOVA. cheavesa aflidata di Sig ragioniere Costantino 
Veludo, 


+ viene invi 
Achille Baroni, munito al- 


mente gli aflari dell'iufrascritta Gompagnia, pei Distr 
ti di BOZZOLO, VIADANA, CASTIGLIONE DELLE S 
£ VOLTA, per cui i signo» 


ella predi 
tinua ad esser per ora in piazza Purgo N. 916, piano 
nobile 
Venezia, 26 marzo 1862 ; 
Per le assicurazioni generali in Venezia. 
Il Direttore, S DELLA ViDa 
1 Censori, 
Pierno BiGAcLu. 
I doit. Prstno MaLRoGoMTO, 
H Segretario, agg. 
Gi. V. FINZI 
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Avviso al pubblico. 


lo sottoscritto dichiaro di avere istifuito in Ve- 
nezia, presso la 


SOLA FARMACIA ALLA TESTA D'ORO. 


IL DEPOSITO DEL MIO 


SCIROPPO PAGLIANO, 


per cui ogni altro smercio che ne venisse falto colà, 
fuori di detta Farmacia, non è della mia provenienza. 
In fele di che — Firenze, 15 si e 1960. 
Prof. GIRÙ 
L'originale documento legalizzato nelle debite for. 
me, trovasi ostensibile a chiungue, presso la detta 
Farmacia. 


165 


DA VENDERSI 


tanto in una sola partita, quanto in partite separa! 
Ja foglia derivante el'a_ p a stagione da N. 304 
Gelsi, posti în vicinanza della Stazione di Pri 

cu vo i rivolga o a Tr 
sig. Tito Marin a $. Tom 
zia, dall’ ortolano dell'Ortagla , in Ci 
renzo. 





rr—_———_———1212111—11_1#11444À4—1—1.À41—6——@6&6 
Al 1. aprile 1862 ; 


SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA 


GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO 
DI CREDITO MOBILIARE 


con vincite di fior. 200,000, 40,000, 20,000, 4,000, 2,000, 4,500, 4,000, 400, 135. 


1 Viglietti di questa Lotteria si vendono, come al solito, a pronto pagamento ed 


in rate, presso 


ATTI GIUDIZIARIE. 


4. pubb. | Tolle italiane L. 997, 
Imoperidilo il suddetto Love 
Forti lo si difida, e con esso tuti 
qualli che vi potessero aver titolo 
a presentarsi al ricupero deg. ac- 
taonati documenti, entro sei mesi, 
mentre in caso diverse, saranno 


RDITTO. 
rende noto all’ assente di 
iguota dimora Giovanni Giacomo 
La Gio. Giacomo Martina dette 
fiachii, di Raceana , che se 
gra odierna ist za doi ‘sig. For- 
divando Tolazzi , di Moggio, quale 
tensionario di Nieotd Prassi, con 
Detreto pari data è Numero ven- 
né accordata in progiudzio di sr 
10 assenie prenotazione sul quelo 
dogli stili di sua proprietà a 
cauzione della somma di austria» 
che L. 149 puri a for. 187 ed 
accessori: dovuti in origine in ba- 
ne a carta d' obibgo 14 fobbraio 
4887, 0 che porehò assente gli fu 
destinato in curatore quasto avv 
cato dott. Scala. 
Si ccrila per tanto a come 
rito a tempo, ed a munlre il 
darabre dl crd mezzi di i 
fesa od a nominare © far neto al 
lizio un suo. procuralere che 
de rappresenti, daechò diversa 
do gi darà corse agli ulteriori 
relativi in eocfronte dai sud 
curatore, od esso devrà ascrivere 
2 1è lo consuguenze della propria 
nazione. 
Ciò si pub bichi mediante tri 
inserzione nella Gassetta Uf- 
di Venezia, all' Album del 
la Pretura @ nei inoghi di metode. 
Dall'Imp. R. Pretara, 


pussati alla Ragistrtura, 
ulariore gi 

rio dallo Stato. 

Lecchà si pubblic 


Dall'L R. Tribunale 
morciale Maritime, 


emzi morta in Vecesia nel 
42 settembre 1861 si di 


rodità della 


prima metà del p. 
di aprile è ciò 


Are vol 

rasta UL. 

DallLL R. Protura Urh. Civ, 
Vanqria, 6 marso 1862. 
Li Consigliere Dirigente, 


PELLEGAIM. 


Fossalo. 


4 pù 
1°’, R. Tribunale Provinei- 


ci 
sca Vaanzio Baldo col' Edito 18 
dicembre 1861 N, 20927, è cò 
in seguito a componimento segui 
fo fra le parti interessata. 
Lotehà si affigga nei solili 
luoghi e si pubb.ichi mediante tri- 
lice inserzione nella Gazzetta Uf- 


Dall' Imp. R. Tribunale Com- 
marciale è Marittime , 
Venezia, 21 marso 1862, 


N. 2590. 
EDITTO. 


fa proî 
naro, di Vicenza, colla 


per parto dell’ 


all'Albo 


nei luoghi saliti, « per tre volle 
3'inserisca nella Gazzetta Ufbziale. 


Venezia, 21 marro 1862. 
Ii Prosidomta, BIADENE 


la fu Maria Cornaia vedova 


cal presento tutti qualli che crodes: 
daro polar vantare ua qua:che 1- 
aiore creditori in canfro»to della 
defanta 
Aasinnre è prevare a rd e 
ro provese presso questa I Reg. 
Frmara Usb. Co pen pd tardi 


EDOARDO LEIS, 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 


ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


Compagnia eretta nell'anno 1851 


PROGARUMA 


- PER L’ASSICURAZIONE NELL'ANNO 1862 CONTRO 4° DANNI CAUSATI 


ALLA GRANDINE 


A PREMIO 231339. 


autorizzate di assumere anco in quest'anno, a cominci 
contro a dann loro causati dalla percossa di Grandine. 
sarà il medesimo dell » decorso, basato cioè da ul 
integrale pagamento dei danni, qualunque fosse p 
“alla Compaguia saranno pagati da p 
zio di questo 
o alla misura dei premii, ve 
no stesso, congiunta a quella dei pi pubbl 
con quelle norme di prudenza che devono costi costante di ogni Stabilimento di 
altra, abbiasi in mira Ja considerazione della suprema necessità di mantenersi sempr 
verso de’ suoi 


della Compagnia furono re dal 4° aprile, le sicurtà di 


fato sul principio del Premio fisso, dall'altro su quello 4 
quindi anche se di mollo superiore al Complesso 4 
hie volte è anco fin qui accaduto nel corso dell’evo 


i prodotti pei quali la esperienza, 
qualche facilitazione Compalibil 

ione, da cui, prima di vg, 
di far onore a propri dig 


tutti qu 


si 
ione 


paga che il pubblico, ed app 
esercizio sempre da essa seguito verso dei propri assicu 
tuale loro pagamento, vorrà favorirla con una numerosa ricorrenza. 
Le Agenzie della Compagnia furono incaricate di offrire tutti quegli proposito si bramassero , come an 

somministrare gli stampati occorrenti per formulare le domande di assicurazione sia relative a questo ramo, come a lutti gli 
esercitati dalla Uompagnia, cioè 

Assicurazioni contro a danni causati dal Fuoco ; 

Assicurazioni sulla ita dell Uomo nelle diverse loro ram 

di Rendite vitalizie immediate © dijferite ; 

di Merci viaggianti per Fiumi, Canali e Laghi, per Terra e per Mare, come inoltre pe 

T'ontine, ovvero Associazioni mutue sulla l ita, dalle Assicurazioni generali fondate, 

e per ripartire a favore di quelli tutti gli utili conseguenti. 
Venezia, dI marzo 1962. 


PER LE ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 
Il Direttore I Censori 
DELLA VIDA PIETRO BIGAGLIA 
I. DOTT. PESARO MAUROGONATO. 


e tenendo conto del contegno nel lungo yy 
liquidazione dei risarcimenti, quanto al 


ficazioni ; 


delle 


esse dei 


la istituzio 


nell'esclusivo inte Norii € 


Il Segretario agg. 
G, V. FINZI, 











1 presente sarà 
affito all'Albo dal Tribunale, è 
nai luoghi soliti di questa Cid, | dia L. 
od inserito per ire volte malla Gar: | cano, part. 0. £ 
aaa Ufisile di Venezia. 

Dall" 1. R. Tribunale Prov., 
Vicenza, 1N mario 1861. 
li È. A- Presidente, 
Honeeravan 
Pabrimeri, Dir. 


N 1490. 2 pabb. 
EDITTO. 

Sì randa noto che nella Sb- 
la di quasta Pretura nei giorni 3 
0 24 moggio, 24 gugno pr. vr 
dalle ore 10 di zaia allo $ 
pom. si terranno i ra asperimen- 
di das per la vendita giudizio» 
le dogii immabilisotodaseriti ate 
carati a torico delli Valentino Ac- 
Nonio, Anna, M.ugterita Baltazso- 
ni fa P.atro «1 Ragogna, sull i- 
atanzo dello sg. Monaca ed Ur 
gola madre è figlia De Cocco pur 


di Ragogoa, alle È 
Mugi N. 1153, 
El 


L Ogni aspirante all'asta 
mano la gitici dovrà cuutare 
orta col'brovio' deposto dal dec 
amo dal pritso di sima. 

HI, La vendita si fa al mb 
glior offerente è nai due prigi è 
speriondi il presso dovrà cisare 
per lo meno eguale alla stia, nel 
Verne invece la delibera ni firà 
qualuogue prezzo, puretò bis a 
toprire l'importo dai eradiori in- 


il La vendita si fa Loto 


ai 845. 
dai vigoenii Beni: 


ne del Num. 2358, 


suora 0.22 reodita L. 


Ù) 
Com pae 


Mano for. 36 
Sima eta! 


no 


parsa fissata 


decime od altri aggrava reati in° 
fissi sugl'immebili è chs per logge 
potessaro sussistere, indipendente 
Manle da inserizioni ipotecaria. 

—__V. Il deliberatario entre 30 
Giorni dalla delibera dovrà versa» 
Te l'intiero prezzo relativo depo 
imputato il famo 4 std 
tutto in moneta socanie fica asc 


Dovrà 


Baluafori, petizione al cenfonle 
di Giovanni @ Frarceseo Talio in 


ripe 


Hi 


ti 


s 
È 
I 


blica od | picole carie in mapoa al Nus, 
4837, di come. per. 

48, od al N 14804 
svadita LB: 40, 
stimata aus. L' 700, pari a for | su 


2. Due terse parto indivise 


A. Terreno araì. arb. vitale 
sa. Camtarcurz> ia mappa porzie- 


L' 43, sono fior. {4 
due terzi importano for. 9: #0. 

B. Aratorio dote Camarens- | gi 
20 in mappa al N. 2350, di cons. 
5, rendita L 2: 28 sti 
mato austr. L. 150, a 
59:50, di cui duo 'ierti impor. 


Dal'L R_Protara, 
8. Daniele, 25 febbraio 1862. 
Li R. Protore, CoLBEATALDO, 
Salto, Case. 


Si rendo noto al’ assente di 
nota dimora G acemo Giacemuszi 

u Antcolo di Venazia, cho so 
istanza dell’ osscutanio: Marianoa 
Marlo-Cinn, di Vecesia, centro l' 
siocutate Ferdinando Divaco>, di 
Pontedipiavo per asta di beni sta- 
Ari n Comi ema di È Ap 
rea Bazbaraza, Pontedipiave, Ne- 
grisia è Rustigrà, gli vence de 
minato in curatore l' avvocato sob. 
Tomitano onde abbia a rappreseo= 
tarlo tante nel giorno della com- 
34 30 apra - Y., | maggiorenni « Napoleone mmoren- 

ore 9 ant, per versare Si 

dizioni propone, quanto pegli ati 
suecassivi relativi a tala vertenza. 
nio munire il ca- 
È ide istruzioni oppure 
indicare a questa Protura altro 


Ni presente ditte varrà af- 


dante sicuramente, quaniechi in | Marano, a progudiro di ua fogg- 
fisso ni Iueghi sobti,_ ed saserne 


diluito, Sprato che mia il soddutto | tivo sionosc usa cozze dalla bauer- | sun, Li 2440: 80 pi 
dertnive, nessuno varrà più asco!- | ta d'inveazione N. 1 stesso gior- | 834: 8. { par tre vone nella Provinciale 
tato, e li noo insicnati verranzo | no. Si noufica pure al presto Terroce arntorie det.o Curato | nata, sd Uftizalo di Venezia, 
qecezione esclusi da tutta la | scoconiuto essere stato ni ano | dal Bosso ia mappa al N. 559, { Dul'LR. Trisunale Prov., 
qosnaeza soggenta al cepcorso ia | deputato ia curatore l'avvocato | di put 4 94 @ reodia di Lure È Maziora, % marto inot. 
quanio la mameesuza venisse estu- | D.menico doti. Tulusso addero a | 5:24; stimate auntr. L. 350:20, di Prosidenie, ZANELLA. 
ita dagi insisuauisi credsion, aa- | quasto fore, afinetè io reppresanti dor. 122 Proserpio, Dir. 
nella precilta verinsa «ho verrà Lowo Il: È 
Aruitata @ decisa a rmisi: dela Terrano ara. arb. vi e parte 2. pubb. 
miseriale Oraioanza Si muro | prativo derto Rovatta la mappa ai EDITTO. 
1850, essendo però siae prefisso | iN. 14%, 147 è 310, 41 peruehe Si rende noto all'assonto di 
il giorno 7 maggio p. v. alle ere |"8:14 è rendita di auatr, L 18;X4, | ignota dimora Euganio Fortino det- 
L to Luog, che nei 20 
è mancato a vivi in 


0.49, rve- 


pui 
I 988, Si notifica ad I, B Kai 
assente d' ignota dimo, ca Pa 

Giorgio, cal’ avvose 
Negri, 


part. cena. 
sima 
0, di cui | che nel presceeorato twrmine si 
ingiauati, a comparire il 
5 maggio p. v, alle ore 9 
ant, dinann questa Pretura, per 
piasare all'atetone d'un ammini 
siraiore atnbie, © conferma d 
l'interipalmente’ rom 
scala della delegazione dei creditori 
coll'avverteuza che i non comparsi 
si avranno per consenzienti ala 
pluralità dei comparsi, 0 non com 
pareado alcuco, |’ amminisitiore 
e la deegazione, sarasco nelzi- 
mati da questa’ Pretura a rune 
pericolo dei creditori. 
Ed il protscto venà afisse 
noi luoghi soliti ed inserno nei 


rodusse in suo drm 


9 nat per la restiva aninazio 120, pan cambaria 19 sun 


verbale che avrà. luogo all' Aula 
di questa Pretura. 

Gò visse notificato col pre- 
quale Esito, che avià. forsa di 
logale cazione afinctò il soddi 
do stonescinio possa, valeado, com- 
parire a debito tempo © far cono» 
acero è esere al prelato cursore Sui boni di questo Lono spei- 
i propri menzi di difesa, ovvero | ta agli ssecuitt i demi 
scaglie sd indicara ala Proscra | col’eabligo dell'anzuo ca 
un alire procuratore che possa lt | ne la ven. Chiese parrocrh 


Sii Dl avvocato di quante ir ta 
Moro, 
curatore ad acum, asmnéoi n 
modena recerdato ii pese 
cambiarie, 

lncomberà quindi +! ue 
1 B_Kosslor, di fr supe 
depuzanogli euro in i 1,1 0 
gui ereduta eccetione, «ppi 
bore è partecipare al Trium 


4:20, stonato 
austr, L. 462:40, pari ‘ fiorini 
161:84 


la propna 
dichiarazione 


poiché in 
preveserà. ala 
rodità di devo 

degli afri suo 

curatore ad esso Bu- 

ino destiaato nelia pa, 

di Mauso Futaro, pure di 


ws. 
Dil Imp. R. Pro 
Maggio, 3 marso 1862, 
Li. Preore, FITTONI, 
FESTA r 
soirto, * PB 
Tommaso Zum ta Giova 
ni qui decesso si 45 lughe p 
intona ani lr gi nti A 
Giovanni, Tomman-Frazcasco è 
Domenico Ubaldo. Essendo igono 
il doraicilio di ques, restano in- 
vitati ad insinoan 
no da oggi 
di eredi, pech ali 
procetorà alla ventiazio. 


presi 
289:30. povnla, 


galmente rapprosentari.. jaeoto è viuo del 

Ii preveiio Eso sarà aft nuo di sua. 
no nei \ughi selui di quasa Far: 4, pari a fior. 38:34 
dessa, nell Albo Presone, e nola li presazio sa affisso aL'Al- 
Comune di Si anterto per } bo Prutoree, nei soliti luoghi di 
tue vello in successive setimane | questa Fortezsa, in S. Gio gio 
nalla Gazzonta Ufisiio di Venezia. | par Are. volle successive inserto 

Dall'L R. Pretura, 

Paima 11 fabbraio 1562. 

IR. Proiore, Dal Sasso 
2 più - 
N, 568, 2 
EDITTO. 

Si notifica. che sell'isanza 
dei signori Gio. Banista sé Ao- 
tonio Marani di Gorza, contro 
Gio. Basta, è Francesco Sareno 
Taverna Cametin, 0 Sante To 
na Camelia, ed ia costrozto dei 
crodiori inseriti avrà luogo nella 
rusiienza di questa Proiara il tri 
plico esparimento d'asta nei gior= 
ni 8, 1204 


2 pù 


ascrivere 
conseguente di 

dà il prosente + 
od affgga et luoghi pis, 11 > 
serisca per ire vola A gas 
Gzsetta Uffiiale a cin 





Marittimo, 
Vanesia, 28 murs 1961 
II Presidente, Biavost 


Raggio, De 


N. 1673, I 


EDITTO. 
Revel LA, Primi Udo 
evigo rotifica cel pren 

& Luogi Fabbimt di Come, Pm 
Vincia di Rovigo agserte di fr 
mi Siani è d'ignoa £0m mo 
quest” 1, R. Pretura, le 

Bella Adalaido Ferraro em Pi 
Metti per sò e qual mad 19 
Arico dai minori Visinno sl A 
Gola Fabbioi, fu Fodera, P7 
guntata contro di viso 104 
menetò delli Augalo, Acgola sh 
Fabbietti fa Domenico a pes 
odierna N, 4573 per sciogio 
della comunione di sous * 
dle 0 stadio in Cosa 0% 


csnsuarii ed ipotecari. uente. divisione » cenni # 


Duserizione delle stabile. | bora A Li vano Liglà 
Casa posta in Mantova, in È e Viti assente depuiato srt 
cenirada $. Temmaso, era marcata r 
ed civico N, 515 B., in may 
con porzione dalla lara B. 
Simone, par l 
ELI 


Ad istanza di Lorozzo Fri 


ile con | na Gaburri fu Giacono, di Giusop- 


CRA 


ni, è stata 

presentata al derio Tribusale una 
nta în punto rivendita a qu 
dunque presso e ad un selo ermine 
od a rischio 6 parco dagli aventi 
causa del fu Guseppe Getsi, deo 
stabile in Maziora, vicolo Cappalo, 


38 


ppreseniato dal suo procuraiora 
guaeraio avvocato Sivio Texte, 
avrà luogo presso quest’ Aula Ver- 
dale IL", ni giorni 49 maggio, 23 
giogno, 12 luglio care. auno, alle 
ore 9'ast, il riplice enperimenio 
per la vendita del sottodescrito 
table sotto le sepdizioni del ca- 
pelato d' asta ali. H., che rosta 
estensibile a chiucque presso que 
n Uffizio di Spedizione, natante 

io di stima ed ai cartifeati 


legga. 

Dai L R. Pretura Urb. Ci 
Venezia, 6 marzo it 
Li Consigt e Dingont, 


Condizioni. 
1 La vendita seguirà spa PaLLEGRIN 


rataminio Letto par Loto. 
IL Ogni aspirante dovrà de- 


Alessanro Gervesane all'eta È 


‘o eatre ire giorni di A. 
da | l'intento ine porta to so 


ie 4620 effettivo 4° argento, 


avaro al sudo to sue piena 
d propri monx: di dior o 101 
acegliere ed indire 1 qst 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di 
sanovare le associazioni, che sono per isca- 
re, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
pella trasi ce dei fogli. A toglimento di 

ivoci, preghiamo di accom e i gru 
"i danaro, i quali devono esere fran: 


È espressamente pattuito il paga- 
i IN BANCONOTE AL 
SA. 


Chi non avrà ripresa l'associazione pel 
primo aprile 1862, #' intenderà volerci ri- 
unziare. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Vuluta austriaca : per | anno 6 mesi 3 mesi 
to Venezia. . fior. 1470 7:35 367 
Nella Monarchia.» 


Pegli altri Stati, rivolgersi 
ppitali. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Fenezia 34 marzo. 
1A ACCUDRMIA DI SCIENZE LETTERE 
Adunanaza del 23 mai H 
L'adunonza fu intrattenuta dalla lettura della | 
Rdazione stalistico-sanitaria_e_ necrologica del | 
Comune di Padova pegli anni 4860-64, fatta dal | 
wcio ordinario Francesco dott. Argenti. | 
LA prossima fornata avrà luogo nel giorno sì 
april. k; h | 
Togliamo alla Donau-Zeitung del 27 marzo 
quanto segue : ' 
va 18 
« Le notizie, che qui giungono da 
pur troppo luogo a temere che se 
sovrastino lungo le coste greco-turche. In tutte 
fe Isole Jonie regna un vivo movimento. Nume- | 
rosi avveoturieri italiani sono ivi giunti nella vi- 
sta di organizzare incursioni nell''opposta terra- 
ferma. Accolti con entusiasmo dagl' lonii, che già 
da lungo tempo vanno sognando una unione co 
la Grecia, ritrovano quivi ogni possibile appogzio. 
licomprensibile è soltanto l'indulgenza usata ver- 
w queste mene dalle Autorità inglesi per” solito | 
cs vigilanti. Esse vedono l' andirivieni di avven- 
tirieri stranieri, i quali non si prendono cura 
nmmeno di nascondere le loro armi, e così pu- 
n gli arrolamenti e gli armamenti, senza darse- 
» il menomo pensiero, Il popolo fa così indotto } 
acredere che l'Iaghilterra non sia menomamen- | 
&avversa alla rivoluzione nella Greci 
« Del resto, la sollevazione greca era giù da 
kyo lempo preparata, d' accordo col. pa | 
i Sivoluzione italiana. Il centro dei raggiri, ten- } 
Corfu. Quivi ! 


15 o 16, è rimasto invenduto. Ciò dipende dal- 
l'essere arrivate molte barche cariche di grano e 
granone, dall'aver il Comune obbligato i panat- 
tieri a \gazzini dell’ Annona, e fi- 
nalmente dall’abbondante prodotto delle castagne 
che permise ai montanari di portare tutto il loro 


assai meschino. 

« Un simile stato di cose rovinò la nostra 
Provincia dal 1806 al 1820; esso potrebbe ces- 
sor presto, se il Governo si adoperasse efficacemen- 
te alla distruzione dei briganti. È per verità chi 
mai può vivere nelle campague in questi tempi, 
col timore di vedersi imposto un enorme riscat- 
to, od altrimenti di avere scannati i suoi animali? 
Abbiamo truppa, carabinieri, guardie mobili: è 
vero; ma non so come avvei 
tante forze, otto galeotti, evasi dal 
Pizzo, non ci permettano 
con sicurezza fino alla marina. » 

Leggiamo nel nale, in data di 
marz 
a scoprire la fucina delle bombe, che hanno tanto 
annoiato il pubblico negli scorsi giorni. Una tren- 

resti sono stali eseguiti in conseguet 
10 pel momento dettagli più precisi. 

« L'altrieri parlammo del numero de 
ratori, che sono occu 
ferrovie dello Stai 
pliandosi sempre più i lavori sui tratti, per cui 
sono compiuti gli studi, si presume che în que- 


che, non ostante | le nostre mai 
istello del | verno non voglia far alcun notabile cambiamento 
’mmeno di scendere | nell’ attuale sistema. 


sto mese i lavoratori toceheranno .il numero di ' 


20,000. Intanto, per queste ferrovie, nel solo mese 

di febbraio, si sono spesi 4,600,000 lire, e più se 

se ranno, naturalmente, in questo mese. 
o il Governo ha strette le trattative av- 

Società Bayard, per la compera del 

{ratto da Napoli a Salerno, cosicchè, se 

non consente agli ultimi patti pro, 

medialamente cominciata, a conto 

la costruzione del breve tratto da Sanseverino a 

Salerno, che, con qualche miglio di giro, consenti 

rà allo Stato di esser solo padrone delle: ferrovie 

costruiscono dall'Adriatico a Napoli 


Leggiamo nella corrispondenza parlicolore. 
setta di Parma, in data di Torino, 2% 


Doppoichè mi venne fatto d'accennare alle, 


meridionali, d'uopo è che vi dica che 
le notizie, ricevute da quei paesi da tre o quattro 
giorni, sono assai tristì e sconfortevoli. Si è giun- 


strazione in favore del Principe N 

se avuto luogo ieri nella città di Napoli, 

cosa impossibile qui riferisco soltanto 

un'idea delle apprensioni e delle esagerazioni, che 

han corso a Torino su questo proposito. 
—__— 


Leggesi nella Gazzetta di Napoli del 22 cor- 
rente: « Non mancano di quando in quando al- 
‘uni scoppi di piccole bombe a tenere svegl 


‘ l’attenzione del Governo ed agitata la città. » 


| 
mollo ramificate. | 
di 


e di Sicilia 
ndenze del- è 
. Giovanni | 

Siamo qui i 
argano ne rigurgila , ed ogui | 
sue- 


conf 

tedono fra le truppe ed i bri am-| 
h le parti si fanno significanii perdite. Enume- 
tini tutti gli attacchi sarebbe cosa troppo lungas 
ui limiter tezza solamente delle a- 


È; 
til strada che mena a San Marco in Lamis, vi 
Aiino scontro che durò. per quasi, tutta la gior- 
ta, è che fini solamente perchè, fattosi notte, i 
Wllati non potevano avventurarsi nei boschi. Le 
perte, riportate dall'una parte e dall'altra son mol- 
i tecondo si assicura; ma dalla parte della trup- 
Msi deplorano più feriti, mentre dei briganti s0- 
"opiù gli estioti. » 
e; 
Serivono da Catanzaro, in data del 18 mar- 


Opinione 


*Le condizioni, in cui si trova 


wi assicurano che gl 

pssture tra. la Calabri a 
maggio 1860 fino ad oggi, ra morti, uc 
briganti e. venduti dai proprietarii per timore 

ego, possono calcolarsi ad un terzo del nu 
MerO tolale. 


* Nella state dell’ 


dal 
di 
di 


non avendosi po- 
LMDO s00190, a 


Ninfa, il eacio ece., scarsi ed a carissimo prezzo: 
vu, D'altra parte, vi hanno generi, che non tro* 
"to compratori. Il grano, per es., offertò a lite 


—_m 


CRONACA DEL GIORNO. 


TMPERO D' AUSTRIA. 


Consiglio dell Impero. 
a pe DEPUTATI. — Seduta del 24 marzo. 
( Presidenza del dott. Hein.) 

Siedono al banco ministeriale: Schmerling, 
Lasse, Plener, Mecsery, e capo-Sezione 

Nella seduta, di cui abbiamo dato l’altr'ieri il ren- 
diconto, il secondo punto dell' ordine era il rap- 
porto della Giunta finanziaria sulla giustificazio» 
he del signor Ministro delle finanze, per le disposi- 
zioni straordinarie prese dopo il 20 ottobre 1860. 
Herbst n° è il relatore. Quali oratori in favore, so- 
no iscritti Brinz, Ryger e Kuranda; contro la 
proposta, Prazak e Gorocholsky. 

Il relatore dott. Herbst osserva, che |’ elaborato 
della Commissione è meramente retrospettivo, e 
non esprime che_il suo parere sulle operazioni 
intraprese dal Ministro delle finanze. Non si tratta 
di prendere un conchiuso, che possa legare o pre- 
giudicare; si tratta solo d'iuvitare ln Camera ad 
esternare le sue vedute sopra casi che possono 
replicarsi di spesso. La Camera non ha da pro- 
funziare un bill d' indennità, dacchè, a senso del 

non ne è autorizzata ; essa 


ci 


ste la i 

‘Due sono le questioni, che si presentano nell 
argomento, vale a dire se l' esposizione del Mini- 
siro sia completa, e se tutto quello ch' ei riferi- 
sce sia veramente giustificato. È qui si presenta- 
Ro due fondamenti pel giudizio da emettersi 
quello della necessità e quello della opportunità. 


Così le straordinarie spese per il mantenimento | posi 


del militare, pon 
necessità. Dai. fondami 
opportunità dipende il giudizio, che dara la Ca 

Sira suile misure prese dal Ministro delle fina 
i le non possono essere se non 

lo speciale dibattimento. 

Prazak ; Nella tornata del 18 dicem- 
abbiamo dichiarato che noi 


no pigra, che colla 
enti della necessità e dalla 


' 


| to perfino a dire questa mattina che una dimo- | 


| 
' 


mancanza di questa, solo all' azione della Corona. 
Da quel tempo in poi, nulla s’immutò essenzial 
mente nei rapporti: della Monarchia. La Camera 
non ha assunto altro carattere differente da quello 
che aveva prima. Una deliberazione, presa da que- 
sta, non ci può far postergare le ragioni, che mo- 
strano come l opera, alla quale ci dovremmo pre- 
stare, oltrepassi i positivi confini del nostro men- 
dato, da noi assoggettati all’essme più serio. Dob- 
biamo quindi riconoscere come un dovere preci- 
samente per noi definito, l'astensione da qualun- 
que dibattimento, ogni qualvolta si tratti di di- 
scutere oggetti relativi all'economia dello Stato. 
Portiamo ciò a cognizione dell' eccelsa Camera. 
Il cavaliere di Gorocholsky : È evidente che 
si è cominciato colà dove si doveva finire, e che 
quindi tutto il resto non diviene che una cosa di 
mera forma. Quando una volta si è abbandonata 
la traccia da altri calcota, si ha smarrita la via. 
Le proposizioni finanziarie, presentate il giorno 
42 dicembre, hanno notabilmente dilucidato l'o- 
rizzonte. Le proposizioni finanziarie, che sono nel- 
, non lasciano dubitare che il Go- 


una riforma radicale ed 
elficace non havvi in quelle proposizioni la meno- 
ma traccia. Il deficit, questa piaga a) ? 


\apoli, 22 | ne, sussiste ora come nello scorso 
Pare finalmente che la Questura sia riuscita ' palliativo, si propone di prendere danaro a presti- 


to dalla Banca, prolungandole il privilegio, di cui 
gode altualmeni vogliono notabilmente au- 
mentare le imposte; ed il sig. Ministro, per nostro 
conforto, ne Viene assicurando che i popoli del- 
l' Austria possono sopportare ancora maggiori pesi. 
‘caso degli altri paesi, io non 
mio (Gallizia ), posso assicurare 
me soccombere. Mi appello ai rapporti 
i Dicasteri, che si ritrovi 
seguito alla inchiesta fa 
sono appena due anni ; mi appello all’ umilissima 
istanza, presentata l'amo scorso dalla nostra Iie- 
ta a’ piedi del trono. E veramente, o siguori, co- 
me potrebbe essere altrimenti ? li nostro paese 
non ha grandi fabbriehe, nè grandi Stabilimenti 
industriali; esso è lignitalo alla produttività del 
suolo. Ma'la produzione costa da noi come in 
altri paesi , mentre: f'invio dei prodotti verso te 
tre Provincie è soggetto ad euormi spese. Ab- 
biamo difetto di capitali. Essendo la popolazione 
assai rada l'esercizio dell’ agricoltura è intensa- 
mente più scabro, e la quantità dei prodotti 
che si ricavano più scarsa. Anche colla migliore 
volontà, noi non potremmo assoggettarei a mag- 
giori imposte senza andare incontro ad una sicu- 
ra, completa e totale ruina. 

Prima che noi fossimo convocati in questa 
adunanza, non vigeva che una sola opinione, € 
ehe solo un grido per tutta | Au- 
lancio delle finanze, dicevasi , ruina la 
provare un tale o- 
perato, anzi dovremo ratificarlo per l'avvenire? 
ignori, lo scopo pel quale siamo 
O forse volete oppormi che sta nel 
re questo sistema, e di al- 
lontanare questo male? No, miei signori ; questo 
non istà nel nostro * ma solo nella decisa 

cooperazione di tutti i popoli della Monarcl 


liata ! Non le astratte teorie, non le cifre, ancorchè com- 


binate nel modo più artificioso, possono sanar 
questi mali; occorre invece, che siano sodisfatti 
i desideri di tutt i popoli della Monarchia au- 
siriaca, giacchè solo la vicenderole fiducia ed il 
riconoscimento dei diritti reciproci può portare 
aiuto. Da ciò conviene incominciare; questa è la 
conditio sine qua non, pel riordinamento delle fi- 
nanze. La strada, che l'eccelsa Camera intende per- 
correre, ci condurrà sempre più lontani da quel- 
l' unico mezzo, che può ancora redimere le finanze 
della Monarchia. Continuando su questa strada, gli 
aumenti delle imposte ed i nuovi prest 

rirauno sempre come una inevitabile necessità. 

Il deficit sta per divenire malattia cronica : 
dall'una parte aumentano, anzichè diminuire, gli 
onerì dei singoli cittadini; dall'altra, le finanze 
della Monarchia dovranno giornalmente peggiora» 
re, e così verrà portata al sepolcro, non solo la 
Costituzione, ma anche ogoi fiducia dei popoli 
nella medesima. Tanto il ben essere della Monar- 
chia, quanto quello dei singoli cittadini, ripugnano 
alle pertrattazioni delle questioni finanziarie nella 
nostra attuale composizione, 

Siccome poi la maggioranza di questa Came- 
ra, si è decisa in senso diverso, così a me, ed a' 
miei convazionali altro non resta che svincolarei 
in via di fatto, e solennemente, da qualunque 
solidarietà nelle deliberazioni, che saranno per 

. A mio nome ed in nome dei miei con- 
nazionali, jo dichiaro che noi, perchè irremovibi- 
li pellidea del dovere, non prenderemo parte a 
le deliberazioni sul bilancio e sull'aumento delle 
imposte, e ci asterremo dalla volazione. La storia, 
© signori, ci giudicherà, 

Il Ministro delle finanze, signor di Plener si 
richiama alla Sovrana Risoluzione del 47 dicem- 
bre anno decorso. Coll’ appoggio di questo docu- 
mento, dimostra che, tauto i progetti di legge per 
l'economia dello Stato, quanto auche le operazio- 
ni relative al bilancio, debbono venire assoggettate 
all’ esame del Parlamento nella sua attuale com- 

izione, 

Hi dott. Brinz: A_me pare che, se lo stato 
delle finanze fosse in elfetto così deplorabile come 
lo sì vuole descrivere, se_ne avrebbe dovuto in- 
ferire l'opposto di ciò, che si è voluto trarne per 

. Se la prediale è un ouere così it- 


richiamarsi alla stessa idea del dovere, per 

re un , ed occuparsi del bilan- 
cio e delle quistioni finanziarie. Chi volge 
storia del diritto uno sguardo retrospettivo, e ne 
esamina lo sviluppo, non può negare che soprav- 
vengono tempi e contingenze, in cui il solo dirit 
to formale non basta per provvedere ai bisogi 


« to; abbisogniamo di questa finzione, perchè ur- 
« ge il bisogno e la cura per lo meglio dei nostri 
« concittadini; solo per questo riguardo, e nella 
« speranza che la mancanza del diritto formale 
« sia per cessare quanto prima, prescindiammo per 
«ora dal diritto formale. » Miei signori ! solo 
questa considerazione, solo il riguardo dovuto al 
bene universale, è quello che mì determina a pro 
cedere nell'attuale vertenza in una strada opposta 
a quella della destra. Tale riguardo ha pure de- 
terminato i consorti delle mie opinioni. Possano 
le mie parole venire valutate secondo il loro ve- 
significato ! Esse non contengono un  altacco 
ostile, sono solo sincere assicurazioni, che anche 
noi, nel partito preso, no: to altra nor- 
ma che l'idea del dovere. ( Applausi dal centro 
e dalla sinistra.) 
yger torna sulle espressioni di Go- 
rocholsky, osservando che quasi la metà dei depu- 
tati della Gallizia accedette alla discussione del 
bilancio. E illogico il giudicare una cosa prima 
di averne avute le necessarie informazioni. È do- 


giosamente nell’ esame di ciò che 
spelto © pernicioso; ovvero, quella che condanna 
vnza discutere, e rilira la sua mano da un' opera, 
che può essere ce. 
fl sig. Auranda: Nella quistione di compe- 
tenza sara appena possibile di stabilire un accor- 
do. Noi siamo notoriamente divisi in due accam- 
pamenti. La maggioranza ‘vive nella fede politica 
ortodossa, di essere autorizzata all’ esume delle 
quistioni finanziarie; la minoranza è del pare 
re contrario. Noi non potremo convertire u vi- 
cenda. Ma, quanto all oggetto dell’ odierna discus» 
sione, io non comprendo , 0 signori, come possa 
accamparsi una quistione di competenza ,, dacchè 
questo oggetto, come. osservò gia prima il signor 
relatore, non è quistione politica, uè quistione di 
diritto. ( Itarità.) 
azione del sig. Ministro delle finan» 
, non è che una giustificazione del 
nistri. ( Bravo!) 


guificazione del $ 13, ed oggi veniamo a com- 
prendere che l' aumento del debito fluttuante non 
è compreso nella giustificazione del sig. Ministro, 
€ che al Consiglio dell'Impero non resta se nou di 
constatare questa lacuna. L' ingenuo ed iupocuo 
rapporto, che noi abbiamo soll’ vcchio, è perfetta- 
mente adeguato alla situazione ; esso è la pruova 
lampante della inevitabile necessita di presenta- 
re un disegno di legge per la responsabilità dei 


La Commissione non poteva 
pre oggidì si verifica, dacchè è 
contrario alle leggi fondamentali d'ogui Assem- 
biea consultiva e deliberativa. Negli anuali parla- 
mentari, non havvi esempio che, dopo che dalla 
maggioranza è stata presa una deliberazione, la 
miuoranza se ne possa esimere, allorchè trattasi 

attuarla. La Commissione poteva supporre che 
quella frazione della Camera, la quale non fosse 
d' accordo colla risoluzione da prendersi, potesse 

terporre protesta, non già che negasse di adultar- 
si al conchiuso della Camera. 

lo non saprei come si dimostrare a 
questa Camera la necessità della discussione del 
bilancio con argomenti piu persuasivi di quelli 
che, senza volerio, adduceva il sig. Gorocholsky. 
(Applausi alla sinistra) Della necessita della di- 
scussione è convinto il sig. Gorocholsky mede 
mo, ma non vuole mettersi in quella he è la 
sola per riparare a ciò, ch'egli reputa incompati- 
bile € pernicioso. Questa, per dire il vero, è una 
logica piuttosto strana. ( Bravo dalla sinistra.) Se 
il sig. Gorocholsky avesse polulo dipingere a co- 
lor di rosa lo stato delle nostre finanze, allora si 
sarebbe potuto aspettare anche uno e più anni, € 
per ora, sarebbe bastato discutere la quistione 
di competenza. Ma egli ha mostrato che non v' ba 
tempo da perdere, e che l'aspeltativa porterebbe 
con sè la rovina della Monarchia. Se quindi par- 
tiamo dal puuto di vista della necessità e della 
opportunità, io non comprendo come si possa as 
serire che il passo, che siamo per fare, sia inop- 
portuno. 0 non è questo il passo che i popoli 
dell'Austria aspettano da tanto tem 
dal quale sperano che sarà recata una mitigazione 
dei mali fivanziarii? E questo passo non sarà 
tanto utile nè tanto opportuno, da non doverlo 

ancor oggi? 

L'utilità e la necessità del riordinamento delle 
finanze austriache ingiunge ad ogni cittadino il 
dovere d'im) rei dell'occasione, che gli si 
offre, per migliorarle. Quindi non mi lascio trarre 
in errore da coloro, che ne molivano l'astensione 
coll’ idea del dovere. ll dovere sta nel guarenti 
veri, lo ripeto, i veri, interessi di coloro, che ci ban- 
no inviati. Ed è espressa volontà dei popoli del- 


l'Austria, 


di usare quei mezzi, la storia biasimerà siccome 
inconeepibile questo modo di agire, 

Il conchiuso, che dobbiamo prendere, noîì ri- 
guarda se non un nostro giudizio sopra il passato, 
Tale giudizio non può pregiudicare al 
che ne daranno un giorno tutti i rappresentanti 
della Moni Il quesito, che si propone alla 
Camera, doveva naturalmente essere il 


vogliano ora acc 
oli dell’ Austri 
tta © la foro lingua, non potranno com- 
prendere il fatto che ora accade. (Oh! oh! dalta 
destra.) Sì presenta il Ministro e dice alla Ca- 
mera : » Queste sono le ragioni, ho 
preso queste misure » ; ed i rappresentanti rispon- 
dono: « Noi non possiamo aprir bocca, perchè 
non siamo competenti a decidere. » È questo, in 
sostanza il medesimo dire: « Noi non abbiamo 
nostra opinione, perchè non ne abbiamo il 
diritto, » Ma i rappresentati, facendo uso del 
sino e morale criterio, alla volta loro soggiun- 
geranno: « Abbiamo inteso di mandare rappre- 
sentanti, che abbiano un' opi 
in faccia ai M sappiano dire apertamente © 
con franchezza ciò ch' essi pensano, ma non ab- 
imo inteso d'inviare deputati , che non vo- 
| gliano aprir bocca, e non vogliano avere opinioni, 
legni d' inquietudine dalla destra 
ora quando si tratta, non già d’ imporre nuovi 
aggravii, ma d'impedire che per l'avvenire non 
si prendano tali misure, che possano riuscire di 
aggravio. » 

Deploro vivamente che i siguori di questa 
parte (oratore accenna alla destra ) abbiano ri- 
fiutato di partecipare ad un oggetto di tanta i 
portanza, e che li tocca così da vicino, come tutti 
| glì altri popoli della Monarchia. Deploro ch' essi 
abbiano rifiutato di contribuire coi loro Jumi al 

der. parte al voto; e lo de- 

poro a nome di tutli i signori, che siedono da que- 
oratore accenna alla sinistra.) lo 

ere il desiderio che la lo- 

Je non sia irrevocabile, come non 

maggior errore, che di voler es- 


seduta, ad ore 2. Prossima seduta mercoledì, Or- 
| dine del giorno : dibattimento speciale sull’ argo- 
mento d'oggi e sull legge per la contoleia dei 
debiti dello Slato, e per la protezione del segreto 
epistolare e del diritto domestico. 

(FF. di V. e 0. T.) 


Scrivono all’ Osservatore Triestino, da Vien- 
na 27 marzo 
« Il numero degli avvocati si accrebbe oltre 
misura a Pest: se ne contano nientemento che 400. 
« Il Governo è occupato nella formazi 
nuovo Consiglio municipale di Pest. Appena saprò 
qualche cosa di positivo, ve ne darò contezza. 
« A Lemberg, la polizia ha posto la mano sui 
i rabbini di quell 
ia. procedendo. 
Aracce dei 
li 





fattori, che 
contessa di 


dissimo favore. 
detti ammonterebbe a 20 milio 
1 lavori pel nuovo parco all’ Altersorstadt, 

che sorgerà fra breve di fianco precisamente a 
l'edifizio della Camera dei deputati, procedono di 
bene in meglio ; le mura, che prospeltavano i Gla- 
cis del sobborgo medesimo, vennero quasi total- 
mente spianate, ed ora preparansi ad atterrare ati- 
che la Schottenthor, per unire in tal modo il 
sobborgo Altervorstadi con la Schottengasse e la 
città. 

« I funerali del feldmaresciallo principe Wii 


roso seguito 
bre corteo. Si distinguevano, fre 
ppositamente spediti dall’ Imperatore 
onore del defunto. 

« Sono in grado di darvi minuto ragguaglio 
del contenuto della petizione, che i negozianti © 
banchieri di qui diressero alla Camera dei depu- 
tati. Eccone il tenore: la Camera stabi 
« lire, che lo Stato non faccia altre emissioni di 

d 


iù il debito. la quanto al i, vogl 
tare le proposte del Governo, salvo aleune mod.- 
« ficazioni, € che si diminuisca il debito verso la 
« Banca, coll’alienazione delle lotterie dell'am 
Questa petizione venne spedita a tutte le 
Società di Vienna, per la raccolta di firme. 

« Dietro la voce, che generalmente corre nella 
capitale, parecchie questioni importanti avrebbero 
la loro evasione col ritorno di S. M. l' Imperatore 
alla residenza. Si additano, fra le altre, la que- 

ione della gerarchia rumuna, la decisione del 
reso di Carlowita, la decisione della Com- 

ione nella questione dei Confini militari, e 

ione delia Voivodina. 
ig. di Schmerling presenterà 
giorni all'Imperatore, che sora giù 
ai primi d'aprile, la domanda per |’ autorizzazion 
di presentare alla M. S. il progetto di 
guardante la responsabilità dei ministri. 
Vienna 28 marzo. 

L'L R. Governo emanò una circòlaté ai con- 
soli in Grecia , iu cui è detto, che si procederà 
bensì alla protezione dei sudditi austriaci; ma 
che si attende, d'altro lato, che i consoli provve- 
deranno acciocchè sudditi austriaci non prendano 

li Î (Ost-Dewtsche Post.) 














Il reclamo di S. E. il 
cio, conte Wickenburg, circa al numero dei mem- 
bri del giurì presso l'Esposizione di Londra, eb- 
be il desiderato succes 
fiche testè giunte, la regia Commissione 
si trovò indotta ad aumentare, secondo la propo 
sta fatta, il numero dei membri del giurì au- 

, da 46 a 26. La nomina n 
‘presto. 


(Wien. Corr.) 


sorato Grato è Moria 


roi dl delitto di: perturbe: 


mento medesimo. 

« IL Fatto. ( Accusa privata del dott. Mogieb- 
nicki, ra) ntante dei coniugi Tarnowski, con- 
tro R. di Michalewski e M. Grass.) Romualdo 
cavaliere di Michalewski come autore della no- 
tizia, e M. Grass per averla inserita nel suo fo- 
lio, sono colpevoli di contravvenzione al $ 34 

‘Regolamento di stampa. 


«3. Fatto. ( Accusa feciproca 
onore dei signori Zang € "oltre Chiolich. 

Tang è colpevole della trasgressioni 
pubblica lesione d'onore per l'articolo inserito 
Rel N. 63 della Presse; inoltre, di contravven- 
zione al $ 34 a del Regolamento di stampa, 
relativamente agli articoli inseriti nei N. 42 e 43 
della Presse; 

«Giuseppe Milter è colpevole della trasgres- 
sione di pubblica lesione d'onore pei tre arti- 

sopraccennati, cioè, quanto al , come 
consapevole, quanto agli ultimi, come attore im- 
mediato ; 

« Il’ dottor H. Chiolich è colpevole della tra- 
agressione di lesione d'onore pel tenore degli arti- 
coli da esso pubblicati nel Wanderer e nel Va- 
terland, giusta i $$ 487, 488 e 494, ma però as- 
solto dal $ 496, è dichiarato innocente. 

4. Fatto. Mitter e Millinger, redattori respon- 

sono cob- 
lamento 


processo Zang- 
rtificato 


Arresto ; il dott. 
digiuno ogni due giorni (ed in 
sta sentenza nel Wanderer e nel Vaterland ); 


Zang 
Gross è 


AMtendesi in breve qui 
sops, come lo annuozia la 


"Tiroo. — Innsbruck 22 marzo. 

Fu preparata una protesta contro il così det- 
to Edito di religione di Mùhlfeld, e rispettivamen- 
fe un'istanza alla Camera dei deputati, che si 
cercherà di munire di numerose soscrizioni nel 

ita ad un lo alle Tiro- 
la ne coni 
li rl 
cognizione del popolo. i (0. T) 
Reono pi attizia. — Cracovia 28 marzo. 

AI 20 corr. fu arrestato e sottoposto ad in- 
quisizione in Tarnow, te, sig. Eliasiewiez, 
essendo venuta l'Auto: izi 

i 


fi nel cimitero di T'arnow 

nella rivoluzione del 1846. Già prima erano stati 
inquisiti per tale oggetto altri due cittadini, Bocz- 
Kowski © Szeligewicz. (0: T) 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 2 marzo. 


pagnia di Gesù, finì di vivere ieri, poco dopo le 
ore 6 pom., munito dei conforti della nostra au- 
issima religione, nel Collegio romano, ove per 
lunghi anni fu celebratissimo professore. Fino a- 
i estremi momenti, conservò la pienezza dei sen- 
nti, per nulla offesi dalla penosa malattia che 
da tre mesi lo travagliava, e che, mentre pareva 
rimessa un poco, con ultimo assalto lo ha rapito 
con crisi violenta. Il P. Pianciani era nato da 
nobile famiglia spoletina, addi 21 giugno 4784. 
Dedicò intera la vita alle’ opere di pietà , ed allo 
studio. In quanti lo conobbero, resterà sempre ca- 
ra la memoria delle virtù e doti che lo adorna- 
vano: la sua scienza è a tutti nota. Egli era pre- 
sidente del Collegio filosofico della Università ro- 
mana, membro della pontificia. Accademia 
Lincei, uno dei quaranta della. Società italiana 
delle scienze, e socio delle più illustri Accademie 
taliane ed estere. (G. di R) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 27 marzo. 

Eoco il decreto sullo scioglimento del corpo 
de'volontarii italiani, e per la sua fusione nell'e- 
sercito regolare : 

« Art. 4. Il corpo dei volontarii italiani è 


sciolto. È 

« Art. 2. Gli uffiziali. confermati del corpo de’ 
volontarii italiani, sono trasferiti coll’attuale lofo 
grado nell'esercito regolare, prendendo ivi anzia- 
nità dalla data del presente decreo, salvo pel pd 
sonale sanitario le eccezioni stabilite con altro de- 
creto in data d'oggi. + 5 

‘ Per gli uffiziali, la cui posizione non è ah- 
cora definita presso la Commissione di scrutinio, 
l'anzianità decorrerà dalla data del decreto di 


ferma. 

« Art. 8, Gli uomini di bassa forza hannola 
scelta d’oltenere il congedo con sei mesi di paga, 
© di essere ammessi coll’ attuale loro grado rei 
varii dell'esercito regolare, assoggettandosi 
alla ferma legale di ordinanza. 

« Art. 4. Per gli uffiziali che appartnepio 
al corpo di stato maggiore, all’artigletia, al ge. 


so- | ribaldi fu ‘promosso dal Ministero preseduto da 


basa 


nti. 
i del corpo de'volontarii, i 


stre di L 
stre di pagano ministro segretario di Stato pegli | Gi 


affari della guerra è incaricato dell’ esecuzione del 
presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei 
Conti. 
4 Dato a Torino, addr 27 marzo 4462. 
« Virrono Ewanorte. 
«A. Pelitti. » 


11 Senato del Regno, nella tornata d' ieri, do- 
po la relazione sui titoli del nuovo senatore, mar- 
chese di Torrenrsa , e la sua ammissione, ripre- 
se, secondo l' ordine del giorno, la discussione del 

rogetto di legge per una tassa sui redditi dei 
Beni dei Corpi morali e di mano morta, ne ha ap- 
provato i rimanenti articoli, con alcune modifi 
cazioni agli ultimi due, ed il complesso della leg- 
ge a squittino segreto con 66 voti. favorevoli so- 
pra 78 votanti. 

Ha in seguito discusso ed adottato senza con- 
testazione lo schema di legge relativo alla_sop- 
pressione di alcuni Comuni nella Provincia di 
Cremona. 

Si è per ultimo occupato del disegno di leg- 

sull’ istituzione di Scuole normali, intorno a 
cui il ministro della pubblica istruzione ha di- 
chiarato di accettare in massima il progetto del- 
l'Ufficio central is di proporre, 
discussione degli articoli, alcuni 
emendamenti che valgano a dare al Governo mag- 
giore libertà d'azione ; e dopo la risposta del relato- 
fe circa ai principali punti toccati dal ministro, 
chiusa la discussione generale, lo stesso ministro 
un emendamento al primo articolo , sul 
le si è lungamente dibattuto, e si terminò con 
Îfcio centrale, aggiornando a lune- 

dì il seguito della discussione del progetto. 

(G. UN) 

Torino, in data 


Scrivono al, Lombardo da 


« Il ministro Persano lavora intorno ad un 
ito d' ordinamento organico della | marina 
verrà stabilito il per- 

che dee avere la 


Serivono al Cittadino d' Asti da Torino, 26 
: « Assicurasi che una nostra nave da guer- 
uto ordine di recarsi nelle acque del 
Litudine 


lago greco, 
atto, onde si chiari: 

rimanere indifferente o inerte rispet 
questione, che può implicare principii e conseguen- 
ze di grave importanza per l'avvenire d' Europa.» 


—_—+—+—_— 


da lui desiderare. » 
Altra del 28 marzo. 

Le voci di rimpasto ministeriale persistono. 
Oggi annunciavasi che il generale Giacomo Du- 
rando accetterebbe il portafoglio degli affari e- 
sterni. 

Noi crediamo che queste voci di modifica- 
zioni del Gabinetto siano fondatissime; ma che 
l'onorevole presidente del Consiglio toglia proce- 
dere con molta cautelî, e compiere la nuova com- 
binazione ministeriale, in modo di evitare le dit. 
ficoltà, che già ha incontrate nella formazione del 
Gabinetto. 

Si assicura che l'onorevole Cordova ha rin- 
novate da due giorni le sue demissioni, che fino- 
ra non furono decettate. Egli rimarrebbe al suo 
posto sino alla completa ricomposizione del Mini- 
stero. { Opininne.) 


L' elemento sinora conosciuto sotto il nome 
di garibaldino , tende a scindersi in due partiti 
ben distinte. L' elemento garibaldino puro, che è 
il più numeroso, vuole, come il suo capo, l'Italia 
sotto lo scettro di Vittorio Emanuele, appiaudisoe 
al decreto di fusione dell’ armata meridionale 
non conosce che una parola d' ordine : quella di 
ribaldi. Ma, a fianco di questo partito, ve n' ha un 
altro più irriflessivo, più impaziente, che, inspiran- 
dosi a' principi mazziniani, non nasconde il mal- 
contento causatogli dal deereto d'unione delle due 
armate, e tenta tirare dalla sua Garibaldi. L'illu- 
stre generale ha respinto queste perfide offerte, ed 
ha dichiarato ch'egli sta e vuole stare unicamen- 
te col Re. Così Les Nalionalités. 


Scrivono da Torino, alla Gazzetta di 4 

no, in data del 27 marzo: «Il Crispi con- 
fermò alla Camera ciò che sapevamo già pre 
cedentemente dai discorsi suoi e dei suoi col- 
leghi nei privati circoli, ci 

sconfortato assai il Garibaldi de’ procedimenti del 
Ministero, ed esser solo la promessa e la fede, che 
lo lega al Re, le quali gli tolgono di lasciare in- 
terroîta la propria missione e di ritirarsi a Ca- 
prera. Sono assicurato, che dopo il breve suo giro 
nell'Italia settentrionale , egli ritornerà L 
che tempo a Torino, e prima di nell’ 
Italia del centro e del mezzodì, avrà nuove ed 
esplicite spiegazioni. 


pa ISTE CIS 

In un articolo della Stampa sul viaggio del 
generale Garibaldi, ci ha colpito la seguente fra- 
se: « Noi non sappiamo se il gen. Garibaldi ab- 
bia impreso questo suo viaggio d'accordo col Go- 
verno. » Come! ripiglia I Espero; la Stampa, che 
si tante cose, non sa che il viaggio del gen. Ga- 


onorevole Ricasoli 


Leggesi 


Genova 27 marzo 
ll Padre Giacomo da Poirino, confessore del 
conte di Cavour, giace gravemente infermo. Gli 
sono già stati praticati olto salassi, e un'operazio- 
ne di sanguisughe; e i medici fecero gia al suo 
lello due. consulti, Dicesi che la sua malattia sia 
una congestione cerebrale con febbre tifoidca. 
(Stend. Cau.) 


Leggesi nel Movimento di Genova del 27: 
« ler l'altro il procuratore del Re facea segno 
strare alla Tipografia Sociale un Appello dell'As- 
sociazione unilaria genovese "al popolo roma- 
no. Era questo l'appello, della cui redazione, co- 
me ci dissero i rendiconti di quella Società, era 
stato incaricato il dott. Agostino Bertani. Il se- 
uestro era stato motivato da ciò, dal com- 


sull 
la minacei 
chico costi 


IMPERO OTTOMANO. 
Leggesi nella Patrie, in data del 25 marzo 
quanto appresso: 
« Le Cancellerie di Francia, Inghilterra, Prus- 
Russia ed Italia, a Costantinopoli, hanno in- 





dirizzato, il mese scorso, agli agenti diplomatici, 
accreditati a Bucarest presso il Principe Alessan: 
dro Giovanni, un dispaccio relativo ai principi 
che regolano le capitolazioni 

« Quel dispaccio aveva per iscopo di ram- 
mentare al Governo de’ Principati uniti, che la 
facoltà, concessa a questi ultimi, di dirigere i pro- 
prii allari, non s'intende che possa indebolire 0 
far cessare il loro obbligo di riconoscere ed ese- 
guire le capitolazioni, conchiuse dalla Porta coi 
Governi d'Europa. Perciò i rappresentanti delli 
Potenze summentovate dichiarano che queste 

itolazioni debbono avere nei Principati la stessa 
70,che hanno nel rimanente dell’ Impero otto- 
mano. 

« La Voce della Rumunia ci fa conoscere la 
risposta del ministro degli affari esterni dei Princi- 
pati uniti a queste comunicazioni. Dopo aver pre- 
s0 atto della medesima, il sig. Arsacki esprime la 
speranza che le grandi Potenze modificheranno, 
a poco per volta, Ja loro determinazione, secondo 
che richiede la logica irresistibile dei fatti, la quale 
ha giù modificato le basi delle capitolazi 
se,e porranno così i Principati uniti i 
dizione più conforme coi diritti, che l'Europa ha 
consacrato in loro favore. » 


—— 
Leggiamo nell'Allgemeine Zeitung del 24 cor- 
rente : « Le relazioni della Servia colla Porta si at- 
teggiano di giorno in giorno più minacciose, da 
chè Omer pascià prese l'offensiva contro il Mon- 
tenegro. A_ Belgrado sembra che il Governo, solto 
l'inllueoza russa, sia disposto ad intervenire, tosto 
che le truppe turche vogliano spingersi fuori da 
Grahovo, che hanno già occupato. D'altra par! 


i 
segui della Tarchi: «La coscrizione delle mi 
« zie, ordinate contro la Serria, è compiuta ; 
« chè la Porta è fermamente risoluta a non 
« si prevenire. Le truppe turche entrerant 
« via da tre parti: da Orloropolie, da U: 
« Alexinaz. In quest'ultimo punto, esse 
‘artari immigrati dalla Crimea. In S 
« conglomerata una quantità di soldati, che si de- 
« stinano contro la Servia. A sedare la rivolta nel- 
la Porta farà in casì estremi venire 


in Ser- 
da 


Leggiamo nelle Lettere parigine dell’ Armo- 
nia, in data del 25 marzo: « Il Moniteur si oc- 
cupa ogni giorno degli atti di Garibaldi. Tutla- 
via, non giudica opportuno il riferire le parlate, 
le lettere, le encicliche a' preti, che pure ci sono 
fatte conoscere dai nostri giornali di ogni colore. 
1 folio ufficiale si tiene ja prudente riserva ri- 
guardo all’ eroe della rivoluzione 

via dimostra a sulficienza che Garibaldi è in buo- 
ne relazioni col nostro Governo. » 


i di precedenti) 

Si continua a spargere voci di cangiament 

ministeriali, giacchè gl' inventori e i propagatori 
di false nolizie non si dan tregua. Pare che in 
qualche angolo di Parigi siavi un'officina di pet- 
tegolezzi politici, mantenuta da gente, che non ha 
aliro pensiero e forse altra industria. Diciamolo 
dunque una volta per sempre: queste voci, che si 
fan circolare da qualche tempo, non hanno il me- 
nomo fondamento. 

* Ciò che v' ha di vero sono le inquietudini 
di certe persone, che, temendo le elezioni dell' 
auno prossimo, lemono di_ aver da 
ministro, ch' ei sanno pronto del pari a proteggere 
apertamente gli amici del 'Gorerso, come a com 
batterne i nemici 

Dali Cimini I 

Annunciasi che gli operai senza lavoro dei 
Dipartimenti della Senna inferiore e del Nord 
chiesero all’ Imperatore il permesso di mandargli 
una deputazione incaricata di conferire con lui 
intorno a' loro affari. 

Il Consiglio d' amministrazione della Presse, 
alla maggioranza di voti 69 contro 4, cassò dal 
novero de' redattori il signor Perat, redattore in 
capo, per motivi d' economia. Laonde, le funzio- 
ni di redattore in capo rimangono soppresse, e si 
supplirà col gerente. Una copia di tale delibera- 
zione venne inviata al ministro. Ml gerente del 
giornale in discorso, signor Rouy, ebbe un collo- 
quio col signor di Girardin, il quale sarebbe ia- 
vitato di nuovo ad entrare nella Redazione, ed io- 
caricato della direzione del foglio, essendo, come 
abbiam delto; soppressa la Redazione in capo. 

Mirès è partito questa mane per Douai, dopo 
aiver ricevuto la visita di parecchi notevol 


(Cart. della Persev.) 


___ 
Serivono alla Gazzetta di Torino da Parigi 
24 marzo: 


sera che £ 
mostrazione contro la commedia 
bout al teatro Montparnasse. La_ pol 
que Ila ricerca di 
arrestati molti sospetli, ma nulla ha scoperto di 


sitivo. ci 
E Intanto si dice cai Governo intende di 
applicare la legge di lica sicurezza a chiun- | 
x nel cui dario si trovassero canzoni, cari | 
cature od opuscoli contrari al Governo, quan” | 
tuuque non ne fosse stata fatta alcuna distribu- 
ione. N SI »I 
SÒ è L'elezione d'un membro dell’ Accademia | 
franeese in sostituzione di Seribe è finsota a gio- 
vedi 3 aprile; si parla di Ottavio Feuillet , come 
del candidato che avrà maggiore de 
sere nominalo, » 


— ==, 

Si legge nelle ultime notizie del Pays, in da- 
ta del 26 marzo: o 

" Informazioni, pervenuteci da buona sorgen- 
te, ci pongono in grado d'annunziare che le fub- 
briche di stoffe di seta hanno ripreso la loro at- 
ività a Lione e nei cantoni rurali, dove ne esiste 
un gran numero. , 
Sl'Questa recrudescauza di lavoro, indizio pre- 
cursore della ripresa degli affari, ci viene segna- 
lata da parecchie corrispondenze giunteci da Lio- 
ne e da’ suoi dintorni 

Serivono da Parigi, 25 marzo, alla Gazzetta 

ano: 

— Mu sig. di Lavalette è tornato sino da sta 
mane a Parigi. 

‘« Si pretende che il visconte e senatore Ar- 
turo di La Guéronnière debba andare a Roma a 
surrogare il Lavalette; ma ad onta del libera- 

tario dell'antico segretario dal sig. 

Lamartine, dell'ex redattore della Presse, i0 temo 
assai del buon esito di tale missione. » 


GERMANIA. 


L' Aligemeine Zeitung, del 23 corrente, stam- 
pa la seguente lettera del canonico Dallinger, di 
Monaco, autore, come si sa, d'un libro intorno 
al poter temporale : 

Allgemeine Zeitung aveva già, fino dal 14 
febbraio, recato da Torino la notizia che quel Go- 
verno faceva tradurre, in senso corrispondente a” 

opera Chiesa e chiese, 
di la esatto ragguaglio, 
{ario del Car- 


( principalm 
GEE le attuali condizioni di a 
da aspettarsi man forte dai Tribunal 
sta altro che di protestare, come fa 
la ideata mutilazione del mio libro @ la sua ca- 
muffatura a scopi piemontesi, e di pregare que' 
giornali italiani, che non sono a’ servigi della fa- 
Zione ora dominante, affinchè anch' essi, da parte 
loro, pubblichino questa mia protesta, e sconsiglino 
dal comperare ro, che, in ogni caso, porle- 
rebbe, senza mia autorizzazione, il mio nome. » 

« 21 marzo fi 

«S. W. DOLLINGER. » 

REGNO DI PRUSSIA. Berlino 

La legge sulle associazioni , dovuta al 
stero Manteuffel, e ch' era caduta in disuso, 
messa in vigore. Un agente di polizia a 
desso a tutte le Assemblee poli 


fu ri- 


(Ge di Mit.) 
ASIA. 


Scrivono da Teheran 19 gennaio, al Courrier 
d'Orient, che tutti gl' Italiani residenti in Persia 
furono posti sotto la protezione della Francia, fin- 
tantochè Îon sia accreditato un rappresentante del 
Re Vittorio Emanuele nella capitale persiana. Se- 
condo quel carteggio, il Governo di Teheran non 
avrebbe veduto con piacere questo cangiamento, 
perchè non era avvezzo a considerare come stra- 
nîeri gl'Italiani , i quali sono tutti ufficiali nell 
esercito, Questi però manifestarono in tale incon- 
tro la loro devozione alla persona ed al Governo 





delio Scià, dichiarando che la protezione francese, 
da essi accettata con riconoscenza , non altererà 
menomamente i loro zelo; pel servigi. In pre: 
sato, gl'Italiani abitanti in Persia erano sotto la 
protezione ufficiosa, quali d'una, quali d' un'altra 
delle Legazi: 

AFRICA. 

Il Courrier d'Oran dà, secondo una corrispon- 
denza da Fez, colla data del 42 febbraio i seguenti 
particolari sulle turbolenze, che ebbero luogo nel 
Marocco. 

Apparve ( così la corrispondenza ) nei dintorni 
del Garb un personaggio, per nome El-Gilon, il qua- 
le, mediante invocazioni, pretendeva far cammi- 
nare gli zoppi, render la vista ai ciechi, ecc. M 
cè questi raggiri, quell'uomo giunse a 
molti individoi della sua speeie, a capo dei quali 

ibellò contro il caid Ben-Uda, rappresentante 
dell'Imperatore, e governatore del Garb. Dopo un 
terribile combaîtimento, Ben-Uda venne ucciso e 
tutti i suoi beni saccheggiati. Da quel tempo, le 
strade sono interceltate, le comunicazioni inter- 
rotte, le carovane, sia a cavallo sia a cammelli, 
vengono arrestate, e parecchie svaligiate. 

« Essendo questa rivolta diretta contro il po- 
tere dell'Imperatore, oggi 12 febbraio, aggiunge 
il corrispondente, 700 o 800 uomini uscivano da 
Fez, sotto il comando di Sidi-Mohammed, per re- 
primerla. Sperasi che questa spedizione basterà 
per pocifcare la Provincia, che ha giù molto sof- 





continua indomita, e sconvol 
geri, quantunque siensi 
esempio, la testa e Je mani d' un capo de' ribelli. 
(Persev.) 
RT ZE 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LR. 
19 marzo ac., 


è 
conferire al consigliere della Li 
bardo - veneta, Carlo 





MATE NON UFPIZULE 
——— 

di: PIERA ene 31 marzo. 

poi volta di Miramar 

s serenissima Arciduchessa Sofia, con 


seguilo. 


0 politico della giornata, 


bichiarazione del mis 
ampa. N 


sommo. | 


Sto di Polizia 
cernente la tinti 


più avverti 
Le © censure. — DIE 


‘a Roma, andremo Lat 
Mare tra Vario omo al 
Paure de’ corrispondenti i 


la insurres 

ra in Piemonte. — 11. La p 

ia, non muta la politica di Napoleone — 12 1îy 
gusiageio mon politico: — 13. Discorso di $, San 
i Y 


4. Alcuni Vescovi della Boemia e della Mora 
eredendo ehe potesse avere il carattere d'una i 
gerenza politica, ricusarono il loro concorso 
festa dell'anniversario della Costituzione pi 
febbraio, e il giornale di Vienna Die Press. co 
un articolo virulento del 28 febbraio, ne cem 
acerbamente il contegno. Il Principe Jablonowg 
con 49 altri membri della Camera dei signo 
nel Consiglio dell'Impero fece, come abbiamo x; 
riferito, un' interpellanza al Ministero a 
scerne le intenzioni rispetto a quell'articolo, ci 
dichiarava costituire un’ aggressione diretta my 
tro la Chiesa e contro le sue istituzioni, \yj 
tornata del 27 marzo, il Ministro di polizia 
sery diede la seguente ri 
biamo già accennata nel Bull 

o, disse il mi 


Nea 
Ne 


re, che l'articolo di cui si Uralla non era {;, 
da provocare un processo în giudizio, non 
plicando nessuna infrazione delle disposizioni y 
Codice penale. Restava tuttavia il ricorso a pr 
visioni amministrative, ma anche astrazion fan 
che l'articolo denunziato non avrebbe giusti 
to un avvertimento, îl Governo non intende più j 
aver ricorso a siffatti provvedimenti amministrati 
che i voti reiterati della stessa Camera hanno di. 
chiarato inammissibili 

el Ministro di pj 

assolutame 


bera che in Francia. » 

3. La dichiarazione del Ministro, di i 
Scharf, ba prodotto una immensa sensazione è 
‘aggiunge che monsignor Mille, Vescoro di L; 
meritz, il quale unico tra i Vescovi della Bu] 

rato nella cattedrale l'anniversario dà 
Costituzi( è stato insignito da S. M. | Imper 
tore della dignità di consigliere intimo altuse 


lebrato quell’ anniversari $ 
Ministro di Schmerling una circolare, nà 
quale è stata censurata la loro condotta in ge 


no alle feste fatte in Milano a Gariel, 
relazione veridica d' un liberale. Biuogu 
rimontare, egli dice, fino al tempo degli entusiomi 
del 1848, fino all'entrata dell’ Arcivescow Re 
rse sino di trionfi della (eri 
della Taglioni per ur esempi di tante tte, 
di tanti tripudii, di tante ovazioni. Al gran 
ratore d' Italia, al Cincinnato di Caprer i 
Messia, al Cristo d' Italia (4) . . . non cessarm 
applausi da che posò il piede in città. La sed 
dell'arrivo , annunziato dalle artiglierie, fui») 
fa una illuminazione ; a fatica $ impe 
fossero staccati , e sostituiti 
gli animali da tiro è buoni Milanesi, che qu 
do l'entusiasmo li assilla si mettono sempn è 
quel posto! Cinque quarti d'ora durò la ca 
za per rompere la folla e arrivare all'albr 
della Ville... . Nel salone, io vi ho vedute re 
folla forse 40 signore, invocare un sorrim, 
motto, una strelta di mano, e le più ardile w 
bacio... . 

3. Avendogli io domandato se andremo 
Roma, disse: Mah! ci andremo, ma ri ru di 
tempo. Il liberale, non si ricordò di domandi 
gli: Andremo a Venezia ? Peccato! Garibaldi wi 
che cosa avrebbe risposto! — Ogni sua pori. 
continua il relatore, è raccolta, tesoreggiata, We 
pata subito, proclamata sui cantoni e dai gi 
carte, Adunatisi i padri della patria coi sot 
ri del tiro nella sala del Municipio, si lat» 
lungo rapporto, e Garibaldi rispose ch'egli # 
va tutte le libertà , eccetto quelle dei ladn.è 
preti e degli assassini! Ricevendo l' omapi 
tutte le Corpora ioni, rispose a tutte come un 
insomma Garibaldi è degno di lapide, e » 
ne sarà posta nel Municipio di Milano od 
nam rei memoriam ! 

6. Il Re sardo fu a Milano 
Jone, ma fu come se non ci fosse. 
nessun entusiasmo ; venne, vide e sparì. Al © 
trario, Garibaldi fu accolto con quel farneiv * 
era dovuto ad un soldato, che regalò a quel Re@ 
Regno grande tre volte più di quello, ch'ei riv 
dal padre suo. Garibaldi venne, vide e trio 
breve Garibaldi è l' astro maggiore, Vittorio ta 
nuele è il satellite, e così doveva essere. Chi dot! 
Regno, benchè non suo, è più grande di coli 
fo riceve în dono. Garibaldi ha fatto ln ar" 

lato Je onorifea 

fargi 

gradire. Garibaldi è creditore, Vittorio Ema 
è degiore, i Milanesi lo sanno, e fanno giusti 


sil Come 
Kos n pins 


dalle baruffe de” 
tazione degli Sla 


Turco; dalla ren 
bensì la Prussia al 


mm 
dadulad 


rempatita se le” 
farebbe coll 4 
dell'Impero d'Austria , ela nuova gara di € 
che avrebbe luogo nella valle del Danubio È 
li di razza slava 


| 
(4) Noi dubitavamo della esattezza di questi el 
persone che videro e udirono cene resero 


e tutto 
alla qual 


: 
] 
[ 





della giornata, 


ei 
di Napoleone, — 12, 


]re il carattere d 


. Il Principe Jablono 
lla Camera dei 
fece, come abbi 


sposta | che in. sunto 
Bullettino del 29, Di 

il ministro, non è 
Autorità destinate agi, 
fù l'oggetto d'atto 

tà competente al p) 

la Corte d’ Appello. 


stessa Camera; hanno di 


Jone del Ministro di 
assolutamente il 
ln Francia prevale. Ben a 
ripetere la sentenza del 
ha stampa in Austria è più 


del Ministro , dicesla 
ll immensa sensazione, ed 
lr Hille, Vescovo, dî Let. 


covo Ro- 
lai trionfi della Cerrito e 
bar esempii di tante feste, 


alia (1)... non cessarono 
DI piede in città. La sera 


zione ; a fatica 
o staccati , e. sostituiti @ 
buoni Milanesi, che quan 


lla e arrivare all’ 

Hone, io vi ho vedute 

| invocare un sorriso, w 
‘mano, e le più ardite un 





[raccolta, tesoreggiata, stam- 
la sui cantoni e dai grida 


ip 
ibaldi rispose ch'egli @ 
scetto quelle dei ladri, dei 
1 Ricevendo l'omaggio di 
rispose a tutte come wn Re; 
degno di lapide; ed' uma 
Inicipio di Milano ad seter- 


a Milano per il Gare 
on ci fosse. Ness if 


editore, Vittorio 

lo sanno, e fanno 

a (29 marzo) assicura, 
leneto ne giornali 





ne di Nauplia e di 
hi co'Montenegri 
Il’ Impero d' Austria | 








ela nuove gara di'@ 
ella valle del Danubio 


È Ma ques È - A A 
segna già il termine della rivoluzio- 


snte. Nelle Isole lonie si annunziano 


tinente; i 

ione, 
della pace di Parigi; 
endenza assoluta ; l'Etr 


Cud 
che all 
fato, 


uni 
questi conati saranno indarno, ma in 

nio esi rivelano che tutta la rivoluzione si ap- 
ui contro l' Austria, ciò che ne onora il senno 
La nel mondo sociale d'Europa. Se tutte le 
e le forze della rivoluzione fossero dirette a 
battere Napoleone III, esso sarebbe già cadu- 
l'Austria, che sola, senza alleanze, 
combinato della Franci 
] 


ne. 
sardo ha formato un settimo 

€ fa sapere che arrolerà volon- 
gi in caso di guerra. A questo proposito si fa 
Iersar con ragione , che, essendo il Piemonte 
‘imerso nei debiti, che l'esercito meridionale de” 
firibaldini non essendo fatto per la disciplina e 
l'inazione delle caserme, ne segue, che il Gover- 


della Sar- 


l'aocor bene in gambe per far da sè , sorebbe 
si naturale il supporre che 0 tutto o quasi 


iccade in Piemonte è fatto col be- 


eo regge Il Gover- 


- Cogli apparecchi militari 
{ accumula l' entusiasmo e la frei 
slutto è diretto come nel 
i fa anzitutto guerra di calunnie e 
insal è tranquilla, lascia sfogarsi 
lire impotenti, e aspetta longanime il dì delle 
1% 1.1 giornali 
tivo della partenza di Lavalette da Rom: 


ci che tutto il Regno di Napoli 


generale de’ Gesuiti 


secondo decreto di canonizza- 













Il Giornale di Roma, del 26, ci reca il di- 
tiro, diretto da Sua Santità al Padre Bechx, 
Frost generale de Gesuiti, il giorno 25, nel- 
‘iceasione, che venne letto il decreto di canouiz- 
azione di tre Gesuiti delle Missioni del Giappone. 
Toxo il discorso del Papa : 













al 
testimoni, di veder, cioè, moltiplicarsi 

ri di Dio ed i Santi, onde nella loro molti; 
desideratam propitiationis abundantiam. Abbon- 
danza di misericordia nel tutelare j di della 
giustizia; abbondanza di misericordia per otte- 
tere la conversione de’ tra 
londinza di misericordia per sostenere con fer- 
mezza e rassegnazione Ja guerra ed i patimeni 
t per assistere poi ai trionfi della pace. Sì, è cor 











GAZZETTINO MERCANTILE. | tot” 


Vaczio, 34 marzo, — È arrivato d'Amster- 
È big. oland. Teelchina Meischino, cap. de 

tuccheri per. Blumenthal. 
‘manifestarono in qualità 







le poche 
Viti ancora imbottati a prezzi sosten 
a tenda di siaia 41,000 granoni 
43. 1 telegr 
cambiamento. Il fa- 
antiene în ogni piar- 












transazioni, 
fine di mese. 

BORSA DI VENEZIA 

del giorno 31 marzo. Ì 

litio compilato dai pubblici agenti di cambio.) 

campi: Corso 

aki sed. Fio, Se 


. 400 marche 3 
uti 


LA 
si 
denim » 400Nreiti 5° 39 
lnuasmd » 100£Lvan 3 85 











Ate nell Osservatorio del Seminario patriarcale 


fo sardo si vuole accingere a qualche non lonta- | 


snesia delle menti, 
contro l' Austria, 


studiano d’ indovinare il mo- 
Qua 
‘né sia stato il motivo, a nostro avviso, la 
terà mutazione nel- 


in occasio- | 


ss 
vanza, la esemplarità della vi 
tristi. Questa benedizione di 
ra nostra mente e di 
braccio. Questa benedizione conforti e proteggi 
| tutti coloro, che sì adopera 


Su pula certamente riuscire cosa più sagliata navicella della Chiesa, sicchè non abbia- 





ro cuore; quanto quella di cui siamo 


ce 
o 60 ELI 
® L486:13 pi 100 fior. d'argento. 


prossima 
da anime elette, dal 


Vescovi confratelli. 
redere 


qui presenti 


lante da esporre i 


scritti, firmati 


| disegni antie 


da ecclesiastici, 
sta S. Sede; dal 


menti ha sveg 
tiero. I buoni ecc 


fraviati, alcuni 





aspettato dalle umane generazioni : Ecce ancilta 
| Domini, fat mihi secundum terbum tuum 0, 
ati 


no ad esser superate le loro voci dal rumore del- 
la tempesta, che sì è scatenata. Questa benedizio- 
ne serva da ultimo per animare tutt'i buoni e 


plicità 
ton essino d’intercedere per noi e c'impetrino ' Convertire i tristi. » 


na varie udienze 


del potere spirituale. Vorremmo dirgli 

tevi in questi SS. Martiri, che non hanno temuto 
€ che diedero il sangue e la vita in difesa della 
Chiesa. Vorremmo dirgli 


gere sotto gli occhi del Vica 
uditene la sua voce, la quale impone a voi ed 
alla congrega cui appartenele, di ascoltare il vo- 
stro immediato Pastore, e di eseguire, non solo i 
suoi comandi, ma ancora i suoi consi, 
coi vostri collegi 


SS. Ma 


tere dubbio alcuno 
dominio, e quindi ©’ inv 
che non sanno quello che fanno 





Il signor Arciduca R 







dice: — Badate bene che nell 
ne de’ Vescovi in Roma no: 
per dogma di fede il dominio temporale. —. 
qui presente questo porero sacerdole, c 

iù accetto ine buon sacerdote, vor- 

li, come lo diciamo a voi, che siete 
siate certo che la Santa Sede non 
sostiene come dogma di fede il dominio tempo- 
dominio temporale è ne- 
finchè duri quest’ ordi- 
ipendenza 


iacchè siete così ze- 
ostri timori, facendoli giun- 
0° di Gesù Cristo, 





iastici, coi quali 


si porge la ipocrita insinggzione di rinunziare al 
dominio temporale, che per es, 0 a meglio dire 
sro di guerra. È siccome il Piemonte nom | per quelli che li consigliano , riesce incomodissi- 
siapen | fo ed è di ostacolo sila consumazione dei loro 
ii ed antisociali. Ma nello stesso 
tempo ci giungono lettere, firmate ancora queste 
ne di rispettoso amore per que- 
quali lettere ri: 
verno,o i suoi rappresentanti od emissa 
no module stampate, che noi abbiamo vedute € | 
lete, insinuando ‘a qualche miserabile sacerdote e | 
cherico di firmarle, nel doppio scopo di far cre-| 
dere che il clero sostiene l' assurdo princi 
incompatibilità dello spirituale col temporale do- 
io, e di scindere il clero inferiore 
Vescovi, la cui mirabile concordia in questi 
ta la meravigli 
jastici, che ci scrivono, 
gano a non prestar fede alle aberrazioni di 








del mondo i 


sorpresi, ed altri 
Si 


dal timore ad apporre il loro nome. 

fa la S. Sede, essi bubni sacerdoli aggiungono, 

che le loro convinzioni sono tali da nou ammet- 
la necessità del temporali 


ino a perdonare ai ci 


Dopo ciò, non resta che pregare il Signore 

| che voglia far scendere su tutti noi | 

| dizione. Scenda sulla Compagnia, che 

| tanti eroi per il Cielo e tanti difensori de 

è le dia forza a mantenere la regolare osser- 
fronte di tanti 














Vienna 28 marzo. 





ha dato le sue dimissioni, le quali 


si abbia a dichiarare | do 


cuni giorni sono, non È 

comunicazioni fatte al presidente del Consiglio. 
E inutile vi dico, ch È 

ta accolta con vivissimò dispiacere da nti co- 

noscono le eminenti qualità, onde va adorno il vo- 

stro. conterraneo. 


Se 
‘he ci 


anch' egli perecchie 


sioni. 
“ Il decreto delle riforme del personale nelle 

Provincie n 

dopo qi 

piglierà il portafoglio di grazia e giustizia. 


Che se 
, non obbedirele, voi ed 
essi andrete nfiseramente perduti. Vorremmo dir- 
gli : raccomandatevi 
perdettero per non perdere Iddi 

Da un R icino ci pervengono 


logna, ove rimarrà alcuni giorni. » 


‘i, i quali tutto 
menti 
‘credere 
mato, ad altri invece cl 
essere sostituito. 
veduto mal volentieri il 
quale, eccitando le 
siero quel Governo sulla duraia della pace. 


Ita che il Go- | ranza 


lunedì sera una lunga conferenza aveva avuto luo- 


io della 
‘Torino intorno al viaggio ed ai di 

nerale Garibaldi. Quanto alla conferenza, la noti- 
zia è assolutamente ‘infondata : il 


lai propri 


nella peni 
1 Europe, 


Società segrete, e speci 
zione della Marianna, furono rimesse in libertà. 


sua bene 








povero 
ra 


no a sostenere la ber- 


‘i diede ieri matti- 
nome di S. Mel Imperatore, 
ed apostati ; ab- e ricevette anche deputazioni 


Un Comitato della deputazione rumuna, com- 


"1 Vesegto: fmi brondi Schagu 
n Vi rone di ina è 
atteso qui da Venezia mertoledì. 


{O.T.] 
Regno di Sardegna. 
Serivono da Torino, 29 marzo, alla Perseve- 


« Posso assicurarvi che il ministro Mancini 
lì non sono sta- 


per iscritto, appagando per tal mo- 

derio ‘ella: Costituzione. Ho ragion di 
imissioni, di cui si era parlato 

che da verbali 


ri dica che questa notizia è sta- 


« Il Cordova, eh'è gravemente ammalato, ha 
offerto le sue dimissio- 


ne sarà firmato dal Poggi, e 
irma il Conforti, a quanto afferma 


« Confermasi la voce della nomina di Duran- 










do a ministro degli affari esterni. 


Credesi con fondamento che il generale Gi 


ribaldi sospenderà per ora il suo viaggio. 


« Il marchese Pepoli parte domani per Bo- 


Francia. 
In Francia continueno a correre voci di can- 
I Ministero. Il ritorno di Lavalette fo 
taluno che Goyon possa venire richi 
V ambasciatore debba 
i vocifera che a Parigi siasi 


rioni, metterebbe in pen- 
( Perseo.) 
rendi i 


Scrivono da Parigi, 27 marzo, alla Perseve- 
« L' Indépendance belge annuncia che 


orsi del ge- 


‘no italiano sull’ agitazione, 


che il viaggio dell'illustre generale può produrre 
‘he ne avrebbe 


, e sul contraccol; 


arrestate in que- 


orni come accusate di affig! 
Imente per la ricost 


(0. 


















Dispacci telegrafici. 
deci cb 


Vienna 29 marzo. 





L'im della navigazione di Hall 
att fa SppROrata. e (Dire 0 


(Diav. e 0. T.) 
Vienna 29 marzo. 
( Borsa della sera. 


- (Diav) 
ina 30 marzo. 







Il Comitato finanziario fece delle riduzioni 
nel preventivo della Cancelleria auli 
vona. La nuova legge, concernente l' imposta 

, fu respinta. Per la seduta di domani, è all 

del giorno la discussione sulla riveduta 
legge della stampo. Il dibattimento sulla control- 
leria del debito dello Stato venne aggiornato es- 
sendochè il ministro di Slato vwole tentare un 
accordo. 


Ragusi 27 marzo. 


giorno all’armata del 
essere 

flotta 
more. 













venzione. I France: 
rono da Tetuacan 


i Prestito nazionale 
83.80. Strade ferrate — Azioni del Credito mobile 
195.40. Consolidati a mezzogiorno 93 


croato-sla- 



















() Alcuni giornali avevano raccontato che al Zamosti, 
furono stati 
fessioni, e ch'egli ne fosse a fin di vita 


applicati 100 colpi di knut per estorcergli con- 


Francoforte 25 marzo. 
Varii produttori di ferro della Prussia, del 


Nassau e dell'Assia, si riunirono ieri onde prendere 
ad esame alcune misure contro l' accettazione del 
trattato di commereio franco-alemanno. 


(PF.di V.) 
Francoforte 27 marzo. 
Nell'odierna seduta della Dieta germanica 


fu approvata la proposta del Comitato, la quale 
si associa alla protesi 

Schleswig. L'Asia eleltorale emise la dichiarazio- 
ne riguardo alla proposta austro-prussiana. 


ta per l' incorporazione dello 


(FF. di V.) 

Nuova Yorck 17 marzo. 

Il generale Mac-Clellan emanò un ordine del 

Potomac, in cui è detto 

junto il momento di agire. Una parte della 

i federali è partita sul Mississipì verso il 
( Diav.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 34 marzo. 


(Spedito il 34, ore 7 min. 45 antimerid.) 
(Ricevuto il 34, ore 9 min. 10 ant.) 





Indépendance belge, l'Im 
giri Riano sole datato di SE 
Lavalette che i 
morire, i Francesi rimarrebbero a Roma du- 


‘ato al sig. 


e mai il avesse a 


( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 31 marzo. 
(Spedito il 3, ore 10 min. 50 antimerid.) 
( Ricevuto il 31, ore 11 min 20 ant.) 


Costantinopoli 29. — La resa di Nau- 
plia è confermata. Alla guarnigione fu con 
cessa l’ amnistia , eccettuati 
che preser la fuga. La Grecia è pacificat 


uffiziali 


Veracruz 4. — Juarez ratificò la con- 








CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
R pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 31 marzo. 
BrPERTTL 


‘arsavia 29. — Il Consiglio di Stato 
fu incaricato della revisione del Codice 
nale. (e Bureau. 





VARIETA. 


La Constitutionnelle Oesterreichishe Zeitung 





| | toglie alla Voss. Zeitung, la seguente corrispon- 
Roma: 





lui, come a molti altri, di ll persi iù sonare. 





ARTICOLI COMUNICATI. 


Su quanto asserì il sig. Z. nell'articolo inserito 
nella Gazzetta Uffiziale N. 72. 





















i pubblicare il 
Niziale di sabato, una censura al mio lavo- 

ro: Sulla identità personale dei trovatelli , sulle que- 
ationi giuridiche, che su di essa potrebbero insorgere, e 
sul valore del meszi fino ora proposti onde guarentir= 
la. È ciò indicando il lavoro medesimo come oggi 
prodotto, mentre passarono circa due anni, dacchè 
veniva esso alla luce, fra le memorie dell’ 1, 
tuto veneto di scienze eco.. © dopo che 
parlarono con quel favore che. pot 
argomento di tanta importanza, il quale veniva tratta» 
to conseienziosamente, presso un illustre corpo scien- 
tifico | da chi ne potea discorrere dopo studli pratici 
per oltre quattro lustri durati, dopo aver visitate la 
case degli Esposti lombardo venete, e dopo consultati 
i pareri uflizialmente emessi nel 1845, perciò che spet- 
ta ai mezzi di guarentire la identità dei trovatelli, da 
tutti i direttori degl’ Istituti Esposti delle Provin- 
cle, da molti dei regli medici ciali € dalle re 
Delegazioni stesse, nei rapi a quell 

rono ai due soverni del Regno. 

E chi ha letto, infatti, l'articolo del sig. 
ha avuti elementi per ndovinare il nome del suo au- 
tore, si farà facilmente accorto ch' egli non è nè me- 
dico, nè legale, nè pratico nell'argomento, e nemme- 

uomo ‘di Duon senno ed onesto. poichè tale non 
può ritenersi chi si lascia trascinare da basse passio- 
ni, è crede potersi far largo nella carriera sociale , 
tentando detrarre altrui fama per quanto antica ed 






















rante il Conelave. Al celebre compositore | (ealando de 
Wagner fu conceduto l'impune ripatrio in i vuol far credere in esso arlicolo, con alquanto 
Sassonia. goffa maligni! ci i di pl lò che 


dee , gli studii , € quanto altro si riferisce intorno all 
argomento, siano futte cose del fu dott, Zecchinelli, du 
mne, si aggiunge onde più aggravarmi, 
nato, e questo si fa premettendo che sono inediti i re» 
lativì scritti di quel chiarissimo medico padovano , Il 
quale dicesi ora defunto , mentre morì da oltre venti 
anni, Ed è questa chiaramente, goffa malignità . pol. 
chè quand'anche fosse vero che esistessero acritti del 
dott. Zecchinelli sull'argomento in discorso, e che al- 
che aveva quel chiaris= 

simo medico, della qual cosa, se fosse, vorrei tener= 
mi onorato , che implicherebbe ciò. quando gli scritti 
di esso rimasero a me sconosciuti ? 

a dovere di conoscere e di citare quello che 
mon è fatto di pubblica ragione © giace, non sì #8 
presso chi, custodito ? 

E poi chi non rileva; leggendo {l mio lavoro, che 
io analizzai in esso pareri uflizialmente emessi più am- 
ni dopo la morte del Zecchinll. e che quindi quelle 
mmie analisi non possono trovarsi ne d Jul seit! in 

i 


lignità, per pi 
trovasi esposto nel mio suindicato ia ciod: def 

















Dopo tulto questo sarebbe per me tempo spreca= 
to, muover parola su quanto il sig. Z, vorrebbe far 
credere a quella parte di pubblico che non ha letta, 
ed a cui non interessa leggere la mia M 
cui che: per guarentire la identità 
trovatelli, il dott. Nardo non abbia offer 
migliore dei finora proposti, e tornar. nulla la sua 
scrittura ansi perseiora (niehlemeno?) ad alcuno del 
lettori. 

Ed in riguardo, finalmente, alla. minaccia, ch'egli 
mi fa di dar fuori quanto prima wna Memoria ci 
combatterà il mio scritto € dimostrerà como far di por 
sa a guarentire la identità personale dei figli 
donaîi , essa riesce per me affatto ridicola per, due 
motivi : il primo perchè tutto ciò che trovasi pel mio 
scritto consiste in cose di fatto che atimo irrelraga- 
bili, come simo pienamente corrispondere al santo 
scopo cui mirano, le precauzioni tutte da me attiva- 
16) fino dall'anno 1849. non solo onde guarentire 
la identità personale de'figli Esposti, tanto nell'inter- 
no dell'Istituto come al di fuori, ma anche la loro 
attenta sorveglianza tutelare ; il secondo perchè ml 



























Nel combattimento, ch' ebbe luogo a 
















(Sforza e 0. T.) 
Belgrado 27 marzo. 
Il Fidovdan, in un articolo di 
l Ost-Deutsche Post Vi 


Vienna, 
la Serbia chiede soltanto l' adempimento degli ob- 
blighi assunti; or questo ( osserva ) da 
alcuno, e perciò è ineredibile che i Turehi inv: 

dano il territorio serbico. Del resto, la Serbia è 


respingere. ospiti sgradili, 
toro audacia. e "e 





SO 


CASARANO 9 UE, 
e 


EFFETTI PUBBLICI. 



















80 Dy d''Amer. 
“39 2°” di Come 
sor 5 di fe 











Sovrane. - 
85 | Zetehini imp... 
= |» insorte 













an 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare — Il 29 e 30 marto 1862, 


Corso presso le .R. Casse. 


|Corone .13 50 |F, da pistore. . . 
Lecchini imp. 866 | e.” mercantile: >. 
Sovrane . 13.76 Pignoletto ; | 
Mezze Sovrane . 6 88 | Frumentone 3 gialloncino 


Ù 
ì 
È 
hi 
SÈ 


furono molti, in questa sett 
nelle valute, e nel da 20 


ai pelle frutta, più animate le mandorle, disereti a- 
| fari nelle gomme e nei metali a prezzi stazionari. 


GENERI 








d'oro al corso di piazza. 






ranitza 
albanese, 500 busci-bosuk deposero le armi. 


Poco si faceva negli spiriti, de' quali per consegna 
si esigono prezzi esagerati in confropto dei prouti. 


Mercato di ESTE, del giorno 29 marro 1862. 


padovano ed in moneta 


Mercato di LecWAcO del 22 marro 1862. 





del 27 marzo 1862. 
2. + 696 





Borsa di Londra del 2 marzo 
Consalidati 3 p. % 937 


e possià. scoz., al S. Marco, — 
Watson Tommaso, maggiore ingl. 
Pietro, scoz, - Cotter Hi. 
irland, — Ewald C. Ferdinando, 
row Gogl, ambi poss ingl, tu 
— Lane Carlo Guglielmo, 

Partiti per Milano i 


Gagelin Carlo, - Cornuau Elia, 
ge Pepper Tommaso, poss. ing. 


ESPOSIZIONE DEL 85. SACRANEN 


renne Eibeim dott. dott, = fentaen dott. 68, pen 
Carlo, - Lundbiad dott. Gio. Lorenzo, tutti tre me- | Zorzi Luigi, di Giuseppe, d'anni 2. mesi 2. — To 
di Da Trieste : | tale N. 4 

Gordon Patrick 
Riccardo, possi 


ingl 
nori : Watson Tomma- 
so, magg. ingi. — Gordoo Patrick Pietro, possi. 


scos. — 
franc. — Per Udine: Caboga co. Bernardo, 1. R. 
Deleg. prov. di Udine — Per Vienna : Saini Geor- 





















numeri: 
82, 87, 40, 3t,d4. 


sono sicuro che od una tale Memoria non useirà 

© se uscirà, sarà quale può attendersi da chi difti 

mente oserà manifestare fl suo nome, dopo aver mo= 

strato col suo articolo segnato Z. esser egli tanto al 

disotto del valore attribuito procerdia/mente alla lettera 
i ed ischermirsi dal ita, ci 
vea derivargli. 


DoweNico Nanpo. 













pera del sig co. 
sa nello città di 











Gallina. Pietro, fu Bernard nato. — 





Roi SPETTACOLI. — Lunedì 31 marzo, 


ararno arorto. — Drammalica Compagnia ligure 
diretta da Tommaso Massa ed Achille Parisini 
Il Ventaglio, © La mascherata (4° Replica). 
ambi — Alle ore 7. 





SOMMARIO. — /. R. Accademia di solenze, 
lettere ed arti di Padota. Previsioni di grandi 
avvenimenti lungo le coste greco-turche, secone 
do un carteggio da Genova della Donau Zeitung. 
Notizie di Napoli € di Sicilia : cronaca del 
reazione ; scontri fra le truppe e i briganti ; 
condizioni dell'agricoltura nella Sila; fucina 
delle bombe scoperta ; lavori nelle ferrovie; 
. 45 | voce incerisimile; ancora le bombe, — Impero 
— | d'Austria; Consiglio dell'Impero : seduta della 
Camera de' deputati del A marzo ; continua= 
zione. Carteggio da Vienna dell Osservatore 
Triestino. Circolare ai consoli in Grecia. Il giu- 





To. 





rì austriaco all' Esposizione di Londra. 
za nel processo di stampa. Fatti diversi, — Sla- 
Fontificio ; 4 P. G. 8 Pionciani 1. — Ne 
no di na; decreto di fusione 
da dit. Senato ; seduta del % mare 





tari nell' eserci 
20. Progetto d' ordinamento organico della ma- 
rina ; nuovo ristema di cannoni. Nave al Pi- 
reo. Voci dicerse intorno al Ministero ed a Ga- 
ribaldi. Scioglimento della guardia nazionale 
di Casale. Malattia del Padre Giacomo, Scritto 




















[Dalle 6 a. del 29 marzo alle 6a. 
ddl 20: Temp. mast + 11,0 




















——71---!=—- | La ventura Estrazione avrà luogo in Verona, 
NB. 1 prezzi a v. a in for. e soldi per sacco. îl giorno 9 aprile 1862. 
re i 
ta Gi — Dal Pio Luo- 
Arrivati da Mileno i signori: Rothschild har. Demenich don Lui- 
Antonio, banch, a Londra, a Europa. — De Pom- Gambaro Giu 
merol Fattant Raimondo, - Bachelet Francesco Ea- io, — Pavanello 
rica, ambi poss. franc. — Ibbotson Alledo, industriante. — 
Stefi at tr ala Vatra — De di Antonio, dai 3, msi. 
Deleg. med — 
256 i: 































AVVISI DIVERSI 


N. 2137. 
Regno Lombardo Veneto 
Provincia di Venezia — Distretto di Portogruaro. 
L' 1, R. Commissariato distrettuale 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO DI CONCORSO. | (2. pb 
Sull'isola di Curzola in Dalmazia, sono da conferirsi i 
ent posti oestali comunali. " 

SeGe9 i posto Ispettore forestali te ‘a Cirzola, col 
ali ii fr. 60, col'indenità d'allggio di € 60= 
SATO dice di viagrio è di caneleria di 120, > 

‘ble posti di guardabosehi, l'uno a Blatta con for. 250 

di salario, l'altro a Kzarra con fior, 200, ed ambedue col 


msi 











RENDE NOTO 
ito all'ossequiato Decreto 8 corrente, 
ine 





Che lo 
N. 1288 dell’ Înelita Congregazione 
aperto il concorso a tutto il mese di 
la Condotia ostetrica del Comune di Concer 





rovinciale, Vie: 








tuale 
Le istanze, osservate le prescrizioni del bollo, 
vranno a corredo i seguenti allegati : 
a) Fede di battesimo ; 
5) Certificato di sudditanza austriaca ; 





Inoltre si accorderanno delle straordinarie rimunerazio 


ai fanzionarii, che ma 























Mio da tri comi nell 
ra regno crspndnti ogn- |! sei; 
e e prece na ramo rese dl DD 






sistente boschivo devono sapere leg- 


“ aro, Hi marzo 1862 
possedere possibilmente cognizioni se fossi 


Porto 
distrettuale 









rivere, ed i pri 
































































, sulla base delle vigenti 


vroailaggio i l'anpuo stipendio di fior. 1 
fior, 1500” ostensibile presso questo regio Commissariato distret- 


€) Documenti comprovanti l'approvazione nel- 











RIUNIONE AD 
IN VENEZIA 
eretta nell’anno 1838. 





a 


GRANDINE 














































SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA 


con vincite di fior. 200,000, 40,000, 20,000, 4,000, 2,000, 1,500, 1,000, 400, 135. 
| Viglietti di questa Lotteria si vendono, come al solito, a pronto. pagamento 
in rate, fino alle ore 6 di sera del 4° aprile, presso 





EDOARDO LEIS, 
S. Marco; ai Leoni, N. 









GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO 
















stampati per formulare le proposte di assicurazione per questo come pegli altri rami frattati dalla RIUNIONE Al 


contro i danni degl Incendi; ro 
contro i disastri delle Merci in trasporto tanto per mare che per fiumi e terra; 
sulla Vita dell'Uomo e per le rendite vitalizie. 

3A marzo 4862. 


Per l'Agenzia generale della Riunione Adriatic 


Il Segretario 
M PADOV ANI. 











ed 


I Rappresentanti 


JACOB LEVI E FIGLI. 








PROGRAMMA PER LE ASSICURAZIONI CONTRO DANNI DELLA 














Ca pei 
[rig porn 
tea at, free is sd ; 
SEZ] worm posta pi stars A PRBUTO FISSO. 
all'amministrazione ecinunale di Carzota non più tardi IN SANDRIG 
del 30 apre a. e Distretto dî Marostica, Provincia di Vicenza peste 
Dal tizi renone come, | ; 
Curzola, 11 marzo 1868. Disinta deli Salem pi 
esitano» l'alto dela in sal brimo del prossimo aprile, la Compagnia incomincierà ad assumere le assicurazioni contro i danni della Grandine per |, 
n 4050. VVISC (3: pub.) | Pasqual il prezzo per ogni CAVALLA è pi primo del prossimo aprile, la Compagn » 
7 6 ; nia g5 | di Horini 7 av no Ad ; È è “Ma i 
n trae iti pe cio ipa i ri: 5 | o ma | PA: ques fagglo dell'grioltaa i Gia vent iù grave fune, dip a ana mie come la (ot di 
j Vicenza, i trà l'asta er l'appalto S| nre la RIUNIONE \DRIATICA ha adoltuto più o meno sensibili riduzioni sui premii © migliorata contemporaneamente la clin. (8! 1 
provo qui Ri Iniuame 15 pre ps © 0 i Hone di moltissimi territori, — le quali riforme assieme combinate, offrono alla pluralità degli agricoltori notevole economia ne! ti, Bags 
corresse il 24 è ia, al prezzo 4 sa ri n M 
Titanio, przznao gli spimoti gori iero Uil e dell'assicurazione. fede da n LE faina 
Lic Fedele al suo sistema, essa paga integralmente e prontamente i danni eccedenti il tre per cento della somma assicurata; è pu, BA Ande 
BL ea pulsa di questa golsa Î coltivatore nella situazione in cuî si trovereble, se potesse disporre del prodotto rapito dalla gragnuola Are 
"Li dd alfficolori prudenti © calcolatori, © più asicora i proprivirii dei fondi, non esiteranno ad accordare all RIUNIONE Wim 
TICA la preferenza meritata dal suo sistema; e la sua correntezza e la coscienza di una solidità a tutte prose la lusingano di vob, BH pri 
Al 1. aprile 1862 138. | anche quest anno aumentato il numero dei sui ricorrenti, — i quali potranno prendere esatta cognizione della tarift dell case. Brizio 
- ap cazione dei loro fond condi della polizza, presso le sue Agenzie principali, e locali, da cui riceveranno gratuitamente g BH all'a 


PRIATICA, civ 





pesce 


provi 
[oro 
visor 


Au 
cietì 
apri 
0h. 














toprise l'importo dei ereditari in- 
sero, 
ÎMl La vendita ai fa Leto 
per Lotio nello siate 6 grade at- 
tuale senz a'euca respensabiià del 
e esscutanti. i 
IV. L'acquironto all'asta as- 
sumo asus carico ut È consi, 
decine ei abvi sgravi reni o 
fiusi sugl'immebil e che por leggo 
poressero sussistere, ind'pendezie: 
Tonale da inacrisioni spera, 
V. lì deliteratario eutre 30 
falla delibera 
ro l'intiro prezzo. relaito dopo 
impuato il favo deposito, 0 cò 
vufto in mozula socazie Boa arcì 
da qualubgue carta monetata od 
altro surregale, 4 sellinte dopo 


difo, 


ATTI GIUDIZIARIE. 


N. 8688, 








tato, e li non it 
senza eccezione 
sostavsa segg 


N 956 

















2 pubd. 





EDITTO. 
Sopra iatacza dagli arodi del 
la fa Maria Cornaia vedova Ma 
tunz menta in Venezia 2el giorn 
12 sattezsbre 1861 ai difilono 
col presen red 
dere petar vautare una quaiche 
aioue cradiora in corfrosto dela 
arodità dla prodotta dafuna ad 
insicuare è provare la creive le- 
preteso: presso; questa L. Rag. 
Procura Urb. Civile noo pù tardi 
della prima merd del p. v. mese 
di aprio è termini è pegii 
ni del $ 849 0 serio le 
smunatorie ael successivo $ 81, 
Codico Civile Ganorala in caso 


mantanta. n 


2. pubb 

EDITTO. ) 

Sì raado noto all' assente di 

iguata dora Giovanni Giacomo 

qua Gio, Gicomo Martina dute 
Hunchiai, di Raecolasa , che 

pra odierna isucza dei ‘sg. Per- 

diaundo Toi Moggio, quale 

quisionario di Nicoid Prussi, con 

Detrato pari fata è Numero” ven 

ne accorsata in progiudizio di e 

6 sal queto 

a proprisà a 

austria 

che L. 449 pan 187 dd 

actessori: dovuti in erigine in ba 

ga a carta d' cbbbgo 44 febbraio 

, @ che perch assezie gl fu 
dostinaio in curatore quasto avvo 

cato doti, Scala. 

Sì scita per tano a com- 
parire a tempo, od a munlre il 
curatore dei croduli mezzi di di- 
fi nominare © far noto al 
Giudizio un suo procuratere che 
do rapprasonti, dacchè diversaman- 
de gi darà corso agli ulirion ati 
aelativi in cocfronte. dol suddemto 
‘curatore, sd esso devrà. ascrivere 
‘1 tò lo conseguenze della propna 
nazione. 

CÒ si pubblichi mediante tri 
ica insersione nella Garsota Uf- 
ziale di Venexia, all’ Album del- 

la Pretura è nei ivoghi di metodo. 
Dall' imp. R. Pretura, 


ta dagli iariov 


proprietà è 
compreso nella 
Sì eccita: 


saranno Îosizun 
giorno 5 maggie 


rà versi» 


all'ezi 


vano il deposito potrà erasie 
re la difiiliva. aggiudicar 

tando al dpasto avrà leogs 
il avincanto a buo suo rischio @ 

restando a manutenzione 

di cd l'importo del deposta nen 
chè ogni alia sostanza dol dl 
Meratario. 

VI, La sola Dita aseeutazio 
potrà attenere l'aggiudicazione ser 
sa ebbigo di versare il presso 
di dalibara ritenuto però ia asta 
l'obòigo di corrispondare sui prot: 
10 meemino i pro nanuo del 6 
per 100 dal giorno dalleffativa 
smaturiale immissione ia. possesso 
fico a qualla del varsaminio che 
dovrà farlo tosto pussata in giudi- 
cato la gradunteria. 

VIL La Dita assetto ved 
dirto appena seguita Ja debibara 


si avanzo per 


Ti proconto md 
ta iosarile in quasta 


tre voi 
patta UE. 


Li Consigliare Dirigent, 
PALLEGRINI. 


EDITTO. 

VI, R. Tabunale Provincis- 
te ia Vicenza, noufica col preseste 
Edito all'ansone d'ignota dimo» 
ra Fraucuaeo Tulio, che nol giore 
no 46 marzo corale al B. 2620 
fu protova da Anna Merlo Zao- 






N. 1193. 







Muggio, 18 muro tico. | mur, dl Via, clave | i vare sì po la it 
LR. Pratore, PirroN. Balsafiori, petixione al confronto | ne di tute le spuse asseriva pro: | Morle-Cian. di 

Paderm, Ca di Giovanni è Frarcesco Talia ia | via giudiniale Liquidazione, a cò 
toe no di pagamento solidario di | col levare dui Guudiziali Doponi | Ponmdipiavo pa 


2 pdb bili cei Comuni 


ori 61 :25 per inberessi ma- 
Area Barbarani 


durati nel $ ottobre 4861 sul er- 
pile di fiorini 2480, è di paga 
mento pur solidazio del detto a- 
pile di forini 2450 dipendente 
strumento 4 aprile 1854 ai- 
di Verona, cogl' intrusi dai 5 per 
400 da 4 ottobre 1861 in poi, a 
rifuzione delle spase, e che per 
non essere noie fl luogo di dime- 
ma di esso Francesco Talia gli fa 
deputato a tutto di lui spasa è pe 
ricsio in curatore l'avvorato di 
queste foro Fraucasco deli. Zacea- 
ria, a cui fu ordinata l'iatmazie» 
ne di detta petizione sulla. q 
viene finta l'uficnra del 
maggio p. v., ore 9 autim. sotlo 


l'importo corrispendazia. 
VII Tutto le speso di deli- 
bora è le tazse di volura è di 
tammisurizione restaso 
dal deliberatario il quale deve sob 
Nestare anche alle prodiali dal di 
dalla delibera in poi. 
Descriziore dei Beni, 
rtinenze di Ragagoa. 
|. Casa in S. Giacomo con 
certo in mappa al dum. 
di cons. pen. 0.47, rene 
3 ed al N 14804 
rendita L, 8: 40, 
austr. L. 700, parì a fiori 


2. Due terso parto indivise 
dai sogoesii Bent: 


Si rende pubbieamenle melo 

che con odierno De:rato p. s 

no chiusa la procedura di compo 

nimonto avviata sul sostanze dei 

Francesco Baldo è Frasce 

sca Vananzio Baldo coll Bdinto 12 

dicembre 1561 N. 20927, è cd 

in soguite a componimento’ sogui 
fo fra le parti interessate. 

Lote si affigga nai soli 

4 si pubbiiehi mediante hri- 

zione mala Gazztta Ut- 


R. Tribunale Come 
risi 
marto 1868. 


Tomitano code 
tarlo tante nel 
pira fazata pa 
ore 9 ant, per 
dizioni preposte, 


Dovrà 
ratoro delle 


dorormizazioni 
confermi al pro 
Arimezii dovrà 






Vane sicuramente, quaniechà iu 
aio che sia il suddetto 
Mermine, nessuno varrà più natoi- 


quanio la medesima vi 
corchà jaro compatusso un diritte di 
pegno s'pra au dun 


che nel praccanzato lermize si 


Ag, diaaani questi Pretura, per 


scabia della delegazione dei crodtori 
coll'avverianza che ini 












Si rendo noto all assente di 
ignota dimora G scemo 
u Antonio di Venetia, che sopra 
istanza dall’ eserutarte: Mariaona 


asecutato Ferdinando Divas), di 


grinia è Rosugrà, gii vene de- 
stimato ia curatore 


quocetnivi ralativi a tale vertenza. 


ble istruzioni oppure 
udicare a questa Pratura aliro 
precuratore, od a preodere quelle 


al prezzo di dalibora; gli subili XL. Nol ciso di più daler- dal valore di anno. Lo 
ai vecdoso nelle siaso in cui si | 
attrovano.. 

La prodili scatti nel ma 
gio 1362, tasso, bolli, sposo d' 
uata, 1ustaranne 2 Carico dal di 
bonar 


insiounii verranno 
asclusi da tutta la 
ta al concorso in 
use asa 
ati creditori, ame 


l'immobile sarà subasiato a tutto 
è parcoo, gusta al 

Gue Rag 

daposi 


{ ritto alle seguenti 
Condinoni 


1 La veneta seguirà sepa- 


Crediti, 
Verso vare Dite: acconpale 
rell'isvananio 26 aprile 1861, 
per il cr mplussive impono di fin 

iui 423: 06 senza qualsasi 
usa, resi, 


$ 438 dal G 
x 


À erogate 
massa. soddinfazione dei danni saivo re: | N. 820. 
inoltra i creditori, 9 
afaziore sudden 


i, a cotoparir ll 
k: Fatro gioruì 46 dell' 


0 pv documenti. 
Reali. 

Casa d'abitasiono civile po- 
ata in Sedegliano, al'anvgrafco 
B. 142, in mappa alii, 14000 
conio, ono aì NN. 436, 447, 


ione d' ua ammini» 


pa Schuapait: qual tutrico 
ul’ ulumo e qual terza 
comparsi 


consenzienti ala proscealio d'ama 















Lowe L 
Campi 26.2.190 di terre 
no ambo, arbirade, vaato, tor 
due casa coloniede sopraprosi, 
Comune di Rosk Q. Cresaroo, cor- 
trà CA Brurd è i 
dn are copi: 1 
con due case eolci 
li AN 


dude al 10 TI espariento né va 
presso non iiforiore alla stima ; 
6 al terzo pei a qualunque 
20 semprectè sia coperto l'inle 
croditori prenoti. 
zione delle resti 
sive in Comune di S. Giorgio. 
Lotto L 
Casa colonica con corte al 
viliso N. 68 ed in mippa al Nu- 
mero 49, di p.m. O. 7Ò, colla ea 
dita di ausir. Lo 25:93, stimata 
aus. L. 2440: 80 
856: 
Terroco ana 
del Bosco in mappa al 
di pot 4.94 è rendia di Lo 


Cass posa in Mantova, in 
contrada S. Tommaso, ora marcata 
cl evo N. (6 B, im mappa 
dei iomara B, Far 
soetuia $. Simone, par l’estumo di 
scudi (0, stata come Libera ed 
Jodiale nell'atto 14 geunaso 186% 
dog!’ iogegnen Gretazo Painb ed 
Antonio Rugi a dol valore di 
fiormi 1460:$0. 
Dak' L R. Tribunale Prov. 
Mantova, 15 { bbraio 1862. 
ll Presidente ZANELLA. 
Proserpio , Dir. 


FA 
upirto,  P* 
Da paro dell'L R. Prevura 


cova 


Venezia, coniro l' 
1 asta di desi su- | teo Zi 
conmarii di S. Ap- 
Pomtedipiave, Ne- 


ili Geremia di qui alle se N 
, 487, il buo | 
descritte nel Censo stabile 21 NN, 
di mappa SB1, 285, 3N6, 587, 
358, 889, 697, 378, per perc 
87.30, colla rendita consuara 

L. 315:56, fra i confini ievante 
Chemin-Palma, Tiberio, Bastto @ 
Bordigcon, messedì Busato è Ti- 
durio, ponente Grammtica, sira- 
da Pio, tramoniama Tiberio, 
Chemio Palma, Bordigoen, Ptto, 
Grammatica. 2° C. 1.3.180 de- | in Palma, ai notifica a chiunque 
seriti ne! Conso siaizio al B, 580 | può avervi untorene, onsore mata 
por ptt 00, coia pani ce | presta dal’. Proc di 
suaria di L. 24:96, fra i confini | Finanza per l'L R. lntendecza 
Vevanie Barzizza, mexsotì Bueato, | delle Fucanso in Usina nei giorno 
ponente Tibario, tramvatana Cher } 11 fabbrzio corr. a suddetto A° 


rvecalo pcb. ù 
abbia a rappresen 
giorno dalla com- 
Ù 20 aprile pv, 
variare sull con: 
‘, quanto pegl: att 


l'a 
» nu 
unire Îl 
il 
. 
Bi 


$7 
e 


che ropuserd più 
prio inlrasse, al 
attribuire a 1ò sten 


prativo detto Rovotta ia mappa ai 
AN. 140, 147 0 310,4 porche 

# rendita di austr, L. 18:81, 
stimato ausr, L. 734:20, pari 


I 


al deposito verrà impu- 
maso ‘a delbera ed de 
e. 


ehi 





11 Presidente, BIADENE. le avvertenze di logge è della Sy A. Terreni ì. ard. vitato | zione I! min-Palma e Tiberio. 2° Campi | una petizione rencente fi 
‘Reggie , Di. | vana Risoiuzione 20  fabbraio | den. Camarewszo iu muppa porzie- Locciè si pubblichi all'Albo, | vero del 1.1.0 desbti la Cono caio | so 1 contea di se atdlibuge enne di; ti den 
4847. no gi Nam 3358, di pr em. | os tg sii di qusta Cà | pr a pro are dl uo | al B di mapia 253 pr prio | suo javnrozno pol porco 18 _ nina Bato dala Che si mp 
89 rendita siate a. 


2 pd palla Gazzetta 
Dall' LR 


Oderza, 27 


Vione, quindi eccitato esso 
Fraoceste Talia a comparire per- 
sonalcante, ovvero a sommii= 
airaro al deputatogii curatore le 
mecessario istruzioni, altrimeni: do- 
rà imputure a sè medesimo le 
croseguenze delia sua nazione. 

I presente sarà pubblicato od 
afisso all'Alo del Tribunale, 0 
nei luoghi soliti di questa Cb, 
ud inserito per ire valta nalla Gax- 
netta Uffiziale di Venezia. 

(LR. Tribunale Prov., 

Vicenza, 18 marzo 1861. 

1 È A Presidente, 

HonextauaN 





EDITTO. 

Noi 17 gennaio 1836 al N. 
436 del Maestro, vennero giud- 
aialmento depositati + sogunnti di 
cumenti oppignorati a favore dala 
Ditta Roveri Ballin, al confron» 
to di Luone Fort. 

1 Vaglia 15 muro 1813 a 
debito di DI, Y. Cosa per inline 
L 128. 

IL Simile 25 agonio 18132 
debito Luigi Botinalb, per ialiaze 


L' 42, sono fior. 14 
due Marzi incportane fl . 
B. Aratorio derto Gamarcur- 


AV 


la 
dei creditori, 
20 1868 dalla 


4848, a dabito Giovanni è Tere= 
sa Poletti, por ialiane L. 300. 

IV. Pagherò 2 dicembre 1404, 

Domenico e Maria Tibo- 


LIT. 
Simile 7 gennaio 1805, 
Antonio Dopd, per ita- 


carico dall Valentine Ar- 
tonio, Anna, Margherita Buitaszo- 
ni fu Pistro dì Ragogna, sulle P 
stanzo dello sig. Monata ed Or- 
sela madre è figlia Do Cocco pur 
di Ragogna, alle seguenti 
Condizioni. 


quelli cho vi potessero aver tolo 
a presentarsi al ricupero degli ac- 
const documenti, entro sai esi, 
smairo in caso dive, srazo 
ti alla Registratura, sensa 
Slate gr per parto dell 
Meri ha si pbbichi al Ab 
nei luoghi soliti, e par re volle 
inserisca nella Gazzetta Ufizile. 
Dall' I. R. Tribunale Com- 
e Maritime, 
met, 80 marte 1862. 
Il Prosidente, BLADENE. 
Rogi 


per lo meno eguale alla stima, nel 
Aerzo iveco la delibera si fà a | 
qualunque prezzo, purebò basi a 


} 


1 Protore, Burssax 
AUS. 1164 -6 


Mecasasi pel 13 mar- 
comurii De Marco, di Sedegliano, 


Ve reali, donà verificarsi il de 
posito del 10 per 100 a cauzione 
dalla deibura,, asantato 


Ulipale Vans. 


È 
A 


de primi esporizenti 
nei terso osporamento a qualun- 
nferiore alla 


8.45, colla rendita censuaria di 
9, fra i confici 

ua Tibario, agli altri lati Che- 

-Palma. Ì suddetti stab | 


dicambre 1861, nelle paludi di 
Marano, a progiudizio di un fag 
tive suonoee uo come dalla bol 
ta d'inveazione N. 1 stesso gior- 
no. Si notifica pure al preterto 
sronoscilo essere saio ad esso 
deputato ir curatore l'avvocato 
Dimasico doti. Talusso addetto a 
quasto fore, afiucià le repprasenti 
Sala proci vere cd, 
Arattata @ decisa a Mrmini doi 
Minisieriale Ordinonsa 34 
4850, assando però state 
N garno 7 maggo p. v.le ere 

Ant. per la relstiva abitazione 
verbale che avrà luogo all'Aula 
di qutta Pra 

viene notificata col 
que Ea e 
legale citazione affinchè il soddut- 
40 sconosciuto possa, velende, com- 
2 debito tempo e far cone» 


puio N. 93, di pan. 5 
ita di ausie. i 
avstr. L. 462: 40, 
460:88 
Sus beni di quasto Lotto spet 
msecutali ii dominio utile, 
col’ebbligo dall'anno canene var- 
ao la ven. Chiesa parrocchiale: di 
S. Giorgio in frumento e vino del 
talcolato valore annuo di ansie. 
Lo 98:41, pari a fior. 28:36. 
Ai prosenio sa afoso all'Aj> 
ho Protoreo, nei soliti luee*; di 
questa Fonenta, in 8. Gicigio è 
Por ire volle successive inserito 
molla Gazzetta Ufiziale di Venezia. 
Dall'L R. Pretura, 
Palms, B febbraio 1862. 
Ii R. Pretore, DaL Sasso. 


N 1178. 2 
eoirto, © Pb Ì 
Par ordine dell LR. Tribunale 
Provinciale in Mantova m notifica 
tol presenie. Edito a Tenporai 
Anserini Camilo, già abmnte in 
Mantova, che da parto del dotter 
Vie Bossano, di Miano, difeso 
dall rvvocato G. Finzi "è sata 
presentata al doti Tribunale una 
iatanta in punto rivendita a qua- 
lucque prezzo e nd un sele termine 


68, ren 
* stimato. 
4 fiorini 


DS 


Pretura, 
fabbraio 1868, 


BET 


Alcinio, S. D. 


DINE 
Viso, © Pb 
alla convocazione 


Ei 


IV. Li residuo prezzo di de 
libera devrà restare a carico del 
lassamo, contrada dietro . 

no, ia Cano al N di map 

, per port. cons. 0.4 

radita LL AI 
Jovanio Mauri, messodì Ales, 
ueala cont diete Palazzo, i 
Prin, sinala austria 


FE 


massa Maria Gia- 


® 


mi 


EE 


% 


È 
j 


presente Edino sarà affis- 
nale Preto 

'tetorie, è nella 

Comune di Marano, od inserito por 

Are volle in successive setimine 

“eno di Venezia. 


dale 


Di 
E 


Le 


Hit, 


Gio. Battista, è Francesco: Saverio 
Taverna Camelio, + Santo Tavor- 


Li 
I 
















Pron 
for. 57, 


Co' tipi della Gazzetta Vitiziale. 3 
Tommaso Dott LocareLLI, Proprietario e Compili! 





pluralità dai comparsi, a nox com puri. 0.5, rendita che i c.letio se ANGI 

parendo alcuno, l' ammizisiratore | dei calcolato valere i fr, 86 quirà al reimcamo a tono rischia Bim 
è la delegazione, saranso nomi» se del daliboratario 

noti da questa Pretura a dotte è render T 

pesicolo dui creditori. tun altro rappre U 

EA il prosecto verrà afizse DI o 0 fu in elle 

nei luoghi soliti ed inserite pei Dall'L R. Tribun vrd essere cabocalo in aztilunse tario con la folti del possesso uz | den 

pubblic: Fogli, Udine, 18 naro 1 in cenfronto di ogui ereduere 1n- « goimento @ della valurazio dsl pri 

Dall' È A. Protura, Xi Presidente, fcnenatz scrito per il rimborso sul presso nenchò della cancoliazione dalle rio rali 0 ae beor 

Chioggia, 7 marso 162, G. vuiom, Dir. | di daltera, 0 cori pure avrani passività inserita, cando a quante sopra sup de (stata 

UR. Pretore, Mesxomm. - a godere ale pr , } attribuire a sè sino A 6 Uol 

6. daceario | N. 11607. dulta nella proceéua graduatoria que presso que hei / 

t— Ei che verrenoo izcenmate dalla parte | 50° Uffino di Spedizione, vasamento a carico esclusivo del de- Il prosonto Baite ve at [MIO 

3 pid Sì resde noto che cai giorei | asscutante all’ ato di stra ed ai cortfeati | liberstario. eso al luoghi che 

EDITTO. 10 è 24 aprile, ad “ muggio p. Duserizicne dei beni Vi, Le reali perdra nuti 





Mantova, + mirto {#1 
II Preside, Zanni 
Frosrp, De 


sad dp 





BOITO. 
Col procio Ramo i 1 
Domenico Mirco di Veven e 


some d'ignora dimora av fr 
tosco Malipioro rapprossub 


vo, DumiD, prodot 1 fs 

la potizine oben 

oro in punto di paga 
Ti 





Lt al pren ps 
Giorno 4. maggio pt. 
Romiosto l'avvcealo Go 

a cueatore di que mo 










Pi 

Vonezia, 1. mario 1862. 

II Copsigliro Diu 
assai 








ans, 


Commerci 


Vus nf abbiam DA, 


vennero fut !N 






residenza di quasto: Trbonlt 


Hi presente Arviso arl 


licato od afisso in quat l° 
di luoghi solni, è par te it; 
seguito inserito na 

isa. 


Gazst 


Dall' A R. Trbonile 


Ii Prosidenia, BtaDENE, 
Rogge, Di: 


